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NOTE DI REDAZIONE 


Nell'iniziare, con questo suo fascicolo dop- 
pio XXXVI-XXXVII il suo VI anno di vita, 
la nostra Rivista sente il dovere di ringra- 
ziare con fervido cuore tutti i suoi abbonati 
e i suoi clienti di pubblicità per l'appoggio 
morale e materiale datole fin qui e invia toro 
i più caldi auguri di bene per l’anno 1925. 


... 


Una confortante statistica che dimostra il 
lusinghiero sviluppo preso dalla nostra Rivi- 
sta, dal 1920 al 1924 e data dalle cifre se- 
guenti 


1920 pagnie di testo pubblicate N. 184800: 
1921 » » » 276000 
1922 è » » » 434700 
1923 » » » » 415900 
1924 » » » » 489700 


Trattasi di una Rivista Tecnica specia 
lizzata nel solo campo limitato, per quanto 
vasto, delle comunicazioni telegrafiche, tele- 
foniche e radio, e, ciò considerando, ci rie- 
sce di grande soddisfazione il constatare il 
crescente favore che essa è andata conqui- 
standosi fra i tecnici italiani. 


... 


La cessione dei Telefoni alla Industria 
privata è dunque oramai un fatto compiuto. 
Il territorio nazionale è stato ripartito in cin- 
que zone e cinque sono ora i Concessionari 
principali del Servizio Telefonico in Italia. Di- 
ciamo principali, perchè continueranno a sus- 
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sistere"sparsi nelle zone stesse una quaran- 
tina circa di altri concessionari minori fino alla 
scadenza delle singole concessioni o al loro 
anticipato assorbimento da parte dei Conces- 
sionari principali. 

La rete delle comunicazioni intefurbane 
fino ai capiluogo di provincia rimane per 
ora allo Stato, che ha in animo di creare un 
apposito Ente autonomo per il suo esercizio. 
La quistione è tuttora allo studio ma sembra 
ne sia prossima la soluzione. 

Notizie recenti sulla situazione telefonica 
in Italia, per quanto riguarda gli impianti dello 
Stato, danno 103280 collegamenti urbani, com- 
presi 1582 posti pubblici, con 114 reti urbane 
al 31 Dic. 1924. Tutto ciò passerà in pro- 
prietà ed esercizio dei concessionari delle 
cinque zone. 

Nell'anno solare 1924 lo Stato ha rica- 
vato L. 151.925.632 dall'esercizio dei Tele- 
foni, delle quali circa L. 97.900.000 di introiti 
urbani e L. 54.025.632 di introiti interurbani, 
con un maggior introito complessivo di 11 
milioni su quello avutosi nell'anno solare pre- 
cedente. Non è molto accentuato il progresso 
ma devesi considerare che nel 1924, appunto 
in previsione delle cessioni dei Telefoni alla 
industria privata, é stato sospeso qualsiasi 
lavoro di ampliamento degli impianti, cosicchè 
di minore importanza è stato forzatamente 
l'incremento degli abbonati e del traffico. 

Confidiamo nel prossimo avvenire, per la 
contemporanea opera di Concessionari e del- 
l'Ente Autonomo Statale. 


ses 


Riteniamo utile, in particolare per il perso- 
nale tecnico dell’Amministrazione, di trattare 
sulla Rivista le principali questioni riguardanti 
il problema della calcolazione meccanica delle 
condutture elettriche di energia e di comuni- 
cazione, con speciale riguardo agli attraver- 
samenti. Saranno esposti alcuni esempi com- 
pleti di progetti di attraversamenti, nonchè 
alcune considerazioni di carattere tecnico ed 
economico sulle « Norme per gli attraversa- 
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menti » in vigore nel nostro paese ed all’estero, 
e sulla costruzione delle grandi condutture 
aeree di comunicazioni. Richiamiamo perciò 
l’attenzione dei colleghi sull’articolo del nostro 
Ing. Pepe che inizia sul presente numero la 
trattazione dell'importante argomento. 


... " 


Con vivo compiacimento diamo notizia che 
il Direttore di questa Rivista Ing. Giacomo 
Magagnini è stato ai primi del corrente anno 
insignito, di moto proprio del Re, dell’alta 
onorificenza di Grande Ufficiale della Corona 
d'Italia. 

Ma un susseguente avvenimento di molto 
maggiore importanza ha allietato la casa del 
nostro egregio amico e compagno di lavoro. 
Egli, che è stato nel 1923 così duramente 
provato dalla sventura, con la perdita repen- 
tina e tragica di un dilettissimo figlio tredicenne, 
ha provato ora la grande gioia della nascita, 
avvenuta il 1° febbraio, di un altro maschietto, 
che rinnova la figura e il nome del perduto 
Giovanfrancesco. 

Vadano a lui, alla famiglia, al neonato le 
nostre felicitazioni e i nostri auguri cordiali, 
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LA CESSIONE DEI TELEFONI 


L'aggiudicazione delle Zone 


In data 19 settembre 1924 furono invi- 
tate le Società concorrenti alla concessione 
degli impianti telefonici statali a presentare 
concrete offerte sottoscrivendo un apposito 
schema di convenzione redatto da una spe- 
ciale Commissione di tecnici e preventiva- 
mente sottoposto al visto ed all'approvazio- 
ne degli organi consultivi. 

In data 30 ottobre u. s. limite fissato 
per la presentazione delle suddette offerte, si 
Sono presentate al concorso le seguenti So- 
cietà : 

Società Telefonica Piemontese e Società 
Settentrionale Telefoni per la prima zona (Pie- 
monte e Lombardia). 

Società delle Venezie e Società delle Tre 
Venezie per la seconda zona (Tre Venezie, 
Fiume e Zara). 

Società Telefonica Alta Italia e Società 
Telefoni Italia Medio Orientale per la terza 
zona (Emilia, Romagna, Marche, Umbria, 
Abruzzi e Molise). 

La Siemens di Milano, la Società Medi- 
terranea Telefoni, la Società Telefonica Tir- 
rena, la Società Imprese Telefoniche Italiane 
per la quarta zona (Liguria, Toscana, Lazio 
e Sardegna). 

La Società Anonima Italiana Prodotti Chi- 
mici, la Società Esercizi Telefonici e la So- 
cietà Telefonica per le Puglie per la quinta 
zona (Italia Meridionale e Sicilia). 

Per la sesta zona rete interurbana prin- 
cipale ha concorso la sola Società Mediterra- 
nea Telefoni. 

Le predette offerte sono state esaminate 
da una Commissione Reale presieduta dal- 
l'on. Antonio Garbasso e composta dei se- 
guenti membri: on. prof. Biagio Borriello, 
on. prof. Giuseppe Belluzzo, on. avv. prof. 
Cesare Tumedei, prof. Luigi Lombardi, prof. 
Antonino Lo Surdo, prof. Enrico Flora, comm. 
Guido Milelli, comm. dott. Ettore Cambi, 
ispettore generale di Ragioneria, comm. Giu- 
seppe Angelini, direttore generale dei Servizi 


elettrici, comm. prof. Giuseppe Pession, la 
quale ha presentato la propria relazione al 
Comitato dei Ministri incaricati di deliberare. 

Detto Comitato composto dei ministri del- 
le Comunicazioni, delle Finanze, dei L.L. P.P. 
e dell'Economia Nazionale ha, sotto la pre- 
sidenza. di. S. E. il Presidente del Consiglio, 
proceduto all'aggiudicazione degli impianti 
delle prime quattro zone a Società che per 
la propria capacità tecnica e finanziaria non 
solo offrono le massime garanzie nei riguar- 
di dell'attuazione del programma di sviluppo 
degli impianti imposti dall'Amministrazione, 
ma garantiscono altresì la vita e lo sviluppo 
delle fabbriche di materiale telefonico attual- 
mente esistenti in Italia con le quali hanno 
stretto conclusivi accordi, sviluppo indispen- 
sabile per la economia e la sicurezza del 
nostro Paese. 

Accettando le unanimi conclusioni della 
Commissione Reale, il Comitato Intermini- 
steriale, nelle riunioni del gennaio 1925, ha 
proceduto alle seguenti aggiudicazioni: 

1* ZONA (Piemonte Lombardia) alla 
Società Telefonica Piemontese. 

2» ZONA (Tre Venezie) alla Società 
delle Venezie. 

3: ZONA (Emilia, Marche, Abruzzo e 
Molise) alla Telefoni Italia Medio Orientale. 

4* ZONA (Liguria, Toscana, Lazio, Um- 
bria, Sardegna) alla Società Telefonica Tir- 
rena. 

5° ZONA (Campania, Puglie, Basilicata, 
Calabrie e Sicilia) alla Società Esercizi 
Telefonici. 

Così tutte le zone riguardanti particolar- 
mente il servizio urbano sono state aggiudi- 
cate e la cessione dei telefoni all'industria pri- 
vata è un fatto compiuto, 

La costituzione di un ente autonomo. per 
la gestione della 6* ZONA - grandi linee in- 
terprovinciali, interregionali, internazionali - 
è molto prossima. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


4 TELEGRAFI E TELEFONI 


Anno VI М. 1 


SUL BILANCIO DELLE COMUNICAZIONI 


DISCORSO DI S. E. COSTANZO CIANO MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 
PRONUNCIATO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI NELLA TORNATA DEL XV DICEMBRE MCMXXIV 


PRESIDENTE. L'onorevole m 
nicazioni ha facoltà di parlare. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. La discus- 
sione sul bilancio delle comunicazioni si è risoluta 
rapidamente, specie per l'assenza di gram parte de- 
oratori iscritti a parlare. Ciò imporrebbe a me di 
essere brevissimo... 


MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei mini- 
stri, ministro degli affari esteri. Niente affatto! 

CIANO, ministro delle comunicazioni... ma sic- 
come, oltre che alle domande rivoltemi іп quest'Au- 
la, devo delle risposte ali'onorevole Giunta del bi- 
lancio, e noi sopratutto devo cancellare in paese l'o- 
pinione che da qualche parte si vorrebbe diffonde- 
re, che il bilancio dell'Azienda ferroviaria non sia 
sincero, così vi prego di volermi benevolmente ascol- 
tare, anche se sarò lungo e noioso. 

Il nuovo ordinamento del Ministero delle comu- 
nicazioni, che sembra non vada perfettamente a ge- 
nio all’onorevole Petrillo, ha rimesso sul tappeto, ed 
ha finalmente fatto risolvere, la dibattuta questione 
dell'ordinamento dell'Azienda ferroviaria nei suoi 
grandi organi direttivi. Non tanto quando fu costi- 
tuito il Ministero, ma quando fu reso noto il decreto 
legge 22 maggio 1924, n. 868, da molte parti, e spe- 
cialmente dalla stampa non benevola, fu cantato il 
de profundis all'autonomia ferroviaria. Ora è bene 
intendersi, onorevoli colleghi: l'autonomia ferrovia- 
ria, se vera autonomia esisteva, è stata completa- 
mente rispettata nelle sue parti essenziali. Ma era 
proprio vero che l'Amministrazione delle ferrovie 
fosse indipendente da qualsiasi intromissione politi- 
ca? lo credo perfettamente di no, e ve lo dimostrerà, 

L'Amministrazione era retta da un direttore ge- 
nerale e da un Consiglio di Amministrazione. Il di- 
rettore generale era presidente del Consiglio di am- 
ministrazione. Il Consiglio di amministrazione aveva 
voto deliberativo. Le deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione erano però sottoposte al veto o al 
semplice visto del ministro dei lavori pubblici, il 
quale aveva quindi una ingerenza esclusivamente 
negativa. 

Oggi l'Amministrazione ferroviaria è regolata nel 
modo seguente. C'è un direttore generale, come 
c'era prima, i cui poteri — abbastanza ampi — sono 
rimasti immutati ed in parte accresciuti, contraria- 
mente a quel che crede l'onorevole Netti. Questo di- 
rettore generale ha due vice direttori. Tutti e tre 
sono stati scelti fra il personale ferroviario, e la scel- 


istro delle comu- 


„ta pare sia stata felice, perchè nessuno ha avuto 


niente da dire. C'è un Consiglio di amministra; 


(dagli Alti Parlamentari). 


composto di riconosciute competenze tecniche; ma 
il male incomincia quando esso, invece di essere 
presieduto dal direttore generale, come era prima, 
viene presieduto dal ministro, il quale vuol sapere 
che cosa succede dentro l' Amministrazione delle fer- 
rovie! Ora io trovo che questo invece di essere un 
male, è un bene. È vero che il Consiglio di ammini- 
strazione ora è un organo consultivo; ma il ministro 
è obbligato a sentirlo in tutte quelle che erano le 
pratiche amministrative per cui prima aveva voto de- 
liberativo; ed io vi dico, per la esperienza che ne ho 
fatta in sei mesi, che non uno dei pareri del Consi- 
glio di amministrazione è stato da me rigettato; non 
uno dei miei decreti è stato preso contro il voto del 
Consiglio di amministrazione. Jo ho la coscienza di 
poter dire che, firmando i decreti, so di che cosa si 
tratta e non mi limito, come già diceva l'onorevole 
Riccio in quest'Aula, a mettere un visto grafico, Evi- 
dentemente perchè egli non conosceva, nè poteva 
conoscere, i veri termini degli affari a lui sottoposti 

Ingerenza politica: ma io credo che ci sia sempre 
stata, Se ne volete degli esempi, non ho che l'imba- 
razzo della scelta. In materia di tariffe furono du- 
rante l'esercizio di Stato adottate dal Governo ridu- 
zioni per ragioni di interesse pubblico, spesso senza 
neppure sentire i| Consiglio di amministrazione, 
quantunque gravassero notevolmente sul bilancio 
dell'azienda. E questo in una azienda autonoma! 

In materia di personale ricordano tutti la dolo- 
rosa storia degli avventizi assunti durante la guerra. 
L'Ammunistrazione, per sostituire il personale che si 
trovava sotto le armi e più per provvedere ai bisogni 
del periodo bellico, assunse numerosi avventizi con 
l'espressa riserva della temporaneità. Tornati dalla 
guerra, gli ex-impiegati ferroviari furono naturalmen- 
te riassunti; ma invece di licenziare gli avventizi, e 
di rendere così liberi dei posti per i mutilati ed i com- 
battenti, intervennero due decreti, uno del 1919 e 
l'altro del 1920, coi quali si mettevano in pianta sta- 
bile 47 mila avventizi. Ora io mi domando: si può 
ritenere che gli organi di una Amministrazione au- 
tonoma avrebbero preso o consigliato un provvedi- 
mento di tanta gravità, sicura origine di dissesto 
finanziario e di tante questioni? 

Dunque nessuna sostanziale trasformazione nel- 
l'ingerenza politica del Governo nell'Amministra- 
zione delle ferrovie. 

Del resto questa modificazione attuale non è una 
creazione, La Commissione parlamentare Chimirri, 
nel 1917 se non erro, consigliava una forma di auto- 
nomia che non era molto diversa da quella ora at- 
tuata, 
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Tale Commissione riconosceva che il presidente 
del Consiglio di Amministrazione non poteva essere 
lo stesso Direttore generale, ed allora proponeva un 
funzionario di fiducia del Ministro come Presidente 
del Consiglio di amministrazione. E quindi il Mini- 
stro, attraverso a questo suo funzionario, avrebbe 
dovuto sorvegliare e dirigere l'azienda, 

E finisco su questo punto, concludendo che nel 
fatto la riforma nulla ha innovato circa le varie figure 
amministrative dell'azienda e circa gli ordinamenti 
interi. Dal Direttore in giù tutto è rimastro tale e 
quale: dal direttore in su c'è forse la noiosa presenza 
del Ministro nel Consiglio di amministrazione, ono- 
revole Petrillo! 

PETRILLO. Sempre gradita. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Del resto 
devo comunicare alla Camera che il nuovo assetto 
dato alle ferrovie dello Stato ha riscosso anche l'ap- 
provazione di un eminente personaggio, competen- 
tissimo in materia ferroviaria, qual'è il senatore Ric- 
cardo Bianchi, il quale ebbe a dirmi che nel 1909 
egli aveva consigliato appunto al Ministro del tempo 
un ordinamento come quello che oggi è stato tra- 
dotto in atti. 

E parliamo della gestione finanziaria. La serie dei 
disavanzi verificatisi nel bilancio delle ferrovie dopo 
la guerra fino all'esercizio scorso, ha culminato nel 
1921-22 ‘in 1257 milioni, per iniziare la fase discen- 
dente nel 1922-1923 con 906 milioni e nel 1923-24 
con 298 milioni. Sono note le condizioni dell'azienda 
ferroviaria, allorchè il Governo nazionale, assumendo 
il potere e rendendosi perfettamente conto di quello 
che era allora il caos ferroviario, cred di affidare 
la gestione ad un Commissario straordinario munito 
di speciali poteri. 

ll Commissario straordinario, con un'opera vera- 
mente chirurgica, tagliò tutto quello che c'era di 
cancrenoso o di superfluo nell'azienda e sollevò 
l'Amministrazione sì da rendere possibile nel primo 
anno di ridurre il deficit a 906 milioni. Si parla di 
consuntivi, quindi non credo si possano in alcun 
modo sollevare dei dubbi. 

Ritornando al disavanzo, sarà bene soggiungere 
che altro deficit si accollava lo Stato per la gestione 
delle linee ferroviarie delle nuove provincie, gestione 
tenuta dalle ferrovie dello Stato per conto del Dica- 
stero della guerra prima, delle finanze poi. 

L'importo complessivo del deficit risulta quindi 
pel 1921-22 di 1431 milioni, e per i due esercizi suc- 
cessivi rispettivamente di 1032 e 412 milioni. 

Per l'gsercizio 1924-25 la prima previsione, con- 
cretata un anno fa, importava un disavanzo di 194 
milioni, pur restando esclusa dal bilancio la gestione 
della navigazione e quella delle linee delle nuove 
provincie. Procedendo poi man mano l'opera di rias- 
setto, e vedendosene i risultati concreti sotto forma 
di incremento dei vari cespiti d'entrata e di riduzione 
delle spese, specie in quelle del personale, la pre- 
visione potè essere progressivamente migliorata. 

Infatti con lo stato di previsione presentato nella 
nuova legislatura alla Camera fu ritenuto di poter li- 
mitare il disavanzo presunto a milioni 110, comprese 
le nuove provincie. 

Can successiva tabella di variazioni presentata il 
30 maggio, tenuto conto dei più recenti accertamenti 
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in merito all'andamento delle entrate e delle spese. 
il detto disavanzo potè infine essere eliminato, pre- 
sentandosi così finalmente, dopo una serie di deficit 
tanto rilevanti, il bilancio in pareggio. 

Sono lieto di comunicare alla Camera che questa 
previsione è finora confermata dai risultati, poichè 
i primi quattro mesi dell'esercizio în corso hanno già 
dato un maggiore gettito di prodotti del traffico per 
circa 170 milioni sui 198 previsti per l'intero eserci- 
zio, (Applausi), 

La diminuzione del prezzo del carbone permette 
d'altra parte di fare assegnamento sopra una ulte- 
riore economia di oltre 50 milioni, 

Cosicchè, per effetto dell'aumento dei prodotti e 
della diminuzione di spese sopraccennate, il bilancio 
potrà sostenere, senza che cia compromesso il pareg- 
gio, il maggiore onere ché, in seguito alla recente 
riforma sul contributo annuale dell'Amministrazione 
al fondo pensioni, si prevede debba sostenersi. 

Vi sono peraltro, nel campo delle opposizioni 
voci che tendono a mettere in forse il pareggio, get- 
tando sospetti sulla sincerità del bilancio, con l'af. 
fermazione che esso occulti degli oneri che ad arte 
non vi si farebbero figurare. 

Ciò non risponde al vero. Il bilancio attuale è re- 
datto, nè più nè meno, in base alle disposizioni fon- 
damentali per l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, contenute nella legge Gianturco del 1907, e 
parzialmente modificata nel 1909. Nella sua strut- 
tura quindi risponde quasi perfettamente ai bilanci 
di anteguerra ed i rispettivi risultati sono complet 
mente paragonabili fra loro. 

Si può anzi notare che sui bilanci attuali, in più 
che su quelli d'anteguerra, gravano gli oneri per le 
passività di esercizio delle linee di scarso prodotto 
progressivamente aggiunte alla primitiva rete di Sta- 
to, come le ferrovie secondarie Sicule, le ferrovie 
Sarde e le linee delle nuove provincie, di esercizio 
per la massima parte costoso in causa delle loro con- 
dizioni altimetriche. 

L'onorevole Petrillo ci ha detto: voi dell'Ammi- 
nistrazione ferroviaria siete dei fortunati. Non avete 
a che fare colla ragioneria generale dello Stato. Опе 
revole Petrillo, l'ho interrotta per dirle che anch'io 
ero sotto tutela. Difatti il mio collega Ministro delle 
finanze, siccome finora l'Amministrazione ferrovia- 
ria era in deficit, si è creduto autorizzato, ed ha avuto 
da me il pieno consenso, di mettere il naso in tutti i 
meandri dell'azienda ferroviaria (Si ride) e non solo, 
onorevole Petrillo, il Ministro ha visto e rivisto il bi 
lancio, ma il Vice ragioniere generale dello Stato, 
commendatore Cambi, è anche membro del Cons 
glio di amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

Vede che io sono fortunato fino ad un certo pun- 
to, oppure sono fortunatissimo, perchè ritengo che 
camminare dritti e dir sempre la verità sia la migliore 
delle fortune. (Vive approvazioni). 

ll pareggio è fittizio, si è tuttavia detto da talu- 
no, perchè non comprende gli interessi del primo 
capitale d'impianto delle ferrovie, cioè della spesa 
fatta dallo Stato per la costruzione e l'acquisto delle 
linee, il cui servizio grava invece sul bilancio delle 
finanze. 

Si dimentica con ciò che trattasi del bilancio del- 
l’Amministrazione esercente, al quale proprio ora, 
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che esce dal periodo difficilissimo dei disavanzi, si 
vorrebbe addossare un onere che in passato non ha 
mai avuto, perchè mai considerato come proprio 
dell'ente che si assume il compito di esercitare le li- 
nee, le quali dallo Stato furono costruite o fatte co- 
struire essenzialmente per fini di pubblica utilità. 

Perchè il servizio ferroviario raggiungesse introiti 
tali che, oltre a compensare le spese vive, permet- 
tessero la rimunerazione normale dell'intiero capi- 
tale di impianto, occorrerebbe imporre ai trasporti 
tariffe così onerose, specie in un paese come l’Italia, 
in cui le linee, per le loro condizioni medie altime- 
triche, richiedono spese di esercizio elevate, che le 
ferrovie mancherebbero in buona parte agli scopi di 
utilità generale per cui furono costruite. 

Altro motivo di dubbio viene trovato in quanto 
riflette l'onere delle pensioni ferroviarie, poichè da 
un lato si afferma che tale onere neutralizza in gran 
parte il beneficio della diminuzione del personale, e 
dall'altra si dubita che il bilancio non rispecchi fe- 
delmente l'onere stesso, in tutta la sua portata 

Orbene, mentre le disposizioni prima vigenti mi- 
ravano a ratizzare in 10 o 20 anni la quota annua di 
integrazione dei capitali del fondo pensioni, la re- 
cente riforma ha consistito appunto nell'addossare 
all'Amministrazione, anno per anno, la reale spesa 
che occorre per far fronte alla parte di pagamenti 
cui non bastano i proventi del fondo pensioni. 

Con ciò mi pare che il bilancio acquisti una mag- 
giore sincerità, 

Basti dire che per l'anno 1923-24 tale contributo 
dell'Amministrazione ammonta a 312 milioni e che 
per l'esercizio in corso si prevede possa ammontare 
a 295 milioni; cifre queste che comprendono anche 
una quota fissa annua di 40 milioni destinata all'in- 
eremento patrimoniale del fondo pensioni 

La parte poi dell'accennato contributo, che cor- 
risponde al maggiore onere per il personale elimi- 
minato in questi ultimi due anni, e che comincerà a 
far sentire il suo completo effetto nel 1924-25, è di 
90 milioni. Questa maggior somma di 90 milioni an- 
drà di anno in anno diminvendo, perchè non rap- 
presenta che una anticipazione di liquidazioni di 
pensioni, che sarebbero avvenute negli anni venturi 
per effetto degli esoneri normali. Ma in ogni modo 
essa è inferiore alla spesa annua per le competenze 
dei circa 50 mila agenti eliminati, che avrebbe altri- 
menti gravato sull'esercizio in corso e sui venturi per 
oltre 500 miliohi. 

Il meccanismo per far fronte agli oneri delle pen- 

sioni è stato poi dettagliatamente illustrato dall'ono- 
revole relatore del bilancio, ciò che mi dispensa dal 
dare maggiori schiarimenti, 
è detto pure che il pareggio del bilancio sa- 
rebbe ottenuto a scapito della buona manutenzione 
e del rinnovamento delle linee e del materiale rota- 
bile, per insufficienza dei relativi stanziamenti. 

Neppur questo risponde a verità. Alla manuten- 
zione delle linee sono assegnati 129 milioni, somma 
superiore a quella spesa nel 1923-24, che rappre- 
senta con piena sufficienza quanto occorre, in rela- 
zione all'attuale costo dei materiali impiegati nella 
manutenzione — specie delle traverse — per l'ese- 
cuzione del normale programma di revisione annua 
delle linee stabilito dal servizio tecnico competente. 
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Assurda sarebbe qualsiasi artificiosa insufficiente 
valutazione delle esigenze reali, in questo campo che 
ha così stretta relazione con la sicurezza dell'eser- 
cizio. 

Occorre, anzi, a questo proposito, soggiungere 
subito che nessuno degli incidenti verificatisi, inci- 
denti del resto comuni a qualsiasi rete ferroviaria, ha 
messo in luce deficienze nella manutenzione delle 
linee. 

Alla manutenzione dei rotabili, sulla quale si è 
intrattenuto ancora l'onorevole Netti, sono assegnati 
621 milioni, somma superiore anch'essa a quella 
spesa nel 1923-1924, e che è pari al 17 per cento del 
prodotto previsto, mentre la legge organica prevede 
uno stanziamento minimo del 9 per cento e mentre 
nell'anteguerra la spesa relativa era pari all'incirca 
al 12 per cento 

Certamente negli esercizi che vanno dal 1918-19 
al 1922-23 la spesa fu maggiore, perchè vi influirono 
le disastrose condizioni del materiale uscito logoro 
dalla guerra, il più elevato costo delle materie prime 
e le più onerose condizioni dei contratti con l'indu- 
stria privata; ma il materiale stesso oggi può dirsi ri- 
condotto a condizioni normali, tanto è vero che nello 
‘scorso esercizio, pur essendosi speso notevolmente 
di meno, la percentuale del materiale fuori servizio 
per guasti è stata assai inferiore a quella dell'eserci 
zio precedente, sebbene non possa ancora raggiun- 
gere le basse percentuali dell'anteguerra, in relazione 
con lo stato generale di maggiore deperimento do- 
vuto al lungo servizio di guerra 

Quanto alle spese di manutenzione straordinaria 
e di rinnovamento, lo stanziamento di milioni 37 e 
mezzo, stabilito per i lavori destinati a riparare ed 
a prevenire i danni di forza maggiore, appare più che 
adeguato alle esigenze a cui nell'esercizio si dovrà 
far fronte, in relazione all'esperienza del passato non- 
chè allo svolgimento dei lavori già în corso ed ai 
progetti per i nuovi lavori, 

Così dicasi pel rinnovamento della parte metal 
lica dell'armamento, per cui sono stanziati milion 
32.6 in corrispondenza alle basi in proposito stabi- 
lite dalla legge del 1909. 

È però disponibile e potrà pure spendersi du- 
rante l'esercizio il residuo di oltre 20 milioni rimasti 
sul corrispondente capitolo del 1923-24. 

Infine lo stanziamento per il rinnovamento del 
materiale rotabile è fissato in milioni 89.1, pari al 
2.50 per cento dei prodotti in corrispondenza alle 
basi stabilite dalla legge del 1909. È 

Debbo parlare adesso dell'importante argomento 
dei fondi patrimoniali necessari a mantenere conti 
nuamente adeguati i mezzi d'esercizio alla entità dei 
traffici da smaltire. 

Ma perchè queste necessità riescano maggior- 
mente evidenti e giustificate esporrò in una rapida 
sintesi il meraviglioso sviluppo preso dai traffici in 
questi ultimi tempi. E ciò faccio con quel senso di 
intimo compiacimento, che nasce pensando esser 
questo l'indice più sicuro della rinascente vitalità del 
paese, il termometro più fedele della vera norma- 
lità, riconquistata negli strati profondi della popola- 
zione che produce e che lavora. (Approvazioni 
Applausi), 
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Dunque nell'esercizio 1923-24, rispetto a quello 
del 1913-14, che rappresenta l'ultimo esercizio nor- 
male precedente alla guerra, il traffico si è acere- 
sciuto di circa il 31 per cento come peso delle merci 
spedite per ferrovia e di circa il 48 per cento come 
quantità di tonnellate-chilometro trasportate. Pur te- 
nendo conto dell'aumento di estensione della rete 
ferroviaria fra i due esercizi considerati, l'accresci- 
mento del traffico risulta sempre notevolissimo, rag- 
guagliandosi per ogni chilometro in esercizio a circa 
il 10 per cento nel tonnellaggio spedito ed il 28 per 
cento nelle tonnellate-chilometro. 

Nei primi 5 mesi dell'esercizio in corso, poi, si 
è avuto un nuovo, fortissimo ed insperato incre- 
mento di trasporti, in ragione circa del 18 per cento 
nel tonnellaggio, rispetto all'eguale periodo dell'anno 
precedente; e ci р 


ha messo а dura prova i non lar- 
ghi mezzi disponibili. Infatti, mentre quando assunsi 
nel maggio ultimo scorso la carica di ministro delle 
comunicazioni, il parco ferroviario da carico per le 
merci, che aveva una consistenza di 158 mila carri, 
era ritenuto più che sufficiente per far fronte alle 
prevedibili richieste del traffico, mi trovai nell'ottobre 
e nel novembre, e mi trovo tutt'oggi, a lamentare 
una grande scarsità anche nelle disponibilità dei 
carri, 

Particolare importanza ha avuto, nel periodo au- 
tunnale, la campagna vendemmiale, durante la quale 
si sono caricati a tutto novembre 81,471 carri, con 
un massimo giornaliero di 2,500 carri, in confronto di 
45,816 dello scorso anno, durante il quale il carico 
giornaliero massimo ascese solo eccezionalmente a 
1,500 carri. La campagna bietolifera, che ordinaria- 
mente negli anni decorsi finiva verso il 20 ottobre, 
si è invece prolungata fino a tutto novembre, in con- 
comitanza . colla campagna vendemmiale, tenendo 
impegnati circa 5,000 carri noleggiati agli zucche 
fici, oltre ad un largo impiego di carri ordinari — 
circa un migliaio — che, specialmente verso la fine 
della campagna, si è reso necessario utilizzare per 
smaltire la produzione delle bietole. 

Notevole importanza ebbero pure nel periodo ac 
cennato i trasporti di cemento, laterizi, concimi chi- 
mici e sopratutto quelli in partenza dai porti 

Anche il traffico dei viaggiatori è in rilevante in- 
cremento, tanto che, per corrispondere alle continue 
esigenze, la percorrenza giornaliera dei treni viaggia- 
tori, che al giugno ultimo:scorso era di circa 186 mila 
treni-chilometro, è salita al primo dicembre di que- 
stanno a 200 mila treni-chilometro e col primo gen- 
naio sarà portata a 206 mila treni-chilometro, con un 
aumento complessivo di circa I'll per cento. 

Con tale incremento di trasporti, sia delle cose 
che delle persone, il parco ferroviario dei rotabili si 
dimostra insufficiente. Insufficiente nella sua consisten- 
za di carri merci, insufficiente ancor più nella sua 
consistenza di carrozze per viaggiatori, Occorre ac- 
crescere notevolmente sia l'una che l'altra; e l'Am- 
ministrazione ferroviaria ha già elaborato un piano 
decennale di aumento e rinnovamento del suo ma- 
teriale rotabile, nonchè per l'ampliamento, consol 
damento e perfezionamento dei suoi impianti fissi. 

È pure in corso di studio l'aggiornamento del pro- 
gramma di elettrificazione, in modo che fra breve 
si avrà dinanzi il quadro completo delle spese che 
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saranno necessarie per poter far fronte, in un periodo 
abbastanza lungo, a quelle che saranno le maggiori 
c più pressanti esigenze del traffico. 

Frattanto, colle disponibilità di fondi già stanzia- 
ti, coi fondi del rinnovamento dei rotabili e con le 
somme concesse dal Ministro delle finanze in conto 
patrimonio, si è posto da tempo in costruzione il se- 
guente materiale: 250 carrozze a cartelli di terza 
classe: 120 carrozze miste di prima e seconda classe 
del tipo internazionale, che sono indispensabili per 
i trasporti nell'imminente Anno Santo; 1,200 cari 
chiusi; 300 carri frigoriferi per i necessari trasporti di 
carne congelata; oltre ad alcuni locomotori elettrici e 
carri e carrozze speciali. 

Fu pure ordinata la trasformazione di 2.250 carri 
da aperti in chiusi e la ricostruzione di altre carroz- 
ze e veicoli vari. Occorrono però ancora subito, per 
completare quelle che sono le necessità immediate 
ed imperiose comprese nel programma decennale per 
la parte che riguarda l'anno corrente, altri 2.800 car- 
ri chiusi e 40 locomotive, Per far fronte a queste 
immediate spese in conto patrimoniale sono già in 
corso pratiche per ottenere le somme occorrenti dal 
Ministero delle Finanze. 

Ma una soluzione concreta non si avrà fino a che 
una legge organica non metterà in grado l'Ammini 
strazione ferroviaria di sapere in anticipo su quali 
somme può contare pei lavori е provviste patrimo- 
niali, in relazione all'aumento dei prodotti. Per que- 
sto è mio intendimento di presentare al Parlamento, 
di concerto col collega delle finanze, uno schema di 
provvedimento organico che, a similitudine di quan- 
to disponeva per un sessennio la legge ormai scaduta 
da nove anni, del 25 giugno 1909, permetta di con- 
seguire automaticamente un incremento patrimonia- 
le proporzionale all'aumento del traffico per far fronte 
alle necessità dell'Amministrazione. Tale legge do- 
vrà informarsi ai criteri dell'antica, tenendo conto 
delle variazioni intervenute dal 1909 in poi nel costo 
dei lavori e delle forniture e nelle basi delle tariffe 

Il programma decennale, del quale hó fatto cen- 
no, e che serve unicamente come direttiva per l'Am- 
ministrezione, troverà il suo sviluppo anticipato o po- 
sticipato, ovvero così come è previsto, secondo che 
gli aumenti del traffico saranno maggiori, minori od 
uguali a quelli che servirono di base alla sua compi- 
lazione. 

Ai colleghi onorevoli Netti e Giartatana, per 
quanto hanno detto nei riguardi delle elettrificaziont, 
debbo una risposta. Il problema delle clettrificazioni 
è nel tempo stesso tecnico ed economico e per di più 
non può essere disgiunto da quello della preparazio- 
ne della nazione alla guerra. In rispetto a tutti i prin- 
cipi suaccennati, una Commissione speciale di tecni- 
ci ferroviari sta elaborando la revisione del program 
ma di elettrificazione delle linee ferroviarie, e le sue 
proposte dovranno essere sottoposte anche all'esame 
della Commissione suprema di difesa e alle decisioni 
del Governo. 

M'impegno fin d'ora di presentare al Parlamento 
pel più breve tempo possibile le richieste delle som- 
me occorrenti, che dovranno rientrare nel quadro ge 
nerale dell'assegnazione dei fondi patrimoniali. Frat- 
tanto posso assicurare l'onorevole Ciarratana che i 
lavori di elettrificazione già approvati continuano re- 
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golarmente e che l'apertura all'esercizio delle nuove 
lince si effettuerà a misura che i lavori saranno com- 
piuti e si avrà la disponibilità dell'ene:gia necessaria. 

Assicuro i colleghi della Liguria che, appena ces- 
sata ogni preoccupazone per la deficienza di energia 
per le linee liguri-piemontesi durante l'attuale perio 
do invernale di magra dei serbatoi alpini, disporrò 
per l'apertura del tronco Genova-Sestri Levante, i 
cui lavori di attrezzatura sono pressochè ultimati. Per 
i prossimi anni nuove forniture di energia sono con- 
cordate ed altre sono allo studio. 

Tranquillizzo pure l'onorevole Giarratana su 
quella che è la prosecuzione dei iavori di elettrifica- 
zione; ma non credo che sia questa la sede di entra- 
re in dettagliate spiegazioni del modo con cui sono 
impiegate le somme, pronto a fornire all'anorevole 
Giarratana tutti gli elementi che egli desiderasse е 
potessero essere necessari ai suoi studi e alle sue in- 
dagini. 

Cli dirò soltanto che i risultati a cui egli addiviene 
per il raffronto tra le somme autorizzate e la estensio- 
ne delle linee con dette somme elettrificabili, sono 
sostanzialmente giusti; ma che egli ha torto di non 
volersi fidare della tabella annessa alla relazione del 
bilancio, in quanto posso assicurare che sugli 800 
chilometri di linee in corso di elettrificazione ivi in- 
dicate, 600 chilometri almeno potranno essere pronti 
entro tre anni. 

Osservo che parte cospicua delle somme autoriz- 
zate fu e sta erogandosi per la costruzione di centra- 
li elettriche, al qual proposito convengo pienamente 
con lui sulla necessità di rendere noti al Parlamento 
i risultati di costruzione e di esercizio, cosa che evi- 
dentemente non può farsi prima che gli impianti sia- 
no ultimati e funzionino. 

In quanto agli esperimenti di impianti con siste- 
mi diversi da quello trifase a bassa frequenza, e nel 
Mezzogiorno, posso assicurare che essi continuano 
regolarmente, ed anche recentemente furono fatte 
importanti ordinazioni di macchinario e di materiale 
rotabile. 

L'onorevole Netti ha avuto nel suo discorso degli 
accenni al personale. Come è noto, nel 1921-22 gli 
agenti ferroviari raggiunsero la quantità massima di 
240 mila; oggi sono ridotti a circa 173 mila 

Е” possibile, ed è facilmente spiegabile, che nel- 
l'immane mole di lavoro per l'applicazione delle mi- 
sure di eccezione che si son dovute prendere per Ге- 
liminazione di un così grande numero di agenti, si 
sia incorso in qualche errore di valutazione, ad onta 
anche delle garanzie di procedura osservate. 

lo concordo con quanto l'onorevole relatore del 
bilancio ha detto a questo riguardo nella sua prege 
vole relazione e comunico all’onorevole Netti, che 
non vedo presente, ma che certo lo saprà, che l'Am- 
ministrazione non si è mai rifiutata di riesaminare 
tutti quei casi pei quali risultasse essersi incorsi in 
errori di fatto, con particolare riguardo ai combat- 
tenti ed ai mutilati; e quando l'aumento di traffico e 
l'eliminazione normale richiederanno nuove ammis- 
ioni di personale, saranno tenuti presenti coloro che 
già prestarono soddisfacente servizio nell'Ammini- 
strazione ferroviaria. 

Il Governo nazionale, che ha tra i suoi meriti più 
generalmente riconosciuti quello del riordinamento 
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della gestione ferroviaria, vigilerà attentamente a 
che la disciplina e l'ordine siano rigidamente osser- 
vati da tutti, mentre curerà di soddisfare le eque n- 
hieste e le giuste aspirazioni del personale ferrovia- 
rio, al quale è doverdso riconoscere che l'operosità 
e l'interessamento per il buon ordine dell'azienda 
non hanno fatto difetto, specie їп questi ultimi tempi 
in cui le ferrovie, con un attrezzamento insufficiente, 
hanno fatto fronte alle crescenti esigenze del tral- 
fico. 

E avrei finito, per quanto riguarda l'Amministra- 
zione ferroviaria, se non dovessi una precisa rispo- 
sta all'onorevole Fazio in ordine alla Milizia, 

L'onorevole Fazio, preoccupandosi della instabi- 
lità del bilancio, ed unicamente a scopo economico, 
mi ha domandato: intendete conservare la Milizia 
ferroviaria? Non potrebbe la sua abolizione essere 
fonte di economia per l'Azienda? 

Poichè io ritengo sicura l'utilità della Milizia fer- 
roviaria, è superfluo aggiungere che io intendo con- 
servarla. 

Onorevole Fazio, io credo del resto che, meglio 
che affidarci ad altre considerazioni, sia consigliabile 
anche qui riportarci all'eloquenza fredda delle cifre 

L'Amministrazione ferroviaria pagava per man 
canze di merci: nell'esercizio 1920-21 milioni 28.5 
nell'esercizio 1921-22 milioni 38. Ora incomincia la 
milizia ferroviaria a funzionare: nel 1922-23, milioni 
18.3; nel 1923-24 milioni 7.5. 

Per furti in ciascuno degli anni 1920-21 е 1921-22 
l'Amministrazione ferroviaria pagò circa 50. milioni. 
Comincia la milizia ferroviaria: nel 1922-23 si spen- 
dono 16 milioni; nel 1923-24 milioni 3 e mezzo. (Ap- 
plausi). 

Ora dalla relazione del bilancio l'onorevole Fazio 
potrà rilevare come la Milizia ferroviaria tutta, com- 
presi gli stipendi, gli assegni speciali, il vestiario, 
gravi sul bilancio ferroviario per circa 27 milioni, di 
cui circa 21 sono rappresentati dagli stipendi. 

L'onorevole Fazio consideri che molte delle fun- 
zioni della Milizia ferroviaria sollevano il personale 
ferroviario e gli agenti addetti alla pubblica sicurez- 
za da alcune attribuzioni, come il guardianaggio, la 
centrolleria, la speciale sorveglianza sui trasporti, 
ecc., che diversamente dovrebbero essere devolute 
ad altri agenti. 

Se si tiene conto di ciò che l'azienda ogni anno 
risparmia in indennizzi per mancanze e furti con una 
maggiore sorveglianza, indipendentemente dalle mi- 
nori irregolarità di viaggio, degli ingressi abusivi nelle 
stazioni, di sottrazioni di materiali, ecc., che hanno 
fruttato complessivamente con un maggior rigore 10 
milioni di più in un semestre, l'onorevole Fazio, si 
convincerà che nessuna indicazione esiste nel mo- 
mento attuale per l'abolizione della Milizia ferro- 
viaria. 

E passiamo all Amministrazione postale e tele- 
grafica. Le molteplici e vaste attribuzioni che sono 
assommate  nell'Amministrazione postelegrafonica, 
ne hanno forse variata la fisonomia originaria. Infatti 
al servizio vero e proprio del trasporto della corri- 
spondenza e delle trasmissioni telegrafiche si sono 
aggiunti i servizi a denaro che hanno assunto uno 
sviluppo considerevole. Sarà bene che renda edotta 
la Camera della mole e delle varie attribuzioni che 
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sono affidate al Ministero delle poste e telegrafi, Il 
Ministero delle poste e telegrafi col servizio della p 
sta recapita annualmente un miliardo e tre quarti di 
corrispondenze diverse tra le quali ci sono assicurate 
che — comprese quelle di servizio — ascendono a 
12.000.000 per un valore assicurato di 12.300.000.000 
trasporta dieci milioni di pacchi, ha un movimento di 
circa trenta milioni di vaglia, non come valore, ma 
come numero, per un importo complessivo di 44 mi- 
liardi annui. Inoltre il movimento di danaro rappre- 
sentato dal servizio dei risparmi ci dà le seguenti ci. 
fre: sei miliardi circa, con sei milioni di operazioni 
movimento dei conti correnti tre miliardi di lire con 
circa tre milioni di operazioni. Altro movimento no- 
tevole di danaro è quello rappresentato dai servizi di 
riscossione per conto di terzi, circa quattrocento mi- 
lioni all'anno e per conto di altre Amministrazioni tre 
miliardi e mezzo, per enti pubblici cento milioni. 
Tutto questo formidabile lavoro e movimento di de- 
naro è eseguito da 10,850 uffici postali, 32 uffici di 
stazione, 190 ambulanti, 664 linee ferroviarie servite 
da messaggeri e portapacchi, 924 linee automobilisti- 
stiche, 2579 servite da vetture a cavallo o con caval- 
cature, 4310 linee servite da pedoni e 13 da barche. 

L'Amministrazione postale alla pari di tutti gli or- 
ganismi dello Stato ha seguito le tristi vicende del pe- 
riodo turbinoso del dopo-guerra. L'azienda postale 
attiva fin all'esercizio 1917-18 divenne passiva fino a 
raggiungere il disavanzo di mezzo miliardo nell'eser- 
cizio 1920-21. Il consuntivo dell'esercizio chiusosi al 
30 giugno 1924 porta ancora un disavanzo di poco 
meno che 66 milioni e mezzo. Il bilancio di 
ne nell'esercizio in corso, oggetto della presente di- 
scussione, si chiude con un avanzo finanziario di 25 
milioni circa, (Applausi). 

Dall'andamento dei servizi e dai risultati dei pri- 
mi mesi dell'esercizio in corso ritengo che in sede 
di consuntivo si possa raggiungere il pareggio, non 
solo, ma ho buone ragioni per sperare di mantenere 
l'avanzo delle previsioni. 

Nel primo quadrimestre, per esempio. la dife- 


„renza fra le entrate accertate e gli impegni dà un 


avanzo di circa 10 milioni. 

L'onorevole relatore ha espresso il desiderio, con. 
diviso dalla Giunta generale del bilancio, che l'Am- 
ministrazione postale possa essere retta con maggio- 
re scioltezza amministrativa affinchè meglio corri- 
sponda ad una azienda di carattere tecnico indu- 
striale. 

In sostanza egli augura che all'Amministrazione 
postale e telegrafica si applichino gli ordinamenti 
amministrativi ora in vigore per le ferrovie dello 
Stato (l'onorevole Petrillo è stato dunque preceduto) 
e il relatore si augura che a similitudine di quest'ul- 
tima amministrazione sia istituito un Consiglio di 
Amministrazione (queste sono proprio parole del re- 
latore) che dia al ministro la possibilità di assumere 
la diretta responsabilità dell'azienda. nor. unicamen- 
te attraverso i direttori generali, ma sentendoli col- 
legialmente e in contradittorio di altri esperti non 
scelti dalla fiducia dei Gabinetti ma investiti perso- 
nalmente e legalmente delle funzioni di membri del 
Consiglio posto all'apice dell Amministrazione. 

Ho il piacere di comunicare all’anorevole Giunta 
del bilancio che personalmente condivido la sua opi- 
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nione e che da vario tempo ho presentato al presi- 
dente del Consiglio un progetto informato su questi 
concetti. 

L'esperienza che ho del funzionamento delle, due 
grandi Amministrazioni, quella delle ferrovie dello 
Stato e quella delle poste mi portano a concordare, 
ripeto, con l'opinione espressa dall'onorevole Giunta 
del bilancio. 

L'onorevole Netti che si è lamentato di un mag- 
giore appesantimento messo a scopo di un giusto 
centrollo nel reparto approvvigionamenti delle fer- 
то dello Stato, ben a maggior ragione, avrebbe 
dovuto dolersi che una grande amministrazione dello 
Stato, di carattere anche industriale, come quella po- 
stale e telegrafica, abbia ancora un ordinamento del 
tutto rigidamente vincolato alle prescrizioni burocra- 
tiche delle ordinarie Amministrazioni, ed è per questa 
ragione che l'ordinamento compartimentale già ata- 
bilito con Regio decreto 2859 del 13 dicembre 1923 
è stato protratto sino al 3| dicembre e sarà ancora 
sospeso in attesa di questa completa trasformazione 
dell'Amministrazione postale e telegrafica. 

Il funzionamento dell'Amministrazione postale, 
normale nei grandi centri, in quest'ultimo esercizio 
ha dato luogo a qualche irregolarità nei centri mino- 
ri, ove gli uffici telegrafici e postali principali furono 
convertiti in ricevitorie. Questo provvedimento, che 
van man mano attuandosi, è certamente ottimo sotto 
il punto di vista economico e tecnico, ma ha biso- 
gno di un periodo di assestamento, nel quale sieno 
studiate caso per caso le varie esigenze. 

L'Amministrazione frattanto ha provveduto a ri. 
muovere tutti gli inconvenienti segnalati, tanto che 
quasi la totalità delle ricevitorie funziona già rego- 
larmente e meglio funzionerà quando, ultimati i con- 
corsi, ognuna potrà avere il suo titolare regolar- 
mente nominato. ў 

L'Amministrazione si è anche preoccupata di da- 
re un assetto definitivo е soddisfacente al personale 
delle ricevitorie e una speciale Commissione sta in 
questi giorni concretando proposte sulle quali il Par- 
lamento deciderà, 

Migliore assetto sarà dato agli uffici postali e te- 
legrafici anche ordine ai locali da essi occupati 
cercando, nella misura della possibilità finanziaria, 
di aumentarne il decoro, 

Dall'accurata relazione dell'onorevole Giunta del 
bilancio risultano tutti i lavori compiuti sulle linee 
telegrafiche e telefoniche, nonchè tutto quanto il 
Governo ha fatto in ordine alla cessione dei telefoni 
all'industria privata. 

Nel primo quadrimestre del corrente esercizio 
l'aumento del traffico telegrafico, sopportato regolar- 
mente dagli impianti, ha dato un gettito superiore al 
previsto di oltre 7 milioni e mezzo 

Circa il personale è noto che per un lungo pe- 
riodo di tempo, per ragioni di varia indole, non fu- 
rono fatte promozioni e non furono colmati i vuoti 
dei ruoli, tanto che, per parlare del grado più ele 
vato, degli 85 capi divisione ritenuti necessari al- 
l Amministrazione, non ve ne erano che otto. 

Si è proceduto all'inquadramento del gruppo A e 
si sono fatte tutte le promozioni dei gradi direttivi 
e prossimamente, con opportuni spostamenti di per- 
sonale, si metteranno a capo degli uffici, titolari 
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aventi grado corrispondente alla loro importanza; del 
che certamente si avvantaggerà la regolarità e la di- 
sciplina dei servizi 

L'Amministrazione procede anche alacremente al- 
l'inquadramento degli altri gruppi e se tale opera- 
zione non è stata già eseguita, ciò lo si deve alle pe- 
culiati particolarità del personale postale e telegra- 
fico, il quale, per le molte mansioni che deve disim- 
pegnare e per la provenienza diversa dei suoi fun- 
zionari dà luogo, nello sviluppo della carriera, a dif- 
ficoltà che non si riscontrano nelle altre amministra- 
zio 


Ad ogni modo l'applicazione della legge 11 no- 
vembre 1523, n. 2395, sarà portata al più presto a 
termine, ed è mia ferma intenzione di non addive- 
nire a sporadici provvedimenti per il personale fin- 
chè, eseguito l'inquadramento, non sia possibile, con 
studi accurati, di constatare se per gli inconvenienti 
lamentati, qualche ritocco sia realmente da prendersi 
in considerazione. 

Si è dovuto fare un'eccezione per i provvedimenti 
sistemazione dei combattenti e dei vecchi avven- 
tizi dell Amministrazione, perchè con tale provvedi: 
mento si scioglieva un impegno imprescindibile al 
quale il Governo non poteva e non doveva sottrarsi 

Ho rivolto la speciale mia attenzione al miglio- 
ramento della capacità professionale del personale, 
giacchè ho duvuto constatare che da molto tempo 
le scuole non funzionavano più regolarmente, con 
danno della coltura tecnica dei funzionari, danno che 
si ripercuote sul servizio direttamente. Nei mentre 
ho fatto riaprire le scuole di telegrafia in tutti i cen- 
tri, ho fatto istituire due corsi di radio telegrafia e 
telefonia e altri mi riprometto di istituirne. 

Fra i vari servizi speciali, che hanno avuto parti- 
colare incremento nell'esercizio corrente, devo ас- 
cennare a quello radio-telegrafico. La società Italo 
Radio, che ha preso in consegna la stazione di Col- 
tano, ha provveduto al completamento ad essa im- 
posto dalla convenzione, е la stazione stessa, disim. 
pegna ora il servizio diretto col Nord America e col 
Sud America. 5 

La società ha mantenuto fede agli impegni di 
costituirsi con personale dirigente ed operatore com- 
pletamente italiano, che in parte proviene dalla Re- 
gia marina, e che si è messo al corrente dell'anda. 
mento del servizio commerciale radio-telegrafico 
quale funziona regolarmente, L'entità del traffico ra. 
dio-telegrafico è già notevole. Infatti dall'ottobre 23 
all'ottobre 24 sono state scambiate 3 milioni e mezzo 
di parole di servizio internazionale. 

È già iniziata la costruzione della granda stazione 
nei pressi di Roma ed è quasi pronta un'altra sta- 
zione nei pressi di Milano, destinata al servizio eu- 
ropeo. 

Si è provveduto all'istituzione del servizio radio- 
auditivo circolare che ora iniziatosi, spero prenderà 
presto la diffusione che ha in altri paesi, 

Circa le comunicazioni transoceaniche per cavi 
sarà gradito alla Camera conoscere che la posa dei 
cavi sottomarini transoceanici è a buon punto, Nel 
prossimo febbraio verranno inaugurate le comunica- 
zioni dirette tra Roma e New York e nel mese di 
maggio quelle tra Roma e Buenos Ayres. (Appro- 
vazioni), 
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E chiudo questa parte riguardante l'Amministra- 
zione postale e telegrafica assicurando l'onorevole 
Netti che i futuri concessionari delle zone telefoni- 
che avranno obbligo, per tassative disposizioni di 
capitolato, di applicare delle tarife non superiori a 
quelle in vigore col servizio statale, il che significa 
che nell'applicazione delle tariffe interurbane i pre- 
detti concessionari dovranno prendere per base la 
lunghezza delle linee, come l'onorevole Меш desi- 
derava. 

Non ha importanza il fatto che una conversa- 
zione interurbana percorra 2 о più zone; il numero 
delle zone interessate nella conversazione riguarda 
solo 11 reparto dell'incasso. La proposta dell'onore 
vole Netti di stabilire una tariffa unica per le varie 
zone non sembra si adatti alle speciali caratteristiche 
del servizio telefonico che ha con queilo telegrafico 
una stretta analogia, ma non una vera e propria iden- 
tità. Dato il carattere delle comunicazioni telefoniche 
mi sembrerebbe ingiusto far pagare egualmente una 
conversazione fra Roma e Viterbo e tra Roma с 
Genova, pur facendo parte le tre predette località 
di un'unica zona. Circa la suddivisione delle zone 
del territorio nazionale e più particolarmente per 
l'aggregazione dell'Umbria alla zona Tirrena, è inu- 

le che io qui ripeta quanto ebbe già a comunicare 
l'onorevole sottosegretario di Stato Carusi, che ha 
risposto all'interrogazione dell'onorevole Netti su 
questo stesso argomento. 

L'onorevole Guaccero, che ha trasformato il suo 
ordine del giorno in raccomandazione, può essere 
certo che da parte dell'Amministrazione saranno 
nei limiti del possibile, salvaguardati i diritti e gli 
interessi del personale telefonico, in conseguenza 
del passaggio dei telefoni all'industria privata e la 
mia assicurazione ritengo trovi una sufficiente garan- 
zia nell'opera già svolta a favore di questo perso- 
nale che, per il decreto-legge n. 1460, del 25 settem- 
bre 1924 beneficierà di disposizioni vantaggiose in 
rapporto al trattamento di pensione e di quiescenza. 

Sulla marina mercantile la Camera ha udito l'im- 
portante discorso dell'onorevole Biancardi e la esatta 
esposizione di quanto è stato fatto per essa dall'ot- 
tobre del 722 ad oggi. 

Effettivamente nel primo mese che assunsi la di- 
rezione della marina mercantile chiusi definitiva 
mente il periodo di statizzazione, al quale per ra- 
gione di varia indole si era involontariamente in- 
camminata. La cessazione del regime di Stato ha 
conferito un più libero respiro alla privata iniziativa. 

L'onorevole Biancardi, nel suo discorso, ha par- 
lato del riordinamento portuale. Quando mi fu af- 
fidata la carica di commissario della marina mercan- 
tile esisteva da tempo un disegno di legge inteso a 
regolare con norme particolareggiate il lavoro dei 
porti. 

La promulgazione di quel disegno di legge mi 
sembrò inopportuna, tanto più che io ritengo, ed in 
questo condivido il parere dell'onorevole Biancar 
che una legge unica non possa per ragioni topogra- 
fiche, usi e tradizioni ormai radicate, disciplinare 
ugualmente l'attività dei vari porti del Regno. 

Fu allora che, con decreto-legge n. 2476 del 15 
ottobre 1923, vennero stabiliti i principii generali di 
un nuovo ordinamento, principi che trovano regola- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо VI- N, 1 


mentazione in decreti ministeriali emessi porto per 
porto, a seconda delle varie esigenze del lavoro е 
delle differenti condizioni locali 

L'ordinamento generale non comprende il lavoro 
industriale dei porti. Soltanto a Genova, per rispetto 
ad uno stato di fatto preesistente, si sono conser- 
vate alcune norme speciali, le quali hanno una ra- 
gione d'essere nelle tradizioni di quel porto e nei 
diritti che si sono costituiti in base ad esse. Con ri- 
spetto a questi diritti terrò nel dovuto conto tutte le 
raccomandazioni dell'onorevole Biancardi, delle 
quali comprendo Îa portata. 

Del resto mi è grato comunicare alla Camera che 
la attività portuale, che nel 1913 aveva oltrepassato 
un movimento di 31 milioni di tonnellate, scendendo 
nel 1921 a 20 milioni di tonnellate, nel 1923 rag- 
giunse circa i 26 milioni di tonnellate, e quest'anno 
prosegue felicemente ia traiettoria ascendente, tanto 
che nei primi 10 mesi si è avuto un movimento di ol- 
tre 25 milioni di tonnellate. 

Questi felici risultati sono anche la conseguenza 
dell'ambiente più sereno, in cui si svolge il lavoro 
portuale, e delle cure con le quali 11 Governo ha cor- 
risposto ai bisogni tecnici, economici e sociali, eli- 
minando organismi parassitari e facilitando promet- 
tenti iniziative. 

Con provvedimento in corso di pubblicazione 
vengono emanate nuove norme per il funzionamento 
degli uffici del lavoro, che assumono speciale impor- 
tanza anche nei riguardi della previdenza dei lavo- 
ratori portuali. 

Come è noto, quando il Governo nazionale as- 
sunse il potere, vigeva un esercizio di linee per conto 


dello Stato così detto a rimborso di spese, e le spese 


poi ascendevano ad oltre 300 milioni all'anno, 

1} Governo troncà di netto questo sistema ed il 
l gennaio 1923, mediante convenzioni provvisorie, 
ripristinò quello delle sovvenzioni fisse, le quali, pur 
non diminuendo, anzi aumentando il percorso delle 
linee, ridussero la spesa complessiva annua a 147 
milioni. 

Le convenzioni provvisorie, che peraltro non 
hanno un termine fisso di scadenza, stanno per es- 
sere sostituite da convenzioni ventennali, alla cui 
preparazione validamente ha concorso una Commis- 
ione reale, presieduta dal senatore Orlando, e della 
quale fanno parte illustri colleghi di questa Camera. 

La Commissione ha trasmesso i risultati parziali 
delle sue conclusioni, in base ai quali, ed in attesa 
della relazione definitiva, fu già indetta nello scorso 
giugno una gara, chiamando a concorrervi le società 
di navigazione ritenute idonee, per i due gruppi del 
Tirreno superiore e del Tirreno inferiore. 

Concorsero alla gara soltanto due società, ma le 
condizioni da esse richeste non furono ritenute ac- 
cettabili da un Comitato interministeriale, Fu allora, 
dallo stesso Comitato interministeriale, espletata una 
trattativa privata, la quale può dirsi pressochè con- 
clusa per le linee che fanno capo a Palermo, cosic- 
chè Palermo riavrà l'ambito compartimento ma- 
rittimo. 

| nuovi servizi miglioreranno notevolmente le co- 
municazioni tra il continente e le isole e saranno ben 
presto completamente definiti l'altro gruppo del Tir- 
reno e quello dell'Adriatico, nonchè i servizi minori, 
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per modo che, col l* luglio 1925, cessato il regime 
provvisorio, andrà in vigore quello definitivo. 

È stata ed è cura del Governo il tutelare, nel 
modo migliore e col rispetto dei diritti acquisiti, il 
personale dei servizi sovvenzionati anche in rap- 
porto ai licenziamenti avvenuti nel passaggio dal- 
l'antico regime al provvisorio. 

Con i nuovi servizi ia percorrenza delle linee pas- 
serà da un milione e 800 mila miglia a 2 milioni e 205 
mila miglia; e si avrà un progresso notevole anche 
per l'organizzazione tecnica e per la trasformazione 
delle corse per l'aumento della velocità. 

Per le linee sovvenzionate saranno costruiti 44 pi- 
roscafi per 80 mila tonnellate, ed essi riuniranno tutti 
i progressi della tecnica navale. 

L'onorevole Biancardi, che ha avuto parole di 
elogio per il decreto |" febbraio 1923, se non espli- 
cite almeno sottintese, decreto protettivo dell'indu- 
stria delle costruzioni navali, teme che i nostri can- 
tieri possano trovarsi, nell'approssimarsi della fine 
del provvedimento, al 30 giugno ‘26 senza una 
rettiva sicura intorno a quello che possa essere l'in- 
tendimento del Governo nei riguardi delle future co- 
struzioni navali. 

Mi permetterà l'onorevole Biancardi di dirgli che 
questa preoccupazione è per lo meno prematura. 

D'altra parte l'articolo 13 del predetto decreto 
dice chiaramente che a decorrere dal 1” luglio 26 è 
concessa la introduzione dei materiali e delle mac- 
chine di ogni specie occorrenti alle costruzioni ni 
vali, in franchigia, accettando così quel concetto di 
extra-territorialità dei cantieri, cui egli stesso faceva 
cenno. 

Ciò nonostante, fermo rimanendo il concetto so- 
pradetto, il Governo, in base a quelle che saranno 
per essere le condizioni del mercato, vedrà se ed in 
quanto possa essere giustificato un suo ulteriore in- 
tervento. a 

Sono lieto in ogni modo di constatare che il de- 
creto 1° febbraio 1923, il quale all'atto della sua pub- 
blicazione incontrò fiere proteste e diffidenze, si è, 
in pratica, mostrato grandissimamente benefico, per- 
chè oggi l'Italia, in fatto di costruzioni navali, è ef- 
fettivamente al terzo posto tra i paesi del mondo.. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei mini 
stri, ministro degli affari esteri. Bene! 

CIANO, ministro delle comunicazioni. ...non es- 
sendo preceduta che dall'Inghilterra e dalla Germa- 
nia, e ciò senza porre in calcolo l'impostazione del 
nuovo transatlantico « Roma ». (Approvazioni). 

Gli effetti benefici del decreto si riscontrano pure 
in rapporto ai progressi della tecnica navale, tanto 
che già la metà delle navi in costruzione hanno appa- 
rati motori a combustione interna. 

Soggiungo infine che, poichè le convenzioni ma- 
rittime procedono rapidamente verso la loro defini- 
zione, le nuove navi ordinate per speciali servizi sov- 
venzionati rappresentano quella saldatura cui l'ono- 
revole Biancardi accennava, per la continuità delle 
nuove costruzioni di navi fino al termine previsto dal 
decreto in corso. 

Tutti i provvedimenti presi dal Governo nei ri- 
guardi della marina mercantile sono diretti a far sì 
che le minori inframmettenze statali si verifichino 
nell'industria dell'armamento, poichè io ritengo che 
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la marina sarà tanto più florida quanto meno il Go- 
verno intenderà condurla, guidarla, o imbrigliarla 
(Approvazioni). 

Ed a tale scopo, liquidate tutte le antiche e mol- 
teplici pendenze delle quali pochissime, forse due, 
sopravvivono ancora, io mi auguro che si possa af- 
fermare ancora più stabilmente una politica inspirata 
a criteri della più ampia libertà: certo che ad essa 
corrisponderà, ripeto, la maggiore floridezza della 
nostra marina. (Approvazioni) 

1 provvedimenti adottati per la riforma dell'Am- 
ministrazione centrale ne hanno diminuito i servizi 
esecutivi, che sono stati molto opportunamente de- 
centrati e affidati alle direzioni marittime, mentre 
hanno dato origine alla creazione di nuovi servizi di- 
rettivi e statistici. che costituiscono gli osservatori in- 
dispensabili per chi deve tempestivamente interve- 
mire per garantire, nella concorrenza internazionale 
dei traffici marittimi, la opportuna protezione della 
bandiera. 

L'onorevole Biancardi ha assicurato alla Camera 
che la disciplina più assoluta regna fra gli equipaggi 
della marina mercantile. Ad essa senza dubbio si 
deve se non è mancata la fortuna alle coraggiose ini- 
ziative di alcune società di navigazione, che coi loro 
colossi si sono riaffermate nei trasporti transoceanici 
italiani in modo quasi direi monopolista. lo mi au- 
guro che questa disciplina, giustamente apprezzata, 
faciliti i migliori rapporti tra armatori e gente di mare 
e che i patti di lavoro siano sempre ispirati ad un'e- 
qua valutazione delle giuste esigenze e dei non lievi 
sacrifici della gente di mare. (Applausi). 

Ed ho terminata la esposizione 
tre branche del Ministero, che ho i'onore di dirigere. 

Vi sono tuttora insufficienze tecniche da colmare, 
disposizioni regolamentari da correggere, modifi- 
cazioni da apportare: tutto sarà fatto nel limite del 
tempo umanamente necessario; Di una sola cosa pe- 
raltro vi assicuro : che la fede e la volontà di sempre 
migliorare le aziende affidate alle cure mie e dei 
miei collaboratori, non mancheranno mai. Noi tutti 
ci rendiamo perfettamente conto che al ritorno di- 
sciplinato e normale, al ritmo assoluto, matematico, 
meccanico, dei tre grandi servizi pubblici statali, è 
legato il progresso dell'economia, della ricchezza 
della Nazione, della stessa convivenza sociale del 
nostro Paese! (Vivissimi applausi — Molti deputati 
si congratulano con l'onorevole ministro). 


PRESIDENTE. Prego ora l'onorevole ministro di 
esprimere il suo pensiero sui vari ordini del giorno. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Il primo 
ordine del giorno è quello dell'onorevole Guàccero, 
il quale ha dichiarato alla Camera che lo trasforma 
in raccomandazione e come tale io l'accetto. 

Segue l'ordine del giorno Borriello e Baistrocchi. 
lo pregherei gli onorevoli Borriello e Baistrocchi di 
volerlo ritirare. 

BAISTROCCHI. Lo ritiriamo. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Non avrei 
nessuna difficoltà ad accettare l'ordine del giorno 
Gatti. Vi è la espressione « norma legislativa » che 
mi pare vincoli l'Amministrazione. Accetto questo 
ordine del giorno come raccomandazione. 


А % 
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L'onorevole Ciardi prospetta nel suo ordine del 
giorno questioni molto note. Per quanto riguarda il 
decreto di sistemazione di combattenti e mutilati, se 
l'onorevole Ciardi ha qualche cosa da dover osser- 
vare, quando il decreto-legge verrà alla Camera per 
la conversione in legge potrà ‘interloguire ed allora 
il Governo vedrà se potrà o meno accettare le sue 
proposte, 

Per quanto riguarda l'ordinamento delle ricevi- 
torie, l'onorevole Ciardi fa parte della Commissione 
nominata per rivedere le condizioni dei ricevitori. 
Quando questa commissione presenterà le sue con- 
clusioni, il Governo vedrà se potrà accettarle o no. 

Circa i portalettere rurali si farà il possibile. Per 
l'istituzione della Cassa di cauzione sono lieto di co- 
municare che l'invocato provvedimento è di pros- 

ima attuazione, Pregherei quindi l'onorevole Ciardi 
di voler trasformare il suo ordine del giorno in una 
raccomandazione 

Agli onorevoli Barbaro e D'Ayala dò la massima 
assicurazione che mi occuperò di tutti gli inconve- 
nienti segnalati in questa Aula. L'onorevole D'Ayala 
ha fatto delle interessanti osservazioni su tutto quello 
che riguarda il sistema delle comunicazioni in Sici- 
lia: di queste osservazioni terrò il massimo conto 
per i provvedimenti del caso. Vorrei però pregare 
gli onorevoli D'Ayala e Barbaro di convertire i loro 
ordini del ‘giorno in semplici raccomandazioni, che 
io accetto e mi impegno di tener presente. 

L'onorevole Serpieri vortebbe un impegno del 
Governo di non far aumenti sulle tariffe. Ora io pre- 
gherei l'onorevole Serpieri di voler ritirare il suo or- 
dine del giorno, dandogli assicurazione che quello 
che ha detto sta a cuore ai dirigenti dell'azienda e 
«che si farà il possibile per non inasprire le tariffe. 
D'altra parte l'Amministrazione delle ferrovie sta 
rivedendo le tariffe non per unico scopo di inaspri- 
mento, ma le sta rivedendo voce per voce per ren- 
derle, dopo molti aumenti percentuali avvenuti, più 
rispondenti al valore della merce. Vi sono molte voci 
di trasporto che non rispondono al valore sopra 
detto, 

L'onorevole Serpieri, che una stessa domanda mi 
rivolse alla Giunta del bilancio, mi raccomanda il 
trasporto delle derrate alimentari. All'onorevole Ser- 
pieri vorrei dare una risposta, oggi che ho fatto rile- 
vare dall'amministrazione deile Ferrovie dello Stato 
i dati relativi alle tariffe di trasparto sui generi ali- 
mentari in ordine specialmente alla loro incidenza sul 
valore delle derrate, È bene che su queste tarife sia 
completamente informata la Camera, perchè sappia 
quanto peso abbia il trasporto ferroviario nel prezzo 
dei generi alimentari. 

Per il grano, il granturco, le farine, il riso e l'a- 
vena, l'orzo ed i legumi secchi, le spese di porto fer. 
roviario per chilogramma sono di appena centesimi 
2.24 per cento chilometri, 3.30 per 200 chilometri, e 
così via, fino a raggiungere centesimi 7.26 per 500 
chilometri di trasporto, percorso questo che molto 
difficilmente viene effettuato da questi prodotti, il 
cui costo al minuto è noto. Aggiungo ancora che per 
le stesse merci partenti dal Mezzogiorno d'Italia e 
dalla Sicilia si usufruisce di prezzi ancora più bassi. 

Le spese di trasporto per gli agrumi sono di circa 
4 centesimi a 500 chilometri per ogni chilogramma, 
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e di centesimi 6.85 per ben 1000 chilometri. Di prez- 
zi inferiori godono le spedizioni per l'estero. Per le 
frutta fresche, i legumi, gli ortaggi, l'aglio, le cipol- 
le, le castagne, le spese di trasporto raggiungono 
circa i 2 centesimi per ogni chilogrammo a 100 chi- 
lometri, centesimi 4.44 per 300 chilometri, e sono in- 
feriori a 10 centesimi per 1000 chilometri. Sensibil- 
mente più basse sono per questi prodotti le spese di 
trasporto per le spedizioni destinate all'estero: di 
centesimi 1.2 fino a 100 chilometri, di 2.88 a 300 chi- 
lometri e di 7.48 a 1000 chilometri: come di sensibili 
riduzioni fruiscono gli stessi prodotti in partenza dal 
Mezzogiorno: centesimi 1.6 per 100 chilometri, cen- 
tesimi 8.1 per 1000 chilometri. 

Le paste da minestra, per pagare dieci centesimi 
di trasporto a chilogrammo, debbono percorrere da 
sette a ottocento chilometri. Il latte, il burro, le uo- 
va, il pesce, le conserve di pomodoro, il bestiame 
minuto macellato, pagano circa 7 centesimi per chi- 
legramma fino a trecento chilometri e circa 10 сеп- 
tesimi fino a cinquecento chilometri. E pagano an- 
cora meno se in provenienza dal Mezzogiomo с 
dalla Sardegna, meno ancora se in esportazione. 

Questo riguarda i trasporti a carro completo. 

Per i trasporti a collettame, il pesce, ad esempio, 
che tutti sanno che cosa costa sul mercato. 

BELLUZZO. 30 lire al chilo a Milano. 

CIANO, ministro delie comunicazioni. ...il pesce 
al dettaglio, al minuto, in cestine, paga |5 centesimi 
al chilogramma per 200 chilometri, 20 centesimi per 
300 chilometri e 30 centesimi al chilogramma per 
500 chilometri. Sui treni accelerati questo prezzo 
viene aumentato del 25 per cento, e del 50 per cento 
sui treni diretti. 

Ripeto, io credo che sia bene che la Camera co- 
nosca quanto effettivamente incidano le tariffe dei 
‘trasporti sui genéri alimentari. Ed io condivido con 
onorevole Serpieri il parere di avere per esse un 
certo rispetto, non perchè siano eccessive, ma per- 
chè il loro aumento può essere sfruttato dagli specu- 
latori, per un aumento ulteriore sul costo delle der- 
rate, (Benissimo), 

lo pregherei, dopo queste assicurazioni, l'onore 
vole Serpieri di voler ritirare il suo ordine del giorno, 
trasformandolo se del caso in raccomandazione, 

SERPIERI. Lo trasformerò in raccomandazione 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, ci sono pe 
i quattro crdini del giorno, presentati dopo la chiu 
sura, dei quali ho già dato lettur: 

ll primo è degli onorevoli Leone Leone, Pace с 
Pennavaria, Lo rileggo: 

«La Camera convinta delle condizioni miserevoli 
in cui versano agenti rurali postelegrafici, esclusi 
dai vantaggi concessi al personale postelegrafonico 
con il decreto del 3 giugno 1920, n. 737, fa voti per- 
chè il Governo voglia provvedere ai bisogni di que- 
sta categoria di impiegati ». 

CIANO, ministro delle comunicazioni, Accetto 
come raccomandazione quest'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Anche l'onorevole Baistrocchi ha 
presentato un ordine del giorno così concepito: 

« La Camera, 

preoccupata di tutti i problemi che interessano 
la difesa dello Stato; 
convinta che le comunicazioni 
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pace, rappresentano un fattore importante di benes- 
sere e di progresso edéin tempo di guerra elemento" 
essenziale della difesa: 

fa voti che il Governo nel programma delle li- 
nee ferrate, in corso di studio, coordini la sua politica 
ferroviaria a quella militare ». 

CIANO, ministro delle comunicazioni. L'onore- 
vole Baistrocchi sa che io, parlando anche di elettri- 
ficazioni, ho detto che il problema non deve essere 
solo studiato dal lato tecnico ed economico, ma an- 
che esaminato e concretato con la Commissione in- 
caricata di preparare la difesa nazionale. 

Quindi, sia pure convinto che tutto quello che può 
essere attinente alla difesa militare del Paese è sot- 
toposto alla Commissione competente. Anzi comu- 
nico all'onorevole Baistrocchi — forse egli lo ignora 
— che del Consiglio di amministrazione delle ferro-. 
vie fa parte un colonnello di Stato Maggiore. 

BAISTROCCHI. Mi dichiaro completamente so- 
disfatto, e ritirerò il mio ordine del giorno, trasfor- 
mandolo in raccomandazione. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. All'onore- 
vole Madia, il quale nel suo ordine del giorno do- 
manda una maggiore protezione per i mutilati del- 
l'azienda ferroviaria, dirò che pure recentemente il 
Consiglio dei ministri, con un suo provvedimento ha 
stabilito che la quota dei 5050 mutilati assunti nel 
personale ferroviario dal 1921 sia mantenuta ai mu- 
tilati stessi anche per i posti che possono risultare 
disponibili nel 1925-26. 

Quindi, se ci saranno delle vacanze nel personale, 
saranno ammessi nei limiti stabiliti i mutilati impie- 
gandoli în quei servizi che sono compatibili con le 
loro condizioni fisiche. Posso accettare l'ordine del 
giorno dell'onorevole Madia come raccomandazione. 

L'onorevole Tosti infine, col suo ordine del gior- 
no, chiede che il Governo voglia esaminare con 
ogni benevola premura la dolorosa situazione nella 
quale si dibattono i vecchi marittimi inscritti alla Cas- 
sa invalidi della Marina mercantile. L'onorevole To- 
sti sa che io sono marinaio, e come quindi il mio 
cuore sia sensibile a queste richieste; ma sn anche. 
come ho detto poco fa nell'assenza del ministro del- 
le finanze all'onorevole Petrillo, che io sono sotto 
tutela. Ho un bilancio esatto e preciso, quindi la vo- 
lontà ci può essere, ma manca la possibilità di fare 
qualche cosa di concreto, 

Quest'ordine del giorno egli potrebbe forse rivol- 
gerlo più opportunamente al mio collega delle finan- 
ze (Commenti), Ad ogni modo, se l'onorevole Tosti 
si accontenta di sapere che io farò quello che posso, 
ma, glielo dico subito, molto poco, perchè le possi- 
ità sono molto relative, non avrei difficoltà ad ac- 
cettare il suò ordine del giorno come una vivissima 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore? 

D'ALESSIO FRANCESCO, relatore. La Giunta 
si associa alle dichiarazioni fatte dall'onorevole mi- 
nistro e non accetta nessuno degli ordini del giorno 
come tali, ma semplicemente come raccomandazio- 
ni, e aggiunge i suoi voti a quelli dei proponenti per- 
chè il ministro ne tenga il debito conto. 

PRESIDENTE. Ed ora, domanderò ai presenta- 
tori di ordini del giorno se li mantengano o li riti- 
rino. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


14 TELEGRAFI E TELEFONI 


Onorevole Gatti mantiene il suo? 

GATTI, Lo ritiro, convertendolo in raccomanda- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Ciardi? 

CIARDI. Lo ritiro e lo converto in raccomanda- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Barbaro? 

BARBARO. Lo ritiro e lo converto in vivissima 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole D'Ayala? 

(Non è presente). 

Si intende vi abbia rinunziato. 

Onorevole Serpieri? 

SERPIERI. Lo ritiro e lo converto in raccoman. 
dazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Pennavaria? 

PENNAVARIA. Lo ritiro e lo converto in rac- 
comandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Baistrocchi? 

BAISTROCCHI. Lo ritiro e lo converto in rac- 
comandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Madia? 

MADIA, Lo ritiro e lo converto in raccomanda. 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Tosti di Valminuta? 

TOSTI DI VALMINUTA. Lo converto in racco- 
mandazione, e, se la Camera mi consente di aggiun- 
gere brevissime parole, voglio assicurare il ministro 
delle comunicazioni, che, come lui, non intendevo 
affatto dare un dolore speciale al ministro Пе” Ste- 
fani. lo ritengo invece che il ministro delle comunica- 
zioni possa trovare il modo, senza bussare alle porte 
del Tesoro, di provvedere egualmente a questi po- 
chissimi vecchi marittimi che sono rimasti, e che 
rappresentano veramente quello che è stato il fiore 
della nostra marina, specialmente nell'ultima fase 
della marina velica 

1 ministro Ciano, che, oltre ad essere un illu- 
minato ministro ed un valoroso marinaio, è un uomo 
di cuore, sa che non è giusto nè bello disinteressarsi 
delle sorti di questi pochissimi, che ogni giorno van- 
no diminuendo di numero, perchè, data la loro avan- 
zata età, la morte miete largamente tra essi. 

Un piccolissimo inasprimento di, qualcuno dei co- 
sidetti diritti marittimi, sarebbe gradito da tutti, 
quando si sapesse che il relativo importo verrebbe 
devoluto esclusivamente a far si che questi poveri 
vecchi marinai non debbano vivere con qualche die- 
cina di lire di pensione al mese, come attualmente 
percepiscono. 

Il ministro Ciano, ne sono sicuro, accoglierà que- 
sta mia calda raccomandazione, e darà il suo nome, 
già tanto amato e stimato dal ceto marittimo, ad una 
opera di giustizia e di bontà a favore, di questi bravi 
lavoratori del mare. 

CIANO, ministro delie comunicazioni. lo vorrei 
sapere dall'onorevole Tosti se egli intende riferirsi 
al personale sbarcato delle linee sovvenzionate e non 
più riammesso nella nuova gestione delle linee prov- 
visorie per passato limite di età; oppure se parla dei 
marittimi in genere, 

TOSTI DI VALMINUTA. Mi dispiace che siamo 
in fine di seduta, e che io non posso abusare più a 
lungo della cortese attenzione della Camera... 
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PRESIDENTE. Onorevole Tosti, ella non può re- 
plicare. 

TOSTI DI VALMINUTA. È il ministro delle co- 
municazioni che mi chiede chiarimenti! 

PRESIDENTE. Ella può parlare solo per fatto 
personale. 

TOSTI DI VALMINUTA. Ebbene parlerò per 
fatto personale. Il mio ordine del giorno, onorevole 
ministro, si riferisce a quei tali marittimi che erano 
iscritti alle antiche sei casse degli invalidi della m; 
rina mercantile. Con un provvedimento di molto 
seutibile giustizia queste sei casse furono, or son pa. 
recchi anni, riunite in un'unica « Cassa per gli inva- 
lidi per la marina mercantile », Si salvó così qualcuna 
delle pericolanti, ma si danneggiarono quelle in ab. 
bastanza floride condizioni. Ma non è il caso di re- 
criminare circa quel provvedimento che ebbe, come 
è naturale, fautori entusiasti ed oppositori tenaci. 
Sta in fatto che gli antichi iscritti finirono per perce- 
pire pensioni che si aggiravano intorno alle 200 lire 
annue e che avrebbero dovuto assicurare il pane per 
la vecchiaia a marittimi che avevano per 40 o 50 anni 
navigato in tutti i mari, affrontati i maggiori pericoli 
e le dure fatiche del mestiere. 

I nuovi iscritti godono invece di altre pensioni, іп 
misura più alta, per quanto sempre inadeguate. 

Ora io mi riferisco appunto a questi pochi vecchi 
che, ripeto sono in numero molto esiguo che mi ri- 
sulta hanno fatto giungere al ministro delle comuni- 
cazioni il loro disperato appello. 

PRESIDENTE. I] fatto personale è esauri 

Tutti gli ordini del giorno essendo stati ritirati o 
essendo decaduti, non rimane che porre a partito il 
passaggio ai capitoli del bilancio e ai vari articoli 
del disegno di legge 

Chi lo approva voglia alzarsi. 

(È approvato), 


Raddrizzatore a cristallo 
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La tecnica della telefonia a grande distanza in cavo 


(DR ING. ENGELHARDT). 


Siamo agli inizi della tecnica delle comunicazioni 
telefoniche a grande distanza in cavo, tecnica che, 
inaugurata già da tempo, soltanto da pochi anni è 
effettivamente entrata nel campo della pratica. Attra- 
verso l'Europa nascono molteplici gli allacciamenti 
telefonici internazionali che non sostano ai confini fra 
paese e paese e che aiuteranno i popoli, divisi nell'ul. 
timo disgraziato decennio, a riprendere fra loro uno 
stretto contatto industriale e personale. Già prima 
della Guerra (1914-1518) esistevano in Europa comu- 
nicazioni a grande distanza interstatali, e fra queste 
la più importante era la linea aerea pupinizzata, in 
filo di bronzo da 4,5 mm., fra Berlino e Milano, della 
lunghezza di 1200 km. Peraltro tali comunicazioni a 
grande distanza'erano soggette 2 frequenti inconve- 
nienti dovuti alla natura stessa delle linee, continua- 
mente esposte a qualsiasi possibilità di disturbo e 
danneggiamenti. Maggiore è la lunghezza di una li- 
nea a fili nudi, maggiori sono le perturbazioni: peg- 
giora quindi, con la lunghezza la sua utilizzazione, 
epperò, anche sempre più, il. suo rendimento. Il de. 
siderio di ottenere una maggiore sicurezza di eserci- 
zio contro le influenze atmosferiche е contro i dan- 
negginmenti meccanici di ogni sorta, diede il primo 
impulso alla costruzione dei cavi telefonici interur- 
bani. Le forti tensioni indotte cagionate dalla vi 
nanza di linee pel trasporto di energia, e sulle quali 
ritorneremo in seguito, imposero spostamenti e rico- 
struzioni immediate di lunghe arterie telefoniche e 
quindi favorirono il rapido sviluppo dei cavi, che in 
Europa furono quasi esclusivamente posati nel sotto- 
suolo. E veramente i cavi sotterranei nonostante l'ar- 
matura, della quale bisogna dotarli in alcuni casi, e 
le gravi spese di posa, che sempre essi impongono, 
sono più pregiati che i cavi aerei sostenuti da funi di 
acciaio fissate su pali, poichè, astrazion fatta dall'au- 
mento di sicurezza nel servizio, si può almeno calco. 
lare per essi su di una durata tripla. Anche tutti i più 
recenti progetti europei di cavi a grande distanza pre- 
vedono l'impiego di cavi sotterranei, Soltanto in casi 
singoli od eccezionali, per es. nel caso di gravi diffi- 
coltà dovute alla natura del terreno, può essere giu- 
stificata la scelta di cavi aerei. 

L'Amministrazione tedesca fu la prima in Europa 
che iniziò l'impianto di una rete di cavi per comuni- 
cazioni telefoniche a grande distanza. Essa infatti nei 
1912 incaricò la Ditta Siemens & Halske della posa 
di un cavo lungo 600 km. fra Berlino ed il centro 
industriale renano. Il tratto fra Berlino ed Annover 
era già ultimato nel 1914, però la guerra mondiale 
ritardò la posa della rimanente tratta che non fu com- 
piuta che nel 1921. I tecnici della telefonia a grande 
distanza non potranno dimenticare il significato sto- 
rico di questo primo cavo europeo per comunica- 
zioni telefoniche a grande distanza, e ciò nonostante 
che si conoscano oggidì altri mezzi per sorpassare di 
gran lunga i limiti tecnici ed economici raggiunti con 
esso. 


Per la trasmissione di una sufficente intensità del- 
la parola, tenendo conto delle linee allacciate, furono 
impiegati dei conduttori aventi un diametro massimo 
di mm. 3: con ciò resta determinato il raggio di azio 
ne di tali cavi, poichè per maggiori grossezze di co: 
duttori nascerebbero gravi difficoltà sia nella fabl» 
cazione che nella posa dei cavi stessi. Soltanto il ra- 
pido sviluppo deil'ampli&catore a vuoto quasi per- 
fetto, avvenuto per le necessità assillanti della guerra, 
potè permettere l'impiego di conduttori sottili, anche 
per grandissime distanze, e quindi la costruzione di 
un grande numero di circuiti telefonici in un cavo di 
relativa facile fabbricazione e posa. La tecnica e l'e- 
conomia per l'agognata creazione di reti telefoniche 
nali ed internazionali a cavi per grandi distanze 
dovette quindi in primo luogo tener conto dell'ampli. 
ficatore. Oggidi mediante cavi telefonici pupinizzati 
provvisti di amplificatori si può superare qualsiasi di 
stanza in Europa. Citeremo in appresso degli esperi- 
menti di laboratorio, della Siemens ed Haslke, in base 
ai quali nei riguardi del raggio d'azione e della eco- 
nomia degli allacciamenti con cavi per grandi distan- 
ze, sembrano ottenibili importanti risultati, che sono 
attesi con ansietà. 

Soltanto per il problema della telefonia transoce: 
піса a mezzo di cavi non si intravede a tutt'oggi ne 
suna possibilità afferrabile in questo campo. Sembra- 
no indicare una buona soluzione al problema stesso 
gli esperimenti, pieni di promessa, di telefonia senza 
fili fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra 

Seguendo le possibilità tecniche suindicate, quasi 
tutti i popoli colti si adoperano a trasformare in cavo 
le loro reti telefoniche interurbane, e quindi a molti- 
plicarne il rendimento. Gli Stati Uniti d'America, nel 
1922, già possedevano 2000 km. di cavi per comunica- 
zioni a grandi distanze. Le ultime cifre, purtroppo, 
non ci sono note, Lo scrivente stima ad 8000 km. la 
lunghezza dei cavi per grandi distanze, posati a tut- 
t'oggi. La Germania prende il primo posto con quasi 
3000 km. Tali cavi collegano Berlino con Brema e 
con Colonia, Francoforte sul Meno e Monaco. Segue 
l'Inghilterra con certamente 2500 km, La Svezia ha in 
esercizio la linea Stoccolma-Goteborg e sta trasfor- 
mando in cavo la linea Stoccolma-Malmò. L'Italia ha 
recentemente collegate fra loro le città di Milano, To- 
rino e Genova con cavi per grandi distanze. La Fran- 
cia ha ordinato due di detti cavi per unire Parigi con 
Strasburgo e con Le Havre, e sta progettando allac- 
ciamenti con cavi fra la sua Capitale e Boulogne s. 
m., e Lione. La Danimarca, la Norvegia, l'Olanda 
e la Svizzera già da anni lavorano al compimento del- 
la loro rete a cavi per grandi distanze. Nel primo di 
questi paesi l'iniziativa parte innanzi tutto da Società 
concessionarie private, L'Austria incominciò con un 
cavo fra Innsbruck ed il confine Svizzero ed è in 
procinto di porre in cavo le linee : Graz-Bruck-Vienna 
e Vienna-Linz-Passau. Le amministrazioni nel proget- 
tare le proprie reti telefoniche per grandi distanze, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


16 TELEGRAFI 


tengono presente che si deve ottenere una buona rete 
internazionale pel servizio dell'intera Europa. Alla 
fine dell'aprile 1924 ebbe luogo a Parigi un secondo 
convegno di competenti personalità di tutti i più im- 
portanti Stati d'Europa. Per la prima volta si ritrova- 
rono sinceramente riunite per il raggiungimento di 
una meta comune le varie nazioni che la politica 
troppo separa. Le trattative si sono svolte con il mi- 
glior accordo. 

La figura | indica la proposta elaborata dal consi- 
gliere ministeriale Dr. Ing. Crâmer del Ministero delle 
Poste tedesche, per le più importanti vie telefoniche 
d'Europa. L'Austria in tale proposta serve quale por- 
ta d'entrata verso la parte sud-est. dell'Europa e 
quale paese di transito fra il nord e l'Italia. Attual. 
mente gli allacciamenti più lunghi in servizio nel mon- 
do, fatti completamente in cavo, sono: Boston-New 
York-Pittsburg, ed Amburgo-Francoforte sul Meno, 
passando per Annover e Berlino; ciascuno di 1000 
km. cire 
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Questa pubblicazione ha per iscopo di dare una 
idea dei molteplici e singoli problemi, e delle difficol- 
tà che si ebbero a risolvere ed a superare, prima di 
poter parlare col mezzo di simili lunghissimi cavi. Le 
prime difficoltà, nel passaggio dalle condutture a fili 
nudi al cavo, si ebbero per il fatto della verificatasi 
maggiore attenuazione e pure per la distorsione con- 
siderevole manifestatasi. L'avvolgimento dei condut- 
tori con carta non impregnata lascia degli interstizi 
d'aria e crea condizioni assai favorevoli per i circuiti: 
però aumentando con la frequenza le perdite attra- 
verso il materiale isolante, si ha un'attenuazione che, 
ad esempio, è all'incirca tre volte maggiore di quella 
prodotta dalle frequenze medie vocali, quando queste 
frequenze raddoppiano di valore. Talchè la voce tra- 
smessa mediante un cavo, ha un suono cupo, non 
naturale e poco comprensibile per la mutilazione di 
molte consonanti. 

Heaviside aveva già fatto presente fino dal 1886 
che si poteva diminuire l'azione dannosa della capa- 


Le più importanti comunicazioni telefoniche europee prugettate in cavo, 
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cità del conduttore mediante un aumento dell'indut- 
tanza (1). Questo fine si ottiene o, in base alla inven- 
zione di Krarup, coll'avvolgere progressivamente il 
conduttore con filo di ferro, oppure, in maniera più 
efficace e meno costosa, mediante l'insezione, in de- 
terminati punti della conduttura di bobine di autoin- 
duzione. Nel 1899 Pupin fece brevettare la disposi- 
zione che regola le distanze in base alle quali dette 
bobine debbono essere poste e cioè che le distanze 
stesse debbano essere piccole in confronto delle lun- 
ghezze d'onda delle frequenze da trasmettere (2). Si 
stabilirono distanze fra bobina e bobina da 1.8 fino 
a 3 km. La Germania adottò la distanza di 2 km. 
L'azione del carico di autoinduzione si spiega, con 
grande approssimazione, coll’aumento della resisten- 
za apparente della conduttura. Per la trasmissione 
di una determinata quantità di energia entra in giuo- 
co quindi una tensione più elevata ed una corrente 
più piccola e poichè le perdite chmiche sorpassano 
di molto quelle attraverso il dielettrico così ne ri- 
sulta un guadagno rilevante analogamente a quello 
che si ottiene con la scelta di condutture ad aita ten- 
sione per trasmissioni di energia nell'elettrotecnica 
per le correnti intense. Praticamente lo smorzamen- 
to prodotto da un conduttore in cavo, data una pu- 
pinizzazione normale, scende ad un terzo all'incirca 
La portata peraltro viene più che triplicata, inquan- 
tochè la pupinizzazione riduce contemporaneamente 
la distorsione della voce, ossia ne migliora la com- 
prensibilità, a condizione però che la cosidetta fre- 
quenza limite della conduttura pupinizzata sia suf- 
ficientemente lontana dalla frequenza più alta da tra- 
smettersi, E poichè le distanze fra le bobine sono 
piccole rispetto alla lunghezza d'onda, così si può 
immaginare concentrata in un punto fra le due bo- 
bine la capacità della conduttura. Si ottiene allora 
lo schema di una conduttura con bobine Pupin, la 
cui teoria è nota per esteso, dalle pubblicazioni del 
Prof. Dott. Ing. К. W. Wagner (3). Una tale condut- 
tura con bobine, da supporsi anzitutto priva di per- 
dite, lascia passare, come è noto, non smorzate tutte 
le frequenze al disotto della frequenza propria dei 
suoi elementi, ed esclude tutte le frequenze che ne 
sono superiori. Tale limite di frequenza è dato dalla 


2 
nota formula €, = —=ove L indica l'induttanza 
ус 
di una bobina e del tratto di conduttura che la uni- 
sce alla consecutiva (campo di bobina); C la capacità 
esistente tra i due conduttori limitatamente alla lun- 
ghezza di un campo, In conseguenza della resistenza 
e della conduttanza la curva dello smorzamento co- 
mincia già ad ascendere considerevolmente al di. 
sotto della frequenza propria, giacchè questa si deve 
allontanare abbastanza dalla frequenza massima con 
la quale ancora si deve trasmettere. bene. Diminuen- 
do l'induttanza delle bobine la frequenza limite au- 
menta e quindi anche la bontà della voce trasmessa; 
aumenta però cosi anche l'attenuazione e per uno 
smorzamento determinato richiesto, deve di conse- 
guenza essere aumentato il diametro del conduttore. 


(1) Electromagnetie Theory, Vol. 1%, 
(2) U. 8. А. Patente, N, 6g2230/31. 
(3) Archiv für Elekiroenich, Voi, 3, pag 318; Vol. 8, pag. 
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Necessità economiche impongono un compromesso 
su cui torneremo in seguito. Per le frequenze prin- 
cipali delia voce la conduttura pupinizzata può ri- 
tenersi equivalente ad una omogenea. Una tale con- 
duttura sarebbe notoriamente libera da distorsione, 
se il rapporto fra la resistenza e l'induitanza fosse 
eguale al rapporto fra la conduttanza e la capacità. 
Quest'ultimo rapporto, per cavi in carta ed aria, au- 
menta da 15 a 20. Il primo rapporto per cavi non 
pupinizzati, va in generale da 30,000 a 100,000, e per 
cavi pupinizzati da 200 a 600, donde ne deriva una 
distorsione assai inferiore pei cavi pupinizzati nel 
campo delle importanti frequenze vocali. 

In questi ultimi anni si è ottenuto in detta appli- 
cazione un ulteriore progresso. Le bobine di Pupin 
ebbero, per anni ed anni nuclei di filo di acciaio. 

Le perdite dovute ad isteresi ed a correnti paras- 
site che si producono in essi e che aumentano colla 
frequenza portano naturalmente alla distorsione del- 
la voce. Da circa due anni. la Ditta Siemens & Hal- 
ske basandosi su esperimenti che risalgono al prin- 
cipio (1) del secolo, è passata all'applicazione di nu- 
clei di polvere di ferro finissima, ove ogni particella 
è avvolta da un'esile strato isolante. Ultimamente la 
Ditta riuscì ad abbassare la resistenza attiva di que- 
sta bobina, a parità di grandezza, a quella delle bo- 
bine a nucleo di filo, adottate prima. La parte delle 
perdite del ferro dipendente dalla frequenza e che 
contribuisce alla distorsione della voce, è assai mi- 
nore e ciò è dovuto al materiale scelto ed alla sud- 
divisione infinitesimale delle particelle. ll vantaggio 
principale della bobina a nucleo di polvere di ferro 
consiste peraltro nella sua indipendenza assai mag- 
giore dalla magnetizzazione a corrente continua 
Questa circostanza è di particolare importanza per 
i cavi pupinizzati situati lungo ferrovie elettrificate. 
Corti circuiti nell'esercizio ferroviario e contatti a 
terra nella vicina linea a corrente debole possono 
causare correnti di induzione in quest'ultima che 
raggiungono persino 1 Ampère. Queste variano l'in- 
duttanza nelle recenti bobine a nucleo di polvere 
di ferro, in generale, dell] % al massimo, contro 
forse il 25 % delie bobine a nucleo di fili, per il che 
lo smorzamento nei primi impianti di cavi pupiniz- 
zati poteva subire aumenti considerevoli. Illustre- 
remo in appresso l'ulteriore insensibilità che ora si 
raggiunge nelle variazioni dell'induttanza. Per au- 
mentare i vantaggi economici si è prevista in tutti i 
cavi telefonici per grandi distanze l'utilizzazione per 
ogni due paia di un terzo circuito (fantasma o combi- 
nato) nel modo che è a tutti noto. ЇЇ Dott. Ebeling 
nel 1908 additava la via per inserire su questo cir- 
cuito a quattro conduttori, una speciale serie di bo- 
bine inserite in tal guisa che gli effetti prodotti dalle 
correnti telefoniche nei circuiti combinanti si elimi- 
ravano reciprocamente, mentre quelli delle correnti 
che percorrevano parallelamente i due circuiti fan- 
tasma si sommavano. 

Con ciò veniva segnata la via per l'utilizzazione 
del 50 % in più dei conduttori dei cavi per grandi 
distanze; ma fu possibile ottenere tale utilizzazione 
soltanto quando si riuscì ad allontanare ogni influen- 


(1) U. S. А, Pate 


N, 716206 del 19 luglio 1902 
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za disturbatrice reciproca fra i tre circuiti che si pos- 
sono trarre da una bicoppin. Le influenze che si ve- 
rificano dipendono dalla induttanza е dalla capacità; 
le prime sono ridotte al minimo coll'intrecciare fra 
loro i fili di ciascuna coppia e con il susseguente at- 
torcigliamento fra loro di due coppie avvolte in senso 
contrario, Per quanto riguarda i disturbi dovuti alla 
capacità si veda la fig. 2 la quale indica le capacità 


FIG, 2 


parziali dei quattro conduttori di una bicoppia. Da 
tale figura si rileva l'una di dette capacità rispetto 
all'altra come pure l'una rispetto a tutte le altre c 
mostra inoltre l'effetto della messa a terra del man- 
tello di piombo: la e Ib rappresentano il primo paio 
di conduttori, Za e 2b il secondo. Le capacità par- 
ziali delle paia yl e y2 non hanno per noi alcun in. 
teresse, invece interessano le capacità parziali la- 
terali XI fino ad X4, alle quale si associano le capa- 
cità parziali di terra wl fino a w4; wl e w3 portano 
un contributo alle capacità fra i conduttori la e Ib, 
come wl e w2 contribuiscono alla capacità fra la e 
lb. Lo schema semplificato della figura 3 considera 


Fio. 3. 


anche le capacità parziali verso terra, nelle capacità 
delle coppie e nelle capacità laterali Ora come si 
produce per es. una influenza reciproca fra la coppia 
la, ТЬ e quella 2а e 2b?..... Fra la e Ib, si sovrap- 
pone una tensione alternata vocale, essa si egua- 
glia lungo il cappio chiuso alla estremità lontana, at- 
traverso la capacità della coppia y, e attraverso le 
capacità laterali Xl, X2 e X3, X4 inserite in serie 

1 conduttori la e Ib ricevone potenziali medi fra 
quelli di la e Ib corrispondentemente alle cadute di 
potenziale e alle capacità Xl, X2 e rispettivamente X3 
е X4. Se il potenziale del conduttore Za è diverso da 
quello di 2b, nasce allora una corrente di equilibrio 
attraverso i circuiti 2а e 2b, cioè noi udiamo nella 
coppia 2a, 2b la conversazione che avviene sulla 
coppia la e lb. Affinchè si possano mantenere 2a 
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c 2b sempre allo stesso potenziale, le capacità late- 
rali XI rispetto ad X2 debbono avere lo stesso rap- 
porto di X3 rispetto ad X4. Identiche considerazioni 
si debbono fare riguardo alle conversazioni indotte 
fra circuiti combinati e circuiti reali. Donde la nece 
sità che tutte e quattro le capacità laterali siano u- 
guali l'una all'altra, allo scopo di ottenere nei tre 
circuiti di una bicoppia una completa reciproca in- 
dipendenza fra le influenze reciproche. Per far ciò 
basta portare le tre minori capacità laterali al livello 
di quella maggiore mediante l'inserzione in parallelo 
di tre condensatori. Questo deve avvenire su tratte 
piuttosto piccole in confronto della lunghezza d'on- 
da delle frequenze da trasmettersi acciocchè le ca- 
pacità da aggiungersi si possano ancora considerare 
concentrate in punti. | punti d'inserzione delle bo- 
bine devono essere scelti in modo da raggiungere 
tale intento. La Siemens & Halske ha fissato a 20 
pp F la precisione raggiungibile di compensazione 
tenuto conto delle vatiazioni della temperatura, ed 
ha ottenuto valori medi della variazione di tempera- 
tura dei condensatori suppietivi di cross-talk:b > 9; 
ossia che al circuito disturbato sia trasmesso meno 
della 65 milionesima parte dell'energia. Nella rea- 
lizzazione pratica del procedimento ideato dalla Sie- 
mens & Halske i condensatori suppletivi sono deter- 
minati da semplici misure di capacità fatte sulle li- 
nee, Essi sono disposti а то’ di cintura intorno ai 
posti di giunzione (figura 4). La muffola contenente 


i condensatori può sostituire una muffola normale di 
giunzione. 

Nei parallelismi fra le linee di trazione elettrica 
ed i cavi, come in vicinanza delle ferrovie elettrifi- 
cate si hanno nei conduttori del cavo delle tensioni 
indotte magnetiche le quali vanno a terra passando 
attraverso le dette capacità. L'intensità della cor- 
rente è determinata dalla resistenza apparente del 
cappio che si chiude sulla terra, e cioè dipendente 
principalmente dalla grandezza delle capacità iri- 
spetto alla terra, Se le capacità rispetto alla terra 
della conduttura di andata sono. diverse da quelle 
dei conduttori di ritorno di un circuito si hanno cor- 
renti di diversa intensità che generano diverse ca- 
dute di tensione lungo i conduttori. Le differenze di 
potenziale che così scaturiscono, si eguagliano at- 
traverso il cappio chiuso. Si odono specialmente le 
armoniche superiori della corrente della linea indotta. 
Per allontanare tale disturbo bisogna rendere uguali 
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fra di loro le capacità rispetto alla terra del condut- 
tore di andata e di ritorno di ogni circuito sia reale 
che combinato. ll che si ottiene con l'aggiunta di tre 
condensatori supplementari alle tre più piccole ca- 
pacità rispetto alla terra dei quattro conduttori di un 
circuito fantasma. In pratica per ottenere una com- 
pleta indipendenza dai rumori basta una precisione 
di equilibrio dell'|'%. 

Già si disse dei rapporti reciproci fra capacità la- 
terali e capacità rispetto alla terra i quali non sono 
di natura lineare. Epperò se si volesse eseguire dopo 
avvenuto l'equilibrio rispetto alla terra, anche quello 
riguardante ja conversazione laterale, si troverebbe 
che in cotal modo sarebbe nuovamente disturbata la 
simmetria dei conduttori rispetto alla terra e vicever- 
sa. La difficoltà viene eliminata se si rendono uguali 
fra di ‘loro, non i complessi di capacità, sibbene le 
capacità parziali, vale a dire se ci si orienta in modo 
preciso a quello indicato dallo schema della figura 2. 
Si sono all'uopo sviluppati adatti procedimenti di 
misura. Si rendono necessari al massimo sei conden- 
satori supplementari per ogni punto di compensazio- 
ne. A cagione della menzionata dipendenza è rac- 
comandabile di compensare rispetto alla terra una 
linea del cavo, prima di fare le compensazioni per 
il cross-talk, quando anche bisognasse tener conto di 
eventuali future influenze di correnti intense . Gli 
Americani e gli Inglesi, preferiscono raggiungere tale 
compensazione seguendo la proposta di Pollock (1), 
mediante cioè opportuni incroci fra i conduttori fa- 
centi capo ad ogni giunto. 

Per lo stesso motivo della diversa caduta di ten- 
sione, nei conduttori paralleli, la dissimetria dovuta 
alle resistenze ed alle induttanze di cavi e di bobine 
dà luogo a disturbi causati da correnti intense e ge- 
nera influenze reciproche tra i circuili reali e quelli 
fantasma. Si riesce a mantenere la dissimetria di in- 
duttanza, fra linea di andata e di ritorno di un ci 
cuito principale con bobine al di sotto del 0,1 % ed 
a compensare largamente l'azione della dissimetria 
rimanente, con un corrispondente adattamento del 
processo di equilibrio mediante condensatori dei 
conduttori « sotto corrente ». Lo spazio limitato non 
permette purtroppo di addentrarci in tali rapporti. 
Si può ottenere facilmente che le bobine agenti nella 
linea di andata e di ritorno del circuito fantasma dif- 
feriscano fra di loro a meno del | % rispetto la loro 
induttanza. In tal caso non sono a temersi i rónzii 
provocati da correnti intense. Essi ricompaiono su- 
bito peraltro appena una bobina varia la sua indut- 
tanza per la magnetizzazione. Donde si spiega il 
trapasso alle bobine con nucleo di polvere di ferro 
la cui insensibilità alla magnetizzazione provocata da 
corrente continua garantisce contro il subentrare di 
disturbi di correnti intense. 

Le tensioni indotte dall'onda base della corrente 
di linea nei conduttori in cavo, possono raggiungere 
altezze pericolose nel caso di lunghi percorsi paral- 
leli alla trazione elettrica. Negli impianti tramviari e 
ferroviari ad un solo binario, senza congiunzioni fra 
le rotaie e con una distanza media di 8 metri fra la 
mezzaria del binario ed un cavo normale armato da 


а) The Post-Offie Electrical Engineer Journal, 1914, pag. 415 
pag. 35 
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filo piatto, bisogna già tener conto di Il Volt ogni 
100 Ampère-chilometro. Elevando la conducibilità e 
l'autoinduzione del mantello del cavo si può dimi- 
nuire considerevolmente la tensione indotta. Dalla 
corrente di trazione vengono indotte rispettivamente 


Fra 


Fio. 5 


nel mantello come pure nei conduttori le forze elet- 
tromotrici Eom ed Eoa in ritardo di fase su di essa 
di 90° quanto maggiore è l'autoinduzione e la con- 
ducibilità del mantello del cavo. Questa corrente del 
mantello a sua volta induce nei conduttori in cavo 
una tensione Ema che è di circa 110° in ritardo di 
fase, e che si somma geometricamente alla tensione 
del conduttore Eoa indotta direttamente. L'angolo 
fra Үт ed Ema, è maggiore di 90" inguantochè il 
campo H e B del mantello non sono in fase a caus 
dell'isteresi. La tensione risultante Ea è tanto 
piccola quanto più Ema, si avvicina in grandezza ad 
Eoa, cioè quanto più grande diventa la corrente del 
mantello del cavo e tanto più si avvicina la contro- 
fase fra Ema ed Eoa, e cioè tanto più y si avvicina 
a 9". La conducibilità del mantello del cavo si può 
aumentare anzitutto, congiungendo mantello ed ar- 
matura in ogni muffola di giunzione mediante ai 
chetti di rame; l'autoinduzione si può aumentare im- 
piegando un'armatura con nastro di ferro. In tal mo- 
do si riesce già ad abbassare la tensione indotta a 
quasi la metà e nel nostro esempio a circa 6 Volt, 
ogni 100 Amp. chilometro. 

La Casa Siemens & Halske nell'autunno del 1923, 
in collaborazione con l'Amministrazione delle ferro. 
vie tedesche ha posato un cavo sperimentale vicino 
alle ferrovie montane della Slesia; la resistenza del 
suo mantello fu ancora diminuita da uno strato di 
fili di rame nudo posto sull'anima. La sezione con 
questa inclusione di fili aumentava di 50 mma. Il ri- 
sultato fu brillante, la tensione cadde a 2 Volt, per 
ogni 100 Ampèr-kilometro. Degna di attenzione fu 
altresì la completa assenza di rumori nel cavo: si 
rende così superflua la necessità di equilibrare le ca- 
pacità, impiegando tale inclusione di rame. Per la 
prima l'Amministrazione austriaca dei telegrafi fece 
posare nell'estate del 1924 un tal cavo con protezio- 
ne speciale contro le induzioni in un tratto di tunnel 
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lungo dieci km. pel cavo telefonico per grandi di. 
stanze fra Pettneu e Felkirch 

L'inserzione sulle rotaie dei così detti trasforma. 
tori succhianti, oppure di una speciale conduttura di 
ritorno a protezione degli impianti a corrente debole, 
saranno qui trattati sfug; interessando esse il 
campo lecnico delle correnti intense. Per la prima 
volta nell'autunno 1923 la Casa Siemens & Halske 
ha provato, unione alle ferrovie consorziali Au- 
striache sulla linea dell'Arlberg, ad influire in modo 
particolarmente economico sulla fase o sulla inten- 
sità della corrente del mantello da compensare, me- 
diante l'inserzione di trasformatori succhianti sul 
mantello del cavo a corrente debole. 

Qui pure sin dal primo esperimento si palesò un. 
diminuzione delle tensioni d'induzione da 3,5 a 0,5 
Volt ogni 100 Amp. Km. e cioè di un settimo. È ov- 
vio che nel posare cavi lungo le ferrovie o tramvie 
elettriche, bisogna tener specialmente conto della 
sicurezza contro le tensioni, che i conduttori, le bo- 
bine e i dispositivi di compensamento hanno rispetto 
alla terra, Come si vede la tecnica dei cavi a grandi 
distanze lavora con zelo per combattere le tensio 
pericolose e i rumori disturbatori prodotti dalle cor- 
renti intense. ll che peraltro non disimpegna i tec- 
nici di altri rami dall'obbligo di fare quanto è uma- 
namente possibile anche da parte loro per la dimi- 
nuzione delle correnti di corto circuito e l'abbassa- 
mento delle armoniche superiori delle correnti ad 
alta tensione. 

Questo, in breve, sarebbe lo stato odierno della 
tecnica dei cavi telefonici per grandi distanze, esclu- 
sa l'applicazione degli amplificatori a vuoto quasi per- 
fetto, i quali come si è detto da principio sono i soli 
che hanno reso possibile i progetti attuali, che ab- 
bracciano il mondo intero. 11 loro modo di funzio- 
nare è ormai ovunque descritto il che ci disobbliga 
dal dedicarvi del tempo. Per allacciamenti fino ad 
uno smorzamento massimo di b=8,4 si può appli- 
care, secondo le vedute tedesche, il noto amplifica- 
tore intermedio a doppia valvola termojonica per 
esercizio a doppio filo. La fig, 6 mostra l'inserzione 
nella forma impiegata comunemente in Germania 
dalla Ditta Siemens ed Halske."Trattasi di rinforzare 
le correnti vocali che scorrono in ambedue le dire- 
zioni, evitando qualsiasi accoppiamento reattivo. La 
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corrente e rinforzata percorre a tal uopo ambedue gli 
avvolgimenti uguali di un traslatore differenziale in 
direzione opposta e quindi non lo magnetizza; pre- 
messo che ambedue i circuiti parziali di corrente ab- 
biano la stessa resistenza apparente per tutte le fre- 
quenze da rinforzare 

Le linee artificiali devono dunque presentare lo 
stesso andamento della resistenza apparente, in di- 
pendenza della frequenza, verificantesi nelle lunghe 
condutture su cui debbono essere inserite. Una con- 
duttura pupinizzata, la quale cominci con un mezzo 
campo di bobina, mostra un andamento di resistenza 
apparente essenzialmente reale e crescente colla fre- 
quenza nella gamma delle importanti frequenze vo- 
cali (fig. 7). Coll'inserire subito un condensatore di 
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grandezza adatta, si abbassa dapprima la compo- 
nente reale rappresentata su di una linea orizzontale 
e si fa aumentare colla frequenza quella immagina. 
Ча, Si può allora copiare l'andamento medio della 
resistenza immaginaria nella gamma delle importanti 
frequenze vocali, mediante l'inserzione in parallelo 
di una resistenza e di una capacità e più precisa- 
mente mediante un'inserzione scalare, ciascuna di 
due resistenze e condensatori; non si possono peral- 
tro rappresentare le oscillazioni intorno a questa cur- 
va media, Queste oscillazioni sono cagionate da ir- 
regolarità delle induzioni e delle capacità dei singoli 
campi delle bobine lungo la linea. Le prime si pos- 
sono facilmente mantenere uguali а + 1,5 95; è però 
importante mantenere tale uniformità colla scelta di 
nuclei a polvere di ferro di bobine fisse. Molta fatica 
richiese lo sviluppo del lavoro per ottenere una co- 
struzione uniforme in rapporto alla capacità di eserci 
zio. Già iusci a mantenere l'intervallo delle capa- 
cità nell'esercizio а campo di bobine, entro + il 3 %, 
ed ancor meno. Negli impianti con cavo così unifor- 
me e con inserzione di un solo amplificatore interme- 
dio a tubo catodico, si possono ottenere amplificazioni 
pari almeno а 5-2,3. | rapporti peraltro divengono 
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sfavorevoli coll'inserzione in serie di parecchi ampli- 
ficatori. Non si possono totalmente evitare le varia- 
zioni della curva di resistenza apparente e con esse 
le piccole correnti di accoppiamento reattivo per le 
frequenze corrispondenti alle punte. Queste correnti 
rimandate nella conduttura, si sommano e si sottrag- 
gono alle correnti vocali di senso opposto. L'azione 
è la stessa come se l'amplificatore avesse una resi- 
stenza apparente variante colla frequenza. Tali va- 
riazioni si sommano alle disuguaglianze elettriche del 
campo che precede l'amplificatore, praticamente in- 
grandendole. Questa difficoltà aumenta col numero 
degli amplificatori e limita l'ampiiamento tollerabile. 
Teoricamente l'amplificazione di ognuno degli n am- 
plificatori diminuisce di Iny e per n amplificatori 
l'amplificazione totale diminuisce di nxiny »i, dove 
1 è la lunghezza del cavo. 

Praticamente non si dovrebbe andare oltre un 
massimo di 5 amplificatori intermedi a doppio tubo 
catodico, per tratto di conduttore che abbia un'at- 
tenuazione del campo di amplificazione che non sor- 
passi possibilmente 5-1,4; e cioè fino ad un'atte 
nuazione di b—8,4 corrispondente a 900 Km, di li 
nea, ed a un diametro del conduttore di mm. 1,4. 

AI di sopra di questi limiti, si deye scegliere per 
ogni senso di conversazione uno speciale circuito di 
corrente, con un amplificatore agente in una sola di- 
rezione (parte alta della Fig. 8). 
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Talei dea fu data nel 1912 da Van Kesteren (1). 
Egli inserisce l'accoppiamento reattivo soltanto quan- 
do l'ampliamento totale del circuito a reazione sor- 
passa la sua attenuazione totale e cioè si può quasi 
per così dire sopprimere l'attenuazione nello stesso 
allacciamento a 4 fili. 

Il consigliere capo delle Poste, Signor Ohnesorge, 
presentò nel 1915 una soluzione ancora migliore al 
lacciando i circuiti a due fili da inserirsi (linee di ab- 
bonati oppure condutture proseguenti a grande di- 
stanza) lungo inserzioni differenziali munite di linee 
artificiali (2) (Fig. 8 in basso). 

Con amplificatori intermedi a doppio tubo cato- 
dico, a seconda dei rapporti reciproci si puà ottenere 
mediante una buona regolazione un'amplificazione 
eccedente quella ordinaria. Nel corso della condut- 


. tura l'amplificazione raggiungibile compensa uno 


(1) Brevetto olandese, N, 247 
(a) D. R. Р. 301772. Nel 1916 Campbell presentó la stessi 
soluzione nel U. S. A. Patent N, 1352786. 
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orzamento di circa b--2,8 per ogni amplificatore, 

se si vuole evitare inserzioni di più tubi catodici. 
Bisogna dedicare una speciale attenzione al rag- 
giungimento di una completa indipendenza dal cross- 
faik fra i circuiti a quattro fili, indipendenti fra di 
loto, ed aventi direzione opposta di conversazione. 
Giacchè l'energia vocale test? rinforzata in una di- 
rezione, disturba un circuito della direzione opposta 
proprio nel punto dove le correnti vocali da trasmet- 
tersi sono più deboli. 

l rapporti ono di а b=1,4 più sfavorevole che 
non nell'esercizio a due fili con amplificatori a dop- 
pio tubo catodico, Le correnti disturbatrici, sono 
sempre di bel nuovo rinforzate in ambedue i casi, 
talchè esse si sommano nei singoli campi di ampli- 
ficazione, premesso che esse abbiano la stessa tase. 

Ciò è sempre il caso per un'intera serie di fre- 
quenze, per le quali l'attenuazione del cross-talk 
per n amplificatori viene abbassata di А b=In (n+1) 
dove per circuiti a quattro fili per direzione|opposta 
di conversazione, subentra anche il fattore 1,4 

Nel caso di 15 amplificatori a quattro fili si ha 
già per risultato à b -4.2, cifra che sarà certamen- 
te presa in considerazione in avvenire per l'Eu- 
ropa. Fortuna che nella trasmissione delle parole im- 
porta per tutte le frequenze soltanto l'attenuazione 
media che è inferiore del terzo del valore di punta. 
Siccome mediante una disposizione accurata del cir- 
cuito di conversazione a quattro fili, si ottengono nel 
cavo stesso delle attenuazioni del cross-talk laterali 
di b > II, fra le direzioni opposte, così la diminu- 
zione della attenuazione del cross-talk mediante gli 
amplificatori inseriti non presenta nessun pericolo 
nemmeno per gli allacciamenti più lontani. 

Tanto la resistenza che la capacità di un cavo, 
variano colla temperatura, e quindi varia pure l'at- 
tenunzione, il cui coefficente di temperatura per con- 
duttore dello spessore di 0,9 mm. è all'incirca 4,3 10 
ogni centigrado. Nelle giornate d'estate si danno fa- 
cilmente variazioni di temperatura fino a 25" le quali 
si trasmettono senz'altro ai cavi aerei. Per una lun- 
ghezza di cavo di 2000 chilometri, cioè per una at- 
tenuazione b=37, ne risulterebbe una variazione di 
attenuazione А b—4; in altre parole, l'energia vocale 
in arrivo, dalla mattina al mezzogiorno, scenderebbe 
alla millesima parte. È evidente che ciò renderebbe 
impossibile un esercizio regolare di trasmissione del- 
la parola. 

Gli americani perciò hanno montato dei regola- 
tori automatici di temperatura nei loro lunghi allac- 
ciamenti con cavi aerei, | così detti « pilot wires » 
posati nei cavi formano un ramo di un ponte di 
Wheatstone a corrente continua in ogni terzo punto 
di amplificazione. 

Le correnti di compenso attraverso la diagonale 
del ponte, cambiano la loro direzione colle variazio- 
ni della temperatura del cavo aereo a seconda del 
loro senso, In modo corrispondente a tali cambia- 
menti agiscono dei relais i quali innalzano od abbas- 
sano l'amplificazione dell’amplificatore influenzato. 
Certo non si può definire tale apparecchiatura com- 
plicata quale un aggiunta gradita. Per i cavi posati 
in Europa, le condizioni sono assai più favorevoli. 
A settantacinque centimetri sotto la superficie del 
suolo, le variazioni giornaliere di temperatura aumen- 
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tano al massimo a 2° C, il che, per il nostro cavo, 
lungo 2000 ‘chilometri dà per risultato una variazione 
giornaliera di attenuazione di A 5-0,35 e cioè pra- 
ticamente inapprezzabile. 

Un'altra difficoltà per gli allacciamenti a grande 
distanza è data dal così detto effetto d'eco. Per certe 
frequenze le resistenze apparenti delle condutture a 
due fili inserite alle condutture a quattro fili, non 
collimano, per le note ragioni, con quelle delle loro 
imitazioni artificiali. Per tale fatto si producono delle 
correnti di accoppiamento reattivo, le quali dopo un 
certo periodo di tempo, raggiungono l'orecchio del 
conversatore, ll gioco si ripete, però le azioni susse- 
guenti della eco, all'estremità trasmittente e riceven- 


te, sono di minima importanza a cagione della loro 
attenuazione progressiva. 


La velocità di propagazione in condutture omo- 
1 


үге 
gato nel manifestarsi della prima eco è dunque: 
Ту С, se 1 indica la lunghezza del cavo. Nei 
cavi pupinizzati possiamo porre ad un dipresso 
t £ (s = lunghezza del campo della bobina. 
0, 
т, = frequenza limite). Per un cavo pupin normale 
della lunghezza di m. 4500 „е della frequenza limite 
18000, noi otteniamo il tempo di un mezzo secondo 
fra l'emissione della voce e l'arrivo delia prima eco. 
Gli americani ne vedono il rimedio nell'abbreviare 
il tempo per la manifestazione della eco, cioè nel. 
l'aumento della frequenza limite, con lo scegliere 
una pupinizzazione più leggera alla quale si mira an- 
che per l'ultimo motivo che devesi ancora discuter 
ed invero essi propongono per collegamenti a lunga 
distanza, una frequenza propria quasi doppia. Col 
crescere della frequenza limite cresce peraltro pro- 
porzionalmente l'attenuazione, alla quale difficoltà si 
può far fronte anzitutto raddoppiando il numero de- 
gli amplificatori. Ma un numero troppo grande di 
amplificatori astrazion fatta della diminuzione della 
attenuazione del cross-talk, compromette la sicurez- 
za dell'esercizio. E allora non rimane che l'aumento 
della sezione del conduttore, il quale, fermo restan- 
do wn'attenuazione determinata. cresce all'incirca 
proporzionalmente colla frequenza limite. Che cosa 
si ottiene col raddopipamento della frequenza limi- 
te2... Il tempo necessario per il manifestarsi della 
prima eco, in un collegamento lungo 4500 km., scen- 
de ad 1/4 di secondo, ed in uno di 1000 km. am- 
monta pur sempre ad 1/18 di secondo. E poichè la 
durata di una vocale in media è di 1/10, quella di 
una consonante di 1/20 di secondo. così la eco, an- 
che in tal caso disturberebbe assai se la sua intensità 
di tono fosse alta. Epperó a noi sembra più impor- 
tante di stabilire un equilibrio elettrico il più possi- 
bilmente perfetto fra le condutture a doppio filo in- 
serite e le relative linee artificiali. Acciocchè spari- 
sca l'intensità di tono della prima eco, di fronte al- 
l'intensità della voce in partenza è sufficiente una dif. 
ferenza di attenuazione à b= 4,5, corrispondente ad 
un rapporto di energia di circa 10-*. Ogni amplifica- 
tore può dar luogo ad effetti di eco nei collegamenti 
a due fili; peraltro essi non preoccupano in virtù del- 
la loro breve durata. Speciali difficoltà si incontra- 


genee è notoriamente v= П tempo impie- 
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rono nel combattere la distorsione prodotta nel pas- 
saggio di condutture varie su collegamenti a lunga 
distanza. Come è noto l'attenuazione nei cavi Pupin 
cresce dapprima lentamente colla frequenza, posci 
rapidamente in vicinanza della frequenza limite. La 
cosa da principio non preoccupava, poichè una dif- 
ferenza d'intensità di tono à b = | tra i valori di є 
compresi tra 3500 e 12000 non era ancora ritenuta 
come disturbatrice. Questa differenza d'intensità di 
tono, per un cavo normale pupinizzato si produce 
soltanto per una lunghezza di 200 km. Per maggiori 
distanze, le quali si superano coll'inserire parecchi 
amplificatori, bisogna prendere apposite misure af- 
finchè la distorsione residua della voce non divenga 
troppo grande. La curva b della figura 9 rappresenta 


FIG. 9 


lattenuazione di un campo amplificatore in dipen- 
denza della frequenza. Il secondario del traslatore di 
griglia dell'amplificatore ha notoriamente molte mi- 
gliaia di avvolgimenti di filo sottilissimo. La sua fre- 
quenza propria lo rende trasmettitore di risonanza 
con una resistenza apparente all'incirca massima per 
la frequenza propria. In modo corrispondente l'am- 
plificazione di un amplificatore ad una sola valvola 
per l'inserzione a quattro fili si comporta secondo 
la curva s, l'amplificazione massima trovasi vicina 
alla frequenza propria œ = 10000 del traslatore di 
placca. Gli americani procedono ora nel modo se- 
guente : 

Essi aumentano anzitutto  l'attenuazione del 
campo dell'amplificatore (agendo өші membri com- 
plementari dell'attenuazione dipendenti dalla fre- 
quenza) fino al valore uniforme b, e mediante form: 
zioni speciali dei loro amplificatori intermedi, abbas- 
sano l'amplificazione allo stesso valore s, pure indi- 
pendente dalla frequenza. Affinchè il campo sia com- 
pletamente privo di attenuazione, s, deve coincidere 
con T, e cioè la curva originaria di amplificazione 
deve essere elevata sul valore qui indicato, di 
А s = 0.9 il che richiede l'impiego di due tubi am- 
plificatori in cascata. Invece in Germania si appro- 
fitta della circostanza che tanto l'attenuazione quanto 
l'amplificazione salgono essenzialmente nella gam- 
ma di frequenze che interessano, Soltanto si procu- 
ra, mediante mezzi d'inserzione ausiliari nell'ampli- 
ficatore, di abbassare la curva di amplificazione sulla 
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curva di attenuazione. Allora risulta possibile, impis- 
gando un amplificatore ad un sol tubo, un'amplif- 
cazione в = 2,8 per la frequenza media vocale 
ш = 5000. Tali inserzioni supplementari trovansi 
nella figura 6 parallelamente al traslatore susseguen- 
te. Dapprima esse consistevano in una inserzione di 
induttanze e di capacità messe in serie di resi- 
stenza minima per la frequenza propria, la quale 
coincide con quella frequenza per la quale la curva 
di amplificazione e quella di attenuazione più si allon- 
tanano l'una dall'altra. Una resistenza addizionale 
porta la diminuzione dell'amplificazione al valore vo- 
luto. La figura 10 mostra il risultato per una linea 
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cavo lunga 600 km. con conduttori dello spessore di 
mm. 1,4. Si riconosce chiaramente l'avvallamento 
della curva di amplificazione per la frequenza di ri- 
sonanza © = 8000 degli elementi aggiunti. Fino a 
che le divergenze sono minime, si creano gli stessi 
rapporti di distorsione che si hanno con vn solo cam- 
po di amplificazione di 150 km. di lurghezza. Si riu- 
scì ad un migliore assestamento di ambedue le curve 
con la creazione di un secondo circuito oscillante in 
risonanza di corrente, il quale innalza alquanto la 
curva di amplificazione nel caso di alte frequenze. 
La figura 6 riproduce la forma definitiva. 

Dopo essere riusciti a rendere completamente in- 
dipendenti fra loro la frequenza e l'attenuazione b, 
rimaneva quale ultima icoltà, la dipendenza della 
frequenza dalla misura di fase a. Questa indica di 
quanto varia, in misura assoluta angolare, l'angolo 
di fase di un'onda progrediente lungo una condut- 
tura, rispetto al punto di partenza. La misura di 
fase a raggiunge quindi il valore 2 х per una intera 
lunghezza d'onda. Ogni oscillazione percorre una lun. 
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lunghezza di cavo il tempo impiegato da un'onda ha 


ue а 
quindi il valore t, — 7. Per condutture omogenee е 


di induttanza elevata a è quasi proporzionale alla fre- 
quenza. | tempi impiegati dalle onde di tutte le fre- 
quenze hanno quindi lo stesso valore t,, tutte le osci 
lezioni pervengono all'estremità ricevente collo stesso 
rapporto di fase reciproco, col quale esse sono state 
immesse nel cavo, All'estremità ricevente non suben- 
trano processi d'oscillazioni disturbatrici. Nei cavi 
pupinizzati questo vale soltanto per le frequenze pi 
basse, le quali sono lontanis-ime dalla frequenza 
mite. La curva a nella figura Il mostra l'aumento del- 


ioa, — Valore angolare 
della fase di una linea pu- 
iniatas 


la misura della fase colla frequenza (in una condut- 
tura normale pupinizzata lunga 500 km.) in opposi- 
zione alla linea retta a' per la linea omogenea di so- 
stituzione. Per le frequenze più elevate fino alla fre- 
quenza propria della conduttura pupinizzata, si otten- 
gono adunque tempi, di percorso, più lunghi; il se. 
gnale in arrivo si trasmette prima con le sue parti di 
frequenza bassa; quelle per l'alta frequenza arrivano 
soltanto più tardi. La durata di questo processo di 
propagazione della oscillazione cresce colla lunghezza 
del cavo; in egual misura ne soffre la riproduzione 
anzitutto delle consonanti brevi e quindi la compren: 
ione. Si può dire altresi; Più lungo è ib cavo più 
larga sarà la banda di frequenza a al di sotto della 
frequenza propria che sarà notevolmente colpita dai 
fenomeni di oscillazione, Non rimane nessun altro 
mezzo che quello di allargare la frequenza propria 
e cioè di pupinizzare più leggermente. Il calcolo in- 
segna che la frequenza limite w, deve in ogni modo 
crescere soltanto proporzionalmente alla radice terza 
della lunghezza della conduttura. La formula precisa 
dice che deve essere : ME > C dove s, è la lun- 


ghezza del campo delle bobine, ! la lunghezza del 
cavo e C una costante sperimentale (per una buona 
comprensione della parola) !a quale ha il seguente 
valore: С = (8 — 10) 10". 

Cosi si pervenne alle frequenze limite cui si deve 
aspirare, riprodotte nella figura 12, in dipendenza 
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colla lunghezza della conduttura. La frequenza li- 
mite wo = 18000 impiegata nella maggiore parte dei 
casi, è sufficiente fino a 1200 km. talchè noi abbiamo 
da provvedere a condutture normali pupinizzate per 
distanze da 900 a 1200 km, per l'inserzione a quattro 
fli. Per le più grandi distanze che possono darsi in 
Europa (4500 km.) sono sufficienti le condutture a 
quattro fili colla frequenza limite 28000. Gli america 
ni invece, già dai 500 km, in su eseguiscono una pu- 
pinizzazione più leggera con una frequenza limite 
= = 35000. Secondo noi in tal senso non dovreb- 
besi andare più oltre di quanto è assolutamente ne- 
cessario per motivi economici, che già furono discussi 
nella trattazione dell'effetto della eco. 

L'Ingegnere Саро Küpfmüller della Siemens 
& Halske, l'anno scorso (1) propose di provvedere 
con speciali elementi d'inserzione i punti di amplifi- 
cazione, i quali clementi al contrario della condut- 
tura pupinizzata, hanno la proprietà di soffocare le 
basse frequenze. In tal modo si può riuscire ad otte- 
nere lo stesso tempo di percorso di fase risultante per 
tutte le frequenze più importanti evitando ogni feno- 
meno di oscillazione. 

Un primo esperimento di laboratorio eseguito su 
di un cavo artificiele normalmente pupinizzato della 
lunghezza di 500 km. ci autorizza a fare i migliori 
pronostici. Mediante l'inserzione degli elementi intesi 
al compenso della fase si è riusciti a ridurre alla 
quarta parte il tempo di oscillazione disturbatrice di 
un determinato segnale. (Figura 13). La curva supe- 


121 ж Il 
i nen, н 
5667 3n: 


ма di 500 Km. Pulsazione limite ө = 17900. 


Fr аз 


riore della figura 14 indica il tempo di preparazione 
della fase nel cavo di Pupin, la curva media indica 
quello nell'elemento supplementare scelto e la curva 
inferiore indica il risultato. Mantenendo i rapporti 
scelti, fimo ad 8000 si risolve completamente il 
problema propostoci. Tale risultato sarà certo, in 
pratica, applicato altrove, talchè anche per il traffico 
a lunga anza sarà mantenuta la pupinizzazione 
normale che è assai economica. 

Per un cavo normale tedesco con fili di 
di 0,9 e 1,4 mm. si deduce la seguente ripartizione 
fino a circa 80 km. esercizio a due fili su conduttori 
di 0,90 mm. pupinizzati normalmente, fino a 900 km. 
conduttori di 1,4 di spessore: da 900 km. in avanti 
esercizio a quattro fili, e precisamente fino a 1200 


(1) D. R. P. denunciato il 5 ottobre 1923. 
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km, su conduttori di 0,9 mm. pupinizzati normalmen- 
te. Le distanze degli amplificatori nel conduttore da 
1,4 mm. aumentano а 150 km. corrispondenti ad una 
attenuazione del campo di amplificazione b= 1,4; per 
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l'esercizio a quattro fili, con conduttori da 0,9 mm 
pure 150 km. (b-:2,8). Per distanze superiori ai 1200 
km., allo stato attuale delle cose bisogna impiegare 
una pupinizzazione leggera. 

La portata raggiungibile è data dal maggior nu- 
mero possibile di amplificatori da inserirsi in serie. 
Sa tal numero naturalmente non si è ancora көре 
mentato : esso è anzitutto limitato dal fatto che bi- 
sogna tener conto della sicurezza di esercizio di un 
allacciamento ulteriore, e cioè esso è dipendente 
dalla abilità del personale dell'ufficio di amplifica- 
zione. Prendiamo per es. un numero massimo di 20 
amplificatori, noi potremo allora impiegare fino a 
1500 km. di distanza, conduttori da 0,9 mm. di spes- 
sore, con una distanza di 75 km. fra gli uffici ampl 
ficatori „i quali si intercalano fra gli uffici di ampli- 
ficazione principali; fino a 3000 km. potremmo im- 
piegare condutture da mm, 1,4 e 150 km, di distan- 
za fra gli amplificatori. L'attenuazione tollerabile 
b=2,8 del campo di amplificazione permetterebbe 
invero dei campi di amplificazione maggiori. Peraltro 
nel progettare uffici di ampliamento si intercaleranno 
gli allacciamenti a grandi distanze internazionali, le 
quali sono relativamente in piccolo numero. Per di- 
stanze maggiori di 3000 km. rimane soltanto dap- 
prima l'aumento del diametro del conduttore, poi- 

chè a cagione del pericolo del cross-talk, non si può 
elevare di molto l'amplificazione dei singoli ampli- 
ficatori a quattro fili. Volendo fare un calcolo pru- 
dente, la distanza massima europea di 4500 km. :і- 
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chiederebbe con 15 amplificatori, un diametro di 
conduttore di mm. 1,85, Lo spostamento di fase so- 
pra menzionato dovrebbe però permettere di rad- 
doppiare le attuali portate. 

Nella rete di cavi per l'Austria, si progettano di- 
stanze fra gli amplificatori che arrivano fino a 90 km. 
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le quali corrispondono alla posizione delle città lungo 
i percorsi delle linee. Siccome però le fabbriche di 
cavi austriache mirano a raggiungere basse capacità, 
così ciononostante adottando gli spessori di mm. 0,9 
e di mm. 1,4 per i conduttori, si possono raggiungere 
le attenuazioni volute, di b=1,4 e di 2,8. 


Calcolazione meccanica delle condutture elettriche di energia 


e di comunicazione, con speciale riguardo agli attraversamenti 


(ING. FRANCESCO PEPE). 


PREMESSA 


1 numerosi impianti elettrici industriali che si vanno 
costruendo in Italia, hanno dato motivo di porre la que- 
stione degli attraversamenti delle condutture di energia 
con quelle di comunicazione, tra le questioni non certo 
meno importanti alle quali l’Amministrazione Telegra- 
fonica deve provvedere giorno per giorno per la sicu- 
rezza dei propri impianti. E ciò perchè le moderne con- 
dutture elettriche ad altissima tensione, studiate per 
necessità techiche ed economiche con lunghe tesate 
normali di linea, variabili da 150 a 300 metri circa, 
spessissimo debbono incrociarsi con quelle di comunica- 
zione, mantenendo la tesata normale di ampiezza no- 
tevole, specie se il tracciato della linea offra difficoltà 
topografiche insormontabili. 

Orbene, la materia che disciplina tali costruzioni è 
molto nota agli elettrotecnici industriali per i trattati 
speciali esistenti al riguardo, e per le originali Memorie 
pubblicate sullo stesso argomento da valenti ingegneri 
negli Atti e nel Giornale l'Elettrotecnica, dell'A. E. L., 
dal тото ad oggi. 

Tuttavia riteniamo di fare cosa utile per chi ne ha 
interesse, ed in particolare per il personale tecnico di 
detta Amministrazione, riassumere in questa autorevole 
Rivista le questioni principali riguardanti tale importan- 
tissimo problema, e di esporre alcuni esempi completi 
di progetti di attraversamenti, nonchè alcune nostre con- 
siderazioni di carattere tecnico ed economico sulle « Norme 
per gli attraversamenti » in vigore in Italia ed all’Estero, 
e sulla costruzione delle grandi condutture aeree di co- 
municazione. 


CAPITOLO 1. — CATENARIE. 


1. — Lunghezza della catenaria е sollecitazione 
all'appoggio. 


Un conduttore metallico (filo o fune), sospeso a due 
punti fissi e soggetto alla sola azione della gravità, as- 
sume per l'equilibrio, la forma di una curva particolare 
che chiamasi catenaria: (fig. 1). 

Indicando in generale con 2h la differenza di livello 
dei due punti di sospensione Ae Æ del conduttore me- 
tallico, соп / la freccia dell'arco .4 O / rispetto al punto 
medio della corda À Л, e con за la lunghezza di detta 


corda, in virtù della piccolezza del rapporto f: 2a, si 
può considerare, senza errore apprezzabile nella pratica, 
la curva А О B come una parabola (1). 

Ciò premesso, riferiamo detta curva a due assi coor- 
dinati obliqui, con l’asse y verticale e coincidente col 
diametro medio della parabola, e con l’asse x coincidente 


FIG. 1 


con la tangente, parallelamente alla corda A8; ed in- 
dichiamo inoltre con 9 l'angolo minore formato dai due 
assi in discorso. 

La lunghezza dell'arco 4 O B è data dall'integrale 


PART ET TENTE 


da cui si ricava con approssimazione 


$6] 
= =: ї 
б=зе[+()]. а) 
espressione indipendente dal dislivello 2h dei due punti 
di sospensione. 
Se in una prima calcolazione si ritiene che la tensione 
meccanica 7 in О, parallela alla corda, sia costante per 


— Scienza delle Costruzioni = Esercizi 1925. 
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tutto lo sviluppo dell'arco 4 0 8, detto # il peso del 
conduttore metallico per unità di lunghezza, per l'equi- 
librio del semi-arco O Æ si deve dvere 


a 
T./—pa.5 
e quindi 


EL (2) 


Ricavando ora dalla (2) il valore di / ed introducen- 
dolo nella formola (1), quest’ ultima si^ trasforma nella 
seguente 

ра 
1-24-54 (3) 

Nel caso però di conduttori metallici pesanti forte- 
mente sovraccaricati e con tesate di grande ampiezza e 
notevoli dislivelli agli appoggi, la tensione 7 non può 
ritenersi esattamente costante per tutta la lunghezza 
dell'arco 4 О 8, poichè nel punto di sospensione più 
alto 2, detta tensione riesce sempre maggiore che in A. 

Infatti dalla fig. 1 si ha 


T». BD 


e quindi 


B (4) 


Taux = TJ + art 
о l'altra equivalente 


[2] 


dalle quali risulta appunto 75, maggiore di 7. 


2. — Lunghezza della catenaria col variare della 


Temperatura. (2) 

a). Detto z il coefficiente di allungamento termico 
del conduttore metallico, per una variazione della tem. 
peratura dal valore minimo Ө, a quello massimo Ө, os- 


sia di + At — Ө, — Ө, si ha che la lunghezza della 
catenaria da £; diviene 
Li+a.At.L:=L(1+a.4f). ө, 


Detto inoltre Ё il modulo di elasticità e quindi 
1 


222-1 il coefficiente di allungamento elastico del con- 


duttore, ed w la sezione relativa, la tensione meccanica 
T; corrispondente alla temperatura minima Ө, per il 
salto di temperatura + At, discende evidentemente al 
valore 7, e pertanto l'accorciamento del conduttore 
stesso dipendente dalla suddetta diminuzione di tensione 


è eguale a È (7 — 7.) Ly, e quindi la lunghezza della 


catenaria è espressa dalla 


[0] 


t(n—T)L-L|1-—-(m-—T 
v w 
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Se ora le due variazioni in discorso si fanno coesi- 
stere, la nuova lunghezza 4, della catenaria è data in 
tal caso dalla relazione 


(т 7) le ® 

5). Con un ragionamento analogo al precedente, 
nella ipotesi che la temperatura vari da un massimo 
©, ad un minimo g,, ossia per — 4t = Ө, — Ө, stante 
che ora si verificano un accorciamento termico ed un 
allungamento elastico del conduttore metallico, si per- 
viene alla formola seguente 


ska + а.40|1— 


L 


Lasst [1+ ETT) [ 20% 


3. — Variazione della freccia, a temperatura co- 
slante, col variare del peso unitario del conduttore me- 
gallico (3). 


Alla temperatura Ө, siano / e 7,,— wa; la frec- 
cia e la tensione meccanica relative ad un conduttore 
metallico comunque sovraccaricato, di peso complessivo, 
per unità di lunghezza, f; w б, Supposta costante 
tale temperatura, si vogliano conoscere la /; e la 7} 
т„ corrispondenti al caso in cui il conduttore stesso 
sia senza sovraccarico, e cioè soggetto al solo peso pro- 
prio, per unità di lunghezza, A, = шй. 

E' evidente che per effetto del sovraccarico tanto 
fi quanto 7, sono rispettivamente maggiori di / е 
di Л; e poichè la lunghezza della catenaria sovracca- 
ata è eguale Ша lunghezze della catenaria stes: 
senza sovraccarico, aumentata dall'allungamento elastico 
del conduttore metallico dovuto all'effetto della mag- 
giore tensione 7i, si pub scrivere la relazione seguente 


Li = Lok Та Tu) Las 


о meglio 
L.—2a4 BS + Ue Tela, 

dove (10) 
Li=20+ 37% 


Dalle (10), semplificando е ritenendo con sufficiente 
approssimazione, Li 24, si trae 


p bea мы: 
WTCC EDS Cu 


dalla quale, sostituendo 7%. 7° e 7;, con i valori che si 
deducono ‘da formole del tipo (2), e cioè 


реа Қ 

2.9. fic 2.f. (11) 

Pisa Фа 

Бе afa (12) 
sj Born Dida — Ciconio di BE in. Jer iden 


gendi condutture - AE A m 
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emettendo al posto di 7), l'espressione equivalente: 
ө Gje, Бі ricava in definitiva la formola seguente 


fr сеа) Roe has (19) 
La formola (13) e la 
dna 
T 


risolvono il quesito proposto. 


4. — Variazione della freccia, a peso unitario co- 
stante del conduttore metallico, col variare della tempe- 
ratura. 


a), Note la freccia /; e la sollecitazione elastica 
unitaria s; relative ad un conduttore metallico di peso 
unitario costante f = о д, si vogliano determinare i cor- 
rispondenti valori /,, e %,, nella ipotesi di una variazione 
della temperatura dal valore minimo invernale Ө; a quello 
massimo estivo ©, . Per fare ciò, basta scrivere la rela- 
zione che lega la lunghezza Ze, della catenaria scarica 
alla temperatura Ө,, alla lunghezza Z, della catenaria 
scarica alla temperatura Ө, , aumentata dell'allungamento 
termico devuto al salto di temperatura + At Ө, — 
-- Ə; , e diminuita dell’accorciamento elastico dovuto 
alla diminuita sollecitazione unitaria; ossia si ha la rela- 
zione seguente, analoga alla (8). 


La = La a М)[1— (и —„.)] = 2a + 


dove 
P 


L,—2a4 2 

т. 
Dalle (15), trascurando il termine а, At. : (ол 
perché molto piccolo rispetto agli altri, si ricava facil- 
mente la relazione 


Lia. S t—e(ri— а] 


nella quale, posto in luogo di +, е c,, i valori corrispon- 
denti dati dalle 


+ 7. Nm 
а= TL 


а 
Th (16) 


ad eccezione però del termine a; che ha per fattore =, 
e ritenendo inoltre con buona approssimazione, anche 


per il caso in discorso Z,— 24, si perviene in defini- 
tiva alla formola seguente 


\ T a 1 

Ра} Ре +7 d(x.at— {= 

La (17) е la seconda delle (16) risolvono il quesito 
proposto. 

0). Nel caso siano note fr е 44, e la variazione 
della temperatura sia — At — Ө, — 6, , i valori di fis е 
di т. si ottengono facilmente per considerazioni analo- 
ghe a quelle fatte in precedenza pel caso a). 


at. (17) 


Infatti, in luogo delle (15), si ha per la (9) 


Li = Li (V —a. a (о е) = 2а+ 


dove + 


La=2a+ 55s 


da cui si ricava 


Late 


а= 


e quindi, ritenendo ancora Za, = 2a, per le (16) si giunge 
alla formola seguente 


Af КТЕ 5 2.a 


55 3 3 


49 


La (19) e la prima delle (16) risolvono il problema 
in questione. 


5. — Delerminazione della freccia col variare del 
peso unitario del conduttore melallico e della tempera- 
fura. 


Siano note, in generale, la freccia /, e la sollecita- 
zione elastica unitaria corrispondente 5,, per una data 
temperatura Ө, e per un dato peso unitario p, =w à, 
del conduttore metallico costituente una catenaria di 
ampiezza 2a. Si vogliano perciò conoscere la /, e la о, 
nel caso in cui la temperatura ed il peso unitario di- 
vengano rispettivamente Ө, e ^, = w à. 

Stabilito il senso della variazione della temperatura 
(ad es. da un minimo 6, ad un massimo @,, o vice- 
versa), la questione in discorso si risolve riferendosi alle 
espressioni (17) e (19), le quali, per quanto è detto in 
precedenza, possono scriversi rispettivamente nel modo 
che segue : 


per + at= 


=, 


persia ++ десен fia " 


e quindi (20) 


per — м = 6,— 6,, 


За 
posto + etat 


6. 
dutiore metallico. — Esercizi. 


1 calcoli relativi alla posa di un conduttore sospeso 
a due punti fissi Ae Л, di quote //, e Ун dal suolo, 
consistono nella determinazione per la temperatura ad 
es. di + 10. C., della sollecitazione meccanica 7= w a 

в i жю +10 
a cui deve tendersi il conduttore stesso, affinchè poi 
siano verificate le condizioni che seguono : 
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1. — Alla temperatura minima invernale ©, , il ma- 
teriale costituente il conduttore metallico non riesca sol- 
lecitato oltre una certa frazione del relativo carico di 
rottura. к 

2. — Alla temperatura massima estiva Ө, , per dati 
valori di Z4 e Ак, la distanza minima tra il punto più 
basso del conduttore ed il piano di campagna, non rie- 
sca inferiore ad un certo limite prestabilito 

Posto quindi Ө; — Ө — — 20" C., temperatura mi- 

so 

nima invernale ; 

10° C., temperatura presunta 


di posa; 
Ө, = Ө — + 40°C., temperatura mas- 
ao 
sima estiva; 
a; = в = 7: w, sollecitazione unitaria 


massima stabilita а priori 
(Kg/mmq.) in corrispon- 
denza alla temperatura mi- 
nima Ө; 


peso del conduttore sovrac- 


caricato di ghiaccio e di 
vento (Kg./ml./mmq.) alla 


temperatura minima Ө; 
B"! 


Ашин», del conduttore senza 
sovraccarico (Kg./ml./mmq.): le formole (11), (13) e (14), 
la seconda delle (16) e la (17), per i diversi casi ap- 
presso indicati riguardanti le varie fasi dei calcoli di 
posa di cui trattasi, divengono rispettivamente : 


1. — Catenaria sovraccaricata a — 20° С. 


(22) 


Ш. — Calenaria senza sovraccarico a + 10° C. 
(temperatura presunta di posa.) Per + t= Ө — 9 = 


Ho i 


= 30° C. 


n РЕР 
Lire м 


IV. — Calenaria senza sovraccarico а + 40° С. 


Per + af = Ө — Ө = бе? С. 


/ Aum єт 
[LIE rr 


(25) 
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ESERCIZIO 1. 


Sì voglia sospendere a due punti fissi A e А situati 
ad una distanza orizzontale 2a, = 120 metri con un 
dislivello 2h = 30 metri una determinata fune di bronzo 
nelle ipotesi di calcolo seguenti (4): 

a), alla temperatura minima di — 20° C., la fune 
sia sovraccaricata di un manicotto di ghiaccio dello spes- 
sore di 12 mm. (peso specifico 0,92) e della spinta del 
vento agente orizzontalmente con la forza di 18 Kg./mq. 
di superficie meridiana del suddetto manicotto, colpita 
normalmente ; 

5), la sollecitazione massima, supposta costante per 
tutta la lunghezza della catenaria, non superi quella cor- 
rispondente ad un sesto del carico di rottura. 


Detto: 4 il diametro della fune = 13, 3 mm. 
w la sezione effettiva = 105 mmq. 
^, il carico di rottura = 54 Kg./mmq. 
Ф, il peso proprio della fune = 0,940 Kg. ml. 


pa il peso del manicotto di ghiaccio = 


(D! — d’) 0,92. 10 = 2473 13,3%. 


0,92. 10 =0,872 kg/ml. (fig. 3). 


FIG, 3 


= fi + f il peso totale della fune sovraccaricata di 
ghiaccio = 0,940 + 0,872 = 1,812 Kg./ml. 


(4) «Norme Generali Interne » per regolare 
attrisersamenti delle Ferrovie dello Stato con con 
chu - Edizione 1923 = Roma 


concessioni di 
dure rlettri» 
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Ж la spi 
ghiaccio = 18. 37,3. 10 = 0,671 kg./ml. 
4 il peso fittizio della fune = v 27, + 2° 


nta del vento agente sulla fune ricoperta di 


y p812" + 0671! = 1,032 kg./ml., si ottengono i 
risultati che seguono. 

_ 1,932 
105 


I” — Applicando la (22), dove 3 
= 0,0184 kg./ml./mmq., т ше - Hg kg./mmq., 
ed a=, aj FA =y бо* + 15 —6185 mL, s ha: 


0,0184. 61,85: 


394 пі, 


Il. — Posto «—98.10 ; 


оодо 
105 


= 0,0089kg./ml./mmq., perle (23)si ha: 


3 - 
ғ (аж = 61,55 98 10. 


i 98 10000, 008 61,8 5! 


dalla quale semplificando si trae 


— 10,447) 9,64 


е quindi per approssimazione successiva /! = 3,63 ml, 


5! =4,97 kg./mmq., 


ИГ. — Per le (24), dove z = 17.10, si ha: 


А he 
р-- 3368 + ЕКТІ, 10°.30—98. 104,97) { 
ie 


die 
т -96i 
da cui si trae 
у (—13312 964 
duds 
e quindi 
f —398ml, « —4432 kg/mmq. 
fe La 
T =s w= 4432.105 =453 kg. 
еа 


IV. — Infine per le (25) si ha: 


fcf aora 61,85" (17.10.60 — 9810.497 = 
ol 


Hi bot 
da cui si trae 
f (f —1655 = 9,64 
ee 
e quindi f = 4,335 ml. LE 393 Kg./mmq. 
de ^ 


Raccogliamo per comodità nella tabella seguente i 
risultati ottenuti. Nella fig. 4 poi indichiamo, in grosso 
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modo, la variazione delle freccie alle diverse temperature 
assunte per il calcolo di posa della fune di bronzo. 


Hi 
Condizione dll fne sospes Hm 
5 si i i 
Con’sovraccarico di vento 
€ ‘di ghiaccio. (Norme 
FF. SS). . . . =з — |394 | 319] 6 
Senza sovraccarico. . . |—20 [197 |363 | 294 | 1085 
[ME зэв | 322 | 1250 
idem. + +» [+-400 [3.93 4.335 | 3,51 | 13,74 


(0) Tensione totale di 
posa T= ws— 453 kg. 
4 


ae 410 


FIG. 4 


Noia. — Volendo conoscere la sollecitazione che ef- 
fettivamente si verifica all'appoggio più alto Æ, nel caso 
della fune sovraccaricata a — 20° C., basta applicare 
la (4) о la (5). Infatti ad es, per la (4), si ha: 


Kg./mmq., e cioè nel caso in esame, 2 è soltanto un 


poco maggiore di т. (Aumento del 3,8%). 


Nel caso invece che per la tesata orizzontale 2 a = 
= 120 ml. il dislivello sia eguale a бо ml., si ottiene, 
dato che a = /6o* + 30° = 67 ml. 


е 
00184.67 
f gs AA, 
nus =9(144. 4,60 00 + Ы) 0,63 kg./mmq. 
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La sollecitazione 
7 del 7%, ed 


lastica risulta quindi maggiore di 
il coefficiente di sicurezza risulta in con- 


seguenza влет 


ESERCIZIO 2. 


Ripetendo l'esercizio precedente nella ipotesi che il 
sovraccarico di ghiaccio e di vento sia il medesimo e 
che invece la sollecitazione elastica massima della fune 
di bronzo sia di 18 Kg /mmq., corrispondente cioè ad 
un terzo del relativo carico di rottura, si ottengono i 
risultati raccolti nella tabella che segue : 


Condizione della fune sospesa 


Sollecitazione 


Temperatura di 


Con sovraccarico di vento 
e di ghiaccio (Norme 


FF. 55.) = 20% 18 | 1970] 159| 3 


Senza sovraccarico. . .|— 20 1380| 1235| 1 | 391 
e 

idem. . (+10) Sel 1,075] 160] 626 

idem... „а 825| 2725] 220 | 864 


(1) Tensione totale di 
1450 kg. 
чө жө | 


La sollecitazione all'appoggio più alto / risulta in 
questo caso 


max = 18(1 cam SES) 


ovvero maggiore dell'i, 8%, e di conseguenza il coef- 

ficiente di sicurezza dal valore y — 3 risulta ora eguale 
EL AS 

ab; T 295 


= 18,3 kg/mmg. 


Nel caso che il dislivello 2h sia бо ml., si ha per 
a = 67 ml, 


0,0184 .67* 
Le 


2,30 ті, 


230 + 90° 186 kg/mmq., 


PIE 4.230 


ovvero maggiore di о del 3,27). Il coefficiente di si” 


54 


curezza risulta perciò  — 1% 


SI 


ESERCIZIO 3. 


Con le condizioni di sovraccarico di ghiaccio e di 
vento relative alla temperatura minima di — 20° C. di 
cui all'Esercizio 1., si deve sospendere una fune di 
bronzo di eguali caratteristiche e dimensioni, a due so- 
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stegni 4e £ di altezza e distanza orizzontale indicate 
nella fig. 5. 


(зз) 


Fio. 5 


La semicorda СА è a= lv 119,87 + 24,58 — 


12246 
= 12242 — 61,18 ml, e la freccia della catenaria so- 
vraccaricata a — 20° С, è data dalla 


1,932.61,18* 
f 9 


3,83 ml. 


Data l’altezza dei sostegni 4 e B uguale a 13,389 
., si voglia ora verificare se alla temperatura m: 
estiva di + 40° C. (salto di temperatura + At — 


e 


бо” С.) col solo sovraccarico di vento della forza 
di 75 Kg./mq., la distanza minima tra la catenaria stessa 
ed il filo telegrafico più alto della conduttura di comu- 
nicazione interessata, sia ad esempio non inferiore a 5 
metri, 

Per tale verifica occorre riferirsi alle formole (20). 


Posto quindi /— f^, /—/ — 3,83,9— 4 


ЕПС + (7 
C 105 


,0131 kg./mi./mmq., si ha 


3. 61,18".98.10 . 
g 9I. 9.10.9 


3.95.10. 00131 61,84 


da cui si trae 


e quindi 


fi = 3,68 ml. 


Per la temperatura massima estiva di + 40° C. si 
ha ancora per le (20), ove però 
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6,66, 


308 + icon 18 (17,10 10 ©. во—бв.10 60) = 


= 13,96 
da cui si ricava 


1, comic 


e quindi / = 4,34 ml. т = 5,65 Kg./mmq. 
Ho 


ES 

Poichè il segmento C£ (fig. 5) — essendo Æ il 
punto d'incontro delle tangenti in 4 e in / alla catena- 
ria — è uguale a 2° C.D 8,68 ml. mentre 


il dislivello fra Ce A è ED = 12,29 ml., ne viene che 


E 


il dislivello fra Æ ed A(£ più alto 4) è uguale 
12,29 — 8,65 — 4,61 ml., e confondendo per maggiore 
semplicità nel punto F la catenaria con la tangente £ 4, 
il punto / ha una sopraelevazione rispetto: ad A di 
632 
6118 
spensione 21 ha sul terreno un'altezza di ml. 13,389, 
mentre il punto G dista dal piede del palo telegrafico 
soltanto ml. 6,50, la distanza Æ G è — 13,389 + 
+ 0,125 — 6,50 = 13,514 — 6,50 014 ml, e 
cioè maggiore di 5 ml. 


m. 461. =0,125 ml; e poichè il punto di so- 


ESERCIZIO 4. 


Ripetiamo l’Esercizio 1. per una fune di rame delle 
caratteristiche seguenti : 
4, diametro della fune — 13,3 mm. 
ш, sezione effetti 105 mmg. 
Фа, peso proprio = 0,983 Kg./ml. 
1-998 
T 195 


e quindi 


== 0,0089 Kg./ml./mmq. 


т, , carico di rottura — 42 kg./mmq, 98.10. 


Dator A, i | peso del manicotto di ghiaccio 


(37,3* — 13,3*)0,92.10 = 0,872 kg./ml. 
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Nella tabella seguente sono raccolti gli altri risul- 
tati del calcolo di cui trattasi. 


Condizione della fune sospesa 


Temperatura di 
iferimento 


Con sovraccarico di vento 
e di ghiaccio [Norme 


FF. 55) | -20 
Senza sovraccarico. - 20" 3,45. 4935| 4 12,15 
idem. 4,12 | 12,88 
idem. ШЕКТЕСЕ 5475 443 | 135 


(1)_ Tensione totale 


i| sollecita. | Per2h— 30 mL: акак = 
posa T= 342,30 kg. ЕТІ 


zione al 
d 7,384 kg/mmq.,| 
| | l'appog- [ord ane 
| Bio più 
| alto В | 7,63kg/mmq. (+ 9%) 
| 


ESERCIZIO 5°. 


io precedente, eseguito con la ipotesi della 
sollecitazione massima eguale ad un terzo del carico di 
rottura, ha dato i risultati che seguono. 


Condizione della fune sospesa 


Con sovraccarico di vento 
еа Енен (Norme | 


FF. SS). А ajia | 2.567 3 
Senza sovraccarico, — 200882 |193 | 1,56 | 477 


idem. Cara ARI 240 | 194] 592 
i 


idem. + 405,75 |2,842| 23 | 7.03 


, la spinta del vento = 18 . 37,3 . 10 — 0,671 
kg./ml.; 


il peso fittizio della fune di rame risulta : 


(1) Tensione totale di | Sollecita- | Per2h=30 ml., ә max = 

sa T— 745 kg. 
m is ы | gione al- | 14,3 kgimmq, (1-22 
PPOR: | Per 2h—60 ml.: Smax 


gio più 
alto В | 14,6 kg/mmq., (442%) 


— 0,01878 kg.immq. , 
e quindi per 


42 
= Tkg/mmq. 


si ottiene la freccia della catenaria sovraccaricata а 
20° C.: 

0,01878.. 61,85 
2.7 


ESERCIZIO 6°. 


Con le medesime ipotesi di calcolo di cui all'Eser- 
cizio 1* si vuole sospendere a due punti fissi .4 e 4 di- 
stanti 2a, — 240 m. con dislivello 2hz- 35 m. (fig. б), 
una funezdi rame delle caratteristiche seguenti 

d liametro 16,2 mm. 
ezione 130 ттщ. 
peso proprio 1,216 kg./ml,, 

8 = 0,0089 kg./ml./mmq. 
arico di rottura 40 kg./mmq. 


E 
eficiente di allungamento elastico 98.16 


coefficiente di allungamento termico 17.10 
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Determinato il valore di 


—152)09210-* HT 


+ (18.40,2.10-*Y = 0,01743 
40 


kg./ml.Jmmq., postos — so 5-67 ктш, 


e dato che 


go Fh = \ 120* 155 = 12095 ml., 
si ottiene 


001143 _ 19 mi 


Gli altri risultati del calcolo sono raccolti nella ta- 
bella seguente. 


Condizione della funo sospesa 


Con sovraccarico di vento 
di ghiaccio (Nome 
FF. SS) . . . . .|—2067. |19 | 7,55 6 

Senza sovraccarico. . .|—20346 |18,84| 7,49 | 1155 

idem. ++ .|+1093,40 (о 19.105] 7,60 | 11,75 


idem. + + -[+40%835 |19245) 7,6 8| 11,92 


42 ке. kgimmq. (4 6%), 
ре =й mi. Sman Кен 
hg/mmg. (+ 12,5%), p=53 


К Tensione totale di E BENE 


Ripetendo l'eserci stesso nella ipotesi che la sol- 
lecitazione massima per la fune di rame, con le mede- 
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sime condizioni di sovraccarico, sia di 12 kg,/mmq,, si 
ottengono i seguenti risultati. 


Consizioni della fune sospesa 


Con sovraccarico di vento 
e di ghiaccio (Norme 
TRSE). ... . 


Senza sovraccarico, 


— 2012 |10,62| 440| 333 
— 206,52 |1005 | 435 | 614 


idem... L| E 10961501086] 437 | 65 
idem. + + +|-+ 405,88 |11,048] 4,57 68 

(1)Tensione totale di posa | per 2h—30 mL, s max == 12,42 

T= 800 kg. \ kg/mmq. (436%), &—321 

dio | Per 2h ml. max = 12,7 


| kg/mma (58t), à — 3315 


Spesso occorre ricercare la freccia e la sollecitazione 
„elastica a cui verrebbe ad essere sottoposto un condut- 
tore metallico, per il fatto che il relativo calcolo di posa 
risulta eseguito con ipotesi di temperatura Ө, di so- 
vraccarico n e di sollecitazione massima с, ad es. diverse 
di quelle considerate nell’ Esercizio 1°. Stabilito perciò 
se le variazioni di carico unitario e di sollecitazione ela- 
stica del conduttore debbansi riferire ad aumenti o a 
diminuzioni della temperatura Ө, la questione in discorso 
si risolve facilmente con le note relazioni (20) e (21). 
Qualora però per una variazione + at della tempera- 
tura si prescinda dalla elasticità del conduttore metal- 
lico (eo) e si consideri costante il relativo [eso uni- 
tario, la ricerca della corrispondente variazione della 
freccia e della sollecitazione elastica può eseguirsi anche 
nel modo seguente, 

Supposto per la temperatura Ө e per una data ca- 
tenaria di ampiezza 2a 


= Lone ЖАЛ, es 


verificandosi una variazione + At, la Z, , 
lazione del tipo (6) diviene 
Ey] 27 
a 


қ-а» sata |+ 2 

dove la f, risulta legata ala nuova s, dalla formola 
а 

DAI 


In conseguenza, dalla (27) si trae 


VIa iz) —2a] (28) 


per una re- 


5, 


e quindi 


alL, (1 € «.at)— 


le quali formole risolvono la questione proposta. 


Italia e Colonie L. 27 Estero L. 36 
Impiegati delloStato ed equiparati L. 21 


pou D 


Ime D 
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ESERCIZIO 7. 


Si abbia una fune di rame delle caratteristiche che 
seguono 
diametro mm. 12,6 
sezione effettiva 05 mmq. 
a,= carico di rottura 38 Kg./mmq. 

modulo di elasticità 10000 Kg./mmq. 
x coefficiente di allungamento termico 17.10 * 

Ф = peso proprio 0,845 Kg./ml. 

La posa di detta fune, per una tesata orizzontale 
2a,= 200 metri, sia stata eseguita con la ipotesi che 
alla temperatura minima Ө = O" C. il rame lavori a 
20 Kg./mmq. considerando il solo sovraccarico di neve 
in ragione di n = 2,50 Kg /ml. 

Il peso complessivo della fune di rame risulta per- 
tanto 


0,845 + 2,500 = 3,345 kg./ml. 


e quindi 


i he 


Fio. 7 


Ciò premesso, si voglia ora conoscere la sollecita- 
zione a cui sarebbe sottoposta la fune stessa nella ipotesi 
di sovraccarico e di temperatura minima indicate nel- 
l'Esercirio т. 

Calcoliamo anzitutto il peso fittizio della fune nelle 
nuove condizioni di carico; e cioè, detto 


4, il peso del manicotto di ghiaccio == 21463 6,6! 12,6%). 


0,92. 10 = 0,854 kg./ml. 

4, il peso totale = ру + = 0,845 + 0,854 = 1,699 
Kg.[ml. 

pula spinta del vento = 18:366: 10 = 0,650 
Kg. [m 


# d peso fittizio = y, + P^. — | 1,699* 40,650" 


= 1,820 kg./ml./mmg. per cui è = 


1,820 
920 — 0101925 kg.{ml./mmq. 

Indi, poichè per il caso in esame si ha la variazione 
— at Ө, = — 20° C., 
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applicando le (21), dove /,— f; f, = fa = 8,80 ml.; 


kg./ml.mmq.; si ha: 


LA pe preneur 
quis 
Vago — 3 100° 
ATL 8,80" — — 100! az. - 


= а 
10 .0,01925 . 100 


da cui si trae 
f (у —4294)/= MAS 

е quindi 

Жалын ^ e DER TUS 


mm dg Te ыы 


Nella tabella seguente sono raccolti i risultati del- 
l’Esercizio ora svolto. 


Condizione della fune sospesa 


Freccia 


Paso ficizio della 
fune 


Con sovraccarico di neve. ol 0,0352] 20 


Con sovraccarico di vento 
e di ghiaccio (Norme 
ЕЕ. SS) o + + 


ЕЗГІ 123| 7,81 39| 3,1 


Nel caso si voglia conoscere la sollecitazione elastica 

a cui sarebbe sottoposta la fune di rame sopra consi- 

derata, nella ipotesi che la fune stessa alla temperatura 

di — 20° C. abbia il sovraccarico di neve supposte alla 

temperatura di O° C., basta applicare ancora le (21), 

Pa — 3345 
95 


per le quali, posto à — 0,0352 


kg./ml./mmq. si ha: 


i 2% 
f js 71008 117.10 2204 10.20) = 


= 10 0,0352 . 100" 


da cui si ricava / (/* — 42,34) = 264 
е quindi 


f = 855 ml. 


= 20,6 kg/mmq 


Se la fune di rame in questione la si considera ane- 
lastica (— о), per la ricerca di f e di т si possono 


anche applicare le formole da (26) a (29). Infatti si ha* 


sta) | - 


f,=/,=880 m. L= ШЫ 


= 201,0324 ml. 


p x 


ID 5. 
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e quindi Applicando ancora le (21), dato che si ha 
p =} 300 [201,034 (1— 17.10". = — at=— 20° — 10° = — 30°, 
5 si ottiene 
0, 0352 . 100? 
uc dag 
300 [201,0324 (1— 17.10 . ка жасады. Тед 
з е quindi 
Come si vede tali risultati sono poco diversi di quelli 
me Vi is А ире 74 ЕЯ 26 
ottenuti risolvendo l'equazione di terzo grado in /. жар y n 2) m orans ra | 
ESERCIZIO 8. RI DUM 
Nella pratica ordinaria i conduttori metallici adope- 3 8.10 00471. 
rati per le condutture di comunicazione, vengono posati 4 ы 


seguendo la norma che alla temperatura presunta di i 
posa di + 10° C., il materiale riesca sollecitata ad un da cui semplificando si trae 
quinto del rispettivo carico di rottura (5). Sarà quindi : 
utile di esaminare la stabilità di una catenaria telegra- LU 3445) = 17,2 
fica di ampiezza 2a — 100 ml. con appoggi a livello, 
nella ipotesi di sovraccarico di vento e di ghiaccio pre- e risolvendo per successive approssimazioni, si ha: 
scritta dalle norme delle FF. SS. 

La catenaria di cui trattasi sia costituita da un filo 
di bronzo delle caratteristiche che seguono: 

4 = diametro 5 mm.; w — sezione 19,625 mma. ; 


Pi = peso proprio 0,175 Kg./ml. ; К Volendo infine conoscere la sollecitazione elastica a 
8) — peso specifico 0,0089 Kg/mL/mmq.; x = coef- cui sarebbe sottoposta la stessa catenaria nella ipotesi 
ficiente di allungamento termico 16,5-10-< che alla temperatura di — 20° C. non vi sia nessun 


coeff, di allungamento elastico 78-10 
arico di rottura 50 Kg./mmq.; в — sol 
же 


sovraccarico; occorre riferirsi ancora alle (21), per le quali 
si ha: 


lecitazione di posa a + 10° C., Proh. mmg f — 


Il sovraccarico di vento e di ghiaccio risulta : 
manicotto di ghiaccio di 12 mm. di spessore, т 3.78. 10 .0,0089.50* 
à i 78.10.0089. 
Es (0,029* — 0,005*) . 0,92 = 0,589 kg./ml. 


0,175-+0, 589 — 0,764 da cui semplificando 


peso totale f + р, 
Kg./ml. 


inta del vento 18:29'10— — 0,522 Kg./ml. 
fitti F = EM 
ЖО ГЕНС T 2 д e quindi 
0,925 kg./ml., e quindi Prà de) 
po 3 £ 20705 mb; È 
=0,0471 kg./ml,/mmq. : 


19,525 
KV $ n 


del flo 
Малена 
в 


Coefficiente di 


Senza sovraccarico a+-10°C| 
+ (Temperatura di posa) .|-+10|0,0089|to|t,112| 111] 5 


Senza sovraccarico, in re- 
lazione alla condizione 


-== 50- - - di posa . . . . .|-2090,0089] 140,795) 0,79] 3,57 
Con sovaccarico di vento 
-і----- о"“------- e di ghiaccio (Norme 


FF. SS) . . . . e—20|0,471| 27,6|2.132 243| 181 
FIG. 8 ех —. 5 


(5) Basin — Opera citat 


(Continua). 
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| cavi telegrafici sottomarini fra l'Italia e le Americhe 


Cenni sulla iniziativa. — La necessità di congiun- 
gere l'Italia con i centri più importanti dove vivono 
i suoi figli residenti in America, mediante cavi tele- 
grafici sottomarini diretti ed indipendenti, ha dato 
vita al programma di attività che va realizzando la 
Compagnia Italiana dei Cavi telegrafici Sottomarini, 
programma che ha trovato e trova il più fervido con- 
senso e il più consapevole incoraggiamento del Go- 
verno Italiano, 

I primi passi della ardita iniziativa risalgono alla 
visita di S, E. Orlando alla America del Sud, subito 
dopo la guerra mondiale. Egli ricevette vivissime 
sollecitazioni dalle collettività italiane del Sud-Ame- 
rica invocanti il cavo sottomarino nazionale con ГІ. 
talia. Tornato in Italia S. E. Orlando espose in Ro- 
ma, ne! febbraio 1921, in una solenne riunione, alle 
presenza di S. M. il Re e del Governo, la necessità 
dei cavi sottomarini diretti con le Americhe. 

Nella primavera del 1921 si recò in Italia il com- 
mendatore Giovanni Carosio in rappresentanza di 
forti gruppi finanziari industriali, commerciali e pa- 
triottici della America del Sud, per avviare verso 


concrete soluzioni il proposito dei cavi sottomarini 
fra l'Italia e l'America. 

L'ing. Carosio fondò in Milano l'8 agosto 1921 
la Compagnia Italiana dei Cavi Telegrafici Sottoma- 
rini (Italcable). 

Il 12 settembre 1921 venne firmata la Convenzio- 
ne col Governo italiano dalla Compagnia Italiana 
dei Cavi Telegrafici Sottomarini. Questa Convenzio- 
ne contemplava la posa e l'esercizio di un cavo tra 
Fiumicino (Roma) e Buenos Aires e di un altro cavo 
tra Brindisi e la Grecia. 

Seguirono accordi con la Spagna, col Portogallo, 
col Brasile, coll'Uruguay e con l'Argentina. 


Le colonie italiane del Sud America, incoraggia- 
te dal Governo Italiano cominciarono subito a sot- 
toscrivere con entusiasmo alla raccolta del capitale 
occorrente ma, nell'estate del 1922, quando la sot- 
toscrizione si svolgeva con pieno affidamento di sue- 
cesso, questa venne sospesa perchè si ritenne oppor- 
tuno integrare il programma concordato col Gover- 
no italiano provvedendo anche a collegare il Nord 


H 59 Gennaio 1925 la Regia Nave posacavi Città di Milano, ancorata a mille metri dalla spiaggia di Anzio, cala 
sella zattera il tratto di Cavo per congiungersi alla stazione Cablografica dell'ITAL@ABLE ad Anzio ed iniziare poi la 
rotta di posa verso Malaga. 
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America con una comunicazione cablografica diretta 
con l'Itali: 
Le trattative per questa integrazione di program. 
ma iniziate sotto il Ministero Facta vennero con 
dotte a termine dal Ministero Mussolini, e rapida- 
mente si giunse alla nuova Convenzione del 12 feb- 
braio 1923, ja quale contempla oltre i due cavi con 
l'America del Sud e con la Grecia, un cavo fra l'Ita- 
lia e le Azzorre in congiunzione con altro cavo Az- 
zorre-New York, esercitato da altra Società. 
Riprese le attività per la raccolta del capitale, 
l'Italcable raggiunse presto la sottoscrizione dell'au- 
mento del capitale che venne portato a 200.000.000 
di lire italiane. A questo finanziamento concorsero 
con entusiasmo ispirato al migliore patriottismo tut- 
te le principali collettività italiane dell'America. Fra 
esse si segnalarono specialmente quelle dell'Argen- 
tina, del Brasile, degli Stati Uniti dell'America del 
Nord, del Perù, del Cile e dell'Uruguay. La Colonia 
Argentina, sempre prima nelle manifestazioni pa- 
triottiche sottoscrisse da sola per ben 90.000.000 di 


L'Italcable strinse accordo per la propria impre 
sa con la Western Union Co., per cui si addiverrà 
una cooperazione delle due Società cablograf- 
che per l'esercizio comune del cavo ltalia-Spagna- 
Azzorre-Nord America, tale accordo permette alla 
nascente attività cablografica italiana di disporre su- 
bito della organizzazione della Western Union negli 
Stati Uniti dove questa possiede 23.000 uffici già 
completamente organizzati ed efficienti. 

Di notevole importanza è pure l'accordo firmato 
a Londra il 10 dicembre 1923 tra la Italcable e le 
Western Union Telegraph Co. e la Western Tele 
graph di Londra dall'altra. Per effetto di tale ac- 
cordo è eliminata l'opposizione che poteva venire 
dal potente gruppo di compagnie cablografiche este- 
re, nel tempo stesso la Italcable si è messa in grado 
di poter — entro brevissimo tempo — iniziare il suc 
lavoro anche per il Sud America, Infatti non appena 
attivato il cavo per le Azzorre, sarà possibile alla 
Italcable accettare anche i telegrammi da e per il 
Sud America, che seguiranno per l'ulteriore istrada- 
mento Azzorre-Anierica, la via della Western Te- 
legraph. 

Ad Anzio, dove approdano i cavi con le Ameri- 
che è già in avanzato sviluppo la costruzione di una 
stazione cablografica e sono ultimati i lavori per una 
sistemazione provvisoria del servizio cablografico. 

Il 25 settembre furono iniziate ad Horta (Isola di 
Fayal, Arcipelago delle Azzorre) le operazioni di 
posa del tratto di cavo Ortha-Malaga (Spagna). Il 7 
ottobre la posa era felicemente compiuta con l'ap- 
prodo del cavo a Malaga. Già nella prima quindi. 
cina del settembre stesso era ultimata la posa del 
cavo telegrafico sottomarino New York-Fayal. Il 3 
gennaio corrente si è iniziata la posa del cavo San- 
Vincenzo nell'Isola di Capo Verde-Fernando di No- 
ronha (all'altezza di Pernanbuco nel Brasile) posa 
che è stata ultimata nella prima quindicina del gen- 
naio stesso, 

Tl 15 gennaio la Nave Città di Milano (salpata da 
Spezia il giorno 14 col carico del cavo relativo) ha 
iniziato la posa del tratto di cavo Anzio-Malaga. La 
posa di questo tratto di cavo venne ultimata 111 
febbraio a. c., ottenendosi così la linea cablografica 
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diretta Roma-New York, la cui attivazione è immi- 
nente. 
Ecco i dati sul peso di vari tipi di cavo, impie- 

gati dalla « Italcable » in questo impianto: 

Tipo da fondo: kg. 1778 per miglio nautico; 

Altri tipi da fondo: kg. 5329 e kg. 5936 per mi- 
glio nautico; 

Tipi intermediari-pesanti : kg. 8676 e kg. 8098 
per miglio nautico. 


Velocità di trasmissione e capacità di traffico. 

Il potere di trasmissione di un cavo, per un servizio 
fra gli estremi, che come si sa, si effettua simulta- 
neamente nei due sensi, raggiunge oggi giorno, pure 
senza fare uso dei sistemi eccezionalmente rapidi, 
approssimativamente le 1700 parole per ora (di una 
media di dieci lettere ognuna) ed una media annuale 
di più di 13 milioni; traffico, questo che risulta note- 
volissimo anche prendendo in considerazione gli ine- 
vitabili fattori di ritardo che possono ridurre lieve- 
mente tale potenzialità, 


Riduzione delle tasse telegrafiche con l'America. 
— Con l'imminente inizio, da parte dell'Italcable, 
del funzionamento della nuova linea cablografica di- 
retta Roma-New York, della quale l'Italcable ha re- 
centemente ultimata la posa, si avrà finalmente un 
servizio telegrafico rapidissimo fra l'Italia e l'Ameri- 
ca del Nord. In pochi minuti dalla consegna allo 
sportello il telegramma giungerà a destinazione. Que- 
sta sollecitudine si verificherà, non solo per i tele- 
grammi scambiati con Roma, ma anche per quelli 
degli altri grandi centri italiani, perchè l'Italcable 
avrà uffici propri nelle principali città, e questi uffici 
saranno congiunti direttamente con Roma, con fili 
gestiti esclusivamente dall'Italcable. Fin dall'apertv- 
ra del servizio funzioneranno gli uffici dell'ltalcable 
a Roma, a Milano a Genova e a Torino, L'organiz- 
zazione di questi uffici sarà presto completata per le 
altre grandi città italiane. 

Anche dai centri nei quali non esistono uffici pro- 
pri dell'Italcable la corrispondenza telegrafica verrà 
scambiata con prontezza, in modo da garantire un 
rapido servizio. " 

Il servizio di recapito sarà esso pure organizzato 
in modo da assicurare una immediata consegna dei 
telegrammi. Chi avrà necessità di affrettare ancora la 
-"oidità della propria corrispondenza telegrafica con 
l'America, potrà valersi anche del telefono per co- 
municare o ricevere telegrammi. Gli Enti e i privati 
che avranno notevole scambio di corrispondenza te- 
legrafica con l'America, saranno congiunti al locale 
Ufficio telegrafico dell'Italcable con filo telegrafico 

iretto. 

L'inizio di questo servizio, veramente adeguato 
alle moderne esigenze economiche e politiche, pre- 
senterà anche il non trascurabile beneficio finanziario 
di ridurre la spesa di venti centesimi oro per ogni 
parola, porterà cioè una economia di poco meno di 
una lira italiana carta per parola. La tariffa fra l'lta- 
lia e il Nord-America che presentemente è di lire oro 
una e trentacinque centesimi per parola verrà ridotta 
ad una lira e auindici centesimi oro. 

Si può quindi affermare che l'Italia avrà fra breve 
il desiderato servizio telegrafico con l'America del 
Nord, con i requisiti necessari di sicurezza di rapi- 
dità e di segretezza. 
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LE ONDE ELETTRICHE CORTE 


ED IL LORO SIGNIFICATO PER LA RADIOTEL 


GRAFIA” 


(A. VON Esau). 


Dal 17 luglio scorso Nauen, per la prima fra le 
stazioni radiotelegrafiche, ha introdotto nel traffico 
commerciale con Buenos-Ayres, un'onda di 70 m. e 
poco tempo dopo è stata seguita dalla stazione fran- 
cese di St. Assise. Così le onde corte hanno inaugu- 
rato la loro entrata nelle grandi stazioni e si sono as- 
sicurate, accanto alle onde lunghe, un posto che pro- 
mette di diventare asser importante per l'avvenire 
Se si pensa che per il traffico a grandi distanze con 
onde lunghe necessitano parecchie centinaia di c 
lowatt di energia, mentre le onde corte non ne ri- 
chiedono che una frazione minima, appare evidente 
la loro importanza, dal punto di vista economico, 
pure ammettendo che presentemente esse non pos- 
sono utilizzarsi che durante le ore notturne. Anche 
sotto altri punti di vista, come quello della telegrafia 
celere, le onde corte offrono la possibilità di sviluppi 
insospettati cui da anni si tendeva colle onde lunghe 
senza essere peraltro riusciti ad ottenere grandi pro- 
gressi, 

Le cause di questo stato di cose dipendono in 
parte dalla lunghezza stessa dell'onda ed in parte dai 
rapporti atmosferici, cause queste che colle onde cor- 
te o mancano completamente oppure hanno un'im- 
portanza assai minore. 

Le onde corte non renderanno superflue anche 
nell'avvenire le onde lunghe, e nemmeno le grandi 
stazioni, sibbene costituiranno un prezioso comple- 
tamento durante certe ore e per certe vie di traffico, 
sia per ‘considerazioni economiche che per ottenere 
il massimo della velocità nell'esercizio. 


a) SVILUPPO STORICO. 


Il merito di aver dimostrato, con esperienze pra- 
tiche di molti anni, l'importanza delle onde corte per 
raggiungere grandi distanze con un impiego di ener- 
gia minima, spetta senza dubbio ai dilettanti di ra- 
diotelegrafa ed in modo particolare agli americani. 
Contranamente all'opinione dei tecnici in materia i 
quali per raggiungere grandi distanze aumentavano 
sempre più le lunghezze d'onda e l'energia delle 
grandi stazioni (opinione che pur oggi ha la sua 
piena ragione di essere allorchè trattasi di raggiun- 
gere tali grandi distanze anche durante il giorno) 
essi hanno provato la verità delle loro asserzioni, 
con una serie di tentativi dapprima fatti in Ame- 
rica, poscia dall'America all'Europa sull'oceano at- 
lantico, dalle coste americane orientali ed occiden- 
tali pel tramite di Honololu verso l'Asia orientale da 
una parte e verso l'Australia dall'altra, Essi hanno 
dimostrato che pur non essendo possibili comunica- 
zioni continue per 24 ore fra due luoghi assai lonta- 


(9) Telefunken Zeitung, N. 38 del 24 Ottobre 1924- 


tuttavia si può telegrafare con esito certo, 'du- 
rante le ore della notte e con un minimo dispendio 
di energia. In America così si cominciò a stabilire la 
portata di onde che fossero ad un dipresso al disotto 
delle onde comunemente adoperate nel traffico com- 
merciale e cioè al di sotto dei 300 + 400 metri. 

Le occasioni e le osservazioni che a tal uopo do- 
vevansi raccogliere in gran numero nei diversi luoghi, 
venivano offerte da ogni paese, dagli impianti per 
radio-audizione circolare. Ne sortì il risultato che in 
certe ere le portate di tali diffusori circolari, diven- 
tavano grandi in modo sorprendente tanto da ugua 
gliare non solo ma da sorpassare quelle di stazioni 
che disponevano di energia di molto superiore. 

Tali osservazioni nella ricezione peraltro non po- 
tevano soddisfare lo zelo dei dilettanti che li spinse 
a procurarsi essi stessi dei trasmettitori onde dispone 
a volontà per le proprie constatazioni. Non esisten- 
do in America la proibizione delle trasmissioni ma 
soltanto la prescrizione che ie onde impiegate non do- 
vessero disturbare le comunicazioni senza filo preesi- 
stenti, ne fisultò naturalmente che ai dilettanti, che 
presto sorsero come funghi dal suolo, non rimasero 
osizione che onde al di sotto di quelle usate 
comunemente pel traffico delle navi, della lunghez- 
za di 300 m.; cioè non rimanevano loro che onde di 
lunghezza inferiore a quella di circa 250 netti. | risul- 
tati ottenuti con tali onde, che già si possono dire 
corte, furono tanto favorevoli che presto si pensò di 
impiegarle non soltanto per il proprio paese per il 
traffico di dilettanti, ma di lanciarle oltre Oceano e 
gettare così un ponte senza fili fra l'America e l'Eu- 
ropa. Dapprima si rimase increduli davanti ad un 
progetto tanto ardito, Cionondimeno in Inghilterra 
fecero in diversi luoghi dei preparativi per la ricezio- 
ne. L'Inghilterra ha, fra i diversi paesi d'Europa, non 
soltanto la minor distanza con l'America, ma presen- 
ta delle condizioni più favorevoli per la trasmissione 
delle onde; peraltro il primo periodo di prova non fu 
coronato che da successi mediocri. Soltanto all'arri- 
vo in Inghilterra di uno dei più esperti dilettanti, Go- 
dley, che impiantò colà propri ricevitori e propri di- 

4 di antenne, si riuscì a ricevere in modo i 
puntabile dalle stazioni dei dilettanti americani. Co- 
me luogo di ricezione si era previsto una immediata 
vicinanza di Londra, la quale fu dovuta abbandona- 
re per motivo dei disturbi atmosferici troppo forti, Il 
campo di ricezione fu perciò spostato verso Schot- 
tland dove si constatarono condizioni assai migliori 
per la ricezione. 

Serviva da antenna un lungo filo-teso a parecchi 
metri sopra il suolo nella direzione dell'America, del- 
la lunghezza pressochè uguale alla lunghezza dell'on- 
da da ricevere, messo a terra ad una estremità ed al- 
l'altra estremità accoppiato al proprio ricevitore; di- 
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spositivo che anche oggidi è ritenuto uno dei mi- 
gliori. 

Il ricevitore consisteva in un circuito di risonanza 
con Audion, un'eterodina speciale colla quale si ot- 
teneva un battimento.di circa 5000-1000) che poscia 
attraverso una serie di valvole amplificatrici e di 
mezzi per ottenere un'altra eterodina, veniva addotto 
al telefono e reso udibile con frequenza vocale, Tale 
principio trova applicazione a tutt'oggi e sembra es- 
sere destinato ad. avere grande importanza in аууе- 
nire applicato ai ricevitori ad alta selezione per onde 
corte. Appena fu dimostrato con esso la possibilità 
di ricezione, si ottennero tosto in Inghilterra risultati 
egualmente buoni in altri posti, con un numero di 
valvole termo-joniche certamente troppo esagerato, 
fino a 18 per ogni dispositivo. 

In altri paesi ove non si disponeva per tempo di 
una preparazione ed ove non si trovava sul posto lo 
aiuto americano, i primi periodi di esperimenti furo- 
no privi di risultati, In seguito furono raggiunti buoni 
risultati nella ricezione sia in Clanda che in Francia, 
che presto suscitarono una grande emulazione fra i 
dilettanti di questi paesi. 

Gli esperimenti avevano dimostrato che per lo 
meno durante le ore notturne era possibile sorpassa- 
re l'Oceano in una direzione. ll motivo per il quale 
non si poterono subito iniziare gli stessi esperimenti 
in direzione opposta, deve attribuirsi al fatto che nei 
paesi europei esisteva la proibizione di trasmettere 
la quale fu potuta essere sospesa fino ad un certo li- 
mite. 

Ottenuta tale concessione e dopo che furono 
creati dispositivi necessari per le emissioni, sì potero- 
no alfine iniziare le prove europee di trasmissione. 
cui parteciparono l'Inghilterra, la Francia e l'Olanda 
е furono coronate da successo. 

Le prove, che si ripeterono continuamente, si ri- 
ferivano al tentativo di trasmettere onde ancora più 
corte di 200 metri con le quali si pervenne al risulta- 
to, dapprima sorprendente, che l'intensità al posto 
di ricezione non era inferiore a quella delle onde di 
lunghezza superiore a 200 metri e che il numero dei 
periodi di indebolimento subentranti in un determina- 
to tempo, diventava minore col diminuire dell'onda 
come pure diventava minore la stessa diminuzione 
di intensità. 

Risultati questi che dopo ebbero riconferma con 
onde anche assai più corte, per ез,.соп onde al di 
sotto di 100 metri. 

Da questo momento esiste ormai un traffico inten- 
so di scambi, non solo fra l'America ed i paesi oc: 
dentali europei bensì — e ce se ne può facilmente 
persuadere — fra i dilettanti dei pagsi europei; traf- 
fico che va estendendosi continuamente e che sarà 
fonte un giorno di grandi disturbi pel traffico com- 
merciale su onde corte, ora appunto in via di forma- 
zione, se non si provvede per tempo alla regolarizza- 
zione della ripartizione delle onde. 

Sul principio del 1924, la stazione americana di 
Pittsburg organizzò riusciti esperimenti di telegrafa 
e di telefonia con un onda un poco più lunga di 90 
metri, la quale fu ricevuta con intensità di tono co- 
stante ed inappuntabile anche in Buenos-Aytes, do- 
po aver percorsi circa 8000 chilometri dei quali circa 
due terzi su paese straordinariamente difficile, Da al- 
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lora nacque l'interesse per l'importanza delle onde 
corte anche spesso tecnici di fama, (*) i quali ora 
stanno lavorando per introdurle nel traffico mondiale 
commerciale. 


b) LA TRASMISSIONE 


Rientrando in voga le onde corte si aperse pel 
trasmettitore a valvole termo-joniche un nuovo e va- 
sto campo di applicazione, nel quale esso nulla ha 
da temere nella sua competizione colla macchina, la 
quale potè seguirne i progressi nel primo periodo 
quando entravano in giuoco onde da 20 a 100 metri 
di lunghezza, ma a costo di grandi difficoltà e col 
peggiore dei rendimenti. Anche l'emettitore ad arco 
il quale è stato sporadicamente usato per onde corte 
potrà difficilmente gareggiare con la valvola a cagio- 
ne del forte smorzamento della sua onda e della con- 
seguente necessità di grande spazio nello spettro 
delle onde, come pure in considerazione delle gran- 
di difficoltà nel generare grandi energie. Potendosi 
ormai considerare risolto il problema del generare le 
onde corte, nessun'altro generatore potrà tanto facil- 
mente contenderle il posto 

Gli emettitori usati finora nell'esperienza con onde 
corte, appartengono con poche eccezioni al tipo per- 
sistente. Essi si possono dividere in due classi le qua- 
li si distinguono per la quantità dell'energia genera- 
ta. La prima classe abbraccia gli emettitori che ap- 
partengono ai dilettanti e le cui potenze in generale 
non sorpassano i 100 watt, il che si comprende, data 
la limitazione dei mezzi che sono a loro disposizione. 
Taluni dispongono peraltro di energia fiho a circa | 
KW per speciale autorizzazione. Per ciò che riguar- 
da gli schemi di inserzione di tali emettitori, non si 
può dire che essi seguano un'unica disposizione. 
Dapprima furono impiegate valvole termo-joniche 
con inserzione ad autoeccitazione, la quale trovasi 
anche oggi nella grande maggioranza degli impianti. 
Intanto, nei nuovi emettitori troviamo, specialmente 
in quelli di grande potenzialità anche di quelli i quali 
hanno certamente abbandonato tale principio, prin- 
cipalmente per il motivo dell'onda incostante, e sono 
passati all'eccitazione esterna mediante uno speciale 
emettitore di comando. Sta di fatto che in questi 
emettitori l'altezza del tono dei segnali, varia ass: 
meno che in quelli che lavorano con l'autoeccita- 
zione. 

Sulla costanza delle onde influisce pure il metodo 
di manipolazione, del che si sono occupati esaurien- 
temente i dilettanti coi loro emettitori. 

Accanto alla manipolazione di griglia, la più fre- 
quentemente usata, siccome la più semplice a dispor- 
si, noi troviamo in molti casi come mezzo di manipo- 
lazione la dissonanza del circuito, specialmente ne- 
gli emettitori di grande potenzialità ed inoltre trovia- 
| mo il dispositivo del tasto sul lato del primario del 
trasformatore della tensione anodica. 

Negli emettitori eccitati dall'esterno, la manipola- 
zione avviene nel circuito di comando o circuito pi- 
lota, che nel caso viene anche unito alla valvola ge- 


С) N. d, R. E risaputo ormai da tutti che il nostro Marconi 


è uno del primi esperimentatori ed assertori della p 


à delle 
өзе corte. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо VI - N. 1 TELEGRAFI 


neratrice vera e propria con l'aprire e rispettivamen- 
te col chiudere il circuito di griglia. 

Per l'accensione delle valvole termo-joniche, di 
regola, si impiega la corrente continua, la quale vie- 
ne erogata da accumulatori; oppure può adoperarsi 
corrente alternata raddrizzata; si trovano pure im- 
pianti che lavorano all'accensione, con pura tensio- 
ne alternata. Da poco tempo si usa tensione di cor- 
rente continua di parecchie migliaia di volt, generata 
da macchine speciali, 

In un impianto francese fra i più moderni per di- 
lettanti, il quale dispone di | KW di energia, e col 
quale furono raggiunte portate straordinarie, le 4 val 
vole impiegate sono divise in due gruppi di due val- 
vole ciascuno, e gli anodi sono uniti alla bobina se- 
condaria di un trasformatore il cui punto di mezzo è 
allacciato al filo di accensione. In cotal modo (detto 
del contro-contatto) uno dei due gruppi è continua- 
mente positivo e nel telefono ricevente si odono i se- 
gnali con un tono che corrisponde al numero dei pe- 
riodi della corrente alternata impiegata (nel presente 
caso 25). 

L'impiego della tensione continua invece di quel- 
la alternata tanto per l'accensione che per l'anodo, 
ha il grande vantaggio che i segnali appaiono nel ri- 
cevitore con un tono sinusoidale il quale emerge me- 
glio dal rumorio atmosferico disturbatore che non i 
toni prodotti dalla corrente alternata, poco саганегі- 
stici, impuri e bassi. La corrente continua richiede, 
però, una costanza, specialmente nella tensione di 
accensione, la quale nell'accensione a corrente alter- 
nata è di gran lunga meno necessaria. 

In generale dall'osservazione degli emettitori da 
dilettante che lavorano giornalmente numerosi 
si possono riconoscere chiaramente i progressi per 
ciò che concerne il necessario mantenimento della 
costanza nella frequenza e la nitida manipolazione, 
progressi i quali sono ancora di là da venire negli im- 
impianti di trasmissione per l'esercizio commerciale di 
cui parleremo in seguito, pur concedendo l'attenuan- 
te che la soluzione di questo problema, per la grande 
quantità di energia necessaria a questi impianti, è as- 
sai più difficile e richiede assai maggior tempo. 

Le antenne impiegate nelle stazioni da dilettanti, 
appartengono quasi tutte allo stesso tipo, caratteriz- 
zato quasi ovunque dalle stesse condizioni di costru- 
zione. Le forme più comuni sono. quelle normali a T 
e le vecchie forme dell'antenna Marconi a L sospese 
a pali di altezza da 15 a 20 metri, distanti l'uno dal. 
l'altro da 20 a 30 metri. Per ottenere un buon isola- 
mento richiedesi grande accuratezza, Quasi tutte le 
stazioni lavorano con contrappeso, il quale è calco- 
lato abbondantemente, sia riguardo all'estensione del- 
la sua superficie che riguardo il numero dei fili. Ос» 
casionalmente si congiungono col contrappeso anche 
delle terre speciali (piastre o fili sotterrati, condutture 
di acqua o di gas). 

L'antenna in generale è commisurata in modo 
che la lunghezza dell'onda propria abbia la lunghezza 
dell'onda che si vuole emettere e cioè oscilli normal- 
mente su 1/4 di lunghezza d'onda. Per raccogliere 
l'onda si impiega un condensatore variabile inserito 
nell'aereo; il condensatore permetterebbe un raccor- 
ciamento assai al di sott; dell'oscillazione propria 
soltanto a costo della bontà della irradiazione epperò 
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bisogna con esso limitarsi a piccole variazioni dell'on- 
da propria. 

Іп questi ultimi tempi da parte di dilettanti 
esperimenta pure con aerei aperiodici, sull'azione 
dei quali per ora non si è raccolto sufficiente ma- 
teriale di osservazione. 

Oltre al trasmettitore descritto a valvole termo- 
joniche il quale lavora con onde persistenti o mo- 
dulate, noi troviamo qua e là dei trasmettitori a scin- 
tilla la cus.energia cionondimeno è assai più piccola, 
ma che hanno una buonissima costanza d'onda. 
Questo modo di produzione d'onda ha peraltro gra- 
vi inconvenienti in confronto alle valvole termo- 
joniche e si può ritenere che difficilmente gli spet- 
terà una grande applicazione nel dominio delle on- 
de corte. 

La seconda classe di trasmettitori, che è de: 
nata al traffico cominerciale, si distingue dai prece- 
denti tanto riguardo alla loro grande potenza quan- 
to per la disposizione adottata nel ioro aereo, che 
qui rappresenta una parte importante. 

Già si trovano in esercizio trasmettitori della po- 
tenza da 10-30 kw ed altri sono in costruzione. Cio- 
nonostante essi non lavorano ancora inappuntabil. 
mente come si richiede per un servizio regolare. 
L'insufficiente costanza della frequenza trasmittente, 
impedisce tutt'ora, specialmente l'introduzione del 
l'esercizio celere per il quale le onde corte sono 
adattatissime. Dopo che si saranno superate queste 
difficoltà, contro le quali si lavora con successo, si 
potrà spingere ben più celermente la velocità nel 
telegrafare che non con le onde lunghe, poichè 
l'influsso ritardante delle costanti di tempo dei cir- 
cuiti oscillanti, è quivi di minor ostacolo tanto dal 
lato trasmissione che dal lato ricezione; inoltre il 
rapporto tra l'intensità del tono dei segnali e l' 
tensità del tono dei disturbi è eccellente a cagione 
delle condizioni favorevolissime dell'emissione del- 
le onde corte. 

Per quanto in cotali trasmettitori sieno forse ne- 
cessare speciali precauzioni nelle inserzioni, in cau- 
sa delle potenze assai maggiori, pure essi faranno 
tesoro delle esperienze che sono accumulate dai di- 
lettanti coi piccoli trasmettitori. 

Nelle stazioni ad onde corte la forma dell'aereo, 
rappresenta oggi più che mai la parte principale, 
perchè presumibilmente essa sarà decisiva sulla por. 
tata, per quanto soltanto all'inizio del suo sviluppo. 
Fintantochè un'antenna normale, nel più semplice 
dei casi un filo diritto, oscilla sull’1/4 della lunghez- 
za d'onda (Fig. 1) si ottiene per la sua irradiazione 
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su di un piano normale alla superficie terrestre, una 
caratteristica che è formata da due semicerchi che si 
toccano nel punto O (luogo dell'antenna) e che ap- 
prossimativamente si può rappresentare mediante 
un'uguaglianza della forma R=a cos 9 ove, 9 si- 
gnifica l'angolo di elevazione (Fig. 2) 


FIG. 2 


L'irradiazione è quindi più intensa nel piano 
orizzontale, diminuisce col crescere dell'angolo 9, 
secondo l'uguaglianza, e diventa nulla in direzione 
dell'allungamento dell'antenna (9-90). Adunque 
gli aerei impiegati fino ad oggi per 
le onde lunghe irradiano in preva- 
lenza parallelamente alla superficie 
terrestre. Se peraltro si eccita l'an- 
tenna in guisa che su di essa venga 
a giacere invece di 1/4 di lunghezza 
d'onda per es. un'intera lunghezza 
d'onda (Fig. 3) allora si ottiene una 
caratteristica alquanto diferente da 
quella riportata più sopra, per la 
quale non si irradia più orizzontal- 
mente (Fig. 4). 

La direzione principale di irra- 
diazione coincide allora pressoché 
coll'angolo di elevazione di 30° il 
quale, come sarà dimostrato in una 
esperienza che sarà quanto prima 
pubblicata, dipende dal modo di 
eccitazione. 

1 risultati di esperienze di cui 
disponiamo a tutt'oggi con antenne 
non più eccitate su 1/4 d'onda, so- 
no assai soddisfacenti; ma non pos- 
sono dirsi chiarificatori di tale que- 
stione. 

Nel piano orizzontale (superficie terrestre) i di- 
spositivi di antenna adoperati dai dilettanti, come 
pure il filo diritto, indipendentemente dalla maniera 
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di eccitazione, devono ritenersi come irradianti con 
uguale intensità in tutte le direzioni. 

Anche qui si sono fatte esperienze, come dap- 
prima per le onde lunge, per irradiare più o meno 
l'energia in una direzione preferita allo scopo di rag- 
giungere, lungo questa, una portata maggiore e di- 
sturbare meno altri settori. 

Per far ciò si possono adottare due disposizioni, 
come principio, diverse l'una dall'altra: 1°) Azione 
direttrice mediante la combinazione di antenne: 
2°) Riflessione. 

Il primo dei dus metodi, che in materia di rice- 
zione ha trovato un'applicazione multiforme e pie- 
na di successo, si basa sul fatto che colla combina- 
zione di due aerei impiantati a distanza opportuna 
l'uno dall'altro, ed oscillanti in giusta fase, si può 
ottenere un'azione direttiva. Mentre la caratteristica 
di direzione di ogni singola antenna si può rappre- 
sentare con un cerchio intorno al piede (Fig. 5) l'ag- 


FIG. 5 


giunta di una seconda antenna, secondo certe pre- 
messe, produce la caratteristica della figura 6, nella 


FIG. 6 


quale l'irradiazione avviene nella direzione della li- 
nea di congiunzione (Fig. 7) mentre che perpendi- 
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colarmente à questa nulla si irradia. Per l'intensità 
del campo prodotto al luogo dh ricezione, la dop- 
pia disposizione produce nella sua direzione princi 
pale, a seconda della distanza prescelta e della lun- 
ghezza d'onda, un massimo del doppio dell'intensità 
della disposizione semplice, il che significa un'inten- 
sità quattro volte maggiore nel suono del telefono. 

Mentre questo metodo è applicabile egualmente 
per tutte le lunghezze d'onda, la riflessione, già per 
onde di alcune centinaia di metri, ncn risponde più 
allo scopo, per le dimensioni dello specchio che di- 
venterebbero praticamente impossibili. Per la rifles 
sione l'antenna irradiante è posta nel fuoco di uno 
specchio parabolico concavo, il quale consiste in 
uno schermo di metallo, come pel primo aveva adot- 
tato Hertz nelle sue celebri esperienze, oppure con- 
siste, come nel dispositivo della Società Marconi, 
in un grande numero di singole antenne accordate 
sull'onda trasmittente, le quali sono pressochè del. 
l'altezza dell'antenna irradinnte (Fig. 8) ed i cui piedi 
sono posti su di una parabola (Fig. 9). Questo dispo- 
sitivo concentra l'energia irradiata essenzialmente in 


FIC. 8 


una direzione ed infatti si ottiene una ripartizione del- 
l'irradiazione, come quella rappresentata nella figu- 
ra 10, e che, a differenza del dispositivo testé de- 


FIG. 19 
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scritto, & unilaterale, La concentrazione dell'energia 
dipende prevalentemente dal numero delle singole 
antenne, ed è tanto più perfetta quanto queste so- 
no più numerose. Se si diminuisce il loro numero, la 
caratteristica riproduce un'irradiazione reattiva ver- 
so l'indietro tento più intensa quanto minore è il 
numero dei fili. 

Un'azione simile si produce se le singole antenne 
non sono in perfetto accordo con l'onda emittente. 
Questo metodo, applicabile soltanto alle onde cor- 
te, ha dato esso pure risultati. eccellenti. Appare 
peraltro prematuro il decidersi a favore dell'uno o 
dell'altro metodo, poichè non disponiamo tutt'ora di 
un numero sufficiente di esperienze 


c) LA RICEZIONE. 


AI contrario di quanto avviene nei recenti dispo- 
sitivi di ricezione pel traffico transatlantico e conti- 
nentale, i quali per le esperienze continuamente cre- 
scenti, si sono sviluppati în costruzioni troppo com- 
plicate, nel caso di onde corte, attualmente bastano 
le più semplici inserzioni elettriche. Ciò dipende in 
parte dal fatto che rel luogo di ricezione, in conse- 
guenza dei rapporti di trasmissione favorevoli colle 
onde corte, si dispone di maggiore intensità di cam- 
po che non colle onde lunghe ed in parte dalle mi- 
nori esigenze riguardo la selettività verso disturbi 
esterni e disturbi in generale. Si può però già fin 
d'ora prevedere che qui pure in avvenire non si 
potranno evitare grandi esigenze che richiedono l'ap- 
plicazione di grandi mezzi. ч 

Quali antenne riceventi entrano in giuoco gli ae- 
rei comuni, come le antenne ad L e le antenne ad 
ombrello. 1 fili di ricezione tesi verso l'alto perpen- 
dicolarmente sono pure impiegati con successo. ^ 
queste sono da preferirsi le antenne tipo Beverage 
(Fig. 11) la cui lunghezza deve scegliersi pressochè 


uguale alla lunghezza dell'onda da ricevere, e la cui 
distanza dal suolo non necessita che pochi metri 
L'estremità rivolta al trasmettitore deve essere messa 
a terra attraverso una resistenza, la cui grandezza 
deve corrispondere ail'incirca alla resistenza d'onda; 
per un'antenna di 100 metri di lunghezza essa am- 
monta а 300 — 500 Ohm. L'estremità rivolta in senso 
opposto al trasmettitore, la quale è pure messa a 
terra, contiene In bobina di accoppiamento al rice- 
vitore (Fig. 12). Siccome questa forma di antenna ha 
la proprietà di avere un'azione direttiva assai pro- 
nunciata in un senso, così è d'uopo tendere il filo 
nella direzione della stazione trasmettente. 

Per la ricezione delle onde corte si possono evi 
dentemente adottare anche le antenne a telajo, il 
cui numero di avvolgimenti deve essere scelto natu- 
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ralmente, in corrispondenza alle alte frequenze, più 
piccolo che non per le onde lunghe 

I vantaggi delle antenne direttive consistono qui 
pure nell'eliminazione di onde disturbatrici ` estra- 
nee, le quali provengono da una direzione che non 
sia quella dell'onda da ricevere, e nell'azione mini- 
ma dei disturbi atmosferici. Precisamente come per 
le antenne di ricezione di onde lunghe, nelle quali 
in quest'ultimi tempi si evita la risonanza e si lavora 
in dissonanza, si è passati allo stesso principio anche 


m 


E 


per le onde corte, alle quali esso apporta un cont 
buto ben maggiore in ciò che riguarda la semplicità 
dell'inserzione e del servizio. 

Il ricevitore stesso, nella sua forma più semplice 
la quale anche oggidi risponde a tutte le esigenze 
sull'intensità del tono e sullindipendenza dei di- 
sturbi, consiste in un circuito in risonanza, il quale 
è allacciato alla griglia ed al catodo di un audion 
che lavora con inserzione ad accoppiamento reat- 
tivo, ed al quale si può aggiungere, se necessità, un 
amplificatore della bassa frequenza, 

Se molto dovesse esigersi per rendersi indipen. 
denti da disturbi, bisogna allora abbandonare que- 
sto semplice principio di inserzione e passare alla 
trasformazione della frequenza, la quale da molto 
tempo si è già dimostrata assai efficace nella rice- 
zione di onde lunghe 

Mediante l'azione concomitante della frequenza 
in arrivo, con una generata localmente (eterodina) si 
provoca dapprima una frequenza di battimenti di 
parecchie diecine di migliaia di Hertz la quale allo- 
ra agisce sul circuito di griglia di entrata di un'am- 
plificatore dell'alta frequenza а più graduazioni e ad 
amplificazione avvenuta viene portata al numero di 
battimenti di circa 1000, dopo essere stata amplifi- 
cata da una seconda eterodina. 

Questo dispositivo si distingue per il grado ele- 
vato di indipendenza da disturbi ed evita elegante- 
mente le difficoltà che si opponevano all'amplifica- 
zione diretta dell'alta frequenza nelle onde corte in 
questione, e che finora, nonostante reiterati tentativi, 
non si erano potute superare. Naturalmente dietro 
questi amplificatori di frequenza intermedi, si pos 
sono inserire, se è il caso, degli amplificatori della 
bassa frequenza. Peraltro l'applicazione di questo 
ricevitore sommamente selettivo non è possibile su 
vasta scala poichè la costanza del trasmettitore ad 
onde corte non è sufficiente all'uopo. Siccome però 
possiamo aspettarci con certezza, nel prossimo fu 
turo, delle migliorie in tal senso e siccome altresì 
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coll'aumento presumibilmente forte della partecipa- 
zione delle onde corte, il problema dell'indipenden- 
za dai disturbi emergerà ben presto sugli altri, così 
non v'ha dubbio che a questo ricevitore sarà aperto 
un vasto campo di applicazione. Lo sviluppo ulte- 
riore dei dispositivi di ricezione segnerà le vie anche 
per il dominio delle onde corte, le stesse vie che sono 
già state percorse con pieno successo per le onde 
lunghe. 

ll rapporto assai favorevole che esiste fra l'inten- 
sità del tono e l'intensità dei disturbi nella ricezione 
con onde corte, apre le ‘migliori prospettive per la 
realizzazione di uno dei desiderii più agognati dalla 
telegrafia senza fili, il quale è vecchio quanto essa 
stessa, vogliamo alludere alla telegrafia celere la 
quale, colle onde lunghe, non ha ancora raggiunto 
fino ad ora quel grado di sicurezza di esercizio che 
deve essere incondizionatamente preteso per lo svi- 
luppo del traffico. Questo si spezza anzitutto, e no- 
nostante i mezzi impiegah fino ad ora, davanti l'azio- 
ne sempre crescente dei disturbi atmosferici e da- 
vanti alle minime intensità di campo al luogo di rice- 
zione. A queste si aggiungono le difficoltà che, colle 
onde lunghe, sono causate dalle grandi costanti di 
tempo del circuito oscillante in risonanza, le quali, 
già di per sè stesse, pur mancando i disturbi atmo. 
sferici, si oppongono in certa qual misura, all'au- 
mento della velocità telegrafica. 

Colle onde corte sono meno a temersi le azioni 
disturbatrici per cotali motivi, talchè la possibilità di 
telegrafare ad una velocità di parecchie centinaia di 
parole al minuto primo, entra nel campo del possi- 
bile tecnicamente. Tali potenzialità presumono in 
ogni modo una costanza dell'onda trasmittente, nel- 
l'ordine di grandezza da 0,01 a 0,03 per mille la quale 
fino ad ora non è stata raggiunta. 

1 crescere delle stazioni che lavorano con onde 
lunghe e medie, ha avuto per conseguenza, che oggi 
riesce già assai difficile l'attribuire lunghezze d'onda 
alle stazioni emettenti che sempre sorgono, le quali 
non abbiano a provocare disturbi ai limiti attuali di 
traffico, 

Che si possano porte le frequenze di due stazioni, 
comprese per ез. nella gamma d'onda fra le 10,000 
e 30.000, ancora assai più vicine l'una all'altra che 
non sia la distanza di 200 oscillazioni (il che del re- 
sto avviene già oggidì) certo appare teoreticamente 
possibile con indipendenza da disturbi, peraltro si 
potrebbe cozzare in difficoltà di esercizio che deri- 
vano dal fatto che in tal caso si esige una regolazione 
precisissima ed il mantenimento della costanza della 
lunghezza delle onde trasmittenti 

La possibilità di sorpassare grandi distanze con 
onde corte, crea posto per nuove stazioni ed invero 
in misura straordinariamente più grande, Se si cal. 
colano 1000 oscillazioni come minima distanza fra 
due onde trasmittenti vicine, in tal caso. nel campo 
di onde comprese fra i 99 ed 1 100 metri, vale a dire 
nell'intervallo di un metro si possono inframmettere 
20 emettitori, semprechè sia premesso che linco- 
stanza delle singole onde non superi il 0,02 per mille. 
Dovesse tuttavia non essere soddisfatta tale esigenza, 
il calcolo suaccennato mostra pur sempre che nel do- 
minio delle onde corte, non ci sarà certamente pe- 
nuria di spazio per l'inserzione di nuovi emettitori. 
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d) TRASMISSIONE DI ENERGIA E PROCESSI CHE SI SVOLGONO 
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Nel traffico attuale a grandi distanze con onde 
lunghe si può determinare l'intensità del campo pro- 
dotto dal trasmettitore nel luogo di ricezione median- 
te la formula di Austin, Se si indica con r la distanza 
fra il trasmettitore ed il ricevitore, con à la lunghezza 
d'onda, con h l'altezza effettiva dell'antenna trasmit- 
tente e con i la corrente che percorre essa antenna, 
allora l'intensità del campo F nel luogo di ricezione, 
espressa in microvolt, per metro di altezza effettiva 
dell'antenna ricevente è 
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ove peraltro non si è tenuto conto della curvatura 
della terra. 

Secondo questa formula per la distanza fra Nauen 
e Buenos Ayres (г «е 12000 km.) si ottiene in Buenos 
Ayres un'intensità di campo di circa 3 Microvolt 
metro la quale in ordine di grandezza coincide con 
quella misurata sul luogo (Altezza effettiva di anten- 
na in Nauen h « 170 m.) intensità di corrente-an- 
tenna i = 500 Amp., lunghezza d'onda à = 18 km). 

Se si applica questa formula all'onda corta À 
100 m. per la quale per es. h= 15; i=4 Amp 
allora si ottiene col calcolo un'intensità di campo di 


F=38 x 10" Microvoltmetri 


Dal paragone col valore misurato che è più di 10 Mi- 
crovolt/metri non risulta nemmeno una coincidenza 
in ordine di grandezza come risultava colle onde lun- 
ghe ma risulta un valore che rispetto a quello mi- 


surato è 10,‘ volte piccolo. La formula non è 
quindi più valevole per le onde соме, 

Se in essa si ponesse uguale a zero il fattore nu- 
merico 0,0015 determinante l'assorbimento dell'onda, 
vale a dire se si facesse la supposizione che la tra- 
smissione di energia avvenisse senza perdite nel mez- 
zo intermediario, in tal caso si otterrebbe il valore 
di 19 Microvolt-metri per l'intensità del campo, il 
quale valore coincide abbastanza bene con quello ot- 
tenuto sperimentalmente. 

La trasmissione di energia colle onde coste deve 
dunque avvenire in un modo che non è più in accor- 
do con le premesse che la formula di Austin ha preso 
come base. 

Col materiale di osservazioni raccolto a tutt'oggi 
non si può ancora trarre qualsiasi conclusione certa 
sui fattori che collaborano alla trasmissione delle 
onde corte. Appare purtuttavia verosimile che fa 
quantità di energia che si trasmette in direzione oriz- 
zontale, viene assorbita assai presto epperò non può 
fornire alcun contributo al campo nel luogo di rice- 
zione, Si potrebbe supporre che l'intensità del campo 
calcolata secondo la formula di Austin la quale è ri- 
portata nella figura 13 in funzione della distanza del 
trasmettitore per lunghezze d'onda uguali a 100, 200 
e 400 possa conispondere approssimativamente alla 
quantità di energia irradiata orizzontalmente. Per il 
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trasporto di energia importa adunque certamente an- 
zitutto ja quantità di energia irradiata dall'antenna sot- 
to un angolo più o meno acuto, е che perverrà al 
luogo di ricezione per effetto di riflessione. Questa 
ipotesi spiegherebbe i risultati che si sono ottenuti con 
aerei i quali fevoriscono in modo speciale questa for- 


FIG. 13 


ma di irradiazione. Siccome siamo soltanto agli inizi 
delle indagini, così non si può trarre un giudizio si 
curo sui veri processi di propagazione, 

Nel paragonare le intensità di campo prodotte da 
onde lunghe e da onde corte non bisogna natural. 
mente perdere d'occhio che, invero indipendente 
mente dalle diverse propagazioni, la quantità di po- 
tenza irradiata dal trssmettitore depone assai favo. 
1evolmente in favore delle onde piccole. Con un'al- 
tezza effettiva di antenna: h = 150 m., un'onda di 
20 km. ed un'intensità di corrente di 500 Amp. si ir- 
radiano 22 kw, cioè circa il 5 % dell'energia impie- 
gata per eccitare l'antenna, mentre che con un'onda 
di 75 m. un'altezza effettiva di antenna di 15 ed una 
intensità di corrente di 5 Amp. si irradia una potenza 
di circa 1,6 kw.; il che corrisponde all'incirca al 30 
per cento dell'energia primaria. 

Le differenze caratteristiche fra le onde lunghe e 
le onde corte si palesano se si osservano per lunghi 
periodi le intensità dei segnali alla ricezione. 

È noto che appaiono, colle onde lunghe, dei pe- 
riod: strani di debolezza, i quali si riproducono alla 
ricezione con una certa regolarità e cioè quasi preci- 
samente nelle ore in cui nel luogo del trasmettitore 
od in quello del ricevitore, sorge il sole. Quanto più 
lunga è l'onda e tanto meno intensa è la caduta di 
energia. Mentre а шо” d'esempio, con un'onda dai 
16 ai 18 km. i segni ron spariscono completamente, 
con un'onda di || km. l'intensità scende già al di 
sotto dei limiti dell'udibilità, Tale stato di cose dura 
peraltro relativamente poco, cosicchè dopo una mez- 
z'ora, si raggiunge la piena intensità di tono, nello 
spazio di pochi minuti, Fatta astrazione da questi di- 
sturbi isolati e regolari, l'intensità della ricezione ri- 
mane quasi costante lungo il giorno e la notte, per 
quanto durante la notte, colle onde da Il km. sussi- 
sta una maggiore intensità di tono che non durante 
il giorno. 
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Tali rapporti però variano assai, appena si entra 
nella gamma d'onde comprese fra i 1000 ed i 10000 
metri, colle асай i fenomeni sopra descritti, appaiono 
in misura maggiore e per di più avvengono frequenti 
variazioni specialmente durante le ore notturne. Il 
grado di irregolarità sembra dipendere dallo atato 
atmosferico. Nella banda d'onde compresa fra circa 
200 e 1000 m. le variazioni inegolari dell'intensità di 
ricezione diventano assai forti. Non solo spariscono 
completamente i segnali per la durata compresa fra 
alcuni secondi ed alcuni minuti, ma tali variazioni 
subentrano con maggiore frequenza. 

Tali fenomeni hanno pure molestata la ricezione 
dei dilettanti che lavoravano con onde di circa 200 
metri, e su questo fatto si basava certamente dappri- 
ma il preconcetto contro l'applicazione di onde cor- 
tissime nel traffico senza fili. 

Ma tosto che si entra nella gamma di lunghezza 
d'onda dai 100 m. in giù, l'intensità di ricezione mo- 
stra un contegno ben diverso, il quale si riconosce 
dai periodi di debolezza poco frequenti e poco pro- 
fondi i quali, per di più, si dissipano assai veloce. 
mente. 

Non è perciò senz'altro possibile determinare, coi 
mezzi ordinari attuali, l'intensità е la durata dei pe- 
riodi di debolezza, epperò si è sviluppato un nuovo 
metodo di osservazioni (Fig. 14) il quale consiste nel 
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Nè si è certi finora se non sia il caso di accollare una 
patte di responsabilità, per le debolezze temporanee, 
all'incostanza della frequenza trasmittente. Necessi- 
tano in tal senso molte osservazioni prima di poter 
stabilire con somma chiarezza i veri rapporti che in- 
tercedono, quantunque già fin d'ora si possa dare 
per certo che, questi fenomeni, colle onde corte stu- 
diate a tutt'oggi, producono assai meno disturbi che 
colle onde lunghe. 

Se si osservano i periodi di debolezza in due luo- 
ghi diversi, la cui lontananza può essere non più di 


E TIT IIT 


ТҚШ HE 


алд ЕТТЕТТІРІЛТІКІКТІТІТІТЕРЕТІ 


FIG. 15 


100 metri, si trova che essi, assai sovente non suben- 
аро .contemporaneamente, e che anche il grado di 
debolezza, può essere assai diverso nei due luoghi. 

Che succeda qualche cosa di simile, nello stesso 
luogo, per due diverse onde, è stato dimostrato da 
una. serie di osservazioni: delle piccole differenze 
di onda, bastavano già a provocare diversità sia nel 
tempo che nell'intensità 

È pure interessante l'osservazione sul modo di 
comportarsi del ricevitore a diverse distanze dal tra- 
smettitore. А piccole distanze non si osservano pe- 
riodi di debolezza, così pure a grandi distanze. A di- 
stanze intermedie peraltro, subentrano detti feno- 
meni, i cui limiti non possono ancora essere definiti, 
ma che senza dubbio dipendono dalla natura della 
superficie del suolo e più che tutto dallo stato del'at- 
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FIG, 14 


far telegrafare l'alfabeto dal trasmettitore e nel no- 
tare, al ricevitore, quelle lettere che passano più de- 
beli che non le vicine. Dalla velocità telegrafica si de- 
duce quindi senz'altro la durata. 

Per tali esperimenti è opportuno servirsi dell'on- 
dulatore, il quale pertanto richiede grandi mezzi 
e quindi non può essere applicato in generale. Un 
rilievo fatto in cotal modo è riprodotto nella figura 
15. Molti opinavano che i periodi di debolezza non 
dovessero addirittura prodursi, coll'impiego delle 
onde corte. Essi sussistono anche colle onde corte, 
per quanto in misura minima, soltanto essi si sottrag- 
gono facilmente all'osservazione, in virtù del loro 
rapido decorso e della minima differenza di intensità, 
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FIG. 16 


mosfera specialmente negli strati superiori. Se si sup- 
pone che in vicinanza del trasmettitore prevalga 
radiazione superficiale, e che non conti l'energia 
radiata verso l'alto sotto un angolo, in tal caso 
avrebbe a che fare soltanto con una sola specie di 
onde cosicchè non si darebbe luogo ad interferenze 
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Lo stesso succede per grandi lontananze, per le 
quali l'energia irradiata orizzontalmente e già stata 
assorbita ed è rimasta solamente l'irradiazione prove- 
niente dallo spazio, la quale aumenterà, sopratutto 
coll'aumentare della distanza dell'emettitore. Nel 
campo intermedio trovansi ambedue le categorie, ep- 
però è possibile l'interferenza. 

Che questa ipotesi corrisponda ai veri processi 
che si svolgono, non si potrà stabilire che in seguito 
all'accumularsi ‘di molto materiale di osservazione. 
Essa forma il primo tentativo per dare una өріс 
zione a certe osservazioni che sembrano deporre in 
suo favore 

Le onde corte smorzate, che pure furono oggetto 
di esperimenti, sembrano comportarsi in modo più 
favorevole che non le persistenti, per ciò che con- 
cerne l'ampiezza e la durata dei periodi di debolezza 
(Fig. 16): il che trae forse la sua causa dal fatto che 
ivi le condizioni, pel subentrare delle interferenze, 
sono meno perfette che non colle onde persistenti. 


е) DISTURBI PROVOCATI DA EMETTITORI ESTRANEI 
E DALL'ATMOSFERA 


Se si tiene presente che effettivamente nel do- 
minio delle onde corte è assai grande la possibilità 
di distribuire l'uno accanto all'altro trasmettitori che 
lavorano senza disturbi e se si pensa che attualmente 
il numero delle stazioni che fanno servizio commer- 
ciale non è ancora arrivato a dieci, potrebbe sem- 
brare che colle onde corte sieno tuttora superflue le 
misure speciali per liberarsi dei disturbi. 

Ma realmente, come lo dimostrano con chiarezza 
spaventosa le osservazioni sul traffico nel campo del 
le onde in questione, numerose stazioni da dilettanti 
hanno già fin d'ora occupato una fila di posti, il cui 
numero cresce naturalmente di giorno in giorno, 

Sembra quindi difficile già oggidi il limitare que- 
sto traffico ed il procurare sufficienti campi di fre- 
quenza per i trasmettitori, che abbiano a servire 
esclusivamente pel traffico commerciale, non soltanto 
in Germania ove il trasmettere è già di per sè stesso 
proibito, sì bene e sovratutto nei paesi ove, come in 
Inghilterra ed in America è assai grande il numero 
delle stazioni trasmettenti da dilettan 

Tali limitazioni saranno tanto più difficili quanto 
più tardi saranno state prese. 

Si potrebbero lasciare ai dilettanti corte gamme 
d'onda ed essi potrebbero coadiuvare anche nel fu- 
turo alla soluzione di una serie di problemi 

Oltre tale misura preventiva, un'altra si palesa di 
massima urgenza: la purgazione dalle armoniche dei 
radioemettitori che si trovano a tutt'oggi in servizio. 

Altre lamentele sono rivolte contro le armoni- 
che delle stazioni ad arco che ancora fanno ser- 
vizio, e che tanto in Francia che in Inghilterra, hanno 
recato tanto disturbo alla ricezione delle onde corte 
degli emettitori americani, e che sembrano giustificare 
l'augurio della soppressione di cotali trasmettitori e la 
sostituzione con altri sistemi non disturbatori. In Fran- 
cia si spera di ottenere delle condizioni di ricezione 
assni più favorevoli dalla sostituzione che si sta ora 
facendo dell'arco di Lafayette (Bordenux) con una 
а ad alta frequenza 
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Per ciò che riguarda le grandi stazioni tedesche 
di Nauen c di Eilwese, si è potuto stabilire, mediante, 
una serie di osservazioni, che non vi sono armoniche 
nel dominio della gamma d'onda delle onde corte, 
oppure esse sono talmente deboli che non arrecano 
disturbi all'intensità necessaria per l'esercizio. 

Molestano assai più gli emettitori per radioaudi- 
zioni circolari, i quali hanno armoniche numerose o 
molto potenti nella loro vicinanza 

Nelle stazioni, di ricezione poste nelle vicinanze 
di Berlino, si poterono constatare ben 8 armoniche 
superiori del radio diffusore circolare di Berlino com- 
prese nella gamma d'onde dai 60 ai 130 metri, e la 
cui intensità è talmente grande che perfino le onde 
corte intense come quelle di Parigi, di Roma e di 
Nauen non si possono affatto udire simultaneamente 
oppure sono percepibili soltanto a caso. Siccome 
nella telefonia, colla frequenza portante coesistono 
anche le bande laterali, così, non abbiamo soltanto 
a che fare, come avviene per la telegrafia, con una 
sola frequenza disturbatrice, ma con diverse frequen- 
ze disturbatrici, 
deve quindi ritenere che sia urgente la solu- 
zione del problema dell’allontanamento di tali di- 
sturbi, coll'inserzione di circuiti intermedi, il quale 
problema deve essere risolto per quando comincerà 
un servizio scambievole colle onde corte, se no di- 
versamente si cozzerebbe contro gravi difficoltà. 

Per quanto le misure preventive pel traffico com- 
merciale abbiano a procurare senza dubbio spazio 
sufficiente, i dispositivi di ricezione per onde corte o 
lunghe dovranno pur essere resi indipendenti dai di 
sturbi, dalle stesse esigenze e dal servizio in duplice. 

Tale via condurrà alla trasformazione della fre- 
quenza sovra descritta, la quale è tanto più utilizza- 
bile, (maggiormente selettiva) quanto più costante 
sarà mantenuta la frequenza del trasmettitore. Que- 
sta, da sola, determina in misura ben più grande 
che non per le onde lunghe, la selezione che deve 
impiegarsi nel ricevitore. 

1 risultati meravigliosi ottenuti colle onde corte 
sono stati più volte attribuiti all'assenza di forti di- 
sturbi atmosferici nella loro gamma d'onde. 

Tale spiegazione non può per altro essere ritenuta 
come sufficiente, poichè anche per le onde corte fi- 
no ai 30 metri (le osservazioni per ora sono state 
fatte fino a questa lunghezza) le intensità dei disturbi 
atmosferici, a volte, non rimangono assolutamente 
addietro a quelle che appaiono colle onde lunghe. 

Se si paragonano i disturbi atmosferici nelle di- 
verse gamme d'onda, si trova che in generale la loro 
intensità cresce colla lunghezza d'onda fintantochè 
trattasi di disturbi il cui luogo di origine è assai lon- 
tano dal ricevitore. Di tali disturbi realmente le onde 
corte soffrono poco, il che è confermato dalla pra- 
tica. A 

disturbi di natura più locale, come quelli pro 
dotti da scariche temporalesche, hanno un'azione 
precisamente contraria, talchè, a mo' d'esempio, le 
onde di 15 km, di lunghezza sono meno influenzate, 
mentre le onde della lunghezza di alcuni! chilometri 
o giù di lì, sono disturbate assai. E poiché tali di 
sturbi locali sono assai frequenti durante l'estate co- 
sì colle onde соме sono da attendersi di tanto in 
tanto grandi intensità disturbatrici. 
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Infatti, perfino colle onde intorno ai 50 fino ai 
100 m. i disturbi atmosferici subentrano alquanto 
frequentemente e possono essere anche più forti che 
non quelli osservati contemporaneamente sovra on- 
de di 10 km. e più. 

Fatta astrazione dall'intensità, fra le onde lunghe 
€ le onde corte c'è una grande diversità nell'anda- 
mento dei disturbi rispetto al tempo. 

Mentre sulle onde delle grandi stazioni si può 
constatare uno scroscio ininterrotto, che di tanto in 
tanto viene sopraffatto da scariche, sulle onde corte 
invece si odono principalmente queste ultime men- 
tre lo scroscio è interrotto da pause le quali sono 
tanto più lunghe quanto più corta è l'onda di rice- 
zione. 

Nelle onde cortissime permangono invero soltan- 
to i colpi discontinui, i quali in ordine di grandezza, 
appartengono a quelli osservati nelle onde lunghe. 
À parità di intensità colle onde corte dobbiamo dun- 
que aspettarci una migliore ricezione che non colle 
onde lunghe e ciò in virtù del loro diverso compor- 
tarsi di fronte ai disturbi aerei, il che infatti è con- 
fermato dalla pratica. 

Anche nel paragone tra il comportarsi dei distur- 
bi aerei sulle onde corte e sulle onde lunghe in rap- 
porto all'ora, se ne deduce un migliore andamento 
in favore delle onde corte. Con queste, il forte au- 
mento dei disturbi aerei, che normalmente procede 
parallelamente al progredire dei giorno, subentra con 
un'ampiezza assai minore e con maggior ritardo che 
non colle onde lunghe. Mentre in quest'ultime i di- 
sturbi cominciano a diminuire d'intensità non prima 
del sorgere del sole, nelle onde cotte questo avviene 
già appena dopo la mezzanotte ed in generale assai 
più celermente, per quanto si possa rilevare dall'e- 
sperienze fatte a tutt'oggi. 

In complesso, allo stato attuale delle osservazioni, 
l'influenza dei disturbi atmosferici nel campo delle 
frequenze delle onde corte, ha un'importanza di 
gran lunga inferiore che non sulle onde lunghe. 

Per dare una spiegazione sui buoni risultati di ri- 
cezione delle onde corte, oltre il loro comportarsi fa. 
vorevolmente di fronte ai disturbi atmosferici, è duo- 
po riconoscere il fatto che colle onde corte il campo 
elettromagnetico prodotto dall'emettitore nel luogo 
di ricezione è molte volte più intenso che non quello 
prodotto dalle onde lunghe e ciò in virtù delle mi- 
gliori condizioni di propagazione. 

Così si perviene a valori del rapporto : 

intensità di tono dei segnali 

intensità di tono dei disturbi 
per la capacità di ricezione) i quali rappresentano un 
erdine di grandezze, diverso da quello che si ottiene 
colle onde lunghe. 


(valori importanti 


Л) TELEFONA. 

L'applicazione di onde elettriche corte si estende 
non solo all'esercizio telegrafico senza fili, ed in mo- 
do speciale all'esercizio celere, sì bene alla telefo- 
nia senza filo a lunghe distanze, il che senza dubbio 
sarà provato in avvenire. Anche per la telefonia in 
un primo tempo saranno prese in considerazione sol- 
tanto le ore notturne, 

Le onde corte rappresentano forse la sola solu. 
zione possibile, inquantochè con esse non si devono 
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superare notevoli difficoltà all'emettitore ed al rice- 
vitore, 

Per la trasmissione telefonica a distanza di pa- 
recchie migliaia di chilometri ci serviamo presente- 
mente di lunghezze d'onda dell'ordine di grandezze 
comprese fra 3 e 6 chilometri. Esse entrano nel domi- 
nio di onde già troppo fittamente occupato pel traf- 
fico continentale, epperò si richiedono grandi preoc- 
cupazioni al ricevitore per l'indipendenza da disturbi 
la quale indipendenza peraltro, tenuto conto della 
nećessità che la ricezione della parola non subisca 
distorsioni, non può essere ottenuta con onde di tale 
lunghezza o quanto meno, non può essere perfetta. 

Inoltre bisogna aggiungere che un traffico tele- 
fonico che lavora su onde lunghe, in conseguenza 
delle larghe bande vocali laterali, cagionerebbe gra- 
vi disturbi al traffico telegrafico che si svolge nella 
stessa gamma di onde. 

E poichè colle onde lunghe, come la pratica in- 
segna, avvengono delle variazioni forti di intensità 
che si ripetono frequentemente, ed il cui andamento, 
sia pure nelle lunghezze di onde assai vicine, può ез. 
sere tanto rispetto al tempo che all'intensità, com- 
pletamente diverso, così sembra inevitabile una di- 
storsione della voce lungo il percorso tra il trasmet- 
titore ed il ricevitore. 

Le onde corte dovrebbero comportarsi assai me- 
glio anche da questo punto di vista, inquantoch la 
loro banda laterale è di una percentuale assai più 
stretta epperò non avverranno variazioni di intensità 
in misura rilevabile, dentro la banda vocale. Special. 
mente in America, si sono fatti esperimenti in tal 
senso ed altri se ne stanno facendo che finora hanno 
confermata la giustezza delle spiegazioni suaccen- 
nate. 

Ciò non pertanto siamo ancora all'inizio dello svi- 
luppo delle onde corte, ma i risultati già ottenuti (1) 
sono assai interessanti e pieni di promesse di suc- 
cesso, non soltanto per ciò che concerne la valoriz- 
zazione del traffico senza filo, ma anche per il pro- 
gresso delle nostre cognizioni sulla trasmissione del- 
l'energia, e sovra le proprietà e la composizione de- 
gli strati superiori dell'aria. 


Anno 1924, della Rivis 
On. Senatore б. Marconi nell'Aula Magna Capitolina 
il 10 Luglio 1924. 
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LE ULTIME SCOPERTE 
NELLE RADIOCOMUNICAZIONI 


La Compagnia Marconi ha ufficialmente diramato 
il seguente Comunicato : 

Recenti esperienze radiotelegrafiche con Sidnev 
(Australia) hanno provato che co! nuovo sistema 
Marconi direttivo, a fascio, ad onde corte, si otten- 
gono radiocomunicazioni sicure durante il giorno e 
la notte, senza interruzione, tra l'Inghilterra e l'Au- 
stralia. 

La Compagnia ha stipulato col Governo Britan- 
nico e coi Governi dell'India, del Canadà, del Sud 
Africa e dell'Australia, dei contratti per la installa- 
zione del nuovo sistema a fascio in Inghilterra ed in 
quei Dominions. 

Il contratto col Governo Britannico stabilisce che 
la Compagnia costruirà in Inghilterra una radiosta- 
zione a fascio per comunicare col Canadà e col Sud 
Africa ed un'altra per comunicare con l'India e con 
l'Australia. Queste due stazioni che sorgeranno in 
Inghilterra, verranno esercitate da funzionari del Go- 
verno. 

La località ove sorgerà il complesso della stazione 
che dovrà comunicare col Canadà e col Sud Africa 
sono Bodmin e Bridgwater ed i lavori cominceranno 
alla fine di questo mese, Attualinente è in corso la 
scelta della località ove sorgerà il complesso che do- 
vrà comunicare con l'India е con l'Australia 

La Compagnia Marconi ha in corso nel Canadà 
la costruzione di due stazioni del nuovo sistema Mar- 
coni delle quali una dovrà comunicare con l'Inghil- 
terra e l'altra con l'Australia. Queste stazioni sono 
situate tra Montreal e Quebec. La stazione per co- 
municare con l'Inghilterra è quasi pronta. | lavori 
per la costruzione della stazione che dovrà comuni- 
care con l'Australia cominceranno non appena sarà 
stata scelta la località ove dovrà sorgere 

Nel Sud Africa la nuova Stazione Marconi è in 
corso di costruzione presso Cape Town. In Australia 
è stata deliberata la costruzione di due stazioni, una 
per comunicare con l'Inghilterra e l'altra per comu- 
nicare con il Canadà. 

Nell'India il Governo ha stipulato un contratto 
con una Compagnia Indiana Marconi per la erezione 
di una stazione a fascio ad onde corte. 

In relazione alla concessione esclusiva che la 
Compagnia Marconi ha ottenuto dal Governo Porto- 
ghese per la sistemazione dei servizi radio, la Com- 
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pagnia ha in questi ultimi tempi, proposto a quel Go- 
verno di sistemare immediatamente stazioni a fascio, 
allo scopo di mettere il Portogallo in radiocomunica- 
zione diretta con le sue Colonie, con l'Inghilterra, 
col Sud Africa e con le altre parti del mondo. 


PRIMO CONGRESSO 
giuridico del Comitato Internazionale della T.S.P. 


PRIMO CONGRESSO 
internazionale degli Amatori della T. $. F. 


dell Un 


Dalla Pasqua al 19 aprile - 1925 - 

Segretariato: Rue de l'Echaudé-Saint-Germain - 
Parigi (6) - (Telefono-Fleurus 47-48). 

Per le adesioni rivolgersi al Segretariato, 

Per ‘i viaggi, gli alloggi e le escursioni rivolgersi 
al Direttore dell'Agence Fxprinter - Rue Scribe, 
N. 2. Parigi (9) 


ORDINI DEL GIORNO 
Congresso Giuridico del Comitato Internazionale della S. T. F- 


1°) Regime giuridico delle Onde - Diritti della 
posta emittente e della posta ricevente - Controllo 
governativo. 

2) Norme internazionali sulla lunghezza delle 
Onde, 

Э) La proprietà artistica e letteraria e le emis- 
sioni radiotelefoniche - Diritti di Autore - Questioni 
interessanti gli artisti assunti dalle stazioni radiofo- 
niche emittenti - Diritti di priorità per la propaga- 
zione di informazioni riguardanti notizie di stampa, 
di borsa e di pubblicità. 


Congresso dell'Unione Internazionale degli Amatori di T. $ F. 
1°) Organizzazione di una Unione Internaziona- 
le degli amatori di T. S. 
Organizzazione internazionale delle prove e 
delle comunicazioni bilaterali da parte degli amatori. 
3°) Ripartizione delle lunghezze di onda tra le 
poste emittenti degli amatori e quelle per la radiote- 
lefonia. 


°) Utilizzazione della radiotelefonia a scopo 
educativo. 


filamento! 
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IL BARONE QUARANTA DI SAN SEVERINO E 
L'ORGANIZZAZIONE TELEFONICA MONDIALE 
NEL MONXXIV 


П Barone Bernardo Quaranta di San Severino, 
che da molti anni si occupa delle più importanti que- 
stioni connesse con i servizi postelegrafonici, ha svol- 
ta un'opportuna azione recentemente con un ciclo 
di conferenze a Firenze ed a Roma e presso le Ca- 
mere di Commercio di Milano, ove gli venne offerta 
la medaglia d'oro, a Genova, a Trieste ed a Napoli, 
illustrando l'organizzazione telefonica mondiale nel 
1924. Il Ministro Ciano, che s'interessa personalmente 
dell'assillante problema telefonico, fece pervenire 
per la conferenza che il Quaranta di San Severino 
tenne a Napoli, il seguente telegramma all'On. Bor- 
riello, Commissario Governativo a quella Camera di 
Commercio : 

« Occasione conferenza Barone Quaranta di San 
Severino sulla organizzazione telefonica mondiale 
invio mio plauso per proficua opera intesa far cono- 
scere ceto commerciale, industriale, bancario stato 
tecnica telefonica nazionale e straniera e produzione 
coraggiose case costruttrici italiane materiale tele- 
fonico ». — Ministro Comunicazioni, firmato: Ciano 

Tutto quanto è connesso col problema telefonico 
è stato ampiamente esaminato dal Quaranta di San 
Severino nel ciclo dei suoi discorsi, che sono stati 
illustrati da una serie di importanti proiezioni tratte 
da fotografie e diagrammi cortesemente mandati al 
conferenziere dalle principali amministrazioni telefo- 
niche italiane, inglesi ed americane. Egli ha parlato 
delle reti, delle bobine Pupin, degli amplificatori ter- 
moionici, della telefonia multipla simultanea, della 
commutazione con batteria locale e centrale, degli 
apparecchi manuali, automatici e semi-automatici, 
dei quadri, dei multipli e delle centrali. Si è occupato 
della importante questione delle tariffe a forfait e di 
quelle a contatore, mantenute dalle nazioni telefo- 
nicamente più progredite; della organizzazione tele- 
fonica amministrativa e tecnica della Danimarca, 
della Svezia e specialmente degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, presso i quali vi sono uffici permanenti di ricer- 
che e inverzioni e di perfezionamenti telefonici. Ha 
accennato alla varia densità telefonica del mondo, 
che è di 22 milioni di aparecchi, di cui 15 milioni e 
mezzo agli Stati Uniti e Canada, di un milione e mez- 
zo in Asia (e di questi 350 mila al Giappone), di 5 
milioni e mezzo în Europa (e di questi 2 milioni in 
Germania, uno in Inghilterta, mezzo in Francia, 400 
mila nella Svezia, 260 mila in Danimarca, 160 mila in 
Svizzera, 140 mila in Austria е 120 mila in Italia е 
gli altri distribuiti negli Stati minori). L'Italia ha tanti 
telefoni quanti ne ha la città di Copenhaguen (800 
mila abitanti), quanti ne ha Stoccolma (400 mila abi- 
tanti) e la terza parte del numero di apparecchi della 
città di Londra.'ll conferenziere ha osservato che 
una delle ragioni del successo del servizio telefonico 
presso le nazioni summenzionate è dovuta all'uni- 
formità di sistemi, di metodi, di apparecchi in un uni- 
versale armonico sistema di rapidissime comunca- 
zioni. Il Barone Quaranta di San Severino ha anche 
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parlato delle linee telefoniche a grandi distanze; la 
Roma-Napoli (665 km.); la Torino-Parigi-Berlino (2000 
chilometri); ecc., e si è occupato quindi di quelle a 
grandissima distanza americane, ossia della New 
York-San Francisco (5400 km.); e della più lunga del 
globo ossia la Avana-Key West-New York-San Fran- 
cisco-Los Angeles (9,100 km.) posata con cavi ae- 
rei, sotterranei e sottomarini, ed ha, a tal proposito, 
propugnata la proposta che fece dinanzi alle Ca- 
mere di Commercio italiane nel 1919 quale Regio De- 
legato Commerciale per Salonicco di collegare tele- 
fonicamente l'Italia ad Est con l'Oriente e ad Ovest 
con la generosa Sardegna. Egli si è occupato anche 
della sbalorditiva applicazione fatta America de- 
gli aitisonanti, per mezzo dei quali il discorso com- 
memorativo pronunziato dal Presidente degli Stati 
Uniti per il Milite Ignoto Americano nel cimitero di 
Arlington, nella Virginia, potè essere nitidamente 
udito da oltre 100 mila persone sia localmente che a 
distanze varianti dai 2 ai 4 mila km. senza alcun ri- 
cevitore, ossia oltre che ad Arlington, simultanea- 
mente a New York e in altre città. Il Quaranta di San 
Severino ha anche illustrata la carta del Presidente 
dell'Associazione degli Ingegneri elettrici inglesi, Mr. 
Gill, con lo schema del progetto del grande sistema 
telefonico europeo con collegamenti di Roma e Stoc- 
colma, di Milano con Londra, di Parigi con Costan- 
tinopoli, di Roma con Belgrado e Costantinopoli, di 
Londra con Delhi, che corrisponde alla linea Key 
West Los Angele: 

Il conferenziere si è fermato a parlare della orga- 
nizzazione amministrativa tecnica agli Stati Uniti. Co- 
là il servizio è svolto per mezzo di una Compagnia 
centrale, la « American Telephone and Telegraph 
Company » del sistema Bell, delle 26 Compagnie ad 
essa associate e di 9 mila indipendenti, i cui appa- 
recchi sono però collegati con le linee del sistema 
Bell, mentre vi sono altre 800 Compagnie non colle- 
gate col detto sistema. Tale gruppo ha ora un totale 
di 400 mila azionisti, di cui 125 mila donne, con una 
distribuzione di circa 26 azioni in media per azioni- 
sta, mentre un terzo di essi ha ognuno da una a cin- 
que azioni, Gl'investimenti complessivi sono di oltre 
54 miliardi di lire italiane, sui quali l'anno scorso si 
ebbe il © per cento di utili. 1 60 milioni di chilometri 
di circuiti telefonici delle Compagnie collegano 70 
mila centri a mezzo di 6 mila uffici telefonici e nella 
gigantesca rete telefonica degli Stati Uniti del Nord 
America si scambiano 60 milioni di conversazioni al 
giorno, di cui 5 milioni soltanto da NewYork. Il suo 
personale ascende a oltre 300 mila, di cui 150 mila 
addetti alla commutazione telefonica, oltre a 40 mila 
tra operai ed ingegneri della Western Electric per la 
cestruzione del materiale telefonico. Le numerose 
compagnie sono completamente autonome localmen- 
te, la loro attività è solamente limitata dalle direttive 
della Compagnia Centrale, la Compa; madre, nei 
riguardi della uniformità di metodi, di indirizzo, di 
apparecchi in un universale armonico sistema di ra- 
pidissime comunicazioni telefoniche. 

П Quaranta di San Severino ha anche illustrato 
a mezzo di proiezioni tratte da fotografie che aveva 
richieste alle più importanti case italiane costruttrici 
di materiale telefonico la produzione da esse svolta, 
esprimendo la sua viva ammirazione per la loro ope- 
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ra veramente patriottica e benemerita per aver ini- legrafoniche e nei speciali riguardi del telefono far 
zata la emancipazione dell'industria telefonica n: vibrare l'Italia  dell'elettrotecnica, del Meucci, di 
zionale da quella straniera, opera che la nostra Di- Marconi, l'Italia tutta di continue, crescenti pulsa- 
rezione Generale dei Servizi Elettrici ha incoraggiata zioni telefoniche. 

per quanto era possibile. Egli ha parlato della Wes- 
tern Electric Italiana che si serve di mano d'opera 
essenzialmente italiana e fabbrica in Italia gran quan- 
tità di materiale di cui eravamo prima tributari dell'e- 
stero, dei conduttori elettrici fabbricati dalla Casa 
Tedeschi di Torino e dei meravigliosi dispositivi 
della Casa Perego di Milano, della produzione della 
Casa « Fatme » di Roma, della « Siti » di Milano, 
della grandiosa opera della mondiale Casa Pirelli di 
Milano, accennando ad altre ditte, quali la Ansaldo 
di Genova, l'Ancona e Loria di Milano. e conchiude 
osservando che l'America fu scoperta da un italiano, 
il telefono fu originariamente e in quella stessa Ame- 
rica dovuto ad un altro italiano, Antonio Meucci, la 
radiotelegrafia con le sue strabilianti applicazioni 
nella radiotelefonia è gloria unicamente italiana, 
mentre i nomi di Volta, Galvani, Pacinotti, Ferra- 
ris e tutta la nobile falange dei padri dell'elettrotec- 
nica attesano che tutte le grandi invenzioni che con- 
cernono l'elettricità sono e rimangono italiane, an- 
che se sfruttate maggiormente dagli stra li 
auspica per l’Italia una vera e pratica rinascita te. 
lefonica per unirci in una salda e comune fratellanza 
nazionale ed internazionale per migliorare, intensi- 
ficare sensibilmente le nostre comunicazioni poste- Una presa di terra 


Il cavo telefonico interurbano Milano-Genova-Torino 


A complemento dell'articolo pubblicato sull'argomento nel fascicolo XXXV del 1924 
aggiungiamo che la Società An. Ing. V. TEDESCHI & C. ha partecipato alla fornitura e ai 
lavori del cavo interurbano Torino-Genova-Milano con la costruzione del cavo per il ramo 


Torino-S. Giuliano. 


| 
| 
| ing Giulio Tedeschi | | Ing. Vittorio Tedeschi (*) 


I dirigenti della Società An. Ing. V. TEDESCHI 8 C. . 


(5) N, d, R. — Api 
importante Azienda Industrial 


notizia della repentina morte del fondatore с del capo di così 
colo. 
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Lo Stabilimento della Ditta Ing. V. TEDESCHI & C. 
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LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DELLE 
POSTE-TELEGRAFI E TELEFONI ALLA 
CAMERA FRANCESE жж жж 


La discussione del bilancio delle P. Т, T. a Pa- 
lazzo Borbone ha dato luogo ad ampie discussioni. 

Merita un cenno la parte del discorso di S. Ec- 
cellenza Pierre Robert, Sottosegretario di Stato alle 
P. T. T., relativa alla questione scottante della 
T. 9. Е. 


La messa 


valore delle onde hertziane, dice l'o- 
ratore, à, evidentemente una scoperta mirabile, il 
cui campo d'azione non è limitato, anzi essa costi- 
tuisce uno strumento meraviglioso di divulgazione e 
incalcolabile ricchezza. Questa è una ragione di 
più per non alienarla а detrimento dello Stato. 

lo ho sempre sostenuto che le radiotrasmissioni 
devono essere sottoposte alle stesse regole che si ap- 
plicano per le trasmissioni con fili e, di conseguenza, 
restare di diritto monopolio dello Stato. La mia opi- 
nione non è punto mutata. 

Bisogna aggiungere che ci sono anche ragioni di 
sicurezza interna dello Stato, di difesa nazionale, ed 
anche se si può dire, di difesa finanziaria. 

Posso dirvi, in seguito a certe osservazioni fatte, 
che ultimamente, il forte aggio esercitato sui cambi, 
lo è stato spesso în grazia alla utilizzazione della T. 
S. F. A ciò impedire, il Ministro dell'Interno, messo 
al corrente della cosa ha deciso l'istituzione di un ap- 
posito servizio di sorveglianza 

Questo incidente ha dimostrato quanto grave sia 
la questione, 

Per ora ho il dovere di applicare la convenzione, 
poichè essa porta la firma di un mio predecessore; 
essa impegna di conseguenza lo Stato. Voglio so- 
lamente che essa sia applicata nei limiti fissati dal 
contratto medesimo e che essa non lo ecceda. Per 
il momento non ho altro da aggiunge: 

Come ha detto l'On, Emest Lafont, non si può 
affrontare una discussione di questa importanza per 
iscorcio, sopratutto in tema di bilancio. Bisogna che 
la questione sia trattata în tutta la sua ampiezza. Ne 
fornirò prossimamente l'occasione alla Camera 

Per ciò che concerne la radiotelefonia, la sua ap- 
plicazione è recente, ed il terreno è libero, Un de- 
creto è intervenuto a regolare le condizioni cui. de- 
vono soddisfare le domande di concessione per ot- 
tenere un'autorizzazione che, d'altronde, non è ac- 
cordata che a titolo provvisorio, e revocabile 

Le emissioni radiofoniche fatte dai miei dipen- 
denti all’epoca della conferenza di Ginevra hanno 
dimostrato la grande importanza di questo nuovo 
ramo delle radio-comunicazioni 

Ritengo che il servizio radiotelefonico dovrebbe 
essere organizzato come un servizio di Stato secondo 
modalità ancora da studiare e da determinare. Mi 
propongo di consacrare questi principi in un proget- 


iscusse alla Camera 
essere discusse anche alla nostra Ca- 


(f| N. d. M. Le medesime questioni 
francese meriterebbero di 
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to di legge che presenterd prossimamente, non ap- 
pena completato, agli uffici della Camera. 

Attualmente, sul bilancio del 1925, non vi pro- 
pongo una organizzazione definitiva, non vi propon- 
go il monopolio; mi limito solamente a domandarvi 
quei crediti che sono necessari al rafforzamento del- 
le attuali stazioni radioelettriche dello Stato. 

Così vi domando anzitutto trecentomila franchi 
per aumentare la potenza di emissione della stazione 
della scuola superiore postale-telegrafica e telefo- 
nica. 

Vi domando poi di autorizzarmi ad installare ncl- 
le nostre grandi stazioni : Lione-La Doux, Bordeaux- 
Groix-d'Hins, Marseille-Santes Maries-de la Mer е 
Saint Pierre-de Corps, i nuovi dispositivi che, anzi- 
tutto, raddoppieranno il loro campo dal punto di vi- 
sta radiotelegrafico e permetteranno loro ugualmen- 
te le emissioni radiotelefoniche, A ciò si limitano le 
proposte che vi faccio, Come vedete, esse non con- 
cernono che miglioramenti ai servizi esistenti. E' in 
un ulteriore progetto che noi regoleremo il comples- 
so dell'organizzazione, specialmente dal punto di vi- 
sta delle poste riceventi, dei canoni da richiedere per 
le comunicazioni e sulla eventuale collaborazione 
dei dipartimenti, 

Tali sono in complesso le dichiarazioni che in- 
tendevo farvi, Esse - equivalgono ad un'esposizione 
del programma d'azione che io intendo seguire. 

Chiusa la discussione generale, nel passaggio agli 
articoli, l'n. Cayrel chiede quali misure si prende- 
ranno perchè non si ripetano accidenti del genere di 
quelli cui, disgraziatamente, il personale della cen- 
trale telefonica di Bordenux ed il personale delle li- 
nee del Sud-Ovest ebbero a soffrire 

Una telefonista non è potuta essere rianimata che 
dopo tre ore di cure; un operaio lavorando sulla li 
nea Hendaye-Bordeaux è morto in seguito ad un ac- 
cidente provocato dal trasporto di energia a 150.000 
Volt della linea vicina alle ferrovie del mezzogiorno. 

Una simile situazione preoccupa tanto più perchè 
essa potrebbe aggravarsi. Finora, la corrente è stata 
trasmessa dal posto di produzione al posto di trasfor- 
mazione con una linea che è relativamente lontana” 
dai conduttori telegrafici e telefonici, ma prossima- 
mente passerà sopra la strada ferrata, e in vicinanza 
dei detti conduttori, una linea a 60.000 Volt: bisogna 
quindi attendersi da questo fatto grandi perturbazioni. 

Sarei lieto di avere dal Sottosegretario di Stato 
affidamenti per quanto concerne la sicurezza e la 
garanzia del personale, e che gli utenti di Bordeaux 
e del Sud-Ovest non avranno più a soffrire interru- 
zioni telefoniche come quella che sì è verificata in 
seguito alle disgrazie che ho citato poc'anzi. 

Il Sottosegretario di Stato Pierre Robert risponde 
in questi termini : 

— La questione di cui ha parlato l'On. Cayrel ha 
attirato da molto tempo la mia attenzione, anche 
prima delle disgrazie che si sono dovute lamentare 
dal mio personale su due o tre linee della regione 
del Sud-Ovest, 

D'altronde avevo previsto che si avrebbero delle 
difficoltà, provocate dalla elettrificazione delle reti fer- 
roviarie, quando, nella mia relazione sul bilancio 
del 1923, domandai all'amministrazione delle Poste 
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se essa aveva preso precauzioni a questo riguardo, 
anche per far rispettare i suoi ben precisati diritti 

Queste disgrazie hanno, per causa, da una parte, 
la elettrificazione della rete del mezzogiorno e, dal- 
l'altra, la costruzione d'una linea di energia che per- 
metterà alla Compagnia costruttrice di vendere la 
corrente ad un certo numero di industriali della re- 
gione. L'intensità della corrente su quest'ultima 
nea può raggiungere i 150.00 volt 

lo credo che la Compagnia non deve aver preso 
tutte le precauzioni che s'imponevano, poichè ha 
stabilito le sue linee parallelamente a quelle telegrafi- 
che che corrono lungo la strada. Da questo paralle- 
lismo scaturiscono fenomeni d'induzione che hanno 
causato le disgrazie di cui si è parlato, e gravissimi 
disturbi alle comunicazioni telefoniche in tutta la re- 
gione del Sud-Ovest. 

Non appena venuto a conoscenza di questi fatti, 
^^ chiesto il concorso del Ministro dei Lavori Pub- 
blici, che ha subito ordinato alla Compagnia di so- 
spendere gli esperimenti di immissione della corrente 
che avevano provocato le prime disgrazie. 

Una conferenza ha avuto luogo. Ho inviato sul 
posto il Sig. Milon, Direttore. dell'Amministrazione 
telefonica, che ha fatto un'inchiesta a Bordeaux 

Un'altra conferenza è indetta fra poco e riunirà 
i rappresentanti dell'Amministrazione delle Poste. 
della Compagnia del mezzogiorno e del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

È da sperare che si possa trovare il modo per 
prevenire i gravi disturbi che sono stati segnalati. Ma 
fino da ora, grazie all'impiego di certi dispositivi che 
noi abbiamo fatto piazzare sulle nostre linee, sembra 
possibile evitare disgrazie alle persone. 

Per quanto conceme le perturbazioni nelle tra- 
smissioni, posso dire che lo Stato non ha alcuna re- 
sponsabilità. Lo Stato è in casa sua poichè si tratta 
di impresa su pubblico territorio e tocca alla Compa- 
gnia di installare la sua linea di energia prendendo 
tutte le precauzioni necessarie per evitare i disturbi 
che disgraziatamente hanno colpito la nostra rete te- 
lefonica. Seguirò tale questione da vicino vegliando 
perchè i diritti dello Stato e in ispecie quelli dell'Am- 
ministrazione siano completamente salvaguardati, Oc- 
corre non soltanto evitare disgrazie di questo genere, 
ma anche che la regione del Sud-Ovest ricuperi buo- 
ne comunicazioni telefoniche. 

L'On. Achille Foud solleva poi la quistione, tanto 
interessante, degli impianti automatici rurali 

— In certe regioni della Francia, dice, i Comuni 
sono particolarmente isolati. Non si può accedervi fa- 
cilmente, perchè le strade sono difettose, e quegli 
abitanti hanno l'impressione di essere separati dal 
mondo civile, 

Si parla spesso di misure da prendere per evitare 
l'esodo dei contadini verso le città. Le nostre brave 
classi rurali domandano di essere aiutate nella loro 
aspra esistenza. 

Hanno bisogno di comunicare rapidamente con le 
а per le necessità della vita quotidiana, sia 
per i loro affari. Esse nspettano da noi non dei di- 
scorsi, ma dei fatti 

Domando al governo di 
mento del suo programma d 


roseguire nello svolgi- 
installazioni telefoniche 
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S. E. Robert risponde 

— Mi interesserò moltissimo per dotare le popola- 
zioni rurali del telefono, 

Ma l'On. Fould mi permetterà di ricordargli che 
sono i dipartimenti che, col sistema dei crediti rim- 
borsabili, sono i più indicati per condurre a termine 
quest'opera di diffusione del telefono. Già noi lottia- 
mo contro l'isolamento rurale, che egli ha così giusta- 
mente sottolineato, aumentando specialmente i| nu- 
mero degli uffici postali. D'altra parte nel programma 
dei lavori che vi è stato presentato, noi prevediamo 
la costruzione di impianti automatici rurali, che per- 
metteranno di installare, alle migliori condizioni pos- 
sibili, il telefono nelle campagne. 

Quindi l'On. Rognon difende la causa degli ab- 

bonati lionesi : 
Non deve più succedere che gli abbonati della 
provincia siano obbligati di passare per Parigi quando 
ogliono comunicare fra loro, giacchè ne risulta un 
ritardo considerevole nelle comunicazioni 

П consiglio generale del Rodano ed il consiglio 
municipale della Città di Lione hanno più volte fatto 
voti per ottenere la posa rapida di un cavo tra Pa- 
rigi e Lione. 

Quando un cittadino della grande città che io rap- 
presento vuole telefonare dopo le otto del mattino, 
deve attendere parecchie ore la comunicazione. L'in. 
sufficienza delle rostre linee è manifesta: quando si 
confronta la nostra rete con quella dei paesi stranieri 
si è stupefatti della sua inferiorità, come ne fanno 
prova apposite note tabelle. $ 

Prego il Sottosegretario di Stato di dirci a che 
punto è la costruzione del cavo che deve rilegare 
Parigi a Lione. Non dimentichi che esso s'impone 
dal punto di vista economico e nazionale. 

— lo non ritornerò, risponde S, E. Pierre Robert, 
sulle spiegazioni che ho fornito jeri alla Camera in 
merito alla realizzazione del programma di grandi 
lavori che il Parlamento ha accettato, votando il bi- 
lancio del 1923, oltre le leggi speciali di maggio e di 
agosto 1924, 

Di questo programma fanno parte i cavi: Parigi- 
Strasburgo, Parigi-Lilla e Parigi-Lione-Marsiglia, Que- 
st'ultimo è attualmente oggetto di studi per procedere 
alla ordinazione della relativa fornitura, 

Non appena gli imprenditori, con i quali siamo in 
trattative, ci avranno sottoposto condizioni accettabili, 
approveremo il contratto. Se la questione non è an- 
cora risolta, essa potrà esserlo fra non molto. L'Am- 
ministrazione fa tutto il possibile a questo riguardo. 

L'On. Rognon non si dichiara soddisfatto di que- 
sta risposta. La costruzione dei cavi Parigi-Mancy- 
Selestat-Strasburgo; Parigi-Le Havre e Parigi-Lilla è 
in corso, replica egli; sembra дч che voi abbiate 
raggiunto l'accordo con gli industriali incaricati della 
costruzione di queste linee in cavo. 

Mi domando perciò perchè non si è provveduto 
egualmente per la linea Parigi-Li Marsiglia. 

Voi ammettete che Lione e Marsiglia meritano, 
come Nancy, Strasburgo, Le Havre, Lilla ed altre 
città della Francia, di essere rilegate a Parigi, e rapi- 
damente. È inammissibile privarle di questo mezzo di 
comunicazione. Pur prendendo atto della dichia 
zione del Sottosegretario di Stato, di realizzare il più 
presto possibile l'installazione del cavo Parigi-Lione- 


Lione. 
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Marsiglia, domando una esecuzione completa e sol- 
lecita dei lavori, 

Una seconda volta S. E. Pierre Robert risponde : 

— Noi abbiamo incominciato la Parigi-Strasburgo 
perchè gli studi erano pronti dal 1918. Lo stesso non 
può dirsi della linea di cui voi parlate, che pure pre- 
senta un interesse considerevol 

Noi siamo, lo ripeto, alla vi 
contratto. 

Aspettando la costruzione del cavo, noi abbiamo 
pensato di aumentare, fino da ora, il numero dei cir- 
aerei su questa linea — sei devono essere со- 
struiti prestissimo — allo scopo di migliorare le co- 
municazioni telefoniche fra Parigi e Lione. 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Attestati di buon servizio telefonico. 


ia di approvare il 


È veramente singolare una pubblicazione perve. 
nutaci di recente e riguardante una raccolta di atte- 
stati di soddisfazione per l'ottimo servizio telefonico 
dato dalla Società Telefonica delle Puglie nella zona 
della quale è concessionaria. 

"Sono centinaia di certificati che le principali Au- 
torità e le maggiori Aziende delle provincie di Bari, 
Foggia, Taranto hanno rilasciato alla Società e ri- 
teniamo che sia questo un primo caso del genere 
in leali 
Non possiamo che compiacercene con la predetta 
Società Telefonica delle Puglie. 


LE AZIENDE TELEFONICHE 
SOCIALI, MUNICIPALIZZATE E DI STATO 


Su questo argomento il Cav. Rag. Oreste Vill 
Consigliere presso il Ministero delle Comunicazioni, 
preparando uno ‘studio amministrativo-contabile, 
il uale dovrebbe costituire il manuale pratico pei 
nuovi concessionari telefonici. 

Gi manca il tempo di esaminare il lavoro stesso, 
epperò ci riserviamo di riferirne prossimamente. Fin 
d'ora possiamo tuttavia dire che il Villa, da appassio- 
nato cultore della materia, ha acquistato in essa una 
speciale competenza passando dalla cessata Società 
Generale dei Telefoni alla Ragioneria Centrale е 
quindi all'Ufficio Approvvigionamenti e Contratti del 
Ministero delle Comunicazioni, 


Egli dà pertanto, pieno affidamento per la crea- 
zione di un tipo modello di contabilità telefonica pra- 
tica e sbrigativa conforme ai criteri delle recentissime 


leggi sulle concessioni e di indiscussa utilità in questo 
periodo di rinascita della telefonia in Italia. 
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LAVORI 
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Nuova linea telefonica internazionale 


П 23 febbraio a. c. è stata inaugurata la linea te- 
lefonica 
Zara-Spalatò 
in filo di bronzo da m/m. 5 e lunga in territorio ita- 
liano Km. 10. 


Nuove linee telefoniche Nazionali 


Negli ultimi mesi dell'anno decorso, sono st 
attivati al pubblico servizio i seguenti circuiti tele- 
fonici in filo di bronzo di m/m. 3: 

Palermo-Catania 
Roma-Spoleto-Perugia 

Roma-Terni 

Roma-Livorno (amplificata a Siena) 
Roma-Milano (amplificata a Pisa) 
Pisa-Genova 

Massa-Carrara. 

Per la costruzione dei detti circuiti sono stati po- 
sati Km. 1762 di doppio filo di bronzo di m/m. 3. 


Inaugurazione del salone delle cabine telefoniche 
pubbliche a S. Silvestro in Roma. 


Con l'intervento di S. E. il Sottosegretario di 
Stato on, Carusi si sono ieri mattina inaugurati i nuo- 
vi locali dell'accettazione telefonica a San Silvestro 

Finalmente si può dire che anche questo impor- 
tantissimo ufficio nel quale sfilano in permanenza 
tutte le categorie di pubblico e molti forestieri, ha 
avuta una sistemazione degna di Roma 

1 locali che ospitarono per tanti anni il Sindacato 
dei Corrispondenti sono atati trasformati în un am- 
pio e grandiosissimo salone capace di ben 28 cabine. 


4 


Il salone delle cabine telefoniche pubbliche 
a San Silvestro 
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La trasformazione veramente geniale si deve al- 
l'ing. Cav. Uff. Armando Danesi il quale, coadiuva- 
to da funzionari ed òperai del Genio Civile dipen- 
denti dal Comm. Ing. Susinno, è riuscito a dare, nel 
breve volgere di pochi mesi, una sede veramente 
decorosa all'importante ufficio. 

Per gli impianti ha provveduto, sotto la sua per- 
sonale vigilanza, il direttore tecnico dei Telefoni 
ing. Fornè 

Alla cerimonia augurale del 2 febbraio hanno 
presenziato il Presidente del Sindacato comm. Nesti 
con numerosi giornalisti tra i quali notammo i si- 
gnori: Profili Arturo, Profili Bruno, Rocco Carlo, 
Rocco Roberto, comm. Scaparro, alcuni giornalisti 
esteri e alcuni cronisti di giornali romani. 

Per l'Amministrazione il Direttore generale dei 
Servizi Elettrici comm. Angelini, il Direttore generale 
comm. Musumeci, il Vice Direttore compartimentale 
comm fObé, l'Ispettore compartimentale comm, Pol- 
zella, il Direttore dell'Ufficio telegrafico centrale 
cav. Candeli, l'ing. Cristiano e i dirigenti dell'Ufficio 
di accettazione telefonica di 5. Silvestro per il pub- 
blico e per la stampa, cav. Zoppi e cav. Roveta e 
molti altri. ` 


Capitolato speciale per la fornitura di staffe in 

ferro per salire sui г. 

Le staffe dovranno avere la forma e le dimensioni 
stabilite nel campione esistente presso l'Istituto Su- 
periore Postale Telegrafico. 

Prescindendo dal campione, il cuoio dei legamen- 
ti dovrà essere ben conciato, compatto, uniforme e 
ben pieghevole. Tutte le parti metalliche saranno in 
ferro di qualità superiore, scevro da qualsiasi difetto, 
avente resistenza compresa tra kg. 35 e kg. 45 per 
mmq. con allungamento non inferiore al 20%; le 
parti medesime, provate a freddo e raddrizzate se 
curve, piegate a 90 gradi se diritte, non dovranno nè 
rompersi nè screpolarsi, 

Nei pedali, la parete orizzontale superiore del fo- 
ro quadro e la parete verticale esterna, dovranno 
avere spessore non inferiore a mm. è; le tre viti che 
fissansi su dette pareti dovranno avvitarsi per l'in- 
tero spessore ed avere filettatura accurata е profon- 
da, il loro gambo dovrà avere il diametro di mm. 8, 
e la filettatura il passo di mm. 1,15. 

Nessuna tolleranza sarà concessa circa il rigore 
d'esecuzione di tali parti. L'innesto quadro col brac- 
cio curvo dovrà essere bene aggiustato, la relativa 
molla dovrà essere ben temperata, la coppiglia ben 
ribadita, Il foro del braccio curvo in cui penetra la 
detta coppiglia, dovrà essere situato sulla mezzeria 
del pezzo. 

Il braccio curvo dovrà avere ja doppia curvatura 
ed i denti dovranno avere la doppia inclinazione con- 
formemente al campione. 

La superficie dei pezzi metallici darà essere e- 
sente da ogni traccia di ruzgine, le fibbie e gli oc- 
chielli metallici dei pedali, destinati a] passaggio del- 
le correggie, dovranno avere un forte strato di sta- 
gnatura; le pareti combacianti dell'innesto quadro, 
all'atto del collaudo, dovranno risultare ben spal- 
mate di olio minerale, del tipo in uso per la lubri- 
ficazione dei motori 

Prescindendo dai risvolti, la correggia verticale 
dovrà aver la lunghezza di mm. 290 e spessore di 
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mm. 4; quella trasversale mobile, lunghezza mm. 370 
spessore pure di mm. 4. 

La fibbia a croce dovrà essere di un sol pezzo ed 
avere sagoma identica ai campione in ogni punto; i 
suoi artiglioni dovranno essere sagomati a regola 
d'arte. 

Una intera partita di materiale sarà rifiutata quan- 
do un decimo di essa non risulti conforme alle pre- 
cedenti condizioni 

il peso totale di ogni paio di staffe non dovrà es- 
sere superiore a gr. 3300. 


Capitolato speciale per la for 
di sicurezza. 


ura di cinture 


Le cinture dovranno avere la forma e le dimen- 
sioni stabilite nel campione esistente presso l'Istituto 
Superiore postale telegrafico. 

Prescindendo dal campione, il cuoio delle loro 
corregge dovrà essere perfettamente conciato, com- 
patto, uniforme in tutte le sue parti; dovrà essere 
pieghevole senza lasciar traccie di fenditure; lo spes- 
sore della correggia principale dovrà essere di mil- 
limetri 4,5; quello delle altre corregge di mm. 3,5. 

Le cinture dovranno essere fornite in tre lunghez- 
ze diverse, e più precisamente il trenta per cento di 
esse dovrà essere del tipo piccolo, avente fascia di 
telone con lunghezza di mm. 920 e cinghia princi- 
pale in cuoio con lunghezza, misurata tra gli estremi 
dei risvolti, di mm, 520; il cinquanta per cento dovrà 
essere del tipo medio con le analoghe lunghezze di 
mm, 1020 e 620, ed il venti per cento del tipo grande 
con le lunghezze stesse rispettivamente di mm. 1120 
e 720. Per tutte le cinture la fascia di telone avrà lar- 
ghezza di mm. 100 e la cinghia principale larghezza 
di mm. 40. 

Ciascun capo della detta cinghia sarà assicurato 
al telone mediante un bullone speciale, con gambo 
in rame contenuto in un tubo di ottone; tale bullone 
dovrà essere costruito esattamente in conformità dei- 
l'esemplare che sarà rimesso separatamente dalla 
cintura di campione. 

Tutte le cuciture delle parti in cuoio, dovranno 
essere fatte a perfetta regola d'arte 

Le catene delle cinture avranno un calibro di 
mm. 7 e le boccole ierminali della cinghia un calibro 
di mm. 8. Le singole maglie a férma ovale, dovranno 
essere perfettamente bollite od altrimenti riunite a 
saldatura autogena, in modo che nelle giunzioni pre- 
sentino una resistenza pari a quella delle parti con- 
tinue. 

l ganci, come le maglie e le boccole, dovranno 
essere costruiti in ferro dolce di qualità superiore, 
avente una resistenza alla trazione di almeno 30 kg. 
per millimetro quadrato. 

La superficie di tutte le parti in ferro della cin- 
tura dovrà essere fortemente stagnata. 

Una intera partita di materiale sarà rifiutata quan- 
do un decimo di essa non risulti conforme alle pre- 
cetlenti condizioni. 


Capitolato speciale per il materiale in ferro 


Il ferro dovrà soddisfare alle seguenti condizioni : 

1) Dovrà risultare omogeneo, saldabile, lavora- 

bile a freddo ed a caldo secondo le forme prescritte 
per il suo impiego, senza che si produca veruna 
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screpolatura od alterazione nè All'intemo nè alla 
superficie. 

2) Non dovrà prendere tempera in modo ap- 
prezzabile. 

3) La sua frattura dovrà essere grigia e unifor- 
me finamente granulosa .di aspetto setaceo. 

4) La sua resistenza alla rottura per semplice tra- 
zione dovrà essere non inferiore a kg. 38 nè supe- 
riore a kg. 46 per ogni mm. quadrato dall'area ini- 
ziale della sezione trasversale della barretta di pro- 
va, sia questa ricavata nel senso delia laminazione o 
nel senso normale alla medesima. ll relativo coeffi- 
cente di qualità e cioè il prodotto del carico di rot- 
tura, espresso in kg. per mmq. per lo allungamento 
percentuale, misurato sopra una lunghezza utile: 


L=11,3VS 


uon dovrà essere inferiore a 900 per le barrette ri- 
levate nel senso della laminazione. 

L'Amministrazione avrà il diritto di fare eseguire 
delle prove sopra un numero di sbarre da essa rite- 
nute sufficienti per ogni profilo. 


Non si capisce... un corno! 


е 


Abbonamento 1925: 


ITALIA E COLONIE .....,. 1.27 
ESTERO . > +... + » 86 


i IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPARATI » 2 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
поп g E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto 28 осемввє 1924. Nomina della Com- 
missione per i provvedimenti occorrenti al trapas- 
20 degli impianti telefonici ai concessionari ed alla 
Prima assegnazione dei personale fra le varie 
zone. 


Visto il К. decreto N. 399 dell'8 febbraio 1923 
modificato dal R. decreto N. 1988 del 10 settembre 
1923 nonchè dal R. decreto-legge 4 maggio 1924, 
N. 837; 


Visto il R .Decreto-legge М, 1460 del 25 settem- 
bre 1924; 

Considerato che la Commissione incaricata di esa- 
minare le offerte riguardanti la concessione degli im- 
pianti telefonici statali ha presentato le relative pro- 
poste di aggiudicazione ai sensi del decreto Reale 
del 30 ottobre 1924 registrato alla Corte dei Conti il 
19 novembre 1924, reg. 25 fogl. 76; 

Considerata l'opportunità di nominare una Com- 
ne che proponga i provvedimenti occorrenti al 
trapasso degli impianti suddetti ai concessionari ed 
alla prima assegnazione del personale fra le varie 
zone ai sensi delle disposizioni di legge sopra richia- 
male, e prepari quanto occorre per la stipulazione 
sell'atto definitivo; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comuncazioni; 

Abbiamo decretato с decretiamo : 

Articolo unico. -- Ai fini di cui sopra è nominata 
una Commissione così composta : 

Cav. di gr. cr. avv. Roberto De Vito, consigliere 
di Stato, senatore del Керлс. presidente; 

On. avv. prof, Cesare Tumedei, deputato al Par- 
lamento. membro; 

Comm, avv. Paolo Franco, sostituto avvocato e- 
iariale, membro; 

Comm. Ettore Cambi, ispettore generale di rago- 
neria nel Ministero delle finanze. membro; 

Comm. Pietro Cipollaro, direttore capo servizio 
nel Ministero delle comunicazioni (Amministrazione 
postale-telegrafica), membro; 

mm, Adolfo Cianciulli, capo sezione del Mini- 
stero delle comunicazioni (Amministrazione postale- 
telegrafica), segretario. 

ЇЇ Nostro Ministro predetto è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto che sarà registrato alla 
Corte dei Conti, 


Regio Decreto 14 picemsRe 1924, М. 2191. Conces- 
sione dei servizi radioauditivi circolari alla Società 
Anonima Unione Radiofonica Italiana (U.R.I.). 


Visto il R. decreto dell'8 febbraio 1923, N. 1067; 
Visto il R. decreto del 5 giugno 1923, N. 1262; 
Visto il R. decreto del 14 giugno 1923, N. 1488; 
Visto il R. decreto del 27 settembre 1923, N. 2351; 
Visto il R. decreto del 2 dicembre 1923, N. 2644; 
Visto il R. decreto del 9 dicembre 1923, N. 2755; 
Visto il К. decreto-legge del 1° maggio 1924, Nu- 

mero 655; 
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Visto il R, decreto del 10 luglio 1924, N. 122 

Riconosciuta la opportunità di dare in concessio- 
ne i servizi radioauditivi circolari in Italia: 

Visto l'art. 24 del К, decreto N. 1226 del 10 lu. 
glio 1924, col quale è data facoltà al Ministero delle 
comunicazioni di accordare la concessione di stazioni 
trasmittenti pei servizi di radioaudizione circolare 
sia nazionale, sia regionale; 

Considerato che per ja speciale natura della con- 
cessione non potevano essere invitate alla gara che 
ditte le quali dessero sicuro affidamento di un rego- 
lare servizio; 

Visto che tra le offerte pervenute quella dell'Unio- 
nione Radiofonica Italiana presenta le migliori ga- 
ranzie finanziarie e tecniche e riconosciuto che l'of- 
ferta stessa è la più conveniente per l'Amministra- 
zione e per gli uteni 

Visto l'atto di sottomissione in data 27 novembre 
1924 col quale la società anonima Unione Radiofo- 
nica Italiana accetta ]e condizioni imposte dal Regio 
Governo per la concessione dei servizi suddetti 

Udita la Commissione consultiva tecnico-legale; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta 
Stato per le comunicazioni, di concerto col Ministro 
per le finanze e per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


An. 1. 
Oggetto della concessione. 


Lo Stato accorda alla Società Unione Radiofoni- 
ca Italiana, che nel testo della presente convenzione 
sarà denominata « URI », con sede in Roma, la con- 
cessione esclusiva dei servizi privati di radioaudi- 
zioni circolari in Italia i quali saranno svolti da una 
stazione trasmittente nazionale, a Roma, da altre due 
stazioni regionali una a Milano ed una a Napoli o 
Palermo ed eventualmente da altre tre stazioni che 
la Società ritenesse opportuno di impiantare oppure 
il Ministero delle comunicazioni facesse obbligo di. 
impiantare oltre alla stazione di Fiume di cui all'arti- 
colo 2 della convenzione in data 4 maggio 1923 tra 
il Governo di Fiume e la Società Anonima fiumana 
delle radiocomunicazioni, qui allegato in copia. 

Le stazioni trasmittenti suddette dovranno essere 


utilizzate soltanto per trasmettere concerti musicali, 


audizioni teatrali, conferenze, prediche; discorsi, le- 
zioni e simili, nonchè notizie; queste ultime però sot- 
to le garanzie determinate dall'art. 13 del presente 
cepitolato. 

Le stazioni trasmittenti potranno fare anche ser- 
vizio di pubblicità e sui proventi lordi derivanti da 
esso dovrà essere corrisposto il 50 % al Ministero 
delle comunicazioni. È assolutamente vietata qualsia- 
si trasmissione di notizie per conto di terzi 


Ant. 2. 


Costituzione della Società concessionaria. 


La Società « URI » è stata costituita con capitale 
di lire 1.400.000 con atto costitutivo per notar dottor 
Arturo Tosatti in data 27 agosto 1924, atto costitutivo 
che si allega al presente atto di sottomissione. La 
Società assume l'impegno di elevare il capitale stesso 
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a non meno di 6.000.000 di lire italiane entro il pe- 
riodo di due mesi dalla data della Gazzetta Ufficiale 
contenente il Regio decreto che approva il presente 
atto. 

A garantire l'italianità della Società, secondo 
quanto è stabilito dall'art. 17 dello statuto della 
Società stessa che si rimette allegato, il capitale 
della Socetà è rappresentato da due serie di azioni di 
uguale valore nominale: le azioni di serie А rappre- 
sentano il 55 % del capitale, sono nominative ed in- 
testate a cittadini italiani ed a società di riconosciuta 
italianità; le azioni di serie B il 45 % del capitale. 

I due terzi degli amministratori compreso il pres 
sidente devono essere italiani. Il presidente deve es- 
sere di gradimento del governo italiano. L'Ammini- 
stratore delegato attualmente non esiste ed è sosti- 
tuito da un Comitato direttivo eletto dal Consiglio di 
Amministrazione, composto di cinque membri scel. 
ti in seno al Consiglio e presieduto dal presidente 
della Società, Qualora venisse in seguito nominato 
un amministratore delegato la Società si impegna a 
che egli sia di cittadinanza italiana e di gradimento 
del Regio Governo. 

Il personale sociale direttivo, tecnico amministra- 
tivo, esecutivo, impiegato dalla Società nei suoi im- 
pianti deve essere per almeno tre quarti di naziona- 
lità italiana. 

La Società si impegna di osservare tale norma 
anche in avvenire, eccezione fatta per quanto ri- 
guarda i conferenzieri, i predicatori, gli artisti di can- 
to e musica ed altri che prendessero parte a concerti 
o dizioni diramati dalle stazioni trasmittenti . 

Qualora la Società non adempia alle condizioni 
di cui nel presente articolo, il Ministero delle Comu- 
пісагіопі potrà procedere alla revoca della conces- 
sione. 


Art, 3. 
Durata della concessione. 


La concessione è data per un periodo di anni 
sei dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ujf- 
ciale del decreto di approvazione del presente atto 
ed è soggetta all'osservanza di tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari che sono e saranno vigen- 
ti per le comunicazioni senza filo. 

Qualora sei mesi prima della scadenza della pre- 
sente concessione, nè lo Stato abbia disdetto la con- 
cessione stessa, nè la Società l'abbia denunciata, la 
concessione si intende prorogata. per alti quattro 
anni. 

Per tutta la durata della concessione o dell'even- 
tuale sua proroga o rinnovamento. il Goveno si im- 
pegna a non accordare ad altri, concessioni per ser. 
vizi radioauditivi circolari in Italia. 


Art. 4. 


itti spettanti al concessionario per tasse di licenza 
е bollo. 


Giusta gli articoli 3 e 4 del R. decreto-iegge nu- 
mero 655 del | maggio 1924 la URI concessionaria 
dei servizi radioauditivi circolari è autorizzata a ri- 
scuotere i seguenti compensi : 

1° — Da ogni utente, all'atto della stipulazione 
del contratto di abbonamento L. 50 per diritto di ii- 
cenza. 
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2 Per ciascun apparecchio radiceletirico ri. 
cevente compresi gli amplificatori a bassa frequenza, 
da colui che lo presenta al bollo: 

L. 20 per apparecchi a cristallo o ad una valvola: 

L 60 per apparecchi a 2 valvole: 

L. 95 per apparecchi a tre valvole: 

L. 150 per apparecchi a quattro valvole: 

L. 180 per apparecchi a cinque o più valvol 

Nel computo del numero delle valvole ogni rive 
latore a cristallo conta per una valvola, ogni tetrodo 
per due valvole 


Art. 5. 


Coniraiti di abbonamento. 


La Società provvede alle utenze mediante con- 
tratti da essa direttamente stipulati coi privati 
Il contratto è stato stabilito nei seguenti tipi 
P ari secondo ii 
dulo R. O. (richiesta ordinaria): 
2° — Per abbonamenti speciali secondo il mo- 
dulo R. S. (richiesta speciale). 
Abbonamenti: semestrale o annuale (solo 
mostre, esposizioni o manifestazioni commerciali 
sportive in genere) canone : 


mo- 


ez 


Semestrale L. 300: ` 
Annuale L. 500; 
Biennale 


canone annuo L. 90; 
canone globale se pagato in una sola volta 
L. 170: 
Triennale : 
canone annuo per į primi due anni L. 90; 
per il terzo anno L. 85: 
canone globale se pagato in una sola volta 
L. 240: 
Quadriennale : 
canone annuo per i primi tre anni L. 90; 
per il quarto anno L. 50; 
canone globale se pagato in una sola volta 
L. 300. 
Quinquennale : 
canone annuo per i primi quattro anni L. 90: 
per il quinto anno L. 15: 
canone globale se pagato in una sola volta 
L. 350. 

Se allo scadere della concessione vi siano con- 
tratti in corso la Società concessionaria si impegna 
di rimborsare la aliquota del canone corrispondente 
al periodo non goduto. 

La Società è autorizzata a stipulare speciali con- 
tratti di abbonamento con utenti che intendano uti- 
lizzare le ricezioni radioauditive a scopo di lucro di- 
retto ed indiretto 

AI presente atto sono allegati gli schemi dei con- 
tratti tipo di abbonamento (Mod. В. O. ed R. 5.) 

E' vietato di far proseguire sulle linee telefoniche 
ad uso pubblico o privato le trasmissioni radioaudi- 
tive di cui è oggetto il presente atto. 


Art. 6. 


Regolarità del servizio di trasmissione 


La Società garantisce agli utenti un servizio rego- 
lare e corrispondente ai migliori servizi consimili in 
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esercizio all'estero е ottempererà agli inviti del Mini. 
stero delle Comunicazioni di ampliare il servizio fino 
alla concorrenza delle 6 stazioni di cui all'art, I, ed 
introdurre negli impianti i perfezionamenti suggeriti 
dai progressi cella scienza. 

Quando il servizio affidato alla Società proceda 
in modo irregolare ed insufficiente e la Società no- 
nestante due succesive diffide notificate а mezzo di 
ufliciale giudizisrio о mediante lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno, non ottemperasse agli inviti 
del Ministero dille Comunicazioni di ampliare e per- 
fezionare il servizio stesso entro il termine inderoga- 
bilmente fissato con la detta diffida, saranno appli- 
cate le sanzioni di cui all'art. l6 del presente atto. 


Art. 7. 


Caratteristiche degli impianti. 


Le costanti di radiazione dele stazioni trasmit- 
tenti daie in concessione saranno di 400 m. amp. per 
la stazione nazionale e m. amp. 200 per le stazioni 
regionali 

| sistemi acrei e moduiatori saranno tali da uti- 
lizzare effettivemente in necessaria potenza. 

Le tasmiss oni delle stazioni trasmittenti dovran- 
no essere effettuate cen le seguenti lunghezze di 
onda 

Per la stazione di Roma m, 425, per quelle di Na- 
voli o Palermo эп. 395 e per avella di Milano m. 455 

Le lunghezze di onda per le eltre 3 stazioni di cui 
all'art. | saranno stabilite previo accordo col Mini 
atero delle Comunicazioni. 

Non sarà tollerta una differenza in più o in me- 
no maggiore del 3 % 

La Società dovrà però mettere in opera tutti i 
mezzi necessari perchè le prescritte lunghezze delle 
onde portanti siaro rigorosamente mantenute duran- 
te Dl'esctcizio. 

In caso di inadempienza delle suddette disposi 
zioni il Ministero potrà procedere alla revoca della 
concessione. 

La Società son potrà effettuare modifiche, tra- 
«formazioni u spostamenti delia stezione concessa se 
non avrà ottenuta la previa autorizzazione del Mi 
sters delle Comunicizioni. Il programma tecnico ed 
il programma artistico della Società sono allegati al 
presente atto, 

L'approvazione dei progetti non implica alcuna 
responsabilità da paite del Governo. 

I lavori inerenti alla costruzione delle tre stazioni 
tramiztenti in Roma, Milano e Napoli o Palermo, 
dlovrarno essere ultimati entro un mese per la sta- 
zione di Roma e :0 mesi per le altre due a partire 
dalla data, di registrazione del decreto di concessione. 


Art. B. 
Sanzioni jui mancata attivazione. 


Qualora gli impi: nti indicati nel progetto di cui 
al precederte crt. 7 non vengano attivati nel termine 
stabilito, sarà inflitta vna penalità di L. 170 per ogni 
giorno di ritarde. 

Ne! caso in с 
la concessione sa: 


il Ministero accordi una proroga, 
revocata se al termine della pro. 
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Toga stessa, che non potrà mai essere superiore a sei 
mesi, l'attivazione dell'impianto ngn sarà avvenuta. 

La penalità di cui sopra dovrà essere pagata an- 
che durante la proroga. 


Art. 9. 
Adozione di materiale italiano. 


La Società si obbliga inoltre a provvedersi dall'in- 
dustria italiana dei materiali e dei pezzi occorrenti 
agli impianti trasmittenti ogni qualvolta l'industria na- 
zionale, sia in grado di fornirli nel tempo che al 
Società è necessario, e ad un prezzo che non superi 
quello che si può ottenere dall'industria estera ag- 
giungendo però, al medesimo, una percentuale di 
protezione nella misura del 10 %.. dell'offerta dell'in- 
dustria estera nonchè le spese di dogana e di tra- 
sporto. 

Come materiali prodotti dall'industri ana si 
intenderanno quelli che siano completamente di fab- 
bricazione italiana. ll semplice montaggio dei pezzi 
importati dall'estero non darà diritto a considerare il 
prodotto come materiale fornito dall'industria ita- 

na. 


Art. 10. 


Canoni. 


La Società in relazione all'art. 2 del R. decreto- 
legge N. 655 del I° maggio 1924, corrisponderà al 
Ministero delle comunicaizoni un canone annuo di 
L. 15.000 per ciascuna delle stazioni trasmittenti di 
cui all'art. |. 

Il pagamento del canone sarà fatto in due quote 
semestrali da pagarsi anticipatamente al |" gennaio 
ed al 1° luglio di ogni anno. 


Art. П. 


Orari e diramazioni speciali. 


Le trasmissioni circolari saranno effettuate gior- 
nalmente dalla Società URI nei seguenti periodi : 


Nei giorni feriali: dalle 13 alle 14 
dalle 16 alle 18 
dalle 19.30 alle 22.30 

Nei giorni festivi: dalle 10.30 alle 11 
dalle 13 alle 14 
dalle 16 alle 18 
dalle 19.30 alle 22.30 


Dalle ore 13 alle 14 e dalle 19.30 alle 20.30, la 
Società diramerà gratuitamente comunicati per conto 
dello Stato e dalle 13 alle 14 il bollettino metereo- 
logico per uso agricolo fornito dallo Stato. Gli orari 
delle comunicazioni per conto dello Stato potranno, 
su richiesta del Ministero delle comunicazioni, essere 
opportunamente variati in modo da dare al servizio 
o la massima efficienza senza disorganiz- 
тате il servizio della Società. 

In caso di urgenza dette comunicazioni gratuite 
potranno essere effettuate anche nelle’ ore stabilite 
per le comunicazioni agli abbonati. Il tempo impie- 
gato per queste trasmissioni urgenti sarà detratto dal- 
le due ore stabilite per le comunicazioni governative 
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Qualora venissero superate tali due ore, l'autorità ri- 
chiedente dovrà corrispondere alla Società URI una 
indennità di L. 100 per ogni quarto d'ora o frazione 
di essa, 

È consentito alla Società di poter effettuare oltre 
l'orario di obbligo di cui sopra, altre trasmissioni di 
carattere speciale, sempre nei limiti dell'art. | per 
un limitato numero di utenti previa autorizzazione 
del Ministero delle comunicazioni ed alle condizioni 
tecniche che con esso saranno concordate. 

Per variazioni ai predetti orari il concessionario 
dovrà ottenere la preventiva autorizzazione del Mi- 
nistero delle Comunicazioni. 

Qualora la Società intendesse stipulare contratti 
con Società estere per trasmissioni o per ascoltazioni 
radioauditive circolari, dovrà richiedere la preventiva 
autorizzazione del Ministero delle Comunicazioni. 


Art. 12. 
Facoltà di sospensione del servizio. 


Per gravi motivi di carattere militare o di sicurez- 
za pubblica, il Governo può con decreto Reale, udi- 
to il Consiglio dei Ministri, sospendere, limitare o as- 
sumere in ogni tempo l'esercizio delle stazioni con- 
cesse ai termini dell'art. 13 del К. decreto 8 febbraio 
1923, N. 1067. 

Nel caso di assunzione del servizio, all'atto della 
consegna dell'impianto, sarà redatto un verbale da 
cui risulti lo stato di conservazione e di funziona- 
mento dell'impianto stesso. 

Un altro verbale sarà redatto al momento delle 
riconsegna al concessionario dell'impianto il quale 
verrà restituito nello stesso stato in cui si trovava al- 
l'atto della consegna. 

Durante il periodo di sospensione del servizio o di 
assunzione dell'esercizio da parte del Governo (Ve- 
di 1° comma) il concessionario non è tenuto a corri 
spondere la quota parte dei canoni corrispondenti al 
periodo della sospensione. 


Art. 13. 
Sorveglianza dello Stato. 


Il Ministero delle comunicazioni eseguirà il con- 
trollo tecnico sui servizi dati in concessione. La So- 
cietà dovrà ammettere a tal uopo i funzionari auto- 
rizzati ad accedere nei locali delle stazioni date in 
‘concessione. 5 

ll concessionario non potrà effettuare trasmissioni 
di notizie di cui all'art. | se non avrà ottenuto il pre- 
ventivo visto dell'autorità politica locale. 

A tal uopo, a spese della Società, un funzionario 
competente potrà essere distaccato presso gli uffici 
trasmittenti 

Non occorre il visto preventivo della autorità po- 
litica per la trasmissione delle suddette notizie al- 
lorquando queste siano fornite dall'agenzia che sarà 
all'uopo designata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

La Società URI ha l'obbligo di tenere un registro 
sul quale dovrà essere presa nota di tutte le trasmis- 
sioni effettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà essere messo a disposizione 
dei funzionari incaricati del controllo. 
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Art. 14. 


Vigilanza degli impianti abusivi. 


ll concessionario dovrà coadiuvare il Ministero 
delle Comunicazioni nell'esercizio della vigilanza per 
l'accertamento dell'esistenza e del funzionamento di 
stazioni radioelettriche abusive, quelle cioè che in 
Italia non hanno pagato le tasse e i canoni dovuti 
allo Stato e alla URI în base al presente atto. 


Art. 15. 
Divieto di cessione. 


È vietata la cessione della concessione senza pre- 
ventiva speciale autorizzazione del Ministero delle 
Comunicazioni. 

Art. 16. 


Deposito cauzionale. 


La Società ha effettuato il deposito cauzionale di 


L. 300.000 a garanzia dell'adempimento degli obbl 
ghi contenuti nel presente atto, come da unita di- 
chiarazione provvisoria di ricevuta di deposito in ef- 
fetti pubblici N. 152 in data 2 ottobre 1924 al nume- 
ro di posizione 273167 dalla quale risulta che la Cassa 
Depositi e prestiti ha ricevuto dalla Società n. 71 titoli 
di cui 32 buoni del tesoro settennali 5 % e 39 buoni 
del tesoro novennali 5% del complessivo capitale 
nominale di L. 300.000 e della rendita annua d! 
L. 15.000 con godimento dal 15 agosto e 15 maggio 
1924 depositati dalla URI, per conto proprio, all'o 
getto di cauzione per la concessione dei servizi pi 
vati di radioaudizioni circolari in Italia. 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito 
a causa di multe od altro, dovrà essere reintegrato 
entro un mese. 

Nel caso di inadempienza degli obblighi assunti 
con la presente convenzione, delle disposizioni sta- 
bilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti o di arl 
traria sospensione del servizio da parte della Società 
9 nei c gravi irregolarità accertate nel servizio 
sarà in facoltà dello Stato, a suo insindacabile giudi- 
zio, di applicare ammende da un minimo di L. 5000 
ad un massimo di L. 20.000 oppure 'di 
vocata la concessione ed incamerare senz'altro il d 
posito senza pregiudizio delle eventuali azioni gi 
diziarie per danni da intentarsi sia da parte dell'Am- 
ministrazione da parte di terzi. 

Nei casi di irregolarità o di inadempienza nel. 
l'esplicazione dei servizi, e specialmente in quelli re- 
lativi alle trasmissioni di comunicati governativi, è in 
facoltà del Ministero delle comunicazioni di applicare 
delle ammende che possono variare da un minimo 
di L. 100 ad un massimo di L. 5000. 


Art. 


Per tutto quanto non è previsto nella presente 
convenzione valgono le disposizioni delle leggi, dei 
decreti e dei regolamenti in vigore e di tutti quelli 
che saranno emanati in avvenire. os 


Art. 18. 


La Società elegge la sua sede ed il suo domicilio 
in Roma, Via Maria Cristina, n. 5 per tutta la durata 
della concessione. 
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Art. 19, 


ll presente atto sarà registrato con la tassa fissa 
di L. 1000. 


Art. 20. 


Le eventuali variazioni alle condizioni di abbona- 
mento stabilite negli allegati al presente decreto sa- 
ranno approvate con decreto Ministeriale da regi- 
strarsi alla Corte dei Conti. 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 
Pubblicazioni ricevute in dono е cambi con la nostra Rivista). 
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CONSORZIO: LOMBARDO ra industriali mecca! 
nici e metallurgici. - Annuario 1924 - MILANO. 

269 - HAEHNEL DOTT. OTTO - Korrosion der eiser- 
nen Telegraphen - Fernsprechstttzen - BERLIN. 

270 - WAGNER К. W. - Scimellielegraphie auf Oze- 
ankabeln - BERLIN. 

271 - MOTTA ON. ING. PROF. С. - La destatizza- 
zione dei telefoni - Estratto dalla Riv, E, E. — 
MILANO. 

272 - ANNIGONI ING. В. - Telefonia Automatica - 
Estratto dalla Riv. E. E. - MILANO. 

273 - KUPFMULLER K. - Über Zinschwingvorgange 
in Wellenfiltern — Siemens Halske A. G. BERLIN. 

274 - BELL TELEPHONE QUARTERLY - October 1924 — 
NEW-YORK. 


` 


+... Un altro contatto !... ma basta. 
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RECENSIONI E RIASSUNTI с 


Scioperi e scioperanti in Italia negli ultimi venti 

anni (9), 

Prima della guerra l'Ufficio del lavoro dell'allora 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio rac- 
coglieva regolarmente e pubblicava, ogni mese nel 
suo « Bollettino » ed anno per anno in appositi vo- 
lumi i dati statistici sugli scioperi, sul numero degli 
scioperanti, sulle giornate di lavoro perdute, ecc. 

Sopravvenuta la guerra, l'elaborazione e la pub- 
blicazione di questi dati dovette essere sospesa per 
deficienza di personale e non potè essere ripresa che 
nel 1920. Rimaneva quindi fra le statistiche dell'ante- 
guerra e quelle del dopoguerra una notevole soluzio- 
ne di continuità, a colmare la quale ha ora provve- 
duto molto opportunamente il Ministero dell'Econo- 
mia Nazionale pubblicando in apposito volume dal 
titolo « 1 conflitti del lavoro in Italia nel decennio 
1914-23 » i dati statistici relativi agli scioperi nell'in- 
dustria e nell'agricoltura, nell'accennato periodo. 

Gli scioperi rilevati nelle statistiche in esame sono 
quelli di natura economica, cioè diretti ad ottenere 
immediatamente dagli industriali, proprietari od enti 
datori di lavoro miglioramenti delle condizioni di im- 
piego. Rimangono pertanto esclusi gli scioperi politici 
veri e propri e quelli diretti ad ottenere migliora- 
menti economici, attraverso provvedimenti dello Stato 
o degli Enti locali, Non si è neppure tenuto conto dei 
movimenti di occupazione delle fabbriche avvenuti 
specialmente nell'anno 1920, data la natura speciale 
di tali conflitti che per i loro caratteri particolari non 
potevansi considerare come scioperi. 

Malgrado questo carattere strettamente economico, 
degli scioperi contemplati nella rilevazione, sarebbe 
difficile vedere nella curva che risulta dalle cifre su 
riportate un qualsiasi parallelismo con l'andamento 


o dalla Rivista di Polilica Ec 


Амо VI - N. т 


della situazione economica del paese, i cui tratti, in 
complesso, per l'ultimo cinquantennio, sorio abba- 
stanza marcati e facilmente individuabili. In linea ge- 
nerale lo sciopero economico parrebbe doversi inten- 
sificare nei periodi di prosperità economica o, quanto 
meno, nei periodi di saldatura, di transizione fra due 
movimenti inversi della alterna vicenda economica. 
Viceversa, l'unica illazione che si può trarre con 
qualche attendibilità dalle cifre che abbiamo sott'oc- 
chio è questa: che gli scioperi son venuti crescendo, 
in complesso, sia di numero, che di intesità, nella 
qual cosa potrebbe anche vedersi una tal quale cor- 
rispondenza col progresso economico indubbiamente 
conseguito dal paese. Ma se si scende all'esame dei 
singoli periodi di ascensione, di stasi o di regresso, 
che si sono alternati nel corso degli ultimi 20 anni, 
si vedono le curve divergere irregolarmente, rilevando 
a chiarissime note, nella determinazione degli sciope- 
ri, l'influenza decisiva di elementi extraeconomici . 

Se un carattere è dato rilevare con sicurezza nel 
fenomeno in esame è la sua estrema variabilità sia 
per quanto riguarda il numero degli scioperi, che nel 
numero degli scioperanti e nelle giornate di lavoro 
perdute (scioperanti-giorni), Confrontando, tuttavia, le 
medie degli scioperi, degli scioperanti e delle gior- 
nate perdute nel quadriennio 1919-1922 con quelle 
dell'ultimo quadriennio prebellico o di qualsiasi altro 
periodo precedente di maggiore intensità, parrebbe 
anche qui di poter rilevare un notevole incremento 
del fenomeno, particolarmente per quanto riguarda il 
numero degli operai coinvolti ed il numero delle gior- 
nate perdute, che hanno raggiunto cifre assolutamente 
senza precedenti. Nel 1920 ad esempio si ebbero 
2.313.685 individui coinvolti in scioperi e ben 30 mi- 
lioni 569.218 giornate di lavoro perdute, pur essendo 
rimasti fuori della rilevazione, come s'è detto, i mo. 
vimenti per l'occupazione delle fabbriche! Se però 
guardiamo alle cifre del 1923 troviamo che il numero 
degli scioperi, quello degli scioperanti e quello degli 
peranti-giomi concordemente si sono abbassati ad 
un livello tale da non trovare riscontro in alcuna an- 
nata dal 1899 în poi. 


2 SCIOPERI SCIOPERANTI SCIOPERANTI - GIORNO 

я 

< | industria | Agricoltura | Totale | Industria | Agricoltura | Totale | Industria | Agricoltura | Totale 
1904 өзі 208 839 124.834 94.756 1 368 oor - 1.368.001 
1905 628 87 715 110.832 43.695 327.058 - 827 058 
1906| 1.290 342 1.641 264.029 | 117.055 2 260 086 | — 652.422 | 2.921.508 
1907] 1.881 377 2.258 321.499 | 254-137 3.120.008 | 2.412.279 | 5 541.377 
1908] 1.459 286 1.745 197.958 | 173 425 2 159 034 | 2.705 203 | 4 804.327 
1909 930 132 1.062 140 452 4b 509 1.516.000 | 330. 610 | 1.846.610 
1910| топ 97 1118 172 909 25.805 2.957.592 | — 342.233 | 3 299.825 
191] 1.107 P 1.255 252.853 | 132738 2.477.708 | 1.803.504 | 4.641.272 
1912 914 176 тодо 144.124 95 Bn 1 ‘908.198 | ‘921.217 | 2 889.415 
ms 810 97 907 384.725 79.842 3.839.240 703-396 | 4.542.636 
1914 782 ЕЯ 864 173.103 49.370 2.086.046 | 481.556 | 2.567.602 
1915 539 68 607 132.036 47-798 673.015 | — 199.415 | 872.420 
1916 516 от 577 123.616 14.892 737-385 100.570 837.955 
1917 443 E 470 168.626 6.191 831.227 18.317 | 840 444 
1918 303 10 313 158 036 675 906.471 3.270 909.741 
1919| 1.563 208 1.871 | 1049.438] sos тай 18.887.917 | 3.430.829 | 22.324.746 
1920| 1881 18 тот | 1.267.953 | 1.045.732 16.395.227 | 14.170.991 | 30.569. 218 
1921| 1.045 89 1,134 644.504 79.298 7.772.870 | 407.393 | 8.180.263 
1922 552 575 422.773 25.146 6 586.235 | — 339.079 | 6.016.014 
1923 200 201 66 103 по 205.920 540 | ‘296.469 
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Si dirà che il 1923 è un'annata eccezionale perchè 
l'andata al potere del fascismo ha demoralizzato le 
associazioni operaie socialiste ed ha creato un am- 
biente poco favorevole al verificarsi degli scioperi. 
Ma, ciò dicendo, si nega anzitutto, implicitamente al- 
lo sciopero il carattere di fenomeno economico, per 
assegnargli una genesi prevalentemente politica, е ad 
ogni modo non si tiene conto del fatto che lo abbas- 
samento della curva scioperaiola che tocca nel 1923 
il suo più basso livello era cominciato già nel 1921 e 
nel 1922, prima ancora cioè che il fascismo andasse 
al potere. 
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Tutto sommato, l'eccezionale intensità dei conflitti 
del lavoro manifestatasi nel biennio 1919-1920 non 
può assumersi come indice dell'andamento del fe- 
nomeno nel dopoguerra in confronto cell'anteguerra 
e meno che mai può mettersi in relazione con l'anda- 
mento dell'economia nazionale in detto periodo che. 
se non fu propriamente di crisi come il successivo 
biennio 1921-1922, fu sempre un periodo di limitata 
е non sempre proficua attività. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 
Laboratorlo-Scuola di Radiotras 


Domenica 15 marzo 1023, alle ore 9 
le Scuole Radiotecniche italiane annesse al Regio Istituto Tecnico 

» Carlo Cattaneo v 
Per le iscrizioni е relativi schiarimenti 
teria della Scuola in vin Cappuccio, n, a. 
il corso inferiore 


rivolgersi а 


Le scuole comprendono due corsi 
superiore. Il corso inferiore è racco ^ tutti quelli chi 
por scopo professionale o per divertimento, intendono installare 
ire stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche ed a co 
loro che aspirano a divenire operatori т. t. del Regio 
della Regin Marina e della Regia Areonautica ; agli 
doi Telegrafi © dei Telefoni che desiderano apprendere la tele 
multipla termoionica ed a tutti coloro che intendono dedicarsi con 
Siena snae Ji eii at commercio e all'industria radio. 
teenie! 
Il corso superiore è particolarmente indicato per gli studiosi 
delle scuole superiori е pei che desiderano 
cttisti di impianti radioteenici 


Rassegna delle Sooletà Telefoniche e Rad 
Settentrionale — A rogito notato 
Guasti, si è costituita cinta Anonima Settentrionale Te 
Шетін per l'esercizio. della concessione. de] servizio telefonico 
in una o più zone o regioni dell'Italin Settentrionale I enpitale 
è di L. 100.000 în 200 azioni da L. 500 ognuna, Il primo eser- 
cirio si chiuderà al 31 dicembre 1935 A presidente del Consiglio 
di amministrazione è stato nominato l'on. ing. Giacinto Motta 


Soc. Anon, Ing. d, Del Milano. — Con rogito 
questa anonima per l'industria ed il 
è materiali in genere per radiotelefo= 


Guasti è stars rosti 
commercio di apparecchi 
© radiotelegrafia. 

II capitale è di L. 100.00 in 1000 azioni da 
Il primo esercizio si chiuderà al 31 dicembre 192; 

Compongono il Consiglio di amministrazione i signori: avv. 
Umberto Monteverde presidente; img. Agostino Del Vecchio 
consigliere delegato, e direttore, Raffaele Chiodi солай 


зоо ognuna, 


Società Anon, Fabbrica Apparecchi Radio[onici, Milano, — 
Gli azionisti hanno approvato l'aumento del capitale da lire 
жоло a L. 1000,000, mediante emissione di 6300 nuove azioni 
da La 100 ognuna. 


Società Telefonica Tirrena, Livorno. — A rogito notaio Ral- 


dasare Com, si è costituita questa società per l'industria te- 
irfonica, telegrafica, radiotelegrafica © radiotelefoniea 
П eapitale è di I. тооло In 200 azioni da L. 300 ognuna, 


imentabile a T 
П primo esercizio sociale si chiuderà al g1 dicembre 10: 
Compongoro il Consiglio di amministrazione i signor 

comm. ing, Virro Liguori, conte ing. Ignazio Prinerti, ing. Tito 

Gonzales, ing. Giuseppe Baduel rd ing. Guido Fano, Sindaci 


төлөбөө entro й 1925. 


tivi sono i signori: rag. Umberto Chiappe, 5% 
lando e Mario Sorbi; suppl 
mo Nardini e Despotti Mospignotti. 


wore Or- 
io Cammeo, Euge- 


Una curiosa applicazione 
tempo pirsechi sismologi d esp 


esperienze molto interessanti. 
ebbe di trasmettere per telegrafo senza fili i rombi ed À 
brontolii che accompagnano ib lavoro sotterrinco del vulcano. 
Se questa 4 one fosse possibile sarebbe grandemente faci- 
limo lo studio del periodi di attività dell'Etna. 
Si spera anche che l'apparecchio che sarà impi 
rà di prevedere con certezza le eruzioni. 


donato modo soddisfacente. Si atiribuisee questo 


insuccesso all'influenza della lava che renderebi 


trasmissioni. 


ESTERO. 


И record delle vendite. — Lr vendite e 


Vanno 1024 dalla Western Electric Co, soon state 
suo presidente Dubois a 300.000.000 di dollari (circa 7.200.000.00: 
"n 


2) che costituiscono un nuovo vero record. 
L'anno passato 1923 le vendite della medesima Compagni 
raggiunsero 1 253.177.000 di dollari, somma che per la sun gran- 
dessa si era allora ritenuta insuperabile. 


Nuove centrali automatiche della Western Electric Cem- 
1 medesimo giorno, 6 dicembre и, s, sono sinte 
io due centrali automatiche del sistema. rotativo 
i la sotto centrale di Slemdal 


La prima si va ad aggiungere all’esteso numero di centrali 
di Cristiania già trasformato dal sistema manuale al sis 
о rotativo, portando il numero del 
Cosìcchè In complessa rete telefonica della città si avvia 
completa trasformazione, di quasi 00.000 linee, che la Wes- 
va Eleetrie Company conta di ultimare im circa due anni. 
Anche In muova Centrale di Anversa, coma si è detto di 
3000 linee ma con un cablaggio per 10.000, fa parte di un 
insieme di centrali che dovranno anch'esse essere trasformate o 
installate sempre secondo il sistema automatico. rotativo. 


linee automatiche 


co degli abbonati al telsfono nella Gran Bretagna. 
co degli abbonati al telefono pubblicato a сиға del Posts 
Office britannico è un documento di grande mole e molto più 
ме degli elenchi consimili pubblicati da noi. 

enco per la rete di Londra è pubblicato e distribuito re- 
golormente in aprile ed în ottobre; quello delle reti delle contee 
del centro e della Galles del nord in maggio ed in novembre; 
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allo delle reri del nord dell'Inghilterra în luglio e dicembri 
infine quello delle reti della Scozia е dell'Irlanda settentrionale 
In febbraio ed im agosto, 

La preparazione dell'elenco non s'arresta mai, c'è, rome fas 
cilmente lo si immagina, un personale permanente unicamente 
piddetto a tale servizi 

il numero degli elenchi di Londra distribuiti ogni anno rai 
unge i бооой. Essi rappresentano circa 1000 tonnellate di 
carta. Poste le pagine le une accanto alle altre di tutti gli elenchi 
aribuiti nello scorso ottobre si potrebbe più di una volta fa- 
ciare la terra all'equatore. Il peso dei caratteri di stampa rag- 

we tonnellate 9,55. Ciascun volume ha più di 1000 pagine 
© pesa Kg. 1,700. 

La composizione, la tiratura, la correzione delle bozze, la ri- 
legatura degli elenchi telefonici rappresenta un lavoro formidabile. 

All'atto della sottoscrizione di un nuovo abbonamento si tor- 
mano tre schede per l’abbonato che ligurerà sulla immedia 
nuova dizione dell'elenco; la prima scheda (quella numerica) 
riguardami la centrale alla quale l'abbonato 
sarà collegato; la seconda (quella del domicilio) porta l'indirizzo 
completo dell'ablonato ; la terza (quella di distribuzione) porta il 
da distribuirsì per ogni linea сопе 
ragguagli di cui si ha biso 
scrivere i nuovi abbonati nell'elenco, Gli abbonat che han 
un nome composto possono essere inscritti una volta sotto cii 
scuna delle iniziali delle varie parti del nome, ma per ragioni 
di economia di spazio una sola inserzione è gratuita € gli inu- 
ressati devono pagare un tanto in più jer la sonda inseri- 


Qualunque sia il rango sociale degli 
si fanno sempre con caratteri dello stesso 
di commercio, ecc., che volessero figurare nell'elenco con 
teri più appariscenti, possono ottenere ciò mediante il pig 
mento di una sopratassa. 


abbonati le inserizioni 
ро, Tuttavia le case 


Gli elenchi sono consegnati al domicilio degli abbonati. Il 


Post-Office considera come guide non più sicure quelle di 
da più di sei mesi. Gli esemplari scaduti vengono restituiti 
l'Amministrazione per essere ritrasformati im pasta per nuova 
carta. 


Crisl telefonica ad Anversa — Non è soltanto da noi che 
per l'insufficienza della rete telefonica. 

mera di Commercio di Anversa ha inviato al Ministro 
competente una leuera della quale noi riproduciamo i punti sc- 
guenti 

«Noi siamo preoccupati da molto tempo dei ritardi che de- 
vono subire, prima di ottenere soddisfazione, coloro che richiedono 
un abbonamento con preghiera di essere esauditi il più sollecita. 
mente possibile. 

«Questi ritardi, i reclami che essi provocano e, le giustifica- 
zioni che si ottengono, hanno infine rivelato che il personale tec- 
nico superiore (Ingegneri) oggi adibito è assolutamente insuffi- 
ciente pel servizio che deve dirigere, Tale insufficienza si aggrava 
naturalmente a misura che cresce il numero degli abbonati, Que- 
sti, malgrado i ritardi sopra lamentati, seguono una progressione 
straordinariamente crescente e continua. 1 rappresentanti della 
vostra Amministrazione ad Anversa non potrebbero del resto che 
confermarvi la situazione «ulla quale noi abbiamo Гопоге di in- 
sistere presso di voi, Dopo ciò se misure serie, pratiche e ade 
guate ai bisogni non saranno subito prese noi ci domandiamo 


fino à qual punto si vuol arrivare». 

Nuova Rivista Radio — Facciamo specialmente noto agli 
amatori ‘omunicazioni che cul 19 genna 
ziuto le pubblicazioni la Rivista « La 7. S, F. pour tous». E, Chi- 
ron éditeur, Rue de Seine, 40 — Paris (VI). 


Progetto di accordo fra le diverse stazioni europee di 
emissioni radio — 11 Sig. Lewis, direttore della British Broad. 
casting Company, alla quale è affidato l'esercizio delle stazioni 
radiofoniche inglesi, ha approfittato della sua temporanea pre- 
senza a Parigi per preparare una futura riunione in cui saranno 
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rappresentate le principali stazioni europee di emissioni radiofo- 
niche. 

Tale conferenza avrebbe per iscupo di accentrare е di esami- 
mare tutte le questioni interessanti la radiofonia e «he presentano 
un carattere internazionale. 

Al suo arrivo in Francia, il Sig. Lewis si è ubbuccuto col 
Таіміз, Segretario generale della Compagnia franecse di 


Molto probabilmente saranno portati all'ordine del giorno 
l'assemblea i seguenti punti principali 

Innanzitutto la questione del relais in materia di radiofonia. 
Quest'ultima presenta, di giorno im giorno, una più grande іш- 
portanza e conviene studiare con molta attenzione la legisla 
zione che determinerà la proprietà delle onde, 
d'altra parte occuparsi di un aliro 
problema dell'oggi, particolarmente delicato: la trasmissione del- 
le informazioni per la stampa. 

Un'altra questione che interessa direttamente 1: 
radiofonia e che non è ancora stata interamente risolta è quel 
degli accordi con gli autori. 

Noi crediamo di sapere a questo proposito che la British 
Broadcasting Company ha pagato agli autori per l'insieme delle 
sue poste durante lo scorso anno circa go mila sterline 

Infine terzo punto importante, e che preoccuperà 
del Comitato, ora che si moltiplicano le stazioni a grande po- 
кела tizione delle lunghezze d'onda. 


venire della 


sarà la rip 


raziati acoldenti — Non è molto si ebbero a deplorare 
in Inghilterra notevoli accidenti in seguito alla caduta del ful- 
mine sulla antenna di un amatore di telegrafia senza filo, Ecco 


ora un caso molto più grave, 

Un amatore americano di T. 8. F, aveva tesato i fili della 
suu antenna ig prossimità di una linca per trasporto di energi 
rica a 2400 Volt, ciò che è, d'altronde, antiradioelettrico, 
Un colpo di vento portò tali fli sulla linea .di energia elet- 
trica. Si produsse quindi un corto circuito che incendiò gina ri- 
messa vicina. 1 pompieri accorsero sul luogo e due di essi furono 
fulminati nel volere sciogliere l'antenna senza la precauzione di 
interrompere prima la linca di energia, ciò che è sempre una 
grave imprudenza. 

Infine un terzo pompiere riuscì a far cadere l'antenna 
vendosi di guanti di gomma. 

Se questo disgraziato accidente può essere di lezione agli ama- 
tori che fossero tentati di impiantare le loro antenge troppo vi- 
cine a linee elettriche ad alta tensione, non è del resto meno е 
te che si avrebbe torto ad accusare la T. S, Б. di aver € 
sata la morte a due persone, giacchè qualunque altro conduttore, 
come ad esempio un filo di ferro tesuto per sciorinare biancheria, 
posto nelle stesse condizioni, avrebbe prodotto uguali gravissimi 


T.S. F. — Le invenzioni di eui 
i moderni fanno così grande vanto non sono generalmente che 
obbligate conseguenze di clementi primitivi di cui la stessa na- 
tura ha insegnato all'uomo i segreti. C'è stata una grande gra- 
dazione nella scoperta di questi segreti: l'ombra si è dissipata 
lentamente, secolo per secolo, la luce si è prodotta raggio per 
ggio, ma il germe di queste meraviglie esisteva nei secoli pre- 
cedenti, 

La radiotelegrafia non conta più di 25 anni di esistenza, « 
già essa tiene un posto considerevole nella vita dei popoli. Il 
Suo sviluppo, già degno di nota prima della guerra, si è ancora 
accelerato dopo di allora, in grazia di perfezionamenti realizzati 
dopo il 1914, specialmente per la scoperta delle lampade ad elet- 
trodi, la quale ha permesso di accrescere considerevolmente la 
potenza delle poste di emissione. 

Pareechie altre ragioni ci spiegano ancora 
questo sviluppo. La guerra aveva messo in ev 
Vulnerabilità dei cavi sottomarini, il cui buon funzionamento 
non è assicurato che quando si ha In padronanza dei mari, In- 
vece un posto di T. S. F. situato nell'interno del paese a sul- 
ficente ere, è pr te nl coperto dai 


rapidità di 
lenza L'estrema 
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colpi del nemico, Nel campo economico i vantaggi della radio- 
telegrafia non sono minori; per apprezzarli pienamente basta 
ricordare che prima della guerra, e ancora oggi, la rete mondiale 


dei cavi era raggruppata nelle mani di un piccolo numero di , 


potenze le quali sono le obbligate intermediarie di tutte le altre. 
Per contro, fra i punti che essi riuniscono al ristretto numero 
di lince sottomarine, 1а radiotelegrafia stabilisce relazioni dirette, 
evitando dipendenze, ciò che è un vantaggio prezioso per le 
grandi potenze coloniali le quali devono mantenere rapporti po- 
liti ed economici giornalieri con terre lontane parecchie mi- 
gina di km. ! 

Quale uso le grandi nazioni hanno esse fatto fino ad oggi 

radiotelegrafia” E ciò che Tesame seguente. dimostrerà. 
Francia è a capo delle altre grandi nazioni, sia per 
per la potenza delle stazioni esercitate, La Ger- 
mania, parecchio prima della guerra, aveva incominciato, con u 
progetto essenzialmente strategico, a rilegare le sue colonie alla 
metropoli con posti radiorelegrafici, е la potente stazione di 
Nauen, la quale dal 1914 al 1919 fece sentire le sue note, era 
conosciuta in tal modo che il suo campo d'azione si estendi 
fino all'estremità del Sud-Afrien, ed era stata intrapresa a Km 
mina (Togo) ed a Windochk (Africa del Sud-Ovest) la costru- 
ione di due posti che vennero ultimati qualche mese prima della 
grande guerra. 

Inoltre erano stati preparati i piani di un posto meno im- 
portante che avrebbe permesso all'Africa orientale tedescu di 

municare con. Nauen col mezzo dell'importante relais di Kä- 
a. Infine, piccoli posti erano stati stabiliti a Kiao-Tchéou 
‘ome pure im diverse isole del Pacifico: Mauru, Samou е Yap. 
Quest'ultima stazione aveta, di fronte alle altre, l'ufficio 
Bano contralizzatore; vss raccoglieva i loro dispacci, che tra- 
smetteva subito alla metropoli per mezzo del cavo sottomarino 
neerlandese facente capo ull'isola di Yap. 

Dopo la guerra la Germania, vinta, vide i vari trattati di 
pace consacrare definitivamente la perdita delle sue colonie c 
della sua rete di cavi, il tutto caduto nelle mani degli alleati 
durante le ostilità, La perdita di questi collegamenti sottomarini, 
così importanti per una grande nazione, provocò una recrude- 
scenza negli impianti radiotelegrafici. 

Infatti le due stazioni di Nauen e di Eilvess (presso Anno 
ver) hanno registrato un aumento crescente nel numero dei ra- 
diotelegrammi spediti ogni mese; attualmente si stima che le 
spedizioni e le ricezioni riunite rappresentino un totale di oltre 
550.000 parole al mese. Naturalmente questo sviluppo del tra 
fico ha reso necessari nuovi impianti, ciò che non ha mancato di 
fare la Germania che ha e vuole mantenere il suo posto nel 
concerto (e qual concerto), delle grandi nazioni. 

Attualmente la Germania, che ha, come è noto, grandi in- 
teressi nell'America del Sud ha fatto subire alla stazione 
Nauen le necessarie trasformazioni affinchè la sua portata eguagl 
la distanza fra Berlino e Buenos-Ayres; nello stesso tempo essa 
һа fatto costruire nelle Vicinanze di quest'ultima città, una 
potente stazione ricevente ed emittente. 


dell 


E 

Da parte sua, la Francia, grande potenza coloniale, ha fatto 
tutto quanto occorreva per unire le colonie alla madre patria. 
Già prima della guerra, due grandi stazioni  radiotelegratiche 
per la guerra e per la marina funzionavano in detto paese; la 
prima impiantata sulla torre Eiffel era intesa dalle principali 
capitali d'Europa come pure dalle colonie dell’Afrien del Nord 
Valtra installata a Basses-Landes permetteva alle autorità mari- 
trasmettere direttamento i loro ordini alle navi da guerra 
in crociera. 

Poco dopo l'inizio delle ostilità fu aperta la posta radiotele- 
grafica di Doux, in vicinanza di Lione, che comunicava con | 
principali centri radiotelegrafici degli Stati Uniti. Quando poi 
più tardi entrò in guerra anche quest'ultimo grande paese, | 
Capi dell'armata americana, premurosi di ottenere un perma- 
nente contatto con Washington, implantarono a Croix-d'Hins 
presso Bordeaux la stazione La-Fayette, che fu, fino al 1922, la 
posta radiotelegrafica più potente del mondo intero. 
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Infine venne installata la stazione di Sainte-Assise presso 
Melun di eui abbiamo estesamente parlato nel N. 4, Anno IV 
(1923) di questa Rivista tecnica u Telegrafi e Telefoni v. 

Per altro le colonie francesi possiedono poste ultrapotenti tra 
le quali si devono annoverare quelle di Hanoï, Saigon, Konakry, 
Bamako, е Tananarive. 


La Gran Bremugna, che possiede una rete а envi sotto 
marini importantissima, è ugualmente in possesso di posti di 
T. S. Р. assai potenti, e la recente Esposizione inglese di Wem- 
bley ha dimostrato q шеттей alla presen 
«questione сой Imperion per una potenza avente colonie sparse 
su tutto Îl globo, D'altra parte, l'Inghilterra vuole altresì eser 
collegata con 1 Dominion con una catena di poste di T. 5. F. 
stabilito ogni duemila m portata potrebbe 
aache superare tale distanza, Detta catena andrebbe dall'Inghil. 
terra (stazione di Leified, presso Oxford attualmente іп esere 

ole del Pacifico, passando per l'Egitto. (Abu-obub, 


circa, e la € 


iro, le Indie, l'Australia con biforcazione dall'Egitto 
del Sud e diramaizone pel Салақ 
su 
Per gli Stab Uniti, la potente «Radio Corporation n, che 
detiene molta parte del traffico radiotelegrafico di questo grande 
Stato, ha costruito parecchie importanti stazioni sui differe 


punti del grande territorio degli Stati Uniti, Se ne contano sette 
i vicinanza di New-York, tre sul versante del Pacifico, non 
lungi da S. Francisco, una nelle isole Havai, Inoltre esa ha 
ultimato a Port-Jeferson iLong-lsland) l'impianto di una 

disima stazione capace di collegare New-York con l: 
0-5 miglia) 

Da questi rapidi cenni si vede quanto la Т. S. F. 
© la parte sempre più importante che essa avrà nel mondo per 
l'accrescimento delle relazioni internazionali, tanto dal punto di 
vista diplomatico, economico o industriale. 

Ciò detto è giusto riconoscere che la T. S. F. non sosti 
tuirà mai la telegrafia a mezzo di conduttori. È per questo motivo 
che le varie potenze longi dal rinunciare a sviluppare le loro reti 
aeree, sotterranee € sottomarine, impiegano attualmente una 
te della loro attività per dotare tali reti di nuovi mezzi 
d'azione, 

Е importante infatti per una grande nazione possedere pa- 
recchie corde al proprio arco „sopratutto nelle comunicazioni da 
effettuarsi attraverso varie contrade oppure da un continente ad 
un altro. 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccarno Carson 
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ABBONAMENTO ANNUO. NOTE DI REDAZIONE 
ITALIA È COLONIE . |... ..... L 27 
IMPIEGATI DELLO STATO Eb EQUIPARATI 7 M 
UN NUMERO SEPARATO > o o TARATI n 10 il 16 marzo alle ore 16 è stato inaugurato 


= — ad Anzio il primo cavo telegrafico sottoma- 
PROPRIETÀ LETTERARIA A NORMA DI LEGGE. NON 


È CONSENTITA LA RIPRODUZIONE DEGLI » rino diretto fra l'Italia e gli Stati Uniti ФА- 
QUESTA RIVISTA SENZA CITARNE LA FONTE. merica. 


I La cerimonia è stata solenne e più solenne 


| жэп ancora sarebbe stata se avesse potuto inter- 
| Note di Redazione. 


Z nuovo ordinamento delle Poste e dei Tetegrafi | Venirvi, come era già predisposto, il Presi- 
| Messaggio del Presidente del Consiglio dei Mini- | dente del Consiglio On. Mussolini, malaugu- 
ҚС в a 5. ratamente ancora non del tutto ristabilito dalla 

L'inaugurazione del cavo transallantico Anzio-New n 

Fork. sua malattia. 

La tecnica deila lelegrafia e della telefonia nel Contemporaneamente si è svolta una a- 

traffico a grandi distanze (F. LüSCHEN). dere 

Elenco stazioni Radio in ordine di lunghezza d'onda. | "aloga cerimonia a New York (alle ore 10 

La Hughes Batiaglia a Bengasi, corrispondenti alle 16 italiane) e a Malaga. 

L'eterna Viandante. (GIOVAN BATTISTA DE SETA) Ad Anzio rappresentarono il Governo le 


Su alcuni dispositivi impiegati in telegrafia per д m" 5 EE 
| Sameer da. velocità di trasmissione sui даш | LL. EE. Ciano, Ministro delle Comunicazioni, 


(С. ALBANESE). " De Stefani, Ministro delle Finanze, Fedele, 
L'elettrolisi nei cavi a Digione (ING. R. PARÉSY). ini ч è 
Cenni sul miglioramento e sull’estensione della rete Ministro della Pubblica Istruzione, nonchè 
telegrafica © telefonica francese. parecchi Sottosegretari di Stato. 
A proposito della corrosione del mantello di piom- A New York convennero le più alte Au- 


bo dei cavi sotterranei. 
Biblioteca della Rivista, 
Disposizioni Legislative e Amministrati 


torità dello Stato e del Municipio. 
sizio ive A Malaga si recarono da Madrid il Pre- 
E RT HUM sidente interinale del Governo Spagnolo e il 
'ecensioni © Riassunti 3 
Necrologi. nostro Ambasciatore. 
Notiziario (Italia - Estero). Ad Anzio si riversarono da Roma e da 
altre parti d’Italia circa cinquecento persona- 
= ES = lità della politica, della scienza, della indu- 


Avviso ai Fornitori! stria e del commercio, invitate dalla Italcable, 
Per la costituzione delle cinque zone tele- che fece molto signorilmente gli onori di casa 
foniche che l'industria privata è stata chia- nel suo palazzo in costruzione, destinato a 


mata a gestire, la pubblicità sulla nostra ds т AE a 7 
Rivista let magione duportania;e dk sede definitiva del servizio telegrafico coi 


venta sempre più utile. cavi transoceanici diretti col Nord e ‘col Sud 
=: America. 
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Diamo particolareggiato resoconto del 
grande avvenimento cui è dedicato il presente 
fascicolo. 

Iniziamo nel presente numero la pubbli- 
cazione di un articolo di grande importanza, 
del nostro ottimo amico Dott. Lüschen della 
Siemens-Halske, sulla tecnica della telegrafia e 
della telefonia pel traffico a grandi distanze, 
dolenti di non poterlo, per la sua mole, con- 
tenere tutto in un solo fascicolo. 

In detto articolo sono enunciati i più rẹ- 
centi problemi e le più recenti conquiste della 
telegrafia e della telefonia sulle lunghe linee. 
Sono descritti: un nuovo apparato telegrafico, 
un nuovo procedimento per annullare i feno- 
meni di oscillazione propria nelle condutture 
telefoniche, per grandi distanze, pupinizzate; 
un nuovo altoparlante. Sono anche brevemente 
illustrati i mezzi per attenuare i disturbi atmo- 
sferici nella radiotelegrafia ed è richiamata 
l'attenzione su di una semplice caratteristica 
della azione e della selettività dei filtri di 
frequenza. AA 

Danni ai cavi telegrafici sotterrati verifi- 
catisi a Digione per fenomeni elettrolitici do- 
vuti a quelle tramvie elettriche hanno portato 
alla condanna ‘delle compagnie tramviarie 
riconosciute responsabili. Pubblichiamo su que- 
sto argomento una relazione dell'Ing. Parésy, 
che riporta le considerazioni della Prefettura 
che ha condannato le tramvie al rimborso 
delle spese reclamato dall’ Amministrazione 
delle Poste e dei Telegrafi. 

Ci auguriamo che anche in Italia si segua 
presto questo esempio. Fino ad oggi tutte le 
spese anche ingenti peri gravi danni sofferti 
dai nostri cavi telefonici, per colpa delle cor- 
renti che sfuggono dalle rotaie delle tramvie 
elettriche, sono state sempre sostenute esclu- 
sivamente dalla Amministrazione. Richiamiamo 
su ciò l'attenzione dei dirigenti. 

. 


« È inutile negarlo, o nasconderlo, esiste 
una crisi del telefono, ed essa si accentua 
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ogni giorno più, malgrado tutta l'abnegazione 
delle telefoniste, che fanno il possibile per 
soddisfare gli abbonati con un materiale troppo 
cosumato dall'uso. Del resto l’ Amministrazione 
è la prima a riconoscere che la nostra rete 
telefonica è... insufficiente ed interamente da 
rifare. 

Senza la guerra non si sarebbe potuta 
accettare una confessione cosi grave, poiché 
essa si sarebbe trasformata in un’ accusa. 
Amministrare vuol dire prevedere, e l'impre- 
videnza dell'amministrazione giustificherebbe 
i biasimi più severi. Ma се stata la guerra, 
cinque lunghi anni durante i quali tutti gli 
sforzi furono concentrati sui bisogni milítari. 
Non si potrebbe rimproverare all'Amministra- 
zione di non avere, durante questo lungo 
periodo, fatto nulla, e nemmeno studiato. 

Programma e realizzazione dovevano es- 
sere la prima opera della nuova paee. 

Ahi! il dopo guerra non f: la pace, nem- 
meno esso ci ha dato la libertà di spirito nè 
le facilitazioni finanziarie che si era in diritto 
di sperare dopo una Vittoria senza precedenti. 
Bisognò pazientare ancora, accontentandosi 
di provvedere alle cose più urgenti. Così si 
continuò fino a quando... » 

Cosi scrive una Rivista che prende in 
esame la situazione telefonica... francese. «È 
la « Revue des Téléphones, Télégraphes e 
T.S F. > del gennaio di quest'anno. Leggen- 
dolo, ci sembrò che l'articolo fosse tradotto 
da qualche giornale italiano, tanto lo sfogo 
sulla crisi del telefono potrebbe essere fatto 
identicamente da uno qualunque di noi. 

Mal comune, mezzo gaudio. 

... 

Richiamiamo tutta l'attenzione dei nostri 
abbonati industriali, che sono specializzati in 
lavori e forniture di carattere telefonico, sulla 
convenienza di approfittare della pubblicità 
che offre la nostra Rivista. E ciò per la im- 
minenza del passaggio dei telefoni alla indu- 
stria privata la quale è stata chiamata, nelle 
cinque grandi Zone telefoniche in cui è stata 
divisa l'Italia, a collaborare con lo Stato, che 
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rimane esercente la Rete nazionale, al riordi- 
namento completo e allo sviluppo dei servizi 
telefonici. 

Grandi lavori di eccezionale importanza 
tecnica e finanziaria dovranno essere eseguiti 
nei prossimi anni, in base a un preciso pro- 
gramma già studiato dallo Stato e accettato 
dai Concessionari, Gli esperti e i fornitori 
hanno quindi tutto l'interesse di farsi la pro- 
paganda sopra un periodico specializzato e 
diffuso come il nostro. 


Accogliamo con grande soddisfazione nelle 
colonne di questo fascicolo della nostra Rivi- 
sta, che non vuole essere esclusivamente e 
rigidamente tecnica, una ispirata, bella pagina 
di poesia del nostro collega Comm. Avv. Gio- 
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van Battista De Seta. E non l'accogliamo per 
dare puramente sfogo ad un piacere egoistico, 
essendo i bei versi dedicati alla nascita del 
bimbo che ha allietato la Casa del nostro di- 
rettore, ma per far constatare ancora una volta 
che fiorisce, sì, fiorisce anche entro il campo 
della gretta burocrazia, che potrebbe sembrare 
arido e sterile per queste nobili, diremmo quasi 
divine esercitazioni e manifestazioni del pen- 
siero, fiorisce la musa calda e sincera della 
poesia. E noi ne ammiriamo gioiosi i bei co- 
lori che rompono il grigiore monotono della 
uniforme vita diuturna del funzionario e пе a- 
spiriamo con delizia il fresco profumo. 
Salutiamo |’ «eterna Viandante » che ha vo- 
luto soffermarsi un poco tra noi, e ringraziamo 
con cuore commosso il Poeta, che ci diede 
già il canto ispirato della « Marcia su Roma». 


IL NUOVO ORDINAMENTO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 
La concessione dell'autonomia, come per le Ferrovie 


Nella riunione del 28 marzo il Consiglio dei Mi- 
nistri ha deliberato su un progetto di riforma pre- 
sentata dal Ministro Ciano che dovrà dare all'Am- 
ministrazione delle Poste e dei Telegrafi l'autono- 
mia amministrativa a simiglanza di quella già esi- 
stente nelle Ferrovie dello Stato. 

Il nuovo ordinamento dell'Amministrazione delle 
Poste e dei Telegrafi consisterebbe prima di tutto, 
nella istituzione di un Capo dell'Amministrazione, da 
chiamarsi direttore generale o amministratore gene- 
rale, con attribuzioni sostanzialmente corrispondenti 
a quelle del direttore generale delle Ferrovie. Egli sa- 
rebbe coadiuvato da due Vice-direttori generali, uno 
RE 


pei i servizi postali e l'altro per i servizi elettri 
quali disporrebbero anche del personale dipendente 
a tutti gli effetti sia tecnici che amministrativi e di 
sciplinari, di modo che sarebbe abolita l'attuale dire- 
zione generale del personale. 

Verrà inoltre costituito um Consiglio di Ammini- 
strazione presieduto dal Ministro, e, 
nali e per delega, dal sotto segretario di Stato, al 
quale Consiglio sarebbero commesse funzioni assai 
più vaste che non quelle esercitate dall'attuale Con- 
siglio. 


in casi eccezio- 


Esso sarebbe, cioè, l'organo sintetico che sovrain- 
tendérebbe al funzionamento dell'Amministrazione 
in tutti i campi della sua attività. 


Infatti, col nuovo assetto l'Amministrazione po- 
stale e telegrafica avrebbe una maggiore larghezza 
di azione, venendo ad essere liberata da alcuni di 
quei vincoli di controllo a cui sono sottoposte tutte 
le Amministrazioni pubbliche, secondo le leggi sulla 
contabilità dello Stato e sulla Corte dei Conti. 

П nuovo Consiglio di Amministrazione sarebbe 
composto oltre che del direttore gencrale e dei due 
vice-direttori, anche di alcuni uomini dell'industria e 
della finanza allo scopo di mettere in contatto diretto 
gli organi dirigenti di questi importantissimi servizi 
publ 
voli dell'economia nazionale. 

Questa nuova costituzione dellAmministrazlone 
importa di conseguenza una revisione degli organismi 
e delle attribuzioni degli impiegati, perchè la Rifor- 
ma generale della burocrazia contenuta nel D. L. 
n. 2365 del 23 novembre 1923, all'atto della sua ap- 
plicazione si è dimostrata, non adatta alle caratte- 
ristiche più tecniche che burocratiche proprie del- 
l'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi. Per 
conseguenza il personale postelegrafonico, pur non 
dovendo ritenere che il nuovo ordinamento di cui 
parliamo significhi la contemporanea risoluzione di 
tutte le varie e complesse questioni sorte in conse- 
guenza dall'applicazione della citata legge, può essere 
certo che questo sarà uno dei compiti principali e 
immediati del nuovo Consiglio di Amministrazione. 


ici con gli interessi e le esigenze sempre mute- 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI ONORE- 
VOLE MUSSOLINI LANCIATO DA 
ROMA AGLI ITALIANI IN AMERICA 
IL V FEBBRAIO DEL MCMXXIII 


Il Governo Nazionale, che da tre mesi indefessamente lavora per avviare 
la Patria verso migliori fortune, ha in questi giorni firmato la convenzione 
per i cavi che devono mettere in comunicazione la nostra Patria con 
Voi, che la rappresentate nelle colonie numerose, ricche e patriottiche di 
oltre Atlantico. Attorno a quest'opera necessaria alla nostra vita di grande 
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2 Nazione, parvero, ad un certo momento, sopirsi gli entusiasmi; ma oggi, 
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con l'irrompere della giovinezza sulla scena della politica italiana, quello 
che sembrava doversi relegare nel futuro remoto, è tramutato in una 
concreta realtà quasi immediata. 
Non è a Voi che sentite più di ogni altro lo spasimo nostalgico della 
Patria adorata, che si deve dimostrare la utilità e la necessità di questa 
impresa che verrà condotta a termine nel più breve tempo possibile. Essa 
renderà quotidiane frequenti e sopratutto libere le comunicazioni fra i 
quaranta milioni di italiani che vivono nella nostra superba penisola e i 
sei milioni di italiani che vivono oltre Oceano. 
Tutti gli italiani che possono, devono cooperare finanziariamente e mo- 
ralmente perchè l'impresa riesca. Il Governo italiano non fa invano appello 
` ai suoi cittadini emigrati, anche perchè sa che la distanza rende l'amore 
della Patria più vivo e cocente. 
ll cavo che fra due o tre anni legherà attraverso le sterminate distese 
dell'Oceano, l'Italia colle Americhe, é come un braccio gigantesco che la 
2 Patria distende sui suoi figli lontani per attrarli a sè е per renderli sempre 
Z più partecipi dei suoi dolori, delle sue gioie, del suo lavoro, della sua 


9 grandezza e della sua gloria. 
5 Viva l'Italia | 


MUSSOLINI 
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Il cavo transatlantico Anzio -New York 


inaugurato al traffico il 16 marzo 1925 


{Dal taceuimo del mostro... 


(tri) Non c'è che dire: la prospettiva di una vi 
tina al mare, visto e considerato che siamo in pri- 
mavera, o quasi, e che adesso il bello, stando alle 
notizie ufficiali meteorologiche, sta li lì per arrivare 
(lo ha affermato dopo anche Mussolini), è una pro- 
spettiva tale da porre l'animo di un qualsiasi indi- 
viduo della specie comune in uno stato notevole di 
pensosa e quieta allegrezza. 

Infatti il barometro segna secco. È vero che la Si- 
gnora Pioggia se ne infischia e viene giù lo stesso con 
singolare perseveranza, è vero altresì che uro, il 
quale esaminasse superficialmente la cosa, a prima 
vista non si accorgerebbe di essere nel mese preteso 
dal calendario: ma se è illegale la stagione non s 
mo illegali noi e da buoni cittadini ci comportiamo 
neoprimaverilmente rallegrandoci alla imminente az- 
zurra visione marina, 


Aggiungete alla coscienza di aver concepito que- 
sta profonda considerazione nobilmente filosofica T'i- 
dea solleticante di viaggiare su di un treno speciale 
tutto formato di vetture di prima classe, in mezzo ad 
uno stuolo di belle signore e di autorità, e la visione 
fissa ma dolce che al fresco della stagione si sarebbe 
unito il più lauto dei rinfreschi dopo gli immancabili 
discorsi della cerimonia, e sarete in grado di figu- 
rarvi il nostro 
rando fuori con um gesto stenco e noncurante l'ele- 
gante cartoncino a stampa dell'invito, chiedevamo 
al ferroviere di servizio della Stazione Termini 


ato d'animo nel momento in cui, ti- 


«Dov'è, scusi, il treno speciale per Anzio?» con- 
vinti che da noi spirasse una inequivocabile aria di 
autorevole personalità. 


IL TRENO SPECIALE 


Il treno speciale era li, pronto, tutto formato, co- 
me abbiamo detto, di vetture di prima classe lustrate 
fino all'esasperazione, cose che avrebbero avuto la 
virtù di dimostrare pure al più zotico dei pellegrini 
in arrivo per l'Anno Santo che viaggiava il Ministro 
delle Comunicazioni, 

Sul marciapiede una folla elegante di signore е 
signorine e di autorità. Fra queste, l'alta e vigorosa 
figura del Ministro Ciano si nota da lontano, attor- 
niata da una quantità di grossi papaveri della buro 
crazia, di giornalisti e di ami 


inviato speciale) 


Qui la prammatica vuole l'elenco dei presenti: 
е noi siamo oscuri cronisti si, ma fedeli al nostro do- 
vere: citiamo dunque un ро” alla rinfusa: S. E. Cia- 
по, $. E. De Stefani, S. E. Fedele, S. E. Di Scalea, 
il Senatore Contarini per il Ministro degli Esteri, le 
Sotto Eccellenze Petrillo, Panunzio, Carusi е Can- 
talupo; i Rappresentanti diplomatici degli Stati inte- 
ressati al Cavo, l'On. Pellizzari che rappresenta 
Senatore Pippo Cremonesi, i Rappresentanti della 
Italcable, tra cui l'instancabile Presidente Ing. Com- 
mendatore Carosio, il Prof. Comm. Bandini, il Co- 
lonnello Serra е infine l'amico nostro carissimo Gio- 
vanni Guazzugli-Marini, sempre più roseo, sempre 
più giovane, che si difende come può da un nuvolo- 
di giornali 
più svariate domande. 

Notati i Senatori Mengarini, Ruffini e Artom, ГО- 
norevole Fortunati, il Comm, Oddone, Direttore Ge- 
nerale delle Ferrovie; il Comm. Gorham Phillips Ste- 
vens, Direttore dell'Accademia Americana; l'Onore- 
vole Marchese Giorgio Guglielmi, i Rappresentanti 
della Confederazione Generale dell'Industria, del- 
la Camera di Commercio, della Società Industria La- 
niera, dell'Associazione Nazionale per il movimento 
dei forestieri! dell'Ascociazione Industriale Commer- 
ciale Agricola Romana. 

Vediamo il Visconte Raoul De Volva, Presidente 
della Associazione della Stampa Estera, e il Comm. 
Presidente del Sindacato della Stampa italia- 
na, il Comm, Nelson Gay, uno dei personaggi più in 


che lo attorniano, assendiandolo con lé 


vista della colonia americana, noto italofilo, e il Ba- 
rone Quaranta di San Severino. 

E poi ancora: il Comandante Prof. Comm, Pes- 
sion Giuseppe, Capo di Gabinetto del Ministro Ciano 
col Gabinetto al completo, i Direttori Generali del 
Ministero delle Comunicazioni; Cav. di Gr. Cr. An- 
gelini, Gr. Cr, Prof. Di Pirro, Gr. Uff. Musumeci, Ci- 
pollaro, Franco, molti funzionari delle varie Dire- 
zioni Generali e dell'Istituto Superiore Р. T. T.: il 
Dott. Comm. Piero Pirelli con l'Ing. Comm. Lagui- 
dara, l'Ing. Pellegrini della Fatme, 

Notati infine molti funzionari della Provincia e 
del Comune con a capo il Prefetto Conte D'Ancora 
e dei Ministeri della Pubblica Istruzione, delle Co- 
lonie, delle Finanze, dei Lavori Pubblici, delle Fer- 
rovie e degli Esteri. Sono intervenuti anche i rappre- 
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Credito, e infine gli 
inviati speciali di tutti i giornali e di tutte le riviste 
più importanti d'Italia e dell'estero, non escluso il 
Direttore della nostra Rivista, Gr. Uff. Ing. Magagni- 
ni, che, naturalmente, non poteva mancare. 

Completa la collezione un variopinto (con e sen- 
za sottintesi) stuolo di Signore e Signorine, giovani 
e non giovani, belle e non belle del tutto, perchè 
qualche cosa di bello la donna ce l'ha sempre. Tutte 
queste persone si agitano, parlano, ridono, si chia- 
mano fra di loro in modo da costringere un poveruo- 
mo, di nervi non eccessivamente saldi, ad infilare il 
primo sportello aperto e ad imbucare sè stesso nel 
vagone per sottrarsi a questa specie di bolgia, e in 
posizione dalla quale si può godere a sufficiente e 
ragionevole distanza il panorama. 

I vagoni odorano (o putono?) di vernice, ma sono 
lucidi e belli; lucidi e belli come pochi vagoni pos- 
sono vantarsi di esser mai stati. Si vede subito che 
sono vagoni di ottima famiglia vestiti da festa. È una 
cosa che consola e fa scendere al cuore una calma 
dolcezza mista a vaghi ricordi di botteghe di « colori 
e vernici, olio cotto e pennelli v. 

Uno scompartimento intero è occupato dagli uf- 
ficiali della Milizia Volontaria per la Sicurezza Na- 
zionale agli ordini del Console Candelori. 

Le autorità salgono sul treno: gli sportelli si chiu- 
dono; sono le 14.30: il treno si muove senza suono 
di campane o di cornette; la Milizia Feirovia- 
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ria e gli... appiedati innalzano fragorosi alalà in 
onore nostro, che, affacciati al finestrino, li guar- 
diamo con una certa aria di benevola e sorri- 
dente superiorità. 


AD ANZIO 


Il treno fila indiavolatamente: sembra conscio di 
avere su di sè il Ministro. Lungo la linea appatono 
Militi scaglionati e armati di moschetto, i quali, pian- 
tati sull'attenti, ci rendono il dovuto omaggio. 

E qui il sentimento della nostra autorevolezza au- 
menta a dismisura. Poi, ecco il mare, azzurro e leg- 
germente mosso; mare nosirum: il cittadino romane 
che ancora una volta ti rivede, non può non restare 
commosso alla tua vista superba: ancora una volta 
saluta la tua gloria che imperitura trasvola nei secoli 
passati e in quelli di là da venire. 

Il treno ora lo costeggia, ora s'interna attraverso 
verdi campi a pascolo, punteggiati da mandrie di bu- 
fali e di pecore, 

Jl treno rallenta: sono le 15.20; 65 chilometri in 
40 minuti! Che bel viaggiare! Son 
nevolmente al ricordo di quel famoso trenino dome- 
nicale (il treno tropea) che parte da Anzio alle 18 с 
arriva a Roma, salvo complicazioni, alle 211 

Ecco il palazzo in costruzione della ltalcable : 
tutto pavesato di bandiere multicolori. Ecco il palco 
su cui noi, le autorità, scenderemo per avviarci lungo 


Шато compassio- 


Il palazzo in costruzione della Italcable ad Anzio 
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il viale dove fanno ala gli Anziati (о. 


corsi all'insolito e gratuito spettacolo. 


Ecco la immancabile banda municipale che in- 
tuona la Marcia Reale: ecco infine il Signor Sinda- 
co con il suo metro e mezzo di brava sciarpa tricolore 
che gli cinge i lombi, il quale si affretta (il Sindaco, 
non il metro e mezzo di sciarpa) per venire incontro 
а noi e renderci d'omaggio il debito tributo 


L'arrivo del treno 


Scendiamo: abbiamo l'impressione di aver com- 


piuto qualche cosa di eroico, di inaudito. La folla 
applaude commossa e getta fiori, Noi ci sentiamo 
veramente all'altezza della situazione е completa- 
mente autorevoli. 

E la musica ricomincia da саро la Marcia Reale. 
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TALCABLIM 
Vo NZIO-NEN YORK 


A sinistra: il Sindaco di Anzio e 5. E. Ciano 


Anno VI - N. 


Ci avviamo al palazzo dell'!ialcable. ll viale si 
restringe: qualche urtone, qualche pestata, qualche 
piccolo e dignitoso moccolo detto sottovoce soprag- 
giungono a variare lo spettacolo. Ecco sul davan- 
zale di una finestra un eloquente e programmatico 
trofeo carico di frutta tra le quali troneggiano super. 
be banane, Fischiettiamo educatamente fra i denti 
senza volerlo, contenti di dire una bugia: Yes! We 
have not bananaal... Poi si entra nel salone : 

Seggiole e seggiole ovunque : bandiere tricolori е 
americane dappertutto; da un lato gli apparecchi te- 
legrafici che in pochi secondi trasmetteranno ai no- 
stri connazionali di oltre oceano, la parola del Re e 
di Mussolini. 


La musica attacca l'inno 


Giovinezza! 

E cominciano i discorsi: il primo è il saluto che 
ci rivolge quel Signore dalla fascia tricolore ai lombi 
il primo cittadino di Anzio, a nome dei suoi felici 
amministrati, 

Segue il Presidente dell'lialcable Ing. Carosio, е 
quindi il Ministro Ciano. 

Uno scalmanato messere ci comunica a voce 
squillante i telegrammi sopraggiunti dalie lontane A- 
meriche. Peccato che li pronunci 


n un inglese sici- 
lianizzato: non ne abbiamo capito sillaba. 

A tutti ha fatto seguito il Prof. Di Pirro, dell'l- 
uto Superiore Postale Telegrafico Telefonico. Dia- 
mo più sotto i discorsi pronunciati, 


IL RITORNO 


Dopo i discorsi, il ristoro: veramente abbiamo 
lusione di esserci esauriti, pur essendo stati sem- 
pre a sedere. Si schiudono le porte, sino allora vigi- 
late da un paio di alti pennacchi rossi e bleu, e si 
aprono le cateratte. Si inizia quella solita specie di 
assalto a base di educati epintoni, di lodevolissime 
acciaccature di piedi, e di abili insinuazioni di gomiti 
fra le costole dei più vicini attaccanti con i relati 
pordon! scusi! abbia pazienza! Si vedono mani pre- 
potenti tendersi verso montagne di sandwichs, di pa- 
Fini, di frutta, di dolci; si vedono calici, bicchieri, 
bicchierini sparire colmi di liquidi di tutti i colori, e 
ritornare în un attimo, per riapparire da capo colmi, 
tra le oscillazioni inevitabili di una moltitudine di 
compitissime persone unicamente preoccupate 
empirsi lo stomaco e, possibilmente le saccoccie, 
come abbiemo potuto constatare in treno, al riton 

Es una sala da rinfreschi può offrire qualche 
temo dal quale si possa giudicare cualche cosa intor- 


ne 


тә alla soddisfazione degli invitati іса una cerimo- 
nia ufficiale od ufficiosa, quella delia /taicable offri: 
lo spettacolo della più ampié, entusiastica ed illim 


сла soddisfazione... 

À quest'ultima parte del programma interviene, 
con atto di commovente solidarietà, anche la popo- 
lazione Anziate naturalmente al puro scopo di dimo- 
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strare la propria adesione alla festa e di solennizzare 
cosi la neo-importanza telegrafica cittadina. 


Il treno, col suo fischio, ci richiama: le ultime 
coppe sono vuotate, ahimè, con la fretta e la preoc- 
cupazione della imminente partenza. Gli ultimi ac- 
correnti sono saliti. il treno si muove vedovo delle 
Eccellenze, le quali, dopo il ricevimento offerto in 
loro onore al Municipio dal Sindaco Cav. Breschi, 
hanno creduto di far più presto per tornare alla Ca- 
pitale affidandosi agli HP delle automobili piuttosto 
che agli HP della locomotiva. Alle ore 19 circa le 
autorità vengono deposte sul marciapiede della Sta- 
zione Termini, 

La bella giornata è finita. 

...E nell'anima del personaggio autorevole e sod- 
disfatto che infila il cancello per uscire sulla maestosa 
ma evirata Piazza Termini perdurerà ancora lungo 
tempo un certo tal quale senso grato di benessere e 
di riconoscenza per coloro che gli hanno dato modo 
di scordare, sia pure per brevi istanti, e in virtù dello 
sbajo, le pene del caro-vita e tutti gli afanni e i guai 
di questa valle di lacrime, fra i quali vanno annove- 


rati anche i treni che camminano piano e le vetture 
di terza classe, 
Prosit! 


IL DISCORSO DEL SINDACO DI ANZIO 


A Voi, Eccellenze, che in questa solenne ceri- 
monia rappresentate. ufficialmente il Governo Fa- 
scista, ho. l'onore di porgere il saluto, affettuoso с 
devoto, dell' Amministrazione Comunale e del po- 
polo di Anzi 


Il cuore di questo popolo, oggi, palpita di nuo- 
va, gioia perchè vede rinnovellarsi i fasti della sua 
antica gloria e del suo splendore. 

Possa la vostra presenza, Eccellenze, essere pro- 
piziatrice per la grandezza e lo soiluppo di questa 
nostra cittadina. 

La vastità dell'impresa compiuta per iniziativa 
prima dell'illustre Ing. Comm. Carosio, animato da 
una fede pura e d'amore grande per la sua patria e 
per il volere tenace e possente di S. E. il Capo del 
Governo, oggi assente, ma' presente certamente col 
pensiero, che assecondò con mirabile slancio l'ar- 
dua impresa, oltre che aver resa libere la nostra Na- 
zione dal controllo straniero nei riguardi dei nostri 
affari, reca importanza grandissima allo nostra Anzio 
che ebbe l'onore di essere scelta come punto di con- 
tatto fra la nostra patria ed i suoi figli lontani. 

Non senza che il nostro sia orgoglio noi vogliamo 
dichiarare che Anzio è ben degna dell'importanza 
che le si è data, per essere oggi congiunta con la 
capitale della Repubblica stellata, perchè Anzio fu 
fin dai tempi remoti la culla di ogni splendore, il 
soggiorno preferito di imperatori e papi, il centro 
delia grandezza romana. 

Questa nostra Anzio vide i trionfi dei Cesari, 
udì il clamore delle vittoriose legioni, assistette al- 
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la grandezza di Roma, alla sua potenza sui mari, 
oltre le alpi, nel mondo intero. 

Anche da quesio lembo di terra partirono le aqui- 
le per affondare i loro rostri potenti in nuove terre, 
anche da questo porto, che Ju il porto di Roma, 
partirono le triremi imperiali per portare lontano, 
sempre più lontano il nome dell Urbe (Caput Mundi) 


Eccellenze! 


È con una visione di un'Anzio risorta all'antica 
gloria, con ii pensiero puro ed affettuoso al primo 
soldato d'Italia a S. M. il Re, con l'amore grande 
al Capo del Governo e duce del Fascismo Benito 
Mussolini, che mi onoro dare a voi il benvenuto su 
questa nostra amata terra romana. 


IL DISCORSO DELL'ING. COMM. CAROSIO 
PRESIDENTE DELLA lTALCABLE. 


Ecceilenze, Signore e Signori, 


Nel messaggio che, or sono due anni, S. E. il 
Presidente dei Consi, rivolgeva agli Italiani 
America, il Cavo destinato a valicare l'oceano era 
definito, con gagliarda espressione sintetica, il brac- 
cio gigantesco che la Patria avrebbe disteso sui suoi 
figli lontani. 

Quel braccio gigantesco, da oggi, già si tende 
agli Italiani dell America del Nord. Tra pochi mi- 
nuti, aitraverso il primo cavo transoceanico tra l'Ha- 
lia e il Nord America, che è italiano fino alle Az- 
zorre, la parola della Maestà del Re d'Italia perverrà 
direttamente e in pochi istanti a New York, per 
giungere al Presidente della grande e potente Re- 
pubblica amica. 


ina. Comm. Catos'o - Presid. Че шге 


Tra pochi mesi, parimente con notevole anti- 
cipo sul termine fissatoa dalla Convenzione, quz- 
sto braccio della Patria si tenderà in egual modo 
ai suoi figli dell America Meridionale e potremo 
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convenire qui a celebrare il compimento dell'o- 
pera che, or è appena qualche anno, sarebbe 
sembrata, per l’Italia giovane e non ricca, un 
sogno troppo ambizioso. Potremo aliora vedere 
anche terminata e pronta ad ügire nella sua piena 
efficienza questa stazione di Anzio e qui, nelle 
acque del Tirreno, che arrisero ai fasti ed agli 
splendori delle imperiali ville romane, si spec- 
chierà il semplice ma decoroso edificio destinato 
ad una delle affermazioni più indispensabili alio 
svolgimento della moderna civiltà. 


NTEVIDEO 
май 


Il tracciato dei cavi dell'/talcable 


Anche questa opera di progresso e di pace, 
che è nuova mirabile prova della risoluta volontà 
del nostro Paese di cimentarsi in ogni campo di 
attività, trae ie proprie origini e il proprio impul- 
so dalla grande guerra nazionale vhe ha irrobu- 
stilo e temperato le vigoric degli Italiani, risuc- 
gliandoli alla coscienza di nuovi doveri ed alla 
consapevolezza di nuove capacità, mentre li ren- 
deva meglio consci del bisogno di essere dotati 
degli istrumenti indispensabili a non essere su- 
perati e sorpassati, o addirittura sopraffotti ed 
eliminati, nelie civili competizioni mondiali. 

È stato, infatti, il periodo di ansia è di pas: 
ne della grande guerra che ha reso più precisa, 
immediata ed urgente negli Italiani di America la 
sensazione della assoluta necessità che anche l'I- 
talia possedesse attraverso l'Atluntico una sua е 
diretta comunicazione cablografica. 

Già prima della guerra, i nostri interessi spes- 
so lesi e sacrificati avevano fallo sentire а noi 
Italiani del Sud America l'impellente bisogno di 
questa comunicazione; ma negli anni delia guer 
ra, quando l'animo nostro si tendeva in uno spa- 
simo di attesa verso la Patria in armi, avvertimmo 
tulto il peso e поп di rado provammo tutta Рап- 
goscia di tale condizione di inferiorità. Eravamo 
in una situazione di dipendenza assoluta verso 
chi controllava la trasmissione di ogni nostro pen- 
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siero, sindacava ogni notizia che ci riguardava, 
е sia pure amico, ma sempre estraneo e stranie- 
ro, si interponeva tra la Patria e noi, rendendo 
più penosa e più evidente la tristezza amara del- 
la lontananza. 

L'Italia assorta interamente nella lotta tremen- 
da nella quale era impegnata, non poteva quasi 
accorgersi di tale situazione: ma noi, isolati e 
lontani, ci sentivamo come dipendenti dall'unica 
Compagnia straniera che deteneva il monopolio 
delle comunicazioni e alla mercè della quale ci 
trovavamo per la trasmissione di ogni espressione 
della nostra esistenza, così nei rapporti famigliari 
e in quelli di affari, come, ciò che più conta, nel- 
la nosira qualità di cittadini d'lialia avvinti айа 
Patria e partecipi delie sue vicende con un amo- 
re che sembra farsi più intenso, più disinteressa- 
lo e più puro in ragione stessa delia lontananza 
materiale che ci separa da lei. 

E si affacciò naturale alle nostre: coscienze е 
divenne ogni giorno più imperativa la domanda 
dei perchè le collettività nostre sparse nell Ame- 
rica latina, che assommano almeno a tre milioni 
di Italiani, Italiani di sangue e di cuore, che han- 
no dato vila e prosperità a tante iniziative pode- 
rose, e che col tenace, paziente, intelligente lavo- 
ro hanno saputo conquistare, senza misurare i 
sacrifici, senza disanimarsi per gli ostucoli, espe- 
rienza e capacità, denaro e forza, del perchè, di 
со, queste collettività non dovessero potere assi- 
curare a sè stesse ed alla Patriu questo strumento 
ecsenziole di dignità spirituale e di indipendenza 
economica che è costituito da una comunicazione 
telegrafica rapida, libera e sicura. 

La sensazione della gravità della deficienza e 
della urgenza ed importanza di portarvi riparo 
non era limitata alie minoranze più colte o più 
abituate al movimento degli affari: si può dire, 
con cerlezza di essere nel vero, che era comune 
e diffusa, sia pure con diverso grado di consape- 
volezza, tra tutti gli Italiani anche di umile condi- 
zione sociale. 

Le Camere di Commercio italiane де! Argen- 
iina, del Brasile, del Cile si fecero interpreti del 
sentimento e del desiderio comune, e offrirono la 
preziosa allestazione che esse riconoscevano la 
piena fondatezza e la urgenza della aspirazione: 

I promotori che si assunsero pertanto il icom- 
pito di dare forma concreta all'iniziativa e vi con- 
sacrarono le loro energie e la loro jede perchè 
essa giungesse ad essere — quale oggi è — ur 
Jatto compiuto, non furono dunque se поп gli in- 
terpreti di un desiderio unanime e di una volontà 
collettiva e non fecero che disciplinare e dirigere 
осто un obiettivo preciso e concreto una Veter- 
minazione ed una capacità di agire che (già esi- 
slevano allo stato potenziale nelle coscienze e 
nei cuori di milioni di Italiani. 

La \ Italcable » fu rapidamente costituita e 
rapidamente chiese ed ottenne in Italia la conce: 
sione per ia posa e per l'esercizio del cavo fra [' 
talia e l'America del Sud. 

Durante ia fase preparatoria per lo studio tec- 
nico e per il finanziamento dell'impresa sorse ben 
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presto l'idea di ampliare il sistema delle nuove 
comunicazioni transatlantiche dall'Italia mediante 
un cavo diretto anche con l'America del Nord, e 
la « Italcable » si assunse volentieri il compito di 
provvedere alla realizzazione anche di quest'al- 
tro vitalissimo scopo. Anzi, più ancora che il mi- 
raggio di estendere la propria sfera di azione e 
di rendere meglio. organicamente compiuto il pro- 
‘prio impianto, le arrise il pensiero di associare 
così, in una concorde attività di interessi, di sen- 
timenti e di opere, tutti gli Italiani che vivono e 
lavorano in ogni parte del grande continente ame- 
ricano. 

A conseguire l'obiettivo della comunicazione 
direita e indipendente da intromissioni estranee 
tra l'Italia e l'America del Nord bastava che ?І- 
talia potesse portare o prendere il suo traffico ad 
un punto intermedio dove il suo cavo si congiun- 
gesse automaticamente con un cavo Nord-ameri- 
cano. Scelto come punto intermedio Fayal nelle 
isole Azzorre, la « Italcable » si accordò con la 
possente Compagnia Nord-americana Western 
Union la quale consentì a posare un nuovo gran- 
de cavo da New York che fosse destinato alla di- 
retta comunicazione con l'Italia. E mi è grato at- 
testare qui, in presenza delle Autorità italiane, 
che dalla cordiale e fiduciosa cooperazione, che 
trovò nella Western-Union e nel suo illustre Presi- 
dente Newcomb Carlton, la « Italcable » trasse 
giovdmento e conforto e per essa esprime oggi 
per mia voce il suo memore sentimento di schietta 
riconoscenza. 

Senonché, non appena la iniziativa italiana fu 
conosciuta e rivelò l'aspirazione, anzi la volontà, 
dell'Italia di sottrarsi, anche nel campo delle ko- 
municazioni cablografiche, alla soggezione stra- 
niera e di rivendicare il posto al quale sentiva di 
aver diritto in questo campo di attività, sorsero, 
molteplici, aspre e tenaci, le opposizioni di chi 
scorgeva nella nuova impresa italiana la minaccia 
di una concorrenza dannosa e si infastidiva che ll- 
talia pretendesse di affacciarsi с farsi sentire pre- 
sente e operante in una compelizione dalla quale 
si era finora tenuta ed era stata tenuta appartata. 

Le apprensioni e le suscettibilità degli interessi 
concorrenti stranieri сі moltiplicarono ostacoli, ci 
suscitarono diffidenze per ogni dove * trovarono 
pur anco il modo di Jar giungere [а influenza del- 
la loro ostilità persino în Italia. 

Nel momento più aspro e più critico della no- 
stra fase preparatoria, quando le ostinate e po- 
fenti avversioni che tardavano il nostro commino 
potevano anche renderci assai arduo il raccogli- 
mento del capitale sociale, il Governo del nostro 
Paese venne nelle mani vigorose di S. E. Benito 
Mussolini. Egli comprese, con immediatezza di 
intuito, il valore e la portata nazionale di questa 
impresa: le concesse in ogni forma più efficace 
il suo appoggio, ne fissò le definitive condizioni 
di esistenza nei rapporti con lo Stato italiano e 
le diede il concorso della sua volontà di acciaio, 
determinata sempre a toccare il segno. 

Da quell'ora ogni più remoto dubbio di fallire 
allo scopo che ci eravamo prefissi dileguò dall'a- 
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nimo nostro. Il cavo tra l'Italia e le Americhe do- 
veva essere una realtà. Ed ora tale essa è e la vo- 
stra presenza qui constata e consacra oggi il fallo 
compiuto. 

11 messaggio che 5, E. il Presidente del Consi- 
glio inviò agli Italiani di America trovò risonanza 
nelle più lontane e diverse regioni dove un ltalia- 
no lavora e produce, conservando nel cuore l'aj- 
Дейо nostalgico delia Patria: diffuso dalle rive dei 
Plata alle pendici delle Ande, daile coste dell'At- 
lantico a quelle del Pacifico, dalie fazendas brasi- 
liane ai centri industriali e minerari del Nord A- 
merica in ogni luogo ravvivè nelle collettività de- 
gli Italiani emigrati fervore di entusiasmi e deside- 
rio di non rimanere assenti dalla nuova manifesta 
zione solenne di italianità 

Così in brevi mesi, con una vera mobilitazione 
organica del patriottismo degli Italiani delle due 
Americhe che vi contribuirono per circa quatiro 
quinti, il capitale di 200 milioni fu raccolto. I nostri 
azionisti sono circa 20 mila ossia per una media 
di 10 mila lire a testa. Ma, tra queste 20 mila, una 
grandissima parte sono sottoscrizioni minime di 
quattro, di due e, perfino, in notevole numero, di 
una sola azione. Il che dimostra che questa rile- 
vante impresa è stata resa possibile non, come ac- 
cade quasi sempre, per la coalizione di possenti 
gruppi finanziari e bancari, ma per il contributo 
umile e devoto di una infinità di modesti lavoratori 
che hanno offerto l'obolo tratto dai loro esigui e 
faticati risparmi sol perchè divenisse realtà l'ope- 
ra che doveva far loro sentire meno lontana le Pa- 
tria. 

Tale composizione del nostro capitale sociale 
accresce il significato di quest'opera che oggi si 
inizia come accresce il dovere di coloro che la di- 
rigono per assicurarne il successo che sia pari a 
tante aspettazioni e non deluda tanti semplici ‘e 
fiduciosi consensi. 


A questi suoi figli lontani, c in gran parte ai 


più modesti di essi, l'Italia — rimasta sin ora nelle 
ultimissime file tra le Nazioni civili in fatto di co- 
municezioni cablografiche — dovrà dunque se 


rà dotata di questo nuovo mezzo poderoso di co- 
municazione che contribuirà alla espansione della 
sua influenza morale ed alla migliore tutela dei 
suoi interessi economici, e che, oltrechè colle A- 
meriche lontane, le consente anche per la prima 
volia, una comunicazione indipendente e diretta 
con la vicina Spagna alla quale ci legano tanti 
vincoli di sangue, di memoria e di interessi e che 
ci è stato molto grato di trovare amica cordiale e 
cooperatrice volenterosa nell'attuazione di questa 
nosira impresa ilaliana. 

In nome di queste migliaia di azionisti della 
« Italcable », che rappresentano si può dire la to- 
tolità delle collettività italiane delle Americhe e 
che oggi sono spiritualmente presenti a questa ce- 
rimonia inaugurale, ho sentito il dovere c il biso- 
gno di esprimere a Voi, Sig. Presidente del Con- 
siglio, la gratitudine sincera e profonda per l'alto 
patrocinio e il grande aiuto dalo all'impresa. 

Consentite che in loro nome, poichè il loro nu- 
mero e per la loro fede mi sento investito nell'e- 
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sercizio di questo mio ufficio di una autorità mo- 
rale che va ben oltre la mia persona e altresì ви- 
pera di gran lunga quella normale di un ammini- 
stratore di società, io, dopo rivolto un devoto 
pensiero di omaggio agli augusti Capi degli Stati 
che il nostro cavo tocca, a Sua Maestà il Re di 
Spagna, al Presidente degli Stati Uniti, al Presi- 
dente della Repubblica portoghese, invii da qui il 
mio fervido devoto saluto alla Maestà del Re d'I- 
talia. 

Nella mia voce vibra la commozione e la pas- 
sione di quei milioni di Italiani che di là dagli 
Oceani hanno, come sommo conforto c come su- 
premo incitamento, il pensiero della Patria e la 
fede nei suoi destini e che, nel saluto a Lui, com- 
pendiamo il saluto reverente all/talia che, con i 
lero voti più ardenti, auspicano prospera e felice, 
cemente intenta, in concordia di animi ed al. 
di opere, a conquistarsi un luminoso avvenire 
degno in tutto della sua storia e della sua gloria. 


IL DISCORSO DI S. E. L'ON. CIANO 
(Medaglia d'oro) MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


Eccellenze e Signori, 


La cerimonia che qui ci riunisce a constatare 
il felice compimento di uno degii impianti più 
grandiosi del iecnicismo moderno, alla quale io 
porto il voto augurale del suo più fervente ani- 
matore e realizzatore, il Presidente Benito Musso- 
lini, oltre ad essere un'alta affermazione di pro- 
gresso civile e di umana solidarietà, ha un profon- 
do significato patriottico e costituisce una mera- 
vigliosa manifestazione di pura e fervida fede ita- 
liana, in quanto, nella comune passione, attraver- 
so la profondità degli Oceani, si ricongiungono е, 
quasi direi, si riauvicinano, anche materialmente, 
alla Patria i suoi figli lontani. 

L'Ing. Carosio, il condottiero deciso di così ar- 
dita intrapresa, vi ha detto come il capitale neces- 
sario è stato, nella sua quasi totalità, raccolto fra 
gli italiani che vivono nelle Americhe, Senza di- 
stinzione di censo, nel limite delle loro risorse 
economiche, tutti i nostri fratelli lontani hanno 
risposto « presente » a questo appello rivolto al 
loro sentimento patriottico e nazionale. 

A tutti i nostri fratelli che nel Continente nuo- 
vo col diuturno e duro lavoro hanno portato la 
forza del braccio e il contributo. della genialit 
della nostra gente, io mando, commosso, il rin- 
graziamento di tutto il popolo di questa nostra Иа- 
lia, del suo Governo nazionale impersonato in Be- 
nito Mussolini, al quale in questo. momento corre 
il nostro affettuoso devoto pensiero, sinceramente 
augurale. 

L'Ing. Carosio vi ha detto lo stato d'animo dei 
nostri fratelli lontani durante la guerro. Essi senti- 
rono tutto il peso e tutta l'angoscia della difficoltà 
e della lentezza delle non libere comunicazioni; 
essi vissero per intere giornate quelle che furono 
le ore di trepidazione, che solo la fiducia nella 
saldezza della nostra razza poteva mitigare. 

Questo cavo, che riunisce il popolo italiano a 
quello del Nord. America, non è che una parie del 
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programma più vasto al quale attende la « ltalca- 
ble ». È con viva soddisfazione che noi sappiamo 
che un altro più importante cavo, quello cioè che 
deve congiungerci direttamente col Sud-America, 
sarà jra pochi mesi un fatto compiuto, e proprio 
in questi giorni a tale opera altende anche una 
nave della Marina Militare : la « Città di Milano » 


Parla il Ministro Ciano 


Un distinto tecnico, il Prof. Di Pirro, illustrerà 
brevemente la storia dei cavi sottomarini. Egli vi 
dirà come la semplicità apparente del principio 
sul quale essi basano abbia richiesto, per rag- 
giungere l'attuale perfezione, tutta una somma di 
studi difficili, e come la meta sarebbe fallita se 
agli uomini illustri che ad essa si dedicarono fosse 
venuta meno la tenacia, sostenuta dalla fede si- 
cura. 

Se contenuta in modeste proporzioni fu in lta- 
lia l'industria dei cavi sottomarini, non mancarono 
uomini valenti che a questi studi portarono il lu- 
me del loro intelletto: l'Ing. Jona ad esempio, 
che molti di noi conobbero e apprezzarono c 
piansero quando la sua promettente esistenza 
iragicamente si spense sul posto di lavoro e di 
studio. 

Oggi l'Italia anche in questo campo esce dal 
suo isolamento : i suoi cavi varcano gli stretti e si 
lanciano negli oceani. Roma, Milano, Napoli, To- 
rino, Genova, i centri dove pulsa più forte il ritmo 
ed il fervore delle opere, direttamente allacciati 
con questo incantevole lembo della nostra costa, 
vivono a pochi secondi di intervallo dalla vita 
commerciale ed industriale del Nord-America. È 
oggi, Signori, pressochè nulla la distanza dell'im- 
mensa distesa oceanica; la vita del nuovo e del 
vecchio mondo, per la profondità dei mari e per 
l'etere comandato dal Genio Italiano, è stretta іп 
uno scambio continuo ed istantaneo del pensiero 
che affratella i popoli ed intensifica il ritmo fug. 
sente del tempo 
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I messaggi augurali che la Maestà del nostro 
amato Sovrano invia ai Capi degli Stati amici, 
quelli che il Governo lancia ai Governi dci paesi 
coi quali il cavo ci unisce siano l'inizio di un inces- 
sante scambio di pacifica e fruttifera attività fra i 
popoli ai quali in nome del Governo d'Italia io 
mando il saluto del popolo nostro. 

Questo è il volo, o Signori, che io qui formulo 
in nome del Governo d'Italia e personalmente di 
S. E. Benito Mussolini. 


IL DISCORSO DEL PROF. DI PIRRO 
DIRETTORE. DELL'ISTITUTO SUPERIORE Postale, 
TeLEGRAFICO, TELEFONICO 


Eccellenze, Signori, 


Sono passati pochi mesi da quando ebbi Гопо- 
re di illustrare in Milano, alla presenza dell'illustre 
Capo del Governo e del Ministro delle Comunica- 
zioni, l'impianto del cavo interurbano telefonico 
sotterraneo che collega. fra loro Torino, Milano, 
Genova e che rappresenta la più moderna appli- 
cazione dei meravigliosi progressi che la Scienza 
e la Tecnica delle Comunicazioni del pensiero 
hanno saputo raggiungere. 

Si rinnova oggi, per me, l'onore соп)егйоті 
da S. E. Ciano, cui presento il mio ringraziamen- 
to, di illustrare un impianto che, sebbene di altra 
natura, sebbene destinato а trasportare i soli se- 
gnali del nostro pensiero c non la parola, sebbene 
utilizzante un mezzo che riposa sul letto dei mari 
profondi e non a poche decine di centimetri sotto 
i nostri piedi, appartiene pur sempre, dal punto di 
vista elettrico, alla stessa categoria di problemi e 
costituisce un'altra pagina dello stesso Capitolo. 
Pagina interessante e gloriosa che è documento di 
tenacia, di ardimento di sforzo intellettuale, di co- 
reggio finanziario per raggiungere il fine di scam- 
biare i pensieri fra uomini viventi su terre separa- 
te da mari; pagina di cui non sarà superfluo richia- 
mare qualche brano in quesia occasione in cui la 
Italia vittoriosa, dopo aver incoraggiata e sorretta 
l'iniziativa di arditi italiani che hanno portata la 
loro eccezionale e superiore attività nell’ America 
latina, inaugura il cavo transatlantico che la con- 
giunge all'America del Nord nell'attesa che l'altro 
ora in corso «Ж posa, la unisca all'America del Sud. 


... 


Dopo che nel 27 maggio 1844 fu tra Washington 
е Baltimora aperta all'esercizio la prima linea ac- 
rea telegrafica con l'uso dell'apparecchio che Ра- 
mericano Samuele Morse aveva escogitato utiliz- 
zando il movimento dell'armatura d'un elettrocala- 
mita azionata da una corrente elettrica ed avvalen- 
dosi così dei mezzi che la Scienza elettrica era ve- 
nula approntando (fra essi indispensabile il gene- 
ratore di corrente continua, la pila, dovuta al ge- 
nio di Alessandro Volta). ben presto si comprese 
che quella prima brillante e affascinante applica- 
zione dell'elettricità si sarebbe ulteriormente svilup- 
tata e si rafforzò la persuasione che sarebbe stato 
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possibile riunire con un condullore cicltrico le ter- 
re divise da mari. E la idea affacciata dalio stesso 
Morse nel 1843 di riunire il nostro al nuovo conti- 
nente divenne aspirazione irresistibile specie dopo 
la posa del 2° cavo sottomarino Douvres-Calais av- 
venuta nel 1851 successivamente a quella di esito 
non fortunato eseguita nell'anno precedente. Ma 
siffatta aspirazione non potè essere realizzata se 
non molti anni appresso e cioè nel 1866, dopo un 
lungo periodo di insuccessi che misero a dura pro- 
va la tenacia e ia fede dei finanziatori, durante il 
quale doverono superarsi difficoltà imprebiste, ine- 
renti alla copertura dei conduttori di rame median- 
te una materia isolante che non lusciasse lateral- 
mente sfuggire nell'acqua la corrente elettrico, inc- 
renti alla protezione dell'insieme (anima) costituito 
dal conduttore e dalla materia isolante, ai modo di 
posare il cavo nel fondo del mare, alla determina- 
zione della posizione degli eventuali guasti, al ri- 
levamento del cavo stesso dal suo letto per poterlo 
riparare. 

Semplice appare ora la costruzione di un cavo 
sottomarino. 

Un conduttore di rame, costituito da un insie- 
me di fili sottili per renderlo più flessibile, viene 
ricoperto di guttaperca, la preziosa sostanza alla 
quale nessun'altra si è potuta sostituire, succo coa- 
gulato di alcune piante della Malesia, introdotta 
sin dal 1848 in America ed in Europa nei brevi ca- 
vi posati nel fiume Hudson e nel porto di Kiel, che 
servirono agli esperimenti di S. T. Armstrong e di 
Werner Siemens rispettivamente. La gutta ben de- 
purata di tutte le sostanze estranee (terra, scorze 
d'albero, foglie, etc. aggiuntesi od accidentalmente 
od a causa della malizia degli indigeni raccoglitori) 
viene applicata allo stato plastico sul conduttore 
mediante torchi speciali muniti di filiere attraverso 
си? passa il conduttore 

Dapprincipio veniva applicato un solo strato, 
ma presto si constatò che ‘in esso si producevano 
delle soffiature, delle bolle di aria, che ne compro- 
mettevano l'isolamento, specie quando dopo la im- 
mersione del cavo, questo si trovava sottoposto al- 
la grande pressione esercitata dall'acqua: e 
si adottò in seguito il sistema di applicare più strati 
concentrici (generalmente tre) nei quali le soffia- 
ture a causa del loro più piccolo spessore, si deter- 
minano meno facilmente с ad ogni modo si trova- 
no fra loro sfalsate e meno accentuate. 


Per ottenere una maggiore aderenza sul cavo 
e fra i vari strati di gutta si applica una сетісіа- 
tura di Chatterlon, composizione di gutta, resina c 
cairame di Norvegia. 

Questo insieme, chiamato anima, in cui il dia- 
metro del rame e lo spessore della gutta vengono 
predeterminati subordinatamente alla velocità di 
trasmissione che si vuol raggiungere, costituisce la 
parte essenziale dal punto di vista elettrico del ca- 
vo e basterebbe da solo a stabilire la comunica- 
zione sottomarina. L'anima non si può però sen 
z'altro posare nel mare, in quanto essa non avreb- 
be alcuna resistenza contro le azioni esterne, e de- 
v'esecre difesa: difesa contro gli animali nocivi co- 
me le teredo irovantisi nel fondo di alcuni mori, 
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in particolare nel Mediterraneo, il che si fa avvol- 
gendo intorno all'anima un soltile nastro di ottone, 
interposto fra due nastri del pari sottili di cotone 
tannato; difesa contro il moto delle onde, le cor- 
renti marine, la eventuale manomissione durante 
la posa ed altre cause di danneggiamento, me- 
diante un’armatura di fili di ferro o di a di 
conveniente resistenza meccanica per sopportare 
gli sforzi cui il cavo è sottoposto durante le opera- 
zioni di posa e di rilevamento, galvanizzati per re- 
sistere alla corrosione delle acque del mare. Tale 
armatura, che mediante apposite macchine si ap- 
blica non direttamente sull'anima, chè altrimenti 
questa sarebbe danneggiata, ma sopra uno strato 
di juta tannata con cui l'anima viene prima avvol- 
ta, è più o meno robusta, a secondo del fondo del 
mare, su cui il cavo deve riposare. È meno robu- 
sta per i cavi da immergersi nei mari di grande 
profondità, nei cui fondi non si fanno sentire le 
azioni distruttrici; più robusta per i cavi da posarsi 
in mari di media profondità, più robusta ancora 
così da essere alle volte costituita da una doppia 
corona di fili per i cavi da posare in vicinanza del- 
le coste presso le quali si fanno più sentire le cau- 
sc esterne di distruzione come movimenti sulle roc- 
cie provocati dalle onde marine, cadute di ancore 
delle navi, etc. etc. Alla diversa specie di armature 
che si sogliono anch'esse proteggere con fasciatu- 
rc di juta catramata sono dovute le denominazioni 
dei vari tipi di cavo, tipo da fondo, intermedi, da 
costa leggero, da costa pesante 

Dopo che il cavo è stato costruito ed accurata- 
mente e continuamente sottoposto in fabbrica a 
prove elettriche specialmente di isolamento, esso 
viene imbarcato sulle navi posa cavi, dove è rac- 
colto in apposite vasche di ferro e coperto di ac- 
qua, l'elemento nel quale la guttaperca può con- 
scroarsi. La nave possiede tutti į mezzi occorrenti: 
ed il Gabinetto elettrico dotato degli appropriati 
apparecchi destinati a vigilare sul comporlamento 
elettrico del cavo ed a determinare e localizzare gli 
eventuali guasti e ia macchina di posa al cui gran- 
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de tamburo il cavo è condotto mediante rulli per 
essere, sotto il controllo di freni e di dinamometri 
che misurano la tensione cui esso è soggetto, im- 
merso nel mare con quelle cure e regole che 
scienza meccanica ha suggerito, ed infine gli ap- 
parecchi di rilevamento dalle varie forme, i cosi- 
detti grappini, che servono ad afferrare ed a grap- 
pinare il cavo nel caso în cui esso si rompa. 

Tulto appare ora semplice e facile e non 1 
mangono che le difficoltà, pur esse dissimulate, 
dall'arte, che deve spesso competere con l'insidie 
dell'Oceano. 

Ma, quanto lungo e penoso è stato il cammino! 
Quante prove, insuccessi, ritorni e pentimentil 

Si ritenne nei primi tempi che non fosse neces- 
saria l'armatura e si ebbe nel 1851 il primo tenta- 
tivo infelice con la posa del primo cavo Douvres- 
Calais, costituito dalla sola anima la quale venne 
fabbricata per altro in pezzi di soli 100 jards (91 
metri) e quindi contenenti un gran numero di giun- 
ti non fatti con la cura che in appresso si ritenne 
indispensabile, costituenti, certo, punti deboli di 
isolamento, per la misura del quale, de! resto, 
mancavano ancora i sensibili galvanometri che 
Lord Kelvin fece allo scopo in seguito costruire. 

E nel 1852 non ostante il successo della posa 
eseguita durante lo stesso anno del 2° cavo Dou- 
vres-Calais a 4 anime, il cui tipo venne stabilito dal 
Crampton, che vanta benemerenze in questo cam- 
po, ed è sostanzialmente, per quanlo concerne i 
sistema di protezione, quello oggidì usato, fu tra 
la Scozia e l'Irlanda posato un cavo costituito da 
sola anima, deterioratasi durante la posa. Ed un 
cavo non armato fu pure posato nel 1855 nel Mar 
Nero fra Varna (Bulgaria) e Balaklava (Crimea), 
quale durò 10 mesi. E perfino vari anni dopo, nel 
1864 si posò un cavo non armato fra Orano e Car- 
lagena, senza che mai potesse funzionare. Queste 
marcie all'indietro erano dovute al disorientamento 
dei tecnici, i quali non sapevano distinguere le di- 
verse cause che provocarono i vari insuccessi. co- 
me quello della posa, nel 1852, fra l'Inghilterra e 
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l'Irlanda di un cavo nel quale l'anima non era sta- 
ta sperimentata sott'acqua e l'armatura era stata 
avvolia su di essa senza interposizione di imbotli- 
tura, come l'altro della posa fra la Scozia e l'Irlan- 
da di un cavo in cui l'armatura era troppo pesante, 
come i numerosissimi altri, dovuti od a dijetti elet- 
trici dell'anima che non si potevano constatare per 
mancanza di apparecchi adatti od a difetti di co- 
struzione o ad impiego di navi improprie, non do- 
tate dei congegni atti a comandare la manovra del- 
l'immersione, per cui in alcuni casi о il cavo si 
rompeva (e non si aveva il mezzo di rilevarlo) o fi- 
lava rapidamente nel mare, talchè la provvista si 
esauriva prima che giungesse a desiinazione, come 
avvenne nel 1854 per il cavo Caglian-Bona (Alge- 
ria) a Capo Spartivento (Sardegna) e Isole Galite 
(Tunisia) 

Grande e deprimente insuccesso ju quello del- 
la posa del 1° cavo transatlantico, che ebbe per 
apostoli un finanziere, Cyrus Field, ed un finanzie- 
re tecnico, John Brett. Il cavo lungo circa 4000 km. 
veniva imbarcato sulle navi Niagara della Marina 
americana e Agamennone della Marina Inglese, le 
quali partivano da Valentia (Irlanda) il 6 agosto 
1857. Dopo 3/4 d'ora il cavo si rompe; si ritorna ai 
punto di partenza e si ricomincia la posa; ГІЇ ago- 
sto il cavo si rompe di nuovo dopo la posa di 600 
hm. Si ritorna in Inghilterra e durante l'inverno del 
1858 si costruiscono altri 1350 Қт, Si ricomincia іп 
primavera, le due navi si recano in alto mare e 
dopo aver eseguito il giunto, si dirigono l'una ver- 
so l'America, e l'altra verso l'Inghilterra, Tre volte 
il cavo si rompe, perdendosi più di 1000 km.; le 
navi sospendono il lavoro e rientrano in Irlanda. Si 
ricomincia ancora; il 29 luglio le navi ripetono la 
manovra, partendo sempre dal mezzo dell Ocean 
e finalmente il 5 agosto le navi atterrano l'una т 
la baja della Trinità a Nord-Ovest di Terranova in 
America, l'altra a Valentia in Irlanda e si scam- 
biano i primi segnali. 

Furono grandi la gioia e l'entusiasmo: l'avveni. 
mento venne festeggiato con luminarie e spari di 
artiglieria in tutte le città dell America, il Presiden- 
te scambiò telegrammi con la regina Vittoria. Ma 
il trionfo fu di breve durata, il 1° settembre i se- 
gnali cominciarono a divenire inintelligibili; i 
ottobre i ricevitori rimasero immobi 
potè più servire. Si disse che l'anima fu mal co- 
struita, che non venne conservata in acqua, che 
venne deteriorata dalle eccessive tensioni ad essa 
applicate. 

In verità la tecnica non era in fase con la Scien- 
za e mentre questa sin dal 1854 per mezzo di Wil- 
liam Thomson (poi Lord Kelvin) aveva elaborata la 
teoria della propagazione dei segnali, la prima non 
гера potuto profitarne neanche di tale teoria 
giacchè di essa non si tenne conto nella costruzio- 
ne dell'anima per cui, anche nel caso di successo, 
il cavo avrebbe potuto consentire soltanto una pic- 
colissima velocità di trasmissione. E ciò sebbene lo 
stesso Thomson facesse parte della Società come 
rappresentante degli azionisti scozzesi, ed imbar- 
cato sul Agamennone, prendesse parte alla cam- 
pagna. Egli era arrivato troppo tardi quando tutto 
era stäto definito! 
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Occorsero le dure lezioni che l'esperienza da- 
va attraverso gli insuccessi, che costarono oltre 50 
milioni di franchi, per superare le difficoltà che si 
presentarono nella successiva impresa compiuta 
negli anni 1856 e 1866 per collegare i due conti- 
nenti. Impresa anch'essa non facile, giacchè un 
primo cavo di cui la posa si iniziò da Valentia il 
23 luglio 1865 si ruppe il 2 agosto dopo che ne era- 
no state immerse 1214 miglia : quattro volte grappi- 
nato, quattro volte si ruppe, talchè fu dovuto ab- 
bandonare. Un nuovo cavo venne costruito e po- 
sato con esito felice fra il 13 ed il 27 luglio 1866. 
Quell'anno portò fortuna, perchè si potè ripescare 
il cavo posato nell'anno precedente e completarlo; 
talchè fra l'Europa e l'America si poterono atti- 
vare due cavi. 

Così si chiudeva questo periodo eroico della te- 
legrafia sottomarina, illuminato dal genio, dal co- 
raggio, dall'ardimento, e si iniziava il meraviglioso 
sviluppo della rete di cavi che ora è di circa 610 


mila km. 
.. 


Devesi specialmente al lavoro compiuto nei tre 
primi lustri della telegrafia sottomarina se, sempli- 
ce e priva della drammaticità dei primi impianti, 
riesce ora la illustrazione del cavo Anzio-Malaga 
(Spagna)-Fayal (Azorre) che oggi si inaugura e che 
è dovuto all'opera della Compagnia italiana dei 
cavi sottomarini: cavo mediante il quale i segnali 
telegrafici vengono da Anzio trasmessi a Malaga, 
da Malaga ripetuti automaticamente, e mediante 
traslazione a Fayal, ritrasmessi a New-York attra- 
verso un cavo di tipo speciale posato dalla We- 
stern Union. 


L'arivogdel cavo ad Anzio 


L'anima del cavo Anzio-Malaga è costituita da 
un filo centrale di m/m. 1,8 circondato da una co- 
rona di 12 fili di mjm. 0,62, il tutto ricoperto con 
tre strati di gutta fino al diametro di m/m. 8; l'ani- 
ma del cavo più lungo Malaga-Fayal ha dimensio- 
ni maggiori ed è costituita da un condultore cen- 
trale di m/m. 2,64 circondato da 5 nastri di rame 
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della larghezza di m/m. 1,93 e dello spessore di 
m/m. 0,56, ii tutto ricoperto da tre sirati di gutia 
sino al diametro di mjm. 9,8. 1 pesi del rame e dei- 
la gutlaperca nel cavo nzio-Malaga risultano 
rispettivamente di Kg. 54 e 44 per Km., mentre 
nel tratto Maíaga-Fayal i medesimi pesi sono ri- 
spettivamente di 52 e 61 Kg. per Km. 

Per i cavi posati in mari poco profondi l'anima 
è protetta contro le teredo da un nastro di ottone 
dello spessore di m/m. 0,1 interposto jra due na- 
stri di cotone tannato; le anime così protette rap- 
presentano il 35 % circa della lunghezza totale. 

Suil anima è applicata l'imboltitura su cui pog- 
gia l'armatura, ricoperta a sua volta da due strati 
di juta catramata. L'armatura è costituita per il ca- 
vo da fondo di 17 fili di acciaio del diametro di 
mm. 2,4; per il cavo intermedio da 10 o 12 fili del 
diametro rispettivamente di m/m. 7,2 e 5,05; per il 
cavo da costa leggero da 14 o 15 fili del diametro 
di m/m. 7,6; per il cavo da costa pesante da 14 fili 
del diametro di mjm. 9,5. 

Le dimensioni dell'anima sono state predeler- 
minate in modo da assicurare la occorrente velo- 
cità di trasmissione dei segnali, in base alla regola, 
che, come si è detto, la dottrina ed il genio di Wil 
liam Thomson formularono e secondo la quale 
detta velocità è inversamente proporzionale al pro- 
dotto della resistenza elettrica per la capacità ciet- 
trostatica del conduttore, per cui essa è tanto più 
grande quanto più grandi sono il diametro del con- 
duttore e lo strato di guttaperca e risulta per un 
cavo dello stesso tipo inversamente proporzionale 
al quadrato della lunghezza, talchè ad esempio, 
per un cavo di 2000 Km. la velocità è 100 volte 
più piccola di quella che si avrebbe per un cavo 
identico di 200 Km. Sta in ciò la ragione dell'inter- 
calamento di stazioni ripetitrici о ritrasmettitrici 
come, nel nostro caso, quelle di Malaga e di Fa- 
yal, in quanto altrimenti occorrerebbe l’impiego di 
anime più grosse che potrebbero riuscire proibitive 
dal punto di vista tecnico ed economico. 

La velocità di trasmissione sul cavo Anzio-Ma: 
laga, lungo circa Km. 1834 risulta di 340 lettere per 
minuto, mentre quella sul cavo Malaga-Fayal, lun- 
go circa Km. 2476, risulta di 300 lettere per mi- 
nuto. 

Tali velocità si raddoppiano in quanto viene 
fatto uso del sistema duplex, che permette la tra- 
smissione contemporanea nei due sensi. Le più le- 
gittime presunzioni consentono di affermare che 
coi tipi di cavi adottati si potrà far fronte alle esi- 
genze anche future del traffico. 

Dette velocità sono ottenute mercè l'impiego 
degli apparecchi più moderni, dei quali fa sempre 
parte, (naturalmente perfezionato) quell’apparec- 
chio ricevente, il siphon recorder, che Lord Kel- 
vin introdusse sin dal 1867 e nel quale le correnti 
generate in virtù delle tensioni di uguale durata 
positive e negative applicate all'origine e corrispon- 
denti ai punti ed alle linee dell'alfabeto Morse so- 
no rivelate mediante deviazioni, al disopra ed al di- 
sotto di una linea orrizzontale di zero, tracciate 
sopra una striscia di carta, che si svolge con moto 
uniforme, da un leggerissimo sifone di vetro pc- 
scante in una vaschetta d'inchiostro e comandato 
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dall'equipaggio mobile di un dispositivo galvano- 
metrico a bobina mobile. 

li tracciato del cavo è segnato nella carta. Esso 

parte da Anzio e si dirige verso ii sud delia Sarde- 
gna, volgendo poi ad occidente in direzione quasi 
reitilinea verso le coste meridionali della Spagna 
ed approda a Malaga. Le maggiori profondità a 
cui il cavo è stato posato in questa tralia si tro- 
vano a circa 3000 metri nel Tirreno ed a Sud- 
Ovest della Sardegna. 
Il cavo Malaga-Fayal parte da Malaga, allra- 
sa lo stretto di Gibilterra, e proseguendo verso 
l'Ovest passa al Sud dell'Isola di S. Maria jacente 
parte dei gruppo delle Azzorre, e indi volge a 
Nord-Ovest, raggiungendo il porto di Pim nell'iso- 
în Fayal. La massima profondità è in questa tratta 
ci circa 4700 metri. 


Un episodio della posa del cavo 


Il cavo Fayal-Malaga è stato costruito dalla 
Fabbrica Inglese Telegraph Construction and 
Maintenance e da essa posato mediante la « Ste- 
phan » nave ex-germanica; quello Malaga-Anzio è 
stato in parte costruito dalla Ditta Pirelli nel suo 
Stabilimento di Spezia ed in parte dalla Ditta ger- 
manica Norddeutsche Seekabelwerke di Norden- 
hem e posato a cura della Ditta Pirelli con una na- 
ve ex-germanica che porta quel nome di « Città di 
Milano » che fu dato alla nave fatta costruire dal 
Senatore Pirelli nel 1887, quando creò in Italia la 
industria dei cavi sottomarini, nave che posò e ri- 
parà la maggior parte dei cavi italiani del Mediter- 
raneo e che sventuratamente naufragò mentre at- 
tendeva alla riparazione del cavo Alicudi-Filicudi, 
portando seco nel fondo alcuni valenti ingegneri 
e bravi operai. 

Vada in questo momento il nostro pensiero alle 
vittime della telegrafia sottomarina italiana. 


... 


Il cavo New-York-Azzorre, che verrà collegato 
a quello Anzio-Azzorre segna dopo 3/4 di secolo il 
primo grande progresso nella tecnica dei cavi tele- 
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grafici sottomarini ed è perciò opportuno in questa 
occasione illustrarne ia genesi. 

Come ho innanzi accennato, il problema della 
trasmissione dei segnali lungo i cavi sottomarini fu 
risolto sin dal 1854 da Lord Kelvin, iì quale rilevò 
che la propagazione della elettricità su di essi av- 
ne in modo analogo a queila del calore lungo 
una sbarra metallica di lunghezza illimitata (argo- 
mento quest'ultimo che aveva formato oggetto de- 
gli studi del grande fisico-matematico Fourier) ed 
assegnò le relazioni quantitative che permettevano 
di determinare la grandezza e la forma deila cor- 
rente in arrivo in dipendenza della j. e. m. appli- 
cata all'origine. 

Purtroppo però la stessa teoria di Lord Kelvin 
dimostrava che la tecnica si era imbattuta in un ti- 
po di conduttore che dal punto di vista della pro- 
pagazione della elettricità presentava inconvenienti 
ed era da considerare fra i più imperfetti. 

Come si dedusse in seguito dagli studi profondi 
di Heaviside che completarono la teoria di Lord 
Keivin, le cui conclusioni sono da ritenersi soltanto 
approssimate, una linea elettrica per essere adatta 
alle trasmissioni dei segnali telegrofici, come alle 
trasmissioni telefoniche, deve generalmente avere, 
Ка l'altro, piccola resistenza elettrica, piccola ca- 
pacità elettrostatica, grande induttanza. Resisten- 
za, induttanza, capacità! Parole che sono ormai in 
bocca di tutti dopo che lo sviluppo della Radiote- 
lefonia ha portato nelle mani di chiunque voglia i 
ricevitori radiotelefonici, con i loro ғоссһені di filo 
che posseggono resistenza ed induttanza, e con i 
loro condensatori che presentano capacità. Ora 
dunque il cavo possiede piccola, anzichè grande 
induttanza, grande e non piccola capacità elettro- 
statica, dovuta in parte alla natura deil'isolante, 
non piccola resistenza, La resistenza e la capacità 
si possono diminuire aumentando il diametro sul 
rame e lo spessore della guttaperca; ma ben presto 
si raggiungono i limiti imposti dalle esigenze tecni- 
che ed economiche. In conseguenza delle caratte- 
ristiche elettriche del cavo la corrente, che si pro- 
duce all'arrivo, dopo l'applicazione della f. е. т. 
all'origine e che secondo la teoria di Lord Kelvin 
dovrebbe manifestarsi istantaneamente, rimane 
praticamente nulla per un certo intervallo (silent 
interval) e lentamente cresce a raggiungere quella 
intensità capace di far funzionare l'apparecchio ri- 
cevente: deriva da ciò che i segnali dell'alfabeto 
telegrafico non possono succedersi con grande ra- 
pidità, essendo necessario che la f.e. m. destinata 
a produrre il segnale rimanga applicata durante un 
tempo lungo abbastanza per permettere alla cor- 
rente in arrivo di raggiungere il valore opportuno. 
Inoltre, poichè in seguito all'invio di un segnale, il 
cavo assume una carica elettrica, la quale non 
scompare tutta con la erogazione della corrente in 
arrivo, risulta che il segnale rimane affetto da tale 
carica, e perciò il gruppo dei segnali, che costitui- 
scono una lettera, riesce deformato ed inintelligi- 
bile, inconveniente questo che limita anche esso la 
velocità di trasmissione. Adunque l'onda elettrica 
costituente l'insieme dei segnali prodotti all'origi- 
ne dall'apparecchio trasmittente arriva all'apparec- 
chio ricevente impicciolita e deformata, ossia, co- 
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me suol dirsi, attenuata с distorta. Atlenuazione е 
distorsione sono dunque gli ostacoli che si oppon- 
gono alia telegrafia rapida sui lunghi cavi sottoma- 
"ini, così come si oppongono alla telefonia a gran- 
de distanza, con l'aggravante che, mentre ('orec- 
chio integra, corregge, interpreta il discorso defor- 
malo, Госсһіо del telegrafista поп può invece che 
in iscarsa misura interpretare i segnali ricevuti. 

Vietato di aumentare oltre certi limiti le dimen- 
sioni dell'anima per accrescere la velocità di tra- 
smissione gli sforzi furono rivolti a perfezionare gli 
apparecchi trasmittente e ricevente ed a correggere 
gil effetti distorcenti del cavo, mediante dispositivi 
elettrici collocati alle estremità. La introduzione, 
da parte di Lord Kelvin, di apparecchi riceventi 
junzionanti con correnti piccolissime \dapprima il 
galvanometro a riflessione e poscia il Siphon re- 
coder); ia inserzione alla estremità del cavo di a- 
datti condensatori, che correggono in parte la di- 
storsione e rendono più ripida la curva della cor- 
rente ricevuta, taich? entro più breve tempo viene 
raggiunto il valore utile della corrente stessa; il per- 
fezionamento dei sistemi duplex per cui è diven- 
tata da lungo tempo sicura ed efficace la trasmis- 
sione contemporanza nei due sensi; lo impiego re- 
cente di apparecchi destinati ad amplificare la cor- 
rente in arrivo; tutti questi mezzi insieme hanno 
permesso di aumentare grandemente la velocità di 
trasmissione, la quaie nel nostro cavo Anzio-Fayal 
è, come si è detto, di 600) lettere al minuto nelle 
due direzioni, ben rilevante di fronte a quella del 
primo cavo transatlantico del 1858, vissuto meno 
di un mese ,la quale era di appena 9 lettere al mi- 
nulo. 

Ma il tipo di cavo, da cui principalmente dipen- 
dono i fenomeni della trasmissione era sempre 
quello antico, a cui non era stato possibile sosti- 
tuirne un altro migliore; e la ricerca di un nuovo 
tipo più adatto ha costituito sempre l'assillo dei 
tecnici. E 

Tale nuovo tipo si ha ora, come si è detto, nel 
cavo Fayal-New York che la Western Union ha 
studiato e posato con grandi spese e rischi, che 
potevano essere affrontati soltanto da una Compa- 
gnia potente come essa è i cui dirigenti ebbero a 
dichiarare, che essi non si sarebbero curati di un 
eventuale insuccesso, dato il loro dovere di cons 
correre al progresso tecnico scientifico delle comu- 
nicazioni sottomarine, 

Il nuovo tipo deriva dagli studi inerenti alle tra- 
smissioni telefoniche sui lunghi cavi ed alle ricer- 
che fatte, per dotarli artificialmente di quella be- 
nefica induttanza di cui essi mancano. Era naturale 
che dopo il loro primo mirabile sviluppo in telefo 
nia venisse a prender posto fra gli alti ideali tecnici 
quello di trasmettere la parola attraverso gli Ocea- 
ni. Di quando in quando delle voci si sono venute 
elevando per annunciare la soluzione del proble- 
ma. Nel 1894 Sylvanus Thompson in una sua co- 
municazione al Congresso di Chicago annunciava 
un suo tipo speciale di cavo, dotato di induttanze 
in derivazione, che però non potè mai entrare nel 
campo pratico; le speranze si riaccesero quando 
Pupin, nel 1900, trovò la legge di distribuzione dei 
rocchetti di induttanza lungo un circuito telefonico 
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rendendo così possibile la telefonia a grande di- 
stanza sui cavi aerei e softeranei; ma, purtroppo, 
ia nuova invenzione non ha giovato alla teleforua 
sui cavi sottomarini in quanto non sono siate supe- 
rate, né le difficoltà costruttive inerenti ai соцоса- 
mento dei rocchetti al disotto dell'armatura, пе 
queue inerenti айа posa at cavi, così equipaggiati, 
nei mari profondi, ed in quanto aliresì l'isolamento 
delia guitaperca per correnti di frequenza telejo- 
nica diviene motto basso, il cne vieta che si pos- 
sano dotare i conduttori di induttanza sufficiente- 
mente elevata da riuscire bastevote allo scopo. 

Minore difficoltà dal punto di vista costruttivo 
presenta il sistema proposto da Krarup per l'au- 
mento dell'induttanza, quello cioè di avvolgere in- 
torno al conduttore uno o più strati di filo di ferro, 
ma, a parte ia difficoltà opposta dail'inconveniente 
notato per la guttaperca, non è possibile con taie 
sistema a causa della piccola permeabilità magne- 
tica del јето raggiungere gli occorrenti valori delia 
induttanza, gli effetti della quale sono per altro in 
parte annullati dalla perdita di energia nel ferro 
medesimo, 

Ma l'isolamento della gutta è sempre sufficien- 
iemente alto per le trasmissioni telegrafiche anche 
rapide, ond'é che per esse sarebbe riuscita benefi- 
ca la introduzione nel cavo di una induttanza mag- 
giore di quella consentita dal filo di ferro sinora 
adoperato. 

La ricerca appunto di un materiale magnetico 
di alta permeabilità ha formato da vari anni argo- 
mento di studi nei laboratori dell American Tele- 
phon and Telegraph Cy. in base ai quali è stata 
preparata una nuova lega ferro-nikel (permalloy) 
che possiede un alto coefficiente di permeabilità 
magnetica e che, sotto forma di nastro, può essere 
applicata sul conduttore, aumentandone in modo 
notevole la induttanza. 

Non pochi furono i dubbi che agli stessi tecnici 
si presentarono circa le proprietà della lega; si 
pensò che tali proprietà potessero non essere per- 
manenti ,che esse si potessero alterare con le ope- 
razioni meccaniche di posa e di rilevamento del 
cavo. Esperimenti numerosi furono eseguiti non 
soltanto su brevi lunghezze di cavo in laboratorio, 
ma anche su una lunghezza di 190 Km. apposita- 
mente costruita in Londra e posata presso le isole 
Bermude a profondità comparabili a quelle del- 
l'Oceano in cui il cavo progettato doveva essere 
immerso. 

Per quanto non sia ancora stabilito se il cavo 
permetta la trasmissione contemporanea nei due 
sensi, tuttavia la sua velocità in una sola direzione 
raggiunge le 700 lettere al minuto; talchè esso po- 
{тд funzionare da collettore per il traffico che alle 
Azzorre arriva per l'America dai vari paesi di Eu- 
ropa, 

Il cavo Azzorre-New York apre certo nuovi 
orizzonti alla telegrafia sottomarina e non manche- 
rà forse di portare un utile contributo alla soluzione 
del problema della telefonia transoceanica attra- 
verso i cavi, per la quale la umana intelligenza lot- 
ta da tempo inutilmente contro la resistenza delle 
cose. Sarà il caso di persistere in questo desiderio, 
ovvero il problema sarà risoluto mediante la radio- 
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telefonia, la quale attraverso l'etere che non distor- 
ce ci ha fatto già pervenire la voce da paesi lon- 
tani? È una domanda che si connette all'altra: Sa- 
rà soppiantata la telegrafia sottomarina daila radio- 
feiegrafia? 

Il mestiere del projeta è difficile anche in que- 
sta materia ed è già avvenuto che i fatti abbiano 
data una smentita ai poco prudenti. 

Ciò che possiamo dire sull'argomento è che 
dobbiamo essere pieni di fede nello sviluppo della 
radioleiegrafia e della radiotelefonia a cui è asso- 
ciato perennemente it поте ai Guglielmo Marconi, 
specie se si affermerà nella pratica l'impiego delle 
onde corte, che avrà riflessi tecnici ed economici 
di grande importanza. Ma possiamo anche presu- 
mere con i tecnici più autorevoli che non sarà pros- 
sima la fine della telegrafia sottomarina e che i 
due mezzi di comunicazione sono destinati a vive- 
re in mutua collaborazione e non a soppiantarsi, E 
noi possiamo ritenere che quesio cavo Anzio-New 
York in cui l'antica tecnica si sposa per la prima 
colta alla nuova, è destinato a prestare utili servi- 
zi, e possiamo senza resistenza lasciarci trascinare 
dal fascino che esercita la soluzione di questi pro- 
blemi che io chiamerei di umanesimo scientifico e 
che rispondono ad alte aspirazioni ideali. Perchè, 
Eccellenze e Signori, in questo momento noi stessi 
pensiamo essere sì, ben vero, che questi mezzi di 
comunicazione sono di indispensabile aiuto al pro- 
gresso civile e commerciale; ma pensiamo altresì 
che il cavo ci avvicina alle terre che Colombo sco- 
prì ed Amerigo Vespucci nomò, e ci avvicina ai 
nostri fratelli che l'Italia, rinnovando le sacre pri- 
mavere, inviò in quei paesi lontani. 


Eccellenze, Signori, 


Allorquando furono posati con successo i cavi 
transatlantici del 1866, si disse che il mondo era 
diventato più piccolo, perchè l'uomo era diventato 
più grande. 

Auguriamoci che in questo senso il mondo di- 
venti sempre più piccolo, e che in questa impresa 
non manchi il genio italiano. 


Ecco una serie dei principali cablogrammi lan- 
ciati, all'atto dell'inaugurazione del cavo, dall'Ita- 
lia (Via Italcable) : 


Da S. M. iL Re PER IL PRESIDENTE Соо осе A Wa- 
SHINGTON : 


« Mi è particolarmente gradito inviare, Signor 
Presidente, per mezzo nuova via di comunicazio- 
ne che riavvicina la Italia alla America l'espres- 
sione più viva della mia cordiale amicizia e dei 
voti che formulo per la prosperità del popolo 
americano ». 


Da S. M. п. RE p'Iratia А S, M. iL RE DI SPAGNA: 


«In occasione della inaugurazione del cavo 
che ricongiunge i nostri due paesi con l'America 
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mi è particolarmente gradito di inviare a Vostra 
Maestà i miei più amichevoli saluti ed i voti sinceri 
che formulo per la prosperità della Maestà Vostra, 
della Reale Famiglia e della nobile Nazione spa- 
gnuola ». 


Da S. Maestà п. RE AL PRESIDENTE TEXEIRA СОЕТ A 
LISBONA : 


Voglia accogliere Signor Presidente i miei più 
cordiali saluti ed auguri che ho il piacere di inviare 
a mezzo della nuova via internazionale di comuni- 
cazione oggi inaugurata ». 


CONSOLE GENERALE ITALIA — BALTIMORA, 


« Pregola corrispondere vivi ringraziamenti So- 
vrani omaggio graditissimo Italiani Annapolis Md. 
pervenuto Sua Maestà nuova via transcccanita 


Generale Cittadini ». 


Мв. ALvan T. FULLER, GovERNOR ОЕ MASSACHUSETTS 
— Boston. 


* Sua Maestà il Re molto sensibile cortese mes- 
saggio ringrazia vivamente ed & lieto contraccambia- 
re direttamente cordiali voti prosperità Massachu- 
setts. 

Generale Cittadini ». 


PRESIDENTE Società ЇТАШАМА Principe Омвекго Sa- 
vola — BIRMINGHAM ALA: 


« Sua Maestà ringrazia vivamente connazionali 
associati molto gradita manifestazione. 


Generale Cittadini ». 


CarpinaLe Hayes — Arcivescovo New York : 


« Santo Padre gradito filiale devoto omaggio in- 
viato da Vostra Eminenza nome codesti buoni figli 
occasione inaugurazione nuovo cavo telegrafico che 
unisce Italia alla America invia affettuosamente im- 
plorata Benedizione Apostolica. 


Cardinale Gasparri ». 


Da S. E. п. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PER IL SEGRE- 
TARIO DI STATO А WASHINGTON : 


u Inaugurazione del cavo diretto fra Italia e Stati 
Uniti soddisfa il bisogno profondamente sentito del 
mio paese di trovarsi in più stretto contatto con la 
grande nazione americana che ospita tanti suoi figli 
ed alla quale è legato da così forti vincoli spirituali 
e materiali! Nell'inviarvi quindi il mio cordiale saluto 

ermettete, Signor Segretario di Stato, che vi espri- 
Jia lacaia Soddisfazione per questo fausto avveni- 
mento e l'augurio che i due popoli si adoperino ami- 
chevolmente ad armonizzare i loro mutui bisogni e 
a soddisfare i loro reciproci interessi cooperando così 
nello stesso tempo alla pace ed al benessere mon- 
diale ». 


Da S. E. IL PRESIDENTE DEL Consiglio А S. E. п. PRE- 
SIDENTE. DE RIVERA A MADRID : 


« Nell'inviare a V. Eccellenza il messaggio 
augurale attraverso il cavo che oggi si inaugura mi 
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è grato di esprimerle il mio più vivo compiacimento 
per il nuovo legame che così si stabilisce tra le due 
nazioni sorelle e che contribuirà efficacemente a far 
loro acquistare una sempre maggiore reciproca com- 
prensione dei loro interessi e rendere sempre più in- 
ima e salda la mutua collaborazione per il raggiun- 
gimento delle loro finalità ». 


Da S, E. п. PRESIDENTE DEL CowsiCLio PER IL PRESI- 
DENTE DEL CONSIGLIC PORTOGHESE A LISBONA: 


Nell'inaugurare oggi il cavo Porto di Anzio-Az- 
zorre e nell'inviare alla E. V. per mezzo di esso il 
mio cordiale saluto, sono lieto di esprimere alla E. 
V. il grato animo del R. Governo verso il Portogal- 
lo per avere esso consentito all'approdo del cavo 
nel suo territorio. Auguro che il nuovo legame così 
stabilitosi tra i due paesi contribuisca efficacemente 
a sviluppare la loro tradizionale amicizia e che sia 
nuovo fattore della loro crescente prosperità » 


А 5. E. 17Аммівлсцо Marchese DI Macaz, PRESI- 
DENTE INTERINALE DEL. DinETTORIO — MALAGA : 


« Ringrazio V. E. di essersi recato personalmen- 
te a Malaga in rappresentanza del Governo spa- 
gnuolo per rendere più solenne la cerimonia odierna 
che segnerà una data memorabile per le due nazio- 
ni latine, le quali oggi si sentono unite da un nuovo 
potente vincolo che renderà sempre più cordiali i 
loro rapporti e contribuirà alla loro prosperità futura. 


Mussolini » 


PRESIDENTE CavERA IrALIANA. Commercio — New OR- 
LEANS : 


« Ringrazio per saluti inviatimi da codesta Came- 
ra attraverso il nuovo cavo ed auguro che esso con- 
tribuisca ad intensificare le relazioni fra i due po- 
poli nel loro mutuo interesse, 

Mussolini ». 


Consolato ITALIANO SAN FRANCISCO CALIFORNIA : 


« Grato sentimenti manifestatimi in occasione 
inaugurazione ruovo cavo prego Vossignoria porge- 
re codesta colonia italiana augurio di sempre cre- 
scente prosperità per la gloria d'Italia. 


Mussolini » 


CoNsoLATO ITALIANO CLEVELAND : 


« Prego Vossignoria ringraziare Ordine figli Italia 
e colonia italiana Akron Ohio saluto inviatomi occa- 
sione inaugurazione cavo sottomarino 


Mussolini ». 


Da S. E. Ciano PER iL Post MASTER GENERAL А Wa- 
SHINGTON : 


« La cerimonia di oggi realizza l'antica e viva a- 
spirazione del nostro paese di possedere rapide e 
dirette comunicazioni con la grande Repubblica 
Nord-Americana aspirazione originata oltre che dal 
continuo incremento dei traffici commerciali dai cor- 
diali rapporti sempre esistiti tra i due paesi e cemen- 
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tati nell'ultima grande guerra, La nuova via telegra- 
fica che oggi si inaugura renderà non solo rapide e 
libere le comunicazioni tra i quaranta milioni di Ita- 
liani che vivono in patria e quelli che vivono oltre 
oceano, ma verrà a vieppiù rinsaldare i vincoli di 
solidarietà tra i due paesi accomunati nello spirito 
e nella azione. Gradisca Signor Ministro i miei cor- 
diali saluti ». 


Da S. E. п. Ministro Ciano А S. E. п. R, AMBascia- 
TORE A WASHINGTON! 


« Inaugurandosi oggi il primo cavo diretto fra l'I- 
talia e gli Stati Uniti sono lieto d'inviare alla E. V. 
e ai connazionali tutti in codesto grande e generoso 
paese il saluto della patria che ha voluto con que- 
sto mezzo riavvicinare ancora più a sè i suoi operosi 
figli lontani ». 


Da S. E. iL Ministro Ciano PER Ministro COMMERCIO 
E COMUNICAZIONI A MADRID : 


«La vostra efficace cooperazione per stabilire 
una nuova rapida via di comunicazione tra l'Italia 
e l'America è rinnovata dimostrazione del nobile 
vincolo di fraterna solidarietà che ha sempre unito 
le due nazioni. Voglia gradire Signor Ministro i miei 
cordiali saluti ». 


Da S. E. п. Ministro Ciano AL R. AMBASCIATORE A 
MADRID : 


«А Lei Eccellenza e a tutti i connazionali che 
in codesta nobile terra tengono alto il nome sacro 
della Italia giunga il mio saluto augurale e il mio 
voto sincero che per mezzo di questo cavo che oggi 
essi possano sentirsi ancor più vicini alla 


Da S. E. п. Ministro Ciano AL А. Ministro IN Li- 
ЗВОНА : 


« Inaugurandosi oggi il primo cavo fra l'Italia e 
le Azzorre prova superba della laboriosità tenace 
del nostro popolo e che farà più vicina la Patria ai 
suoi figli lontani giungano a V. S. e a codeste co- 
lonie italiane i sentimenti di affetto del Governo 
Nazionale e del paese oggi rivolti a codesta ospitale 


Repubblica ». 


ILL.Mo Mayor Di New YoRk : 

« Alla metropoli americana, faro luminoso di mo- 
derna civiltà, Roma antica e perenne, fonte di sa- 
pienza e umanità, invia per la nuovissima via un sa- 
luto fraterno augurando che l'affettuosa concordia 
fra le due Nazioni sempre perduri e si accresca nei 
popoli ogni virtà e prosperità ». 

Filippo Cremonesi 
Regio Commissario Città di Roma. 


WirLiAM E. Dever - Mayor pt CHICAGO : 


«Il saluto della Città di Chicago è giunto molto 
gradito e Roma cordialmente lo ricambia confidan- 
do che il nuovo rapidissimo mezzo di comunicazione 
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renderà sempre più cordiali e proficui 


rapporti fra 
gli Stati Uniti d'America e l’Italia ». 


Filippo Cremonesi 
Regio Commissario Città di Roma. 


James M. CurLy - Махов pi Boston: 


«Il saluto vibrante della storica Città di Boston 
giunge particolarmente gradito alla Città di Roma. 
Dal ricordo cortese da voi fatto del grande italiano 
che col suo generoso ardire seppe trovare la via che 
unisce il vecchio al nuovo mondo l'Urbe trae mó- 
tivo di profondo e riconoscente compiacimento. Un 
omaggio altrettanto cordiale desidero ricambiarvi in 
nome della capitale d'Italia che saluta in Boston la 
terra natale di Beniamino Franklin il grande asser- 
tore della indipendenza americana e lo scienziato 
illustre е benemerito cui tanto deve l'umanità. Il 
rapido mezzo di comunicazione che oggi si inaugura 
valga a confermare i vincoli di reciproca fervida ami- 
cizia fra le due nazioni ». 


Filippo Cremonesi 
Regio Commissario Città di Roma 


Mayor New York: 


«u Dal lembo di costa dove si specchiava la Domus 
Aurea Neroniana oggi risorgente a novella gloria 
parte il saluto inaugurale che popolazione di Anzio 
a mezzo del suo Capo invia al Primo Magistrato del- 
la Metropoli stellata stop. In tale occasione s'intitola 
« Via New-York » una delle strade che conduce alla 
Stazione Cablografica ». 
Sindaco Breschi. 


Da Roma л ENsicN ALLEN R. FREDERICK USN - Boston 
Mass. 102. 


« Fervido saluto che, in unione di pensiero e di 
ricordo ai camerati italiani ed alla fiorente associa- 
zione americana, Ella mi rivolge in occasione inau- 
gurazione cavo Anzio-New York giunge graditissimo 
animo mic stop. E dal grande evento traggo ogni 
migliore augurio per una sempre più salda unione 
degli animi nei propositi di umana solidarietà di ci- 
vile progresso che già avvinsero i nostri due nobili 
popoli nella grande guerra stop, A Lei contraccam- 
bio il nobile saluto e gli auguri inviatemi v. 


Maresciallo Diaz. 


Da Roma a Namona BANK oF COMMERCE - NEW 
York: 


« Natcomerce New York gratefully acknowled- 
ging kind greetings | reciprocate best wished deve- 
lopment our relationship ». 

Siringher. 


His EXCELLENCY Giacomo ре MARTINO ITALIAN AM- 
BASSADOR - WasumNcToN DC. 


«I am glad to take happy occasion of the inau- 
guration of direct cable service between Italy and 
the United States to send you my cordial greetings 
and best wishes for a happy sojourn in my country ». 
Henry Prather Fletcher 
American Ambassador. 
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Comm, LioneLLo Perera Cav. Luici Berizzi - Consi- 
GLERI lrALcABLE - NEW York: 


« Ricambio con grato animo affettuoso saluto ed 
invio espressione della mia memore riconoscenza a 
lor signori e per loro mezzo a tutti gli azionisti del 
Nord America che hanno largamente contribuito coi 
propri risparmi a realizzare questa opera di grande 
necessità per il nostro paese che sarà il mezzo più 
potente e più efficace a stringere i legami politici 
commerciali e culturali con la grande Repubblica 
amica. 


Carosio ». 


Ed ecco una serie dei principali cablogrammi 
pervenuti all'Italia durante l'inaugurazione del cavo 


(Via ltalcable) : 


Da WASHINGTON His MAJESTIC VITTORIO EMANUELE KING 
or Ітліу - Rowe: 


The establishment of the first direct connection by 
cable between the United States and Italy affords me 
the very pleasing opportunity of sending to your Ma- 
jesty my greetings and best wishes | trust that this 
new link of intercourse between the two countries 
will promote the advancement of their common inte- 
rests and be the forerunner of further means of 
‘speedy comunication betveen them. 


CALVIN CooLbGE 


Da Марк А S. M. п. Re D'ITALIA - Roma: 


Al contestar agradeciendo vivamente el amable 
saludo de Vuestra Majestad me es a mi vez en extre- 
mo grato hacer present a Vuestra Majestad por inter- 
medio de este nuevo lazo de union entre nosotros, 
mis vivos deseos de que Dios prospere la persona de 
Vuestra a Su Read familia y a esa Nacion italiana de 
la que tan agradables reguerdos guardo. 


ALFONSO 


Da Boston Mass - His Royat Majesty Victor Ewa- 
NUELE - Rome: 


Massachusetts extends cordial greetings to the King 
oj Italy and his people in the first direct cable to Italy 
many men and women of italian birth or parantage 
now reside in Massachusetts and have helped to build 
a truly progressive commonwealth in behalf of these 
citizens and of all the people of Massachusetts may 
I express the earnest wish for abundant happiness 
and prosperity of the italian Nation. 


ALVAN T. FULLER GOVERNOR оғ MASSACHUSETTS 


Da AnwaroLIs - His Majesty Victor EMANUEL - Кома : 


Felicitations and congratulations on creat achie- 
vement establiching direct comunication between Ita- 
ly and United States of America. 


ITALIAN PRESIDENTS ANNAPOLIS 
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Da Worcester MASSACHUSSETS A 6. M, VITTORIO EMA- 
NUELE - Roma 


Associazioni Italo Americane di Worcester sensi- 
bili grandiosi vantaggi Italia America inaugu-azione 
cavo sottomarino plaudono larghe vedute Governo 
$. M. auspicano affermazione stirpe e più stretti lega- 
mi due popoli Italiano Americano. 

War VETERANS PRESIDENTE JostPH DE MARCO — 
Associazione NAZIONALE COMBATTENTI GAETA- 
No Vario — Coorte Giuseppe Mazzini PRESI- 
DENTE NicoLA GALLO — Loggia RISORGIMENTO 
Овоме Ficia D'ITALIA VENERABILE GIUSEPPE 
TomAioLo — SociETÀ San ViTALIANO PRESIDEN- 
TE Giovanni BoveNzi — SociETÀ WESTAMERIC. 
PRESIDENTE GaETANO Vario — Loccia PRINCI- 
Pessa loranpa Ordine Ficu p'IraLIA Rosina 
pe Marco - 158 SHREWSBURY STREET. 


Da New ORLEANS ALL'AIUTANTE Di CAMPO S. M. — 
Roma; 


« Sul cavo oggi inaugurantesi che ancor più spiri- 
tualmente oggi ci lega alla dolce terra giunga primo 
il saluto riverente e devoto alia Maestà del Re dai 
figli d'Italia radunati nella casa dell'Unione Italiani. 


GRAFFACNIN, Presidente ». 


Da San Francisco CALIFORNIA AL PRIMO AIUTANTE DI 
Campo Sua Maestà — Roma: 


«іп occasione inaugurazione cavo che riavvicina 
alla madre patria i centocinquantamila suoi figli che 
vivono nella lontana California prego Vestra Eccel- 
lenza presentare e far grudire alla Maestà del Re i 
sensi di devozione di questa collettività italiaha sem- 
pre più fidente nei gloriosi destini dell’Italia nostra. 


CoNsoLE GENERALE SICILIANI n. 


Da NEW York AL CARDINALE GASPARRI — Roma: 


«Catholic New York taking advantage of the 
newly established direct line of the Western Union 
Telegraph Company io Italy sends a message of 
loyalty and affection to our most Holy Father and 
pray for the Apostolic Benediction. 


CARDINAL. HAYES ». 


DA WASHINGTON His EXCELLENTCY THE MINISTER ОЕ 
FOREIGN AFFAIRS ОЕ ITALY ROME: 


ul am happy to avail of the opportunity affor- 
ded by the opening of the first direct cable bet- 
ween the United States and Italy to extend to your 
Excellency my greetings and best wishes | trust it 
will conduce to bring the two peoples into closer in- 
tercourse and may lead to the establishement of fur- 
ther means of spedy communication between the 
two countries. 


FRANK KELLOG SEGRETARY ОҒ STATE v. 


Da Mari 4 S. E. п. PRESILENTE DEL CoNsicLio Be- 
niro Mussouw — Roma: 


« Ricivo complacidissimo efectuoso telegramma 
de V. E, con V. E. me congratulo del establecimien- 
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to de este cable que ha de unir mas intimemente 
nuestros dos paises facilitando nuestras fraternales 
relaciones y el desarollo de nuestros respeclivos in- 
tereses en America. 


PresipeNte DirETTORIO MILTFARE » 


Da ХУлвиікстон A MussoLIni ESTERI — Roma: 


« Particolarmente fiero di rappresentare oggi go- 
verno italiano cerimonia inaugurale del primo cavo 
diretto fra l'Italia е Stati Uniti invio Vostra Eccellen- 
za a nome anche personale Ambasciata e Consolati 
espressione sincera devozione e fede profonda ne- 
gli ideali della patria. 

DE MARTINO ». 


Da Maprip А S. E. Mussolini — Кома: 


«A V. E. che del cavo gettato nel mare latino 
Ju il più forte e convinto propugnatore vada il saluto 
riconoscente degli Italiani di Spagna che si sentono 
oggi sempre più spiritualmente e materialmente uniti 
alla madre patria. 


PauLUCCI DI CALBDLI ». 


Da San Francisco CALIFORNIA А S. E. Mussoini Mi- 
NISTRO PER GLI AFFARI EstERI — Кома: 


«А nome dei centocinquantamila Italiani 
denti nella lontana California riavvicinati alla Madre 
Patria da nuovo cavo oggi inaugurato mi è grato tra- 
smettere a Vostra Eccellenza i sentimenti di devo- 
zione ed affetto che questa collettività italiana serba 
dell’Italia nostra. 


б CowsoLE GENERALE SICILIANI v. 


Da InpiaNapolis A Sua EGcELLENZA  MussoLIini — 
Roma: 


« Interpretando sentimenti connazionali in Indi 


na esprimo Vostra Eccellenza auguri lunghi anni fe- 
conda opera per Patria e Re. 


LAPENTA ». 


Da New York А EcceLLeNza Mussolini — Roma: 


« Camera Commercio italiana New York orgo- 
gliosa essere stata scelta come prima Associazione 
italiana Stati Uniti servirsi nuovo cavo sottomarino 
invia quale suo primo messaggio espressioni devoto 
omaggio Augusto Capo Nazione fervido saluto ai 
gurale Capo Governo fidente nel progresso economi- 
co Italia nel quale relazioni commerciali finanziarie 
con Stati Uniti hanno parte poderosa convinta che da 
questo intimo contatto deriverà per i due popoli sem- 
pre più vivo sentimento cooperazione fratellanza c- 
sempio a tutti di armonia internazionale. 


Giwa, Presidente ». 


Da New Orteans А MussoLini — RomA: 


« Camera Commercio inaugurandosi oggi cavo 
saluta in Vostra Eccellenza degno genio ristoratore 
finanza commercio industria nazionale. 


DELL'ORTO, Presidente ». 
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Da New York a ECCELLENZA Mussouw — Roma: 


Mai come in questa lieta occasione mi sorride la 
cara Patria lontana che mi lusingo di averla mode- 
stamente onorata anche in questa parte del mondo 
colla mia povera opera sportiva ad essa per questo 
tramite invio il più nostalgico saluto figliale ad Ec- 
cellenza Vostra riconosciuto da tutto il mondo re- 
stauratore della nuova Italia i più feroidi devoti e di- 
sciplinati omaggi. 

FRIGERIO CAMPIONE OLIMPIONICO ». 


Da New York A ном. PHILIP CREMONESI 
MISSIONER AND ACTING Mayor Rome 


« New York is happy to have direct cable link 
with Rome may this notable scientific achievement 
remain as continuos and as unbroken as the bonds 
of friendship wich have alway been oj mutual ad- 
vanlage to our peoples. 

Jonn F. HyLan Махов » 


Royat. Com- 


Da CHicaco lumos How. Pune Cremonesi, RoYAL 
COMMISSIONER AND ACTING Mayor — Roma: 


« As Mayor of the City oj Chicago 1 have pleasu- 
re in sending greeting to the City oj Rome by means 
oj the first direct cable between the United States 
and Italy. 

1 hope that this newest method о) communication 
will serve to promote the relationship and interests 
of our respective countries, Cordial good wishes. 


William Е. DEVER n 


Da Boston A Mayor оғ THE Crrv оғ Коме : 


« From the hub of the universe Boston Massa- 
chussetts United States of America 1 extend ihe 
greetings and good wishes of the nine hundred tho- 
sand inhabitants of this historic City to you as Mayor 
of the leading City of the couniry through one of 
whose citizens Christopher Columbus the old world 
became linked with the new world by sea through 
the most daring and perilous journey recorded in 
history message of Columbus requiring many months 
for delivery in 1492 is now possible after the lapse 
of slichtly more than four centuries in a matter oj 
seconds through the instrumentalty oj this new ca- 
ble which binds for the firsi time the imperial City 
of Rome with the historic City of freedom. 


James M. Curiy MAYOR ». 


Da New York A Mayor BRESCHI — ANZIO: 


« Your cordial message via the new cable which 
connects your City with New York is received and 
is greatly appriciated the completion oj this direct 
line о) communication is a happy and progressive 
event bringing into closer touch the people о] our 
two cities and it will undoubtedly prove a source of 
mutual benefit be assured of our hearty congratula- 
tion and carnest hope that this connection may pro- 
ve a source of pleasure profit and facility for the 
people of both Cities and Countries. 


Јонх F. HyLan Mayor ». 
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Da Boston Mass А MARESCIALLO DUCA ARMANDO Diaz 
— Roma: 


« As a veteran of the world war [ am especial 
gratified to join with my comrades oj italian extra- 
tion as well as my yankee associates in extending to 
you as generalissimo of one of our valued victorious 
allied armies our most profund sentiment of real ela- 
tion in the attaining of this additional direct bond 
beiween our country and your country may the years 
to come be filled with continued links oj friendship. 
between America and Italy the boys sent their foun- 
dest wishes to you and kindly accept my personal 
best wishes. 

ENSIGN ALLEN R. FREDERICK UsN ». 


Da New York A STRINGHER, BANKITALIA — ROME : 


« Nell'inaugurare il servizio del primo cavo che 
unisce direttamente gli Stati Uniti alla nostra Italia 
locali rappresentanti Banco di Napoli, Banca Com- 
merciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, 
Italian Discount, Banca Perera e sottoscritto formu- 
lano voto tale nuovo vincolo preluda ad una più 
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grande intesa spirituale ed a più intense relazioni 
commerciali fra le due nazioni e desiderano offrire 
Vossignoria sotto cui valido auspicio è stato curato 
finanziamento grandiosa patriottica impresa espressio- 
ne loro alto apprezzamento e deferenti ossequi. 


PobESTÀ v. 


Da New York A INGEGNERE Comm. GIOVANNI Carosio, 
PRESIDENTE COMPAGNIA ITALIANA DEI CAVI TELEGRA- 
FICI SOTTOMARINI : 


"In nome degli azionisti della Italcable qui resi- 
denti che hanno contribuito coi loro risparmi al com- 
pimento del cavo diretto fra l'Italia e l'America i sot- 
toscritti le inviano oggi un saluto affettuoso e le con- 
gratulazioni più sincere per il fausto avvenimento che 
segna una nuova era di più cordiale amicizia fra i 
due paesi e che rappresenta un fattore ітронағі 

simo nello sviluppo sempre più crescente delle rela- 
zioni culturali e commerciali fra l'Italia e gli Stati 


Unit 


LioweLLo Perera - Luici BeRIZZI, Direttori ». 


CENNI SULL'UFFICIO CABLOGRAFICO DI ANZIO 


Cli impiegati dell'Italcable, con grande fervore ed 
abilità, iniziano il servizio-in una baracca provvisoria, 
In una rapida visita potemmo notare soltanto che 
il recorder è dei più moderni. La linea centrale non 
è mantenuta dalla solita sospensione bifilare (un po 


HUGHES SEMPLICE 


resistente per cavi lunghi), ma dal minuscolo pesc 
di una parte del sifoncino. Esso, occupando la posi- 
zione verticale, anzichè quella orizzontale, favorisce 
inoltre l'eflusso dell'inchiostro, Il solito telaino di 
D'Arsonval si muove in un campo magnetico strapo- 


a smnsrrone толсо 


ер 


Roma Фаллого 1925 
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HUGHES DUPLICE 
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So db 


2'avanes 


tente, quindi, qualche microampere di corrente è 


sufficiente ‘per produrre ampie oscillazioni. 

La striscia scorre avanti la macchina da scrivere. 
П telegrafista quindi traduce e stampa. 

Gli organi di trasmissione sono anche perfezio- 
nati. Si perfora mediante Creed. 

Vi sono inoltre perforatori ordinari di scorta. 

Anzio è collegata a Roma mediante due fili aerei 
serviti, l'uno ad Hughes semplice, l'altro ad Hughes 
duplice. 

Anzio quindi funziona da intermediario fra i si- 


stemi stampanti delle linee aeree ed i sistemi spe- 
ciali a segnali del cavo. 

Il centro di raccolta e di diramazione dei dispacci 
è Roma. 

Roma ltalcable, oltre ai due fili con Anzio, ne ha 
uno con Milano, uno con Napoli ed uno con 
Genova. 

In avvenire sarà messa in comunicazione con al- 
tri centri del Regno ed anche con l'estero. 


guerram 


i uffici Go- 
vernativi spesso cedono due settori di una Baudot 
dupla in duplice, testè attivata su linea sottomarina. 

L'Italcable di Roma ha un collegamento sussidia- 
rilo a Morse col Centrale per potere subito segnalare 
i difetti dei due settori Baudot ceduti. 


A Roma e Genova Italcable, i rela! 


Inoltre ha un collegamento telefonico fra la sila 
dei suoi apparati e l'ufficio esperimenti ed altro col- 
legamento telefonico fra il suo centralino ed il cen 
tralino dell'ufficio telegrafico governativo. 

Ha poi vari collegamenti telefonici esterni dai 
quali può parlare coi mittenti o coi destinatari dei 
telegrammi, 

L'impianto di Roma è stato eseguito dal Cav. Bat- 
taglia, direttore tecnico dell'Ufficio Centrale Telegra- 
fico della Capitale. 

I suoi disegni per la installazione delle Hughes 
duplici, compilati appositamente per l'Italcable, sono 
serviti anche ad Anzio,a Milano, a Genova ed a Na- 


poli. 


_ 
y, ТШ) 
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ЕЕ ДД 
Hina, 


Een 


Il telefono come strumento efficace di sviluppo fisico 
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LA TECNICA DELLA TELEGRAFIA E DELLA 


TELEFONIA NEL TRAFFICO A GRANDI DISTANZE 


(F. LUSCHEN) 


SOMMARIO: Sono qui enum 
telegratia e della telefonia per 


della 
e descri 


più recenti problemi 
ndi dista 


un nuovo apparato telegratie nuovo procedimento. per 
ullare i processi di oscillazione propria nelle condutturi 

telefoniche, per grandi distanze, pupinizzute; un nuovo aho- 

илік mente i mezzi per atem 


i disturbi atmosfe 
l'attenzione su di mplice caratteristica dell'azione е 
della selettività dei filtri di frequenza. 


La tecnica delle telecomunicazioni a grandi di- 
stanze ha fatto grandissimi progressi nell'ultimo de- 
cennio. È sorta un'intera legione di apparati telegra- 
fici con tastiera scrivente che si è diffusa ovunque ra- 
pidamente. In America l'esercizio telegrafico, che 
prima della guerra si svolgeva con apparati a tasto, 
è stato quasi del tutto trasformato dalla Società We- 
stern Unioni la Società Postale Telegrafica, che è 
la seconda grande Società Telegrafica degli Stati 
Uniti, ne ha seguito l'esempio, 

Nella telefonia gli uffici con collegamenti automa- 
tici, hanno finito per riportare vittoria su quelli ma- 
nuali. L'Amministrazione postale dello Stato tedesco 
adopera nei propri uffici esclusivamente il sistema 
Strowger-Siemens, Con qualche variante detto siste- 
ma è pure previsto per la rete di Londra. Accanto a 
tale sistema si trovano pure in esercizio una mezza 
dozzina di altri sistemi e sempre ne nascono dei nuo- 
vi, per quanto basati sulle vecchie idee. 

Lo sviluppo dei tubi elettronici a vuoto ha com- 
piuto una vera azione travolgente nei diversi campi 
della tecnica delle trasmissioni telegrafiche e telefo- 
niche a grande distanza. Coll'adozione del tubo elet- 
tronico ‘quale. amplificatore, nacquero in America ed 
in Europa grandi reti a cavi telefonici per grandi di- 
stanze, redditizie e sicure. Coll'ausilio di detti tubi 
la radiotelegrafia e la radiotelefonia ebbero un im- 
pulso insperato. Ma anche nella telefonia con cavi i 
tubi elettronici permisero migliorìe essenziali nella 
ricezione. Per essi si rese possibile la telefonia multi- 
pla, ritenuta irrealizzabile fino al momento della sua 
apparizione. La tecnica delle trasmissioni telegrafi- 
che penetra in ogni manifestazione della vita, Basti 
soltanto citare gli apparecchi di sicurezza per le fer- 
rovie, gli avvisatori d'incendi, i segnalatori di tem- 
perature a. distanza, gli avvisatori della polizia, gli 
orologi elettrici, gli apparecchi segnalatori per gal- 
lere, gli apparecchi per il comando di navi, ecc., 
per avere un'idea dell'importanza e della moltepli- 
cità di applicazioni di questo ramo della tecnica. 

E la radio telefonia circolare (Broadcasting) entu- 
siasma od illude a seconda di quanto il singolo di- 
lettante ha acquistato di ciò che affrettatamente è 
stato posto sul mercato in materia di apparecchiature 


radiotelefoniche, ed a seconda della sua capacità 
nell'adoperarlo, Si dice persino che ci sieno artisti 
tali i quali con un antenna avvolta al collo ed un de- 
tector nel taschino del panciotto abbiano l'abilità di 
far funzionare gli alto parlanti. Certamente già fin 
d'ora la radio telefonia circolare arreca entusiasmo 
e divertimento in migliaia e migliaia di case, ed in 
America forse in milioni di famiglie, ma molto ri- 
mane ancora da fare. È d'uopo considerare che si 
mo agli inizi. E la cooperazione di sì gran parte di 
popolo allo sviluppo progressivo, oltre al valore cul- 
türale che apporta ovunque, ha un grande signifi- 
cato per l'educazione della mente alla tecnica. 
Volendo trattare un tema sì vasto, non si pol 
che indicare ‘a grandi tratti le direttive principali di 
tale sviluppo. Se ne darà un'idea retrospettiva e 
quindi si prospetterà un nuovo apparato telegrafico, 
un nuovo procedimento per attutire i processi di 
oscillazione propria. nelle condutture telefoniche à 
grande distanza, e si descriverà un nuovo alto-par- 
lante, sul quale non sono ancora state date notizie. 
Nell'elettrotecnica delle correnti intense si è abi- 
tuati a considerare gli apparati e gli impianti princi- 
palmente dal punto di vista della richiesta di ener- 
gia e del rendimento. Nei grandi impianti un cattivo 
rendimento si manifesta subito con rilevanti spese 
di esercizio. Nella tecnica delle trasmissioni di se- 
gnali a distanza si hanno pure degli apparati dai 
quali si esige un rendimento superiore al 90 % come 
per es. dai traslatori inseriti su linee a grande di- 
stanza. Dobbiamo però, pur troppo, accontentarci 
in generale di piccolissimi rendimenti. Il rendimento 
elettro-acustico di un telefono a distanza, come vie- 
ne usato nei comuni impianti telefonici, è soltanto 
al massimo di alcuni millesimi; il rendimento di una 
conduttura in cavo, lunga 150 km. e del diametro 
di 0,3 mm. come si usa in Germania nelle reti a cavi 
per grandi distanze, è del 0,37 % circa і 
di un amplificatore telefonico in tale conduttura ar- 
riva a mala pena al 0,014 %. Nei lunghi cavi sotto- 
marini della lunghezza e del tipo del vecchio cavo 
tedesco-americano, la corrente scende sul tratto Em- 
den Azzorre, e per una velocità massima di 300 let- 
tere, alla 70 millesima parte del valore iniziale. Que- 
ste sono constatazioni scoraggianti, epperò molti si 
adoperano a migliorare il rendimento delle condut- 
ture. In un impianto di cavi con tubi elettronici am- 
plificatori, ove le spese ordinarie per la generazione 
dell'energia per la corrente di accensione е рег la 
corrente anodica sono pur sempre rilevanti, le spese 
per l'energia in sè, unite al pagamento degli inte- 
ressi e all'ammortamento delle spese d'impianto, 
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non hanno che un'importanza secondaria. Le spese 
ordinarie sono essenzialmente quelle di retribuzione 
de! personale per l'esercizio e per la sorveglianza. 
Nell'esercizio delle trasmissioni di segnali a distan- 
za, vi è veramente soltanto un caso, ove le spese per 
la produzione dell'energia hanno una notevole im- 
portanza nei riguardi del reddito, Questo caso è rap- 
presentato dalle stazioni emittenti per la radio-te- 
legrafia. Alcuni anni or sono. tale rendimento era 
ancora assai basso, Austin pubblicò alcuni dati sul 
rendimento della stazione di Annapolis. 

La resistenza di irradiazione, cioè la resistenza 
utile, ad Annapolis, di 0,07 2 per una lunghezza 
d'onda di m. 17000, mentre la resistenza in perdita 
era di 1,6 2, dei quali più di 1,0 Q era dovuto al 
sistema della messa a terra, e quindi la stazione ave- 
va un rendimento di irradiazione soltanto del 4,1 %. 
Ora, dati tali rapporti, le spese per l'energia in una 
stazione come quella di Annapolis, ammontavano a 
40.000 dollari annualmente, le quali per il 95 % era- 
no dunque sprecate. Significa quindi aver fatto un 
grande progresso l'esser riusciti a diminuire in modo 
rilevante le perdite di terra, come pure le perdite 
nelle bobine, nei dispositivi di allungamento dell'an- 
tenna, e le perdite nei condensatori dell'emettitore, 
talchè coll’allungamento simultaneo dei pali, si può 
ora contare su di un rendimento del 20 e perfino 
del 40 % e più a seconda della lunghezza d'onda. 


SISTEMI DI TELEGRAFIA 


Alfabeto telegrafico. 


Nella telegrafia su lunghe linee, le spese per la 
produzione dell'energia non hanno nessunissima im- 
portanza; persino le spese per il personale non ne 
hanno che una piccola di fronte a quelle pel paga- 
mento di interessi e per l'ammortamento del capi 
tale d'impianto. Epperè quel che conta per il rendi- 
mento è lo sfruttamento della linea, è cioè la velo- 
cità nel telegrafare. La velocità nel telegrafare sui 
lunghi cavi è limitata essenzialmente dalla distor- 
sione dei segnali dovuta a certe proprietà delle con- 
dutture; nelle condutture corte tale velocità è limitata 
principalmente dal sistema degli apparecchi adottati, 
apparecchi che noi qui anzitutto considereremo. 

Fatta astrazione dai meccanismi di inserzione 
graduale e dell'apparato Hugues, il telegrafare lungo 
una conduttura significa inviare lungo essa correnti 
di diversa durata, di diversa direzione ed ampiezza. 
Mediante il susseguirsi di correnti si rappresenta 
una lettera determinata e da queste combinazioni di 
correnti si forma un alfabeto telegrafico. 

Ora si possono fare combinazioni di due ele- 
menti, per es. di corrente positiva e negativa, op- 
pure di corrente e di mancanza di corrente, oppure 
si possono fare combinazioni di tre elementi per es. 
di correnti di diversa ampiezza oppure di corrente 
positiva, negativa e di mancanza di corrente; si 
possono fare le lettere di uguale lunghezza o di di- 
Versa lunghezza. Se si fanno le lettere di uguale lun- 
ghezza allora con tre elementi di corrente, con tre 
unità di passo, si possono formare 27 combinazioni 
se si adottano due elementi di corrente in tal caso 
necessitano cinque unità di passo per formare 32 
combinazioni. Nascono in tal modo degli alfabeti 
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telegrafici dalla cui lunghezza, anzitutto, dipende 
l'utilizzazione della linea. In pratica trovansi gene. 
ralmente in uso tre alfabeti: 

L'alfabeto Morse, consiste di punti e di tratti i 
quali si alternano con spazi intermedi, oppure, esa» 
minandolo rispetto all'erogazione di corrente consi- 
ste in erogazioni di corrente (segni) più o meno lun- 
ghe con pause intermedie, durante le quali ultime 
non scorre nessuna corrente oppure scorre una cor- 
rente di segni intermedi in direzione opposta alla 
corrente dei segni. Esso è formato in modo che le 
lettere più adoperate sono le più corte. La че» ad 
es, consiste di un punto e dello spazio intermedio 
ad essa pertinente, Ciò nonostante il « Morse » è jl 
più lungo degli alfabeti impiegati. Le lettere hanno 
una lunghezza media di 9,4 passi di corrente. 

Nell'alfabeto per i cavi si approfitta delle corren- 
ti (dei segni) positive e negative e degli spazi inter- 
medi durante i quali non scorre nessuna corrente. 
Esso corrisponde all'alfabeto Morse in quanto al po- 
sto del punto di questo alfabeto, subentra semplice- 
mente una corrente positiva ed al posto del tratto 
una corrente negativa della lunghezza del punto. | 
tratti dell'alfabeto Morse sono abbreviati ad un terzo 
della loro lunghezza. L'alfabeto è quindi più breve. 
La lunghezza media delle lettere risulta di 3,5 passi 
di corrente. 

Quale terzo alfabeto si adopera l'alfabeto a cin- 
que, per cui ogni segnale consiste in una combini 
zione di 5 impulsi di corrente in direzione positiva 
o negativa, In questo alfabeto adunque tutte le let- 
tere sono ugualmente lunghe il che è di grande i 
portanza per le tastiere stampanti, inquantochè ciò 
facilita il proseguimento dell'inserzione dopo il per- 
cotimento di un segnale. Un altro vantaggio è dato 
inoltre dal fatto che le lettere non hanno bisogno di 
essere separate da spazi intermedi. Tenendo conto 
degli spazi intermedi fra le parole, la lunghezza del- 
la lettera aumenta a circa 5,8 passi di corrente, 

Un alfabeto impostato su tre elementi di corrente, 
per il quale tutte le lettere sono di tre passi di cor- 
rente, non è stato finora impiegato per la ragione 
principale che esso permette soltanto 27 combina- 
zioni. Naturalmente si potrebbero prendere quattro 
passi ottenendo così 80 combinazioni. Ma anche 
per tale alfabeto non si è tuttora costruito un appa- 
rato, poichè l'impiego di tre elementi dà luogo a va- 
rie preoccupazioni. L'alfabeto a 5 elementi è stato 
per la prima volta applicato nel 1853 da Whitehouse, 
ed cggidi è usato per tutte le stampanti celeri a ta- 
stiera. Una eccezione è data soltanto dall'apparato 
Creed. 


Apparati telegrafici e caratteri impressi. 


Un esercizio telegrafico moderno devesi svolgere 
con caralteri impressi e cioè le lettere telegrafiche 
in arrivo devono essere tradotte in scrittura stampata 
dall'apparato ricevitore. 

Si possono distinguere quattro grandi classi di 
apparati telegrafici а caratteri impressi: 
l. I meccanismi d'inserzione graduale. 
2. | sistemi di apparati con movimento sincrono 
3. Il traduttore Creed dell'alfabeto Morse. 
4. Il sistema start-stop azionante coll'alfabeto a 
ique element 
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І meccanismi per inserzione graduale lavorano 
in modo da inserire singolarmente grado grado le 


ruote dei caratteri mediante impulsi di corrente. 
Quando la ruota dei caratteri ha girato di tanto da 
portare il giusto segnale alla posizione di pronto 
per l'impressione, allora il meccanismo d'inserzione 
dei passi viene arrestato e si ha l'impressione me- 
diante un impulso di corrente prolungato. In questa 
classe sono compresi i percotitori a distanza ed i 
percotitori così detti di borsa. Essi lavorano troppo 
lentamente e non possono essere presi in considera- 
zione per il traffico a grandi distanze. La seconda 
classe comprende gli apparecchi con ruote di carat- 
teri le quali girano sempre in sincronismo, il più 
vecchio e benemerito rapresentante di questa classe 
è l'apparato Hugues, In esso nel momento oppor- 
tuno e cioè quando il segno da imprimere sta di 
fronte al cilindro di pressione, si invia un impulso di 
corrente lungo la conduttura, il quale impulso solle- 
cita l'impressione, Ad ogni emissione di segnali si 
corregge inoltre il sincronismo, Anche la sua capa- 
cità potenziale è limitata e dipendente, in misura 
troppo esagerata e poco desiderabile, dall'abilità del 
telegrafista. Nonostante i buoni servizi resi da cin- 
quant'anni, la sua fine è già preconizzata. 

Nel telegrafo celere multiplo e semplice il quale 
lavora coll’alfabeto a cinque elementi, mediante i 
cinque impulsi di corrente si fanno azionare cinque 
relais, che vengono allacciati al loro contatto di ri- 
poso o di lavoro a seconda della direzione della со 
rente. I relais, alla loro volta regolano qualsivoglia 
meccanismo. Nell'apparato Baudot, per esempio, 
essi regolano i così detti cercatori i quali liberano il 
meccanismo di impressione nel momento in cui deve 
essere impresso il segnale corrispondente alla com- 
binazione, oppure essi cambiano dei circuiti di cor- 
rente (come nel telegrafo celere Siemens) mediante 
i quali in un momento determinato può essere azio- 
nato l'elettro-magnete di impressione. Tale disposi- 
tivo viene chiamato il traduttore. Nel telegrafo ce- 
lere semplice abbiamo un solo trasmettitore ed un 
solo ricevitore, nel telegrafo celere multiplo ne ab- 
biamo parecchi i quali vengono collegati alla linea 
l'uno dopo l'altro, facendo intervenire un disco ri- 
partitore rotante. Mentre le altre serie di trasmetti- 
tori e di relais sono collegati alla linea, sono tradotti 
i segnali trasmessi e sono preparati i nuovi. Anche 
per il telegrafo multiplo, le esigenze moderne richie- 
dono che la trasmissione alla linea non avvenga di 
rettamente per mano del telegrafista, come nell'ori- 
ginario apparato Baudot, sibbene che il telegrafista 
perfori una striscia mediante un perforatore fatto a 
simiglianza di una macchina da scrivere, la quale 
striscia forata poi comanda un trasmettitore automa- 
tico. Inoltre la possibilità di una ricezione a striscie 
perforate rimane una premessa necessaria per il mo- 
derno servizio telegrafico 

L'apparato Creed è un traduttore per la scrittura 
Morse. La scrittura Morse è rilevata in striscie fo- 
rate e tradotta scrittura stampata mediante un- 
meccanismo geniale, per quanto assai complicato. 
Anche il problema di far procedere la striscia, di 
lunghezze a: differenti dopo avvenuta l'impressio- 
ne, è stato ivi risolto in modo brillante. 
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Nei sistemi Start-Stop i quali lavorano secondo 
l'alfabeto a cinque elementi, le ruote dei caratteri 
non girano continuamente, ma, per ogni segnale 
partono dalla loro posizione iniziale ed alla fine di 
ogni giro sono di bel nuovo trattenute nella loro po- 
sizione iniziale. È evidente che per liberare le ruote 
dei caratteri è necessario un impulso speciale di cor- 
rente. Dopo il segnale si rende necessario un impul- 
so di corrente che metta il relais di ricezione nuo- 
vamente sul contatto di riposo, anche nel caso in 
cui il segnale telegrafico sia stato finito con una cor- 
rente di segnale, e ciò affinchè, al segnale successi 
vo, possa succedere la liberazione secondo l'ordine 
prestabilito. Con questi due impulsi di corrente l'al- 
fabeto viene alllungato nel rapporto da 5,8 a 7,8. 
П vantaggio di questi apparati consiste in ciò che 
essi non necessitano di nessun dispositivo  compli- 
cato per mantenere un movimento sincrono, inquan- 
tochè le differenze per quanto minime nel sincro- 
nismo, le quali nel caso di rotazione continuata po- 
trebbero danneggiare, perchè si sommano, nel caso 
invece di una sola rotazione, possono essere accet- 
tate. Questi apparecchi non tono fino ad ora intro- 
dotti nel traffico a grandi distanze. 

Per quanto concerne l'introduzione dei diversi 
tipi di apparati, noi possiamo distinguere tre grandi 
dominii geografici 

La carta rappresentata nella Figura 1) indica la 
diffusione del telegrafo celere Siemens, il solo rap- 
presentante del telegrafo celere semplice con alfabe- 
to a cinque elementi. Come si vede esso si è esteso 
în tutta l'Europa media. 

Nei paesi occidentali, nella Francia, nell'Ingh 
terra e nell'America del nord, si decise in favore 
del telegrafo celere multiplo; in Francia si trova in 
servizio quasi esclusivamente l'apparato Baudot, in 
America trovasi l'apparato della Western-Union 
(che trae l'origine da Murray) ed il sistema della 
Western-Electric con perforatori Kleinschmidt e ri 
cevitori di Morkrum, Kleinschmidt, Western e Mur- 
ray. l ricevitori, al contrario di quanto avviene nella 
pratica europea, dove si stampa su striscie, sono de- 
gli impressori su pagine, în parte con ruote di carat- 
teri, in parte con leve di macchine da scrivere. In 
Inghilterra poi trovansi applicati tutti i sistemi sum- 
menzionati, 

L'apparato Creed (1) si è introdotto nelle grandi 
Società telegrafiche del nord e nella Svezia. Il moti- 
vo principale deve certo ricercarsi nel fatto che con 
esso si possono continuare ad applicare i vecchi tra- 
smettitori automatici Wheatstone. Questo motivo 
non sembra peraltro sufficiente per tollerare un ap- 
parato ricevitore complicato la cui potenzialità, nel 
migliore dei casi, non può raggiungere che il 55 % 
della potenzialità del telegrafo celere che lavora se- 
condo l'alfabeto a cinque elementi. L'apparato 
Creed ultimamente ha avuto una certa qual vivifi- 
cazione dalla radiotelegrafia. Qui veramente è ne- 
cessario di poter alternare la ricezione auricolare coi 
quella a relais, inquantochè i disturbi atmosferi 
permettono talvolta ancora la ricezione auditiva 


U) V. questa Rivista T. T, T 
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quando non è più possibile la ricezione col relais. 
Nell'interesse dell'esercizio si richiede l'impiego, per 
ambedue le maniere di ricezione, di striscie uguali 
e dello stesso alfabeto. In tal caso entra in conside- 
razione soltanto l'alfabeto Morse, poichè gli alfa- 
beti a cinque elementi non sono comprensibili al- 
l'udito. Se quindi l'apparato Creed trova qui per ora 


кю. 
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ripetere nè in prà nè contro perchè ci dilungherem- 
mo troppo. 

Senza pregiudizio di sorta si può dire che tutto 
ciò che viene citato da ambedue le parti come van- 
taggio о come svantaggio è veramente vantaggio о 
svantaggio Dalla suddivisione dei vari sistemi si in- 
travede immediatamente che nella scelta dei siste- 


Estensione del telegrafo celere Siemens, 


una certa qual giustificazione, crediamo peraltro che 
nella telegrafia mediante conduttori è condannato 
a sparire come l'apparato Hugues, 

Ma anche la radiotelegrafia tenderà all'applica- 
zione dell'alfabeto a' cinque elementi, per mantenere 
meglio il segreto delle comunicazioni, come per in- 
nalzarne la potenzialità 

Epperò rimane aperta la questione: Telegrafo 
celere multiplo o telegrafo celere semplice? 1 par- 
tigiani di ogni sistema sanno espore molte ragioni 
a seconda del loro punto di vista che non vogliamo 


mi, concorrono altri motivi che non sono quelli pu- 
ramente tecnici o dell'esercizio tecnico. Anzitutto 
appare evidente che non importa il sapere quale sia 
il sistema che secondo la teoria permette la maggior 
velocità nel telegrafare, oppure l'esercizio più sem- 
plice. L'essenziale è di conoscere la tecnica dell'e- 
secuzione. Orbene se si osserva la moltitudine degli 
apparati telegrafici multipli, vien fatto di pensare 
che tuttora non si è raggiunta la soluzione che sod- 
disfa appunto a tutte le esigenze di un telegrafo mul- 
tiplo, mentre che nel telegrafo celere Siemens abbia- 
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mo un apparato che nella sua specie rappresenta 
una delle migliori soluzioni, 

Infatti è ormai generalmente riconosciuto che la 
licità della regolazione, la sicurezza della sin- 
cronizzazione, ia bontà del traduttore elettrico, non 
sono stati superati da nessun altro sistema di ap- 
parati. 

L'attuale periodo dello sviluppo degli apparati 
telegrafici a caratteri impressi può essere definito il 
periodo dell'eclettismo. Da elementi noti, ai quali 
ad esempio la Western Electric Co. ritorna per la 
sincronizzazione, alla ruota fonica di La Cour la qua- 
le data dal 1876, si creano dei nuovi apparati tele- 
grafici multipli. in combinazioni nuove, i quali se- 
gnano veramente nuovi notevoli progressi rispetto 
al primo rappresentante di tale sistema, l'apparato 
Baudot, ma che lasciano ancora adito a molti perfe- 
zionamenti. 
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I sistemi Start-Stop sono tuttora poco introdotti. 
Noi crediamo però che ciò non dipenda dal fatto 
che il sistema in molti casi non è adatto anche per 
il traffico a grandi distanze. Piuttosto dipende an- 
che qui dal motivo che gli apparati non danno la po- 
tenzialità tecnica che si dovrebbe avere da un siste- 
ma Start-stop. lllustreremo ora un nuovo appara- 
to, che è stato progettato dal collega Ehrhard del 
laboratorio centrale per la tecnica delle telecomu- 
nicazioni a grande distanza della Siemens & Halske, 
il quale dovrebbe superare in potenzialità tutti gli 
apparati della sua specie stati costruiti a tutt'oggi. 


Il telegrafo celere a tasti della Siemens & Halske. 


Nella figura 2 in alto si vede il trasmettitore e 
sotto si vede il ricevitore. Col mezzo di un sistema 
di ruote dentate, un motore continuamente in rota- 


Sender 


Fio. 2. 


In alto i trasmettitore e sotto il ricevitore del telegrafo celere 
а tasti della Siemens Halske. 
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zione mette in azione, nel trasmettitore, un asse con 
un magnete d'accoppiamento, il quale ad ogni tra- 
smissione di segnale trae seco per un giro, l’asse 
principale della spazzola di trasmissione. Nel rice- 
vitore il motore il quale ha presso a poco la stessa 
velocità che ha quello del trasmettitore, mette in 
azione due assi con un magnete di accoppiamento, 
dei quali il primo può essere accoppiato coll'asse 
delle spazzole del ricevitore ed il secondo coll'asse 
del traduttore e dell'impressore dei caratteri. In cia- 
scuno si svolgono le seguenti azioni : 


Trasmettitore. 


Percuotendo il tasto i cinque condensatori si ca- 
ricano positivamente o negativamente, 

Il tasto può essere subito liberato poichè non vi 
è nessuno arresto per tasti, l'apparato può quindi 
essere servito nel più rapido tempo staccato. А tasto 
abbassato si carica un condensatore per mezzo di 
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Ricevitore. 


L'impulso di liberazione mette l'indotto del relais 
di linea al contatto negativo, Con ciò, come nel tra- 
smettitore, si eccita il magnete liberatore (lungo il 
segmento di riposo del disco ricevitore ed un seg- 
mento del collettore). L'accoppiamento procede co- 
me nel trasmettitore. Durante la rotazione sì caricano 
i cinque condensatori, alla fine del giro essi si sca- 
ricano lungo i cinque relais traduttori che sono col- 
legati al lungo collettore. Simultaneamente si eccita 
transitoriamente il relais ausiliare allo scopo di ac- 
coppiare il traduttore. Allorchè il traduttore è sulla 
posizione di riposo, la spazzola destra del collettore 
si trova sulla parte isolante e la sinistra si trova su 
di un contatto; il magnete che fa da' freno è sotto 
corrente, Al rispondere del relais ausiliario, si inter- 
rompe la corrente frenatrice e si eccita i| magnete 
di accoppiamento, la corrente di accoppiamento du- 
rante la rotazione viene mantenuta attraverso il lun- 
go segmento del collettore. Alla fine del giro la cor- 


ore del telegrafo celere, 
un contatto comune a tutti i tasti, e la corrente se- 
gue il percorso: polo positivo della batteria, con- 
tatto, condensatore, segmento di riposo del disco 
trasmettitore, spazzole, relais, trasmettitore verso la 
metà della batteria. L'indotto del relais trasmettitore, 
si sposta verso destra (impulso liberatore). Nel con- 
tatto speciale di questo relais avviene la chiusura 
di un circuito e la corrente va, dal polo positivo della 
batteria, passando sul contatto del relais, lungo il 
magnete di liberazione, il condensatore, il piccolo 
disco dei segmenti, al polo negativo della batteria. 
ll magnete di liberazione libera l’asse principale e 
invia la corrente per il magnete di accoppiamento. 
In seguito a ciò l'asse principale compie un giro, 
durante il quale la spazzola striscia sui segmenti e 
permette la scarica dei cinque condensatori attra- 
verso il relais trasmettitore. Dopo l’ultimo impulso 
di segnale viene data la corrente di riposo per il re- 
lais trasmettitore, Durante la rotazione il condensa- 
tore di liberazione si scarica lungo la resistenza in 
parallelo. 


те. 4 


Ricevitore del telegrafo celere 


rente di accoppiamento si interrompe e viene ессі- 
tato il magnete del freno, La traduzione avviene co- 
me nel telegrafo celere Siemens. Durante la tradu- 
zione, già si appronta il nuovo segnale, l'impressio- 
ne non richiede nessuna perdita di tempo partico- 
lare, epperò è possibile una trasmissione ininterrot- 
ta, senza vincolo alcuno di cadenza. Le deviazioni 
del sincronismo possono ammontare fino a circa il 
14 % complessivamente. Nella trasmissione a mano 
si possono inviare da sei a sette segnali al secondo, 
nella trasmissione automatica se ne possono tra- 
smettere fino ad otto. А 

È prevista anche la ricezione a striscie forate ac- 
ciocchè l'apparato possa lavorare col telegrafo ce- 
lere Siemens. Le Fig. 3 e 4 rappresentano la realiz- 
zazione del trasmettitore c del ricevitore. 

È d'uopo osservare che l'apparato non è stato 
ideato per sostituire il telegrafo a pendolo. Questo 
rimane sempre preferito là ove basta una potenza 
minima, e dove si dà un'importanza speciale alla 
prontezza continuativa al servizio, senza che il mo- 
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tore di comando debba continuamente trovarsi in 
esercizi 


RADIO-TELEGRAFIA 


Veniamo ora alla radio-telegrafia. Le onde elet- 
triche avvolgono oggidi tutto quanto il globo terre- 
stre. Senza che rieno necessarie stazioni di riallac- 
ciamento o stazioni relais, si possono ricevere agli 
antipodi i segnali delle grandi stazioni emittenti 

E. non soltanto nel traffico internazionale fra un 
punto e l'altro della terra, ma anche fra paese e ра 
se e nel traffico nazionale, la telegrafia senza filo 
pretende il suo posto. | radiotelegrammi furono ta- 
lora in Germania i soli dai quali potevansi attendere 
e puntualmente -informazioni straordinarie, Si potè 
organizzare un servizio celere telegrafico Siemens 
fra Berlino e Lipsia, come pure fra Berlino da un 
lato e Budapest, Kônisberg e Riga dall'altro, At- 
tualmente si stanno costruendo grandi stazioni in 
Isvezia, in Inghilterra, in Italia, nel Brasile, nell'Au- 
stralia e già vennero ultimate una stazione in Olanda 
ed una nell'Argentina. | paesi che non possono ot- 
tenere collegamenti mediante cavi, si procurano co- 
municazioni senza filo. Un telegramma urgente via 
radio dall'Olanda a Giava impiega in media 40 mi- 
nuti dal momento dell'accettazione a quello del re. 
capito; i telegrammi ordinari impiegano da 4 a 6 ore. 
Un telegramma lungo le linee dei cavi, dato il loro 
carico e dato il frequente ritelegrafare, esige tempo 
assai maggiore. l principî tecnici per tale sviluppo 
sono, breve, i seguenti: l'applicazione di onde 
persistenti, la ricezione con eterodina coll'ausilio di 
generatori a valvole termojoniche, la selettività di- 
rettiva nella ricezione e la selettività nella frequenza. 

Le onde ad alta frequenza sono irradiate dall'an- 
tenna emittente in tutte le direzioni e nel ritmo te- 
legrafico, ога non si è raggiunta la direttività delle 
onde lunghe, nelle stazioni emittenti, perchè l'im- 
pianto sarebbe troppo costoso. Le onde sono cattu- 
te da antenne che hanno il massimo di capacità 
di ricezione nella direzione delle onde da ricevere 
e che sono eintonizzate sulla loro frequenza. Le cor- 
renti ad alta frequenza sono amplificate più volte 
in tubi elettronici di amplificazione. Mediante ete- 
rodina, vale a dire coll'ingerenza locale di una se- 
conda alta frequenza, che si diversifica dalla fre 
quenza di emissione per una frequenza udibile, si 
genera una frequenza di battimenti: le correnti ad 
alta frequenza sono raddrizzate; si percepiscono i 
battimenti nel telefono o si raddrizzano per azio- 
nare un peli 

Non è necessario addentraci a descrivere i van- 
taggi dell'amplificazione delle onde persistenti. Essi 
consistono anzitutto nella possibilità della ricezione 
a battimenti, nella grande selettività e nella diminu- 
zione della tensione d'antenna. 

Per la generazione delle onde servono macchine, 
l'arco Poulsen oppure l'emettitore a valvole. Per 
grandi stazioni le quali debbano portare all'antenna 
una potenza di 300 e più KW. generalmente si impie- 
gano macchine. Talune grandi stazioni sono esercite 
mediante l'arco; l'unica grande stazione che lavori 
sperimentalmente con un emettitore a tubi elettronici 


в importa è di far azionare dei 
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è quella di Carnarvon, la quale ha 56 tubi inseriti in 
parallelo che generano una corrente di antenna di 
350 A. Per gli emettitori a macchina si usano quattro 
tipi diversi: la macchina di Goldschmidt; quella di 
Alexanderson; quella di Bethenod-Latour e l'emetti- 
tore Telefunken, col quale si ottengono le alte fre- 
quenze moltiplicando la frequenza del generatore in 
trasformatori statici. Si esorbiterebbe dal limite di 
questa pubblicazione se ci si dilungasse nella critica 
delle diverse macchine e dei diversi metodi. Dobbia- 
mo anche ristare dall'addentrarci sul metodo di ma- 
nipolazione. 

La prima condizione perchè un emettitore a mac- 
china lavori impeccabilmente è la costanza nella fre- 
quenza e cioè la buona regolazione del numero dei 
giri, esigendosi che le variazioni della frequenza ri- 
mangano al di sotto del 0,5 per mille. 

In linea di principio si dovrebbe pretendere addi- 
rittura che non si producessero variazioni nel numero 
dei giri, combattendo le cause che le provocano. Ciò 
si fa, naturalmente. Così si regola l'erogazione di e- 
nergia in modo corrispondente al carico (il quale, 
nelle grandi stazioni, varia di parecchie centinaia di 
KW. nel ritmo telegrafico) per es. inserendo o cor- 
tocircuitando mediante relais delle resistenze nel cir- 
cuito del rotore del motore trifase azionante la mac- 
china ad alta frequenza. | relais azionati ad aria com- 
pressa devono interrompere il detto ritmo delle cor- 
renti fino a 400 A, È evidente tuttavia che non si pos- 
soro evitare certe variazioni di velocità, e quel ch 

ispositivi che alla mi- 
nima variazione le annullino. Per ottenere ciò’ con 
rapidità, la regolazione dovrebbe essere energica, 


ma allora subentrerebbe un'azione pendolare in sen- 


so opposto. Trattasi quindi di ottenere un'azione 
pendolare limitata entro un campo ristretto il più pos- 
sibile. Nelle grandi macchine si sono utilizzati feno- 
meni di circuiti di risonanza (i quali sono sintonizzati 
sulla frequenza che si deve mantenere) pel comando 
dei dispositivi di regolazione ed infatti o si utilizzano 
direttamente le variazioni. di corrente (Alexander 
son) oppure si approfitta del salto di fase provocato 
nei circuiti accoppiati al variare della frequenza 
(Riegger, Schuchmann, Siemens & Halske-Telefun- 
ken), per far azionare dei relais che alla loro volta 
inseriscono o disinseriscono delle resistenze di rego- 
lazione per es, nel circuito del rotore. 

Furono pure provate delle regolazioni meccani- 
che, come quella di Dorning e di Schmidt (1) ma per 
grandi energie non sono state provate in modo suf- 
ficiente. 

A Nauen si possono regolare le variazioni della 
tensione della rete fino al 10 % 


% e le variazioni della 
frequenza fino a circa il 20 % senza che le variazioni 
nel numero dei giri sorpassino il 0,5 per mille 

Le figure 5, 6 e 7 rappresentano la precisione ot- 
tenuta nella regolazione di alcune stazioni. I segnali 
furono rilevati con sovrapposizione di due frequenze 
di poco differenti fra di loro, e cioè differenti dai 20 
ai 30 periodi. I due toni eterodinici formano allora 
un battimento assai lento che si può seguire nell'o- 
scillografo. Dall'alternazione dei battimenti si può 


б) E. T. Z. Pag. gio, 1923. 
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quindi facilmente calcolare la variazione delle fre- Сої tubi di quarzo, i quali sopportano un riscal- 
quenze. damento più elevato, l'Ammiragliato inglese ottenne 


potenze fino a 21 KW. In Inghilterra trovansi 
in commercio dei tubi di quarzo della poten- 
za di 5 KW. Ultimamente (dacchè si è potuto 
unire in modo sicuro per la produzione del 
vuoto il rame col vetro) si è riusciti a fabbrica- 
re tubi nei quali si può con l'acqua raffreddare 
l'anodo di rame facente parte del tubo a vuo- 
to. In America tali tubi sono già in commer- 
cio, ed hanno potenze fino a 10 KW. Con tubi 
sperimentali si sono persino raggiunte potenze 
di 100 KW. È difficile presagire se i tubi gua- 
dagneranno terreno nelle grandi stazioni emit- 
tenti, o se viceversa ne perderanno di fronte 
alle macchine, il che non è assolutamente in- 
verosimile da che si sono estogitate perfette 
regolazioni di velocità per macchine di media 
e di grande potenza. 

П grande nemico della telegrafia senza filo 
è dato dai disturbi atmosferici. Vi sono due 
modi per combattere tale nemico: aumentan 
re do l'energia emittente ed elevando la seletti 
vità. La misura della diminuzione dei disturbi 
è data dal rapporto fra l'ampiezza del segna- 


П controllo della frequenza a Nauen. 


Per potenze medie e per potenze piccole 
si impiegano quasi esclusivamente emettitori a 
valvola Telefunken. Essi si distinguono per la 
loro grande stabilità nella frequenza. In ge- 
nerale i tubi elettronici sono costruiti in vetro 
duro. Si può però arrivare soltanto a potenze 
dai 5 ai 10 KW. Per maggiori potenze, il ca- 
lore crea delle difficoltà. La potenza interna 


del tubo è completamente assorbita dal riscal- T uns E x 
damento dell'anodo. Tale calore deve essere : i en 
allontanato e quando trattasi di tubi elettronici ^ir pa OQ ROBUR LR 
di vetro, deve precisamente essere allontanato |. 4 2 ec Sea са! 
attraverso il vetro, per la quale operazione a 


devesi aver cura di non sovrariscaldare il 


controllo della St Assi 
hé, Il controllo della frequenza n St. Assise. 


le e l'ampiezza del disturbo. Raddoppiando 
l'energia di emissione si può quindi raddop- 
piare favorevolmente tale rapporto. Ma per 
quanto possa sembrare facile l'andare più ol- 
tre nell'energia emittente di ciò che ога. ві fa 
per le attuali grandi stazioni, questo sarebbe 
sempre un mezzo assai costoso, che potrebbe 
mettere in forse la redditività degli impianti. 
Bisogna quindi cercare di approfittare di tutti 
i mezzi possibili per elevare la selettivi 
Ciò avviene anzitutto mediante la selettivi- 

tà direttiva, Un'antenna comune rileva in 
eguale misura i segnali provenienti da qualsia- 
si direzione, L'energia agente è uguale a tutta 
quanta l'energia afluente, E' = E, Un'an- 
tenna a telaio rileva essenzialmente soltanto 
i segnali che arrivano nella direzione del pia- 
no del telaio. In tal caso l'energia agente 
(Fig. 8) è E' = E, cos Ф. Due cerchi carat- 
terizzano adunque la capacità di ricezione 
— dell'antenna. Se si ‘combina un'antenna a 

Fic. 7. telaio con un'antenna libera, allora le ten: 

11 controllo della frequenza a Roma. ni per una direzione sono in fase, e per le altre 
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direzioni si elidono. Noi otteniamo quindi come dia- 
gramma polare una cardioide E' = E, (| + coso). 
(Fig. 9. La combinazione di due di tali cardioidi dà 


Fio. 8. 


un risultato ancora migliore. Se d è la distanza delle 
due antenne combinate, allora la differenza della lun- 


Fi, 9. 


ghezza del percorso del flusso d'energia verso ie due 
antenne è = d cos (Fig. 10) e la differenza di fase 


fra le onde ricevute è = 2 r ——" L'energia a- 
gente nell'antenna uno ammonta qui ad E' = Е, 
(1 + cos 9), e nell'antenna seconda ammonta a 


i2 dcos ? 
E” =E, (1 + cos) е!" 


e la corrente nel ricevitore ammonta а: 


d 
e( + cos) sen (x 2-cos«) 


П diagramma polare di questa combinazione è pu- 
re riprodotto nella figura 9. Tale sistema è adottato 


ad esempio in Geltow per ricevere i radiotelegrammi 
delle stazioni americane. 

Un'altra specie di antenna ricevente direttiva è 
quella Beverage. Essa consiste in un filo teso orizzon- 
talmente nella direzione delle onde in arrivo. All'e- 
stremità più vicina alla stazione emittente, essa è 
messa a terra attraverso una resistenza, la quale è 
commisurata in maniera che in essa non può aver 


Fio. 10. 


luogo nessuna riflessione di ritorno di un'onda. L'an- 
tenna deve essere assai lunga per lo meno guanto 
l'onda di ricezione 

La figura 11 rappresenta il diagramma polare di 
una antenna sia nel caso in cui la sua lunghezza 


тыт 
À Y Emplänger 


A 


I 1 
Charakteristih for L = À 
” 
PERPE) 
n (Я 
“ 
Ù т 


Char:xteristih Für L = 40 À 
ә. f XS 2 


” 
2 т” 
Fia, er 
1- 3 , sia nel caso di | = 10 À . Se adunque i di- 


sturbi atmosferici provengono da direzioni diverse 
da quelle dei segnali, con certe formazioni di anten- 
ne si possono rendere i segnali stessi quasi completa- 
mente insensibili ai disturbi. Peraltro è evidente che 
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esse non possono giovare contro i disturbi provenien- 
ti nella medesima direzione dei segnali. In tal caso 
deve intervenire la selettività della frequenza. E. qui 
dobbiamo pure segnalare notevoli progressi 

La risonanza del sistema ricevente costituisce per 
così dire un compromesso. Più acuta è la risonanza 
del sistema e più esso sarà libero da disturbi, e più 
piccole diverranno le ampiezze di quelle frequenze 
per le quali il sistema non è sintonizzato, peraltro 
più lungo diverrà il tempo che si richiede ad un'o- 
scillazione impressa alla frequenza in sintonia, per 
raggiungere il suo valore terminale. Più acuta è la 
sintonia e minore diviene la velocità nel telegrafare. 
Ogni aumento nell'acutezza della sintonia è fatto a 
spese della velocità nel telegrafare. 

Osserviamo dapprima un solo circuito semplice 
sintonizzato, consistente in una resistenza R in шп” 
duttanza L ed in una capacità C, la cui oscillazione 
propria adunque se lo smorzamento non è rilevante 


1 
(la resistenza relativamente piccola) è uguale a Ver 


Se sovrapponiamo in tale circuito una tensione alter- 
nata avente la stessa sua frequenza propria, della 
forma E senot: allora la corrente è: 


ETES) 


Maggiore è la resistenza e più velocemente dimi- 
nuirà l'espressione e e quindi più velocemente 
aumenterà la corrente. Se si interrompe la forza elet- 
tromotrice eccitante nel momento in cui la corrente 
è zero, allora la corrente diminuisce secondo la for- 
mula: * 


J, ent senut. 


Diminuisce adungue seguendo una curva analoga a 
quella per la quale cresce, viene smorzata più lenta- 
mente o più velocemente secondo la grandezza del 
fattore di smorzamento e". 

Se si indica con T il tempo di une oscillazione, al- 
lora la diminuzione per un periodo si ottiene con 


ove È si chiama il decremento logaritmico, ed è 
quindi la misura dell'aumento o della diminuzione 
(o caduta) per ogni periodo. La caduta per un tempo 
qualsivoglia è data quindi nell'espressione : 


—int 
e 


Per ottenere una grande velocità nel telegrafare 
importa di rendere grande il più possibile il decre- 
mento di smorzamento, Più esso è grande e più ve- 
locemente si interrompe. 

Orbene il decremento di smorzamento dà pure la 
misura della curva di risonanza, dalla quale noi de- 
duciamo in quale rapporto stanno fra di loro le cor- 
renti di diversa frequenza, data un'ampiezza uguale 
delle forze elettromotrici, Per l'oscillazione propria 
del circuito si ottiene un massimo. Più piccola ё? e 
più stretta è la curva di risonanza. Se si osserva la 
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larghezza nel posto dove le frequenze dànno ancora 
1 

уа dell intensità di corrente della frequenza propria, 
allora in tale posto, il rapporto fra la larghezza e l'al- 


tezza à uguale a > Nell'interesse della selettività 


è da desiderarsi che la curva sia stretta il più possibi- 
le, cioè che È sia il più possibilmente piccolo. L'au- 
mento della velocità nel telegrafare richiede dunque 
l'allargamento della curva di risonanza, l'aumento 
della selettività richiede di restringerla, 

In questi ultimi tempi, in seguito al lavoro fon- 
damentale di Wagner sui conduttori a catena, ci sia- 
mo abituati molte volte ad un'altra maniera di os- 
servare gli stessi fenomeni, Noi parliamo di filtri e 
di catene di filtri, di campo di permeabilità e di lar- 
ghezza di maglia, di smorzamento nel senso di uno 
smorzamento nello spazio in diversi membri di una 
catena, inseriti in serie, oppure dello smorzamento 
che si verifica dal principio alla fine di un membro 
di una catena. 

Ciò è veramente pratico, ed in generale dall'an- 
damento dello smorzamento di una conduttura a ca- 
tena in dipendenza dalla frequenza, si può trarre una 
conclusione sulla curva di risonanza (1), senza cal- 
colarla, il che per le catene a parecchi membri è in 
certo qual modo difficoltoso. Certamente la curva di 
risonanza decide sul modo di comportarsi di un ag- 
gregato. Ci siamo pure abituati a parlare di una se- 
lettività di una catena di filtri o di un membro di 
una catena, 

E poichè tale usanza si è per noi palecata pra- 
tica, così ci sembra utile dire alcune parole al ri- 
guardo, tanto più che certe espressioni come per es. 
l'assoluta e la relativa larghezza di maglia hanno sol. 
lanto un significato fisico per formazioni prive di 
perdite, 

In tal caso si presenta certamente una dipenden- 
2a di smorzamento presso a poco come è rappresen- 
tata nella figura 12 (curva 1). Qui a giusta ragione, 
si può chiamare 


o, — w, la larghezza della maglia 


ы, la larghezza della maglia relativa per la 
frequenza media 9 


Veramente la curva subisce un'appianamento per 
le perdite nelle bobine e nei conduttori e si ottiene 
una curva di smorzamento presso a poco secondo la 
fig. 12 (curva Il). 

Coll'ausilio di questa curva definiamo ora la gran- 
dezza del campo di permeabilità, dicendo che l'ag- 
gregato deve essere qualificato come permeabile per 
tutte le oscillazioni, le quali nel loro passaggio sono 
smorzate, più che le oscillazioni della frequenza più 
favorevole, al massimo di b=b,. La grandezza b, 
rappresenta un valore empirico; esso indica di quan: 
to possono ad un dipresso differenziare l'un l'altra 
le ampiezze delle tensioni delle oscillazioni all'uscita 


(1) Ricorre: Ри 
vol. I, 4 
190. 


azioni scientifiche del Consorzio Siemens. 
i vol. HI, quaderno t, 
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del sistema di risonanza e senza dànno per lo scopo 
prefisso, premesso che le oscillazioni all'entrata ab- 
no tutte le stesse intensità. Per gli scopi telefo- 
nici e telegrafici si ritiene a ciò sufficente il valore 
di b,=0,5. Questo significherebbe che l'ampiezza 


dell'oscillazione maggiormente smorzata, è del % 


[1 


più piccola che non l'oscillazione della frequenza 
più favorevole. Quindi per la determinazione del 
campo di permeabilità, si trae la seguente regola 
Si metta sulla curva b l'ascissa che la tocca, e si 
tiri una parallela a questa alla distanza b, 5 
questa taglia la curva b in due punti ai relativi valo- 
ri di frequenza w, e w, . Allora si dovrà avere: 
campo di permeabilità od assoluta 
larghezza di maglia 

Frequenza media nel campo di 

permeabilità, 


= Lunghezza della maglia relativa; 


w, е w, si possono qualificare quali frequenze limiti, 
e se è necessario si può aggiungere; per una diffe- 
renza di smorzamento di 0,5. In modo assoluta- 
mente corrispondente si può ormai definire il campo 
impermeabile o- campo di blocco. Questo campo 
deve adunque comprendere tutte le oscillazioni, 
che nello attraversare il sistema vengono smor- 
zate più che non le oscillazioni di frequenza fa- 
vorevole della quantità b=b,. Qui si propone quale 
valore empirico b,=3,5; questo valore significa che 
l'ampiezza di una osciliazione nel campo dell'im- 


permeabilità ammonta al massimo di 37 dell'am- 


piezza dell'oscillazione della frequenza più favore- 
vole. La determinazione del campo impermeabile sì 
ottiene quindi tirando una parallela all'ascissa tan- 
gente, alla distanza b,=3,5 i cui punti di intersezio- 
ne colla curva b, danno le frequenze о, ed «,, tal- 
chè si può si può scrivere : 


= Larghezza di blocco assoluto. 


= Larghezza di blocco relativo. 


All'espressione «Frequenza limite» per w, ed 
w, corrisponderebbe qui l'espressione " Frequenza 
di blocco» per ©, ed %,. Qui pure se appare ne- 
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cessario, si aggiungerà: per la differenza di smor- 
zamento di 3,5. Così rimangono chiariti i concetti 
pratici più importanti. 

Una misura evidente per giudicare della bontà di 
un filtro ce la fornisce il rapporto fra la larghezza 
di blocco e la larghezza della maglia, il quale rap- 
porto si può definire: « Fattore di blocco ». Il fattore 
di blocco nei filtri usuali, ha la grandezza di due fino 
a quattro: per es. nel filtro rappresentato nella f- 
gura 12, ha il valore di 3,54. Nelle ulteriori spiega- 
zioni faremo uso dei concetti testè definiti. Un treno 
di onde di una frequenza portante determinata con- 
tiene non soltanto la frequenza portante, ma anche 
un fascio di frequenze ad ambedue i lati, e precisa- 
mente quanto più è largo il fascio delle frequenze e 
tanto più rapido è il salire della curva. Se si vuole 
telegrafare più rapidamente, dovrà essere più ripido 
il salire del treno d'onda, vale a dire noi dobbiamo 
avere un maggior numero di frequenze, per cui la 
curva di risonanza deve essere più lunga e tanto più 
grande deve essere la larghezza assoluta della ma- 
glia della catena di filtri. Per un battimento di X 
« passi di corrente » al secondo, cioè per una durata 


1 ч 
del punto di x secondi, si potrebbe scegliere una 


larghezza uguale a X oscillazioni, ambedue le fre- 
querze limite formano allora una sinusoide appunto 
nel lero battimento, In pratica noi abbiamo trovato 
che per la ricezione a relais, necessita una ascen- 
sione assai più ripida, Per 50 periodi di corrente al 
secondo corrispondenti a 600 segni al minuto del te- 
legrafo celere Siemens, necessita una larghezza di 
maglia di circa 80 oscillazioni. 

Tale larghezza di maglia è necessaria per tener 
conto della velocità nel telegrafare. Essa non do- 
vrebbe essere superata se si tien conto della seletti- 
vità. Ora è indifferente che l'azione del filtro av- 
venga nell'alta frequenza, oppure dopo l'eterodina 
in una catena di filtri a bassa frequenza. Praticamen- 
te si può ottenere la selettività in modo assai più fa- 
cile, in una catena a bassa frequenza. Nei circuiti 
ad olta frequenza non bisogna fare il decremento 
dello smorzamento tanto piccolo da non lasciar su- 
bentrare un appianamento della curva di risonanza, 
e gli accoppiamenti si fanno ora già in modo, tale 
che il decremento di smorzamento determina essen- 
zialmente la curva di risonanza. 

Si potè così elevare in modo sensibile la selet- 
tività per la ricezione radiotelegrafica dell'America 
in Geltow da parte della Società Telefunken, ap- 
punto mediante tali catene a bassa frequenza, dalla 
Siemens & Halske, come appare dalle figure 13 e 
14. In queste figure gli oscillogrammi superiori mo- 
strano l'andamento dei segnali telegrafici durante 
forti disturbi atmosferici, e gli oscillogrammi infe- 
riori mostrano le curve delle correnti rilevate con- 
temporaneamente dopo l'azione del filtro a bassa 
frequenza 

Merita attenzione il fatto che nella ricezione a 
relais, le catene di filtri possono essere in formazione 
più stretta che non per la ricezione uditiva. Nella 
ricezione auricolare si pretende una ascensione più 
ripida che non nella ricezione a relais, poichè i te- 
legrafisti possono rilevare soltanto i segnali strappati 
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rettamente, Epperò per la ricezione auricolare si do- 
vrebbe diminuire la selettività 

Ora ci si domanda: Quale è la potenzialità della 
radio-telegrafia? Quante comunicazioni l'una accan- 


pM “тп m erem 29 


PR REENA МР7 assai lontani da tale possibilit 


LL.) raggiungesse che le deviazioni della frequenza 


to all'altra sono possibili nel traffico a grande di 
stanza, per es. nel traffico fra l'America e l'Euro- 
pa? Per il grande traffico sono notoriamente adotta- 
bili soltanto le onde lunghe, giacchè le onde corte 
vanno troppo soggette all'assorbimento e sono quin- 
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di più pratiche le lunghezze d'onda da 10,000 a 20 
mila metri, il che equivale ad oscillazioni da 15,000 
fino a 30,000 Hertz, in totale adunque una gamma 
di 15,000 oscillazioni. Supponiamo che la precisione 
nella regolazione ammonti a 20 periodi al se- 
condo; allora per una larghezza di maglia da 

100 fino a 120 periodi basterebbe forse una lar- 
ghezza di blocco di 250 periodi. 

In tal caso si potrebbe pervenire ad una po- 
tenzialità di 15,000:250—60 telegrammi, È ne- 

7 cessario peraltro osservare che siamo ancora 
Anche se si 


regolata rimanessero assai al di sotto del 0,5 
per mille, pure le regolazioni della frequenza 
in giornate diverse variano assai più, secondo 
le osservazioni dei signori Alberti e. Leithäu- 
ser (1) e cioè fino al 3%, ossia da 500 а 600 
oscillazioni. Fintanto che non si potranno fare 
dei progressi anche a tale riguardo si può al 
massimo contare ө 20 telegrammi. 
Riassumendo dobbiamo ancora insistere sul 
fatto che la selettività raggiungibile per qual- 
siasi comunicazione ad alta frequenza ha effet- 
tivamente lo stesso significato del rapporto fra 
la massima frequenza dei segnali trasmittibile e 
la frequenza portante, e non può essere elevata me- 
diante nessun artificio, come per es. con la moltipli- 
cazione delle frequenze all'estremo ricevente (Scott 
Taggart) oppure con la telegrafia a doppia onda. 


(Continua). 
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LA HUGHES-BATTAGLIA A BENGASI 


(itendimento e storia) 


Nel N. 4 (Luglio-Agosto 1924) di questa Rivista 
annunziammo la attivazione della Hughes-Battaglia 
sul cavo Bengasi-Siracusa, 

Nel semestre Luglio-Decembre si scambiarono 
85,020 pezzi, che, valutati secondo il numero delle 
parole, equivalgono a 133,250 telegrammi di 15 pa- 
role. 

Su quel cavo infatti passano iunghi dispacci ci- 
frati, dispacci di stampa e relazioni del Governatore. 

La posta, come abbiamo detto altra volta, è set- 
timanale, quindi i telegrammi di Stato e della stam- 
pa diventano lettere. 

Quando arrivano le carovane dall'interno vi è 
grande affluenza di telegrammi. In quei gi 
nelle feste natalizie il totale giornaliero d 
mi ha rasentato la cifra di 1200, il che significa un 
funzionamento sicuro ed ininterrotto per 24 ore con- 
secutive, 

E per ora l'impianto non è in duplice ; si scambia. 

Quel cavo è stato ben servito a Bengasi dai tele- 
grafisti Torricelli Giuseppe, Favi Vincenzo e dal 
meccanico lrrera Emanuele. A Siracusa, sotto l'oc- 
chio vigile del Direttore Principale Dr. Molé e la 
competenza del Direttore Tecnico Sig. Puglisi, quel 
personale si è disimpegnato egregiamente. L'inven- 
tore affidò quindi il suo sistema a persone che hanno 
saputo servirsene. 

In confronto del recorder, il nuovo sistema rea- 
lizza un'economia annua di oltre 100.000 lire, 

ll cavo di Bengasi-Siracusa è lungo Km. 770,130 
ha una resistenza di 3516,06 unità ed una capacità 
di 124,26 mf. 

Е: raccordao fra gli uffici e gli approdi con dop- 
pini aerei di bronzo da 2 mm, che in totale hanno 
uno sviluppo di 24 Km. Si prende terra alla arma- 
tura del cavo. 

П Cav. Battaglia bloccò il cavo alle estremità con 
condensatori di 40 mf. shuntati da 30,000 Ohms. 
Le correnti fisse, incontrando 60,000 unità, oltre 
alla resistenza del cavo, si riducono ad una quan- 
tità impercettibile ed innocua. 

La Hughes-Battaglia ha 30 anni di anzianità. 

In Settembre 1894 fece le prime prove sul cavo 
Napoli-Palermo (cavo Km. 345, aereo Km. 18). 

Imperfetta com'era, dimostrò la sua utilità e 
rimase attiva parecchio tempo. 

Nel 1901 ottenne la patente tedesca N. 146372 
classe 21°, in seguito alla quale l'ufficio tedesco 
delle ricerche prese sul serio la cosa e fece esperi- 
menti a sue spese con buoni resultati. 

In Febbraio 1905 venne attivata sul filo Berlino- 
Roma, senza traslazione (Km. 1695) e lottò vittoriosa- 
mente con le forti induzioni di quella linea e con la 
capacità che era considerevole. 

Nel Giugno 1906 venne attivata sul filo diretto 
Roma-Cagliari (cavo Km. 222, aereo Km. 569). 

Più tardi sul filo Roma-Sassari (cavo Km. 213, 
aereo Km. 329). 

Nel Luglio 1920 sul 
Km. 179, aereo Km. 303). 


filo Roma-Zara (cavo 
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Nell'Ottobre dello stesso anno, sul cavo Roma- 
Genova (cavo Km.420, aereo 33). 

Nel Dicembre 1922 sul cavo Roma-Messina 
(cavo Km. 546, aereo Km. 45) e recentemente, come 
abbiamo già detto, sul cavo Bengasi-Siracusa. 

ll cavo Roma-Cagliari, benchè guasto, continuò 
a funzionare finchè non andò ia nave a tagliarlo e 
ripararlo. 

Il cavo Roma-Messina è guasto attualmente e 
continua a rendere. 

Forse neppure il recorder riuscirebbe a sfruttare 
tanto bene i cavi guasti. La nostra considerazione 
trova ovvia spiegazione nel fatto che il recorder ha 
molti segnali fatti con emissioni negative consecuti- 
ve, mal tollerate da una derivazione polarizzata. 

Il sistema Battaglia fu ampiamentte discusso ed 
approvato dal Consiglio Superiore dei Servizi Elet- 
trici, il quale deliberò per ventore un compenso 
di 20.000 "lire. L'Amministrazigne Tedesca diede 
altro compenso, 

Fu premiato con tre medaglie d'oro alle esposi- 
zioni internazionali di Torino, Milano e Brescia. 

E' incluso nel programma di insegnamento della 
Scuola Superiore. s: 

E' ricordato nel pregevole volume del Thomas. 
Quivi il proto omise una t, cioè stampo Bataglia. 
Evidentemente si tratta del Cav. Antonio Battaglia, 
attuale Direttore Tecnico dell'ufficio di Roma, che 
qualche volta si fa chiamare ‘Antonio Battaglia 
Guerrieri, per distinguersi da parecchi omonimi, 
aggiungendo cioè al cognome paterno quello della 
madre. 

lì Thomas dà un'idea molto sommaria della 
Hughes-Battaglia, Essa ora è molto perfezionata da 
poter funzionare cen sicurezza su lunhgi cavi. 

Recenti esperimenti fatti in Roma presso l'lsti- 
tuto Superiore Telegrafico e Telefonico su di un 
cavo di 800 Km. hanno dimostrato che, mediante 
relais sensibile, il sistema può funzionare con circa 
6 volts, cioè quattro elementi di pila a secco. 
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Амо VI - №. 2 


Per la rinascita 


di GIOVAN FRANCESCO MAGAGNINI 


V'& un'ignota, eterna viandante 
che mai riposa, nè dorme; 
degli astri, del mar, delle piante 


ascolta il palpito enorme; 


nel buio dei cuori profondo 
reca una fiamma radiosa, 
fra i turpi commerci del mondo 


un sogno, un inno, una rosa; 


fra tanta bestiale saggezza 
reca una santa follia, 
fra lodio una pura carezza, 


nel caos un'alta armonia. 


È povera: la vestì Maggio 
coi fior di tutte fe aiuole,: 
ricamò con l'ago d'un raggio 


la sua bella veste il sole. 


È povera», eppure un'immensa 
possiede ascosa ricchezza 
e a piene mani dispensa 


le gemme della bellezza. 


È inerme e invincibile -— Amica 
nei cieli, in terra straniera; 
insonne che sogna, mendica 


che dona, ancella che impera. 
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Di turpi congreghe osannanti 
è sorda al plauso e all'invito; 
non siede tra mimi e furfanti 


dei vincitori al convito. 


Ma se nel silenzio talora 
ascolta un soave susurro, 
se scorge una bianca dimora 


lassù tra il verde e l'azzurro, 


accorre felice al richiamo 
d'un qualche spirto gentile, 
d'un'ala che canta, d'un ramo 


che tréma al bacio d'aprile, 


d'un fior che si schiude giulivo 
come una vivida fiamma, 
d'un bimbo che sboccia dal vivo 


cespo: dal cuore di mamma. 


Roma, 14 Marso 1925 


ricamd con l'ago d'un raggio 


Tu squarci, o miracolo biondo, 
della caligine il velo; 
o azzurra pupilla, tu al mondo 


apporti un lembo di cielo, 


un fremere d'ali e di sogni, 
un tremulo sfolgorio 
di stelle... tu susciti in ogni 


pensiero un raggio di Dio. 


Ed ecco alla festa tua prima 
Poesia raccoglie il suo volo 
recando una piccola rima 


rubata a maestro usignolo, 


timida опро’ e vergognosa 
vien la tua porta a picchiare». 
Ah, fuor che ига rima e una rosa, 


Poesia null'altro può dare. 


È povera... la vesti Maggio 
coi fior di tutte le aiuole, 


la sua bella veste il sole. 


% 
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SU ALCUNI DISPOSIT 
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IVI IMPIEGATI IN TELEGRAFIA PER 


AUMENTARE LA VELOCITA’ 


DI TRASMISSIONE SUI CAVI 


(C. ALBANESE). 


È noto che la capacità elettrostatica dei cavi nuo- 
ce alla propagazione dei segnali telegrafici per il se- 
guente motivo 

Allorchè si applica al cavo una f. e, m. contra- 
ria (1) a quella applicata in precedenza, essa deve in 
un primo tempo neutralizzare la carica assunta dal 
cavo per la precedente f. e. m., e la corrente relati- 
va, all'altra estremità, si manifesta con un ntardo più 
o meno grande, a seconda della carica stessa, cioè 
della durata del segnale precedente. 

Se poi l'applicazione della nuova f. e. m. ha una 
durata limitata (perchè seguita immediatamente da 
una emissione di segno contrario), la corrente all'al- 
tra estremità non avrà il tempo di raggiungere il va- 
lore di regime, e la durata del segnale in arrivo sarà 
minore della durata dell'applicazione della f. e, m., 
cioè dell'emissione (segnale in partenza). 

Se quest'ultima durata è poi brevissima, può avve- 
nire che all'altra estremità il segnale si manifesti sol- 
tanto come una diminuzione della corrente del se- 
gnale precedente, senza che la corrente diventi di se- 
gno contrario : con un sistema ricevente a relais ordi 
nario il segnale non sarebbe quindi ricevuto (2), Que- 
sto inconveniente, per il quale i segnali brevi tendo- 
no a scomparire in confronto di quelli lunghi, chia- 
masi « deformazione dei segnali » e trova riscontro 
nel fenomeno che in telefonia chiamasi v distor- 
sione », 

Evidentemente, se le emissioni successive di se- 
gno contrario hanno la stessa durata (come avviene 
per la Wheatstone inviando i punti, e per una Bau- 
dot con distributore a numero pari di contatti, invian- 
do da questi alternativamente il positivo e il negati- 
vo) i segnali in arrivo, dopo poco dall'inizio della 
trasmissione, superato cioè lo stato variabile ovvero 
il perturbamento prodotto dal detto inizio, divente- 
ranno uguali e quindi non vi verificherà la deforma- 
zione; però, a parità della f. e. m. impiegata per la 
trasmissione, la intensità della corrente în arrivo sarà 
tanto più piccola quanto maggiore sarà ln velocità 
di trasmissione (cioè maggiore la velocità della 
Wheatstone o maggiore il numero dei contatti del 
distributore Bandot, supposto che la sua velocità sia 
mantenuta sempre a 180 giri al minuto primo). Que- 
sto fenomeno dipende dalla così detta « attenua- 
zione » dei segnali, la quale è funzione, oltre che 
delle caratteristiche elettriche e della lunghezza del 
cavo, anche della velocità di trasmissione, cioè della 
frequenza colla quale si succedono le inversioni di 
corrente in partenza. 


(1) Qui si fa evidentemente riferimento ai sistemi telegra- 
usano la doppia corrente 
) M segnale porrebbe invece essere letto соп ricevitori spe» 
quali it « Siphon-recorder n 


Per avere un'idea dell'entità di tale attenuazione, 
supporremo che la corrente in partenza sia una 
corrente alternata di forma sinusoidale e della fre- 
quenza n, Supporremo inoltre che l'apparato rice- 
vente in arrivo abbia la stessa impedenza del cavo. 
In tal caso, chiamate con / e i i valori massimi delle 
correnti rispettivamente in partenza ed in arrivo, con 
B la così detta costante di attenuazione, con e la 
base dei logaritmi Neperiani, con l la lunghezza del 
cavo in chilometri, con R e C la resistenza e la ca- 
pacità del cavo per Kmt, si avrà: 


I E в 


Ora I, dipendendo dalla tensione applicata, non 
può essere aumentata oltre un certo limite senza 
compromettere la durata e la incolumità stessa del 
cavo; d'altra parte i non può essere ridotta a valori 
troppo piccoli. anche disponendo di ricevitori sensi- 
bilissimi, perchè le correnti uscenti dal cavo, se trop- 
po deboli, sono soverchiate dalle correnti indotte da 
altre linee o dalle correnti comunque estrane risa- 
lenti per la terra. Ne consegue che l'attenuazione, 
per il fatto che cresce con la velocità di trasmissione, 
costituisce di рег sè stessa un limite (1) per la detta 
velocità, 

Un rimedio che riesce efficace sia ‘per l'attenua- 
zione sia contro la « deformazione » è il dotare il 
cavo di induttanza in serie col conduttore, il che può 
essere fatto sia con rocchetti intercalati di tanto in. 
tanto (sistema Pupin), sia con la sovrapposizione di 
una o più spirali di filo di ferro avvolte a spire strette 
lungo tutto il conduttore del cavo (sistema Krarup). 
Tali procedimenti” usati finora quasi esclusivamente 
per i cavi telefonici si vanno estendendo anche ai 
lunghi cavi telegrafici sottomarini 


in) Tale fia 


sar naturalmente subordinato ai 
masini di trasmissione applicabili al cavo, alla sensibili 
l'apparato ricevente, e alle cause di perturbamento cui è even- 


sb deve tendere sl impiegare per Ta trasmissione 
i voltaggi minimi possibili, nei lunghi cavi, per poter raggiun 
gore delle velocità relativamemo alte, oeeorrerà usare dei rive 
Shori sensibili, racordare i cavi sottomarini stessi agli unici 
possibilmente mediante conduttori în cavo, esenti da disturbi in- 
duttivi, e utilizzare come terra, per il. ritorno. la stessa terra 
dinè da sun armatura), portata. all'ufficio media 


tare i di 


enti vaganti in prossimità degli ap 
prod il conduttore di terra all'armatura del 
cavo, ma non alla testa del medesimo: il collegamento è fatto 

un punto lontano dalla costa, a qualche chilometro di di 


vato simile al- 
serve per la 


wa dall'approdo, utilizzando wm conduttore 
чоно con 
terzo conduttore analogo 


мема entro 
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Quando si tratta dei cavi privi di induttanza, l'at- 
tenuazione è quella che è, e, come si è visto, costi- 
tuisce da sè sola un limite per la velocità; ma tale ve- 
locità non potrebbe generalmente essere raggiunta a 
causa della deformazione dei segnali : ora è a ridurre 
precisamente tale deformazione e quindi raggiungere 
il detto limite di velocità di trasmissione che tendono 
i vari dispositivi escogitati per essere applicati alle 
estremità del cavo. 

Devesi premettere che già l'impiego della doppia 
corrente (corrente di lavoro e corrente di riposo) 
costituisce un artificio atto a ridurre la deformazione 
dei segnali. Tutti sanno difatti come sui cavi di una 
certa lunghezza per raggiungere a Morse una discreta 
velox di trasmissione & necessario ricorrere alla 
doppia corrente, senza di che si avrebbero al ricevi- 
mento dei segnali « attratti », per il fatto che il cavo 
non si potrebbe scaricare a sufficienza con la messa 
a terra del cavo all'estremità trasmittente negli inter- 
valli fra i punti e le linee, e così, durante gli intervalli 
stessi, il cavo si scaricherebbe anche dalla parte del- 
l'apparato trasmittente, mantenendo l'ancoretta della 
macchina attratta più del necessario. 

La corrente di riposo accelera la scarica, ma il suo 
effetto non è, come si è visto, sufficiente, perchè du- 
rante la trasmissione le emissioni di corrente di la 
voro e di riposo non hanno e non possono avere la 
stessa durat: 

Ora tutti gli artifizi di cui trattasi tendono appunto 
a far si che le cariche assunte dal cavo con le emis- 
sioni lunghe non siano tanto grandi da non poter es. 
sere annullate relativamente presto dalle emissioni 
seguenti più brevi e di segno contrario s», 

Ritornando alle trasmissioni con correnti invertite, 
un successivo progresso nella velocità di trasmissione 
può esser fatto con l'applicazione della batteria di 
trasmissione positiva o negativa sempre per lo stesso 
tempo, separando le diverse successive emissioni con 
messe a terra del cavo. Questo sistema è caratteri- 
stico nel Siphon recorder il cui codice, come è noto, 
prevede segnali elementari positivi e negativi tutti 
della stessa durata; esso è stato applicato alla tra- 
smissione Morse e Baudot dal Picard e dal Lesaffre 

Un successivo dispositivo fu quello applicato al- 
l'automatico Wheatstone (compensazione Wheatsto- 
ne) secondo cui la batteria positiva o negativa veniva 
bensì mantenuta applicata per tutta la durata richie- 
sta dal codice, però per le emissioni lunghe (linee o 
intervalli fra lettere e parole), dopo l'applicazione 
diretta della batteria per la durata corrispondente a 
quella di un punto, veniva interposta fra la batteria 
e il cavo una certa resistenza, allo scopo di ridurre 
dopo il primo impulso la corrente di carica e di evi- 
tare quindi’ un'eccessiva carica del cavo durante i 
segnali lunghi. Il dispositivo ideato dal Picard per 
l'applicazione della Baudot sui cavi sottomarini 
Marsiglia-Algeri può ritenersi un derivato della com- 
pensazione Wheatstone, supponendo che la resisten- 
za interposta sia infinita. Infatti col dispositivo stesso, 
ora abbandonato, al principio di ogni emissione 
della Baudot ordinaria veniva inviata sul cavo una 
brevissima emissione, dopo la quale il cavo veniva 
mantenuto isolato fino all'inizio della successiva 
ine di senso contrario, 
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Anche il Battaglia suggerì ‘qualche dispositivo per 
applicare la compensazione di Wheatstone, alla Bau- 
dot (1). La resistenza di compensazione non deve su. 
perare un certo limite che è in rapporto alle caratteri- 
stiche del cavo e della trasmissione. Oltrepassando 
tale limite il ricevimento presenta il difetto opposto a 
quello che si verifica senza compensazione, per il 
fatto che la carica assunta dal cavo immediatamente 
dopo un segnale breve è più grande di quella che vi 
rimane alla fine di un segnale lungo, in conseguen- 
za dell'abbassamento del potenziale medio dovuto 
alla inclusione della resistenza di compensazione. 

Nel seguente esempio sono raffigurate delle r ri- 
cevute a Wheatstone rispettivamente senza compen- 
sazione e con compensazione eccessiva : 


Nella prima r il primo punto ed il secondo spa- 
zio sono impiccoliti perchè sono prodotti da emissio- 
ni brevi che seguono emissioni di segno contrario 
lunghe: mentre il 1° spazio ed il 2° punto sono allun- 
gati perchè le relative emissioni seguono emissioni di 
segno contrario brevi. Nella seconda ғ succede esat- 
tamente il contrario. 

Oltre a ciò, sui cavi relativamente brevi, una ec- 
cessiva resistenza di compensazione farebbe sì che 
la corrente di ricevimento assumerebbe, verso la fi- 
ne dei segnali lunghi, dei valori insufficienti a man- 
tenere l'armatura dei relais nella giusta posizione, 
posizione che potrebbe essere abbandonata, sia per 
causa esterna, come corrente indotta, tremolio, ecc., 
sia per la eventuale tendenza della armatura ad as- 
sumere la posizione opposta. 


Condensatore. — Ma il dispositivo più antico 
adoperato per i cavi sottomarini per aumentare la 
velocità di trasmissione è quello dei condensatori in 
serie alle due estremità del cavo stesso 
. Se l'isolamento di tali condensatori è perfetto, è 
evidente che il cavo non potrà essere caricato nel 
vero senso della parola, in quanto che la sua carica 
totale rimarrà sempre a zero; però l'applicazione di 
una tensione (per es. positiva) ad una estremità, col- 
la quale si provocherà la carica del relativo conden- 
satore, determinerà nel cavo una separazione delle 
cariche positive e negative che prima si equilibrava- 
no (si adopera qui per comodità il vecchio concetto 
di carica): la carica negativa si porterà sull'arma- 
tura interna (collegata col cavo) del condensatore 


pre 


di trasmissione, la carica positiva si porterà sull'ar- 
matura interna del condensatore di ricevimento. La 
ione sarà quindi effettuata dallo spostamento 
di tali cariche e dalla conseguente carica del conden- 


(0) tourna вена рне, 
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satore di ricevimento la quale dà luogo alla corrente 
di ricevimento. 

A prima vista si potrebbe ritenere che tale siste- 
ma, col quale nessuna carica viene immessa nel ca- 
vo, possa riuscire efficace qualunque sia la capacità 
dei due condensatori, e per qualunque velocità di 
trasmissione; ma non è cosi. E difatti i movimenti del- 
le cariche da un punto all'altro del cavo richiedono 
un certo tempo, come lo richiede la propagazione di 
una carica elettrica proveniente dallo esterno, e per- 
ciò un segnale si manifesterà all'altra estremità del 
cavo dopo un tempo dipendente dallo stato elettrico 
del cavo, cioè dalla entità e dalla distribuzione delle 
cariche assunte dal cavo in virtù delle emissioni pre- 
cedenti. A parità di f. e. m. di trasmissione, tale 
tempo dipenderà quindi in particolare dalla capaci 
tà dei condensatori e dalla durata della emissione 
immediatamente precedente. Però in questo caso 
succede il contrario di quanto avveniva per la tra- 
la carica assunta dall'armatura in- 
terna del condensatore di trasmissione in virtù della 
emissione precedente, e rilasciata dal condensatore 
stesso per il sopravvenire della nuova emissione, 
serve a facilitare la trasmissione del nuovo segnale. 
Per tanto il ritardo della manifestazione di questo se- 
gnale sarà tanto minore quanto maggiore è la carica 
assunta dal condensatore di trasmissione in virtù 
del segnale precedente, e perciò quanto maggiore è 
la capacità del detto condensatore e quanto maggio- 
re sarà stata la durata del segnale precedente. 

Dando quindi al condensatore una capacità 
troppo elevata, si ottiene una compensazione ecces- 
cessiva analoga a quella vista più sopra per la com- 
pensazione Wheatstone. 

Operando con l'apparato Baudot l'eccessiva 
compensazione (capacità troppo elevata) si rivele- 
rebbe con un eccessivo allungamento delle emissio- 


' ni brevi intercalate fra emissioni lunghe (per esem- 


pio, invece della 4 verrebbero 4' e 5* ovvero 3 e 
ӚЗ al contrario, invece di V seguita da un P del 
settore successivo, verrebbe O ovvero 7). 

Per i cavi sottomarini Napoli-Palermo (Km. 342 
circa) si trovò che il valore giusto della capacità dei 
due condensatori per ottenere una buona trasmis- 
sione quadrupla Baudot (distributori a 24 contatti) 
era di quattro microfarad. 

Con tale capacità occorreva però impiegare per 
il ricevimento dei rolais speciali di grande seneibili- 
tà. senza di che si sarebbero dovute impiegare per 
la trasmissione delle tensioni troppo elevate (occor- 
revano 150 volt per far funzionare un ordinario re- 
lais Baudot regolato alla massima sensibilità). 


Condensatori Shuntati, — Poichè con una capa- 
cità troppo elevata dei condensatori si favoriscono i 
segnali brevi, e con la trasmissione diretta si favori- 
scono i segnah lunghi, sorge spontanea l'idea di ri- 
mediare alla deformazione mediante condensatori 
shuntati da opportune resistenze, attraverso le quali 
si possa avere la carica diretta del cavo in misura tale 
da ristabilire un certo equilibrio fra le emissioni bre- 
vi e quelle lunghe. 

Incidentalmente devesi notare che la funzione di 
tali condensatori shuntati non va confusa con quella 
del condensatore shuntato (compensazione di Pree- 
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ce) applicata în serie col relais od apparato di rice- 
vimento, allo scopo di annullare l'effetto dannoso 
della sua autoinduzione (1). Però il condensatore 
shuntato di ricevimento giova anche a rimediare al 
detto effetto, e pertanto, allo scopo di ottenere i mi- 
gliori risultati per le sue erse funzioni, si è rico- 
nesciuto talvolta opportuno di adoperare al ricevi- 
mento un condensatore shuntato distinto da quello 
di trasmissione e con capacità e resistenze diverse. 


Derivazione induttiva. — Ma non sempre col 


condensatore shuntato, specie per la Baudot, la cui 
trasmissione comprende segnali di lunghezze molto 
diverse fra di loro è possibile ottenere un ricevimen- 
to corretto. Giova allora ricorrere alle derivazioni in- 
duttive. 

ll primo che mise in evidenza il vantaggio delle 
derivazioni induttive alle estremità della linea fu il 
Godjroy, e le bobine di induttanza che egli all'uopo 
impiegò presero il nome di bobine di Godfroy. 

Tali bobine vennero e sono tuttora applicate an- 
che per le trasmissioni con corrente unica su lunghe 
linee aeree e su brevi cavi. Ne esamineremo il fun- 
zionamento appunto nel caso di una trasmissione 
del genere, avvertendo che analogo funzionamento 
e analoghi vantaggi si hanno per le trasmissi 
doppia corrente. 

All'inizio del segnale la corrente pi 
renza sulla linea perchè la derivazione induttiva si 
oppone al suo passaggio: però a mano a mano, una 
marte sempre maggiore della corrente vassa per tale 
derivazione a detrimento di quella che va sulla li- 
nea, talchè agli effetti della corrente che va sulla 
linea si ottiene presso a poco lo stesso risultato che 
si otteneva con la compensazione Wheatstone, e cioè 
quello di conferire, grosso modo, al cavo sempre la 
stessa carica, sia per le emissioni lunghe, sia per 
avelle brevi. E' evidente che per ottenere tale 
sultato occorrerà che la resistenza delle batterie, più 
quella eventuale inchisa su] suo sireuito fino al pun- 
to di derivazione della bobina di Godfroy, racciunga 
ur certo valore non trascurabile di fronte alla im- 
nedenza dell'arco dopnio costituito dal cavo e dal- 
la derivazione: senza di che, il passaggio di corrente 
ner la derivazione si risolverebbe in una semplice 
maggiore erogazione di corrente da parte della vila, 
senza menomamente influire sulla corrente inviata 
sul cavo. 

Il dispositivo è adonereto ed è utile anche 
l'anparato Hughes, sebbene con questo si іруіпо 
sulla linea segnali veuali: nerchè è sempre utile ri- 
durre gradualmente la corrente nei segnali di una 
certa lunobezza (non brevissimi), allo scono di non 
sovraccaricare inutilmentte il cavo. F. difatti, se i se- 
gnali si succedono. come nella Hughes. in tempi di 
sumali, troverà evidentemente una massima carica 
residua il segnale che seguirà immediatamente un 
aliro, e troverà invece una carica residua minima il 
segnale mageiormente distanziato dal precedente: 
in tal guisa il primo tenderà a manifestarsi con un 
ipo (rispetto all'istante in cui esso si manifeste- 


аў A tile wapo, eom? noto, dovrà verificarsi da relazione 
L= CRI dove L è l'imduttanza dell'organo ricsvente, € ed R la 
ма del condensatore е la resistenza dello shunt 
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rebbe se trovasse il cavo assolutamente scarico) mag- 
giore di quello col quale si manifesterà il secondo. 
Ora, riducendo al minimo le cariche dovute ai vari 
segnali, si riducono evidentemente al minimo le ca- 
riche residue e le relative differenze, conseguendo 
una maggiore regolarità di trasmissione (1) 

Abbiamo così visto una funzione della bobina 
di Godfroy applicata all'estremità trasmittente del 
cavo durante il segnale: vi è un'altra funzione che 
si esplica dopo la fine del segnale ed ecco come: 

Cessato il segnale, cioè l'applicazione della 
f. e. m, di trasmissione, la bcbina in questione, per- 
chè già magnetizzata costituirà una facile via di sca- 
rica per il cavo: e precisamente la corrente della 
derivazione tenderà a mantenersi del suo valore 
finale a spese della corrente di ritorno del cavo. 
Vedendo il fenomeno sotto altro aspetto, si dirà 
che la detta bobina, tendendo a smagnetizzarsi, ge- 
nererà una f. e. m, di apertura che agirà sulla deri- 
vazione nello stesso senso della corrente preesi- 
stente, e perció, sul cavo, in senso inverso alla 
f. e. m. precedentemente applicata. 

Con uma adatta bobina di derivazione, si puà 
riuscire ad inviare sul cavo, con i sistemi a semplice 
corrente, una corrente di riposo, ottenendo lo stesso 
risultato che con l'impiego della doppia corrente. 
(Per tale funzione non è necessario che la resistenza 
inclusa sulla batteria abbia un elevato valore: ba- 
sterà che la leva di trasmissione tornando nella 
posizione di riposo non metta il cavo direttamente 
a terra, |perchè altrimenti la forza contro-elettro 
motrice della bobina si esaurirebbe verso 
locale e non avrebbe quindi effetto sul cavo) 

Analoghe funzioni ha la bobina inserita dalla 
parte del ricevimento. All'inizio della corrente in 
arivo, ossa ne asmoibe una. porzione базара € 
quindi non ostacola il pronto funzionamento del- 
l'apparato ricevente; col prolungarsi del segnale 
‘essa costituisce una. buona derivazione per un ес» 
cesso di corrente in arrivo ed impedisce quindi una 
inutile sovraccarica del cavo; alla fine del segnale 
essa dà poi luogo a quella f. e. m. che agevolerà 
la scarica del cavo. La bobina di Godfroy ha gene- 
ralmente un'induttanza o per meglio dire una co- 
stante di tempo (2) di molto superiore a quella del- 
l'apparato ricevente; cosi essa adempie, nei ri- 


(9 Per dare un 
nella trasinî 


della cari 
ciu che si verifica 


Hughes, g 


ne sui e ordinar 


«positivi non perfettamente idon 
All'inizio del ricevimento la ruota tipi par 


о lettere, però invece del bianco successivo Y 


ricevuto Z ed il ricevimento viene quindi tutto svimo se non si 
ha P'aceortezza. di rim posto la ruota tipi dope il primo 
modo che essa riparta giusta col 1° © 3° bianco în 

al corrispondente, La spiegazione di questo fenomeno è 


la prima 
e giusto, 
carica residua, si mani 


le seg 
stano in anticipo. 


L (induttanzar 
(2) La costante di tempo Is; Пон 


do il cavo scarico, si mia- 


| cavo della 


à Tee diun apparato corri 


sponde al tempo necessario perchè 1а corrente 
nente ( - B е essendo la 
е 


ant) del suo val 


che do atrae 


versa raggiunga 0,632 (più pree 


base dej logaritmi пере le. Esso è quin 
di un indice molto importante della prontezza dell'apparato © 
della velocità alla quale esso può funzionare 
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guardi di questa ultima, una funzione analoga a 
quella del condensatore shuntato più sopra accen- 
nato, riuscendo a compensare in parte l'effetto della 
sua induttanza. Invero se la bobina avesse la stessa 
costante di tempo dell'apparto ricevente, la sua 
inserzione equivarrebbe alla sostituzione del detto 
apparato con altro avente la stessa costante di tem- 
po, con la sola differenza che il nuovo apparato as- 
sorbirebbe per sè tutta la corrente, mentre il vecchio 
ne prenderebbe soltanto una parte. Invece, avendo 
la {bobina di derivazione una costante tli tempo 
maggiore, la corrente vi passerà con maggiore ri- 
tardo che non nel ricevitore; col vantaggio del rice- 
vitore stesso il quale nei primi istanti viene privato 
di meno corrente di quanto ne verrà privato alla 
fine, e perciò viene percorso da una corrente che, 
relativamente al detto valore finale, cresce più rapi- 
damente; è come se la sua costante di tempo dimi 
nuisse, cioè diminuisse la sua induttanza in rapporto 
alla sua resistenza, 

Per analogia a quanto abbiamo visto per ie altre 
compensazioni, si comprenderà di leggieri come la 
resistenza e l'induttanza delle derivazioni di Godjroy 
non possono essere arbitrarie. 


Condensatori shuntati e derivazioni induttive. 


1 migliori risultati si ottengono con l'applicazione 
contemporanea dei Hue dispositivi sopra conside- 
rati, 

Siccome si è visto che la maggiore efficacia della 
derivazione induttiva applicata all'estremità trasmit- 
tente si ha quando il circuito di immissione della 
corrente ha una certa resistenza, la derivazione 
stessa viene di solito inserita fra il condensatore 
chuntato e il cavo; in tal modo essa può anche più 
facilmente provvedere alla scarica del cavo. 

1 valori delle capacità (C) e deile resistenze (R,) 
dei relativi Shunt, delle induttanze (L) e delle resi- 
stenze (R,) delle derivazioni, si determinano esperi- 
mentalmente, tenendo presente che con l'aumento 
di C e di R,, ovvero di L, si favoriscono i segnali 
brevi e con l'aumento di R, si favoriscono i segnali 
lunghi. 

Naturalmente per raggiungere l'effetto deside- 
rato non è indifferente agire sull'una о sull'altra 
delle dette costanti, però non si possono dare delle 
regole in proposito, e soltanto la pratica personale 
deil'esperimentatore può giovare a ridurre al mi- 
mino i tentativi. 
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L'ELETTROLISI NEI CAVI A DIGIONE 
(ING. R. PARÉSY). 


A Digione da qualche anno le correnti vaganti 
provenienti dalla rete tramviaria elettrica hanno cau- 
sato danni dovuti all'elettrolisi dei cavi telegrafici 
nelle vicinanze di uno dei « feeder » di ritorno. Que- 
sti danni e le discussioni che scaturirono fra ГАт- 
ministrazione P. T. e le Tramvie hanno dato luogo 
a un certo numero di interessanti esperimenti. 

I cavi di Digione sono posati in canalizzazioni 
col mezzo delle quali essi incrociano o seguono le 
linee delle tramvie urbane in molti punti. 

Nella zona dei conduttori di ritorno, sede dell'e- 
lettrolisi, i cavi telegrafici sono posti in una tubazione 
in gres parallela alle rotaie per un Wat di 500 melt 
circa e ad una distanza di circa 10 metri. In tale zona 
l'esistenza di una seconda linea tramviaria (subur- 
bana) rende difficile attribuire la parte di responsa- 
bilità al « feeder » di ritorno di questa seconda linea 
essendo esso posto quasi al medesimo punto del pre- 
cedente, come dallo schema dui riportato. 


2 fs à hn 


tfe 4 " 


Zona кете er huh in 
ТАКА" eiut 


Da esperienze fatte il 10 gennaio 1924, allorquan- 
do si constatà l'ultimo caso di elettrolisi, si potè ri- 
levare che i cavi erano percorsi da correnti vaganti 
appartenenti all'una ed all'altra delle due reti tram- 
viarie, come bene lo stabilivano le indicazioni e le 
imultanee variazioni di due voltmetri posti, l'uno su 
di una tratta di 30 metri di cavo in A, e l'altro so- 
pra una tratta BC o DE comprendente un km. di ro- 
taie dell'una e dell'altra tramvia, potendosi così mi- 
surare nello stesso tempo la perdita di carica chilo- 
metrica in ciascuna delle due parti di reti, essendo 
una rete rimasta inattiva durante le esperienze fatte 
sull'altra. 

In caso d'interruzione delle due linee, i due volt- 
metri restavano a zero. Gli esperimenti indicavano 
dunque formalmente la responsabilità delle due Com- 
pagnie tramviarie — ciò che fu annotato in apposito 
processo verbale: Ma la fatica più ardua era di ve- 
nire ad una determinazione precisa della parte di re- 
sponsabilità gravante su ciascuna delle due Compa- 
gnie. Ulteriori esperimenti, basati sui medesimi prin- 
cipii, permisero allora di constatare che le correnti 
vaganti nei cavi erano molto più intense nel punto F 
che in А per quanto concerneva la rete tramviaria 
urbana e che l'influenza della rete suburbana era de- 
bolissima in questo punto. Deboli traccie di elettro- 
lisi furono sin d'allora osservate nel punto F origine 
della tratta parallela, e la più grande intensità delle 
correnti si spiega facilmente osservando che fra F 
ed A le correnti vaganti si sprigionano dal cavo se- 
condo una legge che non si è potuta determinare. 

Ugualmente, per la tramvia suburbana, il punto 
di massima intensità della corrente nel cavo era si- 
шаю in G, ma in questo caso l'influenza delle cor- 
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renti della tramvia urbana era ancora importante. 
Questi esperimenti hanno permesso inoltre di consta- 
tare che le variazioni d'intensità delle correnti va- 
ganti erano estremamente rapide ed i primi esperi- 
menti fatti dopo la constatazione dell'elettrolisi, av- 
venuta in seguito ad un lungo periodo di pioggi 
diedero fenomeni molto più importanti di quelli ot- 
tenuti una settimana più tardi, allorchè si ebbe tem- 
po secco. Al momento della compilazione del pro- 
cesso verbale del 1921, l'intensità della corrente nel 
cavo era di quasi 6 Amp., ma diminuì a 0.20 Amp. 
qualche tempo dopo 

Alcune indagini hanno fin d'allora fatto risaltare 
che tutti i casi precedenti di elettrolisi avvennero im- 
mediatamente dopo la fine di periodi piovosi, come 
risultò dall'esame delle date dei processi verbali e 
dalle statistiche del locale osservatorio meteorologi- 
co. Questa constatazione impose l'obbligo di fare le 
тісше e di redigere i rélativi processi verbali subito 
dopo la constatazione della deteriorazione per elet- 
trolisi. 

Due casi di elettrolisi precedenti, avvenuti rispet- 
tivamente alla fine degli anni 1921 e 1923 e pei quali 
la Compagnia delle tramvie elettriche di Digione ave- 
va rifiutato di rifondere le spese reclamate dall'Am- 
ministrazione, mentre le ferrovie elettriche della Co- 
sta d'Oro avevano accettato dal loro canto questo 
rimborso, indussero il Consiglio di prefettura della 
Costa d'Oro a nominare un comitato di esperti per 
determinare la responsabilità di ciascuna delle due 
Compagnie. Riprendendo su basi più precise gli 
esperimenti indicati nel processo verbale del 10 gen- 
naio 1924, gli esperti operarono come segue: 

In grazia alle differenze di orario delle due tram- 
vie, tutte le misure poterono essere effettuate du- 
rante il solo funzionamento di una di esse, senza 
turbare il loro servizio, ciò che permise di evitare 
correzioni delicate e laboriose. 

Dalla Facoltà di scienze di Digione, dove gli espe- 
rimenti erano fatti, furono posati dei fili piloti fino ai 
punti F e G. Due dei quattro fili piloti giungenti a 
ciascuno dei detti punti collegavano una ventina di 
metri di cavo, gli altri due erano rilegati a due punti 
delle rotaie distanti da 15 a 20 metri fra loro e non 
comprendenti giunture non saldate. 

1 4 fili piloti appartenenti ad un gruppo erano ri- 
legati ai due avvolgimenti di un galvanometro diffe- 
renziale avente lo schema qui sotto indicato : 


Colvanonetto 
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I fili erano collegati in modo che le deviazioni ri- 
sultassero di senso opposto per ciascun avvolgimento. 

La costruzione del galvanometro non permetteva 
di collegare gli avvolgimenti che uno per volta per 
le misure della corrente passante nel circuito del gal- 
vanometro e conoscendo la resistenza di esso, il vi 
lore dello shunt S della resistenza R, quelle r dei fili 
ti ed S' della tratta in esame si poteva dedurne 
l'intensità percorrente la tratta di cavo о di rotaie 
considerata. 

Ma il valore del metodo appoggiava sopratutto 
sul fatto che esso permetteva misure di bilanciamen- 
to. Per un assetto conveniente dei shunt S ed S' e 
delle resistenze R ad R', era possibile di riportare 
l'ago in vicinanza dello zero. 

L'ago non restava immobile, però la sua oscilla- 
zione attorno allo zero era debolissima e dell'ordine 
di 1/20 per ampiezza di quelle avute per la determi- 
nazione dei valori di S e di R. 

Queste piccole variazioni potevano provenire dal- 
l'influenza dei giunti durante il passaggio delle vet- 
ture o da altre cause non potute determinare. Co- 
munque sia, il mantenimento dell'ago in simili con- 
dizioni permetteva di definire il rapporto fra le dif- 
ferenze di potenziale alle estremità della tratta, sia 
di cavo, sia di rotaia considerata e per conseguenza 
anche il rapporto delle intensità di corrente, rappor- 
to che gli esperti hanno denominato coefficiente di 
nocività per la Compagnia Tramviaria considerata. A 
titolo informativo possiamo dire che le correnti per- 
correnti il cavo (come esse furono calcolate col me- 
todo sopra esposto) variavano, dopo un periodo di 
pioggie, fra 0, 3 e 2 Amp. 

Le medesime esperienze eseguite sulla rete elet- 
trica dell'altra Compagnia permisero di definire il re- 
lativo coefficiente di nocività. 

Naturalmente questi coefficienti di nocività varia- 
no con le condizioni del suolo, cioè secondo il suo 
tenore in umidità, e, sebbene la variazione avvenga 
nel medesimo senso, essa non è dello stesso ordine 
per le due reti elettriche, potendo la natura del suolo 
differire profondamente dall'una all'altra. Numerose 
€ ripetute esperienze, fatte sopratutto durante il tem- 
po piovoso (poichè è durante un tempo simile che si 
manifestano i fenomeni di elettrolisi più intensi) per- 
mettono di determinare il coefficiente di nocività me- 
dio riguardante ciascuna Compagnia elettrica. 

Non resta più allora che conoscere il rapporto 
delle intensità elettriche relative alle due Compagnie. 
Le tramvie urbane possedendo due feeder di ritormo, 
fu collegato per qualche giorno a ciascuno di essi un 
apposito contatore allo scopo di determinare il rap- 
porto delle intensità riguardanti l'uno e l'altro dei fee- 
der stessi. A 

Queste misure fecero subito apparire un grande 
squilibrio fra i due feeder ed hanno dimostrato la ne- 
cessità per le tramvie urbane di modificare l'impian- 
to dei loro feeder e anche di costruirne dei nuovi 
meglio calcolati. 

La conoscenza del consumo di energia delle due 
Compagnie durante uno stesso periodo di tempo da 
rilievi fatti alla stazione generatrice della Società Di- 
gionese, permise, in seguito, di determinare il rap- 
porto delle quantità di elettricità che ciascuna di esse 
ha rinviato alla detta stazione a mezzo della vicina 
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conduttura appartenente all'azienda danneggiata dal- 
l'elettrolisi. 

La valutazione della responsabilità di ciascuna 
delle due Compagnie sarà allora il prodotto del rap- 
porto dei relativi coefficienti di nocività 
- Cli esperti ricevarono così una responsabilità del 
54,7 % per le Tramvie Digionesi e del 5,3 % per le 
Tramvie Dipartimentali. 

Nella loro opposizione, al decreto della Prefettura 
che le aveva condannate fino dal 22 agosto 1923, le 
tramvie di Digione contestarono il valore delle espe- 
rienze fatte al tempo dei precedenti processi verbali, 
e precisamente le misure : 

a) della perdita di carica lungo le rotaie, 

b) della differenza di potenziale fra i cavi e le 
rotaie, e 

c) della intensità della corrente 
cavo 

Quest'ultima esperienza, fatta ponendo un ampe- 
rometro fra i cavi e le rotaie, non ha infatti alcun va- 
lore perchè essa modifica il regime delle correnti so- 
stituendo la resistenza dell'amperometro a quella del 
suolo. Gli esperti hanno per contro dichiarate vale- 
voli le due altre misure giacchè il loro metodo per- 
mette di determinare l'intensità della corrente nel 
piombo dei cavi conoscendo [а resistenza di detto 
piombo. 

La Compagnia delle tramvie di Digione conte- 
stava ugualmente il valore di queste esperienze a 
causa della loro breve durata (limitata dall'obbligo 
di arrestare successivamente il traffico delle due Com- 
pagnie). Bastava, in questo caso, prima di compilare 
il processo verbale di elettrolisi, determinare d'accor- 
do con i rappresentanti delle Compagnie, quale do- 
veva. essere la, durata. delle: esperienze. 

Infine, la Compagnia delle tramvie non si ricono- 
sceva responsabile dei danni causati ad una condut- 
tura telegafica’ la cui costruzione’ era posteriore а 
quella delle sue linee, ed inoltre dichiarava che l'e- 
lettrolisi doveva essere imputabile ad una insufficien- 
te protezione dei cavi sotterranei. 

Nel loro rapporto, gli esperti hanno asserito che 
una canalizzazione in gres verniciata costituiva una 
buona protezione per i cavi е che perciò l'Ammi 
strazione delle Poste e dei Telegrafi non era in di- 
fetto. 

Il Consiglio di Prefettura con suo decreto in data 
del 22 ottobre 1924, ha condannato la Compagnia 
delle Tramvie di Digione al rimborso delle spese re- 
clamate, in base alle considerazioni seguenti : 

« Considerando che l'ammenda nella quale è in- 
« corsa la Compagnia delle Tramvie di Digione, in 
u seguito ai due processi verbali di contravvenzione 
«in data del 26 novembre 1921 e 14 ottobre 1922, si 
« trova prescritta ai termini dell'articolo 640 del co- 
« dice penale di istruzione; che ron si può condan- 
u nare la predetta Compagnia che alla rifusione dei 
v danni ed alle spese dei processi verbaii. 

« Considerando, per quanto concerne la ripara- 
u zione dei danni causati ai cavi telegrafici, che i tre 
« esperti sono d'accordo nel riconoscere che le cor- 
u rosioni constatate sono dovute all'elettrolisi prodot- 
« ta dalle correnti vaganti provenienti dalla rete tram- 
« viaria elettrica urbana e dalla linea di Gevrey, che 
‘ circolano nel mantello di piombo dei cavi; 
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u Considerando che la responsabilità della 
* Compagnia delle Tramvie di Digione è da tempo 
* impegnata; che essa non può invocare, per libe- 
“ rarsi da questa responsabilità, il fatto che l'im- 
« pianto tramviario sarebbe anteriore alla installa- 
«zione della linea telegrafica, poichè la contravven- 
« zione prevista dal decreto del 27 dicembre 1851 
« può essere sempre elevata, quando si tratta di li- 
“nee governative, qualunque sia l'epoca in cui esse 
siano state posate; 


« Considerando che, in seguito alle constata- 
« zioni ed ai calcoli fatti dagli esperti Pionchon e 
« Voisenat, il contributo di ciascuna Impresa per le 
« corrosioni elettriche dovrebbe essere stabilito co- 
« me segue : 4,7 % per le T. E. D., e 5,3 % per le 
« C. D. C.; risulta che la somma reclamata dallo Sta- 
« to alla Compagnia delle Tramvie di Digione non è 
« esagerata, ed in conseguenza si può accordare allo 
« Stato la somma di 2.600 Fs. reclamata a titolo di 
« rimborso spese da esso fatte per rimettere in buone 
« condizioni i cavi deteriorati: 


« Considerando quindi che il ricorso fatto dalla 
« Compagnia delle Tramvie di Digione contro il de- 
«creto del 22 agosto 1923 deve essere interamente 
« rigettato, visto altresì che la detta Compagnia non 
« avendo fatta alcuna offerta di indennità ha reso ine- 
« vitabile il dibattimento, così essa deve sopportarne 
« tutte le spese » 


Conclusione. — Dai fatti esposti risulta che: 


1) I processi verbali debbono essere stabiliti 
senza indugio, la grande intensità delle correnti mes- 
se in gioco rendendo le esperienze più facili e con- 
clusive; 

2) La misura simultanea della perdita di carica- 
chilometro e della differenza di potenziale fra due 
punti di cavo costituisce una prova irrefutabile circa 
l'origine delle correnti vaganti nel sottosuolo; 

3) È possibile determinare la zona dove le cor- 
renti vaganti raggiungono il loro massimo nei’ cavi 
In questi punti si può tagliare il mantello di piombo 
dei cavie sostituirlo con un manicotto isolato e sta- 
gno, e mettere a terra il tratto di cavo situato verso 
l'entrata delle correnti, Questa esperienza fatta a Di- 
gione ha permesso di constatare che dopo avere 
così interrotto l'involucro dei cavi in B ed F, questa 
sezione B F non era più percorsa da alcuna corrente, 
ma il regime delle correnti vaganti essendo modifica- 
to, solo una lunga esperienza potrà indicare se que- 
sto modo di procedere ha soppresso ogni elettrolisi, 
© ha semplicemente spostata la zona di elettrolisi. 
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CENNI SUL MIGLIORAMENTO E SULL ESTENSIONE 
DELLA RETE TELEGRAFICA E TELEFONICA FRANCESE 


(Revue des T. T. & T. S. F.) In tutti i paesi dove 
ia telefonia ha preso un grande sviluppo, le linee 
telefoniche non sono più costituite in fili aerei, ma 
in cavi. 

L'esperienza ha infatti dimostrato che era impos- 
sibile posare su di una stessa palificazione più di 
centoventi fili senza che la linea diventasse troppo 
ingombrante e di ostacolo alla visibilità lungo la 
strada ferrata. 

Dei centoventi fili che può sopportare una pali- 
ficazione, venti almeno devono essere riservati al 
telegrafo. 

I cento fili rimanenti posti a disposizione del te- 
lefono permetterebbero di ottenere cinquanta ci 
cuiti, numero evidentemente insufficiente nel caso 
di una linea destinata a comunicazioni a grande di 
stanza oppure a comunicazioni internazionali. 

Per potere moltiplicare, secondo i bisogni, il nu- 
mero dei circuiti, i conduttori sono riuniti in cavo, 
e questo cavo è ricoperto da un involucro di piom- 
bo. Il cavo così ottenuto, di un diametro di pochi 
centimetri solamente, è suscettibile di contenere un 
numero di conduttori che può raggiungere e pure 
oltrepassare i cinquecento. 

ll cavo può essere: 

o sospeso ad una fune di acciaio fissata su pali 

o posto in condotti sotterranei appropriati; 

oppure armato di nastro d'acciaio e posato in 
trincea ad una profondità di 60 centimetri circa. 

L'Amministrazione francese delle P. T. T. ha 
adottato quest'ultimo sistema di posa per il cavo 
Parigi-Nancy-Selestat-Strasburgo, attualmente in co- 
struzione, in vista dei reali vantaggi che questo 
stema presenta poichè assicura al cavo una eccel- 
lente protezione meccanica, attenua in larga misura 
le influenze delle vicine linee di energia, e rispetta 
l'estetica delle regioni attraversate, 

І cavi permettono di posare in breve tempo un 
gran numero di linee. | conduttori essendo riparati 
da un mantello di piombo sono completamente 
protetti contro le intemperie, ciò che procura comu- 
nicazioni « stabili e sicure ». L'isolamento elettrico 
delle linee non dipende più dallo stato dell'atmo- 
fera e i disturbi relativi non sono più a temersi. 

Le linee in cavo sottopiombo, sopratutto quando 
esso è armato e sotterraneo, si trovano al riparo 
dalle influenze delle linee elettriche ad alta ten- 
sione situate nelle vicinanze. Saranno così evitate 
disgrazie analoghe a quelle sopravvenute ultima- 
mente nella regione del mezzogiorno al personale 
di manutenzione. 

La stabilità delle costanti sulle linee poste in un 
cavo permettono l'utilizzazione di tre procedimenti 
nuovi, la cui applicazione consente di realizzare gran- 
di economie nelle spese di impianto, Questi sono la 
« pupinizzazione », i « relais telefonici » e la « com- 
binazione dei circuiti ». 

La pupinizzazione consiste essenzialmente nell'in- 
troduzione delle bobine di self-induzione in serie con 
i fili di linea. 
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1 relais telefonici permettono di ridare ad una cor- 
rente troppo debole i] suo valore iniziale. 

La combinazione di due circuiti telefonici permet. 
te di ottenere con i detti due circuiti tre comunica- 
zioni indipendenti simultanee. 

pupinizzazione, i relais e la combinazione ap- 
lle linee in fili aerei ordinari non dànno che 
imperfettissimi. 
L'impiego simultaneo della pupinizzazione e dei 
relais sui cavi permette : di costituire circuiti per lun- 
ghi percorsi con conduttori di diametro piccolo e di 
posare per conseguenza, in uno spazio abbastanza 
ristretto, cavi di grande capacità. 

Un cavo telefonico col grande numero di linee 
ch'esso contiene permette un servizio quasi istanta- 
neo, ossia con una durata di attesa non superiore a 
di minuti, come avviene negli Stati Uniti. Soltanto 
a questa condizione un servizio telefonico può diven- 
tare l'ausiliare prezioso e indispensabile del commer- 
ciante e dell'industriale, 

... 


L'Amministrazione, che si à resa perfettamente 
conto dell'importanza assunta dal telefono nella vita 
economica del paese, ha preparato il piano dei nuo- 
vi grandi circuiti interurbani la cui costruzione sem- 
bra indispensabile alla vita economica della Francia. 
Questo piano prevede un aumento considerevole del 
numero c della lunghezza delle linee telefoniche, co- 
me pure l'utilizzazione dei cavi. 

Nei progetti dell'Amministrazione, Parigi, che è 
la Capitale della nazione tanto dal punto di vista po- 
litico quanto da quello industriale e commerciale, è 
rilegata direttamente a ciascun centro dipartimentale, 
in modo da assicurare ai corrispondenti, quali essi 
siano, la rapidità delle comunicazioni. 

Tuttavia a scopo di decentralizzazione, di cui si 
avrà motivo di rallegrarsi, sono istituiti diciannove 
nuovi centri regionali : Lilla, Rouen, Caen, Le Mans, 
Rennes, Nantes, Tours, Orléans, Bourges, Limoges, 
Bordeaux, Toulouse, Cette, Marseille, Clermont-Fer- 
rand, Lyon, Dijon, Nancy e Reims i quali possono 
corrispondere fra loro grazie alla installazione di col- 
legamenti diretti. 

Inoltre, a ciascuno di questi centri, è possibile 
conversare con i centri dipendenti vicini senza passa- 
re per alcun intermediario. Ugualmente, per dare più 
facilità agli scambi, i centri dipartimentali limitrofi sa- 
ranno uniti a mezzo di cavi speciali 

Infine, l'Alsazia-Lorena avrà a sua disposizione 
alcuni importanti circuiti. Dei cavi collegheranno 
Strasburgo a Parigi, Lilla, Reims, Nancy. Lione e 
Marsiglia. Mulhouse potrà comunicere direttamente 
con Parigi, Le Havre, Lione e Marsiglia. 

L'esecuzione del programma dell'amministrazione 
doterà la Francia di una rete di prim'ordine che sod- 
disferà durante un periodo di venti anni alle esigenze 
del traffico di cui è stato previsto l'aumento. La rete 
telefonica francese diventerà una delle prime d'Eu- 
ropa, mentre ora occupa l'ottavo posto. La tabella 
seguente dimostra l'importanza di detta rete telefo- 

nica paragonata con quelle di alcuni altri paesi, 

Dopo il compimento delle linee telefoniche pro- 

gettate, la Francia possederà circa 450.000 chilometri 
di grandi circuiti che permetteranno di servire un mi- 
lione di abbonati. 


TELEGRAFI E TELEFONI ИП 
Lunghezza 
PA е Pom 
telefonici 
Francia (40 milioni d'abitanti). . 130.000 309.572 
Germania. aa ..... .. 700, 000 1.376.975 
Inghilterra. .......... 334 307 760. 702 
Italia (39 milioni di abitanti) . . 59.000 151.000 
LAT 150, 658 236.479 
Danimarca (2.700.000 abit). . . 11.424 127.144 


Questo sarà il primo passo verso l'effettuazione di 
un grande servizio telefonico nazionale che potrà ri- 
spondere ai bisogni e allo sviluppo delle relazioni 
nella metropoli, nelle colonie e coll'estero. 

П progetto votato dal Parlamento, fissato dalla leg- 
ge finanziaria dell'esercizio del 1923, autorizza il sot- 
tosegretario di Stato alle P, T. T. ad impegnare le 
spese necessarie alla esecuzione di lavori ammontanti 
a franchi 704.3/6.572 (art. 82 della legge di finanza, 
pag. 6175 е 6259 del Giornale Ufficiale del I° luglio 
1923). 


Circuiti interurbani ed internazionali in cavo 


È stata approvata la costruzione e la posa dei se- 
guenti cavi telefonici per comunicazioni a grandi d 
stanze comprese in esse gli eventuali prolungamenti 
in linee aeree. 

Cavo: Parigi-Strasburgo, spesa 


massima prevista Fs. 117.000.000 
Cavo: Parigi-Lione-Marsiglia, 
spesa massima prevista , . » 172.000.000 
Cavo: Parigi - Lilla - Roubaix- 
Tourcoing, spesa massima 
prevista | . » — 64.000.000 
Cavo: Parigi-Rouen-Le Havre, 
» 32.000.000 
Cavo: Parigi-Boulogne-Londra, 
spesa massima prevista . . n 35.000.000 


ato l'impianto dei due ca- 
-Strasburgo e Parigi-Rouen-Le Havre 
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А PROPOSITO DELLA CORROSIONE DEL 
MANTELLO DI PIOMBO DEI CAVI SOTTERRANEI 


(Electrical World:) La corrosione dei mantelli 
di piombo dei cavi sotteranei ha, per lungo tempo, 
preoccupato l'industria elettrica e ha dato luogo a 
numerosi tipi di installazioni assai costose. Fino 
dalla posa dei primi cavi sottopiombo, si trovò che 
la migliore protezione contro la corrosione consi- 
steva nel porre l'involucro di piombo al riparo del 
contatto del suolo; così si adottarono tubi in terra 
cotta, in asfalto o catramati per i cavi sotterranei. In 
seguito agli studi fatti recentemente dai Sigg F. O. 
Anderegg e R. V. Achatz del laboratorio di ricerche 
tecniche dell'Università di Purdue, si è potuto avere 
una documentazione importante sulla corrosione dei 
cavi. Questa documentazione, pubblicata nel N. 18 
del Bollettino del laboratorio, dà il dettaglio delle 
prove, fatte al laboratorio e sulle linee, che hanno 
condotto ai risultati qui appresso esposti : 

La corrosione dei cavi è dovuta specialmente 
alla presenza di materie organiche nel suolo. Esse, 
decomponendosi, formano degli acidi che attaccano 
il mantello dei cavi; in particolare si forma dell'a- 
cido acetico in seguito all'alterazione del legno e di 
altre materie vegetali. 

Gli alali, sotto la forma di :calce, cemento, 
esso, ecc. provocano in qualche caso la corrosione 
e generalmente l'aumentano. Lo stato di umidità 
del terreno influisce pure sul grado della corrosione 

Si è riconosciuto che i mantelli formati con piom- 
bo stagnato resistono meglio alla corrosione che 
non gli inviluppi in piombo puro: per altro questi ul- 
timi sono più resistenti degli inviluppi in piombo- 
antimoniato. 

Ne risulta che il solo mezzo per proteggere effi- 
cacemente i rivestimenti di piombo contro la cor- 
rosione consiste nell'isolarli dal suolo, tuttavia que- 
sto metodo non è efficace che quando le canaliz- 
zazioni in cotto od altro formano un insieme stagno 
e non interrotto. L'impiego del cemento, del legno 
non impregnato, oppuré della calce, in contatto 
diretto con i cavi sottopiombo, oppure in loro imme- 
diata vicinanza, deve, per conseguenza, essere evi- 
tato. 

I risultati di questi studi dimostrano che bisogna 
continuare a posare i cavi sottopiombo nelle cana- 
lizzazioni e che le sole probabilità di diminuire il 
prezzo della posa sotterranea risiedono nella ricerca 
e nella fabbricazione di un inviluppo di cavo inalte- 
rabile il quale risponda, nello stesso tempo, alle. esi- 
genze tecniche ed economiche della posa sotter- 
ranea. 

C'è da 
inalterabili 


che lo studio degli inviluppi 
mató fino a che la questione 
olta. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
El E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-legge N. 2292 del 28 DICEMBRE 1924. 
Autorizzazione di spese relative alla posa di due 
circuiti telefonici Trieste-Vienna e Triesto-Praga 
ed all'impianto di una nuova linea telefonica tra 
Fiume e Trieste (Pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 28 del 4 febbraio 1925). 


Art. I. — È autorizzata la spesa di 
per provvedere ai sottoindicati lavori 
a) forniture e lavori occorrenti sul territorio del 
Regno per la posa di due circuiti telefonici Trieste- 
Vienna e Trieste-Praga, L. 1.500.000; 
b) impianto di una nuova linea telefonica tra 
Fiume e Trieste, lire 200.000. 

Art. 2. — La suddetta somma di L. 1.700.000 sa- 
rà prelevata dai fondi rimasti disponibil su quelli as- 
segnati con R. decreto-legge n. 42, del 19 gennaio 
1922, per la Conferenza internazionale di Genova с 


L. 1.700.000 


di cui all'articolo 2 del Regio decreto-legge n. 2924 
del 13 dicembre 1923 
Art. 3. — Dalla somma inscritta nei residui pas- 
sivi del capitolo n. 155: « Somma occorrente per il 
riordinamento ed il rinnovo degli impianti telefonici 
urbani nelle città di Firenze, Messina, Roma, Torino 
e Milano ».dello stato di previsione della spesa del 
i delle comunicazioni per l'esercizio finan- 
ziario 1924-25, è trasportata la somma di L. 1.700.000 
per i lavori di cui al precedente articolo 1, in conto 
residui passivi del nuovo capitolo lÜl-ter: « Asse- 
ia per provvedere alla posa di 
Trieste-Vienna e Trieste-Praga 
pianto di una linea telefonica Fiume-Trie- 
. dello stato di previsione predetto. 


Modificazioni alle tariffe telegrafiche interne. 


In applicazione del R. Decreto-legge in data 19 
febbraio scorso, e con effetto dal 16 marzo a. c. 

Ast. IL — La tarifa dei telegrammi interni (catre 
biati cioè fra gli Uffici del Regno e con la Repubblica 
di S. Marino), è stata modificata come risulta dal se- 
guente quadro : 


QUALITÀ DEL TELEGRAMMA 


TASSA 


пан è | Ordinario» 
1. — Telegrammi privati е 


di Se 


Urgente 22. 


Tassa di cent. 25 per parola, con un minimo di Ñ parole 


Tassa di cent. 75 per parola, eon un minimo di Ж parole, 


2. — Telegrammi con risposta pagata, 


Oltre 1а tassa del telegramma-domanda © del telegr 
sopratassa fissa di cent, 50. 


3. — Telegrammi di stampa contenenti unica 
mate alla pubblici 
a giornali ed agenzie. di informazioni politiche. 


in desti. 
mente 


‚ da chiunque. indirizzi 


n) pei telegram alle ore zr 


cent. 10 per p n un minimo di 30 parole, 
b) pel tele present le ore уу! alle ore 20,39 tassa dei 
telegram ordinari. 


mmi-lettera notturni 


Ammessi solan 
telegrafici dell Ammini 
nente o a тай 


città servite da ufici 


orario a 
zanotte. 
di 20 p 


Tolegrammi per vaglia telegrafici ordinari, 


6 — Telegrammi per vaglia telegrafici urgenti. 


fissa di lire 3, più centes 
mittente. 


25 per ogni parola aggiunta 


| 2 centesimi 75 per ogni parola адын 
| dal mittente, 


Telegramma semaforico. 


Tassa fissa di ire 1. Si a 
se è il caso. 


wit da tassa 
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QUALIA DEL TELEGRAMMA TASSA 
ЕТІ "m in эме alla taria dei te. 
grammi privati. Pei radiotcegramml direi a stazioni ea 
iae per la trasmissione а navi estere 4 da risco: 
ambio silla tassa radicielegentica di bore 
lora deli radictelegramimi portino. l'indicazione di 
risposta. paxata, l'importo 
la esa radiotelegrafica di horde, рег quanto. rid 
immadomanda, anche sulle tas Терма пете e sull 
he costiera e di Lordo, per quatto si 
ce alla riposta pagata, 
9. — Telegramni muli Diriuo fisso di L. 1,30 per ogni gramma ordinario di non 
più di 100 parole per quanti sono gli Indirizzi meno uno. 
оше te 100 parole 1) diritto fio ; 
en parole о frazione di 100 parole. M dicio suddetto à rade 
| dopplato per i telegrammi пто urgenti 
i con colazionamento Ole la tassa del telegramma, saprattassa uguale al quarto di 
ulla di un" telegramma "ordinaria dello stesso numero di 
parole, 
in — Télégramme dafar promis jone (da riscuoteri aul 
k e hopara dele Casoni менне М niie 
destinatario). 00) 
ла, — Telgrammi da w far proseguire pagato n 5 cent. e deposito di una somma da determinorsi 
"Iulio è da диаг. quando arriva Iavviso annunciate 
fammo vcre delle tasse di proseguimento. 
14 — Avviso telegrafico di spesa di espresso (Pei telegrammi | Oltre la tassa del telegramma, soprattassa di L. 
Von servis. speciale di espreso радио (Чеши). 
Hec Avviso postale di spesa di espreso (pel telegrammi con | Oltre а tassa dei telegramma, soprattassa di L. 1, 
H serio nelle di «espresso pagato letra»). 
| 
rai — Aisa di ricevimento. telegrafico; Give ta tassa del telegramma, sopratasra di La 2 
16. — Avviso di ricevimento telegrafico urgente, Ove la tassa del telegramma, sopratinesa di Ls 6 
à iii Або di iceviniento postale. Oltre da tassa del telegramma, soprattassa di L. 1 
(к. — Abo di versio usato com invio per рома, Lira à 
icm Aie telegrafico ordinario di pagamento di vagi 5 
көсө, 
am — Avvio telefrafica urgente di pagamento di vaglia dele | Oltre da tassa del vaglia telegrafico; soprattassa di Le o: 
grafico 
аа. — Annullamento di un tele à della trasmissione. | Dirino fino di cen. ri irta. 
VI) Quaroni) cn төте гай; tenuta nr dep diaconi per l'en 


tuale: тата ento da parte cel destinata 


ио delle tasse ili pros 
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QUALITA' DEL TELEGRAMMA 


TASSA 


зз. — Rilascio di copia di un telegramma. 


raddoppi: 


30 per ogni seric o frazione di seri 
. Per relire 


23. — Visione di un telegramma o dell 
ma comprovante a consegna al di 


m telegrame 


Art. 2, — È abolita la tariffa speciale nei giorni 
festivi. 


Art, 3, — Per tutti i telegrammi è rilasciata d'uf- 
ficio la ricevuta, comprovante la loro accettazione, 
la quale è sottoposta al pagamento obbligatorio di 
10 cent. pei telegrammi interni, e di 25 cent. pei te- 
legrammi diretti all'estero. 

Sono esenti dal pagamento i telegrammi affran- 
cati, in tutto o in parte, con buoni di risposta pagata. 


Art. 4. — La tassa di registrazione degli indirizzi 
abbreviati e convenuti è fissata in L. 180 per anno 
solare, in L, 100 per semestre (dal 1° gennaio al 30 
giugno, ovvero dal 1° luglio al 31 dicembre), e in Li- 
re 20 per mese, 

Non è più ammessa la registrazione degli indi- 
rizzi abbreviati e convenuti per un periodo inferiore 
a un mese. 

Per le tasse già pagate il periodo di godimento 
della registrazione deve essere abbreviato in relazio- 
ne all'aumento della tarifa, a meno che l'utente non 
paghi la differenza. 

Sono esentati dal pagamento della tassa gli uffici 
governativi, le Banche di emissione, e le Rappresen- 
tanze diplomatiche e consolari estere autorizzate dal 
Ministero. 

Resta ferma la disposizione che la registrazione 
degli indirizzi abbreviati o convenuti non può oltre- 
passare il 31 dicembre dell'anno a cui si riferisce l'ab- 
bonamento. 

Nulla & variato delle altre norme che regolano 
questo speciale servizi 


Apertura al servizio pubblico della via telegrafica 
« Italcable ›. 


Il 16 di marzo a. c. è stato inaugurato il nuovo 
cavo Anzio-Malaga-Azzorre della Compagnia Italiana 
dei cavi telegrafici sottomarini, il quale innestato al 
Cavo Azzorre-New York della Compagnia Western 
Union, forma una comunicazione telegrafica diretta 
Italia-America del Nord e viene adibito per lo scam- 
bio dei telegrammi con la Spagna, il Portogallo, le 
isole Azzorre, l'America del Nord, Centrale e del 
Sud, e i Paesi dell'Asia per i quali i telegrammi erano 
consentiti per via S. Francisco, 

La via costituita dal nuovo cavo prende il nome 
di « Via Italcable ». ' 

Dalle ore pomeridiane del suddetto giorno è sta- 
ta ammessa quindi l'accettazione per Via Italcable 
dei telegrammi diretti ai Paesi suddetti con le tasse 
risultanti al paragrafo VI seguente, alle quali è da 
aggiungersi la sopratassa del cambio. 


1. — Telegrammi urgenti e parzialmente urgenti. 


ll servizio speciale deil'urgenza è ammesso, Via 
Italcable, per tutti i Paesi del regime europeo, per 
New-York e per i Paesi dell'America del Sud, per i 
quali esso è consentito per le vie traneatlantiche 
del sud. 

1 telegrammi parzialmente urgenti ( —PU—), con 
trattamento di urgenza nel solo percorso italiano, 
sono ammessi per tutti i Paesi delle Americhe. 

Le tasse stabilite per detti telegrammi sono quel- 
le dei telegrammi ordinari, aumentate di 30 centesimi 
per parola, oltre la sopratassa del cambio. 


ll, — Telegrammi differiti. 


Per i telegrammi differiti diretti ai Paesi per i 
quali è ammessa detta categoria di corrispondenza 
(eccetto per la Birmania, l'isola di Ceylan, le Indie 
Britanniche, l'Indocina Francese, la Penisola di Ma- 
lacca, la Russia d'Asia e il Siam per i quali Paesi i 
telegrammi differiti non sono per ora consentiti via 
Italcable), le tasse dei telegrammi ordinari sono ri- 
dotte alla meti 

Per eccezione per i telegrammi differiti diretti ai 
Paesi seguenti, la metà delle tasse ordinarie debbono 
essere aumentate delle seguenti sopratasse per pa- 
rola, oltre il cambio : 


Labrador (America Britannica) . dB E 250,510: 
На — Altri uffici 


$, Domingo е Puerto Piata. . 


Rep. Domenicana (D } La Romana . «+ . -< | 0,20 

Altri uffici. + +. . . 00075 

Bolivia — Stazioni radiotelegrafiche . . . . . . pere 

= { Stazioni radiotelegratiche . i . . l 0,75 

Pub... paf. 2,2 e cose 2 025 

Menem. ue a aan x à 0005 
Ш. — Telegrammi della stampa. 


1 telegrammi della stampa per Via ltalcable sono 
sottoposti alle medesime norme in vigore per le al- 
tre vie telegrafiche per quarto riguarda l'orario di ac- 
cettazione, la redazione e le altre disposizioni che re- 
golano delta categoria di corrispondenza. 


IV. — Altri servizi speciali e restrizioni di servizio. 


Nei telegrammi istradati Via ltalcable sono am- 
messi tutti gli altri servizi speciali consentiti per le 
altre vie telegrafiche. 


(1) Ereetto per vin Ttaleable-S, Juan Radio per Ja quale la 
tassa dei telegrammi differiti è la metà di quella ordinaria per 
tutte de di 
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Detti telegrammi sono inoltre sottoposti alle restri- 
zioni di servitio vigenti per le altre vie. 


V. — Disposizioni speciali per l'accettazione 
e l'istradamento. 


REGIME EUROPEC. 


Tutti i telegrammi per le isole Azzorre, il Porto- 
gallo e la Spagna senza indicazione di via del depo- 
sito di Roma, devono aver corso per Via Italcable. 

Nei telegrammi di Stato di Autorità italiane, così 
istradati, deve essere aggiunta nel preambolo la dop- 
pia qualifica: 5 Jtgout. 


REGIME EXTRAEUROPEO. 


Tutti i telegrammi diretti all'America del Nord, 
Centrale e del Sud, presentati senza indicazione di 
via, devono accettarsi con le tariffe della Via Italca- 
ble, apponendo nel preambolo di detti telegrammi 
l'indicazione Via Italcable. La presente disposizione 
annulla tutte quelle in vigore circa l'accettazione dei 
telegrammi per le Americhe, 

Nei telegrammi di Stato di Autorità italiane, così 
istradati deve essere aggiunta nel preambolo la dop- 
ia qualifica : 5 /tgovt. 

| telegrammi per i Paesi dell'Asia indicati al se- 
guente paragrafo VI devono accettarsi per Via Ital- 
cable solo su richiesta dei mittenti. 


DEPOSITO SU ROMA 


Tutti i telegrammi accettati per Via Jtalcable de- 
vono istradarsi su Roma. 


MW- TARIFFE 


PAESI DI DESTINAZIONE 


REGIME EUROPEO 


America del Nord 


tmerica Hrilannics (Canada) 
Alberta n ‚| зв | ол 
Bahama (isole): 

Ufficio di Bimini .'. . . . , . . . | аю = 
VH di Governors "Harbour, arbo 


Island, Hopetawn, Normanscastle е W 


ре sue aps VER S 325 | — 
QUI M в жуук 205 | = 
Bermude (ніні, 22222121211 308 

Capo Breton , a ee a] р ой 


Columbia: Britannica: 


Uf A Zona à 7. reo {1% 


Anno VI - N. 2 

d Б = D Tassa per parola 
PAESI DI oe 
кертат! серті 
ЖЕКЕ 

Nuòva) + + ee ee 135 | — 
o (Territorio) >.» 6 170 | ол 

w Brunsw es 115 | 047 
Nord-Ovest ( 

(Vedi Alberta Sackatchevan e Yukon) - - = 
Nuova Scotia, у + жоу уа кыр + 145 | 047 
COR 3 115 | 047 
Prince Edwards (Isola) à 2 s 145 0447 
Quebec . . Rae glo n5] 047 
Terre Neuve (New Foundland) > ` 115 | 047 
Vancouver (Isola) + à 18 | 079 
Yukon. X o iN жок a Жак, 335 | — 
S. Pierre € Miquelon (Isole) > 145 047 
ТОРИНО o QE | BAS 

BE 
Е AE Lee | Тю 
$ ; 170 
California ж 19 
Carolina del à CE VAE 145 
Colorado Ic qu Eu 
Columbia (Distretto di) Ч 1135 
Connecticut |. а, 9 ч Bod 
Dakota del é del Sud < Е Er 
Delaware зт SII ec] aii 
Florida: 
LA REESE ale] өр 
Temwo .,.. у. + «| xp m 
Altri ufici nj оп 
Georgia < ҚАМЫ ше М 
idaho ,.... ‚ж жыен ON 
YER os edd erts aas] ӨЙ 
(Simo) 6 ее тою Aa RAS se 
ex |ж» 94 
қ È NU.) "EA 
145 003 
New Orleans. ~ sat) ssa о 
D ДЕ cut амы оё 
май RA E 25-2 a 
Mars tand Pie 035 
Masexhustts + suo | 047 
. ZI 963 
| 
Minneapolis, St. Paul, South 
St, Paul, Stock Yards, Wino ia| авз 
Cite | 
Меер Ж lai) оё 
Missouri 
st TOI 145 003 
А ITE от 
Montana ? 1,70 | ой 
skn > о 3 170 | | ozi 
vad H 15o | одо 
Hampshire È 2 115 | ол 
New: Messico - re i | оп 
New Jersy + | 
Hoboken, Jersey Cis, Union-Hill . | 047 
Altri uffici. $ed e | 055 
New York: 
New Vork e uffici che nella seconda 
lona della Nomencl 
dicazione «Tarif de New York City». | 113 | 047 
АЙТИКЕГЕ ога куна е» 955 
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| Tassa per parole 


Tassa per parola 


PAESI DI DESTINAZIONE Ta = PAESI DI DESTINAZIONE | 


teiegrammi itegrommi | 
ordinari | da stampa 


Per Per 
teirgrammi | terni 
[ordinari | di stampa 


Stati Uniti 
ош... 


НЫЛ АЛ СЕС emos КҮЗЕТ: = 

Oklahoma. ж жж E ranch E 17 | олі Martin (Ù НЕЗ БЕСІ 

Oregon. 2 2. | DER час 180 | 079 jands 2 . nica || — 

Pennsylvania SOR: кж ж Юй | o i. Vis de n 7) 804 a 

Rhode Island + + > ЕРЕСЕН EC NEN idad 7. DATE TRS Есе = 

Tennessee + + 4 2 ce ce 0 s | 145 | 063 Turks Island (Iles Turques) 2020202. 335 5 

TUE э, «злу жо аса о але li 108 | gr 

Шер pri жо 5 жж 0.79 itepubbliche 

Virginia orientale ed deal обу © possedimenti dell Imerica central 

Washington (tercîtario) bs 2| 180 | ол 

Veit n'e + з эша 34 Domus | o47 Cesena: 

ү 3 ги а eoe = non Costarica, Puntarenas с 

bi E Vals ж EMI 065 ; онага à + + + « « | 2% E 
America Gentrale DUI C QM e алан E = 

Indie accidentali Guatemala : 


at di Cuba: San Jost Giunemala. à + » . 
заноне Altri uffici + жж 
Honduras (Repubbitenh 


Honduras Britannico 


Havana e Santiago de Cuba . ‚| 200 | өлгі) 
Abit мї ы. pra шә| = 
Altre isole 


395 & Messico + 


Altar de Sonora, Ауре, Banamiehî, Ch 


шани, € Îlermosillo, Mat 

dinari E erf, m = moros d pas. Monterrey de 

Barbade . pu wot ipi e 335 llo de Coahuila, Sauz, 

Ronaire. Curacao aumentata di mc add ET cé 

bo per parola per i telagra ` os (Puerto Mexicos к 

Ирон ama = Crue, Veracruz de Veracruz, 

бие = $m A луз è gal Ж 5 3240) - de Tamaulipas 2.2.2.2. 1 | эдоз) 0.87 
omini D { с, лупе ficos - 
Gi " 3 x . 2... 335 хм AR NY 79) 
ТЕ 


pee | 395 Nicaragua: 
Cügdalüpa à ace ice ge or oid o | A 


Juan del Sur . | 


DIE : 350 = 
ET MEM 1 È 375 = 
e Mole ~ ama (Istmo di): 
$52 f. | 37348] 197 id piso 
2 dirt] doi zz Colon e Гата... .. В 325 p 
S Уе pe à Hocns del Toro e Almirante | > | à К p 
Eger oni Г”: Miri uffici Ғе | 335 одг 
Montserrat EDT a ip RM. БАТЫ ELI |425 = 
Porto Rico . La L11112] заз | - Sakado (иер, | 
publieu Domeni | 350 | 
Uffici di S. Domingo e Puerta Plata. | 37548) 375 = 
Ufficio di La Romana . 2 2. 4 
НЕ; а (Repubblica) |2022. 375 135 
Thomas К voe 
(Puerto. Ba 
Cobija, 
зо | - 
ad radio, per 375 175 


ta dei m 


Brasile: 
i e ItalcableS, Juan Pernambuco (UMeta di 
cettarsi su richiesta Regione dell'Amazzone 


Rep. di Haiti «ола, 


amente, di 3,2 
(4) Queste tasse si appli uble-Ponce. 
er vie ишп Juan 
i telegr, suno da a i solo su richi 
gli Unici della Rep. Don 
è 440. 
mranamo-Radio e Tal 
er le quali i tele. sono 
i Me tasse per fe isole di S 
spettivamente, di 3,05 € 430. 


Regione dell'Amazzon» 


ta tassa è 
per via Насам Хеу Orleans, 
бо, per la quale i telegrammi 
hiesta dei. lassa P 


Juan (2) 1 telegrammi hunn 
rsi solo su richiesta Radio, Per via Traleahle-Colon Ri 
Croix є St, Thomas sono, 


pou D 


Ime D 


1:8 
Tassi per par 
PAESI DI DESTINAZIONE b pa 
telegrammi telegrammi 
ойлап | di stampa 
Uffici del Distretto dell'Acre 
(Per via Belem radi - 
Altri uffici + è... 175 
сын 2. 175 
Colombia (Rep. 4i) 

Buenaventura © Cartagena 130 
агына узаг 140 
fite 25222-22. 113501) 

WS dv 520 i 
585| - 
3,95 
720 
830 
375 == 
di ED Камо 
а e Puerto 
donada 475 
Adae + emo eo +25 
Uruguay atg 375 
Venesuela 2. E М блг) 
Asia 
825 
825 
620 
660 
Formosa (Isola % ЖА 660 
Giappone. 660 | 252 
Indie Britanniche 222222222. 825 zs 
835 = 
770 = 
Poulo Condore (Iso 7,90 = 
Macao (Isola di) - баз - 
Malacca (Penisola 
l 750 es 
Russia Sos 
Sim . 835 


Regio Decreto-Legge 5 Aprile 1925, к. 431, Modi- 
ficazioni ed aggiunte ai Regi decreti-legue 25 set- 
tembre 1924, п, 1460, e 4 maggio 1924, n. 837, ri- 
guardanti la cessione dei telefoni all'industria pri- 


vata. (Gazzetta Ufficiale, n. 93 del 22 aprile 1925). 


Visto il testo unico di leggi sui telefoni n. 196 del 
3 maggio 1903, e successive modificazioni: 

Visto il R. decreto n. 253 del 21 maggio 1903, e 
successive modificazioni; 

Visto il decreto-legge Luogotenenziale n. 243 del 
9 febbraio 1919, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto n. 332 del 29 febbraio 1920; 

Visto il R. decreto n. 399 dell'8 febbraio 1923, е 
successive modificazio 

Visto il R. decreto-legge n. 1460 del 25 settembre 
1924; 


() P 
tassa è di 
(а) Per via асан o, per la quale i telegram- 
mi sono dn sereni na sichbemta dl Minem, la tassa è di 
L. 4,60. 


gii uiet dl Esmeraldas, Gunynquil e 8, Elena № 
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Visti gli articoli 56 e 94 del testo di legge del re- 
gistro, approvato col R. decreto 30dicembre 1923, 


n. 3269; 

Udito il Consiglio dei Minisi 

Sulla proposta del Nostro stro Segretario di 
Stato per le comunicazioni, di concerto con quello 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. — Le disposizioni contenute nei due ul- 
timi capoversi dell'art, 19 della legge n. 196 del 3 
maggio 1903 e negli articoli 7, 38, 41 e 63 del R. de- 
creto n. 253 del 21 maggio 1903 non si applicano alle 
concessioni accordate o da accordarsi per una deter- 
minata zona ed aventi per obbietto anche l'eserci- 
zio di impianti telefonici dello Stato ceduti in pro- 
prietà in virtù del К. decreto n. 399 dell'8 febbraio 
1923 e successive modificazioni. Alle concessioni 
stesse inoltre, non si applicano le procedure stabilite 
dal 1° comma dell'art. 8 e dall'art. 11 dello stesso R. 
decreto n. 253 del 21 maggio 1903. 

Art. 2. — Il ventennio per il quale ai sensi del- 
l'art. 5 del В. decreto n. 399 dell'8 febbraio 1923, 
modificato dal R. decreto-legge n. 837 del 4 maggio 
1924, il Ministero delle comunicazioni è autorizzato 
a rinunciare all'esercizio della facoltà di riscatto, co- 
mincia a decorrere per le concessioni di cui all'arti- 
colo precedente dalla fine dell'anno solare in cui 
sarà registrato alla Corte dei conti il decreto Reale 
che le approva, 

rt. 3. — Gli stabili di proprietà dello Stato di 
cui all'ultimo comma dell'art, 2 del R. decreto n. 309 
dell'8 febbraio 1923, sono ceduti ai concessionari in 
locazione ed i relativi rapporti, in mancanza di patti 
speciali, sono regolati dal titolo IX capo 1 e ЇЇ del 
libro terzo del Codice civile. 

Art, 4. — I canoni e le compartecipazioni previ- 
sti dall'art. 10 del R. decreto 399 deli'8 febbraio 1923, 
modificato dal R. decreto 837 del 4 maggio 1924, sa- 
ranno versati dalle società concessionarie all'atto 
della presentazione del bilancio all' Amministrazione 
statale. 

Art. 5. — A tutti gli effetti delle disposizioni con- 
tie nel R. decreto-legge del 25 settembre 1924, 

1460, l'anno di comando del personale telefonico 
Fatale presso le società concessionarie decorre dal- 

"inizio dell'eserci sociale. Dalla stessa data cessa 
pure di appartenere all'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi il personale indicato all'art, 2 dello 


stesso К. decreto-legge n. 1460 del 25 settembre 
1924. 
Art. 6. — È in facoltà del Ministro di concedere 


la immediata dispensa dal servizio al personale che 
in tale senso faccia domanda durante l'anno di co- 
mando, semprechè non lo vietino esigenze di ser- 
vizio. 

A detto personale verranno applicate le disposi- 
zioni di cui all'art, 8 del ripetuto R. decreto-legge 
n. 1460 del 25 settembre 1924. 

Art. 7. — È abrogato l'articolo 5 del decreto-legge 
Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 243, e l'art. 9 del 
relativo regolamento approvato col R. decreto n. 332 
del 29 febbraio 1920. 

Art. 8. — Le convenzioni riguardanti concessioni 
accordate o da accordarsi per una determinata zona 
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ed aventi per obbietto anche l'esercizio di impianti 
telefonici dello Stato ceduti in proprietà alle società 
concessionarie ai sensi del R. decreto n. 399 dell'8 
febbraio 1923 e successive modificazioni, sono esenti 
da ogni tassa di registro e bollo. f 

Art. 9. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ujficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 


п QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE z 


Il trattimento di previdenza a favore degli impie- 
gati civili e militari dello Stato. 

(ug.) Fra la massa impiegatizia forse molti non so- 
no a conoscenza dei beneficii che l'Opera di Previ- 
denza istituta col К. D.-legge n. 219 del 26 febbraio 
1920 offre a tutti impiegati civili e militari dello 
Stato, Riteniamo, quindi, utile riportare in succinto 
le disposizioni che regolano tale materia. 

L'Opera di Previdenza fu istituita col R. D.-legge 
sopra ricordato per opera dell'allora Ministro del 
Tesoro ©. E. Schanzer; e testè con successive modi- 
ficazioni (R. D. Legge dell'll gennaio 1925, n. 36) 
sono stati apportati miglioramenti alle precedenti 
disposizioni. 

l beneficii che l'Opera di Previdenza assicura a- 
gli impiegati dello Stato sono: Indennità di buonu- 
scita - Assegni vitalizi di diritto e facoltativi - Assi- 
stenza agli orfani - Borse di studio. 

Indennità di buonuscita. — Tale indennità spetta 
a tutti gli iscritti all'Opera da almeno 6 anni, all'atto 
del loro collocamento a riposo con diritto a pen- 
sione, o alle vedove, o agli orfani minorenni o alle 
orfane maggiorenni nubili, sempre che l'iscritto 
muoia dopo aver raggiunto il minimo degli anni di 
servizio utili per la pencione, 

Gli impiegati civili di ruolo dello Stato sono stati 
iscritti per legge dal 1° febbraio 1918. 

L'indennità di buonuscita, che viene corrisposta, 
è pari a tanti decimi dell'ultimo stipendio mensile 
quanti sono gli anni di servizio effettivo prestati nelle 
categorie di personale ammesse a godere dei bene- 
ficii dell'Opera medesima. 

L'indennità di buonuscita & dovuta dopo il com- 
pimento del periodo minimo di servizio necessario 
per conseguire il diritto alla normale pensione vita- 
lizia, e dopo almeno sei anni effettivi di comparte- 
cipazione all'Opera di Previdenza, detratti i periodi 
di sospensione dall'impiego e di aspettative senza as- 
segni. 

Ai fini della valutazione dell'indennità di buo- 
nuscita i servizi prestati anteriormente all'iscrizione 
all'Opera di Previdenza, sempre nelle categorie am- 
messe ai beneficii, si computano come appresso 

а) per metà dopo sei anni completi d'iscrizione; 
b) per due terzi dopo dieci anni completi d'i- 
serizione; 


TELEGRAFI Е TELEFONI 119 


e) per he quarti dopo 
d'iscrizione; 

d) per quattro quinti dopo 25 anni completi 
d'iscrizione; 


tto anni completi 


L'indennità. per ciascuna delle quattro categorie 
suindicate non potrà superare rispettivamente la 
somma di L. 5000, 6000, 7009 e 8000; e le indennità 
stesse non sono cedibili, nè sequestrabili, nè pigno- 
rabili. 

Assegni vitalizi di diritio, 
no, in aggiunta all'indennità liquidata dallo Stato, 
agli iscritti dispensati del servizio per infermità o età 
avanzata prima di aver maturato il diritto a pen 
ne e ai superstiti degli iscritti (vedova, orfani mino- 
renni, orfane maggiorenni nvbili, genitori, sorell 
fratelli e orfani maggiorenni inabili al lavoro). L'im- 
porto di tali assegni è da L. 1200 annue ad un terzo 
della media triennale, per gli iscritti; da L. 700 а 
L. 2500 annue per le vedove sole e nel caso di ve- 
dova con uno o più orfani tale assegno sarà aumen- 
tato di 200 lire; da L. 600 a L. 1899 per gli orfani; da 
L. 600 a L. 1200 per i genitori e fratelli degli iccritti. 

Assegni vitalizi favoltativi. — Tali assegni sono 
dati nell'importo suindicato, per concorso, che ogni 
anno è bandito in settembre per mezzo della Gaz- 
zetta Ufficiale. Possono prendere parte al concorso 
gli impiegati civili di ruolo cestati dal servizio an- 
terormente al 1° febbraio 1918, data d'istituzione del- 
l'Opera o appartenenti a categorie non iscritte al- 
l'Opera ed i loro superstiti. 

Ricovero in convitto di orfani ed orfane. — Ogni 
anno, in giugno l'Opera bandisce, per mezzo della 
Gazzetta Ufficiale, un concorso per il ricovero di or- 
fani ed orfane di impiegati dello Stato, di ufficiali e 
di marescialli, che abbiano compiuto i 6 anni e non 
superato i 12 anni di età. | vincitori sono collocati 
nei convitti nazionali, nei Regi Conservatorii ed in 
convitti e l'Opera assume l'onere della retta, della 
quota fissa, delle tasse scolastiche, dei libri, dell'u- 
niforme e delle calzature. Inoltre l'Opera di Previ- 
denza è autorizzata a corrispondere sussidi annui a 
favore di Enti che provvedono con propri convitti 
all'educazione e all'iscrizione degli orfani degli im- 
piegati civili e militari dello Stato, 

Borse di Studio. — Ogni anno, in giugno, l'Ope- 
ra bandisce, per mezzo della Gazzetta Ufficiale, un 
concorso per borse di studio per orfani ed orfane di 
impiegati civili dello Stato che debbono frequen- 
tare le scuole, Tali borse di studio vengono così 
suddivise: L. 800 annue per gli alunni delle scuole 
elementari; L. 1200 annue per gli alunni delle scuole 
medie secondarie; L. 1200 annue per gli alunni delle 
scuole medie secondarie : L. 2400 annue per gli alun- 
ni delle scuole medie superiori; da L. 1200 а 1... 2400 
per gli alunni delle scuole professionali; L. 3500 per 
gli studenti di università; L, 4000 per gli studenti in- 
scritti a corsi di perfezionamento universitari, 


Tali asseghi spetta- 


e 
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Contribuzione sperimentale alla radiotelefonia 
con le onde corte. (G. Pession, A. Pizzuti). 


(Dall'Elettrotecnica). 


La R. Marina italiana già da parecchio tempo si 
è occupata dell'uso nella radiotelegrafia di onde elet- 
triche di lunghezza inferiore a 150 m.; e durante il 
Congresso della A. E. I. alla Spezia nel 1924 si è assi- 
clito, mell'Arsenale, a interessanti illustrazioni ed 
esperienze con apparecchi a onde corte. 

Nella memoria di cui si tratta, largamente illustra- 


sunto delle esperienze fatte nel 1924 con onde da 
125 m. impiegando la corrente trifase industriale per 
l'alimentazione degli anodi, ed esponendo tutti i dati 
numerici di induttanze, capacità, ecc, Le prime espe- 
rienze sono state fatte con un impianto in cui la po- 
tenza impiegata risultava di circa 2 kW. e quella im- 
messa rell'aereo di circa 700 W.; e le portate ordina- 
rie erano di giorno sui 600 km.; mentre di notte qual. 
cuna delle stazioni in esperimento è stata sentita a 
Massaua, cioè a 3900 km. 

Un diagramma, in cui le ascisse raprpesentano le 
ore della giornata, e le ordinate la intensità dei se- 
gnali, dimostra chiaramente il fenomeno della varia- 
zione delle ore diurne rispetto alle notturne, fenome- 
no che è, come è noto, speciale per le onde corte 

I risultati ottenuti e le notizie sugli esperimenti di 
Guglielmo Marconi, incoraggiarono ad ampliare il 
programma di ricerca; e dopo una serie di esperi- 
menti metodici, fu stabilito di fare un regolare ser- 
vizio di telegrammi commerciali fra Roma e Mas- 
saua, sopra una distanza di 3900 km., trasmettendo, 
per mezzo dell'onda corta una parte del traffico co- 
loniale ordinario. 

In queste prove la tensione anodica è fornita da 
un alternatore monofase da 3 kVA., 220 V., 500 pe- 
riodi; la tensione era elevata a 8000 V., e la corrente 
era raddrizzata con due valvole Marconi; e i triodi 
del circuito di oscillazione erano pure del tipo Mar- 
coni. la potenza primaria impiegata era di 2 kW. con 
6 Amp. all'antenna e onde di 106 m, 

Nel mese di Novembre vennero trasmesse 10.677 
parole tassate; e la conferma e rettifica da Massaua 
venne chiesta per 1098 parole; circa il 10 %. Nel me- 
se di dicembre furono trasmesse 12.783 parole, non 
più colle speciali cautele di prova, ma col servizio or- 
dinario del personale di turno; e la richiesta di con- 
ferma fu di 4772 parole; 37,33 %. 

Con alcuni provvedimenti. per ridurre le variazio- 
ni di frequenza, si riuscì, nel mese di gennaio a tra- 
smettere in 18 giorni 11.545 parole, con una richiesta 
di conferma per 1599 parole; il 15%. 

Date le difficoltà di ricezione a Massaua coll'arco 
Poulsen (20.000 metri-Ampère) che si svolge solo in 
ore determinate di giorno e con una media di ripi 
zione a conferma dell'8 %, fu deciso di costruire alla 
stazione di S. Paolo un nuovo complesso, più per- 
fetto e di maggiore potenza. 
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La'corrente era fornita da un trasformatore trifase, 
connesso in esafase, ed era raddrizzata per mezzo di 
12 valvole; impianto che era già stato preparato da 
una stazione radiotelegrafica da 30 KW. a valvola, e 
che è stato impiegato provvisoriamente per il nuovo 
apparecchio ad onda corta. L'aereo presentava parti- 
colarità notevoli, nella sua forma tubolare col con- 
trappeso: con circa 7 KW. somministrati al pannello 
oscillatore si hanno 5 A. sull'aereo. 

I segnali, nel gennaio-febbraio di quest'anno, sono 
intesi forte a Massaua dalle 16 del pomeriggio fino 
alle 6 del mattino, cioè 14 ore su 24, mentre colla 
stazione di grande potenza e l'onda di 11.000 m., il 
servizio non è praticamente possibile che per circa 
6 ore. Dal 18 gennaio al 7 febbraio sono state tra- 
smesse a Massaua 19.687 parole con una richiesta di 
conferma per sole 60 parole. 

Le prove fatte permettono di dedurre che a Mas- 
saua, nelle ore di notte, le onde corte sono molto più 
favorite delle lungh: infatti il servizio con Massaua 
ad onda lunga, già difficile dalle ore 19 alle 20, diven- 
ta impossibile durante la notte per i grandi disturbi, 
e queste ore coincidono con quelle in cui l'onda 
corta agisce in modo perfetto. 

Ora si sta rivolgendo l'attenzione colla massima 
cura agli apparecchi di ricezione; e il programma 
che si propongono di espletare gli egregi ufficiali del- 
la R. Marina, mira a stabilire 

a) Quale beneficio si ottenga, aggiungendo al 
ricevitore semplice, uno o più stadii di amplificazio- 
ne ad alta frequenza, prima della rettificazione 

b) Quale sia la forma più pratica di sintonizza- 
zione e filtro per aumentare l'indipendenza dei di- 
sturbi. 

c) Se il dispositivo a doppia eterodina porti una 
sensibile miglioria nei riguardi dei fenomeni parassiti 
atmosferici. 

d) Se siano praticamente utilizzabili, e quali van- 
taggi possano consentire, dispositivi diretti di rice- 
zione, 

Inoltre .nei riguardi della trasmissione, bisogna ri- 
cercare: di migliorare ancora la stabilità della fre- 
quenza e di esperimentare onde di 60 metri oltre 
quella già impiegata di 100 m. 


LATTIVO "SOL ANTE 
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Pn OR 
NECRKROLOGI 


VITTORIO TEDESCHI 


Dopo lunga e grave malattia, sopportata virilmen- 
te, è morto il 13 febbraio scorso l'Ing. Vittorio Te- 
deschi. 


Ing. 


ў \ 
uod 
ront | 
hor 
Egli fondà a Torino, nel 1888, lo stabilimento che 


appunto porta il suo nome; ne tracció i vari amplia- 


menti e lo perfezionò dimostrando in ogni tempo 
grande fiducia nel progredire dell'elettrotecnica te- 
nendosi sempre al corrente delle nuove applicazioni 
pel ramo che specialmente aveva prescelto della for- 
mazione dei molteplici tipi di cavi e conduttori elet- 
trici i 

E anche quando lo stabilimento ebbe larga e si- 
cura rinomanza pel grande e buon lavoro compiuto 
egli continuò a dirigerlo e ad animarlo, come nei pri 
mi tempi di aspra lotta, con tutta la sua grande pi 
sione curando in ispecial modo che al suo nome si 


associasse quello della massima perfezione dei pro- 
dotti e della più rigida correttezza industriale. 

L'Ing. Vittorio Tedeschi ebbe subito una chiara 
visione dei rapporti di stretta colleganza che debbono 
sussistere fra la scienza e l'industria e quindi dotò 
il suo stabilimento di ricchi e moderni laboratori 
sperimentali e incoraggiò nei suoi dipendenti gli studi 
e favorì sempre le ricerche di carattere scientifico. 

Con la morte dell'Ing. Vittorio Tedeschi, Torino 
ha perduto una forte tempra di industriale che sep- 
pe coadiuvare assai lo sviluppo delle fortune del no- 
stro paese, creando con l'audacia della sua iniziativa 
e con ferrea volontà un'azienda grandiosa е vera- 
mente degna di essere portata ad esempio sotto tutti 
i riguardi. 

Che il buon seme di tali uomini non si perda per 
il necessario divenire industriale della nostra Italia. 

Vadano alla famiglia e alla Società Ing. V. Tede- 
schi е С. le più sincere condoglianze della Rivista. 


OLIVIERO HEAVISIDE 


nato a Londra il 13 maggio 1850 è morto a Torquay 
all'età di 75 anni, il 4 febbraio scorso. 

Da tempo si era ritirato in provincia a vita solita- 
ria pur continuando nei suoi studi di elettrotecnica 
superiore e mantenendosi in contatto con i migliori 
cultori di tale scienza del suo paese 

Ad Oliviero Heaviside «ono dovuti i mirabili svi- 
luppi scientifici che ebbero grande influenza nei pro- 
gressi della telegrafia, della telefonia e delle radio- 
comunicazioni 

Egli stabilì i rapporti intercedenti fra ia teoria e- 
lettromagnetica di Maxwell ed il comportamento del- 
le correnti deboli, le di cui qualità ora soltanto si in- 
cominciano a realizzare, 

Heaviside stabilì tali rapporti trattando unicamen- 
te il lato teorico della questione e prese netta posi- 
zione contro coloro che pur avendo grande noto- 
rietà e potenza non accolsero favorevolmente le sue 
idee. Molti lo avversarono per la sua grande since- 
rità e pel suo umore satirico. La sua principale opera 
fu la « The Electro-Magnetic-Theory », che venne 


pubblicata in tre volumi, rispettivamente nel 1893, 
1899 e 1912. Nel 1892 aveva già raccolto e pubblica- 
to in due volumi gli « Electrical Papers э. 

Gli studi di Heaviside per la loro concisa espo- 
sizione e per la trattazione fatta quasi unicamente a 
base di matematica superiore furono in un primo 
tempo pochissimo meditati nella stessa Inghilterra; 
ora invece la Casa Ernest Benn sta preparando una 
terza edizione (la seconda avvenne nel 1922) della 
«Тһе Electro-Magnetic-Theory », 

Bisogna peró riconoscere che i veramente grandi 
elettrotecnici del suo paese furono subito suoi fer- 
venti ammiratori e fra questi & da annoverarsi Lord 
Kelvin, 

Il Governo inglese non mancò di premiare con 
una notevole pensione questo grande fisico matema- 
tico la di cui opera, pur tutta divulgata in volumi, 
non gli portò, in tanti lustri di vita, nessun benéficio 
pecuniario. 
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ITALIA, 


Sooletà Anonima Ing. V. Tedeschi е б. — In seguito alla 
morte del compianto Ing. Vittorio Tedeschi è avvenuto un mu- 
tamento nella Gerenza della Soc. Am. Ing. V. Tedeschi e preci- 

ме a Presidente è stato nominato l'On. Prof. Ing. Gian 
omo Poni, «d a Direttori Generali i Sigg. Ing. Prof. Elvio 
Ing. Giulio Tedeschi. 


Motori « Marelli ь — La nota Dita « 
di Milano ha pubblicato recentemente va importante е 
ro opuscolo (сой wo dal n. 18 e che viene а richiesta 
distribuito gratuitamente) il quale concerne i motori autosineroni 
e sincroni di sua speciale fabbricazione. 

Nella prima parte dell'opuscolo è desto della influenza di 
di distribuzione e della bontà loro ne] pre- 
quisiti r è raggiunti soltanto dalle 
quello di un funzionamento ad elevato 


scole Marelli 


li motori sulle 


sentare oltre i 
primarie Case, ane 
fattore di potenza, 
Sono poi descritti 
телле e di tipi speciali brevettati. 
Di particolare importanza è In trattazione 
caratteristi 5 vari motori sutosincroni. 
Vogliamo innanzi. tutto del tipo di motore NASD 
debole coppia di avviamento per potenze non inferiori a 100 H.P. 
Tale tipo di motore autasinerono può essere adottato nel 
oè 


uri motori autosineroni e sincroni di tipo 


riguardante le 


сако in cui la coppia resistente sta lim 
1*) per avviamento a vuoto di con 
20) per avviamento a vuoto di gruppi convertitori con pic- 

«ole masse rotanti (macchine veloci); 

ет avviamento di trasmissioni 


ensatori rotanti veloci 


su puleggia folle, ed 


gruppi convertitori con masse rotanti di media en- 


per trasmissioni medie nelle quali l'attrito di primo di 
stacco non superi da coppia indicata 
per ventilatori avviati a bocca premente 
per pompe auviate a bocca premene chius 
per compressori rotativi od a stantulfo avviati a valvole 


Ed in altri ensi u questi paragonabili sono consigliabili i 
motori autosincroni п media coppia di avviamento tipo MASA 
per potenze da 25 a дө Н.Р. 

La Ditta Marelli dietro richiesta costruisce però anche t 
per qualsiasi porenza, tensione e velocità. 


Го motore brevettato (speciale) è quello autosinerano a forte 
coppia di avviamento tipo MAST che si adatti particolarmente: 
19) per. grandi d'aria, o d 
pesanti volani; 
2°) per grosse pompe centrifughe che debbano av 
sine ed a bocca libera 
pompe а капыт 


c par altre moltissime applica» 


Пеш motori sono ordinariamente costruiti per potenze da 
зо а soo Н.Р. 
d'ordine economico e di semplicità. d'installazione 
tosincroni per piccoli impianti, Per 


ranno i motoi asineroni che perà danno alle reti 
un fattore di potenza alquanto inferiore all'unità. 
JI motore autosinerono el un simile inconveniente fun 
zibnando 
vU enm condensatore rot Tornei appa» 


mente o reattiva, seno un regime di sovriercitari 


29 come motor 
La Dita Marelli invia dietro sen 


€ condensatore contempori 


ke richiesta. pre 
ч maluri autosincroni per qualsiasi applicazione. 
1а tale richiesta (a seconda del servizio nl quale il motore 
sutosinerono è destinate) dovrà essere indicato: 
*) se per la sula correzione del latiore di potenza: 

4) la pora della rete im К 

b) it fattore di potenza attuale 
0) 9| fattore di pi 

di la tensione 
a9) Se per produzione di energin тес 
m) la potenza in Н.Р. о Қас; 

h) la tensione е Га 

£) la coppi 
d) il sem 


che si ү 


al quale l'autosincrono è dest 


E superfiuo rammentare che tutti î motori sincroni od au- 
tesineroni della Dina Marelli corrispondono ai requisiti denci 
è norme dell"Associazione Elettrotecnica Italiani 


Stazione Radio-Elettriea di Coltano. — La stazione di 
Coltano è stata data nel gennaio dello scorso anno in esercizio 
alla Compagnia a Italo Radio», Compagnia associata alle grandi 
Compagnie francesi tedesche, All'atto del passaggio di detta sta- 

ione dall'esercizio di Stato a quello della Compagnia privata, 
iccome la stazione di Coltano doveva essere ampliata dalla 
nuova Società, quest’ultima incaricò dei lavori la Compagnia 
Iranese а Radioélecrrique »; i cui tecnici procedettero a tutte 


le operazioni necessarie. 
La Compagnia «lulo Radio» ha aggiunto all'arco ed al- 
alternatore ad alta frequenza da 200 kw installati 
rina Italiana, un alternatore S.F.R. di kw, 
L'antenno è stata ampliata mediante 1° quattro 
piloni metallici alti ognuno m. 250 ed è stato installato un si- 
sema di terre multiple, 
L'ontenna è sostenuta da un total: di В piloni di m. 250 
disposti su due lince parallele contenenti ognuna 
distano l'uno dall'altro. metri 420. 
L'antenna à forma di mappa ë costituita da 12 cavi di bron- 
zo di В mm. di diametro aventi un carico di rottura di cirea 
Kg. 2200, Detti BH sono isolati dai traversini di acciaio me- 
Ogni isolatore 
ppello come protezione contro Ja pioggia; la lun- 
ghezza di esso è di m. 0.70 ed il suo carico di rottura raggiunge 
due tonncllne, 
AP due estremi dell 
costituendo da 


diante catene di 3 isolatori in forma di bastor 
è munito di 


nappa i cavi di antenna si riuniscono 
шо due ventagli di 6 fili. 
JI sistema di terra comprende $ collettori in lastre di rame. 
Detti collettori convergono verso la stazione da un lato ed al 
punto simmetrico all'estremità dell'antenna dall'altro, А questi 
collettori sono riuniti i piloni ed i loro ancoraggi. 
Net terreno recentemente occupato si sono sotte 
loro 10 metri e disposti perpendi 
menna, Detti fili sono soldati ai collettori 


di rame dis 
all'asse de 
punto d'i 
Questi 
centimetri, 
Al di sopra dei colle 
Ad ogni collettore sotteranco corrispondono 4 linee indipen- 
denti di imuguale lunghezza. Queste quattro linee sono riunite al 
collettore in quattro punti a varia distanza. 
Le quatre linee disposte sopra un collettore sono sostenute 
dalla stessa serie di pali in legno 
diame bastoni di porcellana lunghi 20 centimetri. 


Ñi sono stati sotterrati alla profondità di cirea 30 


ori sepolti sono sistemate delle lince 


ifizzato е sono isolate me 
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Giungono alla stazione 3: 
di sedici ognuno, disp 
le di piloni 
Le misure sono sta 


no della antenna. 
fatte con una corrente di circa goo 


ampère nell'antenna totale ed i risultati sono stati i seguenti 
La resistenza ante tra ohm #65 ed 1 ohm, 

a seconda di come vengono te de linee di terra. 
ugurazione della Posta Pneumatica a Milano — Il 


prile è stato inaugurato, alla presenza der Ministri 


uovo servizi a per la 


della posta pneuma 


metropoli lombarda 


L'Osera Nazionale - Co delibe- 
razione del Consiglio dei A то" approvato uno schema 
di D. L. per la istituzione di un'Opera Nazionale per il « Dopo- 
lavorow, che avrà il compito di promuovere e coordinare le ini- 
ziative sorte e sviluppatesi în questo ultimo periodo е dirette a 
provvedere al samo e proficuo impiego delle ore libere dei lavo 
ratori. Detto se natura dell'Opera, 
la compesizione e i poteri dei suni organi centrali e l'ordina- 
mento di quelli locali 


trazione si compone del rappresentante 
di ciascuno dei Ministeri interessati (Economia Nazionale, Istru- 
Inivrno e Finunze), di 7 membri scelti fra persone parti- 
armene competenti in materia, di 10 membri designati dal- 
ГЕте, soci dell'Opera, I Comitato Est 
curo è composto dal Presidente dell'Opera, dal rappres 
del ministro dell'E. N, e da altri tre membri eletti dul Consiglio 
nel proprio seno, 

Con la istituzione di quest'Opera, alla cui fondazione il Go- 
verno ha destinato un milione, lå legge delle 8 ore potrà svilup- 
forza di istituto sociale e politico, educatore 
pe delle classi lavoratrici, fornendo a 
le forze e di elevarne lo spirito. 
L'Opera poi — il cui promotore Comm. Giani ha sempre valo- 
riezito gli sforzi di quegli indust amano precorrere la 
legislazione nell'attuare le provvidenze assistenziali per i loro оре. 

4 — metterà nel dovuto rilievo il merito di quegli illuminati e 
avveduri datori di lavoro che hanno già attuato e dato sviluppo 
«dopolavoro n per gli addetti alle loro industrie. 


pare la sua grande 
cd elevatore ad un 
queste il mezzo di ritempra 


il ehe 


Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni р 


venticinquesimo anno di Regno di S. M. 
muele MI — Durante la guerra felicemente vittoriosa questo 
Comitato, il quale svolse attiva propaganda per la resistenza in- 
terna, si adoperò a sovvenire le famiglie dei caduti е dei feriti, 


ad riutare i profughi, ad assistere i combattenti, a raccogliere 
fondi cospiqui per la Croce Rossa; e che dopo fervido lavoro 
uturno accumulò somme ingenti, da cui trarrà vita una Fon- 
dazione pro Ciechi di Guerra, che quanto prima sarà costituita 
in Ente Morale; ha stabilito di rendere devoto omaggio al nostro 
Re Viuorio Emanuele TII, del quale ricorrono in quest'anno cin. 
que lustri di, Regno, innalzandogli nel cortile del Palazzo delle 
Poste di S. Silvestro un artistico monumento, e fondando inoltre 
un Istituto per le Colonie Marine е Montane per i figli dei po- 
stele grafonici e per la profilassi antitubercolare negli uffici. di 
tutta пайа, 

mento di assicurare una solida base finanziaria per le 
accennate patrioniche iniziative, questo Comitato, indipendente. 
mente dalla collaborazione economica offertagli dall'Istituto di 
Mutualità e Previdenza, ha ideato di pubblicare per il 2o luglio 
р. v. un elegante Numero Unico dedicato ni аҙ anni di regno 
del nostro amato Sovrano, che avrà per titolo « L'Italia con Vit- 
torio Emanuel 


ESTERO. 


Cavi sottomarini е T. S. F. — (eme de T. T. е T. 
S. Ej, Nel dicembre 1923 um illios те 
legrafico di Strasburga — Carlo Verdon — fece il seguente ra- 
gionamento : 


nere del 
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si potessero neutralizzar: le correnti parassite che oe- 
weasionano tante perturbazioni nella trasmissione dei telegrammi 
«senza filo, е se, d'altra parte, fosse possibile applicare, ін 
«luogo dell'alfabeto Morse, l'apparecchio stampante Baudot nel- 
«la trasmissione per T. S. F. si raggiungerebbero due vantaggi 
19 w Una 
«smessi con la telegrafia senza filo quanto per quelli inviati per 
«mezzo di filo (0 di cavo) 
etna conside 
ШЕТІ 


wule dei traffico da parte 


^delle st grafic 

Per ciò che riguarda il primo scopo da raggiungere si sa 
durate ale perturbazioni а 

testo der 


the de correnti. parasi mosteri he 
vecasionana spesso una confusione nel 
Ciò impone delle ripetizioni che non sono ve 
non quando il testo è chiarito, 
D'altra parte col sistema Morse attualmente 
T. S, E, si può, tenendo como delle condizioni 
più favorevoli, trasmettere da 1200 a 
tamento del 
potrebbe produrre 
stesso periodo di tempo. 
In seguito ad un dispositivo inventato dnl Sig. Carlo 
о riveremo è ruggiunto, L'invenzione 
vere. dell'Ufficio 
ит le correnti parassi 
stretta 


vigore nella 


mosh 
"om. 1, 
a senza filo 


sudor alla 1 


wm rendimenti n parole nella 


Ver- 
del 
үрде ее di Strasburgu permette 


di immagazzi La confusione non è più 
теке, 11 
esserlo un messaggio affidato ad un rave o 
fico. Senza addentrare troppo nei dettagli tre 
il dispositivo del Sig Verdan è basato sul principio della suddi» 
visione delle trasmissioni. 

L'adattamento dell'apparerchio stampante 


smesso è 


to quinto р 
dun filo tierra 
ii, diremo che 


Baudo: permette 


di dare al traffico delle stazioni radio il rendimento desiderato. 
Chi non vede l'utilità di questa invenzione per il ceto commer 
iale e per le informazioni transoceaniche? D'altra parte essa 
interessa al massimo grado la difesa nazionale. 


în wo, in questi 


N Sig, Verdan ha messa 1а sua invenzi 
ultimi tempi, nel modesto laboratorio ehe gli fu posto a dispo- 
sizione nel palazzo delle P. T. T. di Strasburgo dal Su. M. Cha- 


direttore dell'Ufficio 


telegrafico. 
si svolsero fra 


Le prime prove uficial 
L'invenzione del $ 
за pieno il sistema dei cavi 


шел ed Ajaccio 
di rivoluzionare 


Verdan è suscett 
sottomarini. 


Nuovo grande cavo sottomarino fra l'Inghilterra e PA- 
merica. — La «Western Union Telegraph Company» poserà 
un grande cavo transatlantico tra la Gran Bretagna e gli Suvi 
Uniti dell'America del Nord, il cui costo supererà s milioni di 
sterline. La prima sezione di tale cavo è in corso di costru- 
zione în Inghilterra e verrà immersa alla fine di questo anno, 
reglizzandosi così una nuova unione tra l'Inghilterra e Terra- 
nova, La seconda parte, che unirà Terranova con Nuova York, 
errà completata nella prima metà del 1936 

П nuovo cavo sarà del tipo « Permalloy » е dovrà. permet 
tere lo scambio di бо milioni di parole annue. 


Ile tariffe  cablografiche fia Londra e New 
York. — La Compagnia «Commercial Cable» ha ridotto il 
prezzo della parola tra Londra e Nuova York a denas 

per cablogrammi di stampa, prezzo inferiore, per ora, 
quello delle parole di stampa trasmessa per radio. 


Impianti automatici Western E, С. — La Società che 
esercita la rete telefonica di Shanghai ha recentemente ordinato 
alla Western Electric Company la nuova centrale principale a 
sistema automatico della capacità di 25,000 numeri da mon- 
tarsi subita per sooo. Questa centrale viene ordinata alla We- 
stern Electric dopo che funzionava da circa tre anni a Shanghai 
stesso una centrale del sistema automatico Ericsson e dopo un 
viaggio di studio în Europa del Direttore Tecnico della Compa- 
gnia esercente, 

La nuova centrale funzionerà con una tensione 
anzichè di 48 come avviene generalmente coi sistemi automatici. 


зз volts, 
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Onore а Marconi — Il Senwore Marconi è stato eletto 
alla fine dello scorso gennaio, alla unanimità, membro onorario 
della Istituzione degli Ingegneri Civili di Londra 


ento delle Radiocomunicazioni durante gli eolis- 
Durante l'eclisse solare che ha avuto luogo nelle 
iane del 24 gennaio scorso, gli effetti della assenza 
1 solari sul Nord dell'Europa c sul Nord dell'America 
nelle ore 13 c 16,30 (T. M. G) sulle г: municazioni, sono 
stati quelli che si prevedevano; un aum io sulle portate 
in confronto a quelle avvenute nelle stesse ore dei giorni pre- 


Grazie alla contemporanea assenza di raggi solari in loca- 
Trà a grandi differenze di longitudine quali il Nord dell'Eu- 
ropa ed il Nord dell'America, si sono potute scambiare tra sta- 


munie À j| che non può avvenire in condizioni 
normali tra quelle località. 
Si sono ricevute in Inghilterra e 


issioni di stazioni nord 


americane fino allora mai ricevute е coloro che ricevevano emi 
la di chilometri, le prrecpivana 


sioni di stazioni a poche centi 
come in piena notte, 


Le Radiocomunicazioni in ausilio del servizio telegrafico 
e telefonico durante violenti tempeste. — Alla meii dello 
so gesaio violenti tempeste distrussero gran parte delle 
linee telegrafiche © telefoniche della No л radiotelegrafio 
e lu radi л 
stituzione delle linee inutilizzate con grandi 


impiegate în so- 
maggi per le co- 


prelefonia furono quasi esch 


Servizio radio! 
шеней della riorganizzizione della radiostazio 
Marconi a Carnarvon, è stato 
telegrafico diretto tra Londra e Nuova York, disponibile per i! 
traffico. 


grafico Londra-New-York. — In conse 
е transatlantici 


pergo un secondo servizio radio- 


osizione internazionale di Telegrafia e Telefonia senza 
Avrà luogo a Ginevra nel settembre del corrente anno. 


Disposizioni del Governo degli 8 U. A. circa il Servizio 
Radio. 


In accomandazeni della Terza Conferensa 
Nazio navi mon potranno più operare cu 
onde 

Hi servizio della Marina è autorizzato ad inviare ed a rice- 


vere radiosegnali su onde corte per stazioni mobili tra lun- 
L'antica onda di m, боо verrà usata soltanto per chiamata + 


per segnale di soccorso. 


Il traffico sarà condotto su onde di m. 706 e di m. 875; 
servizio di radio bussola su m. Кою; radio boe costiere m. Yoon. 
Onde. persistenti interrotte, onde persistenti е trasmettitori 


s 
mure a mettersi im- 


a scimilla possono operare su m. Goo, 'm. 706 e m. 
Le navi con bandiera american) sono 
mediatamente in regola con le su indicate prescrizior 


La lotta in Inghilterra per disciplinare i servizi delle ra- 
diecomumieazioni — Е stato presentata alia Camera dei Co- 
muni in Inghiherra li nuova legge che disciplina nnti 
radio. Questa legge è stata compilata dall'attuale Ministro delle 
D William. Mitchell-Thomson, 

Per quanto riguarda In radio per amatori, allo scopo di di- 
fendere l'Erario e contemporanenmente 1а Compagnia delle Ra- 
diodiffusiant contro i «pirati» sono proposte ie seguenti pene 
mo un radioapparato senza licenza; o 
Inasprita o no da lavori forzati: od uni 


per coloro 
dodici mesi di prigio 
multa non superiore a Let. 


mento Britannico 
e patro li interessi degli ama- 
tori. D'altra parte però il Governo fa presente che oggidi le 
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licenze accordate ad 


tori ammontano ad 1.300.000, mentre le 
informazioni uficiose fanno ammontare a 20.000 | «pirati 


«ioè coloro che posseggono un radioapparate senza licenza. 


1 fantastico incremento Cella radio:onia nell'Ameri 
del Nord, — Net soo furono venduti radioapparati per d 
tiri 4.000.000, 


Vel 1924 furono venduti radioapparati per dollari 300.000.000. 
Nel 1920 si contavano 10.000 apparati in funzione; nel 1924 


Esiste parato radiofonico in una casa, ogni 
vito; mentre vi è un'automobile in uso ogni due case ed un fo- 
nograto quasi ogni tre persone. 

Attualmente sono fornite di radioapparato 3.000.000 di case, 
mentre ve ne sono sprov 

Secondo le 


i dollaro speso im eggetti di 
{ Jo sono per acquisto di apparati 
radiofonici ; per eg dollaro speso in calzature, 25 centesimi 
no investi per ogni dollaru impiegato in 
nenti musicali, 75 centesimi sono spesi in appa- 


ammobil 


mento, 33 centesi 


acquisto di str 
rot radiofonici. 

1 vendito.i di apparati radiofonici tra grossisti e dettaglianti 
sommano a 35.00 

L'esportazione 
tioni nel aga ^ 


i apparati radiofonici fu per dollari 4 mi 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccamo €umov 
са Mignanelli N. 33 - Roma 
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Avviso ai Fornitori! 


Per la costituzione delle cinque zone tele- 
foniche che l'industria privata è stata chia- 
mata a gestire, la pubblicità sulla nostra 
Rivista acquista maggiore importanza e di- 
venta sempre più utile. 


NOTE DI REDAZIONE 


Salutiamo cordialmente nel Prof. Giuseppe 
Pession, Capo di Gabinetto di S. E. il Mini- 
stro delle Comunicazioni, il nuovo Direttore 
Generale delle Poste e dei Telegrafi. 

L’On. Ciano ha avuto mano felice nella 
scelta. Intelligenza fattiva, polso fermo, vo- 
lontà diritta, molto bene egli potrà fare alla 
nostra Amministrazione, che ha veramente 
bisogno, dopo un così lungo periodo di vita 
agitata, di vedersi assicurata una esistenza 
tranquilla e di essere messa in grado di fun- 
zionare regolarmente nell'interesse dei servizi 
affidatile. 

Nel prendere possesso della sua carica, 
il Comm. Pession ha diramato a tutto il per- 
sonale da lui dipendente il seguente telegram- 
ma: 

« Nel dare nôtizia al personale dell Am- 
ministrazione delle Poste e dei Telegrafi della 
mia nomina a Direttore Generale mi è gra- 
dito porgere a tutti un cordiale saluto. Mi 
sono note le gravi difficoltà che incombono 
al nuovo Ufficio in questo momento nel quale 
importanti riforme che debbono avere pronta 
e totale applicazione e modificano radical- 
mente l ordinamento della Amministrazione 
Postale e Telegrafica e dànno un nuovo as- 
setto al servizio telefonico. 

« L'esperienza che mi deriva da lunghi 
anni di comunanza di lavoro e quella di re- 
cente periodo da me trascorso in stretto con- 
tatto con tutti i servizi delle Poste e dei Te- 
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legrafi mi affida della volenterosa ed intelligente 
collaborazione di tutto il versonale del quale 
ho ammirato l'affettuoso attaccamento alla 
propria Amministrazione ed il vivo desiderio 
di vedere accresciuti e migliorati i vitali ser- 
vizi che a lui sono affidati. Da parte mia 
nessun mezzo sarà trascurato perchè il fine 
comune sia rapidamente raggiunto e РАтті- 
nistrazione possa trovare quel tranquillo as- 
seito che solo può assicurare un proficuo la- 
voro ». 

E cosi sarà. 

... 

Col 1° del prossimo luglio s’iniziera dun- 
que la gestione privata dei telefoni nelle cin- 
que zone affidate alle cinque Società Conces- 
sionarie. 

Contemporaneamente comincerà a funzio- 
nare la nuova Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici, la quale deve provvedere all'eser- 
cizio della rete nazionale, nelle sue arterie 
principali, - colleganti capitale, capiluogo di 
regione e capiluogo di provincia - e alla vi- 
gilanza e al controllo delle reti gestite dalle 
Società Concessionarie. 

Per l'ampliamento della rete Telefonica 
nazionale gestita dallo Stato, col mezzo della 
sua nuova Azienda, sono stati accordati dal 
Tesoro seicento milioni. Se, come è lecito 
sperare e come del resto è reso obbligatorio 
dalle convenzioni stipulate, anche i Conces- 
sionari di zona si porranno subito al lavoro 
per la riorganizzazione e lo sviluppo degli 
impianti loro ceduti, fra pochi anni vedremo 
telefonicamente rigenerata l’Italia. 

Siamo lieti di annunziare che a Capo della 
nuova Azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici la fiducia di S. E. il Ministro delle Co- 
municazioni ha chiamato il nostro Direttore 
Gr. Uff. Ing. Giacomo Magagnini. 


... 
Il 30 maggio, il Direttore di questa Rivi- 
sta, Ing. Magagnini, per invito della Associa- 


zione Commerciale, Industriale, Agricola Ro- 
mana, ha tenuto una conferenza nella magnifica 
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Sede della Associazione stessa a Palazzo 
Marignoli. 

Téma della conferenza: La Cenerentola 
dei servizi pubblici italiani e la sua fede nel 
governo nazionale. Questa Cenerentola, se- 
condo il conferenziere, è la rappresentante 
generale in Italia dei servizi telefonici. 

Pubblicheremo in seguito sulla Rivista la 
conferenza, che è riuscita veramente interes- 
sante e anche brillante. Numerose proiezioni 
la hanno. illustrata, dando una visione com- 
pleta. dei grandi lavori telefonici urbani e i 
terurbani eseguiti dallo Stato in questi ultimi 
anni. 

Numeroso ed eletto pubblico, fra cui l'On. 
senatore Cremonesi, R. Commissario di Roma 
e il Direttore Generale delle Poste e dei Te- 
legrafi Comm. Prof. Pession, assisteva alla 
Conferenza. Il nostro Direttore fu alla fine 
molto festeggiato. 


E 


La Rivista sente il dovere di salutare i 
Funzionari dell' Amministrazione dei Telefoni 
dello Stato che col 1° luglio p. v. vengono 
comandati presso le Società concessionarie e 
presso la nuova Azienda Autonoma per i 
Servizi Telefonici. Essi, pur rimanendo nel 
campo specifico della loro attività, si distac- 
cano, in certo qual modo, della grande Famiglia 
Postetelegrafica nel cui seno hanno per tanti 
anni prestato, alla dipendenza dello Stato, la 
loro opera. Siamo certi che nel continuare 
questa loro opera in organismi diversi essi 
verranno apprezzati come meritano, meglio 
ancora, diciamolo senza reticenze, di quanto 
non lo furono nella compagine burocratica di 
una amministrazione governativa, presso cui 
i criteri sui meriti dei propri impiegati e sulle 
ricompense relative sono purtroppo quelli che 
tutti conoscono. 

Noi siamo anche certi che i colleghi che 
si allontanano conserveranno per la Rivista la 
stessa simpatia che le hanno dimostrato per 
il passato e che questo loro organo di cultura 
e di informazioni professionali godrà anche 
per l'avvenire del loro appoggio. 
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Un anno di operosa esistenza del Ministero delle Comunicazioni 


Onoranze al Ministro On. Ciano 


Nella ricorrenza del primo anniversario di vila del 
Ministero delle Comunicazioni, le persone che sono più 
vicine al Ministro Ciano e collaborano alla faticosa 
opera giornaliera così fecondamente da lui dedicata alla 
restaurazione morale, lecnica, finanziaria dei ire grandi 
servizi pubblici statali, hanno voluto con una manife- 
stazione vibrante di vivo affetto attestare la profonda 
loro devozione all'eroe, al politico ed all'uomo di Governo 
che, con\tanta energia, saggezza e competenza, regge 
le sorti della poderosa ат- 


sore Villa, anima di grande artista appartenente alla 
famiglia ferroviaria. 

La cerimonia ha avuto note di schietta commozione 
nel suo intimo raccoglimento. L'on. Celesia, decano dei 
Sottosegretari, ha espressi con accenti molto calorosi 
ed efficaci i sentimenti che animavano i presenti, ed ha 
ricordata la figura dell'eroe accanto a quella del grande 
amministratore e restauratore. Ed il Ministro Ciano, con 
la franca e piena eloquenza che gli è abituale, ha pro- 

nunciato brevi parole di 


ministrazione affidata alle 
sue cure. 

I sottosegretari di Stato 
alle Comunicazioni, tutti i 
funzionari di Gabinetto e 
di Segreteria del Ministero, 
i tre direttori generali delle 
Ferrovie, delle Poste e 
Telegrafi, della Marina 
mercantile ed i più elevati 
funzionari delle tre Ammi- 
nistazioni si sono riuniti a 
Villa Patrizi per rendere 
omaggio al Ministro. A 
ricordanza dell’ avvenimen- 
to essi hanno offerto al- 
l'on. Ciano un ricchissimo 
cofano in cuoio e palissan- 
dro, mirabile opera d'arte, 
contenente in rilegatura il 
manoscritto originale di 


modestia per sè, di ringra- 
ziamento e di elogio per i 
suoi fedeli ed affezionati 
collaboratori, di incitamen- 
to a tutti per i compiti che 
ancora restano da assol- 
vere. « E' con orgoglio per 
me e per i miei funzionari 
-egli ha soggiunto - che 
ho potuto giorni or sono 
presentare la nota di va- 
riazione al bilancio ferro- 
viario che si chiuderà fra 
un mese, con la previsione 
molto prudente, е ciò non 
ostante molto superiore ad 
ogni aspettativa del Paese, 
di un avanzo di 28 milioni, 
che spero sia anche su- 
perato ». 

Sono stati infine, a fir- 


Gabriele d'Annunzio su 
«La beffa di Buccari» 
dedicato dal Comandante 
a Costanzo Ciano con queste parole: Al mio coman- 
dante e compagno Costanzo Ciano, al buono e al 
prode offro queste pagine di memoria « monimen- 
ium et pignus amoris» 10 febbrajo di Buccari 19/8. 
Ed hanno anche presentato un album non meno artistico, 
nello stesso stile, recante la motivazione della medaglia 
d'oro e su pergamena le firme dei donatori. In cima 
alla pergamena campeggia la firma del solitario di 
Cargnacco sotto a queste parole scritte in rosso di suo 
pugno: Con l'augurio che la scia del nostro Mas si 
rinnovelli e si moltiplichi meravigliosamente, finchè tutto 
l'Adriatico non sia nostro di là dagli Acrocerauni e dal 
Monte del Salvatore. 

Tanto il cofano che l'album sono pregevolissima, 
fine e squisita opera di cesello e di intarsio del profes- 


S. E. Costanzo Clano 


ma dei sottosegretari ono- 
revoli Celesia, Panunzio e 
Carusi spediti | seguenti 
Telegrammi : « Eccellenza Mussolini - Gardone. — 
Consegnando Eccellenza Ciano ricordo gloriosa Beffa 
Buccari în ricorrenza annuale costituzione Ministero Co- 
municazioni nostro pensiero rivolgesi a voi che in eroico 


marinaio vedeste valente amministratore. Ossequi ». 


< Comandante d'Annunzio - Gardone. — 
Ricorrenza annuale costituzione Ministero Comunicazioni 
репзатто nessun migliore omaggio poter offrire nostro 
amato Ministro Ciano che artistica custodia vostro та- 
noscritto Beffa Buccari. Nella offerta nostro animo 
ricorre a voi che foste compagno leggendaria impresa 
da voi eternata in pagina epica bellezza. Ossequi >. 
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Il nuovo Direttore Generale 


S. E. Giano ebbe l'intuito felice quando, Mini. 
stro per le Comunicazioni, scelse come suo Capo di 
Gabinetto per wh affari portelegagralonici il Co 
mandante Pession. 

п anno e mezzo circa di intensa attività svolta 
nella trattazione dei più delicati e complicati affari 
della nostra complessa Amministrazione; lo sciogli- 
mento rapido e brillante di intricate matasse bi 
cratiche nelle quali questa 


stupefacentemente geniale di un passato che non po- 
teva più pretendere di restare presente e di diven- 
tare ancora avvenire; hanno dimostrato che l'Uomo 
è stato un collaboratore prezioso di un Ministro ener 
gico sensato e lungimirante, ed è pienamente degno 
di meritare, come ha meritato, la fiducia del Capo 
supremo dell'Amministrazione, il quale ha voluto no- 
minarlo Direttore Generale delle Poste e dei Tele- 


ЇЇ personale tutto applaude e riprende fiducia е 

leng per un più proficuo e soddisfacente lavoro. 
Comm. Pol Gi Giuseppe Pession, « il Coman- 

dà » come tutti lo chiamano, viene dalla Mari- 
na, e bisogna pur riconoscere che ha saputo, da 
buon nocchiero, manovrare assai е nel mare 
tempestoso, seminato di scogli scoperti e subacquei, 
dell Amministrazione postelegrafonica. 

Nella Marina vanta una brillante carriera. 

Uscito dall'Accademia Navale nel 1902 fu nomi. 
nato Sottotenente di Vascello nel 1904, Tenente 
Vascello nel 1909, Capitano di Corvetta nel 1918, 
Capitano di Fregata nel 1921. Queste due ultime 
promozioni gli furono conferite per meriti eccezio- 
nali. È munito, fra l'altro, di brevetto di specializ- 
zazione superiore tecnico scientifica in elettrotecni- 
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delle Poste e dei Telegrafi 


ca, materiali e servizi elettrici, radiotelefonici e ser- 
vizio delle comunicazioni in genere. 

Ье pure una brillante carriera didattica e ne 
diamo qui un rapido cenno. 

Già nel 1908 lo troviamo Direttore della Scuola 
Radiotelegrafica di Spezia, indi Professore dell'lsti- 
tuto Militare Rediotelegra ico di Roma fino al 

sssorl dalla guerra in alti uffici, lo vediamo sul 
Trinacria Segretario del Comandante in Capo del. 
l'Armata Navale, S. А. R. il Duca degli Abruzzi. 


Dopo la guerra mondiale la sua attività didattica 
maggiormente si svolge con l'insegnamento per tre 
corsi consecutivi di Radiotelegrafia е Magnetismo 
Navale presso la R. Scuola Superiore Politecnica di 
Napoli. Pure a Napoli egli svolge altri due corsi di 
lezioni sul Magnetismo Navale presso quell'Istituto 
Superiore della Regia Marina 

Nel novembre del 1922 consegue la Libera Do- 
cenza in Radiotelegrafia presso la R. Scuola Supe- 
riore Politecnica di Napoli e l'anno appresso svolge 
ancora un corso di Radiotelegrafia alla R. Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri di Roma ed altro ana- 
logo corso presso l'Istituto Telegrafico e Telefonico 


ma, 
Oltre a varie decorazioni di guerra è insignito 
della medaglia d'oro di prima classe per lavori tec- 
nici e scientifici ed invenzioni utili alla Regia Marina. 
esto è il nostro nuovo Direttore Generale, Dia- 
mo lode al Ministro per la scelta. 
mo certi, e mille sintomi ce lo indicano, che 
egli gode già completa la fiducia del personale. È 
quando un Capo ha con sè il personale — co: 
alla quale invero da un pezzo eravamo disabituati — 
« non può fallire a glorioso porto ». 
La Rivista saluta! 
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LA COSTITUZIONE DELLA NUOVA AZIENDA 


DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 


Regio Decreto-legge 14 сиуско 1925, n. 884. Costitu- 
zione dell'Azienda per i servizi telefonici (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno 1925). 


Visto il R. decreto n, 180 del 22 marzo 1903; 

Vista la legge n. 1405 del 30 settembre 1920; 

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1243 del 15 
giugno 1919; 

Visto il R. decreto-legge n. 1824 del 23 novem- 
bre 1921; 

Visto il R. decreto n, 182 del 17 febbraio 1924; 

Visto il R. decreto-legge n. 1460 del 25 settembre 
1924 e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge n. 1825 del 13 novem- 
bre 1924; 

Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925; 

Sentito il Consiglio di amministrazione; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto con quello per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Le attribuzioni spettanti al Ministero 
delle comunicazioni per i servizi telefonici sono con- 
ferite ad una speciale azienda, posta sotto la dipen- 
denza del Ministero delle comunicazioni, che assume 
la denominazione di Azienda per i servizi telefonici 

Art. 2. — L'Azienda di cui all'articolo precedente 
provvede : d 

1° alla gestione dei servizi interurbani non con- 
cessi all'industria privata; 

2° alla costruzione di nuove linee colleganti di- 
rettamente fra loro capoluoghi di Provincia o di Re- 
gione; 


alla vigilanza, ai controlli e ad ogni altra at- 
tribuzione o facoltà riservata allo Stato per i servizi 
telefonici in concessione. 

Compete esclusivamente all'Azienda la costruzio- 
ne e l'esercizio delle linee telefoniche interurbane di 
cui al precedente comma. 

Detta Azienda può affidare alla industria privata 
i lavori di costruzione e di manutenzione delle linee. 

Ha inoltre facoltà di stipulare accordi con l'Am- 
ministrazione postale e telegrafica per la costruzione 
e la manutenzione di linee aeree su palificazioni della 
stessa Amministrazione. 

Può altresì affidare alla industria privata l'eserci- 
zio di uffici telefonici interurbani nelle località ove 
coesista insieme alla centrale interurbana dell'Azien- 
da, una centrale interurbana sociale, e in genere ogni 
altro lavoro o prestazione. 

Art, 3. — All'Azienda per i servizi telefonici è 
preposto un direttore tecnico scelto fra il personale 
dell' Amministrazione delle poste e dei telegrafi e no- 
minato con decreto Reale, 


Il suddetto direttore è alle dipendenze del diret- 
tore generale delle poste e dei telegrafi. 

Con decreto del Ministro per le comunicazioni, di 
concerto con quello per le finanze, è stabilita l'in- 
dennità da corrispondersi al direttore tecnico dell'A- 
zienda. 

Lo stesso decreto stabilirà le indennità da coni- 
spondersi ai capi reparto durante l'anno di comando 
quando le funzioni relative siano conferite a funzio- 
nari di grado inferiore al 6". 

Art. 4. — Il Consiglio d'amministrazione di cui al- 
l'art. 7 del Regio decreto 23 aprile 1925, n. 520, eser- 
cita per l'Azienda dei servizi telefonici le attribuzio 
indicate all'articolo medesimo e le altre facoltà stabi- 
lite nei successivi articoli del presente decreto. 

Non si applica, per quanto concerne detta Azien- 
ra il disposto del terzo comma dell'art, 22 del citato 
R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, 

Art. 5. — Al Consiglio di amministrazione di cui 
all'articolo precedente interviene con voto consultivo 
il direttore tecnico dell'Azienda quando siano in trat- 
tazione affari telefonici e limitatamente ai medesimi. 

Art. 6. — L'Azienda può stipulare a trattativa 
privata contratti per opere e forniture di qualunque 
importo, quando occorra urgentemente provvedere 
nell'interesse della sicurezza o regolarità del servizio. 

Art. 7. — Il personale che al 30 giugno 1919 ap- 
parteneva al ruolo speciale dei telefoni o che risulti 
posteriormente nominato in ruolo pel servizio dei te- 
lefoni, il quale non venga comandato a norma del 
R. decreto-legge 25 settembre 1924, numero 1460, є 
successive modificazioni, presso le Società concessio- 
narie è comandato presso l'Azienda. 

Dai suddetti comandi è escluso il personale che 
prima del 25 settembre 1924 fece effettivo passaggio 
in altri ruoli. 

Si applicano al personale comandato presso ГА- 
zienda tutte le disposizioni contenute nel citato Re- 
gio decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1460, e suc- 
cessive modificazioni, salvo il disposto del seguente 
art, 8. 

Può essere conservato nei ruoli dell'Aòmministra- 
zione delle poste e dei telegrafi, quando sia ricono. 
sciuto opportuno nell'interesse dei servizi, personale 
già appartenente ai suddetti ruoli telefonici nel nu- 
mero da stabilirsi una volta tanto con decreto Reale 
motivato su proposta del Ministro per le comunica- 
zioni di concerto con quello per le finanze e previo 
parere del Consiglio di amministrazione. 

Art. 8. — Il personale dell'Azienda non può ec- 
cedere i limiti di cui alla tabella annessa al presente 
decreto. 

Esso è reclutato : 

1° tra il personale telefonico statale comandato 
ai sensi del precedente articolo, sempre che a іш. 
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zio insindacabile del Consiglio di amministrazione sia 
riconosciuto in possesso dei necessari requisiti: 
2° tra gli estranei all'Amministrazione in base a 
concorsi da bandirsi con modalità stabilite mediante 
decreto del Ministro per le comunicazioni a mano a 
mano che le esigenze del servizio lo richiedono. 
Potrà essere comandato presso l'Azienda perso- 
nale di altre Amministrazioni dello Stato. In tal caso 
le competenze spettanti a detto personale fanno ca- 
rico al bilancio dell'Azienda 
Il personale direttivo (capi reparto, ispettori, capi 
ufficio e vice ispettori) viene ammesso în funzioni con 
decreto del Ministro per le comunicazioni dalla data 
del 1° luglio 1925, pur conservando per tutto il perio- 
do di tempo prescritto dal R. decreto 1460 del 25 set- 
tembre 1924 la qualità di comandato, quando non 
abbia chiesto l'applicazione dell'articolo 6 del R. de- 
creto 431 del 5 aprile 1925 


Art, 9. — Il personale dell'Azienda trascorso l'an- 
no di comando, è assunto con contratto a termine 
della durata 

a) di dieci anni per quello direttivo amministra- 
tivo e contabile; 

b) di cinque anni per quello operaio e di com- 
mutazione. 

I contratti vengono stipulati anche durante l’anno 
di comando quando il personale chieda l'applicazio- 
ne dell'art. 6 del R, decreto 431 del 5 aprile 1925 

I contratti stessi possono essere rinnovati dopo la 
scadenza per un periodo corrispondente. 

Qualora l'Azienda o l'impiegato non intendano 
rinnovare il contratto alla scadenza, dovranno dichia- 
rarlo almeno 6 mesi prima della scadenza medesima. 

Il predetto personale è assunto per determinati 
servizi ed incarichi e non ha diritto ad avanzamenti 
di grado. 

In casi speciali possono conferirsi posti superiori 
al personale già in servizio quando sia riconosciuto 
opportuno dal Consiglio di amministrazione, 

Art. 10. — Il trattamento economico del personale 
di cui all'articolo precedente sarà determinato, me- 
diante decreto Reale su proposte del Ministro per le 
comunicazioni di concerto con quello per le finanze. 

Il personale a stipendio sarà assicurato presso 1 
stituto nazionale delle assicurazioni alle condizioni 
che saranno stabilite nei contratti di cui al precedente 
articolo. 

Per quello a paga giornaliera si applicheranno gli 
articoli 7 e 8 della legge 30 settembre 1920, n. 1405. 

Il suddetto personale sarà inoltre soggetto alle nor- 
me di cui agli articoli seguenti. 

Art. 11. — Il suddetto personale di commutazio- 
ne, operaio e subalterno fruirà del riposo settimanale 
per turno, utilizzando preferibilmente i giorni festivi. 
Non'è ammessa la rinuncia a detto riposo nè per com- 
penso di denaro, nè gratuitamente. 

L'orario normale di lavoro sarà per il personale 
di commutazione di 42 ore settimanali e di 48 ore set- 
timanali per il personale operaio e subalterno. 

L'orario sarà ripartito rispettivamente in ragione 
di non più di 7 od 8 ore giornaliere, 

Quando per circostanze eccezionali fosse oltrepas- 
ato l'orario normale giornaliero, si farà luogo alla 
compensazione oraria nella stessa settimana. 
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Per gli operai che lavorano all'esterno è ammessa 
la compensazione estiva per le ore non lavorative del 
periodo invernale. 

Art. 12. — Per esigenze eccezionali può essere 
richiesta al personale la prestazione di servizi straor- 
dinari; in tal caso le ore di lavoro straordinario sono 
compensate secondo le misure orarie di cui al R, de- 
creto 17 febbraio 1924, n, 182. 

Per il lavoro straordinario notturno di commuti 
zione è corrisposta al personale una retribuzione pari 
ad una volta e mezza la paga oraria diurna 

L'orario notturno va dalle ore 22 alle ore 7. 

Il lavoro straordinario notturno di guardia alla 
commutazione o del personale operaio è retribuito a 
norma del primo comma del presente articolo. 

Art, 13. — Sono applicabili al personale dell'A- 
zienda le seguenti punizioni : 

1° richiamo; 

2° ammenda fino a L. 100; 

3° sospensione dallo stipendio; 

4° licenziamento. . 

La punizione di cui al n. 2 non è applicabile al 
personale direttivo. 

Le punizioni di cui ai nn, | e 2 sono inflitte diret- 
tamente dal capo reparto od ispettori di zona. 

Le punizioni di cui ai nn. 3 e 4 sono inflitte dal 
direttore dell'Azienda, ma per il licenziamento occor- 
re il conforme parere del Consiglio d'amministrazione. 

Art. 14. — Tutto quanto si riferisce alle assenze. 
malattia, congedi del personale di cui ai precedenti 
articoli sarà regolato col contratto di impiego di cui 
all'art. 9. 

Contro i provvedimenti amministrativi riguardanti 
il personale & dato il ricorso straordinario al Re ov- 
vero il ricorso al Consiglio di Stato in sede giurisdizio- 
nale per incompetenza, eccesso di potere e violazio- 
ne di legge. 

Art. 15. — L'Azienda per i servizi telefonici com- 
prende un organo centrale ed organi periferici. 

Art. 16. — L'organo centrale è costituito dalla 
Direzione dei servizi telefonici, cui è preposto il diret- 
tore tecnico. 

La Direzione è divisa in 4 reparti e cioè 

1° reparto - Affari generali e legal 

economato e cassa; 

2° reparto tecnico; 

3° reparto amministrativo; 

4° reparto di ragioneria, contabilità e statistica. 
Il reparto 1° comprende tre uffici: 

a) segreteria, copia e disegno; 

b) ufficio legale; 

€) economato e cassa. 

Esso tratta gli affari riguardanti il personale, quel- 
li di carattere generale e tutte le questioni che gli so- 
no affidate dal direttore. 

Il reparto 2° è diviso in due uffici e cioè 

a) ufficio per la sorveglianza dei lavori e per 
l'ampliamento e manutenzione delle reti telefoniche 
dell'Azienda; 

b) ufficio per il controllo tecnico dei concessio- 
nari telefonici. 

Quest'ultimo ufficio esamina i progetti presentati 
dai concessionari telefonici per il benestare prescritto 
dalle relative convenzioni, il quale viene dato dal Mi- 
nistro previo parere del Consiglio di amministrazione. 
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Il reparto 3° è diviso in tre uffici е cioè: 

a) amministrazione delle spese riflettenti tutti i 
lavori di ampliamento e manutenzione delle reti; 

b) controllo amministrativo dei concessionari 
telefonici; 

c) ufficio per lo studio delle tariffe e degli orari 
degli uffici, 

Il reparto 4° è suddiviso in tre uffici : 

a) ufficio riscontro delle entrate e relativa con- 
tabilità; 

b) ufficio per riscontro delle spese e relativa 
contabilit 

c) ufficio di contabilità riassuntiva e statistica. 

Il capo del reparto 1° assume il titolo di Segretario 
Generale e sostituisce il direttore durante le sue c- 
ventuali assenze 

Il capo del reparto 4° assume il titolo di Capo 
della ragioneria ed è nominato di concerto col Mi- 
nistro per le finanze. 

Presso l'Azienda è distaccato personale del Ge- 
nio civile per lo studio e la esecuzione di tutte le 
opere di competenza dello stesso ufficio del Genio 
civile ed interessanti i servizi telefonci gestiti dal- 
l'Azienda. 

E' inoltre istituita un'officina meccanica centrale 
alla dipendenza dell'ufficio 1° del reparto 2° 

Gli organi periferici dell'Azienda sono i seguenti 

cinque uffici di direzione e controllo sul servi. 
zio telefonico situati rispettivamente nelle seguenti 
sedi: Roma, Milano, Venezia, Bologna e Napoli; 

uffici telefonici interurbani divisi in tre classi. 

All'ordinamento di detti uffici sarà provveduto 
con decreto del Ministro per le comunicazioni 

Gli uffici di direzione e controllo sono retti da un 
ispettore di zona, coadiuvato da due vice ispettori, 

Detti ispettori hanno la sorveglianza sull'anda- 
mento tecnico ed amministrativo degli uffici interur- 
bani dell'Azienda e del servizio concesso all'indu- 
stria privata, e ne riferiscono alla Direzione centrale. 

Per quanto riguarda la manutenzione delle cen- 
trali interurbane gli uffici predetti si servono delle 
officine telegrafiche locali. 

Per esigenze straordinarie, per le quali non sia 
sufficiente il personale assegnato entro i limiti di cui 
alla tabella A annessa al presente decreto, l'azienda 
può assumere e destinare a prestare servizio negli 
uffici suindicati personale diurnista nei limiti di nu- 
mero stabiliti dal Consiglio d'amministrazione. 

Art, 17. — Gli ispettori preposti alla direzione de- 
gli uffici di zona provvedono nella rispettiva circo- 
scrizione : 

а} ad assicurare la regolarità dei servizi telefo- 
nici gestiti dall'Azienda; 

b) a vigilare sulle riscossioni da parte degli uf- 
fici interurbani e sulla puntuale effettuazione dei re- 
lativi. versament 

c) a sorvegliare i servizi concessi all'industria 
privata in relazione agli obblighi imposti ai conces- 
sionari dalle rispettive convenzioni o dagli atti di 
concessione. 

Essi riferiscono in via ordinaria mensilmente alla 
Direzione. 

In caso di controversie per le quali si debba adire 
il Collegio arbitrale l'Azienda riferirà preventivamen- 
te al Consiglio di amministrazione. 


E TELEFONI Амо VI - N. 3 

Art. 18. — | capi degli uffici telefonici interurbani 
hanno la diretta responsabilità dell'andamento del 
servizio e della disciplina del personale, sono conse. 
gnatari dei mobili, apparecchi e materiali esistenti 
nel loro ufficio e rispondono della conservazione dei 
medesimi. 

Sono inoltre responsabili della riscossione e dei 
versamenti dei proventi telefonici e riferiscono al 
capo della zona su qualsiasi irregolarità o manche- 
volezza che si verifichi nei servizi e nella gestione. 

Aït. 19. — I fondi di spettanza dell'Azienda per 
i servizi telefonici sono tenuti in conto corrente in- 
fruttifero presso il Tesoro, 

Gli uffici dell'Azienda versano giornalmente tut- 
te ie somme introitate alle sezioni di tesoreria del 
luogo in cui essi hanno sede. 

Art. 20. — I capi degli uffici telefonici trasmet- 
tono giornalmente alla ragioneria centrale dell'A- 
zienda l'elenco dei proventi riscossi il giorno pre- 
cedente. 

All'elenco suddetto saranno allegate : 

1° le ricevute rilasciate dalla sezione di teso- 
reria per i versamenti eseguiti; 

2° tutti i documenti atti a rilevare l'andamento 
delle entrate e le notizie che possono interessare 
l'Azienda 

I concessionari effettuano i versamenti dei са. 
noni e di ogni altra somma da essi dovuta alla se- 
zione di tesoreria, con imputazione al conto corrente 
di cui al precedente art. 19, consegnando la qui 
tanza all'ufficio telefonico locale, che rilascia una di- 
chiarazione di consegna e tiene conto del versamento 
nella formazione dell'elenco giornaliero suindicato. 

Art. 21. — Presso la sede centrale dell'Azienda 
è istituito un ufficio cassa che provvede al movimento 
generale dei fondi. 

Il cassiere, scelto fra il personale dell'Azienda, è 
nominato ed immesso in funzioni dal direttore del- 
l'Azienda stessa, previo versamento di cauzione da 
fissarsi dal Consiglio di amministrazione. 

Un impiegato della ragioneria viene assegnato a 
prestare servizio presso la cassa per il disimpegno 
delle funzioni di controllo. 

Tanto il cassiere quanto il controllore rispondono 
solido delle operazioni eseguite. 

Ogni qualvolta il controllore rilevi irregolarità di 
cualsiasi specie ne informa immediatamente il capo 
della ragioneria, il quale ne riferisce subito al diret- 
tore dell'Azienda. 

Art, 22. — Il pagamento degli stipendi e degli 
altri assegni fissi continuativi nonchè dei fitti dei lo- 
cali è disposto, in base a ruoli conti correnti rila- 
sciati dal direttore dell'Azienda col visto del capo 
della ragioneria, dalle sezioni tesoro istituite presso 
le Intendenze di fiananza, contro tempestiva produ- 
zione, da parte dei titolari degli uffici di zona e degli 
uffici telefonici interurbani, di note nominative di 
prestato servizio per le competenze dovute al per- 
sonale e di dichiarazione di nulla osta per i fitti dei 
locali sà 

I titoli di spesa predetti sono emessi al netto dal. 
le ritenute per le quali, mensilmente, i titolari degli 
uffici di zona o interurbani emetteranno appositi or. 
dinativi commutabi 
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1 pagamenti delle altre spese dell'Azienda sono 
disposti o mediante ordinativi diretti emessi dal di- 
rettore dell'Azienda e vistati dal capo della ragione- 
ria ovvero mediante ordinativi tratti, a favore dei 
singoli creditori, dai titolari degli uffici di zona o de- 
gli uffici telefonici interurbani, su ordinativi d'anti 
cipazione emessi a loro favore dal direttore dell'A- 
zienda e vistati dal capo della ragioneria, 

Art. 23. — L'Azienda raccoglie gli introiti del- 
l'esercizio e tutti gli altri proventi ordinari e straor- 
dinari e provvede al pagamento delle spese concer- 
nenti la propria gestione. 

Costituiscono proventi dell'Azienda : 

a) i proventi di qualsiasi natura delle linee ge- 
stite direttamente dall'Azienda; 

b) i canoni sugli introiti lordi pagati dai con- 
cessionari telefoni 

c) le compartecipazioni sugli utili пеші corri- 
sposti dai concessionari telefonici: 

d) i canoni dovuti dai concessionari di linee te- 
lefoniche private: 

e) le annualità dovute dai concessionari in pa- 
gamento dei materiali loro ceduti in proprietà; 

f) ogni altra somma a qualsiasi titolo dovuta 
allo Stato in dipendenza di concessioni o di servizi 
telefonici, 

Fanno carico al bilancio dell'Azienda tutte le 
spese riguardanti la gestione ad esca affidata. com- 
presi gli oneri relativi al trattamento di quiescenza al 
personale già addetto ai servizi telefonici, o ai suoi 
aventi causa, 

Art, 24. — Il bilancio è diviso in parte ordinaria 
ed in parte straordinaria. 

Si inscrivono nella parte ordinaria tutte le entrate 
e le spese dipendenti dal normale svolgimento dei 
servizi. 

Si inscrivono nella parte straordinaria le entrate e 
le spese destinate alla costruzione di nuove linee ed 
impianti, allo sviluppo ed al miglioramento di quelli 
esistenti, ed in genere tutte quelle che non dipen- 
dono dall'esercizio ordinario dei servizi dell'Azienda. 

Art, 25. — L'esercizio finanziario comincia col 
1° luglio e termina col 30 giugno dell'anno seguente. 

Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo 
dell'Azienda sono presentati al Parlamento per l'ap- 
provazione in allegato rispettivamente al bilancio ed 
al conto dell'Amministrazione delle poste е dei te- 
legrafi. 

Art. 26. — Sull'avanzo netto risultante dalla parte 
ordinaria del bilancio dell'Azienda, è prelevato il 
10 % per la costituzione di uno speciale fondo di ri- 
serva destinato a far fronte alle eventuali deficienze 
che possono verificarsi nella gestione dell'Azienda. 

Altra quota dell'avanzo medesimo, da determi- 
narsi di volta in volta con decreto del Ministro per 
le comunicazioni, di concerto con quello per le fi- 
nanze, può essere prelevata per concedere, dopo la 
chiusura dell'esercizio finanziario, speciali premi di 
cointeressenza al personale, con modalità da deter- 
minarsi nel decreto medesimo. 

L'avanzo finale complessivo del bilancio dell'A- 
zienda è inscritto in entrata nel bilancio dell'Ammi- 
nistrazione delle poste e dei telegrafi e versato al 
Tesoro dello Stato insieme con quello relativo alla 
gestione dell'Amministrazione medesima. 
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Art, 27. — Il bilancio dell'Azienda per l'esercizio 
finanziario 1925-26 sarà stabilito mediante decreto 
Reale, sulla proposta dei Ministri per le finanze e 
per le comunicazioni secondo le norme di cui ai pre- 
cedenti articoli, in base agli stanziamenti inscritti per 
i servizi telefonici nello stato di previsione delle en- 
trate e in quello della spesa per il Ministero delle 
comunicazioni, relativi all'esercizio predetto, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla cessione delle cin- 
que zone miste di telefoni urbani e interurbani alla 
industria privata. 

Con decreto del Ministro per le finanze, di con- 
certo con quello per le comunicazioni, saranno as- 
segnati al bilancio dell'Azienda i fondi disponibili 
per residui passivi, concernenti i servizi telefonici e 
risultanti al 30 giugno 1925. 

Dal bilancio dell'Amministrazione delle poste е 
dei telegrafi da approvarsi ai sensi dell'art. 24 del 
R decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, restano 
eliminati gli stanziamenti dell'entrata e della spesa 
riferentesi ai servizi telefonici salvo il disposto del. 
l'ultimo comma dell'art. 26. 

Con decreto Reale verranno altresì approvate le 
variazioni da introdurre nel bilancio dello Stato in 
dipendenza dell'applicazione del presente decreto e 
dell'articolo 24 del R. decreto-legge n. 520, del 23 
aprile 1925. 

Art. 28, — Nella eventualità che un esercizio si 
chiuda in disavanzo, la perdita sarà reintegrata con 
prelevamenti dal fondo di riserva di cui al prece- 
dente art. 26. 

Nel caso che il fondo di riserva non sia sufficiente 
a coprire il deficit, la perdita sarà reintegrata dal 
Tesoro dello Stato salvo rimborso delle sovvenzioni 
concesse mediante prelevamento dagli avanzi realiz- 
zati negli esercizi successivi. 

Art. 29. — Trimestralmente l'Azienda riferisce al 
Ministro per le comunicazioni che ne informa quello 
per le finanze, sui risultati finanziari della gestione 

Art. 30. — Insieme al conto consuntivo, sarà pre- 
sentato al Ministro per le comunicazioni la relazione 
sull'andamento dell'Azienda durante il precedente 
anno finanziario, mettendo in particolare rilievo le 
riforme attuate per il miglioramento dei servizi. 

Art. 31. — N Ministro per le comunicazioni. di 
concerto con quello per le finanze, emanerà le norme 
per la esecuzione dell'inventario del materiale mo- 
bile ed immobile affidato alla Azienda autonoma 

L'inventario sarà successivamente tenuto al cor- 
rente con le variazioni derivanti al patrimonio per 
effetto della gestione 

AI conto consuntivo dell'Azienda sarà allegato il 
conto patrimoniale. 

Art. 32. — Al primo e secondo comma dell'arti- 
colo 14 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520 sono 
sostituiti i seguenti : 

«Gli uffici della ragioneria centrale del Ministero 
delle comunicazioni adibiti ai servizi postali e tele- 
grafici, cessano di appartenere al Ministero delle fi- 
nanze e sono trasferiti alla dipendenza della Dire- 
zione generale delle poste e dei telegrafi; quelli adi- 
biti ai servizi della marina mercantile continuano ad 
appartenere al Ministero delle finanze, costituendo 
la ragioneria centrale del Ministero delle comunica- 
zioni, 
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« П personale della ragioneria centrale del Mini- 
stero delle comunicazioni adibito, alla pubblicazione 
del presente decreto, ai servizi postali e telegrafici, 
compreso il direttore capo di ragioneria, fa passaggio 
nei ruoli della Direzione generale dei servizi postali 
e telegrafici al 1° luglio 1925; quello adibito ai servizi 
della marina mercantile rimane alla dipendenza del 
Ministero delle finanze. 

« Gli impiegati della predetta ragioneria centrale 
in aspettativa o sospesi dal grado alla pubblicazione 
del presente deereto, fanno passaggio nei ruoli della 
Direzione generale delle poste e dei telegrafi o ri- 
mangono alla dipendenza del Ministero delle finanze 
secondo che, alla data del collocamento in una delle 
cennate posizioni, si trovassero adibiti agli uffici cen- 
trali di ragioneria pei servizi postali e telegrafici ov- 
vero a quelli pei servizi della marina mercaptile ». 

Il sesto comma del predetto art. 14 è sostituito 
dal seguente: > 

«I ruoli organici della Direzione generale delle 
poste e dei telegrafi saranno aumentati, per ogm 
grado, di tanti posti quanti sono i funzionari che per 
effetto del presente decreto faranno passaggio al Mi- 
nistero delle comunicazioni. 

I ruoli organici delle ragionerie centrali saranno 
ridotti di altrettanti posti, nei rispettivi gradi, quanti 
sono gli impiegati trasferiti nel detto Ministero, ec- 
cettuato il posto di direttore capo di ragioneria di 
seconda classe ». 

All'art. 22 del R, decreto 23 aprile 1925, n. 520, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« Per la nomina del capo dei servizi di ragioneria 
della Direzione generale delle poste e dei telegrafi, 
il Ministro per le comunicazioni provvede di con- 
certo con quello per le finanze. 

«La nomina del predetto funzionario può essere 
conferita anche ad impiegato estraneo all'Ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi, il quale, in tal 
caso, entrerà a far parte dei ruoli dell'Amministra- 
zione medesima, occupando un posto di grado 6° » 

Art. 33. — La Corte dei conti vigila sulla riscos- 
sione delle entrate, fa i| riscontro consuntivo delle 
spese dell'Azienda ed ha il diritto di richiedere e 
ricevere tutti i documenti dai quali traggono origine 
le spese. 

Le attribuzioni della Corte dei conti sono eserci. 
tate per mezzo dell'ufficio speciale istituito presso 
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi giusta 
l'art. 16 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520. 

Art. 34. — Con speciale convenzione, approvata 
con decreto Ministerial. ranno regolati i rapporti 
tra l'Azienda e l'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi, per le possibili reciproche agevolazioni 

Art. 35. — Nelle vertenze che interessano l'A- 
zienda e che sono di competenza delle magistrature 
giudiziarie ed amministrative residenti a Roma, l'A- 
zienda, ad ogni effetto giuridico verso i terzi, è rap- 
presentata dal proprio direttore. 

La rappresentanza dell'Azienda spetta agli ispet- 
tori di zona nelle cause che interessano l'Azienda 
e che sono di competenza delle magistrature giudi- 
ziarie ed amministrative residenti nel territorio di cia- 
scuna zona. 

Il patrocinio legale è affidato all'Avvocatura era- 
riale. 
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Art. 36. — Il pagamento delle competenze da 
corrispondersi al personale telefonico passato alla 
pendenza delle Società concessionarie, durante l'an- 
no di comando, giusta il R. decreto 24 settembre 
1924. n. 1460, e successive modificazioni, è effettuato 
con le stesse modalità finora osservate, dalle sezioni 
di tesoreria, a cura delle Direzioni: provinciali delle 
poste e det telegrafi. 

La spesa relativa è inscritta ad apposito capitolo, 
nella parte straordinaria del bilancio dell'Azienda, 
in corrispondenza al quale è istituito, nella parte 
straordinaria delle entrate del bilancio stesso, altro 
capitolo per i versamenti dovuti dalle Società con- 
cessionarie, 

Art, 37. — Il reparto delle tariffe percepite dal- 
l'Azienda o dai concessionari di zona per comunica- 
zioni interurbane che impegnino contemporanea- 
mente circuiti della rete gestita dall'Azienda stessa 
e quelli in concessione è effettuato nei modi che sa- 
ranno stabiliti con decreto del Ministro per le comu- 
nicazioni. 

Art. 38. — La sopratassa di cui al R. decreto 
n. 180 del 22 marzo 1903 è elevata a centesimi 20 per 
ogni conversazione interurbana o internazionale. 

Art. 39. — È abrogato l'art. 2 del decreto iuo- 
gotenenziale n. 1243 del 15 giugno 1919 ed il 2° ca- 
poverso dell'art, | dello stesso decreto è modificato 
come appresso : 

« Per l'invio di un semplice avviso telefonico de- 
stinato a prefissare una conversazione con un abbo- 
nato della rete urbana corrispondente, il richiedente 
dovrà pagare la sola tassa prevista dall'ait. 24 della 
legge. 

«Qualora la persona con cui egli desidera pre- 
fissare la conversazione non sia un abbonato di quel- 
la rete, l'avviso stesso potrà essere inviato per espres- 
so al domicilio indicato. 

« Per il recapito di questo espresso il richiedente, 
oltre la suddetta tassa, dovrà pagare centesimi 50 
quando il recapito avvenga nel raggio di distribu- 
zione gratuita dei telegrammi. 

« Nei casi in cui il recapito avvenga al di là di tale 
limite, oltre alle suddette tasse, il richiedente dovrà 
pagare centesimi 60 per ogni chilometro o frazione di 
chilometro tenuto conto della sola andata ». 

Art. 40. — Restano in vigore tutte le disposizioni 
concernenti i servizi telefonici che non contrastano 
col presente decreto. 

Art. 41. — Il presente decreto entra in vigore col 
1° luglio 1925 e sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge. 
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IL CAVO TRANSATLANTICO ANZIO-NEW YORK 


Nei numeri precedenti di quest'anno della Rivista 
abbiamo illustrata l'ardita importante iniziativa del- 
l'Ing. Comm. Carosio di collegare direttamente a mez- 
zo di cavi l'Italia con le Americhe, ed abbiamo al- 
tresì date particolareggiate notizie della solenne inau- 
gurazione del servizio (16 marzo 1925) sulla linea ca- 


puEMOs AIRES 


П tracciato dei cavi dell'Italcable. 


blografica diretta Roma-New York della Compagnia 
Italiana dei Cavi Telegrafici Sottomarini (Italcable) di 
cui l'Ing. Carosio è Presidente. 

Qui ora ci limitiamo a riassumere in istile telegra- 
fico alcune notizie riguardanti specialmente la posa 
delle due tratte italiane Anzio-Malaga e Malaga- 
Fayal di cavo sottomarino della anzidetta linea cablo- 
grafica. 

1% TRATTA: ANZIO-MALAGA 

Dati principali di posa: Lunghezza del cavo tra 

gli approdi: n 
m. n. 989,033 pari a km. 1831,656 


Tale lunghezza venne fornita quasi in parti uguali 
dalla Ditta Pirelli e da una Ditta di Germania, 

Il cavo per m. n. 477,633 (km. 886,009) ha l'anima 
fasciata con nastro d'ottone e per m. n. 511,400 (chi- 
lometri 948,647) ha l'anima senza nastro. 

Rispetto al numero dei conduttori si distingue in 
tre tipi: 

a 3 conduttori per una lunghezza di km, 16,560 

a 2 conduttori per una lunghezza di km. 27,117 

ad un conduttore per una lunghezza di chilo- 
metril790,979. 

Il tipo a 3 conduttori venne posato lungo le coste 
a partire dai casotti; dopo tale tipo fu posato quello 
a 2 conduttori e poi il cavo ad un conduttore. 

Dei 3 conduttori del primo tipo, uno di essi rap- 
presenta il conduttore per la trasmissione, gli altri due 
rappresentano separate comunicazioni di terra, di di- 
versa lunghezza. Brevi tratti a partire dai casotti dei 
cavi a 3 conduttori hanno le anime protette con tubo 
di piombo (circa 380 metri per ogni approdo). 


Notizie sulla posa: Il cavo, a partire da Anzio, 
segue la direzione S. O. fino a raggiungere la costa 
meridionale della Sardegna, poi gira seguendo al lar- 
go l'andamento di detta costa, si dirige ad Ovest fino 
a poco oltre le Baleari, indi segue all'incirca l'anda- 
mento della costa spagnola fino a Malaga, con pic- 
cole deviazioni rese necessarie dalla coesistenza di 
altri cavi che esso incrocia. 

Tra Anzio e la Sardegna si raggiunge la profon- 
dità massima di 3000 metri; tra.la Sardegna e la Spa- 
gna detta profondità massima fu di 4400 metri. 

La posa venne eseguita dalla R. N. Città di Mila- 
no, che partì da Spezia la mattina del 18 gennaio 
1925; giunse ad Anzio la mattina dopo, eseguì subito 
con tempo ottimo le operazioni di atterraggio e nel- 
la stessa giornata del 19, alle 16,40 iniziò ia posa 
verso il largo giungendo alle 21,30 del 21 in prossi- 
mità delle coste della Sardegna, dopo avere posato 
m. n. 238,229 (km. 441,915). Ivi mise su boa la testa 
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di cavo e proseguì per Malaga ove giunse alle 14,30 
del 24 gennaio 1925. 

11 25 gennaio e per circa 3 ore del 26 posò l'at- 
terraggio di Malaga spingendo la posa fino a miglia 
67, 019 (km. 124,320) dal casotto e tornò a Malaga, 
dove rimase fino al 4 febbraio per caricare il rima- 
nente cavo da posare (m. n. 525.196 = km. 974,238) 
ed alle ore 13 dello stesso giorno 4 riprese la posa 
verso la Sardegna, posa che terminò alle 16,35 del 10 
febbraio, П cavo messo in mare in quest'ultimo tratto 
fu di m. n. 683,785 (km. 1268,421). 

Misure elettriche: Le costanti elettriche del cavo 
Anzio-Malaga risultarono come segue: 

Resistenza rame: ohm int. 5037 

Isolamento, dopo |' di elettrizzazione megohm 17,63 
Isolamento, per m. n. megohm 17440 

Capacità microfard 334,0336. 


2* TRATTA: MALAGA-FAYAL. 


Il contratto per la costruzione e la posa del cavo 
Malaga (Spagna)-Fayal (Azzorre) venne firmato fra 
l'Italcable е la Ditta assuntrice (la Telegraph Costruc- 
tion & Maintenance Со, di Londra) ih 13 maggio 1924, 

La lunghezza del cavo in base al contratto doveva 
essere di 1387,2 miglia nautiche (m. n.) ma dopo le 
modificazioni apportate alla rotta da seguirsi in re- 
lazione agli scandagli fatti dalla nave posacavi Telco- 
nia di proprietà della suddetta Ditta, tale lunghezza 
venne ridotta a 1376,94 m, n. 

Costruzione: La Ditta Costruttrice si accinse su- 
bito alla fabbricazione del cavo e già il 13 giugno 
1924, erano trascorsi i 15 giorni prescritti dalla co- 
struzione di un primo lotto di bobine di anima, per 
dare corso al collaudo relativo con l'intervento del 
Rappresentante degli Ingegneri Consulenti Signori 
Clark, Forde & Taylor. 

L'armatura del cavo tipo D 18/13 fu iniziata il 20 
dello stesso mese con una sola macchina alla quale 
se ne aggiunsero altre a misura che si rendevano di- 
sponibili tantochè verso la fine della fabbricazione 
ben dieci macchine funzionavo contemporaneamente. 


La fabbricazione de] cavo fu ultimata il 2 settem- 
bre 1924. 


Prove elettriche durante la fabbricazione : Ciascu- 
na bobina di anima venne sottoposta dai nostri In. 
gegneri Consulenti a prove elettriche alla tempera- 
tura di 75° F. (24° C. circa). Tali prove furono ese- 
guite quotidianamente sulle varie sezioni durante la 
fabbricazione e furono più minuziose ed esaurienti su 
ciascuna sezione completa. 


Analisi della guttaperca: Due campioni di gutta- 
perca vennero analizzati il 26 aprile e il 18 luglio ri- 
spettivamente (quest'ultimo preso a caso da una bo- 
bina di anima) e i risultati dimostrarono che la gutta- 
perca era di prima qualità e rispondente alle norme 
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contrattuali le quali prescrivono che l'isolante con- 
tenga non meno di 50 9, di pura gutta 

Anche le prove elettriche dell'isolante furono in- 
teramente soddisfacenti di guisa che non si ritenne 
necessario estendere l’analisi ad altri campioni 


Materiali: Gli Ingegneri Consulenti dell'Italcable 
sottoposero a minuzioso esame tutti i materiali impie- 
gati nella costruzione del cavo dichiarandone la qua- 
lità, pari a quella dei campioni inviati coi preventivi 
e conformi alle prescrizioni contrattuali 

Esperimenti vennero pure fatti aui fili di ferro omo- 
geneo e di acciaio, pei vari spessori usati per l'arma. 
tura dei diversi tipi di cavo, come pure sulle salda 
ture elettriche dei fili con risultati soddisfacenti. 

Gli Ingegneri Consulenti sorvegliarono accurata- 
mente per mezzo dei loro rappresentanti tutte le ope- 
razioni di costruzione nei vari stadi dichiarandole di 
loro completa soddisfazione. 


Prese di terra a mare : | collegamenti delle anime 
destinati a questo scopo, all'armatura esterna del 
cavo d'approdo furono fatti, secondo le istruzioni de- 
gli Ingg. Clark, Forde & Taylor, in modo da portare 
le dette prese a grande distanza dagli approdi e da 
garantirle contro ogni possibile effetto elettrolitico. In 
tal modo si è avuta garanzia di ottimo rendimento 
del cavo come velocità di trasmissione e come resi- 
stenza, 


Imbarco del cavo: L'imbarco del cavo sulla nave 
posacavi Stephan, appartenente alla Ditta costrut- 
trice, venne ultimato il 10 settembre 1924 e, a opera- 
zione finita si eseguirono esaurienti prove alla ten- 
sione contrattuale di 300 Volt con risultati soddisfa- 
centi. 


Viaggio di andata: La nave posacavi Stephan, 
agli ordini del Comandante Carlton O. B. E. della 
Riserva Navale Inglese, lasciò lo scalo della Ditta 
Costruttrice (la Telegraph Costruction & Maintenan- 
ce Co.) a East Greenwich alle ore 16,33 del 17 settem- 
bre 1924 procedendo lungo il fiume fino a Thames 
Have dove gettò l'ancora in attesa della marea. 

Il Capo della spedizione per la Ditta assuntrice era 
l'Ing. Clark, il quale aveva ai suoi ordini come capo 
elettricista il Sig. C. Veniger. Ognuno di essi aveva 
il proprio personale in sottordine. 

Il Governo italiano era rappresentato dal Com- 
mendatore Ing. С. Perilli. 

Consulente inglese dell'« Italcable » era il Sig. Mr. 
Stallibrass coadiuvato dai Sigg. J. R. Vezey e Mr. P. 
Burrelli. 


La Stephan lasciò le coste inglesi il 18 settembre 
alle 4 della mattina dirigendosi verso Fayal (Azzorre) 
е dopo un viaggio piuttosto burrascoso gettò l'ancora 
nelle vicinanze di Horta alle II° del 24 settembre. 
Durante il pomeriggio di quel giorno e la mattina se- 
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guente si eseguirono le solite prove ufficiali sulle va- 
rie lunghezze dei cavi con risultati soddisfacenti e si 
presero le disposizioni per l'inizio della posa della 
sezione del cavo Fayal-Malaga. 


Atterraggio di Fayal: il 25 settembre venne tolta 
una lunghezza di cavo grosso da costa a doppia arma- 
tura corrispondente a 0.9 m. n. per essere imbarcata 
su due bettoline rimorchiate da motoscafo al punto 
d'approdo a Pim Bay e ancorate a poca distanza dal- 
la spiaggia. L'estremità del cavo venne trasportata 
rapidamente a terra a mezzo di una cinquantina d'in- 
digeni e portata su per la trincea fino al casotto di 
approdo della Western Union Telegraph Construc- 
tion. lvi si preparò l'estremità del cavo per la giun- 
zione al tavolo degli strumenti e dopo aver lasciata 
una certa riserva di cavo in trincea, si colmò questa. 

Dati i fondali e lo stato del mare la posa riuscì 
alquanto difficoltosa, ma la rotta seguita fu quella 
prestabilita ed il pilota che era sulla Stephan assicurò 
che il cavo era stato posato su di un buon fondo sab- 
bioso lungo tutto il percorso. 

La mattina seguente la Stephan si spostò alquanto 
e, presa a bordo l'estremità del cavo boato la giuntò 
al resto del cavo e alle 14,15 ripartì per eseguire la 
posa nella direzione di Gibilterra. 

* Durante la navigazione furono fatte accurate os- 
servazioni astronomiche allo scopo di determinare la 
posizione della nave e per mantenere il cavo secondo 
la rotta prestabilita il che avvenne infatti salvo pic- 
cole deviazioni dovute alle correnti 

П 2 ottobre a 1112,72 miglia nautiche dalla par- 
tenza da Fayal il cavo venne boato alla superficie 
sù 1150 piedi di profondità (m. 350,41) e, gettata una 
boa di contrassegno, la Stephan procedette per Gi- 
bilterra per far carbone. Lasciato questo porto la 
sera del 3 ottobre la nave proseguì per Malaga dove 
arrivò la mattina seguente di buon'ora. Lungo la via 
gettò un'altra boa a 37° 0706" di latitudine N. e a 
4 50° 00" di longitudine O. che servisse di guida 
nella posa del cavo. 

Nel pomeriggio del 5 ottobre avvenne la posa del- 
l'atterraggio di Malaga in condizioni favorevolissime 
per quanto riguarda il tempo, e le correnti. Il basti- 
mento era immobile con la poppa verso il casotto e 
la prua rivolta alla rotta da seguire dal cavo 

La distanza della linea dell'alta marea al muro 
del casotto d'approdo è di 268 piedi (82 m. circa). Il 
casotto di Malaga, costruzione semplice ma di-sobria 
eleganza fu ultimato in meno di 20 giorni. Comprende 
una stanza di prova, una camera per gli elettricisti, 
una per il guardiano, una cucina ed i servizi igienici 
indispensabili. Appena fuori dal casotto verso il mare 
64 piedi di cavo vennero raccolti nella trincea in due 
anelli e mezzo. Due tese di cavo furono portate nel 
casotto e la metà di questo venne spogliata dell'ar- 
matura, Quindi si fece la solita messa a terra. 
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Riscontrata l'opportunità di cominciare la posa la 
mattina seguente, la nave rimase attaccata al cavo, 
mantenendosi immobile tutta la notte, 

I| Comandante Osti, Capo del Servizio Tecnico 
dell'« Italcable », si imbarcò sulla Stephan nel pome- 
riggio del 5 ottobre e rimase a bordo fino alla rien- 
trata della nave in porto dopo ultimata la posa. 

Alle ore 5 del 6 ottobre la nave, levata l'ancora, 
si mosse nella direzione della rotta del cavo. In que- 
sto tratto si riscontrarono alcune difficoltà d'ordine 
tecnico che furono presto superate; la giunzione dei 
vari tipi di cavo fu effettuata facilmente e l'8 ottobre 
nel pomeriggio si avvistò la boa alla quale era stata 
fissata l'estremità del cavo proveniente da Fayal. Al- 
lora incominciarono le operazioni per il ricupero di 
detto cavo l'estremità del quale fu finalmente tratta 
a bordo. Eseguite le prove su ciascuna estremità del 
cavo, con risultati soddisfacenti, si eseguì il giunto 
finale completando così la sezione, alle ore 20,10 
dell'8 ottobre 1924. 

La Stephan procedette poscia per Malaga racco- 
gliendo per via le boe di contrassegno. 

La mattina del 9 ottobre, alla presenza del Com- 
mendatore Ing. Perilli; vennero eseguite le prove uf- 
ficiali del cavo ultimato con risultati soddisfacenti 

Nel pomeriggio del medesimo giorno la Stephan 
partì per Londra. 

In conclusione la posa del cavo fu compiuta in 
maniera soddisfacente. Si fecero buone rotte e l'im- 
bando lasciato risultò quale si desiderava. La distanza 
tra Malaga e Fayal era stata valutata in 1246.30 m. n. 
Quella fatta dalle nostre rotte venne ad essere di 
1245.2 m. n. il piccolo risparmio essendo dovuto a 
nuova correzione del tracciato. 

La lunghezza del cavo posato era stato calcolato 
in miglia n. 1376,94 mentre in realtà risultò di 1377.04. 
L'imbando medio su tutto il percorso è del 7.37 %. 
Quello del cavo da fondo è dell'8 % variando da 8.3 
per cento dove il fondo è irregolare a 7.3 % dove il 
fondo è buono. 


Via Frattina 89 
— ROMA — 
Tel. 34-19 
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LA TECNICA DELLA TELEGRAFIA E DELLA 


TELEFONIA NEL TRAFFICO A GRANDI DISTANZE 


(F. LÜSCHEN) 


(Continuazione e fine) 


La @ablotelegrafia 


Da tutto quanto si è esposto si vede che si impon- 
gono dei limiti ben definiti anche alla radio-tele- 
grafia e che in ogni modo la cablotelegrafia non ha 
da temere di venire soppiantata da essa, 

La tecnica dell'esercizio dei grandi cavi sottoma- 
rini è stata certamente assai conservatrice nell'ultimo 
decennio. Infatti da che fu introdotto il relais a tam- 
buro di Brown, l'amplificatore di Heurtley ed il mo- 
derno perforatore a tasti, nulla si è veramente vari: 
to. Il metodo adottato sul cavo Halifax-Azzorre-Lon- 
dra, della traduzione automatica dei segnali Rekord 
in una zona forata Wheastone, secondo il Judd- 
Fraser e l'ulteriore traduzione în un apparato Creed, 
non sembra aver avuto diffusione. Ultimamente da 
parte della Western Electric Co. nonchè da parte di 
Wagner е di Küpfmüller nell'Ufficio tecnico statale 
dei telegrafi, e da parte di Jipp nel laboratorio cen- 
trale della Siemens & Halske, sono state elaborate 
delle inserzioni le quali, unite ad amplificatori, pe 
mettono un miglioramento sensibile delle curve di 
cezione. Siccome peraltro ad ogni miglioramento del. 
la forma, si accompagna purtroppo una diminuzione 
dell'intensità della corrente, così è dubbio se con 
esse si potrà ottenere un vantaggio pratico. | distur- 
bi che derivano da uguagliamenti duplex imperfetti 
e da induzioni esterne pongono per lo più una rapida 
fine ad un'amplificazione delle correnti terminali. 

Si potrebbe ottenere un miglioramento effettivo 
dei segnali telegrafici, se ,come si fa nella telefonia, 
si provvedesse la linea di un'induttività accresciuta 
artificialmente. Nel caso di lunghi cavi sottomarini 
tratterebbesi soltanto di inviluppare in modo conti- 
nuo il conduttore con un materiale dotato di grande 
permeabilità. L'inserzione di bobine non sembra 
realizzabile. Colle qualità di ferro che sono conosciu- 
te fino ad ora, le quali hanno una permeabilità mi 
ma per i piccoli campi di cui trattasi, le cose si pre. 
sentano in tal guisa che si perverrebbe assai più lon- 
tano, se si riempisse con rame lo spazio disponibile; 
il miglioramento della resistenza ottenuto in cotal mo- 
do è assai più importante che non l'aumento dell'in- 
duttività, 

Talune esperienze eseguite in Germania, in Ame- 
rica e nel Giappone, hanno dimostrato che alcune 
leghe di ferro, possiedono delle permeabilità iniziali 
elevate di duemila e più. La Western Electric Co. 
ha raggiunto un massimo di ш = 12000 con una lega 
di 80 % di nikel e 20 % di ferro. 

Tale permeabilità però, secondo quanto fu pub- 
blicato, non è stabile e quindi anche la Western Elec- 


tric ha scelto, per un cavo sperimentale con indutti- 
vità più elevata, una lega media con una permea! 
lità di 2000 (*). Nell'ottobre dell'anno scorso si è po 
sato alle Bermude un cavo sperimentale di 120 mi- 
glia in una treggia, il quale cavo è munito di uno 
strato di 6/1000 di pollice di Permalloy, come dice la 
Western per definire tale materiale. La parte ben più 
lunga del cavo, giaceva nell'acqua a più di due mi- 
glia e mezzo di profondità. Dopo che tale esperimen- 
to ebbe successo, la Western Union Co. ha fatto or- 
dinazione di un cavo New-York-Azzorre di 2300 mi- 
glia di lunghezza. Tale cavo rappresenta un pro- 
gresso assai notevole, persino in confronto del cavo 
posato ultimamente dalla Commercial Cable Co. 1 
quale permette una velocità telegrafica in una dire- 
zione, di 600 lettere Rekord ed ha un peso in rame 
di 1100 libbre miglia-marine, di fronte al peso massi» 
mo di 700 dei precedenti cavi. Non si puà del resto 
già fin d'ora prevedere l'utilizzazione che permette 
l'esercizio in duplice. Col nuovo cavo della Western- 
Union si entrerebbe persino nel campo della possi- 
bilità della telegrafia multipla a corrente alternata, 
la quale avrebbe addirittura il grande vantaggio, co- 
me abbiamo dimostrato ultimamente, di non distor 
cere i segnali. Essi si sovrappongono semplicemente 
in un lento processo di livellamento a corrente coni 
nua come indica la fig. 15. 


wm 
pus се. 
.. 


Fro. ag. 
Segnali telegrafici a corrente alternata, alla fine di un lungo cavo. 


(*) Jnverr: Importanti innovazio 


materia di cavi, a We- 
stern Electric News», N. 12, Febbr. 


1924. 
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Mediante metodi adatti di trasmissione, come si 
può vedere dalla curva media delle figure, si può ab- 
bassare tale procedimento; l'oscillogramma in basso 
indica l'azione di mezzi elettrici per annullare la 
componente passeggera della corrente, In ogni modo 
vede che quantunque da più di un decennio nes- 
sun grande progresso sia avvenuto nel campo della 
cablo-telegrafia, non molto di più è stato concluso 
negli altri campi della tecnica delle comunicazioni a 
grandi distanze. 


Telefonia lungo conduttori 


Veniamo ora alla telefonia cominciando dalla te- 
lefonia lungo conduttori. La troppo facile accessibi- 
lità delle condutture aeree e la difficoltà di trovare 
posto sovra terra ad un numero di linee sufficienti 
resero necessaria la cavificazione delle condutture 
aeree, Ma non fu possibile di adottarla su grande 
scala (per 1000 e più km.) se non quando si trovò nel 
tubo elettronico un relais telefonico di uso pratico. 
In Germania l'Amministrazione postale dello Stato 
ha provveduto, coll'ausilio dell'industria tedesca, а 
creare una rete a cavi per trasmissioni a grande di- 
stanza molto estesa e redditizia. Ci limitiamo qui a 
parlare del problema tecnico principale perchè su 
tale oggetto fu già steso uno speciale rapporto. Que- 
sto problema principale riguarda la soppressione dei- 
la distorsione, ossia il livellamento dello smorzamen- 
to e delle fasi. 
+ Wagner, in una sua conferenza tenuta poco tem- 
po addietro, ha spiegato in modo assai chiaro, che 
cosa significa distorsione della voce. Egli dimostrò 
che la parola contiene frequenze che vanno da circa 
200 fino a più di 4000 Hertz. Inserendo delle bobine 
di frequenza propria determinata, egli potè esclu- 
dere le frequenze superiori. Quanto più grande di- 
veniva la perdita delle alte frequenze della parola, 
maggiormente questa diventava incomprensibile. 

Tale catena di bobine con una determinata fre- 
quenza propria, la quale arresta completamente tutte 
le frequenze al di sopra di questa, è pertanto una 
linea nella quale sono inserite delle bobine di Pupin 
per la diminuzione dello smorzamento. 

Essa ha una larghezza di maglia da zero fino a 
presso a poco la propria frequenza. Inoltre la dimi- 
nuzione dello smorzamento ottenuta mediante la bo- 
bina non è certamente uguale per tutte le frequenze 
che si trovano al di sotto-della frequenza propria. 
Lo smorzamento cresce colla frequenza, come ap- 
pare dalla figura 16 che rappresenta colla curva b lo 
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smorzamento di una linea lunga 150 km. del cavo 
normale tedesco del diametro di 0,9 mm. 

La prima condizione per una buona comprensio- 
ne è dunque quella di scegliere una frequenza pro- 
pria elevata, e cioè di porre le bobine strette oppure 
pupinizzate il più debolmente possibile. Ma dal pun. 
to di vista economico nessuna delle due maniere 
sarebbe desiderabile, È d'uopo quindi fare una spe- 
cie di compromesso. In Germania i cavi per comuni- 
cazioni a lunga distanza hanno, nelle linee originarie 
una frequenza propria di circa 2800 Hertz; nei circuiti 
a quattro una frequenza di circa 3500 Hertz. Però 
deve altresì provocarsi un livellamento dello smor- 
zamento per le frequenze da trasmettersi, se si vuol 
rlare a grandi distanze con tali linee di cavi inserite 
in sene attraverso amplificatori. Ciò si può ottener 
inserendo prima dispositivi con appropriato smorza. 
mento dipendente dalla frequenza e portando allo 
stesso valore il valore dello smorzamento del cavo 
riferentesi a tali dispositivi per tutte le frequenze del 
circuito fra 2000 e 12000, il qual valore sarà alquanto 
maggiore dello smorzamento della più alta frequen- 
za da trasmettersi, e cioè presso a poco quello rap- 
presentato dalla linea retta bọ. 

Ma anche le inserzioni di amplificatori non dànno 
la stessa amplificazione per tutte le frequenze, anzi 
con un tubo termo-jonico amplificatore, nei rapporti 
colla frequenza, si ottiene una amplificazione secon- 
do la curva s. 

Per ottenere la stessa amplificazione per tutte le 
frequenze si può allora aggiungere l'inserzione di al- 
tri dispositivi in dipendenza colla frequenza, coi quali 
si ottenga un'amplificazione dipendente dalla fre- 
quenza, la quale naturalmente deve essere al di sotto 
della curva s. 

Con tale procedimento si aumenta quindi di: 
A b-0,7 lo smorzamento della conduttura per una 
frequenza media = =7000 e si diminuisce l'amplifica- 
zione di 4 b = 0, 

Giò significa una perdita di b = 1,4 soltanto per 
raggiungere l'indipendenza della frequenza. Per rag- 
giungere lo smorzamento residuo Ь = 0 è dunque 
necessario un secondo tubo elettronico amplificatore 
per superare la differenza b, — s, = 0,9. Un solo 
tubo elettronico è sufficiente se si lascia invariato lo 
smorzamento del cavo e si introducono nell'inser- 
zione di amplificazione dispositivi, i quali coprono 
la sua curva di amplificazione colla curva di smorza- 
mento del cavo. ln tal caso è necessaria solamente 
una caduta dell'amplificazione di 4 s = 0,5 per una 
frequenza media: w = 7000. 

Il primo procedimento è adottato in America ed 
in generale dalla Western Electric Co. Il secondo 
procedimento, che evidentemente ha dei vantaggi 
essenziali rispetto al primo, trae origine dal D.r Pohl- 
mann del laboratorio centrale della Siemens & Hal 
ske. Esso è pure ammesso dall' Amministrazione sta- 
tale delle poste. Il procedimento è stato elevato ad 
un grado altissimo di perfezione con la collaborazio- 
ne del Dr. Нӛріпег e del Dr. Deutschmann della Sie- 
mens & Halske, La figura 17 mette in evidenza tale 
procedimento. 

Purtroppo però la linea pupinizzata, in conse- 
guenza della sua inomogeneità, ha un inconveniente 
che peraltro non appare che nelle linee lunghe. Tale 
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inconveniente consiste nei processi di livellamento, 
i quali possono condurre a notevole distorsione della 
voce, 
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lominciando dall'alto. 
1% curva: attenuazione totale ; 
2^ curva: amplificazione totale 
3° curva: attenuazione residua; 
4° curva: altenuazione del campo, 


Da che dipende tale fatto? 
Per ogni polo a quattro, fra la tensione iniziale e 
la tensione finale sussiste una relazione della forma : 


Ve=V®.eTb—ila—e) 


b è la misura dello smorzamento, а la misura della 
fase, Ambedue le grandezze sono dipendenti dalla 
frequenza ed invero a cresce costantemente col cre- 
scere della frequenza. In dipendenza delle grandezze 
a e b restano completamente determinati i processi 
di livellamento nel sistema. 

Se la variazione di a col variare della frequenza 
è relativamente minima, allora il processo di livella 
mento dipende essenzialmente dall'andamento della 
frequenza delle grandezze b cioè dallo smorzamento. 

In generale b è relativamente piccolo in un de- 
terminato campo di frequenze (il campo permeabile) 
e al di fuori di questo campo sale rapidamente. Ogni 
processo di livellamento dura allora tanto più quanto 
più piccolo è questo campo, quanto più piccola cioè 
è la larghezza della maglia, 

Questo noi l'abbiamo veduto parlando della se- 
lettività delle stazioni radio-riceventi. Per la telefo- 
nia è già di per sè necessario un grande campo per- 
meabile; epperò i processi di livellamento causati 
dalla dipendenza di b dalla frequenza sono di tale 
breve durata che praticamente passano inosservati. 

Invece è importante la dipendenza. dalla frequen- 
za dell'angolo di fase a. Se a cresce proporzional- 
mente colla frequenza in tutto il campo, allora non 
subentrano processi di livellamento. poichè le fasi 
di tutte le oscillazioni pervengono al ricevitore dopo 


a DA 245 
lo stesso tempo t, = © dove t, è il tempo impiegato 


nel percorso della fase. La proporzionalità fra a e © 
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e più che sufficientemente soddisfatta in linee omo- 
genee, ma non lo è nel caso di linee aeree pupiniz- 
zate e nel caso cavi. La figura 18 mostra la dipen- 
denza dalla frequenza dell'angolo di fase e del tempo 
del percorso di fase di una conduttura di Pupin colla 
frequenza limite 20000 e della lunghezza di 500 km. e 
2 km, di distanza fra le bobine. 
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Angolo di fase di una conduttura pupinizzata. 


Qui i tempi dei percorsi delle fasi sono disuguali 
per tutte le frequenze, essi diventano maggiori per 
le maggiori frequenze. Siccome qualsiasi segnale a 
corrente altemata contiene, accanto alla frequenza 
base una serie di oscillazioni superiori ed inferiori. 
cosi subentra una distorsione, la quale si palesa nel 
seguente modo ; e cioè fra l'arrivo del primo impulso 
di corrente e l'inserzione del vero segnale nel ricevi. 
tore, scorre un certo lasso di tempo. La deviazione 
dell'angolo di fase dai valori dati dalla linea tratteg- 
giata per la conduttura omogenea di surrogazione 
fornisce una misura della durata di questo lasso di 
tempo. Esso cresce all'incirca col quadrato della fre- 
quenza base dei segnali ed è inversamente propor- 
zionale alla terza potenza della frequenza limite 
Inoltre detto lasso di tempo diventa naturalmente più 
lungo quanto maggiore è il numero dei membri della 
conduttura. Allo scopo di ottenere un distacco di 


Я Н А 1 
tempo minore, l'espressione © deve essere più 


piccola di una cifra determinata, ove l indica la lun- 
ghezza della linea, ed s indica la distanza fra le bo- 
bine, oppure deve essere 


Su, 


De 


ove c è un valore empirico (c=8 fino а 10.10°). 1 va- 
lori così stabiliti per la frequenza limite minima si 
possono dedurre dalla figura 19. Certo è poco con- 
solante che si debba abbassare la frequenza limite, 
proprio per lunghe condutture, e cioè che esse si deb- 
bano pupinizzare debolmente per elevare lo smorza- 
mento e per poter inserire più vicini l'un l'altro gli 
amplificatori. 
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12 Portata dei cavi pupinizzati, 
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A Kiipfmiiller è venuta l'idea di fare, accanto al 
livellamento dello smorzamento, un livellamento del- 
le fasi, ed infatti ha trovato anche i mezzi che sem- 
brano assai promettenti se devesi giudicare dai prim' 
esperimenti di Inboratorio. 

Questo procedimento consiste nel completare 
l'angolo a di fase della conduttura, mediante opere 
aggiuntive alla rete in modo che l'angolo totale sia 
proporzionale alla frequenza e quindi l'intervallo di 
tempo diventi uguale per tutte le frequenze. Tali 
opere aggiuntive sono per es. condutture di conden- 
satori. Si può raggiungere un'azione migliore con una 
catena, secondo la figura 20 (parte mediana). Tali ca- 
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tene hanno la proprietà che la loro resistenza d'onda 
è uguale a VE ed è indipendente dalla frequenza, 


e che l'angolo di fase cresce sempre più lentamente 
coll'aumentare della frequenza; nella figura 20 è me- 
glio illustrato il raggiungimento del livellamento di 
fase. 

Con una scelta adatta del numero dei membri e 
delle oscillazioni proprie, si possono raggiungere ab- 
bastanza largamente le condizioni necessari 
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Azione dell'uguagliamento di fase, 
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La figura 21 chiarisce meglio con un oscillogra 
ma l’azione spiegata. La curva inferiore riproduce il 
segnale trasmesso, la curva media riproduce il se- 
gnale in arrivo all'estremità di una linea pupinizzata 
della lunghezza di 500 km. con una frequenza propria 
di 20000 periodi, е la curva superiore rappresenta il 
segnale dopo il livellamento di fase. Si vede che nel 
suo assieme, si è allungato il segnale nel cavo, e che 
lo stato stazionario dura soltanto 23" (ms) invece 
di 27". 

Mediante il livellamento di fase, esso viene rico- 
struito, quasi completamente, il che è veramente me- 
raviglioso. Noi vogliamo sperare che questo proce- 
dimento arrivi per lo meno a raddoppiare la portata 
dei cavi pupinizzati e forsanco a triplicarla e quadru- 
plicarla. 


Utilizzazione multipla delle condutture 


È bene accennare all'utilizzazione multipla delle 
condutture e ciò a complemento di quanto si è espo- 
sto, Nei cavi moderni per lunghe distanze le doppie 
condutture sono cordate esclusivamente in un cir 
cuito a quattro conduttori secondo il sistema Diesel 
horst-Martin ed i circuiti a quattro sono pupinizzati 
secondo il sistema Ebeling: sopra due linee doppie 
si svolgono tre conversazioni. 

L'utilizzazione delle linee in cavo per grandi di 
stanze con telegrafa multipla (sestupla) del sistema 
Siemens & Halske si è del pari dimostrata pratica 
nella prova fattane da Wollin dell'Amministrazione 
telegrafica dello Stato tedesco, e potrebbe contribui- 
re ad un miglioramento sensibile del traffico tele- 
grafico. 

In Germania, in Inghilterra ed in America l'eser- 
cizio delle linee telegrafiche è fatto per lo più in du- 
plice, In America le linee per la telegrafia celere mul- 
tipla son tutte linee in duplice. In America si fa uso 
su grande scala della telegrafia a corrente continua 
simultanea sopra linee telefoniche a grande distanza. 
La telegrafa multipla con frequenze medie viene 
pure adottata grandemente in America. La telefonia 
multipla ad alta frequenza lungo condutture si & pa- 
lesata efficace tanto in Germania che in America. 
Cosicchè una linea può essere esercitata contempora- 
neamente con 4 telegrammi a corrente continua, una 
conversazione a bassa frequenza, 20 telegrammi a 
frequenza media e 4 conversazioni ad alta frequenza. 


pi La Radiotelefonia 


La radiotelefonia, nella trasmissione a grandi di 
stanze, ha guadagnato il primato sulla telefonia con 
fili. Colla telefonia senza filo si sono oltrepassate di- 
stanze di 5000 km. come quella fra New-York e l'In- 
ghilterra; si dice persino che a Londra si è potuto 
ricevere dal radiodiffusore circolare di Chicago, vale 
a dire da una distanza di 7500 km. La congiunzione 
telefonica dei continenti, la quale presentemente 
sembra impossibile mediante cavi, si è potuta effet. 
tuare colla radiotelefonia, Insomma oggidi, il radio- 
telefonare a qualsiasi distanza non è più una cosa 
spettacolosa. Tutta la questione si riduce all'energia 
impiegata, Ed il motivo di tale superiorità dipende 
dal fatto che nelle condutture subentra una notevole 
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disorsione della voce, che, come si è visto, è assai 
difficile di evitare, mentre le onde (nel sistema radio) 
rimangono invariate attraverso l'etere. Pur tuttavia è 
assai dubbia l'affermazione che si possa arrivare in 
tempo più o meno prossimo ad un servizio telefo- 
nico attraverso l'adantico, Bisogna riflettere che le 
ore în cui si svolgono gli affari si sovrappongono in 
modo del tutto differente nei diversi paesi, talchè 
non disporremmo che di circa sei ore, e quindi tali 
conversazioni sarebbero straordinariamente costose 
dovendo compensare grandi spese di impianto e di 
esercizio, Sembra invece che la telefonia, dalle gran- 
di navi alle coste, stia sviluppandosi lentamente e 
che il traffico venga ad innescarsi nella rete telefonica 
normale per grandi distanze. Questo dovrebbe es- 
sere un campo dal quale noi potremo forse attenderci 
un'estensione di traffico. 

La radiotelefonia dovrebbe altresi essere adatta, 
là ove la posa delle condutture cozzasse contro gravi 
difficoltà, per es. la traversata di un deserto 

Per ciò che riguarda la possibilità di influenze re- 
ciproche nel caso di telefonia oceanica, esse non sono 
minori che nella telegrafia, Per la telefonia necessita 
una banda, un fascio di onde, di almeno 2000 
Hertz. Essa richiede quindi un campo 20 volte mag- 
giore che non una banda telegrafica quindi in un cam- 
po di 15000 Hertz si possono svolgere soltanto 7 con- 
Questo deve essere pur considerato nel 
calcolo delle tariffe affinchè la telefonia sia redditi- 
zia. Si dovrebbe quindi far pagare per una conversa- 
zione di un minuto, per lo meno venti volte quanto 
si paga per trasmettere il numero di telegrammi tra- 
smettibili in un minuto, ciò che corrisponde a circa 
2000 parole telegrafiche. Una conversazione di tre 
minuti verrebbe quindi a costare alcune migliaia di 
lire. Siamo dunque ancora assai lontani dal tempo 
in cui sarà possibile un servizio commerciale telefo- 
nico oltre oceano. 

П dominio principale della radiotelefonia rimane 
così limitato alla radioaudizione circolare. Un buon 
traffico per radioaudizione circolare richiede anzitutto 
dal punto di vista tecnico, un buon emettitore, il quale 
sia modulato con un microfono che non distorca i 
suoni, e che irradi una gamma d'onde limitata possi- 
bilmente dalla frequenza portante e dalla frequenza 
portante più la frequenza di modulazione: che sia 
cioè libera da armoniche distorcenti. Il ricevitore può 
essere installato, se in vicinanza degli emettitori, per 
ricezione primaria audion ed amplificatore della bas- 
sa frequenza. Per maggiori distanze è preferibile un 
ricevitore composto di un'antenna in risonanza, un 
audion con accoppiamento reattivo, e nel caso si 
adotti un altoparlante ancora un amplificatore della 
bassa frequenza di potenza sufficiente dietro l'au- 
dion. 

Infine necessita un buon altoparlante, 


Alto - parlante 


Chi ebbe l'occasione di udire gli alto-parlanti im- 
piegati per le radioaudizioni avrà talvolta provata 
una vera disillusione percependo dei rumori che colla 
musica avevano soltanto una lontana somiglianza. Ma 
ingiustamente se ne attribuisce la colpa all'alto par- 
lante. Nel 99 % dei casi la colpa dipende dalle inser- 
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zioni. Se per udire suoni intensi nell'altoparlante, si 
eroga tanta energia a tubi elettronici ricevitori, da 
provocare la distorsione della parola, è certo che an- 
che il migliore degli altoparlanti non farà buona pro- 
va e la costruzione più perfetta trasmetterà al po- 
vero orecchio umano e con inesorabile precisione 
anche le distorsioni delia voce. 

Mostreremo in seguito che già con mezzi relati- 
vamente semplici si può ottenere un'intensità di suo- 
no rilevante ed una riproduzione non contorta. 

Il nuovo altoparlante è un così detto parlante a 
nastro. Un nastrino sottilissimo di alluminio della lar- 
ghezza di 1 cm. e della lunghezza di 10 cm. è posto 
perpendicolarmente in un campo magnetico orizzon- 
tale assai intenso prodotto da un elettromagnete, Al- 
lorchè il nastrino è persorso dall'alto verso il basso 
dalla corrente della parola, esso compie forti movi- 
menti verso l'avanti e verso l'indietro sotto l'azione 
della corrente alternata che lo percorre, i quali mo- 
vimenti rendono possibile la riproduzione dei suoni 
con intensità notevole. Funge da microfono un altro 
nastro in un campo magnetico. ll nastro è però assai 
più piccolo. Sono intercalati sei stadi di amplifica- 


zione (Fig. 22). 
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Gli ultimi tubi possono dare un'energia non di- 
storta di alcuni Watt. 

Per mettere in movimento una solita membrana, 
p. es. quella di un telefono comune, si deve dappri 
ma vincere la resistenza che l'inerzia della massa 
della membrana oppone alle forze agenti su di essa. 
L'energia spesa per vincere questa inerzia è del tutto 
sprecata : ciò che contribuisce all'intensità del suono, 
è solo il lavoro che si trasmette alla massa d'aria la 
quale è messa in movimento contemporaneamente 
dalla membrana. E poichè l'aria è assai più leggera, 
poniamo ad esempio del ferro, così nel caso di mem- 
brane ordinarie, il lavoro utile (sovra l'aria) è molto 
piccolo in confronto al lavoro diremo di zavorra (per 
imprimere le oscillazioni alla membrana) e per con- 
seguenza ogni costruzione con membrane pesanti, è 
condannata ad un rendimento minimo. La cosa è si- 
mile a quanto avviene allorchè si vuole lavorare su 
di un circuito elettrico con resistenza minima, al qua- 
le si preinserisce una grande induttività, una bobina 
di autoinduzione, Questa bobina paralizzerà la no- 
stra volontà di addurre energia alla resistenza utile. 
Ora si può tuttavia in tale caso ottenere un buon ef- 
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fetto utile, se prima della bobina si inserisce una 
capacità ed ambedue si mettono in risonanza sulla 
frequenza voluta, allora si ottiene un effetto utile per 
la frequenza di risonanza che è relativamente assai 
buono. Ma l'effetto utile buono (тапта soltanto pro 
fitto da una gamma di frequenze più o meno ristret- 
ta, mentre le frequenze superiori od inferiori saran- 
no riprodotte male, secondo quanto si è detto sopra, 
In modo analogo si svolgono i rapporti nei telefoni 
comuni e nelle membrane degli altoparlanti. Essi 
pure hanno un certo campo di risonanza prodotto 
dall'azione comune della massa d'inerzia e della for- 
za elastica direzionale e nel quale essi lavorano bene, 
mentre i campi di frequenza che se ne scostano as- 
sai, sia in alto che in basso, subiscono un affievoli- 
mento, Che tali altoparlanti nonostante ciò siensi 
finora imposti, e per certo si imporranno ancora, di- 
pende dal fatto che si giudica il timbro di voce di un 
alto parlante dal campo di toni riprodotti il più in- 
tensamente e non si bada allo smorzamento di altre 
frequenze in virtù di una fortunata facoltà di adatta- 
mento propria a tutti noi. 

Si vede però che fondamentalmente si può rag- 
giungere un grande effetto utile e nel contempo una 
riproduzione indipendente dalla frequenza se si sce- 
glie la resistenza zavorra non maggiore e possibi! 
mente più piccola che non la resistenza utile. Il che 
in caso altoparlanti significa: Se la massa della 
membrana non è maggiore e possibilmente minore 
della massa d'aria che oscilla con essa (il Prof. Schott- 
ky lo ha calcolato) si può soddisfare a queste condi- 
zioni se si adottano membrane di sottilissime pelli- 
cole di metallo e se si applica sia la costruzione testè 
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sviluppata del nastro nel campo magnetico, sia il 
principio di un telefono elettrostatico. 

I nostri primi esperimenti furono eseguiti con fo- 
gliette d'oro. Peraltro le migliori qualità, per ciò che 
concerne la resistenza elettrica, la leggerezza, la re- 
sistenza metallica, sono fornite dall'alluminio, Al ge- 
nio inventivo ed all'operosità del Signor Gerlach si 
deve, se dopo i primi esperimenti, non si rinunciò di 
proseguirli, e se dopo un lavoro di molti anni si potè 
pervenire ad un risultato che rappresenta un'impor- 
tantissimo progresso sugli altoparlanti conosciuti a 
tutt'oggi. 


COMUNICAZIONI INTERURDANE 
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Note per il personale telefonico sociale 


Si ha notizia che è imminente la pubblicazione del 
Regolamento sulla previdenza a favore del personale 
telefonico sociale in esecuzione degli art. 7 ed 8 della 
legge del 30 settembre 1920 N° 1405. 

Sì avvertono gli interessati che la Rivista nel ripro- 
durre tale regolamento avrà cura di riportare tutti диер}, 
articoli di leggi е decreti che vi sono sovente richiamati 
е di illustrare nella maniera più pratica le disposizioni in 
modo da prestare un lavoro completo e nello stesso 
tempo di grande utilità. 
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Opera di previdenza a favore degli implegati civili 
€ militari dello Stato 


(ИС.), — Nel numero precedente, sotto questa 
stessa rubrica, abbiamo accennato ai vari benefici che 
l'Opera di Previdenza offre al personale civile e mi- 
litare dello Stato. Crediamo ora opportuno riportare 
il seguente bando di concorso indetto dall'Opera me- 
desim: 


Avviso di concorso. 


In conformità della deliberazione in data 29 aprile 
1925 del Consiglio d'Amministrazione della Cassa De- 
positi e Prestiti e degli Istituti di previdenza e in base 
alle disposizioni în vigore per l'Opera di previdenza 
a favore dei personali civili e militari dello Stato, 
rende noto che a partire dall'anno scolastico 1925- 
1926 è aperto un concorso, per il conferimento di 
n, 60 posti gratuiti in convitto e di n. 700 borse di 
studio, fra gli orfani degli impiegati civili e militari 
ruolo dello Stato, appartenenti a categorie iscritte al- 
l'Opera di Previdenza. 

Gli interessati dovranno presentare la domanda 
entro il 15 agosto 1925 all'Opera di Previdenza per 
gli impiegati dello Stato Via бойо М. 4 — Roma — 
alla quale potranno essere richieste le norme e con- 
dizioni necessarie per prendere parte al concorso. 
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Амо VI - №. 2 


SCELTA DI UN CAMPIONE INTERNAZIONALE CHE PERMETTA 


DI VALUTARE LA QUALITA DEI COLLEGAMENTI TELEFONICI 


(рв. Е. BREISIG ©) 


1). COMMISSIONE TECNICA PRELIMINARE (РА. 
RIGI 1923). 


Nel marzo 1923, si è riunita a Parigi una Commis- 
sione tecnica per lo studio della telefonia a grande 
distanza, 

Secondo il The Electrician (del 23 marzo 1923) i 
lavori preparatori si sono svolti in un'atmosfera di 
perfetta cordialità. Nel successivo fascicolo del 6 
aprile detta rivista trattò più dettagliatamente le que- 
stioni relative agli apparecchi campioni per poste 
d'abbonato ed al campione internazionale permet- 
tente di valutare la qualità acustica dei collegamenti 
telefonici. Secondo la rivista inglese, i campioni do- 
vevaho concordare con quelli che sono di uso cor- 
rente nella Gran Brettagna, in Francia e negli Stati 
Uniti d'America; in particolare il campione di tra- 
smissione telefonica sarà « l'equivalente d'un miglio 
di cavo Standard la di cui costante di smorzamento 
è uguale a 0.106 per una frequenza di 800 periodi al 
secondo ». 

l tecnici tedeschi non erano stati invitati alla riu- 
nione tecnica preliminare, ma essi, dalla lettera in 
rizzata a varie persone dall'ingegnere Capo della 
Western Electric C. di Londra M. Е. Gill, hanno 
saputo, molto prima che fosse pubblicata la relazio- 
ne dei lavori della Commissione tecnica, che si trat- 
tava di fissare il campione internazionale per la tra- 
smissione. 

M. F. Gill ha enunciato delle idee nuove e ori- 
ginali relative all'organizzazione della telefonia in- 
ternazionale in Europa, Alla lettera di cui sopra egli 
aveva unito un memoriale degli ingegneri del Siste- 
ma Bell con preghiera di studiarlo e di esporre il pro- 
prio parere, Diremo in appresso sul contenuto del 
memoriale e sul parere dato al riguardo. 

La Commissione tecnica riunita a Parigi non ha 
fatto suo il memoriale degli ingegneri del Sistema 
Bell. C'è da meravigliarsi dei motivi della conclu- 
sione formulata tanto più che questa si scosta da 
quella cui erano giunti i delegati della Conferenza 
internazionale dei tecnici telefonici che ebbe luogo 
a Parigi nel 1910. 

on bisogna prendere questa tonclisione’ alla 
lettera, perchè gli ingegneri del Sistema Bell (e la 
Western Electric С, ne fa parte) hanno essi stessi se- 
gnalato nel loro memoriale i difetti d'un sistema tan- 
to vantato, difetti tali che, fra breve, il campione pas- 
sato di moda sparirà da sè. 


€) Del Ministero delle Poste e dei Telegrafi gi 


È tuttavia interessante ed utile di richiamare le 
tappe successive delle ricerche fatte allo scopo di 
esprimere in unità misurabili la qualità delle comu- 
nicazioni telefoniche. 


2). CENNI STORICI SULL'EQUIVALENTE DI 
TRASMISSIONE. LA LEGGE DEL PRODOTTO 
DELLA CAPACITÀ PER LA RESISTENZA. 


Come precursore su questo argomento, bisogna 
ricordare W. H. Preece, che, nel marzo 1887, pre- 
sentò alla Società Reale una nota sul iimite di udi- 
bilità in telefonia (The Electrician, Londra Vol. 18, 
pagina 395). Partendo dalla telegrafa sottomarina, 
egli cercava di dedurre dalla legge del prodotto del- 
la capacità per la resistenza (K R Gesetz) il modo di 
misurare la velocità alla quale gli impulsi telefonici 
si seguono l'un l'altro. Finalmente, egli indicò, come 
limite dell'udibilità : 


per i cavi telefonici e y 49.900 per 
KR 

le linee aeree in rame, R essendo espresso in Ohm. 
e K in microfarad. Oggidi si adopera per i cavi il nu- 
mero 10000, invece di 12000. 

Nella rivista E. T. Z., Madsen ha dato notizia di 
un tentativo più importante fatto allo scopo di va- 
lutare la potenza acustica delle linee telefoniche col 
mezzo della formula di Precce, e di confrontare fra 
loro i risultati teorici e pratici (E. T. Z. 1888 pagi- 
na 462), Al tempo degli esperimenti di Copenaghen, 
si rappresentava con 100 una conversazione norma- 
le, con un numero superiore a 100 una conversazio- 
ne migliore e con un numero inferiore а 100 una 
conversazione meno buona, Salvo qualche rara ecce- 
zione, questi numeri, che rappresentavano la media 

luna serie importante di misure, sono, secondo 
Madsen, inversamente proporzionali al prodotto del. 
la capacità delle linee per la loro resistenza. 

Questo non ci deve sorprendere, le linee studiate 
essendo per la maggior parte in fili di rame, di 2 mm. 
È risaputo che in simili casi, l'induttanza non rap- 
presenta una parte importante; queste linee furono 
classificate in quattro categorie secondo il valore del 


000 


KR 


quoziente pr che per un valore di K R 1^ eguale 
a 3.000, dà precisamente una audizione normale 
(100). 


À suo tempo si osservò che la formula di Preece 
era un po' troppo sommaria per essere applicabile 
nel caso di linee composte di più sezioni nelle quali 
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i conduttori avessero una conduttanza ed una capa- 
cità diveren per ogni sezione. 

Inoltre Preece non aveva tenuto conto della au- 
toinduzione; bisogna dire che in quel tempo i pareri 
sull'azione della mutua induzione erano molto divisi 

D'altra parte, le idee di Heaviside erano scono- 
sciute ovvero ritenute false. 


L'esponente di smorzamento 


Continuando gli studi teorici di Varley, Heaviside 
e Wietlisbach, verso il 1890, A. Francke, nell'ufficio 
degli Ingegneri telegrafici tedeschi analizzà i feno. 
meni della trasmissione telefonica e inventò in que- 
sta occasione la sua celebre macchina, utilizzata an- 
cora oggi un po' dappertutto. 

Appena succeduto a Francke, io ripresi le espe- 
rienze sui circuiti a doppio filo. Pur essendomi sem- 
pre servito della espressione : 


y R*i(D Gti) K) 


conosciuta oggi col nome di costante di propagazio. 
ne ү = 2 i +&(dove Ё rappresenta la costante di 
smorzamento) e malgrado che io abbia, in appres- 
so, pubblicato un lavoro sul miglioramento dei cavi 
telegrafici con l'aumentare l'induttanza, ove era det- 
to che l'indebolimento delle correnti alternate nei 
cavi era rappresentato dalla quantità: ел L, dove L 
è la lunghezza e la parte reale dell'espressione 


Vi ”K(R+iwL): malgrado infine che io ab 


bia adoperata questa grandezza per tracciare un dia 
gramma elicoidale, è a Pupin che era riservato di 
dare ad essa un chiarissimo significato e di intro- 
durla nella pratica. Nella teoria delle correnti alter- 
nate egli pose al primo posto la propagazione delle 
onde e introdusse la nozione della costante di smor- 
zamento (Electrician, Londra, Vol. 45 pag. 598 (1900) 
ed E. T. Z. pag. 700 (1901). 

In tal modo, facendo costruire cavi pupinizzati 
dalla Casa Siemens e Halske, e cavi sottomarini 
Krarup dalla Casa Felten e Guilleaume, i tecnici te- 
deschi hanno da molto tempo utilizzata la costante 
di smorzamento come indice del valore di una data 
linea telefonica e l'esponente di smorzamento come 
misura della bontà della trasmissione che si può spe. 
rare di ottenere (E. Т, Z. 1904, pag. 123). Con la co- 
stante di smorzamento È, per una linea di lunghezza 1 


la formula prende la forma I = fyo aħcora B1 


I valori del prodotto 8 1, che dipendono dal valo- 
re di A il quale è preponderante dal punto di vista 
della lunghezza massima delle linee, possono dun- 
que servire a racatterizzare la bontà della trasmis- 
sione, 


3). LINEE CAMPIONI 


3). Campioni di linee. 

L'impiego d'una tale formula, come per la for- 
mula di Preece, ha qualche cosa d'astratto, tanto che 
le grandezze 8 oppure K R serventi di norma deb- 
bone essere ottenute calcolando le caratteristiche 
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fondamentali delle linee, oppure effettuando misure 
su linee specialmente scelte per le prove. D'altronde 
in principio, questi metodi non erano famigliari che 
ad un numero assai limitato di tecnici 

Si è quindi riconosciuta la necessità di dare agli 
interessati uno strumento permettente loro di misu- 
rare la qualità — dal punto di vista della trasmissione 
— di una linea con misure uditive dirette e senza 
che ci fosse bisogno di fare intervenire l'intensità o 
la tensione delle correnti telefoniche. 

Questo strumento è la linea-campione. Con i suoi 
organi accessori, essa costituisce un apparecchio che 
permette di porre in circuito, fra un microfono col- 
locato in un punto e un ricevitore collocato in un 
altro punto, tanto la linea telefonica medesima, quan- 
to una linea artificiale da servire come linea-cam- 
pione. 

Quando l'operatore parla, il suo corrispondente 
incaricato di ascoltare collega al ricevitore tanto 
l'una, quanto l’altra linea; egli fa variare la linea 
campione fino a quando abbia l'impressione che la 
ricezione sia buona tanto con l'una quanto con l'al- 
tra linea. 

Il coefficiente di trasmissione della linea esperi- 
mentata è dunque espresso in unità di linea-cam- 
pione, in seguito ai risultati delle prove uditive di 
paragone. 

Questo procedimento è applicato in quasi tutti i 
paesi; un solo punto resta a risolvere: la scelta giu- 
diziosa dell'unità di linea-campione. 

Astrazione fatta di proposte assai recenti, esisto- 
no a questo riguardo due sistemi. Il primo consiste 
nell'esprimere le unità in valore ‘assoluto; questo è 
il metodo dell'esponente di smorzamento che è stata 
adottato dai tecnici tedeschi. 

Il secondo consiste nell'esprimere la qualità della 
trasmissione in unità di linea-tipo: questo è il metodo 
del cavo standard in uso in Inghilterra ed in America, 
come pure negli Stati che hanno adottato la tecnica 
di questi paesi. È precisamente il cavo-standard bri- 
tannico che, secondo i desiderati del Comitato tec- 
nico preliminare, deve essere preso come campione 
internazionale, 


I cavi standard 


Non ho trovato nulla nella letteratura tecnica a 
proposito dello sviluppo preso dai cavi standard nel 
campo delle misure elettriche. Se ne parlò nel 1905 in 
uno schema di rapporto riguardante il ritorno al Post- 
Offce britannico delle reti della National Telepho- 
ne C. (Electrician, Vol. 54, pag. 740). Sotto il titoli 
prove di udibilità, è detto a quante miglia di cavo 
campione una parte qualunque di un circuito telefo- 
nico deve essere equivalente. 

Fra due apparecchi di abbonato serviti da una 
medesima centrale, l'equivalente di trasmissione non 
dev'essere maggiore di 20 miglia di cavo standard. 
A 60° F. questo cavo ha una resistenza di 88 ohm, e 
nel caso di isolamento in carta, una capacità 
di 0.054 р. Е. per miglio di circuito. 

resistenza di isolamento dev'essere almeno 
uguale a 200 megohm per miglio. Queste caratteri- 
stiche concordano con quelle del cavo standard ame- 
ricano, indicato nell'introduzione del memoriale de- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


146 TELEGRAFI E TELEFONI 


li Ingegneri del Sistema Bell. Per la pulsazione 5000 
(0% periodi al secondo) un miglio di cavo standard 
ha un esponente di smorzamento uguale a 0,109. 

Secondo Gavey, già ingegnere Capo del Post 
Office Britannico, (Electrician, 1906, vol. 56, pagi- 
na 175), il cavo campione inglese assomiglia al cavo 
americano. Esso corrisponde ad un cavo in carta: un 
miglio di conduttore pesa 20 libbre inglesi (Kg. 9,072) 
e le sue costanti elettriche sono; R = 88Ohm; K = 
= 0,056 u F; L = 0,001 H. Secondo una nota del 
Comitato tecnico di Parigi riprodotta dall'Flectrician, 
l'esponente di smorzamento del cavo è di 0,106 alla 
frequenza di 800 periodi al secondo. 

A] museo del Conservatorio Arti e Mestieri di 
Parigi esiste una sezione « Pesi e misure n dove сі 
può rendere conto dei progressi realizzati della 
tecnica delle misure sostituendo alle unità arbitrarie 
le unità sistematiche à 

Si vedono nelle vetrine i recipienti che servirono 
un tempo a misurare i liquidi introdotti in Parigi (vi- 
no, olio, ecc); sono dei magnifici recipienti in bron- 
zo. ma non esiste fra essi alcun rapporto razionale. 
Non si può rimproverare a coloro che li hanno fab- 
bricati, o che se sono serviti, di non avere espresso 
le misure in liti, perchè in quell'epoca il litro non 
esisteva ancora. 

Nella sezione « Elettrotecnica » del museo, ci sarà 
un posto fra qualche tempo pei due cavi standard, 
accanto agli apparecchi di misure assolute. 


Linee campioni per misure assolute 


Dopo che Pupin ebbe definito il coefficiente di 
smorzamento, la Germania si è servita di un'altra 
linea-campione che permette di misurare. per con 
confronto e in valore assoluto, la qualità delle linee 
telefoniche, (Ved. Verh, der deutschen Phys. Gesell- 
schaft, 1910, p, 184). 

Si ‘calcolarono i valori che bisognava dare alle 
diverse parti della linea artificiale per ottenere, per 
una prova determinata, il coefficiente di smorzamen- 
to, l'impedenza e, in caso di bisogno, la distorsione 
voluta 

L'impedenza e la distorsione sono indispensabili 
quando si tratta di determinare con precisione il ca- 
rattere d'una linea artificiale-campione, ma esse com- 
plicano il problema quando si tratta di definire la li- 
nea artificialc-tipo. 

È per questo motivo che nulla di definitivo è stato 
deciso su questo argomento nel 1910 alla Conferenza 
di Parigi 
4). SCELTA DEL CAMPIONE DI RIFERIMENTO 

(Conferenza di Parigi del 1910). 


Alla Conferenza ci si doveva mettere d'accordo 
sul modo come misurare la trasmissione telefonica in 
unità teoriche (miglia di cavo standard) oppure in 
valori assoluti (esponente di smorzamento). Nel se- 
condo caso, si poteva prendere semplicemente l'e- 
sponente (per esempio, l'esponente di smorzamento 
d'una linea determinata sia 2,2) ovvero si poteva cal- 
colarlo in base alla lunghezza corrispondente di tale 
linea. 

Deveux-Charbonnel propose a questo riguardo la 
linea aerea con filo di 5 mm. che ha un esponente di 
smorzamento di 0,0018 al Km. La linea citata più so- 
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pra come esempio era in questo caso equivalente a 
1222 Km. di linea aerea, 

Cifre a parte, le proposte indirizzate ad adottare 
il cavo standard inglese oppure la linea aerea cam- 
pione sembrano tendere allo stesso risultato. Ma ngn 
è cos in realtà. ЇЇ cavo vero e proprio (o artificiale) 
impiegato per effettuare le misure di trasmissione pre- 
senta una resistenza e una capacità ed anche un ро” 
d'induttanza. 

Di conseguenza, lo smorzamento varia con la fre- 
quenza, esso aumenta come la radice quadrata della 
frequenza, Una misura espressa in miglia di cavo 
standard (m. c. s.) deve dunque sempre essere com- 
pletata dall'indicazione della frequenza, e ciò perchè 
le caratteristiche del cavo standard sono indicate per 
una frequenza di 800 periodi al secondo. Frattanto, il 
numero proposto da Devaux-Charbonnel doveva es- 
sere una grandezza effettiva e valevole per tutte le 
frequenze; non era però, per una tale linea, prati- 
camente così, z 

Bisognava per definizione che essa costituisse un 
mezzo comodo per stabilire il comportamento delle 
diverse sezioni d'una linea composta di tratte non 
omogenee. 


Decisioni della Conferenza 


I relatori avendo preconizzato diverse soluzioni la 
conferenza decise di affidare ad una sotto-commis- 
ione lo studio della questione. È interessante ricor- 
dare il nome dei membri della sotto-commissione : 

Sigg. Devaux-Charbonnel, Hollos, Pleijel, Addey. 
Di Pirro, Carty e Breisiz. Quando si leggono questi 
nomi, si vede che non è necessario di munirsi di una 
lanterna per cercarvi le persone competenti in ma- 
teria. 

La sotto-commissione fece, alla conferenza, cin- 
que proposte che, come si rileva dai processi verbali, 
furono approvate all'unanimità. Nel nostro caso si 
tratta della seconda, che qui riproduciamo 

« È desiderabile, dal punto di vista internazionale, 
«di avere un termine di paragone che permetta di 
« apprezzare le aualità uditive delle linee telefoniche. 
« Il termine di paragone più conveniente è l'esponen- 
«te di smorzamento ». 

Per quanto concerne la terza proposta, dove era 
detto che, nel caso di un circuito aereo in filo di ra- 
me collegato direttamente agli apparecchi estremi, i 
valori 2,5 e 3,5 corrisponderebbero ad una buonissi- 
ma e buona audizione, ed il valore 4,8 ad uno smor- 
zamento limite, Addey fece presente la icoltà che 
si incontrava in pratica nel provvedere i campioni di 
riferimento. Alla vigilia, io aveva fatto delle prove al- 
l'ufficio centrale telefonico « Saxe » con diverse linee 
campioni aventi una impedenza ed una distorsione 
convenienti, ma il Maggiore O' Meara insistette sulla 
necessità di realizzare un circuito campione da po- 
tersi adottare in ogni luogo ed in ogni caso, L'assem- 
blea propose dunque di nominare un comitato inca- 
ricato 

1° di redigere una norma precisa, indicante in 
qual modo l'esponente di smorzamento può pratica- 
mente essere utilizzato come termine di paragone; 

2° di indicare le modalità in base alle quali gli 
apparecchi di paragone potranno avere tutti le mede- 
sime caratteristiche, 
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Lo svolgersi degli avvenimenti fu causa se queste 
eccellenti intenzioni non ebbero alcun seguito, 


5). IL MEMORIALE DEGLI INGEGNERI DEL SI- 
STEMA BELL. 


Nuova proposta 


Poichè gli ingegneri del Sistema Bell hanno solle- 
vato recentemente, ancora una volta, la questione 
dell'equivalente di trasmissione-tipo, conviene anzi 
tutto ricercare perchè essi si allontanano dalle racco- 
mandazioni della conferenza di Parigi alla quale, sia 
detto în parentesi, essi non fanno neanche allusione. 

La risposta è contenuta implicitamente nella parte 
del memoriale (Introduzione) dove si tratta la que- 
stione dei campioni oggi utilizzati. Essi dicono che 
in America ed in qualche altro paese, si utilizza an- 
cora correntemente il miglio di cavo standard, le di 
cui caratteristiche principali sono: R = 88 Ohm e 
С = 0,054 w F; che alcune amministrazioni se ne 
servono ugualmente aggiungendo la caratteristica 
L = 0,001 H per miglio di lunghezza; che altre am- 
ministrazioni hanno affatto rinunciato a servirsi del 
miglio di cavo standard come unità, ed esprimono la 
qualità della trasmissione con l'esponente di smorza. 
mento, cioè col logaritmo naturale di grandezze de- 
terminate, per una o più frequenze determinate. 

Сі ingegneri americani obbiettano che, se le 
quantità esponenziali sono indicate nella teoria delle 
linee omogenee, non bisogna dimenticare che, per i 
calcoli pratici, occorre tenere conto degli apparecchi 
e del raccordo delle diverse sezioni delle linee. Ciò 
che importa conoscere è il rapporto dell'efficacia del 
la trasmissione fra due punti determinati, o in due 
verse condizioni. 

In conseguenza, essi proposero di definire così 
l'unità di trasmissione : 

« The transmission unit is one such that two power 
« are said to differ by one transmission unit if they 
u are in the ratio of 10° ; 1» (9), 

In base al senso, questa definizione può essere so- 
stituita dalla seguente : 

« Una sezione di circuito equivale a una unità di 
«trasmissione quando le potenze agli estremi di que- 
u sta sezione stanno fra loro nel rapporto 10%/1 оз- 
« sia di circa 1,26/1 ». 


@ritica del cavo standard 


Gli Ingegneri del Sistema Bell dichiarano a pro- 
posito del cavo standard americano che esso non in- 
debolisce ugualmente tutte le componenti delle di- 
verse frequenze е che in conseguenza oltre all'inde- 
bolimento delle correnti telefoniche, esso dà luogo 
ad una certa distorsione. Essi dicono : in America si 
usa da più anni procedere a misure sui circuiti e su- 
gli apparecchi per una o più frequenze determinate; 
i progressi della tecnica hanno permesso di riparare 
in parte alla distorsione sui circuiti telefonici, e sa- 
rebbe quindi desiderabile di scegliere una unità che 


(8) N. 4. R. — Ossia: «L'unità di trasmissione è una unità 
tale che si possa dire che due potenze differiscono fra loro di una 
unità di trasmissione quando esse stanno nel rapporto di 10 
PEN 
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non variasse con la frequenza. Sono stati pertanto 
graduati gli apparecchi di misura in unità di smorza- 
mento: 0,109, vale a dire per lo smorzamento del 
miglio di cavo standard alla frequenza 796 (®= 5.000) 
Essi aggiungono che, per il Sistema Bell, pel fatto del 
grande numero di apparecchi di misura già costruiti e 
perchè le tabelle sono basate sul N.° 0,109 sarebbe 
Fiù economico conservare tale unità, ma essi riten- 
gono che sia veramente necessario cercare una unità 
migliore dal punto di vista pratico e sulla quale si 
possa realizzare un accordo internazionale. 

Se, come si può supporre dalle informazioni del- 
Y'« Electrician », gli Americani intendono optare per 
il cavo standard inglese, che presenta tutti gli incon- 
venienti che essi attribuiscono al loro cavo standard, 
la piccola differenza esistente fra 0,109 e 0,106 può 
sembrare loro insignificante. È dubbio che pel nuovo 
sistema valga la pena di rinunciare all'antico; conser- 
vando questo si ricade nella diversità dei campioni 
di misura, malgrado la decisione della commissione. 

Non è più il caso ora di far questione di sapere se 
l'uno o l'altro cavo standard presentino, in rapporto 
agli altri campioni conosciuti, vantaggi tecnici tali, da 
poterne trarre il campione internazionale 


6). VANTAGGI DELL'ESPONENTE DI SMORZA- 
MENTO, 


lo vorrei parlare della posizione presa, di fronte 
alla proposta degli ingegneri dol Sistema Bell, da un 
comitato composto di rappresentanti dell Amministra- 
zione tedesca dei telegrafi e dell'industria. 

П comitato ha anzitutto convenuto sulle qualità 
che gli Americani reclamano per l'unità da adottarsi 
vale a dire che essa deve essere indipendente dalla 
frequenza ed avere una forma logaritmica. Esso è 
quindi giunto naturalmente a riproporre l'esponente 
dello smorzamento in luogo della nuova unità. 


Forma logaritmica 


Nella loro critica sull'esponente di smorzamento 
gli Americani hanno detto che le formole esponen- 
ziali non convengono che nel caso di linee omogenee; 
che in pratica, esistono dissimmetrie che reagiscono 
sulla efficacia della trasmissione. Invece, essi ammet- 
tevano la seconda condizione (forma logaritmica), 
perchè sulle linee di comunicazione le perdite sono 
una funzione logaritmica della loro lunghezza. 

Come sanno tutti coloro che hanno affrontato lo 
studio di questi problemi, a cagione degli apparecchi, 
bisogna tener conto delle riflessioni e di altre cause 
di dissimmetria nei calcoli riguardanti il rapporto del- 
le intensità, delle tensioni o delle energie, a lato delle 
formule esponenziali, riflettenti l'esponente di smor- 
zamento, questi fattori essendo indipendenti dalla 
lunghezza del circuito. Dunque, per formare il loga- 
ritmo di questo rapporto, bisogna fare intervenire un 
dato costante, all'infuori dei dati relativi alla linea 
stessa che non sono proporzionali alla lunghezza che 
nel caso di lunghi circuiti. Così, le diminuzioni d'in- 
tensità, di tensione, oppure di energia sono tanto me- 
no una funzione logaritmica della lunghezza della li- 
nea, quanto questa è più corta. Si possono tuttavi 
portare con vantaggio sotto la forma logaritmica, e 
non lineare, le variabili che cambiano molto con le co- 
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stanti (anche quando queste non seguono una legge 
logaritmica) perché cosi la rappresentazione ci gua- 
dagna in chiarezza. Poco conta poi che si faccia ri- 
corso ai logaritmi naturali o ai logaritmi decimali 

In favore della loro proposta, gli Americani dicono 
che i logaritmi decimali sono di uso più facile che i 
logaritmi naturali; che essi convengono meglio di que- 
sti ultimi per dare un'idea chiara dell'unità di tra- 
smissione; così, 10 unità corrisponderebbero al rap- 
porto di efficacia 10; venti unità, la rapporto 100; e 
30 unità, al rapporto 1000 

Su atesto punto abbiamo risposto che il rapporto 
stesso delle energie non rappresenta che una parte 
insignificante nei calcoli e nell'esercizio. In un me- 
moriale è molto elegante dire che con un rapporte 
di potenza di 18.700/1, l'udibilità raggiunge il suo li- 
mite pratico, ma il tecnico telefonico calcolerà con il 
numero 41,7 (nuova unità proposta dagli Americani) 
oppure con l'esponente di smorzamento 4,8. 

In pratica è indifferente esprimere il rapporto del- 
le energie o quello delle intensità o delle tensioni. In 
telefonia, non si tratta di un rendimento elettrico nel 
senso commerciale della parola, ma semplicemente 
di ottenere una buona audizione. L'efficacia, con 
derata come rapporto del costo dei Kwh trasmessi a 
quello dei Kwh ricevuti, è un non senso perchè non 
raggiunge che la frazione di un millesimo. Portarla 
ad un valore 10, o 100 volte più grande, non ha im- 
portanza del punto di vista finanziario. Per troncare 
la questione dell'udibilità basta perfettamente il rap- 
porto delle correnti o delle tensioni e nei casi ordi- 
nari non si calcola altro. 

Noi veniamo così a far risaltare che i logaritmi na- 
concordano con i valori che si deducono dal 
calcolo delle costanti elettriche delle linee e degli ap- 
parecchi precisamente perchè tutti i calcoli si fanno 
con funzioni esponenziali; di conseguenza, esprimen- 
do le unità in logaritmi naturali, ci si serve degli stes- 
si numeri al laboratorio, nei servizi contabili come 
nell'esercizio. Col tempo, per le reti importanti, cia- 
scuna linea figurerà nelle tabelle con la sua caratte- 
ristica espressa in determinate unità di trasmissione; 
lo stesso avverrà per il materiale di linea e per gli 
apparecchi 

Dopo qualche tempo le cifre daranno al personale 
un'idea chiara del valore di ciascuno degli elementi 
dal punto di vista: trasmissione, qualunque siano la 
maniera con cui esso è stato stabilito e le unità in 
cui sarà espresso, Per le linee almeno, il laboratorio 
ha bisogno di queste indicazioni in unità che si rife- 
riscano ai logaritmi naturali. Se nell'esercizio si uti- 
lizzasse un'altra unità, si produrebbero oscurità e d 
ficoltà. 

Riepilogando, ecco quello che si può dire su 
quanto riguarda la forma logaritmica: essa non ri- 
sulta imperiosamente dal fatto che le grandezze da 
fissare seguono rigorosamente una legge logaritmica; 
lungi da ciò, questo non è vero che in debole misura 
per i lunghi circuiti presentanti una efficacia di tra- 
smissione ridotta; ma sibbene da ciò che l'impiego 
dei logaritmi permette d'esprimere con esattezza suf- 
ficiente, in generale con due cifre, qualità buonissime 
e debolissime 

1 logaritmi (cioè, quelli naturali) intervengono nei 
calcoli quando si parte dalle caratteristiche fonda- 
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mentali della linea. Se dunque, per ragioni pratiche, 
si serve dei logaritmi, è molto indicato ricorrere a 
quelli che già intervengono nei calcoli. 

Per queste ragioni, riteniamo sia preferibile ba- 
sare l'unità di trasmissione sui logaritmi naturali in- 
vece che sui logaritmi decimali. 


Unità comoda 


Gli americani hanno posto ancora una terza con- 
dizione, cioè che l'unità sia scelta in modo tale che 
le valutazioni si possano fare tecnicamente bene fa- 
cendo uso al più di un decimale. 

Noi abbiamo risposto che in Germania, la ridu- 
zione ad un decimale si era già attuata quando s'im- 
riegava una unità dieci volte più grande. In pratica 
ci vuole un certo allenamento per afferrare, ad orec- 
“Бо, una differenza fra uno smorzamento di 3,1 e 
3,2, dimodochè impiegando una unità più piccola per 
misurare un valore di 31.50, è inutile parlare dell'im- 
portanza reale della terza cifra. 

Manca il nome della nuova unità. Non si deve 
perdere di vista la frase seguente : l'unità di massa è 
quella dell'unità di volume (1 етпе.) d'acaua a + 4^ 
centigradi, e si chiama grammo. La proposta degli 
americani non corrisponde che alla prima parte di 
questa frase, poichè non si può ragionevolmente com- 
pletarla dicendo: l'unità di trasmissione si chiama 
unità di trasmissione (Die Einheit der Ueberhagung 
heisst Uebertragungseinheit). 

Per un esponente di smorzamento, non si ha bi- 
sogno d'aleun nome, poiché si tratta di un numero 
astratto. 

Quando si dice che lo smorzamento di una linea è 
3,5, ciò è indipendente dalla scelta della unità per 
qualsiasi lunghezza o per qualsiasi grandezza elet- 
trica, 


Nuova proposta 


Vediamo come ci si potrebbe mettere d'accordo 
intorno ad una unità assoluta, che, per il suo ordi 
di grandezza, rispondesse ai desiderata degli ameri- 
cani, fosse espressa in un rapporto decimale con l'e- 
sponente di smorzamento e portasse un nome spe- 
ciale. 

Per percentuale si intende praticamente un nume- 
ro, senza nome speciale, che rappresenta tante cen- 
tesime parti del numero uno. Noi proponiamo di 
chiamare deci il decimo dell'unità dell'esponente di 
smorzamento, 

Una linea la di cui attenuazione è uguale a 2,5: 
avrà dunque un equivalente di trasmissione di 25 de- 
ci. Tale attenuazione corrisponde a quella prodotta 
da 23,610 miglia di cavo standard britannico (800 pe- 
riodi per secondo) e a 21,7 delle unità proposte da- 
gli Americani. Tutti questi numeri sono del medesimo 
ordine di grandezza, 

Per portare a buon fine i lavori previsti dalla Com- 
missione tecnica di Parigi, riguardanti la taratura dei 
circuiti telefonici, è, ben inteso, indispensabile defi 
тіге ancora altre grandezze, quali: impedenza, di- 
storsione, frequenza limite, coefficiente d'amplifica- 
zione, attenuazione totale, È evidente che dovranno 
occuparsene tutte le migliori competenze in materia. 
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Calcolazione meccanica delle condutture elettriche di energia 


e di comunicazione, con speciale riguardo agli attraversamenti 


(ING. FRANCESCO PEPE), 


(Continuazione, vedi numero gennaio-febbraio 1925) 


Il calcolo di posa dei conduttori eseguito nel modo 
iesposto al $ 6, risulta molto laborioso specie nei casi 
In cui si debbano compilare le tabelle di posa di una 
lunga conduttura. 

Invero, la calcolazione analitica in discorso viene 
generalmente eseguita dagli industriali, per i progetti 
di massima tendenti ad ottenere dalle competenti auto- 
rità, le concessioni relative alla costruzione ed all'eser- 
cizio degli elettrodotti, ed anche per i progetti che con- 
cernono la sola costruzione di attraversamenti di elet- 
trodotti con strade, ferrovie, condutture di comunica- 
zione, ecc. 

Comunque, si deve convenire che tanto la compila- 
zione delle tabelle suddette, quanto la redazione di 
molti dei progetti su riferiti, per quanto riguarda i cal- 
coli di posa in questione, riescono facilitate e spedite, 
nonchè sufficientemente esatte, mercè l'impiego di abachi. 

Nel nostro campo industriale sono molto noti quelli 
studiati dagli ingegneri G. e M. Semenza, per i con- 
duttori di rame sospesi ad appoggi allo stesso livello (6). 
Di tali abachi riporteremo dall'opera del Verole (7) sol- 
tanto le due tavole riguardanti la ricerca grafica delle 
frecce e delle sollecitudini elastiche, dato che la determi- 
nazione del rapporto m, tra il peso complessivo Р del 
conduttore sovraccaricato di ghiaccio e di vento — coe- 
sistenti o non — ed il peso Р del conduttore stesso, 
di cui è oggetto una tavola speciale, viene di preferenza 
eseguita dagli industriali per via analitica. E tale pro- 
cedimento, a nostro avviso, non può che tornare a van- 
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(6) Semexza — Tavole grafiche per la posa т 
condutture elettriche - Ati A. E. L 1913. 

(G) Verore — Progetti di Trazione Elettrica, Costruzione ed 
Esercizio delle Strade Ferrate. Vol. V. Parte VIII. 


taggio del maggior grado di approssimazione dei valori 
delle frecce e delle sollecitazioni che poi si determi- 
nano graficamente in corrispondenza dei valori di m, 
mediante le altre due tavole sopra menzionate. 

Prima di entrare in argomento dobbiamo per altro 
accennare che l’uso degli abachi Semenza può esten- 
dersi anche al caso di tesate con appoggi a dislivello, 
purchè la lettura delle varie coordinate cartesiane venga 
eseguita riferendosi alla tesata virtuale СА (nd 42), 
corrispondente alla tesata reale 42, fig. 9. 

Considerato perciò l'arco di parabola AOS come la 
somma dei due archi diseguali AD e DB, prolunghia- 
mo il ramo O4 in C, e riferiamo l'intero aro САВ 
a due assi ortogonali оду, con l'origine nel punto me- 
dio O dell'arco stesso. 

Detto P—mp il peso complessivo, per unità di lun- 
ghezza, del conduttore sovraccaricato, e s la sollecitazi 
ne elastica assunta, dalla fig. 9 si desume per le for- 
mole del tipo (2) 


ппу = PEL ту — Р y (e y. (30) 


26 


> 
E poiché xy —2 a, (8) 
ху =2 (к-а) [7] 
sostituendo detti valori nella (30) si ha 
2h= T 2a,. 2 (xa) E 
dalla quale si ricava 
ho 
тра) 7 ^ 
е quindi la (32) diviene 
= Fe 63) 


Dalle (31) e (33) si deducono in definitiva le formole 
seguenti 


2hs 
2x=20 2 55 . (34) 

2ho 
2y=20— mpa, (35) 
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le quali danno rispettivamente il valore della tesata 
virtuale CB, e quello della tesata reale 40 del tratto 
minore dell'arco parabolico AOB. 
Sulla formola (34) devesi osservare che se si verifica 
2 
-2 om 2x=40, 
mpa, 


2a, 


e quindi il punto più basso della tesata fittizia cade 
sull'appoggio più basso À della tesata reale; se 


il punto più basso cade nel tratto reale della tesata 
A B; e se infine 
2ho 


mpa, 
tale punto cade fuori della tesata stessa. 


Orbene, molti casi pratici riguardano quello indicato 
dalla diseguaglianza (36) per il fatto che 2/9 è dell'ordine 
delle centinaia (per un conduttore di rame senza 
vraccarico 2/ — 224,72), mentre л: a, è dell'ordine 
dei decimi, e т dell'ordine delle unità. Bisogna quindi 
avere valori grandi di » e di æ, e valori piccoli di # e 
di о, perchè non sia verificata la diseguaglianza (36). 

Quando si è nel caso della diseguaglianza (36), è 
evidente che non interessa conoscere i valori successivi 
delle frecce, perchè il punto più basso della curva ca- 
drebbe fuori della tesata, e quindi le frecce si riferireb- 
bero alla parte fittizia della curva. Converrà perciò ese- 
guire il calcolo di posa del conduttore per via analitica, 
nel modo indicato al $ 6, specie se trattisi di tesate di 
attraversamento o di particolare importanza, 

Ciò posto, è noto che sia il menzionato valore di 
m, si può costruire un abaco che permetta di determi- 
nare la freccia del conduttore, date che ne siano la te- 
sata orizzontale (virtuale o reale) e la sollecitazione ela- 
stica 6, supposta costante per l'intera curva. 

Infatti dalla relazione (15) per / = 2 a, si ricava 


а (6. 9) = À k- 2) — Ug oon 


2a< 08) 


il cui 5ебоф у membro contiene la differenza di due 
valori di ina funzione У, talchè si può scrivere in ge- 
nerale (8) 


e cioè 68) 


Orbene, se nella (38) si pone il valore di a? dato 
dalla formola (2) si avrà 


“Ju E (39) 


mentre se nella formola (3H) si sostituisce a e il valore 
che ne deriva dalla formola stessa (2), si otterrà 


4:78 (40) 


(8) Verore — Opera citata, 
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Queste due formole (39) e (40), se a diventa ma 


e conseguentemente / diventa m/, si trasformeranno 
nelle seguenti 


a 


(42) 


La (41) per т costante, rappresenta una retta; la 
(42) per ma costante è una equazione di terzo grado 
rispetto ad / che rappresenta una curva di terzo grado. 

Ciò stabilito, si traccino, rispetto a due assi ortogo- 


еее/е in melar 


50 100 150 200 15 300 у 
Tempera here 


nali ox e oy (fig. 10), le rette che per quei valori di a 
convenientemente scelti hanno per ascisse dei valori di 
Ө e per ordinate i valori di mY che risultano dalla (41). 

Si traccino pure rispetto agli stessi assi le curve 
che, assegnando successivamente ad жа i valori che 
può avere nella pratica, hanno per ascisse i valori di © 
е per ordinate quelli di т/ che risultano dalla (42). 

Se si considera l'intersezione tra una*retta a ten- 
sione costante e una curva a campata costante, ad 
esempio il punto di intersezione x della retta т 
della curva 2a = 80, si potrà dedurre che per un con- 
duttore di rame della campata di 80 metri, sollecitato 
a 3 kg./mmq. senza sovraccarico, la freccia / sarà egua- 
le a metri 2,40 e la temperatura avrebbe il valore 
convenzionale di 190. 

Il valore di т 3 che fu assunto deve evidente- 
mente essere il valore della massima sollecitudine uni. 
taria a cui il conduttore potrà essere sottoposto, e cor- 
risponderà perciò al minimo valore di Ө della regione 
attraversata del conduttore, onde quel valore di 6 tro- 
vato più sopra eguale a go, dovrà esprimere la tem- 
peratura minima della regione, temperatura che sup- 
porremo, ad esempio, di - 15 С. 

Ma all'atto dalla posa del filo la temperatura potrà 
avere un valore \diverso, ad es. + 25° C. onde la frec- 
cia non avrà più il valore precedente, ma un valore 
superiore, 

Per ricercare tale valore basterà osservare che la 
temperatura che prima aveva il valore convenzionale di 
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190 assumerà quello di 190 + 15 + 25 = 230, e 
trovare il punto 2 della curva 2 a = Во che ha per 
ascissa 230: l'ordinata di tale punto, che é eguale a 
metri 2,70, esprimerà la freccia cercata. 

Ma per la posa del conduttore è conveniente cono- 
scere la sollecitazione unitaria che questo deve avere, 
onde conseguirla praticamente a mezzo di un dinamo- 
metro. 

Orbene, tale valore si potrà subito rilevare dalla 
curva della tensione che passa pel punto v e che sarà 
quello а cui corrisponde il valore о = 2,7 kg/mmq. 

Supponiamo ora che la tesata reale orizzontale del 
conduttore di rame sia di бо metri, che m sia eguale 
а 4, e che perciò la tesata fittizia sia di 4 X 60 — 240 
metri (Тау. 1). Ammettendo inoltre che la sollecitazione 
elastica massima a cui il conduttore sarà sottoposto sia 
di 9 kg/mmq. risulterà 7,15/4 = m. 1,79 la freccia 
della tesata reale sotto carico. 

Sarà questa la freccia sotto carico alla minore tem- 
peratura che è rappresentata convenzionalmente dal 
numero 162 e che sarà, ad es. — 13° C. 

Supponendo che la temperatura all'atto della posa 
sia di + 20° C. essa sarà rappresentata da 162 + 
13 + 29 = 195. | 

Cercando il punto della curva 2a — 60 metri, che 
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corrisponde a 195, si avrà nella sua ordinata eguale a 
metri 1,82 la freccia all'atto della posa, e in 2,20 kg./mmq. 
la sollecitazione elastica corrispondente. 

Come esempio pratico di compilazione delle tabelle 
di posa diamo l'esempio seguente. 

Trattasi di una conduttura di energia costituita da una 
terna di rame del diametro di 9 m/m., sezione 63,7 mmq., 
peso 0,567 kg./ml, carico dirottura 36 kg./mmq., mo- 
dulo di elasticità 11800 kg/mmq., allungamento ter- 
mico 18. 10—® per 1°C. 

Il sovraccarico che si assume a base del calcolo di 
posa dei fili sia costituito da un manicotto di ghigccio" 
dello spessore di m/m. 8 e dal vento di 120 kg./mq. 
(coefficiente di riduzione 0,5), alla temperatura minima 

i — 20* C. 

11 valore corrispondente di m risulta pertanto eguale 
a 1,7. 

La sollecitazione massima, supposta costante per 
tutta la lunghezza della catenaria, sia di 9 kg./mmq. 
(coefficente di sicurezza 4) nelle condizioni più sfavore- 
voli di carico. Con gli abachi Semenza (tav. I e II) 
si ricavano gli elementi raccolti nella tabella seguente 
per le tesate variabili da 50 a 250 metri, con appoggi 
allo stesso livello, 


H = mm 
p H 
T = а 
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Per comodità del lettore abbiamo posto іп dia- 


& А | Catenaria con 
gramma (fig.11), i valori contenuti. nella tabella medesima. Жасай a | Catenaria scorica 

"ion È per | Catenaria cn | Cl emperatura | Cotenaria senc 

ЙЕН | sica a cae "ш: паа аяс. 
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Il servizio telefonico automatico (sistema rotativo) nelle grandi Città 


(ING. U. SPERANZA) 


Le recenti e quasi contemporanee inaugurazioni 
di numerose grandì Centrali Telefoniche automatiche 
pel servizio di alcune delle maggiori e più importanti 
città europee, ci porgono l'occ: 
alcune particolarità interessantissime che dimostrano 
a quale alto grado di perfezione ha saputo giungere: 
nel breve volgere di pochi anni, la telefonia automa- 
tica nelle grandi reti policentriche europee, 

In un solo giorno, al 6 dicembre 1924, furono 
inaugurate tre centrali telefoniche automatiche del 
sistema rotativo Western Electric: la Centrale prir 
cipale di Anversa, la Centrale Schaerbeeck a Bruxel. 
les e la Centrale satellite Slemdal a Cristiania. Pochi 
giorni dopo veniva inaugurata anche la Centrale 
principale di Haarlem in Olanda e nell'aprile scorso 
la Centrale Amedeo a Napoli, anche queste ultime 
del sistema rotativo « Western ». 
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FIG. 1 


Un fatto degno della massima attenzione è che 
queste Centrali sono state attivate a cura delle Am- 
ministrazioni telefoniche locali, quasi senza l'inter- 
vento del personale specialista della Casa costruttrice. 

Ciò ha grande importanza in Europa, dove va- 
rietà di nazionalità, di lingua, di salari е conside- 
carattere politico, rendono difficile se non 
impossibile, mantenere un corpo di installatori uguil- 
mente utilizzabile in tutti i paesi 

Le figure | e 2 mostrano schematicamente le reti 
telefoniche di Haarlem е di Bruxelles. In ambedue si 
vede la posizione relativa delle varie Centrali 

A lato di ciascuna è scritta la capacità finale che 
impossibile, mantenere un corpo di installatori ugual- 
adottate ре? ciascun quartiere. 

1 segmenti che uniscono i vari Uffici rappresen- 
tano schematicamente le giunzioni che le collegano 
tra loro e nello schizzo che riproduce la rete di Haar- 
lem, che è ora completamente convertita in automa. 
ico, è riportato anche il numero delle linee interur. 
bane, e il numero delle linee di giunzione entranti e 
‘uscenti, 


Nella rete telefonica di Bruxelles, che è ancora 
parzialmente manuale, tre sono le Centrali comple- 
tamente convertite in automatico: la Centrale di 
Uccle, quella di Jette e quella recentemente inaugu- 
rata di Schaerbeeck. ll numero delle linee di giun- 
zione tra queste Centrali è distribuito come segue : 


Uccle Jete  Schaerbeeck 
Ue à жаз 5 4 17 30 40 
Julius £4 Wy M — 25 
Schaerbeeck . . . . 40 26 — 
Totali giunzioni entranti. 70 56 65 


mentre altre linee di giunzione semiautomatiche le 
collegano con le centrali manuali di Sablon et Paille 
e di Linthout anch'esse in via di conversione nel si- 
stema automatico. 

Le linee tratteggiate della fig. 2 rappresentano le 
linee di giunzione che collegheranno le varie Cen- 
trali suddatte di Bruxelles colla nuova di Jxelles che 
è ora in costruzione e che si è resa indispensabile per 
rispondere alle richieste crescenti di tale rete, 

La fig. 3 mostra la rete telefonica automatica di 
Cristiania (Oslo) nella sua definitiva installazione che 
raggiungerà il rilevante numero di 90.000 linee, 
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FIG. 2 


Presentemente quattro Centrali sono convertite in 
automatico e cicè quella di Frogner con 5323 linee, 
quella di Fagerborg con 3576 linee, la Centrale Cen- 
tro con 4500, il centralino satellite di Skóien con 900 
e quello di Slemdal recentemente inaugurato con 
950 linee e capacità totale per 2000 che è un satel- 
lite della Centrale di Fageborg. 

In totale la rete automatica di Cristiania conta at- 
tualmente 20.000 apparecchi automatici in servizio. 

Si ritiene che nel periodo di due anni l'intera 
rete sarà completamente convertita. 

Attualmente, le comunicazioni tra l'automatico e 
il manuale sono effettuate a mezzo dell'equipaggia- 
mento del « Quadro delle lampade » ed a sistema 
semi-B; adottato anche a Napoli. 

Le commutazioni interurbane sono eseguite in due 
modi. Le chiamate entranti verso gli abbonati della 
Centrale Centro sono completate manualmente sul 
multiplo degli abbonati da operatrici addette alla 
commutazione interurbana mentre le chiamate en- 
tranti verso le altre Centrali automatiche sono com- 
pletate sulle linee di giunzione automatiche da ope 
ratori semi-B. 


Il metodo centralizzato del traffico suburbano e 
delle chiamate speciali presenta delle caratteristiche 
interessanti, 

La posizione «0» del primo gruppo di selettori 
in ciascun ufficio principale è riservata alle chiamate 
speciali e suburbane e un certo numero di linee di 
giunzione connettono questa posizione al secondo 
gruppo di selettori posto alla Centrale Centro, in cui 
sono concentrati i tavoli^ manuali per i servizi spe- 
ciali e per il servizio suburbano. 

Queste chiamate suburbane e speciali, alle quali 
sono assegnate due cifre, comprendono le chiamate 
in casi d'incendi, per ragioni di polizia, le comuni- 
cazioni registrate interurbane e telegrafiche, i reclami 
e le informazioni locali. á 

È stato provvisto anche un posto di lavoro per il 
servizio notturno che entra in azione quando le posi- 
zioni usuali stanno in riposo. Le chiamate suburbane 
entranti sono servite da posizioni semi-B nella solita 
maniera. 


Per le registrazioni interurbane è provveduto un 
equipaggiamento in alcune parti simile a quello per 
le chiamate suburbane uscenti e tale da permettere 
all'operatrice registrante di poter trasferire le chia- 
mate per le informazioni interurbane e quelle per il 
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capo operatore interurbano. Anche qui sono provve- 
dute le posizioni per il servizio notturno. Ciascuna 
posizione di registrazione è provvista di una chiave 
di svincolo e di due chiavi di trasferimento di cui una 
per dirigere le chiamate alle posizioni addette alle 
informazioni interurbane e l'altra alle posizioni dei 
capi operatori interurbani. 


La registrazione telegrafica è eseguita in maniera 
identica, esistendo le suaccennate disposizioni atte al 
trasferimento delle chiamate della posizione di regi- 
stro al tavolo delle informazioni telegrafiche e al capo 
operatore telegrafico, 

Un altro punto interessante di questa rete è il me- 
todo adottato per il traffico dei Centralini satelliti. 
L'equipaggiamento di ciascuno di essi consiste sola- 
mente della |* linea dei cercatori di linea, 2* linea 
dei cercatori di linea, 3° gruppo di selettori e gruppo 
dei commutatori finali. Il 1° e 2° gruppo di selettori 
con i registratori sono posti nell'Ufficio principale da 
cui il Centralino satellite dipende. Le comunicazioni 
dei vari tipi di chiamate avvengono come segu 


a) Le chiamate locali sono dirette dalla 1* e 2* 
linea dei cercatori di linea dell'Ufficio satellite, al 1° 
gruppo di selettori dell'Ufficio principale e di quì at- 
traverso il 2° gruppo di selettori al terzo gruppo di 
selettori e ai commutatori finali del Centralino satel- 
lite, 

b) Le chiamate dirette alla Centrale manuale at- 
traversano i cercatori di linea del satellite vanno al 
I° gruppo di selettori della Centrale automatica prin- 
cipale e quindi terminano ai « Quadri delle lampade » 
della centrale manuale. 

c) Le chiamate dirette alle altre Centrali auto- 
matiche sono dirette dai cercatori di linea del satel- 
lite al 1° gruppo di selettori della Centrale principale 
e da quì sul 2° gruppo di selettori e sui commuta- 
tori finali della stessa Centrale o sul 3° gruppo di se. 
lettori e sui commutatori finali del Centralino satel- 
lite derivato eventualmente dalla Centrale principale 
distante, 

4) Il servizio delle chiamate speciali viene effet- 
tuato attraverso i cercatori di linea де satellite, il 1° 
gruppo di selettori della Centrale principale e quindi 
attraverso il 2° gruppo di selettori della Centrale Cen- 
tro per terminare alle posizioni manuali. 


ABBONAMENTO 1925 


TELEGRAFI È TELEFONI 155 


e) Le chiamate entranti verso i satelliti da tutte 
le altre Centrali della rete compreso il traffico inte- 
rurbano vengono effettuate attraverso il 2° gruppo di 
selettori della Centrale principale, al 3° gruppo di se- 
lettori e ai commutatori finali del Centralino satellite. 

Anche la stazione d'energia di questi Centralini 
satelliti presenta interessanti particolarità. Essa è co- 
stituita da un'unica batteria che viene caricata a mez- 
zo di un comune gruppo motore-generatore, ma tale 
carica avviene automaticamente senza l'intervento di 
un operatore, Invece dei consueti dispositivi per tali 
controlli automatici, che dipendono o dalla caduta e 
sovratensione del voltaggio o dalle amperore consu- 
mate, la carica e la scarica in questo caso è fatta di- 
pendere dal voltaggio e dalla corrente insieme. Cioè 
se la caduta di voltaggio e le amperore di scarica 
hanno raggiunto il punto minimo di scarica stabilito, 
il gruppo di carica viene avviato e continua a fun 
zionare, finchè si siano raggiunti i valori prestabiliti 
sia per la tensione che per la corrente. 

Questo dispositivo prolunga la vita utile della bat- 
teria e rappresenta un effettivo miglioramento nelle 
stazioni d'energia degli impianti automatici. 
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Descrizione degli apparecchi utilizzati nei punti di raccordo 


dei cavi telefonici dall’ Amministrazione Svizzera 


(ING. F. VorGELI 9) 


In questo articolo, descriveremo i dispositivi uti- 
lizzati in Isvizzera dall'Amministrazione dei telegrafi 
e dei telefoni nei punti di raccordo dei cavi sotterra 
nei con i fili aerei dando un sunto dei risultati otte- 
nuti col loro impiego. 

Passeremo in rassegna i diversi apparecchi im. 
piegati cominciando dalle costruzioni semplici re: 
lizzate dall'inizio e terminando con le costruzioni 
più moderne, che l'estensione delle reti ferroviarie 
e tramviarie elettriche ha reso necessarie allo scopo 
di proteggere efficacemente le reti telefoniche con- 
tro le perturbazioni che risultano dalla vicinanza del- 
le prime. 

Un tempo le linee telefoniche seguivano, infatti, 
la strada ferrata, la Confederazione essendosi riser- 
vato il diritto di utilizzare gratuitamente per la loro 
installazione il terreno sul quale detta strada era sta- 
bilita. Oggi si deve rinunziare quasi sempre a questo 
modo di procedere in vista della elettrificazione delle 
strade ferrate ed è a prevedersi che in un tempo mol- 
to prossimo le linee telefoniche saranno tutte collo- 
cate in cavi sotterranei posati lungo le vie. 

Esse saranno così sottratte all'influenza delle fer 
rovie elettriche e la sostituzione dei fili aerei con i 
cavi sotterranei darà, inoltre, una completa sicurezza 
per ciò che concerne le influenze atmosferiche. 

Tutti gli specialisti conoscono l'importanza essen. 
ziale di un buon isolamento delle linee telefoniche. 
Le dispersioni su l'uno o l'altro filo producono per- 
turbazioni tali che la conversazione può divenire 
impossibile a causa dei rumori che ne risultano. 

Il sistema duplex di cui l'uso va maggiormente 
estendendosi esige la più grande attenzione per ot- 
tenere un isolamento molto regolare 

Lo stesso si dica per i punti di raccordo delle lun- 
ghe linee aeree con i cavi sotterranei, come pure per 
i dispositivi di sicurezza utilizzati. 

Gli apparecchi la cui costruzione è descritta qui 
devono soddisfare alle esigenze più rigorose possi- 
bili richieste per apparecchi sottoposti a tutte le in- 
fluenze atmosferiche 

Gli apparecchi la cui costruzione è descritta qui 
di seguito hanno dato così buoni risultati durante 
una utilizzazione di dieci anni, che il loro esclusivo 
impiego è ormai deciso. 

П loro uso ha condotto ad una grande economia 
in seguito alla soppressione quasi completa della ma- 
nutenzione degli apparecchi di distribuzione e di sı- 
curezza, 

Col vecchio sistema dei cavi in gomma la revi- 
sione dei punti di raccordo doveva essere effettuata 


(P) Ingegnere — consigliere dell'Amministrazione Svizzera. 


ogni tre mesi, con il nuovo sistema è appena neces- 
sario di visitarli una volta l'anno. 


Vecchio sistema di montaggio 
con cavl in gomma 


Le prime linee di raccordo fra i cavi sotterranei 
ed i fili aerei sono state eseguite con cavi in gomma. 
Non è, stato possibile impiegare cavi in guttaperca ed 
in juta, queste materie non resistendo agli agenti at- 
mosferici. 

Un cavo in gomma unisce il cavo sotterraneo iso- 
lato in carta con gli scaricatori е le valvole situati 
nel basamento del pilone, essendo il punto di rac- 
cordo interamente protetto contro tutte le infiltra- 
zioni di umidità. Da tale punto un cavo speciale in 
gomma ad alto isolamento è posato lungo il pilone 
sul quale ha luogo il collegamento dei vari condut- 
tori del cavo stesso con i fili aerei. 


Schema del vecchio raccordo 


Per far passare un abbonato da un filo ad un al- 
tro bisognava staccare il cavo in gomma dal filo ae- 
reo, e dopo collegarlo al nuovo filo scelto. 

L'operaio, incaricato di questo lavoro, doveva 
perci arrampicarsi sul pilone e ciò dava luogo a 
numerose disgrazie. Inoltre i frequenti cambiamenti 
di domicilio degli abbonati nelle città cagionavano 
un forte logorio dei cavi e la loro sostituzione pro- 
vocava molta molestia al servizio e spese conside- 
revoli. 


Cavi sotterranei isolati in carta 
Montaggio delle cassette terminali del cavi 


I cavi isolati in carta hanno completamente so- 
stituito i cavi isolati in guttaperca in causa del prezzo 
elevato di questi ultimi, | cavi in gomma sono stati 
conservati per rilegare i cavi sotterranei agli appa- 
recchi di protezione e questi ai fili aerei. 

Una cassetta di raccordo è posta all'estremità del 
cavo sotterraneo e gli scaricatori е le valvole sono 
montati accanto entro il basamento del pilone e col- 
legati ai morsetti corrispondenti. 

Tuttavia l'influenza degli agenti atmosferici non 
era eliminata in tali costruzioni. 

Infatti, se l'estremità del cavo sotterraneo si tro- 
vava convenientemente isolata, l'umidità e il fango 
potevano tuttavia penetrare fino agli organi di con- 
tatto situati nel basamento del pilone ad una piccola 
altezza sul suolo. 
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In una rete di 4000 abbonati bisognava prevedere 
una squadra di 4, о, 5 uomini soltanto per togliere il 
fango e mantenere gli apparecchi, e ciò quando il 
sistema della batteria centrale non era ancora stato 
introdotto. Con l'adozione di detto sistema i feno- 
meni di elettrolisi cagionarono la corrosione delle 
parti metalliche provocando così frequenti ripara- 
zioni, 

Le spese annuali di manutenzione per un pilone 
portante 48 isolatori ammontavano a 300 franchi cir- 
ca quando il costo d'impianto dei cavi di ascesa cor- 
rispondeva a 700 od 800 franchi. 

l più disparati dispositivi di protezione vennero 
successivamente esperimentati allo scopo di mante- 
nere i cavi in buone condizioni ed evitare la loro 
troppo frequente sostituzione. 

Questi esperimenti fallirono non essendosi potuto 
raggiungere lo scopo, 

Pel fatto che i punti di raccordo, alle cassette dei 
cavi aerei ed agli isolatori, erano esposti alle in 
fluenze atmosferiche si permetteva alla corrente С 
seguire il nastro di cotone umido dei conduttori dei 
cavi di distribuzione e di andare così a terra, 


Ugualmente per questa via le correnti vaganti 
delle tramvie e delle ferrovie elettriche potevano 
giungere fino alle linee telefoniche. Nessun miglio- 
ramento si ottenne ponendo alle estremità dei cavi 
dei manicotti di porcellana o di ebanite. 

Fu così che a poco a poco il nuovo sistema si li- 
berò degli esperimenti successivi intrapresi per ri- 
mediare ad uno stato di cose che l'elettrificazione 
delle ferrovie non fece che rendere completamente 
intollerabile in conseguenza delle lagnanze unanimi 
provocate dall'insufficiente isolamento delle installa- 
zioni telefoniche. 

Bisognava eliminare i numerosi inconvenienti do- 
vuti ai dispositivi fino allora impiegati senza però 
che ne risultasse un aumento di spesa per le instal- 
lazioni esistenti. 

Le connessioni dovevano essere accuratamente 
disseccate e sottratte, quanto gli apparecchi di di- 
stribuzione e di sicurezza, all'influenza degli agenti 
atmosferici. Bisognava, inoltre, prevedere una facile 
permutazione delle linee senza che fosse necessario 
di giungere fino agli isolatori sostenenti le linee ae- 
ree e, quindi, di arrampicarsi sugli appoggi. È per 
questo che un ripartitore fu posto nella cassetta in 


modo che tutti i cambi potevano essere realizzati 
senza toccare nè il cavo sotterraneo, nè i cavi di 
ascesa, 


Allo scopo di corrispondere alle esigenze moder- 

ne bisognava con un minimo di tempo e di danaro 
realizzare una installazione semplice la cui capacità 
di utilizzazione doveva poter essere portata al mas- 
simo. 
Prima l'isolamento era sottoposto a variazioni 
continue a causa dell'influenza degli agenti atmo- 
sferici. Non era raro di constatare col tempo secco 
un isolamento di molte migliaia di megohm mentre 
che col tempo umido questo isolamento scendeva a 
0.005 megohm e anche a meno. Con la vecchia co- 
atruzione le prove di disseccamento artificiale non 
portarono alcun rimedio a questa situazione. 
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Solamente una chiusura ermetica che impedisse 
la penetrazione dell'aria ambiente doveva apportare 
il miglioramento desiderato. 
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Come lo indica la figura | la cassetta di distribu- 
zione si compone : 
di una parte centrale — 
alto — 2 — 
di una calotta di protezione superiore — 3 — 
di una calotta di protezione inferiore — 4 — 
Dopo di avere aperta la porta 2 e tolta la spina 
14, le viti di fissaggio delle calotte di protezione 3 
e 4 possono essere svitate e dette calotte tolte. Si pie- 
ga allora il telaio in avanti per l'introduzione dei cavi 
quindi dopo averlo rimesso al posto, si stabiliscono 
le connessioni con i contatti da saldarsi. Per rilegare 


— con una porta in 
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il cavo sotterraneo ai contatti corrispondenti bisogna 
scostare la piastra che lo sostiene. Dopo averlo ri- 
messo al. posto, si lava l'interno con paraffina calda 
ovvero con altra massa isolante sufficientemente 
fluida fino a che non si abbia più la formazione di 
bollicine ciò che dimostra che tutta l'umidità è spa- 
rita. 

Per il montaggio dei due fili di una stessa linea 
usa di regola collocarli l'uno di fronte all'altro, 
cioè il filo A a sinistra e il filo B a destra, 

Tutte le linee non occupate sono messe a terra 
nella cassetta stessa a mezzo di un filo di 1,5 mm. di 
diametro. Ciascuna cassetta è del resto rilegata a 
terra a mezzo di un filo di rame di 3 mm. di dia- 
metro. 

La superficie di contatto della cassa — 1 — col 
coperchio — 2 — essendo accuratamente lavorata 
non ha bisogno di essere eventualmente ripulita e 
spalmata di grasso consistente che ogni due anni 
circa, 

In conseguenza della chiusura ermetica così otte- 
nuta tutti gli apparati contenuti all'interno sono com- 
pletamente al riparo dell'umidità e sottratti ad ogni 
influenza atmosferica. 

Per dare alle linee interurbane ed internazionali 
un isolamento perfetto, l'estremità dei cavi sotto 
piombo ad un conduttore è pure impregnata con una 
massa isolante allo scopo di evitare qualsiasi deriva- 
zione di corrente. 

Tutte queste nuove costruzioni pei punti di ra 
cordo possono essgre montate negli stessi depositi 
e portate finite sui luoghi di applicazione, ciò che 
permette un lavoro in serie ed un prezzo di costo 
conveniente. Risulta a tutti il vantaggio che ne de- 
riva dal punto di vista del prezzo e della rapidità 
esecuzione. 


Cavetto d'ascesa ad un conduttore 


Il cavetto d'ascesa ad un conduttore serve per il 
collegamento delle cassette di distribuzione con gli 
isolatori aerei. Questo cavetto non è che di un solo 
tipo avente un filo unico di 1.2 mm. di diametro 
isolato in gomma e protetto da una guaina di piom- 
bo. Il montaggio sui pali di legno o sui piloni metal- 
lici è semplicissimo, il fissaggio di tali cavetti avendo 
luogo a mezzo di tubi di lamiera o di ferro profilato. 

Si ottiene così un montaggio appropriato, econo 
mico e di aspetto gradevole. . 


Isolatore di raccordo i 


La figura 2 mostra questo isolatore in sezione ver- 
ticale e visto dal di sopra col coperchio alzato, e in- 
dica il modo col quale il cavetto d'ascesa è collegato 
al filo aereo. 

Dopo di avere introdotto il cavetto nella cavità 
centrale attraversante la testa dell'isolatore, la sun 
estremità è scoperta come lo mostra la figura, in ma- 
niera tale che soltanto il filo nudo esce poi dalla te- 
sta dell'isolatore da un piccolo foro laterale. 

Gli si dà una lunghezza sufficiente ‘per poterlo 
avvolgere più volte nella gola dell'isolatore prima di 
saldarlo al filo aereo e permettere così le eventuali 
riparazioni. 


FIG. 2 


La guaina in piombo, la treccia e l'isolante in 
gomma si arrestano nella cavità centrale, che viene 
riempita di una massa isolante colorata. 

Di più, il coperchio a vite assicura una chiusura 
perfetta della cavità col mezzo di una unione in gom- 
ma posta fra il cappello e la testa dell'isolatore. 

L'estremità del cavetto d'entrata è così comple- 
tamente messa al riparo dell'umidità e qualunque 
perdita di corrente è assolutamente evitata. 

Più di 500.000 isolatori di questo tipo sono oggi in 
uso in Isvizzera e le misure di isolamento effettuate 
hanno sempre dato delle cifre eccellenti 10.000 me- 
gohms e più anche col tempo nebbioso. 


Numerazione delle linee 
ai distributori e alle cassette di;giunzione 


La numerazione dei punti di raccordo dei cavetti 
sottopiombo ad un conduttore corrisponde alla nu- 
merazione delle valvole e degli scaricatori, per esem- 
pio dall'alto al basso da | a 20 lasciando al di sopra 
il posto per i cavetti corrispondenti agli isolatori di 
riserva. La numerazione di questi ha ugualmente luo- 
go dall'alto al basso. 

Se l'importanza di un punto di distribuzione ren- 
de necessario l'impiego di due cassette di giunzione, 
la prima è numerata da 1 a 20, la seconda da 21 a 
40, le riserve portano i numeri da 4l a 44 e da 
45 a 48. 

Per gli appoggi da 56 isolatori, le cassette sono 
costruite in modo tale che i 56 fili possano esservi 
introdotti, la numerazione în queste dei punti di con- 
nessione essendo stabilita su di una base simile, i 
cavi di riserva numerati in alto da 21 a 25 ed in basso 


da 26 a 28. 
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La numerazione delle linee e degli isolatori sui 
loro appoggi si fa per scomparti designati da 1, Il, 
Ш, IV, ecc., contando nel senso del movimento 
delle lancette di un orologio; su ciascun scomparto 
la numerazione ha luogo in modo continuo proce- 
dendo da sinistra a destra e dall'alto al basso, e si 
suppone che l'osservatore sia posto al centro del pi- 
lone, con lo sguardo volto nella direzione verso la 
quale i fili si allontanano dal pilone stesso. 

Per gli appoggi a 4 facce o più si attribuisce il 
N. 1 allo scomparto rivolto verso il Nord, quindi a 
numerazione degli altri scomparti ha luogo seguendo 
le regole predette 

In questi ultimi anni parecchie migliaia di distri- 
butori specialmente sulle linee interurbane sono stati 
modificati. Le linee aeree vengono del resto sempre 
più lasciate in disparte a motivo delle forti spese di 
manutenzione che esse richiedono pel fatto di essere 
esposte alle intemperie. 

Іп queste condizioni è preferibile posare un cavo 
sotterraneo allorchè il numero delle coppie di fili 
arriva a 12, si ha così la certezza che la linea sfug- 
girà ai danni che i male intenzionati le fanno fre- 
quentemente subire. 

Attualmente importanti centri come Berna, Zu- 
rigo e Ginevra sono in gran parte serviti da linee sot- 


isolamento ottenuto nei punti di raccordo con 
cassette di distribuzione di legno o di lamiera di fer- 
ro era talmente insufficiente che è stato necessario 
creare un gran numero di cassette di giunzione per 
soddisfare a tutte le esigenze. 


FIG. 3 


Lo schema indicato nella Fig. 3 mostra il modo 
con cui viene eseguita la distribuzione di un cavo 
principale avendo cura di tenere di scorta un numero 
sufficiente di coppie per soddisfare alle corrispon- 
denti domande degli abbonati. previsti nell'estensio- 
ne della rete durante un periodo di dieci anni circa 
senza che sia necessario di apportare alcun cambia- 
mento ai cavi all'infuori delle modificazioni ottenute 
col mezzo delle cassette di distribuzione. 
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Tutte le linee aeree sono protette a mezzo di 
scaricatori e valvole. 

Come conclusione, noi possiamo affermare che 
l'impiego dei nuovi modelli di cassette di distribuzio- 
ne, con o senza dispositivi di protezione, come pure 
l'impiego degli isclatori speciali di raccordo ha por- 
tato ad un miglioramento considerevole nell'isola- 
mento delle linee, evitando così tutte le cause di 
perturbazione nell'esercizio, ciò che non era assolu- 
tamente possibile di ottenere con i vecchi tipi di cas 
sette in legno o in lamiera di ferro con chiusure non 
ermetiche. 

Il rendimento delle linee è aumentato e le eco- 
nomie realizzate nella manutenzione permettono di 
sviluppare sempre più le reti sotterranee in ragione 
degli inconvenienti presentati dalle linee aeree. 


LA MOSTRA RADIO TELEFONICA 


DI FIRENZE 


In Firenze, indetta da quella Sezione dell’ A. E. 
L, è stata aperta il 10 maggio a. c. nelle splendide 
sale dell'Associazione Impiegati la’ prima Mostra ra- 
diotelefonica alla quale hanno preso parte il R. Eser- 
cito, le più importanti Ditte Nazionali ed estere, e 
vari dilettanti, 

Alla cerimonia sono intervenuti il Sindaco Cav. 
Gr. Croce Prof, Garbasso, Senatore del Regno, i 
rappresentanti di tutte le Autorità civili della Città 
e Provincia, moltissimi ufficiali di ogni grado, tecnici 
autorevoli e numerose signore e signorine. 

Hanno parlato l'Ing. Martinez per ГА. E. 1. e 
in rappresentanza del Ministro On, Ciano il Profes- 
sor Dott. Giovanni Di Pirro, Direttore dell'Istituto 
Superiore Postale-Telegrafico e Telefonico. Questi ha 
pronunciato il seguente discorso; 


Mustri Autorità del Governo e del Comune di Fi- 
renze, Signori del Comitato, Signore e Signori, 


Alte cure di Governo hanno vietato al Ministro 
delle Comunicazioni S. E. Costanzo Ciano di recarsi 
in questa metropoli delia sua Toscana per inaugu- 
rarvi la mostra di Radiotelefonia di cui tanto oppor- 
tunamente si è resa iniziatrice la Sezione fiorentina 
dell Associazione Elettrotecnica italiana rappresenta- 
ta qui, fra gli altri, dal suo Presidente Ing. Martinez, 
che io ringrazio per le sue benevoli ed amichevoli 
parole, e dal presidente del Comitato della Mostra, 
Marchese Ginori. — S. E. Ciano, dolente di non aver 
potuto intervenire a questa cerimonia, ha voluto con- 
ferire a me l'alto onore di rappresentarlo per espri- 
mervi il suo compiacimento ed il suo augurio, com- 
piacimento per l'affermazione che l'industria ha vo- 
luto fare in un ramo di attività che rientra nelle at- 
tribuzioni del Ministero, di cui egli è l'alto reggitore, 
augurio che la Mostra sia suscitatrice di nuovi pro- 
positi e di nuove energie in modo che ii nostro pae- 
se contribuisca al progresso della tecnica meraviglio- 
sa, che ha ricevuto il suo primo grande impulso ed 
è tuttora guidata da un grande italiano, Guglielmo 
Marconi. 
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Il Ministero delle Comunicazioni ha in questi ul- 
timissimi anni svolta una peculiare attività per lo svi- 
luppo dei servizi radiotelegrafici. Mi riferisco allo 
sviluppo considerato dal punto di vista commerciale 
in quanto i Ministeri Militari, che vantano tante be- 
nemerenze in questo in questo campo e di cui saluto 
qui gli illustri rappresentanti, hanno continualo nei 
loro brillante cammino. 

Costituita la legislazione sulle concessioni radio- 
telegrafiche e radioteleJoniche, concessa la stazione 
radiotelegrafica di Roma, concesse le stazioni radio- 
telefoniche di Milano e di Napoli, ii Governo nazio- 
nale ha create le condizioni per lo sviluppo della in- 
dustria degli apparecchi radioteiefonici in Italia. In 
verità le iniziative non sono mancate ed all'istituto 
che ho l'onore di dirigere sono stati per l'approva- 
vazione presentati da 56 Ditte italiane N. 130 appa- 
recchi, di cui 91 approvati e 39 rifiutati a causa di 
produzione di oscillazioni nell'aereo e di extrapola- 
zione dalla prescritta gamma di lunghezza d'onda, 
mentre da 25 Ditte straniere sono stati presentati 
N. 73 apparecchi, di cui 58 accettati e 15 rifiutati. Ed 
io sono lieto di rivedere qui alcuni degli apparecchi 
costruiti in Italia, insieme ad altri che la industria 
straniera ci ha inviati. Sono lieto di vedere i mate- 
riali ausiliari della radiotelefonia prodciti dalla indu- 
stria italiana e fra essi quelli che ci mostra Firenze, 
la quale con la Officina Galileo ha tenuta accesa une 
fiaccola luminosa nella meccanica di precisione е 
nella costruzione di apparecchi di misure, e con lo 
Stabilimento di Doccia ci ha data una fabbrica di iso- 
latori di importanza mondiale. 

Non può mancare il successo alla industria degli 
apparecchi radiotelefonici! Pensiamo che in {nghil- 
terra si fanno ascendere ad 1.300.000 i radioamatori 
muniti di licenza e a 2 milioni i cosiddetti pirati. Ne- 
gli Stati Uniti esisterebbero 20 milioni di amatori: 
ivi le vendite giornaliere di apparati ammontarebbero 
in media a 2 milioni di lire. 

È possibile mai che in Italia il numero degli ama- 
tori rimanga limitato a 3000 paganti? La diffusione 
del radiotelefono anche presso di noi non può man- 
care. Intanto una finalità mi sembra opportuno se- 
gnalare ed è che le varie iniziative non si disperdano 
e che il futuro sviluppo giovi a creare una poderosa 
industria della radiotelejonia e radiotelegrafia intor- 
no alla quale si raccolgano tutte ie forze vive del 
paese dalle più modeste alle più alte. 

E non manchi la collaborazione dell'alta scienza, 
affinchè l'Italia possa portare il suo contributo di 
pensiero scientifico. In proposito giova ricordare che 
la tecnica delle comunicazioni del pensiero con fili с 
senza fili ha fatto passi giganteschi dietro gli impulsi 
impressile dalla scienza. Ed è questa intervenuta nei 
momenti più difficili, e con Lord Kelvin quando si 
trattava di collegare con navi il vecchio al nuovo 
mondo e con Heaviside quando si trattava di pene- 
trare nel mistero della propagazione delle onde te- 
lejoniche e con Papin che realizzò le idee di Heavi- 
side e con Maxel ed Hertz i quali elaborarono le 
idee ed i mezzi che furono ultilizzati nella invenzione 
di Marconi e con i grandi fisici che si dedicarono al- 
le ricerche delle quali con maggior competenza di 
me potrebbe parlarvi l'illustre fisico, qui presente, 
Senatore Garbasso, Sindaco di questa città, sulle sca- 
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riche nei tubi a gas rarefatti; ricerche da cui sorse 
come Minerva dal cervello di Giove questa meravi- 
gliosa valvola termoionica che ci permette di ricevere 
dal cielo le voci lontane, che nei salotti come nelle 
campagne solitarie porta il conforto della musica e 
del canto 

Che cosa saranno le ripercussioni dell'impiego 
delle onde corte, su cui i dilettanti hanno avuto il 
merito di richiamare l'attenzione, e che già consen- 
tono le trasmissioni a grandissime distanze con po- 
tenze di pochi Kilowatt? 

E quale sarà l'avvenire delle trasmissioni foto- 
grafiche e deila televisione? 

E come si modificheranno ie idee sulla propaga- 
zione delle onde elettriche attraverso lo spazio dopo 
che grandi distanze sono state raggiunte con le onde 
corte, contrariamente alle previsioni che si fonda- 
vano sui fenomeni di diffrazione? E quale luce verrà 
gettata sui problemi di filosofia naturale connessi п 
tali argomenti dai risultati delle osservazioni e degli 
esperimenti che hanno per Gabinetto il mondo? 

Capitolo davvero affascinante questo della tecnica 
cui è dedicata la Mostra, edificio meraviglioso per 
bellezza e verità questo che la Scienza e la Tecnica 
hanno saputo erigere. Che esso si elevi ancora di 
più anche per virtù degli Italiani! 

Bene un tale augurio si può dare da questa Fi- 
renze, dove Scienza ed Arte sempre rifulsero, da 
questa Firenze che conobbe il pensiero di Dante, di 
Leonardo e di Galilei. 


La cerionia si è chiusa col seguente telegramma : 


5. E. Costanzo Ciano 
Ministro Comunicazioni — Roma. 


Most 


radiotelefonica inauguratasi interucnto au- 

i, inneggiando mercè parola alata 
delegato V. E. proj. Di Pirro alle meravigliose con- 
quiste della scienza e al trionfale progresso della ra- 
diotelefonia, invia deferente omaggio V. E. assertore 
ed alto patrono nuovo sollecito mezzo comunicazioni. 


Presidente Sezione Fiorentina 
Associazione Elettrotecnica Italiana 
fio Ing. MARTINEZ. 


Fra i principali espositori abbiamo notato : 

Il Battaglione Radiotelegrafisti di Firenze (con sta- 
zioni di vario tipo trasmittenti e riceventi, con appa- 
recchi per servizi vari e valvole termoioniche di pro- 
duzione dello stesso Genio Militare). 

— La Ditta Perego di Milano (con una stazione 
Radiotelefonica ad onde guidate). 

— La « Superpila » di Firenze (Battere anodiche 
ed altri tipi di batterie per la radiotecnica, ecc.). 

— La Società Industrie Telefoniche Italiane « Do- 
іо» (S. 1, T. 1) (con un ricco stand di apparecchi 
completi per radio della massima efficienza, altopar- 
lanti, ecc.). 

— La Società Richard-Ginori (con una serie ben 
ideata di isolatori per radio, ecc.). 

— La FATME (Fabbrica Apparati Telefonici e 
Materiali Elettrici di Roma) con articoli vari ed appa- 
186 per radio, 
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— La Società Generale Accumulatori Elettrici di 
Melzo. 

— La Fabbrica di Accumulatori Dott. Scaini — 
Milano. 

Ecco i premiati della Mostra : 

Premi DEL Comune pi Firenze - Medaglia di ver- 
meil grande : S. 1. T. 1 - Doglio, Milano — Medaglia 
d'argento grande: Battaglione dei Radiotelegrafisti. 
Firenze. 

PREMI DEL Сомтато DELL’A. E. L - Medaglic di 
vermeil: 5. 1. К. A. C., Roma. F. A. T. M. E., Ro- 
ma - Medaglie d'argento: Superpila, Firenze, Hen- 
semberger, Milano, Soc. Gen. Accumulatori Elettri- 
ci, Melzo. Bargellini, Firenze. 

PREVI DELLA CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI Fi- 
renze - Med. Vermeil: Allocchio-Bacchini, Milano 
S. 1. C. A. R., Firenze — Medaglia d'argento: V. E 
Boschero, Pistoia - Dr. Scaini, Milano -— Medaglie di 
Tombak: Officine Galileo - Rag. Giuseppe Fantacci 

PREMI DELL'UNIONE GENERALE. ESERCENTI DI FIREN- 
ze - Medaglie d’argento: Salazar, Firenze. Norton, 
Firenze. 

DIPLOMI DEL Comitato pELL'A, E, 1, - Diplomi d'o- 
nore di primo grado: Richard.Ginori, Firenze. Com- 
pagnia Edison-Clerici, Milano — Diplomi d'onore: 
Radiotecnica, Firenze. Lorenzo Tosi, Pistoia — Di- 
plomr di benemerenza: Bandinelli, Bargilli, Bottai, 
Vezzosi. 


LE AMENE TROVATE DI UNA RIVISTA 
TELEFONICA AMERICANA » т a 


П collega ing. Regnoni, delle Ferrovie dello Stato, 
ci scrive: 


« Ritengo che non sarebbe inopportuno informa- 
re i lettori della rivista « Telegrafi e telefoni » del mo- 
do come certa stampa estera, anche se di carattere 
strettamente tecnico, tratta l'Italia e gli inventori ita- 
liani. 

« Eccole adunque la traduzione completa e fedele 
di un articolo comparso nel N. | (gennaio 1925, pa- 
gina 40) della rivista « Telephone Engineer » dove. 
naturalmente, non si parla affatto del nostro A. Meuc- 
ci, e Guglielmo Marconi è trattato come un trafficante 
avventuriero italo-inglese. 

« Noi Italiani siamo molto diversi: esaltiamo gli 
inventori stranieri e spesso. purtroppo, deprimiamo 
i nostri, 

« Ogni altro commento all'articolo mi sembra inu- 
tile perchè esso si commenta da sè » 


Ecco la suaccennata traduzione delle amenità del 
« Telephone Engineer »: 


La scoperta-del Primo ricevitore 
a magnete permanente 


Delaware, Ohio. — Uno strano oggetto, a forma 
di cassa di legno, è venuto alla luce nella recente 
ispezione degli oggetti posseduti dal laboratorio di 
fisica della Università Wesleiana di Ohio. Tale og- 
getto si ritiene sia il primo ricevitore telefonico a ma- 
gnete permanente. 
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Secondo Douglas W. Miller, direttore del servi- 
zio notizie dell'istituto, l'apparecchio fu progettato da 
Amos Emerson Dolbear, educatore e scienziato della 
vecchia generazione, e laureato nella Università sud- 
detta nell’anno 1866. Il ricevitore in parola rimonta 
all’epoca in cui Dolbear era ancora studente, forse 
alîa metà dell'anno 1860, mentre Bell non ottenne il 
brevetto, su questo tipo di ricevitore, che nell'anno 
1876, dopo avere eseguito applicazioni del suo bre- 
vetto solo poco prima della concessione del brevetto 
stesso, 

Il principio applicato in questo curioso apparec- 
chio è uno dei tanti escogitati dalla intelligenza del 
Prof. Dolbear; un esame del lavoro compiuto da que- 
sti, mostra che, per l'attività di questo suo alunno, 
l'Università Wesleiana di Ohio ha contribuito moltis- 
simo allo sviluppo scientifico, superata in ciò da po- 
che università americane. 

L'« Enciclopedia Americana » attribuisce alle in- 
venzioni di Dolbear: il telegrafo scrivente (anno 1864), 
il giroscopio elettrico (1867), il telefono magnetico 
(1876, il telefono statico (1879), e il cavo telegrafico a 
spazio d'aria (1882), L'autorevole enciclopedia conti- 
nua: « Tra le sue scoperte, sono da annoverarsi la 
convertibilità del suono in elettricità (1873), il telegra- 
Jo senza fili (1881) e ia fotografia elettrica (1893) ». 

Benchè Dolbear, durante la sua vita, si fosse mol- 
to interessato alla telefonia, e facesse molti esperi- 
menti in proposito, il principio del magnete perma- 
nente per il ricevitore, che è contenuto nel vecchio 
cimelio della Università Wesleiana di Ohio, fu il suo 
massimo contributo. 

1 radiomani possono notare con interesse il fatto 
che il prof. Dolbear ottenne il primo brevetto ameri- 
cano per la radio. A tal proposito il sig. L. S. Wellls 
riferisce li seguente significante caso : 

« Durante il 1890 Sir Thomas Lipton venne per la 
prima volta in questo paese per concorrere alle gare 
di yacht per la coppa d’argento. Egli portò con sè 
quell'uomo italo-inglese, Marconi, il presunto inven- 
tore del telegrafo senza fili, perchè riferisse Гапда- 
mento delle gare, Giusto quando tutto era pronto, 
Dolbear, cedendo a un'ingiunzione, fermò la sua at- 
tività, finchè non si fece avanti il convenuto (the de- 
fendant) con i fondi necessari per contraffare il bre- 
vetto di Dolbear. Dolbear era in possesso di un bre- 
vetto fin dal 1880, quando Marconi non era che un 
ragazzo di scuola. Fu allora che il pubblico sembrò di 
comprendere, per la prima volta, che Dolbear non 
era solo un visionario di sciocchezze ». 

Nella conclusione di una conferenza sul telefono, 
letta innanzi alla Società degli ingegneri telegrafici, 
nel 1882, il prof. Dolbear eseguì uno dei primi espe- 
rimenti, se non il primo, per dimostrare la telefonia 
senza fili. Il sistema che egli adottò per render poss 
bile la sua dimostrazione non fu quello della radio, 
come noi la conosciamo oggi, ma era fondato piut- 
tosto su una specie di induzione magnetica. 


ABBONAMENTO ANNUO. 
Italia e Colonie DE ERRE 
LINGUAE an 
Impiegati dello Stato ed equiparati . . . . 
Un numero separato. . . . . . . . . : . 
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Nuove linee telefoniche internazionaii 


1 14 giugno a. c. sono state attivate le seguenti 
nuove linee telefoniche internazionali ; 

Milano-Berna in filo di bronzo di mm. 3 della lun- 
ghezza, su territorio italiano, di Km. 160 circa; e in 
cavo subacqueo per Km. 4,500 (attraverso il Lago 
Maggiore). 

Milano-Ginevra id id, 


Nuova linea telefonica nazionale 


П 20 giugno a. c. è stato attivato il circuito tele- 
fonico : 

Napoli-Catanzaro in filo di bronzo di mm. 3 della 
lunghezza di Km. 300 circa. 


Attivazione della nuova centrale interurbana di 
Roma 


Com'è noto col 1° luglio p. v. avrà inizio l'eser- 
cizio della nuova Azienda Autonoma di Stato per i 
Servizi telefon la quale, giusta il Decreto Legge 
pubblicato più avanti, avrà la gestione delle linee 


interurbane colleganti fra loro i capiluogo di regione 
e di provincia. 

Alle ore 4 di domenica 21 giugno p. p. ha avuto 
luogo il passaggio delle linee telefoniche di perti. 
nenza dell'Azienda Autonoma dalla vecchia Cen- 
trale dei Crociferi alla nuova Centrale interurbana 
del Viminale, con sede nel Palazzo del Ministero 
degli Interni. 

Quest'ultima, della capacità di 90 linee, è del 
tipo Western : il passaggio ha avuto luogo senza 
alcun incidente, 

L'inaugurazione ufficiale della nuova Interurbana 
del Viminale avrà luogo il 1° luglio p. v. 


Regio Decreto 18 maccio 1925. Nomina del com- 
mendatore prof. Giuseppe Pession a direttore ge- 
nerale del! Amministrazione postale e telegrafica 
(Gazzetta Ufficiale, n. 120 del 25 maggio 1925) 


Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 
dicembre 1923, n. 3084, e В maggio 1924, n. 843, con- 
cernenti l'ordinamento gerarchico dell'Amministrazio. 
ne dello Stato; 

Visto il К. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363. 
concernente i provvedimenti economici a favore del 
personale dipendente dalle Amministrazioni dello 


te 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
riguardante le disp. oni sullo stato giuridico degli 
impiegati civili dell'amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 
che approva il nuovo ordinamento dell'Amministra- 
zione postale e telegrafica; 

Udito il Consiglio dei Ministri 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Presidente 
del Con: 


io dei Ministri, Nostro Ministro ad interim 

fari della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

П comm. prof. Giuseppe Pession, capitano di fre- 
gata nella Regia marina, è nominato direttore gene- 
rale delle poste e dei telegrafi nel Ministero delle co- 
municazioni, con l'annuo stipendio di L, 32,000 ed 
il supplemento di servizio attivo di annue L. 3000 più 
L. 7500 a decorrere dal 15 maggio 1925. 

Regio Decreto 18 млссю 1925. Nomina dei membri 
del Consiglio di amministrazione delle poste e dei 
telegrafi di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 23 
aprile 1925, n. 520. (Gazzetta Ufficiale n. 120 del 
25 maggio 1925). 

Visto il R, decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520; 

Udito il Consiglio dei Minis 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto con quello per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

A far parte del Consiglio di amministrazione di cui 
all'art. 3 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 


sono 


il cav. di gr. cr. ауу. Roberto De Vito, senatore 
del Regno, consigliere di Stato; 

il gr. uff. dr. Massimo Di Donato, consigliere 
di Stato; 

il comm. Biagio Borriello, deputato al Parla- 
mento; 

il comm. prof. Giuseppe Pession, direttore ge- 
nerale delle poste e dei telegrafi 

il comm. dr. Ettore Cambi 
di ragioneria; 

il gr. uff. dr. prof. Giovanni Di Pirro, direttore 
dell'Istituto superiore postale telegrafico. telefonico; 
il comm. Augusto Picconi, capo sezione. 

Dato a Roma, addì 18 maggio 1925. 


pettore generale 
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Regio decreto-legge 14 ciucNo 1925, n. 883. Norme 
per le promozioni del personale postale telegrafico 
е telefonico in applicazione del R. decreto 11 no- 
vembre 1925, n. 2395, e successive modificazioni 
(Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno 1925) 


Art. |. — Tutte le designazioni e promozioni nel 
personale postale telegrafico e telefonico, comunque 
fatte a norma del precedente ordinamento, in appli- 
cazione al R, decreto 11 novembre 1923, n. 2395, е 
successive modificazioni, e non ancora risultanti da 
decreti registrati alla Corte dei conti, debbono essere 
rivedute dal Consiglio di amministrazione di cui al- 
l'art, 2 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520. 

È in facoltà del Consiglio stesso di addivenire ad 
esclusione ed a nuove designazioni con insindaca- 
bile giudizio. 

Il Consiglio di amministrazione forma le defini- 
tive graduatorie determinando l'ordine dei dichiarati 
promovibili con valutazione complessiva dei rispet- 
tivi titoli e requisiti indipendentemente dalle norme 
emanate in applicazione dell'articolo 135 del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. 

Art. 2, — Le promozioni avranno la decorrenza 
dal 1° dicembre 1923. I funzionari di qualsiasi grado. 
gruppo o ruolo in servizio a tale data, dispensati con 
le norme del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87, ed 
ai sensi dell'art, 48 del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, o comunque cessati dal servizio entro il 3l 
dicembre 1923, non sono promovibili e perciò non 
sono ammessi ai concorsi ed agli scrutini, ed i posti 
già da loro occupati si intendono vacanti al 1° di. 
cembre 1923, 

I posti che si renderanno disponibili per effetto 
della opzione dal gruppo al gruppo B o viceversa, 
sono conferiti a giudizio insindacabile del Consiglio 
di amministrazione a datare dal 1° dicembre 1923 ed 
a norma del precedente articolo. 

Art. 3. — Tutti i posti comunque resisi o che si 
renderanno disponibili successivamente al 1° dicem- 
bre 1923 e fino al 31 dicembre 1925 nel grade. 10° e 
11° dei gruppi А е B, verranno conferiti, in deroga 
alle disposizioni vigenti, agli aventi diritto al pas- 
saggio alla categoria superiore, in virtù dell'art, 47 
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290. 

Art. 4. — Tutte le deliberazioni prese dal Consi- 
glio di amministrazione in esecuzione del presente 
decreto sono insindacabili, e contro i provvedimenti 
emanati in conseguenza di esse non è ammesso che 
il ricorso al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
per incompetenza o violazione di legge. 

‘Art. 5. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 


Regio Decreto 23 APRILE 1925, n. 505. "Approvazione. 
della Convenzione con la Società telefonica pie- 
montese per la concessione del servizio telefo: 
ad uso pubblico nella zona prima. (Gazzetta Uffi- 
ciale del 1° maggio 1925, n. 101). 


Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n, 2440; 
22 maggio 1924, n. 786. ed il regolamento approvato 
con decreto 23 maggio 1924, n. 827, relativi al- 
l'amministrazione del patrimonio e alla contabilità ge- 
nerale dello Stato; 
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Visti il testo unico di leggi sui telefoni approvato 
col R. decreto 3 maggio 1903, n. 196, ed il regola- 
mento approvato con R. decreto 21 maggio 1903, nu- 
mero 253, e rispettive modificazioni; 

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 9 febbraio 
1919, n. 243; 

Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 399, e 10 
settembre 1923, n. 1988, ed i Regi decretilegge 4 
maggio 1924, n. 837; 25 settembre 1924, n. 1460, e 5 
aprile 1925, n. 431, che danno facoltà al Governo di 
concedere ad Enti pubblici, a società o privati l'eser- 
cizio di impianti telefonici di Stato; 

Riconosciuta la opportunità di cedere all'industria 
privata in proprietà ed esercizio gli impianti telefonici 
urbani dello Stato e determinati impianti interurbani 
ad uso pubblico e di ripartire gli impianti stessi in cin- 
que zone così determinate : 

Zona 1*. — Piemonte Lombardia; 

Zona 2°. — Tre Venezie, Fiume e Zara; 

Zona 3*. — Emilia, Marche, Umbria (meno il cir- 
condarib di Orvieto), Abruzzi e Molise; 

Zona 4. — Liguria, Toscana, Lazio, circondario 
di Orvieto, Sardegna; 

Zona 5". — Italia Meridionale e Sici 

Ritenuto che per la speciale natura del servizio 
telefonico potevano essere invitate alla gara per cia- 
scuna zona soltanto ditte le quali dessero sicuro affi- 
damento di esercitare regolarmente la concessione ed 
adempiere ai relativi oneri; 

Vista la deliberazione 15 gennaio 1925 con la qua- 
ieduto dal Presidente del Consiglio 
istri per le comunicazioni, per le 
finanze, per i lavori pubblici e per l'economia nazio- 
nale ha aggiudicato la concessione per la zona prima 
alla Società telefonica piemontese la cui offerta è sta- 
ta riconosciuta preferibile; 

Vista la dichiarazione in data 28 marzo 1925 e la 
deliberazione di assemblea in data 31 marzo 1925 con 
le quali l'ing. Vittorio Zangelmi e la Società per im- 
prese elettriche e telefoniche Ing. T. Bormida rinun- 
ciano alle concessioni loro accordate con i decreti : 

N. 1278927121 del 19 ottobre 1924, registrato alla 
Corte dei conti il 27 novembre 1914, reg. 708 bil. 
ent r., Ё. 15; n. 152425-7115 del 21 dicembre 1917, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 23 marzo 1918, reg. 7 
P. T. T., f. 307; numero 146375-7473 del 10 aprile 
1915 registrato alla Corte. dei conti il 7 maggio 1915, 
reg. 731 bil. entr., f. 130; n. 142786-7115 del 27 no- 
vembre 1919, registrato US Corte dei conti il 3 ge: 
naio 1920. reg. 1 P. T. T., f. 144; n. 152171- 7115 4 del 
27 novembre 1919, regi. trato alla Corte dei conti il 3 
gennaio 1920, reg, ІР. T. T., Е. 145; п. 142327-7115 
del 4 febbraio 1916, registrato alla Corte dei conti il 
26 febbraio 1916 bil. entr., reg. 769. f. 304; numero 
5533677115 del 20 gennaio 1922, registrato alla Corte 
dei conti il 21 luglio 1922, тея. 17 P. T. T., f. 416; 
n. 461815-7052 del 19 aprile 1920, registrato alla Corte 
dei conti il 17 maggio 1920, rez .12 P. T. T., f. 218; 
n. 5227333-5278 del 29 aprile 1907, registrato alla Cor. 
te dei conti l'8 giugno 1907, reg. 309 bil. entr., Ё. 393; 
n. 70223-7340 del 14 gennaio 1911, registrato alla 
Corte dei conti 1'8 marzo 1911, reg. 499 bil. entr., 
f. 376: n. 523858--5378 del 17 luglio 1907, registrato 
alla Corte dei conti il 23 agosto 1907, reg. 320 bi 
entr., f. 61; n. 12453-7455 del 21 luglio 1914, reg. al- 
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la C. C. il 19 agosto 1914, reg. 694 bil. entr., f. 96; 
n. 75549-7281 del 14 maggio 1910, re 
Eg conti il 22 giugno 1910, reg. 460 bil. d 

101879-7345 del 26 novembre 1910, x 
Corte dei conti l'8 marzo 1911, reg. 499 bil. entr., 
f. 374: n. 70753-7222 del 13 gennaio 1911, registrato 
alla Corte dei conti il 18 marzo 1911, reg. 501 bil. 
entr., f. 226; n. 143155-7368 dell'1l marzo 1918, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 29 marzo 1918, reg. 8 
P. T. T., f. 137; n. 145595-7304 del 23 maggio 1916, 
registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 1916, reg. 13, 
f. 124; n. 152152-7340 del 16 agosto 1919, registrato 
alla Corte dei conti il 25 settembre 1919, reg. 51 P. 
T. T., f. 258; n, 120311-7064 del 28 maggio 1913, re. 
gistrato alla Corte dei conti il 13 luglio 1913, reg. 632 
bil. entr., f. 168; n. 576703-7052 del 12 luglio 1923, 
registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 1923, reg. 
26 P .T. T., f. 387; n. 579215-7052 del 15 settembre 
1923, registrato alla Corte dei conti i| 2l gennaio 
1924, reg. | P. T. T., f. 457; n. 579211-7052 del 21 
gennaio 1924, registrato alla Corte dei conti il 19 feb 
braio 1924, reg. 3 P. T. T., f. 290: n. 5792097052 del 
15 settembre 1923, registrato alla Corte dei conti il 
21 gennaio 1924, reg. 1 P. T. T., f. 456; п. 467555- 
7052 del 25 ottobre 1920, registrato alla Corte dei 
Conti il 24 gennaio 1921, reg. 2 P. T. T., f. 377; nu- 
mero 5454977052 del 23 aprile 1921, registrato alla 
Corte dei conti il 26 luglio 1921, ree. 18 P. Т. T., 
f. 259; n. 460517-7052 del 25 marzo 1920, registrato 
alla Corte dei conti il 3 maggio 1920, reg, Il P. Т 

‚ f. 17; n. 460518-7052 del 25 marzo 1920, registrato 
alla Corte dei conti il 3 maggio 1920, reg. Il P. T. 
T., f. 16; n. 463385-7052 del 9 giugno 1920, registrato 
alla Corte dei conti il 10 agosto 1920, reg. 21 P. T. 
T., f. 348; n, 146189-7052 del 7 giugno 1919, registrato 
alla Corte dei conti il 19 luglio 1919, тес. 44 P. T. T. 
f. 399; n, 148771-7052 del 16 agosto 1919, registrato 
alla Corte dei conti 1'11 ottobre 1919, reg. 53 bo pi È 
T., f. 112; n. 5463977052 del 18 marzo 1921, - 
strato alla Corte dei conti il 13 maggio 1921, reg. 
f. 262; m. 550591-7052 del 29 settembre 1921, regi- 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1921, règ. 26 
P. T. T., f. 354; п, 533985-7052 del 20 febbraio 1921, 
registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 1921, 
reg. 23 P. T. T., f. 270; n. 553037-7052 del 28 dicem- 
bre 1921, registrato alla Corte dei conti l'8 febbraio 
1922, reg, 3 P. T. T., f. 429; n. 554285-7052 del 20 
gennaio 1922, registrato alla Corte dei conti il 26 apri 
le 1923, reg, 12 P. T. T., Е. 400; n. 582063-7052 del 
26 ottobre 1922, registrato alla Corte dei conti il 23 
novembre 1922, reg. 27 Р. Т. T., f. 199; 

Viste le dichiarazioni provvisorie di deposito cau- 
zionale nn. 1558 e 1559 rilasciate dalla Regia tesoreria 
provinciale di Torino in data 30 e 31 marzo 1925 ri- 
spettivamente di 1... 9,000,000 e di L. 500,000 capitale 
nominale; 

Visti i pareri іп data 11 settembre 1924, 18 e 24 
marzo 1925 del Consiglio di Stato: 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — Ai sensi ed agli effetti dell'art, 2 del 
decreto-legge 4 maggio 1924, n. 837, la Zona 1* coni- 
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prende le provincie di: Alessandria, Cuneo, Novara, 
Torino, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Manto: 
va, Pavia, Sondrio, Milano. 

Art. 2. — Sono accettate le rinuncie dell'ing. Vit- 
torio Zangelmi e della Società imprese elettriche e 
teiefoniche Ing. T. Bormida alle proprie concessioni 
per le linee esistenti nella suindicata zona e conse 
guentemente cessano di avere effetto i decreti nelle 
premesse specificati 

Art. 3, — È approvata e resa esecutoria la con- 
venzione stipulata in data 1° aprile 1925 fra i Ministn 
per le comunicazioni e per le finanze, la Soci 
lefonica piemontese con l'intervento dell'ing. 
Zangelmi e della Società imprese elettriche e telefo. 
niche Ing. T. Bormida per la concessione del servizio 
telefonico ad uso pubblico nella zona prima, 

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 1925 


Regio Decreto 23 Арап 1925, n. 506. Approvazione 
della Convenzione con la Società telefonica delle 
Venezie per la concessione del servizio telefonico 
ad uso pubblico nella zona seconda. (Gazzetta 
Ufficiale del 1° maggio 1925, n. 101). 

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440 ecc. 
(come nel precedente R. decreto n 505 del 23-4-925) 

Vista la deliberazione 15 gennaio 1925 con la qua- 
le il Comitato presieduto dal Presidente del Consiglio 
e composto dai Ministri per le comunicazioni, per le 
finanze, per i lavori pubblici e per l'economia nazio- 
nale ha aggiudicato la concessione per la zona se- 
conda alla Società telefonica delle Venezie la cui of- 
ferta è stata riconosciuta preferibile; 

Visti gli atti in data 12 novembre 1922 e 24 marzo 
1925, nonchè le deliberazioni di assemblea in data 
13 e 20 marzo 1925 in virtù dei quali la Ditta A. e C. 
Calandri di Treviso, la Società padovana per il tele- 
fono, la Società telefonica Alto Veneto e la Società 
telefoni Carnici rinunciano alle concessioni loro ac- 
cordate con i decreti: 

N. 577213-7063 del 18 luglio 1922, registrato alla 
Corte dei conti 1'11 novembre 1922, reg. 26 P. T. T.. 
f. 136: n. 5762857063 del 10 settembre 1923, regi- 
strato alla Corte dei conti il 15 febbraio 1924, reg. 3 
P. Т. T., f. 48; n. 553047-7063 de] 24 novembre 1921, 
registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 1922, 
reg. 4 P. Т. T., f. 384; n. 571975-7063 del 9 marzo 
1922, registrato alla Corte dei conti l'II maggio 1922, 
reg. 12 P, T, T., f. 421; n, 546253-7063 del 30 aprile 
1921, registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 1921, 
reg. 16 P. T. T., f. 152; n. 545085-7063 del 30 aprile 
1921, registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1921, 
reg. 26 P. T. T., f. 337; n, 549611-70 del 7 luglio 1921, 
reg, 16 P, T. T., f. 152; n. 545085-7063 del 30 aprile 
1921, registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1921. 
reg. 26 P. T. T., f. 337: n. 549611-7063 del 9 agosto 
1921, registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 1921, 
reg. 25 Р. T. T., f. 27; n. 545085-7063 del 30 aprile 
1921. re alla Corte dei conti il 22 ottobre 1921, 
reg. 26 P, T. T., f. 337; п. 54181-7063 del 25 luglio 
1921, registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 
1921, reg. 23 P. T. T., f. 171; n. 553047-7063 del 24 
novembre 1921, reg. alla Corte dei conti il 20 febbraio 
1922, reg, 4 P. T. T., f. 384; n. 17525.7193 del 31 
dicembre 1917, registrato alla Corte dei conti il 1° 
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aprile 1918, reg, 8 P. T. Т.) f. 152; n. 151079-7063 del 
10 ottobre 1919, registrato alla Corte dei conti il 4 
dicembre 1919, reg. 56 P. T. T., f. 288; n. 549602. 
7116 dell'8 agosto 1921, registrato alla Corte dei conti 
il 13 gennaio 1922, reg. 1 P. T. T., f. 346; n. 85393. 
7364 del 5 aprile 1912, registi Corte dei conti 
il 5 maggio 1912, reg. 566 bil. entr., f. 243; n. 549605- 
7363 del 9 agosto 1921, registrato alla Corte dei conti 
il 13 gennaio 1922, reg, | P, T. T., f. 347; n. 572341- 
7063 del 17 marzo 1922, registrato alla Corte dei conti 
il 21 giugno 1922, reg. 16 P. T. T., f. 2; n. 149807- 
7053 del 20 agosto 1919, registrato alla Corte dei conti 
il 3 ottobre 1919, reg. 52 P. T. T., f. 291; n. 153579- 
7053 del 18 dicembre 1919, registrato alla Corte dei 
conti il 21 gennaio 1920, reg. 2 P. T. T., f. 112: nu- 
mero 4629737079 del 9 giugno 1920, registrato alla 
Corte dei conti il 12 marzo 1921, тес. 6 P. T. T., f. 
410; n. 462975-7457 del 9 giugno 1920, registrato alla 
Corte dei conti il 21 luglio 1920, reg. 19 P. T. T.. 
f. 389; n. 466723-7053 del 19 settembre 1920, registra- 
to alla Corte dei conti il 9 febbraio 1921, reg. 4 P. 
T. T., f. 136; n, 554709-7053 del 12 gennaio 1922, 
registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 1922, reg. 
6 P. T. T., f. 369; n, 554975.7053 del 26 gennaio 1922, 
registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 1922, reg. 9 
P. T. T., f. 109; n, 576021-7053 del 18 giugno 1922. 
registrato alla Corte rei conti l'I] novembre 1922. 
reg. 26 P. T, T., f. 130; n, 576033-7053 del 21 giugno 
1922, registrato alla Corte dei conti 11 novembre 
1922, reg. 26 P. T. T., f. ІЗІ; n. 87863-7062 dell'8 
maggio 1912, registrato alla Corte dei conti il 27 giu- 
gno 1912, reg. 573 bil. entr., f. 393; n. 2330-5277 del 
18 settembre 1905, registrato alla Corte dei conti il 7 
ottobre 1905, reg. 218 bil. entr., f. 290; n. 78756-7300 
dell'8 giugno 1909, registrato alla Corte dei conti il 
30 luglio 1909, reg. 416 bil. entr., f. 165; n. 64475- 
7188 del 29 marzo 1908, registrato alla Corte dei conti 
il 22 aprile 1908, reg. 353 bil. entr., f. 398; n. 3579. 
5145 del 18 settembre 1905, registrato alla Corte dei 
conti il 22 dicembre 1905, reg. 229 bil. entr., f. 69; 
n, 3577-5102 del 18 settembre 1905, registrato alla 
Corte dei conti 18 gennaio 1906, тес, 231 bil. entr., 
f. 247; n. 2565-5307 del 25 giugno 1903, registrato al- 
la Corte dei conti il 9 settembre 1903, reg. 109 bil. 
entr., f, 154; n. 5140435069 del 12 luglio 1907, regi- 
strato alla Corte dei conti il 29 luglio 1907, reg. 318 
bil. entr., f. 47: n. 4676.7062 del | ottobre 1907, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 1907, registro 
329 bil. entr., f. Il; n. 15804-7062 del 10 gennaio 
1908, registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 

bil. entr., Ё. 75; n, 70544-7062. del 16 
Corte dei conti il 15 aprile 
1909, reg. 400 bil. entr., f. 83; n. 90789-7062 del 27 
ottobre 1911, registrato alla Corte dei conti il 22 di- 
cembre 1911, reg. 543 bil, entr., f. 394; n. 87863-7062 
dell'8 maggio 1912, registrato alla Corte dei conti il 
27 giugno 1912, reg. 573 bil. entr., f. 393; n. 132597- 
7062 del 3 febbraio 1914, registrato alla Corte dei con- 
ti il 13 marzo 1914, reg. 667 bil. entr., f. 399; nu. 
mero 533091-7062 del 18 gennaio 1921, registrato alla 
Corte dei conti il 28 febbraio 1921, reg. 5 P. T. T.. 
f. 356; n. 572343-7060 del 27 marzo 1922, registrato 
alla Corte dei conti il 16 novembre 1922, reg. 26 P. 
P. T., f. 392; n. 575931-7060 del 10 luglio 1922, regi- 
ptrato alla Corte dei conti il 13 novembre 1922, regi- 
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stro 26 P. T. T., f. 154; n. 582497-7060 del 20 ottobre 
1922, registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 1923, 
reg. 7 P. T. T., f. 288; n. 580113.7060 del 16 agosto 
1922, registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 
1922, reg. 26 P. T. T., f. 152; n. 578493-7060 del 31 
agosto 1923, registrato alla Corte dei conti il 21 gen- 
naio 1924, reg. | P. T. T., f. 454; 

Ritenuto che si rende così possibile conseguire 
maggiore uniformità di servizio comprendendo nella 
zona seconda gli impianti cui le rinuncie si riferi- 


no; 

Vista la dichiarazione provvisoria di ricevuta nu- 
mero 91 rilasciata in data 11 aprile 1925 dalla Regia 
tesoreria provinciale di Brescia e comprovante la co- 
stituzione del deposito cauzionale di L. 2,750,000 ca- 
pitale nominale; 

Visti i pareri in data 11 settembre 1924, 18 e 24 
marzo 1925 del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 1. — Ai sensi ed agli effetti dell'art, 2 del de- 
creto-legge 4 maggio 1924, n. 837, la zona seconda 
comprende le provincie di: Belluno, Padova, Rovi- 
go, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, Pola, 
Trento, Trieste, Fiume, Zara. 

Art. 2. — Sono accettate le rinuncie della Ditta A. 
e C. Calandri di Treviso e della Società padovana per 
1 telefono, Società telefonica Alto Veneto e Società 
telefoni Carnici alle proprie concessioni per le linee 
esistenti nella suindicata zona e conseguentemente 
cessano di avere effetto i decreti nelle premesse spe- 
cificati. 

Art. 3. — È approvata e resa esecutoria la con- 
venzione stipulata in data 30 marzo 1925 fra i Ministri 
per le comunicazioni e per le finanze e la Società te- 
lefonica delle Venezie con l'intervento della Ditta A. 
e C. Calandri di Treviso, e della Società padovana 
per il telefono, Società telefonica Alto Veneto e So- 
cietà telefoni Carnici, per la concessione del servizio 
telefonico ad uso pubblico nella zona seconda. 

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 1925 


Regio Decreto 23 APRILE 1925, n. 507. Approvazio- 
ne della Convenzione con la Società telefoni Italia 
Media Orientale per la concessione del servizio te- 
lefonico ad uso pubblico nella zona terza. (Gaz- 
zetta Ufficiale del | maggio 1925, n. 101). 

Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n, 2440 есе. 
(come nel R. decreto n. 505 del ‘23 aprile 1925). 

Vista la deliberazione 15 gennaio 1925 con la qua- 
le il Comitato presieduto dal Presidente del Consiglio 
e composto dei Ministri per le comunicazioni, per le 
finanze, per i lavori pubblici e per l'economia nazio- 
nale ha aggiudicato la concessione per la zona terza 
alla Società telefoni Italia Media Orientale la cui of- 
ferta è stata riconosciuta preferibile; 

Viste le deliberazioni in data 2 marzo 1925 e 21 
marzo 1925, con le quali le Società « Adriatica tele- 
foni » e « Telefoni dell'Umbria » rinunciano alle con. 
cessioni loro accordate con i decreti; 
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N. 1502397237 dell'll ottobre 1918, registrato al. 

la Corte dei conti il 7 novembre 1918, reg. 24 P. T. 
T., f. 9l; n. 145345-7066 del 22 maggio 1917, regi- 
strato alla Corte dei conti il 12 giugno 1917, registro 
14 P, T. T., Е. 96; n. 146131-7066 del 3 giugno 1918, 
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1918, registro 
7 T., f. 94; n. 145829-7066 del 23 luglio 1917, 
registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 1917, regi- 
. T. T., f. 1: n. 575663-7066 del 12 marzo 


‚ £. 135; n. 579771-7066 del 3 febbraio 
1924, registrato ‘alla Corte dei conti il 29 aprile 1924, 
reg. 9 P. T. T., f. 4: n. 1530623-7110 del 2 luglio 1924, 
registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 1924, regi- 
gistro 15 P. T. T., f. 284; n. 577663-7091 del 22 ago- 
sto 1923, registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 
1923, reg. 23 P. T. T., f. 472: n. 546265-7066 del 13 
giugno 1921, registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 
1921, reg. 20 P. T. T., f. 122; n. 466531-7066 del 5 
settembre. 1920, registrato alla Corte dei conti il 9 di- 
cembre 1920, reg. 30 P. T. T., f. 232; n. 466517.7066 
del 5 settembre 1920, registrato «Па Corte dei conti il 
9 dicembre 1920, reg. 30 P. T. T., Е 230: n. 453877. 
7066 del 5 settembre 1920, registrato alla Corte d 
conti il 9 dicembre 1920. тес. 30 P. T. T., f. 231: nu- 
mero 577191-7066 del 18 luglio 1923; registrato alla 
Corte dei conti il | ottobre 1923, тер. 28 P. T. T. 

f. 1; n. 524017-5375 del 13 giugno 1907, registrato alla 
Corte dei conti il 20 luglio 1907, reg. 316 bil. entr. 
f. 347: n. 524018-5439 del 13 giugno 1907, registrato 
alla Corte dei conti il 20 luelio 1907, reg. 316 bil, 
entr., f. 348; n. 84391-7231 del 2 marzo 1923, тесі. 
strato alla Corte dei conti il 6 agosto 1912, reg. 579 
bil. entr., f. 380; n. 114077-7058 del 19 febbraio 1914, 
registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 1914, regi- 
stro 669 bil, entr., f. 104; n. 73243-7326 del 6 marzo 
1910, registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 1910, 
reg. 451 bil. entr., f. 340; т, 142731-7058 del 30 ot- 
tobre 1915, registrato alla Corte dei conti il 27 novem- 
bre 1915, bil. entr., 758, f. 215: n. 125741-7058 del 19 
luglio 1916, registrato alla Corte dei conti il 2 settem 
bre 1916, reg. 22 bil. entr. f. 217; n. 7906-5294 del 
19 luglio 1906, reg. alla Corte dei conti 111 agosto 
1906, rea. 265 bil. entr., f. 30: n. 72665-7333 del 16 
marzo 1910, registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 
1910, reg. 451 bil, entr., f. 344; n. 78718-7058 del 22 
settembre 1908, reigstrato alla Corte dei conti il 30 
gennaio 1909, reg. 691 bil. entr., f. 23: n. 74432-7058 
del 16 marzo 1909, registrato alla Corte dei conti il 
15 aprile 1909, reg. 400 bil. entr., f. 11: n. 84322-7058 
del 24 agosto 1909, registrato alla Corte dei conti il 6 
1909, reg. 423 bil. entr., f. 15: n. 514319-5560 del 13 
giugno 1907, registrato alla Corte dei conti il 20 lu 
glio 1907, reg. 316 bil. entr., f. 349; n. 155221-7058 del 
30 ottobre 1915, registrato alla Corte dei conti il 27 
novembre 1915, bil. entr., reg. 758, F, 216; n. 147863- 
7058 del 18 luglio 1916, registrato alla Corte dei conti 
il 2 settembre 1916, reg. 22 bil. entr., f. 162; n. 144915. 
7058 del 26 luglio 1918, registrato alla Corte dei conti 
il 30 agosto 1918, reg. 19 P. T. T., f. 217; n, 137011- 
7058 del 31 dicembre 1917, registrato alla Corte dei 
conti il 3 marzo 1918, reg. 8 P. T. T., f. 199; nu. 
mero146673.7058 del 19 giugno 1919, registrato alla 
Corte dei conti il 29 luglio 1919, reg. 46 Р. T. T.. 
F, 79; n, 575337.7058 del | giugno 1923, registrato al- 
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la Corte dei conti il 21 giugno 1923, reg. 17 P. T. T., 
F. 288; n. 104103-7058 del 23 dicembre 1910, registra 
alla Corte dei conti il 12 gennaio 1911, n. 491, bil. 
entr., f. 222; n. 581925-7058 del 24 ottobre 1922, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 18 novembre 1922, 
reg. 27 P. Т. i 

Ritenuto che si rende così possibile conseguire 
maggiore uniformità di servizio comprendendo nella 
zona terza gli impianti cui le rinuncie si riferiscono; 

Vista la dichiarazione provvisoria di ricevuta nu- 
mero 495 rilasciata in data 24 marzo 1925 dalla Dire- 
zione generale della Cassa depositi e prestiti e com. 
provante la costituzione del deposito cauzionale di 
L. 1,070,000 capitale nominale 5 % nonchè la dichia 
razione provvisoria suppletiva n, 489 per L. 10,000 
in data 6 aprile; 

Visti i pareri in data Il settembre 1924, 18 e 24 
marzo 1925 del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. |. — Ai sensi ed agli effetti dell'art. 2 del 
decreto-legge 4 maggio 1924, n. 837, la zona terza 
comprende le provincie di : Bologna, Ferrara, Raven- 
na, Forlì, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, 
Perugia (meno il circondario di Orvieto), Aquila, 
Chieti, Teramo, Campobasso. 

Art, 2. — Sono accettate le rinuncie delle Società 
adriatica telefoni e Società telefoni dell'Umbria alle 
proprie concessioni per le linee esistenti nella suindi- 
zona e conseguentemente cessano di avere effet- 
decreti nelle premesse specificati, 

— È approvata e resa esecutoria la con- 
venzione ulata in data 24 marzo 1925 fra i Ministri 
per le comunicazioni e per le finanze e la Società te- 
lefoni Italia Media Orientale con l'intervento della 
Società adriatica telefoni e Società telefoni dell'Um- 
bria per la concessione del servizio telefonico ad uso 
pubblico nella zona terza. 

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 1925 


Regio Decreto 23 aprILE 1925, n. 508. Approvazione 
della Convenzione con la Società telefonica tir- 
rena per la concessione del servizio telefonico ad 
uso pubblico nella zona quarta. (Gazzetta Ufficia- 
J- del 1° maggio 1925, n. 101) 


Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, nume- 
то 2440. есе. (Come nel R. Decreto n. 505 del 23 
aprile 1925). 

Vista la deliberazione 15 gennaio 1925 con la 
quale il Comitato presieduto dal Presidente del Con- 


siglio e composto dai Ministri ver le comunicazioni, 
per le finanze, per i lavori pubblici e per l'economia 
nazionale ha aggiudicato la concessione per la zona 
quarta alla Società telefonica tirrena la cui offerta è 
stata riconosciuta preferibile; 


cia alle concessioni “pani con i decreti: 
М. 144781-7081 del 6 settembre 1917, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 1917, reg. 27 P. 
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T. T., f. 219; n. 134895-7081 del 31 dicembre 1917, 
registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 1918, reg. $ 
P. T. T., f. 200; n. 544245.7081 del 28 marzo 1921, 
registrato alla Corte dei contiil 18 luglio 1921, reg. 17, 
Қ 252; n. 544247-7081 del 28 marzo 1921, regisuato 
alla Corte dei conti il 18 luglio 1921, reg. 17, f. 253; 
m. 580531.7224 del 7 settembre 1922, registrato alla 
Corte dei conti il 15 novembre 1922, reg. 26, F. 291: 
m. 5766037265 del 1° giugno 1922, registrato alla 
Corte dei conti l'11 novembre 1922, reg. 26, f. 129; 
n. 143435-7224 del 30 maggio 1919, registrato alla 
Corte dei conti il 4 luglio 1919, reg. 43, f, 123; nu- 
mero 151724-7081 dell'Il ottobre 1924, registrato alla 
Corte dei conti il 4 dicembre 1924, reg. 26, f. 136: 
n. 575717-7081 del 18 luglio 1923, registrato alla Cor- 
te dei conti il 18 ottobre 1923, reg. 27, f. 429; nume- 
ro 146899.7081 del 18 giugno 1918, registrato alla 
Corte dei conti il 29 giugno 1918, reg. 14, f. 324; 
Ritenuto che si rende così possibile conseguire 
maggiore uniformità di servizio, comprendendo nella 
zona quarta gli impianti cui le rinuncie si riferiscono: 
Vista la dichiarazione provvisoria di ricevuta nu. 
mero 80 rilasciata in data 16 aprile 1925 dalla sezio- 
ne di Regia tesoreria provinciale di Livorno e com- 
provante la costituzione del deposito cauzionale di 
Le le nominale consolidato 5 %: 
Visti i pareri in data 11 settembre 1924, 18 e 24 
D 


ro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col, Ministro 
per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

1. — Ai sensi ed agli effetti dell'art. 2 del 
R. decreto legge 4 maggio 1924, n. 837, la zona 
quarta comprende le provincie di Imperia, Genova. 
Spezia, Massa, Lucca, Livorno, Pisa, Firenze, Arez 
zo, Šena, Grosseto, Roma, Cagliari, Sassari, cd il 
circondario di Cavieto (provincia di Perugia) 

Art. 2 — È accettata la rinuncia della Società U- 
nione telefonica italiana alle proprie concessieni per 
le linee esistenti rella suindicata zona e 
temente cessano di avere effetto i decreti т 
messe specificati 

Art, 3. — È eppiovata e resa esecutoria la cor 
venzione stipulata in data 17 aprile 1925 fra i Ministri 
per le comunicazioni e per le finanze е la Società te. 
lefonica tirrena con l'intervento della Società + 
ne telefonica aliara per la concessione del servizio 
telefonico ad uso pubblico nella zona quarta. 

Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 1925 


Regio Decreto 23 АРАПЕ 1925, n. 509. Approvazione 
della Convenzione con la Società esercizi telefo 
nici per la concessione del seri telefonico ad 


uso pubblico nella zona quinta. (Gazzetta Ufficiale 
del 1 Maggio 1925, n. 101). 


Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440; 
. (Come nel R. Decreto N. 505, del 23 aprile 


Vista la deliberazione 25 gennaio 1925 con la qua- 
le il Comitaté presieduto dal Presidente del Consiglio 
e composto dai Ministri per le comunicazioni, per le 
finanze, per i lavori pubblici e per l'economia nazio 
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nale, ha aggiudicato la concessione per la quinta zo- 
na alla Società esercizi telefonici la cui offerta è stata 
riconosciuta preferibil 

Vista la dichiarazione provvisoria di ricevuta nu- 
mero 474 rilasciata în data 4 aprile 1925 dalla Dire- 
zione generale della Cassa depositi e prestiti e com- 
provante la costituzione del deposito cauzionale di 
L. 2,710,000 capitale nominale in consolidato 5 % ed 
in buoni del tesoro; 

Visti i pareri in data 11 settembre 1524, 18 e 24 
marzo 1925 del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni, di concerto col Ministro 
per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. I. — Ai sensi ed agli effetti dell'art. 2 del 
decreto-legge 4 maggio 1924, n. 837, la zona quinte 
comprende le provincie di Avellino, Benevento, Ca- 
serta, Napoli, Salerno, Bari, Foggia, Lecce, Potenza 
Taranto, Catanzaro, Cosenza. Reggio Calabria, Cal- 
tanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Si. 
racusa, Trapani. 

Art. 2. — È approvata e resa esecutoria la con- 
venzione stipulata in data 30 marzo 1925 fra i Mini 
stri per le comunicazioni e per le finanze e la Società 
esercizi telefonici per la concessione del servizio te- 
lefonico ad uso pubblico nella zona quinta. 

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 1925) 


Regio Decreto legge 23 Арапе 1925, n. 520. Nuovo 
ordinamento dell Amministrazione postale е tele- 
grafica. (Gazzetta Ufficiale del 4 maggio 1925, nn- 
mero 
Visto il R, decreto 5 aprile 1923, n. 005; 

Visto il В. decreto 15 luglio 1923, n. 1747; 

Visto il R, decreto 13 dicembre 1923, n. 2899; 

Visti i Regi decreti-legge 1° maggio 1924, n, 770, 
e 28 dicembre 1924, n. 2294; 

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 5%: 

Visti i Regi decreti Il novembre 1923, n. 2595; 39 
dicembre 1923; n. 3084; e 8 maggio 192 

Vinti à Regi decreti 18 novembre 1923, n, 2440, е 
23 maggio 1924, n. 827: 

Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800, e successive 
modificazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Ritenuta la necessità di riordinare completamente 
l'Amministrazione postale e telegrafica in base a nor- 
me più confacenti al carattere dell'Amministrazione 
stessa:... (omissis). 

Art. 1. — Lo Stato esercita per mezzo di una spe 
ciale Amministrazione i servizi delle poste e dei te- 
legrafi. 

Art, 2, — All'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi presiede il Ministro per le comunicazioni, as 
sistito da un Consiglio di amministrazione е coadiv 
vato da un direttore generale. 

I consiglieri di amministrazione c il direttore ge- 
nerale sono nominati con decreto Reale, su proposta 
istro per le comunicazioni, sentito il Consiglio 
dei Ministri, e non possono essere rimossi, nè sospesi 
dall'ufficio che con decreto Reale motivato, su pro. 
posta dello stesso Ministro per le comunicazioni, udi 
to il Consiglio dei Ministri, 
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Art, 3. — Il Consiglio di amministrazione è pre. Art. 7. — Il Consiglio di amministrazione dovrà 

sieduto dal Ministro per le comunicazioni, o ecce. essere sentito sulle seguenti materie 

zionalmente, per sua delegazione, dal Sottosegretario 1° provvedimenti riguardanti le tariffe e le fran- 

di Stato (per i servizi postali e telegrafici) ed ё com- chigie; 

posto di 7 consiglieri e cioè ; 2° progetti di regolamenti interessanti l'Ammi- 

a) del direttore generale dell'Amministrazione nistrazione; 
delle poste e dei telegrafi: 3" convenzioni riguardanti le concessioni all'in- 


b) di due funzionari scelti nel personale appar- dustria privata di servizi o di parte dei servizi stessi, 
= ai servizi postali e telegrafici; le dichiarazioni di monopolio, l'assunzione di servizi 
с) di un consigliere di Stato е di un funzionario gestiti dalla industria privata; 
del Ministero delle finanze; 4° progetto di bilancio preventivo, proposte di 
d) di due cittadini, scelti fra persone di compro. variazioni nel corso dell'esercizio, conto consuntivo; 
vata capacità tecnica ed amministrativa. ripartizione, in relazione ai bisogni dei diver- 
I consiglieri di cui alle lettere b) e c) durano in ca- вї servizi, dei fondi stanziati in bilancio od autorizzati 
rica tre anni e possono essere riconfermati. con leggi speciali; 
Quelli di cui alla lettera d) durano in carica sei 6° contratti ad asta pubblica od a licitazione 
anni e non possono essere riconfermati; però, dopo privata quando l'importo superi le L. 100,000, ed a 
il primo triennio si rinnovano per la metà mediante trattativa privata quando l'importo superi le lire 
sorteggio, e, quando la nomina sia avvenuta nel cor- 50,000; e relative variazioni 


teneni 


so dell'anno, il termine di decorrenza è prorogato al 7° servizi da eseguirsi in economia, quando l'im- 
1” gennaio successivo. porto superi le L. 30,000. 

I consiglieri, appartenenti al personale dei servizi 8' istituzioni di liti attive, quando il valore del. 
postali e telegrafici, continuano nel loro ufficio. l'oggetto controverso euperi le L. 50,000; 

Per gli altri funzionari è in facoltà dei Ministri da 9" transazione di vertenze, quando ciò cui l'Am- 


cui dipendono di determinare, con propri decreti, il ministrazione rinuncia o che abbandona superi il va- 
loro collocamento fuori ruolo, restando, però, anche lore di L, 20.000, e condono di multe; 


in tal caso, il tempo trascorso nel nuovo ufficio com- [0° ordinamenti dei servizi; piante organiche del 

putabile agli effetti della legge sugli avanzamenti e personale e relative modificazioni 

sulle pensioni. 11° norme riguardanti il reclutamento ed il trat- 
AI Consiglio di amministrazione è aggregato un tamento del personale; 

segretario da nominarsi con decreto del Ministro per 12° determinazione o modificazione degli asse 


le comunicazioni, scelto fra i funzionari dei servizi po. gni quantitativi del personale ai vari servizi ed uffici 
stali e telegrafici. 13° norme e tariffe per la esecuzione di lavori a 
Art. 4. — Il direttore generale di cui al precedente cottimo e concessione di sussidi e premi di operosità 
art, 2 è classificato nel grado terzo dell'ordinamento al personale quando eccedano i limiti di competenza 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato appro- del diretore generale, che saranno stabiliti dal rego- 
vato con R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, col lamento; 
trattamento del grado stesso. 14° norme generali concernenti l'organizzazione 
È in facoltà del Ministro per le comunicazioni di e la gestione dei singoli servizi e le relative modifica- 
proporre la nomina per decreto Reale di non più di zioni 
due vice-direttori generali, i quali coadiuvano il di- - 15° norme riguardanti la pubblicità nei locali e 
rettore generale e lo sostituiscono in caso di assenza sugli stampati in uso dell'Amministrazione, od in qual- 
о di impedimento; essi sono classificati al grado quar. siasi altro modo eseguita; 
to dell'ordinamento gerarchico suddetto. 16" autorizzazioni di lavori e di approvvigiona- 
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per menti quando l'importo presunto superi la somma di 
le comunicazioni e di concerto con quello per le fi- L. 50.000; 
nanze, sentito il Consiglio dei Ministri, sono stabilite 17° schemi e tipi di capitolati di oneri per con- 
le indennità del direttore generale, dei vice-direttori tratti di trasporto, di recapito, di forniture di mate- 
generali e dei consiglieri di amministrazione, e del riali o per imprese di costruzioni o di manutenzione: 


personale addetto alla segreteria, 18° convenzioni da stipularsi con le Ammini 
Art, 5, — Il Consiglio di amministrazione si riu- strazioni estere; 

nisce almeno una volta ogni settimana. 19° istituzione, modificazione, soppressione di 
Per la validità delle adunanze del Consiglio di ricevitorie postali е telegrafiche; 

amministrazione occorre la presenza di almeno cin- 20° tutti gli altri argomenti riguardanti il buon 


aue consiglieri, oltre il presidente, e per la validità andamento dell'Amministrazione, che, a richiesta del 
dei pareri, la maggioranza assoluta degli intervenuti. Ministro, siano deferiti all'esame del Consiglio stesso. 


A parità di voti prevale quello di chi presiede il Nei casi di cui ai numeri 6°, 7° e ® il parere del 
Consiglio. Consiglio di amministrazione sostituisce quello del 
Art. 6. — La carica di consigliere di amministra- Consiglio di Stato ad ogni effetto di legge. 
zione delle poste e dei telegrafi non può essere con- Su ogni argomento da trattarsi riferisce un consi- 
ferita a chi sia proprietario, amministratore, procura. gliere di volta in volta incaricat 
tore, rappresentante o consulente di società o ditte, Per lo studio delle questioni di speciale importanza 


che siano od entrino in rapporti di affari con l'ammi- il Consiglio può nominare, nel suo seno, particolari 
nistrazione, Commissioni, le quali affidano ad un proprio mem- 
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bro l'incarico di riferire al Consiglio secondo le con- 
clusioni adottate, 

I verbali delle adunanze del Consiglio di ammini- 
strazione debbono portare il visto del Ministro, qua- 
lora le adunanze stesse non siano state da lui pre- 
siedute. 

Art. 8. — Per tutto quanto non sia da sottoporre, 
giusta il precedente art. 7, al parere del Consiglio di 
amministrazione, provvede il direttore generale. 

Art. 9, — Il direttore generale presenta al Ministro 
per le comunicazioni, entro il mese di novembre di 
ciascun anno, una relazione sull'andamento della 
azienda durante il precedente anno finanziario. 

Art. 10. — La Commissione tecnico-legale istituita 
col R. decreto 7 gennaio 1923, n. 71, è soppressa. 

Art, 11, — L'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi comprende un organo centrale e organi pe- 
riferici. 

Art. 12. — L'organo centrale è costituito dalla 
Direzione generale delle poste e dei telegrafi, che ha 
sede in Roma. 

Con decreto Ministeriale sarà provveduto alla ri- 
partizione della Direzione generale in servizi, dei ser- 
vizi in divisioni, delle divisioni in sezioni, e, ove oc- 
corra, delle sezioni in uffici. 

L'Istituto superiore, preposto alla esecuzione di 
studi, esperimenti e ricerche di carattere tecnico-eco- 
nomico nell'interesse dei sen ai collaudi del ma- 
teriale ed alla istruzione tecnica e professionale del 
personale, è alla dipendenza della Direzione gene- 
rale delle poste e dei telegrafi. 

All'erdinamento del detto Istituto si provvederà 
con decreto del Ministro per le comunicazioni, previo 
parere del Consiglio di amministrazione. 

Art. 13. — Gli organi periferici dell'Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi sono i seguenti 

a) Direzioni provinciali di prima, seconda e ter- 
za classe; 

b) Circoli di costruzioni e di manutenzione delle 
linee telegrafiche; 


Con decreto del Ministro per le comunicazioni sa- 
rà provveduto alla divisione in classi delle Direzioni 
provinciali ed alla determinazione delle sedi e delle 
circoscrizioni dei Circoli delle costruzioni, nonchè 
alle eventuali relative modifiche. 

Art, 14, — Gli uffici della ragioneria centrale del 
Ministero delle comunicazioni, adibiti ai servizi po 
stali e telegrafici, cessano di appartenere al Ministero 
delle finanze e sono trasferiti alla dipendenza della 
Direzione generale delle poste e dei telegrafi. 

Il personale addetto a tali uffici in servizio alla 
pubblicazione del presente decreto farà passaggio nei 
ruoli della Direzione generale dei servizi postali e te- 
legrafici al | luglio 1925. 

П personale appartenente al ruolo transitorio di 
cui all'art. 14 del R. decreto 25 marzo 1923, n. 599, 
sarà trasferito nei detti ruoli anche se non trovisi a: 
segnato agli uffici suindicati, 
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Le norme per l'attuazione degli indicati passaggi 
di ruolo saranno stabilite nel decreto Reale di cui al- 
l'art. 22 del presente decreto. 

Il collocamento del personale contemplato dal pre- 
sente articolo nei ruoli della Direzione generale sarà 
disposto con provvedimento ministeriale su parere 
del Consiglio di amministrazione. Contro il provvedi- 
mento ministeriale è ammesso soltanto il ricorso alla 
Commissione di cui all'art. 208 del R. decreto Il no- 
vembre 1923, n, 2395. 

I ruoli organici della Direzione generale delle po- 
ste e dei telegrafi saranno aumentati, per ogni grado, 
di tanti posti quanti sono i funzionari che per effetto 
del presente decreto faranno passaggio al Ministero 
delle comunicazioni. Conseguentemente i ruoli orga- 
nici delle ragionerie centrali saranno ridotti di altret- 
tanti posti, nei rispettivi gradi, quanti sono gli impie- 
trasferiti nel detto Ministero. 

(Fino a quando non abbia avuto effetto il passa; 
gio nei ruoli suddetti, il pagamento degli stipendi e 
degli altri assegni al personale di cui al presente arti- 
colo resta a carico dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero delle finanze. 

Art. 15. — L'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi raccoglie, per mezzo delle proprie casse, gli 
introiti dell'esercizio e tutti gli altri proventi ordinari 
e straordinari, e provvede al pagamento delle spese 
nei modi che saranno stabiliti dal regolamento. 

Il regolamento determina a chi spetti la facoltà di 
emettere i titoli di pagamento. M 

Per gli assegni di quiescenza al personale il paga- 
mento continuerà ad essere disposto ed effettuato nei 
modi attualmente in vigore. 

Le somme eccedenti i bisogni giornalieri di cassa 
sono versate alla tesoreria dello Stato in conto cor- 
rente, 

Mensilmente l'Amministrazione informa il Mini- 
stro per le finanze sull'andamento degli introiti e delle 
spese e sulle consezuenti previsioni pel versamento 
dell'avanzo netto della gestione al Tesoro. 

Art. 16. — La Corte dei conti vigila sulla riscossio- 
ne delle entrate, fa il riscontro consuntivo delle spese 
della Amministrazione delle poste e dei telegrafi, ed 
ha il diritto di richiedere e ricevere tutti i documenti 
dai quali traggono origine le spese. 

Le attribuzioni della Corte dei conti si esercitano 
per mezzo di un ufficio speciale presso la Direzione 
generale delle poste e dei telegrafi. 

Il regolamento per l'esecuzione del presente de- 
creto stabilirà le norme per il funzionamento di detto 
ufficio. 

La ragioneria dell'Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi provvede alla tenuta delle scritture per 
le entrate e per le spese ed al riscontro sulle entrate, 
sulla regolarità dei documenti concernenti le spese e 
le relative contabilità, sul servizio di cassa, sulla ge. 
stione dei magazzini e sugli inventari. 

Art, 17. — I funzionari di cui al precedente arti- 
colo 15, e in genere tutti coloro che sono incaricati 
del maneggio di valori o della custodia dei materiali, 
che disimpegnano funzioni di riscontro contabili, so- 
no sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti, 
secondo le norme da stabilirsi nel regolamento. 

Art. 18. — L'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi può stipulare a trattativa privata contratti per 
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opere e forniture di qualunque importo, quando per 
l'assoluta urgenza di provvedere alla sicurezza o re- 
golarità del servizio non sia consentito l'indugio dei 
pubblici incanti o della licitazione privata, 

È applicabile all' Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi la legge suila contabilità generale dello Stato 
in quanto non sia modificata dalle disposizioni del 
presente decreto. 

Nulla è innovato per quanto si riferisce ai servizi 
eseguiti per conto della Direzione generale del tesoro 
e della Cassa depositi e prestiti ed ai servizi attribuiti 
al Provveditorato generale dello Stato. 

Art. 19. — Il Ministro per le comunicazioni, di coi: 
certo con quello per le finanze, emanerà le norme per 
la esecuzione dell'inventario del materiale mobile ed 
immobile affidato alla speciale amministrazione delle 
poste e dei telegrafi per stabilire la consistenza patri- 
moniale dell'azienda 

L'inventario sarà successivamente tenuto al cor- 
rente con le variazioni derivanti al patrimonio per ef- 
fetto della gestione. 

Il conto patrimoniale dell'azienda sarà presentato 
al Parlamento, in allegato al conto patrimoniale dello 
Stato, a cominciare dall'esercizio finanziario 1926-27. 

Art. 20. — Il bilancio di previsione delle entrate e 
delle spese dell'Amministrazione delle poste e dei te- 
legrafi è presentato all'approvazione del Parlamento 
in allegato allo stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle comunicazioni. 

Il cento consuntivo, con la relativa deliberazione 
della Corte dei conti, è allegato in appendice al ren- 
diconto generale dello Stato. 

Sarà unito al conto consuntivo un conto economico 
per ogni ramo di servizio e un conto economico per 
tutta l'azienda, 

Il bilancio è diviso in parte ordinaria ed in parte 
straordinaria, La parte ordinaria comprende le entrate 
e le spese di carattere normale dipendenti dall'eserci- 
zio dei servizi. Nella parte straordinaria sono inserite 
le entrate, comprese le quote prelevabili dai prodotti 
dell'esercizio, destinate allo sviluppo ed al migliora- 
mento degli impianti e le spese corrispondenti, non- 
chè ogni altra entrata o spesa che abbia effetto sulla 
consistenza patrimoniale'o che comunque non dipen- 
da dall'esercizio. 

Art, 21. — È istituito un fondo di riserva per le 
spese impreviste dell'Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi, formato da assegnazioni annue dell'| % 
sui prodotti lordi dell'esercizio. Le somme di spet- 
tanza del fondo sono versate in conto corrente al Te- 
кого. 

Le assegnazioni cessano quando il fondo abbia 
raggiunto la somma di quindici milioni, salvo a rista- 
bilirle, in tutto o in parte, allorchè le somme accumu- 
late siano divenute inferiori alla cifra predetta, 

Le prelevazioni di somme dal fondo di riserva per 
le spese impreviste e la loro iscrizione ai rispettivi ca- 
pitoli di bilancio o ad un capitolo nuovo sono fatte 
per decreto Reale, su proposta dei Ministri per le co 
municazioni e per le finanze. 

I decreti suddetti sono comunicati al Parlamento 
insieme col conto consuntivo. 

Delle somme fornite nell'anno il fondo sarà reinte- 
grato con appositi stanziamenti nei bilanci degli eser- 
cizi finanziari successivi. 
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Art. 22. — Con decreto Reale, da emanarsi sulla 
proposta del Ministro per le comunicazioni, di con- 
certo con quello per le finanze, sono stabilite le pian- 
te organiche del personale di ruolo e la distribuzione 
di esso nei singoli ruoli, 

AI personale predetto si applicano le disposizioni 
sullo stato giuridico degli impiegati civili, approvato 
con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, in quanto 
non siano contrarie al presente decreto. 

Le attribuzioni riservate dal citato R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2560, al Consiglio di amministrazione, 
costituito ai sensi dell'art. 11 del decreto medesimo, 
sono esercitate dal Consiglio di amministrazione di cui 
all'art. 3 del presente decreto. 

Art. 23. — In via temporanea, fino a quando non 
si sia diversamente provveduto, è affidata all'Ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi anche la gestione 
dei servizi dei telefoni, ai quali si intendono estese le 
disposizioni del presente decreto. 

Art, 24. — Per l'esercizio finanziario 1925-26 il bi- 
lancio dell'Amministrazione delle poste e dei telegra- 
fi, secondo le norme Ф cui al precedente art. 20, sarà 
stabilito con decreto Reale. sulla proposta dei Mini- 
atri per le finanze e per le comunicazioni, fermi, nel 
complesso, gli stanziamenti di entrata e di spesa, 
quali risultino per i servizi delle poste, dei telegrafi 
e dei telefoni, dagli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio medesimo. 

Con decreto del Ministro per le finanze, di con- 
certo con quello per le comunicazioni, saranno asse- 
gnati ai capitoli del bilancio, formato ai sensi del pre- 
cedente comma, i fondi disponibili per residui passivi. 
concernenti i servizi di cui sopra, al 30 giugno 1925. 

Art, 25, — Nelle vertenze che interessano l'Ammi- 
nistrazione delle poste e dei telegrafi e che sono di 
competenza delle magistrature giudiziarie ed ammi- 
trative, residenti a Roma, il Ministero delle comu- 
picazioni ad ogni effetto giuridico verso i terzi è rap- 
presentato dal Ministro. 

La rappresentanza del Ministero delle comunica- 
zioni spetta ai direttori provinciali nelle cause che in- 


teressano l'Amministiazione delle poste e dei telegrafi 


e che sono di competenza delle magistrature giudi 
rie ed amministrative residenti nel territorio a tal fine 
assegnato a ciascuna Direzione provinciale. 

Il patrocinio legale è affidato alla Avvocatura ge- 
nerale erariale. 

Art. 26, — 1 posti di direttore generale di cui alla 
tabella n. 51 dell'allegato ЇЇ, annessa al R. decreto Il 
novembre 1923, numero 2395, sono soppressi. 

Art. 27. — Con regolamento da emanarsi per de- 
creto Reale, su proposta del Ministro per le comu 
cazioni, sentito il Consiglio di Amministrazione, il 
Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri, saranno 
approvate le norme per la esecuzione del presente 
decreto e Те disposizioni di coordinamento e di com- 
plemento eventualmente occorrenti. 

Sono abrogate tutte le disposizioni non compatibili 
con il presente decreto. 

Fino a quando non sia emanato il regolamento di 
cui al primo comma del presente articolo, si applica- 
no gli ordinamenti attualmente in vigore con le va- 
rianti che risultano dalle disposizioni del presente de- 
creto, 
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Art. 28. — Il presente decreto ha vigore dal gior- 
no della sun publicazione nella Gazzetta ufficiale del 
Regno, fata eccezione per le disposizioni di cui agli 
articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 20, 21 e 24 che han- 
no effetto a decorrere dal | luglio 1925, 

Art. 29. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 


Regio Decreto-Legge 28 Maccio 1925, М. 897, Asse- 
gnazione straordinaria di 100 milioni ad anno, c 
per sei anni, per provvedere alla sistemazione ed 
al completamento della rete telefonica interurba- 
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na gestita dallo Stato. (Gazzetta Ufficiale N. 141 
del 19 giugno 1925). 


Pet provvedere alla sistemazione ed al completa- 
mento delle linee telefoniche interurbane gestite dal- 
lo Stato, mediante la costruzione di cavi sotterranei 
e l'ampliamento e la rinnovazione dei collegamenti, 
è autorizzata l'assegnazione straordinaria di 100 mi- 
lioni ad anno, per sei anni consecutivi, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1925-1926. 

ll presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 


NOTIZ 


IARIO 0 


ITALIA. 


Borse di perfezionamento — 11 Comitato Ха 
fico Tecnico ha indetto un concorso a Borse di 
to negli studi della fisica, della chimica е delle 


Concorso 
zionale Sci 
perfezionam 


è di lire cinquemila; sono 
chimica, im chimica indu- 
da agrari e gli ingegneri di na- 

име all'anno 


ammessi a concorrere 
striale, in chimica е farma 
zionalità italiana, e laureati in Malia posterio 
accademico 1921-22. Le borse sono conferite per l'anno 19: 
La borsa potrà eventualmente essere goduta all’estero anzichè 
in Italia. 

Per informazio 
fico Tecnico, Milano 
essere trasmesso le domande non più tardi del 30 settembre 1025 


Assemblea generale del Comitato Nazionale tifico 
Toonlco — 5а 6 giugno nel salone dell'Asceciazione Indu- 


stian d'Italia presso i Politecnico di Milano, si riuni l'Assem- 
blea Generale del Comitato Nazionale Scientifico Tecnico. Fra 
gli intervenuti: il Sen. Pirelli, Von, Bignami, Ving. 7 
il prof, Sartori di Bologna, Presidente dell'Associ 
tecnica Italiana, il prof. Ferrari del Politecnico di Torino, il 
prof. Foà dell'Università di Milano, il prof. Arnè, il pref Le- 
petit, l'ing. Massarelli, l'ing. Grazioli, Iing. Bohm, Ping. Gale 
da, il cav. Panbianco, l'ing. Curti, il prof. Venturini, l'ing. Ba- 
seggio e molti altri. 

1i Presidente ing. Guido Semenz 
prof. Coppadoro, riferi este 
nell'anno sociale decorso esp 
a favore dei laboratori scientifici universit 
determinate ricerche, sia conferendo borse di perfezionamento, 
sia curando il ritiro del materiale scientifico tedesco in conto 
riparazioni 

Diede poi conto dell'opera svolta dal Comitato per Esame 
ituito nel 1924, € dell'Archivio Teenico, TUNI- 
cio di documentazione Bibliografica, e diede comunicazione della 
nuova iniziativa della Bibliografia ‘Tecnica Italiana 

Su proposta dell'on. Bignami venne approvato un ordine 
del giorno do trasmettere al Ministro dell'Economia Nazionale 

e da molto tempo è stata interrotta la 


rivolgersi al Comitato Nazionale Scienti- 
Piazza Cavour, 4, al quale devono 


e Elenro- 


del Comitato 
l'azione di esso 
i, sia sussidiando 


delle invenzioni, 


col quale, constatato cl 
pubblicazione degli elenchi dei bre 
voti che il Ministero voglia nell'interesse del progresso indue 
striale e della coltura, riprendere al più presto detta pubbli 
rion te e con 
nue lamentele, 

Approvato il bilancio per l'anno sociale 10. 
zise talune modificazioni dello statuto socia 
quindi a iche sociali. Riusciruno 
il triennio venturo l'ing. Guido Semenza, Presidente; 1 
luzzo, Vice-presidente; l'on. Bignami e l'ing. 
glori; l'ing. Massarelli, Tesoriere, в il prof. 
Bretario della Presidenza, ai quali vanno aggiunti il prof. Қ. Na- 


i presi in Italia, si fanno 


in medo da far cessare una causa di giusti 


vennero de. 
Sb procedette 
letti per 


ioni delle € 


sen. Pirelli 
i dalla Società lali 


а, Consi 


e db prof С 
ma per il Progresso delle 


Vice-pre 
glieri, nomini 
Scienze. 


L'offerta del gagliardetto ai Gruppo Romano Combat- 
tenti P. T. T. — il giorno эт giugno nell'Aula Magna del 
о „ желійшепіс concess 
diere con l'intervento di molte autorità politiche, civili € mili 
tiri, si è svolta la cerimonia per Voffeeta del gaglianb'ito al 
Gruppo Romano Combattenti P. T. T. 

La magnifica sila aveva l'aspetto delle grandi adunate: e 


è adorna di fiori с ban- 


tale di fauo la rendevano In presenza di numerosissime Asso- 
ciazioni con labari, vessilli © gagliardetti. 
Tra i numerosi intervenuti abbiamo notato; Гоп, Celesia, 


im rappresenti inistro Cino, il generale Ravis- 
va, comundame il Corpo d'Arm: 
tore Cremonesi, il prefetto comm. 
l'on, Caprino, Й comm. Lembo, il comm. 
A completo della Sezione romana combattenti 
letti, segretario generale Sindacato P. T, T. fascisti, i gr. ші. 
Auli ed Enea Cavalieri e molti alii funzionari dell'An 

fione postale fra 4 quali i gramli ufficiali Di Pirro, Magagnini, 
Cohn; i comm, P va, Mello, Camdeli e 


molti altri ancora, 


il regio commissario sen 


Comitato сесси 


La cor dalla presidente 
tivo contessa Raffaela Riva Sanseverino Rufini, da quale 
rilevare lo speciale carattere del Comitato promotore, costituito 
da oltre So tutti fra coloro che furono i volontari per 


i pubblici «servi 
Mentre de mote della в Canzone 
era, lo champagne tradiziona 
lo è madrina la s 

a d'argento. 

Tl gr. uff. Schiavo prende în consegna il gaglinrdetto e parl 
brevemente esaltando lo spirito italiano e la coscienza invitta ed 
invincibile dei combattenti. Chiudo la serie dei disc 
revole Caprino, oratore ufficiale della cerimonia. Con rapida e 
i traccia il quadro doloroso dei dopo guerra 
mania stioperajola specialmente, quando l'arresto dei 
wii — dirlo intangibile di ogni cittadino di uno 
la sun fede politica — era alla mercè di un 

professione n. 


il gaglinrdetto 


pubblici 
Stato quale che si 


jue agitatore 


cerimonia ha avuto termine alle із ed è riuscita uma 
solenne dimostrazione patriottica. | 

lale invenzione Italiana risolve i problemi delle 

di acqua e di — A mom ndare in 

ungono alune interessanti note i la visita 


dalle LL. PM 
la Stabilimento di Roma della 


compiuta in questi gior 
rimi e dal Senatore Cremonesi 
Società G. Vianini e С. 

La V costruisce um tino speci 
armato adottati specialmente all'estero, e pu 
Francia, Inghilterra, Germania e anche nel Sud-Africa, 


le di tubi in cemento 
olarmente in 
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Recentemente la Direzione Gi 


dei Telefoni Svizzeri ha 
manfestato al nostro Ministero delle Comunicazioni il suo com- 
piucimento per l'invenzione italiana. 

Rimandiomo per mafcanza di tempo la pubblicazione delle 
note pervenuteci al prossimo numero. 


ESTERO. 


1! tetracloruro di curbonio per combattere gli incendi 
nelle centrali telefoniche — In seguito a varie esperienze tarte. 
іп Germania allo scopo di accertarsi se il tetracloruro di ear- 
bonio ed i prodotti risultanti dalla sua decomposizione col ca- 
lore, siano dannosi per il personale che manovra i relativi es 
tori, è risutato quanto appresso: 


1° che il tetracloruro di carbonio non deve essere consi- 
derato quale liquido universale per estintori, ma soitanto come 
un prodotto utilizzabile 
per combattere gli inizi 


certi easi determinati, specialmente 
d'incendio nelle installazioni elettriche ; 


2° che esso può produrre danni: 
a) allorquando se ne serve per spegnere incendi provo- 
cati da alcool, oppure sul legno ed altre sostanze similari 
b) allorquando l'incendio si È manifestato in locali rie 

i e chiusi; 


€) allorquando il tetracloruro è impiegato in troppo 
grande quantità. 


L'Amministrazione germanica del telegraf, ad evitare che il 
proprio personale impieghi male a proposito gli estintori al te- 
tracloruro di carbonio, ha deciso di far apporre sui detti appa- 
recchi con caratteri molto appariscenti la земеме annotazion 


u Estintor 


speciali da utilizzarsi per combattere gli incendi 
«nelle installazioni telefoniche e telegrafiche, — Da mon servir- 
«sene nelle cantine nè nei locali ristretti e chiusi 

La stessa Amministrazione telegrafica germanica ha poi di 
sposto di ritirare dal servizio gli estintori del tipo ugranala» 
che ancora si trovano in molte sale di cominurazione delle cen- 
trali telefoniche, perchè ii liquido che csse contengono (soh 
di bicarbonato di sodio e di carbonato di potassio) non è ad: 
per l'estinzione degli incendi che talvolta si manifestano nei mul- 
tipli telefonici. 


Fabbricazione In serie di apparecchi tele 
l'«Electrician »). — Il telefono non ha qua 
dall'epoca in cui è stato inventato ad oggi. Fra tutti gli organi 
delle installazioni elettriche esso è quello che ha subito le minori 
trasformazioni. 

Per meglio comprendere ciò prendiamo come esempi della 
tendenza opposta: la dinamo e la lampada ad incandescenza. 

Chiunque paragoni le vecchie macchine: Pacinotti o Sie- 
mens, oppure le prime lampade Swan alle macchine generatrici 
ed alle lampade che noi ora utilizziamo, non può che essere col- 
pito dalle enormi differenze (diversità di principi) che esistono 
fra le une е le altre. 

Per il telefono è tutt'altra cosa. 

I microfoni ed i ricevitori di cui oggi ci 
gliano assai ai primi apparecchi inventati. C'è stata però una 
importante е assai interessante innovazione che bisogna segna- 
lare. Intendiamo riferirci alle installazioni moderne per le quali 
il materiale telefonico si fabbrica in serie. 

A questo riguardo è interessante far conoscere | progressi 
realizzati nelle grandi fabbriche, ad esempio da una nota Ditta 
costruttrice di euffie telefoniche per 1а T. S. F. 

Affinchè soddisfino alle condizioni richieste, detti apparecchi 
debbono riprodurre fedelmente i suoni e senza la minima distor- 
sione. 

Da questo punto di vista le cuffie telefoniche rappresentano 
un progresso assai marcato in paragone di analoghi apparecchi 
costruiti anteguerra. 

La loro sensibilità ora è notevole ed esse riproducono i 
suoni alla perfezione. Diciamo di sfuggita come si sia saputo 
così bene approfittare in queste fabbriche della esperienza nequi- 


si serve assomi- 
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stata durante le ostilità in uno stabilimento vicino dove si co- 
struivano generatori di chiamata (macchine magneto elettriche) 

La caratteristica della fabbricazione è la seguente; 

Si eseguise la costruzione in serle verificando minuziosa- 
mere la qualità della lavorazione. 

Infatti le euffie telefoniche sono non solamente istrumenti 
scientifici, ma anche apparecchi normali richiesti ovunque, 

Tutte le operazioni sono state disposte in modo tale da poter, 
pur regolandone i quantitativi di smereio, ottenere il massimo 
rendimento procedendo ad una verifica accurata dei prodotti nei 
diversi stadi di fabbricazione delle parti e del loro montaggio. 
Questo si effettua meccanicamente con punzonatrici e aggiust 
trici. Nessuna vite, nessun bottone sporgente, nessun dado 
fissaggio, La cassa sonora forma un tutto in metallo non 
nante; 


'elettrocalamita c le espansioni polari sono in essa anne- 
gate a mezzo di un processo di fissaggio speciale realizzato con 


una pressa a vapore. 

La scatola è formata di una composizione a getto che ha 1° 
petto della cioccolata cd è facile da lustrare. La sua tinta 
accorda molto bene соп quella delle correggie. Tale composizione 
è molto resistente, meccanicamente parlando, il padiglione è fatto 
di questa stessa materia, il diaframma è di ustalloy n. 

Bisogna notare che il diaframma è fermato senza l'uso di 
rondelle fra la cassa ed il padiglione; si può attribuire a questa 
disposizione la qualità acustica dei suoni riprodotti. 

Le calamite vengono fabbricate con lo stampo, esse sono im 
acciaio al cobalto e quindi hanno notevoli proprietà magnatich: 
Si è preferito l'acciaio al cobalto in seguito zd una serie 
esperienze fatte su differenti acciai, ed approfittando dei risul- 
tati pratici ottenuti nel costruire le elettrocalamite a chiamata 
magnetica, Le espansioni polari sono ottenute col mezzo di una 
pressa da un sol pezzo. Questo dopo foggiato viene tagliato im. 
due e sempre con la stessa pressa i pezzi così ottenuti vengono 
riuniti alle rispettive calamite permanenti. 

Le bobine degli elettrodi sono costruite in modo da avere 
massimo numero di spire compatibile con lo spazio disponibile. 
La carcassa è piccolissima e le bobine sono assai vicine alle 
espansioni polari. 

Gli avvolgimenti sono în filo di rame smaltato di grande 
tà, tuttavia lo strato esteriore è in Шо di maggior 
diametro allo scopo di assicurare una buona tonnessione. 

I cordoncini sono permanentemente fissati alle connessioni 


interne. 

Tutti gli organi degli apparecchi sono verifieati_elettrien- 
mente e meccanicamente durante le diverse operazioni di fini- 
mento e di montaggio, Tutte le precauzioni sono prese affinchè 
l'apparecchio una volta ultimato risuli di piena soddisfazione 
sotto ogni riguardo. 

Т laboratori sono costruiti in modo da ridurre al 
manipolazioni, e queste avvengono nelle condizioni più agevoli 
possibili per | personale. Ciò risulta al massimo grado nei labo 
ratori di montaggio i quali occupano grandi locali all'ultimo 
piano dello stabilimento. 

In detti locali ci sono tavole con tutti i comodi per le operaie. 
Illuminazione vi è perfetta col mezzo di ampic vetrate praticate 
anche nel tetto, e dove è necessario la luce è addotta proprio al 
di sopra delle tavole di manipolazione. 

Ciascuna operaia ha una vestaglia azzurra, e durante le ore 
di lavoro ci sono audizioni musicali. № lato psicologico non è 
quindi stato trascurato ! 

Le operaio sono noi divise in varie squadre le quali proce- 
dono al montaggio delle cuffie telefoniche rivaleggiando fra loro. 

Ciascuna squadra cerca di vincere le altre sia per quanto 
riguarda la produzione di un certo giorno sia quella settimanale. 

Ciò migliora grandemente il rendimento della mano d'opera 
€ permette altresì di vedere subito per quali motivi la produzione 
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Stabilimento Tipografico Riccarno Garroni 
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ING. V. TEDESCHI & C. 


TORINO - Via Montebianco 1 


Fabbrica di conduttori elettrici 
per tutte le applicazioni dell’ elettricità 


Si è pubblicato il nuovo listino dei 


CAVI TELEFONICI 
Cordoni - Cavetti - Conduttori 
per impianti ed apparecchi telefonici 
— e di segnalazione — —— 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÈS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 

COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 

„ || Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
| al Merito Industriale del Ministero di A. I. e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 


3906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
Torino 191} - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di А. L e C. 


... 

Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l’Italiae per l'estero del giunto 

brevettato “Simonetta, - Assume direttamente [a posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche. 
+++ 


Materiali рег fognature - Аррагессһї per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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SOCIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


* DOGLIO ., 


Ga pitale Lire 18,000,000 
STABILIMENTI 


MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 , Via Leonardo da Vinci, N. 69 
таба} Жш ЫШ тайын, 2% 
FILIALI —————— 


CATANIA - GENOVA , NAPOLI - PALERMO - ROMA , TORINO - VENEZIA 


NDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE „006110 
STABILIMENTI 
MILANO ROMA, va. сона 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
PRORRT Е STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE COMPLETO 
——— —— PER DILETTANTI = 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
=~~ А SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO ———————— 


FILIALE IN ROMA: Via Capo le Case, N. I8 - Telef. 7:35 
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Avviso ai Fornitori! 


Per la costituzione delle cinque zone tele- 
toniche che l'industria privata è stata chia- 
mata a gestire, la pubblicità sulla nostra 
Rivista acquista maggiore importanza e di- 
venta sempre più uti 


NOTE DI REDAZIONE 


Collabo. 


Е’ con viva soddisfazione che segnaliamo 
il fatto dell'avvenuto accordo fra questa Ri- 
vista e le cinque grandi Società Concessio- 
narie dei Servizi telefonici per una attiva col- 
laborazione redazionale allo scopo di far co- 
noscere periodicamente tutto quanto si esplica 
nel campo della loro attività, di renderne il 
testo più ricco e vario di articoli, di infor- 
mazioni, di notizie attinenti alla materia che 
essa Rivista particolarmente tratta. Ció au- 
menterà la sua utilità e diffusione e annun- 
ciamo fin d'ora che nel prossimo anno la 
Rivista Telegrafi Telefoni Radiocomunicazioni 
diventerà mensile. 


... 
Utile pubblicazione. 


In questo fascicolo abbiamo voluto pub- 
blicare in testo unico le convenzioni stipulate 
dal Governo con le cinque Società conces- 
sionarie, distinguendo con carattere corsivo 
quegli articoli, delle singole convenzioni, che 
differiscono fra loro. Questo testo sarà di più 
facile e rapida consultazione. Esso è corre- 
dato dell'elenco di tutti gli attuali Concessio- 
nari telefonici, e di quelli relativi alla consi- 
stenza degli impianti direttamente gestiti dallo 
Stato, con una carta schematica delle comu- 
nicazioni interurbane che non sono state ce- 
dute. Pubblicheremo via via anche le carte 
rappresentative delle reti interurbane e subur- 
bane gestite dai Concessionari. Coloro che 
desiderano possedere gli estratti delle con- 
venzioni e delle carte & bene che si preno- 
tino a tempo. 
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Promozioni. 


Con vero grande compiacimento abbiamo 
accolto i risultati dei recenti scrutini per le 
promozioni dei funzionari della categoria di- 
rettiva nell’Amministrazione delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni. 

I forniti di diploma di laurea hanno 
avuto larga parte nei posti superiori, ей іп 
particolar modo gli ingegneri, purtroppo assai 
trascurati nel passato. Ciò è stato subito av- 
vertito dalla grande Associazione Nazionale 
degli Ingegneri e Architetti italiani che conta 
oramai diecimila consociati, la cui Presidenza 
ha creduto doveroso rendersi interprete presso 
S. E. il Ministro delle Comunicazioni della 
sua schietta e viva soddisfazione per tale 
opera valorizzatrice degli ingegneri. 

Riproduciamo il telegramma del Presidente 
dell'A. N, I. A. I. Comm. Ing. Massimo, Te- 
deschi а S. E. l'On. Ciano e la risposta del 
Ministro. 

... 
Eccellenza Ciano 
Ministro Comunicazioni 


Roma 


Associazione Nazionale Ingegneri Architetti 
Italiani tutrice titolo funzioni suoi associati 
compresi quelli dei Servizi Statali compiacesi 
che opera recente V. E. riconosca necessaria 
valorizzazione Ingegneri sia distinguendoli 
nelle recenti promozioni Amministrazione Po- 
stelegrafonica sia ponendoli com'era logico a 
capo di servizi tecnici della nuova Azienda 
Autonoma Telefoni nella convinzione che ciò 
gioverà a funzionamento delicati vitali servizi 
pubblici. Questa Associazione porge espres- 
sione suo gradimento e ringraziamenti. 


Il Presidente Generale 
MASSIMO TEDESCHI 
... 
Presidente Generale 
Associazione Ingegneri Architetti Italiani 
Roma 


Ho molto gradito suo telegramma che 
esprime compiacimento associazione presie- 
duta da V. S. per mia opera valorizzazione 
Ingegneri nella recente nuova organizzazione 
da me data alla Amministrazione postelegra- 
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fonica. Sviluppo vitali interessi pubblici af- 
fidatimi che debbono essere rispondenti esi- 
genze di una grande nazione ‘non può essere 
disgiunto da miglioramento costante livello 
intellettuale funzionari. 


Ministro - CIANO. 
ʻI volumi della Rivista. 


La Rivista dispone ancora di alcune rac- 
colte di volumi rilegati delle annate precedenti. 
Segnaliamo ciò ai Concessionari, perchè il 
possesso di una tale raccolta può esser loro 
di grande utilità, specie sotto il punto di vista 
della consultazione di molte disposizioni di 
carattere tecnico e di importanti relazioni su 
materie attinenti ai servizi telefonici, e infine 
della pubblicazione già fatta di quasi tutti i 
vigenti capitolati speciali per materiali ed 
opere relativi ai servizi stessi. -Ogni volume, 
contenente i fascicoli di un'annata, è ceduto 
al prezzo di L. 50. 


... 
Ringraziamenti. 


Il nostro Direttore Gr. Uff. Ing. Giacomo 
Magagnini esprime con animo riconoscente i 
più vivi ringraziamenti a tutti coloro che hanno 
voluto con pensiero gentile rivolgergli auguri 
e congratulazioni per la sua nomina a Diret- 
tore della nuova Azienda di Stato. per i Ser- 
vizi Telefonici, istituita dal Governo Nazio- 
nale con il D. L. n. 884 del 14 giugno cor- 
rente anno. 


Pericoli di contatti con l'alta tensione 
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La riforma dell Amministrazione postelegrafonica attraverso 


le interviste del Ministro delle Comunicazioni 


х A х 


In occasione del trapasso di gestione dei telefoni 
alla Industria privata e della costituzione di una 
Azienda di Stato per la gestione della Rete nazio 
nale e il controllo sui Concessionari, S. E. l'On, Cia- 
no ha subìto le conseguenze della ben nota avidità 
dei giornalisti in ricerca perenne e affannosa di nuove 
informazioni. Riassumiamo dalle varie interviste con- 
cesse dal Ministro delle Comunicazioni le parti più 
essenziali, che riproducono i criteri da lui posti a base 
della sua opportuna riforma. 

— Non può negarsi — ha detto in sostanza il Mi- 
nistro — che il servizio telefonico sia stato affetto da 
una vera malattia costituzionale che si è dovuta com- 
battere con ogni energia. Il Governo fascista si è ac- 
corto che così non poteva durare, e si è rivolto alla li- 
bera industria, perchè collaborasse alla riorganizza- 
zione, allo sviluppo, alla diffusione dei servizi tele- 
fonici. Lo Stato si è tenuto per sè quello più geloso: 
il servizio della rete interurbana nazionale e interna- 
zionale, e ha ceduto a cinque grandi Società conces- 
sionarie le cinque zone in cui ha ripartito l’Italia, col 
compito di gestire le reti urbane e le linee suburbane 
е interurbane minori, fino ai capiluogo di provincia. 

Non sarà così il solo Stato, ma lo Stato e cinque 
altri forti organismi che lavoreranno col medesimo 
scopo, di rigenerare telefonicamente il Paese. E ciò 
il pubblico potrà constatare entro un brevissimo cor- 
so di anni se, come confido, come deve essere, come 
è necessario che sia, i concessionari attueranno con 
la massima alacrità i progetti di sistemazione e di am- 
pliamento dei loro impianti, già studiati. Mi consta 
che sono stati a tal fine ordinati imponenti quantita: 
tivi di materiali, di centrali telefoniche e apparati 

Del resto l'Azienda per i servizi telefonici di Stato 
vigilerà perchè i Concessionari, la cui volontà di fare 
non metto tuttavia in dubbio, osservino gli obblighi 
assunti con le rispettive concessioni. 

— Ma l'Azienda di Stato che gestirà la rete nazio- 
nale e le linee internazionali avrà modo — abbiamo 
domandato — di svolgere il suo compito con quella 
tanto oramai auspicata scioltezza di movimenti? 

— La riforma che il Governo ha voluto attuare 
con la creazione dell'Azienda dei Servizi Telefonici 
Interurbani — ci ha risposto il Ministro — si inqua- 
dra con quella più vasta dell' Amministrazione posta- 
le e telegrafica. 

L'organizzazione centrale e periferica dell'Azien- 
da, che vive di vita' propria, con un bilancio sepa- 
rato, è ideata in modo da dare la sensazione che i 
compiti essenzialmente industriali di essa non saran- 
no ostacolati dai soliti inceppamenti burocratici. 

П compito imposto alla Azienda è certamente ar- 
duo, Essa deve attuare il vasto programma concer. 
nente la costituzione in cavi sotterranei delle grandi 


arterie della rete nazionale, costituzione che ha già 
avuto un inizio coll'impianto del cavo allacciante fra 
loro Milano, Genova e Torino messo in funzione nel- 
l'ottobre dell'anno scorso. 

Quest'opera, che si spera di portare a compimen- 
to in sei o sette anni, rappresenterà veramente la ri- 
generazione telefonica d'Italia, tanto più che, come 
già accennai, parallelamente si svolgerà l'opera dei 
concessionari intesa a infittire di collegamenti le ma- 
glie secondarie della rete interurbana e a riordinare, 
ampliare, rendere più redditizie ancora le reti urbane 
con un regolare e moderno servizio e un bene appro- 
priato sistema di tarifficazione. 

Il Governo ha già stanziato per l'esecuzione dei 
suoi lavori un fondo straordinario di 600 milioni: di 
essi però 50 milioni saranno immediatamente impie- 
gati per posare nuovi circuiti telefonici aerei fra i 
maggiori centri o migliorare la corrispondenza me- 
diante la inserzione, in punti opportuni delle linee, 
di altri amplificato: 

Dei nuovi circuiti anzidetti, alcuni interessano l'I- 
talia meridionale e la Sicilia, perchè, ad esempio, 
fili diretti collegheranno Bari, Catanzaro, Palermo 
con la Capitale. Il filo diretto con Catanzaro è già 
stato attivato. Così pure altri fili verranno posati tra 
Roma, Firenze, Genova, Milano, Trieste, là dove le 
esigenze del traffico richiedono di aumentare subito 
le vie di comunicazione. 

L'esecuzione della grande rete in cavi sarà appal- 
tata mediante una regolare gara da indirsi fra le ditte 
riconosciute idonee. Le modalità di tale gara ed i 
relativi capitolati sono stati già studiati dalla nota 
Commissione Reale presieduta dal senatore Garbas 
so, che fu già incaricata dal Governo di procedere 
all'esame delle offerte per la concessione dei servizi 
urbani ed interurbani di minore importanza all'indu- 
stria privata. Tali capitolati sono già all'esame del 
Consiglio di Amministrazione delle Poste e dei Tele- 
grafi, onde tutto induce a ritenere che anche l'inizio 
di questa grande opera di bonifica telefonica si avrà 
al più presto. 

D'altra parte dagli studi rigorosi fatti dall'Ammi- 
nistrazione il Governo è persuaso che l'Azienda po- 
trà bastare a sè stessa e darà anzi un reddito tale da 
consentire non solo il perfetto mantenimento delle 
grandi opere che saranno eseguite, di modo che lo 
stanziamento straordinario dei 600 milioni sopra ac 
cennato troverà il suo corrispettivo in un bene patri 
moniale mantenuto sempre in perfetta efficienza, ma 
la realizzazione, ad ogni fine di esercizio, di un no 
tevole avanzo che, conglobato con quello dell'Ammi- 
nistrazione postale e telegrafica, indizzata anche essa 
su di una via di rigoglioso risanamento, affluirà nelle 
casse dello Stato. 
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Dall'altro lato i concessionari, come si è detto, 
svolgeranno contemporaneamente il loto programma, 
la cui esecuzione assorbirà in un decennio un po' pi 
di un miliardo di lire. 

Come vedono, una considerevole mole di lavoro 
si sta preparando per le industrie е la mano d'opera 
italiana, e per la massima parte i milioni stanziati e 
dallo Stato e dai concessionari rimarranno entro i 
nostri confini, perchè la fabbricazione dei cavi, degli 
apparecchi d'abbonato e di tanta altra parte degli 
impianti telefonici si può aver oggi. grazie a Dio, in 
Italia, senza dover ricorrere all’estero. 

Passando ad un altro argomento, che tocca il pub- 
blico molto da vicino, abbiamo domandato: 

— È vero che dati i grandi lavori imposti alla So- 
cietà aggiudicataria gli utenti dovranno temere un 
rialzo di tariffe a breve scadenza? 

— Ciò non è esatto — ci ha precisamente risposto 
il Ministro — una delle condizioni della gara era che 
le Società dovessero non solo impegnarsi a non au- 
mentare le vigenti tariffe statali nel primo triennio di 
concessione, ma dovessero fare proposte per una 
eventuale riduzione di esse, 

Ed infatti le Società si sono tutte impegnate a pra- 
ticare un immediato ribasso di tariffe più o meno no- 
tevole che varia da zona a zona e che abbraccia una 
o più categorie di abbonati a seconda delle rispettive 
convenzioni, nello stipulare le quali si è dovuto tener 
conto dei diversi oneri che incomberanno alle vari 
Società concessionarie. 

Abbiamo ancora chiesto al Ministro delle Comu- 
zioni : 

Cosa può dirci della importantissima riforma 
dell'Amministrazione postale e telegrafica? 

— Con la legge 23 aprile ultimo, l'Amministrazio- 
ne delle Poste e dei Telegrafi ha conseguito insieme 
con la sua autonomia la più profonda trasformazione 
del suo organismo. Lunghi studi avevano da tempo 
indicata questa soluzione come l'unica che potesse 
rinnovare l'Amministrazione; tuttavia un tale propo- 
sito parve abbandonato per sempre; fino a che il 
Governo Nazionale non ha voluto riassumerlo e man- 
dare ad effetto. Il che si è compiuto nel momento op- 
portuno, non appena, cioè, è risultato che l'Azienda 
per le proprie risorse potesse oramai bastare a sè me- 
desima. 

Per apprezzare l'importanza di simile evento, ba- 
sta considerare il modo col quale l'Amministrazione 
è oggi costituita nei suoi organi supremi. Abolite tre 
Direzioni Generali, un solo Direttore Generale pre- 
siede a tutta l'Amministrazione, sotto gli ordini del 
Ministro, con l'assistenza di un Consiglio d'Ammi 
strazione permanente : d'onde consegue che la unità 
direttiva è personificata in un organo che riassume 
in sè il controllo contabile, la sorveglianza sul perso- 


nale e la direzione tecnica, In tal modo ogni diffor- 
mità di criterio è eliminata, essendo l'Amministrazic- 
ne del personale conferita alla medesima Autorità 
che presiede alle varie branche del servizio, tempe- 
randone i bisogni talora opposti 

Con questo provvedimento si assicura, inoltre, 


una continuità amministrativa, che per il passato non 
si è mai potuta avere, giacchè ai vari servizi presie- 
devanò direttori generali distinti ed il lavoro di coor- 
dinamento incombeva sul Ministro, il quale, purtrop- 
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po, nei tempi passati variava tanto spesso da rendere 
impossibile una linea di condotta costante. 

L'eredità assunta dalla nuova Amministrazione 
non è leggera: da oltre quindici anni non venivano 
eseguite promozioni nel personale direttivo, per mo- 
do che gli incarichi più elevati erano affidati a reg- 
grado, in generale, troppo elevato. rispetto 
alle funzioni loro affidate. La storia delle promozioni 
nel Ministero delle Poste è quanto mai penosa, Il 
provvedimento è passato attraverso varii Consigli di 
Amministrazione; in passato non ha avuto l'approva- 
zione del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti, 
finchè con recente provvedimento è stato dato ampio 
mandato al Consiglio di Amministrazione della nuova 
Azienda postale, che în questi giorni ultima i suci 
lavori, dai quali l'Amministrazione si ripromette una 
definitiva sistemazione del personale dirigente, tale 
da permettergli di dedicarsi con tranquillità al miglio- 
ramento dei servizi. 

Messi a posto tutti i dirigenti di grado adeguato 
nella provincia, assicurata loro l'autorità e l'autono. 
mia necessarie, è certo che i servizi postali e telegra- 
fici sentiranno notevole giovamento. Il personale è 
certamente capace e volonteroso; ma era necessario 
toglierlo dallo stato di incertezza derivante da conti- 
nue riforme alle quali in passato è stato assoggettato 
e che, disgraziatamente, non hanno mai avuto nè me- 
no completa attuazione, 

Con la cessione dei Telefoni all'industria privata, 
con la creazione dell'Azienda autonoma telefonica 
per i grandi servizi interurbani; con la cessione alll- 
talo-Radio dei servizi radiotelegrafici commerciali: 
con la creazione dell'Ital-cable; i compiti tecnici 
dell'Amministrazione postale e telegrafica sono ri- 
dotti ed ai rimasti servizi essa potrà attendere con 
maggior cura e maggior profitto. 


Altoparlante, 
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OLIVER HEAVISIDE 


(4. BETHENOD) 


(A. P. T. T.). Il 4 febbraio 1925, all'età di 75 anri, 
Oliver Heaviside è morto in seguito alla caduta da una 
scala; scompare così uno dei più grandi scienziati dei 
quali possa andare orgogliosa la patria di Newton. 
Eppure, molti tecnici che usano ogni giorno le parole 
impedenza, induttanza, riluttanza etc. ignorano che 
esse furono create, or sono 40 anni, dal cervello ori 
ginale di Oliver Heaviside; ad alcuni di essi certa- 
mente questo nome è completamente sconosciuto 

La vita ritirata che egli condusse dal 1874 fino alla 
sua morte, nella piccola città di Torquay, ha contri- 
buito senza dubbio a favorire questa ignoranza, ma 


l'opera di Oliver Heaviside che fu innanzi tutto un 
matematico di una sconcertante originalità, non ha 
potuto essere apprezzata completamente che in una 
epoca relativamente recente, mercè le pubblicazioni 
dei Kennelly, Steinmetz, Pupin, etc. che l'hanno 
messo alla portata dei tecnici. Certamente altri più 
di me sono adatti per analizzare il valore eccezionale 
di quest'opera, ma io ho avuto la fortuna di scambiare 
con lui, durante 7 anni, una corrispondenza assai vo. 
luminosa, dalla quale io ebbi modo di ricevere un cer. 
to numero di precise notizie sulla carriera e sulla vita 
del grande scienziato, ed ho pensato che la pubbli- 
cazione di alcuni suoi insegnamenti così raccolti 
avrebbe costituito un omaggio di più alla memoria 
di Oliver Heaviside, facendone risaltare l'ammirevole 
esempio di una vita esclusivamente consacrata alla 
scienza, esempio più unico che raro nella storia del- 
l'umanità. 

Nato a Londra nel 1850 egli fu, ancora giovanis- 
simo, impiegato per qualche tempo ai servizi della 
Great Northern Telegraph Co, a Newcaetle-on Tyne, 
dove viveva allora suo fratello A. ХУ. Heaviside, ai 
che egli ingegnere telegrafista distintissimo. Già du- 
rante questo primo periodo della sua vita egli comin- 
ciò ad interessarsi, in un modo veramente prodigioso, 
dello studio teorico dei fenomeni elettrici. Ecco in 


ibile voca- 


quali memorabili circostanze questa irresi 
zione venne confermata : 

« Mi ricordo — egli mi scriveva il 24 febbraio 
1918 — del primo sguardo da me dato al grande trat- 
tato di Maxwell, quando ero ancora giovanissimo. 
Non esisteva allora alcuna teoria generale, solamen- 
te esistevano pochi frammenti; io cercavo la mia 
strada per comprendere l'elettricità in mezzo ad una 
grande oscurità. Quando vidi sul tavolo della mia 
biblioteca l'opera che era stata allora pubblicata 
(1873), mi misi a percorrerla e ne fui spaventato! 
Lessi la prefazione e l'ultimo capitolo, e qualche 
brano quà e là; vidi che ciò era grande, il più gran- 
de, grandissimo (1) con prodigiose possibilità nella 
potenza. Ordinai subito il libro e mi misi al lavoro. 
lo ero molto ignorante (2). Non avevo alcuna cono- 
scenza dell'analisi matematica (avendo imparato ap- 
pena l'algebra e la trigonometria delle scuole, che 
avevo quasi completamente dimenticate), in tal 
modo mi venne tracciato il mio lavoro. Questo fatto 
mi assorbì per alcuni anni prima che io fossi in gra- 
do di comprendere alla meglio queste scienze. Misi 
allora da parte Maxwell, e seguii la mia strada. F. 
avanzai molto più presto ». » 

1 lavori ammirevoli di О. Heaviside sono raccolti 
in due serie di volumi : Electrical Papcrs editi nel 1892 
da Macmill e Electromagnetic Theory editi dal 
The Electrician, i tre volumi di questa ultima opera 
riproducono dal principio una lunga serie di articoli 
comparsi nella suddetta rivista di elettricità, e sono 
consacrati ai lavori compiuti dal 1891 al 1912, epoca 
nella quale O. Heaviside sembra avere cessato le sue 
pubblicazioni. 

lo non ho l'intenzione di analizzare ora, sia pure 
molto succintamente, i diversi capitoli di queste ope- 
re; d'altra parte, i volumi dell'Electromagnetic Theory 
sono stati ristampati da E, Benn, ed è certo che, in 
un avvenire molto prossimo, avranno posto nella bi- 
blioteca di tutti coloro che si interessano degli studi 
teorici di elettricità. 

Ciò nonostante non posso resistere al desiderio di 
rammentare in poche parole il soggetto delle prime 
pubblicazioni di O. Heaviside, Esse furono raccolte 
per formare i due volumi dell'Electrical Papers, com- 
pletamente esauriti da lungo tempo, nelle seguenti 
condizioni precisate in una lettera dell'll dicembre 
1917: « la maggior parte del mio pesante lavoro tro- 
vasi negli Electrical Papers. Venne dimostrato che io 
li pubblicai troppo presto. Credo che ne furono acqui- 
stati 350 esemplari; e che 400 copie ancora intonse 
furono vendute dagli editori ad un cenciaiuolo ». 


(1) Nell'originale di Heaviside: «it was greal, greater, 
gréatest 

(2) In realtà, Oliver Heaviside aveva già pubblicato alcuni 
studi, nel 1870, dopo il suo 20° anno di età. 
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D'altra parte il maggior numero di questi esem- 
plari fu rivenduto all'editore del The Electrician che 
li fece rilegare e dei quali un lotto importante fu spe- 
dito in America. е 

Il primo articolo riprodetto negli Electrical Papers 
fu pubblicato il 5 luglio 1872 nell'English Mechanic; 
in cui viene indicato un metodo di comparazione del 
le forze elettromotrici, proposto ugualmente nella stes- 
sta epoca da E. Lacoine. Fu fatto allora ип reclamo 
di priorità da O. Heaviside nel Telegraphic Journal 
del 15 maggio 1873. Nel Philosophical Magazine del 
Febbraio 1873 troviamo uno studio molto notevole 
sul miglior uso del ponte di Whetstone per misurare 
una determinata resistenza con un dato galvanometro 
e una pila data. Ma senza fermarmi alle diverse pub- 
blicazioni fatte prima del 1883 intorno al telegrafo 
duplex, alla capacità eletrostatica dei fili aerei, ete., 
ricorderò un'opera di capitale importanza pubblicata 
nel Philosophical Magazine dell'agosto 1876 sotto il 
titolo invero curioso di « Sulla extra corrente ». In 
tale articolo, la celebre equazione detta dei telegrafi- 
sti si trova applicata al telegrafo. La soluzione com- 
pleta fu trovata da O. Heavisine ispirandosi ai lavori 
del Fourier; sin d'allora egli stabiliva l'equazione su 
detta ammettendo l'esistenza della capacità e della 
self-induzione per unità di lunghezza, senza altrimenti 
preoccuvarsi di dimostrarla. Tale nozione interamente 
nuova doveva, qualche anno appresso, far progredire 
rapidissimamente la teoria della propagazione del- 
l'elettricità lungo i fili, teoria enunciata assai imper- 
fettamente nel 1857 da Kirchhoff, partendo dalla for- 
mula di Werber per il calcolo della forza elettromo- 
trice indotta. 

Nelle diverse ulteriori pubblicazioni, O. Heaviside 
ritorna sull'argomento; ma la prima applicazione pre- 
cisa dell'equazione dei telegrafisti applicata al telefo- 
no a lunga distanza sembra che sia stata pubblicata il 
23 luglio 1886 nel The Electrician. Il 3 giugno 1887, 
rello stesso giornale, si trova dimostrata la famosa 
condizione della linea senza distorsione : 


R.K 
aug 


Ricorderó qui che, nel « La Lumière Electrique » 
del 23 luglio 1887, il grande scienziato francese А. 
Vaschy, scomparso così prematuramente, stabili l'e- 
auazione dei telegrafisti, ignorando i lavori di Kir- 
cbhoff e di Heaviside, Egli l'applica al telefono e 
calcola l'effetto di una sezione in cavo sotterraneo in- 
serito su di una linea aerea, e quello degli apparecchi 
trasmettitore e ricevitore: fin da allora negli Annales 
Telegraphiques di luglio-agosto 1884, vag, 322, Va. 
schy aveva già annunciato, senza pubblicare disgra- 
ziatamente i suoi calcoli, che la trasmissione telefonica 
noteva essere notevolmente migliorata per l'intervento 
della self-induzione, Così, l'importante questione del. 
la telefonia a lunga distanza fu oggetto dei lavori i 
dipendenti e contemporanei da parte di due grandi 
scienziati che non ne trassero alcun profitto materiale 
malgrado l'enorme interesse pratico dei risultati. 

All'epoca in cui questi lavori furono pubblicati 'a 
sola regola ammessa dai tecnici telefonici era quella 
proposta da W. Н. Preece il quale trascurava comple- 
tamente l'effetto della self-induzione; tale regola fu 
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vivamente criticata da A. Vaschy e sopratutto da O. 
Heaviside, il quale portò nella discussione una asprez- 
za giustificata dal disprezzo col quale i tecnici del 
Governo inglese trattavano le sue proposte. Infatti, 
non soltanto O. Heaviside aveva compreso comple- 
tamente la teoria della propagazione delle correnti te- 
lefoniche. ma aveva suggerito l'impiego della limatura 
di ferro agglomerata con un isolante per aumentare 
artificialmente la self-induzione (vedere specialmente 
The Electrician 23 luglio 1887)! Da allora in poi, egli 
si considerò come il vero inventore dei moderni di- 
spositivi applicati alla carica dei cavi telefonici, ma 
disgraziatamente egli era troppo in anticipo sui tec- 
nici dell'epoca, e, inoltre, la questione dei brevetti 
gli era completamente estranea (1). 

Un volume di qualche importanza sarebbe appena 
sufficiente per l'analisi dei lavori di Heaviside, ed io 
spero che una tale pubblicazione sarà fatta in un pros- 
simo avvenire. Si puà affermare che, per quello che 
riguarda la propagazione delle onde elettromagnetiche 
lungo i fili e nello spazio, ogni argomento si trova già 
esposto negli « Electrical Papers » e nell Electroma- 
gnetie Theory. 

D'altronde, le stesse teorie elettrotecniche moderne 
devono a Lui le loro basi teoriche essenziali, stabilite 
in una serie di articoli, in special modo in quello com- 
parso nel « Philosofical Magazine n dell'aprile 1889 
circa gli effetti elettromagnetici dovuti al movimento 
di una carica elettrica. Tutti questi lavori sono stati 
compiuti con un metodo di analisi assolutamente per. 
sonale, che pongono il loro autore nel rango dei ma- 
tematici più illustri. 

Alcuni risultati così ottenuti possono del resto es- 
sere adoperati, con vantaggio, dai tecnici dell'elettri- 
cità: per esempio, il famoso teorema dello sviluppo 
(expansion theorem), che conduce alla formula gene- 
rale così rimarchevole : 


iz ty 


che dà, in regime variabile, la corrente i creata nel 
circuito di una rete sottoposta all'azione di una forza 
elettromotrice costante e, essendo Z l'operatore di re- 
sistenza espresso in funzione del simbolo di deriva- 


,Zil 


zione p eppure À, Z, il valore di Z per p= 


coefficiente differenziale 12 е infine la sommazione 


che si estende a tutte le radici dell'equazione Z=0. 

Questo teorema fu espresso in un articolo com- 
parso nel « Philosophical Magazine » del dicembre 
1887; è riprodotto senza dimostrazione nel volume Il 
dell'« Electromagnetic Theory п, pag. 127. e questo 
ultimo ha indotto recentemente diversi autori a tenti 
re di produme una prova il più possibile rigorosa, 


(1) La teoría dei segnali sui cavi fu, com'è noto universal- 

a studiare da Kelvin, e può în realtà dirsi che 
teoria di Kelvin sulla propagazione dei segnali nei cavi, te- 
mendo in plena considerazione la loro resistenza e la loro capa- 


mente, comin 


reso possibile la realizzazione del cavo attraverso l'Atlan- 
tico nel 1805 e nel 18663 e anche può dirsi che fu lo spregio per 
questa teoría ad uccidere il primo cavo nel 1858. ( М. d. Ж). 
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estendendola inoltre al caso in cui la forza elettromo- 
trice applicata è periodica. 

Attualmente, i metodi di Heaviside si generaliz- 
zano sempre più, e anzi, grazie agli sforzi di profes- 
sori come il Sig. Pomey e ii Dott. E. J. Berg di Schen- 
ctady, i metodi stessi cominciano a introdursi nell 
segnamento. È dunque certo che in un avvenire poco 
lontano, i metodi di Heaviside diventeranno famigliari 
a tutti gli elettrotecnici ed ai fisici. Nonostante l'ap- 
parenza talvolta un po' ostica dei suoi calcoli, O. 
Heaviside amava considerare le matematiche come 
un'arte e ripeteva le seguenti sentenze : « Mathema- 
tics is an experimental science » « Rigorous mathe- 
matics is narrow, phisical mathematics bold and 
broad » etc. (1). 

Del resto malgrado le attitudini straordinarie 
nelle matematiche, O. Heaviside si decise a risolvere 
taluni problemi di carattere meno teorico, ed io ram- 
menterò qui alcuni articoli, generalmente troppo igno- 
rati, che provano tutta la grandezza della sua opera. 

Dapprima esiste uno studio sui generatori di cor- 
rente magneto elettrici comparsa nel Jour. Soc. Tel. 
Eng. del giugno 1881, e consacrata infatti alla teoria 
elementare degli alternatori. Alla fine di questo stu- 
dio una nota mette in rilievo la pubblicazione del la- 
voro classico di J. Joubert, riprodotto nel numero del 
18 giugno 1881 del The Electrician durante la stampa 
dell'articolo Heaviside. Cosi il nome di questi si 
trova associato una seconda volta a quello di un gran- 
de scienziato francese. 229 

Nel numero del 10 febbraio 1883 del The Electri- 
cian trovasi uno studio importante sulla teoria del 
microfono e sulla resistenza dei contatti di carbone: 
questo studio dimostra che il suo autore non sdegnava 
le ricerche sperimentali e aveva conservato, delle oc- 
cupazioni della sua prima gioventü, uno spirito di 
osservazione tutto particolare. 

Nella stessa Rivista, il 3 maggio 1864, O. Heaviside 
si attacca al problema delle correnti indotte nelle mas- 
se e nei nuclei metallici, e lo esamina per i casi più 
svariati (è appunto in questo articolo che Egli fa uso 
per la prima volta della parola impedenza). 

Il 15 febbraio 1887, sempre, nella stessa Rivista, 
fomisce la spiegazione rigorosa della funzione del ma- 
gnete permanente nel telefono, Ben pochi elettro- 
tecnici conoscono l'esatta origine di questa spiega- 
zione, diventata tuttavia classica da lungo tempo, 

Il nome di Heaviside, non conosciuto prima del 
1900 che da qualche raro matematico e tecnico te- 
legrafico, è stato reso senza dubbio, recentemente, 
popolare tra i radiotelegrafisti che hanno inteso par- 
lare tutti, senza alcuna eccezione, del famoso strato 
aereo di Heaviside la cui probabilità ha dato luogo. 
ultimamente ancora, a numerose controversie. (L'ipo- 
tesi dell'esistenza di un simile strato è stata emessa 
nel 1900). Ma in proporzione ai lavori che ho som- 
mariamente rammentato, questo nome dovrebbe es- 
sere conosciuto da tutti gli elettrotecnici e dagli stessi 
praticanti di elettriciti , 

Lo stile di Heaviside era originale come il suo ge- 
nio, e la curiosa struttura dei suoi scritti divertiva, tra 


(1) «La mate 
tematica rigorosa 
ampia». 
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i lettori del The Electrician, coloro stessi che non 
possedevano le cognizioni necessarie per ben com- 
prenderli. Molti capitoli dei suoi libri cominciano con 
qualche storiella, talvolta soltanto divertenti, talvolta 
soffuse di qualche amarezza. Egli amava la corrispon- 
denza, se non le visite, e fu sempre con estrema am- 
mirazione e con vivo stupore che io rilessi le lettere 
da lui ricevute, scritte con una piccola calligrafia fine 
e serrata, ora molto chiara, ora visibilmente deforma- 
ta dalla malattia, poichè la sua salute era precaria ed 
egli non potè raggiungere una età tanto avanzata che 
conducendo una vita da vero eremita 

Tutti gli argomenti gli erano famigliari, ed egli ec 
celleva nel raccontare aneddoti; la sua coltura gene- 
rale era certamente eccezionale, Immediatamente do- 
po l'armistizio egli aveva, sulla pace da concludere, 
idee la cui esattezza è stata dopo largamente dimo- 
strata dagli avvenimenti. 

Egli viveva completamente isolato e in maniera 
molto modesta; non riceveva che rarissime visite; fa 
ceva da sè stesso la sua cucina e si occupava delle 
cure della sua casa, E fu disgraziatamente, senza 
dubbio, durante questa ultima occupazione che egli si 
procurò la caduta che fu la causa della sua morte. 

Prima di morire, egli ebbe, per fortuna, la certezza 
che la sua opera considerevole era stata infine apprez- 
zata come meritava, e durante i tre o quattro ultimi 
anni della sua vita egli potè acquistare la convinzione 
che il suo nome sarebbe diventato immortale (|). 


(1) Ш valore dell'opera di O. Heaviside fu riconosciuto molto 
tempo prima della sua morte, particolarmente per opera di Kel- 
in, di Fitz Gerald, del Dott, G. F, C. Learle, c di altri. La 
Royal Society lo nominò. Membro; la Institution of Electrical 
Engineers, gli conferì la più onorifica medaglia. (N. d, R.). 


Oh, padrone ! sentire mio pàeses.. 
+. ruggito Leone , grido cacatua, 
fischio serpente ... bello! 
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IL DIRETTORE DELLA NUOVA AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 


Gr. Uff. Ing. GIACOMO MAGAGNINI 


Laureato Ingegnere Industriale al R. Politecnico di Torino nel 1896 — Direttore - Redattore Capo della Rivista ^ Telegrafi Telefoni 


Radiocomunicazioni , — Presidente della Corporazione degli Ingegneri dei Servizi Elettrici nell'A. 


N. I A. I — Fascista del primi 


Presidente del Comitato permanente di Assistenza dei Gruppi Romani ‘Balilla p * 


: COMITATO CONSULTIVO INTERNAZIONALE 
PER COMUNICAZIONI TELEFONICHE A GRANDE 
DISTANZA 200 


Nello scorso giugno si riunì a Parigi in seconda 
sessione il Comitato Consultivo Internazionale per le 
comunicazioni telefoniche a grande distanza. 

In tale sessione sono stati discussi ed approvati tre 
ordini di proposte relative: 

1° alla protezione dei circuiti telefonici interna- 
zionali contro le perturbazioni prodotte dagli impianti 
di trasporto di energia e di trazione elettrica; 

2° alle direttive tecniche da seguire negli impianti 
riguardanti le comunicazioni telefoniche internazionali, 


al fine di raggiungere, nei limiti del possibile, la unifi- 
cazione dei sistemi e dei metodi (si è anche discusso 
sulla scelta della unità di trasmissione telefonica); 

3° alle tariffe, al traffico ed altre quistioni di ca- 
rattere generale. 

Le conclusioni del Comitato, che in parte riguar- 
dano argomenti nuovi ed in parte riflettono delle mo- 
dificazioni alle norme emanate nella precedente riunione, 
saranno pubblicate a cura del Comitato in una brochure 
che verrà inviata a tutte le Amministrazioni aderenti 
al Comitato. 

Intanto per la pubblicazione di tale brochure oc- 
corre che le singole Amministrazioni facciano conoscere 
alla Segreteria del Comitato stesso, prima del 1° set- 
tembre p. v., le loro eventuali osservazioni in merito 
alle conclusioni del Comitato. 
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CONVENZIONE 
per la cessione degli impianti telefonici statali e per 
l'esercizio telefonico pubblico nei territori rispettiva- 
mente assegnati alle cinque societá concessionarie 


1* ZONA — Società Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda — Torino. 
2° ZONA — Società Telefonica delle Venezie — Venezia. 

3° ZONA — Società Telefoni Italia Medio Orientale — Bologna. 

4 ZONA — Società Telefonica Tirrena — Firenze. 

5* ZONA — Società Esercizi Telefonici — Napoli. 


Аша, 
OGGETTO E LIMITI DEI 


A CONCESSIONE 


PER LA PRIMA ZONAS 


Alla Società Italiana Telefonica Piemontese con sede in To- 
rino sono ceduti im proprietà ed esercizio gli impianti telefonies 
dello Stato elencati nell'Allegato 1 rd è ad essa concesso, salvo 
quanto è più innanzi specificatamente indicato, lo esclusivo di- 
ritto di impiantare «à esercitare lince urbane ed interurbane ad 
uso pubblico entro la r* Zona comprendente le provincie di Mes 
sandria, Cuneo, Novara, Torino, Bergamo, Brescia, Como, Cre- 
mona, Mantova, Pavia, Sondrio, Milano, escluse le lince colle- 
ganti direttamente capoluoghi di provincie. 


PER LA SECONDA дом) 


Alla Società Italiana Telefonica delle Venezie, Anonima con 
n Venezia sono ceduti in proprietà ed esercizio gli impianti 
telefonici dello Stato elencati nell'Allegato 1 ed è ad esta eon- 
cesso salvo quanto è più innanzi specificamente indicato lo esclu- 
sivo diritto di impiantare ed esercitare lince urbane ed interurbane 
ad uso pubblica entro la sona 2% (Tre Venezie) co 
provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, 
Verona, Vicenza, Pola, Trento, Trieste, Fiume, Zara, escluse le 
linee colleganti direttamente capoluoghi di provincie 


sede 


PER LA TERZA ZONA: 

Alla Società Telefoni Italia Media Ori 
Roma sono ceduti în proprietà ed esercizio gli 
dello Stato elencati nell'allegato 1, ed è ad essa concesso, salvo 
quanto è più innanzi specificatamente indicato, l'esclusivo diritto 
di 
pubblico entro la 3% sona comprendente le provincie di Bologna, 
Ferrara, Ravenna, Forlì, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Mo- 
dena, Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro с Urbino, Pe- 
rugia (meno il circondario di Orvieto), Aquila, Chieti, Teramo, 
Campobasso, escluse le linee colleganti direttamente capoluoghi 
di provincia. 


tare ed esercitare lince urbane ed interurbane ad uso 


Per LA QUARTA ZONA 

Alla Società Italiana « Telefonica Tirrena» con sede ін Li 
verno sono ceduti im proprietà ed esercizio gli impianti telefonici 
dello Stato elencati nell'Allegato I ed è ad essa concesso, salvo 


in carattere corsivo le disposizioni che va- 
lano da zona a zona. - Sono In carattere diritto le disposi- 
zioni comuni a tutte le zone. 


quanto è più innanzi specificatamente indicato, lo esclusivo di- 
ritto d'impiantare ed esercitare linee urbane ed interurbane ad 
uso pubblico entro la 4% sona comprendente le provincie di: Im- 
peria, Genova, Spezia, Massa, Lucca, L Pi: 
Arezzo, Siena, Grosseto, Roma, Cagliari, ed il circon- 
dario di Orvieto (Provincia di Perugia), escluse le linee colle- 
gonti direttamente capoluoghi di provincie. 


Pan LA QUINTA zona: 


Alla Società Anonima Italiana « Società Esercizi Telefonici » 
con sede im Roma sono ceduti in proprietà ed esercizio gli im- 
pianti telefonici dello Stato elencati nell'Allegato 1 ed è ad essa 
concesso, salvo quanto è più innanzi specificatamente indicato, 
l'esclnsivo diritto di impiantare ed esercitare linee urbane ed 
interurbane ad uso pubblico, entro la 5% sona comprendente le 
provincie di: Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Bari, 
Foggia, Lecce, Potenza, Taranto, Catanzaro, Cosenza, Весі 
Calabria, Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, 
таста, Trapani, escluse le linee colleganti direttamente capoluoghi 
di provincie. 


Рук TUTTE LE CINQUE ZONE 


Dei š su palificazioni portanti an- 
che circuiti telegrafici viene ceduta la proprietà, alle condizioni di 
cui al seguente Art. 8, del soli fili telefonici con la parte di ar- 
mamento mobile ad essi connessa (porta isolntori-isolatori).. 

La Società è obbligata n corrispondere all'Amministrarione 
un canone annuo di manutenzione nella misura di L. So a Km. 
ed altro canone annuo di L. 40 per concessione di appoggio sulle 
palificazioni dello Stato, a meno che l'Ammimistrazione non in- 
tenda di affidare alla Società la manutenzione dei circuiti teles 
grafici appoggiati sulle predette palificazioni а norma di quanto 
À previsto dal successivo Art. 27. 

Le cifre sopraindicate di L. Bo e 4o si riferiscono a Km. 
coppia е saranno rivedibili og 

fn mancanza di accordo, deciderà 
all'Art, 8. 

Sono esclusi dalla presente conerssione gli impianti che, alla 
data attuale, formano già oggetto di 
zona sopra designata, salvo sempre, nel caso 
denza, revoca, o scadenza delle concessioni 
quanto dispone il successivo Art. 25 e salvo q 
dall'Art. sj. 

L'Amministrazione oltre al diritto di regolare е concedere i 
telefoni ad uso privato di qualsiasi sistema, si riserva il diritto 
di costruire ed esercitare direttamente, con qualsi 
pianti telefonici urbani o interurbani per servizio statale 


triennio di comune accordo. 
Collegio arbitrale di eui 


e entro la 
riscatto, deca- 
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E escluso dalla presente concessione il servizio di telefonin 
senza fili, 

Per i sistemi di telefonia ad onde guidate o simili la, So- 
cietà concessionaria non potrà, senza speciale autorizzazione e 
concessione, utilizzare le linee considerate dalla presente conces- 
sione, nè quelle private o di altri concessionari Y 


Art 
DURATÀ DELLA CONCESSIONE, 


A norma dell'Art, 5 del R. Decreto N. 399 dell'8 febbraio 
iij, modificato dal R. Decreto Legge 4 maggio 1924, N. 837, 

ta della concessione, salvo il diritto di ri 
5 suddetto, diritto disciplinato dall'Art, 7 
della presente convenzione. 


Art 
CONDIZIONI PER LA VALIDITÀ DELLA CONCESSIONE. 


Рик LA PRIMA ZONA: 

La validità della concessione è subordinata; 

a) alla registrazione del Decreto Кеше di concessione с di 
approvazione della convenzione da parte della Corte dei Conti: 

b) alla costituzione del capitale sociale in L. 100.000.000 
(lire cento milioni) ed al versamento dei 4/10 (quattro decimi) 
entro un mese dalla data del decreto di concessione nella Gaz- 
setia Ufficiale del Regno. 

In mancanza di tali condizioni, la concessione non ha effetto 
© la presente convenzione si ha per non scritta, senza che la So- 
cietà possa nulla pretendere dallo Stato per qualsiasi titolo. 

Alla emissione del decreto di concessione non si fa luogo se 
non sia prima versata la cauzione di L. 9.000.000 (lire nove mi- 
lioni) a norma dell'Art. 56. 

La Società incorre nella perdita della cauzione, qualora non 
si verifichi la condizione di cui alla lettera b) del presente articolo. 


Рек їл зесохва ZONA: 
La validità della concessione è subordinata : 
3) alla registrazione del Decreto Reale di concessione e di 
approvazione della Convenzione da parte della Corte dei Со 
b) alla costituzione del capitale sociale di L. 30.000.000 (lire 
trenta milioni) entro un mese dalla data di pubblicazione di tale 
Decreto nella Gazzetta. Ufficiale del Regno, ed al versamento di 
L. 20.000.000 (lire venti milioni) nel mese stesso. 

In mancanza di tale condizione, la concessione non ha efetto 
е la presente convenzione si ha per non scritta, senza che la So- 
cietà possa nulla pretendere dallo Stato per qualsiasi titolo. 

Alla emissione del decreto di concessione non si fa luogo se 
non sia prima versata la causione di L. 2.500.000 (lire due milioni- 
cinquecentomila) a norma dell'art. 56. 

а Società incorre nella perdita della causione, qualora non 
si verifichi la condizione di cui alla lettera b) del presente articolo. 


PER LA TERZA ZONA 


La validità della concessione è subordinata + 
а) alla registrazione del Decreto Reale di conces 
approvazione della Convenzione da parte della Corte dei Conti 
b) alla costituzione del capitale sociale di L. 20.000.000 (lire 
теті milioni) entro un mese dalla data di pubblicazione di tale 
Decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed al versamento di 
L. 1.000.000 (lire quindici milioni) nel mesp stesso, 

In mancanza di tale condizione, la concessione non ha effetto 
© la presente convenzione si ha per non scritta, senza che la So 
cietà possa mulla pretendere dallo Stato rr qualsiasi titolo. 

Alla emissione del decreto dî concessione non si fa luogo «e 
non sia prima versala la cauzione di L. 1.050.000 (lire un milione 
© cinquantamila) a norma dell'art. 

La Società incorre nella perdita della canine, qualora non 
erifichi la condizione di cui alla lettera b) del presente articolo, 


Anno VI - N. 4 


PER LA QUARTA ZONA: 


La validità della concessione è subordinata : 

a) alla registrazione del Decreto Reale di concessione e di 
approvazione della Convenzione da parte della Corte dei Conti ; 

b) alla costituzione del capitale sociale di L. 70.000.000 (re 
settanta milioni) ed al versamento di L. 28.600.000 (lire ventolta 
milioni) entro um mese dalla data di pubblicazione del decreto di 
concessione nella Gazzetta Ufficiale » del Regno. А 

In mancanza di tale condizione, la concessione non ha effetto 
è la presente ci me si ha per non scritta, senza che la So- 
cietà possa nulla pretendere dallo Stato per qualsiasi titolo. 

Alla emissione del decreto di concessione non si fa luogo se 
non sia prima versata la cauzione di L. 5.100.000 (lire cinque mi. 
lioni e centomila) a norma dell'art. 36. 

La Società incorre nella perdita della cauzione, qualora non 
chi la condizione di cui alla lettera b) del presente articolo 


Per LA QUINTA ZONA: 


La validità della concessione è subordina 
a) alla registrazione del Decreto Reale di concessione с di 
approvazione della Convenzione da parte della Corte dei Conti: 
+) alla costituzione del capitale sociale di L. 50.000.000 (lire 
cinquanta milioni) ed al versamento di L. 25.000.000 (lire venticin. 
ue milioni) entro un mese dalla data di pubblicazione del decreto 
di concessione nella « Gazzetta. Ufficiale» del Regno. 

In mancanza di tale condizione, la concessione non ha effetto 
© la presente convenzione si ha per non scritta, senza che la So- 
cietà possa mulla pretendere dallo Stato per qualsiasi titolo. 

Alla emissione del decreto di concessione non si fa luogo se 
non sia prima versata la cauzione di L. 200.000 (lire due milio 
e settecentomila), a norma dell'art. 53. 

La Società incorre nella perdita della cauzione, qualora non 
si verifichi la condizione di cui alla lettera V) del presente articolo, 


Art. 4 
DECORRENZA DELL'ESERCIZIO DELLA CONCESSIONE. 
L'inizio dell'eserezio avrà luogo dal 1. luglio 1925 ,sempre 


subordinatamente all'avvenuta registrazone alla Corte dei Conti 
del decreto che approva la presente convenzione. 


Art 
ORDINAMENTO DELLA SOCIETA СОКСЕ: 


IONARIA. 


PER LA PRIMA ZONA: 


La Società ha per oggetto esclusivo la gestione della presente 
concessione, e non può assumere altri esercisi industriali aventi 
oppur no connessione con l'esercisio telefonico, od entrare i 
partecipazione diretta o indiretta di tali aziende, senza autorissa. 
ne del Ministero delle Comunicazioni d'intesa col Ministero 
delle Finanze e senza congruo aumento del capitale aziona; 


La Società s'impegna: 

a) a versare gli altri 6/10 (se decimi) del capitale azionario 
nel termine di ire anni dalla data di pubblicazione del Decreto 
Reale di concessione nella Gazzetta Ufficiale del Regno; 

b) ad aumentare il capitale stesso di L. 8.000.000 (lire otto 
milioni) o della maggior somma risultante dalla stima degli im- 
pianti di cui all'art. 54, nel termine di un triennio dalla data 
suindicata 

©) ad eseguire ulteriori aumenti di capitale nella misura е 
nei termini richiesti dal Ministro dello Comunicaioni d'intesa col 
Ministro delle Finanze, salvo ricorso all'arbitrato a norma del. 
l'Art, s8, quando le disponibilità finanziarie derivanti da collo» 
camento di obbligazioni, da conti correnti о da altri cespiti non 
iano tali da assicurarne nei modi e termini stabiliti la completa 

sanza degli obblighi di costruzione e sviluppo degli impianti 
assunti е Ta pronta esecuzione. 
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PER LA SECONDA ZONA: 


La Società ha per oggetto esclusivo la gestione della presente 
concessione, e non può assumere oltri esercizi industriali aveni 
oppur no connessione con l'esercizio telefonico, od entrare in con 
partecipazione diretta o indiretta di tali aziende, senza autorizza. 
ione del Ministero delle Comunicazioni d'intesa col Ministero delle 
Finanze e senza congruo aumento del capitale azionario. 

La Società s'impegna: 


a) a versare gli altri ы i milioni di lire) del 
capitale azionario nel termine di tre anni dalla data di pubblica- 
zione del Decreto Reale di concessione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno; 

b) ad aumentare di L. 12.000.000 (dodici milioni) n della 
maggior somma risultante dalla stima degli impianti di cui al- 
l'art. 54, il capitale stesso nello stesso termine di un triennio dalla 
data suindicata ; 

©) ad eseguire ulteriori aumenti di capitale nella misura е 
nei termini vichiesti dal Ministro delle Comunicazioni d'intesa col 
Ministro delle Finanze, salvo ricorso all'arbitrito a norma del- 
l'art. 58, quando la disponibilità finanziaria derivante da collo 
mento di obbligazioni, da conti correnti o da altri cespiti non 
siano tali da assicurarne nei modi е termini stabiliti la completa 
osservanza degli obblighi di costruzione e sviluppo degli impianti 
assunti е la pronta esecuzione. 


Гук LA TERZA ZONA: 


La Società ha per oggetto esclusivo la gestione della presente 
concessione, e non può assumere altri esercizi industrial 
oppur no connessione con l'esercizio telefonico, od entrare in com- 
partecipazione diretta о indiretta di tali asiende, senza autorizza- 
sione del Ministero delle Comunicazioni d'intesa col Ministero delle 
Finanze e senza congruo aumento del capitale azionario. 

La Società s'impegn 

а) a versare gli aliri 5.000.000 (cinque milioni di lire) del 
capitale azionario nel termine di tre anni dalla data di pubblica- 
zione del Decreto Reale di concessione nella Guzzetta Ufficiale del 
Regno; 

b) ad aumentare il capitale stesso della maggiore somma ri- 
sultante dalla stima degli impianti di cui all'art. 54, nel termine 
di un triennio dalla data suindicata ; 

©) ad eseguire ulteriori aumenti di capitale nella misura e 
nei termini richiesti dal Ministro delle Comunicazioni d'intesa col 
Ministro delle Finanze, salvo ricorso all'arbitrato. a norma del- 
l'art. 58, quando la disponibilità finanziaria derivante da colloca- 
mento di obbligazioni, da conti correnti ọ da altri cespiti non 
siano tali da assicurarne nei modi е termini stabiliti la completa 
osservanza degli obblighi di costruzione e sviluppo degli impianti 
assunti e la pronta esecuzione. 


PER LA QUARTA ZONA: 


La Società ha per oggetto esclusivo la gestione della presente 
concessione, e non può assumere altri esercizi industriali aventi 
oppur no connessione con l'esercizio telefonico, od entrare in com- 
purtecipasione diretta o indiretta di tali aziende, sensa autorissa- 
zione del Ministero delle Comunicasioni d'intesa col Ministero delle 
Finanse e senza congruo aumento del capitale aciomario. 

La Società s'impegna: 

a) a versare gli altri 42.000.000 (quarantadue milioni) del 
capitale azionario nel termine di tre anni dalla data di pubblica- 
sione del Decreto Reale di concessione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno; 

b) ad aumentare il capitale stesso di L. 5.000.000 (lire cinque 
milioni) o della maggior somma risultante dalla stima degli im- 
pianti di cui all'art, 54 nel termine di un triennio dalla data swin- 
dicata; 

©) ad eseguire ulteriori aumenti di capitale nella misura e 
нег termini richiesti dal Ministro delle Comunicazioni d'intesa col 
Ministro delle Finanze, salvo ricorso all'arbi!rato a norma del- 
Ран, 58, quando la disponibilità finanziaria derivante da colloca- 
mento di obbli da conti correnti o da altri cespiti non 
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siano tali da assicurarne nei modi е termini stabiliti la completa 
osservanza degli obblighi di castrusione e sviluppo degli impianti 
assunti e la pronta esecuzione. 


PER LA QUINTA ZONA: 


La Socîetà ha per oggetto exclusivo la gestione della presente 
concessione, e non pub assumere altri esercisi industriali aventi 
oppur no connessione con l'esercisio telefonico. od entrare in com- 
partecipazione diretta a indiretta di tali aziende, se 
ione del Ministero delle Comunicazioni d'intesa col Ministero delle 
Finanze e senza congruo aumento del capitale azionario, 

La Società s'impegna: 

2) a versare gli aliri 25.000.000 (venticinque milioni) del ca- 
іше azionario nel termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
del Decreto Reale di concessione nella Gazzetta Uffeiale del Regno 

b) ad eseguire ulteriori aumenti di capitale nella misura е 
nei termini richiesti dal Ministro delle Comunicazioni d'intesa col 
Ministro delle Finanze, salvo ricorso all'arbitrato a norma del- 
Тан, 54, quando la disponibilità finanziaria derivante da colloca- 
mento di obbligasioni, da conti correnti o da altri cespiti non 
Siano toli da assicurarne nei modi e termini stabiliti Та completa 
osservanza degli obblighi di costruzione e sviluppo degli im 
assunti e la pronta esecuzione. 


Рек TUTTE LE CINQUE ZONE: 


10 capitale della Società sarà rappresentato da due serie A) 
© B) di azioni di eguale valore nominale. Le azioni di serie 4) 
rappresentano il 60 % del capitale; le azioni di serie B) rappre- 
senteranno il 40 % del capitale. Le azioni di serie 4) dovranno 
sempre essere possedute da cittadini italiani o da Società ricono- 
sciute italiane, e il Ministero delle Comunicazioni potrà in ogni 
tempo richiedere che tutte le azioni di serie 4) sieno nominative 
per avere In garanzia dell'esecuzione di tale clausola, 

Almeno i due terzi degli amministratori dovranno essere it 
Nani e fra essi saranno scelti il Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione, il Consigliere Delegato od altri cui sieno affidate 
i. Anche la maggioranza dei Sindaci dovrà essere 
tadini 


icate del бо e del до % dovranno es- 
sere mantenute in ogni successivo eventuale aumento di capitale. 

Le disposizioni sopra indicate dovranno essere incorpora! 
nello Statuto della Società e costituiscono condizioni essenziali 
della concessione. 

Mancando tali condizioni o venendo comunque modificate 
senza il consenso del Ministero, la concessione sarà dichiarata de- 
caduta con Decreto Ministeriale non soggetto ad akun gravame, 
salvo il ricorco di legittimità a norma degli articoli 16 © 26 del 
R. Decreto 1054 del 26 giugno 1924 approvante il Testo Unico 
delle leggi sul Consiglio di Stato. 


Art. 6. 


OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E REGOLAMENTARI 


La concessione è soggetta alla osservanza delle disposizioni 
tecniche e delle norme concernenti il regolare svolgimento del ser- 
vizio telefonico emanate dal Ministero delle Comunicazioni 
регі necessari coordinamenti con gli esercenti di altre concessioni, 
nonchè a quelle di carattere internazionale accettate sino da ога 
о che saranno in avvenire accettate dal Governo italiano. 


Ат. 7. 
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RISCATTO 
E SUE MODALITÀ. 


Lo Stato rinuncia alla facoltà di riscatto nei primi venti anni, 

Questo termine decorre dalla fine dell'anno solare nel quale 
sarà registrato alla Corte dei Conti il Decreto che approva 1а pre- 
sente convenzione. 
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Ter il riscatto è necessario il preavviso di un anno, 
All'atto del riscatto cessa l'uso degli immobili specificato nel- 
l'Art. 8 della presente convenzione, restando a carico della So- 

А, in relazione al verbale di consegna, le riparazioni o il eor- 
rispettivo indennizzo ai quali per diritto comune è tenuto il con- 
duttore di immobili. 

In base alle disposizioni contenute nell'art. 3 del R. Decreto 
Legge 4 Maggio 1924, n. 837, il prezzo di riscatto sarà compu- 
tato in base al costo reale degli impianti, quale risulterà dalla 
iscrizione in apposita contabilità, con l'approvazione del Ministero 
delle Comunicazioni diminuito delle rate già decorse dello ammor- 
tamento, 

Tale ammortamento in ciascun anno non sarò inferiore al- 
11.39 % (uno e cinquanta per cento) per gli edifici e le сапа 
tizzazioni, e al 5% in'media per le altre parti dell'impianto del 
rispettivo valore iscritto inizialmente mella contabilità di cui 
sopra. 

Resta al prudente criterio della Società concessionaria di 
stabilire,” eon l'adesione del Ministero delle Comunicazioni, tali 
quote im misura maggiore ogni qual volta il deperimento dei ma- 
teriali, speciali circostanze e sopravvenute innovazioni della te- 
піса 16 consiglino. 

Potrà anche l'Amministrazione preserivere l'aumento di dette 
quote, quando le ragioni suindicate In corisiglino. 

ТІ costo reale degli impianti di rui sopra sarà, all'atto della 
me nell'apposita contabilità suindicata, tradotto în lire 
oro, applicando, nella conversione, la media annual» di tutti i 
cambi fissati sui certificati doganali nell'anno solare in cui | 
pianto in tutto o nella parte principale è stato енер 

La quota di ammortamento annuale degli impianti verrà 
volta sul valore oro degli impianti stessi iscritti nell'appo: 
contabilità. 

П prezzo del riscatto sarà corrisposto іп lire carta applicand 
nella conversione In media annuale di tutti i cambi fissati sui ce 
tificati doganali dei dodici mesi precedenti In data del riscatto. 


art 8. 


CONDIZIONI DI CESSIONE DEGLI IMPIANTI STATALI 
E PAGAMENTO DEI CANONI. 


PER LA PRIMA ZONA 


In relazione a quanto dispone l'art. 2 del R. Decreto 8 feb- 
һай 1023, N. 300, е l'art, 11 dello stesso decreto modificato dal 
R. Decreto 4 maggio 1924. N. 837, gli impianti telefonici urbar 
ed interurbani dello Stato descritti nell'Allegato 1 vengono” ceduti 
alla Società alle seguenti condizioni 

1) Tutti gli stabili di proprietà dello Stato în cui hanno sode 
gli impianti urbani e inlerurbani sono dati în uso alla Società 
previo verbale di consegna e mediante regolare contratto per l'af- 
fitto annuo di L. 8aa.800 (lire ottacentonovantaduemilaottocento 
indicato nell'Allegato IL e che sarà pagato in rate trimestrali an- 
ticipate, non oltre il 10 di aprile, luglio ed ottobre di 
ogni anno alla Tesoreria della Provincia di Torino. 

a) Tutti i materiali costituenti gli impianti interni, ester 
è le scorte vengono ceduti în proprietà alla Società stessa la quale 
ne corrisponderà il presso allo Stato col versamento di 20 rate 
ali pari ciascuna all'& per cento del valore degli impianti 
prendente la quota di interesse e di ammortamento. 
L'annmalità comincia a decorrere dalla data di consegna de- 
gli impianti е delle scorte ed il suo ammontare è fissato in via 
Provvisoria e salvo la valutazione definitiva di cui appresso nella 
cifra di lire 16.523.415,76 (sedici milioni е cinquecentoventitremila 
quattrocentoquindici © centesimi seltantasci). 

Ib pagamento di talè annualità dovrà essere effettuato im 
quattro rato trimestrali anticipate, da pagarsi mon oltre il 1° di 
gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno presso la Tesoreria. 
provinciale della città di Torino. Se tale pagamento non sarà stato 
effettuato entro à quindici giorni successivi al termine fissato, la 
imministrazione dello Stato, tenuto conto delle penalità di cui 
all'Art. 49 preleverà le somme dovutele dalla cauzione che la So- 
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cietà stessa sarà tenuta a reintegrare a norma del successivo ar- 
ticolo 52. 


PER LA SECONDA ZONA: 


In relazione a quanto dispone l'art. 2 del R. Decreto $ feb- 
braio 1923, n. 399, е l'art. 11 dello stesso decreto modificato dal 
R. Decreto 4 maggio 1024, n. 837, gli impianti telefonici urbani 
ed interurbani dello Stato descritti ncll'Allegato 1 vengono ceduti 
alla Società alle seguenti condizioni : 

1) Tutti gli stabili di proprietà dello Stato în cui 
sede gli impianti urbani e intorurbani sono dali in uso alla Società 
previo verbale di consegna e mediante regolare contratto annuo per 
l'affitto di L. 106.200 (lire centoseimila duccento) indicato nel!" M. 
legato 2 е che sarà pagato in vate trimestrali anticipate, non olire 
il 19 di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno alla Teso- 
reria della Provincia di Venezia. 

2) Tuiti i materiali costituenti gli impianti interni, esterni 
e le scorte vengono ceduti in proprietà alla Società stessa la quale 
ne corrisponderà il presso allo Stato col versamento di 20 rale an- 
muali pari ciascuna alU per cento del valore degli imp 
prendento la quota di interesse e di ammortamento. 

L'unnualità comincia a decorrere dalla data di consegna degli 
ti e delle scorte ed il sno ammontare è fissato in via pro: 

a la valutazione definitiva di cui appresso nella cifra 
00 (lire quattro milioni seicentoquarantasettemilaset- 


тесетш). 

Il pagamento di tali annualità dovrà essere effettuato în quat- 
tro vate trimestrali anticipate, da pagarsi non oltre il 1° di ge! 
maio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno presso la Tesoreri 
provinciale della città di oma, Se tale pogom rà stato 
то quindici gior етіне fissato, Лют. 
ministrazione dello Stato, tenuto conto delle penalità di cui al- 
l'art. 40 preleverà le sommo dovutele dalla cauzione che la е 
cietà stessa sarà tenuta a reintegrare a norma del successivo art. 30. 


Pen LA TERZA ZONA: 


In relazione a quanto dispone l'art. > del R. Decreta 8 jeb- 
braio 1023, n. 390, e l'art. 11 dello stesso decreto modificato del 
R. Decreto 4 maggio 1024, n. бау, gli impianti telefonici urbani 
ed interurbani dello Stato descritti nell'Allegato 1 vengono ceduti 
alla Società alle seguenti condizioni : 

1) Tutti gli маъа 
sede gl 
previo 


proprietà dello Stato in cui hanno 
pianti urbani е interurbani sono dati in uso alla Soi 
rbal di consegna е mediante regolare contratto an 


o per 


l'affitto di L. 47.000 (live quarantaseitemila) indicato nell'Al- 


lo 3 ehe sarà pagato în rate trimestrali anticipate, non өйте 
il 1° di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno alla, Teso- 
reria della Provincia di Roma. 

3) Tutti i materiali costituenti gli impianti interni, esterni 
e le scorte vengono ceduti in proprietà olla Società stessa la quale 
ne corrisponderà il presso allo Stato col versamento di 20 rate an- 
nuali pari ciascuna all'$ per cento del valore degli impianti com- 
prendente la quota di interesse е di ammortamento. 

L'annualità comincia a decorrere dalla dota di consegna degli 
impianti e delle scorte ed il sun ammontare è fissato in via pr 
visoria e salvo la valutazione definitiva di cui appresso nella cifra 
di L. 1.982.560 (lire un milione novecentottantaduemila е cinque- 
cento sessanta). 

Il pagamento di tali annualità dovrà essere effettuato în quat- 
tro vate trimestrali anticipate, da pagarsi mon oltre il 19 di gen- 
aprile, luglio ed ottobre di ogni anno presso la Tesoreria 
provinciale dello città di Roma. Se tale pagamento non sarà stato 
effettuato entro quindici giorni successivi al termine fissato, Т. 
ministrazione dello Stato, tenuto conto delie penalità di cui al- 
l'art. 40 preleverà le somme dovutele dalla cauzione che la So- 
stessa sarà tenuta a reintegrare a norma del successivo art 


PER LA QUARTA ZONA: 


In relazione a quanto dispone l'art, 2 del К. Decreto S feb- 
braio 1923, n. 309. e l'art. 11 dello stesso decreto modificato dal 
R. Decreto 4 maggio 1921, n. 837, gli impianti telefonici urbani 
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ed interurbani dello Stato descritti nell'Allegato 1 vengono ceduti 
alla Società alle seguenti condizioni à 

1) Tutti gli stabili di proprietà dello Stato in cui hanno 
sede gli impianti urbani e înterurboni sono dati in uso alla Società 
previo verbale на e mediante regolare contratto annuo fer 
l'affitto di L. 570.320 (lire cinquecentosettantamila trecentoventi) 
indicato nell'Allegato 11 e che sarà pagato în rate trimestrali anti- 
cibate, non oltre it 1° di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni 
anno alla Tesoreria della Provincia di Livorno. 

2) Tutti è materiali costituenti gli impianti interni, esterni 
e le scorte vengano ceduti in proprietà alla Società stessa la quale 
ne corrisponderà il prezzo allo Stato col versamento di 20 rate an- 
"наї pari ciascuna all per cento del valore degli impianti com. 
prendente la quota di interesse е di ammortamento, 

L'annualità comincia a decorrere dalla dota di constyna degli 
impianti е delle scorte ed il suo ammontare è fissato ін via prow 
visoria е salvo la valutazione definitiva di cui appresso nella cifra 
di L. 9.190.010 (lire nove milioni quattrocentonovantamila seicen- 
toquaranta). 

П pagamento di tali annualità dovrà essere. effettuato in quat- 
tro vate trimestrali anticipate, da pagarsi non oltre il 1° di gen- 
maio, aprile. luglio ed ottobre di ogni anno presso la Tesoreria 
provinciale della città di Roma. Se tale pa 
effettuato entro quindici giorni 


mento non sarà stato 
successivi al termine базл, PAm- 
ministrazione dello Stato, tenuto conto dello penalità di cui al. 
l'art. 0 pre e somme. dovutelo dalla cauzione che la So- 
cietà stessa sarà tenuta a reintegrare a norma del successivo art. s 


Рек LA QUINTA ZONA: 
In relazione a quanto dispone l'art. 2 del В. Decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 300, с l'art. 11 dello stesso decreto modificato dal 


R. Decreto 4 maggio 1024, n. 837. gli impianti telefonici urbani 
ed interurbani dello Stato descritti nell'Allegato + 
alla Società alle seguenti condi 
1) Tutti gli stabili di proprietà dello Stato im cui hanno 
sede gli impianti urbani © interurbani sono dati in uso alla Società 
prezio verbale di consegna е mediante regolare contratto annuo per 
‘affitto di L. 16.680 (lire contosessan 
cato nell'Allegato TI e che sarà pagato in rate trimestrali а 
non oltre il 1° di genmaià, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno 
alla Tesoreria della Provi 
2) Tutti i materiali costituenti gli impianti interni, esterni 
è le scorto vengono ceduti in proprietà alla Società stessa la quale 
ne corrisponderà il presso allo Stato col versamento di 20 vate an- 
suoli pari ciascuna all'8 per cento del valore degli impianti com- 
prendente la quota dî interesse e di ammortamento 
L'annualità comincia a decorrere dalla data di consegna degli 
impianti е delle scorte ed il suo ammontare è fissato in via prov- 
visoria е salvo la valutazione definitiva di cui appresso nella cifra 
que milioni duccentoduemila seicentoqua- 


gono ceduti 


П pagamento dî tali annualità dovrà essere effettuato in quat- 
tro rate trimestrali anticipate, da pagarsi non oltre il 19 di gen- 
maio, aprile, luglio ей ottobre di ogni anno presso la Tesoreria 
provinciale della città di Roma, Se lale pagamento non sarà stato 
effettuato entro quindici giorni successivi al termine fissato, l'Am- 
ministrazione dello Stato, tenuto conto delle penalità di cui al- 

art. 49 preleverà le somme duvutele dalla cauzione che la So- 
cietà stessa sa 


tonnta a reintegrare a norma del successivo ar 


fico 52. 


Тәж TUTTE LE CINQUE ZONK: 


TI pagamento della pri à dovrà effettuarsi entro 10 gior- 
ni dalla data del verbale di consegna degli impianti e delle scorte 
© verrà considerata come la rata corrispondente al trimestre în 

T vali lani e delle scorte sarà fissato da un col. 
Vio di tre periti nominati uno dal Ministero delle Comunicazioni, 
uno dal Cone io e uno dal Presidente del Consiglio di Sta. 
to, Nella stima si terrà conto del deperimento per il tempo tra- 
scorso dall'inizio dell'esercizio, nonchè dello stato di conservi 
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e degli impianti e della loro ulteriore utilizzazione e per quanto 


guarda la determinazione del prezzo di 
teri seguenti 
а) per gli impianti effettuati a tutto il тодо la stima жаға 
osegulta în base ai prezzi medi del merento nel d. semestre 
del 1923; 
Б) per gli impianti effettuati dal 1921 sino alla presa di pos- 
sesso delle reti da parie della Società, la perizia sarà eseguita in. 
ai prezzi contrattuali. 
Per gli impianti e materiali eventualmente già commissionati 
o non ancora eseguiti o consegnati saranno corrisposti i prezat 
contrattuali. 
Tosto che sia fissato il va 
ogni modo non oltre due an 
legio peritale, si procederà, senza conteggio di i 
guaglio delle somme dovute per l'ammontare defini 
somma pagata per l'ammontare provvisorio. La differenza dovrà 
essere regolata nel primo trimestre ela 


se si seguiranno Ï 


Art. о. 
DIVIETO DI CESSIONE. 


sotto qualsiasi forma, ta cessione parziale o totale 
della concessione, salvo speciale autorizzazione del Ministero delle 
Comunicazioni di intesa col Ministero delle 

In ogni caso, la cessione, qualora autorizzata, dovrà essere 
subordinata alla accettazione integrale da parte del nuovo con- 
cessionario di tutte le clausole e condizioni contenute nella pre 
sente conven 


L'inosservanza da parte della бо 
Importerà In decadenza della presente с 


delle dette disposizioni 
cessione. 


Art. ао. 
CONSEGNE. 


Entro un mese dalla data di registrazione del Decreto alla 
Corte dei Conti, la Società provvederà a verificare gli stati di 
consistenza degli impianti е delle scorte compilati a cura del Mi- 
mistero e formulerà Je eventuali sue riserve, le quali, in mancanza 


di accordo, Saranno esaminate e risolute dal Collegio di periti di 
cui all'Art. 8. 
Tali serviranno di base per le consegne da effettuarsi 


quando sia divenuta esecutiva Ta presente convenzione. 

Dalla dita del verbale di consegna la Società entra nel pos- 
sesso degli impianti ed assume le responsubilità della gestione. 

Nel periodo fra In consegna e la sti periti di cui al 
VArt, 8 la Società è viamente ai 
nari, che saranno dal Minist 
tit ‘o di qualità che deve apportare agli 

terando lo stato di consistenza. 

pianti esistenti compresi gli uffici е posti pubblici 
dati în consegna in conseguenza dell'art. S debbono essere man- 
tenuti în regolare e continuativo esercizio. 


funzio 


Art. tr. 
OBBLIGO DI ACCETTARE GLI IMPEGNI 
ASSUNTI DALLO STATO. 


La Società concessionaria si sostituisce al Ministero delle Co- 
municazioni in tutti gli impegni da esso assunti con i. contratti 
elencati nello Allg, TIT senza che possa pretendere alcun inden- 

Sia per tali contratti e sia per quelli relativi alle cessioni di 
affitto di proprietà private adibite a servizio telefonico, lo Stato 
non assume alcuna responsabilità nei easi di eventual 
pienze о di eventuali rescissioni o risoluzioni dei rapporti contrat- 
tuali. 

AI collaudo degli i 


non ancora esegi 
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Art. аз. 


OBBLIGO DI COSTRUIRE E SVILUPPARE GLI IMPIANTI 


La Società concessionaria assume l'obbligo di costruire, rico. 
мене € sviluppare, în relazione alle esigenze del pubblico servi» 
бо, gli della zona in modo che essi possano іп ogni ten 
po soddisfare ai requisiti della tcenica telefonica più recenti ed in. 
particolare In Società concessionaria dovrà eseguire non solo i 
lavori di sistemazione e di ampliamento che risultano dal piano 
tecnico (Alleg. IV) annesso alla presente convenzione, ma ogni 
altro lavoro che sia richiesto dalle esigenze del servizio. 

La Società concessionaria dovrà ispirarsi nello studio dei su 
progetti, nella costruzione di nuovi impianti e nella sistemazione 
di quelli esistenti, ai criteri più aggiornati della tecnica moderna, 
praticamente sperimentata c alle esigenze dei servizi razionalmente 
calcolate e prevedute, 


Art. аз. 
OBBLIGHI RELATIVI 
ALLO SVILUPPO DEGLI IMPIANTI. 


In relazione ed a complemento delle altre prescrizioni ana- 
loghe contenute nella presente convenzione, la Società concessi 
maria si ФБЫ stemare e sviluppare gli impianti in mod 


PER LA PRIMA ZONA 


a) che i collegamenti urbani di nuovi abbonati debbano es- 
sere soddisfatti entro 30 giorni dalla data della domanda, nel ter- 
mine di 


n anno, per la rete telefonica urbana di Torino nella zona 
servita dall'attuale centrale automatica Siemens; 
i due, per le restanti zone della rete urbano di Torino 
e per le reti urbano di Pinerolo, Alessandria, Biella, Como е reti 
minori; Й 
anni due e messo per la rele di Milano. 

Rispetto all'obbligo di provvedere nel modo suindicato ai col- 
legamenti urbani di nuovi abbonati le previsioni fatte dall'Am- 
ministrazione е contenute ней Шер. TV hanno vdore semplice. 
mente indicativo, dovendo sempre l'opera tempestiva di ampli 
mento adeguarg le esigenze del servizio. 

b) che, allorquando durante un se 
venga constatato che il ritardo т 


tre di traffico normale 
massimo delle comunica- 
interurbans fra due centri, a giudizio dell'Amministrazione, 
visulti maggiore di quanto non sia compatibile con una buona 
qualità del servizio, dovranno essere attivate in numero sufficiente 
altre comunicazioni nel congruo termine che verrà stabilito dal- 
l'Amministrazione, ricorrendo sia all'impiego di adatti sistemi di 
corrispondenza virtuale o multipla, sia allo impianto di nuòwi cir- 
cuiti reali. 


Рик LE ALTRE zone 


а) che i collegamenti urbani di nuovi abbonati debbano nel 
termine di un anno essere eseguiti con la massima sollecitudine 
compatibile con le condizioni tecniche degli impianti ed entro 
trenta giorni dalla richiesta nel periodo posteriore al deito ter- 

Rispetto all'obbligo di provsedere mel modo suindicato ai 
collegamenti urbani di nuovi abbonati le previsioni fatte dall'Am- 
ministrazione e contenute пей" Шер. IV, hanno valore semplice- 
mente indicativo, dovendo sempre l'opera tempestiva di amplia- 
mento adeguare le esigenze del servizi 


b) che, allorquando durante un semestre di traffico normale 
venga constatato ché il ritardo medio e massimo delle comuni- 
cazioni interurbane fra due centri, a giudizio dell'Amministrazio. 
ne, risulti maggiore di quanto non sia compatibile con una buona 
qualità del servizio, dovranno essere attrvate in numero suffi 
ciente altre comunicazioni nel congruo termine che verrà sabilito 
dall'Amministrazione, ricorrendo sia all'impiego di adatti siste 
di corrispondenza virtuale o multipla, sia allo impianto di nuovi 
circuiti reali, 
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Art. 14, 

OBBLIGO DI ISTITUZIONE DI RETI URBANE — ORG. 
NIZZAZIONE DEI SERVIZI ACCESSORI — POSTI 
PUBBLICI А PAGAMENTO AUTOMATICO, 


Quando în un certo centro, sede di ufficio interurbano appar- 
tenente al concessionario vi siano 25 utenti, collegati al centralino 
interurbano, o vi siano 25 persone o enti che richiedano о si in 
pexnino ‘ad abbonarsi al telefono per un triennio, ove siano nel 
raggio di tre Кап, o per un quinquennio se la distanza è maggiore, 
la Società concessionaria dovrà istituire nel centro stesso una rete 
urbana, entro un congruo termine dalla data della richiesta non 
superiore a 6 mesi, nel caso di utenti già collegati al centralino 
interurbano, е ad un anno nell'altro caso. 

La Società concessionaria, fra le applicazioni intese a dif- 
fondere e facilitare l'uso del telefono dovrà prendere in conside. 
razione, sia nei grandi come nei piccoli centri, ато dei po- 
sti pubblici e delle cabine a pagamento automatico, secondo i si- 
stemi più moderni e decorosi. 5 

La Società concessionaria dovrà inoltre provvedere anche al- 
l'impianto ed alla organizzazione di servizi accessori, quali ad 
esempi 

l'itnpianto di post 
rismo e simili ; 

l'allacciamento delle navi nel porti; 

ed ogni altro servizio che l'esperienza presso altri Paesi e le 
applicazioni di nuovi sistemi o. uggeriscano în conve- 
niente armonia col servizio telefonico vero e proprio. 

Quando poi lo Stato ne riconosce l'opportunità e l'autorizai, 
dovrà anche provvedere all'accettazione ed alla trasmissione dei 
telegrammi per telefono negli stabilimenti telefonici istituiti in lo- 
calità sfornite di uffici telegrafici; alla trasmissione dei telegram- 

per telefono da e per il domicilio degli abbonati alle reti tele- 
foniche urbane. 

Le modalità e Je tariffe per i servi 

dovranno essere approvate dal Mi 


peciali per automobili 


di cui ai comma prece- 
stero delle Comunica- 


Art. 15.) 
ESAME ED APPROVAZIONE DEI PIANI TECNICI. 


1 piani tcenici di costruzione, ricostruzione ed ampliamento 
degli impianti telefonici urbani opportunamente documentati do- 
vranno essere approvati dal Ministero delle Comunicazioni al 
quale spetterà stabilire i criteri tecnici di carattere generale cui 
debbono corrispondere gli impianti di tutte le Società concessio- 
narie ed esigerne l'applicazione. 

Il Ministero dovrà, entro go giorni dalla data 
dei piani suddetti, comunicare l'approvazione dei piani tecnici e 
Je eventuali varianti da apportare ai piani stessi perchè il pro- 
getto divenga esecutivo. 

Ove siano trascorsi i qo giorni senza che il Ministero abbia 
fatto alcuna comunicazione, anche a semplice scopo istruttorio, i 
piani tecnici si considerano approvati 


ricevimento 


Ar. 16. 
UNIFORMITÀ DEGLI IMPIANTI 


La Società si obbliga di assicurare le uniformità degli im- 
iati e di adottare i tipi più moderni e perfezionati 
ed apparecchi dando la preferenza ai 
che dimostrate e riconosciute ragioni teeniche ed economiche ne 
sconsiglino l'uso. 

A tutela del diritto di controllo da parte della Amministra- 
zione nello adempimento degli obblighi suindicati, il concessiona- 
rio dovrà, non oltre lepora della messa în opera, rimettere al- 
Istituto Superiore P.T.T. un esemplare di tutti i tipi di mate- 
riali e di аррагеге) 

Questi materiali ed apparecchi dovranno essere tali da con- 
sentire comunicazioni internazionali almeno fino aì Capiluoghi di 
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rcondario, e comunicazioni interregionali almeno fino ai Capi- 
luoghi di mandamento. 

Per i centri urbani nei quali sono già iniziati gli impianti con 
sistema automatico e la Società chieda di complerarli con siste- 
ma diverso, deciderà il Ministero insindacabilmente se ciò si 
possa consentire nei riguardi tecnici е del servizio, о si debba 

trasportare in altro centro minore gli impianti 


assicurando in congruo termine uniformità di sistema 
ogni rete. 
Art. 17. 
BREVETTI. 


La concessione è data indi 
zione di brevetti, di sistemi e di ti 
a impiegare negli im 

L'Amministrazione concedente rimane estranea ad ogni rap- 
porto tra la Società concessionaria ed i terzi relativo all'uso dei 
brevetti, dei tipi е sistemi dei materiali e di apparecchi da impi 
gare negli impianti, restando a carico della Società stessa l'ob- 
bligo di provvedere al rispetto dei diritti di brevetto esistenti. 

Per le eventuali infrazioni la Società assume direttamente 
ogni responsabilità e si obbliga a manlevare l'Amministrazione da 
ogni molestia. 


ondentemente da ogni considera- 
i di materiali е d'apparecchi 


Art. 18. 
APPARECCHI SUPPLEMENTARI ED ACCESSORI. 


Gli abbonati alla rete hanno libertà di servirsi dell'industria 
privata per la fornitura, ln messa in opera e la manutenzione de- 
glî apparecchi supplementari, condutture ed accessori, purchè con- 
formi alle prescrizioni tecniche per la regolacità del servizio, salvo 
alla Società concessionaria il diritto di collaudo e di allacciamento 
dell'apparecchio principale. Le Ditte fornitrici dovranno essere di 
gradimento del Ministero delle Comunicazioni, al quale spetterà 
in oltre di decidere inappellabilmente in caso di contestazioni fra 
utenti e Società concessionarie. 

Tali prescrizioni non si applicano alle Amministrazioni mil 
le quali sono libere di provvedere come meglio credono alla 
fornitura, messa in opera e manutenzione degli apparecchi sup- 
plementari, condutture ed accessori, purchè non arrechino pertur- 
bamento all'esercizio della rete, restando a cura della Società sol- 
tanto l'allacciamento degli apparecchi principali. 


Art. 19. 
COLLAUDO DEGLI IMPIANTI DA PARTE DELLO STATO. 


Gli impianti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte. 

della loro attivazione essi verranno nel più breve tempo 
ile collaudati dallo Istituto Superiore P.T.T. ed a spese del 
concessionario, Nel caso che il risultato delle operazioni di col- 
laudo riuscisse, sia pure in parte, sfavorevole, il concessionario 
dovrà introdurre le modificazioni che saranno ritenute necessarie. 
La ritardata attivazione degli impianti in conseguenza di slavo- 
revole collaudo e di richieste di modificazione non esonera il eon- 
cessionario dagli obblighi e dalle penalità di cui alla presente con- 
venzione, 


Art, 20. 
PREFERENZA 
DA ACCORDARE ALLA INDUSTRIA NAZIONALE. 


In relazione al disposto dell'art. 3 del R. Decreto 309 dell’ 


ы 


Шала dei materiali, dei macchinari di ogni genere e dei pezzi 
occorrenti agli impianti ogni qual volta la industria nazionale 
in grado di fornirli nel tempo e della qualità necessari 
ad un prezzo che non superi quello che si può ottenere dall 
dustria estera, aggiungendo, però, al medesimo una percentuale 
di protezione in misura non superiore al 10%, secondo le norme 
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che verranno stal 
concerto col Mi 


lite dal Ministero dell'Economia Nazionale di 
tero delle Finanze. 
prodotti dall'industria italiana si 
ranno quelli che siano completamente di fabbricazione 
Non saranno considerati come materiali prodotti dall'industria 
tutti quegli apparecchi montati in Italia con prevalenza 
essenziali importati dall'estero. 
AI Collegio arbitrale di cui all'art. 58 è deferita la soluzione 
delle controversie che possono sorgere fra il Ministero delle Co- 
municazioni e la Società sull'applicazione delle norme suddette. 
In caso di soccombenza della Società, essa pagherà all'Erario, 
aumentata del so $, la somma corrispondente all'ammontare 
della protezione che surà stabilita nel modo sopra indicato. 
impegni eventualmente assunti dalla Società con Ditte 
taliane od estere anteriormente о nel corso della concessione non 
vincolano im modo akuno le determinazioni del Ministero né in 
ogni esso esonerano la Società dall'osservanza dei termini pre. 
seriti nella esecuzione degli impianti e dei lavori. 


Art. ar 
APPALTO PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI 


Е consentito alla Società di concedere in appalto 1а esecu- 
zione dei lavori riferentisi agli impianti contemplati. nella pre 
sente concessione, pur rimanendo direttamente responsabile di 
tale esecuzione di fronte all'Amministrazione statale. 


Art, 22. 
OBBLIGO DI MANTENERE GLI IMPIANTI 
IN PERFETTO STATO DI FUNZIONAMENTO. 


La Società concessionaria deve, per tutta la durata della 
concessione mantenere in perfetto stato di funzionamento gli im- 
pianti, provvedendo іп ogni tempo n introdurre quelle modifica 
rendessero necessarie, nonchè ad ese- 

guire gli ampliamenti occorrenti perchè possano essere accolte 
fe nuove richieste di collegamento a termini dell'art. 16 del Testo 
Unio delle leggi telefoniche e degli articoli 12, 13 e 14 della 
i eguendo іп ogni caso a perfetta regola 


zioni бе a tale scopo si 


La Società dovrà pure eseguire quei lavori che le fossero 
ordinati im virtù dell'art, 20 del Testo Unico sopra citato, 

Il Ministero dello Comunicazioni ha facoltà di far eseguire i 
lavori tutti di manutenzione, rinnovamento, ampliamento, qua- 
lora la Società, regolarmente invitata, non vi provveda diretta 
mente nel termine all'uopo assegnato, Il Ministero si rivarrà 
delle spese verso la Società nei modi indicati dall'art. 48. 


Art. эз. 
OBBLIGO DI ESERCITARE L'IMPIANTO 
NEL MODO PIU' PERFETTO. 


Gli impianti dovranno essere esercitati nel modo più per- 
feo in base alle norme segulte nei Paesi telefonicamente più 
progrediti ed im base alle disposizioni legislative e regolamentari. 

La Società concessionaria è tenuta a riparare. prontamente 
tutti i guasi e i difetti degli impianti, dando la precedenza а 
quegli impianti che interessano ис} pubblici. La Società avrà 
facoltà di rivalersi sull'abbonato delle spese sostenute per guasti 
dovuti а colpa di lui, 


z 
Ағы 24 
OBBLIGO DI ASSICURARE 
IT. SEGRETO DELLE COMUNICAZIONI. 


La Società concessionaria ha l'obbligo di mantenere e ga- 
rantire il segreto delle comunicazioni telefoniche e risponde del- 
l'operato dei suoi dipendenti, 

Per le linee interprovincial che saranno indicate dal Mini- 
stero dello Comunicazioni ed a sua richiesta la Società dovrà 
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provvedere perchè durante le comunicazioni di Stato restino 
esclusi i centrali . Negli Uffici interurbani che saranno. 
indicari dallo stesso Ministero la Società dovrà tenere in servizio 
un personale pel quale dovrà avere ottenuto il gradimento di detto 
Ministero. 


Art. as. 

OBBLIGO DELLA SOCIETÀ DI ASSUMERE IN CONCI 
SIONE LE NUOVE RETI CHE POTRANNO Е; 
RISCATTATE. 


RE 


Alle condizioni contenute nella presente convenzione la So- 
cietà pub essere obbligata dal Ministero delle Comunicazioni ad 
assumere im concessione l'esercizio di quegli impianti telefonici 
urbani ed interurbani entro la zona di cui all'art, t, che sono 
attualmente eserciti da altri concessionari e che, in seguito a 
revoca, riscatto od a scadenza dei termini della concessione, ve- 
nissero in possesso dello Stato. La cessione di tali impianti sarà 
fiettuata secondo le norme generali di cui all'art, 8 e mediante 

Pagamento da parte della Società esercente la zona ed in 
quattro rate semestrali solari anticipate, della maggiore delle 
due somme corrispondenti rispettivamente al prezzo di riscatto 
pagato dallo Stato ed al valore industriale de anti ceduti. 

Tale valore sarà fissato dal Ministero delle Comunicazioni 
ed in difetto della accettazione di esso da parte della Società, dal 
Collegio arbitrale di cui all'art. 58. 

П diritto di riscatto da parte dello Stato degli impianti dati 
in concessione alla Società in forza del presente articolo potrà 
esercitarsi a decorrere dalla scadenza dello stesso ventennio sta- 
bilito come termine di riscatto per gli impianti oggetto della pre- 
sente convenzione. x 


Art, 36, 

OBBLIGO DELLA SOCIETÀ DI ASSUMERE IN CASI PAR- 
*TICOLARI L'ESERCIZIO DEGLI UFFICI TELEFONICI 
INTERURBANI. А 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni, la Società con- 
cessionaria è obbligata ad assumere lo esercizio degli uffici tele- 
Tonic interurbani dello Stato in quei Comuni nei quali esistano, 
insieme ad essi, uffici telefonici propri 

Per tale servizio verrà corrisposto un congruo compenso da 
stabilirsi d'accordo fra il 
saceordo, provvede il Collegio arbitrale di cui all'art. 58. 

La Società è inoltre autorizzata a prendere necordi con altre 
Società concessionarie per gestire le linee delle medesime, e per 
are la coesistenza dei rispet è dei serv 


bani. 
Ove l'opportunità: di tali accordi assumesse carattere di 

teresse pubblico o nascessero delle divergenze sulla conclusione. 

degli accordi stessi, ogni determinazione sa 

mistero delle Comunicazioni, che deciderà à 

riguardi del servi 
In ogni modo, la Società concessionari 

ilirh il Governo per assicurare nel 


servare quelle norm 


miglior modo possibile In coesistenza delle diverse concessioni е 
dell'esercizio della grande rete interprovinciale ed internazionale. 
Art. 27. 


OBBLIGHI E CONDIZIONI RELATIVE ALLA MANUTE 
ZIONE DEI CIRCUITI TELEGRAFICI AFFIDATA ALLA 
SOCIETÀ. 


La Società fermo il disposto di cui all'art, 1 della presente 
‘anvenzione, si obbliga ad assumere su richiesta del Ministero 
le Comunicazioni la manutenzione dei circuiti telegrafici go- 


che sopportano 
mone che lo Stato 
lito, previo 
Ministero delle Comu- 


nativi appoggiati sulle medesime pi 
i cireuiti telefonici dati im concessione, Il 
corrisponderà alla Società per tale ser 
concerto сө Ministero delle Finanze, tra 
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nicazioni e la Società, entro un anno dalla presa di possesso degli 
impianti dati in concessione, da parte della Società; in man- 
canza di accordi deciderà il collegio arbitrale di cui all'art. 58. 

П canone sarà rivedibile di anno in anno durante il primo 
quinquennio ed ogni tre anni in seguito, e sarà stabilito con le 
norme fissate nel comma preceden 

La manutenzione dei suddetti circuiti telegrafici dovrà essere 
fatta a perfetta regola d'arte ed i guasti dovranno essete ripa- 
rati prontamente, in conformità delle istruzioni che verranno date 
dal Ministero delle Comunicazioni 

In caso di inadempimento, verranno applicate le penalità е 
1 provvedimenti di rigore indicati dall'art. gi. 


Art. 28. 


OBBLIGHI RELATIVI ALLA CESSIONE ALLO STATO 
DI CIRCUITI TELEFONICI IN AFFITTO. 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni, 1а Società 
dovrà cedere în affitto î circuiti di cui lo Stato avesse bisogno 
per i suoi servizi o procedere a costruîrli appositamente se ne 

Essa dovrà altresi, a richiesta dell'Amministrazi 
la manutenzione degli impianti telefonici adibiti a serv 
tali, sieno essi di proprietà dello Stato come previsto dal 
o ceduti in uso dalla Società. 
di affitto e di manutenzione verrà fissato con 1а 
nel precedente art. 27, 

La Società avrà l'obbligo di costruire impianti telefonici per 
servizi dello Stato gi prezzi correnti del mercati 

Nel caso che tali prezzi non fossero riconosci 
mistero delle Comunicazioni, deciderà il Collegi 
all'art. 58. 


equi dal Mi- 
arbitrale di cui 


OBBLIGHI RELATIVI ALLA UTILIZZAZIONE DI CIR- 
СІЛТІ TELEGRAFICI E TELEFONICI PER TELEGRA- 
FIA E TELEFONIA SIMULTANI 


Il Ministero delle Comunicazioni, avrà facoltà di utilizzare 
sioni telegrafiche ed altre trasmis- 
ilmente col regolare funzionamento 


i circuiti telefonici per trasm 
sioni non telefor 
del servizio telefonico. Lo stesso Ministero, potrà, subor 
mente alla stessa condizione, permettere alla Società la utilizza- 
zione del circuii telegrafici per trasmissioni telefoniche. 

11 canone che, nel primo caso, l'Ammimistrazione dovrà cor- 
rispondere alla Società e quello che, nel secondo quest'ul. 
tima dovrà corrispondere all'Amministrazione anche in quanto 
concerne il compenso per eventuali prestazioni da parte del per- 
sonale dell'uno e dell'altro ente, saranno stabiliti di comune ac- 
cordo, ed in mancanza di accordo, dal Collegio arbitrale di cut 
all'art, 8. 


he, compa 


Art. зо. 


OBBLIGO DI PUBBLICARE LE VARIAZIONI 
DELLO STATO DEGI.I ABBONATI, 


La Società (1) è obbligata osservare rigorosamente 
quanto dispone l'art, go del Regolamento n. 253 del 21 maggio 
е del Testo Unico delle leggi sui i, circ 

етше nol mese nel 
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Art. з) 

OBBLIGHI IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI RICHIE. 
STE DAI MINISTERI DELLA GUERRA E DELLA MA- 
RINA. 


Le zone militarmente importanti, nelle quali, a mente del- 
l'art. 18 del R. Decreto n. 399 dell’8 febbraio“igag, la costruzione 
e l'esercizio di impianti telefonici debbono essere subordinati al 
preventivo nulla osta delle autorità militari sono, per l'antico 
territorio del Regno, quelle indicate nello specchio annesso alla 
circolare 19 novembre 1920, n. 19160, del Ministero della Guerra 
e per le Nuove Provincie quelle indicate nel Е. Decreto-legge 
т. 1122 del 23 maggio 1924. 

La Società concessionaria, prima di iniziare qualsiasi lavoro 
di puovi impianti nelle dette zone, dovrà chiedere, a mezzo del 
Ministero delle Comunicazioni, il nulla osta delle autorità mi- 
Titari. 

Nel provvedimento di nulla osta: saranno indicate le moda- 
lità di tracciamenio e di manutenzione, alle quali i concessionari 
dovranno attener 

Per le zone compri 
mandi Militari Mari 
Je zone ed isole dichia 
della difesa marittima, 
del Ministero delle Com 
mando Militare Магі 
questione si trova. 


nel territorio di giurisdizione dei Co 
© delle Piazze Marittime, nonchè per 
e militarmente importanti nei riguardi 
il concessionario dovrà, sempre a mezzo 

i chiedere il nulla osta al Co- 
no nella cui giurisdizione il territorio in 


Art. 32. 
ORARIO DEGLI UFFICI. 


L'orario degli uffici e dei posti pubblici dovrà essere con- 
cordato col Ministero delle Comunicazioni e riveduto norma 
mente ogni hienni 

TI Ministero delle Comunicazioni, le autorità politiche e mi- 
litari potranno, în casi eccezionali e per ragioni di ordine pub- 
blico, richiedere, con ordinanza motivata, il funzionamento fuori 
orario, anche notturno, degli uffici compresi nella concessione, 
rimborsando le spese all'uopo incontrate. 


Art. 33. 
OBBLIGHI RELATIVI ALL'ASSUNZIONE 
DEI. PERSONALE. 


La Società nei riguardi del personale statale comandato 0 
che farà definitivo passaggio alle sue dipendenze dovrà osservare 
Ie disposizioni contenute nel R, Decretodegge 1460 del 25 set- 
tembre 1024. 

И Ministero rimetterà alla Società, prima che si inizi l'eser- 
cizio sociale, l'elenco del personale di ruolo comandato, del per- 
sonale delle telefoniste ausiliarie e del personale avventizio, salvo 
ulteriori variazioni sino alla data di cui all'art, 4 ed anche po- 
steriormente in conseguenza delle decisioni su eventuali reclami 
degli impiegati ed agenti interessati. 1 


Ап, м. 
OBBLIGO DI ASSUMERE PERSONALE IDONEO. 


Affinehè il servizio telefonico dato in concessione possa essere 
eseguito nel modo migliore, la Società, dopo sistemato il perso- 
male di Stato a norma di legge, dovrà assumere personale idoneo, 
conformemente ni criteri tecnici ammessi per imprese del genere 
nei Paesi telefonicamente più progrediti. A parità di altre con- 
dizioni dovrà, per le ammissioni del personale, darsi la prefe- 
renza n coloro che siano muniti di diploma di specializzazione in 
telegrafia e telefonia di cui ai RR. Decreti 2483 del 19 agosto 
1923 е 3187 delli novembre 1923. 

Nei Comuni privi di rete urbana il servizio telefonico in- 
terdrbano potrà essere, affidato dalla Società ai ricevitori postali 
teligrafici dietro corrisposta dei compensi fissati im applicazione 
del R. Decreto 13 febbraio 1921, n. 106. 
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Art. 35. 
CONDIZIONI D'ITALIANITA DEL PERSONALE. 


П personale sociale direttivo, tecnico, amministrativo ed ese- 
cutivo impiegato dalla Società nei suoi impianti dovrà essere di 
nazionalità italiana. 

In via eccezionale, la Società potrà dal Ministero delle Co- 
municazioni essere autorizzata ad impiegare personale straniero 
per i servizi tecnici e commerciali più complessi ed il servizio del 
traffico, impegnandosi però a sostituirlo con personale italiano 
dopo un congruo termine. 


Art. 36. 
ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ 
E IMPOSIZIONI DI SERVITU’. 


Le domande per dichiarazione di pubblica 
zione di opere e di nuovi impianti debbono essere 
stero delle Comunicazioni, giusta l'art. 17 del R. Decreto 4419 
febbraie ‘923, N. 399. 

In base ai progetti esecutivi già approvati, la Società con- 
cessionari espropriazione e alla occupazione dei 
terreni, fabbricati e necessari per lo svol- 
gimento dei servizi concessi con Ju presente convenzione, provve- 
dendo al ne delle relative indennità, sia in via ammi 
nistrativa che іп via giudiziaria. 


Art. 37. 
CANONE — COMPARTECIPAZIONI. 


PRR LA PRIMA ZONA: 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un canone del 4 
per cento sugli introiti lordi e le compartecipazioni sulle somme 
di utili consiglieri, ammnistratori е 

nella misura indicata dall'art, 10 del R. Decreto 399 dell'8 
febbraio 1923 modificata dal R. Decreto-legge 4 maggio 1924. 
М. 837. 


[E 


FONDA ZONA: 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un canone del 3% 
sugli introiti lordi е le compartecipazioni sulle somme di wt 
azionisti, consiglieri, amministratori e terzi, nella 
misura indicata dall'art. ro del R. Decreto 399 dell'8 febbraio 1923 
modificato dal R. Decretodegge 4 maggio 1924, n. 837- 


Pra LA TERZA ZONA: 
La Società dovrà corrispondere allo Stato un canone del 37, 
sugli introiti lordi е le compartecipazioni sulle somme di utili di- 
stribuite agli azionisti, consiglieri, amministratori e tersi, nella 
misura indicata dall'art. 10 del R. Decreto 399 dell'8 febbraio 1923 
modificato dal R. Decretolegge 4 maggio 1924, n. 837. 


PeR LA QUARTA ZONA: 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un canone del 3,5 
(те e cinquanta per cento) sugli introiti lordi е le comparlec 

sulle somme di utili distribuite agli azionisti, consiglieri, am- 
ministratori е terzi, nella misura indicata dall'art. то del R. De- 
creto 309 dell'8 febbraio 1923 modificato dal R. Decretoegge + 
maggio 1924, n. 837: 


Рек LA QUINTA ZONA: 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un canone del 3%, 
(tre per cento) sugli introiti lordi e le compartecipazioni sulle 
somme di utili distribuite agli azionisti, consiglieri, amministra» 
tori e tersi, nella misura indicata dall'art. ro del R. Decreto 399 
dell' febbraio 1923 modificato dal R. Decreto-legge 4 maggio 1924, 
п. 83 
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Per TUTTE LE CINQUE zone: 


Agli effetti de] diritto di compartecipazione dello Stato ver- 
ranno considerati come utili a norma del citato articolo, le 
somme accantonate o passate a riserva sotto qualsiasi forma solo 
in quanto e quando vengano distribuite sotto qualsiasi forma. 

Allo scioglimento o liquidazione della Società, per qualsiasi 
causa, dovrà determinarsi: da una parte il ricavo delle atti 
liquidate o il valore corrente, al netto di debiti nel momento del 
liquidazione o fusione, delle attività stesse distribuite in natura 
fra à soci o assegnate ad altri per cessione o fusione, dall'altra 
la somma effettivamente versata dai soci a qualunque titolo e non 
ancora ad essi rimborsata. 

La differenza tra l'una e l’altra somma costi 
© su di essa dovrà venire corrisposta allo Stato una comparteci 
pazione nella misura del 50 per cento, 

La compartecipazione dovuta allo Stato dovrà essergli cor- 
risposta prima che le distribuzioni rispettive vengano fatte agli 
azionisti, ai consiglieri, amministratori o terzi. 


sce un utile 


Art. 38. 
BILANCIO DELLA SOCIETA. 


La Società concessionaria dovrà trasmettere ai Ministeri delle 
Finanze e delle Comunicazioni, il proprio bilancio annuale entro 
un mese dalla sua approvazione e sceondo un tipo che sarà indi 
cato dal Ministero delle Comunicazioni previo accordo col Mini- 
stero delle Finanze. 

Sulle risultanze del bilancio presentato ed in ispecie per Pace 
certamento degli utili ai fini del procedente articolo l'Amministra- 
zione dello Stato si riserva la facoltà di eseguire le opportune in- 
dagini. 

A tale scopo In Società ha l'obbligo di mettere a disposizione 
dei funzionari governativi incaricati delle indagini le scritture е 
tutti gli atti e i documenti che essi ritenessero di richiedere, com- 
presi i verbali del Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea. 


Art. 39. 
RELAZIONE STATISTICA. 


Nel primo trimestre di ciascun anno, il concessionario è ob- 
bligato a trasmettere al Ministero delle Comunicazioni una rela 
zione generale e completa sull'andamento del servizio nell'anno 
procedente, е sullo stato degli impianti, sui favori compiuti, sullo 
sviluppo verificatosi, corredando detta relazione, per ogni rete e 
linea, di tutte le notizie statistiche ed informazioni che il Mini- 
stero potrà richiedere. 


Art. 40. 
SORVEGLIANZA DELLLO STATO. 


Il Ministero delle Comunicazioni ha diritto di esercitare an- 
che a mezzo dei suoi ispettori, nel più ampio senso in ogni tempo 
ed in ogni luogo, la sorveglianza 1еепіса amministrativa e conta- 
bile sugli impianti, sulla gestione e sull'esercizio sociale. 

П predetto Ministero potrà altresì disporre che s 
di controllo possano, a scopo di sorveglianza, collegarsi 
pianti urbani ed interurbani della Società. 


Art at. 
FACOLTA DELLO STATO DI SOSPENDERE 
OD ASSUMERE Ц. SERVIZIO, 


11 Governo può, con decreto reale, inteso il Consiglio dei Mi- 
nistri, sospendere parzialamente o totalmente il servizio ed even- 
mente prendere possesso degli impianti, degli uffici e dei ma- 
della: Società, ed esercitare il io în sua vece per ra- 
gioni militari o per motivi di ordine pubblico. 

i ensi di sospensione del servizio considerati nel presente 
articolo e negli articoli 19 del Testo Unico sui Telefoni 3 Maggio 
1903, n. 196 e 18 del R. Decreto 399 dell'8 febbraio 1923 all'atto 
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della consegna dell'impianto sarà redatto un verbale da cui ri- 
ЭШИ lo stato di conservazione е di funzionamento dell'impianto 
stesso, 

Un altro verbale sarà redatto al momento dell 
alla Società concessionaria 
essuna indennità speciale spetterà іп tali casi alla Società 
alla quale perzitro sarà accreditato l'importo delle tasse percette 
durante i| periodo. suddetto, detratte le spese; ma se la sospen- 
sione dovesse durare più di sei mesi, sarà alla Società garantito 
un utile pari alla media degli utili della Società dei precede 
anni di esercizio non oltre il triennio, ma limitatamente al capi- 
tale di impianto corrispondente alla parte occupata. 


riconsegna 


Art. өз. 
PRECEDENZA DELLE COMUNICAZIONI DI STATO — 
ACCETTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI DI STATO 

A CREDITO. 


Le comunicazioni telefoniche di Stato debbono avere la prece- 
denza su tutte le altre richieste di conversazioni sia ordinarie che 
urgenti, e sono tassate a tariffa ‘ordinaria. 

Le conversazioni di Stato possono wssere effettuate a credito 
anche dalle cabine pubbliche, quando siano richieste per gravi e 
pressanti motivi di pubblica sicurezza o per necessità di Stato, In 
tal caso, il funzionario od agente che richiede la conversazione, 
deve documentare la propria qualità e dichiarare, sotto la sua re 
sponsabilità personale, che la conversazione è di Stato ed urgente. 


Art. аз 
LO STATO RAPPRESENTA LA SOCIETA 
NEI RAPPORTI CON LE AMMINISTRAZIONI ESTERE. 


Gili accordi con le Amministrazioni estere concernenti il ser- 
vizio telefonico internazionale saranno presi direttamente dal Go- 
verno, sentita la Società concessionaria. 

Qualora per le questioni telefoniche vengano indetti Congressi 
Internazionali o costituite Commissioni Internazionali, l'Ammini- 
strazione statale si riserva il diritto di nominare i delegati italiani, 


Ant 


FACOLTA DELLO STATO DI ESEGUIRE ESPERIMENTI 
SUGLI IMPIANTI CONCESSI 


La Società si obbliga di mettere a disposizione dell'Ammini 
strazione compatibilmente «on le esigenze del servizio е senza di- 
ritto a compenso aleuno, le linee e gli impianti telefonici, nonchè 


le proprie officine э scopo di esperimento e 


Art. 45- 
ACQUISTO DI AREE. 


Pra LA PRIMA ZONA: 


La Società si impegna ad acquistare, a richiesta dell'Ammi 
nistrazione governativa, le seguenti aree e costruzioni a prezzi di 
stima e mai inferiori a L. 132.000 (lire centotrentaduemila) per 
area al Corso Quintino Sella, a L. 89.500 (lire oifantanowemila- 
o) per area al Corso Racconigi angolo via Foresto, in 

180.000 (lire ventottantamila) per area in via Per- 


PER Ly TERZA ZONA: 


La Società si impegna ad acquistare, a richiesta dell'Am- 
istrasine governativa la costruzione sita in Bologna, Via Al- 


biroli al presso di stima, 

Di tale acquisto, come delle cessioni im uso degli stabili di 
cui all'art. S, è condizione essenziale la destinazione diretta at 
sole servizio telefonico nella soma concessa, esclusa per qualsiasi 
causa ogni altra forma di util 
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Mancando tale condizione i contratti di acquisto о di cessione 
sono senz'altro risoluti. 


Par LA QUARTA ZONA: 


La Società s'impegna ad acquistare a richiesta dell'Am 
strazione Governativa, le seguenti aree e costruzioni ai pres 
controsegnati: Genova, Via Maragliano: L. 1.130.000 (lire un 
milione  centotrentamila); Sampierdarena, Via Pastrengo: lire 
1140.000 (un milione centoquarantamila) ; Roma, viale del Re, 
ione centocinquemilacinquecento); Corso 
torio Emanuele: L. 1.367.000 (lire un milione trecentosessant 
settemila) aumentati tali pressi del 10% (dieci per cento). 


PER IA QUINTA. ZONA: 

La Società s'impegna a prendere im affitto, a richiesta del- 
l'Amministrazione, ed al canone che sarà stabilito, l'edificio sito 
in Napoli piazza Nolana che è attualmente іп via di ultimazione. 

Di tale cessione in uso come di quella degli stabili di cui al- 
l'art. 8 è condizione essenziale la destinazione diretta al solo ser- 
тігіс telefonico nella sona concessa escusa per qualsiasi causa 
ogni айта forma di utilissazione. 

Mancando tale condizione i contratti per dette cessioni sono 
senz'altro risoluti. 

Di tali acquisti come delle cessioni in uso degli stabili di cui 
all'art. 8 è condizione essenziale la destinazione diretta al solo 
servizio telefonico nella zona concessa, esclusa per qualsiasi causa 
ogni altra forma di utilizzazione. 

Mancando tale condizione i contratti di acquisto o di cessione 
sono senz'altro risoluti. 


Art. 46. 
TARIFFE, 


PER LA PRIMA ZONA: 


Le tariffe massime da applicare nel primo triennio di eserci- 
sio sono quelle im vigore per le veti е linee statali alla data della 
firma della presente convenzione con le seguenti riduzioni melle 
tariffe di abbonamento relative sia agli apparecchi principali siti 
nel raggio di 3 Km. dall'ufficio centrale sia agli apparecchi sup- 
flementari installati dalla Società concessionaria : del 5% (cinque 
per cento) per il primo anno di esercizio, del 7 % (sette per cento) 
per il secondo anno di esercizio, del 10% (dieci per cento) per il 
terzo anno di esercizio. 


Per La SECONDA ZONA: 


Le tariffe massime da applicare nel primo triennio di eser- 
сігіс sono quelle in vigore per le veli e linee statali alla data della 
firma della presente convenzione con le seguenti n 

Per la rote urbana di Ven 


Categoria speciale : da L. 1200 а L. 1000 


» A ж » go» » то 
» B 0» » 6750 н 560 
» БУ ж 


» aso» » жо 
Per le veti con meno di 100 abbonati + 


Categoria speciale: da L. 625 a L. 450 


» As m n° gono » 400 
» B » 350» » 300 
” С ы м ag» » 220 


PER LA TERZA ZONA: 


Le tariffe massime da applicare mel primo triennio di eser- 
cisio som quelle in vigore per le reti e linee statali alla data della 
firma della presente convenzione con le seguenti riduzioni + 

Reti urbane da 1 a soo abbonati — riduzione sulle айша 
tariffe di abbonamento del 25% (venticinque per cento), 20% 
(venti per cento), e 5% (cinque per cento) rispettivamente per 
le reti da а 100 (uno a cento) abbonati, da 101 a 300 (centeuna 
a trecento) abbonati, da joi a 500 (trécentowmo a cinquecento) 
abbonati. 
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Reti urbane da sor a 3000 abbonati - riduzione del 15% 
(quindici per cento) e 5% (cinque per cento), rispettivamente 
fer reti da sor a 1000 (cinquecentouno a mille) abbonati, da 1001 
a 3000 (milleuno a tremila) abbonati, 

Reti urban: da 3000 a 10.000 abbonati - rid 
(dieci per cento). 4 


done del 10% 


Conseguentemente le tariffe da applicarsi risultano così ridotte. 
Reli da 1 а soo abbonati: 


Cat. spec. Cat. А. Cat. В, Са, С. 
470 mo або 235 da са 100 bh. 
E DIM mm 
590 we 3o aso o» goin ую » 
Reti da 501 à 3100 abbonati 
Go 500 Nm 


тə 555 озю 335 
Reti da 3001 a 10.000 abbonati : 
1100 800 450 


Pra LA QUARTA лоха 
Le tariffe massime da applicare nel primo triennio di eser- 
сігіс sono quelle in vigore per le reti e linee statali alla data della 
firma della presente convenzione con le seguenti riduzioni : 
Per le reti con meno di 100 abbonati: 
Categoria speciale : da L. 625 а L. 562,50 
M А а н озь g96— 
^ Boa o» igo » зуу 
^ C » nagon n 225— 


(m 

Le поне massime da applicare wel primo бено di ctr 
eito sono quelle da vigore per le тші е no statali alla date dela 
firma della presente consemione con le seguenti. riduzioni 


Per le reti urbane aventi sino a 100 abbonati: 


Categoria В. +. +. + . L ago 
WT US or MEN PORTS UR CM 

Per le reti urbane aventi da 100 a 300 abbonati: 
Categoria A. + + sss sss Li ago 

ж. OB da оя а 

Di OR paio DLE 


Pra Le CINQUE zost: 

Durante l'ultimo anno del suddetto triennio il Ministero delle 
Comunicazioni elaborerà, d'accordo colla Società, interpellando, 
ove lo ritenga opportuno, un rappresentante degli abbonati, le 
muove tariffe tenendo conto di tutte le spese e di tutti gli oneri 
della Società inerenti al servizio telefonico nonchè di tutti gli ele- 
menti comparativi di costo e di rendimento sia all'interno che al- 
l'estero, e stabilendo, per le comunicazioni interurbane, tariffe 
commisurate alle distanze indipendentemente dal numero delle di- 
verse linee sociali impegnate nelle comunicazioni medesime, anche 
se аррапеһемі a più concessionari. 

Le tariffe stesse potranno essere soggette a revisione a richie- 
sta, sia del Ministero delle Comunicazioni, sia della Società eo- 
cessionaria. 

Tutte le tariffe è tutte le variazioni dovranno essere appro: 
vate dal Ministero delle Comunicazioni di concerto col Ministro 
dell'Economia Nazionale. 


Art. 47. 

ESONERO DALLE TASSE PER GLI APPARECCHI TELE- 
FONICI DEI. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI E 
DEI PROPRI FUNZIONARI — RIBASSI DI TARIFFE 
PER ENTI GOVERNATIVI E PER LA STAMPA, 


PER LE ZONE PRIMA, SECONDI, TERZA E QUINTA; 


Sono esenti dalle spese d'impianto е dal canone di abbona- 
mento tulti i collegamenti telefonici che saranno richiesti dal Mi- 
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nistero delle Comunicazioni per gli uffici da esso dij 
anche per i funzionari che abbiano incarichi direltini e che sa- 
ranno segnalati dal Ministero stesso, purchè il totale di detti col- 
legamenti in franghigia non superi 1*1 9, degli abbonati rispettivi. 


Pen LA QUARTA zona: 

Sono esenti dalle spese di impianto e dal canone di abbona- 
mento ішін i collegamenti telefonici che saranno richiesti dal M 
mistero delle Comunicazioni per gli uffici du esso dipendenti, si 
in Roma che nelle provincie ed anche per i funzionari che ab- 
biano incarichi direttivi e che saranno segnalati dal Ministero 
stesso, purchè il totale di detti collegamenti in franchigia non 
superi in Roma 11,3% degli abbonati fino ai 15.000 abbonati 
т l'eccedenza, ed fm ciascuna delle altre 11,5% degli 
ipettivi fino a sooo e 0,5 % per l'eccedenza. 


Pan TUTTE LE CINQUE ZONE: 


Бі applica la tariffa di Cat. C. di cui all'art. 7 del R. Пе. 
creto Legge 23 novembre 1921, n. 182 
1. alle Amministrazioni stata 
2. agli uffici dipendenti dalle Amministrazioni medesime ; 
agli alti funzionari dell'Amministrazione dello Stato che, 
in casa; 
4. agli Enti le cui spese gravino per intero sul bilancio dello 
Stato, 

Le Amministrazioni statali le quali provvedono direttamente 
e con materiale proprio all'impianto di derivazioni esterne o di 
tutte le derivazioni interne ad uso dei propri uffici e che provve- 
dono altresì direttamente alla manutenzione di esse dovranno cor- 
rispondere per ciascuna derivazione una tariffa commisurata al 
4 % di quella stabilita per l'apparecchio principale, 

La stessa riduzione di tariffa sarà applicata alle derivazioni 
esterne costruite e mantenute a cura е spese delle Amministrazioni 
statali, 

Inoltre la Società concessionaria dovrà accordare alla stampa, 
per quanto si riferisce al servizio urbano ed interurbano, tutte le 
facilitazioni e riduzioni di cui al Decreto Legge, n. 1824, del 23 
novembre 1921 € relativo regolamento, n. доо, dell'8 febbraio 1923, 
nonchè al Decreto Legge, n. 1131, del 3 Maggio 1923 e ai Decret 
Ministeriali 6918 del 28 Dicembre 1921 e m. 12804 del 15 giu- 
gno 19233. 

Ove la Società concessionaria, previi accordi con îl Ministero 
delle Comunicazioni, applichi alla stampa od a qualche agenzia di 
notizie, riduzioni maggiori, dovrà, a richiesta dello stesso 
stero, concedere alla Agenzia di informazioni debitamente auto. 
rizzata dallo Stato, una ulteriore riduzione di tariffa di guisa che 
questa goda di una tariffa che risulti in tal caso di almeno un de- 
cimo inferiore a quella più favorevole concessa a qualunque altra 
Agenzia od alla Stampa. 


per rai 


Art. 48. 
SANZIONI PER MANCATA ESECUZIONE DEI LAVORI 
ENTRO Il. TERMINE STABILITO. 


Qualora gli impianti indicati nell'Alleg. IV, o quelli indicati 
ai comma a) e В) dell'art, 13 с al comma 1. dell'art, 14 non ven- 
ttivati al pubblico esercizio nel termine stabilito, l'Ammini. 
Je avrà facoltà di provvedere alla esecuzione dei lavori a 
tutte spese della Società, ovvero di accordare una proroga all 
vazione totale o parziale degli impianti per un periodo di tempo 
mon superiore a sei mesi ed infliggendo per ogni mese di proroga 
una penalità che sarà compresa tra un minimo di L. 10 ed un 
massimo di L. so per ogni numero dell'impianto ‘centrale urbano 
о per ogni collegamento di abbonato mon effettuato o per chilo- 
metro della. linea interurbana non attivati in.tempo debito. La 
misura della suddetta penalità sarà fissata insidacabilmente dal 
Ministero delle Comunicazioni. 

Se trascorsa la proroga di cui sopra, i lavori non risultassero 
ancora completamente ultimati, lo Stato avrà facoltà di farli ese- 
guire а tutte spese della Società. In ogni e qualunque caso quando 
siano decorsi sei mesi dal termine che era stato stabilito per l'at- 
tivazione degli impianti, a prescindere da qualunque proroga sia 
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stata concessa e l'attivazione non sia regolarmente avvenuta, il 
Ministero avrà il diritto di revocare In concessione dello 
impianto urbano od interurbano a cui i lavori si 
citando esso direttamente ovvero uccordandolo ad altri in conces- 
sione senza che la Società abbia diritto a risarcimento alcuno salvo 
il disposto dell'art. 51. 

Le spese per i lavori in danno sostenute dall'Amministrazione 
seguendo le proprie norme amministrative e contubili nonchè le 
penalità comminate devono essere pagate dalla Società entro un 
se dalla data della lettera con cui le viene comunicato l'invito 


inadempienza le somme occorrenti saranno prele- 
vate dalla eruzione che la Società stessa sarà tenuta a reintegrare 
а norma del successivo art. 56 (52 per lu quinta zona). 


Art. 49- 

PENALITÀ PER RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE AN- 
NUALITÀ. 

Та caso di ritardo nei pagamenti delle rate trimestrali di fitto 

о delle annualità di cui all'art. 8 la Società concessionaria dovrà 

pagare una ammenda del 2 % dell'importo dovuto salva la facoltà 


di cui al successivo articolo, ultimo comma, qualora il ritardo su- 
peri i 6 mesi. 


Art. go. 
PENALITÀ PER RITARDO NEI PAGAMENTI DEL CANONI 
E DELLE COMPARTECIPAZIONI. 


In caso di ritardo dei pagamenti del canone e delle compar- 
tecipazioni dovute allo Stato in virtù dell'art. 37, la Società con- 
cessionaria sarà gravata di interesse in ragione dell't % in più 
del tasso ufficiale di sconto. 

Ove il ritardo superi i 15 giorni le sarà imposta, inoltre, una 
ammenda del 2 % dell'importo dovuto, 

Qualora il ritardo superi i sei mesi, il Ministero avrà anche 
la facoltà di procedere alla revoca della concessione, а norma del 
successivo art. st. 


Art. st 
CASI GENERICI DI DECADENZA E REVOCA 
DELLA CONCESSIONE. 


Oltre che mei casi contemplati dalle disposizioni di legge vi- 
genti ed all'infuori delle inadempienze per le quali negli altri ar- 
licoli precedenti sono state disposte particolari sanzioni resta sta- 
bilito quanto segue 

4) altre irregolarità. di servizio o violazioni 
agli obblighi della presente convenzione debitamente contestate 
alla Società concessionaria questa sarà passibile di multe che sn- 
ranno insindacabilmente fissate entro i limiti da L. 1000 a Lire 
50.000 dal Ministero delle Comunicazioni senza che in conseguen- 
za di tale ammenda la Società stessa rimanga esonerata da ev 
tuali responsabilità nei riguardi dei ter 

b) se, a giudizio esclusivo del N 
recidiva in gravi inadempienze, potrà incorrere nella decadenza 
della concessione col diritto dello Stato di incamerare la cauzione 
c di prendre possesso degli impianti costituenti la concessione 
con le norme e le modalità stabilite dall'art. 7 nonchè di ordina 
la rimozione a spese del concessionario di quelle lince ed impianti 
che non siano autorizzati o che esso non creda opportuno di 


quistare. : 

In caso di decadenza o revoca niun diritto spetta al conces- 
sionario perchè venga rilevato il materiale degli impianti telefo- 
пісі, ma allo scopo di garantire l'eventuale capitale obbligaziona- 
rio fino alla concorrenza del valore degli impianti lo Stato proce- 
derà in ogni caso al riscatto di una parte degli impia ino 
alla concorrenza delle eventuali obbligazioni in circolazione, pa- 
Hando il prezzo di riscatto quale risulterà dall'apposita contabi- 
lità di cui all'art. 7, diminuita delle somme eventualmente an- 
cora dovute dalla Società in forza del numero 2 dell'art. S. 


m 
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Sempre în caso di decadenza о revoca lo Stato rimane eso- 
nerato da ogni altra responsabilità nei riguardi del terzi come 
dall'obbligo di conservare il personale e di corrispondergli alcuna 
indennità e non è tenuto ad indennizzo alcuno verso la Società. 

In luogo di pracedere alla revoca generale della concessione 
to di addivenire a revoche раган 
berare il concessionario dall'obbligo dell'esercizio 
per il resto della concessione. 

Ла tale caso si applicheranno all'eventuale pagamento degli 
impianti i criteri di cui al comma 3. del presonte articolo in mi- 
sura proporzionale alla parte revocata. 

Quando Й servizio affidato alla Società proceda in modo 
regolare ‘od insufficiente e la Società non ostante due successive 
difide notificate a mezzo di Ufficiale Giudiziario o mediante let- 
tera raccomandata con ricevuta di ritorno non ottemperi alle pre- 
scrizioni dell’Amministrazione per perfezionare ad ampliare il ser- 
vizio stesso entro il limite insindacabilmente fissato соп le dette 
diffide, l'Amministrazione salve sempre le altre sanzioni di cui 
nella presente convenzione potrà procedere alla costruzione ed 
esercizio entro la zona di altri impianti o linee ad uso pubblico o. 
direttamente o mediante concessione ad altre persone, Società od 
Enti. 


Art. sa. 
RINUNCIA ALLE CONCESSIONI DA PARTE DI SOCIETA 
COMPRESE NELLA ZONA. 

PER LA PRIMA зона: 
Le Società 


Imprese Elettriche e Telefoniche Ing. T, Bor- 
midan e l'Ing. Vittorio Zangelmi intersengono nel presente atto 
per tendono rinunciare come effeltivamente 
nunciano dalla data di cui all'articolo seguente a tutte lo conces- 
sioni ottenute con i Decreti: 

N. 127892/z121 del 19 ottobre 1914 registr. alla Corte de 
Conti il az/1x]t914 Reg. 08 Bil, Entr. F. 15; N. 1534251718 
del 21 dicembre 1917 registrato alla Corte dei Conti il 23 marzo 
1018 Reg. N. 7 P. T. T. Р, 307; 146375/7473 del 10 aprile 1915 
registrato alla Corte dei Conti il 7 maggio 1915 Reg. 731 Bil. 
Entr. F. 130; N. 142786/7115 del 27 novembre 1919 registrato alla 
Corte dei Conti й 3 gennaio 1920 Reg. 1 P. T. T. F, 144; Num. 

7115 del 37 novembre 1919 registrato alla Соне dei Conti 

il 3 gennaio 1920 Reg. 1 Р. T. T. F. 1455 N. 142327/7115 del 4 
febbraio 1916 registrato alla Corte dei Conti i 26 febbraio 1916 
Bil. Entr. Reg. убу F- 304; М. 553367/7115 del 20 gennaio 1922 
Registrato alla Corte dei Conti il за luglio 1922 Reg. N. ау P. 
T. T. F. 416; N. 461815/7052 del 19 aprile 1920 registrato alla 
Corte dei Conti il 17 maggio 1920 Reg. 12 P. T. T. F. 218; Nu 
mero 522733/5278 del 29 aprile 1907 Reg. alla Corte dei Conti ГВ 
giugno 1907 Reg. alla Corte dei Conti l'8 giugno 1907 Registro 
309 Bil. Еш. F. 393, N. 7023/7340 del 14 gennaio 1911 Reg 
499 Bil. Eutr F. 3763 N. 523858/5378 del 17 luglio 1907 Reg. 
alla Corte dei Conti il 23 agosto 1907, 320 Bil. Entr. F бі; Nu- 
mero 1245/7455 del 21 luglio 1914 Reg. alla Cdrte dei Conti il 
19 agosto 1914 Reg. 694 Bil. Entr. F. 388; N. 101879/7345 del 26 
trato alla Corte dei Conti l'8-3-1911 registro 

499 Bil. Ей. È. 3743 М. 70753/7222 del 13-1-1911 reg. alla Corte 
dei Conti il 18 marzo тот Reg. sor Bil. Entr. F. 226; N. 1431 
7368 dell'ir-3-1918 reg. alla Corte dei Conti 29-3-1918 reg. 13 
F. 124; N. 152152/7340 del 16-8-1910 registrato alla Corte dei 
Conti il 25-90-1919 Reg. st P. T. T. F. 258; N. 120311/7064 del 
38-5-1913 registrato alla Corte dei Conti il 13-7-1913 Reg. 632 
Bil. Entr. F. 168; N. 55670317052 del 12-7-1923 registrato alla 
Corte dei Conti il 10-10-1923 Reg. 26 P. T. T. F. 387; N. 57921 
тоза del 15 seltembre 1923 registrato alla Corte dei Conti il 21 
gennaio 1924 reg. 1 P. Т. T. Fi 4573 N. 579211/7052 del 21-1-24 
registrato alla Corte dei Conti il 19-2-1924 Reg. з Р. Т. T, F- 
290; N. 579200/7052 del 15-9-1923 registrato alla Corte dei Conti 
il 21-1-1924 Reg. 1 P. Т. Т. F. 456: N. 467555/7052 del 25-10-20 
registrato alla Corte dei Conti à 24-1-1921 Registro à P. Т. T. F. 
377: N. 54549717052 del 23-4-1921 registrato alla Corte dei Conti 
il 26-7-1921 reg. М. 18 P. T. T. Е. 259; N. 46051717052 del 25 
marzo. 1920 registrato alla Corte dei Conti il 351920 reg. N. 11 


ichiarare che 


novembre 1910 rej 
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P. T, T. F. 17; М. 460518/7052 del 25-3-1920 registrato alla Corte 
dei Conti it 3-51920 Reg. N. 11 P. T. Т. F. N. 16; М. 463389 
7052 del 7-611919 registrato alla Corte dei Conti il 19-7-1919 Reg. 
N. 44 P. Т. T. F. N. уҙ; Numero 148771/7052 del 16-8-1919 re- 
gistrato alla Corte dei Conti l'rs-10-1919 Reg. $3 P. T. T. F. 
N. 112; N, 546397/7052 del 18-43-21 registrato alla Corte dei Conti 
il 13-5-1921 reg. ла F. N. 262; N. 550501/7052 del 2909-1921 re 
stro n. 26 P. Т. Т. F. М. 354: N. 333985/7052 del 20-2-1921 regi- 
strato alla Corte dei Conti il 19-9-1921 Reg. N. 23 P. T. T. F. N. 
270; N. 553937/7052 del 28-12-1921 registrato alla Corte dei Conti 
l'8-2-1922 Reg. N. 3 Р. T. T. F. N. 429; N. 5542857052 del 20 
gennaio 1922 Reg. alla Соне dei Conti 26-4-1923 Reg. N. 12 
Р. Т. T. F. 400; N. 48106317052 del 26-10-1922 registrato alla 
“Corte dei Conti il 23-11-1922 Reg. N. 27 P. T. T. Ғ.М. 199. 

Le Società stesse riconoscono di nulla avere a pretendere dallo 
Stato nè per tale titolo nè per qualsiasi altro rapporto o causa in 
dipendenza delle concessioni rinunciate. 


PER LA SECONDA ZONA i 


Le Società u Anonima Padovana per il Telefono» Ditta A. 
& C. Calandri, « Anoni «Telefonica Alto 
Veneto in accomandita sèmplicen a messo dei loro legali rappre 
sentanti, intervengono nel presente айо per dichiarare che inten- 
dono rinunciare, come effettivamente rinunciano dalla data di 
cui all'articolo seguente a tutte le concessioni ottenute con i 
Decreti 
+ N. 577213/7063 del 18-7-1922 registrato alla Corte dei Conti 
litiges Reg. 26 P, T. Т. F. 136 е N. 576285/7063 del 
istrato alla Corte dei Conti Й 1521024 Reg. 3 
N. 553047/7063 del 24-11-1921 registrato alla 
Corte dei Conti il 20-2-1922 Reg. 4 P. T. T. F. 384: N. 57975/7063 
del o-3-1922 registrato alla Corte dei Conti 'ir-gergzz Reg. 12 
UT. F. gav; N. s46253/7063 del 30-46-1921. registrato alla 
Corte dei Conti il 7-7-1921 Reg. 16 P. Т. T. F. 152 e М. 545085) 
7063 del 30-4-1921 registrato alla Corte dei Conti il 23-10-1921 
Reg. 26 P. T. Т. F. 337: N. 549611/7063 del 9-8-1921 registrato 
alla Corte dei Conti il 3-031921 Reg. 25 P. T. T. F. ау; М. 
545085/7063 del 30-4-1921 registrato alla Corte dei Conti il 33 ot- 
tobre 1931 Reg. те P. T. Т. F. 337; N. 549611/7063 del 98-1921 
registrato alla Corte dei Conti il 3-10-1921 Reg. 25 P. T. T. 
F. 27: N. 545085/7063 del 30-4-1921 registrato alla Corte dei Conti 
il ario-r921 Reg. 26 P. Т. T. F, 337: N. 544181/7063 del 257-1021 
registrato alla Corte dei Conti il 1691921 Reg. 23 P. T. T. 
Е. лра; М. 553047/7063 del 24-11-1921 registrato alla Corte dei 
Conti й 4-121019. Reg. 56 P. T. Т. Р. 288; N. 54960217116 del- 
4'8-8-1921 registrato alla Corte dei Conti il 13-1-1932 Reg. 1 
P. T. T. F. 346: N. 85393/7364 del 5-5-1912 registrato alla Corte 
dei Conti il s-s-r9ra Reg. 566 Bibl. Entr. F. 253: N. 54060g/7363 
del g-8-1921, registrato alla Corte dei Conti il 13-t-t922 Reg. 1 
P. Т. Т. Б. 3473 N. 572341/7063 del 17-3-1922, registrato alla 
Conte dei Conti il 31-6-1922 Reg. 16 P. Т. T. F. 2; N. 149807! 
7053 del 2081019 registrato alla Corte dei Conti il 3-10-1019 
Reg. sa P. T. T. F. 2915 N: 1535797053 del 18-12-1919 registrato 
alla Corte dei Conti il a1-1-1920 Reg. 2 P. T. T. F. vz 
N. 462075/7457 del 9-6-t920 registrato alla Corte dei Conti il 
ar7920 Rey. 19 P. Т. Т. Р. 389; М. 4667237053 del 19-49-1920 
registrato alla Corte dei Conti il o-a-19a1 Reg. 4 P. T. T. 
F. 136: N. 55470017053 del 12-1-1923 registrato alla Corte dei 
Conti il 14-3-1922 Reg. 6 P. T. T. F. 369: N. 554075/7053 del 
26-1-1922 registrato alla Corte dei Conti il gox6-1922 Reg. 9 
P. T. T. F. 109; М. 576021/7053 del 18-6-1922 registrato alla 
Corto dei Conti l'ir-11-1922 Reg. 26 P. Т. Т. Е. 131; N, 87865/ 
тоб: dell’B-s-1912 registrato alla Corte dei Conti il 37-6-1912 
Reg. 573 Bil. Ent. F. 393; N. 2330/5277 del 18-9-1905 registrato 
alla Corte dei Conti й 7-10-1905 Reg. 218 Bil, Ent. F, 290; 
N. 3875617300 dell'8-6-1900 registrato alla Corte dei Conti il 
30-7-1009 Reg. 416 Bil. Entr. F. 165: N. 6447517188 del 29-3-1908 
registrato alla Corte dei Conti il 22-4-1908 Reg. 353 Bil. Entr. 
F. 398: N. 3579/5145 del 18-1505 registrato alla Corte dei Conti 
il 22-12-1905 Reg. 229 Bil. Entr. F. 63; N. 3577/5102 del 18-9-1905 
sgistrato alla Corte dei Conti l'Éiaprgo6 Reg. 231 Bil. Entr. 
F. 247; N. 2565/5307 del 26-5-1903 registrato alla Corte dei Conti 
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il 9:9-1903 Reg. 109 Bil. Entr, F. 154; N. 514043/3069 del 
12-7-1907 registrato alla Corte dei Conti il 29 61907 Reg. 318 
Bil, Entr, F. 47: N. 4676/7062 deli% 10% 1907 registrato alla 
Corte dei Conti il 24-10-1907 Reg. 320 Bil. Entr. P. 473 N. 4670) 
таба dell'i-10-1907 registrato alla Corte dei Conti il 24-10-1997 
Reg. 329 Bil. Entr. Р. 11; N. 15B04/7062 del 10-1-1908 registrato 
alla Corte dei Conti Й x7-2-1908 Reg. 3 Entr. F. 751 
уоё4/уобз del 16-3-1909 registrato alla Corte dei Conti il 
15-4-1909 Reg. оо Bil. Entr. F. 8; N. 007807062 del 27-10-1911 
registrato alla Corte dei Conti il 32-12-1911 Reg. 543 Bil. Entr. 
F 394: N. 87863/7062 dell'8-5-1912 registrato alla Corte dei 
Conti il 27-6-1912 Reg. қу Dil Ені». F. 393; N. 132597/7062 
4 registrato alla Corte dei Conti il 13-3-1914 Reg. 667 
F. 3993 N. 535091/7062 del 18-1-1921 registrato alla 
Conti il 38-2-1931 Reg. $ P. T. T. F. 356; N. 572343/ 
табо del 27-3-1022 registrato alla Corte dei Conti il 16-11-1922 
Reg. 26 Р. T. T. F. 302: N. 575031/7060 del 107-1922. registrato 
alla Corte dei Conti il 13-11-1922 Reg. 26 P. T. T. F. 1541 
N. sfa4oz/zofo del 20-10-1922 registrato alla Corte dei Conti il 
6-3-1923 Reg. 7 P. T. T. F. 188; N. $Вотту/уобо del 16-8-1922 
registrato alla Corte dei Conti il 13-11-1922 Reg. 26 P. T. T. 
F. N. 578403/7060 del 31-3-1923 registrato alla Corte dei 
Conti il 21-1-1924 Reg. 1 P. T. T. F. 434- 

Le Società stesse riconoscono di mulla avere a pretendere 
dallo Stato nè per tale titolo nè per qualsiasi altro rapporto o 
causa în dipendenza delle concessioni rinunciate. 


Гея LA TERZA ZONA: - 


Le Società «Adriatica. Telefoni» e u Telefoni dell'Umbria» a 
dei Toro legali rappresentanti intervengono nel presente atto 
per dichiarare che intendono rinunciare come effettivamente ri- 
nunciano dalla dota di cui all'articolo seguente а tutte le conces- 
zioni ottenute con i Decreti: 
N, 15023917237 dell'ar-10-1918 registrato alla Corte dei Conti 
й 7-11-1919 Reg. 24 P. T. Т. Р. өз; N. 145345/7066 del 22-5-1917 
regitrato alla Corte dei Conti il 12-6-1917 Reg. 14 P. T. T. F. 96; 
N. 146317066 del 3-6-1918 registrato alla Corte dei Conti il 
1918 Reg. 17 Р. Т. Т. F. 94: N. 145829/7066 del 23-7-1917 
trato айа Corte dei Conti il 27-8-1017 Reg. at P. T. 7. R. 
N. 1.5 N. 579663/7066 del 12-3-1924 registrato alla Corte dei Conti 
-4-1924 Reg. 7 P. T. T. Р. 1385 N. 5797717000 del 3-2-1924 
registrato alla Corte dei Conti i 29-4-1924 Reg. 9 P, T, T. F. 
N. 4, N. 1530623/7110 del 2-7-1924 registrato alla Corte dei Conti 
il 25-7-1924 Reg. 15 P. T. T. F. 284; N. 57766317091 del 22-8-1923 
registrato alla Corte dei Conti il 4-9-1923 Reg. 33 Р. Т. T. F. 472; 
М. 54626517066 del 13-6-1921 registrato alla Corte dei Conti il 
got Reg. 20 P. T. Т. F, 122; N. 4655317066 del -д-здзо 
registrato alla Corte dei Conti il 9-12-1920 Reg. зо P. T. T. Е. 
2321 N. 466517/7066 del 5-9-1020 registrato alla Corte dei Conti 
il g-12-1920 Reg. зо Р. T. T. F. 230: N. 45387717066 del 5-9-1920 
registrato alla Corte dei Conti й g-ta-1920 Reg. P. Т. T. Р. 231 
N. 577191/7066 del 18-7-1923 registrato alla Corte dei Conti il 
140-1923 Reg. 28 P, T. T, F. 1.; N. 524017/5375 del 13-6-1907 
registrato alla Corte dei Conti il 20-7-1907 Reg. 316 Bil. Ent. F. 
397: N. 521018/5439 del 13-6-1907 registrato alla Corte dei Conti 
20-7-1907 Reg. Bil. Ent. F. здо; N. Вууу1/6ззл del 253-1912 re- 
gistrato alla Corte dei Conti il 5-8-1912 Reg. 579 Bil, Ent. F. 380 
N. 114077/7058 del 1972-1924 registrato alla Corte dei Conti 
20--1014 Reg. 669 Bil, Ent, F. to4: N. 73243/7326 del 6-3-1910 
registrato alla Corte dei Conti il 28-4-1910 Reg. 451 Bil. Ent. 
F. 340; N. 14273117068 del 50-10-1915 registrato alla Corte dei 
Conti il 2-916 Reg, 22 Bil. Ent, F. 217; N. 7906/520994. del 
19-7-1906 registrato alla Corte dei Conti l'11-8-1906 Reg. 265 Bil. 
Ent. F. 303 N. 72665/7333 del 16-3-1910 registrato alla Corte dei 
Ей. Ent. 344: N. 7871/7058 del 22- 
Conti il 30-1-1909 Heg, зот Bil. 
F. 231 N. 7443217058 del 16-3-1909 registrato alla Corte dei 
Conti & 15-4-1009 Reg. qoo Bil Ent, РЁ. ri; N. 84322/7058 del 
24-8-1909 registrato alla Corte dei Conti il 6-10-1909 Reg. 423 del 
Ent, F. 15; N. st4g1o/ss60 del 13-6-1907 registrato alla Corte dei 
Conti il 20-7-1907 Reg. 316 Bü. Ent, F. 319; N. 1552217058 del 
30-10-1915 registrato alla Сене dei Conti il 27-11-1915 Reg. 578 
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bil. Ені, F. a10; N. 147863/7058 del 18-7-1916 registroto alla Corte 
dei Conti il 3-9-1916 Reg. 29 Bil. Ent. F. 162; N. 144915/7058 
del 26-7-1918 registrato alla Corte dei Conti il 30-8-1818 Reg. 19 
P. T. Т. Е. 217; N. 137011/7058 del 31-12-1917 registrato alla 
Corte dei Conti il 333918 Reg, 8 P. T. Т. F. 199; N, 1466731 
gos del 19-6-1919 registrato alla Cort: dei Conti il 29-7-1919 Reg, 
48 P. T. T. F. 791 N. 575337/7038 dell’1-6-1923 registrato alla 
Corte dei Conti il 21-6-1923 Reg. 17 P. T. Т. F. 288; N. лороз/ 
Tos del 23-12-1910 registrato alla Corte dei Conti il 12-1-1911 Reg. 
491 Bil, Ent. F, 222 e N. 581925/7058 del 24-10-1922 Reg. P. T. Т. 
F. зу 

le Società stesso riconoscono di nulla avere a pretendere dallo 
Stato nè per tale titolo nè per qualsiasi altro rapporto o causa in 
dipendenza delle concessioni rinunciate, 


PER LA QUARTA ZONA: 


La Società Unione Telefonica Italiana interviene, a mezzo 
del suo rappresentante validamente autorissato, nel presente atto 
per dichiarare che intende rinunciare, come effettivamente rinuncia, 
alla data di cui all'articolo seguente a tutte le concessioni ottenute 
con i Decreti seguenti e comprese nella quarta Zona: 

N. 144781/7081 del 69-1917 registrato alla Corte dei Conti il 
14-10-1917 Reg. 27 P. T. Т. F. 219; N. 134895/7081 del 31-12-1917 
registrato alla Corte dei Conti il 3-4-1918, Reg. 8 P. T. Т. F. зоо; 
N. 44245/7081 del 8-3-1931 registrato «Ша Corte dei Conti il 
18-7-1921 Reg. 17 P. Т.Т. F. 252; N. 544247/7081 del 28-3-1921 
registrato alla Corte dei Conti il 18-7-1921 Reg. 17 Foglio N. 253 
N. 580331/7224 del 7-9-1922 registrato alla Corte dei Conti il 15- 
11-1922 Reg. 25 Foglio N. 129: N. 143435/7224 del 30-5-1919 regia 
strato alla Corte dei Conti sì 4-12-1924 Reg. 26 Foglio N. 136; 
N. 575717/7081 del 18-7-1923 Нең, ат Foglio 429: N, 146899/7081 
del 18-6-1918 registrato alla Corte dei Conti il 2961918 Reg. 
N. 14 Foglio N. 324. 

La Società stessa riconosce di mulla avere a pretendere dallo 
Stato nè ber tale titolo nè per qualsiasi altro rapporto o causa 
in dipendenza delle concessioni rinunciate. 


Art. 53 
DELLE CONCES 


REGOLAMENTAZIO: 
CIATE. 


IONI RINUN- 


PER LA PRIMA ZONA: 


Gli impianti telefonici di cui alle concessioni rinunciate е de- 
scritte nell'elenco Allegato 5 vengono compresi fra quelli di cui 
all'art. 1 e sono dati in concessione alla « Società Telefonica Pie- 
montese » alle stesse condizioni ed a tutti gli effetti della presente 
convenzione salvo quanto è disposto dai seg 
тей soli riguardi delle consegne e della deter 
lità da corrispondersi allo Stato. 


nti articoli 54 e 55 
ione dell'annua- 


Pux LA SECONDA. ZONA: 


Gli impianti telefonici di cui alle concessioni rinunciate е der 
scritte. nell'elenco, Allegato 5 vengono compresi fra quelli di cui 
all'art 1 e sono dati im concessione alla u Società delle Venezie» 
alle stesse condizioni ed a tutti gli effetti della presente convenzione 
salvo quanto è disposto dai seguenti articoli 54 е 55 nei soli ri- 
guardi delle consegne е della determinazione dell'annualità da cor- 
rispondersi allo Stato, 


Рия LA TERZA ZONA: 


Gli impianti telefonici di cui alle concessioni rinunciate e de- 
scritte nell'elenco Allegato 5 vengono compresi fra quelli di cui 
all'art. а e sono dati in concessione alla «Società dei Telefoni Ita- 
lia Medio Orientale » alle stesse condisioni ed a tutti gli effetti 
dela presente convenzione salvo quanto è disposto dui seguenti arli- 
coli 54 © 55 nei soli riguardi delle consegne е della determinazione 
dell'annualità da corrispondersi allo Stato. 

La «Società Telefoni Italia Media Orientale » si obbliga, inol- 
tre, a gestire, alle condizioni lutte della presente convenzione, le 


concessioni precedentemente accordatele sotto la ragione sociale 
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u Società Abruzzese Molis 


ia per il Telefono n in virtù del Decreto 
Minisleriale N. 153a471/7121 del t2 marzo 1924 registrato alla 
Corte dei Conti il 1° aprile 1924 N. 6 F. 412, attivando gli im- 
pianti di cui alle concessioni stesse nel termine massimo di un anno 
dall'entrata in vigore della presente convenzione. 


Pix LA QUARTA ZONA i 


impianti telefonici di cui alle concessioni rinunci 
scritte nell'elenco Allegato 5 vengono compresi fra quelli 
l'art. 1 e sono dati in concessione alla «Società Telefonica Tir- 
rena n alle stesse condizioni ed a tutti gli effetti della presente con- 
venzione salvo quanto è disposto dai seguenti articoli 54 e 55 nei 
soli riguardi delle consegne е della determinazione dell'annualità 
da corrispondersi allo Stato, 


Art. 54. 


INVENTARIO DEGLI IMPIANTI CEDUTI. 


Рен LA PRIMA 
E 


мл: 


ro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente con- 
me la « Società Imprese Elettriche e Telefoniche Ing. Т. Bor- 
mida » е l'Ing. Vittorio Zangelmi provvedono a consegnare gl'im- 
pianti di cui all'Allegato 5 con le relative scorte alla u Società Te- 
lefonica Piemontese», la quale si sostituisce agli impegni da loro 
assunti verso il personale e verso terzi senza nulla poter preten- 
dere dallo Stato, e rilevandolo da ogni eventuale molestia în rap- 
porto alle linee rinunciato e ad essa concesse, 

П valore dei suddetti impianti e delle scorte fissate dal colle- 
gio dei periti a norma dell'art, 8 non è compreso nel computo 
delle annualità dovute allo Stato ed è inscritto im contabilità per 
il suo ammontare per ogni effetto di legge е di convenzione. 


PER LA SECONDA ZONA 


Entro trena giorni dalla entrata în vigore della presente con- 
senzione le Società u Anonima Padovana jer il Telefono», Ditta 
A. & C, Calandri, u Anonima Telefoni Carnici, Telefonica Alto 
Venelo in accomandita semplice, provvedono a consegnare g'im- 
pianti di cui all'Allegato $ con le relative scorte alla « Società delle 
Venezien, la quale si sostituisce agli impegni da loro assunti verso 
il personale е verso terzi senza nulla potere pretendere dallo Stato, 
e rilevandolu da ogni eventuale molestia în rapporto alle linee ri- 
nunciute e ad essa concesse. 

Il vulore der suddetti impianti e delle scorte fissate dal col- 
legio dei periti a norma dell'art, X non è compreso nel computa 
della annualità dovuta allo Stato ed è inscritto in contabilità per 
i suo ammontare per ogni effetto di legge e di convenzione. 


PER LA TERZA ZONA: 


Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente con- 
те le Società н Adriatica Telefonin e «Telefoni dell'Ume 
provvedono a consegnare gli impianti di cui all'allegato 5 
con le relative scorte alla Società Telefoni ч Italia Medin Orien- 
tale v, la quale si sostituisce negli impegni da loro assunti verso il 
personale e verso terzi senza nulla poter pretendere dallo Stato, e 
rilesandolo da ogni eventuale molestia in rapporto alle linee rinun- 
te e ad essa concesse, 

IL valore dei suddetti impianti e delle scorte fissate dal collegio 
dei periti a norma dell'art. B non è compreso nel computo della 
annualità dovuta allo Stato ed è inscrilto in contabilità per il suo 
ammontare per ogni effetto di legge e di convenzione. 


PER LA QUARTA ZONA: 


Entro quarantacingua giorni dalla entrata în vigore della pre- 
sente convenzione la Società Unione Telefonica Italiana provvede 
a consegnare gli impianti di cui all'allegato 5 con le relative scorte 
alla Società Telefonica Tirrena, la quale si sostituisce megl'impe- 
gui assunti dalla Società Union: Telefonica Italiana verso il per- 
sonale e verso tersi senza mulla poter pretendere dallo Stato e ri- 
levandolo da ogni eventuale molestia în rapporto alle linee vinun- 
ciate е ad essa concesse, 
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Il valore dei suddetti impianti e delle scor'e fissate dal collegio 
dei periti a norma dell'art. 8 non è compreso nel computo della an- 
nualità dovuta allo Stato ed è inscritto in contabilità fer il suo 
ammontare per ogni effetto di legge e di convenzione. 


Art. 55- 


TUALE DOVUTA ALLO STATO. 


PERI 
Рек LA PRIMA ZONA: 


La «Società Telefonica Piemontese n corrisponderà allo Stato 
somma corrispondente al 15 e 24 jer cento del valore degli 
impianti, rispettivamente, dell'ing. Vittorio Zangalmi e della к So- 
cielà Imprese Elettriche e Telefoniche Ing. T. Bormida m, come 
sopra periziati, a tacitazione completa di ogni diritto dello Stato 
verso le Società stesse im virtù dei relativi atti di concessione е 
delle disposizioni di legge vigenti 

Tale somma sarà corrisposta in venti annualità a termi 
l'art. 8 della presente convenzione e sarà conglobata col canone di 
cui all'articolo stesso. 


Pix LA sec 


DA ZONA 


La «Società delle Venezie» corrisponderà allo Stato 
somma corrispondente al 3 per cento del valore degli impianti 
delle suddette Società rinunzianti, come sopra perisiati, a tacita- 
jone completa di ogni diritto dello Stato verso le Società stesse in 


virtù dei relativi atli di concessione e delle disposizioni di legge 
vigenti. 
Tale somma: sarà corrisposta in venti annualità a termini del- 


l'art, 8 della presente conve 
cui all'articolo stesso, 


ne e sarà conglobata col canone di 


PER LA TERZA ZONA: 


La «Società Telefoni Italia Medio-Orient ile n corrisponderà 
allo Stato una somma corrispondente all'8 % (otto per cento) del 
valore degli impianti, delle suddette Società rinunzianti, come 
sopra periziati, a tacitazione completa di ogni diritto dello Stato 
verso le Società stesso in virtù dei relativi өші di concessiohe е 
delle disposizioni di legge vigenti. 

Tale somma sarà corrisposta in venti annualità a termini del- 
l'art. 8 della presente convenzione e sarà conglobata col canone di 
cui all'articolo stesso. 


PER LA QUARTA ZONA: 

La «Società Telefonica Tirrena » corrisponderà allo Stato una 
somma corrispondente al 20% (venti per cento) del vulore degli 
impianti, della « Società Unione Telefonica Italiana», come sopra 
periziati, a tacitazione completa di ogni diritto dello Stato verso la 
Società stessa in virtù dei relativi atti di concessione e delle dispo- 
sizioni di legge vigenti. 

Tale somma sarà corrisposta ip venti annualità a termini del- 
l'art, 8 della presente convenziene е sarà conglobaia col canone 
di cui all'articolo stesso, 


Art. 36. 
Per la Quinta Zona articolo 52. 
DEPOSITO CAUZIONALE, 
PER LA PRIMA ZONA: 


In relazione a quanto dispone l'art. 12 del R. Decreto 8 feb- 
braio 1923 N. 399, la Società concessionaria efettuerà, entro 15 
giorni dalla data della firma della presente convenzione, un depo- 
sito cauzionale di L, 9.000.000 (lire nove milioni) a garanzia del. 
l'adempimento degli obblighi contenuti nella presente convenzione. 

Tale deposito dovra essere effettuato presso la Cassa Depositi 
€ Prestiti in numerario о in titoli dello Stato valutati secondo la 
quotazione del giorno di deposito. 

Gli interessi della somma depositata saranno di spettanza della 
Società. 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito per manca- 
to pagamento dei canoni, delle multe o per айта causa qualsiasi 
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о per una svalutazione dei titoli dello Stato che ecceda il 10% 
delle quotazioni del giorno del deposito, dovrà essere reintegrato 
entro 15 giorni dalla richiesta sotto pena di incorrere nella deca- 
denza della concessione, 


Реж LA SECONDA ZONA: 


In relazione a quinto dispone l'art, 12 del R. Decreto 8 feb» 
biuio 1923. т. 399, la Società concessionaria effettuerà, entro 15 
giorni dalla dala della firma della presente convenzione, un depo- 
sito causionais di L. 2.500.000 (lire due milioni cinquecentomila) 
u garanzia dell'olempimento degli obblighi contenuti nella pre- 
sente convenzione, 


PER LA TERZA ZONA! 


Im relazione a quanto dispone l'art. 13 del R. Decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 399, la Società concessionaria effettuerà, entro 15 
giorni dalla data della firma della presente convenzione, un deposito. 
cauzionale di L. 1.050.000 (lire un milione е cinquantamila) a ga- 
топца dell'adempimento degli obblighi contenuti nella presente 
convenzione. 


Рив LA QUARTA ZONA: 


In relazione a quanto dispone Vort, 12 del R. Decreto 8 feb- 
1923, н. 399, la Società concessionaria effettuerà, entro 15 
бота dalla data della firma della presente convenzione, un depo- 
sito cauzionale di L, 5.100.000 (lire cinque milioni centomila) a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi contenuti nella presente 


ь 


PeR LA QUINTA ZONA: 


Та relazione a quanto dispone l'art, 12 del R, Decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 399, la Società concessionaria effettuerà, entro 15 
giorni dalla data della firma della presente convenzione, un depo- 
sito cauzionale di L. 2.700.000 (lire due milioni settecentomila) a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi contenuti nella presente 
convenzione. 


Ап. зт. 
Per la Quinta Zona articolo 53. 


CONCORSI DA PARTE DELLA SOCIETÀ. 


Nei casi non previsti dalla presente convenzione si applicano 
Je disposizioni della legge N. 420 del 9 luglio 1908 e del Decreto 
Luogotenenziale N. 243 del 9 febbraio 1919. La Società non può 
rifiutarsi di eseguire е di esercitare gli impianti richiesti dalle Pro- 
vincie o dai Comuni che abbiano adempiuto agli obblighi di legge 
Per facilitare la costruzione di tali impianti 1а Società sì obbliga 
a contribuire al pagamento degli interessi dei mutui contratti dagli 
enti locali fino alla concorrenza di L. 50.000 (lire cinquantamila) 
all'anno, 


Ағы sR 


Per la Quinta Zona articolo 54. 


COSTITUZIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE. 


Tutte le questioni di qualsiasi natura non particolarmente pre- 
te dagli articoli precedenti che potessero sorgere riguardo alla 
interpretazione ed applicazione della presente convenzione e per le 
quali non sia stato possibile raggiungere l'accordo entro 15 giorni 
dalla richiesta a trattare fatta da una delle parti interessate o per 
16 quali non sia espressamente preveduta la decisione insindacabi 
le dell'Amministrazione saranno sottoposte al giudizio di un Col- 
legio arbitrale, da costituirsi caso per caso, composto di tre mem. 
bri, uno nominato dai Ministero delle Comunicazioni, uno dalla 
Società, ed un terzo (Presidente del Collegio) o di comune accordo. 
ка le parti o, în mancanza di accordo, nominato dal Presidente 
del Consiglio di Stato. 

La parte interessata notificherà all'altra il nome dell'arbitro 
prescelto. 
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Se l'altra parte non provvederà entro 15 giorni dall'avvenuta 
notifica alla nomina del proprio arbitro, questa sarà fatta ad 
istanza della parte diligente da notificarsi alla controparte dal 
Primo Presidente della Corte di Appello di Roma, 

Le porti présenterañno le loro conclusioni entro due mesi dalla 
costituzione del Collegio e le note aggiunte nel mese successivo, 

JI lodo dovrà essere pronunciato entro sei mesi dalla costitu- 
zione del Collegio, 

Gli arbitri decideranno secondo le regole di diritto e le loro 
sentenze saranno inappellabili. 

Il funzionamento del Collegio arbitrale s'intendrà regolato 
dalle norme del Codice di procedura civile (Art. 8 е 34) in quanto 
non siano in contrasto con le disposizioni dei comma seguenti. 


Act. 59. 
Per la Quinta Zona articolo 55. 
CESSIONE DI ALTRI CIRCUITI INTERPROVINCIALI 


La Società concessionaria assume l'obbligo di acquistare, alle 
stesse condizioni del presente atto anche quegli altri circuiti inter- 
provinciali non considerati nella presente convenzione e che il Mi- 
пімего delle Comunicazioni ritenesse opportuno di cedere ai sensi 
del R, D. 309 dell'8 febbraio 1923 e successive modificazioni. 
L'Amministrazione, da parte sua, si obbliga a partecipare alla 
Società concessionaria prima del 1. Juglio 1935 il numero e le ca- 


iche dei predetti circuit, 


Art. бо, 
Per la Quinta Zona articolo 56 
DOMICILIO DELLA SOCIETA. 
Prk LA PRIMA, SECONDA È TERZA zowa 


La Società agli effetti della presente convenzione elegge domi- 
cilio in Roma presso il commendator атт, Salvatore Pugliese, 
Alessandro Farnese, 10, 


PER LA QUARTA ZoNi 


La Società agli effetti della presente convenzione е per tutta 
la durata della medesima elegge domicilio in Roma presso il Cre- 
dito Italiano, Corso Umberto 1, 374. 


Pix LA quinta zona: 
La Società agli effetti della presente convenzione © per tutta 
la durata della medesima elegge domicilio in Roma presso la So- 
cietà Fatme, Via Appia Nuova, 340. 
Art, бі. 
Per la Quinta Zona articolo 58. 


La presente convenzione, fatta nell'interesse dello Stato, sarà 
esente da ogni lassa di registro е bollo. 


Art. 62. 
Per la Quinta Zona articolo 58. 
Pre LA тама zowa 


Fanno anche parte integrante del presente atto i seguenti do- 
cumenti comprovanti la capacità degli intervenuti ad obbligarsi per 
le Società 

a) Domanda di concessione della «Società Telefonica Ріс- 
montese » in data 30 ottobre 1924. 

b) Atto costitutivo © Statuto della «Società Telefonica Pie- 
montese » in data 10 giugno 1924 fer notaro dott. Annibale Ger- 
mano di Torino con annesso foglio annunzi legali della Prefettura 

i Torino іп data 19 luglio 1924 comprovante l'avvenuta omologa- 
sione. 

0) Copia autentica în data 27 ottobre 1924 del Verbale del 
Consiglio di Amministrazione della « Società Telefonica Piemon- 
tese» per notaro Germano di Torito. 
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d) Copia autentica di Verbale di assemblea straordinaria 
della u Società Telefonica Piemontese » 
notaro Germano di Torino, 

*) Copia autentica della Cancelleria commerciale, del Regio 
Tribunale di Torino in data 27 marzo 1925 comprovante l'avvenuta 
omologazione del verbale im data 25 marzo 1925. 

1) Copia autentica di Verbale di assemblea dello u Società 
Imprese Elettriche e Telefoniche Ing. T. Bormida» in data 31 

portante vinunzia delle concessioni 1 
prese nella Prima: Zona. ] 


n daia 25 marzo 1925 fer 


efoniche сот 


PER LA SECONDA ZONA: 


Fanno anche parte integrante del. presonte atto i seguenti do- 
cumenti comprovanti la capacità degli intersenuti ad obbligarsi per 


11+ Società: 


а) Domanda di concessione della «Società. Telefonica delle 
in data 30 ollobre 1924. 

b) Atto costitutivo e Statuto della «Società l'elefonica Ve- 
tau per notaro Carlo Candia Venezia in dala 6 т 
1023, registrato a Venesia addi 7 marzo 1023, Reg. Atti Pubblici 
т. 271$. Bol, 171 con lire 4.380. 
©) Certificato della Cancelleria del Tribunale di Venesia 
comprovante la omolazione da parte del Tribunale stesso. 

d) Copia autentica del verbale di assembica della «Società 
Anonima Telefonica Veneta n în data 28 ottobre 1024 per notaro 
Emilio” Piamonte di Venezia portante modifiche dello Statuto fra 
te quali quella della ragione sociale im «Società Telefonica delle 
Venezie », 

©) Certificato della Cancelleria del Tribunale di Venezia, 
comprovante la omologazione da parte del Tribunale stesso, 

f) Estratto del Verbale del Consiglio di Amministrazi 
della Società Telefonica delle Venezie », i 
per notaro Rossi di Padova. 

6) Estratto notarile del Verbale di Assemblea della «So- 
cietà Padovana per il Telefono ed altre applicazioni della elettri» 
cità», in data 13 marzo 1935, per notaro Ross 

h) Copia conforme di Alto di notorietà în data 12 novem- 
bre 1922, rilasciato della Cancelleria della К. Prefettura del 
v? Mandamento di Treviso. 

3) Atto di procura speciale rilasciata dalle Signore A 
Margherita Calandri ot Sig. Img, Саз. Cesare Calandh 
toro Ferruccio Sacchetto, in data 24 marso 1925. 

1) Estratto notarile del Verbale di Assemblea della «Società 
Telefonica Alto Veneto n, ін data 20 marzo 192$ 5 

m) Estratto notarile del Verbale di Assembléa della 
cietà Telefoni Carnici », in data 20 marzo 1025. 


Venezie 


duta 25 marzo 1925, 


Den LA TERZA ZONA: 


Fanno anche parle integrante del presente atto i seguenti do- 
cumenti comprovanti la veste е la capacità degli intersenuti ad 
obbligarsi per le Società : 

a) Domanda di concessione ih data jo ottobre 1934. 

b) Atto costitutivo della Società Abruzzese Molisana Te- 
lejoni v, per rogito notaro Michele Calabresi di Roma in data 20 
dicembre 1923, registrato a Roma il зї detto al n org3 del re- 
gistro 431 degli АШ Pubblici, con L. 512,0 ed amesso Statuto. 

c) Certificato notarile in dota 23 oltobre 1924, фет notaro 
Capo. Ы 

4) Verbale di Assemblea della Società im data 20 ottobre 
ficazione dello Statuto per le quali fra Valtra Ta 
jene prutata in w Telefoni Italia Medio-Orientale n. 


тыз con n 
ragione sociale 


ABBONAMENTO 1925 
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€) Modi 
tebre 1924. 

1) Copia legale dell'atto di omologazione del Regio Tribus 
naie di Roma in data 25 ottobre 1924. 

8) Estratto autentico di deliberazione del Consiglio ау or 
tobre 1924 della Società. Telefoni Italia Medio-Orientale, 

h) Estratto autentico del verbale del Consiglio dell 
Telefoni Italia Medio-Orientale in data 21 marzo 1925, 

i) Estratto autentico del verbale di Assemblea delta Società 
Telefoni dell'Umbria in data 21 marso 1925. 

j) Estratto autentico del verbale di Assemblea Straordinaria 
della Società Adriatica Telefoni, in data 2 marzo 192$. 


di Statuto per atto notaro Capo 


data 23 ot- 


Società 


Рек LA QUARTA ZONA: È 


Fanno anche parte integrante del presente atto i 
cumenti compro» 


guenti do- 
ti la veste e la capacità degli intervenuti ad ob- 
Migarsi per le: Босна z 

а) Domanda di concessione in data 28 ottobre 1924, lettera 
a8 novembre 1924, Пета 3 gennaio 1925 e lettera 29 marzo 1925- 

b) Atto costilutivo e Statuto della Società Telefonica Tir- 
rena in data 15 oltobre 1924, fer notaro Baldassarre Conti di Li 
тото, registrato a Livorno il 48 ottobre 1924, con annesso foglio 
annunzi legali della provincia di Livorno in data 24 ottobre 1924, 
comprovante l'avvenuta Omologazione, 

©) Estratto notarile della deliberazione del Consiglio di Am- 
trazione della Società Telefonica" Tirrena, im data 24 otto- 
bre 1924, comprovante l'avvenuta omlogasione, 

d) Copia autentica dell'estratto notarile del verbale di as- 
semblea generale straordinaria del 14 aprile 1925, della Società 
Unione Telefonica Italiana, -deliberante la rinuncia alle proprie 
concessioni felofoniche 


MALA QUINTA ZONA 


Fanno anche parte integrante del presente atto i seenenti do- 
cumenti’ comprovanti la vesto e la capacità degli 
dibligarsi per le Società : 
3) Domanda di concessione in data 20 ottobre 1024 
28) Atto costitutivo е Statuto della Società in data 24 otto. 
bre 1924, per rogito notaro Tosatti. 
©) Certificato R. Tribunale di Roma comprovante la omo- 
e dello statuto della Società. 


tersenuti ad 


RADIO-ONORI “EEE 


Apparecchi Radio 


Tutti gli Accessori 


Italia e Colonie Г. 27 Estero Г. 36 
Impiegati delloStato ed equiparati L. 21 


— _ Numero separato L., CINQUE .. — 
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COSTITUZIONE ATTUALE DELLA RETE TELEFONICA NAZIONALE 


gestita direttamente dall'Azienda Statale per i Servizi Telefonici 
* (Collegamenti fra Capitale - Capiluogo di Regione - Capiluogo di Provincia) - 


MINISTERO veue COMUNICAZIONI ] 


—— 


° «AZIENDA 
PER 


TET 
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Consistenza degli impianti telefonici internazionali ed interprovinciali 
e» gestiti dall'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici «^ = 


UFFICI TELEFONICI INTERURBANI CIRCUITI TELEFONICI 
GESTITI DIRETTAMENTE DALL'AZIENDA ^ DI PROPRIETA’ DELL'AZIENDA DI STATO 
Bologna — Firenze — Fiume — Genova — Li. ней анн pei 
vorno — Mantova — Messina — Milano — Napoli 
— Padova — Palermo — Pisa — Roma — Torino |), pa 
— Trento — Trieste — Venezia. m circuito diametro ten 
STAZIONI AMPLIFICATRICI COS 
Ademò — Bologna — Milano — Paola — Pisa ME RE 
— Roma — Salerno — San Giuliano — Siena — To- a 
S esr m Д Torino-P: b. 
йо = Теме Р joo: 03° Lione Parigi: | bio à Fa 
UFFICI TELEFONICI INTERURBANI DI STATO 792 тта Nina Ее 4 193 
DATI IN GESTIONE AI CONCESSIONARI 758 > [шию j^ M 
Alessandria — Soc. Telef. Interregionale Piemon- 709 | Шана © ы 1.4 
tese e Lombarda 7015 Milano-Zurigo b. 4 56 
Ancona — бос. Telef. Malis Medio Orientale 790 > Berlino o dsl оз 
Aquila ==, 701; » asilea > 4 144 
Arezzo — Soc. Telef. ты тое азан os 6 
Ака! | — Soc, Telef. Italia Medio Orientale: 200 | рате асо. Boas % 
Bari — Soc. Esercizi Elettrici 7023 Trieste-Lublana . . . b 4 54 
ен pe "i 2 
кыры то Сеше 75 үдейді Boi 
Caserta _ Soc, Esercizi Telefonici UT Ir RE su pe М H 
Catanzaro — ld. 7029 ніш -Lugano x ы 3 57 
Como — Soe. Telef, Interregionale Piemon 7030 Sa bo 3 я 
tese е Lombarda КЕ ; 
Ferrara  — Soc. Talet. Alta lalla E m Ы e CE 
Foggia ^ — Soc. Telef. delle Puglie 7032 mis | + Ginevra . | | bi 3 | 16 
Forlì — Soc. Telef. Italia Medio Orientale 7933 Bolano ND е, z 
Lucca — Soc. Telef. Tirrena ; at 
Маза — Sec. Tele. laa Medio Әнәнәјә 794 | rentoBolzano-Inne 4 à ГИ 
Мазза — Comune di Мазза 7935 bis | Zara-Spalato. . b. 5 12 
Modena — Soc. Tele. Ala Italia 79) | Bolsano-BrunicoLlenz : | be 3 | 122 
Parma B bis | Fiume- SE i 
Perugia = — Soc. тен. [y Мейдан TE Гл» к Н 
Pesaro 10396 | ж l1:.::.|] à 1 
Роа T soe. Tele. delle Venezie Linee aeree 
Potenza — Soc. Esercizi Elettrici rete nazionale 
Ravenna — — бос. Telef. Italia Medio Orientale тою | Messina-Siracusa. bo a | з 
Siena — Soc. Telef. тен [ые MAR т КЕ 3 147 
Spezia — Contesso o4: n lergamo . e 3 55 
Taranto — Se. Esercizi Telefonici per a EE AE 
Udine — Soc. Telef. delle Venezie 7048 Milano- Voghera . ы 4 64 
Verona  — Soc. An. Telef, Automatici Veronesi 7050 vis » Trieste bo 3 435 
Vicenza | — бос. Telef. Alta Italia =A = Palermo sai i b. 3 127 
а anisse 
UFFICI TELEFONICI DI PROPRIETÀ SOCIALE „о, ES ANS 
Avellino — Belluno — Benevento — Brescia — 7057 poll + е 0% 257 
Cagliari — Caltanissetta — Campobasso — Catania — 727" | Teste (тел) 872% aa 
Chieti — Cosenza — Cremona — Cuneo — Girgenti 7958 | Roma Grosseto | ы 3 | is 
— Grosseto — Imperia — Lecce — No: Pavia Napoli-Potenza . b. 3 172 
— Piacenza — Reggio Calabria im — тобо | Treviso-Trieste a ЕЕ 
Rovigo — Salemo — Sassari — Е. o8 4 
— Teramo — Trapani — Treviso — Zara. бі  |VeneslaPadova. + «| 3 33 


pou D 


В A 


200 TELEGRAFI E TELEFONI Amo VI - N. 4 
Numero Natura angheaza umero Natura s 
Н circuito ducas, iem. 18а circuito ЕТЕМІН | estoni 
circuito Ame | ink circuito s оа? И М 
7062 Palermo-Trapani. . b. è 121 T T jb. 5 738 
яз | Milano-Geniva 3 xo an Napoli Messina-Palermo. | sio softom, dl 
7065 Bologna-Ferrara 3 5 7281 ыз | Roma-Aquila. . . . 3 156 
7067 Firenze-Bologna 3 149 7288 Firenze-Pisa . 3 Bo 
7066 bis | Venezia-Trieste . 3 158 7314 ter | Trieste-Fiume 3 n 
7068 7324 vs | Roma-Milano. | 3 652 
3 359 7327 | Firenze-Arezzo 3 83 
7069 3 Ja 7333 Genova-Firenze | 4 259 
7073 3 364 2333 ter | Napoli Catanzar | 3 340 
7075 ter 3 л 7335 ыз | Palermo-Girgenti 3 134 
том 3 350 739% | Aquila-Teramo 3 4 
7085 Genova Piacenza. . . | b. 3 239 7355 bis | Venezia-Udine D 3 132 
7085 ter | Palermo-Caltanissetta > | b. 3 155 7359 һә | Milano-Trento . bi om 246 
тоз | Brescla-Bergamo. . . b. — 3 52 730 | Roma-Genova. . ы 4 502 
7090 Pisa-Grosseto. . . .|b. 3 148 7372 Catania-Messina. b. 3 98 
7091 Verona-Mantova. | b. 3 49 7376 Milano-Como. b. È 52 
7091 his » Trento . t. 317 23 7379 » Genova b. 3 164 
7092 | Potenza-Taranto, b. 3 13 7360 | Firenze Livorno . з 100 
54 7381 isa-Livorno . È 20 
7093 | Napoli-Reggio-Messina . A siti. | (9% Эш |Жана. b È 267 
7094 » — Cosenza- Catan- 73% | Napoli-Caserta . be, 3 35 
zaro-Reggio. . . .|b. 3 590 7398 bis | Padova-Mantova. . b. 3 104 
7094 ter | Bologna-Reggio-Emilia | | b. 3 25 739% | › Bologna. . . |b. 3 127 
7095 Livorno-Spezia-Genova . | b. 3 197 74и Milano-Novara . . .|b. 3 46 
7095 ыз | Napoli-Salerno sd bs 3 54 7412 vis | Bologna-Ancona-Bari b. 3 603 
7097 Genova-Spezia | bh 3 % 7414 ter | Parma-Mantova , f 3.17 65 
7098 | Genova-Alessandria. b 3 9 7417 bis | Bologna-Mantova. bi m 102 
ло Venezia-Trieste . b. 3 15 7471 bis b. 3 257 
7198 er | Bologna-Trento - ы 3 190 747208 82 0% 178 
7199 Parma-Mantova . b. 3 65 7474 dis b. 3 178 
пи Brescia-Cremona . b. 3 55 7478 vis | Genova-Torino : . . | b. 3 172 
7119ter | Pisa-Genova . - be ‘3 ләл 2484 bis | Bologna-Ferrarz-Rovigo- 
ma Modens-Mantova. b 3 65 Padova. . . ...[f. 312 | ая 
7122 | Milano-Bologna . bi 3 219 7485 ыа |» Parma-Piacenza |Б. 3 152 
7132 | MilanoNovara . . .|b. — 2 46 7487 bi o'S 155 
7133 bis » Como. .. be 3 46 7495 bis ; 
, . то: a ә? 153 
7134 ter | Roma-Palermo саваб, 53 7489 is | Parma-Mantova . . f 3ar 05 
7135 bis »  Bologna-Venezia . | b 3 612 750r bis Cremona Mantova 5 Е 347 52 
ib. 3 857 7508 is | Padova-Treviso . 200% 50 
7135 ter » Messina . + . | cavosotiom. 7 7514 Roma-Napoli... b. 3 273 
7136 | Milano-Como. . b. ^3 46 7510 be | Roma-Napoli . b à 273 
7137 Rovigo-Ferrara . b. 3 32 7517 bis | Milano-Padova b. H 273 
738 | Milano-Como. ; . | |b: zs 46 7518 | CataniaSiracusa. . B ^ x 86 
7139 | Messina-Catania. | | | b. з 99 7518 v» | Torino-Milano . . bi 45 145 
755 |Milano-Parma. . . . | b. © LES | Milano-Roma. EMI + 652 
bs 2520 » Genova. A E 154 
747 |Roma-Bologna . . . fp 3 39s 752000 | Brescia- Mantova - Ы 317 37 
7150 Milano-Placenza . „|в. 5 74 7521 Milano-Torino „ b. ^5 146 
7154 » Cremona. . : |b. 3 87 7521 bis | Bologna-Padova . b. H 127 
7156 Spezia-Carrara . . . | b. 3 35 7523 bis | Padova-Mantova . [4 3.7 104 
gróa | Venezia-Padova | be 2 50 7524 bis | Rologna-Ferrara . ы 3 55 
7173 ter > Vicenza. . .|b. 3 63 7527 vis | Padova-Verona . b 347 29 
7394 | Napoli-Roma-Genova-To- | , 7538 ыз | Milano-Verona . . .|b. 3 152 
Шо. à à > lib. $ 938 — 7541 bis | Verona-Trento. > | |b- 3 93 
7195 » Caserta | | 2| b 3 38 — 754 RomaAncoa. . . . | b. > 3 эп 
7197 Bologna-Reggio- Emilia- 7550 bis | Roma-Genova -|b 3 552 
Тий a oy |А Ж 96 2551 > Livorno AE: 337 
7208 | Milano-Bergamo: | : Ь з 55 15 Venezin-Udine «| 53 140 
7212 Venezia-Treviso. . . | b. 3 33 7563 vis | Trieste-Udine. . . .|b. — 3 85 
7213 » — Padova-Rovigo. | b. 3 87 7591 Napoli-Avellino” FA à PA! ‚бї 
725 | Torino-Genova . . .|b. 3 183 
7216 | Milano-Torino b 3 149 rain 
7218 e | Palermo. Catania: ы 3 270 
7220 ologna-Trieste + | . | b. 00 
тааз na | Venezla=Verona: 1, |b à is Abbonamento 1925 
724 Ancona Bologna b. 3 210 
7226 oma-Ancona. . . . |b 4 304 
i Napoli Benevento Fal 1 [3 ITALIA E COLONIE . . . . . . . L. 27 
. 7232 Roma-Caserta-Barl. . | b. 3 449 ЭНИ. + э» хх» %26 
7233 » Milano. bs 4 619 
7201 Milano-Venezia : bo x» 277 IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPARATI » 21 
7264 bis | Roma-Milano. | © .|b. 4.5 652 
7266 bis | Trieste-Treviso . b. 3 145 MMM IVA UM 
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CAVO SOTTERRANEO MILANO-TORINO-GENOVA 


BICOPPIE 
TRATTE 

| | 

j| 
Milano-Casteggio. .. . «| 14 | 6 | 6 | as | an | 199| oeme 
сеткен Cimiano. | ia | e | + | sa | sn an mam 
S. Giultano-Genova | — | s | — | 18 | so | зов nm 
S Giullano-Torino. . . | a9 | 3 | a fas | so | 108 [assem 


RIASSUNTO: 


UFFICI telefonici interurbani gestiti direttamente dalla 
Azienda di Stato per i Servizi telefonici. . . . N. 17 
STAZIONI бийин di pertinenza della Azienda 
di Stato pes жа 


UFFICI telefonici interurbani di Stato dati in ane 
ai Concessionari . . . Da » 30 


CIRCUITI aerei e In cavo di proprietà dello Stato ge- 
stiti dalla Azienda per | Servizi telefonici . . . » 423 
con uno sviluppo di circuiti (doppio filo) di Km. 52.000 
(й linee aeree Km. 128.400) 
іп cavo. . . Km. co) 


CIRCUITI FACENTI CAPO AL CENTRALINI TE- 
LEFONICI . DI PROPRIETA DELL'AZIENDA 
DI STATO. 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI BOLOGNA 


Circuiti aerei 


7147. Bologna-Firenze 
7135-bis Bologna-Roma 
7122 ` Bologna-Milano 
ЭУР" | Bologna-Milano 

7067 Bologns-Firenze 
1306 P^ | Rologna.Firenze 
7073 Bologna-Venezia 
7135-bis Bologna-Venezia. 
7224 Bologna-Ancona 
7412-bis Bologna-Ancona-Bari 
7220 Bologna Trieste 
7108-ter Belogna-Trento 
7487-bis Bologna-Reggio E.-Parma Piacenza 
7065 Bologna-Ferrara 
7524-Ыз Bologna-Ferrara 
7484-bis Bologna-Ferrara 

7417. Bologna-Mantova 
7197 Bologna-Reggio Emilia 
7485.bis Bologna-Parma 
7521-Ыз Bologna-Padova 
7399-Ыз Bologna-Padova 
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CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI FIRENZE 


Circuiti aerei 


7069 Firenze-Roma 
7147 Firenze-Roma 
747 Firenze-Bologna 
767 Firenze-Bologna 
7333 Firenze-Genova 
PI pia $ Firenze Bologna 
7288 Firenze-Pisa 
7327 Firenze-Arezzo 
7380 Firenze-Livomo 


7380 } Firenze-Pisa 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI FIUME 


Circuiti aerei 


7027 . Fiume-Sussak 
7027-bis Fi 
7038 


7038-bis  Fiume-Sussak 
7039 Fiume-Sussak 
7039-bis  Fiume-Sussak 
7065-ter Fiume-Trieste 
73ld-ter Fiume-Trieste 
s.n. Fiume-Trieste 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI GENOVA 


Circuiti aerei 


7194 Genova-Torino 

7194 Genova-Roma-Napoli 
7215 Genova-Torino 
7478-bis Genova-Torino 

7063 Genova-Milano 

7369 Genova-Milano 
7472-Ыз Genbva-Milano 
7474-bis Genova-Milano 

7520 Genova-Milano 

7333 Genova-Firenze 

7367 Genova-Roma 
7550-bis Genova-Roma 

7004 Genova-Nizza 

7095 Genova-Spezia-Livorno 
7097 Genova-Spezia 

7098 Genova-Alessandria 
719 Genova-Pisa 


Circuiti in cavo 


Genova-Milano N.9 
Genova-Torino » 6 
Genova-Alessandria » 3 


UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI LIVORNO 


Circuiti aerei 


7380 Livorno-Firenze 
7095 Livorno-Spezia-Genova 
7381 Livorno-Pisa 
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7095 } 
7381 
7551 


UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI MANTOVA 


7517 
7495 
7051 
7523-bis 
7358-Ыз 
7109 


7414-ter 
7489-bis 
7121 

7501 -bis 
7520-bis 


CENTRALINO 
7275 


7275 
7135-ter 


UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI MILANO 


7017 
7015 
7021 
7015 
7021 
7010 
7029 
7030 
7029 | 
7030 

7031 
7032 
7031 
7032 


sn 


en. 
7233 
7264-bis 
7324-bis 
7519 
7122 
7264-bis 
7519 
7063 
7369 
7472-bis 
7474-bis 


Livorno-Pisa 


Livorno-Roma 


Circuiti aerei 


Mantova-Bologna 
Mantova-Milano 
Mantova-Verona 
Mantova-Padova 
Mantova-Padova 
Mantova-Parma 
Mantova-Parma 
Mantova-Parma 
Mantova-Modena 
Mantova-Cremona 
Mantova-Brescia 


TELEFONICO INTERURBANO DI MESSINA 


Circuiti aerei 


Messina-Palermo 
Messina-Napoli 
Messina-Roma 
Messina-Catania 
Messina-Catania 


Messina-Catania 


Messina-Siracusa 
Messina-Reggio-Napoli 


Circuiti aerei 
Milano-Basilea 
Milano-Bellinzona 
Milano-Chiasso 
Milano-Chiasso 
Milano-Losanna 


Milano-Lugano 
Milano-Lugano 


Milano-Lugano 


Milano-Zurigo 
Milano-Zurigo 


Milano-Zurigo 


Milano-Ginevra 
Milano-Berna 
Milano-Roma 
Milano-Roma 
Milano-Roma 
Milano-Roma 
Milano-Bologna 


| Milano-Bologna 


Milano-Genova 
Milano-Genova 
Milano-Genova 
Milano-Genova 
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Milano-Genova 
Milano. Venezia 
Milano-Venezia 
Milano- Torino 
Milano-Torino 
Milano Torino 
Milano-Torino 
Milano-Trieste 
Milano-Trento 
Milano-Parma 
Milano-Piacenza 


Milano-Piacenza 


Milano-Padova 
Milano-Verona 
Milano-Novara 
Milano-Novara 


Milano-Novara 


Milano-Bergamo 
Milano-Bergamo 


| Milano-Brescia 


З-ыз Milano-Como 
6 Milano-Como 


7! 
7 
7138 Milano-Como 
7376 Milano-Como 
| Milano-Como 


7154 Milano-Cremona 
7495 Milano-Mantova 


3 
E 


Circuit? in cavo 
Milano-Genova N. 9 7623 


Milano-Torino » 15 7725 
Milano-Alessandria » 2 7650 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI NAPOLI 


Circuiti aerei 


7275 Napoli-Messina-Palermo 
7095 ^ Napoli-Reggio C.-Messina 
7094  Napoli-Cosenza-Catanzaro 
7353-er. Napoli-Catanzaro 
7081 Napoli-Foggia-Bari 
7060 Napoli-Potenza 
7231 Napoli-Benevento 
7057 Napoli-Roma 
7194  Napoli-Roma-Genova 
Napoli-R 
Napoli-Roma 


Napoli Roma 
591. Napoli-Avellino 
7921 | Napeli-Benevento 


7095 Napoli-Salerno 
Napoli-Salerno 


7195 Napoli-Caserta 
7390 Napoli-Caserta 


ДЕС | Napoli-Caserta 


> 
& 
E 
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CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI PADOVA 
Circuiti aerei 


7172-ter Padova-Milano 
7061 —Padova-Venezia 
Padova-Bologna 
Padova-Venezia 
Padova-Rovigo 
Padova-Rovigo 
Padova- Venezia. 
Padova-Treviso 
Padova-Bologna 
Padova-Verona 
Padova-Mantova 
Padova-Mantova 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI PALERMO 


Circuiti aerei 
Л 1 
17275 Palermo-Messina-Nopoli 
7134-ter Palermo-Roma 
228 Palermo-Catani 
7052 Palermo-Caltanissetta-Catania 
7085-\ег Palermo-Caltanissetta 


| Palermo Caltanissetta 


7335-bis Palermo-Girgenti 
Palermo-Trapani 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI PISA 
Circuiti aerei 


708 Pisa-Firenze 
700 Pisa-Grosseto 
7381 Pisa.Livorno 
7079-Ыз  Pisa-Pontedera 
(Scalo aeronautica) (1) 


195} Раа. чото 

TD È Pisa-Firenze 

7119 Pisa-Genova 
Casa Reale Pisa 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI ROMA 
Circuiti aerei 


7134-ter Roma-Palermo 
71354ег Roma-Messi 
7232 Roma-Caserta-Bari 
7057 Roma-Napoli 

71% Roma-Napoli 

7194 Rema-Genova-Torino 
7386 Roma-Napoli 


o fra i circuiti della VI Zona perchè di proprietà, 
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7491 Roma-Napoli 
7514 Roma-Napoli 

7516 Roma-Napoli 

7281-Ыз Roma-Aquila 

7053 Roma-Perugia-Arezzo 
7226 Roma-Ancona 

7544 Roma-Ancona 

7069 Roma-Firenze 

7147 Roma-Firenze-Bologna 
7135-Ыз Roma-Bologna-Venezia 
7367 Roma-Genova 


CENTRALINO TELEFONICO INTERURBANO DI TORINO 


Circuiti aerei 


7003 Torino-Nizza 
7001 Torino-Parigi 
7002 Torino-Lione 


Torino-Lione 


7042 Torino-Milano 

7046 Torino-Roma 

7194 Torino-Genova-Roma-Napoli 
7215 Torino-Genova 

7216 Torino-Milano 

7478-bis Torino-Genova 

7518-bis  Torino-Milano 

7521 Torino-Milano 


104} Torino-Novara 


Circuiti in cavo 


Torino-Milano N. 15 
Torino-Genova » 6 
Torino-Alessandria » 3 


UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI TRENTO 


Circuiti aerei 


7026 Trento-Innsbruck 

7034 Trento-Bolzano-Innsbruck 
7091-bis Trento Verona 

7108-ter Trento-Bologna 

7350-bis Trento-Milano 

754l-bis Trento-Verona 


UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI TRIESTE 
Circuiti aerei 


7001 Trieste- Venezia 
7067-bis  Trieste-Vene: 
7050 Trieste-Milano 
7220 Trieste-Bologna 


203 
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7266-ter  Trieste-Treviso 
7060.ter  Trieste-Treviso 
7563-bis  Trieste-Udine 

і оі; 


7023 Trieste-Lubiana. 


sn. Trieste-Vienna (1) 
sn Trieste-Vienna (1) 
s.n.  Trieste-Fiume (1) 


(1) In corso di posa. 
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UFFICIO TELEFONICO INTERURBANO DI VENEZIA 


Circuiti aerei 
7045 Venezia-Milano 
7261 i 
7073 
7135-bis 
7213 


Bologna 
ia-Bologna 
ia-Padova-Rovigo 
7162 


IL NUOVO REGOLATORE РЕК L'IMPIEGO DEL 


COMANDO DIRETTO DELL'APPARECCHIO BAUDOT 


(L. QUINARD) 
del« Central télégraphique - Paris » 


Il collega parigino Mr. Quinard ci trasmette, e noi 
volentieri pubblichiamo, una dotta esposizi 
sistema inventato dai colleghi portoghesi Mendonga 
e De Oliveira sull'impiego della corrente stradale al 
motore del distributore Baudot. 

Gli inventori si propongono di mantenere ii sincro- 
nismo, malgrado forti variazioni della forza motrice. 

Lo studio è importante sotto varii aspetti. 

Quello della variazione di corrente forse in Italia 
non desterà grande interesse, perchè dovunque e: 
stono impianti Baudot, esistono pure impianti di ac- 
cumulatori, preoccupandoci nen solo la variabilità 
della corrente stradale, ma specialmente le interru- 
zioni della medesima. 

Trattandosi per ora di esperimenti, facciamo i mi- 
gliori auguri per la loro riuscita nella fiducia che la 
teoria abbia presto la sanzione della pratica. 


(N. d. R) 


Non è stato ancora pubblicato alcun articolo sul 
nuovo regolatore che è stato testè esperimentato sul 
le linee Lisboa-Porto, La Haye-Bruxelles, La Hayc- 
Anversa. Fra pochi giorni sarà messa in opera, per 
esperimento anche presso l'ufficio telegrafico Centrale 
di Parigi ed a Bruxelles. 

L.Q. 


Generalità. — L'impiego diretto del motore all'ap- 
parecchio Baudot dà spesso luogo a difficoltà di rego- 
lazione. Le variazioni di potenziale della corrente i 
dustriale generalmente impiegata non permettono 
conservare il regime di velocità costante necessarie al 
sincronismo dei due posti corrispondenti. 


Per quanto riguarda i traduttori, questo difetto è 
poco risentito, grazie al sistema di correzione di cui 
essi sono muniti. Ma per i distributori le cadute di 
potenziale provocano variazioni di forza motrice che 
il regolatore Baudot non può compensare, Ne risulta- 
no perdite di sincronismo, perdite di correzione, che 
nuocciono al buon funzionamento delle installazioni. 

Per rimediare a questo inconveniente sono stati 
proposti diversi sistemi che non hanno però sempre 
sortito quel risultato che gli inventori si ripromette- 
vano. 

Alcuni tecnici hanno preconizzato l'impiego della 
ruota fonica. Le ruote foniche hanno l'inconveniente 
di costare troppo care, di esigere troppo spazio, e, 
talvolta, installazioni complicate; sono di una messa 
in marcia difficoltosa, e, se sopportano piccole varia- 
zioni di voltaggio, non sopportano, per così dire, al- 
cuna variazione del lavoro resistente, 

Due ingegneri del telegrafo portoghese, i Signori 
Mendonga e De Oliveira, in seguito alle difficoltà con- 
statate sulla linea Lisbona-Parigi, hanno cercato la 
soluzione del problema, soluzione che hanno trovato 
e realizzato in modo semplicissimo con l'applicazione 
di un principio inverso.a quello che è stato adottato 
per i regolatori impiegati fino ad ora. 

Invece di far produrre al regolatore un lavoro re- 
sistente variabile con la forza motrice e con gli attriti, 
il regolatore stesso trasmette il lavoro necessario per 
il funzionamento dell'apparecchio a velocità costante. 


Descrizione. — 11 regolatore Mendonça-Oliveira 
& Doignon (dal nome degli inventori Portoghesi e 


della Casa Francese costruttrice) è a forza centrifuga 


€ ad avanzamento per inserzione. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо VI - №. 4 


La fig. 1 riproduce l'apparecchio in questione. Un 
motore qualunque, per esempio elettrico, è allacciato 
ad una puleggia folle sulla quale vengono ad appog- 
giare i cuscinetti del regolatore. Il regolatore stesso. 
costituito da masse munite di cuscinetti e mantenute 


FIG. 1 


da molle a spirale cilindrica о da altre simili, è fis 
cato permanentemente all'albero dell'apparecchio da 
regolarizzare. Rispetto al distributore Baudot, questo 
regolatore è fissato all'albero del volante (antico al- 
bero del regolatore). Poichè la puleggia folle gira con 
una velocità costantemente superiore a quella del 
regolatore, avviene che il lavoro prodotto dallo at- 
trito sulla puleggia folle fa equilibrare il lavoro re- 
sistente dell'apparecchio. 

La puleggia deve perciò avere шпа velocità supe- 
riore a quella del regolatore. 


Teoria. — La teoria del funzionamento dell'ap- 
parecchio è stata stabilita dai Signori Mendonça ed 
Oliveira nel modo seguente: « Quando il motore è 
messo in moto, il conduttore (puleggia folle) mette in 
marcia il condotto (regolatore) per mezzo dei cusci- 
netti, (giacchè le molli a spirali esercitano la loro 
azione sulle leve sulle quali i cuscinetti sono montati); 
tuttavia, poichè sulle leve si trovano altresì le masse, 
queste saranno sollecitate dalla forza centrifuga, 
che aumenterà con la velocità secondo la formula: 
F=mruw e per conseguenza giungerà un momento 
in cui la differenza fra la tensione delle molle e la 
Jorza centrifuga (che esercita la sua azione in senso 
inverso), avrà esattamente il valore necessario per de- 
terminare l'attrito il cui lavoro (motore) mette esatta- 
mente in equilibrio il lavoro resistente per questa ve- 
lecità, 

Si verifica dunque che durante il tempo in cui que- 
sto lavoro resistente si mantiene costante, come pure 
la velocità del conduttore, che costituisce uno dei fat- 
tori del lavoro motore, la velocità del condotto non 
subirà alcuna variazione. 

Pertanto la funzione del regolatore consiste preci- 
samente nel rispondere, sia alle variazioni del lavoro 
1esistente (e queste sono, in generale, insignificanti) 
sia alle variazioni di velocità del conduttore, le quali, 
al contrario, possono raggiungere valori assai elevati. 

Vediamo ora come il regolatore risponde allo sco- 
po per cui è stato creato, 

Se chiamiamo: 
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2 la velocità angolare della puleggia folle 

ә la velocità angolare del regolatore (e dell'al 
bero da regolarizzare) 

F la coppia resistente dell'apparecchio 

4 il coefficiente di attrito 

C la forza di tensione delle molle 

r il raggio della puleggia folle 

m la massa dei supporti dei cuscinetti 


" F 
ic : Q=wl1 — 
abbiamo la relazione [ си) 


Per principio si deve sempre avere: Q =w 


П calcolo e l'esperienza dimostrano che 

1) Allorchè la velocità £ della puleggia folle au- 
menta da & all'infinito, la velocità œ aumenta infini 
tamente pocb, poichè la sua curva è asintotica ad una 
velocità limite corrispondente а! infinita. Nelle con- 
dizioni normali di velocità si può dire che il rapport: 


variazione di velocità di o йо 1 
variazione di velocità di 0^ dQ ^ 300 


circa. 


Nelle condizioni di marcia più difficili il sistema 
di correzione con stella a 15 denti può sopportare una 


variazione di una correzione in più o in meno per i 
tre giri, vale a dire che in un secondo ciò rappresenta 
per w una variazione in più o in meno di 


2x 


de x L5 x 11,66 = 0.30 


che rappresenta per il valore attuale di ш una varia- 
zione relativa di 0,14. 

In queste condizioni la variazione corrispondente 
di velocità della puleggia folle sarà di 


d Q — 300 d w —90 


che rappresenta, per un motore di circa 3500 giri al 
minuto, una variazione di velocità relativa dal 18 al 
20 %. Se, al contrario, ci mettiamo nelle condizioni 
di marcia più facili con una stella di correzione a no- 
ve denti potremo tollerare almeno una variazione 
velocità di 0,23 % al regolatore e da 30 a 33 % al mo- 
tore. 

Е questo è un minimo che può essere superato (si 
suppone allora una variazione di due correzioni per i 
tre giri); il che ci darà una variazione di velocità del 
motore del 60 %. Prendendone una di media gran- 
dezza, cioè una stella di correzione a 12 denti, e una 
variazione pari ad una correzione e mezzo in più o 
in meno per i tre giri, noi possiamo dire che il mo- 
tore può subire variazioni di velocità del 35 ?;, senza 
che la regolazione ottenuta sia modificata; se impie- 
ghiamo un piccolo motore elettrico universale, e se 
supponiamo come prima approssimazione che la ve 
locità è proporzionale al voltaggio esistente ai mor- 
setti, possiamo concludere che il voltaggio del settore 
può subire variazioni del 35 % al disotto del suo va- 
lore normale, senza che la regolazione ne sia alte- 
rata. 

2) Allorchè la coppia resistente varia, restando 
invariata la velocità del motore, la velocità del rego- 
latore varierà egualmente e in senso inverso, e cioè, 
se la coppia resistente aumenta, la velocità w dimi- 
nuirà, Ma il rapporto 
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coppa — dF 
ariazione della velocità & do 
nelle condizioni medie di funzionamento à dell'or- 


dine 


Mettendoci ancora nelle condiizoni di marcia più 
difficili e cioè con una stella di correzione a 15 denti. 
e tollerando una variazione di una correzione in più o 
in meno per i tre giri, cioè per secondo, potremo con- 
statare che questa variazione di velocità corrisponde. 
ad una variazione della coppia maggiore del 100 %. 

Mettendoci nelle condizioni di marcia più facili 
(stella a cinque denti) e tollerando una variazione di 
due correzioni in più o in meno per i tre giri, consta- 
tiamo che si può far variare la coppia resistente da 
uno a quattro, ciò che è notevole 

Prendendone una media (stella di correzione a 
12 denti) si può dunque far variare la coppia resi- 
stente da 150 % a 200 % senza che la regolazione ne 
sia disturbata. 

La regolazione è altrettanto pi 


4 . de du RO 
ue rapporti үре gp sono tanto più piccoli se: 


sensibile, cioè i 


a) La velocità 2 del motore è maggiore (s'impie- 
gano motori elettrici universali a grande velocità con 
3500 giri al minuto circa). 

b) le masse m del regolatore sono maggiori (si è 
dato un limite ad m per la forza della tensione delle 
molle). 

©) il raggio della puleggia folle r è maggiore (si 
è dato un limite per ciò che riguarda il distributore per 
il quadro di distribuzione). 

d) il coefficiente di attrito f è maggiore (s'impiega 
la fibra come cuscinetti, poichè il suo coefficiente di 
attrito con i metalli (bronzo e acciaio) vicino a 0,6 è 
uno dei maggiori conosciuti). 

Osservando questi principi la sensil 
latore può essere aumentata a piacere. 


Vantaggi. — Il Regolatore Mendonca-Oliveira- 
Doignon è costruito per sopportare variazioni di velo- 
cità del motore del 35 % in media con un motore di 
3500 giri al minuto. 

Questi vantaggi sono: 

1) facilità di regolazione delle masse che stri- 
sciano su di un braccio di acciaio. 

2) facilità di tensione delle molle dovuta ad una 
piccola leva di arresto che si muove in un cuscinetto 
(la regolazione delle masse e delle molle permette di 
passare rapidamente da 180 a 200 o 210 giri); 

3) spazio non troppo maggiore di quello del re- 
golatore Baudot, Il basamento del motore del distri- 
butore Baudot si compone allora di uno zoccolo di 
ghisa sotto il quale è collocato un motore industriale 
a grande velocità e di debole potenza: la parte supe- 
riore del basamento riceve l'albero del volante col suo 
regolatore e la puleggia folle. Non è necessario alcun 
altro organo; in quanto al distributore, viene fissato 
ви questo basamento assolutamente come un zoccolo 
motore a peso o elettrico senza alcuna modificazione; 

4) ingrassamento quasi nullo, essendo la rota- 
zione a biglie; 
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5) conservazione della correzione, malgrado le 
forti cadute di voltaggio (durante gli esperimenti si è 
potuto togliere la corrente del motore e rimetterlo su- 
bito dopo in moto senza perdere la correzione); 

6) impiego di un motore qualunque del tipo in- 
dustriale, di debole potenza, di grande velocità, che 
può essere disposto in modo di marciare con corrente 
alternata o continua e col voltaggio che si desidera. 


Regolatore regolabile in marcia. — La Casa 
Doignon, che costruisce l'apparecchio, ha apportato 
una felice modificazione che permette la regolazione 
in marcia (fig. 2). 


ner 1 


Impiegando una 
mezzo di un dispositivo che permette di fare avan- 
dietreggiare l'insieme del regolatore sulla 
conica, si ottiene un sistema tale che per- 
mette di far variare w in marcia senza fermare l'ap- 
parecchio. Questo dispositivo è stato costruito ed è 
attualmente allo studio, Si è ottenuto quindi un re- 
golatore del quale è possibile modificare la velocità 
del regime in marcia, entro un certo limite (una tren- 
tina di giri, sia il 15 % per quello che riguarda il di- 
stributore Baudot) e insensibile alle variazioni di vol 
taggio del settore e alla variazione della coppia resi- 
stente nei limiti indicati più sopi 

Questo regolatore regolabile in marcia è stato ap- 
plicato ad un distributore Baudot corretto il quale ha 
così la possibilità di mantenere la correzione ad un 
regime costante, e cioè di seguire, senza fermarsi, le 
più leggere fluttuazioni possibili dell'apparecchio cor- 
rispondente detto « correttore ». Questo, qualora nves- 
se una velocità-tipo, potrà essere sostituito con un 
regolatore semplice. 


Altre applicazioni. — Il nuovo regolatore si adat- 
ta ugualmente sull'apparecchio Hughes e in generale 
su tutti gli apparecchi mossi direttamente da un mo- 
tore e che hanno bisogno di una velocità di regime 
che deve essere mantenuta entro limiti molto vicini. 


Conclusioni. — Il regolatore Mendonga-Oliveira- 
Doignon risolve in modo molto semplice il problema 
del comando diretto. Non più installazioni costose, 
non più apparecchi ingombranti. 

Inoltre il suo impiego rende complete in un modo 
armonioso le installazioni Baudot del sistema Grunen- 
wald, I pesi, i meccanismi di orologeria, i motori spe- 
ciali per ogni traduttore spariscono; la regolazione e 
la messa in marcia della installazione sono ottenute 
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con la manovra di un solo bottone di comando (fig. 1). 
È questo, secondo il nostro parere, un perfeziona- 
mento che ci è parso interessante far conoscere ai let. 
tori di questa Rivista tecnica. 


N. B. - Da notizie pervenuteci dopo la composizio- 
ne dell'articolo presente, ci risulta che il nuovo rego- 
latore (modello regolabile in marcia) è stato messo in 
servizio dal 25 maggio scorso sulla linea Parigi-Lione; 
quadrupla Baudot, con trasmissione automatica; 200 
giri al minuto, Lione correttore, 

— СІ risulta altresì che, finora, il regolatore stesso ha 
funzionaté con piena soddisfazione, tanto più che il 
comando diretto, col regolatore Baudot, non era stato 
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finora adoperato con Lione. La correzione è risultata 
perfetta, ma il posto correttore riceveva male e si era 
reso necessario l'impiego del motore, con pezzo al di- 
stributore, per assicurare una buona recezione. 

Col nuovo regolatore, la cui installazione e regola- 
zione ha richiesto uno o due minuti (il tempo neces- 
sario per mettere il distributore sopra il socle-motore 
e di prendere la velocità), la recezione è stata sempre 
eccellente. 

Ci risulta anche che la Società Italiana dei Cavi 
Sud Americani ha proceduto nei giorni scorsi all'a 
quisto di numero sei apparati Mendonga-Oliveira-Doi 
gnon, in modo che anche in Italia verrà usato il siste- 
ma inventato dai predetti Signori. 


(N. d. R.) 


Trattamento di previdenza a favore del personale 


telefonico sociale — — — — ——— 


Cenni Iustrativi sul В. Decreto N. 1395 del 15-7-1925 che approva il regolamento relativo (1). 
(Dott. SILVIO BEVACQUA) 


La legge 30 settembre 1920 N. 1405 relativa al 
trattamento del personale telefonico delle aziende 
private all'art. 7 dispone che il personale stesso fos- 
se iscritto alla Cassa Nazionale per le Assicura- 
zioni sociali con un contributo del 10 % delle paghe 
e degli stipendi (6 % a carico dei concessionari) ed 
all'art. 8 deferiva ad un regolamento da approvarsi 
per decreto reale, dietro proposta della Commissio- 
ne suddetta, le modalità per il trattamento di riposo. 

Soppressa in seguito la Commissione per l'equo 
trattamento del personale telefonico sociale, il rego- 
lamento fu per diverse cause ritardato e soltanto ora 
è stato approvato con decreto reale del 10 luglio 
1925. Poichè entra finalmente in vigore è bene che 
un accurato esame preceda le norme formulate dalla 
detta Commissione d'accordo con i rappresentanti 
delle Società e con i rappresentanti del personale da 
esse dipendente. Solo così gl'interessati potranno più 
facilmente conoscere e meglio apprezzare le diverse 
parti, che per loro hanno particolare importanza. 


.. 


I rappresentanti del personale in seno alla Com- 
missione insistettero specialmente — trovando su ciò 
in massima consenziente la Commissione — perchè 
il trattamento di previdenza da proporsi si avvicinas- 
se, per quanto possibile, a quello concesso dallo Sta- 
to ai propri dipendenti addetti ai servizi telefonici. 
Nonostante ogni buon volere, una simile uguaglianza 
di trattamento non è stata raggiungibile, perchè sa- 
rebbe occorso un aumento nella quota del contri- 
buto stabilito nella misura del 10 %, la quale per il 


(1) Vedere Decreto e regolamento nella rubrica: u Disposi- 
sioni legislativeamministrative n. 


trattamento di riposo praticato dallo Stato al proprio 
personale oscilla intorno al 15 %. Tuttavia la Com- 
missione si studiò di mantenere almeno fra il tratta- 
mento fatto ai due personali una giusta proporzione 
in relazione alle diversità dei rispettivi contributi. 


... 


L'art. 7 della legge 30 settembre 1920 stabilisce 
che il trattamento di riposo deve estendersi a tutto 
il personale stabile od in prova. Ora è qui bene chia- 
rire, che per personale stabile si deve intendere tutti 
coloro che hanno una relativa stabilità e cioè com- 
piono mansioni considerate come continuative. Non 
è perciò necessario che sussista un ruolo organico e 
d'altra parte non si deve credere che il personale pa- 
gato a giornata non debba essere considerato come 
personale stabile. Potrà, invece, essere escluso da 
tale trattamento quel personale assunto a giornata 
con mansioni di carattere saltuario e temporaneo, 

Il contributo è dall'art. 7 della suddetta legge sta- 
bilito nella misura del 10 % sulle paghe, stipendi, as- 
segni ed indennità; esso si estende quindi all'intera 
retribuzione corrisposta compresa anche l'eventuale 
indennità per caro viveri. La misura del 10 % stabi- 
lita, pur non consentendo un trattamento di riposo 
analogo a quello praticato per altre categorie di per- 
sonale (come ad esempio per il personale dipenden- 
te dallo Stato), è notevolmente superiore a quanto è 
stabilito dall'assicurazione generale obbligatoria per 
la invalidità e la vecchiaia a favore degli altri lavora- 
tori 

Una parte di detto contributo ed in misura non 
superiore al 4 per cento della retribuzione è a cari- 
co della persona assicurata, coll'obbligo all'azienda 
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esercente di fare la corrispondente trattenuta ad ogni 
periodo di paga; la diferenza, in misura non infe- 
riore al 6 per cento delle retribuzioni, è ad esclusivo 
carico dell'azienda, la quale a sua volta è responsa- 
bile verso l'Istituto assicuratore anche della parte a 
carico del personale. 


m 


Nel corso del regolamento si richiamano frequen- 
temente le disposizioni dei decreti legge sull'assicu- 
razione obbligatoria per la invalidità e la vecchiai 
1 ostesso articolo 8 della legge 30 settembre 1920 sta- 
bilisce che dal contributo del 10 per cento sugli sti- 
pendi dovrà essere prelevato il contributo dovuto per 
l'assicurazione generale obbligatoria. È questo un 
punto che va chiarito. Р 

Соте ё noto il decreto legge 30 dicembre 1923, 
n. 3184, stabilisce che tutti coloro i quali lavorano 
alle dipendenze di altri debbano essere assicurati du- 
rante il periodo del loro lavoro obbligatoriamente 
contro la invalidità e la vecchiaia mediante un con- 
tributo (variabile da 1 a 6 lire per quindicina) secon- 
do l'ammontare della retribuzione corrisposta per la 
quindicina di lavoro. Tale assicurazione obbligatoria 
è entrata in vigore con il 1° luglio 1920. 

Le persone assicurate obbligatoriamente hanno 
diritto alla pensione in caso di invalidità e di vec- 
chiaia purchè risultino versati a loro favore un nume 
ro minimo di contributi quindicinali; la pensione è 
calcolata tenendo conto dell'ammontare complessivo 
dei contributi versati; in caso di morte prima che sia 
liquidata la pensione è corrispost alla vedova od in 
mancanza ai figli minori dei 15 anni un assegno tem- 
poraneo di 50 lire mensili per sei mesi. 

L'art, 8 della legge 30 settembre 1920 nel richia- 
mare che il contributo obbligatorio deve essere pre 
levato dal contributo del 10 per cento, non ha inte- 
so affermare che questo prelevamento debba mate- 
rialmente effettuarsi, poichè, se così fosse, verrebbe 
ad essere sconvolta tutta la costruzione tecnica del 
regolamento speciale; ma ha inteso affermare che 
nel contributo del 10 per cento deve considerarsi 
compreso anche il contributo per l'assicurazione ob- 
bligatoria, alla quale le persone assicurate in base al 
regolamento speciale sono soggette e si intendono 
così implicitamente assicurate, senza che debba es- 
sere effettuato un ulteriore versamento. 

Inoltre il regolamento stesso nel richiamare fre- 
quentemente il decreto legge sull'assicurazione ob- 
bligatoria, riconosce al personale inscritto i diritti che 
ad esso possono derivare dalla legge sull'assicura- 
zione obbligatoria in quei casi in cui per il limitato 
periodo di assicurazione vengono a mancare i be- 
neficii concessi dal regolamento speciale, o questi 
sono inferiori a quelli che potrebbero essere consen- 
titi applicando l'assicurazione obbligatoria. In so 
stanza il personale inscritto in base al regolamento 
mentre beneficia di uno speciale trattamento di ri- 
poso, non perde i maggiori diritti che gli possono de- 
rivare per l'assicurazione obbligatoria generale. 


+++ 


Le prestazioni date dal regolamento al personale 
assicurato consistono nella pensione diretta е nella 
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pensione alla famiglia, oltre a speciali indennità 
quando non sia stato raggiunto il diritto alla liquida- 
zione della pensione. 

La pensione diretta è liquidata per vecchiaia, al- 
meno dopo 20 anni di servizio ridotti a 15 per quelli 
che siano appartenenti al personale di commutazione, 
quando siano raggiunti i 60 anni di età per gli uomi 
ni ed i 55 per le donne o siano stati dichiarati inabili 
a continuare nell'impiego. Nessun limite è imposto 
nei riguardi dell'età e degli anni di servizio per colo- 
ro che siano esonerati per inabilità dovuta ad infer- 
mità contratta a causa di servizio. 

La pensione alla famiglia (vedova od orfani mino- 
renni o vedovo invalido al lavoro) è liquidata pure 
dopo 20 anni di servizio ridotti a 15 per il personale 
addetto alla commutazione. 


Геб 


Nell'art. 5 del regolamento è detto che gli anni 
utili per il conseguimento della pensione sono quelli 
compiuti presso aziende dopo il 1° agosto 1903. 

Con tale disposizione si fissa la decorrenza del 
servizio utile per il conseguimento della pensione al 
1° agosto 1903, giorno dell'entrata in vigore del rego- 
lamento al testo unico della legge sui telefoni, appro- 
vato con R. Decreto del 21 maggio detto anno n. 253, 
nell'art. 43 del quale trovasi per la prima volta impo- 
sto l'obbligo dell'assicurazione a favore del persona- 
le telefonico; ma non può la disposizione stessa in- 
fluire in alcun modo, come vedremo, nello stabilire 
la misura della pensione. 

Si ottiene quindi per la disposizione dell'art. 5 il 
risultato seguente: una persona, ad esempio, la qua- 
le si trovi alle dipendenze di aziende telefoniche 
dal 1903, abbia ora età superiore ai 60 anni e cessi 
dal servizio può chiedere la liquidazione della pen- 
sione di vecchiaia ed ottenerla in quanto dal 1903 ad 
oggi possiede il limite minimo di servizio stabilito 
nella misura di 20 anni; analogamente una persona 
che muore qualunque sia la sua età, ma che ha supe 
rato il periodo di 20 anni di servizio, dà alla famiglia 
il diritto alla pensione. Ove non esistesse tale disposi- 
zione per conseguire il diritto alla liquidazione si do- 
vrebbe attendere il periodo minimo di 20 o di 15 
anni conteggiando il periodo stesso dal 1° ottobre 
1919 anzichè dal 1° agosto 1903. 

Poichè la legge 30 settembre 1920 si è applicata 
con decorrenza dal |" ottobre 1919, per tutto il pe- 
riodo postenore a tale data la pensione corrisponde 
a tanti sessantesimi dello stipendio medio dell'ul- 
timo triennio di servizio quanti sono gli anni di ser- 
vizio. Alla pensione così risultante si aggiunge la 
quota di pensione corrispondente ai versamenti ese 
guiti anteriormente al 1° ottobre 1919 e calcolata con 
le norme comuni dell'assicurazione facoltativa. 

Supponiamo un agente assunto im servizio in data 
posteriore al 1" ottobre 1919 e che all'atto ‘della liqui- 
dazione della pensione ha 32 anni e 4 mesi di servi- 
zio. Se la media del suo stipendio nell'ultimo triennio 
di servizio è di lire 5000 la sua pensione sarà di 
lire 2693. 

Supponiamo invece un agente assunto in servi 
anteriormente al 1° ottobre 1919, il quale, già assicu- 
rato obbligatoriamente, vada in pensione dopo 8 anni 
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di servizio posteriori al 1° ottobre 1919; in base allo 
stipendio medio triennale di 5000 lire, liquiderà per il 
periodo di servizio dopo tale data la pensione di 666 
lire annue: se l'azienda da cui dipende ha versato 
un contributo ai fini dell'assicurazione facoltativa per 
il periodo precedente al 1% ottobre 1919, (al quale 
contributo debbono essere aggiunti i cinque sesti de- 
gli eventuali contributi per il periodo di guerra in cui 
l'azienda fu considerata stabilimento ausiliario), si 
avrà una nuova quota di pensione di cui però non si 
può preventivamente stabilire l'ammontare perchè 
in relazione alla misura dei versamenti fatti ed all'età 
in cui la pensione è liquidata. In tal caso la pensione 
definitiva sarà formata dalle 666 lire e della quota 
supplementare che potrà essere anche di 100 o 150 
lire 

Se l'agente liquida la pensione per invali 
tratta per causa di servizio (sia per infortunio sul la- 
voro sin per malattia) la pensione, supposta una me- 
dia triennale di 5000 lire di stipendio, non potrà es- 
sere inferiore a 1667 lire e sarà quindi elevata a tale 
misura se non è raggiunta іп base al periodo di servi- 
zio effettivamente prestato dopo il 1" ottobre 1919 ed 
in base alla quota corrispondente ai versamenti pre- 
cedenti. 


con- 


жаз 


La misura della pensione liouidabile alla vedova 
(od al vedovo inabile al lavoro di una donna assicu- 
rata) ed ai figli minori dei 21 anni ed alle figlie minori 
dei 21 anni е nubili, si calcola con le stesse aliquote 
applicate per le pensioni ai superstiti degli impiegati 
dello Stato. La pensione, cioè, è una parte di quella 
già liquidata all'agente se pensionato al momento 
della morte, o liquidabile se in attività di servizio se- 
condo le percentuali seguenti: se sopravvive la sola 
vedova od il solo vedovo la pensione corrisponde al 
50 per cento di quella dell'agente; se sopravvivono i 
soli orfani la pensione è pari ad un terzo per due or- 
fani, al 40 per cento per tre orfani, al 50 per cento 
per 4 orfani ed al 60 per cento per 5 orfani; se so- 
pravvivono la vedova (od il vedovo) e gli orfani, la 
pensione è pari al 60 per cento con un orfano, al 65 
per cento con due orfani, al 70 per cento con tre or- 
fani ed al 75 per cento con quattro o più orfani; se 
infine la vedova è separata dai figli spetta alla ve- 
dova il 40 per cento e la rimanenza, fino ai limiti so- 
pra indicati, è divisa in parti uguali fra i figli. 

La pensione alla vedova cessa in caso di matri- 
monio o di morte e si riduce alle percentuali per i 
soli figli; in caso di maggiore età o di morte dei fi- 
gli minorenni o di matrimonio di figlie minorenni, la 
percentuale si riduce gradatamente per la parte di 
spettanza dei figli fino a cessare alla maggiore età 
del figlio più giovane. 

Oltre alla pensione calcolata come è detto sopra, 
i superstiti dell'agente, morto prima di aver diritto 
alla liquidazione della pensione, hanno diritto al rim- 
borso di tutti i versamenti fatti per il periodo di ser- 
vizio anteriore al 1° ottobre 1919 e registrati con le 
norme dell'assicurazione facoltativa nel ruolo contri- 
buti riservati o versati durante il periodo dell'ausilia- 
rietà 

Se la morte si deve attribuire a causa di servizio 
le aliquote di pensione liquidabili alla vedova ed agli 


TELEGRAFI E TELEFONI 209 


orfani sono in relazione alla pensione diretta liquidi 
bile con 20 anni di servizio (un terzo della media 
triennale degli stipendi) compreso ogni altro diritto 
per rimborso ed indennità. 


ses 


Se l'agente muore prima, che abbia raggiunti i 20 
о 15 anni di servizio e өшіп prima che i superstiti 
abbiano raggiunto il diritto alla liquidazione della 
pensione spetta alla vedova od ai figli minorenni una 
indennità, per una volta tento, pari a tanti dodicesi- 
mi dell'ultimo stipendio annuale quanti sono gli anni 
di servizio prestati dopo il 1903; l'indennità non po- 
trà essere in ogni caso inferiore a 300 lire (e cioè al- 
l'assegno liquidabile secondo l'assicurazione obbliga- 
toria), nè inferiore all'ammontare dei contributi ver- 
sati prima del 1° ottobre 1919 come contributi riser- 
vati all'assicurazione facoltativa. 


ULTI 


Una disposizione del regolamento che ha partico- 
lare importanza nei riguardi del personale che cessa 
dal prestare servizio presso aziende telefoniche è 
contemplata dagli articoli 9 e 10; l'importanza con- 
е nel fatto che non esiste (contrariamente a quan- 
to si riscontra nella maggior parte dei trattamenti di 
riposo) una decadenza dall'assicurazione. Il perso. 
nale, anche se cessa dal prestare servizio, conserva 
in tutto od in parte i diritti acquisiti durante il suo 
periodo di assicurazione. 

L'art. 9 dà la possibilità all'agente, che cessa dal- 
l'appartenere ad aziende telefoniche, di continuare 
per suo conto il versamento del contributo, conser- 
vendo tutti i diritti alla liovidazione della pensione 
che derivano dall'applieazione del regolamento, 
per il periodo già trascorso, sia per il periodo succes- 
sivo che ancora marca per raggiungere il limite di 
tempo e di età necessario alla liavidazione. Gli sono 
così conservati tutti i versamenti per lui fatti dall'a- 
zienda cui apparteneva senza alcuna detrazione, e 
tanto lui quanto la sua famiglia avranno diritto alla 
pensione calcolata nello stesso modo stabilito dagli 
art. 6 e 12 del regolamento ed alle eventuali inden- 
nità. 

Nell'art. 10 


considera invece il caso che l'agen- 
te non continni nel versamento del contributo dono 
aver cessato di appartenere ad aziende telefoniche; 
ecli però ha diritto al riconoscimento dei sette deci 
mi di tutti i versamenti fatti dall'azienda cui appar- 
teneva, i quali vengono registrati sia con la forma 
dell'assicurazione obblisstorim enerale sia con la 
forma dell'assicurazione facoltativa. Per conseguenza, 
anche se la persona interessata ron fa nessun versa- 
mento ulteriore, avrà sempre diritto a liauidare la 
pensione per assicurazione generale obbligatoria е 
per assicurazione facoltativa, cvando abbia rageiun- 
to il diritto per tali liovidazioni come stabilito dalla 
legge speciale: e cioè potrà liavidare la pensione di 
invalidità in aualungue momento se riconosciuto in 
valido e quella di vecchiaia a 65 anni, La dimin 
zione dei tre decimi sui versamenti fotti dall'azienda 
è necessaria perchè la Cassa Nazionale corre un ri- 
schio per liquidazione in caso di invalidità o di morte 
per causa di servizio e durante il periodo di servizio. 
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Alle donne che per matrimonio cessano dal pre- 
star servizio è concesso il rimborso integrale di tutti 
i versamenti, dedotta solo la parte eventualmente 
dovuta per assicurazione obbligatoria. 


Il regolamento per tutte le modalità non special- 
mente contemplate rimanda al decreto legge 30 di- 
cembre 1923 n. 3184 ed al regolamento 28 agosto 
1924 n. 1422 sull'assicurazione obbligatoria per la in- 
validità e la vecchiaia. 

In particolare si deve rammentare che le pensio- 
ni liquidate dalla Cassa Nazionale per le assicura- 
zioni sociali sono esenti da qualunque ritenuta per 
tassa od altro; esse sono pagabili a mensili anticipati 
presso l'ufficio postale designato dal pensionato me- 
diante presentazione di un apposito certificato di ren- 
dite, La pensione inoltre non può essere per nessuna 
causa nè sequestrata nè ceduta, 


... 


Il regolamento per il trattamento di riposo а! per- 
sonale telefonico sociale, che pià sotto si riproduce 
nel suo testo integrale giunge dopo una lunga at- 
tesa. Esso, come si à cercato di dimostrare, si pre- 
senta per alcuni particolari vantaggioso; si potrà os- 
servare, che modeste sono le pensioni liquidabili an- 
che dopo un lungo periodo di servizio, ma occorre 
non dimenticare che limitato è anche il contributo 
richiesto, e che in relazione a questo il regolamento 
è stato costruito. Se col tempo migliorando le con- 
dizioni economiche delle aziende sarà possibile otte- 
nere un aumento nel contributo ora fissato, il miglio- 
ramento si ripercuoterà sulle pensioni 

Non si ha dubbio che il personale interessato ac- 
coglierà con favore le presenti disposizioni e contri- 
buirà nel suo stesso interesse a far sì che da parte 
delle aziende sia provveduto al regolare versamento 
del contributo, senza del quale nessun beneficio può 
essere conseguito dal personale. 
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UNA COLONIA DEI BALILLA DI ROMA 
AD OSTIA A MARE 
intitolata al nome di un figlio del Direttore 
di questa Rivista 


Il Delegato Provinciale dei fiorentissimi gruppi 
Balilla del Lazio e della Sabina, cav. uff. prof. Ugo 
Casali, ha dimostrato ancora una volta le sue spic- 
catissime qualità di organizzatore, di educatore, di 
uomo di cuore, creando una colonia marina per i 
Balilla di Roma che hanno età superiore ai 12 anni 
Nessun'altra colonia marina per ragazzi consente 
l'ammissione dei bisognosi di cure 
ciò è strano, in quanto essa segna l'inizio di quel pe- 
riodo critico dell'adolescenza nel quale i ragazzi co- 
stituzionalmente deboli sentono ancor più imperioso 
il bisogno di cure efficaci in località salubri. 

Il prof. Casali ha voluto dare per il nrimo l'esem- 
nio di colmare questa deficienza grave. La nuova Co- 
lonia è sotto la sua diretta vigilanza e direzione. 

Questo apostolo della popolare educazione e del- 
le istituzioni integratrici della scuola, a cagione ap- 
punto dei suoi meriti peculiari è stato. del resto. dal- 
l'Amministrazione Comunale e dal Patronato Scola- 
stico di Roma. incaricato della direzione della Co- 
lonia Marina di Ostia che accoglie circa 500 alunni 
delle nostre scuole elementari. 

E sappiamo che una visita fatta in questi giorni 
dal Presidente e dal Segretario del Patronato Scola- 
stico, accompagnati dal consigliere comm. Fontana, 
ha fruttato al nostro Educatore i più vivi elogi per 
l'ordine esemplare, la discipli: il perfetto anda- 
mento di ogni servizio riscontrati nella Colonia 

La nuova Colonia dei Balilla. voluta con tenacia 
e con fede dal prof. Casali, mirabilmente coadiuvato 
dal solerte presidente del Comitato di Assistenza dei 
Gruppi Romani Balilla gr. uff. ing. Giacomo Maga- 
gmini, sorge nelle immediate adiacenze della magnifi- 
ca Colonia del Comune di Roma. Essa si intitola al 
nome del giovinetto «Giovanfrancesco Magagnini » 
in cui memoria furono istituite dai genitori le meda- 
glie-premio, che annualmente vengono assegnate ai 
Balilla più meritevoli per studio e disciplina. 

Un primo turno di 20 Balilla della nuova Colonia, 
completamente equipaggiato, in uniforme e gagliar- 
detti, è partito per Ostia, guidato naturalmente dal 
prof. Casali che sopraintendeva anche alla partenza 
quotidiana dei molti bimbi della Colonia Marina del 
Comune di Roma. 

Erano convenuti alla stazione per salutare affet- 
tuosamente i Balilla prescelti per la cura marina, 
l'avv. comm. Foschi, l'avv. Pacetti in rappresentanza 
del comm. Maraini, il gr. uff. ing. Magagnini, il 
comm. Tarditi ed altri ancora, con molte signore e 
signorine delle famiglie dei giovanetti partenti. 

All'ottimo prof. Ugo Casali e ai suoi collaboratori 
vada il vivo compiacimento della cittadinanza di Ro- 
ma per queste opere buone in pro di giovanetti biso- 
gnosi di cure estive le cui famiglie non sono in con- 
dizioni di potervi provvedere coi propri mezzi. 

Speriamo che l'esempio sia fruttifero e molti di 
coloro che possono lo seguano. 
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IL PRIMO CONGRESSO INTERNAZIONALE 


della Stampa tecnica 


Il Sindacato della Stampa tecnica Francese ha de- 
ciso di convocare a Parigi dal primo al quattro Ot- 
tobre prossimo un Congresso Internazionale della 
Stampa Tecnica nel quale saranno esaminate tutte 
le questioni che interessano questo genere di 
Stampa 

La Stampa Tecnica ha preso da qualche anno a 
questa parte una importanza speciale in tutti i paesi 
del Mondo ed è ormai diventata un ausilio indispen- 
sabile della Industria e del Commercio tanto che si 
può affermare che il suo sviluppo è in stretta rela- 
zione con la prosperità di una nazione. 

È stata quindi avvertita la necessità di esaminare 
tutte le questioni attuali nell'interesse generale, si 
dal punto di vista tecnico che da quello materiale, 
come pure di studiare i mezzi da adottarsi per au- 
mentare la diffusione della Stampa Tecnica attra- 
verso il Mondo. 


.. 


Il Presidente del suddetto sindacato ci comunica 
pertanto: 

« Сі pregiamo rimettervi, sotto questo piego, tutti 
i documenti relativi al Primo Congresso Internazio. 
nole della Stampa Tecnica che noi organizziamo а 
Parigi dal 1° al 4 Ottobre 1925. 

Not siamo certi che approverete lo sforzo che noi 
stiamo facendo nell'interesse della Stampa Tecnica 
universale, che vorrete aderire al nostro Congresso e 
se vi è possibile, assistervi o farvi rappresentare ». 


La nostra Rivista ha inviato la sua adesione al 


Congresso stesso che sarà tenuto a Parigi — come 
abbiamo detto più sopra — nei giorni |, 2, 3 e 4 ot- 
tobre p. v. 


Riteniamo utile intanto riportare il programma 


che sarà svolto al Congresso : 


PROGRAMMA 


1. Statuto pit Pragonico Ticxico. 


Distinzione fra una rivista ed uno stampato qualsiasi distri. 
buito periodicamente e memo — Definizione d'una rivista tecnica 
— Distinzione da farsi o meno coi bollettini d'associazioni or- 
gani di sindacato e di gruppo, Bollettini di fabbriche organi 
vendita. Organi di pubblicità tecnica, pubblicazioni di editori, ecc. 
— Intervento del rapporto fra il numero delle pagine di testo е 
il numero delle pagine di pubblicità — Questo rapporto devesi 


prendere in considerazione nella definizione d'una « Rivista Tec. 
nica?» — Vi sono delle riviste senza abbonati? — Regolo 

di pubblicazione? — La pubblicità d'una rivista puo essere anche 
esclusiva? — Caratteristiche che garantiscono l'indipendenza di 


una rivista tecnica. 


2. Scom pet. Ремомсо Tresca. 


Servizi 
industriali 


Programma di redazione. Soggetto degli articoli — 
tecnici, 


che una rivista tecnica deve rendere 


ai commercianti ed al benessere del Paese in generale — Situ; 
zione delle riviste tecniche rispetto all'insieme delle condizi 
della stampa d'una nazione — La stampa tecnica c l'attualità 


— Ripercussioni della situazione industriale, economica е com- 
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merciale sulla politica generale d'un Paese — L'influenza della 
stampa tecnica — Aspetti politici © militari dei problemi tecnici 
— Le «opinioni» e i «campi d'azione» della stampa tecnica — 


La stampa tecnica e la a propaganda». 
3. Storia в Stamstica DeL Prauoico Tresico, 


4. Reone Giurinico DELLE Riviste Trewicne. 


Analisi di diverse questioni, come: Protezione dei titoli e 
delle copertine — Onorari e diritti d'autore — Proprietà del te 
sto е dei disegni — Diriui di riproduzione e di traduzione — 


Tirature a parte ed estratti riassuntivi — Diritti di risposta — 
Collaborazione internazionale. 


LA Pemmucr, вю 1 Preiomici, 


pario riservato alla pubblicità — Natura e chiarezza della 
pubblicità; responsabilità delle riviste — Forme diverse di pub- 
blicità: pagine d'annunei 
estra per gli incartamenti, articoli di pubblicità, echi — Contratti 
di pubblicità — Ricerca della pubblicità — Agenti e mediatori 
— Commissioni di pubblicità: diritti degli li 

Agenzie a delcredere. Agenti — Codice di pubblicità. 


6. $гкышокк к Distrmozione pkt Ро}. 


Revisione delle regole di spedizione e di distribuzione — Ter- 
mine di spedizione — Regolarizzazione postale e doganale — Ar- 
bitrario postale — Servizio postale interno e internazionale — 
Congresso di Stoccolma: 


ge STUDIO рик CONDIZIONI pi carazione: n'orsaNi ph Умот 
Мл.квтЕно. 


Rappresentanza; Deposito — Preventivo degli abbonamen 
Diffusione — Relazioni dei periodici e dei loro organi sindacali 
coi Delegati commerciali, consoli rd agenti diplomatici in gene- 
rale nei Paesi stranie 


8. ANNUARIO INTERNAZIONALE DELLA STAMPA Tecnica e COMMER- 
cute. 

Nomina d'una commissione internazionale per la creazione 
d'un annuario internazionale — Verrebbero designate delle sot- 
tocommissioni per il lavoro da farsi nei singoli presi. Ed i vari 
elementi così preparati, verrehbero poi riassunti e totalizzati — 
Piccolo sommario di ogni rivista 


9. Costituzione D'UNA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE PRILA STAM- 


ra Teich. Я 

Federazione organizzata a categorie — Pubblicazione della 
metallurgica — Pubblicazione dell'elettricità — Pubblicazione 
della chimica — Pubblicazione della fisica — Pubblicazione del- 


ece. — La sede dei diversi gruppi potrà farsi a Gi- 
nevra o nella capitale di ciascuno dei Paesi che possiedono la 
stampa più importante di ogni categoria — Nomina d'una Com- 
missione internazionale incaricnin di gettare le bast di questa 
federazione. 


l'automet 


10. ORGANIZZAZIONE DELLA  DOCUMLNTAZIONI, INTERNAZIONALE, 


Sorgenti della documentazione — Registrazione ed aggruppo- 
mento dei documenti — Metodi di clossifcazione — Ripartizione 
dei documenti — Uffici di documentazione. 


. ADFSIONE DELLA STAMPA TECNICA ar GRUPPO рї COOPERAZIONE 
sate DELLA бостктА peLte Nazioni 


Terra етті 


12. Deve FAVORIRE LA STAMPA TECNICA LO SVILUPPARSI DELL'ESPE- 


жахто LINGUA INTERNAZIONALE, 


13. LA PRESENTAZIONE MoDéRNA prike Pumaicazioni Trewient. 
Carta — Stampa — Impressione dei disegni. 

14. Синлиохе ш Бінмотвсиь Твсмісик, Ікруктюли, Comme 
CIALI в ECONOMICHE, NELLE DIVERSE CAPITA E NELLE GRANDI 
Сит. 
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Амо VI - N. 4 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della 1° Zona 


La cerimonia di Milano. 


П 1° luglio scorso ha avuto luogo a Milano, in for- 
ma ufficiale, il passaggio dei telefoni dalla gestione 
statale alla Ditta privata assuntrice, che è la Società 
interregionale Piemontese-Lombarda con sede in 
Tori 

L'importante avvenimento è stato accompagnate 
da una cerimonia, che si è svolta in via Parini per la 
posa della prima pietra della nuova centrale auto- 
matica, destinata a sorgere în quel punto della città 

Alla cerimonia hanno presenziato il Sottosegre 
tario di Stato On. Carusi, in rappresentanza del Go- 
verno, il Prefetto Grand. Uff. Pericoli, il Sindaco 
Mangiagalli, Mons. Confalonieri per l'Arcivescovo, 
i Senatori Comaggia e Conti, l'On. Ponti, Presiden- 
te della « Stipel »-con. gli Ingegneri Sangelmi e Ре- 
droli, l'Assessore Jarach, il Comm. Sacco, gli On. 
Benni e Orefice, il Dott. Pirelli, il Comm. Guerrieri 
Direttore Provinciale delle Poste, il Cav. Serranò, 
Ispettore Capo, il Consigliere Comunale Alessandri- 
1 rappresentante del Fascio, il Grand. Uff. Banfi, 
il Comm. Adolfo Mocchi Direttore della Società Te- 
lefonica Comense, un rappresentante del Corpo di 
Armata, il Console Carini, l'Ing. Comi in rappresen- 
tanza della Provincia, la Dott. Linita Beretta. ed il 
Grand. Uff, Lodigiani della Federazione costruttori 
col Direttore Prof. Agostinelli. 

Tutte queste autorità hanno preso posto su un 
palco appositamente eretto dinanzi alla località ove 
dovrà sorgere il nuovo grande edificio. 

Ha parlato per primo il Presidente della Società 
Piemontese-Lombarda On. Ponti, il quale, dopo ave- 
re ringraziato le Autorità e gli invitati che hanno vo- 
luto onorare la cerimonia col loro intervento, ha sog- 
giunto che essa viene celebrata per dare al Governo 
la testimonianza della fattiva volontà industriale. 
u Noi — esclama l'oratore — siamo lieti ed orgoglio 
si di potere celebrare în una impresa che rappre- 
senta uno dei cardini fondamentali dello sviluppo 
industriale umano e sociale dell'età nostra, questa 
volontà. Il Consiglio di Amministrazione della « Sti- 
pel » alla quale hanno dato fervore di adesione e 
di attività molte delle più eminenti personalità del- 
l'industria che onorano la Lombardia e il Piemonte. 
nella sua prima convocazione odierna ha sentito tut- 
to il fremito di questa fede che ripone lo Stato in 
esso; e perciò ho l'orgoglio di dire che il mio consi- 
glio ha piena coscienza dei doveri che incombon 
alla nostra meditazione ardimentosa ed operosa non 
può essere frapposta barriera che non sarà superata 
Noi vogliamo essere — conclude l'On. Ponti — mo- 
desti ma ardenti forgiatori di nuove ali ad uno dei 
primissimi fra i servizi pubblici ». 


L'oratore è stato vivamente applaudito. 

Ha preso poi la parola l'On. Carusi il quale dopo 
avere ricordato che oggi lo Stato si rivolge all'inizia- 
tiva di cittadini capaci per il buon andamento di un 
servizio così importante, si è augurato che l'intento 
venga raggiunto e che la Società sappia corrispon- 
dere degnamente alla fiducia che in essa ripone il 
Governo. 


Brevi parole di compiacimento ha pronunciato 
quindi il Sindaco mandando anche un saluto fervido 
di riconoscenza al Ministro delle Comunicazioni al 
quale — egli dice — nessuno lesinerà una lode per 
avere saputo risolvere con molta efficacia diversi pro- 
blemi, tra i quali non ultimo, quello della nuova 
stazione di Milano. 

Dopo la firma della pergamena e la benedizione 
della prima pietra, impartita da Mons. Confalonieri, 
terminate le cerimonie è stato offerto alle Autorità 
ed agli invitati un vermouth d'onore in una palaz- 
zina annessa al cantiere. 

Il Sindaco ha avuto occasione di tenere un altro 
breve discorso, nel quale accennando alle diverse 
grandi iniziative milanesi ha ricordato specialmente 
l'Istituto Vittorio Emanuele III per lo studio e la cura 
del cancro, invitando la Società ad inaugurare la sua 
nuova fervida opera con un generoso contributo a 
favore dell'Istituto stesso. Ha risposto l'On. Ponti ac- 
cettando l'invito e dicendosi lieto di poter concorre- 
re all'alta opera umanitaria. 

Agli invitati è stato poi esposto il progetto per la 
nuova Centrale automatica « Cavour +. 

L'edificio sarà completamente costruito in cento 
giorni, secondo le assicurazioni dei progettisti ingg. 
Mazzola e Civelli, e sorgerà a metà di via Parini, af- 
facciando da un lato in questa via, dall'altro in via 
Appiani. La parte decorativa è stata affidata all'ar- 
chitetto Giovanola. 

L'edificio comprenderà tre piani con un grande 
salone per le macchine, i reparti degli accumulatori, 
numerosi locali di distribuzione del materiale ecc. 

Per ciò che riguarda i servizi tecnici, il Consiglio 
d'Amministrazione ha deciso che la nuova Centrale 
comprenda 3000 numeri. assorbendo anche quelli at- 
tualmente serviti dalla Centrale di Piazza Cordusio. 
Di conseguenza quest'ultimo si renderà superfluo е 
verrà abolita come pure gradatamente sarà attuata 
la trasformazione di tutte le centrali manuali. Quelle 
di Porta Romana e di Corso Vercelli saranno anche 
considerevolmente ampliate. 

La Società assuntrice ha già fatto acquisto di tut- 
to il materiale occorrente a tale trasformazione e 
quanto prima disporrà di migliaia di nuovi appa- 
recchi. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società ha 
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tenuto pure ieri la sua prima seduta in Milano, do- 
po la definitiva assunzione dei servizi telefoni ў 

È stato preso in esame ed approvato il progetto 
di riordinamento delle reti telefoniche di Milano e 
di altri centri, con l'intento di ovviare prontamente 
agli inconvenienti finora lamentati dal pubblico. 

Nella relazione, che è stata approvata all'unani- 
mità nella seduta di ieri, il Consiglio sicurazio- 
ne che in breve tempo la nostra città potrà vantarsi 
di avere il servizio telefonico più perfetto che si 
possa desiderare. 

È pure nei propositi della nuova Società, anzi è 
già stabilito nella convenzione: per il trapasso del 
servizio stipulata con lo Stato, di procedere ad una 
graduale diminuzione delle tariffe nella misura del 
10 per cento entro tre anni. Come prova delle: sue 
buone intenzioni, la Società inizierà subito la dimi- 
nuzione, cominciando quest'anno con un ribasso del 
5 per cento. L'anno venturo la riduzione verrà ele- 
vata al 7 per cento e raggiungerà il 10 per cento col 
terzo anno di esercizio salvo rimanendo tutte le con- 
cessioni concesse dallo Stato e sulle quali sarà pure 
applicata la riduzione. 


Inizio dello svolgimento del programma - la- 
vori telefonici da parte della Società Tele- 
fonica Interregionale Piemontese e Lombarda 
(S.T.L.P. E.L.). 


Come primo compito urgente da assolvere la 
S.T.LP.E.L., dopo aver studiato sin dai mesi di mag- 
gio e giugno u. s. il progetto per l'impianto della 
centrale Cavour di Milano, e dopo aver anzi ordi. 
nato fin dal 7 giugno u. s. alla Siemens la Centrale 
stessa, ha proceduto alla posa della prima pietra del- 
l'edificio occorrente per la sotto centrale, nello stesso 
giorno che assumeva l'esercizio della prima Zona. 

In seguito e fin dal giorno 9 luglio p. p. ha deli- 
berato e ordinati pure alle case costruttrici, i mate- 
occorrenti per le seguenti Centrali e sotto cen- 
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2000 N.i per la nuova Centrale di Torino Nord- 
Est della capacità di 10.000 N. 

2000 N.i per ampliamento all'attuale centrale di 
Torino-Centro. 

2000 N.i per ampliamento della sotto centrale di 
Milano-P, Romana. 

1000 N.i per ampliamento della sotto centrale di 
Milano-P. Venezia. 

1000 N.i per ampliamento della sotto centrale di 
Milano-P. Vercelli. 

2000 N.i per la nuova centrale di Milano-Porta 
Ticinese della capacità complessiva di 6000 N.i. 

E" inoltre stato deliberato un provvedimento prov- 
visorio ner il collegamento anticipato degli abbonati 
della Zona Cavour di Milano che presentarono do- 
manda fin dal 1919 e ciò con l'impianto di un cavo 
di raccordo alla Centrale Venezia. 

ll giorno 31 luglio furono deliberati ed ordinati 
alle Case costruttrici i nuovi impianti automatici tino 
Western Electric per le città di Biella e Como della 
capacità di 2000 N.i singolarmente. 

Sono in corso gli studi per l'impianto di una nuo- 
va sotto centrale Sempione a Milano che consente 
di collegare gli abbonati della Zona a nord-ovest di 
Milano, i quali attualmente sono raccordati con lun. 
ghe linee alla centrale Centro, ed alla sotto Centrale 
Volta. 

Verso la fine di agosto si procederà alla posa 
della prima pietra della nuova Centrale nord-est di 
Torino, ed a tale funzione la Società si augura di 
aver presente Sua Eccellenza il Ministro Ciano. 

Anche per i collegamenti interurbani la S.T.l. 
P.E.L. sta compiendo studi importanti per la posa 
di un cavo interurbano omnibus che colleghi con 
Milano la Zona a nord-ovest, e con Torino la Zona 
a nord-est. 

Sono stati pure deliberati impianti di nuovi cir- 
cuiti omnibus con Cuneo, con la Valle di Lanzo e 
con la Zona del Lago Maggiore per far fronte alle 
più urgenti necessità, 


PROGETTI — 
LAVORI = 


Costruzione nuovi circuiti telefonici internaz. 


L'Azienda di Stato per i Servizi telefonici prov- 
vederà, in un primo tempo, alla costruzione dei se- 
guenti circuiti telefonici internazionali in filo di bron- 
zo di mm. 3: 


Milano-Monaco Via Brennero 
Verona-Innsbruck-Monaco » » 
Trieste-Monaco » » 
Milano-Bruxelles » Sempione 
Torino-Parigi » » 
Roma-Parigi 9 » 


Milano-Londra 
Trieste-Fiume-Budapest » 


Via Sempione 
Sussak 


Ampliamento rete telefonica nazionale 


L'Azienda di Stato per i Servizi telefonici ha di- 
sposto la immediata costruzione dei seguenti nuovi 
circuiti telefonici interregionali in filo di bronzo di 
mm. 3: 


Roma-Firenze —  Bologna-Firenze 


Napoli-Bari —  Roma-Genova 
Firenze-Milano — Roma-Bologna-Trieste 
Firenze-Sienn — Roma-Messina-Palermo 
Milano-Trieste — Roma-Palermo 
Milano-Venezia — Potenza-Bari 
Milano-Padova — Perugia-Ancona 
Milano-Bologna | — ^ Ancora-Bologna 
Milano-Bologna Il — Roma-Bari 


Milano-Roma - 
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Le grandi arterie della rete telefonica nazionale. 


П 1° agosto è stata bandita la gara рег la forni- 
tura e la messa in opera delle seguenti tratte di cavi 
telefonici sotterranei : 

1° Casteggio (attacco al cavo esistente Milano- 
Genova-Torino)-Bologna-Firenze; 

2° Firenze-Perugia-Roma: 

3° Roma-Napoli; 

2 Milano-Sempione (pel collegamento con la re- 
te internazionale); 

5° Bologna-Padova-Venezia-Trieste. 

L'offerta dovrà essere presentata il 1° del pros- 
simo ottobre e dovrà riferirsi alla fornitura dei cavi, 
dei rocchetti pupin e degli amplificatori termoionici, 
nonchè alla costruzione della sede dei cavi e degli 
edifici da destinarsi a stazioni amplificatrici, ed infine 
alla posa dei cavi stessi, all'equipaggiamento com- 
pleto ed alla messa in funzione di tutto l'impianto. 

Sono, nel complesso, un po' più di 1.500 chilo- 
metri di cavo da impiantare ed i lavori dovranno es- 
sere ultimati entro quattro anni e mezzo. 

Sei Ditte, fra italiane ed estere, sono state invi- 
tate alla gara. 


Danni alle linee telegrafiche e telefoniche. 


1125 agosto ultimo scorso una bufera di eccezio- 
nale violenza si è abbattuta sulla Toscana arrecando 
gravi danni alla linea telegrafica e telefonica del li- 
torale tirreno e a quella che attraversa il Colle di 
Mara-Merenda presso Siena. In seguito a ciò rima- 
sero interrotte le principali comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche tra Roma, la Liguria, il Piemonte, la 
Lombardia e l'estero. 

La zona maggiormente colpita è stata quella del 
Grossetano ove, nei tratti compresi tra le stazioni di 
Alberese, Rispescia, Grosseto, Montepescali e Giun- 
carico, cioè su uñ fronte di circa 30 km., la linea è 
rimasta in più punti abbattuta con un totale di 54 
coppie interamente stroncate e di 24 coppie inclinate 
verso il lato della campagna. 

Poichè il turbine aveva pure danneggiato, specie 
nel piano ostante al poggio di Montepescali, fie- 
nili, pagliai, alberi e viti, il foraggio disperso per la 
campagna e i rami delle piante, spinti e innalzati dal- 
la furia del vento, si erano in gran copia depositati 
sulle catenarie dei fili, aumentando le cause dei gua- 
sti e il compito delle riparazioni 

Si suppone che il ciclone, proveniente dalla Cor- 
sica, si sia propagato in direzione nord-est, cioè obli- 
quamente all'andamento della linea ch'è in quei trat- 
ti rettilineo. 

La palificazione, provvidamente piantata sul lato 
a monte della ferrovia, è a coppie parallele con due 
quadrati in cima ed ha un carico medio di 35 fili tra 
i quali sono da notare il circuito telefonico Napoli- 
Torino in bronzo da mm. 5 e alcuni vecchi fili tele- 
grafici in ferro da mm. 5.08. 

In quasi tutte le coppie danneggiate le traverse, 
ruotando sotto la spinta iniziale del vento, hanno pro- 
dotto la deformazione del sistema e i pali si sono 
spezzati ad un'altezza variabile fino ai 3 metri sul 
piano di terra. L'impeto vorticoso del vento è stato 
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tale che qualche coppia dopo essere stata stroncata, 
ha girato di 270° venendo a cadere in direzione op- 
posta a quella della propagazione del turbine. 

La sezione di rottura, generalmente obliqua e sfal- 
data, ha seguito le fenditure del legname la cui es- 
senza, in parte di pino in parte di castagno. quest'ul- 
tima di qualità lievemente cipollosa, non ha dimo- 
strato di possedere eccessiva compattezza, com'è ri- 
sultato anche dall'esame diretto, così da resistere 
più possibile all'azione della forza rovesciante. Le 
cime dei pali abbattuti (che avevano le dimensioni di 
guerra) si sono conservate intatte e qualche traversa 
è rimasta contorta pel colpo ricevuto nella caduta. 

Nei tratti danneggiati vi erano molte coppie rin- 
forzate con puntelli e con picchetti affiancati ai pali 
di linea per 2 metri fuori terra, coppie che hanno 
meglio resistito al momento di rovesciamento. Però 
qualcuna di tali coppie è stata pure stroncata c la 
rottura si è verificata sopra la cima del picchetto di 
rinforzo „com'era ovvio. Hanno pure resistito parec- 
chie coppie piantate sulle scarpate dei rilevati della 
sede ferroviaria. 

In genere il rovesciamento, essenzialmente do- 
vuto alla violenza estrema del vento, si è verificato 
per quei sostegni i quali si sono trovati maggiormente 
esposti alla forza investitrice del turbine e non hanno 
potuto opporre sufficiente reazione per ragioni mec- 
caniche e fisiche intrinseche della natura dei mate- 
riali e dei sistemi di collegamento, avuto riguardo al 
carico cui erano sottoposti. Tutto ciò induce alla ne- 
cessità di provvedimenti radicali per assicurare la sta- 
bilità delle grandi comunicazioni nei tratti più peri 
colosi. Ы 

Il Ministero, appena avuta notizia dei danni, ha 
inviato sul posto il Capo del Servizio Linee della Di- 
rezione dei Telegrafi e il Capo del Reparto Tecnico 
dell'Azienda Autonoma Telefoni i quali, in collabo- 
razione con gli Ispettori dei Circoli delle Costruzioni 
di Roma e di Pisa, hanno provveduto alla sollecita 
riattivazone delle comunicazoini, avvenuta per i pri- 
mi circuiti telefonici dopo sole 39 ore dal disastro. 

Nella circostanza è stato particolarmente ammi- 
rato lo zelo col quale tutto il personale operaio ha 
corrisposto alle eccezionali esigenze del momento, 
sottostando volenterosamente a disagi notevoli e dan- 
do prova di disciplina e di attaccamento al dovere. 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
z s 2 7 E AMMINISTRATIVE 


Regio decreto-legge n. 883 del 14 GIUGNO 1925. Nor- 
me per le promozioni del personale postale tele- 
grafico e telefonico in applicazione del R. decre- 
to 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo: 
ficazioni (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 139 del 17 giugno 1925). 


Art. |, — Tutte le designazioni e promozioni nel 
personale postale telegrafico e telefonico, comunque 
fatte a norma del precedente ordinamento, in appli- 
cazione al R, decreto ЇЇ novembre 1923, n. 2395, e 
successive modificazioni, e non ancora risultanti da 
decreti registrati alla Corte dei conti, debbono essere 
rivedute dal Consiglio di amministrazione di cui al- 
l'articolo 2 del R, decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520. 

È in facoltà del Consiglio stesso di addivenire ad 
esclusioni ed a nuove designazioni con insindacabile 
giudizio. 

Il Consiglio di amministrazione forma le definitive 
graduatorie determinando l'ordine dei dichiarati pro- 
movibili con valutazione complessiva dei rispettivi 
titoli e requisiti indipendentemente dalle norme ema- 
nate in applicazione dell'art. 135 del R. decreto 11 
novembre 1923, n. 2395. 


Art. 2. — Le promozioni avranno la decorrenza 
dal 1° dicembre 1923. 1 funzionari di qualsiasi grado, 
gruppo o ruolo in servizio a tale data, dispensati con 
le norme del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87, ed 
ai sensi dell'art. 48 del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, o comunque cessati dal servizio entro il 31 
dicembre 1923, non sono promovibili e perciò non 
sono ammessi ai concorsi ed agli scrutini, ed i posti 
già da loro occupati si intendono vacanti al l° di- 
cembre 1923, 

I posti che si renderanno disponibili per effetto 
della opzione dal gruppo A al gruppo B o viceversa, 
sono conferiti a giudizio insindacabile del Consiglio 
di amministrazione a datare dal 1° dicembre 1923 ed 
a norma del precedente articolo. 

Art. 3. — Tutti i posti comunque resisi o che si 
renderanno disponibili successivamente al 1° dicem- 
bre 1923 e fino al 31 dicembre 1925 nel grado 10° e 
11° dei gruppi А e B, verranno conferiti, in deroga 
alle disposizioni vigenti, agli aventi diritto al passag- 
gio alla categoria superiore, in virtù dell'art. 47 dei 
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290. 

Art, 4. — Tutte le deliberazioni prese dal Consi- 
glio di amministrazione in esecuzione del presente 
decreto sono insindacabili, e contro i provvedimenti 
emanati in conseguenza di esse non è ammesso che 
il ricorso al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
per incompetenza o violazione di legge. 

Art. 5. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge 

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 
17 giugno 1925. Atti del Governo, registro 237, foglio 
89. - GRANATA. 
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Regio Decreto 2 LuGLIO 1925, n, 1196. Attribuzioni 
del direttore generale dell’ Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi relative all'esercizio del bi- 
lancio. 


Articolo unico. 


Spetta al direttore generale dell'Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi: 

a) ordinare le spese nei limiti del bilancio ap- 
provato e nei modi stabiliti dalle leggi e dai regola- 
menti; 

b) autorizzare la esecuzione dei lavori, delle 
provviste e delle spese, cui si riferiscono le assegna- 
zioni approvate dal Consiglio di amministrazione; 

c) approvare i contratti ad asta pubblica, o a 
licitazione privata, quando l'importo non superi le 
L. 100.000, e quelli a trattativa privata quando l'im- 
porto non superi le L. 50.000 e relative variazioni; 

d) approvare la esecuzione dei servizi da ese 
guirsi in economia quando l'importo non superi. le 
L. 30.000; 

е) autorizzare liti attive quando il valore del- 
l'oggetto controverso non superi le L. 50.000; 

f) autorizzare transazioni di vertenze quando ciò 
cui l'Amministrazione rinuncia, o che abbandona, 
non superi il valore di L. 20.000; 

g) approvare gli aumenti periodici di stipendio 
al personale; 

h) approvare le norme e le tariffe per la ese. 
cuzione di lavori a cottimo, e la concessione di sus- 
sidi e premi di operosità al personale, nei limiti di 
cui al R. decreto 17 febbraio 1924. n. 182; 

i) approvare i progetti di lavori e di approvvi- 
gionamenti quando l'importo non superi le L. 50 
mila; 

I) prendere i provvedimenti di urgenza nell'in- 
teresse della continuità, regolarità. e sicurezza del 
servizio; 

m) ordinare quant'altro sia necessario per i bi- 
sogni dell'azienda е non richieda l'intervento del 
Consiglio di amministrazione. 

Su conforme parere del Consiglio di amministra- 
zione, e con l'approvazione del Ministro potranno 
essere dal direttore generale delegate temporanea- 
mente alcune delle sue facoltà ad altri funzionari di- 
pendenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 


Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano. 


Regio Decreto-Legge 14 maccio 1925, n 666. Nuove 
norme per la liquidazione delle pensioni civili e 
militari, (Gazzetta Ufficiale n. 120 del 25 mag- 
gio 1925) 


Art, 1. — Il capo del personale di ciascuna Ammi. 
nistrazione liquida, in via provvisoria, agli aventi 
ritto, le pensioni e gli assegni indiretti. 

Art. 2. — Nessuna cessazione dal servizio di im- 
piegati, militari od agenti, dalla quale sorga diritto a 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


216 TELEGRAFI 


pensione ovvero ad assegno normale temporaneo o 
vitalizio, può essere disposta se non previa liquida- 
zione provvisoria della relativa pensione od assegno 
fatta a cura e sotto la responsabilità del capo del 
personale. 

AI decreto, di collocamento a riposo deve essere 
allegato l'atto di liquidazione provvisoria. 

Art, 3. — Le pensioni e gli assegni liquidati in via 
provvisoria, ai sensi dei precedenti articoli | e 2, so- 
no ammessi a pagamento con ruoli di spese fisse non 
soggetti al controllo della Corte dei conti, la quale, 
col provvedimento definitivo, apporta le variazioni in 
caso di eccesso o difetto della liquidazione provviso- 
ria e notifica all'interessato la dichiarazione di rego- 
larità, quando nulla vi sia da osservare. 

Nel caso in cui la liquidazione provvisoria risulti 
in eccesso, e non possa ricuperarsi l'indebito median- 
te trattenuta, è respon.abile il capo del personale. 

Art. 4. — Il capo del personale è tenuto a conser- 
vare aggiornati tutti i documenti relativi allo stato 
civile del personale dipendente e rispettive famiglie e 
a raccogliere e conservare tutti i documenti ammini. 
trativi occorrenti per la liauidazione della pensione, 
sia diretta che di riversibilità. 

Costituisce infrazione disciplinare, ai sensi degli 
articoli 55 e seguenti del R. decreto legislativo 30 
dicembre 1923, n. 2960, la inosservanza della prece- 
dente disposizione. 

Art. 5. — Resta fermo il procedimento presso la 
Corte dei conti per la liquidazione delle pensioni di- 
rette e di riversibilità, nei casi di riduzione, perdita o 
sospensione dei diritti a pensioni nonchè per la li- 
quidazione delle pensioni ed assegni privilegiati. 

Art. 6. — Sono abrogate le norme in vigore con- 
cernenti la corresponsione di acconti di pensione, ed 
ogni altra disposizione contraria al presente decreto. 

Art. 7. — Il presente decreto è applicabile al per- 
sonale che cessi dal prestare servizio a partire da] 1° 
luglio 1925, alle relative famiglie e a quelle dei pen- 
jonati defunti a partire da detta data, anche se pro- 
venienti dal cessato regime austro-ungarico. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 


Regio Decreto 15 LUGLIO 1925, n. 508, che ‘approva 
il regolamento per il trattamento di previdenza 
del personale addetto ai servizi pubblici di tele- 
Jonia gestiti dall'industria privata. 


Articolo Unico. — È approvato il qui unito rego- 
lamento, visto d'ordine nostro del Ministro Segreta- 
rio di Stato per l'Economia Nazionale, per la esecu- 
zione del disposto degli articoli 7 ed 8 della legge 
30 settembre 1920, n. 1405, circa la determinazione 
del trattamento di previdenza del personale addetto 
ai pubblici servizi di telefonia gestiti dall'industria 
privata, 


Arto n. — II contributo del m% sulle paghe, stipendi, as- 
segni е indennità dell'articolo 7 della legge 30 sete 
беліме төш, п, 1405, è versato alla Cassa Nazionale per le As- 
sieurazioni Sociali, sarà per unn parte, al 6%. a carico 
dri cor sabconcessionari riconosciuti dal Minist 
delle Comunicazioni e per Ta rimanente parte, pari al 4 
carico del personale, 


che, a norma 


«sionari o d 


La Cassa terrà în evidenza con separata contabilità in 


° 
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speciale fondo denominato в Fondo per le pensioni al persorile 
detto ai pubblici servizi di telefonia eserciti dall'industria pri- 


casi preveduti 
predetti saranno prelevate le quote per l'assicurazio: 
invalidità e la vecchi 


contri 
ohbli- 
l'ulteriore trattamento 


to in tali c 


prev 
tamento d'int 
vasi ib trattamento previsto dal presente regolamento comprende 


i, dal presente regolamento, costituisce il trat 
azione di cui all'art, & della legge: negli altri 


il trattamento di assicu 
tegrativo, 

Art. 2. — Non sarà iscritto al F 
cedente articolo il personale assunto in serv 
volt 


1 trattamento in- 


ne obbligatoria el 


ndo pensioni di eui al pre. 


i per da prima 


dopo il 1° ottobre 1919 
se donne, D versamenti fa 
dopo prelevati, ove ne sia d 
sicurazione: obbligatoria a norma dei RR. Decreti Legge 
2r aprile rota, m. боз, 27 ottobre 1922, n. 1470 (converti 
con legge 17 aprile 1025, n. 473) е del R. Decreto 30 
184, verranno considerati come versamenti fi- 
effetti 
3. — Se un iscritto al Fondo pensioni, si trovi contem- 
mente in altro rapporto d'impiego che importi l'obbligo 
RR, do gun 21 ap 
n биз, 27 ottobre 1922, п, 1479 (convertiti in legge con legge 
17 aprile 1025, п. 473) e del Қ, decreto 30 dicembre 169, nu- 
mero 3184. 1 relativi contributi obbligato 
dell 
porto quindicinale che, 


a favore di questi à 


iso, i contributi dov 


dell'assicurazione a norma 


norme sicurazione abbli 
ad 
ноги 
tributo obbligat 
vecedenza м 


compreso nel 10%, di 


della più 
le norme dell'assicurazione. [a 


agli stessi decreti, 
Art. 4. — MI dirito di liquidare la pe 

efonia quando a 
parteng 


adde 
ilmeno venti anni 
commutazione, almeno 15 
uno dei seguenti casi: 

a) abbiano compiuto almeno ба anni d 
55 se donne, © abbandonino il servizio о ne 
dalle rispettivo. aziende; 

1) siano riconosciuti inabili a conti 
tn caso di esonero dal servizio per inabilità dovuta a ferite 
0 infermità contratte a causa del servizio, Ja pensione è liqui- 
dita qualunque sia l'età ed il numer» degli anni di servizio. 

" dare 1а pensione per coloro che avevano l'ob- 
bligo dellassicurazione а norma dei RR. decreti legge 21 aprile 
того, m. боз, 27 ottobre 1922, m. 1470 (convertiti in legge con 
legge 17 aprile 1025, n. 473) е del В. decreto 30 dicembre 1023, 
т. 3184, può essere conseguito qualora eessino dal servizio presso 
aziende telefoniche, purchè siano maggiunte le condizioni per 1i- 
quidarla a norma dei detti decreti, prima ehe si siano verificate 
le condizioni sopra indicate: іп tal caso si applicano a loro Fa- 
wore de disposizioni dell'art. ro. 

Art. 5. — Gli anni di servizio wili per i consegui 
della pensione sono tutti quelli compiuti presso aziende esercenti 

di telefonia, dopo il 1° agosto 1903. 

Art. 6. — La misura della pensione si determina per 
riodo di servizio fino al re ottobre 1919 în base 
sumenti fatti o riferiti fino a que! giorno nel 
aperto presso Ja Сама Nazionale per le assicurazioni 
relativi acereditamenti, e per fl periodo di ser 
19 ottobre 1019 in ragione di tanti «essantesim 
i, assegni e indennità godo 
a ritenuta, per que 
io compiuti dopo il 1° ottobre rota. 

1 versamenti eseguiti a norma dei deer 
aprile 1917, n. 670 е 24 luglio 19 
nosciute come stabilim ilia, saranno per i cinque sesti 
ti sul conto fndividunto come versamenti facoltativi an- 
teriori al 1° ottobre 1919. 


i ai pubblici servizi di t 


piano compiuto 
o al personale di 
» inoltre in 


di servizio, o, se 
di serv 


età se uomini e 
апо stati dispen- 


ware il servizio. 


sociali e 
izio posteriore al 
della media delle 
nell'ultimo triennio 


sono gli anni interi di ser- 


luogotenenziali 29 
m. 1185 dalle aziende rico 
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Art. 7. — Se la pensione è liquidata per invalidità dovuta a 
ferite o infermità contrate a causa del servizio, la misura di 
essa, qualunque sia il numero degli anni di servizio, non potrà 
essere inferiore ad un terzo dell'ultima paga o stipendio. 

Se la invalidità proviene da infortunio sul lavoro e si tratti 
di persone soggette all'obbligo dell'issicu 
Toctuni, 


ione «опе gli in- 

la pensione, assegnata in buse al presente regolamento 

à ridotta ad una misura tale che, sommata con la rendita cor- 

rispondente alla indennità di infortunio non superi la re me 
dell'assicurato, 


Art 8. — La inv 


è definita con gli stessi criteri fis- 
sicurazione obbligatoria e deve risultare da un «es 
autenticato per il quale 
stabilire un apposito formulario. La Cassa potrà chi 

dai medici di sua fiduci 


qui 
due primi o, in 


difetto, 
Art. 9. — Il personale che cessa per qualsiasi causa dal 
prestare servizio presso aziende telefoniche senza avere acqu 
diritto a pensione, ha facoltà di continuare per proprio conto 
versamento di un contributo pari al 10 per cento dello stipendio 
medio percepito negli ulmi tre anni di servizio, purchè пе facci 
dichiarazione seritta entro tre mesi dalla cessazione dal servizio, 
П contributo dovrà essen: 


medico provinciale, 


versato con le norme stabilite 


dalla Cassa e continuera vigore tutte le 


disposizior 


no in tal caso ad avere 


del presente regolamento. 

Se il personale che intende valersi della facoltà concessa dal 
presente articolo dopo aver cessato il servizio presso avlende te 
Irfoniche, abbia od acquisti la qualità di assicurato obbligatorio, 
può ottenere che i contributi obbligatori risultanti dalle tessere u 
lui intestate e corrisposti dal suo datore di lavoro a norma dei 
RR. decreti legge 21 aprile 1919, n. боз, 27 ottobre 1922, n, 1479 
(convertiti in legge con legge 17 aprile 1925, n. 473) е del R. de- 
creto зо dicembre 1923, n. 3184, gli siano computati in conto 
del contributo da corrispondersi a norma del precedente comma. 


Art, ло, — П personale che cessa dal prestare servizio presso 
lende telefoniche senza avere acquistato diritto a pensione е 
non intenda valersi della facoltà concessa dal precedente arti. 
colo o, dopo aver usato di tale facoltà, sospende im qualunque 

mto il versamento del contributo, ha diritto che siano a lui 
dell'importo di 
ticolo 7 della legge 


accreditati con le norme seguenti i sette decin 
tutti i contributi. corrispo È 
30 settembre 1920, N. 1405 

11 contributo suddetto sarà accredi 
spettivi versamenti nella forma dei үс 
per il personale soggetto all'obbligo di assicu 
RR. decreti legge 2t aprile 1919, n. 603, 27 otobre 1922, n. 1479 
(eonvertiti in legge con legge 17 473) € del R. de 
creo jo dicembre 1923, n. 3184 e per la parte corrispondente al 
contributo obbligatorio fissato dai decreti suddetti, che sarà ac- 
ereditato nella forma dei versamenti obbligatori. 


Per il personale femminile che cessa dal servizio per causa 
di matrimonio, potrà farsi luogo, su richiesta della interessata 
da present izio, alla 
restituzione sen data 
eccezione della parte di contributo che deve essere accreditato, a 
termini dei Regi decreti legge 21 aprile 1919, n. 004, 27 ottobre 
1922, п. 1479 (convertiti in legge con leggo 17 aprile 1925. n. 473) 
e del К. decreto go dicembre 1923, n. ny а favore della assi 
la forma dei versamenti obbligatori 

Art. si. — Là vedova "dell'agente morto dopo venti anni di 
servizio utile o del pensionato che abbia contratto matrimonio 
durante il servizio, ha diritto ad una pensione di riversibil 
nella misura stabilita dall'articolo segu 
pronunciata e non sia passati in 
ione personale per di lei colpa e quando inoltre nel 
il matrimonio sia stato contratto dopo che l'agente aveva com- 
piuta l'età di go anni, esso sin di due anni almeno anteriore 
giorno della cessazione dal servizio, ovvero sia nata prole, an- 


dda 
interessi de 


cessazione dal se 
intero contributo. versato, 
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corchè postuma, di matrimonio più recente, oppure la morte sia 
dovuta a causa di servizio. 

Gli orfani dell'agente morto dopo 20 anni di servizio utile, 
© quelli del pensionato che abbia contratto matrimonio durante 
hanno dirito alla pensione finchè siano minorenni, 
minorenni siano inoltre nubili 

In caso di morte di donna addetta ai servizi tU'efonici che 
abbia зо anni di servizio utile, la pensione spetta af marito al 

i mantenimento provvedeva la defunta purchè inabile al 
mon abbia di- 
figli mino- 


della iscritta ed 
il padre sia vivente, 
- Pet db personale addetto ai serv 


i di comi 


riodo di 20 anni indicato nei con 


‘a precedenti è ridotto a 15 


Se ln morte è avvenuta in servizio o per cause del servizio, 
alle persone di 
pensions qua 

Art, аз. 
‘renni, nei ca 


ia indicate nei comma precedenti spetta la 
mque sia il numero degl di serv 


ome alli vedova, o agli orfani mino- 
rticolo preeente, è stabilita in uns 
aliquota della pensione ehe a norma del precedente articolo 4 
sia stata liquidata, o sarebbe spettata all'agente stesso im corri- 
spondenza al periodo di servizio posteriore al 19 ottobre 1919. 
L'aliquota si determina con riguardo allo stato di famiglia 
secóndo le norme dei primi tre comma dell'articolo 8 del decreto 
legge del 23 ottobre 1919, n. 1970 modificato dal decreto legge 


21 novembre 1923, n. 2480; quando la quota mensile della pen 
sione così 


alcolata risulti inferiore a о lire, essa view elevata 
ura per i primi sei mesi. 
alla pensione suddetta, nel caso în eui la morte ave 
venga prima che l'assicurato abbia liquidato il proprio «onto 
viduale presso In Cassa Nazionale per le Assicurazioni So- 
, spetta айа famiglia il rimborso dei contributi versati nel 
conto stesso nel ruolo dei contributi riservati, in conformità della 
Leggo sulla Cassa Nazionale medesima 
Art. 13. — La pensione alle persone 
l'articolo 11, superstt 
causa di se 


i famiglia indicate nel- 
mte che abbia perduta la vita per 
io, è stabilita con Je norme dell'art, 12 е in base 
no di venti anni di servizio compiuti dopo il 1° otto- 
bre 1919 anche se Ja durata dei servizi effettivi sia inferiore; con 
la liquidazione di tale pensione cessa il di 
all'ultimo comma dell'art, 12. 
Art. 14. — Alla vedovi 
ssa non vi abbia diritto, ai figli minorem: 
blici servizi di 


(0 al rimborso di cui 


o im mancanza di essa o quando 
dell'addetto ai pub- 
elefonia, ed al marito inabile al Invero al cui 
ento provvedeva la defunta od ai figli minorenni della 
donna addetta ai servizi stessi, spetto, in caso di morte dell'i- 
scritto prima che signo compiuti venti anni di servizio utile, o 
quindici anni se si tratti di personale addetto ai servizi di com- 
mutazione, una indennità per una volta tanto. 
Tale indennità consist 


in una somma uguale a 
cesimi dell'ultimo stipendio quanti sono gli 
pagamento di tale 
ogni altro obbligo verso la 


wi dodi. 
ni di servizio utile. 
lennità la Cassa è esonerata da 
miglia sia im dipendenza dell'assi 
curazione obbligatoria a termini dei RR. decreti legge 21 apri 
le 1919, n. бо, 27 ottobre 1922, п. 1479 (convertiti in legge con 

age 17 sprite 1925, п, 473) © del К, decreto ju dicembre 1923, 
m. 3184, sia in dipendenza dei versamenti fatti sul conto indivi- 
duale per il periodo 19 agosto 1903-1 ottobre 1919. 

In nessun caso però la indennità può essere inferiore a 300 
lire; nè pub essere inferiore alla somma dei contribu 
per il periodo 19 agosto 1903-19 ottobre 1919 nel cont 
duale e riservati a favore della famiglia. 

Art. 15. — Alla fine di ciascun esercizio sarà accreditato al 
fondo pensioni Ia quota degli interessi che la Cassa ricava dal- 
l'impiego di tutti i suoi capitali nella misura media percentuale 
che accredita su tutti gli altri fondi assicurativi della Cassa. Sa- 
ranno adde fondo pensioni le spese d'amministrazione che 
saranno annualmente dalla Cassa in uma percentuale 
degli incassi е sottoposte alla approvazione del Ministero deW'E. 
conomia Nazionale. 


versati 
indivi. 
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Art, 16, — Ogni cinque anni, a decorrere dal 1° gennaio 1921, 
la Cassa Nazionale per le assicurazioni sociali compila il bilancio 
tecnico del fondo di cui all'art. 1 e ne dà comunicazione al Mini- 
stero delle comunicazioni e a quello dell'Economia Nazionale. 
Sulla base delle risultanze del bilancio tecnico i Ministeri 
suddetti promuoveranno, ove ne sia il caso, i provvedimenti ne- 
cessari per un aumento del contributo o per: un miglioramento 
del trattamento di previdenza stabilito dal presente regolamento. 
Art, 17. — Per tutto quanto non è specialmente contemplato 
dal presente regolamento, ed in particolare per quanto si riferisce 
alla liquidazione e pagamento delle pensioni ed assegni, alle pe- 
nalità per la inadempienza del versamento dei contributi ed alle 
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controversie nascenti dal presente regolamento fra la Cassa e i 
si intendono richiamate le di- 
embre 1923, n. 3184 e relativo 


concessionari o loro dipendenti, 
sposizioni del decreto-legge 30 
regolamento. 

Art. 18. — Il presente regolamento entra in vigore dar 
giorno della sua pubblicazione nella Gazsetta Ufficiale del Regno, 
eccezione fatta per quelle disposizioni per le quali è stabilita una 
diversa decorrenza e salvo i| diritto alla liquidazione delle pea- 
sioni a favore del personale che, dopo la pubblicazione della 
legge n. 140$ del зо settembre 1920, abbia cessato di apparte- 
nere alle Società per inabilità o per aver raggiunto il numero di 
anni stabilito per conseguire la pensione. 


NOTIZ 


ITALIA. 


LE ONORANZE A GALILEO FERRARIS, -Livorno Vercelle 
assume Il nome di « Livorno Ferraris ».— Il 29 giugno scorso a 
Livorno Vercellese ha avuto luogo uno di quegli avvenimenti il 
cui ricordo resta impresso a caratteri indelebili nella storia di un 
comune: da questa data, nome del suo Grande F 
glio Galileo Ferraris, il Comune predetto si chiamerà infatti 
Livorno Ferraris. 

Una solenne cerimonia ha consacrato la nuova denom 
zione proclamata da Livorno Verecllese, durante la quale quest 
Comune ha preso anche in consegna la casa ove ebbe i ni 
l'illustre Maestro е che sarà destinata, a contenere religiosamente 
i cimeli di Gallleo Ferraris. 

Alla cerimonia „indetta a cura della Associazione Imprese 
Elettriche, intervennero i rappresentanti de) Governo, del 
del Regno, della Provincia e di vari Comuni, i delega 
Scuole e Associazioni Elettrotecniche е dei Produttori di Energia 
Elettrica, 


assumendo 


Tra le numerose adesioni pervenute da ogni parte del mond» 
la più significativa è stata, senza dubbio, quella di T. A. Edison 
il quale così ha telegrafato dalla America: «Gnorevole Poni - 
« Presidente Associazione Imprese Elettriche - Sono lieto di con- 
agratularmi con gli italiani per avere, con splendido pensiero, 
«preservato santuario e meta delle future generazioni la Casa 
«ove nacque Galileo Ferrari il più grande fra i grandi che nel 
«mondo hanno rivelato le belleza. dellan scienza 
Ешка 
La cerimonia si è chiusa con un brillante dise 
risimo Pref. Riccardo Ағай, del Politecnico di Milano. 


« L'Universo > Rivista mensile dell’ Istituto Geografico 
militare di Firenze. — Pubblica lavori originali di geografia 
generale © speciale, cartografia italiana ed estera, geodesia, astro- 
e contiene una rassegna particolareggiata delle pubblica- 
zioni scientifiche e geografiche di tutto il mondo, 

Abbonamento annuo: Italia е Colonie L, о; Estero L. 100; 
Un fascicolo separato, Ital 8: Estero L. 10. 

Riduzioni, facilitazioni e premi: 

19) Abbonamenti per 
è della Lega Navale, L. 40; 

20) A tutti gli abbonati sconto del 20% sui prezzi di ca- 
talogo delle carte e pubblicazioni edite dall'l. G. M.; 

39) Ai signori abbonati che alla fine dell'anno in corso rin- 
lo l'abbonamento, sarà dato un dono di carte o pubbli» 
M., а loro scelta, al prezzo di catalogo, per un 

49) Ai signori abbonati che faranno due o più abbona- 
menti, dono della carta d'Italia 000,000 ; 

39) Invio gratuîto di una intera annata della Ri 
nate arretrate comprese) n chi procurerà cinque abbo! 

69) Dono della сана corografica d'Italia al 500,000 (38 fo- 
gli) del valore di L. 100 a chi procurerà dodici nuovi abbonamenti, 


i del T. C, 1. del C. A. 1. 


1 compl Argentina. — La nave 
Città di Milano ha il 18 agosto p. p. eseguita la congiunzione 
delle due parti del tratto di cavo sottomarino italiano che unisce 
le Canarie con le Isole di Capo Verde. Completata la posa di 
questo tratto, è felicemente ultimato lo stendimento dei tredi 
mila chilometri di linea che la Compegnia Italiana dei Cavi Te- 
legrafici sotto (Italcable) ha posato fra l'Italia e l'Argen- 
tina. 

Questo cavo parte da Anzio, approda a Malaga (Spagna), n 
Las Palmas (Canarie), а 8. Vincenzo (Isole del Capo Verde), 
all'isola di Fernando de Naronha (presso le coste nord-orientali 
del Brasile) a Rio Janeiro (Brasile), a Montevideo (Uruguay), е 
termina a Buenos Aires, 

Lo rete cablografica italiana che prima della posa dei cavi 
dell'Italcabio non raggiungeva seimila chilometri, dopo le mee 
tese con le due Americhe ha raggiunto circa ventidue mila € 
lometri. 

П compimento di questa grande impresa 
l'Italia un nuovo potente mezzo di espansione 
giunge prestigio politico. 

Di questo successo la Madre Patrin deve essere fervidamente 

liane d'Oltre Atlantico, specialmente 
i contribuirono alla riuscita coa 


zionale dà al- 
'onomica che ag- 


grata айе fiorenti colonie i 
a quelle del Sud-America, le qu 
grande fervore dì fede e con larghezza di aiuto finanzia 


Italcable. — 11 cavo Ror Vork fla meravigliosa- 
mente, con grande soddisfazione di questa Rivista e di ogni 
fiano. 

Fin dai primi giorni dell'attivazione (16 marzo c, a.) il traf- 
fico è nutritissimo. Quotidinnimente passano sul cavo circa ando 
telegrammi. 1 ritardi sono insignificanti. Molto spesso fra l'ac- 
ione е la consegna di un telegramma urgente intercedono 


minuti. 
sensazione che l'America siasi m 
e lo è stata sempre moralmente per vari 


hanno 


pubblicato la notizia che i telcgrafi dello Stato dovrebi 
ceduti ai privati 
La notizia è priva di fondamento. 


Aumenti e diminuzioni di capitali, — Società Piemontese 
plettricità, Torino. 11 Consiglio di Amministrazione della «S. 
1, P.» che è la portatrice della maggioranza delle azioni della 
età Piemontese di Elettricità, ha deciso di provocare una de- 
degli Azionisti per l'au- 
mento del capitale sociale а lire 200.000.000. La Società muterà 
inoltre la ragione sociale ed assumerà il nome di «Società In- 
dustrie Elettro-telefoniche » (S. 1. E, T.) L'aumento del capi- 
le sarà destinato all'acquisto di partecipazioni in Aziende elet- 
triche е particolarmente per l'acquisto del уо % del capitale della 
«Stipri» Società Telefonica Interregionale Piemontese е Lom- 
barda). П Cor della «S. 1. P. ha deciso inoltre di поп col- 
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locare privatamente dette azioni, ma di riservarle in opzione agli 


azionisti della «Sip» stessa nella proporzione di una ч Piemon- 
tese n contro tre «бір», 


Firenze della 
Società An. Brevetti Arturo Perego non è stata limitata alla 
sola stazione a onde guidate, come venne scritto nel m. 3 di 


questa Rivista. La detta Società espose pure 5 tipi diversi di ap- 
parecchi per la ricezione radiotelefonica — dal tipo а 5 valvole 
al tipo cristallo — oltre ad una completa se parlanti, 


сийе, amplificatori e delle parti staccate per costruzioni radio. 
telefoniche; materiale tutto che viene costruito interamente nel 
noto stabilimento di Milano, 


ESTERO. 


Proprietà elettriche delle Bakelite — C. Manuel ha stu- 
diato le proprietà elettriche della bakelite, sostanza isolante che 
è stata studiata da Bakeland e il cui impiego si è rapidamente 
sparso nell'elettrotecnica. 

La bakelite è un prodotto di condensazione di un fenolo con 
una formaldeide che si combinano in presenza di sostanze pre- 
valentemente basiche, 

Si ottiene un liquido colloso la bakelite A con spr 


mento di acqua. Si comprime in mezzo a fogli di caria la bake- 
lite A adoperando delle placche o dei laminatoi portati ad alta 
temperatura e si sottopone la massa così ottenuta e fortemente 
iscaldata a forie pressione fino ad ottenere la bakelite В che ha 
una più grande rigidità elettrica, Continuando a scaldare quest'ul- 
tima si ottiene infine la bakelite C. 

La bakelite A è solubile nell’alcool. 

» » Вай gonfia nell'aleool e nell'acetone. 

» » Cè insolubile ed infusibile, resiste a tutti gli 
acidi ad eccezione degli acidi solforico © nitrico concentrati e 
bollenti; fino a 300 gradi essa non si rammollisce e si carbonizza 
se la temperatura aumenta. 

Da esperimenti fatti su alcuni campioni di bakelite è risul- 
tato dopo un'ora di trattamento à 105° quanto appresso: 

costante dielettrica 3,8; 

resistività in ohm per emglem. 43X10" ; 

tensione di percussione in Kv/em. 1950. 

Per degli strati di bukelile da 0,075 m/m a 0,125 пут si è 
constatata la stessa costante dielettrica (5,4 circa) per la corrente 
continua e per la corrente alternata (so periodi) 

I migliori risultati si sono sempre ottenuti con la bu 
Чі tipo C a causa della sua alta temperatura erit 


lite 


inaugurazione del cavo sottomarino fra Buenos Ayres 
e Montevideo. — Con una cerimonia riuscita veramente solenne 
alla quale hanno preso parte le rappresentanze del Governo € del 
Parlamento, e una larghissima rappresentanza della stampa, la 
Società dell'Ital-Cablo ha inaugurato I'S luglio scorso il servizio 
del cavo sottomarino italiano tra la stazione di Buenos Ayres е 
Montevideo, La direzione ha ristretto gli inviti ai soli giornalisti 
buonaerensi dando però loro ampia facoltà di trasmettere il loro 
saluto ai colleghi iornali di Montevideo. Nell'inaugurare il 
nuovo ser fu un attivissimo scambio di saluti e di auguri 
tutti inneggianti alla grande impresa destinata a mettere l'Italia 
in assoluta indipendenza nelle comunicazioni telegrafiche mon 
diali. 1 locali nei quali si impianta il nuovo servizio sono si 

nel centro della capitale, elegantissimi е tali. da rispondere a tutte 
le esigenze moderne per In precisione е la rapidità. 

Furono pronu parecchi discorsi di occasione da parte 
пога presenti e dei giornalisti e opportunamente si è ri- 
Topera svolta dall'ingegnere Carosio е dei suoi valorosi 
collaboratori ai quali si deve se 1 lavori furono rapidamente com- 
іші. 

Una maggiore е più importante cerimonia per le comunica- 

omi dirette fra l'Argentina e l'Europa si avrà il giorno in cui 
verrà inaugurato il servizio diretto fra Buenos Ayres e Roma. 
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La Compagnia dei cavi u Western Union Telegraph» ha fir- 
mato un contratto con una Compagnia inglese per l'affondamento 
di un cavo transatlantico tra Londra e Nuova York, da essere 
completato. nell'anno 1926, della capacità di 100 milioni di parole 
all'anno. 


M nuovo cavo Marsi, 


Philippeville — (Ri). 1 iz aprile 


telegrafico Marsiglia-Philippeville (Algeria) che era stato ordinato 
alla Società Grammont, creatrice di questa industria in Franci 

La lunghezza del nuovo cava che collegherà li Francia alla 
Algeria è di circa goa chilometri. Esso risponde a tutti 1 requisiti 
più moderni della tecnica, Questo cavo porterà a sei il numero 
dei cavi che collegano la Metropoli Franerse all'Africa del Nord. 


Un nuovo trovato della telegrafia senza fill per ll si 
(T. P. 8) — (Ri). П Dott, Rogers ha eseguito alcune esperienze. 
nel suo laboratorio di Hyatsville, nello Stato di Maryland (Stati 
Uniti), che potranno avere forse in seguito un grande interesse 
Utilizzando una antenna di 12 metri, isolata in un tubo di 
terra cotta il Dott. Rogers avrebbe potuto trasmettere comunica» 
zioni per mezzo della terra con il Texas e la California senza 
adoperare antenna aerea, 

La potenza adoperata era molto debole in confronto a quella 
in uso nelle stazioni broadcasting, e la lunghezza d'onda era di 
170 metri, 

Secondo la teoria dello scienziato americano si dovrebbe giun- 
gere ancora più facilmente a trasmettere per mezzo della super- 
ficie marina che con la crosta terrestre 

Si ha ragione di sperare che i prossimi esperimenti permet- 

o di ricevere anche in Europa i segnali emessi dal Dott. 
Rogers, Le emissioni hanno avuto luogo ogni sera fra le sei e 
te sette, (orn di Baltimora) sotto l'indicazione 3 X R. 


W telefono del Belglo. — (Ri). La и Revue des Telephones 
Telegraphes е Т. S. F.» del maggio ultimo scorso pubblica al- 
cune interessanti notizie circa il servizio telefonico nel Belgi 
notizie che crediamo utile portare a conoscenza dei nostri lettori, 

L'organizzazione telefonica nel Belgio è interamente gestita 
dallo Stato. 


scorso il Belgio contava una cifra totale di 
105.036 abbonati i quali, in linca principale, si potevano ripartire 
nel modo seguente : 
Bruxelles, 31.636 abbonati; Anversa, 14462: Liegi, 7.870: 
Gand, 4.622; Charleroi, 3.458; Verviers, 2.823; Namur, 1.227; 
Ostenda, 1.065. 
Alla stessa data del 28 febbraio scorso esistevano nella na- 
zione 347 uffici centrali. 
La capitale possiede 6 ulii centrali telefon 
ati nello stesso fabbricato. 
Di queste 6 centrali, 3 sono equipaggiate con commutatori 
manuali, sistema a batterie centrali integrali; le altre соп com- 
mutatori nutomatici. Queste 3 ultime centrali hanno rispettiva- 
mente 6.063, 3.260, 4.262 abboni 
L'amministrazione procede attualmente all'equipagginmento 
automatica delle sue 3 altre centrali, e con la fine dell'anno ven- 
turo, tutta l’organizzazione telefoni Bruxelles sarà auto- 


di cui 2 in 


situati in un medesimo st 


Anversa possiede 2 uffici centrali 
bile, i primo dei quali è equipaggiato col sistema dei commu- 
tutori a batteria centrale integrali, il secondo col sistema auto- 
matico, Come a Bruxelles, si prosegue attivamente la trasforma- 
е delle centrali manuali in automatiche. 
Liegi, Gand, Verviers, Charleroi, Ostenda, Mons, hanno cen- 
trali equipaggiate con batterie centrali integrali 

Nei centri di qualche importanza le linee sono messe sotto 
terra, secondo il sistema di distribuzione mista, cioè coh l'uti- 
lizzazione dei cavi collocati nelle canalizzazioni sotterranee e per 
mezzo di pali di distribuzione che permettono di raggiungere lo 
stabile dell'abbonato per mezzo di una breve linca aerea. Tutta- 
via a Bruxelles è în vin di esecuzione nella parte centrale della 
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rete, il sistema di distribuzione completamente sotterraneo, 
stribuzione per blocchi. 


332 circuiti combinati. 

Due cavi automatici sotterranei pupinizzati collegano Bru- 
selles, Malines e Anversa, Contengono ciascuno i 
che permette di formare, con. 

Due cavi sotterranei pup 
Liegi е Verviers. 

In linea generale, si può dire che le comunicazioni locali di 
abbonato sono accordate immediatamente, Evidentemente, Гай 
bonato telefonico diventa nevrastenico e 30 secondi appariscono 

olti come se fossero più di un quarto d'ora di attesa. Ma 


» virtualizzazione, à 
ivzati collegano egualmente Ans, 


bisogna riconoscere che raramente si attende più di mezzo minuto 
per ottenere la comunicazione desiderata. 
Le comunicazioni interurbane, eccezione fatta per le ore at- 


tive del matti 


0, cioè specialmente dalle 9 alle 12, sono accordate 
imo, nello spazio di meno di 
de 12 queste comunicazioni sono ne- 
cordate în un periodo di tempo inferiore a 30 minuti “per i 2/3 
circa delle comunicazioni. 

rdi di oltre la mezza ora formano 1% 


L'abbonato paga una quora di abbo 
franchi che gli dà dirito a боо comuni 
supplementari oltre 16 боо sono fissate în 


del servizio telefonico russo con li 
partecipazione di ditte americane. — Il Governo dei Sovieti 
Russi avrebbe teste approvato un progetto per la riorganizza 
zione dei servizi telefonici con una spesa approssimativa di oltre 
100,000,000. Alla riorganizzazione stessa concorrerebbero. 
ihe degli Siati Uni 

primi 
elefoniche autom, 


importanti società el 


5,000,000 verrebbero spesi, durante 
anni, per la costruzione di nuove stazioni 
sostituzione di quelle già esiste 
venute inadatto alle moderne 
dei Sovieti abbia intenzio 
ае in di аце о 


o tedesche ed ameri- 
deroso di assicurarsi la 


Па vasta preparazione teenien ed esperienza, nell 
telefoniche in territori vastissimi, come quelli degli 
Ji presentano una marcata somiglianza con i problemi 
della Russia 

La suddet tà ha già informato il Governo dei Sovieti 
che essa è disposta a partecipare ul progetto in parola a condi. 
zione che le venga corrisposto um adeguati: compenso per 
confisca in Russia, di un loro stabilimento da p rte del Governo, 
subito dopo la rivoluzione. A questo proposito si afferma che men- 
ioverno del Soviet rion può dare delle garana 
osto ad iniziare del 
‘ampenso alla ditta ameri 
ione dello 


riguardo, esso è 
concessione di un giunto 
bilmente in hase alla ri 
alla ripirrtes utili, în misura eguale a fa- 
del Governo di imi è della Western. Electric Company. 
i sono in Russi 
filo di rame e nado 
спо dei Sov 


1388 stazioni telefoniche, 251 
ilometri di 


ШЇ 
foni da (20,000 ай 1,000,000, 
loro i vu an 
municazioni telefoniche dirette con erf 


territori w, oed inaugurando 


Varsa 


Londr 


" 
centemente in servizio il сако telefonico Chi 
a lunghezza di chilometri 1380, Questa can 
riean Telephone & Telegr 
nito dalla Wetern Eleetrie Company, 
più lungo cavo telefonico del mondo, 


weNew York 
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La grande stazione radiotelegrafica di Buenos Aires (Monte 
Grande) în funzione fino dal gennaio 1924, costruita dalla tedesca 
Compagnia Telefunken, sta per duplicare la sua 
sistemando parallelamente ai grandi complessi, produttori di onde 
lunghe emesse con centinaia di Kw nell'antenn: 
zione a fascio del nuovo sistema Marcoi 
nuove stazioni a fascio in costruzione 
dell'Impero. Britannico. 

‘ale sistem mo succiso raggiunto 
dalle comunicazioni avvenute fra Ja stazione di Poklhu (Inghil- 
terra) e quella di Buenos Ayres come ricevente ; ciò che costituì 
una delle esperienze eseguite lo scorso anno dal Senstore Marcor 


una installa 
per comunicare con le 
in tutti i mondiali territori 


е dopo il p 


Un ufficio internazionale di radiofonia a Ginevra — 
(Ri). In seguito alle due conferenze che hanno avuto luogo а 
Londra v n Ginevra il 18 0 Й 19 motio e îl 3 e il 4 aprite scorsi 
€ alle quali assistevano i delegati di tutte le principali Case Ru- 
ropee di radiofonia, è stata errata una Unione Internazionale di 
Radiofoni alla quale saranno ammesse tutte le Soc 
ciazioni «he hanno per iscopo l'emissione di onde pubbliche sotto 
il nome di «Ufficio internazionale di Radiofonia » 

L'Unione ha costituito a Ginevra um uficio che ha per og- 
i stabilire un legame fra te diverse Compagnie europee di 

lere la estensione si- 


cura a Imprese 
dio di tutte le questio 
noscere in conseguenza del rapid 
fili. L'ufficio è dirénio da un Cor 
ogni anno dall'assemblea dei de 


sviluppo. della te 
glio di nove Membri nominati 
di tutti gli aderenti 


Іп che modo viene fatta in Ge-mania ia riscossione del 
diritti radiofonici — In Germania, dove, com'è noto, la radio- 
fonia costituisce monopolio di Stato, il contribuente un 
marco al mese per aver diritto a possedere apparecchi radiorice= 
venti, e non c'è che da versarlo al postino che vi presenta rego- 
larmente la relativa quietanza ogni primo di mese. Proprio come 
in alia! 


Invio del Coogresso di Madrid. — (Ri). Si annuncia 
rid che il Congresso Internazionale di Radiotelefonia che 

rebbe dovuto riunirsi sotto gli auspici della Società deg 
tori spagnoli ne] mese di ло solamente 
nel prossimo autunno. 


м: 


maggio scorso 


1 locatari hanno diritto di installare ui te 
(Ri). 11 Tribunale di prima istanza di Bautzen, in Germ 
preso testé una interessantissin deliberazione per quanto 
la giurisprudenza în tema di radiofonia 

Ha ammesso cioè che À proprietari non possano opporsi a che 
i locatari istallino una antenna sul tetto dell'immobile da essi 
cevupalo sotto riserva, bene inteso, che siano osservate tutte le 
precauzioni di uso, 

Nei 
telefonia senza fili 
come per esempio l'apparee 
non si può impedire a nessuno di ut 

Un altro «considerando н fa osser 
à convenientemente effetto 
olo. 


onsiderando n sì rileva che l'apparecchio tore di 
di uso corrente 


‚ di conseguenza, 


è oggi diventato un vige 
ко, e ch 


iszarlo, 
he una installazione 


nessuno spe- 


Una rete radiofonica in Cecoslovacchia. — 11 governo Ceco 
slovacco Па deciso di costruire una catena di stiinnierelais di 
tà della Ceeeslovaevhia, I nuovi emet 

Boemia, nella Moravia e nella Slo 


Е noto che nei dintorni di Pri 
ting în funzione. 


esistono giù dur stazioni 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico Riccanno Garroni 
Piassa Mignanelli N. 23 - Roma 
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„ ING. V. TEDESCHI & C. 


TORINO Via Montebianco 1 


Fabbrica di conduttori elettrici 
per tutte le applicazioni dell'elettricità 


Si è pubblicato il nuovo listino dei 


CAVI TELEFONICI 


Cordoni - Cavetti - Conduttori 
per impianti ed apparecchi telefonici 
e di segnalazione 


саланы мба ре А. 


[st ste stente ede dr ie ra de e ata bb rt e ste, sta, str. et ate re 
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FICHI ANCHE ЭГЕ УРСУН ЭЙ УР ARI SR аа PS AS PS INI 


SOCIETA DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÈS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 
COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 
Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro 
| al Merito Industriale del Ministero di A. I. e Cu 1897 - Diploma d'onore, Milano 


1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - Gran Premio: Buenos Ayres 1910, 
| Torino 5951 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. I e C, 


... 

| Canalizzazioni per cavi telefonici е condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l'Italiae per l'estero del giunto 

brevettato “Simonetta ,, - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche, 
+++ 


ллы» AAAASAAA AAA, 


Materiali per fognature - Apparecchi per 
- Isolatori - Resistenze: 


AAA AAA AAAAAAAAAA AA AAAAAAASASASAAAAA AAA 
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Telefoni | ЕЧ Telefoni | 
———— FİLIALI 


CATANIA » GENOVA » NAPOLI » PALERMO ~ ROMA » TORINO . VENEZIA 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 
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PROPRI - STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE. COMPLETO 
сь PER DILETTANTI === 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
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PER CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI È PRODOTTI AFFINI 


:: CAVI ELETTRICI PER | = FILI E CORDONCINI 


cere 


FORZA MOTRICE ELUCE | PER ILLUMINAZIONE с 


п CAVI TELEFONICI E | п FILI PER SUONERIE 
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Soc. Gen. It. Accumulatori Elettrici 
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NOTE DI REDAZIONE 


Anche la rivista ha voluto rendere un suo 
modesto omaggio di devozione alla Casa Re- 
gnante, pubblicando in prima pagina il ritratto 
del giovane Principe ereditario, Umberto di 
Savoia, nel Suo 21° compleanno; data memo- 
rabile in cui il Principe di Piemonte è uscito di 
minorità e che è stata festeggiata in tutta Italia. 

* 
"a 

1 lettori troveranno in questo fascicolo il 
resoconto completo della grande cerimonia del 
12 ottobre «i/ giorno di Colombo » svoltasi 
ad Anzio per l’inaugurazione del cavo transa- 
tlantico Italia-Brasile-Argentina. Conl’intervento 
del Capo del Governo Nazionale essa è stata 
veramente degna dell’opera e non le si sarebbe 
potuto dare certo una maggiore solennità e un 
più grande significato d'italianità. 

* 
4 

Dopo la grande opera telegrafica rappre- 
sentata dai cavi sottomarini dell’Italcable, l’Ita- 
lia si accinge ad un’altra grande opera, sta- 
volta telefonica, rappresentata da un cavo 
sotterraneo che dalla frontiera (Sempione) at- 
traverso Milano-Bologna-Firenze-Roma giun- 
gerà sino a Napoli e da Bologna avrà una 
diramazione per Venezia-Trieste. Saranno circa 
1.600 chilometri di cavo che attraverseranno, 
può dirsi, tutta l’Italia e uniranno telefonica- 
mente per mezzo di un considerevole numero di 
circuiti i maggiori centri della Nazione. Opera 
veramente romana, una specie di « Via Appia » 
delle comunicazioni telefoniche, per la quale 
sono previsti circa cinque anni di lavoro è 
una spesa di mezzo miliardo. 

Alla gara per l'assunzione di tale impresa 
sono state chiamate sette Ditte, ma soltanto 
tre hanno concorso, fra cui la S.L.R.T.l, la 
Ditta, cioè, che ha compiuto già un’opera 
analoga, per quanto di minor mole, fornendo, 
impiantando e mettendo in funzione il cavo 
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telefonico sotterraneo che congiunge fra loro 
Milano-Genova e Torino. 

Uno speciale Comitato di esperti sta esa- 
minando le offerte con il compito di giungere 
rapidamente alla scelta di quella che presenti 
le migliori garanzie sotto tutti i punti dl vista 
e in ispecial modo dal lato tecnico. 

Sarà il cavo del genere pii lungo del 
mondo, e la Ditta che riuscirà vincitrice potrà 
ascrivere a suo alto onore la esecuzione e la 
riuscita dell'opera. 

Confidiamo nel senno dei tecnici per un 
esame oculato e una scelta che rassicuri il 
Paese che i suoi milioni saranno bene spesi. 


* 
cw 


L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
dà segni di vitalità. Nel suo primo quadri- 
mestre di vita ha già migliorato il servizio 
sulla rete nazionale, ripristinando un circuito 
diretto fra Milano e Venezia, collegando Cuneo 
a Torino, Imperia a Genova, Roma a Perugia, 
Bari a Napoli, Salerno a Napoli, ultimando 
la costruzione di altri circuiti internazionali 
Torino, Trieste-frontiera e iniziando lavori 
per la posa di nuove linee interregionali di 
grande importanza. 

Ha attivato la nuova grande Centrale inte- 
rurbana di Roma; sta per ultimare l'installa- 
zione della nuova grande Centrale interurbana 
di Milano; ha ordinato gli ampliamenti delle 
due centrali interurbane di Torino e Genova; 
ha indetto la gara per la costituzione in cavi 
sotterranei delle grandi arterie della rete nazio- 
nale di cui abbiamo parlato nella nota pre- 
cedente. 

Tutto ciò senza grandi strombazzamenti. 

* 
“a 

La ripartizione in grandi zone telefoniche 
gestite da concessionari ha anche prodotto 
la pubblicazione di un bollettino mensile uffi- 
ciale degli abbonati al telefono cui viene 
distribuito gratuitamente, dal titolo / Telefoni 
d'Italia, che noi consideriamo molto utile agli 
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effetti della propaganda del servizio telefonico 
nel nostro Paese e a quello in particolar modo 
della istruzione da impartirsi agli abbonati sui 
meccanismi e sulla delicatezza del servizio 
stesso. Da noi, una forte percentuale di abbo- 
nati deve ancora esser persuasa che non tutti 
i disservizi dipendono da chi gestisce il tele- 
fono o dalle telefoniste o dal precario stato 
degli impianti, ma, in parte, talvolta notevole, 
anche da chi non sa telefonare, e da chi non 
conosce o non vuol riconoscere le esigenze 
del servizio. L'abbonato deve considerarsi 
invece come un vero e proprio collaboratore 
al suo regolare andamento. 

Salutiamo cordialmente il nuovo bollettino 
I telefoni a'Italia di cui ci ripromettiamo di 
riprodurre su questa Rivista gli articoli più no- 
tevoli che meritino di essere conosciuti anche 
dal nostro pubblico; e gli auguriamo prospera 
vita, e la maggior diffusione. 

E 
«Ta 

Col nuovo anno la Rivista Telegrafi, Tele- 
foni, Radiocomunicazioni diventerà mensile. In 
conseguenza il costo dell'abbonamento verrà 
elevato rispettivamente a 

L. 45 per l’estero 

» 36 per l’Italia 

» 27 per gli impiegati dello Stato ed 
equiparati. 

Il numero separato resterà a L. 5. 


Reazione! 
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Anno VI - №. 5 


La solenne inaugurazione del cavo transoceanico ИТТЕ 


Montevideo-Buenos Ayres ha avuto luogo nella “Giornata di ДИЕ 


XII OTTOBRE MCMXXV 


La cronaca della giornata. 


П secondo cavo telegrafico transoceanico che, 
unendo direttamente l'Italia all'America Latina at- 
traverso la sterminata distesa atlantica, mette, ad un 
sol tratto, il nostro Paese al rango che, per la sua tra- 
dizione storica e per la sua importanza civile, gli com- 
pete, è ormai un fatto compiuto, Per la prima volta 
si è verificato in Italia questo fatto straordinario: un 


Ferrovie dello Stato due treni speciali in partenza da 
Roma Termini. | due treni, formati di vagoni di pri- 
ma classe, e di un vagone di lusso per S. E. Musso- 
lini e le altre Eccellenze, erano adomi di bandierine 
tricolori. Le locomotive portavano sul davanti il fa- 
scio littorio coronato di alloro. 

Sebbene la partenza fosse stata indetta per le 
14.15, fin dalle 13.15 la vasta tettoia della stazione di 
Termini brulicava di invitati i quali si affrettavano ai 


Medaglia coniata per il ХП Ottobre MCMXXV. 


lavoro, per il quale era stato previsto un periodo di 
tempo di trentasei mesi, è stato portato a termine in 
diciotto mesi. 

L'opera compiuta — come ha detto, con felice 
espressione, S. E. Mussolini — fascisticamente in così 
breve tempo, è stata coronata dal più felice successo : 
il 12 ottobre 1925, infatti, giorno dichiarato festa ci- 
vile, per la ricorrenza dell'anniversario dell'approdo 
di Colombo sulla terra d'America, la parola augu- 
rale del Re è stata trasmessa ai fratelli lontani con la 
stessa velocità fulminea del pensiero. 

E l'avvenimento è stato celebrato, in tale gior- 
nata, con la solennità che esso richiedeva. 

Oltre ad ottocento le notabilità invitate alla ceri 
monia, per la quale l'Italcable aveva ottenuto dalle 


treni per scegliere il posto preferito. Notati molti 
tight e cilindri lucenti, oltre ad un gaio sciame di Si- 
gnore e Signorine. 

Oltre 5. E. Mussolini e il Ministro Ciano, abbia- 
mo notato: 

S. E. Alfredo Rocco, Ministro della Giustizia; 
5. E. Pietro Fedele, Ministro della Pubblica Istr 
zione; 5. E. Giuseppe Belluzzo, Ministro dell'Econo- 
mia Nazionale; S. E. Roberto Cantalupo, Sottosegre- 
tario di Stato per le Colonie; S. E. Francesco D'Ales- 
sio, Sottosegretario di Stato per le Finanze; S. E. Ugo 
Cavallero, Sottosegretario di Stato per la Guerra; 
S. E. Antonio Casertano, Presidente della Camera 
dei Deputati; il Senatore Filippo Cremonesi, R. Com- 
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missario per la città di Roma; il Cav. di Gr, Cr. Al- 
berto Pirelli, Ministro Plenipotenziario Onorario. 

Notata una larga rappresentanza del Corpo Di 
plomatico accreditato presso S. M. il Re, fra cui: 

5. E. il Conte De La Vinaza, Ambasciatore di 
а; 5. E. Oscar De Teffè, Ambasciatore del Bra- 
sile; S. E. Diego Pons, Ministro Plenipotenziario del- 
l'Uruguay; S. E. Giorgio Wagnière, Ministro Pleni- 


Palazzo dell ^ Italcable „ sul lido di Anzio 


potenziario di Svizze 
Ministro Plenipoten: 

Inoltre : 

S. E. Gaetano Scavonetti, ‘Avvocato Generale 
Erariale; il Berra Alessandro Muzi, del Gran Magi- 
stero degli Ordini; il Gr. Uff. Prof. Giuseppe Pession, 
Direttore rela delle Poste e dei Telegrafi; il Gen. 
Ragioni, della M. V. S. N.; il Colonnello Siciliani, 
Segretario del Capo di S. M. del R. Esercito; il Mar- 
chese Gugia di 5. Orsola; il Gr. Uf. Ing. Giacomo 
Magagnini, Direttore dell'Azienda di Stato per i Ser- 
vizi Telefonici e Direttore della nostra Rivista; i Comm. 
Chiavolini e Bossi, del Gabinetto di S. E. Mussolini 
il Gr. Cr. Prof. Giovanni di Pirro, Direttore dell'lst 
tuto Superiore Postelegrafonico; il Comm. Cipollaro: 
il Gr. Uff. Luigi Picarelli; il Comm. Gene il Gr. 


: S, E. Voislav Antonievitch, 
rio del Regno S. H. S. 


della Confederazione Italiana dell'Industri: 
Ing. Rocco Laguidara, della Casa Pirelli; 
Nesi, dell'Associazione Bancaria Italiana; il Comm. 
Roncagli, Segretario della R. Società Geografica Ita- 
liana; il Comm. Luigi Bacci, Segretario Generale del- 
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l'Istituto Cristoforo Colombo; e moltissime altre per- 
sonalità dell'Industria, della Finanza, della Coltura с 
delle Pubbliche Amministrazioni. 

Erano inoltre presenti alla cerimonia molti rap- 
presentanti della Italcable. Notati, oltre al Presiden- 
te della Compagnia Gr. Uff. Giovanni Carosio ed al. 
l'Amministratore Delegato, Comm. Avv. Alberto Co- 
stabel, i Consiglieri Senatore Guglielmo Mengarini, 
Comm. Bacchetta, Comm. Giorgi, Rag. Odescalchi, 
Comm. Parenti, Comm. Frontini, il Comm. Dal 
l'Oglio, Segretario del Consiglio d'Amministrazione; 
i Sindaci della Compagnia Comm. Cambi e Comm. 
Moro; il Gr. Uff. Avv. Gino Bandini, il Cav. di Gr. 
Cr. Giuseppe Angelini, il Gr, Uf, J. P. Spanier, il 
Comm. Serra, il Cav. dad "Marini, il Comm 
Epifani. 

Durante il viaggio è stata distribuita agli invitati 
una ricca monografia ed una artistica medaglia in 
bronzo antico dello scultore Mistruzzi. 

ll palazzo dell’Italcable, ormai completamente 
ultimato, si presenta al nostro sguardo nella sua 
mole bianca dalle linee sobrie ed armoniche. 

Il Palazzo sorto sul Lido di Anzio ove ha sede la 
Centrale Cablografica della Italcable, è stato progettato 
e costruito dall'ing, Architetto Italo Azimonti. 

Alle 15.45, accolto al suono della Marcia Reale, 
giunge il secondo treno da cui discende S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio, ricevuto dal Sindaco di Anzio, 
Comm. Breschi e da varie autorità. 

Benito Mussolini appare di florido aspetto e di 
ottimo umore. Sorride, stringe le mani dei presenti 


5. E. Benito Mussolini fra S. E. il Ministro Ciano 
e il Sindaco di Anzio Breschi. 


e prende posto infine sul palco, tra l'ambasciatore del 
Brasile ed il Ministro dell'Uruguay. Attorno al Pre- 
sidente si dispongono le Loro Eccellenze Ciano, Roc- 
co, Belluzzo, Fedele, Casertano, d'Alessio, Cavallero 
e Cantalupo, oltre al Senatore Cremonesi, all'Inge- 
gnere Giovanni Carosio, al Direttore generale delle 
Poste e dei Telegrafi Prof. Pession ed altri ragguar- 
devoli personaggi. 

Prende la parola il Sindaco di Anzio, il quale pro- 
nunzia il seguente discorso : 


Il discorso del Sindaco di Anzio. 


A voi Signor Presidente, Capo del Governo e 
Duce del Fascismo, ho l'onore di porgere il saluto di 
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devozione e di obbedienza del! Amministrazione Cə- 
munale Fascista e del popolo di Anzio. 

Questo popolo ospitale e patriota oggi è in festa 
perchè Voi siete qui e perchè беде attraverso il con- 
giungimento diretto telegrafico con l'America latina 
il rinnovellarsi auspicato delle grandezze opulente e 
fastose che questa Città ebbe nella storia di Roma 
Imperiale. 
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e degna di vedere associato il suo nome a quello 
delle grandi metropoli delle Due Americhe. 


O Diva gratum quae regis Antium! 


Tu, Fortuna di Anzio, che sei ritornata a vivere 
ed a portare il progresso in queste ridenti e salubri 
spiaggie, tendi la tua mano di protezione su questa 
grandiosa opera nazionale fascista, come pure pro- 


Mi ТІ 
C qu m ar tyi M 
Wu \ Ж Рр 


1. Presidente del 


Italcable Gr. Uff. Costabel - 4. Ambasciatore di Spagna S. E. il Conte De La Vinaza - 


S. E. Benito Mussolini - 2. Presidente dell'Italcable Ing. Carosio - 3. Amministratore Delegato 


5, Ambasciatore del Brasile S. È. il 


barone Oscar de Teffé - 6. Sottosegretario Guerra 5. E. Cavallero - 7. Avv. Bacchetta - 8. Rag. Odelscalchi - 9. Comm. Parenti 


10, Ing. Azimonti - 11, Comm. Epifani - 12. Guazzugli Mariai - 13, Comm, Frontini - 


La cerimonia di oggi che opportunamente si com- 
pie in coincidenza all'anniversario del di della stirpe 
ha certamente anche un grande significato politico 
per la Nazione Italiana poichè segna la nostra eman- 
cipazione in uno dei più delicati servizi pubblici in- 
ternazionali. 

E di questa opera merito principale spetta al Go- 
verno Fascista, da Voi presieduto, il quale seppe as- 
secondare l'iniziativa dell'illustre Ing. Comm. Gio- 
vanni Carosio, Presidente dell'lialcable che, con amo- 
re di Italiano, volle e seppe portare a termine Горс- 
ra grandiosa e che per ciò il Consiglio Comunale su 
mia proposta ha eletto a Cittadino Onerario di An- 
zio, Anzio culla di Imperatori; Anzio che ospitò Papi 
e Sovrani e che vide muovere dal suo Porto le invitte 
legioni per la conquista del mondo è bene orgogliosa 


. Cav, Lazzarini - 15. Сау, Lampugnani. 


teggi la nostra Patria da insidie malefiche e tutela 
l'avvenire del Fascismo, guaritore delle coscienze l- 
talichel 

È con queste speranze, con il pensiero devot 
mente rivolto a S. Maestà il Re, simbolo Auguste 
della Patria, che mi onoro dare all'Eccellenza Vostra 
il benvenuto su questa terra che fu la Capitale cele- 
brata ed illustre del popolo Volsco 

Viva il Rel 

Viva Mussolini! 

Viva il Fascismo! 


Il Sindaco ha poi fatto dare lettura dal Segretario 
Capo del Comune Comm, Antonucci del seguente 
verbale Consiliare : 

Nel 1923, ad opera del Gr. Uff. Ing. Giovanni Ca- 
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Compagnia Italiana dei Cavi telegrafici sot 
stipulava col Governo Nazionale Italiano, 
la convenzione per la posa dei due cavi transocea- 
nici per la congiunzione dell'Italia con le Due Ame- 
riche e subito dopo 5. E. Mussolini mandava agli Па- 
liani delle Due Americhe un vibrato messaggio per 
incoraggiarli al compimento della grandiosa opera. 

Ciò fatto, non mancarono pressioni da altre Città 
d'Italia, per avere la stazione Cablografica, mu il 
Gr. Uff. Carosio, che aveva trovato in Anzio tutto 
quanto poteva essere uti- 
le per la riuscita del- 
l'opera, per nulla curan- 
dosi delle pressioni rivol- 
tegli, scelse e definitiva- 
mente volle che Anzio a- 
vesse questo ambito o- 
nore. 

Quesi’atto merita. che 
sia designato ai posteri 
in segno di perpetua gra- 
titudine. 

Quindi à che propongo 
che venga conferita la 
cittadinanza onoraria al 
Gr. Uf. Ing. Carosio Gio- 
vanni. 

Tutti i Signori intervenuti si associano pienamente 
alia felicissima idea del Sig. Sindaco; a seguito di che 
l'Ill.mo Sig. Sindaco propone il seguente ordine del 
giorno: 


L'ing. Carosio. 


« Il Consiglio Comunale 


« riconoscente al Sig. Gr. Uff. Ing. Giovanni Carosio, 
« per avere scelto Anzio quale sede per la stazione 
« centrale cablografica per il cavo telegrafico sotto- 
« marino, che congiunge l'Italia con le Americhe 


« delibera 


« che venga conferita la cittadinanza Anziate al Gr. 
« Uff. Ing. Carosio Giovanni e sia a Lui intitolata una 
« strada del nuovo Anzio. 

* Posto ai voti l'anzidetto ordine del giorno, è 
«stato approvato per acclamazione ed all'unani 
тай», 

La partecipazione del conferimento della cittadi- 
nanza anziate all'Ing. Carosio e la deliberazione adot- 
tata di intitolare a Lui una delle strade di Anzio ven- 
gono accolte da nutriti applausi. 

Applaude anche il Presidente del Consiglio, men- 
tre l'Ing. Carosio ringrazia commosso, 


Il discorso dell'Ing. Carosio. 


L'Ing. Carosio pronuncia, quindi, ascoltatissimo 
il seguente discorso : 


Eccellenze, Signore, Signori, 


Le convenzione che il 5 febbraio 1923 ebbi l'alto. 
onore, Signor Presidente del Consiglio, di firmare col 
Governo presieduto dall'E. V. stabiliva che il cavo 
fra l'Italia e l'America del Sud dovesse essere im- 
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merso ed attivato entro tre anni dalla raccolta del ca- 
pitale di 200 milioni di lire e cioè per il | aprile 1927 

I tre anni fissati sono stati però ridotti, dallo sforzo 
della Italcable, esattamente alla metà, sebbene du- 
rante la prima parte di questo breve periodo casa ab- 
bia posato ed attivato anche l’aliro cavo fino alle Az- 
zorre per la comunicazione diretta con l'America del 
Nord, che fu qui inaugurato all'esercizio or sono set- 
te mesi, anticipando esso pure di dieci mesi sui di- 
ciotto fissati per esso dalla Convenzione, come quello 
che oggi inauguriamo anticipa, a sua volta, di un 
anno e mezzo sul termine prestabilito. 

Vale quanto dire che nei diciotto mesi entro i qua- 
li doveva essere posato ed attivato il solo cavo An: 
Azzorre — lungo poco più di 4000 chilometri — la 
Italcable ha potuto far costruire, posare ed aprire al 
l'esercizio ambedue i cavi con le Americhe, lunghi 
complessivamente circa sedicimila chilometri. 

In questi diciotto mesì siamo riuscili così a stu- 
diare c redigere i progetti tecnici, con tutti gli espe- 


Parla l'Ing. Соно. 
Fotografia Barattoni = аттоно 


rimenti e i sondaggi marini che essi esigono; a farli 
approvare dal Ministero dei Telegrafi; a fabbricare 
€ posare il cavo; ad ottenere le necessarie conces- 
sioni dai cinque Stati esteri il cui territorio è da essi 
toccato; a costruire ed attrezzare le otto stazioni di 
Anzio, Malaga, Las Palmas, San Vincenzo, Noronha, 
Rio de Janeiro, Montevideo, Buenos Aires; ad orga- 
nizzare tecnicamente ed amministralivamente la So- 
cietà in Italia con gli uffici ed i collegamenti di Ro- 
ma, Milano, Genova, Torino, Napoli è Trieste, Ne- 
gli ultimi sette di questi diciotto mesi abbiamo anche 
esercitato, in condizioni ancora în gran parte provvi- 
sorie, l'ingente traffico del cavo col Nord ‘America, 
con una media giornaliera di circa duemila tele- 
grammi. 

Nessuna impresa similare si è affacciata mai alla 
vita con uno sforzo iniziale di proporzioni altrettanto 
vaste, realizzate in un volger di tempo così breve. 

Egli è che nel duro sforzo ci sospingeva il propo 
sito di dimostrare la attività e la capacità organizzativa 
degli italiani anche in un campo di azione non mai 
prima tentato da essi: moltiplicava le nostre ener- 
gie il desiderio di realizzare, il più rapidamente pos- 
sibile, l'aspirazione impaziente delle nostre collet- 
tività di oltre Atlantico; confortava ed accendeva 
l'animo nostro la consapevolezza di operare per do- 
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tare di maggior prestigio morale e di maggiore forza 
economica la Patria nostra, decisa a raggiungere unu 
situazione di indipendenza e di autonomia anche net- 
le comunicazioni telegrafiche transoceaniche. 

Non posso a meno di ricordare infatti, ancora una 
volta, sopratutto oggi che ho l'onore di parlare in 
presenza del Capo del Governo del mio Paese, che 
questa impresa da Lui patrocinata e voluta ebbe o 
gine dalla constatazione quotidiana dei danni e delle 
umiliazioni che l'Italia pativa per la mancanza di tali 
comunicazioni dirette ed indipendenti, « fu resa pos- 
sibile sopratutto per la fede, per la gencrosità e per 
il patriottismo di quegli Italiani di America che rispo 
sero al Vostro messaggio, signor Presidente del Con- 
siglio, con quello stesso amore per la Patria, con 
quella stessa fede nei suoi destini che ispiravano V. 
Eccellenza, nel vergare il messaggio che decise 
revocabilmente il successo della nostra impresa. 

Fra i tenaci lavoratori italiani, esperti della dura 
lotta della vita ed animati dall'amore dell'Italia al 
quale la Vostra parola li richiamava con suggestiva e 
quasi imperiosa efficacia, fu, infatti, reclutata la mas- 
sima parte dei nostri 20.000 azionisti che col loro con- 
tributo ci permisero di raggranellare, possiamo dire 
soldo a «cldo, i duecento milioni di lire di capitale 
necessari ad accingersi all'impresa. Essi risposero fi- 
denti al Vostro appello „signor Presidente, c dal? Ar- 
gentina — dove si raccolsero ben 90 fra i quasi 150 
milioni di lire sottoscritte nel Sud America а! Bra- 
sile, al Cile, al Perù, all'Uruguay, agli Stati Uniti, si 
strinsero insieme perchè i cavi con le Americhe di- 
venissero realtà. 

L'associazione, in uno sforzo concorde, di così 
gran numero di italiani rende più alto il significato ed 
aceresce il valore intrinseco della impresa perchè, non 
essendone il capitale accentrato in poche mani o do- 
minato da pochi potenti gruppi finanziari, essa offre 
ben più solida garanzia di restare, quale nacque, so- 
pratulto una vera impresa nazionale, con carattere e 
con finalità patriottiche. 

Nè ciò toglie che essa debba essere anche un sano 
e solido organismo industriale, equamente redditizio 
e capace di ulteriore sviluppo. 

In questo campo dci cavi transoceanici, nel quale 
l'Italia è ormai entrata arditamente, gli anglo-sassoni, 
che ci precorsero e ci furono maestri, ci insegnano, 
appunto, attraverso mezzo secolo di esperlenza, che 
si possono ad un temoo conseguire risultati cospicui 
di insigne portata morale e politica e fare anche otti- 
mi affari. La Italcable è riuscita finora a profittare 
del loro esempio c del loro ammaestramento nel rea- 
lizzare la impresa: dovrà mirare e riuscire a profit 
tarne altrettanto nel gestirla felicemente. 

Il breve esperimento dei primi sette mesi di eser- 
cizio del cavo pel Nord America ci conforta a confi- 
dare che sarà cosi: infatti, superando ogni più ottimi- 
stica previsione сійса la entità e il rendimento del traf- 
fico, questo, nei primi sette mesi, ha raggiunto il to- 
tale di cinque milioni di parole. 

La rispondenza dei fatti alle previsioni ed alle pro- 
messe — già constatata, talvolta anche con notevole 
miglioramento su quanto era stato preventivato, in 
questo periodo di impianto — ci stava e ci sta parti 
colarmente a cuore non solo nei riguardi degli azio- 
nisti, ma anche, e perfino ancor più, verso il Governo 
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Italiano che, fin dalla prima ora, ci concesse la sua 
fiducia e, col suo concorso e col suo patrocinio, rese 
possibile la effettuazione della impresa. 

Gli Italiani di America, alla volontà ed al patriot- 
tismo dei quali ho reso doveroso omaggio, sanno in- 
vero perlettamente che i loro sforzi sarebbero rimasti 
sterili, i loro desideri inappagati, se il Palrio Governo 
non fosse loro venuto incontro con fervore di simpatia 
e con larghezza di aiuto. 

La gratitudine che oggi nuovamente esprimo nel 
loro nome per la illuminata ed energica azione dei 
governanti italiani cùlmina e si riassume nel fervido 
ringraziamento che elevo a Voi, Signor Presidente del 
Consiglio. Considero per me grande fortuna che mi 
sia finalmente data la occasione di attestarvi oggi pub- 
blicamente la nostra riconoscenza profonda per ave» 
posto la impresa italianissima sotto il Vostro diretio 
patrocinio ed averla sospinta alla mèta. La Vostra 
parola, Eccellenza, ancora echeggia nci cuori degli 
Italiani di America che invitaste ad unirsi perchè at- 
traverso l'Oceano fosse teso questo braccio che li do- 
veva più strettamente congiungere alla Patria. Voi 
potete pertanto, a buon diritto, considerare come un 
Vostro personale successo e come uno dei risultati 
più insigni conseguiti dal Paese soito il Governo del 
siete a capo, che quel braccio da Voi auspicato e vo- 
luto, sia, da oggi, una compiuta realtà. 

La gratitudine della Italcable è dovuta anche agli 
Stati ed ai Governi Esteri che, con le concessioni di 
transito e di approdo, resero possibile il compimento 
dell’opera: e cioè alla Spagna, che volle dalla prima 
ora mostrarsi solidale con l'Italia in questa impresa, 
ravvisando nella sua realizzazione un valido mezzo di 
tutela e di incremento degli interessi eguali o comuni 
alla Repubblica Portoghese, alle Repubbliche Sud- 
Americane del Brasile, dell'Uruguay e дей Argentina 
che tutte videro nella impresa nostra un più stretto 
vincolo morale ed economico col nostro Paese al 
quale sono legate da tante ragioni di solidarietà e di 
affetto. 

Sette mesi or sono, infatti, convenimmo qui ad 
inaugurare il cavo per le Azzorre che ha stabilito la 
comunicazione indipendente e diretta con la grande 
Repubblica Nord-Americana. Oggi invece celebriamo 
una festa di pura latinità proprio in questo giorno che 
1 Latini di quà e di là dall'Oceano hanno eletto — a 
ricordo е ad auspicio — come il di della Stirpe. 

E possa questa gente antica e sempre rinnovan- 
tesi in vigorosi germogli, che ripete le comuni origini 
dall'Alma Roma, fiorire e prosperare sempre più ri- 
gogliosa anche mercè il possente strumento di civiltà 
che oggi si inaugura, qui, presso Roma, in questa 
terra di Anzio che di Roma, della sua storia e della 
sua gloria, serba le vestigia ed esprime le testimo- 
nianze 

Così, nel nome c nel ricordo di Roma, il presente 
si congiunge al passato e dischiude le vie più ampie 
dell'avvenire. 

I vantaggi morali ed economici di questo nuovo 
cavo Italiano non hanno bisogno di essere illustrati. 

Con esso molteplici e gravi danni che ci sminui- 
vano agli occhi nostri ed altrui sono eliminati. Per 
esso i commerci e le industrie avranno impulso più 
vivo ed intensità più gagliarda; la espansione del no- 
stro pensiero e della nostra influenza avrà più rapido 
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volo; diverranno più stretti i legami con gli Italiani lon- 
tani dalla Madre Patria e quelli con terre remote nello 
spazio ma pur così prossime a noi per tradizioni, per 
sentimenti, per interessi: una nuova industria ed un 
nuovo campo di attività tecnica si dischiudono a ca- 
pitalisti ed a personale italiano, e l’Italia, che, fra ic 
grandi Nazioni, era ormai la sola a non possedere un 
solo metro di cavo transoceanico, prende tra di esse, 
di un solo balzo, degnamente il suo posto, preparan- 
dosi certo ad ulteriori conquiste. 

Possiamo dunque con lieto animo inaugurare con 
la parola augusta di S. M. il Re — al quale innalzo 
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ha compiuto la sua unità ed ha temprato le sue forze 
questa ltalia amatissima per la cui grandezza, per la 
cui fortuna si innalzano in questa ora dai nostri petti 
i voti più più puri, si rinnovano nei noslri cuori le 
promesse più sacre. 

Il discorso dell'Ing. Carosio, spesso interrotto da 
applausi, viene-alla fine coronato da una ovazione. 

Ad invito dell'Ing. Carosio, il Presidente del Con- 
siglio preme il bottone che dà il segnale della inau- 
gurazione del nuovo cavo sottomarino, trasmetten. 
do, per primo telegramma, il saluto del Re al Presi- 
dente della Repubblica Argentina. 


Un fato delle tribune per gli invitati, 


il devoto pensiero ed il reverente voto della Halcable 
— questo cavo pel quale, ogni giorno, valicando la 
enorme distanza di 13.000 chilometri, i pensieri, gli 
gli interessi di milioni di italiani e di altri la- 
tini saranno ormai scambievolmente comunicati con 
ritmo fulmineo. La parola della Maestà del Primo cit- 
tadino e soldato d’Italia, vivente incarnazione della 
Patria, che giungerà tra breve, con rapidità quasi pari 
a quella del pensiero che la concepisce, ai Capi dei 
Paesi amici, dove tanti nostri fratelli sono fraterna- 
mente ospitati, sarà la parola medesima della Patria: 
e le risponderà tacitamente, ma appassionatamente, il 
saluto e l'augurio di quei milioni di italiani che que- 
sta opera agognarono e vollero compiuta e che sono 
lieti e fieri che essa sia giunta a termine in questo ven- 
ticinquesimo anno del Regno glorioso durante il quale 


Subito dopo, S. E. Mussolini sottoscrive una per 
gamena preparata appositamente per ricordare il no- 
tevole avvenimento. 

Riportiamo più oltre i telegrammi augurali tra- 
smessi in quel giorno. 


I discorsi del Ministro Ciano 
e degli Ambasciatori. 
S. E. Ciano, medaglia d'oro, dice : 
Signor Presidente, Eccellenze, Signore e Signori! 


I messaggi che già si trasmettono da questa spon- 
da alla lontana America Latina, oltre a segnare la 
fine di un controllo e di un fermaglio del pensiero del 
popolo nostro, segnano anche il coronamento di una 
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opera altamente civile e commerciale alla quale è par- 
ticolarmente sensibile l'anima della Nazione. 


leri, oggi, domani i monopolizzatori delle idee nel- 
l'eternità dei tempi si alzano già a gridare alla prio- 
rità dell'idea loro, già proclamano i loro diritti, su 
questa che è una opera compiuta interamente sotto il 
Littorio (Applausi). 

Sì, o Presidente, quest'opera è dovuta a Voi, a 
Voi che con l'Autorità del nome avete inviato ai figli 
lontani d'Italia un messaggio col quale, nel giro di рс- 
chi giorni, avete fornito a questo italionissimo inge- 
gnere che capitana così audacemente l'impresa i mez 
zi finanziari per condurla alla realizzazione. E gli ita- 
liani di America riconoscentissimi alla terra ospitale, 
sono anche teneramente affezionati a questa nostra 
Italia ed essi, tangibilmente, vi hanno dato il con- 
senso, fornendo in poche ore quei milioni che erano 
necessari per farli rivivere, superando gli spazi, nella 
vita nazionale, per far loro dimenticare i tempi do- 
lorosi dal 24 maggio 1915 al 4 novembre 1918 nei 
quali, per lo stillicidio delle notizie buone e per la 
contraffazione interessata di quelle cattive, piansero 
più volte per le gravi sciagure della Madre loro! (Ca- 
lorose acclamazioni). 

Signor Presidente, Signori! Oggi, come a marzo, io 
dico che l'Italia, ultima od entrare nella contesa delte 
comunicazioni sottomarine, saprà in breve tempo 
prendere il posto che le si compete. 

Ingegner Carosio, Voi avete oggi, se non erro, se- 
dicimila chilometri di condutture sottomarine mentre 
negli oceani ne sono posati circa seicento mila. Se lo 
sforzo iniziale è grande, in raffronto è ancora mode- 
sto; ma la vostra audacia è già nota al Governo ed io, 
interprete del pensiero del mio Capo, vi dico che nel- 
la vostra opera, nei vostri tentativi, nelle vostre nuo- 
ve audacie vi accompagnerà sempre l'ausilio morale 
e l'aiuto fattivo del Governo Nazionale. 

E cesso il mio dire perchè voi tutti ed io stesso 
siamo ansiosi di udire la parola di Benito Mussolini 
la parola che ci infiamma, la parola che affina ed ir- 
robustisce la nostra volontà, che rende incrollabile la 
nostra fede per le future imprese che, sotto la sua 
guida, maturano i sicuri destini della grande Italia 
(Ripetute prolungate ovazioni). 


L’ Ambasciatore del Brasile: 


Sono veramente felice Signor Presidente, di assi 
stere a questa magnifica cerimonia, che rappresenta 
una testimonianza superba della sicurezza con la 
quale l'Italia gloriosa, guidata dalla saggezza e dal 
genio organizzatore e propulsore dell'Eccellenza Vo- 
stra, affronta vittoriosamente l'avvenire. 

Dico vittoriosamente, perchè è già una vittoria del- 
la civiltà questa splendida realizzazione che vediamo 
oggi compiersi sotto i nostri occhi. Questo vostro pae- 
sc ammirabile, che tanti insegnamenti ha dati, nel 
corso dei secoli, per il progresso dell'umanità, con- 
tinua meravigliosamente, con l'opera di V. E. ad il- 
luminare il mondo sulle vie ideali e su quelle pratiche 
e positive, 

La iniziativa, che già vediamo coronata da un sì 
grande successo, n'è la prova migliore: ed io la vedo 
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realizzarsi con profonda commozione poichè, fra 1 
mezzi più efficaci che si presentarono al mio cuore 
di patriota e di Jervido innamorato dell'Italia — nel 
mio primo arrivare a Roma — per stringere sempre 
più i legami tra i nostri due paesi, fu precisamente 
un'idea che felicemente si è incontrata con questa ge- 
niale, che oggi vedo attuata con tanto successo dal- 
l'attività insonne dell Eccellenza Vostra. 

Arrivando qui a Roma per rappresentarvi il Bra- 
sile, il mio temperamento d'uomo positivo e realizza- 
tore mi portò subito a considerare che l'intesa jonda- 


Cippo in travertino inaugurato il} XII ottobre MCMXXV 
dinanzi alla Stazione cablografica di Anzio 
dal Presidente) del Consiglio. 


mentale tra i nostri due popoli, oltre che sul senti- 
mento — che rimarrà nell'amore sempre immutabile 
— doveva basarsi su un più intenso tessuto di inte- 
ressi positivi, е pertanto su una reciproca е più con- 
creta conoscenza delle nostre possibilità di lavoro, di 
scambio di ricchezze. 

E nessuno strumento moderno è più adatto, alla 
difesa ed allo svolgimento di questi interessi. attra- 
verso gli Oceani, quanto un cavo sottomarino diretto 
€ nazionale. 

La immensità dei mari rendeva questa impresa — 
specialmente colossale in un momento ín cui il costo 
del lavoro e delle materie è altissimo — d'un ardi- 
mento ammirabile. Ma sotto il Governo di V. E. que- 
sta Italia magnifica non conosce più difficoltà di nes- 
sun genere. Ed il mondo intiero oggi guarda con pro- 
fonda ammirazione questa nuova gigantesca vittoria 
del genio, del lavoro е dell'ardimento italiano. 

Onore sommo per l'uomo che dirige con tanta 
saggezza c genialità le nuove fortune dell’Italia; ed 
onore puranco per questi mirabili figli della Peni- 
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sola, che sembrano in tutte le parti del mondo ope- 
rare, col pensiero е col lavoro, con viriù miracolose. 

In questo giorno che, nella Capitale del mio pae- 
se, un'eguale e fraterna festa si sta svolgendo col 
medesimo cuore, io penso con commozione ai destini 
di civiltà sempre più grandi cui sono chiamati i no- 
stri due popoli, in una collaborazione di lavoro fecon- 
do che già ha dato risultati mirabili, non solo per i 
nostri due paesi, ma per il benessere e la dignità del 
mondo intero. 

E in questo più stretto affratellamento delle nostre 
anime nazionali, io sento d'essere interprete del Pre- 
sidente della Repubblica del Brasile e di tutto il po- 
polo brasiliano, salutando con animo commosso que- 
sta luce sempre più grande di civiltà che corona l'Ita- 
lia; inneggiando al suo Magnanimo Re, all'ardimen- 
toso giovine Principe Ereditario, che tanti ricordi di 
ammirazione e d'affetto ha lasciati nel mio paese, а 
tutta la Famiglia Reale, ed all'Eccellenza Vostra, Si- 
gnor Presidente, che ci date ogni giorno lo spettacolo 
vivente della grandezza ‘umana, posta a servizio di un 
grande paese (applausi). 


1 Ministro dell’ Uruguai dice: 


Signor Presidente, Signori, 


Portare la mia parola augurale in questa cerimo- 
nia che consacra un'alta opera di civiltà e di fratel 
lanza, mi è di intima soddisfazione personale, e di 
sommo compiacimento come rappresentante dell Uru- 
ясау. 

Perchè nell'Urugaay, è ormai pressochè secolare 
il fato di considerare la collettività italiana come par- 
te integrante e fattiva della nazione. 

Affermatasi in un magnifico importo di bellezza 
nell'epico periodo della nostra difesa, la solidarietà 
italiana — materiata di tenacia, di lavoro e di intel. 
letto — non ci venne mai meno; e nelle vicende or 
tristi or liete della nostra vita nazionale ји tutt'una 
coll'animo nostro e col nostro spirito, vibrando con 
noi di gioia, e ripiegando con noi, l'animo ango- 
sciato. 

E pur, nel succedersi delle generazioni e pur nel 
variare degli elementi che in tanto lasso di tempo 
sono aj/luiti tra noi, abbiamo sempre risentito in tut- 
ti, tale una spontaneità d'affetti e saggezza di pro- 
positi e di fecondo lavoro, da far consolidare sempre 
più — se pur ve ne fosse stato bisogno — l'antico 
fulgido legame. 

Noi, attraverso l'attiva laboriosa onesta collettività 
italiana, abbiamo sempre avuto vicino le virtù pri 
migenie di questa classica penisola; abbiamo sem- 
pre idealmente parlato con l'Italia, seguendone соп 
fraterno cuore, tutte le fasi. 

Ed ora che mercè l'illuminata e nobile opera di 
Vostra Eccellenza e l'energica azione dell'ingegno 
italico, lu grande Madre si stringe vieppiù alle genti 
d'oltre Oceano, ed inaugura oggi stesso un'officina 
simile a questa a Montevideo, sento di interpretare 
compiutamente il pensiero del mio paese, portando 
il più fervido augurio ed il plauso più entusiasto, a 
quest'opera che corona l'affratellamento della stirpe 
latina (vivissimi applausi). 


E TELEFONI 
Parla S. E. Mussolini. 
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La cerimonia ha termine col seguente discorso di 
S. E. il Presidente del Consiglio : Б 


Signori! Forse оі stupite di vedermi oggi di un 
umore eccellente. Mi spiego. Quando partecipo ad 
una cerimonia che consiste nella posa di una prima 
pietra, io sono generalmente grigio, perchè ho consta- 
tato che talvolta l'erba cresce sulla pietra prima che 
vi si posi la seconda. 

Ma quando io mi trovo dinanzi all'opera compiu- 
ta, perfetta in ogni suo lato, dimentico per un istante 
le cure quotidiane e mi sento di umore allegro. 


È una grande, magnifica opera quella che oggi ri- 
ceve qui una solenne consacrazione. Pensate che 
quando è giunta in America la notizia della nostra 
grande vittoria essa fu alterata e mutilata, Eppure, si- 
no a prova contraria, Vittorio Veneto è in Italia ed il 
Bollettino di Diaz parla chiaro! (Applausi unanimi ed 
entusiastici), 

Sopratutto mi piace questa opera perchè, preventi- 
vata in tre anni, è stata compiuta fascisticamente in 
diciotto mesi. E bene a proposito il mio amico Ciano, 
al quale non perdonerò per molto tempo di avermi 
tratto a pronunciare un discorso. ha voluto mettere le 
cose a posto. È bensì vero che le idee erano venute 
ad altri, ma il destino del Governo Fascista è anche 
questo: tradurre în concreti fatti le pie ed utili inten- 
zioni degli altri. (Calorose acclamazioni). 

Voglio ringraziare in primo luogo gli Ambascia- 
tori ed i Ministri di popoli amici ed alleati di America 
е di Europa che sono qui. presenti a rendere più so- 
lenne la cerimonia: voglio esprimere dinanzi a voi e 
dinanzi alla Nazione un alto elogio per l'ing. Carosio 
e per tutti i suoi collaboratori tecnici industriali ed 
azionisti; voglio ancora mandare un pensiero di sim- 
patia ai collaboratori più umili di quest'opera, a co- 
loro che per mesi e mesi sugli oceani si sono: affati- 
cati a posare il cavo. Voglio infine mandare, sicuro 
di essere interprete del vostro pensiero, un saluto com- 
mosso alle collettività italiane di America, a questi 
nostri fratelli lontani, laboriosi e fedeli alla Patria, 
ospiti di nazioni amiche con le quali i rapporti diven- 
teranno sempre più stretti e fecondi nelle opere del- 
la civiltà comune. 
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Signori, oggi abbiamo fatto qualche cosa di più. 
Abbiamo dato al popolo italiano un'altra essenziale e 
fondamentale libertà: la libertà di comunicare diretta- 
mente con i nostri fratelli e con gli altri popoli! 


1 benemeriti dell'impresa decorati. 


In occasione della inaugurazione del cavo telegra- 
fico con l'America del Sud S. M. il Re, su proposta 
del Ministro delle Comunicazioni, ha concesso il 
Gran Cordone della Corona d'Italia all'Ing. Carosio 
e il Grande Ufficialato dello stesso Ordine al Dot- 
tor Alberto Costabel, presidente il primo e consigliere 
delegato dell'Italcabie il secondo. 

П Presidente del Consiglio, On. Mussolini, ha con- 
segnato le insegne relative ai due decorati durante la. 
cerimonia, x 


Le adesioni 


y, Jre le numerose adesioni inviate notiamo quel 
e di: 

S. E. Tommaso Tittoni, Presidente del Senato: 
il Maresciallo Armando Diaz, Duca della Vit- 
oria; S. E. il Gr, Ammiraglio Paolo Thaon di Re- 
vel, Duca del Mare; S. E. il Conte Giuseppe Volpi, 
Ministro delle Finanze; $. E. il Conte Alessandro 
Mattioli Pasqualini, Ministro della Real Casa; S. E. 
Giovanni Celesia di Vegliasco, Sottosegretario di 
Stato per la Marina Mercantile; 5, E. il Gen. Alberto 
Bonzani, Sottosegretario di Stato per la Areonautica: 
S. E. il Generale d'Esercito G. Pecori Giral E. 
il V. Ammiraglio di Armata A. Acton, Capo di Stato 
Maggiore della К. M.; S. E. il Generale di Corpo 
d'Armata Emilio Sailer; 5. E. Giuseppe De Michelis, 
Commissario Generale dell'Emigrazione; 8. E. il 
Principe Centurione Scotto, Presidente della Croce 
Rossa Italiana; S. E. René Besnard, Ambasciatore 
di Francia presso S. M. il Re; S. E. Fernando Perez, 
Ministro Plenipotenziario della Repubblica Argen- 
tina presso 9. M. il Re; S. E. Daniele Garcia Man- 
silla, Ministro Plenipotenziario della Repubblica Ar- 
gentina presso la Santa Sede; S. E. Eusebio Leno, 
Ministro Plenipotenziario della Repubblica Portoghe- 
se presso S. M. il Re; 5. E. Van Royen, Ministro 
Plenipotenziario dei Paesi Bassi presso S. M. il R 
Console Generale della Repubblica dell'Equador; Mr. 
Gorham P, Stevens, Direttore dell'Accademia Ame- 
ricana in Roma; Comm. T. F. Bernardi, Ministro 
Plenipotenziario: Gr. Cr, Bonaldo Stringher, Direttore 
Generale della Banca d'Italia; Senatore G. B. Pire 
Comm. Giuseppe Toeplitz; On. De Capitani D'Ar- 
zago, Presidente della Cassa di Risparmio delle Pro- 
vincie Lombarde; On. Antonio Stefano Benni, Pre- 
sidente della Confederazione Italiana dell’Industr 
On, Gino Olivetti, Segretario Generale della Confe- 
derazione Italiana dell'Industria; Presidente della 
Banca Commerciale Triestina; Comm, Enrico Pran- 
zetti, Segretario Generale della Banca d'Italia; Presi- 
dente della Camera di Commercio Italo-Argentina di 
Genova; Conte Alessandro Zileri, Presidente della 
Federazione Bancaria Italiana; On. Roberto Benci- 
venga. Presidente dell'Associazione della Stampa 
Periodica Italiana; Prof. Francesco Severi, Rettore 
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della К. Università di Roma; On. Vincenzo Giuffrid: 
On. Luigi Fulci; Senatore Ernesto Artom; Comm. 
Pericoli, Prefetto di Milano; Comm. Camillo Mon- 
talcini, Segretario Generale della Camera dei Depu- 
tati; Generale Prof. Cesare Baduel, Direttore Gene- 
rale della Croce Rossa Italiana; Generale E. Gu- 
glielmotti, Capo del Reparto Servizi presso il Co- 
mando Generale della M. V. S. N., ecc. ecc. 


I telegrammi inaugurali 


La inaugurazione del servizio sul nuovo cavo av: 
venne, come abbiamo detto, con la trasmissione — ad 
un cenno di S. E. Mussolini — del telegramma diretto 
da S. M. il Re al Presidente della Repubblica Argen- 
tina, inviato per primo come quello destinato al Capo 
del più lontano paese che il cavo allaccia all'Italia. 

Successivamente furono inviati gli altri telegrammi 
diretti da S. M. il Re ai capi degli Stati toccati dal 
cavo, quelli di S. E. Mussolini ai Capi di Governo 
ed ai Ministri degli Esteri, quelli del Presidente del 
Senato e della Camera, di S. E. Ciano, del Diret- 
tore Generale delle Poste e Telegrafi, del Presidente 
della Italcable, ecc. 

Durante lo svolgimento della cerimonia, con ra- 
ordinata, ininterrotta vicenda, vennero scam- 
oltre 650 telegrammi inaugurali: Diplomatici, 
uomini di Governo, Sindaci, Fasci all'estero, Prefetti, 
Govematori di Provincie, Università, i Sodalizi della 
Dante Alighieri, le Banche, le Compagnie di assicu- 
razioni, gli organi della Stampa, si scambiarono, in- 
fatti, attraverso il nuovo cavo, auguri, sentimenti, 
propositi inneggiando alla grande impresa italiana e 
ponendone in rilievo con significativa unanime voce 
l'importanza morale, politica ed economica. 

Nè mancarono telegrammi diretti dai cattolici ita- 
liani dell'America latina al Sommo Pontefice, inneg- 
gianti anch'essi al nuovo mezzo di comunicazione 
che l'iniziativa italiana ha lanciato attraverso gli 
oceni 

Notevole il gran numero di telegrammi pervenuti 
al Presidente della ltalcable ing. Carosio da Istitu- 
zioni, Enti, Società, imprese e personalità italiane 
dell'America latina, nonchè dei Presidenti delle 
grandi compagnie cablografiche straniere. 

Diamo il testo dei più importanti telegrammi inau- 
gurali inviati da Anzio all'atto della inaugurazione : 


pid: 
bi 


S. M. il Re ha diretto i seguenti telegrammi al 
Presidente della Repubblica Argentina, a S. M. il Re 
di Spagna, al Presidente della Repubblica Portoghe- 
se, al Presidente della Repubblica Brasiliana, al Pre- 
sidente dell'Uruguay : 


A S, M. п. RE ALFonso — MADRID : 


^ Nel giorno in cui il genio latino corona l'opera 
poderosa che affratella maggiormente due popoli di 
antica ed indomita civiltà gradisca Vostra Maestà il 
saluto augurale della Nazione Italiana che ha espres- 
so dal suo grembo il senno e l'ardire del grande na- 
vigatore genovese e che vede nel Popolo spagnuolo 
rivivere lo stesso sangue е le stesse virtù. 


Vittorio Emanuele » 
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А S. E. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARGENTINA 
— Buenos Amts: 


« Nel giorno in cui un nuovo vincolo aumenta е 
rinvigorisce i legami di simpatia e di amicizia tra Ita- 
lia ed Argentina che ospita tanti suoi figli mi è grato 
inviarle, signor Presidente, il mio cordiale saluto for- 
mulando voti per la prosperità del Popolo Argentino. 
Vittorio Emanuele » 


A S. E. п. PRESIDENTE REPUBBLICA PORTOGHESE — 
SBONA : 


« Nel fausto momento in cui Portogallo e Italia 
esaltando insieme la gloria immortale di Cristoforo Co- 
lombo sentono attraverso il cavo che allaccia i due 
Paesi ancora più avvinte le anime dei due Popoli 
della stessa stirpe giungano a Vostra Eccellenza gli 
auguri fervidi che il Popolo Italiano formula per l'av- 
venire del Portogallo. 


Vittorio Emanuele » 


А S. E. iL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL BRASILE 
© — Rio Janerro: 

u Mi è grato trasmetterle, Signor Presidente, per 
mezzo nuova via comunicazione che riavvicina i due 
continenti, la viva espressione della mia cordiale ami- 
cizia e dei voti che esprimo per la prosperità del po- 
polo brasiliano. А 

Vittorio Emanuele » 


А S. E. п. PRESIDENTE DE L'URUGUAY — MONTEVIDEO. 
« Per mezzo della nuova linea che congiunge i due 
continenti, mi è grato, signor Presidente, farle perv 
nire il mio cordiale saluto e l'augurio per le maggiori 
fortune del popolo uruguaiano. 
Vittorio Emanuele » 


S. E. il Presidente del Consiglio On. Mussolini ha 
così telegrafato ai Capi dei Governi ed ai ministri de- 
gli esteri dei Paesi toccati dal cavo, alle Ambasciate 
italiane di Rio Janeiro e di Buenos Aires, alla Lega- 
zione italiana di Montevideo : 


S. E. п. GENERALE PRIMO DE RIVERA - PRESIDENTE DEL 
Direrrorio — MADRID: 


« Mentre nell'anno sacro alla memoria del grande 
navigatore italiano si rinsaldano i vincoli che uniscono 
le due fiere nazioni latine e una creazione mirabile 
della nostra civilità stringe le due genti con legami 
più reali e non meno efficaci della nostra affinità 
giungano a Vostra Eccellenza gli auguri fervidissimi 
che tutto il popolo italiano formula per l'avvenire 
glorioso della Spagna. 

Mussolini ». 


S. E. ш PRESIDENTE DEL CONSIGLIO — LISBONA 


« Nel giorno che esalta l'ardita vicenda del navi- 
gatore genovese e la sublime realizzazione di un'ope- 
ra destinata a congiungere due popoli della stessa ci- 
viltà gradisca Vostra Eccellenza insieme al mio fer- 
vido saluto gli augurali voti del popolo italiano per la 
nobile nazione Portoghese. 
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A S, E. п. MINISTRO AFFARI ESTERI — Rio JANEIRO 


« Accolga V. E. il mio cordiale saluto nel giorno 
augurale che collega ancora più strettamente l'Italia 
alla Nazione amica ospite di tanti suoi figli memori 
del giorno in cui l'ardito navigante italiano aprì loro 
le nuove strade di un mondo. 

Mussolini ». 


А S. E. IL MINISTRO AFFARI ESTERI — MONTEVIDEO. 


«Oggi che nuovo vincolo rinsalda maggiormente 
i legami tra l'Italia e l'Uruguay voglia Vostra Eccel- 
lenza gradire il mio cordiale saluto nel ricordo del- 
l'antico navigatore ligure che trovò nuove terre al- 
l'operosità latina. 


Mussolini 


A S. E. п. Ministro AFFARI ESTERI — BUENOS AIRES 


« Voglia gradire l'Eccellenza Vostra il mio cor- 
diale saluto e l'espressione del mio compiacimento 
oggi che un nuovo vincolo rinsalda l'antica ed immu- 
tabile amicizia fra Italia ed Argentina che il genio del 
più grande navigatore italiano avvinse alla civiltà 
immortale di Roma. 

Mussolini ». 


Аша R. AMBASCIATA ITALIANA — Rio Janeiro 
Аш R. AMBASCIATA [TALIANA — Buenos AIRES 
Аша R. Lecazione ITALIANA — MONTEVIDEO + 


« Nel giorno consacrato alla memoria del grande 
navigatore italiano mi è grato inviare alla Eccellenza 
Vostra ed ai connazionali tutti che in codesta terra 
tengono alto il nome d'Italia il mio saluto augurale 
in occasione inaugurazione nuovo cavo transoceanico 
che riavvicina Madre Patria agli operosi figli lontani. 


Mussolini 


» 


Sono pervenuti a S. E. Mussolini, dalle R. Rap- 
presentanze diplomatiche nella America del Sud, i se- 
guenti telegrammi : 


Da S. E. L'AMBASCIATORE ОТАЦА А Rio JANEIRO A SUA 
Ecceruenza Миззоцм, PRESDENTE CONSIGLIO — 
Roma; 


« Patriottiche poderose colonie italiane Brasile 
sciolgono pel mio tramite voto inaugurale nuova via 
comunicazione tra Italia e questo paese inviando 
espressione loro gaudio e grato animo a V. E. prin- 
cipale fattore realizzazione grande impresa che av. 
cinale maggiormente alla Madre Patria della quale 
persevereranno mostrarsi degne col pensiero e colla 
azione inspirandosi alla virili e nobili idealità della 
stirpe ed alle vigorose ed illuminate direttive di Vo- 
stra Eccellenza. 

Montagna » 


Da S. E. п. Ministro D'ITALIA А MonTEVIDEO А S. E. 
Mussoum — Roma: 


u In questo giorno sacro alla storia d'Italia e d'A- 
merica gli Italiani dell'Uruguay esultanti di gioia per la 
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nuova linea che li avvicina alla gran Madre comune 
inviano a Vostra Eccellenza i sensi della loro ricono- 
scenza ed ammirazione. 

D' Alia 


Da S. E. L'AMBASCIATORE D'ITALIA А BUENOS. AIRES А 
S. E. Mussolini, PRESIDENTE ConsicLio MINISTRI — 
Roma: 


« Mentre il pensiero Italiano che nel grande na. 
vigatore genovese fu da tormento indicibile assurto a 
gloria immortale palpita e giunge per la prima volta 
direttamente fra la Patria di Colombo ed il continente 
da lui scoperto gli Italiani della Argentina desiderano 
per mio mezzo far pervenire un saluto riconoscente 
e devoto alla Eccellenza Vostra che del nuovo sal. 
dissimo vincolo fu massimo patrocinatore. 

Aldovrandi » A 
Dar Coxsoe REGGENTE DELLA LEGAZIONE D'ITALIA IN 
Assunzione AL Ministro ESTERI — Romi. 


« Nel giorno inaugurale cavo telegrafico sottoma. 
rino nuovo orgoglio italico la Regia Legazione As- 
sunzione e Consolati dipendenti compresi della im- 
portanza grandiosa opera compiuta sotto egida Go- 
verno onoransi trasmettere Vostra Eccellenza vive 
congratulazioni reverente saluto ed assicurazione inal. 
terabile devozione fede alti destini Patri 


Console reggente » 


Da S. E. L'AMBASCIATORE D'ITALIA AL Ск А 5. E. 
Mussolini — Roma: 


« Inaugurandosi Italcable cui energie nuova Italia 
tesero, da queste terre scoperte genio Colombo e fe- 
condate lavoro, nostra collettività italiana Chile, man- 
da mio mezzo saluto esultante Vostra Eccellenza 
nuova grandezza Patria liberata. 

Martin Franklin » 


f 
Da S, E. п. Ммѕтко D'ITALIA AL Perù А S. Е. Mus- 
solini, PRESIDENTE — ROMA: 


« Inaugurazione cavo italiano rende giubilanti con- 
nazionali, lieti avere contribuito nuovo trionfo opero- 
sità tenacia Nazione accogliendo appello Vostra Ec- 
cellenza ed affermando adesione Governo Nazionale 
e fede destini Patria. 


Ministro Castoldi 


5. E. il Ministro Ciano ha inviato i seguenti tele- 
grammi: 


А 5. E. п. MINISTRO DELL'INTERNO — MADRID: 


« Inaugurandosi oggi il prolungamento del cavo 
che unirà l'Italia all'Argentina mi è gradito far perve- 
nire all'E. V. il mio cordiale saluto ed il mio vivo 
compiacimento per l'efficace cooperazione data da 
codesto nobile Paese al compimento di una così im- 
portante opera di civiltà che costituisce un nuovo vin- 
colo tra le due nazioni. 

Ministro Comunicazioni 
Ciano » 
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А S. E. iL MINISTRO DEL COMMERCIO E DELLE COMUNI- 
CAZIONI — LISBONA. 


« Colgo l'occasione dell'aprirsi di una nuova via di 
comunicazione tra l’Italia ed il continente americano 
per ringraziare l'E. V. della valida collaborazione pre- 
atata da codesto nobile paese alla opera di civiltà che 
costituisce al tempo stesso un nuovo legame tra le 
Nazioni. 


Ministro Comunicazioni 
Ciano » 


А S. E. iL Ministro Comunicazioni E Lavori PUBBLICI 
— Rio JANEIRO : 


« Fraterna cooperazione che permise creazione 
questa nuova rapida via di collegamento esprimo vo- 
to sia auspice sempre maggiore intensificazione traf- 
fici e buoni rapporti tra i due Stati amici nel nome 
dell'antico ardimento del navigatore italiano. 
Ministro Comunicazioni 
Ciano » 


А S. E. п. MINISTRO DELL'INTERNO DELL'URUGUAY — 
MONTEVIDEO : 


* Voglia per mezzo della nuova via che, annul- 
lando le distanze rinsalda l'amicizia tra i due Paesi, 
gradire il mio cordiale saluto nella luce della memo- 
ria del grande Nocchiero Italico. 

Ministro Comunicazioni 
Ciano » 


А S. E. п. MINISTRO INTERNO — BUENOS AIRES: 


« Inaugurandosi il cavo sottomarino che congiun- 
ge l'Italia all'Argentina stabilendo un nuovo vincolo 
di solidarietà tra i due Paesi uniti sulle tracce del 
grande genovese con un legame che rinsalda vieppiù 
i potenti interessi economici dei due popoli, gradi- 
sca V. E. il mio cordiale ed augurale saluto. 


Ciano » 
Ministro Comunicazioni 


POSTMASTER GENERAL — WASHINGTON : 


« Mi è gradito esprimere a Lei ed alla grande Re- 
pubblica Americana, nella ricorrenza della apertura 
della nuova comunicazione tra l'Italia e l'America del 
Sud per mezzo del prolungamento dell'Italcable, il 
mio cordiale saluto ed il mio vivo compiacimento per 
la opera di civiltà che sarà nuovo vincolo di amicizia 
tra le due Nazioni, arra sicura di feconda collabora- 
zione. 

Ciano » 
Ministro Comunicazioni 


S. E. Tomaso Tittoni, Presidente del Senato, ha 
inviato ai Presidenti del Senato del Brasile, dell Uru- 
guay e dell'Argentina i seguenti telegrammi : 


8. E. PRESIDENTE DEL Senato — Rio Janeiro : 


« Il Senato Italiano vede con grande soddisfazione 
compiersi l'inaugurazione del cavo che collegando 
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l'Italia all'America del Sud in modo più rapido assi- 
cura un più vivo e fecondo scambio di rapporti fra 
il Brasile e l'Italia. Il Senato Italiano coglie questa 
lieta occasione per riaffermare a mio mezzo al Se- 
nato ed al popolo Brasiliano i sentimenti della più 
cordiale e profonda simpatia con gli auguri fervidis- 
simi di ogni prosperità. 


Presidente Senato 
Tittoni » 


8. E. PRESIDENTE Senato URUGUAY — МОМТЕМІЕО : 


« L'inaugurazione del cavo che collega l'Italia al. 
l'America del Sud è avvenimento che il Senato Italia- 
no saluta con grande soddisfazione come l'inizio di 
un più rapido e vivo scambio di relazioni fra l'Uru- 
guay e l’Italia. Il Senato Italiano vuole approfittare 
di questa occasione per riaffermare a mio mezzo al 
Senato ed al popolo dell'Uruguay i suoi sentimenti 
della più viva simpatia facendo voti per la prospe- 
rità di codesto Paese. 

Presidente Senato 
Tittoni » 


S. E. п. PRESIDENTE DEL SENATO ARGENTINO — BUENOS 
AIRES : 


« In questa lieta occasione della inaugurazione del 
cavo tra l'America del Sud e l'Italia il Senato Italiano, 
plaudendo ad un avvenimento che considera di alta 
importanza come inizio di un più rapido e fecondo 
scambio di rapporti tra l'Argentina e l'Italia, desidera 
per mio mezzo riaffermare al Senato ed al Popolo del- 
l'Argentina i sentimenti della più cordiale e profonda 
simpatia inviando gli auguri più fervidi della mag- 


Presidente Senato 
Tittoni » 


5. E. Antonio Casertano, Presidente della Camera 
dei Deputati, ha così telegrajato ai Presidenti della 
Camera dei Deputati del Brasile, dell'Uruguay e del- 
l'Argentina: 

PRESIDENTE Camera DEI Deputati DEL Brasile — Rio 

Janeiro : 

« Ai colleghi della Camera dei Deputati Brasiliana, 
rappresentanti di un popolo a noi legato da antica 
amicizia, il primo filo diretto tra la Italia e il Brasile 
porti il fervente saluto della Camera dei Deputati Ка- 
liana che auspica dal nuovo mezzo di comunicazione 
una intensificazione sempre maggiore dei rapporti 
cordiali tra i due popoli. 

П Presidente della Camera dei Deputati Italiana 
Casertano » 


PRESIDENTE CAMERA DEI RAPPRESENTANTI DELL'URUGUAY 
— MoxrevipEo : 


«In nome della Camera dei Deputati Italiana per 
mezzo del nuovo auspicato congiungimento telegrafi- 
co tra la Italia e lo Uruguay mando ai colleghi della 
Camera dei Rappresentanti della Nazione amica un 
fervido saluto augurando che i rapporti tra i due po- 
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poli divengano sempre più cordiali e fecondi nel co- 
mune interesse per la prosperità delle due Nazioni. 


Il Presidente della Camera dei Deputati Italiana 
Casertano » 


Presente CAMERA Deputati ARGENTIVA — Buenos 

AIRES : 

« La Camera dei Deputati rappresentante della Ita- 
lia vittoriosa traverse il nuovo filo che racchiuderà 
palpiti infiniti di affettuosa fraternità, manda alla 
Camera dei Deputati Argentina il suo ardente saluto 
e lo augurio che i vincoli tra i due popoli già così 
saldi divengano sempre più intimi e profondi per il 
progresso e la grandezza delle due Nazioni sorelle. 

П Presidente della Camera dei Deputati Italiana 
Casertano » 


Il Gr. Uff. Prof. Giuseppe Pession, Direttore Ge- 
nerale delle Poste e dei telegrafi, ha inviato i seguenti 
telegrammi ai Capi delle Amministrazioni Postali-Te- 
legrafiche dell'Uruguay e dell'Argentina : 


AL. Dorr. Cesar MIRANDA, PRESIDENTE CONSEJO ADMI- 
NISTRACION GENERAL CORREO TELECRAFO TELEFONO — 
MONTEVIDEO : 


« Oggi che il cavo sottomarino lega con vincoli di 
maggiore fratellanza gli Italiani e le genti latine del- 
l'America del Sud invio a Vostra Signoria ij saluto е 
l'augurio che il reciproco traffico abbia più intenso 
sviluppo e corrisponda pienamente al progresso dei 
due Paesi. 

Direttore Generale Poste e Telegrafi Italiani 

Giuseppe Pession » 


AL Dorr. ARTURO GOYENECHE, DIRETTORE GENERALE 
Correo ү TELEGRAFO — BUENOS AIRES: 


« А mezzo rapida via comunicazione fra Italia e 
Argentina invio Vostra Signoria il saluto e gli auguri 
per un più intenso sviluppo delle relazioni e dei ser- 
vizi fra le due nazioni sorelle. 

Direttore Generale Poste e Telegrafi Italiani 
Giuseppe Pession » 


Il. Presidente della Italcable, Сао. di Gran Groce 
ing. Giovanni Carosio ha così telegrafato a S. M. il 
Re ed ai Capi degli Stati che il nuovo cavo allaccia 
all'Italia : 


S. E. GENERALE CITTADINI, PRIMO AIUTANTE DI CAMPO 
5. M. п. RE — San Rossore: 


« Nel momento nel quale con la trasmissione dei 
telegrammi di 5. M. il Re a S. M. il Re di Spagna ed 
ai Presidenti delle Repubbliche dell'Argentina, Bra- 
sile, Uruguay e Portoghese inaugurasi il Cavo tra la 

lia et il Sud America prego l'E. V. di volersi com- 
piacere di fare accogliere dalla Maestà Sua la espres- 
sione del devoto reverente omaggio della Italcable 
la quale è profondamente grata a S. M. di essersi 
degnata di farsi rappresentare alla odierna cerimonia 
da S. E. il Presidente del Consiglio ed orgogliosa di 
sapere che S. M. ha accompagnato con vivo interes- 
se e con alta benevolenza la esecuzione di questa 
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opera promossa e voluta dagli italiani di Oltre Ocea- 
no per essere più strettamente congiunti alla Patria. 

Devoti ossequi. 
Presidente Italcable 


Carosio » 


Primer AYUDANTE Campo S. М. eL Rev — Марв : 


« Mientras inaugurase en este dia consagrado a la 
estirpe latina el cable Roma Malaga Buenos Aires 
que une Espana e Italia con la America del Sud 
donde tantos hijos de ambas naciones hermanas pro- 
digan sus fecundas energias tengo el alto honor de 
presentare a Su Majestad el respectuoso homenaje de 
ltalcable reconocida al Gobierno de Su Majestad y 
al noble pueblo Éspanol.for su eficaz y fraternal 
cooperacion a la realizacion de la impreza. 

Presidente Italcable 
Carosio » 


8 E. Presente REPUBLICA PORTUGUEZA — LisBoa : 


« Inaugurando cabo Roma Rio de Janeiro Bue- 
nos Aires que toca Sao Vicente territorio portuguez 
establecendo nova communicacao entre Europa e A 
merica Latina onde Portugal tem grandes intereses e 
uma colonia prospera e numerosa tenho a honra apre- 
sentar Vossa Excellencia em nome da Italcable os 
protestos de profunde respeito e gratidao vosso va- 
lioso auxilio esperando brevemente poder inten: 
car ainda mais suas relacoes com essa Repubblica. 

Presidente Italcable 
Carosio » 


S, E. PRESIDENTE REPUBBLICA DEL Perú — Lima: 
«Та Italcable inaugurando hoy en el dia dedi- 
cando a la gloria de la estirpe Latina su cable directo 
entre Italia y Sudamerica llevado a Cabo Tambien 
con la eficaz contribucion de esa prospera colecti. 
vidad italiana tiene el honor de dirigir a Vuestra Ex- 
celencia su homenaje reverente con el augurio que 
el nuevo medio de comunicacion contribuya a in- 
tensificar siemere mas las relaciones economicas e 
intelectuales y a estrechar los vinculos entre ambos 
Paises. Con su mas alta consideracion saluda V. E. 
Presidente Italcable 

Carosio » 


S. E. Presipente REPUBLICA ORIENTAL DEL URUGUAY — 

MONTEVIDEO : 

« Quiera Vuestra Excelencia aceptar respectuoso 
homenaje y reconocimiento Italcable en este dia en 
que inaugurase cable entre Italia y Sudamerica que 
uniendo directamente Roma con Montevideo permi- 
tira relaciones mas estrechas entre ambos paises li- 
gados no solamente por la estirpe comun cuyas glo- 
rias celebranse hoy mas por vinculos poderosos de 
simpatia e intereses de afinidad y recuerdos que a 
esa prospera colectividad italiana hacen reconocer y 
amar como una secunda patria la floreciente, Repu- 
blica oriental a cuya historia està ligado el réeuerdo 
de la fulgurante epopeya garibaldina. 

Presidente Italcable 
Carosio » 
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S. E. PRESIDENTE nos Estapos Unipos po BRAsiL — Rio 
DE JANEIRO: 


« Inaugurando o cabo italo sudamericano que une 
directamente Roma ao Rio de Janeiro rogo Vossa 
Excellencia acceitar os protestos do mais vivo reco- 
nhecimento da Italcable que sentese orgulhosa e sa- 
tisfeita haver realisado antiga aspiracao da colonia 
italiana Brazil establecendo novo meio comunica. 
cao entre Italia e essa grande Republica cooperando 
assim pela maior intensificacao das relacoes entre os 
dois paizes que neste dia consagrado a raca commun 
trocamse fraternalmente attravez Oceano fervidos 
votos de felicidade e prosperidade. 


Presidente Italcable 
Carosio » 


S. E. PRESIDENNTE Esrapo S. Paoi 


« Inaugurando cabo que liga directamente a Italia 
ao Brasil peco Vossa Excellencia accéitar homme- 
nagens da Italcable que sauda em Vossa Excellencia 
о chefe do Estado que hospeda a mais numerosa e 
prospera Colonia italiana no Brasil a qual tanto coo- 
peroo pelo exito desta empreza que espera poder 
contribuir eficazmente afim tornar mais estreitas as 
relacoes entre nossa patria e esse prospero rico Esta- 
do, Saudacoes. 


Presidente Italcable 
Carosio ». 


S. E. GOVERNATORE STATO DI PERNAMRUCCO : 


« Inaugurandosi cavo Italia Sudamerica che tocca 
Fernando de Noronha pregiomi inviare V. E. defe- 
rente saluto Italcable ed espressioni sentita gratitu- 
dine per agevolazioni cortesi usateci per impianto 
nostra stazione in quella isola. 

Presidente Italcable 


Carosio » 


S. E. PRESIDENTE REPUBRLICA ARGENTINA — BUENOS 
AIRES : 


« Mientras en este dia dedicado a la Latinidad 
inaugurase cable que une directemente Roma con 
Buenos Aires cuya realizacion debese en mayor par- 
te a la colectividad italiana que en esa Republica re- 
conoce y ama su secunda patria tengo el honor de 
rogar a Vuestra Excelencia se digne aceptar expre- 
siones respectuoso homenaje y profundo тесопосі- 
miento Italcable y mias personales ispiradas en la 
feliz certidumbre- que nuevo medio comunicacion 
lograrà objeto que fue vivamente anhelado y tenaz- 
mente perseguido haciendo mas intimo y cordial el 
intercambio intelectual y economico el afecto entre 
Argentina e Italia. Con su mas alta consideracion 
saluda a V. E. 

Presidente Italcable 


Carosio » 


A 5. E. PRESIDENTE PARAGUAY — ASUNCION: 


Inaugurandose hoy cable Italia Sudamerica a cuya 
realizacion valio tambien la contribucion de la colec- 
tividad italiana residente en el Paraguay me es grato 
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rogar a V. E. quiera aceptar el saludo deferente de 
la Italcabie que se complace de haber acercado con 
el nuevo medio de comunicacion el Paraguay e lta- 
lia. Personalmente con la misma firmeza de animo 
que hizome siempre confiar plenamente еп el desa- 
rollo de esa Repubblica y que indujome a promover 
en ella inversion de capitales y energias expreso au: 
gurio que el nuevo cable entre Italia y Sudamerica 
sea medio eficaz para hacer apreciar aun mas en Ил- 
lia a ese pais cuyos recursos naturales son tan pre- 
ciosos y a fomentar el concurso de las iniciativas ita- 
lianas a su marcha segura hacia el progreso. Con su 
mas alta consideracion saluda a V. E. 

Presidente Italcable 


Carosio » 


S. E. PRESIDENTE REPUBLICA DEL CHILE — SANTIAGO : 


« Inaugurandose en este dia de regocijo para nue- 
stra estirpe el cable directo entre Italia y Sudamerica 
la Italcable tiene el honor de presentar reverente ho- 
menaje a Vuestra Excellencia augurando que el nue- 
vo medio de comunicacion a cuya realizacion valio- 
samente contribuyo la colectividad italiana de Chile 
constituya un lazo mas estrecho entre ambos paises 
ya unidos por vinculos de sangre de afecto y de in- 
tereses, 

Presidente Italcable 


Carosio » 


Fra l'on. Farinacci, Segretario Generale del Par- 
tito Nazionale Fascista, l'on. Bastianini, Segretario 
Generale dei fasci all’estero ed i fasci dell'Argentina, 
del Brasile e dell'Uruguai sono stati scambiati i se- 
guenti telegrammi : 


Dat, DELEGATO GEN. FASCI IN BRASILE ALL'oNOREVOLE 
FARINACCI, DIREZIONE GENERALE PARTITO FASCISTA — 
Roma: 


« Attraverso cavo italiano magnifica realizzazione 
nuova ltalia fascista nome fascisti italiani Brasile lon- 
tani ma sempre presenti cuore invio inflessibile ani- 
matore fascismo rinnovatore espressione devota di 
sciplinata fede che in questa lontanissima terra amica 
fascisti sentono come dovere profondo. 


Rocchetti 
Delegato Generale Fasci Brasile ». 


DatL'ow. FaRmNACC! A_ROCCHETTI, DELEGATO GENERALE 
Fasci Brasile — San PaoLo 


« Ai Fascisti italiani del Brasile ricambio il saluto 
affettuoso attraverso il grande cavo che l’Italia fasci- 
sta ha realizzato. 

Farinacci ». 


Dar DeLeGATO GEN. Fasci BRASILE ALL’ON. BASTIANINI 
— Roma: 


« Tutti Fasci Brasile inviano saluto ferma discipli- 
na. Auspice Fascismo cavo telegrafico italiano unisce 
patria italiani fascisti sempre pronti richiamo Duce 
per grandezza Italia, 


Delegato Generale 
Rocchetti ». 
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Datt’on. BASTIANINI ALL’Avv. RoccHETTI — S. Paolo: 


« Contracambio affettuosamente saluto Fasci Bra- 
sile degni interpreti della volontà costruttrice del re- 
gime che l'Italia si è dato per le sue maggiori fortune 
е per la valorizzazione del genio operoso della stir- 
pe. Con la nuova potente affermazione Roma 
ge più fortemente ai suoi figli lontani e proclama 
dissolubile legame con i popoli latini d'oltre Oceano 

Bastianini ». 


Da. Fipuciario DEL Fascio рї Rio JANEIRO ALL'oN. Ba- 
STIANINI, SEGRETARIO Fasci ESTERO — ROMA: 


« Inaugurandosi oggi cavo telegrafico sottomarino 
italiano questo Fascio dopo inviato fervente saluto al 
Duce nostro significa a voi, suo capo gerarchico, de- 
voto omaggio di ininterrotta fede fascista per le sem- 
pre maggiori glorie della Patria e del Fascismo. 


Fiduciario Sciutto 


DALL'ON. Ваѕтамм A SciUTTO, Fipuciario Fascio — 
Rio JANEIRO : 


« Vostro saluto graditissimo ricambio con fede ed 
affetto. Sia cavo italiano mezzo unione indissolubile 


Bastianini ». 


Dai Fasci DELL'URUGUAY AL SEGRETARIO FASCI ITALIANI 
ALL'ESTERO — Roma: 


« Nel giorno ricordante gloria Grande Italiano Cri 
stoforo Colombo mentre prime vibrazioni cavo ita- 
liano consacrano successo nuova affermazione po- 
tenzialità stirpe millenaria invio fervido saluto con 
preghiera presentare omaggio augurale al Duce ani- 
matore delle nuove fortune d'Italia. 
Flocchi Giuseppe 
Delegato Fasci Uruguay ». 


DaLL'ow. ВАЗПАММ A Giuseppe Fiocchi, Carie Mer- 
cenes 915 — MONTEVIDEO : 


« Inaugurazione odierna riafferma solidarietà la- 
tina popoli Sudamerica ed esalta magnificamente 
«gloria Grande Italiano che tutto il mondo onora. Rin- 
grazio saluto che contraccambio cordialmente. 

Basticnini » 


Dat. Fascio pi Buenos Aires A SOLLAZZO, SEGRETERIA 
GENERALE Fasci ESTERI — ROMA : 


« Il Fascio di Buenos Aires invia a codesta Segre- 
teria generale cordiali affettuosi saluti a mezzo del 
cavo italiano che unisce a questa nuova terra l'Italia 
rinnovata. 

Il Direttorio н. 


Блок, Ваѕплмм AL Fascio rrALIANo — Buenos Al- 
RES: 


«Inaugurandosi cavo italiano per volontà Duce 
nostro invitando fascisti tutti unire cuori e sforzi invio 
augurale saluto, 

Bastianini ». 
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La ^[talcable,, ed i suoi cavi per le Americhe 


Il cavo italiano che congiunge direttamente, da Roma a Buenos Ayres l'Italia con l'America del Sud è, oggi, 
un fatto compiuto. Fu, per lunghi anni, un'aspirazione vaga che derivava dalla sensazione di una imperiosa neces- 
sità insoddisfatta, un desiderio intenso e continuo di milioni di italiani emigrati che sentivano nella mancanza di 
esso come una mutilazione dolorosa ed umiliante diminuzione; una speranza cara che, per le difficoltà dell'im- 
oresa e per gli ostacoli molteplici facili a prevedersi, pareva destinata a restare un sogno non raggiungibile. 


QUEM 
ТЕТТЕ 


Fili esclusivi diretti fra ANZIO, ROMA, 
MILANO, GENOVA, TORINO. Altri col 
legamenti in corso di attuazione. 


LI 
» 
. 
` 

e 


Rete delle comunicazioni telegrafiche 
dell'I TALCABLE 
1 cavi tratteggiati appartengono alle Compagnie 


associate Western Union Telegraph Co, 
е Commercial Cable Co. 
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Da quattro anni quell’aspirazione vaga, quel desiderio intenso, quella speranza cara presero contorni più 
netti, e, prima per l'iniziativa di pochi uomini arditi e risoluti, poi per il consenso consapevole ed entusiastico di 
migliaia e migliaia di italiani, confortati e guidati dal vigoroso appoggio dei nostri governanti, si mutarono in 
un proposito meditato e preciso, in una azione tenace, in una volontà ferma di trionfare ad ogni costo. 

Da Anzio a Buenos Ayres tredicimila chilometri di cavo sono stati posti nel fondo del Mediterraneo e del- 
l'Atlantico е Roma Madre è ormai congiunta, per volontà e virtù latina all'America Meridionale. 

Questa grande impresa industriale, tra le più grandi delle quali si onori l'Italia moderna, prima ancora di 
essere un gigantesco sforzo del lavoro e del capitale italiano è un fervente atto di patriottismo, una affermazione 
tangibile di amore devoto ed ardente per la Italia nostra. 

Ricordarne le origini, esporne lo svolgimento, descriverne la consistenza, enumerarne i vantaggi, è quindi, 
anzitutto, un venerare piamente la santa e augusta imagine della Patria celebrando uno dei prodigi che l'affetto 
per Essa ha saputo ispirare e che sono stati compiuti per contribuire al prestigio ed alla grandezza di Lei. 


L'ORIGINE DELLA INIZIATIVA. 


Già da vari anni prima della guerra, le Camere 
Italiane di Commercio e numerose istituzioni e perso. 
nalità italiane della America del Sud avevano lamen- 
tato la mancanza di comunicazioni telegrafiche di- 
rette indipendenti e sicure con la Madre Patria, rile- 
vando i gravi danni di ordine politico, morale ed eco- 
nomico derivante da tale mancanza che obbligava gli 
a servirsi esclusivamente di cavi stranieri. Tali 
danni si accentuarono e si inasprirono durante la guer- 
ra e nel periodo postbellico. L'Italia, così per la tra- 
smissione delle notizie che dovevano mettere in va- 
lore il magnifico sforzo guerresco o far conoscere la 
verità nelle ore ansiose dei tragici avvenimenti come 
per la tutela dei propri intere commerciali e indu- 
si era trovata in una manifesta situazione di in- 
feriorità, ed in una condizione di isolamento e di sog- 
gezione della quale è superfluo ricordare i dolorosi e 
frequenti esempi concreti, ma che si era dimostrata 
ad ogni ora addirittura esiziale agli interessi nazionali 
ed a quelli particolari. 

L'idea di sottrarsi a questa subordinazione verso 
lo straniero fu riaffermata pertanto con nuovo e mag 
giore vigore nei giorni che seguirono immediatamente 
l'annuncio della vittoria di Vittorio Veneto; e fin da 
allora un uomo già esperto nell'osare imprese gran- 
Жозе e nel realizzarle felicemente, l'Ing. Giovanni 
Carosio, creatore e Presidente della Compagnia Italo 
Argentina di Elettrici pose a studiare il proble- 
ma nell'intento di vedere se e come l'idea fosse su- 
scettibile di pratica attuazione. 

Nell'occasione del viaggio che l'On. V. E. Orlando 
compì nell'America del Sud nel novembre del 1920 
gli furono indirizzate sollecitazioni orali е memorie 
scritte invocanti il cavo italiano. E. quando S. E. Or- 
lando, tornato in Italia, espose in Roma in una solenne 
riunione, alla presenza di S. M. il Re e del Governo, 
i risultati e le impressioni del suo viaggio potè, al tem- 
po stesso riferire che una delle più ardenti aspirazioni 
enunciategli dalle collettività italiane di oltre Atlanti- 
co era quello del cavo diretto con l'Italia ed annun- 
ciare che l'ing. Carosio gli aveva telegrafato, proprio 
in quel giorno, che credeva di potersi assumere ormai 
l'iniziativa di realizzare l'impresa. 


LA COSTITUZIONE DELL'« ITALCABLE ». 


Nella primavera 1921 l'Ing. Carosio venne infatti 
appositamente in ltalia ad esporre al Governo ita- 
liano le basi sulle quali, pei risultati degli studi fatti, 


credeva che l'impresa fosse attuabile qualora l'ap- 
poggio del Governo non fosse mancato. Le trattative 
per una convenzione che fissasse le condizioni di tale 
appoggio furono subito avviate : il Governo fu auto. 


Gli Uffici dell'Italcable a Buenos-Ayres 


rizzato da una legge approvata dal Parlamento a sti 
pularla ed a far gravare sul bilancio dello Stato gli 
oneri relativi. 

Il Comm. Carosio allo scopo di avere veste giuri- 
dica per stipulare la Convenzione con lo Stato e per 
chè soltanto una Società legalmente costituita poteva 
provvedere alla fase preparatoria dell'impresa, fondò 
Г8 agosto 1921 in Milano la Compagnia Italiana dei 
Cavi Telegrafici Sottomarini (ltalcable) con 1 milione 
di lire italiane di capitale e ne assunse la presidenza. 
Ne furono Vice Presidente il Commendator Pietro 
Vaccari e Consiglieri l'Avv. Giuseppe Bacchetta De 
Vecchi, il Rag. Emilio Odescalchi e il Cav. Lincoln 
Nodari, 
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La PRIMA CONVENZIONE COL GOVERNO ITALIANO. 


Fu così potuta firmare il 12 settembre 1921 la pri- 
ma Convenzione fra il Governo Italiano — rappresen- 
tato dal Presidente del Consiglio e dai Ministri delle 
Poste е degli Esteri,, delle Finanze е della Marina — 
e la Italcable rappresentata dall'Ing. Carosio. 

La Italcable avviò subito gli studi e le pratiche 
per la organizzazione e la esecuzione della impresa. 
Occorreva prima di tutto raccogliere l'ingente capi- 
tale e ottenere dai Governi interessati (Spagna, Porto. 
gallo, Brasile, Uruguay ed Argentina) le concessioni 
di transito e di approdo. 

Per mantenere il carattere di affermazione nazio- 
nale e perchè la Jtalcable fosse sopratutto il risultato 
degli sforzi anche eccnomici degli italiani di America 
non si cercò di riunire il capitale col concorso di po- 
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tica che ravvivò ed esaltò i sentimenti di italianità dei 
nostri emigrati, 

La Convenzione del 12 settembre 1921 conteneva 
però alcune clausole che, alla prova dei fatti, si rivela- 
rono tali da accrescere le difficoltà del finanziamento 
dell'impresa; segnatamente quelle che fissavano il ca- 
pitale in valuta aurea ed imponevano la nominatività 
della maggior parte dei titoli. 


LA SECONDA CONVENZIONE COL GOVERNO ITALIANO. 


Per queste difficoltà, e più ancora per un fatto 
nuovo costituito dall'intendimento del Governo Italia- 
no di provvedere alla posa anche di un cavo diretto 
con l'America del Nord, la raccolta del capitale ven- 
ne sospesa nell'estate del 1922 e furono dall'ing. Ca- 
rosio intavolate le nuove trattative col nostro Gover: 


Fernando di Noronha, isolotto ove sl conglunge il cavo da! Rio Janeiro a S. Vincenzo di Capoverde, 


chi gruppi finanziari potenti, ma ci si rivolse a quelle 
stesse nostre collettività che avevano per tanti anni 
invocato ed atteso il « cavo italiano ». 

Secondo il metodo attuato con splendidi frutti per 
la emissione dei prestiti nazionali di guerra e del do- 
poguerra, le nostre Autorità diplomatiche e consolari, 
per tassative istruzioni impartite dal Governo, pro 
mossero la costituzione di Comitati per la raccolta del 
capitale della /talcable. 1 Comitati sorsero in ogni 
Stato del Sud America, comprendendo nel loro seno 
tutte le più autorevoli ed influenti personalità di quelle 
nostre collettività, i Consigli delle Camere Italiane di 
Commercio, i Presidenti delle Società ed Istituzioni 
Italiane, i Rappresentanti delle Banche italiane. Le 
nestre Autorità diplomatiche e consolari assunsero 
sempre la presidenza effettiva o quella onoraria dei 
Comitati, prodigando la loro assidua opera nel giu- 
dicare l'azione e nel conferire ad essi maggiore pre- 
stigio presso i connazionali. La stampa italiana del 
Sud America gareggiò di fervore nel propugnare l'i- 
niziativa, conducendo una magnifica campagna di 
propaganda che fu al tempo stesso, come tutta l'a- 
zione dei Comitati, una mirabile propaganda patriot- 


no per emendare ed ampliare la primitiva Conven- 
zione. 

Sopraggiunsero- intanto gli avvenimenti dell'otto- 
bre 1922 e il Governo del nostro Paese passò nelle 
mani di S. E. Benito Mussolini. 

ll nuovo Governo, pur premuto da tanti gravi е 
vasti problemi, riprese integralmente in esame la que- 
stione. S. E. Mussolini, personalmente, non indugiò 
a rendersi conto che i cavi transoceanici con le Ame- 
riche erano un'assoluta ed improrogabile necessità 
per l'Italia; un elemento indispensabile per la sua 
espansione economi un mezzo imprescindibile di 
collegamento con milioni di italiani che vivono di là 
dell'Oceano. Persuaso che il problema esisteva e che 
occorreva non ritardarne ancora la soluzione, decise 
di appoggiare la impresa con la più risoluta energia 
e volle che la sua realizzazione divenisse uno degli 
obiettivi più importanti della azione rinnovatrice del 
Governo nazionale. 

Tra decisioni ed attuazioni S. E. Mussolini non 
è abituato conoscere differenze. In poche settimane 
la nuova Convenzione fu discussa in ogni suo parti- 
colare tecnico e finanziario, sottoposta ai più alti Cor. 
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pi tecnici e consultivi dello Stato, autorizzata dal 
Parlamento, stipulata il 5 febbraio 1923 con l'Italcable 
intervenendo alla firma, insieme con S. E. Mussolini 
Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri, i 
Ministri delle Finanze, della Marina e delle Poste — 
approvata da S. M. il Re, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno — il 12 aprile 1923 dalla quale 
data è entrata in vigore. 


1. FERVIDO APPOGGIO DI 5. E. MUSSOLINI F DEL GOVERNO. 


5. E. Mussolini ed il suo Governo diedero e con- 
servarono, dal giorno della firma della nuova Conven- 
zione, il più fervido ed incondizionato appoggio all 
impresa e ne resero possibile, con l'ardente patri 
nio, la vittoriosa riuscita. 
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apprezzare compiutamente il valore inestimabile’ che 
l'ardente parola incitatrice di Benito Mussolini ebbe 
per monetizzare il patriottismo dei nostri Fratelli di 
America. 

La nuova Convenzione allargava la portata del- 
l'impresa e, comprendendo anche il cavo fino alle 
Azzorre destinato a stabilire la comunicazione diretta 
fra Roma e New York, mirava a gettare per l'Italia 
le basi di tutto un sistema poderoso di comunicazioni 
transoceaniche. 


LA SOTTOSCRIZIONE DEL CAPITALE ITALCABLE. 


L'opera di organizzazione e di preparazione fu 
così ripresa, con nuova lena e con fiducia ormai in- 
crollabile nel successo, nell'America del Sud e negli 

ti Uniti 


Stazione di approdo di Punta Atalaya (Buenos Ayres). 


La sottoscrizione del capitale fu ripresa sotto gli 
alti auspici di un messaggio del Capo del Governo (1) 
agli italiani di America, che resta e resterà come la 
più vibrante ed espressiva sintesi delle ragioni della 
impresa, in quanto ne fissa i motivi ed i fini, e ne 
costituisce come la divisa di onore. Tale messag- 
gio ravvivò gli entusiasmi degli italiani di America, 
rinsaldò la loro fede nell'opera da compiere e nella 
Patria che l'attendeva, eccitó il loro amor proprio a 
non fallire la difficile prova. 

Soltanto coloro che hanno diretto, tra difficoltà 
non agevolmente descrivibili, la raccolta dell'ingente 
capitale in mezzo alla collettività sparse da un capo 
all'altro del continente americano, sono in grado di 


(1) Vedere il messaggio in fac-simile a pag. 69, 
fascicolo XXXVILXXXIX, Anno 1925, della nostra Ri- 
vista Tecnica, 

, 


Le Regie Autorità Diplomatiche e Consolari, per 
istruzioni categoriche del Governo e per profondo 
convincimento personale della necessità e bontà del- 
l'impresa, si rimisero alla testa del movimento. È do- 
vere ricordare in modo particolare i nomi di S. E. Co- 
bianchi, primo Ministro a Buenos Aires e poi Amba- 
sciatore a Rio Janeiro; del Conte Giuseppe Colli di 
Felizzano, Ministro a Buenos Aires, del Comm. Ca- 
stoldi, Ministro a Santiago del Cile, del Comm. Agno- 
li, Ministro a Lima, del Marchese Maestri Molinari 
e del principe Alliata di Montereale, Ministri a Mon- 
tevideo 


Т COMITATI DI PROPAGANDA, LA STAMPA е IL CONSORZIO 
ITALIANO. 


1 Comitato Centrale di propaganda ebbe sede a 
Buenos Aires sotto la presidenza del Comm. Dott. Al- 
berto Costabel, l'attuale Amministratore Delegato 
della Compagnia, che aveva presieduto il Comitato 
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di Propaganda per il VI Prestito Nazionale per il 
quale erano stati sottoscritti dagli i! di Argen- 
tina ben 830 milioni di lire. Ne furono Vice Presi. 
dente il Cav. Uff. Eugenio Leonardini, il Gr. Uff. Giu- 
seppe Devoto, il Cav. Ing. Mauro Herlitska. Coopera- 
tore instancabile fu in ogni ora l'Ing. Comm. Agosti. 
no Zamboni, che, dopo la partenza per l'Italia del 
Comm. Costabel, diresse mirevolmente tutta l'azione 
organizzativa della Compagnia in Argentina. 

Pel Brasile il Comitato di S. Paolo fu presieduto 
dal Comm. Giuseppe Giorgi che assunse anche la 
rappresentanza generale della Compagnia e fu lo stre- 
nuo animatore in tutto il Brasile; quello di Rio Janei- 
ro fu presieduto prima dal Conte Alessandro Sicili 
no e poi, dopo la morte di lui, dal R. Console Cav. 
Uf. Silvio Camerani. 

NS Uruguay il Comitato ebbe a Presidente il Gr. 

Andreoni e a Vice Presidente il Gr. Uff. Giu- 
beds Fiocchi; quello di Santiago del Cile fu presie- 
duto dal Prof. Giovan Noè, quello di Valparaiso dal 
Cav. Minetti; l'azione di propaganda al Perù venne 
diretta dal Comm. Gino Salocchi, Direttore del Ban- 
co Italiano di Lima col caldo patrocinio del Comm. 
Sanguinetti. 

Tra i numerosi giornali di lingua italiana che in 
America più caldeggiarono l'impresa non si può esi- 
mersi dal ricordare almeno i nomi della Patria degli 
Italiani e del Giornale d’Italia di Buenos Aires, del 
Fanfulla e del Piccolo di S. Paolo del Brasile, come 
pure del Corriere di America, del Progresso Italo 
Americano, e del Bollettino della Sera di New York. 

La sottoscrizione del capitale fu aperta anche in 
Italia sotto il patrocinio di un Consorzio bancario, 
presieduto dal Direttore Generale della Banca d'lta- 
lia On. Prof. Bonaldo Stringher, con la partecipazione 
degli Istituti di emissione e di tutte le principali Ban- 
che italiane. 
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li. CONTRIBUTO SPAGNUOLO. 


Nè si deve dimenticare che nel cavo italiano de- 
stinato a congiungere l'Italia con l'America del Sud 
anche la Spagna ravvisò una nobile e significativa 
affermazione di latinità ed un mezzo di stabilire final- 
mente una comunicazione diretta tra la Spagna e le 
collettività spagnuole del Sud America. Così il Go- 
verno spagnuolo, nelle concessioni del 18 luglio 1922 
e 10 aprile 1924. mostrò con disposizioni di singolare 
favore la viva simpatia che esso portava all'impresa 
italiana e incitò il capitale spagnuolo a parteciparvi. 
In conseguenza di questo atteggiamento del Governo 
spagnuolo circa un ventesimo del capitale sociale 
venne sottoscritto in Spagna e in Argentina da citta- 
dini spagnuoli, costituendo il solo contributo all'im- 
presa del capitale non italiano, contributo che venne, 
però, ricercato ed accolto con soddisfazione so- 
pra tutto come attestazione tangibile di solidarietà la- 
tina in questa intrapresa in virtù della quale l'alma 
Roma è unita alle terre in cui si rinnovano lo spirito 
e la tradizione della stirpe che saluta in Roma la Ma- 
dre Comune. 


L'ORGANIZZAZIONE. DELL'IMPRESA. 


Contemporaneamente all'opera per la raccolta del 
capitale sociale il Consiglio di Amministrazione, in- 
faticabilmente diretto dal Comm. Giovanni Carosio, 
presiedeva l'opera di organizzazione tecnica e avvi- 
sava alla laboriosa definizione delle Convenzioni con 
tutti i Governi interessati e strenuamente lottava con. 
tro tutti gli ostacoli frapposti dagli interessi contra- 
stanti minacciati dalla iniziativa italiana, che veniva 
a sconvolgere una situazione di egemonia per lungo 
tempo da noi rassegnatamente subìta. 


2. 


Approdo del Cavo a Rio Janeiro. 
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La meta fu felicemente raggiunta e la realizzazio- 
ne della impresa segna un successo, di enorme va- 
lore morale e pratico, della energia e della tenacità 
italiana, 

Nell'estate del 1923 a New York l'Ing. Carosio fir- 
mava anche la Convenzione con la Western Union 
Telegraph C.o per assicurare, mediante il cavo ita- 
liano Anzio-Azzorre, la comunicazione diretta con 
New York; comunicazione che è stata poi integrata 
mediante la Convenzione conclusa con l'altra grande 
Compagnia Cablografica la Commercial Cable Co. 

La raccolta del capitale sociale terminò nel gen- 
naio del 1924 e quindi soltanto da allora l'ltalcable 
potè considerare assicurata l'esecuzione dell'impresa 
е passare alla concreta effettuazione del suo program- 
ma, Così essa si riorganizzò internamente in relazione 
allo avvenuto aumento di capitale da uno a 200 mi- 
lioni di lire e procedette nell'Assemblea del 30 aprile 
1924 alla costituzione del nuovo Consiglio di Ammi- 
nistrazione composto dai Signori: Antonio Alemanni, 
Avv. Giuseppe Bacchetta De Vecchi, Comm. Luigi 
Berizzi, Gr. Uff. Avv. Giuseppe Bianchini, Gr. Uffi- 
ciale Ing. Giovanni Carosio, Dott. Alberto Costabel, 
Gr. Uff. Rodolfo Crespi, Federico Devoto, Comm. 
Dott. Francesco Di Carlo, Comm. Vincenzo Fron- 
tini, Conte Juan Antonio Gamazo, Comm. Giuseppe 
Giorgi, Comm. Emilio Landò, Gr. Uff. Gabriel Maura 
y Gamazo Conte de la Mortera, Emilio Odescalchi, 
Comm. Alfredo Parenti, Comm, Lionello Perera, 
Dott. Dino Poli, Comm. ‘Gino Salocchi, Comm. Pie- 
tro Vaccari, Comm. Ing. Agostino Zamboni; a Sindaci 
i Signori: Comm. Dott. Ettore Cambi di nomina go- 
vernativa: Cav. Alberto Chiappella, Gr. Uff. Giusep- 
pe Fiocchi, Cav. Uff. Eugenio Leonardini 
Rag. Prof. Giovanni Moro, Cav. Baldassare Franzosi- 
ni, Cav. Antonio T: 

I componenti il Consiglio rappresentano tutte le 
collettività italiane le quali hanno concorso all'impre- 
sa, senza trascurare il gruppo spagnuolo che ha avuto, 
dall'inizio, fede in essa е le ha recato il suo apprez- 
zato concorso. 
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Il Consiglio veniva completato dal Rappresentan- 
te del Governo italiano, On. Avv. Mariano La Via, 
poscia sostituito dall'On. Sen. Prof. Cav. di Gr. Croce 
Guglielmo Mengarini, e dal Rappresentante del Go- 
verno spagnuolo 5. Е, Antonio Plà y da Folgueira, 
sostituito successivamente da S. E. Riccardo Spottorno 
у Sandoval. Il Consiglio conservò a Presidente l'ini- 
ziatore ed apostolo dell'impresa Ing. Giovanni Caro- 
sio e a Vice Presidente il suo fido collaboratore 
Comm. Pietro Vaccari; prescelse ad Amministratore 
Delegato, il Comm. Dott. Alberto Costabel. 


L'ANTICIPATO COMPIMENTO DELL'IMPRESA. 


La convenzione del Governo Italiano entrata in 
vigore il 12 aprile 1923 fissava due termini per la ulti- 
mazione della posa dei cavi della Italcable. E cioè: 
il gennaio 1926 per l'apertura all'esercizio del cavo 
con New York e l'aprile 1927 per quella del cavo con 
Buenos Ай 

Invece, mercè l'alacrità dei dirigenti, il cavo Roma 
New York è stato aperto all'esercizio il 16 marzo 1925 
e quello Roma-Buenos Aires è stato inaugurato il 12 
ottobre 1925, con un anticipo cioè, sui termini stabiliti 
dal Governo Italiano, di 10 e di 18 mesi rispettiva- 
mente, 

Anche la rapidità dell'esecuzione sta a dimostrare 
la fede e il vigore con cui questa grande impresa ita- 
liana è stata voluta e realizzata. 


LA COMPLESSITÀ DELL'OPERA COMPIUTA. 


Quale cospicua somma di sforzi e di opere tali ra- 
pidissima realizzazione rappresenti può essere valu- 
tato soltanto da chi consideri l'impresa nei vari ele- 
menti che la compongono: costruzione e posa dei 
cavi; organizzazione degli uffici e della rete di comu- 
nicazione in Italia; organizzazione delle stazioni e 
delle comunicazioni in tutti i paesi che, dalla sponda 
del Tirreno alle rive americane dell'Atlantico sono 
toccati e serviti dai cavi dell'/talcable. 


М cavo viene portato al casotto di approdo di 5, Vincenzo (Capoverde). 
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La RETE CABLOGRAFICA DELLA ITALCABLE. 


La rete cablografica della Italcable, posata in ap- 
pena un anno fra il settembre 1924 e l'agosto 1925, 
a profondità che raggiungono i 3000 metri nel Medi- 
terraneo e superano i 5,000 nell'Oceano, è costituita 
infatti da circa 16,000 chilometri di cavo. Dopo un 
primo tratto lungo chilometri 1834 tra Anzio e Malaga 
(con velocità di trasmissione di 375 lettere al minuto 
in ciascuno dei due sensi ad un tempo) che serve, per 
ora, al traffico per le due Americhe, la rete dell’Ital- 
cable si biforca in due cavi ti che passano, con 
rotte parallele, lo stretto di lterra. Uno, lungo chi- 
lometri 2476, si dirige piegando verso Nord ad Horta 


nell'isola di Fayal (Arcipelago delle Azzorre) ove si 
connette con i cavi della Western Union Tel. Co. e 
della Commercial Cable Co. diretti a New York. 

L'altro cavo, invece, dirigendosi decisamente ver- 
so il Sud Ovest approda all'isola di Las Palmas nelle 
Canarie (Spagnuola) a quella di S. Vincenzo di Capo 
Verde (Portoghese) a quella di Fernando di Noronha 
(Brasiliana) presso l'Equatore, a Rio Janeiro, per ar- 
rivare a Montevideo, da dove, con doppio cavo se- 
gue fino a Punta Atalaya, sul Rio de la Plata, nei 
pressi di Buenos Aires. 

Come già la sezione Anzio-Malaga (1027 miglia 
nautiche), anche le due successive sezioni Malaga- 
Las Palmas (898 m. n.) a Las Palmas S. Vincenzo 
(998 m. n.) sono state fabbricate e posate dalla Socie- 
tà Italiana Pirelli. Per eseguirne la posa il R. Governo 
ha concesso la R. Nave posacavi Città di Milano alla 
suddetta Società Pirelli, la quale da circa 46 anni ha 
eseguito tutti i lavori di posa e di manutenzione del 
piccolo ma assai complesso sistema di cavi italiani 
con le isole e сол le colonie. 

Per ottenere la massima rapidità nel compimento 


Anno VI - N. 5: 


dell'opera, la costruzione e la posa dalle altre sezioni 
del cavo per il Sud America si sono dovute ripartire 
tra Ditte specialiste estere. Così le sezioni San Vin- 
cenzo-Fernando da Noronha (514 m. n.) e Noronha- 
Rio de Janeiro (751 m. n.) sono state costruite e po- 
sate (con la sua modernissima nave Faraday) dalla ben 
nota Casa Siemens Brothers di Londra: quella Rio 
Janeiro-Montevideo (1252 m. n.) e Montevideo-Pun- 
ta Atalaya (oltre 200 m. n. perchè in doppio cavo) 
dalla Telegraph construction and Maintenance Co, la 
stessa che aveva costruito e posato la nostra sezione 
Malaga-Horta ed è celebre nella storia della cablogra- 
fia. La posa di tali sezioni è stata eseguita dalla nave 
« Colonia ». 


‘approdo del cavo a Montevideo. 


CARATTERISTICHE. DEL CAVO-APPRODI E COLLEGAMENTI. 


Nella lunga rete, a seconda delle differenti esi- 
genze tecniche e i , diverse sono le carat- 
teristiche del cavo, come diversi sono i sistemi di ap- 
prodo alle varie stazioni. 

Così, ad esempio, nella sezione Anzio-Malaga si 
ha una modesta aliquota del cavo da fondo (quello 
con armatura leggiera e senza ottone) che predomina 
in altre sezioni, mentre abbonda il tipo pesante da 
costa e intermedio, con robuste armature di ferro che 
arrivano talvolta ad essere costituite da 15 fili del 
diametro di 7,62 millimetri ciascuno. 

Se si volesse calcolare le quantità di materiale oc- 
corso per la grande impresa si arriverebbe a cifre im- 
ponenti. Basti dire che nel cavo delle sezioni più 
brevi si sono dovuti, per ogni chilometro di cavo, im- 
piegare oltre 31 kg. ‘di rame per l'anima e altrettanti 
di guttaperca per il suo rivestimento: mentre nelle 
sezioni più lunghe, come quella Noronha-Rio, il peso 
del rame supera i 115 kg. per chilometro e quelle 
della gutta oltrepassa i 61 kg. 
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Pei 16.000 km. di cavo che l'Italcable ha fatto co- 
struire e posare in appena un anno, si sono dunque 
inabissati nel mare circa 1.150.000 kg. di rame e circa 
850.000 di guttaperca. 

La varietà & notevole anche per gli approdi: da 
quello di Anzio dove il cavo imbocca in un cunicolo 
ascendente per superare il dislivello fra spiaggia е 
stazione e quello, come a Malaga, dove con una pro- 
fonda trincea in muratura e cemento armato scavata 
nella spiaggia arenosa si raggiunge il casotto di ap- 
prodo. 

Talune stazioni si sono dovute situare ad una certa 
distanza dal punto di approdo e allora si rese ne- 
cessaria una congiunzione mediante cavi sotterranei 
in gomma, con rivestimento di piombo, situati in 
trincea. А Malaga. ad esempio, la trincea del cavo 
sotterraneo fra il casotto di approdo e la stazione è 
di oltre quattro chilometri. Importanti lavori hanno 
richiesto altri approdi come quelli di Montevideo e 
di Punta Atalaya, presso Buenos Aires, 


LE STAZIONI. 


Ciascuna delle stazioni intermedie — Malaga, Las 
Palmas, S. Vincenzo, Fernando di Noronha, Rio Ja- 
neiro, Montevideo, Punta Atalaya — ha richiesto co- 
stuzioni di edifici, collegamenti telegrafici, attrezza- 
menti di apparati, organizzazione difficile, delicata e 
costosa. Naturalmente, per conseguire la massima ra- 
pidità negli impianti, essi si sono dovuti condurre in- 
nanzi contemporaneamente in località tanto distanti e 
come F. di Noronha, superando grandi 


Per coloro che non sono tecnici, è bene avvertire 
però che queste stazioni intermedie non costituiscono 
tappe o punti di trasmissione del telegramma. Con si- 
stemi automatici di recentissima invenzione il cablo- 
gramma trasmesso da Anzio per Buenos Aires per- 
corre direttamente, senza necessità di alcuna trasmi: 
sione manuale e in periodo di tempo così breve da 
non essere suscettibile di computi pratici, i tredici- 
mila chilometri che separano l'Italia dall'Argentina. 
Ogni stazione può però intercettare i telegrammi che 
sono ad essa destinati. 

Ciascuna stazione dispone di servizi autonomi di 
trasformazione, generazione e accumulazione di ener- 
gia elettrica per servire gli apparati cablografici e di 
circuiti locali indispensabili al servizio della stazione 
stessa. Gli apparati cablografici di ogni stazione, per 
la loro sensibilità, hanno fondazioni speciali indipen- 
denti da quelle degli edifici, in modo da immunizzarli 
dalle vibrazioni di questi ultimi. Essi costituiscono, 
per così dire, il ponte per cui ogni segnale passa — 
senza arrestarsi — da una sezione di cavo alla sezio- 
ne consecutiva. In tale passaggio il segnale non solo 
viene ricevuto, ma ingrandito, corretto dalle imperfe- 
zioni e dalle attenuazioni prodottesi lungo la strada 
precedentemente fatta e quindi ritrasmesso. 


RITRASMISSIONE AUTOMATICA NELLE STAZIONI. 


Tutte queste operazioni si compiono automatica- 
mente, senz'altro intervento umano che quello di un 
vigile controllore il quale osserva il passaggio dei se- 
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gni e, non appena si accorge di una imperfezione nel 
funzionamento degli apparecchi in circuito, si affretta 
a sostituirli con quelli già pronti per costituire la via 
di riserva, sulla quale i segnali possono continuare a 
succedersi nella loro marcia attraverso l'Atlantico 
senza perdere neppure uno dei preziosi centesimi di 
secondo che segnano il tempo di durata della tra- 
smissione. 

L'essere riuscito a creare dal nulla ed a porre in 
piena efficienza otto di tali stazioni, così complesse e 
perfette, nel breve volgere di un anno, non è stato 
agevole impresa. È superfluo aggiungere che tutte le 
stazioni sono state dotate degli apparati meccanici ed 
elettrici più moderni e più perfezionati così da rap- 
presentare il massimo di perfezione finora raggiunto 
nella tecnica cablografica, 


La ORGANIZZAZIONE TECNICA-COMMERCIALE IN ITALIA, 


Contemporaneamente si è dovuto provvedere a 
tutta la organizzazione in Italia. 

Un anno fa, nell'ottobre del 1924, nulla esisteva, 
neppure una palata di terra era stata smossa in Anzio 
dove il 12 ottobre si è inaugurato l'Edificio della Sta- 
zione e dove già da 7 mesi in una baracca provvisoria 
di legno, si era riusciti ad esercitare il traffico col 
Nord-America sebbene esso sia stato dall'inizio, con 
un crescendo continuo, di molto superiore alle più fa- 
vorevoli previsioni. 

In questo stesso anno in Italia la Direzione Gene- 
rale della Italcable si è istallata a Milano e si è prov- 
veduto alla sistemazione della Sede a Roma, all'im- 
pianto degli Uffici Telegrafici di Roma, Milano, Geno- 
va, Torino, Napoli e Trieste, ai collegamenti telegr 
fici diretti fra la Stazione di Anzio e questi centri mag- 
giori. 

Altri Uffici ed altri collegamenti sono in corso di 
impianto e di costruzione. 


LA DIREZIONE GENERALE IN MILANO. 


La Direzione Generale è ormai sistemata infatti, 
con ogni decoro, nel Palazzo Beretta a Milano, in 
Corso Italia 19. Oltre ai servizi tecnici, amministrati 
€ contabili della Compagnia vi funziona da parecchi 
mesi una Scuola per la istruzione degli allievi opera- 
tori. 

Poichè l'Italia mancando finora quasi totalmente di 
cavi sottomarini difettava grandemente di personale 
cablografico, gli allievi vengono addestrati a spese 
della Italcable oltre che nell'uso dei più recenti е per- 
fezionati sistemi di trasmissione e ricezione telegrafica 
(Hughes e Baudot) in quello degli apparati cablogra- 
fici (Svphon Recorder, Creed, perforatori ecc.) e di 
tutti quegli strumenti dei quali la Compagnia crede 
opportuno l'impiego. Già parecchi allievi hanno fel 


cemente superati gli esami finali del corso e sono stati 


addetti al funzionamento delle stazioni della Compa- 
gnia. Così gradatamente l'Italia sarà dotata di un per- 
sonale tecnico specializzato che lé mancava e pel 
quale si era costretti a ricorrere all'estero. 

La Stazione di Anzio, che rappresenta l'ultima pa- 
rola in fatto di tecnica cablografica, è collegata diret- 
tamente con la Sala degli apparati della Italcable in 
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Roma, situata — insieme con la Sede Legale della 
Società — nel Palazzo di Via della Mercede, già se- 
de del Ministero dei Lavori Pubblici. 


La SEDE Di ROMA ED ALTRI UFFICI ITALIANI - COLLEGA- 
MENTI TELEGRAFICI TERRESTRI. 


La sala degli apparati in Roma, a sua volta, è col- 
legata mediante fili diretti ed esclusivi con gli Uffici 
che la Compagnia ha costituito nelle principali città 
già indicate : е la rete telegrafica terrestre della Ital- 
cable verrà sviluppata in Italia ed all'estero quanto 
più presto sarà possibile, perchè la esperienza di que- 
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UFFICI DI ACCETTAZIONE IN ÌTALIA E AGEVOLAZIONI ALLA 
CLIENTELA. 


In Italia, oltre che a tutti gli sportelli degli Uffici 
telegrafici dello Stato i telegrammi della Italcable so- 
no accettati a speciali sportelli serviti da impiegati 
della Compagnia presso gli Uffici Centrali Statali di 
Roma. di Milano, di Genova, di Torino, di Napoli e 
"Trieste. Inoltre sono già in esercizio speciali Uffici di 
accettazione decorosamente arredati, di proprietà 
esclusiva della Compagnia a Milano nello stesso Pa- 
lazze della Direzione Generale in Corso Italia 19 ed a 
Genova nel Palazzo del Credito Italiano, presso la 
Borsa ed a fianco del Palazzo della Navigazione Ge- 
nerale. 

A Roma, Milano, Genova, Torino, Napoli e Trie- 


„H palazzo dell’ Italcable a Milano. (Corso Italia, 19) 


sti primi mesi di esercizio del cavo Nord America ha 
confermato che tale rete terrestre, indipendentemente 
ed esclusivamente addetta al servizio cablografico, è 
indispensabile per mantenere al servizio del cavo quel 
carattere di assoluta rapidità che consenta la cónse- 
gna del cablogramma al destinatario dopo appena po- 
chi minuti dalla accettazione del mittente. 

Sull'esempio di quanto già si è fatto tra Anzio e i 
maggiori centri Italiani e fra Punta Atalaya e Buenos 
Aires in Argentina, si sta infatti trattando per i colle- 
gamenti telegrafici diretti in Brasile fra la stazione di 
Rio Janeiro e le città di San Paolo e Santos, impor- 
tanti centri di collettività Italiane, 

In Spagna la stazione di Malaga, situata in un va- 
sto edificio costruito appositamente dalla Compagnia, 
& già collegata, mediante filo telegrafico esclusivo, 
con Madrid e sono a buon punto le trattative per i 
collegamenti diretti con Barcellona e con le altre prin- 
cipalì città della Penisola, 


ste la Italcable provvede anche al recapito dei cablo- 
grammi ai destinatari con fattorini proprii. 

In tal guisa ogni cura è posta perchè il servizio 
dei cablogrammi raggiunga una rapidità alla quale 
l'Italia non era davvero abituata, 

Nella organizzazione di tutti i servizi la Italcable 
ha voluto sin dall'inizio, e vorrà sempre più, ispirarsi 
ai criteri di praticità e di modernità che sono in uso 
nei Paesi dove più intenso è il ritmo della vita degli 
affari. 

Così l'Halcable concede ai propri clienti, che ne 
fanno richiesta, il sistema di conti correnti, distribuen- 
do loro, appositi libretti sui quali viene segnato di vol- 
ta in volta l'ammontare dovuto per i telegrammi tra- 
smessi 

L'Italcable disimpegna altresì pei clienti un rapido 
servizio di ripetizione delle parole eventualmente er- 
rate o mutilate (ripetizione che, per maggior comodità 
del cliente, potrà essere richiesta anche per telefono) e 
tale servizio è completamente gratuito quando l'er- 
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rore o la mutilazione risultino derivanti dalla trasi 
sione. La /talcable provvede anche a registrare gra- 
tuitamente gli indirizzi convenzionali dei Clienti e ac- 
cetta i cablogrammi in partenza e comunica quelli in 
arrivo anche per mezzo del telefono ai clienti i quali 
desiderassero servirsi di tale mezzo che accelera la 
trasmissione e la ricezione, salvo dare dopo conferma 
scritta dei cablogrammi comunicati per telefono, 

I clienti che ne fanno domanda o previa speciali 
accordi, possono anche ottenere di essere collegat 
con le sale di accettazione e trasmissione della Ital- 
cable mediante linea telefonica o telegrafica diretta 
ed esclusiva. 
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stende sui suoi figli lontani », scriveva S. E. Benito 
Mussolini il 5 febbraio 1923. Fra due o tre anni, egli 
profetava allora, quando nulla esisteva, animato sol- 
tanto da quella fede che è sustanzia di cose sperate. 1 
tre anni non sono ancora compiuti e l'auspicato brac- 
cio gigantesco della Patria ha veramente valicato gli 
Oceanil 

Grandissimo risultato del quale l'Italia può essere 
lieta e quanti contribuirono al suo conseguimento pos- 
sono, a buon diritto, sentirsi orgogliosi 

Eppure, piuttosto che inorgoglirsene, gli Italiani 
consapevoli delle fortune che merita ed attende l'Ita- 
lia coronata dalla cruenta e faticata vittoria delle ar- 


La Stazione Cablografica di Anzio, 


Quanto la /talcable è riuscita ad organizzare dal 
nulla nel giro di pochi mesi e l'esperienza già fatta 
del servizio del cavo col Nord America, che pure si 
è svolto da sette mesi in un periodo tuttora di orga- 
nizzazione e di impianto, sono la documentazione mi- 
gliore e la garanzia più sicura del grado di perfezione 
sempre più completa al quale essa saprà far giungere 
il servizio cablografico în Italia ora che l'impianto è 
completato e i problemi fondamentali dell'impianto 
stesso e del suo esercizio sono già risoluti. 


LA PAROLA D'ORDINE u PIÙ OLTRE ». 


Con la inaugurazione del cavo per l'America del 
Sud il programma col quale la Italcable sorse è com- 
piuto, gli impegni da essa assunti verso il Governo c 
il Paese sono assolti completamente, vittoriosamente, 
in tempo inferiore al previsto. 

«Il cavo che fra due o tre anni legherà attraverso 
le sterminate distese dell'Oceano l’Italia con le Ame- 


riche è come un braccio gigantesco che la Patria di- 
mi, debbono, dalla meta raggiunta, trarre lena più 
gagliarda per prefiggersi a toccare mete più alte, 

ll primo passo per la conquista del nuovo campo 
finora conteso alla iniziativa ed alla energia italiana 
era senza dubbio il più arduo, poichè si trattava di 
svincolarsi da un cerchio chiuso che stringeva fino a 
soffocarci e di superare barriere che ci precludevano 
da ogni parte il cammino. 

L'Italia anche nel campo dei cavi sottomarini, 
esce oggi di pupillaggio ed ha dato la dimostrazione 
della propria forza, della propria capacità, della pro- 
pria volontà di non essere esclusa più a lungo dal 
possesso di un siffatto poderoso strumento di civiltà 
e di espansione quali sono i cavi telegrafici sottoma- 
rini, che le Nazioni progredite ricercano ed usano 
precipuamente a tutela dei propri interessi, a difesa 
delle proprie ragioni di esistenza, ma altresì ai fini ge- 
nerali del progresso umano. 

La via è aperta : su di essa si dovrà procedere con 
passo misurato e cauto, ma con ardimento consape- 
vole e con larga visione dell'avvenire. 
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| VANTAGGI CONSEGUITI, 


La considerazione del compito più vasto che il di- 
mani ci serba non può intanto vietarci il giusto com- 
piacimento della vittoria di oggi 

1 vantaggi che l'Italia già può ritrarre dalle comu- 
nicazioni cablografiche dirette e indipendenti con le 
due Americhe sono invero così cospicui che essa può 
segnarli con gioia nel libro dei suoi destini 

Sono vantaggi positivi e negativi, vale a dire ces- 
sazione di lunghi e molteplici danni, conseguimento 
di sicuri e tangibili benefici 

Tutti i danni morali ed economici che suscitarono 
negli Italiani di America l'appassionata aspirazioni 
al cavo italiano possono, infatti, ormai considerarsi 
cessati. 

Ed è cessato anche il rilevante tributo che l'Italia 
si rassegnava a pagare all'estero per essere servita, 
e mal servita, dai cavi stranieri 

Sarà sufficiente, a questo proposito, ricordare che 
il Bollettino della « Leza Italiana per la tutela deg 
interessi nazionali » del marzo 1921 — quando cioè 
la Italcable non era ancora costituita neppure nella 
sua forma iniziale — invocando come una delle più 
urgenti ed imperiose necessità della Nazione la posa 
dei cavi diretti con le Americhe, calcolava che il no- 
stro Paese pagasse o dovesse, entro breve volgere di 
tempo, giungere a pagare ogni anno alle Compagnie 
Estere dei cavi parecchi milioni di franchi oro per il 
traffico col Nord America ed altrettannto col Sud 
America. Tale tributo, quale ne sia 0 ne possa essere 
in avvenire l'effettiva entità, l'Italia, affrancatasi, coi 
cavi della l'alcable, dalla soggezione e dall'isolamen- 
to, non dovrà più pagare allo straniero 

Pur di liberarsi da tale tributo la Lega Italiana 
chiedeva allora che lo Stato partecipasse addirittura 
al capitale della Società che avesse assunto l'impresa 
invece la Italcable, mercè sopratutto il patriottico 
slancio dei nostri connazionali emigrati, ha potuto do 
tare l'Italia di due cavi desiderati senza che lo Stato 
dovesse sborsare un centesimo, Lo Stoto si è infatti 
impegnato soltanto al pagamento di una somma ne- 
cessaria eventualmente a integrare gli introiti dei pri 
mi anni se il traffico iniziale fosse deficiente; e tale 
somma la Italcable è obbligata a rimborsargli integral. 
mente, aumentata degli interessi, negli anni successivi. 

Ma è facile profezia il prevedere che anche questa 
limitata garanzia statale avrà ragione di intervenire 
per un tempo assai breve poichè la creazione di ogni 
muova linea di comunicazione ha per naturale e co- 
stante conseguenza di intensificare il traffico: e ciò 
avviene in proporzione della bontà del servizio e dei 
vantaggi di rapidità e di perfezione che esso è ca 
pace di offrire al pubblico, L'esperienza del primo 
semestre dell'esercizio del cavo per il Nord America 
ci corrobora in tale previsione, senza che occorra più 
nemmeno addurre esempi stranieri: del genere di 
quello, per citarne uno solo, del Pacific Cable che ha 
visto nel primo decennio d'esercizio dal 1912 al 1921 
quadruplicarsi il traffico che è salito da 2 a 8 milioni 
di parole. 

Quanto, poi, ai vantaggi positivi, il più ambito e 
il più cara sarà senza dubbio, il ravvicinamento alla 
Patria dei milioni d'italiani di oltre oceano che si sen- 
tiranno in più intima comunicazione spirituale e ma- 
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teriale con lei. Era questa una delle finalità precipue 
della iniziativa dei cavi italiani ed è un fatto di ine 
stimabile valere politico, economico e sentimentale 
che tale finalità sia oggi raggiunta : e l'Italia ne racco- 
glierà frutti che saranno difficilmente enunciabili e di. 
mostrabili con cifre precise, ma che saranno, ne sia- 
mo certi, coefficiente prezioso della sua maggiore 
grandezza e della sua crescente prosperità in avve- 
nire. 


Nella nuova comunicazione rapida diretta ed in 
dipendentente, le nostre industrie e i nostri commerci 
troveranno motivo e strumento di più vasto sviluppo 
nelle relazioni con quei mercati americani coi qui 
abbiamo ragione ogni giorno più impellente di entr 
re e mantenerci in stretti contatti, 

Nè sarà minore vantaggio quello della intensifica 
zione e del rafforzamento delle nostre relazioni morali 
ed economiche con le prospere Repubbliche Suda 
mericane alle quali è riserbato un sicuro sorprendente 
sviluppo. 


Deve essere infine, per tutti gli Italiani motivo di 
grande compiacimento e di commozione il fatto che, 
a rendere possibile l'attuazione di questa impresa, si 
siano, per la prima volta, associati in uno sforzo con- 
corde ed in un interesse comune, il quale costituirà 
un vincolo di carattere continuativo, quei fratelli che 
nelle due Americhe senza mai dimenticare la Patria, 
hanno dimostrato, col tenace intelligente lavoro, la 
virtù inesauribile della nostra stirpe. 

I sedicimila chilometri di cavo italiano che oggi 
posano negli abissi marini e trasmettono per il mondo 
la parola che esprime i pensieri, gli affetti e gli inte- 
ressi degli italiani che vivono entro e fuori confini, so- 
no il frutto dei risparmi di migliaia e migliaia di con- 
nazionali i quali operano, senza nulla chiedere ed 
attendere, nelle gigantesche metropoli e nelle pianure 
smisurate, nelle miniere e nelle fazendas, sulle spon 
de dei fiumi immensi e nelle estancias ondeggianti di 
messi da New York a Bahia Blanca, dalla California 
al Cile. 

E la voce, che con la rapidità della folgore vibra 
e vola per quei sedici i di cavo som. 
merso, è come un palpito solo di milioni e milioni di 
anime che si uniscono, si conoscono e si affratellano 
nel grido di: Viva l'Italia! 


RADIO-ONOREronx 


Via Frattina 89 
Telef. 34-19 
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Alcune questioni fondamentali sulle tasse telefoniche 


(W. S. GIFFORD) 
Vice presidente, American Telephone and Telegraph Company. 


In certe parti degii Stati Uniti, le Società del gruppo 
Bell Telephone hanno sottoposto allo studio dei pro- 
pri dirigenti l'approvazione di nuove tasse telefoniche 
che contemplano l'aumento delle tesse stesse per al- 
cuni gruppi dei loro abbonati. 

Tale procedimento da parte di queste Società te- 
lefoniche ha prodetto l'impressione, in alcuni, che i 
prezzi assegnati al servizio telefonico siano sostan- 
zialmente più elevati, proporzionalmente, ai prezzi 
d'anteguerra e che vi è qualche cosa nella natura 
degli affari telefonici che conduce a sempre crescenti 
costi d'esercizio е in conseguenza a una continua 
necessità di revisione per elevare le tasse con l'an- 
dare del tempo. ч 

Questa impressione è stata rinforzata dal fatto che 
gli aumenti di tali tasse, che ora vanno diventando 
effettivi, sono stati differiti fino all'epoca presente, in 
cui non solamente le medie generali dei prezzi delle 
merci, ma anche le tasse di certi servizi d'utilità pub- 
blica, in molte ragioni, sono al disotto dei massimi 
raggiunti nel dopo guerra. 

Come combattere tale impressione, quali sono i 
fatti fondamentali del caso? 

Primo: dal confronto tra le tasse telefoniche pre- 
senti, quelle d'anteguerra, e i prezzi generali, ve- 
diamo che secondo le statistiche ufficiali governative 
degli Stati Uniti, i prezzi all'ingrosso delle merci pre- 
sentemente hanno una media intorno al 55 % più 
alta di quella del 1914 e il costo medio dei viveri di 
circa il 66 % più alto di quello d'anteguerra, mentre, 
considerando nell'insieme le tasse telefoniche del 
gruppo Bell Telephone attraverso tutti gli Stati Uniti, 
troviamo che esse ora si trovano a una media sola- 
mente del 30 %. al disopra delle tasse del 1914. La se- 
guente tabella mostra i numeri indici annuali del costo 
dei viveri e dei prezzi della merce all'ingrosso a par- 


tire dal 1914. 


Tavota I. 


Costo dei viveri e prezzi delle merci all'ingrosso. 


Costo dei viveri. Prezzi delle merei 


all'ingrosso. 
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Questi numeri indici del costo dei viveri e dei 
prezzi delle merci all'ingrosso negli Stati Uniti a par- 
tire dal 1914, sono basati sui rapporti pubblicati dal- 
l'Ufficio Statistiche del Lavoro degli Stati Uniti. 

Nel caso del costo dei viveri sono stati presi come 
base i costi del dicembre 1914 assunti come 100; 
per i prezzi delle merci all'ingrosso è stata presa 
come base la media dei prezzi nell'anno 1914. 

Ne segue che, confrontando con dieci anni fa, 
il dollaro ha valore maggiore nell'acquisto del ser- 
vizio telefonico, di quello nell'acquisto delle merci 
in generale, il che significa, naturalmente, che le 
tasse telefoniche medie sono più basse oggi delle 
corrispondenti d'anteguerra calcolando il dollaro con 
uguale valore relativo in ambedue i periodi. 

Visto che le tasse telefoniche sono relativamente 
più basse oggi di quelle di prima della guerra è 
chiaro che la tendenza alla discesa delle tasse medie 
medesime, che è stata evidente per molti anni prima 
della guerra, continua tuttora, 

Ma ciò lascia ancora senza risposta l'interroga- 
zione del pubblico del perchè le tasse telefoniche 
in certe reti vanno presentemente elevandosi, La ra- 
gione è che in queste reti i prezzi per il servizio te- 
lefonico non sono stati ancora sistemati in modo da 
avvicinarsi a quanto si deve in rapporto ai cambia- 
menti dei prezzi del lavoro e delle merci, che rien- 
trano nel costo della fornitura del servizio telefonico. 

Queste tasse telefoniche debbono elevarsi a una 
entità press'a poco corrispondente agli aumenti di 
prezzo delle altre cose, poiché le Società telefoniche 
non possono assorbire per mezzo delle economie ~ 
esercizio tutti gli aumenti di spese risultanti dall'ab- 
bassamento della capacità d'acquisto del dollaro. 


TRE QUINTI DELLE SPESE D'ESERCIZIO SONO PER SALARI. 


In questo argomento debbono essere considerate 
alcune caratteristiche peculiari dei servizi telefonici. 
Per esempio è caratteristica dell'industria telefonica 
che più di tre quinti del dollaro-spesa d'esercizio 
rappresentano i pagamenti per salari. Ciò contrasta 
con la cifra di dieci centesimi per dollaro per spese 
d'esercizio pagati come salari in un negozio « idea- 
le » di vendita al minuto di generi alimentari, se- 
condo un recente studio fatto dall'Ufficio di Ricerche 
Commerciali della North-Western University. Tale 
cifra offre un'indicazione della probabile proporzione 
del fattore-paga nelle operazioni commerciali in ge- 
nerale, 

Riguardo all'industrie manifatturiere, il Censi- 
mento Industriale degli Stati Uniti del 1921 indica 
che i salari e le paghe rappresentavano poco più 
del 25 % del totale delle spese negli stabilimenti con- 
templati dal censimento. 
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In contrasto alla situazione di tale categoria di 
affari, un utente che si abbona al servizio telefonico 
paga principalmente la mano d'opera e non i ma- 
teriali. 

Vi sono, in verità, poche industrie, come l'indu- 
stria telefonica, in cui le paghe ammontano a una 
sì grande percentuale delle spese d'esercizio. Le 
spese di mano d'opera telefonica sono molto 
alte proporzionalmente a quelle di prima della 
guerra, cosa che non si presenta nelle altre industrie. 

La seguente tabella mostra i numeri indici dei 
salari in generale e dei salari dell'industria edile negli 
Stati Uniti; gli stipendi degli impiegati telefonici pre- 
sentemente hanno subito un aumento rispetto a 
quelli del 1914, sostanzialmente dello stesso rap- 
porto. 


Tavora IL 
Salari negli Stati Uniti. 


Salari generali Salari nell'industria Edile 
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I numeri indici dei salari generali sono basati sui 
dati pubblicati dall'Ufficio Statistiche del Lavoro de- 
gli Stati Uniti; i numeri indici dei salari edili fino al 
1920 sono basati sui dati forniti dal medesimo ufficio, 
mentre quelli dal 1921 al 1924 sono valori compilati 
dall'American Contractor. 

In ogni caso sono stati assunti come base di 100 
le paghe medie del 1914. 

Un'altra importante caratteristica dell'industria 
telefonica è che, diversamente alla maggior parte 
degli affari industriali e commerciali, essa ha prati 
camente quasi tutti i propri fondi in forma di reti ed 
equipaggiamenti di natura relativamente perma- 
nente e molto poco in forma di capitale mobile. 

Nel campo degli affari, in cui una grande propor- 
zione del capitale necessario è investito in merce 
in deposito in processo di distribuzione o in provvi- 
gioni di materiali greggi o remi-fmiti in processo di 
costruzione, il totale investimento riflette piuttosto 
prontamente i cambiamenti dei prezzi di queste 
merci e materiali; e, conseguentemente, i capitali 
impegnati su tali depositi debbono anche pronta- 
mente rinssestarsi e il riattamento rapidamente si 
flette nelle spese degli affari. 

Nell'industria telefonica, dall'altra parte, pari- 
menti im cambiamento eccezionale nei prezzi cor- 
renti del lavoro e dei materiali facenti parte delle 


(1) Media dei primi 10 mesi dell'anno, 
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reti, quantunque si rifletta immediatamente sul costo 
delle reti е degli equipaggiamenti addizionali non 
ha influenza su quella porzione di investimento di 
capitale rappresentata dalle reti installate prima del 
cambiamento dei prezzi e salari, eccetto se i vecchi 
clementi delle reti vengono gradualmente ritirati da 
dal servizio o sostituiti con reti costruite ai nuovi 
prezzi, L'effetto di questa situazione su l'investimento 
medio di capitale unitario nelle reti telefoniche è il- 
lustrato dalla seguente tabella basata su dati pub- 
blicati dall'Ufficio Statistiche del Lavoro degli Stati 
Uniti, i cui numeri indici mostrano il cambiamento 
dei prezzi unitari nella rete telefonica Bell System a 
partire dal 1914 confrontando con la variazione dei 
prezzi generali del materiale da costruzione durante 
lo stesso periodo. 

Nel caso delle reti telefoniche sono state prese 
come base di 100 le cifre del 31 ‘dicembre 1914, 
mentre per i prezzi del materiale da costruzione, 
sono stati presi come base i prezzi medi del 1914. 


"TAvoLA Ш. 
Inveslimeñto di capitale per apparecchio telefonico 
e prezzi del materiale da costruzione, 


Capitale per Apparecchio Prezzi del materiale da 
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Questa tabella indica che, laddove i| livello ge- 
nerale dei prezzi dei materiali da costruzione si ele- 
vava fortemente durante il periodo della guerra с 
ora si è stabilito al disopra del 90 % rispetto ai prezzi 
del 1914, l'aumento di costo delle nuove reti e equi- 
paggiamenti telefonici installati dal 1914 ha avuto 
riflesso fino all'epoca presente, nell'investimento to- 
tale delle reti della Bell System solamente di una 
quantità sufficiente ad aumentare l'investimento me- 
dio per apparecchio del 31 % su i prezzi del 1914. 

Fino a che il costo medio di installazione per ogni 
nuovo apparecchio rimane più alto del costo medio 
degli apparecchi già esistenti, l'investimento medio 
unitario, dovrà, naturalmente, crescere: e ciò suc- 
cessivamente si rifletterà in aumenti di capitali im- 
pegnati per apparecchi che debbono rispondere alle 
entrate del servizio. 

La tabella, tuttavia, mostra che l'effetto dell'au- 
mento del costo delle reti addizionali e delle sosti 
tuzioni di reti ritirate dal servizio, sui capitali fissati 
dalle Società telefoniche è stato graduale: e il fatto 
che questa parte delle spese telefoniche si è elevata 


(1) Media dei primi disci mesi dell'anno, 
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solo con relativa lentezza è una ragione di più per 
spiegare il perchè è stato possibile differite, negli au- 
menti delle tasse telefoniche in certe reti, fino all'e- 
poca presente. 


DISPARATA SITUAZIONE NEL LIVELLO GENERALE DEI PREZZI. 


Però si può domandare, perchè alcuni prezzi delle 
merci vanno presentemente abbassandosi? 

La risposta principalmente si fonda sul fatto che 
durante il periodo della guerra e del dopo guerra, 
molti prezzi, diversamente a quanto è avvenuto per 
le tasse telefoniche, crebbero a una entità più grande 
di quella della media di tutti i prezzi e sono ancora 
alti in confronto al livello generale di essi 
i fattori sopra discussi influiscono sui costi nei di- 
versi campi degli affari variandone le entità, e per 
mezzo dei costi influiscono anche divergentemente 
sui prezzi. 


fra i prezzi individuali relativa- 
mente alla media generale. 

П presente quadro, mostrante l'attuale relazione 
fra i prezzi all'ingrosso dei vari gruppi di merci ri- 
spetto ai prezzi del 1914 e basata su statistiche uff- 
ciali degli Stati Uniti, offre alcuni esempi della dispa- 
rata situazione dei prezzi generali che esiste presen- 
temente. 


RELAZIONE FRA 1 PREZZI ALL'INGROSSO 
NOVEMBRE 1924 IN PERCENTUALE RISPETTO AL, 1014 
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Ora, tale diversità di prezzi evidentemente non 
può persistere per un lungo periodo di tempo. 

Le relazioni dei prezzi che sono disparate come 
risultato dei diversi movimenti di essi, negli ultimi 
dieci anni, debbono eventualmente esser ristabilite 
in modo d'avvicinarsi alla normalità. Ciò significa in 
generale, che i prezzi delle merci e dei servizi che 
sono al disotto della media dei vari livelli dei prezzi 
come era prima della guerra, tenderanno a crescere, 
mentre i prezzi che sono al disopra tenderanno ad 
abbassarsi. 

Le molteplici contraddittorie tendenze dei prezzi 
nell'epoca attuale, fanno vedere che questo processo 
di ritorno al normale dei prezzi in generale è in pro- 
gresso. 


RISTABILIMENTO DELL'EQUILIBRIO DEI PREZZI. 


Per ricapitolare brevemente, come risultato della 
guerra il valore del dollaro si è ridotto. Nel processo 
della riduzione, le normali relazioni fra i prezzi delle 
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merci e dei servizi sono state alterate e sono tuttora 
largamente in squilibrio. 

Il necessario ristabilimento dell'equilibrio dei 
prezzi coinvolge la sistemazione di molti prezzi, al- 
cuni più elevati, altri più bassi. 

Nel campo telefonico la moderata sistemazione 
delle tasse richiesta dal cambiamento di valore del 
dollaro è già stata completata in molti casi, ma in 
certe reti è stata differita fino all’epoca presente. 

Ciò in parte è il risultato di uno sforzo fatte dalle 
Società per compensare con economie la più gran 
parte possibile delle loro spese accresciute, e in parte 
è dovuto al fatto che alcuni aumenti dei costi quali 
quelli dovuti agli aumenti di costo delle nuove reti 
e delle sostituzioni a vecchie reti ritirate dal servizio, 
non si sono risentiti immediatamente in tutta la loro 
entità come è invece avvenuto in molti altri generi 
d'affari. Perciò gli aumenti delle tasse telefoniche 
che sono stati fatti o che ora stanno divenendo effet 
tivi, non sono niente altro che una fase del processo 
per cui l'industria telefonica si sta sistemando essa 
stessa in accordo al nuovo valore del dollaro e la 
considerazione delle sistemazioni delle reti їп con- 
fronto con i livelli generali dei prezzi indica che que- 
ste sistemazioni non sono in contraddizione con la 
tendenza all'abbassamento della media delle tasse 
telefoniche del gruppo Bell che prevaleva prima della 
guerra. 

Con l'allontanarsi del periodo della guerra, il pub- 
blico è proclive a dimenticare che gli effetti di questa 
sulla struttura economica del mondo si fanno ancora 
largamente risentire. 

1 fatti fondamentali riguardanti la ragione dei 
cambiamenti delle tasse. telefoniche, come si è ac- 
cennato sopra, se fossero intesi dal pubblico, elimi- 
nerebbero e distoglierebbero senz'altro l'errata con- 
cezione sulla natura e il significato di questi cambia- 
menti. 


ASPETTANDO = 
LA COMUNICAZIONE 
(Dai giornali americani) 
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Sul metodo per calcolare il numero dei circuiti telefonici 


necessari per soddisfare ad un traffico previsto, secondo 


le condizioni indicate dal Comitato Consultivo Internazionale 


delle Comunicazioni telefoniche a grande distanza 


(A. LIGNELL) 


Le basi di calcolo secondo le quali è stato valu: 
tato, nella prima edizione della Siatistica del Traffico 
Telefonico Internazionale pubblicata dal Comitato 
Consultivo Internazionale delle Comunicazioni Tele- 
foniche a grande distanza, il numero dei nuovi cir- 
cuiti da prevedere per soddisfare, seguendo le racco 
mandazioni del С.С... al traffico previsto per un im- 
mediato avvenire, sembrano interamente giustificate. 

Dette basi di calcolo sono le seguenti: 

Si considerano tre categorie di circuiti internazio- 
nali che seguono ia distanza reale tra gli uffici estremi 
corrispondenti; la distanza reale può essere dedotta 
dalla distanza a volo di uccello misurata sulla carta 
aumentata del 10 % circa per le sinuosità degli aven 
tvali tracciati 

1°) Circuiti di lunghezza inferiore a 500 Km. (e 
per conseguenza di lunghezza a volo di uccello in 
feriore a 450 Km.). Su questi circuiti il tempo medio 
di attesa nell'ora di maggiore carico di lavoro dev'es. 
sere di mezz'ora, il che permette di contare su 90 
unità di conversazione giornaliere per ciascuno di 
questi circuiti. 

2) Circuiti la cui lunghezza reale è compresa 
fra 500 e 1000 Km. (oppure la cui lunghezza a volo 
di uccello è compresa fra 450 e 900 Km.). Su questi 
circuiti il tempo medio di attesa nell'ora di maggior 
carico di lavoro dev'essere di un'ora е si può contare 
su 120 unità di conversazione giornalivre per ciascuno 
di questi circuii 
) Circuiti la cui lunghezza reale è superiore a 
1000 Km. (oppure la cui lunghezza a volo di uccello 
è superiore a 900 Km). Su questi cire tempo 
medio di attesa dev'essere di un'ora e mezza, nel- 
l'ora di maggiore carico di lavoro e si può contare 
sti 740 unità di conversazione giornaliere per ciascuno 
di questi circuiti 

Nel calcolo del numero dei circuiti da prevedere, 
si ha la possibilità di aumentare di una unità la cifra 
delle unità se quella delle diecine è superiore o uguale 
a cinque. 

Tuttavia, se si vogliono determinare e mantenere 
di traffico veramente soddisfacenti, sembra 
pensabile disporre, per l'avvenire, di statistiche 
di traffico più complete di quelle che sono state pre- 
viste sinora. 

Lo scopo di questo rapporto è, di conseguenza, 
di proporre al С.С. un nuovo metodo per stabilire 
statistiche del traffico telefonico internazionale de- 


stinate a permettere una previsione esatta del numero 
dei circuiti necessari fra due grandi città europee, per 
ridurre il tempo di attesa al valore massimo prescritto 
dal C.C.l. 

Gli Stati Uniti, allo scopo di ridurre tale tempo, 
hanno stabilito, in ciascuna delle loro arterie telefo- 
niche, un numero di circuiti tale che la media del 
tempo in questione non è, per le distanze corrispon- 
denti alle distanze medie del traffico interrazionale 
europeo, che di dieci o dodici minuti. Una tale ri- 
duzione del tempo di attesa è senza dubbio molto 
vantaggiosa per il pubblico, ma la sua realizzazione 
richiede un numero di circuiti tale che il rendimento 
di ciascuno di questi circuiti diventa fatalmente molto 
precario nelle ore di scarso lavoro. Ne risulta che la 
tariffa interurbana raggiunge livelli poco incorag. 
gianti. 


In Furopa, è stato stabilito invece di ripartire le 
conversazioni in diverse categorie е di istituire con- 
verazioni urgenti, generalmente passibili di tripla 
tarifa e aventi diritto ad una certa precedenza ri- 
spetto alle conversazioni ordinarie, Si può affermare 
che questa è una soluzione favorevole del problema 
del traffico, che soddisfa sia ai bisogni del pubblico, 
sia alle considerazioni di ordine di tariffa. Suppo- 
nendo un numero di circuiti proporzionato aj bisogn 
del traffico e un certo carico di Invoro su questi ci 
cuiti manutenuto relle condizioni sensibilmente nor- 
mali, diventa effettivamente possibile assicurare uno 
svolgimento soddisfacente del traffico con l'aiuto 
una percentuale relativamente piccola di conversa- 
zioni urgenti, queste ultime stabilite ad una tariffa 
notevolmente inferiore a quella unitaria adottata 
negli Stati Uniti per la totalità delle conversazioni. 

Se si vuole realizzare e assicurare uno svolgimento 
soddisfacente del traffico con l'istituzione, insieme 
alle conversazioni normali, delle conversazioni ur- 
genti è tuttavia necessario seguire molto da vicino 
l'evoluzione di questo traffico e di non lasciar pren 
dere alle conversazioni urgenti una preponderanza 
che sarebbe di natura tale da levar loro il carattere 
che esse rivestono di conversazioni a tempo di at- 
tesa ridotto. 

I tempi di attesa medi proposti per le diverse di- 
stanze dal Comitato Tecnico preliminare del 1923 e 
dal Comitato Consultivo Internazionale, del 1924 pos- 
sono, fino a nuova disposizione, essere considerati co- 
bili. Per arrivare ad una rap- 
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presentazione esatta delle condizioni di carico, da cui 
la durata dei tempi d'attesa dipende direttamente, 
bisognerebbe tuttavia avere a propria disposizione ele- 
menti statistici di traffico più complessi di quelli che 
sono stati previsti sinora per il traffico internazionale 
europeo. | tempi di attesa massimo e medio durante 
le ore di carico intenso, come pure il numero quoti- 
diano delle unità di conversazione non sembrano ele- 
menti sufficientemente dimostrativi: sembra inoltre 
necessario disporre di un compendio sinottico indi 
cante la ripartizione del traffico secondo le diverse ore 
del servizio, la variabilità dei tempi di attesa secondo 
l'intensità del traffico e le condizioni del traffico pro- 
prie ad ogni circuito. È egualmente necessario posse- 
dere una curva del traffico dimostrante la possibilità 
di istituire eventualmente una scala variabile delle ta- 
riffe. Una statistica di questo tipo, che esige una certa 
somma di lavoro, non deve essere fatta troppo spee- 
so: si potrebbe, per esempio, stabilirla regolarmente 
una volta all'anno e, inoltre, ogni volta che si consta- 
tasse un aumento del traffico di natura tale da far con- 
siderare necessario l'aumento del numero dei circuiti 
П. lavoro che comporta una tale statistica sarebbe 
d'altronde largamente compensato dalla conoscenza 
che dà questa statistica della natura del traffico e per 
il fatto che essa permette di decidere in piena cono- 
scenza di causa se occorra procedere ad un aumento 
dei circuiti e se questo aumento sia economicamente 
realizzabile. ll limite di carico opportuno potrebbe es- 
sere fissato ad una percentuale determinata dai tempi 
di attesa che possono eccedere rispettivamente mez- 
z'ora, un'ora, od un'ora e mezza secondo le distanze; 
ci sarebbe modo di tener conto, in questo calcolo, del. 
le possibilità regolatrici offerte dalle conversazioni ur- 
genti, Questa percentuale è difficile a stabilirsi : dipen 
de infatti dall'ora della registrazione delle domande 
la quale ora, a sua volta, dipende dall'idea che si fa 
il pubblico dei tempi di attesa che separano general- 
mente il momento in cui viene fatta una domanda 
di comunicazione dal momento della sua evasione 
Le tabelle 2 e 3 (qui sotto riportate) danno tuttavia, 
per comparazione tra le percentuali delle conversa 
zioni che esigono tempi di attesa diversi с l'insieme 
delle comunicazioni stabilite, un'idea assai esatta 
dello scopo da raggiungere. 

Conformemente alla considerazioni suddette, ab- 
biamo istituito il qui unito modello (allegato | e 2) 
i formulario statistico per i circuiti internazionali. 

I dati necessari per la formazione delle tabelle 
la e 4 sono facili da estrarre da un formulario d 
origine (ellegato 3) riempito dall'operatrice е stabi- 
lito in modo tale che il lavoro della telefonista dimi- 
nuisca nella misura con la quale aumenta il carico 
di un circuito. L'operatrice non ha, infatti, che da 
notare il tempo durante il quale il circuito è libero, 
per mancanza di comunicazioni 

La tabella / b è l'espressione grafica complemen- 
tare della tabella / а, Esso dà un compendio sinot- 
tico delle condizioni di carico durante le ore di ser- 
vizio. Si può, volendo, inscrivere in questa tabella 
una curva indicante il tempo tassato, secondo la 
tabella 3. È ugualmente possibile stabilire una curva 
delle durate reali delle conversazioni, ma questa è 
un'operazione che porta con sè un accrescimento di 
lavoro, poichè la riunione dei dati statistici necessari 
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esige la presenza permanente sulla linea di un agente 
speciale di controllo, Una inchiesta di questo tipo 
non è generalmente indispensabile per conseguire lu 
scopo speciale di cui si tratta, L'utilizzazione dei cir- 
cuiti allo scopo di ottenere il migliore rendimento, 
dev'essere stabilita in correlazione al controllo da 
esercitare sulle telefoniste operatrici. Il materiale sta- 
tistico delle tabelle 2 e 3 è dato dai cartellini delle 
conversazioni, di cui si riproduce più sotto il modello, 
o eventualmente dal registro-giornale di controllo, se 
la sua disposizione lo permette. Nella tabella 2 si 
annotano solamente le conversazioni in partenza e i 
tempi di attesa corrispondenti. 

Allo scopo di dare un'idea dell'aspetto che as- 
sume la statistica nella forma da noi proposta, ab- 
biamo compilato la statistica delle comunicazioni da 
Stoccolma con Berlino e Amburgo durante il periodo 
20-25 ile 1925 (allegati 5-6 e 7-8). 

La linea di Berlino (1022 Km., di cui 120 di ca- 
vo sottomarino) si mostra molto carica. | tempi di 
attesa per le comunicazioni ordinarie in partenza da 
Stoccolma sono tuttavia assai ridotti perchè infatti 
sei conversazioni solamente su 247 hanno oltrepas- 
sato i| tempo di attesa di un'ora e mezza previsto 
per questa distanza. Se si paragona la tabella 2 con 
la tabella 3 si constata, dal numero delle conversa 
zioni urgenti scambiate, che i richiedenti delle sei 
conversazioni suddette avrebbero potuto ‘ottenere 
una comunicazione più rapida se avessero voluto ri- 
correre ad ura conversezione urgente. | tempi di at- 
tesa di questo tipo di conversazioni sono insignifi- 
canti: su 55 conversazioni urgenti scambiate in par- 
tenza da Stoccolma, 31 sono state stabilite in meno 
di 10 minuti, 19 con un tempo di attesa da 10 a 20 
minuti, 3 da 20 a 30 minuti, e 2 da 30 a 40 minuti. 
Risulta dalla tabella 3 che sono state scambiate, nei 
due sensi, un totale medio di 178 unità nelle 24 ore. 
di cui solamente 27 unità wgenti. Il traffico nella di 
rezione Berlino-Stoccolma, essendo tuttavia legger- 
mente maggiore del traffico verificatosi nella dire 
zione inversa, ne risulta che i tempi di attesa sono a 
Berlino meno soddisfacenti che a Stoccolma. Sono 
state prese pertanto disposizioni per la messa in ser- 
vizio, durante l'estate prossima, di un nuovo circuito 
Stoccolma-Berlino, e ciò allo scopo anche di fare 
fronte al previsto aumento del traffico in transito per 
la Germania. Un servizio regolare con Vienna € 
Praga, via Berlino, è in funzione dal 16 aprile; a 
causa della insufficienza dei circuiti, tale servizio non 
è però aperto che tra le 20 e le 8 ore. 

La linea di Amburgo (1059 Km. di cui 120 
cavo sottomarino) è meno carica di quella di Ber- 
lino e permette di dar corso alla totalità delle con- 
versazioni in meno di un'ora e mezza, con il 4,3 % 
solamente di tempi di attesa compresi fra un'ora e 
un'ora e mezzo. 

In media è stato scambiato un totale quotidiano 
di 129 unità, non comprese, in queste, più di 13 unità 
urgenti. Il numero delle unità che abbiamo prece 
dentemente indicato come rispondente a tempi di 
un'ora e mezza е di un'ora — rispettivamente 140 
e 120 unità giornaliere — sembra ricevere qui una 
conferma pratica, 

Noi facciamo da molto tempo uso, sulle nostre 
reti più cariche, nei casi in cui dobbiamo decidere 
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la necessità di un aumento di circuiti, di una statistica 
press'a poco identica. 

In un articolo intitolato «Die Wartezeiten im 
Femverker » (Telegr. und Femsprechtechnik, octo- 
bre 1924), il Signor K. Butler ha indicato una for- 
mula per la determinazione del numero dei circuiti 
da prevedere in funzione del tempo di attesa mas- 
simo, П seguente estratto di tale articolo indica come 
questa formula è stata stabilita e come può essere 
applicata. 

« ...Se si considera una chiamata determinata la 
cui domanda viene fatta m minuti dopo il principio 
del momento in cui il traffico è più intenso, si vede 
che questa chiamata subisce un certo ritardo che 
varia col numero delle altre comunicazioni da stabi- 
lire dapprima, perchè esse sono state richieste più 
presto. Se si chiaina s il numero di queste ultime, da 
svolgere su y circuiti disponibili, ogni linea dovrà as- 


sorbire — chiamate, e ciò richiederà y! minuti, chia- 


mando i il tempo necessario per ogni comunicazione. 
Per conseguenza, tra il principio di un'ora carica e 
il momento in cui la chiamata considerata viene tra- 


5 "23 Ж 
smessa, trascorre un tempo 54; così siccome la chia- 


mata considerata è essa stessa evasa m minuti dopo 
il suddetto momento, il tempo di attesa sarà : 


t-m. 


Applicando lo stesso ragionamento ad una chia- 
mata che, nelle ore più cariche, subirà un ritardo di 
attesa massimo U max, si avrà ancora 


v max. = 5 t—m q 
Т 


in cui s rappresenta il numero delle domande che 
sono state fatte tra l'inizio dell'ora di maggior carico 
ed il momento în cui è stata fatta la chiamata consi- 
derata ed m il periodo (espresso in minuti) che è tra- 
scorso nello stesso lasso di tempo (vedere lo schema 
seguente). 


Inizio della ora di 
Е Domanda di chiamata che 
PUEDE IR ha subito un'attesa тава та 
V max. 


"delle chiamate ас: 
0 soggetiate ad una attesa massima 


S Trois 
y 


Dalla formula (1) si deduce il numero dei circuiti 
necessari : 


Questa formula è indipendente dall'andamento 
della curva del traffico; per conseguenza essa è con- 
veniente in tutti i casi in cui si deve calcolare il nu- 
mero dei circuiti in modo tale che un certo tempo di 
attesa non sia ma oltrepassato. Perciò sarà sufficiente 
determinare praticamente il numero delle domande 
jatte fra l'inizio dell'ora di maggior carico e il mo- 
mento in cui si produce l'attesa massima, mettendosi 
nelle condizioni normali di svolgimento e utilizzando 
tutti i circuiti di cui si può disporre (si prenderà la 
media di una serie di osservazioni), Trasportando i 
valori così ottenuti e i nuovi tempi di attesa massimi 
nella formula (2) si otterrà il numero delle linee пе. 
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cessarie per svolgere il traffico nelle direzioni consi- 
derate (a). 

Esempio: Supponiamo che la curva più sotto ri- 
prodotta rappresenti i risultati delle misure fatte în 
servizio corrente, le quali misure avranno così dimo- 
strato che, utilizzando due lince, il tempo massimo 
di attesa (5 ore 45') si verifica per una chiamata pre- 
ceduta da 165 comunicazioni stabilite dopo l'inizio 
dell'ora di maggior carico 

(Curva del traffico e curva del tempo di attesa). 

Abbiamo già dimostrato che la chiamata alla quale 
si impone un tempo di attesa massimo viene rice- 
ума 150° dopo l'inizio dell'ora di maggior carico 
Dunque, nella formula (2) si può portare 

s = 165 
m = 150° 

E supponendo che ogni comunicazione richieda 
un tempo t = 6°, occorrerà quindi, perchè il periodo 
di attesa massimo non oltrepassi 90, prevedere un 
numero di linee date dalla formula : 


= 4,1 = 4 circuiti, in cifra tonda. 
Se il tempo massimo di attesa non deve, 
caso, oltrepassare 60° bisognerà provvedere : 


у= ww = 4,7 = 4 circuiti, in cifra tonda, 


alcun 


Per un periodo di attesa di 30° al massimo, occor- 
тегй: 


VET - 55-6 circuiti 


in cifra tonda, 


L'impiego di un maggior numero di circuiti pre 
senta in ogni caso un doppio vantaggio - 

I°) ll tempo di attesa massimo si trova ridott 
2°) Si trova condotto indietro, partendo dal mo- 
mento in cui ha inizio l'ora di maggior carico. 

Se ne deduce che la curva dei tempi di attesa 
discende più presto, il che vale a dire, praticamente 
parlando, che il traffico si è svolto più rapidamente ». 

1 calcoli fatti dal Signor Buttler dei periodi di at- 
tesa e del numero dei circuiti non sono in realtà che 
l'espressione di una pratica ordinaria nei paesi lad- 
dove viene indicato ai richiedenti il tempo di attesa 
approssimativo al momento della regisrazione della 
loro domanda, Questa indicazione viene data in Fran- 
а come nei paesi del Nord; non è ammessa nel ser- 
vizio tedesco, almeno da qualche anno. 

L'ora di isci ne delle domande costituisce tut- 
tavia un fattore di una variabilità che infirma tutti i 
calcoli e dal quale non si può attendere, nelle valu- 
tazioni statistiche. un risultato praticamente utilizza- 
bile. Questo fattore è funzione dei tempi di attesa, 
nel senso che tanto più questi ritardi saranno estesi, 
quanto più l'anticipazione delle domande sarà con- 
siderevole, senza contare l'effetto del freno езет 
dalle lunghe attese sul traffico. In: queste condi 
sembra che si deve arrivare a risultati più esatti ricor- 
rendo, conformemente al progetto seguente, a ta- 
belle sinottiche indicanti la natura del traffico. 


G) 4 riori questo medo di procedere può sembrare n 
schiato dal punto di vista dei calcoli matematici. Ciò nonostante 
esso è sufficiente h come si può aesleurarsene per 
mezzo di un avvicinamento con alcune curve del traffico ottenute 
sperimentalme 
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TABELLA 4 


Munera dll domande i partenza non efus 


m af initio dell'ora 
are WO hog 4 o» mos non 
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ы J SIN 
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Dore гол eee por tft di dimanda di comunita ime NANAN NI 
H tonno (#те vitre оо отоо per арз? one seguent NNN | 
Mh зе поа зи а жу о» шю м э 
ә МАААААМММыЫ 
| э SINNRIN 
| al L NININI ASNI 
ІСІНІСІГ Tra le domande con (0/8 u derana confère # sessioni di abbonamento 
ru е comctittertnr ә are fisse da stabilita draok fora seguente 
| Mei оду abile lotelle 2 3 е# si indreneranno 0 comunicazioni ordinarie 
Em 2 nero ele comunicazioni orgen is rosso 
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Esposizione Internazionale di Telegrafia senza fili 


macchine parlanti e cinematografia di Ginevra 


IX-XX SETTEMBRE MCMXXV 


(ING. GILIBERTI DONATO) 
Tenente del Genio - Delegato del Ministero della Guerra 


L'Esposizione Internazionale di T. S. F. 
di Ginevra 


All'Esposizione Internazionale di Telegrafia senza 
fili che si è inaugurata a Ginevra il giorno © зећет- 
bre 1925 con un banchetto all Hôtel des Bergues han- 
no partecipato ufficialmente il Governo italiano, il 
Governo francese, il Governo svizzero e le seguenti 
Dite italiane, svizzere, francesi, inglesi, tede- 
sche, ecc.: 


C., Milano. 

©. R. I... Roma. 

Società Anomma Radio-Station Marconi, Berno. 
La Radic-Flectrique S. A. « Resa », Genève. 
Ditta Reber & Haldemmen, Berne. 

Ditta André Schneider, la Chaux De-Fonds. 
Dita Romea Radio Neuchâtel. 

Ditta О, Walter — Obbecht Mumlisvil, 

Ditta Е, Grillet, Annecy. 

Ditta dell'Ing, Reymond, Genève. 

Ditta Banzi Ammann, Zurich. 

Ditta Favarger et Cie, Neuchâtel, 

Ditta Appareillages Gardy ©. A., Genève, есе 


ni 


Alla cerimonia della inaugurazione hanno parte- 
ipato, oltre al Presidente del Comitato ordinatore 
Sig. de Rabours, il Consigliere Federale Motta, ex 
Presidente della Federazione Svizzera, il Sig. Thomas, 
Diretore dell'Ufficio Inemazionale del lavoro, l'Ing. 
Rambert, Presidente del Comitato tecnico dell 
sposizione, per l'Italia, S. E. Grandi, il Senatore Cip 
pico, il Generale De Marinis, gli Onorevoli Cavaz- 
zoni e Belloni ed i Delegati dell'Esposizione allora 
presenti, Gr, Uff, Carletti, Tenente Ing. Giliberti, 
e molte altre personalità estere dell'ambiente diploma- 
tico ed industriale. 

Dopo il discorso di inaugurazione del Consigliere 
Federale Motta, che salutò il Comitato ordinatore e 
ringraziò a nome del Presidente della Confederazio- 
ne i Governi italiano e francese per la partecipazione 
ufficiale alla Esposizione, gli invitati si recaronc al 
palazzo elettorale ed iniziarono la visita agli stands 
partendo da quello italiano 


Organizzazione e programma 
dell' Esposizione 


Sotto la illuminata guida del Presidente del Comi- 
tato organizzatore sig, de Rabours — il quale è una 


$, LT. L « Doglio », Milano - Allocchio, Bacchi. 


vera competenza nella organizzazione di così bril- 
lanti manifestazioni — la mostra di Ginevra si è svol- 
ta nel più perfetto ordine, in un ambiente di squisita 
cordialità e di simpatia, che hanno molto incoraggiato 
gli espositori e richiamato, i più colti visitatori sia 
dell'Europa sia dei paesi oltre mare, presenti a Gi- 
nevra per la 6° Assemblea della Società delle Na- 
zioni. 

Dal 9 al 20 settembre si è svolto un programma 
di conferenze scientifiche e rappresentazioni di at- 
trazione, 

La giornata più significativa è stata quella in ono- 
re dell'Italia, Sin dal giorno 18 alla fine di un pranzo 
intimo offerto dal Comitato dell'Esposizione ai de- 
legati italiani e francesi alla Mostra, il presidente de 
Rabours ringraziò i due paesi amici per la larga con- 
tribuzione data alla Mostra, Salutò inoltre cordial. 
mente i delegati ministeriali dei due paesi per l 
vità svolta — attività che aveva felicemente contri- 
buito al successo dell'Esposizione — esprimendo 
l'augurio che i due paesi nelle future manifestazioni 
ientifiche di Ginevra non mancassero di portare il 
loro valido contributo. Si augurò che i delegati ita- 
liani ritornassero a rappresentare i governi amici che 
così mirabilmente avevano illustrati nella recente 
Esposizione. Il Presidente della Repubblica di Gine- 
vra sig. Rochaix, associandosi alle parole del pre- 
idente de Rabours fece l'elogio della scienza ita- 
liana e francese e presentò ai loro rappresentanti il 
saluto del Governo di Ginevra. Ringraziò inoltre tut- 
te le personalità che si erano occupate della organiz- 
zazione della mostra e levò il suo bicchiere inneg. 
giando all'amicizia dei due paesi «immortali per i 
loro geni e per i loro pensieri ». Ai due illustri cittadi- 
ni di Ginevra, risposero il gr. uff. Carletti per il Mi- 
nistero delle Comunicazioni, il sig. ing. Pellene per le 
РР. TT. francesi, l'ing. Giliberti per il Ministero del- 
la Guerra e della Marina italiana. 

П Gr. Uff. Carletti, dopo aver ringraziato anche а 
nome dei suoi colleghi per le lusinghiere parole pro- 
nunciate dai due rappresentanti svizzeri, affermò che 
l’Italia con la sua partecipazione alla Esposizione In- 
ternazionale di T. S. F. di Ginevra ha voluto non solo 
testimoniare ancora una volta i sentimenti di amicizia 
che legano il suo popolo a quello svizzero, ma anche 
dimostrare che sul campo delle radiocomunicazioni 
essa intende porsi allo stesso livello delle più progre- 
dite nazioni. Terminò esprimendo l'augurio che i pro- 
gressi della T. S. F. possano contribuire alla realizza 
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zione degli scopi altamente umanitari che si propone 
la Società delle Nazioni di cui la città di Ginevra è 
degna sede. L'ing. Pellenc, per il Ministero delle PP. 
TT. francesi, segnalò lo spirito di cordialità trovato 
all'Esposizione presso i signori de Rouburs, Rambert, 
Rochat, Egli afferma di aver contribuito sinceramente 
al successo dell'Esposizione e promette il concorso 
della Amministrazione francese a tutte le manifesta- 
icni di telegrafia senza fili fatte dalla Svizzera. 
L'ing. Giliberti portò al Comitato dell'Esposizione il 
saluto del Ministero della Guerra e del Ministero del 
la Marina ed i suoi personali ringraziamenti per l'ac- 
coglienza fatta alla Delegazione italiana, 

La sera del 19 ebbe luogo — come ho detto — la 
grande giornata in onore dell'Italia. Gli stands italia. 
ni, decorati con grandi bandiere nazionali, piante 
ornamentali e fiori a profusione mostravano per squi- 
sito sentimento di amor patrio, un grande ritratto di 
Merconi e un interessante disegno di padre Caselli 
caratterizzante la fotografia dell'insigne fisico senese 
e lo schema del suo originale « pantelegrafo ». 

Durante la giornata la mostra è stata affollatissi- 
ma. Numerosi visitatori si sono lungamente soffer- 
mati negli stands italiani ed hanno mostrato la loro 
sorpresa per i grandi progressi realizzati nella tecnica 
radiotelegrafica del nostro Paese, Con squisito sen- 
timento di amor patrio, la sera, alle 8,30, la Società 
radiofonica URI ha lanciato un programma di attua- 
lità in onore della Svizzera e dell'Italia. Mentre dal 
l'alto pariante della sala dell'Esposizione e dai posti 
di ascolto il pubblico ascoltava la canora musica ita- 
liana, ha avuto iuogo il ricevimento intimo offerto 
dal presidente del Comitato alla delegazione italia- 
na, nel quale il presidente de Rouburs, a nome dei 
eminenti tecnici evizzeri, ha espresso il vivo com- 
piacimento per i meravigliosi progressi raggiunti dal. 
l'Italia nel campo della T. S. F. ЇЇ console generale 
d'Italia presente alla manifestazione in onore dei dele- 
gati ha inviato a S, E, il Presidente del Consiglio il 
seguente messaggi 


«5. E. Mussolini — Roma 


« Celebrandosi giornata italiana alla Mostra In- 
temazionale T. S. F. connazionali di Ginevra e de- 
legati del Governo alla Mostra, fieri pieno successo 
affermazione radiotecnica italiana, affidano apparec- 
chi invenzione italiana messaggio devozione immu- 
tata Govemo Nazionale ed entusiastica fede altissimi 
destini Patria, 

« Senni, Console generale ». 


Alle ore 23,30 a mezzo della stazione della Regi: 
Marina si è lanciato ai radiodilettanti di tutto il mon- 
do il seguente messaggio : 


« Il Comitato dell'Esposizione Internazionale di 
T. S. F. di Ginevra invia a mezzo apparecchi italiani 
un saluto cordiale e fraterno a tutti i radiodilettanti v. 


П giorno 20 settembre dopo la cerimonia patriot- 
tica che ha avuto luogo per solennizzare la memora- 
bile data, la delegazione italiana alla mostra — che 
ron fu assente, al banchetto in onore degli italiani 
residenti in Svizzera offerto all'Hótel Eaux-Vives e 
alla solenne onoranza ai caduti per la Patria nel Pan- 
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theon ginevrino — ha offerto uno champagne d'o- 
nore al Comitato dell'Esposizione al quale hanno par- 
tecipato S. E. Grandi, il senatore Scialoia. capo del- 
la delegazione italiana alla Società delle Nazioni, 
l'on. Cavazzoni, il marchese Medici del Vascello, il 
comandante Gravina e molte altre notabilità italiane, 
oltrechè tutti i rappresentanti delia stampa italiana 
e svizzera. 

Per la delegazione italiana il gr. uff. Carletti, do- 
po aver ringraziato il Comitato per le dimostrazioni 
di viva simpatia tributata all'Italia, ha comunicato il 
saluto particolare di 5. E. il Ministro delle Comuni- 
cazioni e quello del Direttore generale delle PP. TT. 
terminando con un inno alla tradizionale e fraterna 
amicizia dei due popoli italiano e svizzero. Il Presi- 
dente del Comitato tecnico sig. ing. Rambert, nel rin- 
graziare i tre ministeri delle Comunicazioni, della 
Guerra e della Marina, che hanno partecipato alla Mo- 
stra contribuendo più di tutti gli altri espositori alla 
sua riuscita, ha espresso l'augurio che l’Italia non 
mancherà d'intervenire alle future esposizioni che 
Ginevra ha in animo di organizzare. Infine egli ha 
concluso, ringraziando le personalità che hanno rap- 
presentato il Governo italiano durante l'Esposizione, 
sottolineando l'opera svolta dai tre delegati durante 
lo svolgimento di tutta la Mostra. 

La cerimonia svoltasi in un ambiente della più in- 
tima co , durante la quale sono stati molto fe 
cteggiati il gr. uff. Carletti, l'ing. Giliberti, il si- 
gnor Dadda, il prof. Vallauri, il comandante Sordina 
ed il sig. Lay, si è chiusa con un vibrante ed entu- 
siastico inno al più grande avvenire dell'Italia. 


Descrizione tecnica degli apparecchi 
presentati alla Esposizione 


Il Governo italiano ha partecipato alla mostra con 
una triplice manifestazione e cioè con l'intervento 
dei Ministeri delle Comunicazioni, della Guerra e del. 
la Marina. 

9) Il Ministero delle Comunicazioni (Direzione 
generale delle PP. TT.) ha concorso per la parte do- 
cumentaria alla mostra presentando carte c diagram. 
mi statistici caratterizzanti il grande impulso dato in 
questi ultimi anni ai servizi delle radiocomunicazioni 
ed alle industrie radiotelegrafiche ane, dal Gover 
no nazionale, per opera del quale il nostro Paese ha 
raggiunto il livello delle più grandi Nazioni del 
mondo. Ha esposto pertanto: 

— Un volume, finemente legato in pelle ed orc 
con la data dell'Esposizione contenente le leggi ed i 
regolamenti in vigcre nel Regno. 

— Due interessanti quadri da cui risulta lo svi 
luppo progressivo dei servizi radiotelegrafici dal 1905 
al 1925. Nel primo figura una carta d'Italia con tutte 
le stazioni radiotelegrafiche attualmente adibite al ser- 
vizio pubblico commerciale e le stazioni radiotelefo- 
niche attive ed in costruzione. 

Nel secondo «quadro figurano tre diagrammi sta 
tistici dimostranti l'incremento del numero delle sta- 
zioni radiotelegrafiche a bordo delle navi del com 
mercio (massimo 540 stazioni) ed il progressivo au 
mento del traffico scambiato fra le navi e le stazioni 
costiere (massimo 536.000 parole) e tra le stazioni 
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fisse italiane e quelle straniere (massimo 4.530.000 
parole). 

— Una relazione illustrante la organizzazione e lo 
арро dei servizi radiotelegrafici e radiotelefonici 
in Italia. 

Ha esposto inoltre un interessantissimo disegno 
di Padre Caselli, vero cimelio scientifico; ii quale 
ha dimostrato, che fin dal 1865 l'insigne, per quanto 
modesto fisico Senese, aveva realizzato la trasmis. 
sione elettrica a distanza degli autografi e delle im- 
magini con un dispositivo quasi del tutto identico a 
quello esposto a Ginevra da altri fisici stranieri. 


b) П Ministero della Guerra ha esposto una se- 
rie interessantissima di apparecchi, che hanno atti- 
rato l'attenzione dei più eminenti tecnici stranieri 
convenuti per l'occasione a Ginevra: ancora oggi 
vengono richiesti agli Enti interessati ragguagli sulle 
esperienze e sui circuiti realizzati tutti di carattere ri- 
servato. 


á Ча lato della mostra italiana, 


Fra gli apparecchi ed impianti esposti occorre men- 
zionare : 


1. Una stazione su automobile tipo V. S. 4 A. A. 
destinata alle grandi unità belliche della potenza di 
1,5 kw. a scintilla e di 500 watt a valvola, funzionanti 
in trasmissione su di una gamma d'onda da 650 a 1900 
е da 700 a 2100 
metri per quello a valvola. Quest'ultimo fornito di val- 
vola raddrizzatrice, oscillatrice e modulatrice consente 
di effettuare regolarmente il servizio radiotelefonico 
con gli enti minori, dislocati a distanza anche oltre i 
100 km, Il circuito realizza la trasmissione in pieno 
aereo dando il massimo rendimento conseguibile con 
complesso generatore atto a caricare le batterie di 
accumulatori necessarie all'accensione dei filamenti 
delle valvole elettroniche e dell'impianto di luce del- 
l'auto stessa. 

Il motore a scoppio della macchina aziona il grup- 
po elettro generatore il quale può essere anche azio- 
nato da corrente elettrica locale funzionando così da 
gruppo convertitore. 

Un ricevitore a quattro lampade di cui una am- 
plificatrice ad alta frequenza, una rivelatrice a rea- 
zione e due amplificatrici a bassa frequenza comple- 
tano l'installazione di bordo permettendo di ricevere 
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onde fra i 400 ed i 3000 metri in alto parlante. In tale 
stazione sono stati molto ammirati i sistemi di com- 
mutazione e l'istallazione perfetta di tutti i complessi. 


2. Una stazione portatile a quadro tipo V. | con 
complesso generatore a lampade a consumo ridotto 
ed un sistema ricevente a tre lampade. Sia il circuito 
trasmittente che quello ricevente sfruttano i più mo- 
demi ritrovati della tecnica radiotelegrafica. Ci duole 
a causa della riservatezza militare di non poter dare 
maggiori particolarità sugli schemi realizzati. 

La stazione eroga la potenza di 5 watt e realizza 
in trasmissione la gamma d'onda dai 140 ai 170 me- 
tri, ed in ricezione quella dagli 80 ai 200 metri. La 
trasmissione si è controllata in un raggio di azione di 
20 km. fuori terra e di 5 in trincea ed ha dato risul- 
tati ottimi nel corso delle grandi manovre svoltesi 
contemporaneamente all'Esposizione di Ginevra. L' 
limentazione & fatta mediante batteria di pile a sec- 
co, e come si è detto, la speciale costruzione ed origi- 
nalità di circuiti, danno il più ampio affidamento nel- 
le radio comunicazioni da campo e rivelano la cura 
posta nella risoluzione del problema dettato dallo 
Stato Maggiore Generale, all'Officina di Costruzione 
R. T. ed E. del Genio Militare, 

La piccola stazione, che consente anche di effet- 
tuare entro certi limiti la radiogoniometria dei posti 
emittenti, allestita ed in ordine di marcia e completa 
di batterie a secco non pesa che Kg. 14.500. 


3. Una stazione radiogoniometrica ad onde lunghe 
atta a ricevere i segnali orari di Bordeaux e di Anna- 
polis. L'apparecchio ricevitore a telaio studiato dal- 
ГОвсіпа R. T., si compone di un circuito a quattro 
lampade di cui la prima funziona da detector, le due 
successive da amplificatrice a bassa frequenza e l'ul. 
tima da eterodina. | filamenti sono tutti alimentati da 
una batteria a secco di quattro volt. | circuiti anodi- 
ci delle sole tre prime valvole sono alimentate da 
un'unica batteria di pile a secco di 40 volt. La par- 
ticolarità interessante di quest apparecchio sta nel 
circuito della eterodina che è affatto priva di batteria 
anodica per cui erogando solo energia sufficiente alla 
ricezione evita i disturbi occasionati in simili casi da 
una eterodina troppo potente. 

Essa consente di ricevere tutte le onde di lunghez- 
za compresa fra 8000 e 25000 metri. Con una oppor. 
tuna bobina di reazione in serie col circuito anodico 
della prima valvola, accoppiata variabilmente al cir. 
cuito captatore permette di ricevere le stazioni, da 
Nantes che trasmette con onde di 9000 metri a Bor- 
deaux che trasmette con onda di 23450 metri. Tale 
bobina consente l'impiego di un piccolo telaio di 35 
em. di lato costituito da 4 strati concentrici di 100 
spire ciascuno fatti di filo di rame e distanziati di un 
centimetro tra loro, In tal caso tutta l'induttanza del- 
l'eterodina è montata nell'interno del telaio. L'im- 
piego della bobina di reazione rende più acuta la sin- 
tonia inquantoch? l'effetto rigeneratore della reazi 
ne raggiunge un massimo molto netto proprio in 
cinanza del perfetto accordo. Le piccole dimensioni 
dell'apparecchio permettono che esso sia, al com- 
pleto, contenuto în una valigia relativamente leggera 
e piccola e costituisce perciò un ricevitore sempre 
pronto all'uso e adatto particolarmente alle esperien- 
ze scientifiche più accurate. 
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Tale apparecchio ha riscosso, per la felice risolu- 
zione del problema della ricezione dei segnali orari, 
il plauso del Generale Ferriere, a suo tempo, ed il 
vivo interessamento dei professori Guye di Ginevra 
e Roulet della Scuola di Meccanica di Neuchâtel 
L'apparecchio ha funzionato quotidianamente nel Pa- 
lazzo dell'Esposizione. 

4. Un trasmettitore ad onde corte con montaggio 
simmetrico realizza la trasmissione con onde da 20 
a 50 metri. 

5. Tutto un assortimento di vari tipi di capacità 
induttanze e resistenze, dimostra la cura e la perfe- 
zione posta dagli stabilimenti militari in simili costru- 
zioni. 

6. Un insieme di ponti per misure di capacità in- 
duttanze e lenze rivelano l'interessamento per gli 
apparecchi di misura che sono i mezzi per portare a 
compimento le ricerche scientifiche. Un apparecchio 
per il rilievo delle caratteristiche statiche delle val- 


La mostra italiana. 


vole elettroniche ed una serie di valvole di vari tipi 
e forme che rivelano la perfezione raggiunta dai re- 
parti militari in costruzioni del genere 

7. una carta radiogoniometrica ed aeronautica del 
mondo intero avente per centro Rom: 

8. Parecchi quadri dimostranti le installazioni dei 
diversi posti da campo in servizio nel R, Esercito. 

Tutte le stazioni, i complessi ed i materiali pre- 
cedenti sono stati studiati da Ufficiali del Genio Mi. 
litare e costruiti dall’Officina Radiotelegrafica di Ro- 
ma sotto la direzione del Tenente Colonnello Sacco, 
Direttore e del Maggiore Celloni, Vice Direttore, i 
sono due vere competenze radiotelegrafiche 


L'Istituto Rediotelegrafico del Genio Militare ha 
esposto una serie di lampade trasmittenti e riceventi 
che rappresentano il massimo della perfezione in co- 
struzioni del genere. Inoltre ha esposto un raddrizza- 
tore a mercurio ed una pompa ad alto vuoto di rare- 
fazione tipo Grassi. 

In collaborazione con gli Ufficiali dell'Officina 
В. T., ha presentato una serie di Bollettini scienti- 
fici nei quali è racchiuso lo studio degli apparecchi 
più moderni in uso nel R. Esercito e l'esame dei pro- 
blemi scientifici che più interessano gli studiosi di 
radiotelegrafia. 

П Bollettino diretto dal notissimo Prof. Giuseppe 
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Vanni, ha rivelato agli stranieri la cura e l'interesse 
col quale sono seguiti in Italia gli studi di elettrotec- 
nica e di telegrafia senza fili. 

c) Il Ministero della Marina ha presentato una 
serie di apparecchi di trasmissione e di ricezione rea- 
lizzanti anch'essi i più modemi schemi radiotelegra- 
fici. Fra tutti gli apparecchi presentati quelli che più 
hanno interessato il pubblico competente sono stati 
i seguent 

Т. Un amplificatore per macchina scrivente costi- 
tuito da una lampada amplificatrice e da una modu- 
latrice. L'apparecchio è stato studiato e realizzato dal 
Comandante Prof. Giuseppe Pession, attuale Diret- 
tore Generale delle PP. TT. italiane. 

2. Un ricevitore a tre lampade di montaggio spe 
ciale studiato dal Comandante Matteini. Tale ricevi- 
tore utilizza la caratteristica della corrente di griglia 
anzichè quella della corrente di placca. 

Le lampade funzionano sotto la pressione di 2 volt 
di placca e sotto la tensione di 60 volt di griglia. 
Il sistema è analogo ai tipi Dinatron già noti. 

3. Un ricevitore a super-reazione per onde corte 
realizzante la gamma d'onda dai 20 ai 120 metri. 
Tale ricevitore ha funzionato in una sala attigua al 
Palazzo dell'Esposizione. 

4. Un trasmettitore ad onde corte con montaggio 
simmetrico di costruzione semplice, alimentata da 
batterie di pile. Esso ha consentito in una sala atti- 
gua a quella dell'Esposizione di trasmettere i tele- 
grammi della Delegazione Italiana ai posti di Spe- 
zia e Livorno su un'onda di 105 metri con 15 Watt 
sull'antenna. Sia il trasmettitore che il ricevitore rea- 
lizzanti il collegamento di Ginevra con l'Italia sono 
stati studiati dal Comandante Sordina e costruiti in 
gran parte dalla Ditta Allocchio, Bacchini & C. di 
Milano. 

L'Istituto Radiotelegrafico della Marina ha espo- 
sto una serie interessante di Bollettini scientifici ove 
sono contenute le recensioni degli articoli comparsi 
sul giornale « L'Elettrotecnia » riguardanti la Radio- 
telegrafia, Il Bollettino è diretto al Prof. Vallauri che 
è uno dei più seri studiosi di radiotelegrafia. 

11) Л Governo Francese si è fatto rappresentare 
all'Esposizione di Telegrafia senza fili dalla sola Am- 
ministrazione delle PP. TT. e più specialmente dal 
Servizio studi della Scuola Superiore Postale Tele. 
grafica. Esso ha presentato una serie di schemi di 
qualche interesse per gli amatori. 

Fra i tanti, degni di nota sono i seguenti: 

1°) Uno schema di ricezione a neutrodina (cioè 
uno schema nel quale l’effetto di capacità interna 
delle lampade elettroniche è quasi del tutto annul- 
lato) in cui la prima lampada è neutralizzata da tra- 
sformatori intercambiabili speciali con presa inter- 
media e da una capacità di regolazione, La gamma 
d'onda realizzata mediante l'intercambiabilità dei 
trasformatori di assortimento, va da 250 a 3000 metri 

2°) Un amplificatore mierofonico particolarmen- 
te adatto ai microfoni differenziali usati in radiotele- 
fonia. Detto amplificatore ha funzionato al Palazzo 
della « Réformation » sede della Società delle Na 
zioni. 

Lo schema è a trasformatore differenziale sul ge- 
nere di quelli impiegati nel montaggio « push-pull » 
il quale sopprime le distorsioni originate dalla satu- 
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razione magnetica dei nuclei laminati degli ordinari 
trasformatori. 

3 Un apparecchio di misura atto a rilevare le 
caratteristiche statiche delle lampade. 

4) Un apparecchio di laboratorio destinato a 
misurare l'efficacia radiotelefonica di un posto di 
emissione, ovvero, il valore relativo della incisione 
di modulazione. Questo apparecchio funzionando su 
un quadro permette con la semplice lettura di un mi 
liamperometro di seguire i perfezionamenti apportati 
alla trasmissione, dal posto emittente, durante le espe- 
rienze. 

5) Un apparecchio ricevitore a galena studiato 
allo scopo di limitare le perdite in alta frequenza è 
destinato alla ricezione dei posti di « Broadcasting» 
francese delle PP. TT. sulla gamma d'onda di 250 a 
600 metri. 

6% Un montaggio di emissione per onde corte 
a due lampade di cui la prima funzionante in « Ma- 
ster Oscillator », è stato presentato dal Governo fran- 
cese. 

7? L'Esposizione governativa è stata comple- 
tata da una serie di grafici e di fotografie relative alle 
stazioni governative francesi ed a quelle dei posti di 
emissione per radiotelefoni: 

B) Lo schema di un impianto per l'osservazio- 
ne dei moti stellari caratterizzante, oltrechè un posto 
avanzato comandato a distanza con tele-meccanismo, 
il processo di registrazione automatica dell'istante in 
cui la stella passa al meridiano locale. La registrazione 
avviene coll'impiego di una cellula fotoelettrica ai sali 
di potassio e con le itierizione grafica relativa: 

Ш) Il Governo Svizzero si è fatto rappresentare 
dalla Amministrazione delle Poste e Telegrafi la qua- 
le ha esposto : 

1°) Un grafico indicante la progressione del nu- 

mero dei concessionari di impianti di ricezione, L'ul- 
tima cifra dei posti riceventi installati in Svizzera è 
di 30.000, 
Una carta geografica della Svizzera indicante 
la ripartizione dei concessionari installati in ciascun 
Cantone, Da tale carta si rileva che il Cantone di 
Zurigo occupa fra tutti i Cantoni il primo posto pos- 
sedendo 20000 apparecchi di ricezione installati е 
funzionanti. 

3°) Un quadro finanziario indicante le somme 
percepite dall'Amministrazione delle РР, TT. Sviz- 
zere e le somme rimesse da questa alla Società Ra- 
diofoniche di Ginevra, Losanna e Zurigo. 

IV) Ditte Italiane. Si è lamentato lo scarso con- 
corso delle Ditte Italiane alla Esposizione di Gine- 
ута, Forse l'invito, eccessivamente tardivo ad esse 
rivolto dal Comitato dell'Esposizione, ha impedito un 
intervento più numeroso. Non pertanto una lusin- 
ghiera affermazione hanno ottenuto la Ditta S.I.T.I 
di Milano, la Ditta Allocchio, Bacchini & C di Mi- 
lano e la società Radiofonica U.R.I. di Roma. 

A) La Ditta 5.1. T. I. ha esposto una serie di ap- 
parecchi di grande interesse sia per l'accurata co- 
struzione sia per l'alto valore degli schemi realizzati 
mei ricevitori stessi, Fra i tanti apparecchi esposti 
hanno destato maggiore interesse : 

1°) Un apparecchio monovalvola del tipo a 4 
elettrodi, unico dispositivo del genere presentato al- 
l'Esposizione. Questo apparecchio completo di bat- 
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terie d'alimentazione consente l'audizione su anten- 
na e su quadro di tutte le stazioni europee. 

2) Un ricevitore ad onde corte realizzante Ja 
gamma dai 20 ai 180 metri. 

3°) Un ondametro per onde corte dai 10 ai 600 
metri. 

4°) Un ponte per misure di capacità di accura- 
tissima costruzione. 

5°) Una eterodina di misura basata su un nuovo 
principio di oscillazioni. 

Il dettaglio di tali apparecchi è contenuto nel 
«Маде mecum del radicamatore », noto a tutti gli 
ani al corrente dei progressi dell'industria nazio- 
nale. 

B) La Ditta Allocchio, Bacchini & C. di Milano. 
Per mezzo della sua Rappresentanza di Ginevra ha 
esposto la super-eterodina a 8 valvole tipo « Radio- 
Alba » nota in tutti gli ambienti tecnici e scientifici 
italiani, Di tale apparecchio si sono subito venduti 
molti esemplari, in virtù del perfetto funzionamento 
e del limitato costo. 

C) La Società Radiofonica U. R. I. ha esposto 
una serie di fotografie dimostranti tutta la installazio- 
ne, della stazione emittente di Roma e dei sistemi 
di amplificazione adottati prima di inviare le oscilla- 
zioni microfoniche al sistema modulatore dell'im- 
pianto di generazione. 

Inoltre presenta una fotografia nella quale è chia- 
ramente rappresentata la sala destinata ai concerti 
con tutti i dispositivi acustici più moderni, Essa in 
occasione della giornata italiana che ha avuto luogo 
il XIX settembre 1925 ha trasmesso un programma 
musicale di grande interesse. L'audizione è stata ef- 
fettuata sia in alto parlante che a 400 telefoni di 
ascolto installati al primo piano del Palazzo dell'E 
sposizione. Inoltre ha inviato per l'esposizione il suo 
Radio Orario nuovo per la Svizzera. 

V) Ditte Svizzere. — La maggior parte delle Ditte 
Svizzere, che hanno esposto alla mostra apparecchi 
staccati e complessi riceventi, sono Ditte di Rappre- 
sentanza di Case straniere. Fra tutte quelle elencate 
nella 1" pagina della presente relazione hanno qual- 
che interesse le seguenti : 

A) La Società Anonima Radio-Station Marconi 
di Berna la quale ha mostrato con quadri e specchi sta- 
lo sviluppo delle radiocomunicazioni e la felice 
progressione dei suoi affari nel traffico di radiotele- 
grammi con l'Inghilterra e coi paesi di oltre mare рег 
il tramite di Londra, oltrechè con la Spagna, la Da- 
nimarca, la Polonia, la Russia, la Cecoslovacchia, la 
Jugoslavia e gli altri Stati Balcanici, Appositi sistemi 
scriventi permettono la trasmissione dei testi nel bre- 
ve tempo di cinque o dieci minuti dalla Svizzera al 
l'Inghilterra. Il mittente ha la facoltà di trasmettere 
a mezzo del telefono il testo del telegramma diretta- 
mente al posto di smistamento di Berna. I telegram- 
mi giunti a Berna possono, a richiesta del mittente. 
essere trasmessi per telefono direttamente ai desti- 
natari. Un diagramma del traffico delle radio-stazioni 
Marconi presenta un massimo di 36500 telegrammi 
trasmessi nel mese di giugno 1925 da Berna in tutto 
il mondo. 

B) La Radic-Eléctrique S. A. « Resa », Genève 
ha esposto degli apparecchi di ricezione a galena e a 
valvola. Tra i posti a galena si distingue il Crista-Kid, 
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utilizzato come apparecchio di accordo per i ricevi- 
tori a lampada e come filtro per l'eliminazione delle 
emissioni locali qualora si pongano in corto circuito 
i capi del raddrizzatore che è montato su cristallo. 
Gli apparecchi a lampade, non presentano nessuna 
paricolarità interessante ad eccezione di un ricevitore 
a cinque lampade a reazione che realizza uno sche- 
ma brevettato della Ditta costruttrice col quale si ot- 
tiene un effetto di reazione dolce e progressivo ed 
una sufficiente protezione, Oltre a ciò presenta un 
insieme di condensatori, bobine, ed alto parlanti di 
costruzione abbastanza accurata, 

C) La Ditta Reber 6 Hldemann, Berne ha presen- 
tato numerosi apparecchi di misura di precisione della 
Casa Chauvin & Arnoux e un gran numero di ap- 
parecchi di ricezione ad eterodina fra i quali è de- 
gno di nota un ricevitore a 8 lampade micro su bre- 
vetto di Levy realizzante uno schema fondato sul 
principio dell'abbassamento della frequenza dell'on- 
da incidente. Tale apparecchio ha interessato molto 
i competenti e gli amatori. 

D) La Ditta Andrè Schneider, La Chaux de- 
Fonds fabbrica in special modo pezzi staccati ed ap. 
parecchi di grande precisione quali: condensatori va- 
riabili con regolazione micrometrica, supporti e bo- 
bine a nido d'ape in belle scatole d'ebanite. Di spe- 
ciale interesse è il suo reostato a cursore ad elica. 
La Casa ha esposto ancora degli apparecchi di rice- 
zione ad uno e a due valvole ed infine un ricevitore 
a quattro lampade, a risonanza neutrodinato e fara- 
dizzato di brevetto A. D. La sua regolazione è estre- 
mamente semplice, 

E)La Ditta Romea Radio Neuchâtel ha presenta- 
to apparecchi ricevitori ad una, a due ed a tre lam 
pade, con rivelatrice a reazione e con selfinduzioni in- 
tercambiabili atte a realizzare una gamma d'onda 


dai 155 ai 1150 metri. La Ditta si distingue per la bon- ` 


tà della costruzione dei suoi ricevitori. 

F) La Ditta O. Walter - Obecht, Mumliswil ha 
esposto le sue specialità di fabbricazione cioè vari 
assortimenti di sostanze isolanti di uso radiotelegrafi 
co. Di aspetto molto bello e lucente, sono i pezzi di 
« Radiosine » i quali malgrado il prolunagto uso con- 
servano il loro splendore caratteristico. La Casa pre- 
senta anche l'ultimo tipo di raddrizzatore Philips per 
la carica degli accumulatori. 

©) La Ditta F. Griliet, Annecy ha esposto dei ri- 
cevitori molto interessanti le cui bobine di selfinduzio- 
ne interne all'apparecchio sono montate su di uno 
speciale accopiatore brevettato che consente la messa 
a posto delle varie bobine mediante la semplice ma- 
novra di un bottone zegrinato. La costruzione di tale 
accoppiatore è ingegnosa e delicata. 

H) La Ditta dell'Ing. Reymond, Genève, Que- 
sta Casa oltre agli apparecchi ed ai pezzi staccati 
necessari per la formazione di un ricevitore ha pre- 
sentato un condensatore di grande interesse, del ti- 
po « Monobloc » il quale rappresenta quanto di più 
perfetto si possa trovare in apparecchi del genere. 

I) La Ditta Bansi-Amman, Zurich ha presentato 
un bell'albero per antenna in tubo di acciaio e tele- 
scopio. ll suo montaggio è rapido e semplice La 
Ditta completa la sua mostra con un assortimento di 
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isolatori di porcellana finissima e di treccie di aereo 
di tutte le dimensioni. 

L) La Ditta Favarger et Cie, Neuchatel che 
sfrutta i brevetti Marconi costruisce degli apparecchi 
dal punto di vista tecnico costruittivo realmente per- 
fetti. Inoltre costruisce strumenti di precisione pari 
menti perfetti e belli. Essa ha esposto un raddrizzatore 
munito di un disgiuntore ingegnosissimo il quale fun- 
ziona per effetto della dilatazione di un filo di acciaio 
di quattro decimi di millimetro di spessore teso. 
Quando per il passaggio della corrente esso si ri- 
scalda, un dispositivo di arresto provvede alla inter- 
ruzione del circuito. Se la corrente è interrotta ac 
dentalmente il dispositivo chiude il circuito e gli ac- 
cumulatori sotto carica non fanno bruciare l'appo- 
sito trasformatore di cui è munito il raddrizzatore in 
parola. Tale raddrizzatore ha funzionato per parec- 
chie ore di seguito senza dar luogo ad inconvenienti 
alla sala dell'Esposizione. 

M) La Ditta Apparcilages Gardy S. A. Genève 
ha presentato un assortimento completo, di valvole, 
isclatori di porcellana, prese di corrente, e spine di- 
verse di costruzione perfetta e di sicuro impiego. 

VI) Ditte Inglesi. — Anche le Ditte inglesi hanno 
‘ggiato alla Mostra Internaizonale di Ginevra. 
Non è mancato però il concorso delle tre più impor- 
tanti Case costruttrici di apparecchi radiotelegrafici 
Britanniche : la Maregni's Wireless Telegr. Cy, Lon- 
dies, Bunedept Wireless Ltd, Londres, Knopfler, le 
Locle, Représent de Brown Ltd. Londres. 

A) La Compagnia Marconi di Londra ha presentato 
diversi apparecchi di costruzione moderna tra i quali 
vanno menzionati i seguenti; 

1°) Una stazione portatile per la ricezione е la 
trasmissione in telefonia ad onde corte per aeroplani. 
L'apparecchio funziona con l'aereo installato in mo 
do particolare sul velivolo. Il complesso trasmittente 
consta di un ordinario circuito Marconi con lampada 
oscillatrice e modulatrice. Il ricevitore è fatto rea- 
zzando un circuito a risonanza con amplificatore a 
cinque lampade. La portata in telefonia fra terra e 
apparecchio è di 25 Km. La gamma di lunghezza 
d'onda va da 80 a 120 metri. 

2 Un apparecchio di emissione e di ricezione 
portatile che consente una trasmissione sicura a 
30 Km. è il tipo Y. A. 3 e Z, A. 2. Una batteria 
di pile a secco alimenta le placche delle lampade di 
ricezione mentre una piccola dinamo a forma di si- 
luro fornisce sia la corrente per l'alimentazione del 
filamento della lampada generatrice sia la tensione 
necessaria al circuito di placca. La gamma di lun- 
ghezza d'onda realizzata va dai 350 a; 450 met 
* 39 Un apparecchio molto ammirato da tutti gli 
amatori è stato l'amplificatore Marconi che ha con 
sentito di amplificare la voce umana, e la musica 
senza deformare nè la parola nè i suoni, Questo ap- 
parecchio ha funzionato con un microfono speciale 
adatto ai grammofoni nel medesimo tempo in cvi è 
tenuto in moto il disco Edison. 

Delle stazioni Marconi sono stati distribuiti in in- 
glese diversi cataloghi. 

B) La Ditta Burndept-Wireless Apparatus Londres 
ha presentato a mezzo del suo rappresentante di Gine- 
vra, la nota serie di ricevitori : « Ethofones » dei ti- 
pi 1, Duplex. Ш, V. П più moderno di tutti è l'Ethofc. 
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ne V a 4 valvole di cui una amplificatrice ed alta fre- 
quenza, una rivelatrice a reazione e due amplificatrici 
a bassa frequenza, Mediante bobine intercambiabili 
si realizza la gamma d'onda da 3C0 a 2000 metri 

C) La Casa Brown, presentata a Ginevra dalla 
Ditta Knoepfler, le Locle ha presentato vari tipi di te- 
lefoni ed altoparlanti di costruzione abbastanza accu- 
ata. Inoltre mostra due apparecchi speciali : 

19 Un amplificatore Cristavox privo di qualsiasi 
lampada, applicato ad un ricevitore ordinario a ga- 
lena: 

2) Un «ossifono» cioè un apparecchio bre- 
vettato perfettissimo che consente ai sordi l'ascolto 
dei suoni per via ossea vale a dire per mezzo della 
scatola cranica. Occorre però che il sordo non abbia 
l'atrofia dei nervi acustici. Infine la ditta presenta un 
gruppo generatore di costruzione perfetta atto ad ero 
gnre 3/10 di ampère sotto la tensione di 1000 volta. 

VII. Ditte Francesi. — Le ditte francesi hanno in 
misura esigua partecipato all'Esposizione internazio- 
rale di Ginevra. Alla mostra sono intervenute sol- 
tanto le case Marcel Brodin, Poste Kera, Paris; Fta- 
blissements Ed Belin, Paris; Etablissements Gau- 
mont, Paris; « Radiotecnique » Paris; Société Vitus, 
Paris 

A) La Ditta Marcel Brodin ha presentato vari tipi 
di apparecchi staccati per stazioni radiotelegrafiche 
e dei ricevitori ordinari a galena e a valvole, 

B) La Ditta Etablissements Ed Belin ha presentato 
il cryptotéléstereo-graphique atto a trasmettere gli 
autografi e le fotografie. Tale apparecchio sfrutta 
il noto principio di padre Caselli e di nuovo non рге: 
senta che il sistema elettromeccanico di sincronizza- 
zione che come meccanismo è un vero gioiello. 

L'autore Edoardo Belin ha fatto su] suo apparec- 
chio una conferenza esplicativa al pubblico compe- 
tente intervenuto all'Esposizione. 

C) Gli Stabilimenti Gaumont hanno esposto vari ti- 
pi di diffusori di accuratissima costruzione oltre che 
un posto di ricezione che ha attratta l'attenzione dei 
più colti amatori, 

D) La Ditta Radiotecnique, Paris ha esposto un 
assortimento completo di lampade trasmittenti e ri- 
ceventi. Degna di nota è la valvola super micro del 
tipo R. 24 che ha un consumo di 0,18 watt (0,06 am- 
père sotto 3 volt di filamento) 

E) La Sociélé Vilus ha presentato diversi tipi di 

icevitori da 2 a 4 lampade. Di notevole interesse è 
il ricevitore a 4 lampade senza reazione tipo « Le 
Mondial Il » il quale realizza un circuito a 4 lempade 
di cui due a alta frequenza con accoppiamento a ri- 
sonanza e due a bassa frequenza. Uno speciale com- 
mutatore permette la ricezione con tre o quattro val- 
vole. La lampada esclusa nel funzionamento a tre 
valvole è la seconda delle due a bassa frequenza. 

VIII) Ditte Tedesche, Danesi e Scandinave, — La 
Germania, la Svezia e la Danimarca sono state scarsis- 
simamente rappresentate a Ginevra. Еггі oltre a man- 
«care di rappresentanza ufficiale hanno concorso con 
Ditte di piccola entità. 

A) La Ditta Dr. Seibt ha presentato dei condensa- 
tori delle selfinduzioni, altre parti staccate di appa- 
recchi riceventi e ricevitori vari, La costruzione degli 
apparecchi non ha nulla di speciale nei riguardi dei 
circuiti realizzati, mentre per quanto si riferisce alla 
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parte costruttiva gli apparecchi e le parti sono costruiti 
con accuratezza e precisione. 

B) La Ditta Baltic S. A. Stockolm ha presentato 
diversi tipi di accumulatori a ferro nichel, e dei con- 
densatori ad aria con verniero costruiti alla perfe- 
zione, 

O La Ditta Hellesens Copenhaguen notissima per 
la costruzione di pile e di accumulatori ha presentato 
un assortimento completo di pile a secco e di pile a 
rigenerazione, dei voltaggi più svariati e di dimensio- 
ni diverse, La bontà dei generatori Hellesens è nota 
in tutti i laboratori scientifici e da tutte le case co- 
struttrici di apparecchi elettrici che util 
gia crogata dalle pile e dagli accumulatori 

IX) Ditte Americane. — L'unica ditta americana 
che abbia partecipato all'Esposizione è la Ditta Art 
et Hegemann New-York per mezzo del suo rappre 
tentante svizzero. Essa ha presentato vari tipi di ba- 
chilite pura, dei reostati, dei potenziometri, diversi 
condensatori ad aria di grande precisione, dei tra 
sformatori a b. Ё. e dei trasformatori Push-pull. 


Mostra Cinematografica 


Molte ditte di cinematografia svizzere, americane е 
francesi hanno partecipato all'esposizione cinemato- 
grafica di Ginevra, In tale branca della scienza si son 
fatti progressi sensibili per la riproduzione cinema- 
tografica di paesaggi e di figure a colori. Apparecchi 
di varia grandezza sono stati esposti dalle ditte : 


1°) Chanal & Roesgen « Rodanus Film » Genève: 
2) Cie « Bol » 5, À. Genève; È 
3) Monopole Pathé films S. A. Genève; 

4) Etablissements Gaumont Pari 
5) M. L. Herbier « Cinegraphic » Paris: 
6) Société Vitus Paris, 
7) Office Cinematographique Lausann 
8°) Pathé et « Pathé Baby » 5. À 

9) Studio « Bol »; 
10) Ermann Dresd: 
11°) Société du Film et du Cinéma S. A. 


Tra le varie ditte sono degne di nota le seguenti: 
Office Cinematografique Lausanne la quale ha pre- 
sentato degli apparecchi di proiezioni automatici, di 
maneggiamento semplice e sicuro forniti di motore 
per le scappamento della pellicola la quale scorre 
con la velocità di 10 metri per scatto. Ciò caratterizza 
una particolarità importante delle macchine cinema- 
tografiche presentate. La Ditta svizzera ha presentato 
delle lampade a vapore di mercurio per laboratori 
scientifici tra le quali degna di nota è la valvola Rex. 

La Ditta A. Debrie, Paris ha presentato un modello 
interessante di apparecchic cinematografico atto а 
registrare circa 200 immagini al secondo. Inoltre pre- 
senta una macchina per proiezioni atta agli usi di fa- 
miglia, società e scuole, potendo l'apparecchio proiet- 
tare delle pellicole in bobine lunghe 400 metri. Il moto 
della pellicola è fatto per mezzo di motore elettrico 
suscettibile di essere alimentato sotto diverse ten- 
sioni. 

La casa parigina ha presentato ancora l'interessan- 
tissima mitragliatrice cinematografica « Horo-Ciné ». 
Tali apparecchi della struttura di vere e proprie mi- 
tragliatrici, sono destinati ai velivoli e consentono di 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


> 


Амо VI - N. $ 


registrare con rapidità grandissima l'immagine del- 
l'apparecchio avversario. L'Horo-Ciné avrebbe lo 
scopo di addestrare i mitraglieri d'aeroplano nella 
caccia degli apparecchi nemici, al fine di far acqui- 
stare al tiratore la sicurezza e la precisione del tiro 
che non sarebbe possibile ottenere con una reale mi- 
tragliatrice. Inoltre la mitragliatrice cinematografica, 
consente di dare un sicuro giudizio sulla abilità del 
mitragliere e del pilota preposti alla caccia. 
Mostra di macchine parlanti 

L'industria delle macchine parlanti è industria 
prettamente svizzera. Perciò quasi tutte le ditte che 
hanno concorso alla mostra sono ditte elvetiche. Sen- 
sibili progressi si son fatti in questo campo della tec 
nica dal 1878 in cui l'ingegno di Edison sortì la geniale 
invenzione. Nei grammofoni presentati a Ginevra 
sia per la perfezione dei meccanismi d'orologeria de- 
stinati al movimento dei dischi sia per la perfezione 
acustica degli altoparlanti, sia per la riproduzione fe: 
dele delle più lievi sfumature della musica e della 
voce umana, rappresentano un progresso gigantesco 
rispetto ai primissimi tipi costruiti dal fisico ameri- 
cano, 

Tra le Ditte che hanno esposto hanno attratto 
maggior pubblico, di amatori, la casa Reinert, La 
Chaux de Fonds che fra i numerosi tipi di grammo- 
foni presentati per salotti, di tipi eleganti e modesti, 
mette in gran rilievo un tipo da viaggio che, per pic- 
coli svaghi da campo delle truppe potrebbe essere 
preso in considerazione. 

La Ditta E, Paillard & Cie S. A. Sainte-Croix; 
che ha uno stabilimento grandioso ha mostrato degli 
apparecchi di alto interesse sia per la regolarità di 
marcia sia per la soppressione completa dei sibili sia 
per la chiarezza dei suoni sia per la facilità di messa 
in marcia e di arresto dei dischi captatori delle ar- 
monie umane, 

La Ditta Kaufmann « Rena » Zurich non è stata 
estranea alla mostra ella quale ha apportato i suoi 
mondiali grammofoni. La Ditta ha fatto anche qual- 
che esperimento di macchine parlanti alla cinemato- 
grafia con esito per ora soddisfacente, Il sistema di 
sincronizzazione dei movimenti umani del viso e del- 
la bocca, non ancora ha raggiunto quel grado di per- 
fetto accordo con la voce resa dai grammofoni e trat- 
ta durante la rappresentazione scenica dei fatti ri- 
prodotti in cinematografia, Forse l'applicazione della 
lampada a tre elettrodi che rappresenta il più sensi- 
bile dei relays potrà risolvere felicemente il proble- 
ma della sincronizzazione. 


Giudizi vari sulla Esposizione di T. S. F., 
note di giornali, e lettere di eminenti 
tecnici. 

Tra le personalità politiche più eminenti (che dalla 
ispezione accurata per quanto profana della mostra 
hanno asserito che lo stand del Governo italiano era il 
primo) occorre menzionare il consigliere federale Mot- 
ta, l'ambasciatore svizzero a Roma (che già trattò afa- 
ri di macchine aviatorie e radiotelegrafiche per conto 
del suo Governo can le nostre amministrazioni di Sta- 
to), il sig. Rochaix presidente della Repubblica di Gi- 
nevra, il presidente del comitato sig. De Rabours con- 
sigliere nazionale, Alberto Thomas direttore del B LT, 
Zahle delegato della Danimarca, Petresco Commène 


TELEGRAFI E TELEFONI 


264 


ministro di Rumania, London console d'Inghilterra, 
Burklin presidente del Gran Consiglio di Ginevra, S. 
E. Grandi, S. E. Scialoja e tutti i membri della delega- 
zione italiana, 

Tra le personalità del campo scientifico e tecnico 
mondiale si deve menzionare l'ingegnere Rambert, 
presidente del Comitato tecnico dell'esposizione, il 
prof. Guye di Ginevra, il prof. Zickendrcht dell'uni. 
versità di Bâle, il prof. Debbye del politecnico di Zu- 
rigo, l'ingegnere Rudhart, l'ing. Reut presidente del 
Radio Club svizzero, il prof. Roussel, il prof. Belin, il 
prof. Roulet della scuola di meccanica di Neüchatel, 
l'ing. Rochat, membro del comitato tecnico, l'ing. Du- 
four e molti altri. Le parole di questi scienziati nel 
progresso della industria italiana e nello sviluppo 
scientifico della radiotelegrafia sono state le più lusin- 


ghiere. 

Tutti i giornali di Ginevra, hanno sottolineata l'im- 
portanza spiccata deila mostra radiotelegrafica ita- 
liana. Colonne intere sono destinate alla descrizione 
degli apparecchi e dei complessi presentati per il 
fatto che ogni complesso rappresenta una perfezio- 
ne tecnica, ogni schema un nuovo ritrovato moderno 
della scienza radiotelegrafica. La Tribune de Gnèce 
francamente dice nel numero del giorno 17 settem. 
bre che «nel campo della radiotelegiafia pura lo 
stand italiano, fra tutti quelli della esposizione è in- 
contestabilmente il più interessante n, Questa affer- 
mazione è degna della più alta considerazione in 
quanto che il redattore dell'articolo non è il solito 
cronista raccoglitore di notizie, ma bensì un compe- 
tentissimo tecnico ed espositore di apparecchi di gran- 
de interesse alla mostra di Ginevra: è l'ing. laureato 
in elettrotecnica e radiotelefonia sig. Reymorid, Nè 
si deve tacere la chiusa del discorso di risposta ai de- 
legati italiani, nel banchetto del 19 settembre: del 
presidente tecnico ing. Rambert il quale ha asserito 
che la mostra italiana, ha riportàto a Ginevra un ve- 
ro successo, sia per il felice invio di ‘apparecchi, che 
per la felice scelta dei rappresentanti del Governo. 


Conclusione 


Dalla osservazione attenta ed oggettiva, delle note 
riguardanti l'esposizione di Telegrafa senza fili pve- 
cedentemente esposte, si rileva ché lo stands del Go- 
verno líaliano è realmente il primo, 

Il Ministero delle Comunicazioni, nel campo. della 
organizzazione e legislazione, occupa il primo- posto 
fra tutte le amministrazioni: sia Governative che pri- 
vate, che hanno concorso per la parte documenta 
alla Esposizione di Ginevra. 

Il Ministero della Guerra e quello della Marina con 
la cospicua e perfettissima mostra, di apparecchi, im- 
pianti e produzioni scientifiche nel campo della radio- 
telegrafia senza fili si aggiudicano il primato fra tutti 
gli espositori sia governativi che privati. 

Il successo del Ministero della Guerra risiede, nel- 
la perfetta costruzione degli apparecchi e. dei com- 
plessi presentati; costruzione eseguita in tutto dalla 
Officina Radio Telegrafica del Genio Militare, ecce- 
zione fatta per un gruppo di valvole trasmittenti di 
altiesimo rendimento, una valvola a vapore di mer- 
curio, una pompa ad alto vuoto di rarefazione di pre- 
ziosa costruzione dell'Istituto Radio Telegrafico del 
Genio Militare, Nel campo scientifico il primato del 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


264 TELEGRAFI 


Ministero della Guerra risiede nella realizzazione di 
un complesso ricevente con pendolo sincronico, dei 

i di Lione e Annapolis; complesso che 
riscosso le più sincere espressioni di considerazione 
dei Comte Prof. С. Pession attuale Direttore Gene- 
rale delle РР, TT. italiane, il plauso del più eminente 
l'ammirazione е l'interessamento del professore 
Roulet. 

AI Ministero della Marina spetta un posto di alta 
distinzione, per quanto concerne ia costruzione di 
valvole e la realizzazione di apparecchi riceventi e 
trasmittenti come di amplificatori ad alta e bassa fre- 
quenza. Tali apparecchi che sfruttano principii nuo- 
radio telegrafia, sono stati ideati da Ufficiali del- 
la R. Marina, e per quanto costruite da ditte private. 
a causa dell'esiguo attrezzamento dell'officina di Spe- 
zia, la costruzione è stata diretta dagli stessi Ufficiali 
dell'Armata Italiani 

Nel campo scientifico l'istituto radio telegrafico 
della R. Marina ha avuto un significativo successo 
per le sue elaborate recensioni e per i suoi articoli ori- 
ginali di alto valore tecnico e scientifico di radio te- 
legrafia, riportate nel suo bollettino mensile; oltrechè 
per gli studi fatti sui collaudi delle valvole e sui tra- 
&formatori di frequenza. 

I Ministeri militari della Guerra e della Marina rap- 

presentati a Ginevra dalle Officine R. T. di Roma e 
di Spezia e dagli Istituti di Roma e di Livorno, nella 
bella gara fatta per mettere in rilievo gli apparati più 
perfetti e più moderni della tecnica R. T. hanno ri- 
velato all'estero quanto accuratamente e preziosamen- 
te siano seguiti gli studi e le costruzioni R. T. militari 
del Regno, Inoltre hanno dimostrato il progresso fatto 
dall'Italia in questo nuovissimo campo, progresso che 
ha posto l’Italia allo stesso livello dei più progrediti e 
importanti Paesi del mondo. Infine ha valorizzato ri- 
spetto agii stranieri lo zelo e l'attività dei nostri tecnici 
fra i quali, degni di considerazione sono il Prof. G. 
Pession, il prof. Vanni, il prof. Vallauri, il Colonnello 
Bardeloni, il Ten. Colonnello Sacco, il Maggiore Cel- 
loni, il Com.te Sordina ecc. 
L'ammirazione dimostrata dalle personalità più 
spiccate del campo politico tecnico della nostra mo- 
stra ha confermato il primato rapidamente conquistato 
a Ginevra dalla Esposizione della nostra Patria, che 
sotto l'impulso del Governo Nazionale raccoglierà 
certamente sempre migliori allori. 


La ritrasmissione dei concerti di radiotelefonia per mezzo della 
rete di distribuzione di energia elettrica (Ri). 

In occasione di un recente congresso dei produt- 
tori e dei distributori di energia elettrica il Signor Va- 
lensi, Ingegnere delle P. T. T., già allievo della Scuo- 
la Politecnica di Parigi, ha fatto una interessante con- 
ferenza su tale argomento. 

Per la prima volta, nel settembre 1823, una espe- 
rienza fatta agli Stati Uniti, mise in evidenza la pos- 
sibilità di trasmettere emissioni radiofoniche lungo le 
linee di luce elettrica e specialmente nelle reti aeree 
di distribuzione dei comuni rurali. 

Una piccola Società di studiosi, fondata ad opera 
della North American C.o di New York che alimenta 
con l'energia circa 600.000 utenti ha portato la que- 
stione nel campo tecnico e commerciale. 

I principii sui quali si basa una simile installazione 
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sono stati esposti dal conferenziere coi seguenti ter. 
mini: 

« Presso la stazione centrale o la sottostazione che 
alimenta la rete aerea di distribuzione elettrica, o in 
prossimità di questa stazione centrale, viene posta una 
stazione di traslazione radiofonica ad alta frequenza 
costituita, per esempio, da un ricevitore che intercetta 
i concerti provenienti dalle lontane stazioni di emis- 
sione e modula a sua volta un emettitore ad alta fre- 
quenza collegato al primario del trasformatore della 
stazione centrale o della sottostazione. 

Con un emettitore di potenza relativamente debole 
(250 Watts di energia ad alta frequenza, per esem- 
pio), è possibile distribuire, sotto forma di corrente 
ad alta frequenza modulata, a ciascuno degli utenti 
della rete di luce elettrica, energia sufficiente per per- 
mettergli di udire in medo assai conveniente i con- 
certi, per mezzo di un semplice apparecchio ricevi- 
tore a cristallo ». 

Con questo dispositivo tutto l'attrezzamento ‘ест 
co oneroso di una manutenzione e di un regolaggio 
minuzioso spetta alla stazione o alla sottostazione di 
energia elettrica, e il dilettante può ricevere le emi 
sioni delle grandi stazioni di emissione assai lontane 
da lui (distanti, per esempio, 1000 kilometri) senza 
aver bisogno di altro ricevitore all'infuori di un sem- 
plice apparecchio a galena montato come un ferro da 
stirare, sulla presa di corrente ordinaria. Questi proce- 
dimento offre dunque un evidente interesse, special- 
mente per la diffusione delle audizioni radiofoniche 
nelle campagne, 

La prova commerciale è stata per ora realizzata 
nei dintorni di New York, a Staten-Island. Pagando 
un canone di 2 dollari al mese, più che sufficienti per 
assicurare un ragionevole beneficio, giacchè si può 
contare su qualche migliaio di clienti, gli abbonati del- 
la rete elettrica possono prendere in affitto un oppa- 
recchio a galena il quale, montato, come abbiamo det- 
to, su di tna semplice presa di corrente, permette 
loro di udire i programmi radiofonici più completi. 

Per giungere al maggior numero di abbonati, è ne- 
cessario collegare gli apparecchi radiofonici sia alle 
linee da 11.000-15.000 Volt, sia alle linee da 2.300- 
6.000 Volt, L'esperienza ha dimostrato che è più 
facile collegare le poste di telefonia ad alta potenza 
alle linee da 2.300 a 6.000 Volt. 

D'altra parte, si è ottenuto un migliore risultato su 
di una rete di distribuzione aerea che su di una rete 
in cavi, Infine, bisogna preferire, in queste distribu- 
zioni radiofoniche, le lunghezze d'onda comprese fra 
5.000 e 10.000 metri alle corte lunghezze d'onda (300 
a 400 metri), che si prestano più facilmente all'impie- 
go delle onde stazionarie, 

I primi risultati sono stati molto incoraggianti e si 
prevede già di migliorarli mediante perfezionamenti 
tecnici che permetteranno, da una parte, di realizzare 
la trasmissione simultanea di tre programmi, mettendo 
in grado l'utente di valersi di un commutatore che gli 
permetta di ascoltare a suo piacere uno di essi, e d'al- 
tra parte di assicurare ‘il segreto completo delle tra 
smissioni 

E appunto da un viaggio di studi che egli fece que- 
st'anno agli Stati Uniti che il Signor Valensi ha ripor- 
tato queste informazioni in cui l'interesse non isfuggi- 
rà nè agli amatori di radiofonia nè ai produttori e di- 
stributori di energia elettrica. 
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Elogi, al Personale dell'Azienda di Stato 


:: 11 peri Servizi Telefonici 


Elogio di S. E. Ciano al personale della Centrale 
Telefonica interurbana statale di Roma. 


A pagina 214 del fascicolo XLI abbiamo pubbli- 
cato un cenno sui danni arrecati aile linee telegrafiche 
e telefoniche dalla bufera scatenatasi sulla Toscana 
il 25 agosto u. s. 

Pubblichiamo ora con piacere l'elogio rivolto in 
tale occasione da S. E. Ciano al personale della Cen- 
trale Telefonica Interurbana Statale di Roma. 


Sig. Direttore dell'Azienda Autonoma 
per i Servizi Telefonici 


Nell'occasione dei gravi danneggiamenti alle linee 
telegrafiche e telefoniche dovuti ai temporali della 
notte sul 25 corrente, so che il locale Ufficio interur- 
bano telefonico ha saputo fronteggiare la difficile 
situazione in modo lodevole e cioè da far risentire 
al pubblico il minimo dei danni. 

Mi compiaccio perciò con Lei e La prego di espri- 
mere il mio compiacimento anche al personale tutto 
che si è nell'occasione specialmente distinto ed in 
particolare al dirigente dell'Ufficio stesso, Cav. Zef- 
ferino Colaci. 


Un elogio di S. E. Mussolini, Presidente del Con- 
sigo dei Ministri, al personale della Centrale 
Telefonica interurbana statale di Roma. 


In occasione del Circuito Automobilistico Interna- 
zionale di Monza S. TOn. ‚ Presidente 
del Consiglio dei Ministri, espresse il desiderio di 
essere minutamente tenuto al corrente dello svolgi- 
mento delle corse. Egli ha rivolto poi a tale propo- 
sito un elogio particolare al personale delia Centrale 
Telefonica Interurbana Statale di Roma, e più pre- 
cisamente alla Signorina Marucci, addetta alle linee 
di Milano, per il servizio lodevolmente prestato, 
giungendo che avrebbe offerto un piccolo ricordo, di 
gratitudine alla gentile Signorina che tanto cortese- 
mente si era adoperata nel procurargli le notizie de- 
siderate. 


Elogio al personale della Centrale Telefonica 
interurbania statale di Roma. 

In occasione del Circuito automobilistico interna- 
zionale di Monza la « Gazzetta dello Sport » di Mi- 
lano ha espresso la sua soddisfazione per il servizio 
telefonico interurbano svolto dal personale della Cen- 
trale Telefonica Interurbana Statale di Roma. 

Riproduciamo dalla « Gazzetta» del 7 settembre 
ч. s, l'articolo scritto in proposito, 


Siamo lieti di aver potuto soddisfare In spasmo- 
dica attesa dei nostri amici, del pubblico romano 
con le segnalazioni dei passaggi ogni cinque giri 
Il continuo collegamento telefonico della nostra ci 
bina telefonica con quella dei nostri colleghi milanesi 
di servizio all'Autodromo ci ha permesso di infor. 
mare la folla sulle fasi della gara, a mano a mano 
che questa si andava svolgendo sulla pista di Monza. 
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Ma la nostra organizzazione sarebbe rimasta senza 
frutto ove non avessimo avuto la preziosa collabora- 
zione delle signorine addette al Centralino interur- 
bano di Roma, che hanno disimpegnato il faticoso 
servizio con un zelo e una intelligenza veramente 
ammirevoli. Dobbiamo ad esse una parte del nostro 
successo e ci piace pertanto di dir loro il nostro gra- 
zie insieme con l'elogio più vivo e più meritato. 


Elogio al personale della Centrale Telefonica in- 
terurbana statale di Venezia. 


La Sede di Venezia della Banca Commerciale Ita- 
liana ha diretto, al personale della Centrale Telejo- 
nica Interurbana Statale di Venezia, la seguente let- 
tera di elogio di cui ben volentieri diamo pubblica- 
zione. 

Sensibili alla cortese е premurosa attenzione da 
Voi dedicata, specialmente in questi ultimi tempi di 
intenso lavoro alle nostre comunicazioni telefoniche, 
desideriamo esternarVi la nostra viva soddisfazione 
pel Vostro lodevolissimo servizio. 

Vi ringraziamo sentitamente di ogni Vostra buona 
cura, e, grati per quanto vorrete gentilmente fare 
anche in avvenire, Vi porgiamo i nostri migliori 
saluti. 


Elogio della Real Casa al personale telefonico 
lella Centrale telefonica interurbana Statale 
di Torino. 


In occasione degli sponsali di S. A. В. la Princi 
pessa Majaida di Savoia avvenuti a Racconigi il 23 
settenibre и. s., la Real Casa ha diretto al Vice Ispet- 
tore della 1* Zona la seguente lettera : 


D'ordine di S. E. il Prefetto di Palazzo mi è ben 
gradito esprimere a Vossignoria ed al personale 
Lei dipendente, specialmente alla Signorine telefoni- 
ste, la piena soddisfazione della Reale Amministra- 
zione per il modo perfetto con'cui hanno funzionato 
i servizi telefonici nel periodo di eccezionale attività 
nella circostanza delle Nozze di Sua Altezza Reale 
la Principessa Mafalda. . 


L BEN, SIONGRINA. PEENE 
Mon Bi mm DE Po. 


д цтовза этиу 
ДАЛАНА n. Flan TRAE 


а 
2 


c 
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L'ORDINAMENTO TIPO 


L'Azienda statale per i Servizi telefonici 


nei giudizi della Stampa 


D 


(dall Unione del 25 agosto 1925 - Roma) 


Affinché non sorgano dubbi sulla chiarezza delle 
nostre idee — non diciamo sulla nostra obiettività — 
le quali tendono ad orientare la conoscenza e la co- 
scienza delle masse, in alto e in basso, sulle nuove 
direttive impresse all'Azienda dalla Legge 23 apri. 
le 1925, vogliamo nuovamente accennare ai caratteri 
che, sotto forma di concrete istituzioni, si notano nel- 
l'organizzazione dell'Azienda dei Telefoni interur- 
bani. Nella quale francamente, ove si trascurino le 
indecisioni derivanti dalla inevitabile anomalia d'una 
quota-parte di servizio ordinata in azienda speciale, 
abbiamo potuto riscontrare, meglio che altrove, lo 
spirito cui dovrebbe informarsi un sistema di auto- 
nomia con carattere industriale. 

Anzitutto, come notammo, qui si accoglie inte- 
gralmente il principio della specializzazione, sia con 
l'ordinamento a parte di un servizio che pure ha fon- 
damenti ed applicazioni comuni con quello telegrafico 
della grande rete, sia con un'organizzazione speciale : 
da una parte il Direttore Generale delle poste e dei 
telegrafi assume nei riguardi di codesta Azienda che 
ha il sua Direttore tecnico, la figura e le funzioni di 
amministratore generale, dall'altra sono adattati alle 
esigenze del servizio, e del servizio telefonico sol- 
ordinamenti amministrativi, burocratici e 
finanziari. Si è risolto insomma il problema dell'appli- 
cazione dell'autonomia tenendo conto di tutti gli in- 
teresai, mentre si è salvato il principio dell'unità del- 
l'azienda postelegrafonica e della responsabilità del 
Ministro delle Comunicazioni. 

L'Amministrazione è qui ridotta all'espressione 
più semplice: un Direttore tecnico che presiede a 

i in Uffici al centro, 5 Uffici di di- 
i quali dipendono gli uffici 
„ come superficialmente si 
può obiettare, deriva dalla entità del servizio, sia 
perchè, considerata la funzione di vigilanza e di con- 
trollo sulle aziende private, può dirsi che l'Azienda 
statale telefonica abbia la stessa portata, se non 
maggiore, di quella telegrafica, e sia perchè la com- 
plicazione degl'ingranaggi non ha e non deve avere 
alcun rapporto con lo sviluppo dei traffici. Un'esten. 
sione doppia, tripla, decupla della rete e la moli 
cazione delle conversazioni richiederanno, è vero, un 
maggior lavoro al centro e alla periferia ed un au- 
mento, sia pure, di Uffici amministrativi ed esecutivi. 
ma non potranno richiedere l'aggiunta di organi in- 


termedi che rendano più complicato e tardigrado il 
congegno. 

Alla semplificazione amministrativa corrisponde 
una benintesa ripartizione di attribuzioni, riservan- 
dosi al centro le sole funzioni amministrative e di 
vigilanza e delegandosi agli Uffici periferici la vera 
direzione dei servizi. Spetta ai Reparti di decidere 
negli affari generali — bilancio, economato, perso- 
nale, liti, locali, ecc. — come pure in materia di con- 
cessioni ai privati, di tarife, di ampliamento degli 
impianti, di riforme amministrative e tecniche; spetta 
ai direttori degli uffici di zona tutto ciò che concerne 
l'organizzazione e il funzionamento dei servizi ese- 
cutivi, nonchè il controllo e la vigilanza sui servizi 
disimpegnati dalle società concessionarie, con l'ob- 
bligo di riferirne mensilmente, in via ordinaria, alla 
Direzione centrale e sotto la loro diretta responsa- 
bilità. 

Semplificazione e decentramento, come si vede, 
notevoli in confronto alle altre amministrazioni po- 
stale e telegrafica, e che si rendono possibili in quanto 
si è decisamente rispettato il principio della specia- 
lizzazione. Uffici e impiegati specializzati, e quindi 
capaci e responsabili, rendono superflue le ruote in- 
termedie e più che superfluo l'accentramento, lad- 
dove uffici ed impiegati generici, che debbono occu- 
parsi di materia estranea alla loro competenza tec- 
nica, non possono usufruire di alcuna autonomia, 
onde la necessità della complicazione e dell'accen- 
tramento. 

Lo stesso dicasi dell'ordinamento gerarchico. che, 
logicamente, si coordina a quello amministrativo, ri- 
ducendo al puro fabbisogno il numero dei gradi e 
classificando i funzionari a seconda delle funzioni, 
come, presso a poco, era in vigore prima dell'ordina- 
mento De Stefani: Direttore tecnico, capi-reparto, 
capi-ufficio, ispettori, vice-ispettori, personale tec- 
nico, personale amministrativo e contabile, capi degli 
uffici interurbani, telefoniste, operai, ecc. Ogni fun- 
zionario, avente una sua qualifica, specializzandosi 
nella sua funzione, si rende più utile all'azienda per 
la sua maggiore capacità e più utile a sè stesso pei 
benefici che ne derivano, non ultimo quello della 
valorizzazione professionale. 

Che importerebbe in tali condizioni, il diritto di 
stabilità, il quale, col contratto a termine, viene a 
perdersi? Anzitutto la stabilità è ormai. un'illusione 
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negli impieghi statali, poiche, indipendentemente da 
leggi speciali, che non sono infrequenti, si perde per 
mille motivi. Più che il diritto deve importare il fatto 
della stabilità, che si consolida certamente con la 
qualificazione. L'impiegato qualificato, valorizzandosi 
professionalmente, diventa piü stabile, anche se in- 
gaggiato con contratto a termine, poichè alla sua sta- 
bilità è maggiormente interessata l'azienda, che non 
trova alcun vantaggio a stabilirlo. Ciò è tanto vero 
he la stessa amministrazione, pure avendo creato 
istituto del contratto a termine, lo ha voluto circon- 
dare di serie garanzie, sia dichiarandolo rinnovabile 
per un periodo corrispondente di tempo previo un 
semestre di preavviso sia collegandolo a uno speciale 
trattamento di quescienza. 


Anche in questo campo, è bene notarlo, l'ordi- 
namento speciale dei Telefoni puà considerarsi come 
tipo per l'organizzazione dell'azienda postale tele- 
grafica. Pur non entrando in merito sulla bontà del 
contratto, che non conosciamo, è evidente che la 
esplicita e formale conversione del rapporto d'im- 
piego in rapporto contrattuale è un chiaro avviamento 
all'industrializzazione. L'azienda postale, telegrafica 
e telefonica afferma il suo carattere inalienabile di 
fronte alla pubblica amministrazione, differenziandosi 
non solo nei suoi ordinamenti generali, ma nell'or- 
ganizzazione interna, che deve conciliare i benefici 
derivanti dal carattere statale dell'impresa con quelli 
connessi al carattere industriale dei servizi. Per la 
quale considerazione è da augurarsi che alla trasfor- 
mazione del rapporto d'impiego si coordini un parti- 
colare trattamento giuridico, che considerando i po- 
stelegrafonici come 1 agents de gestion » li sottragga 
a quell'ingombrante armamento disciplinare, che è 
ingiusto e dannoso, per essi e per l'azienda, e non è 
affatto conforme al loro stato professionale. 

Il trattamento di quiescenza mediante un duplice 
sistema — contratto di assicurazione per gli impie- 
gati a stipendio e iscrizione alla Cassa delle assicura- 
zioni sociali, ner quelli a paga giornaliera — risponde 
anch'esso ad una precisa direttiva, А prescindere 
dalla necessità d'un coordinamento fra il trattamento 


“I PRODIGI 
RADIOFONIA 


DELLA 


TELEGRAFI E TELEFONI 


267 


di quiescenza e il contratto a termine, dobbiamo ri- 
conoscere che, in un'azienda autonoma industriale, 
non è ammissibile quel sistema paternalistico di pen- 
sione vigente nell'amministrazione dello Stato, il 
quale per altro con le innovazioni introdotte nel trat- 
tamento economico (supplemento servizio attivo 
e indennità caro-vivere non fruttiferi di pensione) non 
offre le lusinghe d'un tempo. Occorre che ciò sia tas- 
sativamente previsto e che, col cessare del contratto 
d'impiego, cessi ogni rapporto, anche patrimoniale, 
fra l'impiegato e l'azienda; ciò che può essere rag- 
giunto col contratto di assicurazione, al cui premio 
concorrono in parti eguali azienda e impiegati, che 
si risolve col risolversi del contratto d'impiego. In 
questo senso, ormai, si vien maturando la coscienza 
del personale, e intanto, oltre che ai telefoni, può 
avviarsi l'Amministrazione nei rispetti del personale 
di nuova assunzione per le poste e pei telegrafi. 
Insomma, non vogliamo concludere che l'Azienda 
dei Telefoni interurbani sia organizzata in modo per- 
fetto; ma che essa possa e debba considerarsi come 
un deciso avviamento a quelle forme d'industrializ- 
zazione a cui tendono la lettera e lo spirito della legge 
costitutiva della nuova Azienda postale e telegrafica. 


Via Frattina 89 
— ROMA — 
Tel. 34-19 
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NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della r Zona 
(SOCIETA' TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA) 


La riorganizzazione delle reti telefoniche minori. 

П programma di riorganizzazione delle reti biel- 
lesi, urbana e intercomunale, è stato comunicato dal 
Presidente della S.T.LP.E.L. alla Amministrazione 
comunale di Biella. 

La rete urbana di Biella sarà completamente auto 
matizzata. Una centrale automatica di 4000 numeri è 
stata all'uopo commessa alla Western Electric Com- 
pany. L'impianto dovrebbe avvenire in quindici mesi 

Ecco il programma della Stipel. Si tratta di rifare 
molto di quello che c'è già e di creare moltissimo 
ex-novo. 

Verranno costruite delle piccole centrali automa- 
tiche a Graglia (per 150 numeri), a Sagliano (100 nu- 
meri) ed a Vigliano (100 numeri): tutte collegate a 
Bienna per modo che gli abbonati di queste centra- 
line. « satelliti » possano comunicare direttamente co- 
gli abbonati di Biella, e viceversa, senza l'intervento 
di alcun organo a funzionamento manuale. 

Si inizieranno contemporaneamente i lavori di 
montaggio delle centrali automatiche di Cavaglià 
(100 numeri) e Vallemosso (120 numeri). A quest'ul- 
tima saranno collegate le centraline « satelliti» di 
Cossato (100 numeri) e di Coggiola (100 numeri). Tra 
questi tre ultimi centri le comunicazioni saranno reci 
procamente dirette nel senso che, col normale abbo- 
namento urbano ed automaticamente (senza rivol- 
gersi ad alcun centralino manuale), gli abbonati di 
Coggiola potranno parlare con quelli di Vallemosso 
e di Cossato e viceversa 

L'attuale rete aerea di Biella dovrà pure essere 
demolita e rifatta tenendo conto delle esigenze tec- 
niche del nuovo piano di sistemazione. 

m" 


Il progetto di automatizzazione della rete di Со. 
mo è passato dallo stadio degli studi a quello della 
realizzazione. La nuova centrale automatica, per 
2000 numeri, è stata già ordinata alla Western Elec- 
tric Italiana; e con essa anche una di 100 numeri per 
Cernobbio. Questa centralina funzionerà collegata di- 
rettamente a quella di Como, come « satellite », cioè 
gli abbonati di Como e quelli di Cernobbio potran- 
no comunicare normalmente tra di loro senza pagare 
alcuna speciale tariffa nè ricorrere all'intervento di 
organi a funzionamento manuale. 

Contemporaneamente dovranno essere ampliate, 
sistemate e trasformate le reti e linee di raccordo, 
adattandole alle nuove esigenze tecniche 

La zona attuale comprende le reti delle provincie 
di Como е Sondri 


"tt 
Pubblicheremo in seguito una dettagliata relazione 
degli studi e progetti compiuti per la riorganizzazione 

delle reti del Lago Maggiore, 


Ci limitiamo per ora a riportare i punti di un or- 
dine del giorno votato în una importante riunione 
tenuta alla Unione Industriali di Intra sotto la pre 
denza del Comm. Enrico Albertini, consigliere della 
S.T.LP.E.L. I convenuti, constatate le gravi defi- 
cenze del servizio e preso atto dello spirito che anima 
il lavoro della nuova Concessionaria, hanno espresso 
i seguenti voti 

|. Siano ribassate e rese maggiormente acces- 
sibili le tarife d'abbonamento ed intercomunali; 

2. 1 traslochi ed i cambi di ditta non importino 
gli oneri attuali; 

3. Venga assicurato un servizio  Lago-Milano 
ben diverso da quello insufficiente odierno, sia con 
un secondo filo attraverso il Lago, sia assicurando 
una maggior utilizzazione della linea per Novara, oggi 
raramente utilizzabili 

4. Le comunicazioni tra le due rive del Lago: 
Intra-Pallanza-Baveno-Stresa-Cannobio, ecc., con La- 
veno e Luino siano rese celeri con opportune prov- 
videnze di impianto a Laveno, in attesa del secondo 
cavo; 

5. Il personale addetto al servizio interurbano 
sia costituito da elementi scelti che favoriscano il ser- 
vizio anzichè intralciarlo con continui interventi di- 
sturbatori; 

6. Le riparazioni in caso di guasto, siano ese- 
guite colla maggiore celerità, onde le deprecabili in- 
terruzioni non si prolunghino per ore e giorni, come 
purtroppo numerose volte è avvenuto, senza che ciò 
fosse inevitabile 


mo in grado di dare chiarimenti sul piano di 
riorganizzazione delle. reti di Cremona e Mantova. 
Per Cremona verrà intanto provveduto al trasloco 
della Centrale nei nuovi locali, (piazza Cavour, 2 - 
primo piano). Al piano terreno saranno poste cabine 
a disposizione del pubblico. 

La nuova centrale sarà probabilmente a sistema 
semiautomatico, con alimentazione centrale, a mul- 
tipli, capace di oltre 1000 abbonati, con sezione per 
il servizio interurbano, di prenotazione e controllo. 

La rete esterna verrà quasi completamente rinno- 
vata, e numericamente assai aumentata di coppie di 
fili, alimentandola con nuovi cavi aerei e sotterranei, 
onde sopperire alle attuali deficenze di circuiti che 
impediscono l'allacciamento di nuovi utenti, e quello 
sviluppo della rete che l'industre città per il suo sem- 
pre crescente movimento commerciale ed industriale 
giustamente richiede. 

Intanto ad ovviare in parte alle lamentele del ceto 
industriale per il ritardo nelle comunicazioni interur- 
bane si sta provvedendo a riunire l'attuale Ufficio 
interurbano ex-statale con la Centrale urbana, cià 
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che darà un sensibile vantaggio al servizio, elimi- 
nando un organo di traslazione che rende maggior- 
mente complicato il lavoro di commutazione. 

Anche per quella parte della provincia gestita 
dalla Stipel questa provvederà a seconda dei bisogni 
che man mano si riveleranno. Già si è provveduto a 
ripristinare tutti gli impianti avuti in cessione dallo 
Stato e, coi nuovi circuiti in progetto, verranno mi- 
gliorate e rese più sollecite le comunicazioni coi cen- 
tri più importanti periferici della provincia quali Ca- 
salmaggiore, S. Giovanni, Peadena, Astiano, ecc. 

Anche per Mantova è già deciso il trasloco della 
Centrale in locali più ampi e decorosi. Come per Сге. 
mona si farà anche qui una nuova Centrale ad ali- 
mentazione centrale, di capacità adeguata ai bisogni 
locali ed al prevedibile sviluppo. La rete esterna sarà 
aumentata di capacità con nuovi cavi aerei e sot- 
terranei. 

Di particolare cura sarà pure oggetto la già molto 
estesa rete provinciale che verrà migliorata raddop- 
piando qualche circuito là dove il traffico ne rileverà 
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la deficenza, in modo di assicurare un sempre più 
sollecito servizio. 

La Società spera anche di poter ottenere la fu- 
sione delle due reti Ostiglia-Rovere, in modo di for- 
marne una sola e di permettere alla stessa maggior 
sviluppo. 

Intanto, in raccoglimento dei desiderata delle Am- 
ministrazioni interessate, si è deciso di collegare al 
più presto i seguenti Comuni: Acquanegra s, Chiese 
e frazione di Mosio, Rodigo, Gazzoldo Ippoliti Mot- 
teggiano, Schivenoglio, Pieve di Coriano e Quen- 
zentole. 


Anche per le comunicazioni tra Viadana e Man- 
tova si è provveduto în modo da assicurare una ta- 
riffa ridotta del 50 per cento in confronto di quella 
precedentemente in vigore e si sta ora studiando la 
possibilità di prolungare l'orario attuale tanto di Vi 
dana che di altri centri e di stabilire con nuovi cir- 
cuiti da costruirsi una comunicazione più sollecita fra 
le due località. 


Società Concessionaria della 2° Zona 
(SOCIETA' TELEFONICA DELLE VENEZIE) 


Le reti telefoniche nella Il. Zona (Tre Venezie) 


It problema dello sviluppo delle reti telefoniche 
nelle Tre Venezie ha dei caratteri speciali che non 
sono comuni alle altre Zone. 

Per comprendere bene il problema è necessario 
dare prima uno sguardo alla situazione che si è ve- 
nuta a creare al momento della cessione delle reti. 

La rete era composta da parecchi organismi tutti 
differenti tra loro, sia nella loro organizzazione am- 

i che nella preparazione e nello sviluppo 
tecnico degli impianti. 

Zara. — Piccola rete isolata, senza possibilità di 
ulteriore sviluppo, lontana, non può che fare organi- 
smo a sè, costituendo una Agenzia con 50 Abbonati. 

Fiume. — Con gli ordinamenti amministrativi e 
tecnici dell'Ungheria, in corso di trasformazione da 
parte de] Governo italiano, rappresentava un pro- 
blema a sè non ancora risolto. 

La Venezie Giulia. — Amministrata con criteri 
dell'Austria, modificati in parte dal Governo italiano, 
presenta in tutta la zona di guerra gl'impianti co- 
struiti con materiale d'occasione, coi sistemi identici 
a quelli adottati dal Governo austriaco prima della 
guerra, 

Segue nel territorio della Zona la: Telefonica Ai- 
to Veneto, Società con reti molto estese a servizio 
di piccole centrali, con un ordinamento suo proprio 
e con le reti completamente rifatte dopo la guerra 
con criteri moderni. 

Confina con essa la rete della A. & C. Calandri, 
pure ricostruita con ottimi criteri dopo la guerra, ma 
‘amministrata naturalmente in modo differente a se- 
conda del punto di vista del Concessionario. 

Incominciano in questo punto gl'impianti ceduti 
dallo Stato e di pertinenza della cessata Direzione 


dei Servizi Elettrici, i quali hanno le caratteristiche 
comuni a tutto il resto d'Itali: 

AI di là di Venezia abbiamo assorbito la rete 
della Teleonica Padovana, estesa, ma anche essa 
amministrata con propri criteri 

Seguono le due provincie di Vicenza e Verona, 
i cui capoluoghi sono ancora di altri Concessionari. 

П Trentino stesso preserita due problemi differen- 
ti: attorno a Trento o nell'alto Adige, ed esso pure 
presenta una notevole zona in cui la ricostruzione 
è stata fatta con materiali di guerra, ricopiando sol. 
tanto i vecchi precedenti impianti. 

Il primo problema che la Società ha dovuto ri 
solvere è quello di dare a tutto questo vario com- 
plesso un assetto amministrativo ed una direttiva 
tecnica, comune e razionale, per creame un grande 
e completo organismo suscettibile dello sviluppo a 
cui è destinato ed adeguato all'importanza della re- 
gione servita. 

Anche il piano tecnico dei lavori si risente di 
questa varietà di impianti ed esige uno studio lungo 
€ complesso per giungere a dei risultati razionali с 
prima cura della Società è stata quella di provvedere 
all'attivazione dei circuiti esistenti completi o in р; 
te, sulle palificazioni telegrafiche e che potevano es- 
sere utilizzate per gli immediati bisogni del traffico. 

Sono stati quindi attivati i circuiti 

Legnago-Este, Montagnana-Este, Monselice-Este; 
saranno attivati fra giorni i seguenti circuiti : 

Treviso-Conegliano, S. Giorgio di Nogaro-Palma- 
nova, Udine-Pordenone, Udine-Palmanova, Porto. 
gruaro-Cervignano. 

È in costruzione la rete urbana di Montecchio 
Maggiore per il collegamento degli abbonati di quel 
Comune alla linea interurbana. 

Sono in corso di costruzione 


séguenti impianti ; 
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Pocenia - Impianto P, T. T. in Pocenia e nella 
frazione di Torsa. 

Fagagna - Impianto P. Т.Т. 

Clauzzetto - Impianto P. T. P. nelle frazioni di 
Pradis di Sopra e Pradis di Sotto. 

Puos d'Alpago - Impianto P. T. T. 

Tambre d'Alpago - Impianto P. T. T. 

Pieve d'Alpago - Impianto P. T. T. 

Chies d'Alpago - Impianto P. T. T. 

Farra d'Alpago - Impianto P. T. T. 

Сотпа - Impianto P. T. T. 

Ramo di Palo - Impianto P, T. T. nelle frazioni 
di Anduin e Casiacco. 

Zero Branco - Impianto P. T. T. 


Sono moltissime le richiesfe di Comuni per il col- 
legamento alle reti ed il loro impianto è stato studiato 
e seguito da uno speciale Ufficio, che ha a disposi- 
zione personale specializzato che si reca sempre so- 
pra luogo per dare agli Enti interessati spiegazioni, 
consigli, ed informazioni onde render più facile e 
sollecitato l'espletamento delle pratiche necessarie al 
collegamento. 


IMPIANTI PRINCIPALI. 


Rete Urbana di Venezia. — La Telefonica delle 
Venezie ha iniziato subito lo studio del completa- 
mento della rete urbana di Venezia. 

Venezia ha un commutatore a batteria centrale ed 
una rete in cavi la cui costruzione, è finita da circa 
tre anni, L'impianto però è limitato alla sola città di 
Venezia, mentre Lido - Marghera - Murano e Giu- 
decca hanno ancora gli impianti vecchi, cadenti е 
che è necessario rifare. 

Il problema si presenta specialmente difficile do- 
vendo portare in centro un gruppo così forte di sa- 
telliti. Venezia ha attualmente 3.500 abbonati, ma il 
Lido, ricostruito, supererà subito i 500 ed in totale i 
satelli Venezia rappresenteranno quasi un terzo 
degli abbonati. 

Il portare un così forte numero di collegamenti 
indiretti alla centrale urbana esige la necessità di ri- 
solvere il problema delle intercomunicazioni come 
se si trattasse di una grossa rete di alcune decine di 
migliaia di abbonati, suddivisi in 5 о 6 sottocentri. 
Naturalmente non è possibile ammettere in un avve- 
nire troppo vicino la trasformazione della Centrale di 
Venezia in automatica, perchè appena finita di co- 
struire, per cui il problema deve essere risolto a 
fondo e senza ammettere quei ripieghi che sono pos- 
sibili soltanto nella trasformazione graduale di una 
rete da manuale in automatica. 

La rete di Venezia sarà quindi caratteristica per 
la sun Centrale manuale e per i suoi satelliti auto- 
matici. 

Le varie Case interpellate hanno presentato delle 
soluzioni varie e pregevoli e la Società sta studiando 
il problema per vedere quale di esse avrà potuto 
dare In più completa e geniale soluzione del diffi 
cile problema. 

Intanto però è già stato acquistato al Lido un ter- 
reno di proprietà del Municipio che si è affrettato ad 
accogliere le richieste delle Società e si è iniziata la 
costruzione del fabbricato per la sottostazione auto. 
matica, Tutti i materiali sono già ordinati ed inco. 
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minciano ad arrivare sul posto, per cui l'impianto 
sarà certamente finito in primavera, prima che si 
inizi la stagione balneare. 

Contemporaneamente saranno costruiti anche gli 
altri satelliti di Venezia, che potrà così avere presto 
completata la sua rete. 

Trieste — Il problema di Trieste è completamente 
differente da quello di Venezia, trattandosi di rete 
vecchia ed esaurita, che deve essere totalmente ti- 
fatta. Сй abbonati attuali superano di poco i 4000 
e l'impianto nuovo sarà fatto per 10/12000 abbonati 
colla previsione di maggior estensione. 

La Società ha già allo studio il programma defi- 
nitivo,ed inizierà a primavera i lavori della canaliz- 
zazione per portare più presto possibile a compimento 
la, nuova rete esterna 

Intanto però ha già iniziato un impianto provvi- 
sorio per circa 400 abbonati posando dei cavi aerei, 
in modo da poter sopperire alle più urgenti e pres- 
santi richieste. L'impianto provvisorio sarà finito in 
tre mesi, È già stato provveduto per l'ampliamento 
della Centrale attuale a batteria centrale per circa 
2000 abbonati, in modo che durante la ricostruzio- 
ne della rete ed in attesa della nuova Centrale auto- 
matica, non debba in alcun modo arenarsi lo svi- 
luppo della rete e tutte le richieste di abbonamento 
possano avere sollecita evasione. 

Sono in corso gli ampliamenti delle reti urbane di 
Pordenone e Vittorio,, saturate dalle molte richieste 
che si sono avute colà. 

Sono in corso i progetti per gli ampliamenti delle 
reti di Treviso - Trento - Bolzano e Padova, 

È già completo lo studio della rete di Gorizia, 
che verrà completamente rifatta e fornita di una nuo- 
va centrale a batteria centrale con segnali automatici 
€ con tavoli interurbani. 

Durante il prossimo estate si dovranno ricostruire 
anche le reti minori di Monfalcone - Cervignano - 
Grado - Pola - Rovereto - Cortina d'Ampezzo, che 
sono ancora in filo nudo e che non sono più suscet- 
tibili di seguire il crescente sviluppo e le continue 
richieste di abbonamenti. 

Rete interurbana. — La rete interurbana ha reso 
necessario uno studio completo per il coordinamento 
dei vari impianti che hanno concorso a formare la 
rete delle Tre Venezie, togliendo tutte le compli- 
cazioni dovute alle varie Concessioni, ora soltanto è 
possibile un razionale istradamento del traffico. 

Il programma della Società su questo punto è 
molto ampio e comprende una serie di circuiti di im- 
mediata esecuzione ed una seconda serie da costruir- 
si più tardi, 

Riportiamo qui sotto l'elenco delle linee della Ve- 
mezía Euganea, il cui studio è ora completo. Tutte 
queste linee saranno costruite in un primo quinquen- 
nio e daranno alla rete una elasticità da sopperire 
largamente al traffico, tanto più che dalla posa di 
questi fili risulteranno molti circuiti virtuali che con- 
correranno notevolmente a rendere celere l'inoltro 
delle conversazioni. 


Venezia Euganea : 


Resiutta-Pontebba, Udine-Cormons, Udine-Porde- 
none, Codroipo-Latisana, Spilimbergo-S. Daniele, 
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Pordenone-Portogruaro, Pordenone-Oderzo, Porto- 
gruaro-Oderzo, Portogruaro.S. Donà, Portogruaro-S. 
Donà, Oderzo-C. Donà, 8. Donà-Mestre, S. Donà- 
Mestre, Mestre-Moglinno, Mestre-Mogliano, Treviso- 
Mogliano, Treviso-Oderzo, Treviso-Conegliano, Tre- 
viso-Belluno, Conegliano-Vittorio, Belluno-Pieve di 
Cadore. Longarone-Pieve di Cadore, Alleghe-Caprile, 
Caprile-Villagrande, Montebelluna-Feltre, Asolo-Bas- 
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sano, Camposampiero-Noale, Venezia-Treviso, Ve- 
nezia-Treviso, Venezia-Pellestrina, Venezia-Chioggia, 
Venezia-Chioggia, Dolo-Mira, Dolo-Strà, Padova- 
(Dolo), Padova-Piove di Sacco, Padova-Adria, Pa- 
dova-Conselve, Chioggia-Cona, Chioggia-Adria, Chiog- 

. gia-Sassano, Lonigo-S. Bonifacio, Vicenza-Montebel- 
lo, Vicenza-Montebello, Vicenza-Valdagno, Vicenza 
Schio, Badia-Legnago. 


Società Concessionaria della 3* Zona 
(SOCIETA' TELEFONI ITALIA MEDIO-ORIENTALE) 


Il programma di riorganizzazione telefonica della 
Societa Telefoni Italia Medio-Orientale (Т.1.М.0.) 


ll Consiglio d'Amministrazione oltre alla nomina 
del nuovo Presidente di esso conte gr. uff. Gualtieri 
Isolani, l'attuale Presidente della Cassa di Risparmio 
di Bologna, ha affrontato il programma di radicale 
riorganizzazione dei servizi telefonici, perchè rispon- 
dano sempre meglio alle esigenze della уйа moderna 
e, per scendere al pratico, alle crescenti necessità 
delle industrie e dei commerci e di tutta la multi- 
forme attività cittadina e della zona aggiudicata alla 
«Тіто ». 

L'argomento trattato nell'adunanza. merita — 
come tutti i problemi d'interesse pubblico — che 
veriga esposto sulla Rivista. 


* Come programma immediato deve realizzarsi 
l'aumento del numero degli abbonati, aumento che 
è possibile anche con l'attuale potenzialità degli im- 
і Infatti Bologna città ha ora solo 3500 abbo- 
su 210.000 abitanti (secondo l'ultimo censimento). 
Ciò equivale ad una media di 1,7 abbonati, ossia 
meno di due abbonati per ogni cento abitanti. Tale 
media è veramente assai scarsa in confronto a quella 
di centri urbani telefonicamente più progrediti, nei 
quali si hanno 10 od anche 15 e più ntenti per ogni 
cento abitanti. Senza sforzo e rapidamente devesi 
aumentare di molte la predetta densità telefonica. 
La Società poi è in grado di far fronte a qualsiasi 
chiesta di nuovi impianti e ne garantisce l'attivazione 
nel più breve termine. 

«Un ritocco alle tariffe, già diminuite dalla So- 
cietà, all’inizio della sua gestione al 1° luglio u. s. è 
stato il primo pensiero. Per alcune categorie la di- 
minuzione è stata invero sensibile: con l'attuale 
prezzo della moneta e, dato il costo dei materiali e 
della mano d'opera, non è prevedibile per ora una 
prossima ulteriore riduzione. La Società ha invece 
studiato per attuare con il 1° ottobre una trasforma- 
zione degli impianti vicinali o suburbani di Bologna, 
Cento, Imola e di tutte le rimanenti reti della zona 
Quindi i così detti centralini di estensione, situati 
fuori del Comune od oltre il raggio di 10 chilometri 
dalla Centrale principale verranno a costituire nuovi 
centri di rete urbana. In questo modo gli abbonati 
collegati o da collegare a tali impianti, godranno dal 


prossimo I° ottobre di tariffe annue di abbonamento 
di molto inferiori alle attuali. Ciò costituirà un no- 
tevole vantaggio economico per gli abbonati subur- 
bani, per quanto essi, in conseguenza del nuovo or- 
dinamento, non vengono più ammessi alla comunica- 
zione illimitata e gratuita con la città capoluogo e 
con gli altri centri, ma debbono pagare una modesta 
tassa per ogni conversazione. Tale principio è Гар 
plicazione della legge, relativa alla riduzione del rag- 
gio delle reti urbane entro i 10 chilometri, legge già 
applicata nella maggioranza delle reti telefoniche 
dell'Italia. 


« Tale principio risponde ad una più giusta e più 
razionale utilizzazione delle linee telefoniche : infatti 
fino ad ora si verificava il gravissimo inconveniente 
che le linee di comunicazione vicinali erano occupa- 
te spesso e per lunghissimo tempo da conversazioni 
se non del tutto oziose, per lo meno oziosamente pro- 
lungate, e, dato il limitato orario, si rendevano talora 
impossibili o assai difficili altre comunicazioni che 
sarebbero state veramente indispensabili. Con questo 
nuovo sistema gli abusi scompariranno automatica- 
mente e la rapidità nel disbrigo degli affari importanti 
sarà così senz'altro raggiunta. 

«Per ovviare poi alla forzata limitazione degli 
orari è intendimento della Società, se aiutata dagli 
interessati (Consorzi Agricoli, Cooperative, singoli 
utenti, ecc.), di promuovere, come si è già accen- 
nato, l'impianto di commutatori automatici rurali, che 
assicureranno un servizio tecnicamente perfetto е 
continuativo per tutte le 24 ore, indipendente dall'o- 
pera di qualsiasi intermediario, assolutamente se- 
greto ed esente da tutte quelle lentezze e deficienze 
che sono insite nel sistema di comunicazione ma- 
nuale. 

« Anzi la Società « Timo » sarà fra breve in grado 
di attivare in Bologna un primo impianto automatico 
di tale tipo, allo scopo di dimostrare, con l'esercizio 
corrente, e illustrare, con un esperimento pratico, la 
sicurezza del suo programma tecnico e la fondatezza 
dei suoi propositi. ~ 

«L'esperimento esigerà qualche sacrificio, che 
verrà certamente compensato dall'utilità pratica che 
ne deriverà a tutta la cittadinanza. 

« Molti, anzi quasi tutti i capiluoghi di circondaric 
della zona prossima a Bologna, non erano a questa 
collegati che attraverso lunghe e cattive linee « omni 
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bus », cioè con molti centralini intermedi. Quindi 
difficoltà e spesso impossibilità di comunicare anche 
dopo molte ore di attesa. Previo accurato studio delle 
singole esigenze della attività locale, si è deciso, di 
dar mano, e sono attualmente già avanzati, ai lavori 
per il collegamento diretto di Bologna con i seguenti 
capoluoghi di circonlario: Carpi, Lugo, Cesena, 
Faenza, Rimini. Per queste. città, centri notevoli di 
affari e commerci, le comunicazioni telefoniche con 
Bologna e colle altre grandi città rappresenteranno 
così la risoluzione rapida e felice di un problema an 
noso e difficile. Sono in corso anche i lavori per l'am- 
pliamento e la trasformazione in cavi delle reti ur- 
bane di Faenza, Forlì e Ravenna, e il riordinamento 
della rete suburbana di Piacenza. 


« A Bologna, naturalmente, sono riservate le mag- 
giori attenzioni, come al centro di gran lunga più 
importante e più promettente per il suo notevole svi- 
luppo fra tutte le reti urbane gestite dalla Società. 
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u È imminente l'inizio della costruzione di una 
sede più conveniente per le centrali urbana ed in- 
terurbana, ll nuovo palazzo telefonico sorgerà ove 
ora fa brutta mostra di sè un raggruppamento di vec- 
chie e cadenti casette, cosicchè contemporaneamente 
si otterrà il risanamento di una zona centralissima 
della nostra città e la costruzione di un decoroso 


edifici 


« Quanto al personale, può dirsi che. alla distanza 
di soli due mesi dall'inizio della gestione sociale, si 
è già ottenuta una perfetta cooperazione ed una as- 
soluta fusione di intenti per il buon andamento del 
servizio fra il personale ex-statale e quello delle So- 
cietà private. 

« È canone fondamentale delle nuove società con- 
cessionarie ; trattare bene il personale. Questa sicu- 
rezza di un equo trattamento deve essere la migliore 
garanzia ed il più forte stimolo ad un fiducioso ed 
esatto adempimento del proprio dovere per tutti i 
suoi collaboratori: personale tecnico e di commu- 
tazione ». 


Società Concessionaria della 4* Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA TIRRENA) 


Prima serie di nuovi impianti deliberat 
Società Telefonica Tirrei 


La Società Telefonica Tirrena, che poco tempo 
dopo l'assunzione del servizio aveva concretato il 
vasto programma del rifacimento impianti nella pro- 
pria zona, ha già deliberato l'attuazione di una parte 
importante di tale programma e, da circa un mese, 
ha paesato rilevanti ordinazioni di cavi, di cassette di 
distribuzione, di funi portacavi e dei rimanenti neces- 
sari materiali, Ha pure concluso contratti cogli im- 
prenditori per la costrazione delle canalizzazioni e 
delle reti in cavo. 

La Società ha inoltre deliberato la installazione 
di autocommutatori per oltre 21.000 numeri e le cor- 
rispondenti trattative saranno concluse rapidamente. 

La parte del programma, alla quale sarà data im- 
mediata attuazione, comprende i seguenti lavori: 


dalla 


ROMA 
ZONA VIMINALE. 


a) Costruzione di una rete in cavi avente la ca- 
pacità iniziale di 5500 coppie. Sarà così possibile col- 
legare alla nuova centrale automatica, già installata 
nei locali del Viminale, oltre 2000 abbonati attual- 
mente allacciati alla centrale manuale dei Crociferi, 
soddisfare numerose richieste di collegamento da 
tempo giacenti e costituire una notevole scorta per 
l'avvenire. 


Zona Corso VITTORIO EMANUEL 


a) Costruzione di un edificio in Corso Vittorio 
Emanuele per la centrale automatica di quella zona, 
per gli uffici di direzione, magazzini, ecc. 

b) Impianto di un autocommutatore di 4000 nu- 
meri. 


<) Costruzione di una rete in cavi avente la ca- 
pacità iniziale di 5500 coppie. 

Si potranno cosi collegare altri 1900 abbonati del- 
la zona centrale dei Crociferi, soddisfare le richieste 
giacenti nella nuova zona e predisporre un'altra no- 
tevole scorta per l'avvenire. 


Zona PRATI Di CASTELLO. 


Ampliamento della rete in cavi per circa 2000 
coppie. 


ZONA SALARIA. 


a) Ampliamento della esistente centrale auto- 
matica per 1000 numeri e impianto di tre satelliti 
nelle località Galeno, Parioli e Aniene, rispettiva- 
mente per 500, 500 e 100 numeri. 

b) Ampliamento della rete in cavi per 500 
coppie. 

Con questi lavori gli abbonati della rete di Roma 
con apparecchi manuali saranno ridotti da 10000 a 
5000 e potranno essere soddisfatte tutte le richieste 
di collegamento giacenti. 


FIRENZE 


a) Installazione di un autocommutatore avente 
la capacità di 6000 numeri e di due satelliti: Rifredi 
e Fiesole della capacità di 100 numeri ciascuno. 

b) Costruzione di una vasta rete di canalizzazio- 
ne avente uno sviluppo di oltre 45 km-tubo. 

c) Costruzione di una rete in cavi per 8450 
coppie 

d) Sostituzione di tutti gli attuali apparati a si- 
stema manuale con apparati automatici. 

Con questi lavori sarà completamente rinnovato 
il vecchio impianto telefonico di Firenze. 
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a) Impianto di una centrale automatica per 2000 


cavi per 1400 coppie. 
©) Sostituzione di tutti gli attuali apparati a si- 
stema manuale con apparati automatici. 
Così anche in Livorno l'impianto a sistema ma- 


nuale sarà completamente so: 
automatico. 


tuito con un impianto 


GENOVA 
Zona MARAGLIANO. 


a) Costruzione di un edificio in Via Maragliano 
per la nuova Centrale automatica; per gli uffici di 
direzione magazzini ecc. 

b) Impianto di una centrale automatica per 5000 
numeri. 

c) Costruzione di una rete in cavi per 6600 
coppie. 


Zona PELLICCERIA, Р 


а) Ampliamento della Centrale automatica рег 
1500 numeri. 
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b) Ampliamento della rete in cavi per 2750 
coppie. 


ZONA ALBARO. 


Ampliamento della rete in cavi per 275 coppie 

Con tali lavori risulterà soppressa la centrale a 
sistema manuale di Vico Tintori e saranno trasfor- 
mati in automatici i circa 3600 impianti d'abbonati 
attualmente ivi collegati. й 


Nel mese di ottobre sono stati iniziati i lavori per 
la costruzione della rete in cavi del Viminale a Roma 
e per la rete di canalizzazione in Firenze, e, seguen- 
do l'ordine di urgenza, saranno pure iniziati tutti gli 
altri lavori per essere condotti a termine con la mas- 
sima rapidità possibile. 

La costruzione degli edifici di Roma e di Genova 
sarà iniziata nel prossimo novembre. 

La Società intanto continua la compilazione dei 
progetti e preventivi riguardanti i lavori necessari per 
completare il rifacimento degli impianti di tutta la 
IV zona statale in concessione. 


Società Concessionaria della 5" Zona. 
(SOCIETA' ESERCIZI TELEFONICI) 


I lavori ed i progetti della Sociètà Esercizi 
Telefonici nel 1° quadrimestre di esercizio. 


Sono stati collegati alla rete di Napoli circa 650 
abbonati. Si è proceduto allo studio delle condizioni 
telefoniche delle singole città e sono stati concretati 
progetti definitivi per la trasformazione in automati- 
co delle centrali di Napoli, Palermo, Messina e Ca- 
tania e per la trasformazione a batteria centrale della 
rete di Siracusa 

La Società ha inoltre concluso trattative con la 
Società Ericsson di Stoccolma, per l'acquisto delle 
centrali occorrenti per le trasformazioni suddette. 

Per quanto riguarda specialmente Napoli è stata 
iniziata la canalizzazione principale sotterranea per 
sottocentrale della Borsa per la capacità finale di 50 
mila linee e sin dall'inizio saranno posati cavi suffi- 
cienti per il collegamento di 8000 abbonati. 

La sottocentrale di Porta Nolana sarà equipag- 
giata di un sistema di canalizzazioni per la capacità 
finale di 20 mila linee e si tendono sin dall'inizio cavi 
sufficienti per il collegamento di 2500 abbonati. 

Questi lavori, tenendo conto della Centrale Ame- 
deo, porteranno a 13 mila abbonati la capacità totale 
della città di Napoli, di fronte ad una capacità at- 
tuale di 2500 abbonati. 

Per Palermo: La Società ha provveduto all'ordi 
nazione di una centrale automatica con canalizzazio- 
ne principale per una capacità finale di 50 mila linee 
e saranno tesi sin dall'inizio cavi per 8500 abbonati, 
contro una capacità attuale di 3300. 

Per Catania: La Società ha dato ordinazione di 
una centrale automatica con canalizzazione principale 


per una capacità finale di 20 mila linee e saranno 
posati subito cavi per 4200 abbonati, contro 2200 cir- 
ca ora esistenti. 

Per Messina: E' stata data ordinazione di una 
centrale automatica con canalizzazione principale per 
una capacità finale di 20 mila lince e saranno tesi 
cavi iniziali per 3400 abbonati contro 1000 esistenti. 

Per Siracusa: E' stata passata ordinazione di un 
commutatore a batteria centrale con canalizzazione 
principale di capacità finale di 4000 abbonati e sa- 
ranno tesi cavi iniziali per capacità di 650 abbonati 
contro 300 abbonati esistenti. 

Le ordinazioni dei materiali occorrenti per gli am- 
pliamenti suddetti ammontano a circa L. 20.000.000. 

Sono stati anche iniziati lavori per la sistemazione 
delle reti nel periodo di transizione in modo di per- 
mettere di allacciare i nuovi abbonati e di migliorare 
per quanto è possibile le condizioni degli attuali 

La Società inoltre ha provveduto a riservarsi così 
a Napoli come nelle altre città menzionate i fabbri 
cati necessari per l'attuazione dei progetti concretati 


Diffondete la Rivista | 
Telegrafi Telefoni Ra- 


dio-comunicazioni ! 
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STUDI 
PROGETTI 
- LAVORI — 


Pali in opera nelle terre redente. 


Le linee telegrafiche e telefoniche nella Venezia 
Tridentina sono quasi interamente costruite con pali 
iniettati e con pali di larice rosso. 

L'impiego dei pali di castagno è limitato alle po- 
che linee armate col sistema italiano. In effetti la 


‘struttura dell'armamento austriaco non avrebbe con- 


sentito l'uso di pali di castagno perchè non abbastan 
za diritti come quelli iniettati. 

Questi ultimi sono generalmente creosotizzati o 
kyanizzati. Esistono anche pali ai sali di fluoro op 
pure al solfato di rame (sistema Boncherie) ma in 
limitata quantità. 

Prescindendo dai pali trattati ai sali di fluoro che 
non hanno la sanzione di una lunga esperienza, può 
dirsi che il miglior risultato sia stato dato dai pali al 
creosoto. La durata di questi pali può ammettersi di 
25 — 30 anni, Per essi non si è quasi mai presentato 
il caso di sostituzione avvenute, per marcimento, 
dopo pochissimi anni dalla messa in opera, come 
con qualche frequenza si verifica negli altri sistemi 

La superiorità dei pali al creosoto è dovuta alla 
lunga conservazione dell'olio di catrame ch'è inso 
lubile nell'acqua, mentre nei pali trattati con gli altri 
sistemi, e più specialmente in quelli iniettati col sol- 
fato di rame, la sostanza antisettica, essendo più o 
meno solubile, viene dopo qualche tempo asportata 
dalle pioggie. 

In conseguenza è ridotto il grado di preservazio- 
ne e di resistenza del legname e quindi la durata dei 
pali. 

Buoni risultati si sono avuti anche coi pali kyaniz- 
zati, sopratutto se piantati in montagna o in terreno 
asciutto, In siffatte località tuttora si conservano in 
buono stato pali in opera dal 1909, mentre il 40% 
di quelli piantati nell'istessa epoca ed anche negli 
anni successivi, sul fondo delle valli o lungo le fer- 
rovie, si sono dovuti cambiare. 

1 pali kyanizzati erano una volta garantiti dalle 
ditte fornitrici per 10 anni; la loro durata, però, è 
per lo meno di 15 e forse anche di 20 anni a secon- 
da del clima e del terreno. 

La maggior parte dei pali iniettati messi in opera 
nella Venezia Tridentina, prima e durante la guerra 
provengono: quelli creosotizzati da S. Pëlten e dalla 
Boemia, quelli kyanizzati dal Wiirtenberg e dall'Au- 
stria. 

Sulle linee costruite nelle vallate laterali della Ve. 
nezia Tridentina, lontane dalla ferrovia, sono quasi 
esclusivamente impiegati pali di larice rosso che ven- 
gono acquistati sul posto. 

Nei boschi del Trentino abbonda tale essenza 
di legname il cui comportamento in opera è soddi 
sfacente. 

Per aumentare la durata dei-pali di larice, è con- 
sigliabile trattare la parte immersa nel terreno con li- 
guido antisettico, ed esempio il carbolineum, 
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L'impiego dei pali iniettati si è dimostrato par- 
ticolarmente utile lungo le ferrovie, ove il legname 
allo stato naturale riesce facilmente intaccato dai 
germi dei quali è infetto il terreno per il gran nume- 
ro di traverse ferroviarie che annualmente marci- 
scono. Così nel tronco Bolzano-Ala i pali di larice 
rosso, che in terreni asciutti lungo le strade, specie 
in montagna, durano dai 12 ai 15 anni, dopo 5 o 6 
anni erano già completamente guasti. 

l boschi del Trentino e dell'Alto Adige forni- 
scono in prevalenza larice rosso ed abete. Difetta 
il pino sedvatico che, com'è noto, è il legno più 
adatto per essere iniettato, perchè più poroso ed 
anche meno costoso, 

È da ritenere che il Trentino possa fornire dai 
15000 ai 20000 pali all'anno. 


Nuova rete telefonica interurbana di cavi sotter- 
ranei - La nomina di un Comitato tecnico per 
E l'esame delle offerte. 


Il Ministro Segretario di Stato per le Comunica- 
zioni di concerto col Ministro dei lavori pubblici : 


Vista la necessità che un Comitato Tecnico esa- 
mini le offerte pervenute dalle Ditte concorrenti alla 
fornitura e messa in opera del Cavo Telefonico In- 
terurbano sotterraneo procedendo ad una analisi mi- 
nuta dei prezzi e delle qualità delle opere e dei ma- 
teriali offerti e fornisca quindi sicuri elementi di giu- 
dizio alla Commissione nominata con R° Decreto 30 
ottobre 1204 Registrato alla Corte dei Conti il 19 no- 
vembre 1924 Reg. 25 F. N. 76. 


Decreta 


Ai fini di cui sopra è nominato un Comitato Tec- 
nico composto dei Signori: 

Prof. Lurci Lomsarpi, della R. Università di Ro- 
ma, Presidente. 

Prof. Giovanni pi Pirro, Direttore dell'Istituto Su- 
periore P. T. T., Membro. 

Ing. Prof. Uco Bornoni, della R. Università di Ro- 
ma, Membro. 

Ing. ALFONSO GRANDINETTI, Ingegnere Capo del Ge- 
nio Civile di Roma per il Servizio Generale, Membro. 

Ing. Giacomo Macacnwi, Direttore dell'Azienda 
per i Servizi Telefonici, Membro. 

Dott. Errore CAMBI, Ispettore Generale di Ragio- 
neria nel Ministero delle Finanze, Membro. 


Roma addì 29 ottobre 1925. 


Il Ministro dei Lavori Pubblici 
F.* Giuriati 


Il Ministro delle Comunicazioni 
F° Giano 


Attivazione di nuovi circuiti Telefonici. 


Sono stati ultimati i lavori relativi alla posa in ter- 
ritorio italiano di due circuiti telefonici fra Torino e 
Lione 

Trattasi di 4 fili di bronzo di m/m 3 della lunghez- 
za di km. 88 ciascuno. 
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Si sono inoltre stabilite le seguenti comunicazioni 
telefoniche dirette : 

Roma-Bari. 
Torino-Cuneo. 
Genova-Imperia. 
Roma-Peru; 
Ancona-Chieti, 
Milano-Venezia (2° circuito). 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE сос: 
п * E AMMINISTRATIVE 


Decreto Ministerialedel 10 setteMBRE 1925. Classi- 
ficazione degli Uffici telefonici interurbani gestiti 


dall'Azienda di Stato. 


1. — Gli uffici telefonici interurbani gestiti 
dell” res per i Servizi Telefonici sono divisi in 
tre classi. 

Appartengono alla prima classe quelli di Milano, 
Roma, Torino, Genova, Venezia, Napoli e Bologna. 

Appartengono alla seconda classe quelli di Trie- 
ste, Firenze e Palermo, 

Appartengono alla terza classe quelli di Messina, 
Padova, Fiume, Trento, Livorno, Pisa e Mantova. 

Art. 2. — Per i successivi passaggi da una classe 
all'altra sarà provveduto con decreto ministeriale. 

Roma, li 10 settembre 1925. 
П Ministro 
Ciano. 


Decreto Ministeriale de] | LUGLIO 1925 che stabili- 
sce la tariffa per le conversazioni interurbane sul- 
le linee di Stato e dei Concessionari di Zona. 


Art, 1. — La tariffa per le conversazioni interur- 
bane che impegnino linee di Stato e'linee dei Con- 
cessionari delle cinque zone, viene stabilita sulla 
lunghezza totale delle varie linee costituenti la comu- 
nicazione, nella misura fissata dal R. D. L. N. 1824 
del 23 novembre 1921. 

Art. 2. — La ripartizione fra l'Azienda di Stato 
e i Concessionari di zona dell'importo della tariffa di 
cui al precedente articolo si effettua in via di esperi- 
mento nel modo seguente : 

a) quando essa corrisponda ad uno dei primi 
gradi (L. 1.20 - 1.80 - 2.50) stabiliti dall'art, 3 del 
R. Decreto Legge 23 novembre 1921, N. 1824, la ri- 
partizione va fatta in quote uguali fra l'Azienda di 
Stato e il Concessionario di zona, qualunque sia la 
differenza di lunghezza tra le due linee costituenti la 
comunicazione. 

b) quando la tariffa corrisponda ad un grado 
maggiore dei tre precedenti ma i due tratti 
(statale e sociali di zona) diferiscano in lunghezza 
in misura non superiore ai 50 chilometri, la riparti- 
zione va fatta in quote uguali come alla lettera a). 

<) quando la tariffa corrisponda al 4 e 5° gra- 
do (L. 5.20 - 7.50) del citato articolo 3 è devoluta al- 
l'esercente della linea minore, qualunque sia la lun- 


ghezza della linea stessa, la quota fissa di lire 1,50. 
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d) quando la tariffa corrisponda al 6° 7° e 8° 
grado (L. 8.50 - 10 - 15) è devoluta all'esercente 
della linea minore, qualunque sia la lunghezza della 
linea stessa, la quota fissa di L. 2. 

e) quando si tratti di conversazione che impe- 
gni una linea di Stato e due di concessionari di zone 
diverse, e la tariffa relativa corrisponda ad uno dei 
tre primi gradi, la ripartizione va fatta in quote ugua- 
li lasciando l'eventuale residuo all'ufficio di partenza. 

Se la tariffa, invece, corrisponda ad un qualun- 
que grado maggiore dei primi tre spetta all'esercente 
di ciascuna delle due linee minori la quota fissa di 
L. 1.50, acnhe se la differenza fra le rispettive lun- 
ghezze sia inferiore ai 50 km. 

Art, 3. — Le tasse corrispondenti agli avvisi di 
prenotazione vanno ripartite in misura uguale fra 
l'Azienda di Stato e i Concessionari interessati. 

Art. 4. — Per le conversazioni che impegnino an- 
che linee sociali non comprese nelle concessioni ac- 
cordate alla Società di zona nei riguardi delle tariffe 
relative a dette linee, nulla è mutato delle precedenti 
disposizioni circa le modalità di applicazione e ri- 
partizione di esse. 

Art. 5. — Le norme di cui ai precedenti articoli 
hanno effetto dal | luglio 1925. 

Alle eventuali variazioni ed aggiunte che risultas- 
sero necessarie in seguito all'applicazione delle nor- 
me stesse, sarà provveduto con successivo decreto. 


П Ministro 
F.to Само 


Regio decreto n. 824 del 28 масс 1925. Istituzione 
presso la Direzione generale delle poste e tele 
grafi di un Ufficio centrale di stralcio per la liqui- 
dazione degli affari telefonici riguardanti lu ge- 
stione governativa che si chiude col 30 giugno 
1925 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 133 
del 9 giugno 1925). 


Art. 1. — È istituito presso la Direzione generale 
delle poste e telegrafi alla diretta dipendenza del ca 
po servizio dei telegrafi un ufficio denominato Ufficio 
centrale di stralcio per la liquidazione degli affari te- 
lefonici riguardanti la gestione governativa che si 
chiude col 30 giugno 1925. 
Art. 2. — L'Ufficio provvede : 

1° a istituire e disciplinare gli uffici di stralcio 
presso le attuali sedi di compartimento: 

2° a vigilare e disporre per la riscossione delle 
somme comunque dovute allo Stato per il servizio 
telefonico gestito dall'Amministrazione statale fino a 
tutto il 30 giugno 1925; 

3° al pagamento delle spese relative all'esercizio 
1924.25 е precedenti; 

4° al perfezionamento e alla liquidazione di tutti 
i contratti od atti amministrativi riferentisi alla pre 
detta gestione statale; 


5° a controllare anche mediante sopraluoghi il 
funzionamento degli uffici stralcio in sede degli a 
tuali compartimenti segnalando gli inconvenienti e 
proponendo al Ministero quei provvedimenti che ri- 
terrà utili ai fini di tale funzionamento: 

6° a vigilare e controllare la regolare compila- 
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zione degli inventari, l'effettuazione delle consegne, 
radunando e coordinando gli elementi per le varia. 
zioni patrimoniali. 


Registrato alla Corte dei Conti addì 8 giugno 1925. 
Atti del Governo reg. 237 }. 38 - GRANATA. 


Regio decreto-legge n. 804 del 7 MAGGIO 1925. Au- 
forizzazione di spesa per la costruzione di un cir- 
сийо telefonico tra Susa e Modane (Pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 132 dell'8 giugno 1925). 


È autorizzata la spesa di L. 150.000 per provve 
dere alla costruzione di un'circuito telefonico tra Susa 
e Modane. 

La spesa suddetta farà carico ai residui passivi 
del capitolo 153 aggiunto allo stato di previsione del- 
la spesa del Ministero delle comunicazioni per l'e- 
sercizio finanziario 1924-25, la cui denominazione re- 
sta modificata come appresso : « Assegnazione straor- 
dinaria per la costruzione di tre circuiti telefonici de- 
stinati a nuove comunicazioni internazionali italo- 
svizzere e per la posa di un cavo telefonico tra Susa 


е Modane ». 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 
5 giugno 1925. Atti del Governo, registro 237, foglio 
21 - GRANATA. 


Quando il 
telefono automa 
tico! mon се * 
Ы. 


— Per favore, lei che à abituato a girare la manovella, vuol ventre a 
chiamarmi la signorina del Telefono? 


Amo VI - №. 5 


Regio-Decreto del 1° LUGLIO 1925. Nomina del Gran- 
ce Uff. Ing. Giacomo Magagnini a Direttore Тес- 
nico dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI Dio Е PER voLoNrÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Visto il Regio Decreto legge 14 giugno 1925, nu 
mero 884; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; À 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di 
Stato per le Comunicazioni; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO : 

Il Grande Ufficiale ing. Giacomo Magagnini, Capo 
Divisione nell'Amministrazione delle Poste e dei Te 
legrafi, è nominato Direttore Tecnico della Azienda 
per i Servizi Telefonici con effetto dal 1” luglio 1925. 

Il nostro Ministro predetto è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto, 

Dato a Roma, addì 1° luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


Decreto Ministeriale del 1° LUGLIO 1925. Nomina del 
Cao. Uff. Dott. Giuseppe Capanna a Capo del 1° 
Reparto dell'Azienda di Stato per i Servizi Tele- 
Јопісі. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. Decreto Legge 1460 del 25 settembre 
1924 e successive modificazioni; 

Visto il Regio Decreto Legge 884 del 14 giugno 

1925, che istituisce l'Azienda per i Servizi Telefonici; 
DECRETA + 


Il Cav, Uf. Dottor Giuseppe Capanna, coman- 
dato presso l'Azienda per i Servizi Telefónici ai sensi 
del 1° capoverso dell'articolo 7 del citato R. Decreto 
Legge 884 del 14 giugno 1925, è nominato Capo del 
I° Reparto ed è a tutti gli effetti immesso in funzioni 
a datare dal |° luglio 1925. 

Roma, 1° luglio 1925. 
Il Ministro 
Quo 


Decreto Ministeriale de] 1° LUGLIO 1925. Nomina del 
Cav. Uff. Ing. Alberto Fornè a Capo del 2° Re- 
parto dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nici. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. Decreto Legge 1460 del 25 settembre 

e successive modificazioni; 
Visto il Regio Decreto Legge 884 del 14 giugno 
1925, che istituisce l'Azienda per i Servizi Telefonici; 


DECRETA : 


П Cav. Uf. Ing. Alberto Fomò, comandato pres- 
so l'Azienda per i Servizi. Telefonici ai sensi del 1: 
capoverso dell'articolo 7 del citato R. Decreto Legge 
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884 del 14 giugno 1925 è nominato Capo del 2° re- 
parto ed è a tutti gli effetti ammesso in funzioni a 
datare dal 1? luglio 1925. 
Roma, 1° luglio 1925. 
Il Ministro 
Ciano 


Decreto Ministeriale del 1° LUGLIO 1925. Nomina del 
Cav. Uff. Ing. Luigi Respighi a Capo del 3° Re- 
parto dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nigi. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 
Visto il R. Decreto Legge 1460 del 25 settembre 
1924 е successive mi 
Visto il Regio Decreto Legge 884 del 14 giugno 
1925, che istituisce l'Azienda per i Servizi Telefonici; 


DECRETA : 
Il Cav. UE. Ing. Габе Respighi, comandato pres- 
so l'Azienda per i Servizi Telefonici ai sensi del 1° 


capoverso dell'articolo 7 del citato R. Decreto legge 
884 del 14 giugno 1925 è nominato Capo del 3° Re- 
parto ed è a tutti gli effetti immesso in funzione a 
datare dal 1° luglio 1925. 

Roma, 1° luglio 1925. 


П Ministro 
Ciano 


Decreto Ministeriale del 1° LUGLIO 1925. Nomina del 
Cav. Uff. Baccini Eugenio a Ragioniere Capo del- 
l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. Decreto Кеше © del 25 settembre 
1924 e successive modi 

Visti gli articoli 7, Se 16 del R. D. L. n. 884 
del 14 giugno 1922 che istituisce l'Azienda per i 
Servizi Telefonici; 


— Adesso capisco il significato della frase: Un discorso... 


senza filo! 
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Visto il parere concorde del Ministero delle Fi- 


nanze; 
DECRETA : 

Il Cav. Uff. Baccini Eugenio, Capo Sezione 
nei ruoli della Direzione Generale delle Poste e dei 
Telegrafi, si intende comandato presso l'Azienda per 
i Servizi Telefohici con effetto dal 1° luglio 1925 col 
grado di Capo Ragioniere ed è a tutti gli effetti, im- 
messo in funzioni dalla stessa data 1° luglio 1925. 

Roma, 1° Juglio 1925. 

Il Ministro 
Ciano 


Decreto Ministeriale del 1% LUGLIO 1925. Nomine ad 
Ispettori di Zona dell'Azienda di Stato per i Ser- 
vizi Telefonici. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 

Visto il R. Decreto Legge 1460 del 25 settembre 
1924 e successive modificazioni; 

Visti gli articoli 7 ed 8 del К. D. L. n, 884 del 14 
giugno 1925 che istituisce l'Azienda per i Servizi Te- 
lefonici; 

DECRETA : 

I sottoindicati funzionari, comandati presso l'A- 
zienda per i Servizi Telefonici ai sensi del 1° capo- 
verso dell'articolo 7 del citato R. D. legge 884 del 
14 giugno 1925, sono nominati Ispettori di Zona, e 
sono a tutti gli effetti immessi in funzioni dal 1° lu- 
glio 1925. 

Casini Comm. Francesco. 

Majorana Comm. Ing. Fabio. 

Ferrari Cav. Uff. Ing. Pietro. 

Molfino Cav. Uff. Ing. Pietro. 

Gatti. Cav. Uff. Ing. Pietro. 

Roma, 1° luglio 1925. 


lì Ministro 
Giano 


quindo È entrode ih 
cabine nen avera 
quella barba 4... 2. 


- dp, 9 Hen Yori 
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z QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE :: 


Personale direttivo della Azienda di Stato 
per i servizi telefonici 


Direttore dell’ Azienda 
Млслсмм Inc. GR. Urr. Giacomo 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Reparto primo - Segreteria 


Capanna Dott. Comm. Giuseppe, Capo del Reparto 
e Segretario Generale. 

Galli Cav. Uff. Domenico, Capo dell'Uff. 1°. 

De ren Dott. Comm. Gio, Battista, Capo dell'Uf- 
cio 2". 

Bevacqua Dott. Cav. Silvio, Capo dell'Ufficio 3°. 


Reparto secondo - Tecnico 


Fornò Ing. Cav. Uff. Alberto, Capé de! Reparto, 
De Ceglie, Ing. Cav. Michele, Capo dell'Ufficio 1°. 
Roselli Ing. Cav. Alfonso, Capo dell'Ufficio 2°. 


Reparto terzo - Ammi: 


trativo 

Respighi Ing. Comm. Luigi, Capo del Reparto. 
Santini Dott. Cav. Uff. Mario, Capo dell'Ufficio 1°. 
Cardarelli Cav. Dinamo, Capo dell'Ufficio 2°. 
Sordini Dott. Cav. Uff. Anselmo, Capo dell'UR. 3°. 


Reparto quarto - Ragioneria 


Baccini Rag. Cav. Uff. Eugenio, Capo del Reparto 
Monti Rag. Cav. Luigi, Capo dell'Ufficio 1°. 
Cauzzi Rag. Cav. Pietro, Capo dell'Ufficio 2" 
Sacconi Cav, Leonardo, Capo dell'Ufficio 3°. 


ISPETTORATI DI ZONA 


Fer la prima zona 


Molfino Ing. Cav. Uff. Pietro, Ispettore. 
Pancani Ing. Cav. Mario, Vice Ispettore. 
Cristiano Ing. Cav. Angelo, Vice Ispettore. 


Pcr la seconda zona 


Casini Comm. Francesco, Ispettore. 

Vasio Cav. Pasquale, Vice Ispettore. 

Pepe Ing. Cav. Francesco, Vice Ispettore. 
Per la terza zona 


Gatti Ing. Cav. Uf. Pietro, Ispettore. 
Baldini Ing. Cav. Aldo, Vice Ispettore. 
N. N., Vice Ispettore. 


Per la quaria zona 


Maiorana Ing. Comm. Fabio, Ispettore. 
Simondi Dott. Cav. Uf. Carlo, Vice lepettore. 
Montironi Ing. Сау, Enrico, Vice Ispettore, 


Per la quinta zona 


Ferrari Ing. Сау. Uff. Carlo, Ispettore. 
Calvanese Ing. Cav. Felice, Vice Ispettore. 
Giusiana Ing. Cav. Egidio, Vice Ispettore. 
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L'associazione Nazionale Combattenti comunica: 


І Commissari dell'Associazione Nazionale Com- 
battenti esprimono a S. E. il Ministro Ciano, anche a 
nome del Gruppo postelegrafonico, i loro più vivi 
ringraziamenti per la prontezza con cui sono stati at- 
tuati i provvedimenti per la sistemazione a ruolo di 
un primo elenco di circa 1300 avventizi contemplati 
dal R. D. 2028 del 23 ottobre 1924 e manifestano la 
loro riconoscenza per la sollecitudine e la benevolen- 
za con cui da parte della Direzione Generale delle 
Poste e dei Telegrafi vengono trattate le varie'que- 
stioni che l'Associazione ha la necessità di prospet- 
tare per la sua funzione di assistenza al Gruppo sud. 

letto. 


L'assemblea del personale telefonico della Azienda 
di Stato. 


Sabato 4 agosto scorso, alle ore 19,30, nella sala 
della Federazione fascista in via degli Avignonesi, il 
personale telefonico della Azienda di Stato si è riu- 
nito in assemblea generale sotto la presidenza del- 
l'on. Giardi. 

Ha aperto la seduta il presidente esponendo ai 
presenti in lucida ed ordinata sintesi i principi basi- 
lari e gli scopi precipui del Sindacalismo fascista e 
tratteggiando in modo comprensivo e convincente il 
programma di classe. 

Ha preso quindi la parola il dott. Zama il quale, 
poste a chiarimento le opportune premesse, specie 
in rapporto del programma, già approvato dai tele- 
sociali ed esposto nella circolare a firma del 
lente delle Corporazioni sindacali, on. Rossoni, 
presenta ed illustra un ordine del giorno il quale, do- 
po viva, ma ordinata discussione, viene approvato 
nel testo seguente : 


«Il personale telefonico dell'Azienda di Stato riu- 
nitosi oggi in assemblea generale sotto la presidenza 
dell'on. Ciardi; riaffermata la propria incrollabile fe- 
de nell'idea fascista che ne è parte inscindibile ed 
integrante; riaffermata la più assoluta fiducia nell'a- 
zione delle Corporazioni sindacali fasciste, la quale, 
mentre varrà a tutelare nel miglior modo il persona- 
le, in pari tempo impedirà che risorgano metodi e 
sistemi di lotta di classe ormai tramontati ed assolu- 
tamente non consentanei col regime fascista; rilevata 
con il personale delle Società, cui invia un saluto 
cerdiale con il fervido augurio che l'azione da svol- 
gersi nel comune interesse trovi ad ogni istante fra- 
ternamente affiancato tutto il personale telefonico, la 
emergente ed indiscutibile affinità di intenti che du- 
rante l'anno, di comando assume aspetto e sostanza 
di vera e propria identità; rilevata infine la partico- 
lare situazione del personale che per pochi mesi non 
raggiunge diritto a pensione. 

accetta senz'altro i| programma già votato nel. 
semblea del personale telefonico sociale esprimendo 
il voto che la riassunzione, nel limite dei posti dispo- 
nibili, da parte dello State, del personale collocato 
in disponibilità alla fine dell'anno di comando, av- 
venga nella stessa residenza in cui si troverà alla 
data medesima; 

delibera di fare appello all'equità dell'on. Mini- 
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stro per un lato ed umano computo degli anni di ser- 
vizio di ruolo e fuori ruolo prestati indipendentemente 
dalla richiesta già citata, е per l'uniforme applicazio- 
ne al personale di cui agli art, 8 e 9 del R, D. L. 1460 
del 25 settembre 1924, dall'art. 176 del T. U. delle 
leggi sulle pensioni riconoscendogli senz'altro come 
anno intero la frazione superiore a sei mesi; 

proclama la propria assoluta fiducia e la propria 
stima altissima e gratitudine all'on. Rossoni ed al- 
l'on. Ciardi, all'opera dei quali, infaticabile, illumi- 
nata, preziosissima, si dovrà precipamente il raggiun- 
gimento del fine ». 

Si passa quindi alla elezione dei componenti il 
Consiglio provvisorio che con voto unanime risulta 
così composto: Zama Fausto, Monti Luigi, Susani 
Luigi, Cardarelli Dinamo, Roveta Domenico, Fan- 
tozzi Rodolfo, Bazzani Elia, Calandra Francesco, Gi- 
nevri Gisella, D'Amore Olinto, Cocchi Gino, 

L'Avv. De Seta, in rappresentanza del direttore 
dell'Azienda di Stato, Gr. Uf. Ing. Magagnini, porta 
quindi il suo saluto cordiale all'assemblea formulando 
il fervido augurio che l'opera che starà per svolgere 
il Sindacato sia feconda di proficui risultati per la 
classe tutta dei telefonici e per i pubblici servizi al 
cui incremento ed al cui avvenire sono indissolubil- 
mente legati le sorti e gli interessi del personale. 

L'on. Ciardi esprime il suo vivo compiacimento 
per tale elezione e per la forma onde è stata espres- 
sa, perfettamente rispondente ai principi ed alle idea- 
lità del Sindacalismo fascista. 


Т Convegni del personale appartenente al Sinda- 
cato Telefonico Statale a Firenze. 


П 5 ottobre u. s., convocati dall'On. Ciardi, si 
sono riuniti presso la sede della Federazione del Fa 
scio di Firenze i rappresentanti delle Sezioni del Sin- 
dacato Nazionale Telefonico comandati presso l'A- 
zienda dello Stato. 

Intervennero: рег Roma il cav. Roveta, il cav. 
Dott. Zama e la signora Ginevri; per Venezia, Fiu- 
me, Padova e Trieste il sig. Gherardi Febo e la si- 
gnora Baretti Nerina; per Napoli l'Ing. Ferrari: per 
Palermo e Messina il cav. Zama; per Bologna la si- 
gnorina Canegallo Caterina; per Genova e Torino il 
cav. Verini; per Livorno e Pisa il cav. Gallone: per 
Trento il sig. Gherardi per delega: per Firenze la 
signora Agostinelli ed il cav. Belardi; per Milano il 
cav. Orsi e la signorina San Felice e molti altri, non- 
chè una numerosa rappresentanza del personale lo- 
cale. 

ll Segretario federale per Firenze, ingegnere 
D'Eufemia, ha dato il benvenuto agli intervenuti, 
rammaricandosi che il momento di lutto in cui i con- 
gressisti hanno trovata la città di Firenze, abbia im- 
pedito una accoglienza più lieta, come sarebbe stato 
desiderio della Federazione del Fascio locale, agli 
artefici della costituzione del grande Sindacato tele- 
fonico. 

L'avv. Zama relatore, espone con dettagliata re- 
lazione le quistioni che interessano maggiormente il 
personale, e, tratta quindi a fondo i compiti che at- 
tendono il Sindacato all'opera per la sistemazione del 
personale e dei serv 

La relazione del dott. Zama, dopo brevissima di- 
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scussione, è stata approvata ad unanimità, e le di- 
verse questioni da lui prospettate formeranno l'og- 
getto dell'ordine del giorno per il Congresso Nazio- 
nale convocato in Roma nei giorni 25, 26, 27 е 28 
dello stesso mese. 

Su proposta dell'On. Ciardi l'assemblea elegge 
per acclamazione il Dott. Zama al posto di Segreta- 
rio Generale del Sindacato Nazionale. Prima di scio- 
gliersi i congressisti hanno inviato telegrammi di 
omaggio a S. E. Mussolini, al Ministro Ciano ed al 
Соро dell'Azienda Gr. Uff. Ing. Magagni 


Il primo Congresso nazionale 
della Corporazione trasporti e comunicazioni 


11 25 ottobre u. s. al Teatro Aregntina ha avuto 
luogo la inaugurazione del primo Congresso nazio 
nale della Corporazione trasporti. 

Alle 10 precise la vasta sala era letteralmente gre- 
mita; platea, palchi di ogni ordine, ogni posto, af- 
follati di congressisti — oltre mille e trecento, rappre- 
sentanti i Sindacati di tutta Italia — e di invitati, fra 
i quali portavano una nota gentile numerosi 
gnore, Sul palcoscenico era una selva di gagliardetti 
e di labari, pittorescamente raggruppati dietro i ta- 
voli della Presidenza e della stampa. 

Notiamo, fra le personalità intervenute : 5. E. l'o- 
norevole Ciano, Ministro per le Comunicazioni, 
comm. Grisostomi in rappresentanza del R, Commis. 
sario, l'on. Farinacci, i dirigenti della Confederazione 
delle Corporazioni sindacali on. Cucini, on. Ciardi, 
Baratelli, Chiurazzi, prof. Sacconi, capitano Nicoletti, 
gli onorevoli Michele Bianchi e Vittorio Cian, i due 
vice-direttori generali delle Ferrovie, i rappresentanti 
della Marina mercantile, dei Comandi di Corpo d'ar- 
mata e della Divisione, dei Lavori Pubblici, l'Ing. M: 
gagnini, Direttore dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, ecc. 

Hanno inviato la loro adesione augurale gli ono- 
revoli Federzoni, Giuriato, Celesia, Carusi, Suardo. 
Giarlantini, Ezio Maria Gray, Panunzio, Bottai, Ma- 
dia, Messedaglia, Postiglione, il Comm. Prof. Pes- 
sion, Direttore Generale delle Poste e Telegrafi, 
comm. Cazzola, Ghislanzoni, Perres, ecc., e, infin: 
salutati da una imponente ovazione, l'on. Mussolini 
e l'on. Rossoni. 

Sono presenti anche tutti i direttori ed ingegneri 
delle Aziende tramviarie del Lazio, Assistono al Con- 
gresso le bande dei postelegrafonici di Milano, dei 
tramvieri municipali di Roma e dei lavoratori del por- 
to di Civitavecchia. 

Sono rappresentati i Sindacati: postelegrafonico, 
delle Comunicazioni secondarie, del personale Rice- 
vitorie e agenti rurali, del personale telefonico del- 
l'Azienda di Stato, personale telefonico sociale, piloti 
dei porti, lavoratori dei porti, dei corrieri e trasporti 
urbani e categorie affini. 

Apre la seduta inaugurale l'on. Cucini che scusa 
l'assenza di Rossoni e si compiace di constatare che 
« il sindacalismo fascista non è soltanto una afferma- 
zione, ma è una forza, una volontà concreta delle 
masse del lavoro italiano ». 

A nome del senatore Cremonesi ha la parola Gri- 
sostomi. 
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Prende quindi la parola, salutato da prolunge 
applausi, l'on. Ciardi, «È con grato animo egli 
dice — che sentiamo il dovere di ringraziare in questa 
solenne adunata il municipio di Torino, degnamente 
rappresentato dal generale Etnea, per l'offerta dei 
magnifico gagliardetto che tutti ammiriamo e che іа 
Corporazione accoglie dalla gentile madrina con il 
Jermo propesito di contribuire alla magnifica opera 
di Governo che mira a jare dei Trasporti e Comuni- 
cazioni uno dei più validi e potenti istrumenti della 
ascensione imperiale della Patria ». 

L'on, Ciardi fa una rapida ma dettagliata disami. 
na della grande marcia in avanti e dei risultati conse- 
guiti dalla Corporazione Trasporti in quest'anno di 
vita, mettendo in rilievo il potente e personale con- 
tributo portato dall'on. Mussolini e dall'on. Ciano al 
trionfo dell'organizzazione. 

Prende quindi la parola l'on. Farinacci, che porta 
ai congressisti il saluto del partito e, incaricato dall'o- 
norevole. Mussolini, il saluto del Fascismo, L'oratore 
rileva come « Fascismo e Partito non siano una sola 
cosa: Fascismo è la fede della Nazione, tutta Гай 
della Nazione, la fede che deve dividere tutti gli 
italiani in due categorie : servi devoti della Nazione 
e nemici della Nazione stessa. Il Partito invece è la 
raccolta di uomini che megüo operarono cd operano 
allo sviluppo della grandezza italiana ». 

L'on. Farinacci ricorda la dura marcia compiuta 
dal Fascismo fra la impopolarità e incredulità della 
massa ubriacata di falsi idealismi 

« Noi vi parliamo oggi, come vi parlavamo cinque 
anni fa, quando, anzichè guardare a Roma, si guar- 
dava a Mosca. Ma noi sapevamo che la verità aoreb- 
be alla fine trionfato. Se oggi voi avete botuto riac- 
quistare la tranquillità, la disciplina, se avete potuto 
difendere i vostri interessi, voi lo dovete al fascismo e 
sopratutto al Duce 

Dopo la rivoluzione, bisogna potenziare la Nazio 
ne. Vogliamo che la nostra potenza spirituale serva 
a *bugiardare certa stampa d'olire Alpe che offende 
la nostra Patria. Vogliamo augurare agli altri Paesi 
di avere un popolo disciplinato che lavori e produca 
come il nostro. Ricordiamoci sempre, che il popolo 
italiano ha saputo salvarsi da solo, da solo ha saputo 
rafforzarsi ed ha saputo così completamente fascitiz- 
zare l'Italia ». 


Il discorso del Ministro Ciano. 


Quando cessano gli applausi che salutano la fine 
del discorso di Farinacci, si leva a parlare l'on. Ciano, 
che porta il saluto dell'on. Giuriati a questo « Con- 
gresso che non vuol essere una sterile adunata di per- 
sone venute qui per passare del tempo, ma che deve 
essere una riunione fruttifera per voi е per noi del 
Governo, di riscussioni serie, condotte con equa vi- 
sione di tutti i problemi e con assoluto disinteresse c 
ispirate unicamente alla grandezza della Nazione. Sa- 
rebbe veramente riprovevole che questo Congresso 
avesse qualche punto di comune coi vecchi congressi 
rossi del passato dove tutto sì domandava senza ren- 
dersi conto delle necessità nazionali, senza tener con- 
to della realtà dei numeri e det bilanci. 

Io, ispirandomi a quelle che sono le leggi del fa- 
scismo, non vi prometto niente! (llarità). Non vi pro- 
metto niente perchè non ho mai promesso niente a 
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nessuno. lo vi dico solo — e molti di voi lo sanno per 
esperienza — che il mio orecchio e il mio cuore sono 
per voi. (Applausi vivissimi, Voce: « Ci basta que- 
sto!... »). Sono per voi, pronto ad unire ed a racco- 
gliere in un palpito fraterno quelle che sono le vo- 
stre eque richieste. 

I servizi pubblici in Italia, dall'ottobre "22 ad oggi, 
hanno cambiato faccia (Ilarità, applausi). Le ferrovie 
camminano e vanno bene; le poste non smaltiscono 
più i sacchi delle corrispondenze accumulate durante 
gli scioperi rossi, come nel ‘19 e nel '20, nelle acque 
del Tevere, ma le consegnano ai destinatari. I tele- 
grafi funzionano, 1 telefoni... non vanno (llarità). Ma 
ci vuole del tempo. Fascitizzeremo anche i telefoni 
(applausi). Non abbiamo la bacchetta magica per cam- 
biare faccia alle cose da un momento all’altro. Ci 
vuole del tempo per cambiare radicalmente un indi. 
rizzo mentale е la fisionomia delle cose, fisionomia 
che era così diversa da quella che avrebbe dovuto es 
sere, 

I porti d'Italia non sono più i porti pirati di una 
volta; sono stabilimenti tranquilli, ordinati, dove si 
lavora con coscienza e con onestà, Sono stabilimenti 
ordinati, dove il traffico affluisce sicuro, tranquiilo, 
perchè su che vi è protetto, che vi è difeso, che è sor- 
retto е non è come una volta, abbandonato айа con- 
quista di tutti i ladri e di ішін i fuorusciti che nei no- 
siri porti avevano il loro campo di azione (applausi). 

E’ impossibile, поп è umana la perfezione. Ma 
verso questa perfezione marciemo a grandi passi с 
anche se non la raggiungeremo, non ne undremo mol- 
to lontano. lo conto profondamente sulla освіта col- 
laborazione che іс preferisco mi via offerta ma che — 
ve ne avverto — dove questo non fosse, saprei as- 
sicurarmela în altro modo. 

Ed io concludo questo mio fraterno saluto con le 
parole pronunziate giorni sono dal nostro amatissimo 
capo. Egli ha detto: « Dove finisce il dovere, inco- 
mincia il diritto ». lo-dopo queste parole, non vi dico 
che: Amici, ognuno di voi compia nel modo il più 
generoso il suo dovere e sia certo che là dove il do- 
vere è compiuto, per parte del Governo, per parte del 
fascismo, sarà completo, intero il riconoscimento del 
diritto n. 

Cessati gli applausi, l'on. Cucini dà le opportune 
disposizioni per la formazione del corteo che dovrà 
portare una corona di fiori alla tomba del Milite Igno- 
to ed invita i congressisti a trovarsi per le ore 15 nel 
la grande sala della Esposizione di belle arti, in via 
Nazionale, per la prosecuzione dei lavori del Con- 
gresso. 

AI suono degli inni fascisti la folla che gremisce 
il teatro si riversa ordinatissima nella via e compone 
subito il corteo che, preceduto dalla banda dei tram- 
vieri di Roma e di Milano e chiuso da quella dei ll 
voratori del porto di Civitavecchia, per il Largo Ar- 
gentina, Corso Vittorio Emanuele, Plebiscito, si reca 
a rendere omaggio al Milite Ignoto, dopo di che, sem- 
pre ordinatissimo, si scioglie 


Seduta del 26 ottobre 1925. 


Verbale della Prima seduta del Congresso di categoria del 
personale telefonico comandato presso l'Azienda di Stato. 
La seduta si tiene nella sala di adunanza della Sezione di 


Roma della Associazione Nazionale Combattenti Via Torino 117. 
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Alle ore 10 i| Dr. Zama Fausto, Segretario Generale, di- 


chiara aperta Ja seduta. Dopo aver portato ai convenuti il saluto 
fraterno dei colleghi della Sezione di Roma, propone di iniziare 
senz'altro i lavori con la nomina dei segnati alle varie cariche 


del Congresso. Premete che i colleghi convenuti non possono an- 
cora conoscersi a vicenda e si permette perciò 
mente designare 

А Presidente il Cav. Rovetta Domeni 
degere Baldini Aldo e il Sig. Gherar 
gnor Cocchi Gino, 

L'Assemble 
le, nel ringrariare 
ed illuminata fin 


subordinata. 


a Segretari VIn- 
bo, a Questore il Si 


approva per acclamazione Cav, Rovetta il qua- 

nanzi tutto il Dr. Zama per l'opera faticosa 

svolta, e nel salutare entusiasticament 
Colleghi sociali presenti, inneggia all'unione ed alla concordia 
nelle comuni aspirazioni ed interessi dichiarando di far sue le 
parole dette ieri alla inaugurazione del Congresso Generale da 
S. E. il Ministro Ciano; «Laddove finisce il nostro dovere, ivi 
comincia il nostro diritto», L'Assemblea dovrà quindi prendere 
— afferma il Presidente, — il preciso e categorico impegno che 
mulla dovrà essere trascurato da parte del personale affinchè in 
breve si possa con orgoglio affermare quello che 
ieri si è giustamente affermato per le Ferrovie, per le Poste © 
per i Telegrafi. Sostiene che attra zione dei ser- 
vizi dovrà avvenire quella del personale, Chiude invocando dalle 
competenti autorità giusta © paterna — se pur severa — prote- 
zione ed incoraggiamento per il personale tutto. 

Prende in seguito la parola il Comm. Trulli Giuseppe a 
nome dei Sociali ringraziando sentitamente i| Presidente per le 
parole affettuose pronunciate all'indirizzo dei Colleghi sociali 
Coglie i l'occasione per chiarire che S. E. il Ministro, con 
l'affermare che i Telefoni non vanno, non intendeva. evidente- 
mente riferirsi al personale. 

L'Avv, Zama inizia poi la relazione morale esponendo nelle 
lince programmatiche quale è stata l'opera di organizzazione del 

i € quale do~ 
Egli espone altresì 
fattivo patronato 


e i telefon 


sobriamente il difficile | 
dell'On. Ciardi е la pa 
dell'Azienda. Grand'Uff, Ing ‚ schietta tempra di fa- 
cista della primissima ora. Ha il sommo piucere di partecipare 
fine al Congresso che ormai l'adesione dei comandati presso 
l'Azienda di 


to può affermarsi plebiscitaria, 
La relazione morale è approvata per acclamazione. 
Si passa quindi alla lettura ed alla discussione dello Statuto. 
L'Avv, Zama premette ehe, essendo i| Sindacato unico, per 
quanto distinto in due Sezioni, gli articoli dello Statuto possono 
distinguersi în due parti: generale e speciale. Su quella ge 
rale non sarà ammessa discussione di merito; prega quindi il 
Congresso di designare, se lo ereda, uno o più fiduciari che, di 
accordo con quelli sociali, esaminino ed approvino mella reda- 
zione definitiva tale parte. Per la parte speciale il Congresso po- 
trà entrare senz'altro nel merito ed approvare o proporre ag- 
giunte e modifiche. Data l'ora tarda l'approvazione definiti 
dello Statuto viene rimandata alla seduta che si terrà negli 
alle ore 830 precise di domani. A questo punto 
comunica, usinemo dei presenti, 
Direttore dell'Azienda, Ing, Magagnini, anche nello 
re diretto contatto con 1 singoli rappresentanti 
delle varie Sezioni italiane, ha invitato À rappresentanti stessi 
per de ore 14,35 ad una riunione, scopo precipue della quale 
sarà la con ен ardetto sindacale. 
La seduta viene quindi 
per gli On Rossoni e Ciardi, veri benemeriti dell'Associazione. 


La cerimonia dellajconsegna del gagliardetto della 
Sezione di Roma del Sindacato Fascista Telefo- 
nicizdipendenti dell'Azienda di Stato. 


Nei locali dell'Azienda di Stato per i Servizi Te- 
lefonici ha avuto luogo il 26 ottobre u. s. la inaugura- 
zione del Gagliardetto della Sezione Romana del Sin- 


dacato Nazionale Fascista Telefonici comandati presso 
l'Azienda di Stato. 


TELEGRAFI E TELEFONI 281 


Il Direttore dell'Azienda Gr. Uff. Ing. Giacomo 
Magagnini, nel fare la rituale consegna alla presenza 
di tutti i rappresentanti delle Sezioni Italiane conve- 
nuti in Roma in occasione del Congresso delle Cor- 
porazioni Trasporti e Comunicazioni, con un felice 
paragone tra il Gagliardetto, oggetto della cerimonia, 
e le.insegne dei legionari romari, ha pronunciato po- 
che ma nobili parole, dense di fede italiana e fascista. 

Il Dr. Zama, segretario generale del Sindacato, 
ha risposto ringraziando vivamente l'Ing. Magagni 
a nome dell'organizzazione, la quale, egli ha affer- 
mato, rivestita dei nobili colori nazionali e fascisti 
non potrà agire che entro la sana orbita dell'ordine, 
della disciplina e della gerarchia, 

La semplice, ma commovente cerimonia, s 
chiusa tra l'entusiasmo dei presenti, che hanno pi 
volte acclamato all'On.le Ciano, al comandante Pes- 
sion ed all'ing. Magagnini, il auale ultimo è stato 
vivamente pregato di presenziare alle altre inaugu- 
razioni dei vari gagliardetti sezionali. 


Seduta del 27 ottobre 1925. 


Alle ore 9 il Cav. Көз 


Presidi 
Viene letto il verbale, che è 
Lo Sta etto deri, è approv: 
Prendo quindi la parola Avv. 

profonda, dettagli 


apre Ja sedu 


pprovato alla unanimità. 


to per acclamazione. 

Zama, il quale con dott 

a relazione ilustra ampiamente ed esaurien- 
temente tutti i Tati © tutti gli aspetti della questione dei telefo- 
nici. Passa ordinatamente im rassegna tutti gli articoli della 
legge 1460 e Н pone im relazione а tutte le altre svariate leggi e 
disposizioni che con essi possono avere relazione. 

zione durata oltre tre ore ha riscossa viva е 
astica approvazione dei convenuti che sono rimasti vera- 
soddisfatti e commossi dell'enorme e faticoso lavoro com. 
piuto dal relatore per chiarire e inquadrare nell'ambito delle 
leggi vigenti la intricata e pur troppo grave questione dei tel 
fonie 


La дона re 
entusi 


Viene infine letto dallo stesso Avv. Zam 
dine del giorno comprendente le principali е più importanti q 
stioni interessanti In maggioranza del personale, Il Presidente 
pone im votazione Je proposte fatte dai rappresentanti di Venezia 
© delle terre redente Signor Gherar a Baretti pel rico- 
noscimento a tutto il personale che ha prestato sers 
anni 1915, 1918, in zona di guerra dei benefi 
ex combatte 


€ proposto un or- 


v Signo 


negli 
ehe avranno 


eventualmente gl 

Portata ai voti la propòsta è approvata ad unanimità, L'or- 
dine del giorno dopo akune piccole aggiunte viene approvato nel 
testo allegato, per acclamazione, > 


Dopo alune raccomandazioni dei r: 
Sig. Orsi e della Toscana Sig. Cav. Galloni, 
si è svolta în un ambiente di serena e calma fratellanza di in- 


tenti è chiuso. 


A questo punto interviene alla riunione l'On. 
quale è salutato da un fragoroso applauso. 

L'On, Ciardi oltre a portare il saluto dell'On. Rossoni 
sicura i delegati di tutto j| suo interessamento per ciò che con- 
cerne l'accoglimento delle richieste prospettate nel congresso, 

1 discorso dell'On. Ciardi è accolto da applausi, 


Ciardi il 


її Cav, Roveta nel dichiarare chiuso il congresso si rende 
interprete del pensiero ti d delegati esprimendo una parola 
di ringraziamento е di viva riconoscenza per il segretario Nazio- 
male Cav, Zama per l'opera da lui svolta nel preparare la impo- 
di lavoro che i ci hanno potuto esaminare. 


nente mol 
Inneggia ancor 
lando l'augurio che dalla concor 
fici ehe, attraverso il miglioramento del serv 
viva aspirazione del personale telefonico. 


di tut 


il personale formu- 
a possano scaturi 
, costituiscono la 


е quei bene 
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L'ing. Baldini si ш al Presidente del Congresso per 
esprimere al Segretario Nazionale Cav. Zama in nome di їшї 
i convenuti sentimenti di profonda gratitudine. 

L'Avv. Zama, dopo avere ringraziato, propone che il Con- 
gresso esprima alta lode e devoto ringraziamento all'On. Ciardi, 
all'Ing. Magagnini, all'Avv. Capanna, segretario generale della 
Azienda, al Cav. UA. Galli, all’Avw. Mario Santini, al Com- 
mendatore De Seta, il poeta della «Marcia su Roma» ed a tu 
gli altri benemeriti della organizzazione che tanto hanno fatto 
nell'interesse del servizio с del personale. 

Uno speciale ringraziamento l'oratore tributa al Gr 
Schiavio, presidente della Sezione di Roma della Associ 
Nazionale Combattenti alla cui generosa offerta i telefonici deb- 
bono la concessione della magnifica sala ove hanno potuto tenere 
le loro riunioni di categoria, 

Su proposta del Presidente Cav. Roveta sono stati inviati 
telegrammi di profonda devozione a S. E. Mussolini а S. E. 
ed al Direttore dell'Azienda Gr, Uff. Ing. Magagnini. 
passa quindi alla nomina delle cariche per il Direttorio 

Nazionale e per i delegati di zona 

r il Direttorio N 
iselda е Bazzani 
Roveta Domenie 
созсо e Cocchi 


ionale si proel 
Elia, e à Signo 
D'Amore Oli 


le signore: бі 
ma Fausto, 
, Calandra Frar 


Per il delegato di zona si proclamano: 

Per la 18 Zona: Ing. Mol 

Per la a Zona: Cav, Vasio, 

Per 3 

Per la 4" Zona: Comm. Ing. 

Per la 5% Zona: Ing. Ferrari. 

Il Congresso si chiude con In promessa e l'impegno da parte 

di tutti di dare tutta intera la propria attività nell'intento di por- 
tare il servizio telefonico all'altezza degli altri servizi pubblici. 


Ordine del giormo approvato all'unanimità nella 
seduta del 27 ottobre 1925 nel Congresso Na- 
zionale del Sindacato Fascista telefonici di Stato 
tenutosi a Roma in via Torino N. 117 


Tutti 1 rappresentanti del personale telefonico della Azienda 
di Stato riunitisi oggi a Congresso generale 

riaffermata la propria incrollabile fede nell’Idea Fascista 
e nel Sindacalismo fascista che ne è parte inscindi 
grante; 

rinffermata la propria assoluta fiducia nella 
Confederazione delle Corporazioni Nazionali Fas 
Corporazione dei Trasporti e delle Comunicazioni in ispecle la 
quale ha 1а rara fortuna e l'ambito vanto di essere diretta da 
un uomo della tempra dell'On. Livio Ciardi; 

rilevata con il personale delle Società, cui inviano un sa- 
luto cordiale con i| fervido augurio che l'azione da svolgersi nel 
comune interesse trovi ad ogni istante fraternamente affiancato 
tutto il personale telefonico, la emergente ed indiscutibile afi- 
nità di intenti che durante l'anno di comando assume aspetto е 
sostanza di vera e propria identità ; 

fermamente affermando la propria coscienza che il perso- 
male abbia în ogni occasione compiuto integralmente il suo 
dovere; 

pur rinnovando la dichiarazione di essere disposti a qua- 
tunque sacrificio per il bene dello Stato, segnalano alle supreme 
Gerarchie nazionali e Fasciste la triste situazione economica 
creata a tutti i telefonici în genere e ad alcune categorie di essi 
ispecie dalla cessione dei telefoni di Stato alla industria pri- 
vata; 

invocano da S. E. il Ministro umane provvidenze che non 
dubitano saranno concesse al personale telefonico alle sorti del 
quale l'eroîco cuore di S, Е, Ciano non può disinteressarsi ; 

subordinatamente richiedono 

19) riconoscimento per intiero dell'avventiziato е del sup- 
plentato agli effetti del computo degli anni validi per la pensione 
nonchè del servizio prestato prima del 18° anno di età; 
nto per întiero agli stessi effetti del biennio 


ајогапа, 


di completivato ; 
nità di buonuscit 


a tutti pari a та mensualità 
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dell'ultimo stipendio annuo goduto salvo restando il compenso 
del quale all'art. о del R. D. L. zs settembre 1924, N. 1460 al 
personale che perderà l'impiego alla fine del biennio di disponi 
bilità ed applicazione generale a tutti delle vecchie norme di 
quiescenza, 

39) concessione, in analogia a quanto è stato gi 
in favore del personale delle Ferrovie, degli Arsen: 


applicato 
elle M. 


nifatture dei Tabacchi, ecc., anche al personale telefonico che 


al 19 luglio 1926 conti non meno di 10 anni di servizio utile agl 
effetti della legge sulle pensioni di seguitare ad effettuare i ver- 
samenti al fondo pensioni fino al raggiungimento del limite mi- 
nimo di 1$ anni; 

59) applicazione nel computo degli anni utili alla pensione 
del disposto degli articoli 27 (ultimo comma) e 176 del Т, U. 
delle leggi sulle Pensioni militari e civili approvato con R, D. 
n go del 21 febbraio 18955 

69) concessione agli ex combattenti del computo integrale 
delle campagne di guerra per raggiungere i limiti utili alla pen- 
me e preférenza assoluta nella riassunzione della quale all'ar- 
ticolo 12 del R. D. L. 2028 del 23 ottobre 1024. Subordinata 
estensione della concessione del computo di cui sopra anche al 
personale telefonico che prestò servizio în zona di guerra e della 
preferenza nella riassunzione alle sorelle o alle vedove dei caduti 
in guerra 

79) che la riassunzione eventuale ed il richiamo temporaneo 
di cui all'art. оо del R. D. L. 2060 del personale telefonico in 
disponibilità avvengano nella stessa -residenza mella quale il per- 
sonale trovisi all'inizio dell’anno di comando; 

d) intervento del sindacato nella determinazione del patto 
di lavoro giuridico ed economico cui dovrà sottostare il perso- 
nale ed assistenza della organizzazione in tutte le questioni che 
dovessero sorgere in conseguenza della applicazione delle leggi 
generali e speciali riguardo al trattamento del personale telefo- 
nico е la cessione dei servizi alla industria privata. 


L'Assemblea della Corporazione del Genio Civile. 
Nell'assemblea della Corporazione del Genio Ci- 


vile che ha avuto luogo nei giorni 10 e 11 luglio scorso 
nei locali della Sezione di Roma dell'A.N.LA.I., il 
Presidente Ing. Lepore, nella sua relazione, ha fatto 
le seguenti dichiarazioni : « Secondo le direttive date 
« dall Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti 
« Italiani, la nostra azione si è svolta sempre in pieno 
«e cordiale accordo con i colleghi ingegneri delle al- 
«tre Amministrazioni Statali, nella considerazione 
« che al trattamento del Genio Civile è informato il 
«trattamento fatto agli Ingegneri in tali Amministra- 
s zioni. 

«Ё ‘pertanto doveroso assicurare i Colleghi che 
«la leale solidarietà sarà mantenuta, e che essi pos- 
"sono contare sul nostro appoggio pet il soddi: 
« cimento di quelle loro aspirazioni che nei recenti 
«provvedimenti non hanno trovato adeguato acco- 
« glimento; ed unire la nostra invocazione perchè 
« anche ai Colleghi sia dato ciò che è loro dovuto ». 


A proposito del tentativo di attentato all'On. Mussolini. 


Non appena avuto notizia del bestiale e nefando 
tentativo di attentato alla preziosa vita dell'amatissimo 
Capo del Governo, il Direttore dell'Azienda di Stato, 
Gr. Uff. Ing, Giacomo Magagnini, ritenendo di inter- 
pretare i sentimenti di tutto il personale dipendente, 
ha inviato a S. E. Mussolini il telegramma seguente : 

« Personale tutto Azienda Statale servizi telefonici, 
« fascisticamente inquadrato, con sempre più salda Је 
« de in Voi e nei gloriosi destini della Patria, esulta 
« per scampato Vostro pericolo rendendo grazie a Dio 
« che ha protetto e vorrà sempre proteggere restaura- 
« tore fortune Italia nostra. Direttore Magagnini ». 
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NOTIZ 


IARIO 


ITALIA. 


M « Dopolavoro ». — Avvisiamo i lettori che la nuova Sede 
Centrale dell'Opera Nazionale Dopolavoro è a Via in Lucina, 

Roma (3) o che ivi si possono indirizzare tutte le domande 
chiarimenti, le proposte’ per l'organizzazione, le richieste di 
materiale di propaganda. 

П «Comitato Esecutivo» è così formato: 24 Duca 
d'Aosta, Presidente; Comm. Mario Giani, Consigliere Delegato ; 
S. E. Cavazzoni, membro di nomina regia; On. Benni, on. Ros- 
soni, membri elettivi, 

Gli industri 


pubblici amministratori, gli insegnanti o À 
medici condotti, tutti i lettori che si interessano delle iniziative 
del «dopolavoro n possono — a nome nostro — richiedere al- 
l'Opera i «О del Dopolavoro», regolamenti, statuti, есе 
Particolarmente utile e consigliabile è la lettura del libro di Mario 
Giani, testb uscito im edizione ilh : «П dopolavoro. nelle 


е Italiana della Stampa 
Tecnica», — Si è costituita in Italia, con Sede presso In Ca- 
mera di Commercio e Industria di Milano, Via Mercanti n. 2, 
Та «Associazione Italiana della Stampa Tecnica н aderente alla 
Federazione Internazionale della Stampa Teenica, 


M nuovo codice telegrafico dell'italoable. — Sotto gli au- 
spici della Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sottomarini 
(Italcable) il Sig. T. Schiaffino ha pubblicato il Codice Telegra- 
fico Halcable che, da quanto abbiamo potuto vedere, è il più com- 
pleto, moderno e pratico .dei codici esistenti. E un bel volume 
legato in pelle, di circa 1000 pagine di carta pergamenata con 
oltre centosessantamila combinazioni di parole e frasi generali 
sull'industria, il commercio, In banca, l'elettroteenien, la chi- 
mica, e In meccanica industiriale, senza contare gli elenchi come 
pleti delle principali Compagnie, Banche, Società 

lori di borsa, porti, nomi geografici ete. 
Е una vera miniera enciclopedica pratica, 
veva, e che supera quelli simili inglesi ed ame- 


ША, E. 1. alla Centrale Tel 
fonlon Automatica i. — П o ottobre u. в, 1 
tecnici convocati а Napoli dall’Associazione Elettrotecnica Tta- 

а per l'annuale riunione (XXX*), si sono recati a visitare la 
Zentrale telefonica automatica Amedeo, sistema Western, 
l'unica di tale tipo esistente in Italia, 

Ha fatto gli onori di casa l'Ing. Ugo Pellegrini, Segretario 
Generale della Società Esercizi Telefonici, concessionaria della 
Ух Zona, comprendente, com'è noto, la Campania, le Puglie, la 
Basilicata, la Calabria e la Sicilia. 

1 congressisti, che hanno dimostrato di interessarsi. vivn- 
mente della nuova Centrale automatica, hanno visitato minuta» 
mente i уай reparti, trattenendosi рої, più lungamente, nella 
sala dei selettori, ove l'Ing. Pellegrini ebbe modo di spiegare 
loro il funzionamento della Centrale nei suoi vari organi e ri- 
scuotendo infine il plauso dei convenuti. 

Dopo la visita, venne offerto ai congressisti, nelle sale stesse 
della Centrale, un ricco rinfresco nel quale essi espressero al- 
l'Ing. Pellegrini la loro ammirazione per le opere visitate ed i 
loro auguri per un maggiore e felice incremento della Società 
Esercizi Telefonici. 


Le Scuole Radi 
alle ore 8,30 del matti 
It 


cniche Italiane.— Domenica 4 ottobre u. s., 
o, si sono riaperte le Scuole Radiotecniche 
iune annesse al Regio Istituto Tecnico «Cato Cattaneo n, 
Per le iscrizioni e relativi schiarimenti rivolgersi alla Segre. 
teria della Scuola, in via Cappuccio n. a, Milano, 


Ai raggi herziani (radiotelefonia, radiotelegrafia, radiomecca- 
nica, telefonia ad айй frequenza, ecc.), sono dedicati due corsi, 
corso inferiore e superiore: ai raggi X е ultravioletti 
(costruzione di lampade eletriche e tubi termoloniei) un corso 
unico. 

Е ampiamente sv 


араба la parte sperimentale, 
Le lezioni vengono impartite ogni sera dei giorni feriali e la 
domenica mattina. 
Le principali Ditte Radiotecniche еі 
accordano sconti e facilitazioni iscritti alla Scuola Radio- 
teeni 


del Canavese. — Durante le grandi manovre che 
si sono svolte nel settembre scorso nel Canavese Та radiotelefonia 
è stata vantaggiosaemente adoperata per impartire ordini alle 
squadriglie di aviatori ed ai reparti di truppa 
a diero la tribuna reale, Gi 


Questa stazione è stata 
della radio alla squadi 


scaricata di ordi 


are dal basso per mezzo 
Caccia i movimenti e gli spostamenti 
che sarebbero indicati dal Re, e difatti durante la grande е im- 
ponente volata degli Spad è stata veduta In squadriglia obbe- 
diente agli ordini che venivano trasmessi col telefono ra 

La voce proveniente per le vie dell’aria da Vercelli, era chiara 
La voce proveniente per le vie dell'aria da Vercelli, era chiara 
e precisa. La sezione di nuova tipo è a valvole, e ce ne sono ora 
tre dipendenti dal Genio acronautico, che sono state usate pra- 
ticamente nelle presenti manovre per la prima volta ed hanno 
foto ottima prova. La sezione che abbiamo visitata ha sede a 
Roma. Dagli esperimenti fatti nelle esercitazioni dei nuovi теуді 
tecnici si è constatato che occorrono agli apparecchi alcuni mi- 
glioramenti del tutto formali. La sostanza e le basi sono ottime. 
1) funzionamento della stazione ci dice quanto progresso abbiano 

giunto nelle prove eseguite durante le esercitazioni, i mezzi 
collegamento radio-telefonico e radiotelegrafico. Tale collega- 
mento è costituito in gran parte da una e di nuovo 

ita dal Genio militare. Con la rete che si è stabilita si sono 
formare collegamenti i anza e in ogni fase 
della operazione, sia con le truppe in mare 
piena linea, în entrambi i partiti 

Le manovre nel Canavese hanno dato modo di fare meglio 
conoscere ed apprezzare questo nuovo sistema di collegamento 
il quale, per la sicurezza del funzionamento e per la sua agilità si 
dimostra più che adatto a quella maggiore velocità che la guerra 
richiede nei collegamenti tra î vari organi direttivi е quelli ese- 
curii fin sulle linee più avanzate, П collegamento riguarda an- 
che le comunicazioni tra gli aeroplani ed i Comandi terrestri е 
tra velivolo е velivolo, 

Alle esperienze di collega ‘adiostelegrafiche е radio-te- 
Iefoniche, ha assistito con ammirazione il generale Nicoletti Al- 
dimari, ispettore generale del Genio. In una strada laterale alla 

za d'Armi d'Ivrea si vedono fermi alcuni cannoni 
Anche l’azione di questi strumenti di guerra è stata assai felice 
alle prove della manovra. Basterà ricordare l'opera della difesa 
antiarca di Novara im occasione del recente attacco compiuto da- 
gli aeroplani rossi al campo di Cameri. Quella difesa era 
dal colonnello di artiglieria Cagnano, che aveva alle sue dipen- 
‘antiaree del tipo «fs C. K.», ossia due 
gruppi antiarei effettivi, più una batteria aggregata. Aveva inol- 
tre due sezioni foto-eletiriche ed una stazione radiotelegrafica su 
autocarri. Per la difesa contro gli aerei avversari sono stati im- 
piegati circa duecento uomi 
posti di uvvisamento sparsi per la campagna intorno a Novara 
in cerchi aventi so chilometri di raggio, diretti specialmente verso 
la direzione dalla quale presumibilmente avrebbero potuto prove- 
mire i nemici, Le batterie erano appostate anche presso il campo 


denze cinque batteri 
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di aviazione di Cameri e giovarono contro gli aeroplani rossi at- 
colla coadiuvarione di apparecchi da елесіп. L'organi 
zazione antiorea apparteneva alla difesa della zona centrale de- 
stinata alla città di Novara ed alla ricca regione industriale. 

1 nuovi mezzi di guerra opportunamente impiegati hanno di- 
mostrato 1а loro utilità pratic» 

(dal Giornale d'Italia di Roma). 


ESTERO. 


Abaco"per Il calcolo del disturbi generati dalle condutture 
a corrente trifase sulle”linse telegrafiche telefoniche. (Cr) — 
La Verband Deutscher Elektrotechniker nelle sue recenti 
prescrizioni definisce il coeficiente di rischio delle lince telegra- 
fiche telefoniche în vicinanza di linee a corrente trifase con la 
formula: 


nella quale 


è dove 1 rappresenta la lunghezza іп Km. del tratto di paralle- 
lelismo tra la linea ad alta tensione e le linee ielegrafiche tele» 
foniche; 2 il numero delle linee telegrafiche telefoniche che sono 
lungo il tra Ла tensione della linea trifase; a la distanza 
tra la db alta tensione e quelle t, t; b altezza media 
della linea trifase dal suolo; c l'altezza media delle linee t.t. dal 
suolo; (i coefficienti a b c espressi in metri); p q т coefficient 
di protezione inferiori all'unità che dipendono dalle condizioni 
focali: presenza di un filo di terra, disposizione di alberi in vi- 
inanza delle t. 1. o della linca trifase. 

Sammando i valori parziali di  enlcolati per tutti i tratti di 
parallelismo delle due linee, se la somma è superiore a $0, si può 
stabilire che la distanza fra le linee disturbatrici e la linea di- 
sturbacta non è sufficiente. 

L'autore (Н. Bohm E. T. Z.) propone due abnchi che per- 
mettono di determinare facilmente i| coefficiente in ciascuno dei 
seguenti casi: enso della messa a terra di una fase, caso della 


messa a terra di due fasi; caso della semplice influenza della 
linea 


d alta tensione sulle linee telegrafico © telefonica, 


1 delegati itallani al 1. Congresso telegrafico internazi 
— ЇЇ ло settembre si è aperto а Parigi il Congresso intere 
telegrafico, a cui hanno partecipato | rappresentanti 

di tutto it mondo. 

La delegazione italiana è così composta: comm. Gneme, pe 
Ministero delle Comunicazioni: marchese Solari per la «Mar- 
coni»; comm. Angelini por Va ltatCable n; comandante Cambi 
per I" Italo-Radio». 


Nuovi: cavi telegraficl. (Cr). — E annunciata la posa di 
un nuovo cavo iransoceanico rapido che collegherà Victoria (Co- 
lumbia Britannica) a Suva (Fiji) e un secondo cavo germanico 
che collegherà Enden alle Azzorre dove comunicherà poi col cavo 
Lifo-americano, 


verrà impiegato il «permalloye lega di 

% di ferro) la sostanza 

più magnetica fino conosciuta che è stata adoperata la 

prima volta nd cavo New Vork-Azzorre c call'impiego della quale 

la velocità di trasmissione ata di s volte quella otte- 
più rapidi fino n4 oggi poat 

la posa del cavo Enden-Azzocre la German 


ha and 
e e seguire da 


dra ha 


nuovo tipo di pila Léclanché a liquido da poter impiegare per 
tensioni elevate. Da una batteria di tali pile si può ottenere un 
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servizio di parecchi mesi e la batteria stessa pub essere caricata 
facilmente quando è necessario. 


Nuova unità di misura per la costante di attenuazione. — 
(Cr). — La Bell System, ha recentemente adottato una nuova 
unità per la misura della costante di attenuazione che viene in- 
dicata con T. U, (trasmissione шай) per esprimere quelle quan- 
tità che fino ad ora erano espresse in miglia di cavo Standard o 
in Europa in 8l. La nuova unità di misura resta definita nello 
stesso modo cioè rappresenta sempre il logaritmo del rapporto di 
due tensioni e la sua grandezza è presso a poco uguale a quella 
di 1 S. M. La differenza essenziale sta nell'uso dei logaritmi 
decimali anzichè di quelli neperiani. La nuova utilità di misura 
è numericamente uguale а ол X log 10; cioè quando si adope- 
rano i logaritmi de ол e il numero delle 
unità corrispondenti a un determinato rapporto di tensione è 10 
volte il log. decimale del rapporto. 

L'autore ha dato anche una breve tavola di conversione per 
il passaggio dall'una all'altra delle 3 unità 


le il suo valore 


тыю. 

1T. U. р 1, 056 о. ust 

15. М. 0.0467 т о. 1090 
іш 8.686 9.174 1 


Nuovo cavo telefonico. Lione - S. Etienne. (Се) — 
ministrazione postale telegrafica in Francia ha da poco terminato 
la posa di un nuovo cavo telefonico Lione-S. Etienne che si rami 
fea verso Rive de Gier, Gier е S, Chamond. 

1 cavo è pupinizzato ed è costituito da 76 conduttori di rame 
di 1 mm. di diametro. 


Studio delle linee artificiali di equilibrio per le linee te- 
lefoniche uniformi(eseguito dal personale di ricerca della Gene- 
ral Eleetrie Со), (Cr) — Nella prima parte dello studio è di 
mostrato che In costruzione di una linea artificiale Ja cw 
pedenza sia uguale a quella di una limen telefonica uniforme in 
finita è un problema che si può risolvere esattamente con l'im- 
piego di un determinato numero di sezioni di lince artificiali 
semplici. Le lince artificiali deseritte sono destinate unicamente 
a questo uso e, poichè le loro costanti di propagazione «ono 
molto differenti da quelle della linea uniforme esse non possono 

ate come ulinee di trasmissione 
quali potrebbe essere aggiunto un apparecchio terminale qua- 
lunque. 

Alcune di tali linee art 
te per da correzione dell'att 

Nella seconda parte di questo studio è dimostrato che si pos- 
sono ottenere delle Tince artificiali tali che, 
parallelo con una linea telefonica uniforme, 
plesso sia una resistenza pura. 


essere impi 


pic; 


Istema telefonico automatico a 
Eleotrio Itallana. — Nelle reti telefoniche delle gran 
americane che superano o sono destinate a superare la capacità 
di 200.000 abbonati, la Western Elcetrie Company ha introdotto 
con successo il sistema automatico a pannelli. 

Alla fine di luglio del corrente anno erano collegati a cen- 
trali di questo sistema 321.077 abbonati, dei quali 139.558 nella 
rete di New York e 10.408 in quella di Filadelfia 

П sistema automeccanico a pannelli basasi sugli stessi prin- 
cipi fondamentali di quello rotativo che viene impiegato dalla 
Western Eleetrie Co, per centrali la cui capacità finale non su- 
pera le 200,000 linee © che ha trovato larga applicazione anche in 
Europa. 

1 principali vantaggi del sistema rotativo, come la registra- 
zione degli impulsi, Ja selezione continua che facilita la ricerca 
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d'una giunzione libera e il comando dei selettori con mezzo mece 
canico, che permette di usare organi più robusti е una pressione 
di contatto maggiore di quella che è possibile attenere nei sistemi 
con comando diretto da parte dell’abbonato, sono conservati nel 
sistema a pannelli e la principale differenza consiste nel fatto 
che gli organi di selezione sono dotati di moto di traslazione an- 
zichè di rotazione e che la capacità dei selettori è di goo linee 
anzichè di 200 o joo lince. Appunto data Ja maggiore capacità 

selettori il sistema a pannelli risulta il più conveniente per le 
di maggiore estensione mentre per le reti inferiori a 200.000 
numeri risulta più conveniente il sistema rotativo, 


Trasmissione di fotografie sal fill telefonlol. (Cr).— Tra 
New York e Cleveland posti alla distanza di 522 miglia sono 
stati fatti esperimenti per la trasmissione delle fotografie sui fili 
telefoni 

L'apparecchio impiegato è capa 
grafia delle dimensioni di 5 X 7 polli 
di 5 minuti 

La fotografia è ricevuta in modo tale che dopo pochi mi- 
nuti dal ricevimento con un processo rapido di sviluppo, essa è 
pronta per essere pubblicata nci giorn 


di trasmettere una foto- 
(em. 12.7 X 17.8) in meno 


Lampade termoloniche impiegate per la televisione, (Cr) 
— Mentre l'avvenire della televisione sembra accertato col concorso 
delle cellule fotoelettriche, è interessante notare che anche una 
normale lampada termolonica può agire, con certe modificazioni, 
nello stesso senso, 

Recemi 


esperienze sono state eseguite (secondo una mota 
dell'Amateur Wireless) con una lampada a 3 elettrodi di cui 


l'interno dell'ampolla erano stati coperti da uno strato di po- 
tassio. 


La normale corrente termi 


ica che fluisce fra la placca e 
il filamento, reagisce immediatamente ed energicamente all'i 
flusso di un raggio di luce che venga diretto sulla griglia sen- 
sibilizzata. 

Ш raggio di luce dà ori 


e sullo strato di potassio ad una 
emissione di cletroni, il potenziale positivo della griglia aumenta 
rispetto al filamento, e ciò produce immediatamente un aumento 
nella corrente di placca. 


La lampada a 4 elettrodi. (Cr), — La lampada a quattro 
elettrodi più nota sotto il nome di «lampada a 2 griglie» è una 
modificazione razionale della lampada a 3 elettrodi. In questa 
nuova lampada è stato inserito tra la griglia е il filamento un 
amodo ausiliario (griglia interna) il cui scopo è di ridurre la ca- 
à iale e di lanelare gli elettrodi verso [a placca con una 
velocità relativamente piccola e uniforme. 

Una tensione di placca anche poco elevata è suffi 
incanalare gli elettroni che si sono così liberati. 

La tensione necessaria nlla griglia interna per raggiungere 
lo scopo è tanto più piccola per quanto questo elettrodo è più 
vicino al filamento; per es. è di § o б volt per Je lampade tipo 
Radio-Biyril. Quanto alla tensione di placca essa ha un valore 
prossimo alla precedente e cioè da 6 a 15 volt. Praticamente poi 
si adopera la stessa sorgente per alimentare i due anodi. 

Esistono vari dispositivi per l'impiego di tale tipo di valvola 
che pub în particolare servire alla produzione di oscillazior 
bussa tensione е di piccola potenza. 


te per 


La stazione radlotelefonica francese della scuola superiore 
Р. Т.Т. (Cn) — L'energi а stazione è fornita dalla 
rete della cità sotto forma di corrente alternata a 42 periodi e 
no volt. La stazione utilizza per le «йе trasmissioni normali un 
gruppo di due lampade oscillatrici da 250 watt montate in pa- 
rallelo e un gruppo di due lampade modulatrici della stessa po- 
tenza e lo stesso modello, П sistema di modulazione è detto a cor- 
rente costante, 


Le caratteristiche delle lampade sono le seguenti: tensione 


filamento 13 a 14 volt; t 
di griglia то vol 


опе di placca 1600 volt; tensione 
potenza fornita dall’oscillatore da 250 a 400 
watt; rendimento 62%. L'antenna è costituita da 7 fili di rame 
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disposti orizzontalmente distanti 40 cm, l'uno dall'altro; la sua 
lunghezza è di 97 metri; l'altezza 30 metri; la presa di terra 
è costituita da una serie di fili affondati nel cortile della scuola. 


La radiotelefonia a soccorso del servizio telegrafico In 
Francia. (Cr) — In alcuni ‘paesi, le comunicazioni telegrafiche 
sono qualche volta interrotte per parecchi giorni a causa di ura- 
көлі е tempeste. Ciò si verifica per esempio nelle località isolate 
del cuore delle Alpi o dei Pirenei e in certe isole esposte alle in- 
temperie, 

Nel 1918, per rinforzare il collegamento telegrafico con Ii- 
sola di Onessant, spesso interrotto per la rottura del cavo sot- 
tomarino sottoposto a correnti forti nello stretto di^ Brest, fu 
impiantato nell'isola uno dei primi posti militari a onde persi. 
stenti che attualmente funziona con lampade di бо watt. 

Tuttavia il sistema di radiocomunicazioni melle isole non è 
stato generalizzato per le difficoltà incontrate per il mantenimento 
e la carica degli accumulatori. Viceversa queste installazioni ra- 
diotelefoniche sono in via di sviluppo nelle regioni di alta mon- 
tagna dove le lince tele по spesso interrotte d'inverno 
dalla caduta delle valanghe. Così dopo il 1022 fu installato a 
Chamonix un posto di piccola portata collegato a quello di An- 
ney. 

Lag 


io fu constatata durante i givochi 


nel gennaio del 1924 dove nu- 


della regione. Così si sono installati altri pos 
di breve portata ma con antenne ben stabilite. 
i risultati favorevoli, îl Touring Club di Francia 
Club Alpino Francese hanno iniziato col concorso del Radio 
Club francese, delle prove aventi lo scopo di assicurare una co- 
v radiotelefonica coi rifugi situati în alta montagna 
e che non hanno alcuna comunicazione permanente con gli ultimi 
ufici postali della vallata. 11 Radio Club di Francia avrebbe in- 
tenzione di dotare di stazione radiotelefonica i principali rifugi- 
hôtel ehe ospitano i turisti nelle Alpi e nei Pirenei. 
Tutti questi posti di soccorso utilizzino una lunghezza d'onda 


melle Alpi, tutti 


variabile da 1200 a 2000 metri. Gli accumulatori a piombo sono 
stati sostituiti con accumulatori ulcalini che sono di manutene 
zione più facile. 


Nuovo elettrolita per accumulatori. (Cr.). — «L'Eleetricité 
pour tous» dà recentemente notizia di un nuovo elettrolito, che 
ridurrebbe la durata di carica di un accumulatore a зо о al più 
30 minuti invece di 20 0 50 ore. 


Una simile «performance » che significa certamente far pas- 
sare nell'unità di tempo una quantità di corrente sen 
grande, non è concepibile în ordinari accumulatori a soluzione 
di acido solforico senza pensare che le placche ne sarebbero su- 
bito rovinate, La innovazione mon sarebbe ehe nell'elettrolito. 
Basterebbe infatti lavare a perfezione. l’aceumulatore, supposto in 
buone condizioni, e sostituirvi il nuovo liquido che si chiama 
a linghtening» per vederne il miracoloso effetto. 

Poichè ciò è troppo semplice per essere creduto così alla 
leggera bisognerà attendere di conoscere qualche particolare. 


Imente 


Nuova stazione radiotelegrafica belga, (Cr.) — Una comuni. 
enzione radiotelegrafica quotidiana è stata ottenuta tra la sta- 
zione trasmittente di Macheleu presso Bruxelles e la stazione ri- 
cevente di Stanley-ville nel Congo belga, utilizzando una lunghezza 
d'onda di 100 metri 

La potenza utile è di circa 5 Kilowatt е la stazione adopera 
un modello di valvola smontabile del tipo Holwej 


tima applicazione esco; 
legraficow. Egli me ha spiegato il funzionamento ad un gruppo 
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di giornalisti ospiti sul suo «yacht» Elelfra in una recente cro- 
tiera sulle coste meridionali dell'Inghilterra. L'apparcechio che 
we vincere la nebbia e guidare i naviganti di nottetempo è stato 
lui eretto sopra un promontorio nel passo di Calais, a nord 
Dover su per giù nel punto ove scese a terra il primo acro- 
ano che attraversò la Manica agli inizi dell'aviazione. È una 
spe di gabbia di ferro sostenuta da alti pali ed eretta а роса 
distanza da uno dei fari tuminosi che segnano le coste c di cui 
la invenzione marconiana dovrebbe rendere inutile il compito. 
È difficile dare brevemente una spiegazione tecnica del nuovo ap- 
parecchio, ma si tratta di un apparecchio di emissione radiote- 
Jegrafica sospes © che gira lentamente su se stesso grazie 
ad un congegno meccanico, Esso emette una serie di raggi n 
trasmettono in una data direzione permettendo alle 
re con esattezza il punto in cui si trovano durante 


cinanza delle coste. П segreto dell'applicazione consiste nel modo 
me unica ai raggi eterei facendoli ri 
те în uma specie di specchio costituito da un grov 
Gli ospiti di Marconi, giornalisti e funzionari del Ministero della 
delle grandi compagnie di navigazione, si 
mostrarono così ammirati pel successo degli esperimenti che allo 
sbarco presso Dover lo acclamarono entusiastieamente, 


ollettino meteorologico Inglese. (Cr). — 1! Ministero del. 

ne Londra annuncia che i bollettini meteorologici che ven. 
gono emessi da Londra per mezzo di onde persistenti, possono 
essere ricevuti dalle navi fino a una distanza di 4400 miglia 


Trasmissione su onde elettriche molto corte. (Cr). — 
Dal 17 luglio scorso Nauen per la prima fra le stazioni r. t. ha 
introdotto nel traffico commerciale con Buenos Ayres l'onda di 
то m., е poro tempo dopo è stata seguita dalla stazione francese 
di SL Assise. 


Stazioni radio trasmittenti nel Giappone. (Cr1— Dietro 
me del Ministero delle Comunicazioni è permesso ai 
tallare stazioni trasmittenti che possono essere o 
di grande portata con una lunghezza d'onda variabile da 360 а 
385 metri o di piccola portata con lunghezza d'onda variabile 
da 215 a 235 metri, con l'obbligo di far conoscere al predetto 
Ministero tutti i particolari del montaggio. La tassa annun da 
pagare al Governo è di Lst. 4 per le prime stazioni e di Lst. 3 
per le seconde, 


Nuova stazione radiotelegrafica. (Cr). — A Vancouver Ca- 
JA) è in corso di costruzione una stazione г, t. ultra potente del 
costo di oltre 10 milioni oro. Essa stabilirà le comunicazioni tra 
l'Inghilterra e l'Australia е sarà capace di ricevere alla velocità 
di 200 a 300 parole al minuto. 


Stazioni radiotelegrafiche mondiali. 
Dal Bollettino 
presentanti 
ne dei vari anni, 


Berna si deducono le seguenti cifre rap- 


grafiche mondial 


astallazioni radiote 


Alla fine del 1913 le stazioni radiotlegra 

mero di 3998: alla fine del 1919 erano 6623; alla fine del 1020 
erano 13.604; alla fine del 1921 erano 14821; alla fine del 1922 
erano 157301 alla fine del 1923 erano 16.122; alla fine del 1924 


miana 16.97 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


COMITE CONSULTATIF INTERNATIONAL. DES COMMU- 
NICATIONS TELEPHONIQUES A GRANDE DISTANCE. 
Les ouvrages chaprès publiés par le Comité Consultatif In- 
ternational des Communications Téléphos grande distance 
sont en vente au Secrétariat Général du Comi Avenue. de 
D Paris, ке. 


Compte-rendu des travaux du Comité Technique Préliminaire. 4 
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pour la Téléphonie à grande distance en Europe. (Paris, 12-20 


Mars 1923). Е 

1. — Avis adoptés à l'unanimité des délégués, puis approu- 
vés par les Administrations des six pays représentés, 

2, — Procès-verbaux des séances plénières d'inauguration et 


de clôture, 

Brochure 9 de 58 pages, 2 figures, prix: 5 francs (ajouter 
20 % pour frais d'envoi). 

Le Comité Technique Préliminaire groupant des représen- 
tants des Administrations des Téléphones de Belgique, d'Espa- 
gne, de France, de Grande-Bretagne, d'Italie, et de Suisse, a 
siégé du 12 au 20 mars 1923 à Paris, ct a abordé pour la pre- 

ге fois l'étude de la question de la téléphonie à grande 
tance en Europe en se plaçant exclusivement au point de vue 
technique. 

Ce Comité n adopté à l'unanimité ct sans réserve des nvis 
ifs aux questions d'organisation générale, aux questions de 
mission, sux questions d'entretien des lignes téléphoniques 
ux questions de trafie, il a également esquissé un programme 
de travaux immédiats de construction de lignes téléphoniques А 
grande distance sur les territoires des pays Ouest-Européens. 

Cette brochure contient e texte intégral des divers avis émi 
par le Comité Technique Prélimi ainsi que les procès-ver- 

aux des séances plénières. 


... 
Compte-rendu des travaux de la première réunion plénière da 
Comité Consultatif International des Communications Терно 

niques à grande distance, (Paris, 28 Avril-3 Mai 1924). 
— Liste des Délégués au Comité Consultatif Interna- 


tional 
a. — Procès-verbal de la séance ph 
(Paris 28 avril 1924). 


ière d'inauguration. 


3. — Avis du Comité Consultatif International concernant 
les questions d'organisation générale. 

4. — Avis du Comité Consultatif International concernant 
les questione de transmission, 

3 — Avis du Comité Consultatif International concernant 
les questions de trafic et d'entretien. 

б. — Procisserbal de la séance plénière de clôture, (Paris 
3 mai 1924). 

7. — Procis-verbal de la première réunion de la Commis- 


sion permanente (3 mai 1924). 
Brochure 8° de 68 pages, prix: 5 francs (ajouter 20% pour 
frais d'envoi 
Le Comité Consultatif International des Communications 
Tékphoniques à grande distance groupant les représentants offi- 
ciels des Administrations des téléphones d'Allemagne, d'Autriche, 
de Belgique, de Danemark, d'Espagne, de Finlande, de Grande. 
Bretagne, de Hongrie, d'Italie, de Lettonie, de Luxembourg, de 
Хогуёде, des Pays-Bas, de Pologne, du royaume des Serbes, 
Crontes ‘et Slovbmes, de Suède, de Suisse, de Tehécostovaquie, 
de Franer, en prenant pour base de 
Je Comité Technique Préliminaire, a préparé effectivement Vor- 
on de la téléphonie internationale en Europe en adop- 
amt à l'unanimité les recommandations contenues dans cette 
brochure et relatives aux questions suivant 
Questions de trasmissioni Généralités — 
des — Lignes m 
Questions de trafic: 
ions à admettre sur un cire 


— Tarifs — Décentralisation 
ernational — Préparation des communications — 
de statistiques de ағай 


Questions d'entretien et de surveillance des lignes: Points de 
coupure sur les circuits internationaux — Points de coupure des 
ignes internationales en efbles — Surveillance des Tignes 


Echange de référ ircuits in- 
ternationauy er essais périodiques — Rétablissement rapide des 
communications. internationales, f Continua! 


Direttore responsabile - ING. GIACOMO MAGAGNINI 
Stabilimento Tipografico RICCARDO Garroni 
Via Francesco De Sanctis, 9 — Roma 
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AVVISO IMPORTANTE 


NORME DI LAVORO SULLA POSA DEI CAVI AEREI — Con due tavole fuori testo. L. 


NORME DI LAVORO - PROCEDIMENTO PER L'ESECUZIONE DEI GIUNTI NEI CAVI 
— con una tavola fuori testo. . . . . . . . . . . . . . . + » 2— 


COSTRUZIONE DELLE LINEE - TIPI NORMALI DI LEGATURE E SALDATURE DEI 
FILI E DELLE FUNI METALLICHE — con cinque tavole fuori testo . . . . n 2— 


IMPIANTI DI TELEGRAFIA E TELEFONIA SIMULTANEA — con 4 tavole fuori testo. n 2 — 


NOZIONI PER LA LETTURA E LA COMPOSIZIONE DEGLI SCHEMI DI CIRCUITI 
TELEFONICI — volume di 125 pagine e 164 figure . . . . 222. » 4,50 
NOMENCLATURA DEGLI ELEMENTI CHE COMPONGONO ! COMMUTATORI URBANO 
ED INTERURBANO DEL SISTEMA KELLOGG-FATME — volume di oltre 100 pagine 
CEL 2: 2-20, 24 ља TE 
NOMENCLATURA DEGLI ELEMENTI CHE COMPONGONO ! COMMUTATORI URBANO 
ED INTERURBANO DEL SISTEMA WESTERN ELECTRIC — volume di 55 pagine 
ON ЧН» e aros э-э RE жоу а жб. xs ж d фк OM Же 


EA RIVISTA TELEGRAFI-TELEFONI — 
Comunicazioni, Via del Seminario — ROMA 


Indirizzare Vaglia alla AMMINISTRAZIONE D 
RADIOCOMUNICAZIONI — ROMA, Ministero di 


SE IL 
ELEFONO 
NON, FO55E 
SEMPRE 
OCCUPATO Е 
POTESSE 
BCE GLIERI 
UNA 
Occ UPAZ IONE 


La domestica montanara 
— Signora, signois : il padrone è impazzito è mezz'ora che parla col muro... 
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ATTENZIONE! 


3,37 FORNITORI RACCOMANDATI ^W 


Fabbrica apparati telefonici e materiale elettri. 
со (F. А. T. M. E) :: Centrali Telefoniche- Appa- 
rati ROMA 


Soc, It, Condut, Elettr, Isolati e Prodotti affini 
(LG) :: Cavi elettrici - Fili е cordoncini. 


Società anonima « Superpila » 
Casella Postalo 254. FIRENZE 


Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 
per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 


LIVORNO Fabbrica Italiana Pile Elettriche «Z» 
Società Generale Italiana Accumulatori elettrici Fiume, 8. 
« Tudor » :: Vin S, Gregorio, 41. MILANO Sor. An. Telefonia interna speciale (В-А-Т.1.5.) 
ant derni i Т 
Western Eleotrio Italiana :: Materiali Telefonici RE ^ ^ 
раш at TT мано ROMA Soc. del Gres - Ing. Sala & С. Canalizzazioni 
- A. Bussi e Malco! inture, ecc.: Via Du- " 1 › $ 
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delle Sue ammirabili doti militari e civili, come 
ben dice il Gr. Uff. Severino Attili, Presidente 
del Comitato Patriottico, nella prefazione. 

Data la natura della nostra Rivista, ri- 
portiamo del detto Numero Unico due arti- 
coli: il primo del Comm. Pietro Cipollaro, 
Capo del Servizio Telegrafi al Ministero delle 
Comunicazioni, dal titolo Lo sviluppo dei Ser- 
vizi Telegrafici dal 1900 ad oggi е l’altro 
dell'Ing. Gr. Uff. Giacomo Magagnini, Diret- 
tore dell' Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nici, dal titolo La telefonia in Italia sotto il 
regno di Vittorio Emanuele ІП, oltre ad una 
bella poesia del nostro avv. Giovan Battista 
De Seta dal titolo “ A/ Re d'Italia ,,. 

Per le eventuali richieste del Numero 
Unico dirigere vaglif di lire CINQUE al sud- 
detto Comitato, presso il Ministero delle Co- 
municazioni, Via del Seminario. 


жок+ 


Alla Conferenza Telegrafica Internazio- 
nale di Parigi, che ha avuto luogo dal 1° set- 
tembre al 29 ottobre 1925, si sono discussi 
importanti argomenti e si son prese varie de- 
liberazioni per tutto quanto riguarda Conven- 
zione, Regolamento, Tariffe, Servizio telefo- 
nico e Ufficio di Berna. Abbiamo voluto per- 
tanto provvedere alla pubblicazione quasi in- 
tegrale della relazione redatta dal Comm. Giu- 
seppe Gneme, dell'Amministrazione Poste e 
Telegrafi, Presidente della Delegazione lta- 
liana alla Conferenza stessa. Data la mole 
della relazione non possiamo totalmente pub- 
blicarla nel presente fascicolo. 


L'appello lanciato da S. E. Mussolini per 
la sottoscrizione del “Dollaro,, ha avuto una 
larghissima accoglienza anche nella Ammini- 
strazione postelegrafonica che ha voluto con- 
tribuire in maniera imponente alla raccolta del 
milione di dollari chiesto dal Duce. 
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Ad oltre MEZZO MILIONE DI DOLLARI 
ammontano le somme pervenute al Ministero 
al momento di andare in macchina, offerta 
notevole questa, che denota il singolare ed 
elevatissimo sentimento di patriottismo della 
benemerita massa dei postelegrafonici, patriot- 
tismo ancora una volta riconfermato dalla 
nostra Famiglia e che ha dato alla Patria, du- 
rante l'ultima guerra di redenzione, oltre a 
settecento morti. 

Tutto il personale della Azienda dei Ser- 
vizi Telefonici ha versato, concordemente, il 
“ dollaro ,, richiestogli ed ha dimostrato di 
non essere ultimo nella patriottica gara, versan- 
do nelle casse dello Stato la somma di L. 17.275. 

Anche la redazione della nostra Rivista 
ha compiuto il suo dovere. 

Nel presente fascicolo inseriamo le notizie 
che ci vengono comunicate sulla sottoscrizione ; 
nel prossimo numero pubblicheremo i risultati 
definitivi della raccolta. 


Da quando hai pr 
nello sembra quello del 


jera questo campa 
ioni е non risponde 
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La solenne inaugurazione in Roma del Monumento al Re Vittorio 
nei giardini della Posta Centrale a S. Silvestro. 


Il 29 novembre scorso si è celebrata in Roma 
una cerimonia di patriottismo di eccezionale impor- 
tanza. 

A San Silvestro, nel palazzo delle Poste e Tele- 
grafi, si è inaugurato un monumento all'Augusto So- 
vrano. 

L'iniziativa & stata presa dal Comitato d'Azione 
Patriottica, fra il personale dell'Amministrazione 
postelegrafonico. 

Alle 10 il cortile del Palazzo di San Silvestro, cir- 
condato da bandiere e da festoni, ha cominciato ad 
essere pieno di gente. 

Aila balconata erano affacciati gli impiegati delle 
Poste Telegrafi e Telefoni, con le rispettive famiglie 

Nel giardino erano le rappresentanze di tutti i 
direttori provinciali delle Poste per la intera classe 
dei postelegrafonici d'Italia, le madri e le vedove 
dei Caduti in guerra, il gruppo romano balilla, 

Nel fondo erano schierate le musiche dei Poste 
legrafonici di Milano e quella dell'8I" reggimento 
fanteria 

Intorno al monumento coperto di una bandiera 
tricolore, formavano il quadrato d'onore i baldi 
manipoli di Milizia Postelegrafonica e Ferroviaria. 

Sulla piazza i cordoni di truppa impedivano 
l'accesso dimodochè il pubblico era costrette a gi- 
rare per altre strade per raggiungere la Via Due Ma- 
celli ed i] Tritone. 

Nell'interno del giardino di S. Silvestro, mentre 
il monumento era ancora ricoperto da una tela, era 
stato innalzato un palco ove dovevano prendere po- 
sto le autorità. 

La cerimonia, meticolosamente organizzata dal gr 
uff. Attili, non aveva solamente un significato com- 
memorativo, ma anche un valore morale e storico al- 
tissimo. in quanto riassumeva in un atto di omaggio 


+ artistico tutta la devozione e la fedeltà alla Casa di 


Savoia dei postelegrafonici, i quali fanno parte di 
quella grande famiglia che costituisce il nucleo vi- 
tale della consistenza dello Stato: la burocrazia. 

Alle 10.30 giungeva automobile, salutato da 
uno scroscio interminabile di applausi, S. E. Costanzo 
Ciano, 

Si trovavano a riceverlo i componenti del Comi- 
tato d'Azione Patriottica, gr. uff, Severino Attili, pre- 
sidente: comm. Cesare Savagni, vice-presidente: 
comm. Paleologo, comm. Vincenzo Tordi, cav. uff. 
Leonardo Lo Prete, comm, Guido Chiurazzi, avvo- 
cato Guido Rauma lannini, avv. Leone Aristide. 

I funzionari facevano ala al Ministro, salutando 
romanamente. 

Schierati intorno alla cancellata erano i gagliar- 
detti dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici, 
della Società Telefonica Tirrena, del Gruppo politico 
S. Saba, dei gruppi fascisti rionali di Borgo, Macao 
e Monti. 

Alle 10.30, quando ormai l'attenzione di tutti era 
rivolta al monumento, & stata calata la tela. 


Una prolungata ovazione ha salutato la somiglian- 
tissima effigie del Sovrano, mentre tutti si scoprivano 
il capo e la musica suonava la marcia reale. 

S. E. Ciano, che poco prima si era vivamente con- 
gratulato con tutti i membri del Comitato d'Azione 
Patriottica e col prof. Longo autore del monumento, 


П monumento, 


salutava insieme ai ministri romanamente, mentre i 
gagliardetti dei gruppi fascisti si inchinavano in atto 
di omaggio. 


| discorsi 


Si leva a parlare il gr. uff, Severino Attili del Co- 
mitato d'Azione, il quale pronunzia un breve di. 
scorso inneggiando all'Italia monarchica e fascista 

Parla poi il comandante Prof. Pession, Direttore 
Generale delle Poste e Telegrafi, inneggiando nel suo 
discorso al Re Saggio, Modesto e Vittorioso, ed al 
Duce On. Mussolini. 

Fra gli applausi delle Autorità e dei colleghi 
prende la parola, a nome dei postelegrafonici, Pietro 
Battisti, semplice postino romano, il quale nel suo bel 
discorso, fa veramente trasparire tutta la soddisfa- 
zione e la gioia sua e dei suoi compagni, di essere 
comandato da uomini giusti ed onesti, quale il Mi- 
nistro Ciano, che ispira ogni suo atto a sentimenti di 
vera italianità, 
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Finisce il suo dire con il triplice grido di viva l'l- 
talia, viva il Re, viva il Duce, grido che viene ripe- 
tuto da tutti i presenti. 

Il Ministro Ciano vivamente commosso scende 
dal palco per stringere vigorosamente la mano di 
quell'umile impiegato, che, nella sua anima sem- 


Parla il Prof, Pession 
(Fotografia Baz 


helti) 


plice, rispecchia il sentimento di tutti i nuovi buro- 
cratici, 

Dopo un breve discorso del cav. Licari, capo ser- 
vizio delle Poste e Telegrafi, fra gli applausi gene- 
rali si alza a parlare l'on. Ciano, che pronunzia il 
seguente, nobilissimo discorso : 


« Signori, 


« Vi porto il saluto cordiale di Benito Mussolini 
che, intento, come sempre, alla ricostruzione mate- 


11 Ministro Ciano, 
helti) 


(Fotografia 


riale ed economica del popolo italiano, non ha po- 
tuto concedersi il piacere di essere tra voi in que- 
sta festa. 


È questa una festa assai significativa, | funzionari 
dell' Amministrazione postale e telegrafica hanno vo- 
luto inaugurare, in questo Ufficio Centrale, nel cuore 
di Roma eterna, l'immagine sacra del nostro Augusto 
Sovrano, l'immagine che, fugando dalle menti il ri- 
cordo dei tempi tristi del disordine e del bolscevismo, 
è per tutti simbolo di fede, esempio di obbedienza, 
di disciplina, di abnegazione». — ^ 

L'on. Giano ha continuato esponendo brevemente 
l'opera esplicata in questi ultimi tempi dall'Ammi- 
nistrazione del dicastero da lui presieduto, rilevando 
come tutti i servizi da esso dipendenti procedono at- 
tivamente e proficuamente. Di ciò ha reso lode ai 
suoi solerti collaboratori dai più elevati in grado ai 
più umili e ha terminato al grido di « Viva l'Italia », 
grido — egli ha detto fra le acclamazioni dei pre- 
senti — che non può essere disgiunto da quello di 
5 Viva il Re! Viva il Duce! Viva il Fascismo! ». 

Le dimostrazioni all'indirizzo del Ministro si sono 
rinnovate più intense e calorose alla fine del suo di- 
scorso. e un bimbo, a nome del gruppo femminile 
postelegrafonico, gli ha offerto un mazzo di fiori. 

Lunghi e nutriti applausi, ed alalà, hanno accolto 
la fine del forte discorso del Ministro, il quale è usci- 
to dall'edificio al suono degli inni patriottici. 

La cerimonia, che ha avuto un carattere vera- 
mente solenne per l'elevato spirito di patriottismo 
che l'ha animata e per l'affluenza straordinaria degli 
intervenuti che hanno voluto, con la loro presenza 
rendere un devoto omaggio al Sovrano, è terminata 
alle 11.30, fra rinnovate acclamazioni all'Italia ed 
al Re. 

Sul palco delle Autorità abbiamo notato oltre al 
Ministro on. Ciano, S. E. Panunzio, S. E. Suardo, 
. E. De Vito, il generale Bazan, capo di Stato 
Maggiore della M. V. S. N., l'on. Vico Pellizzari, 
in rappresentanza del Governatore di Roma, senatore 
Cremonesi, S. E. Paolucci, il comm. Anellini in rap- 
presentanza del Prefetto, conte d'Ancora, il gr. uff. 
Di Donato, consigliere di Stato, membro del Consi- 
glio di Amministrazione delle Poste e Telegrafi, il 
generale Ragioni, comandante la Milizia Volon- 
taria Nazionale Ferroviaria e  Postelegrafonica, il 
comm. Picarelli, il gr. uff. ing. Giacomo Magagnini, , 
Direttore dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nici e Direttore della nostra Rivista, la Dott. Crova, 
il comm. Maraffi ed il cav. uff. Rimassa Tito, in rap- 
presentanza della Rivista Telegrafi, Telefoni e Radio- 
comunicazioni, e tutti gli alti funzionari dell'Ammi- 

strazione Postale. 


Il Corteo del pomeriggio 


Per iniziativa del Comitato di Azione Patriottica 
fra i Postelegrafonici, nel pomeriggio si è svolto un 
grandioso corteo di oltre diecimila postelegrafonici 
fascisti, che si sono recati al Quirinale per rendere - 
omaggio al Re, 

Sono intervenuti il sottosegretario di Stato al 
Ministero delle Comunicazioni on. Carusi, il coman- 
dante Prof. Pession, l'on. Ciardi, il comm. Baratelli e 
il comm, Chiurazzi în rappresentanza delle Corpora- 
zioni fasciste, il comm. Attili, presidente del Comi- 
tato di Azione Patriottica, il vice-presidente avvo- 
cato Leone, il dott. Cochi, segretario del Direttorio 
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nazionale dei postelegrafonici, i direttori delle Poste . 
Donna e Paleologo; i capi servizio Perres e Maga- 
gnini, e altre personalità. 

Il corteo, riunitosi a Piazza S. Ignazio, si è ordi- 
nato per lo sflamento, e alle 15.15 si è messo in 
marcia. 

In testa erano i gagliardetti delle Corporazioni dei 
trasporti, del Direttorio nazionale e del Sindacato 
postelegrafonici fascisti di Milano. Seguivano la mu- 
sica del Sindacato postelegrafonici fascisti di Milano 
e quindi le autorità, le rappresentanze dei postele. 
grafonici volontari di guerra con il gagliardetto. 
quella degli ex-combattenti, la musica del terzo arti- 
glieria, il Direttorio nazionale della Corporazione 
trasporti e comunicazioni con bandiera e labaro: 
Direttorio nazionale del Sindacato postelegrafonici 
fascisti con gagliardetto, le rappresentanze di tutti i 
vari gruppi, delle Società di Mutuo Soccorso, e infine 


la musica dei tramvieri di Roma. Chiudevanc il costeo 
le rappresentanze dei vari gruppi del fascio di Roma 
con i gagliardetti, 

Il corteo dopo aver percorso un tratto del Corso 
Umberto, ha sfilato in Piazza Venezia ove ha reso 
oinaggio al Milite Ignoto ed ha quindi proseguito per 
Via Cesare Battisti e per Via Quattro Novembre. 
Davanti alla Caserma della M. V. S. N. i dimostranti 
sono stati salutati con vivi alalà da parte dei militi. 
Per Via XXIV Maggio il corteo, al suono degli Inni 
della Patria, è giunto in Piazza del Quirinale ove si 
trovava una folla imponente. I presenti hanno fatto 
una grandiosa e prolungata manifestazione al Sovra- 
no, finchè S, M. il Re si è affacciato al balcone del 
Palazzo Reale. 

Una Commissione di cui facevano parte l'onore- 
vole Carusi, il comandante Pession, l'on. Ciardi, il 
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comm. Attili, l'avv. Leone, il comm. Chiurazzi, i 
capi servizio Perres e Magagnini, i direttori Donna 
e Paleologo, il comm. Licari del personale telegrafico 
ed il portalettere Battisti, veniva ricevuta dal So- 
vrano. ll sottosegretario di Stato al Ministero delle 
Comunicazioni on. Carusi ha presentato al Re i com- 
ponenti della Commissione, manifestando i sensi di 
devozione di tutto il personale delle Poste. 

Il Sovrano ha ringraziato commossò per la dimo- 
strazione e si è intrattenuto con i presenti, interes- 
sandosi vivamente su l'organizzazione dei servizi po- 
stali telegrafici e telefonici. Le spiegazioni gli sono 
state fornite dal comandante Pession e dal Direttore 
delle RR. PP. di Roma, Paleologo. 

La Commissione ha poi offerto al Sovrano una 
pergamena recante le firme di tutto il Personale degli 
Uffici di S, Silvestro, ed il Re, ha espresso il suo vivo 
gradimento per il gentile dono. 

Tl corteo ha proceduto poi per Via XX Settembre, 
sciogliendosi. 


La 2° giornata dei postelegrafonici. 


І rappresentanti del po stelegrafonici 
ricevuti dall'on. Mussolini 


П 1° dicembre i rappresentanti di tutte le Direzio- 
ni Provinciali delle Poste e dei Telegrafi del Regno, 
convenuti in Roma per l'inaugurazione, insieme ai 
Capi Servizio del Ministero, fra cui i Grandi Ufficiali 
Perres, Picarelli, Tosti, Cipollaro e l'Ing. Magagnini, 
accompagnati dal Direttore generale Prof. Pession, 
sono stati ricevuti a Palazzo Chigi da ©, E. il Presi- 
dente del Consiglio. 2 

Il Direttore generale delle poste e dei telegrafi ha 
presentato a S. E. il Presidente i sensi dell'illimitata 
devozione di tutto il personale dipendente, afferman- 
do l'alto sentimento patriottico che lo anima ed as- 
sicurando che ovunque nella vasta Ammnistrazione 
si lavora con rinnovato ardore. 

S. E, il Presidente ha ringraziato il personale po- 
stale telegrafico della simpatica dimostrazione di af- 
fetto e di devozione. 

Ha rilevato l'importanza e la delicatezza dei ser- 
ігі affidati alla Posta е al Telegrafo, che sono i 
gangli della vita della Nazione ed ai quali sono le 
gati i più gelosi affetti ed interessi del popolo tutto e 
sono commesse la custodia e la amministrazione del 
piccolo risparmio, sacro perchè frutto delle fatiche 
degli umili lavoratori. 

Ha messo in luce come il personale postale e te- 
legrafico abbia fatto sempre opera patriottica e come 
anche nei tempi tristi esso fu più calunniato che non 
fosse realmente traviato. 

Ha ricordato infine che il benessere dei singoli 
non può essere ottenuto se non attraverso la prospe- 
rità e la fortuna del Paese, dichiarandosi certo che il 
personale delle Poste e dei Telegrafi contribuirà 
sempre efficacemente a prestare la sua valida opera 
per le maggiori fortune d'Italia 

La numerosa rappresentanza del personale, nel- 
l'accommiatarsi, ha tributato una nuova calorosa di 
mostrazione d'affetto al Presidente. 
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… e dell'on. Ciano 


Dopo la visita di omaggio a S. E. il Presidente 
del Consiglio, il Comitato di con 
i sigg. direttori capi dei servizi centrali e provinciali 
sono stati ricevuti dalle LL. EC. Ciano e Carusi е 
dal comandante Pession, direttore generale delle 
Poste e dei Telegrafi. 

Le LL, EE. hanno ricevuto, con manifesto com- 
piacimento i loro diretti collaboratori, e S. E. Ciano, 
stringendo ad ognuno di essi la mano, ha chiesto | 
notizie delle proprie provincie 

П gr. uff. Attili, Presidente del Comitato di Azio- 
ne Patriottica, si è proclamato lieto di poter dimo- 
strare ai membri del Governo Nazionale ed al Capo 
della Amministrazione tutta la simpatia e la devo- 
zione dei convenuti 

Il Ministro ba ringraziato il Comitato di Azione 
Patriottica di avergli procurato, con le solenni ceri- 
monie di questi giorni, il piacere di assistere ad una 
superba manifestazione di fede patriottica che è 
una delle tradizioni più belle dell'Amministrazione 
PRET 

Rivolgendosi ai Signori Direttori ha poi illustrati 
ire punti programmatici della sua azione di Capo del. 
l'Amministrazione Р. T. Т. e cioè- senso di respon 
sabilità in tutti i Direttori izi dai quali non pre 
tende cose perfette, ma vuole cose fatte bene e зо 
pratutto sollecitamente, nell'interesse del servizio, 
dell'ordine e della disciplina. Dignità negli uffici e 
nelle persone, perchè l'esteriorità conferisce presti- 
gio non solo all'Amministrazione, ma anche allo Sta- 
to. Parsimonia nelle spese e soppressione di doppio- 
ni nelle funzioni. 

Dall'applicazione di questi tre principi fondamen 
tali scaturirà il bene morale ed economico del perso 
agendo può star sicuro di essere garen 
teressi e nei suoi bisogni, 

П breve, ma sostanziale discorso del Ministro ha 
fatto profonda e simpatica impressione sugli interve- 
nuti che lo hanno ripetutamente applaudito. 


I telegrammi augurali 


Durante lo svolgimento della cerimonia il gr. uff. 
Attili, presidente del Comitato di azione patriottic: 
ha inviato i seguenti dispacci 

«A S, M, Vittorio Emanuele Ш — Quirinale. 

« Nel momento in cui Comitato azione patriottica 
fra postelegrafonici celebra Vostro primo giubileo di 
Regno, inaugurando monumento dedicato M. V., 
presenza Ministro Comunicazioni, alte cariche civili 
milita; menso éntusiastico pubblico, anima 60 
mila postelegrafonici italiani, palpita di uno stesso af- 
fetto per la Vostra longevità, per la grandezza della 
Reale Famiglia. 

4 Maestà, per le antiche glorie del mare nostro 
che vi vide nascere Re, per la recente Vittoria delle 
armi nostre che vi battezzò Vittorioso, i postelegra- 
fonici d'Italia, oggi, per mezzo di questo Comitato, 
lanciano un auspicio che l'Altissimo accoglierà : Voi, 
Sire, sarete il Re della più potente Italia ». 

«А S, M. la Regina Madre — Roma. 

* Inaugurando monumento giubilare Vostro Au- 

gusto Figlio Comitato azione patriottica fra postele- 
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grafonici d'Italia, invia alla V. M. in nome di tutti i 
colleghi reverente omaggio di devozione e fa w 
per le maggiori glorie della Vostra Casa mallevadrice 
delle più grandi fortune della Patria ». 


La chiusura 


Nel salone della Pace al Ristorante La Rosetta, 
il Comitato di azione patriottica ha invitati a ban- 
chetto i rappresentanti delle provincie e diverse per. 
sonalità 

Alla tavola di onore sedevano il comandante Pes- 
sion, direttore generale delle PP. TT.; l'on. Ciardi, il 
gr. uff. Attili, presidente del Comitato; l'avv. De 
Angelis del Fascio Romano, il comandante Gino 
Ciano, il gr. uff. Allamandola, il dott. Cochi, i сері 
dei Servizi Centrali e Provinciali gr. uff. Peres, Caz- 
zola, Picarelli, Ghislanzoni, Tosti, Cipollaro, ing 
Magagnini, Carletti, il comm. Paleologo, direttore 
delle Poste di Roma; lo scultore Fortunato Longo, 
autore del monumento al Re; il gr. uff. Tordi, l'av- 
vocato Leone, il comm. Chiurazzi, il barone Bara- 
telli delle Corporazioni Fasciste 

Allo spumante, il comandante Persion ha rivolto 
ai convenuti il saluto di S. E. Ciano ed il suo, dichia- 
randosi soddisfatto delle manifestazioni di questi 
giorni, sicuro che il personale, per la floridezza del- 
l'Amministrazione e la grandezza della Patria, con 
tinuerà a portare uguale fervore di opera e di entu- 
siasmo nei servizi cui è preposto. 

ll poeta comm. avv. De Seta, Capo dell'Ufficio 
Legale presso l'Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nici, ha recitato fra il più commosso entusiasmo dei 
presenti il bellissimo роста: «La marcia su Ro- 
ma », (pubblicato a pag. 310 N. 6, anno VI, della 
nostra Rivista), suscitando nutritissime salve di ap- 
plausi. Vediamo il comm. Paleologo ed il cav. Car- 
nevali che abbracciano e baciano il poeta, il quale 
viene vivamente complimenteto dal comandante 
Pession e da tutti i presenti, 

П gr. uff. Attili ringrazia il Direttore generale del- 
l'appoggio morale dato in questa circostanza, ren- 
dendo così solenne tutta la manifestazione, Ha esal- 
tata l'opera dei colleghi delle provincie e, ringra- 
ziato l'avv. De Angelis del suo intervento, si è detto 
lieto della presenza di un valoroso funzionario delle 
FF, SS., il gr. uff. Allamandola, mercè la cui opera 
si sono potute diffondere fra i camerata ferrovieri ol- 
tre diecimila copie del numero unico: « L'Italia con 
Vittorio Emanuele » 

L'avv. De Angelis, parlando con calore, porta il 
saluto del comm. Foschi, impegnato in una vertenza 
cavalleresca (si grida viva Foschi) ed esalta l'opera 
dei postelegrafonici che, attraverso il proprio Comita- 
to, da anni, ed ancora nelle cerimonie di questi gior- 
ni, hanno riaffermato le loro migliori tradizioni di pa- 
triottismo e di solidarietà nazionale. 

L'on. Ciardi pronunzia un forte discorso patriot- 
tico, politico e sindacale. Ha parole di vivo elogio 
per l'opera che il Comitato di A. P. va svolgendo da 
otto anni per opera del gr. uff. Attilj e di ttro 6 
cinque suoi collaboratori. Segnala all'Amministrazio- 
ne, al Governo e al Paese l'opera proficua che que- 
ste persone esplicano umilmente ma con fede ed 
abnegazione. 
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Il prof. Benzi porta, a nome dei ricevitori d'Italia, 
il saluto e l'adesione della sua classe dichiarando 
che i ricevitori come per In guerra così nelle opere 
della pace e della ricostruzione nazionale, inaugurata 
dal Governo di Benito Mussolini, saranno sempre 
pronti e disciplinati per la prosperità dell'Ammini- 
strazione e la grandezza della Patria. Elogia l'opera 
del Comitato d'azione patriottica di cui si onora far 
parte. 

П gr. uff. Allamandola ringrazia il Comitato di 
azione patriottica di avergli porto l'occasione di e- 
sprimere la solidarietà dei ferrovieri nelle opere che 
i postelegrafonici esplicano nel campo del patriot 
tismo, sicuro che questo affiatamento fra il personale 
delle due maggiori aziende statali sortirà a beneficio 
delle rispettive Amministrazioni e del Paese. 

In ultimo il comm. Paleologo ringrazia a no 
me di tutti i Direttori provinciali il Comitato di azio- 
ne patriottica delle sue superbe iniziative intese a ce- 
mentare l'anima della classe per il bene supremo del- 
l'Amministrazione e saluta con commossa reverenza 
il Capo dell'Amministrazione ed il Direttore Gene- 
rale amato e stimato da tutto il personale. 

П banchetto si è sciolto fra i] massimo entusiasmo 
e al grido di: Viva l’Italia, viva il Re, viva Mussolini. 
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— La coscienza ci imporrebbe di avvisare 


uscite con te. 
— Telefonate! Ecco 


ma ci secca che lo sap 
Ito il problema. 
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In qual modo 17 Amministrazione postelegrafonica 
ha risposto all'appello del Duce per la raccolta del Dollaro 


П personale di ruolo e fuori ruolo delle Poste, dei 
Telegrafi e dei Telefoni ha partecipato con unanime 
slancio alla grandiosa manifestazione nazionale per 
la raccolta del Dollaro 

Tutti gli impiegati ed agenti, i ricevitori, i sup- 
nlenti. i procaccia, gli appaltatori di servizi, hanno 
dato il loro concorso alla sottoscrizione del dollaro. 
versando subito, con meneroso fervore, la somma di 
lire 1.362.600 pari a dollari 54.504 ed impegnandosi 
inoltre a versare nel quadriennio successivo in com- 
nlesso altre 3.300.000 lire nari a dollari 132.000; in 
totale : i dipendenti della Posta, del Telegrafo e del 
Telefono hanno versato somme pari a lire 4.662.600 
dollari 186.504. 

I ricevitori postali hanno inoltre dato la loro опе- 
rosità alla raccolta del dollaro dei piccoli centri, dif- 
fondendo così, in ovni niù remoto angolo del Paese, 
In spirito nazionale che ha animato la sottoscrizione. 
Hanno raccolta così dal pubblico lire 7.884.300, pari 
a dollari 315.372, 

L'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici ha ri- 
sposto poi entusiasticamente all'anvello del Duce ver- 
sando in complesso nelle Casse dello Stato la somma 
di lire 17 275 pari a Aellari £0], 

La Rivista « Teleerafi-Telefoni-Radiocomunica- 
zioni » ba versato lire 550 pari a dollari 22. 

Le Società Telefoniche concessionarie di Zona 
hanno versato complessivamente, lire 200.000 che 
equivalgono a dollari 8.000. 

In totale, nelle Casse dell’Amministrazione delle 
Poste sono state già versate complessivamente lire 
9.246.909 in contanti pari a 369.876 dollari. 

Coll'impegno preso dagli impiegati ed agenti ne- 
gli anni successivi la sottoscrizione indetta dalla Posta 
ammonta a lire 12.546.900 e cioè a dollari 501.876. 

Molti impiegati ed agenti hanno ceduto a vantag- 
gio del dollaro gli assegni delle medaglie al valore di 
cui sono decorati; alcuni impiegati in pensione hanno 
ceduto un dollaro all'anno sulla propria pensione, per 
tutta la durata del quinauennio. Il titolare della rice- 
vitoria di Casoli (Chieti) ha rimesso due anelli d'oro 
offerti da! pubblico. 

Intanto la sottoscrizione si arricchisce ancora di 
nuove offerte che pervengono dai оїй lontani uffici 
postali che formeranno oggetto, insieme a quelle pre- 
cedenti, di un apposito rendiconto che sarà pubbli- 
cato a suo tempo dall' Amministrazione. 

La Provincia di Roma è quella che ha raggiunto 
la maggior somma di versamenti, con lire 547.246. 
Seguono le Provincie di Perugia con lire 397.359; Fi- 
renze con lire 366.233; Genova con lire 343.868; Mi- 
lano con lire 311.640; Pisa con lire 301.168; Novara 
con lire 266.926; Caserta con lire 252.159; Lucca con 
lire 227.632; quelle di: Alessandria, Bologna, Brescia, 
Cagliari, Catania, Como, Cuneo, Palermo, Parma, Po- 
tenza, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Salerno, To- 
rino, Udine, Vicenza, Trento e Trieste, con versa- 
menti di circa 200.000 lire ciascuna 


e cioè 
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AL RE D'ITALIA? 


© Re, non già per l'itala corona, 
non per lo scettro, non per l'aureo manto 
ande si cinser gli Avi Tuoi, risuona 


oggi il mio canto; 


e non grave d'orpelli la parola 
indugia innanzi al Tuo regal splendore 
ma dal mio core come freccia vola 


dritta al Tuo core; 


e loda il sacro di Tua stirpe segno: 
ia bianca Croce che di sovrumano 
lume irradia nei secoli il Tuo regno, 


o Re cristiano; 


o Re saggio, o Re semplice ed austero 
che pensoso dî noi nei giorni tristi 
Jante tra i fanti il duro letto e il nero 


pane spartisti. 


Altri elevi per Te clamor di squille 
T'offra l'omaggio di cesarei carmi, 
sogni il Tuo volto effigiato in mille 
gelidi marmi. 


Tu ad opre di bontà sproni e consigli: 
« Valgano i marmi a costruir le mura 
che diano asilo agli errabondi figli 


della sventura ». 


E tregua abbia l'angoscia, abbia ristoro 
la martoriata umanità dolente, 
a Te s'inalzi dei reietti il coro 
benedicente. 


П pianto che velava ogni pupilla 
si schiara al raggio delle Tue parole, 
come limpida gemma ogni sua stilla 


risplende al sole, 


cinge d'aureola viva la Tua tesia 


mentre il grido d'amore alto risuona... 


о Re d'líalia, è questo l'inno, è questa 


la Tua corona. 


Avv. Giovan BATTISTA DE SETA (*). 


(0) Da «L'Italia con Vittorio Emanuele n numero unico pul o a cura del Comitato di Azione Patriottica 
fra il personale delle PosteTolegrafi-Teleloni, per il ХХУ" anniversario dell'assunzione al Trono di S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele ILL 

(*) Capo dell'Ufficio Legale nell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici, 
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Lo sviluppo dei servizi telegrafici dal 1900 ad oggi. 


(Р. CipoLLARO) 


Il telegrafo, parte notevolissima del sistema ner- 
voso nell'organismo complesso di ogni nazione civile, 
ha insieme favorito e seguito il progressivo sviluppo 
economico, industriale, commerciale del nostro paese 
nell'ultimo quarto di secolo. 

Senza ricorrere a troppi dati statistici per dimo 
strare l'incremento delle comunicazioni e del traffico, 
diamo tuttavia qualche cifra per giudicare obbietti- 
vamente della confortante realtà. 

Il numero degli uffici telegrafici governativi nel 
1900 era di 4112; oggi è di 8.270, oltre a circa 2.500 
uffici di società ferroviarie e tramviarie abilitate al ser- 
vizio pubblico: lo sviluppo delle linee telegrafiche 
era di Km. 43.000 con Km. 167.000 di fili ed oggi 
le linee misurano Km 68.000 con uno sviluppo di fili 
che; per solo servizio ‘telegrafico pubblico è di chilo- 
metri 275.000. 

1 numero dei telegrammi accettati a pagamento, 
che nel 1900 fu di 8 milioni e mezzo, è stato nell'ul- 
time esercizio di 26.000.000, cioè si è più che tripli- 
cato, mentre il traffico complessifo, cioè i telegrammi 
iu arrivo, in partenza ed in transito nei varii uffici del 
regno, è salito da 49 ad oltre 138 milioni; e gli introiti 
da 14 milioni e mezzo nel 1900 sono saliti a ben 164 
milioni. 

Il progresso tecnico verificatosi negli uffici princi- 
pali. senza entrare in particolari, può desumersi dai 
dati seguenti. Mentre nel 1900 vi erano in servizio 
6.216 apparati Morse, 180 Hugues semplici e 12 in 
duplex, 14 Baudot duplex ed 11 quadruple, oggi si 
hanno 12.408 Morse, 770 Hugues semplici e 58 in du- 
plex, 100 Baudot duplex e 135 quadruple. 

Inoltre, a mano a mano che nuovi 
fici vennero ideati, l'Amministrazione Italiana li spe- 
rimentò, adottando quelli che risultavano convenien- 
ti. Così la Rolland ottuplice fu attivata fra Roma e 
Napoli, finchè l'incendio dell'Ufficio Telegrafico di 
Roma non distrusse il gruppo dell'ufficio stesso; il 
Siemens, apparato celerissimo automatico imprimen- 
te, fu attivato durante la Conferenza internazionale 
di Genova ed è tuttora attivo fra Genova e Zurigo; 
è ora in corso di preparazione la Baudot automa- 
tica. 

Anche la rete telegrafica sottomarina negli ultimi 


stemi telegra- 


venticinque anni si è notevolmente accresciuta; da 


(1) Da L'Italia con Viltorio E 
cato а cura del Comitato di Azione 
delle Poste-Telegrafi-Telefoni, per il AVE 
sunzione al Trono di S. M. il Re Vittorio E 


uele Numero Unico pubbli. 

Jona fra il personale 
mniversario dell'as- 
ише UT 


32 cavi nel 1900 con uno sviluppo complessivo di 
Km. 1.805 siamo passati nel 1925 a 68 cavi della lun- 
ghezza totale di Km. 4.530. 

Fra i 36 cavi posati în questo periodo meritano 
menzione speciale quello che costituisce il secondo 
collegamento sottomarino fra Napoli e Palermo. 
quelli fra Roma e Genova, fra Venezia e Trieste fra 
Trieste e Ravenna, fra Roma e Messina, fra Messina 
e Catania, fra Catania e Siracusa e i cavi coloniali 
Siracusa-Tripoli e Siracusa-Begasi e quello internazio- 
nale fra Genova e Mentone. 

Attualmente si è riusciti a far funzionare regolar- 
mente l'apparato Baudot sui cavi con la Sicilia e 1а 
Sardegna; sui cavi della Libia-dal Suphon recorder si 
è passati alla Hugues, opportunamente modificata 
col dispositivo Battaglia e su Trieste col dispositivo 
Mondini, mentre si attende di attivare anche su que- 
st» cavo la Baudot. 

Ma il passo veramente gigantesco in fatto di cavi 
sottomarini è stato fatto in questo anno dalla Com- 
pagnia Italiana (Italcable), che in pochi mesi ha com- 
piuto la grandiosa impresa di collegare l'Italia con 
le due Americhe. Il 16 marzo scorso, com'è noto, 
venne inaugurato ed attivato al pubblico servizio il 
tratto Anzio-Azzorre collegato a New York mediante 
altro cavo della Società Western (1), ed il 12 ottobre, 
nell'occasione della ricorrenza della scoperta della 
America, è stato inaugurato il servizio sull'altro cavo 
interamente Italiano Anzio-Buenos Ayres, che ha in 
comune col primo il tratto sino a Malaga (2). 

La lunghezza complessiva dei due cavi posati dal- 
la Italcable è di circa Km. 16.307, L'Italia che, sino 
all'anno scorso, trovavasi ad uno degli ultimi posti 
mella scala delle comunicazioni telegrafiche sottoma- 
rine, ha così fatto un vero passo da gigante e si è as- 
sicurato un collegamento immediato, rapido e sicuro 
col nuovo mondo. Oggi telegrafare a Buenos Ayres 
ed a New York è cosa assai più semplice e pratica 
che telegrafare ad un modesto comune dell'Italia 
stessa. 


Un'altra grandiosa scoperta dovuta al genio lta- 
liano, che fu dapprima accolta con un certo senso di 
scetticismo riguardo ai pratici risultati, ma che poi, a 
furia di perfezionamenti, ha fatto meravigliare il 
mondo con le sue applicazioni, ed altre meraviglie 
riserba nell'avvenire, la radiotelegrafia, ebbe in Ita- 


(1) Vedere fascicolo N, XXXVI 


“ғ. "na 
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lia il primo impiego nel servizio marittimo durante 
l'anno 1904 a cura della R. Marina che vi adibi do- 
dici stazioni. ll trafico aumentó rapidamente sino a 
toccare, nel 1910 la cifra di 120 mila parole. 

Nel 1913 vennero separati i servizi militari da 
quelli per il pubblico ed il traffico accennava a pro- 
gredire, allorchè sopraggiunse la guerra mondiale che 
lc arrestò completamente. 

Col 1919 si va di colpo a 300.000 parole e poi, 
progredendo a mano a mano, si è giunti nel 1924 
a 600.000 scambiate fra le navi e sedici stazioni co- 
stiere italiane. 

Nel 1905 fu studiato il progetto di una catena di 
stazioni radiotelegrafiche tra punti fissi del continente 
e delle maggiori isole; ma, sopratutto per ragioni fi- 
nanziarie, non ne vennero attuate che tre nel 1910: a 
Napoli, Palermo e Cagliari. Nel 721-222 due altri ra- 
diocollegamenti importanti si attivarono fra Roma- 
Centocelle e Tempio largamente adoperate in caso 
di interruzione di cavi sottomarini. 

È allo studio l'impianto di un servizio r. t. celere 
ad onde corte fra Roma e Tempio; e sarà presto at- 
tivata la rete di stazioni r. t. Milazzo-Salina-Lipari- 
Alicudi per assicurare le comunicazioni fra la Sicilia 
e le isole Eolie. 

AI servizio r. t. interno potranno inoltre essere 
adibite le stazioni costiere di Genova e di Trieste ce- 
dute in uso alla nuova Società Italo-Radio, nonchè 
quella costruenda di Napoli e la stazione di Fiume in 
collegamento con Roma-Centocelle. 

Il servizio r. t. internazionale in Italia nel 1904 fu 
iniziato mediante la stazione di S. Cataldo presso Ba- 
ri in corrispondenza con quella di Volonitza presso 
Antivari. Esso ebbe termine nell'agosto 1914 quando 
quest'ultima fu bombardata e distrutta dalla flotta 
austriaca, 

Nel 1905 fu costruita la grande stazione r. t. di 
Coltano dapprima destinata a corrispondere con l'Ar- 
gentina, poi con le nuove stazioni marconiane di 
Glace-Bay nel Canadà e di Clifden in Irlanda, ma in 
realtà non utilizzate che con le colonie Italiane del- 
l'Eritrea e della Somalia. Superato il periodo della 
guerra libica e poi quello della grande guerra, col ri- 
sorgere della attività nazionale, fu deciso di desti- 
nare al servizio pubblico internazionale molti degli 
impianti che la R. Marina aveva costruito a scopi 
militari. 

Così per mezzo del Centro r. t. di Roma costituito 
dalle stazioni trasmittenti di S. Paolo e di Centocelle 
e dalla stazione ricevente di Monterotondo, e dalle 
stazioni di Pola, Taranto e Brindisi. si stabili 
iegamenti con l'Inghilterra, la Germania, la 
la Rumenia, la Russia, la Turchia, la Svezia, ete. Ma 
per competere con le grandi Compagnie estere nel 
dominio deile comunicazioni r. t. mondiali fu presa 
opportunamente l'iniziativa di costituire in Italia una 
potente Società r. t. e nel 1923 sorse la Italo-Radio 
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alla quale il Governo concesse l'uso della Stazione 
ultrapotente C. Marconi di Coltano, con l'obbligo di 
ampiarla per renderla atta a corrispondere con l'A- 
merica del Sud, di costruire un'altra grande Stazione 
a Roma e una di media potenza a Milano, gestire le 
stazioni costiere di Genova e Trieste e costruirne al- 
tra analoga a Napoli. 

Attualmente possono inoltrarsi Via radio i tele- 

grammi per la Gran Bretagna, l'Ungheria, la Spagna, 
il Portogallo, l'America del Nord, la Centrale e del 
d, la Libia, il Libano, la Palestina e l'Egitto. 
Se si considera che da 895.000 parole scambiate 
complessivamente nel 1918-19 fra le stazioni Italiane 
e gli stati esteri si è giunti nel 1923-24 a parole 
3.112.000 si vede chiaramente quale incremento no- 
tevole vada prendendo anche questo nuovissimo 
mezzo di comunicazione a distanza del pensiero. 

Mentre pochi anni or sono il problema che si pro- 
ponevano i tecnici era quello di poter corrispondere 
sia per via sottomarina che per via radio a distanze 
sempre maggiori, oggi il problema è quasi esclusiva- 
mente quello di superarsi in celerità di trasmissione, 
i due sistemi hanno ormai conseguito risultati tali 
che pochi anni innanzi sembravano irraggiungi 

L'Itala rinnovata, dopo la prova suprema della 
guerra, sotto l'egida di un Re Saggio e Colto e gui- 
data da un Governo forte e provvido ai suoi migliori 
destini, terrà anche ‘nel campo della telegrafia il po- 
sto che le spetta, perchè sia degna dei suoi figli mi- 
glicri, perchè legarono il proprio nome alle maggiori 
scoperte nel campo delle scienze elettriche. 


Ma che telegrafo senza fili... Marconi avrebbe fatto molto 
meglio ad inventare il telegrafo senza pali. 
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La Conferenza Telegrafica internazionale di Parigi. 


1° settembre - 29 ottobre 1925 


(G. GNEME) 


Notizie generali. 


L'art. 15 della Convenzione telegrafica interna- 
zionale di San Pietroburgo, in vigore, stabilisce che il 
Regolamento Telegrafico internazionale e le tariffe 
sono soggette a periodiche revisioni, da eseguirsi da 
Conferenze internazionali, formate di Delegati di tutti 
Stati aderenti all'Unione Telegrafica internaziona 
le, e che ogni Conferenza stabilisce il luogo e la 
data della conferenza successiva. 

Ir base a tale disposizione la Conferenza interna- 
zionale tenuta a Lisbona nel 1508 stabilì che la Con- 
ferenza successiva avesse luogo a Parigi nel 1915 
In seguito però alla guerra mondiale ed a difficoltà 
di vario genere il Governo francese non potè convo- 
cere la Conferenza di Parigi che per il corrente anno 
La Conferenza si inaugurò il 1° settembre scorso, 
1 Salone del Consiglio accademico della Università 
di Parigi. Erano presenti 166 Delegati di 65 Ammini- 
stazioni facenti parte dell'Unione telegrafica inter 
nazionale, 4| Rappresentanti di 27 Compagnie pri- 
vate di cavi telegrafici sottomarini e 15 Rappresen- 
tanti di 10 compagie di telegrafia senza filo; nonchè 
il Direttore, il Vice Direttore е due Impiegati dell'Uf- 
ficio internazionale di Berna. 

La Delegazione dell'Italia e delle Colonie italia 
ne era formata (а По scrivente, come Presidente, е 
dai signori cav. uff. Annibale Parisi. Comandante 
cav. Paolo Maroni с cav. dott. Gaetano Maremonti, 
come membri. 

Su invito del Governo francese, secondo il pre- 
cedente seguito nella Conferenza di Lisbona, erano 
anche intervenuti come osservatori 22 Delegati di va- 
rii Stati non facenti ancora parte dell'Unione Tele- 
grafica (Stati Uniti dell'America del Nord, Canadà, 
Colombia, Costa Rica, Equatore, Guatemala, Hon- 
duras, Panama, Sudan, Liberia) e un Rappresentante 
della Commissione delle Cemunicazioni (Comitato te- 
legrafico) presso la Società delle Nazioni. 

Nel corso della Conferenza il rappresentante del- 
l'Equatore dichiarò che il suo Paese aderiva all'U- 
nione telegrafica internazionale, i cui membri sono 
così saliti a 66. 

Dopo il discorso d'inaugurazione, pronunziato 
dal Ministro del Commercio, Sig. Chaumet, e l'espo- 
sizione di quanto era avvenuto dal 1907 al 1925 nel 
servizio telegrafico internazionale, da parte del De- 
legato del Pertogallo, Amministrazione gerente nel- 
l'intervallo fra la Conferenza di Lisbona e quella di 
Parigi, si procedette alla discussione del Regolamen- 
to per lo svolgimento dei lavori della Conferenza, 
adottando senza modificazioni quello della Conferen- 
za precedente. 

In base a tale Regolamento fu stabilita la nomina 
di sei Commissioni, cioè: 


1. Commissione della Convenzione, incaricata di 
esaminare le proposte di modificazioni alla Conven- 
zione di S. Pietroburgo. 

2. Commissione del Regolamento, incaricata di 
esaminare le proposte di modificazioni alle norme del 
Regolamento concernenti l'esecuzione del servizio. 

3. Commissione delle Tariffe, incaricata di esa- 
minare le proposte di modificazioni alle norme del 
Regolamento, concernenti le tariffe. 

4. Commissione del Telejono, incaricata di esa- 
minare le proposte di modificazioni al servizio tele- 
fonico 


Commissione sulla Gestione dell'Ufficio di Ber- 

incaricata di controllare la regolarità delle: conta- 
dal 1908 al 1924 dell'Ufficio suddetto e di for- 
mulare proposte per varie questioni economiche in- 
teressanti l'Unione telegrafica. 

6. Commissione di Redazione, incaricata di dare 
una redazione precisa alle proposte adottate dalle 
altre Commissioni 

1 testi compilati dalla Commissione di redazione, 
in base al Regolamento interno suddetto, vennero 
portati in discussione alla Conferenza plenaria, ed in 
fine i testi approvati in prima lettura dalla Conferen- 
za medesima vennero successivamente adottati in se- 
conda lettura, 

Le sedute della Conferenza plenaria furono nove; 
si tennero inoltre 3 sedute dalla Commissione della 
Convenzione; 12 da quella del Regolamento, 10 da 
quella delle Tariffe, 8 da quella sul servizio telefo- 
nico, e 8 da quella di redazione. 

Oltre dette Commissioni vî furono varie altre Sot 
tecommissioni e Comitati che hanno studiato partico- 
larmente delle questioni importanti e difficili, come 
quelle del linguaggio convenuto, delle tariffe dei te- 
legrammi-differiti, ecc. ecc. 

La Delegazione italiana fu una delle poche chi: 
mate a far parte di tutte le Commissioni, Sotto-Com- 
missioni e Comitati; lo scrivente venne inoltre nomi 
nato Presidente della Commissione di gestione, Vi. 
ce-Presidente della Commissione delle tariffe, Pre: 
dente della Sotto-Commissione dei telegrammi.di 
feriti, e, come dirò in seguito, Presidente del Comi- 
tato di studio del linguaggio convenuto. 

Qui appresso esporrò brevemente le discussioni 
principali e le modificazioni importanti introdotte nel- 
le norme regolamentari e nelle tariffe, avvertendo 
che il nuovo Regolamento andrà in vigore il 1% no- 
vembre 1926, mentre l'aumento delle tariffe, su mia 
richiesta, sarà applicato a partire dal l°,aprile pros- 
simo 

Prima però d'iniziare ‘tali argomenti, ritengo op- 
portuno ricordare che nel periodo della Conferenza 
si è verificato il fatto storico del congiungimento te 
legrafico diretto fra l'Italia e l'America del Sud, e, 
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per l'onore del nostro Paese, ho creduto di dame 
partecipazione alla Assemblea, che ne prese atto 
cen applausi unanimi, come risulta dall'estratto del 
verbale che qui riproduco : 


«J'ai honneur 


le plaisir de vous annoncer que М. Mus 


lent du Conseil des Ministres d'Italie, a inauguré 


ier nouvelle vule par cible sous-mas 


le à FYmerhue du Sud. Cette « 


теси nmunication 


qui, aussitôt aprés, a 6 ouverte au public, se compose des sec- 


is suivantes; 
«An 
“M 
«Las Palmas-Saint Vine 


illes 
Во milles ; 
de өз? milles; 


ndo de Noronha, de 1476 mille 
«Fernando de Noronha-Rie de Janeiro, de 1687 milles; 
u Rio de Janviro-Muntevideo, de 1,202 milles; 
u Momevideo-Atalaya, de 108 n 
«Anzio est relie à Rome par deux Hgnes À plusieurs fils 
«d'une longueur de о Kilomètres chacune rt At 


A est reli 


«ауес Buenos-Ayres par une ligne de 125 Kilomètres de lon- 


u gueur, 
«Au total, le cable a une longueur d'environ. 13,000 Қ 
utres et permet de communiquer de Rome à Rio de Janeiro, 
^ Montevideo, Buenos-Ayres ot de la avec toutes les localités de 
Amerique du Sud. 
a Cette oeuvre 


réalisée ier de 


ers d'émigrés italiens qui donnent tout leur ardent travail 
«pour le bien-étre des pays qui leur accordent l'hospitalité, Elle 
«place айе en hon rang parmi les nations qui se sont vouées 
ча rapprocher les peuples en eréant et еп multipliant les movens 
ude corre striquement entre eux, Et fa. Compagnie ita 
Mene des cables sous-marins coopera пиз} à ectie oeuvre, 


«suivant la voie tracée par es 


breuses et grandes Compa- 
ugnies qui l'ont p 

«Par cette no 
«de se rapprocher des importantes 
l'Uruguay et de Argent 
rent enfin réal 


die dans сене noble et féeonde. entreprise, 
le grande vole télégraphique L'Italie vient 
publiques du Brésil, de 
эре de 


w profiter leurs nctivités et leurs commerces d'une liaison directe 
wet rapide 

v Mais surtout, Ta nouvelle vote télégraphique sera иш service 
de tous les peuples ot je pense, Messieurs, que e'est pour 


sun motif de réjouissumee et de satisfaction, parce que notre rôle 
west précisément de travailler à asurer un meilleur. fonction 
«ment du réseau électrique du monde, afin qu'il réponde le 

aux besoins de Humani 
ments unanimes). 


s mieux. possibi 


entière. (Applaudisse- 


s M, le Président remercie bien sincèrement la Delegation. de 
чане pour la nouvelle heureuse et in 
чаш monde télégraphique, II félicite e 
«stration italienne 


munie qu'elle apporte 
ureusement l'Adn 
la Compagnie italienn 
«marine de lheureuso réussite du grand travail qu'elles ont en- 
surpris, (Applaudissements unanimes) v. 


SULLA CONVENZIONE TELEGRAFICA 
INTERNAZIONALE DI S. PIETROBURGO 


(Capitoîo Unico) 


Varie Amministrazioni telegrafiche (tra cui quelle 
dell'Africa del Sud, dell'Austria, della Czecoslovac- 
chia e della Svizzera) avevano presentato delle im- 
portanti proposte di aggiunte e modificazioni alla 
Convenzione telegrafica internazionale di S. Pietro- 
burgo, che rimontando al 1865, non contiene le di- 
sposizioni relative ai nuovi servizi istituiti succesiva- 
mente e comprende invece delle norme non più in 
armonia con le necessità attuali del servizio 
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Tuttavia, secondo l'art. 15 della Convenzione me- 
desima, le Conferenze internazionali hanno sola- 
mente facoltà di procedere a modificazioni del Re- 
golamento di servizio, e delle Tariffe. Perciò nella 
Commissione della Convenzione la Delegazione Ita- 
liana fece osservare che la Conferenza di Parigi non 
aveva i poteri di rivedere un testo, firmato nella firma 
diplomatica ed avente tutti i caratteri di un atto di- 
plomatico. 

Tuttavia, riconoscendo l'utilità di procedere ай 
una revisione della Convenzione telegrafica di San 
Pietroburgo e l'opportunità di studiare la sua even- 
tuale fusione con la Convenzione radiotelegrafica in- 
ternazionale, proposi che la Conferenza di Parigi 
emettesse il voto d'invitare le Amministrazioni del- 
l'Unione telegrafica a far presente ai rispettivi Gover- 
ni la necessità di provocare la riunione di una Con- 
ferenza speciale, con delegati muniti di pieni poteri, 
per decidere sulle modificazioni da apportarsi alla 
Convenzione di Pietroburgo e sulla sua fusione con 
la Convenzione radiotelegrafica internazionale di 
Londra, dopo la sua revisione da parte della prossi- 
ma Conferenza radiotelegrafica di Washington. 

П parere dell’Italia fu condiviso dalla maggioran- 
za delle altre Delegazioni, e fu infine approvato il 
seguente voto, ratificato dalla seconda seduta ple- 
папа: 

«La Conférence émet le voeu que les Gouvernements con- 

ca considération, aprés la Conférence radio 

leurs moyens de modi- 

fier la sbourg et d'y introduire les di- 
«sposliions qui font l'objet do Ja Convention radiotélégraphique, 
«par un Congrès ayant les pouvoirs nécessaires, Elle exprime 
«Теріс que la Conférence de Washington serait à méme d'é- 


sraetants. prenne 


ton, des m 


élégraphique de Washi 
ation de Saint-Péte 


«mettre un voeu semblable. 
« L'Administration 
la 
«(бте radiotélégraphique », 


waise est charge de porter се voeu 


« 'onnaissanee des Gouvernements contractants et de Ja Con- 


Aggiunte e modificazioni al Regolamento 
Telegrafico Internazionale. 


CAPITOLO 1. 
MODIFICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


a) Estensione al servizio Radiotelegrafico 
del Regolamento Telegrafico Internazionale 


Come è noto, attualmente il servizio radiotele- 
grafico fra punti fissi non è considerato nella Con- 
venzione e nel Regolamento radiotelegrafico interna- 
zionale di Londra, e le disposizioni del Regolamento 
telegrafico internazionale non sono di diritto applica- 
bili al Servizio radiotelegrafico suddetto. 

L'Italia aveva presentato una completa proposta 
per completare detta lacuna, e così pure hanno fatto 
numerose altre Amministrazioni. 

Di più, alla seconda seduta plenaria, le Società 
raliotelegrafiche presenti a Parigi presentarono un 
voto, che dal Presidente della Conferenza fu trasmes- 
so, per esame, alle Commissioni del Regolamento e 
delle Tariffe. 

La Conferenza di Parigi ha tenuto conto dei de- 
sideri delle Compagnie radiotelegrafiche, e mercè il 
vigoroso intervento della Delegazione italiana in tut- 
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te le questioni, è stata adottata la disposizione di ca- 
rattere generále seguente, posta come primo articolo 
del nuovo Regolamento. 


«En tant que le présent Réglement w'en dispose pas autre- 


«ment, les prescriptions applicable» aux communications par fil 


«le sont aus 


tions par sans fils, 


Quindi tutte le disposizioni del Regolamento re- 
lative alla redazione dei telegrammi, servizi speciali, 
reclami e rimborsi, contabilità, ecc., fissate pei tele- 
grammi da inoltrarsi per filo sono state estese ai tele- 
grammi da inoltrarsi per le comunicazioni radio fra 
punti fissi, ed anche con stazioni mobili, con le ag- 
giunte e modificazioni contenute nello apposito Ca- 
pitolo « Radiotelegrammi », dove sono state ripro- 
dotte tutte le disposizioni utili del Regolamento ra- 
diotelegrafico internazionale di Londra. 

Inoltre nel Regolamento si è adottata la locuzio- 
ne: Voies des communications — in luogo di fili per 
comprendervi le linee, i fili, i gli uffici telegra- 
fici e le stazioni radiotelegrafiche, 

È stato inoltre stabilit 

1) l'ammissione in franchigia sulle linee tele- 
grafiche dei telegrammi relativi al servizio delle sta- 
zioni radiotelegrafiche fisse, e l'ammissione in fran- 
chigia sulle comunicazioni radio fra punti fissi dei 
legrammi relativi al servizio delle linee e dei cavi; 

2) che le Compagnie radio abbiano facoltà di 
fissare esse medesime le tasse per il percorso radio 
tra stazioni fisse, con alcune limitazioni circa il re- 
gime europeo, secondo sarà spiegato più ampiamente 
al capitolo Tariff 

3) che i mittenti abbiano facoltà non solo di ri 
chiedere la trasmissione unicamente per fili e cavi 
dei loro telegrammi, con l'aggiunta nei telegrammi 


dell'indicazione gratuita : Par fil, ma anche la facoltà 
di domandare la trasmissione per radio, anche se il 
percorso radio abbia luogo al di là della Amministra. 
zione da cui dipende l'ufficio di partenza, aggiungen- 


do nei telegrammi la indicazione gratuita: Sans fil, 
che l'impiegato accettante sostituisce con la parola 
Antenna scrivendola nel preambolo dei telegrammi 
stessi. 

Gli uffici debbono attenersi all'istradamento pre- 
scritto dal mittente, salvo nel caso che la comunica- 
zione prescelta non sia interrotta e non si preveda 
un prossimo ristabilimento. 


b) Telegrammi relativi alla sicurezza 
della vita umana 


Per assicurare il corso più sollecito possibile а 
questa categoria di telegrammi, riferentesi alla navi- 
gazione marittima od aerea, la Conferenza ha adot- 
tato la proposta italiana di dare ai detti telegrammi 
la precedenza assoluta su tutti gli altri telegrammi, 

Allo stesso scopo si è adottato la disposizione che 
dett: telegrammi, come quelli di Stato, dovranno es- 
sere esonerati da qualsiasi controllo da parte degli 
uffici telegrafici. 

Una lunga discussione è sorta per definire esatta- 
mente quali siano i telegrammi da qualificarsi come 
relativi alla sicurezza della vita umana, e la Delega- 
zione francese, d'accordo con la Delegazione britan- 


TELEGRAFI E TELEFONI 301 


nica, per chiarire le idee espose i seguenti casi con- 
cementi la navigazione aerea : 


«1, Cas d'une té 


«navigation nérionne de Т 


ramme envoyé par une Com 


gnie de 
mo tète de ligne à une localité 
située sur lo parcours d'un avion qui va partir, pour demander 

ete, L'urgence est 
moments qu'elle at- 


iw du € 
vor les r 
port. de l'avion, 


меене pour Ta Compagni 
send. conditionnent le 


az. Cas d'un télégramme envoyé par une telle Campa- 
E 


ner l'allumage de signaux 


ade nuit devant guider un avion en retard sur son horaire 
«з. Cas d'un appel de détresse lancé par un hidravion 
«ayant 6 À perçu par ume station 
uradiotélégraphique côtière et devant diro réospédié par fil. 
d'une tél envoyé par un réprésentant de 
Compagnie de navigation aérienne dins un terrain d'escalr, à 
«une station radioteligraphique pouvant communiquer avec 


avion en vol, pour signaler À ecluie 
nt. 

«3. Cas d'un amme annonç 

wet Theure d'arrivée probabile, pour poure 


fl а perdu une roue au 


t de départ d'un avion 
envoyer d'ol 
arrivé à l'heure. 


secours dans le cas que l'avinn ne serait pr 


Dopo tale esposizione si è riconosciuto difficile 
poter trovare una definizione esatta dei telegrammi 
in questione, in modo da comprendere tutti i casi ed 
evitare nello stesso tempo degli abusi. 

Si convenne perciò che gli esempi sopra indicati 
devono portarsi a conoscenza di tutte le Amministra- 
zioni e Compagnie, perchè servano di norma gene- 
rale nella accettazione dei telegrammi del genere. 


c) Ammissione della lingua inglese, come lingua uf- 
ficiale, insieme alla francese, nelle Conferenze te- 
legrafiche internazionali e negli atti e documenti 


ufficiali. 


L'Amministrazione giapponese, basandosi spe- 
cialmente sul fatto che la lingua inglese è quella 
quasi esclusivamente adoperata nelle relazioni com- 
merciali con l'Estremo Oriente e che è molto diffusa 
in tutto il mondo, aveva proposto che : 

1) la Convenzione ed il Regolamento telegra- 
fico internazionale fossero redatti in lingua francese 
ed inglese 

2) che nelle Conferenze e nelle corrispondenze 
ufficiali la lingua inglese fosse ammessa allo stesso 
titolo della lingua francese; 

3) che tutte le pubblicazioni edite dell'Ufficio 
internazionale di Berna fossero redatte in lingua fran- 
cese ed inglese. 

La Delegazione giapponese sviluppò ampiamente 
la proposta suddetta; ma, secondo le istruzioni rice- 
vute, la Delegazione italiana si oppose energicamen- 
te a detta proposta, facendo la dichiarazione se- 
guente : 


«La Di 


«pouvoir adi 


ation de l'Italie déclare qu'elle a le regret de ne 
та la prop 


ition du Japon d'admettre la lan- 
«gue anglaise comme Iangue internationale, aus 


bien que la 
dans des discussione des Conférences internationales. 
«teligraphigue, dans la rédaction des actes internationaux et 
sans des pubbllearons oñicielles édietérs par le Bureau de 
“Бетте, 

«En elle ion japonaise on vien- 
«drait À rendre plus longues et plus difficiles les discussions dans 

s Conférences; on augmenterait les dépenses du Витан im 


«fram 


en admettant la propos 
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dépenses 


1 pour ‘impression des pubblications officielle 
ne sont déjà pas négligeables et qu'on propose 
aconsidérablement, et rendrait plus dificiles les rela 
ules bureaux télégraphiques, 

«On doit remarquer. q 


Т igmenter 


mème dans les Congrès postaux 


auniversett seulement la langue française est admise comme lan- 
ugue officielle, 

«Rien, d'autre part, ne semble s'opposer À ee dans 
aquelgues cas exceptionnels, des Délégués puissent Faire leurs 
wdéclarations en anglais et que ces décla ent traduites 
^ par d'autres Délégations qui voudraient bien s'y 
«prêter, comme il est arrivé quelquefois dans les Conférences 
« précédentes, 

«Si In proposition japonaise devait obtenir l'adhésion de la 
amajorità des Délégations, la Délégation l'honneur 
айе réclamer que la langue italienne, qui est parlée en beau. 


ique et qui est très répandue dans les 


«coup de Pays de TA 
jen des Pays, soit admise comme lan- 


classes. intellectuelles de 


ague officielle aux mêmes conditions que les langues française 
«ct anglaise, 
«La Délégation italienne ne fait toutefois pas d’objeetion à 


«се que 1а langue anglaise soit admise d'une manière générale 
ins les. télégrammes différés ө. 


Dopo la dichiarazione italiana la proposta giap- 
ponese fu respinta a grande maggioranza. 

Coerentemente poi alla sua dichiarazione, la De- 
legazione italiana sostenne il Giappone nel desiderio 
di vedere ammessa la lingua inglese nei telegrammi 
differiti, essendo ciò una cosa utile anche ai nostri 
commercianti; perciò, come Presidente della Sotto 
commissione dei telegrammi differiti, proposi e feci 
‘approvare la disposizione di carattere più generale 
che nei telegrammi differiti siano ammesse, oltre la 
lingua del Paese di partenza e di quello di destina- 
zione, anche due altre lingue designate rispettiva- 
mente dai suddetti Paesi. 

La Delegazione germanica tornò successivamente 
in paite sulla proposta giapponese, insistendo che il 
r Journal télégraphique » venisse redatto, oltre che 
in francese, anche in inglese e tedesco, per facilitarne 
la lettura da parte del personale di un maggior nu- 
mero di Amministrazioni. 

Per conto dell'Italia dichiarai che non vedevo la 
necessità di tale provvedimento, che avrebbe qua- 
druplicato (su dichiarazione dello stesso Direttore 
dell'Ufficio di Berna) le spese di 15.000 franchi sviz- 
zeri annue occorrenti per il « Journal télégraphique », 
e che, ad ogni modo, se la proposta fosse stata ac- 
cettata, reclamavo formalmente che il « Journal té- 
légraphique » venisse redatto anche in lingua ita- 
liana. 

Alla mia dichiarazione si associarono le Delega- 
zioni della Spagna e dell'Uruguay: dopo di che la 
proposta della Delegazione germanica fu respinta. 


d) Protezione dei cavi sottomarini 


La Compagnia «Eastern Telegraph », a nome 
proprio e di tutte le Compagnie proprietarie di cavi 
telegrafici sottomarini, nel rilevare i frequentissimi 
guasti che continuano ad essere portati ai cavi dalle 
nav: e barche pescherecce, e dei danni finanziari in- 
genti che ciò causa alle Compagnie medesime, pro- 
pose un voto da indirizzarsi a tutti i Governi, per ot- 
tenere una più efficace protezione dei cavi sottoma- 
rini, in applicazione della legislazione internazionale 
vigente in materia. 


sode telle facon, et maintenus dans de telles con 
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La Delegazione francese fece propria la proposta 
della Compagnia, ampliandola nel senso di rendere 
obbligatorie le risoluzioni adottate dalla Conferenza 
riunita a Londra nel 1913 per la protezione dei cavi 
sottomarini. 

Su richiesta della Delegazione italiana alla propo- 
sta fu dato il carattere di voto, che i Governi saranno 
liberi da accettarlo o meno, e che venne così re- 
datto: 


а égard aux dommage fréquents que les opérations des 
«chalutiers occasionnent aux cible sous-marins, et aux imterru- 
«piions de communication qui en résultent, la Conférenee émet 
wle vorm que les Gouvernements intéressés veuillent bien s'ef- 
u forcer de prendre les dispositions nécessaires en vue d'une exa- 
wete application des cinq résolutions qui ont été adoptées par la 
«Coníérenee réunie a Londres еп 1913 pour assurer la prote- 
«etion des cibles sous-marins, et qui sont rappelées ci-après: 


RESOLUTION 1. 


кї est done l'intérêt à la fois de l'industrie de la piche et 

udu service des câbles télégraphiques sous-marins que tous les 

бепдіп de pêche dont on se sert en chalutant solent construits 

lons, que tout 

а danger d'accrocher les cibles sous-marins nu fond de la mer 
asoit réduit au minimum. 


RESOLUTION 1I. 


m vue d'éviter les dangers qui résultent pour les cibles 
vins de l'emploi de panneaux ou autres engins de pêche 
«au chalut présentant des défauts de construction ou бат en 
«mauvaîs état d'entretien „il est souhaitable que chaque Gou- 
« vernement institue pour les bateaux de sa nationalité un ser- 
«vice d'inspection de ces 


gins, 


RESOLUTION III. 


Dans le but de réduire au minimum les dommages résul- 
etant du snerifce de matériel (pannenux et autres engins de 
«pèche au chalut, aneres, chaînes et filins), il est à désire 

«л. Que chaque Gouvernement désigne pour chaque port 
«une autorité compétente pour тесгудіг la déclaration visée par 
«l'article VIT de la Convention internationale signée à Paris en 
1884 sur les câbles sous-marins ; 

«з. Que, après enquête rapide et en formulant un avis 
«cette autorité prévienne directement et sans aucun délai, non 
«seulement l'autorité. consulaire du pays auquel appartien le cå- 
«ble (art, VIT de la Convention internationale de 1884), mais 
aussi le propriétaire du cable au profit duquel le navire a sa- 
шегіне du matériel, et si le propriétaire n'est pas connu, qu'elle 
«prévienne aussitôt l'Administration télégraphique de son pro- 
«pre pays 

аз. Que, dans le cas où le câble en question a plusieurs 
a propridt iétaires à qui l'on adressera tout 
“d'abord la demande d ité зой autorisé par ses compro- 
йгез — après s'être assuré que la réclamation est fondée — 
uà payer une indennité due en conformité de l'Article VIT de la 
«Convention de 1884, sauf à recouvrer ultérieurement sur les 


«autres propriétaires la part qui leur incombe. 

«4 Que chaque Pays désigne une autorité centrale s'oc- 
«сират de toutes les questions ayant rapport à de telles dema: 
«des, et que ces autorités soient en rapport direct les unes avec 
tiles autres en eas de besoin. 


RESOLUTION 1V. 


«I est à désirer que l'on répande par toute voie d'éducation 
professionnelle, parmi la population maritime, les 
uments ayant tr 

ca) Ala 
«dangers, aux incon 


et à l'emploi des câbles sous-marins, aux 
s ет aux frais qu'entraine toute avarie 
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s) A Dindennilé que l'un peut rédumer pour tout sseri serà l'orario degli uffici ad orario completo, e, secon- 

fice d'engins divers de navires; А do la proposta della Delegazione italiana, le notizie 
c) Aux moyens de dégager une anere prise dans un eile 4000 аро insetite, Sella prefazione dell No 

«sans causer d'avaries à ce câble, en expliquant qu'il ne faut pas TOA S lise epos НЕ 

жле, de бее; am quU vaut rego sacri l'ancre: жайса MPROlatta. officiale degli uffici telegrafici del mondo: 

Cai La proposta della Czecoslovacchia, di conside- 
"dj AUX sanetione pensi prévus par da Convention de rare giorni festivi le domeniche e di aumentare in tali 

11884 sur les cibles sous-marins el punissant toute ie casse giorni le tariffe per diminuire il lavoro ed accordare 

u volontairement ou par une négligence coupable auxdits cibles la libertà agli impiegati è stata ritirata, dopo che fu 

u sous-marins, fatto osservare che nei paesi orientali il giorno festivo 

RESOLUTION V. non è la domenica, ma un altro a seconda delle reli- 
aN est désirable que les Administrations compétentes дә) өлі е dei Paesi, 

«divers Pays intéressés commencent où, le cas (ehant, conti- Fu anche osservato che la maggioranza delle Am- 

«muent l'échange direct de reinsegnements et informations d'or- — Tüimistrazioni europee accordano già il riposo, senza 

«ere technique relatifs aux questions examinées au cours de la aumento delle tariffe, ed anzi, hanno tolto (come 

«présente coníérenc ha fatto l'Italia) l'aumento delle tariffe nei giorni fe- 
j i КЫ Ж à stivi stabilito durante la guerra per ragioni finanziarie. 

«lutioris cidessus soient mises P. application pum délai le 

«plus court possible et que soient réalisées toutes autres mesures CAPITOLO VE 

Aqui seraient nécessaires pour la protection des cibles sous-ma- : 

“Же COMPILAZIONE DEI TELEGRAMMI PRIVATI, 

CAPITOLO IL DI STATO E. DI SERVIZIO 


COMUNICAZIONI INTERNAZIONALI 
ED UFFICI 


a) Comunicazioni per filo, per cavo e per radio 


Come si è già accennato è stato ammesso il prin- 
cipio che le disposizioni del Regolamento devono, 
salvo casi speciali, applicarsi anche alle comunica- 
zioni per radio. Perciò sono stati modificati opportu- 
namente gli art. | a 3 del Regolamento, nei quali 
(contrariamente alle proposte della Germania e della 
Svizzera, che volevano stabilire tassativamente i casi 
în cui dovevano impiantarsi nuove comunicazioni in- 
teinazionali e le condizioni meccaniche ed elettriche 
a cui dovevano soddisfare, nonchè i casi in cui erano 
da adottarsi nuovi sistemi d’apparati а maggior ren 
dimento), la Delegazione italiana riuscì ad ottenere, 
appoggiata dalla Francia e dalla Spagna, l'adozione 
delle due disposizioni seguenti, di carattere assai ge- 
nerale : 


Аат. 11. 


t. Les voles de communication internationales «ont ét 
«йе en nombre 


sant pour satisfaire à tous les besoins du 
on entre les bureaux reliés di 


aservice de tranem 


2. L'exploitation de ces voies de commu 
«Ме d'un accord entre les Administrations intéres 


È stato ammesso ufficialmente che ogni Ammini- 
strazione possa adoperare per il servizio interno le 
sezioni non utilizzate di fili internazionali, alla con- 
dizione però di renderle al loro servizio normale ap- 
pena ne sia fatta domanda dalle altre Amministra- 
zioni interessate. 

È stato abolito l'obbligo delle misurazioni a pe 
riodi fissi delle costanti elettriche dei fili internazio- 
nali, stabilendo invece che tali misurazioni sono da 
farsi A caso di guasti e con la maggiore sollecitudine 

ile. 


b) Servizio degli Uffici 


Su proposta della Francia è stato tolto l'obbligo 
che gli uffici a servizio completo debbano restare 
aperti dalle ore 8 alle 21. Ogni Amministrazione fis- 


E COMPUTO DELLE PAROLE 


a) Dei linguaggi chiaro, convenuto e cifrato e della 
nomina del Comitato di studio sul linguaggio con- 
tenuto. 


Una delle questioni più importanti, e che più Ба 
occupata ed appassionata la Conferenza, è stata 
quella dei linguaggi, e specialmente delle nuove re- 
gole da adottare per il linguaggio convenuto. 

Come è noto per la redazione dei telegrammi sono 
ammessi tre linguaggi, definiti secondo il Regolamen- 
to di Lisbona come segue : 

a) il linguaggio chiaro, è quello che offre un 
senso comprensibile in una od in più di una delle 
lingue autorizzate per la corrispondenza telegrafica 
internazionale. Dette lingue sono 47; 

b) il liguaggio convenuto è quello composto di 
parole non formanti frasi comprensibili in una od in 
più di una delle lingue ammesse nel linguaggio chia- 
ro. Le parole del linguaggio convenuto possono es- 
sere reali, od artificiali, ma in entrambi i casi debbo- 
ne essere formate di sillabe che si possano pronun- 
ziare, secondo l'uso corrente di una delle lingue ita- 
liana, francese, inglese, tedesca, spagnola, olandese. 
portoghese, o latina. 

€) il linguaggio segreto, è quello formato di ci- 
fre o gruppi di cifre arabe, ovvero di gruppi di lettere 
aventi significato segreto, e di parole non apparte- 
nenti al linguaggio chiaro, nè al linguaggio conve- 
nuto. 

Le parole o gruppi del linguaggio segreto sono 
cemputate in ragione di 5 cifre o lettere per parola. 

Le regole sopra riportate, nella pratica si sono di- 
mostrate di difficile od impossibile applicazione per i 
motivi qui apresso indicati. 

Come si è precedentemente accennato le lingue 
ammesse per la corrispondenza telegrafica sono 47, e 
quindi gli uffici (che nella enorme maggioranza co- 
roscono solo la lingua nazionale) si trovano nella im- 
possibilità di stabilire se un telegramma sia o meno 
redatto in linguaggio, chiaro, e debbono ritenere per 
buone le dichiarazioni dei mittenti. 
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Ma le più gravi difficoltà di applicazione del Re- 
golamento attuale si verificano per il linguaggio con- 
venuto, perchè le parole ora adoperate dai codema- 
kers non rispondono alle condizioni stabilite di pro- 
nunziabilità, ma sono un seguito di lettere quasi tutte 
consonanti, di modo che gli impiegati trasmittenti non 
possono ritenerle visualmente e commettono frequen- 
tissimi errori, provocando l'emissione di numerosi av- 
visi di servizio, ritardo nel corso dei telegrammi 
stessi, reclami da parte del pubblico e danni econo- 
mici alle Amministrazioni pei rimborsi di tasse da 
eseguire e per gli avvisi di servizio a cui devono dar 
corso gratuitamente. 

Numerose proposte sono state presentate alla 
Conferenza di Parigi per riparare a questo stato di 
cose; tali proposte possono raggrupparsi come segue : 

a) proposte della Francia e della Gran Breta- 
gna, tendenti ad imporre l'osservanza da parte di tut- 
te le Amministrazioni e Compagnie della regola del- 
la pronunciabilità per le parole del linguaggio conve- 
mute, con un aumento (secondo la proposta francese) 
de! 50 *, della tassa ordinaria pei telegrammi redatti 
in detto linguaggio; 

b) proposta della Spagna, che avrebbe voluto 
stabilire che le parole del linguaggio convenuto non 
potessero avere che due vocali o due consonanti di 
seguito, e che al principio ed alla fine di ogni parola 
non vi potesse essere che una sola consonante; 

c) proposta della « Western Union » di ammet- 
tere le parole del linguaggio convenuto secondo le 
presentano i mittenti, separando però e trasmettendo 
in due parole ciascuna parola con più di cinque let- 
tere, riducendo del 50 % la tassa per parola; 

d) proposte dell’Africa del Sud, Belgio, Germa- 
nie, Giappone, Indie neerlandesi, Paesi Bassi, Sviz- 
zera, di stabilire che nel linguaggio chiaro fosse am- 
messo solamente l'uso della lingua francese e delle 
lingue del Paese di partenza e di quello di destina- 
zione. e di formare dei due linguaggi convenuto e ci- 
frato un solo linguaggio segreto, formato da parole 
real od artificiali comunque composte (cioè senza 
alcun riguardo alla pronunziabilità), di lettere o grup- 
pi di lettere e di cifre o gruppi di cifre arabe. Il nuo- 
vo linguaggio si sarebbe dovuto tassare o a dieci ca- 
Tatteri per parola, aumentando però le tasse del 50 
per cento per questa categoria di telegrammi, ovvero 
in base a cinque caratteri (lettere o cifre) per parola, 
applicando la tassa normale; 

e) proposta italiana, che mentre per il linguag- 
gio chiaro adottava le stesse regole indicate al com- 
ma precedente, avrebbe voluto conservare le regole 
attuali del linguaggio convenuto pei codici, le cui pa- 
Tole corrispondono esattamente alla regola della pro- 
nurziabilità fissata dal Regolamento di Lisbona, men- 
tre alle altre parole irregolari avrebbe voluto appli- 
care una sopratassa del 50% sulla tassa normale. 

La Delegazione Italiana sviluppò le ragioni che 
avevano indotto la nostra Amministrazione a presen- 
tare la sua proposta con la seguente dichiarazione : 


«l'Administration italienne a soumis а une étude approfone 
Ms questions étroitement liées de la réglementation des lan- 
s, du compte des mots, de la distinction de la correspon- 
е internadonile en deux rés (européen et extri-turo- 
upîon) et des taus des taxes télégraphiques élémentaires. 
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Аш sujet des langages, l'Administration 


ucomme plusieurs. autre 


alienne, convient, 
dministrations, que lm réglementation 
sactuelle d'après laquelle on entend par langage clair celui 
offre un sens compréhensible dans l'une өш plusieurs des lan- 
aggages autorisées pour la correspondance télégraphique 
ionak portée pratique. 

En eflet, la plus grande partie des bureaux télégraphiques 
une connait que la langue ou les langues nationales, par con- 
u séquent les télégrammes rédigés dans les autres langues admise 
«pour la correspondance internationale (et il v en a 47, comme 
ЧМ. de Président vient de le rappeler) restent incompréhensibles 
pour les bureaux qui doivent s'en remettre aux déclarations 
ades espédireurs sur le Tangage dans lequel leurs télégramimes 
«sont rédigés. 

її est de fait que les Administrations ont le droit de con- 
atroles cos déclarations, mais ib s'agit d'un droit dont l'exécu. 


n'est pas d'u 


les, avec des résultats peu 


«En effet, pour cela il faudrait organiser et maintenir un 
«burenu central et des burenux provinciaux et former des eme 
«ployés qui connaissent beaucoup de langues (et qui sont très 
à trouver) pour l'examen de tous les télégrammes à 
ion de l'étranger. 

«Au surplus, les avis de service relatifs à des déclarations 
werranées des expéditeurs et au recouvrement des surtazes éven- 
«tuellement à percevoir sur eux n'auraient, bien souvent, aucune 
«suite par le fait que ces expéditeurs étant des voyageurs, ne se 
«trouveraient plus à l'adresse indiquée sur leurs télégrammes. 
«C'est pour cela que l'Office italien s'est vu forcé, sauf dans des 

de, à renoncer À ce contrôle. 


«cas exception 

«L'Administration italienne a reconnu aussi tous les incon- 
uvéntents et dificultés si bien mis en relief par les différents 
«Offices au sujet des télégrammes en langage convenu. 

«La règle qui veut que les mots du langage convenu pui 
usent se prononcer selon l'usage courant d'une des langues eu- 
srepéennes déterminées, n'est plus appliqués pratiquement, «oit 
«parce que les agents au guichet n'ont, en général, pas les con- 
«naissances nécessaires pour déterminer si cette règle est obser- 
dans les télégrammes qui leur sont présentés, soit 
e parce qu'il résulte des (Clógrammes arrivants et des réclama- 
ations des expéliteurs que les mots déclarés irréguliers sont bien 
«souvent admis sans observations par d'autres Administrations et 
a Compagnies. 

«Тех codos svllabiqu 


wide оп эм 


et l'usage des mots groupés ont rendu 
«encore plus difficile la solution de cette question, qui, toute- 
a fois, est de enracióre urgent, car la transmission de ces mots 
bles est trés difficile et a pour conséquence un tra- 
i plus lent et pénible pour les télégraphistes, ainsi qu'u 
wexcis dans l'application du collationnement partiel ou intégral 
des télégrammes, avec une réduction sensible dans le rendement 
«des communications internationales sur lesquelles, selon les st 
ues italiennes, le So p. roo de la correspondance est formé 
«de télfgrammes en langage convenu ou en langue Incompréhen- 
"sible aux empl 

«Pour remédier à cette situation devenant de plus en plus 
«intenable, Administration italienne pense qu'il est indispensa- 

d'insérer dans le Règlement des dispositions qui peuvent étre 
effectivement et facilment appliquées par les bureaux 

«Comme il ressort des nouvelles proposition 08 et 109, que 
«le Bureau vient de vous distribuer, et qui remplacent cettes in- 
«sérées dans le Cahier en ce qui concerne le langage clair, l'Ad- 
«ministration italienne propose, en tombant d'accord avee ГО 
«fico grec, d'appliquer les dispositions déjà en vigueur pour les 
tilégrammes différés, savoir: de considérer comme télègrammes 
n langage clair ceux qui offrent un sens compréhensible dans 
«les langues des pays d'origine et de destination et dans la langue 
“frang 

Au sujet des télégrammes qui ne sont pas rédigés em lan- 

«кане el chiffré, l'Administration italienne pense 
récompenser Jes code-malers qui ont obtenu ou qui obtiendront 
de In Commission internationale le certificat attestant le cara- 
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«ейте conforme au Règlement des mots contenus dans leurs co- 
«des, en conservant seulement pour les télégrammes rédigés en 
«dits codes les telles du Règlement et en les com- 
«piétant avee l'obbligation d'indiquer le nom du code dans T'a- 


ispositions ac 


«гезе de cos Mllgrammes, 
«Pour les télégrammes qui ne sont pae rédigés en 1 
«clair ou convenu, définis ci-dessus, et qui comprennent 
ua) Les mots pris dans les autres languages que celles 


gage 


mimises dans le 
wb) Des group. 


gage clair; 


de lettres, mots, et réunions de mots 


réels ou artificiels, 
» L'Administration 


talienne pense former une nouvelle caté- 
u gorie, c'est-à-dire les télégrammes en langage groupé, pour les- 
aquels les expéditeurs devraient payer It taxe de collationnement 
cet ajouter avant l'adresse l'indication taxée T. €. С. 

s Beaucoup d'autres Administrations ont proposé, au con- 
traire, de comprendre dans une unique catégorie les télégram- 
mes en langage convenu et ceux en langage groupé, proposés 
par l'Italie et de taxer chaque mot de ces télégrammes pour 
«un mot et demi. 

«La Délégation italienne tient A repéter que sa proposition 
waurait pour objet de ne pas porter des dommages aux code- 
u makers qui, avee des efforts, ont réussi à faire des codes avec 
des mots de transmission facile et de ne pas augmenter les frais 
«pour les expéditeurs qui emploient ces codes pour la rédaction 
ade leurs télégrammes 

«La Délégation italienne a l'honneur de rappeler que le nom- 
«bre des codes réguliers n'est pas négligeable. En effet, la liste 
«insérés dans la notification N. fog du 16 juillet 1913 du Bu- 
«тоаш international porte le nom de 96 codes contenant des mots 
out à fait réguliers au sujet de la prononcabilité et le nom de 
«зо codes contenant. une certaine proportion de groupements dont 
«la prononçabilité laisse à désirer, mais que la Commission in- 
s ternarionale déclara admissibles dans leur ens 

«L'application d'une surt: 
v télégrammes n. 


Le differenti proposte dettero luogo a delle lun- 
ghe discussioni, nelle quali tutte le Amministrazioni 
espressero il loro parere, comprese le Compagnie dei 
cavi che si dichiararono contrarie a qualsiasi modi- 
ficazione che importasse aumento di tasse, sia diret- 
tamente, sia indirettamente per una diminuzione nel 
numero delle lettere ammesse come una parola nel 
linguaggio convenuto. 

Visto che in seduta generale di Commissione non 
si riusciva a giungere ad un accordo, su proposta del. 
la Francia fu nominata una Sottocommissione, com- 
posta di Delegati degli Stati che avevano formulato 
proposte e di rappresentanti delle Compagnie Radio. 
France e Western-Union, con l'incarico di studiare 
ampiamente l'argomento. 

Anche nella Sotto-Commissione i pareri furono 
molto divisi, riconoscendo tutti (eccettuata la Dele- 
gazione inglese) la gravità degli inconvenienti che si 
verificano attualmente nel servizio e la necessità di 
modificare le regole di tassazione per i vari lingua, 
in modo da far meglio corrispondere il prezzo pa. 
gato dal pubblico al lavoro reso dalle Amministra- 
zioni, ma non riuscendo mai ad accordarsi sulle rego. 
le da adottare in proposito. Invece la Delegazione 
inglese sostenne sempre l'inopportunità di aumentare 
le tasse e di porre delle restrizioni ai diritti di cui go 
de ora il pubblico. Visto che non si giungeva ad al- 
cun risultato esposi l'idea di istituire un Comitato di 
Studi, seguendo l'esempio dato dal Congresso postale 
di Stoccolma. L'idea piacque ed incontrò l'adesione 
generale, tanto che ]a proposta in tal senso presentata 
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- dalla Sotto Commissione fu fatta propria dalla Com- 


missione delle Tariffe, e poi dalla Conferenza plena- 
ria, adottandosi il seguente voto : 


«La Conférence con 

«i Que l'application du statut actuel du langage convenu 
«donne lieu A des diffcultés sérieuses pour les Administrations 
«et pour le public; 

«2, Qu'il convient de remédier dans ls plus bref délai pos- 
«sible à cet état de choses; 

«з. Que la solution consisterait peut-être а n'admettre 


«comme langage convenu que des mots ou groupes formés de 
«cinq caractères. 

«Ел vue du règlement de cette ques 
«d'avis de nommer un e Comité d'études» constitué 
s Manu. appartenant A chacun des 15 Et 
« Belgique, Ch ‘sthonie, Franee, 
« Hongrie, Indes néerlandaises, Ti 


ion, la Conference est 
ar un Dé 
Allemagne, 
inde-Bretagne, Grèce, 
ie, Japon, Suisse, Thfoslo- 


жүзцшін, Turquie er Union des Républiques Soviftistes S 
listes, 

"Chaque Délégué pourra, le cas échéant, être assisté d'un 
“expert, 


«Le Comité pourra, en outre, demander le concours de Re- 
« présentants désignés par les Comp: 
«Т. S, F. 

"le Secrétariat du Comité sera ass 
v Berne. 


nies privées de еЛМе et de 


unt par le Bureau de 


“Le Comité sera chargé d'étudier les movens propres à romé. 
dier à Ta situation signalée et spécialement ceux qui sont pro- 
a posés cidessus (c'esthdire: admission comme langage con- 
venu de mots ou de groupes, formés de cinq caractères) et À 
examiner l'influence d'une telle solution sur in taxe du langage 
есіліп, sur les recettes des Administrations et sur les nouvelles 
eharges qui incomberaîent au public. 
"П devra s'efforcer de rechercher des taxes unitaires nou- 
e velles, calculées de telle manière que leur application n'ait pas 
«Тын financiers moins favorables pour Ja clientèle que les 
taxes qui résulteront des décisions de la Conference de Paris. 
“Immédiatement après la fin de Ja présente Conférence, le 
«Comité tiendra une première sénnee au cours de laquelle i| se 
«constituera et fixera les conditions de ses études, En mime 
«temps, il préparera une communication aus Administrations et 
vau publie, ainsi qu'aux fabricants de codes, pour leur 
re la mission dont il est chargé. 
«Les Etats adhérents et les Compagnes privées de cibles et 
^de T. S. F, sont priès d'andresser audit Comité leurs sugge- 
«stîons et propositions avant le premier mars 1926. 
«Le Comité arrétera In date et le Пец de sa deuxième séance 
«ot soumettra, par l'intermédiaire du Bureau de Berne, un rap- 
«pori aux Etats adhérents avant le 31 octobre 1026. 
«Los Compagnies de cibles et les Compagnie de T. S, F. 
“auront communication de ce rapport, 
«Lo rapport définitif du Comité et ses conclusions seront 
«soumis à l'examen et aux décisions de la première Conference 
Ulégraphique ou radiotélégraphique qui suivra la fin des tra- 
aux du Comité 
es frais оке 
compris des f 
“seront supportés pa 


ionnés par le fonctionnement du Comité y 
de mission et les indennités des Délégués, 
l'Union. 

men de cette dernière question est remise par la Con- 
e férence aux soins de la Commission qui examinera la gestion 
du Bureau de Berne». 


Il Comitato di studio, riunitosi a Parigi il 19, 23 е 
26 ottobre, con l'intervento dei Delegati d: tutti gli 
Stati designati e di alcuni Rappresentanti di Compa 
gnie di cavi e radio, mi elesse Presidente ed adottò 
le seguenti deliberazioni 

1° indirizzare una circolare agli Stati interessati 
rer la designazione definitiva del Delegato ed, even- 
tualmente, dell'esperto; 
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2° indirizzare altra circolare alle Compagnie di 
cavi telegrafici ed alle Compagnie radiotelegrafiche, 
rappresentate alla Conferenza di Parigi, per invitarle 
a designare dei loro Rappresentanti nel Comitato, 
nella intelligenza che detti Rappresentanti non po- 
tranno essere più di tre per ciascuna categoria di 
Compagnie (di cavi e radio): 

3° indirizzare a tutte le Amministrazioni e Com- 
pagnie rappresentate alla Conferenza di Parigi un 
glese ha dichiarato che il popolo inglese mal si adat 
tutto quanto concerne la regolamentazione dei lin- 
guaggi e le statistiche dei telegrammi redatti nelle va- 
rie lingue e linguaggi, sul tempo occorrente per la 
trasmissione ai vari tipi d'apparati di un certo numero 
di parole appartenenti a varie differenti categorie, sul 
numero degli errori verificatisi, ecc., ecc., e con pre- 
ghiera di dare risposta entro il 1° marzo prossimo; 

4° inviare a tutte le Amministrazioni uno sche- 
ma di comunicato per i codmakers e per la stampa 
dei rispettivi Paesi, con preghiera di diramarli 

5° incaricare il Segretariato Generale di riassi 
mere le risposte delle Amministrazioni.e di comu 
came il riassunto al Presidente, per la preventiva ap- 
provazione, e quindi alle Amministrazioni rappresen- 
tate nel Comitato; 

6° lasciare facoltà al Presidente di determinare 
la data della prossima riunione, che si prevede potrà 

nel mese di luglio od. agosto prossimo. in nna 

citt: italiana, da determinarsi a suo tempo dalla Am- 
ministrazione italiana. 


ses 


In conseguenza delle deliberazioni prese dalla 
Conferenza di Parigi nessuna modificazione è stata 
apportata alle regole del Regolamento di Lisbona 
linguaggi chiaro. convenuto e cifrato, e quindi conti- 
nueranno a verificarsi le difficoltà di accettazione, tas- 
sazione e trasmissione lamentate; теғ, trattandosi di 
una legislazione provvisoria. che dovrà essere modi 
ficata secondo le proposte che formulerà il Comitato 
di Studio, su proposta della Delegazione francese si 
è rimasti d'accordo che le Amministrazioni continue- 
ranno col sistema di tolleranza, da tempo in vigore, 
senza voler imporre la rigorosa osservanza delle пог- 
me regolamentari, riconosciute dalla eran maeeioran- 
za delle Amministrazioni come non applicabili. 

È stata però abolita la Commissione di controllo 
dei codici del linguaggio convenuto, formata dalle 
Amministrazioni della Francia, Germania e Gran 
Bretagna: Commissione che, di fatto, non funzionava 
più dall'inizio della guerra mondiale. 


b) Indirizzo, testo e firma dei telegrammi. 


Per evitare gli inconvenienti che ora si producono 
nella indicazione dei servizi speciali (urgenza, rispo- 
sta pagata, collazionamento, ecc.) richiesti dai mit. 
tenti. l'Amministrazione italiana aveva proposto che 
tali indicazioni dovessero sempre essere scritte dai 
mittenti con le formole abbreviate fissate del Regola 
mento (D.RP,'TC' ecc.) Siccome la Delegazione in- 
glese ha dichiarato che il popolo inglese mal si adat- 
terebbe a tale imposizione, si è stabilito che le richie- 
ste dei servizi speciali possano essere fatte dei mit- 
tenti con qualunque espressione, ma che essa deve 
essere sostituita dall'impiegato accettante con la for- 
mola regolamentare, che solo sarà tassata e trasmes- 
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sa. Evidentemente la proposta italiana era più sem- 
plice e più chiara, ma ho dovuto inchinarmi alla ra 
gione addotta dalla Delegazione inglese, avendo rag- 
giunto egualmente lo scopo di ridurre le parole da 
trasmettere e di evitare confusioni a destinazione. Su 
proposta italiana e di altre Amministrazioni sono poi 
state istituite le nuove indicazioni tassate S. E. M. pi 
telegrammi semaforici, Poste aerienne pei telegrammi 
da inoltrarsi per velivolo, PU pei telegrammi parzial- 
mente urgenti, e JX pei telegrammi diretti alle navi 
da tenersi fermi X giorni presso i semafori o le sta- 
zioni costiere, 

È stato ammesso l'uso della lingua Esperanto nel 
linguaggio chiaro, proposto dalla Francia e dalla Cze- 
cc slovacchia, e sostenuta dall'Italia. 

È stato inoltre approvato : 

а) l'ammissione nei telegrammi di banca in lin- 
gnaggio chiaro di una parola convenuta di controllo. 
da porsi come prima parola del testo; 

b) l'indicazione in gruppi di 4 cifre del nome e 
doricilio dei destinatari nei telegrammi diretti in Ci- 
na, e ció per permettere, mediante l'uso del Dizio 
nario ufficiale cinese del linguaggio convenuto, di 
esprimere esattamente in lingua cinese tali indicazio- 
пі. che molto spesso non sono» riproducibili in carat- 
teri latini. 

c) l'ammissione del numero telefonico, come 
indicazione del domicilio del destinatario. 

Sulle insistenze della delegazione italiana è stato 
stabilito che il numero del telefono dovrà sempre es- 
sere preceduto dalla parola Telephone ed, eventual- 
mente. dal nome della stazione telefonica, come p. e. 
Telephone Passy 5074 Paris; e che tale indicazione 
non impone alle Amministrazioni di far eseguire gra- 
tuitamente la trasmissione telefonica dei telegrammi 
ai destinatari, come avviene già in Isvezia, Norvegia, 
Paes! Bassi, ecc. Da noi infatti і telegrammi telefonati 
sono soggetti ad una tassa speciale di 50 centesimi. 

d) l'ammissione del numero della casella posta- 
le come domicilio dei destinatari, come p. e.: Boite 
postale 275 Paris; 

e) il divieto di usare iniziali. cifre, prenomi o 
nimi convenzionali nei telegrammi diretti Fermo Po- 
sta © Fermo Telegrafo; 

Л l'abolizione della facoltà accordata attval- 
mente ai mittenti di spedire telegrammi senza testo; 
facoltà che deve luogo a vari inconvenienti. 

Fra le proposte non approvate, e che la Delega- 
zione italiana dovette combattere perchè non rite. 
nute opportune, ricordo quella della Ungheria, ten- 
dente a fissare nel Regolamento internazionale le nor- 
me e tariffe per l'uso degli indirizzi convenuti; se tale 
proposta fosse stata approvata ci avrebbe imposto 
una notevole riduzione alle tariffe fissate dall'Italia 
per tale servizio speciale, che ne risentirebbe quindi 
un danno finanziario non disprezzabile. 


(Continua). 
postivi — MMÁ—— 
i Abbonamento 1926: i 
$ ITALIA E COLONIE . . . . . . . L 96 
ЕЙ И o | Lg Sardinia 80) 


IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPARATI » 2r i 
EMMA MA AVA LIVAMAMMVAMI 
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La Telefonia in Italia sotto il regno di Vittorio Emanuele Ш" 


(ING. G. MAGAGNINI) 


Alcuni fatti salienti caratterizzano il Regno di 
8. M. Vittorio Emanuele Ш, in relazione ai provve- 
dimenti che interessano i servizi telefonici pubblici. 

Nel 1903, Ministro delle Poste l'On. Galimberti, 
si ebbe il Testo Unico delle leggi sui Telefoni, che 
rappresenta un caposaldo della nostra legislazione 
telefonica; e si iniziò la costituzione della rete nazio- 
nale con l'impianto di numerosi circuiti colleganti 
tutti i capiluogo di regione con la Capitale e fra di 


loro. 

Nel 1907, Ministro delle Poste l'On. Schanzer, si 
creò una apposita Amministrazione di Stato per i Te. 
lefoni, riscattando le reti urbane maggiori e le linee 
interurbane in possesso delle due più importanti So- 
cietà concessionarie. E la rete nazionale venne am- 
pliata collegando tutti i capiluogo di provincia, i 
quali furono anche dotati di rete urbana. 

Nel 1913, Ministro l'On. Calissano, due leggi i 
pertantissime accordarono 125 milioni per la sistema- 
zione e l'ampliamento delle reti urbane e della rete 
nazionale; e vennero introdotte negli impianti urbani 
e negli impianti in- 
terurbani i cavi telefonici sotterranei per le comuni- 
cazioni a grande distanza. 

Con successive leggi e per opera dei Ministri Ric- 
cio, Fera e Giuffrida, la rete nazionale fu ancora am- 
pliata collegando tutti i capiluogo di circondario e di 
mandamento, nonchè un considerevole numero di 
comuni con popolazione non inferiore ai 1000 abi- 

Recentemente, infine, per merito del Governo 
Nazionale, Ministro delle Comunicazioni l'On. Gia- 
no, allo scopo di dare il massimo impulso allo svilup. 
po dei servizi telefonici tanto urbani quanto interur 
bani, la gestione del servizio telefonico di Stato 
stata limitata alle grandi linee internazionali e inter- 
regionali, ed è stata affidata quella delle reti urbane 
e delle linee interurbane secondarie alla industria 
privata. 


dello Stato i sistemi automati: 


L'Italia è stata ripartita in cinque zone di conces- 
sione e, mentre cinque grandi Società assegnatarie 
provvederanno in dette zone al riordinamento defi- 
nitivo e allo sviluppo delle reti urbane e degli allac- 


U) Da L'Italia con Vittorio Е Numero Unico pubbli- 
cato a cura del Comitato di Azione Patriottica fra il Personale 
delle Poste-Telegrafi-Telefoni, per il NXV9 anniversario della as- 
sunzione al Trono M. il Re Vittorio Emanuele LIL. 


ciamenti interurbani minori, lo Stato penserà contem- 
poraneamente, per mezzo di una sua Azienda auto- 
noma, ad un ampliamento organico della rete nazio- 
nale, pel quale la cospicua somma di seicento mi 
lioni è stata stanziata dal Tesoro. Fra pochi anni il 
progetto del Governo Nazionale di collegare fra loro 
con cavi sotterranei le maggiori città del Regno, con- 
tinuando l'opera iniziata col cavo Milano-Torino-Ge. 


nova, già in funzione, sarà un fatto compiuto, e ciò 
costituirà un grande progresso civile e una nuova 
gloria del Regno di Vittorio Emanuele Ш di Savoia 

Certo: queste lunghe e sicure comunicazioni te- 
lefoniche. che tendono a 
loro anche le regioni più lontane della Nazione, han 
no una eccezionale importanza politica e sociale, e 
per realizzarle non si dovrebbero lesinare i mezzi 
Servono esse alla trasmissione del pensiero e pos- 
sore paragonarsi ai tenui filamenti nervosi di un vi- 


avvicinare sempre più fra 


vente organismo, che vibrano perennemente. 

Un ricordo. Verso la fine del 1923 ci riuscì di par- 
lare sopra una linea nerea, in filo di bronzo di 3 mm., 
della lunghezza di 1700 km., mediante la inserzione 
in punti opportuni di 5 amplificatori termoionici, for. 
nitici dalla Germania. Singolare il fatto che una ne 
zione ex nemica abbia concorso a riavvicinare, con 
un allacciamento telefonico prima irrealizzabile, gli 
lembi della nostra Patria! Mi piace qui di ri- 
cordare un episodio che dimostra come il sentimento 
profondo di italianità della nostra Stirpe si immede- 
simi col culto alla Monarchia di Savoia e si esprima 
nel grido spontaneo di: Viva il Re, Viva l'Italia! 

La lunga linea telefonica era quella che congiun- 
geva Palermo a Trieste, attraverso Roma. Dopo una 
serie di esperimenti, la signorina della centrale di 
Trieste che, preventivamente avvertita di tenersi 
pronta, fremeva di impazienza, udì distintamente la 
vece della telefonista di Palermo, la quale stentava 
a credere di corrispondere con la sua collega di Trie- 
ste. Ma sì — dicevo io, inserito a Roma fra i due 
lughi tronchi di linea — è Trieste. Siete in comunica- 
zione, parlate. 

Le prime frasi furono, come sempre succede, in- 
certe e banali. Nelle voci era un tremolio sensibile 
Чї commozione. — Come mi senti? — Bene. — An- 
ch'io — Che tempo fa lassù? — Bello. — Anche quag- 
giù, bello e caldo. — Lo stesso bel cielo italico in- 
combeva azzurro ai due lontani estremi della linea. 


estren 
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Lo stesso armonioso e sonoro idioma italico, pur con 
inflessioni e cadenze tanto diverse, percorreva per la 
prima volta il lungo e sottile filo conduttore. E In 
conversazione assumeva, o mi pareva assumesse, un 
tono di correttezza e di dignità inconsueto. Gli è che 
non la umile piccola telefonista di Palermo parlava 
allora con la umile piccola sua collega di Trieste : ma 
era Palermo che parlava con Trieste! Palermo tir 
rena, che sa tutti i profumi inebrianti di zigara della 
sua conca d'oro, salutava per la prima volta, a viva 
voce, la ritrovata sorella adriatica che sa tutti gli m- 

‘aquila palermitana, la prudens au- 
iana si sentiva allora spiritualmente 


peti della bora. 
gusta fidelis si 


collegata in più intima comunione con l'alabarda ar- 
gentata in campo rosso della terra di San Giusto. Pa- 
ето italiana, che già vide in antico, nei suoi vespri, 
ls cacciata dei galli, salutava Trieste italiana che da 


poco aveva visto la cacciata degli unni e si era ricon- 
giunta alla Madre! 

Il fatto doveva rivestire un'alta significazione ап- 
che per le due umili telefoniste che fra loro corrispon- 


devano dalle due grandi, belle e generose città poste 


agli estremi lembi della Patria, perchè la loro soddi. 
sfazione e il loro contento culminarono infine in un 


grido, che fu un grido al quale avrebbero potuto far 


боп quaranta milioni di italiani: Viva il Re, Viva 11 ССР i comunicazione con l'altro 


talia! чеге, 


AVVISO IMPORTANTE 


Presso l'AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI si trovano in vendita le se- 
guenti pubblicazioni : 
NORME DI LAVORO SULLA POSA DEI CAVI AEREI — Соп due tavole fuori testo. L. 2 — 
NORME DI LAVORO - PROCEDIMENTO PER L'ESECUZIONE DEI GIUNTI NEI CAVI 

— con una tavola fuori testo. . . . xci. үй ар ара 22 ау E 
COSTRUZIONE DELLE LINEE - ТІРІ NORMALI DI LEGATURE E SALDATURE DEI 

FILI E DELLE FUNI METALLICHE — con cinque tavole fuori testo . . . . » 2— 
I: PIANTI DI TELEGRAFIA:E TELEFONIA SIMULTANEA — con 4 tavole fuoi 
NOZIONI PER LA LETTURA E LA COMPOSIZIONE DEGLI SCHEMI DI CIRCUITI 

TELEFONICI — volume di 125 pagine e 164 figure . . . . . » 4.50 
NOMENCLATURA DEGLI ELEMENTI CHE COMPONGONO 1 COMMUTATORI URBANO 

ED INTERURBANO DEL SISTEMA KELLOGG-FATME — volume di oltre 100 pagine 

con 38jfigure . . . Я È DR, deis Wa dit 25 
NOMENCLATURA DEGLI ELEMENTI one GOMPONGONO 1 COMMUTATORI URBANO 

ED INTERURBANO DEL SISTEMA WESTERN ELECTRIC — volume di 55 pagine 

ай ЭУЛИЕ» ж.ж. э жәл жы кка ТАРМА 


Indirizzare Vaglia alla AMMINISTRAZIONE DELEA RIVISTA TELEGRAFI-TELEFONI — 
RADIOCOMUNICAZIONI — ROMA, Ministero delle Comunicazioni, Via del Seminario — ROMA 
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Il commutatore automatico ТА della Western Electric. Company 


GERARD DEAKIN (1) 


(Traduzione Ing. Umberto Speranza) 


Un importante avvenimento nella evoluzione del 
commutatore automatico Western Electric Company 
7 A. spesso chiamato a « Sistema rotativo » ha avuto 
luogo a l'Aja, la sera di venerdì 15 febbraio 1924. 

Nel suddetto giorno entrò in servizio la nuova 
Centrale del Centro equipaggiata con 700 linee semi- 
automatiche a 1000 completamente automatiche. La 
parte semi-automatica solamente sopportà l'intero ca- 
rico delle allora esistenti 6200 linee. L'indomani, sa. 
bato, un piccolo gruppo di sorveglianti vigilò le ope- 
razioni della centrale i cui difetti e irregolarità risul- 
tarono in piccolo numero. ll lunedi si fece iniziare 
alla centrale il lavoro a pieno carico, come se fosse 
stata in servizio da chissà quanti mesi, Non solo, ma 
essa fece immediatamente risentire (e ciò conforme- 
mente a quanto hanno riferito i funzionari del Muni- 
cipio dell'Aja addetti alla Centrale) un notevole mi- 
glioramento attraverso tutta la rete, che per di più 
era sempre stata notata per il suo buon funziona- 
mento. 

La sua inaugurazione fu interessante, primo, per 
il fatto che la rete telefonica dell'Aja-Sheveningen, è 
stata per essa la prima rete telefonica policentrica che 
entrasse in servizic completamente con il sistema au- 
tomatico rotativo. La rete telefonica comprende ora 
tre grandi central in aggiunta a quella del Centro. 
Le quattro centrali sono equipaggiate per 23.000 li- 
nee, delle quali circa 5000 sono connesse a registratori 
completamente automatici e le rimanenti a registra 
tori semi-automatici. In secondo luogo perchè la Cen- 
trale fu messa in servizio e regolata esclusivamente 
sotto il controllo del personalé superiore del Munici- 
pio dell'Aja. 

Infine, altra caratteristica interessante è che la 
completa installazione e la prova finale precedente la 
consegna dell'equipaggiamento al Municipio fu ese- 
guita dal gruppo ordinario degli installatori dell'Olan- 
da della Bell Telephone Manufacturing Company di 
Anversa. Nessuna ispezione o prova tecnica superiore 
fu fatta o giudicata necessaria 

L'inaugurazione di questa Centrale è stata citata 
al principio di questo articolo per far rilevare il fatto 
che il commutatore automatico N. 7 A. non solamente 
ha oltrepassato il periodo di prova e di sviluppo ma 
ha raggiunto un grado di perfezionamento tale che 
la sua installazione e manutenzione può essere ese- 
guita da tutte le Amministrazioni convenientemente 
preparate senza l'aiuto speciale della casa costruttri- 
ce. Questo è un requisito molto importante per l'Eu- 
тора, dove nazionalità, lingua, salari e considerazio- 
ne di carattere politico rendono difficoltoso se non 
impossibile mantenere un corpo generale d'installa- 
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tori utile per tutti i paesi. La Bell Telephone Manu- 
facturing Company di Anversa insieme con le Com- 
pagnie ad essa affiliate in Europa ed altrove ha insti- 
tuito in molti paesi dei gruppi di installatori nazio- 
nali, piccoli, ma più o meno permanenti 

Per le ragioni sopra citate questi piccoli gruppi di 
esperti, debbono essere in grado di eseguire ogni spe- 
cie di installazione se si desidera ottenere dei risultati 
economici. Ciò è possibile solamente quando il la- 
voro di installazione è di tale natura da non richiedere 
personale altamente specializzato о materiale troppo 
particolare. 

Le installazioni della Nuova Zelanda possono dare 
forse la migliore idea e la migliore illustrazione del 
grado di sviluppo raggiunto dal Sistema Automatico 
7 A. Il Governo della Nuova Zelanda fu uno dei pri- 
mi ad adottare il sistema ed a passame ordinazione 
fino ad ora per circa 50.000 lince di equipaggiamento 
le quali tutte sono state installate o in via di esecu- 
zione da parte dell Amministrazione telefonica locale 
sotto il controllo di un piccolo gruppo di ingegneri 
formanti parte dell'organizzazione di Anversa. Que- 
sto gruppo di ingegneri, presentemente consiste di 
cinque ingegneri specializzati, un ingegnere appren- 
dista e due impiegati. Esso sta ora controllando le in- 
stallazioni in non meno di otto città. 

L'Automatico 7 A, è uno dei risultati del lavoro 
di sviluppo intrapreso dalla Western Electric Co. ne 
gli ultimi anni del secolo scorso. Il sistema è basato 
sull'impiego del comando meccanico, il suo uso fi 
trovato che permetteva l'impiego di commutatori pi 
grandi e più robusti di quelli fino allora impiegati. 

П comando meccanico condusse all'adozione del 
sistema ad impulsi inversi, basato sul seguente prin- 
cipio: il meccanismo ricevente della chiamata e 
combinatore comandante questo meccanismo, costi- 
tuenti ciò che si chiama il registratore, debbono e 
sere composti di apparecchi leggeri e funzionanti ra- 
pidamente, capaci di adattarsi alle variazioni estese 
della velocità d'invio del disco come pure alla velo- 
cità dei comutatori relativamente pesanti. Ciò è im- 
portante poichè la grandezza dei limiti permessi, alle 
variazioni della velocità del disco, esercitano un'in- 
fluenza diretta sul costo della manutenzione dei di- 
schi degli abbonati 

Nell'Automatico 7 A. l'abbonato invia sempre gli 
impulsi a un registratore collocato nella Centrale, a 
cui è connessa la sua linea in maniera tale che le con- 
dizioni nelle quali gli impulsi si producono non subi- 
scono variazioni. 

Lo sviluppo e la costruzione in Europa dell'Au- 
tomatico 7 A. cominciò nel 1911 come conseguenza 
delle rapidamente crescenti richieste di acquisto. 

Gli studi iniziali Europei furono fatti a Berlino, 
ma nel 1912, la direzione dei lavori per lo sviluppo 
e la costruzione si trasferì «definitivamente negli sta- 
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bilimenti della Bell Telephone Manufacturing Co. ad 
Anversa. 

П sistema fu rapidamente accolto con successo, c 
i primi ordini della Francia, Inghilterra, Svizzera, Nuo- 
va Zelanda, Svezia e Norvegia resero necessario di 
procedere senza indugio alla costruzione degli appa- 
rati automatici. 

Poichè l'esistente officina non era sufficientemente 
grande per tali costruzioni, si dovette costruire un 
nuovo fabbricato, e, malgrado la grande quantità di 
lavoro da eseguirsi e il breve tempo che fu disponi- 
bile prima dello scoppio della guerra europea, la 
Compagnia fu in grado di costruire in Anversa tutto 
l'equipaggiamento automatico per le prime tre cen- 
trali Automatiche di questo tipo, installate in Europa 
Molte altre centrali ora in servizio sono costituite di 
organi costruiti in Anversa prima della guerra. La 
guerra ha ostacolato molto il progresso del sistema. 
L'Officina di Anversa fu chiusa quasi immediatamen 
te dopo l'inizio delle ostilità. Gli attrezzi e molti de- 
gli apparecchi parzialmente costruiti furono trasferiti 
a Londra, ma poco dopo l'avvenuto trasferimento 
il Governo britannico, per ragioni dovute alle esigenze 
della guerra, emanò delle istruzioni, per le quali si 
rese impossibile continuare ancora il lavoro colà. Gli 
attrezzi e gli apparecchi vennero allora trasferiti alle 
officine di Hawthorne della Western Electrie Com- 
pany in America, dove si cominciò a costruire in pic. 
cola scala continuando il lavoro fin dopo la guerra 
In tal modo si permise alla Bell Telephone Company 
di far fronte ai contratti già firmati, sebbene con quale 
ritardo, nelle messe in servizio. 

Poco dopo la firma dell'armistizio degli sforzi ener- 
gici furono fatti per ricominciare la costruzione in An- 
versa. Poichè l'officina fu dai tedeschi completamente 
saccheggiata compresa la turbina a vapore da cui 
dipende l'officina per la forza motrice, occorse un ро" 
di tempo prima di mettere le cose a posto, ma, con 
l'aiuto e con una vera collaborazione di tutti, la co- 
struzione dell'equipaggiamento automatico nel 1920 
era di nuovo bene avviata, 

Durante gli anni 1920 e 1921 furono accuratamente 
studiati il funzionamento del sistema automatico 7 А. 
nelle centrali in funzione e i bisogni delle centrali me. 
desime, Furono esaminati particolarmente i costi sia 
di manutenzione che d'installazione con speciale ri- 
guardo alle condizioni del traffico e alle esigenze dei 
Governi e dei costumi; tutto allo scopo di ridurre il 
più possibile i costi di fabbricazione, d'installazione 
e manutenzione. Da allora molti importanti migliora- 
menti sono stati apportati ai principali organi del si- 
stema, come al cercatore di linea, al selettore e al 
combinatore. ЇЇ reparto tecnico di Anversa compren- 
de un laboratorio altamente organizzato per lo studio 
dei circuiti automatici; in esso, durante gli ultimi 4 
о 5 anni sono stati fatti numerosi perfezionamenti e 
numerose invenzioni. | circuiti vengono provati per 
soddisfare ogni concepibile combinazione di condi- 
zioni e per far fronte ad ogni circostanza contraria 
come pure il massimo e il minimo della resistenza 
delle linee e delle giunzioni, dell'induttanza, della 
capacità, delle perdite nonchè la velocità dei motori, 
i voltaggi, le differenze dovute alla fabbricazione com- 
merciale, i margini, ecc. 

Quando un circuito è passato dal laboratorio dei 
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circuiti, il suo funzionamento è assicurato sotto ogni 
aspetto, nessuna esperienza si attribuisce al cliente, 
€ sono conosciuti i limiti di tutti gli apparati. 1 limiti 
di funzionamento dati all'installatore e al personale di 
manutenzione non sono gli stessi di quelli del labo- 
ratorio. | limiti pratici di funzionamento hanno un 
grande margine di sicurezza, in maniera tale che tutti 
gli aggiustamenti fatti entro questi limiti assicurano 
un funzionamento soddisfacente dell'apparato. 

Molto lavoro è stato fatto anche dal punto di vi- 
sta dell'equipaggiamento. Tale lavoro ha consistito 
nello studio per la migliore installazione dell'equipag- 
giamento nella centrale in maniera da assicurare la 
d'installazione e una facile acces- 
sibilità per la manutenzione. 

Questi perfezionamenti non solo hanno ridotto il 
costo iniziale di installazione ma hanno anche limi. 
tato sensibilmente la superficie dei locali. Tutti gli ap- 
parecchi che compongono il sistema Automatico 7 À. 
sono stati standardizzati e ora sono in corso prepara- 
tivi per la fabbricazione del sistema oltre che nell'of- 
ficina di Anversa anche a Parigi presso le officine de 
Le Matériel Téléphonique e a Budapest presso la 
United Incandescent Lamps and Electrical Company 
Ltd. Per la fabbricazione sono usati i più moderni 
sistemi di lavorazione, e la maggior parte delle co- 
struzioni si riduce al lavoro a stampo con la pressa 
e alla filettatura automatica a macchina. 

Non è fuori luogo dire qui che, allorquando co- 
minciè lo sviluppo del sistema telefonico automatico 
7 A. esso comprendeva tanto il sistema completa- 
mente automatico quanto quello semi-automatico, La 
prima centrale fu automatica, la seconda semi-auto- 
matica, le successive furono per la maggior parte 
mi-nutomatiche. Però il cambiamento di condizioni 
causato dalla guerra ha dato senz'altro il più forte 
impulso in favore del sistema automatico completo 
di modo che, attualmente sembra che vi sia poco 
campo, eccettuato in pochi casi speciali, per lo svi- 
luppo del sistema semi-automatico. 

La trasformazione da semi-automatico ad automa- 
tico completo fu preveduto e di conseguenza il siste- 
ma semi-automatico 7 A. veniva già predisposto per 
la trasformazione in automatico completo, l'unico 
cambiamento necessario essendo la sostituzione dei 
registratori semi-automatici e relativo equipaggia- 
mento dell'operatrice in registratori completamente 
automatici. Tali cambiamenti si stanno ora effettuan- 
do a Zurigo, all'Aja ed altrove. 

Lo studio accurato, e l'esperienza acquistata nel 
soddisfare alle esigenze europee durante gli ultimi do- 
dici anni, mostrano in maniera evidente che affinchè 
un sistema si affermi con successo in Europa, occorre 
che esso sia capace di soddisfare ai tanti e variati re- 
quisiti richiesti dai diversi governi, amministrazioni, 
municipii. Fare una gran quantità di cose e farle tutte 
bene non si è necessariamente incompatibili con la 
fabbricazione e la installazione economica. Gli appa- 
rati, eccettuati gli avvolgimenti dei relais, rimangono 
gli stessi; i circuiti variano, ma sta qui la grande adat- 
tabilità del sistema 7 A. che permette ad esso di sod- 
disfare con precisione e facilità a tutte le esigenze ra- 
gionevoli del servizio suburbano, del servizio interur- 
bano a piccola e grande distanza, e dei servizi spe- 
ciali. 
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La maggior parte dell'officina di Anversa, che im- 

piega circa 3.300 persone, è consacrata alla costru- 
zione del sistema auto-meccanico 7 A. Il personale 
tecnico della Divisione N. |, della European Enge- 
neering Department e della Bell Telephone Manufac- 
turing Company, comprende circa 240 persone alta- 
mente specializzate per studiare e progettare dalla 
più piccola alla più grande installazione telefonica au- 
tomatica; dalla piccola rete rurale colle sue molteplici 
varietà alla più grande rete policentrica coi suoi in- 
numerevoli problemi. Per farsi un'idea della grande 
diffusione del sistema 7 A. basta osservare la tabel- 
la |. Oltre a questi equipaggiamenti completi sono 
stati forniti apparati automatici per dare una distri- 
buzione automatica di chiamata a 14.500 linee di cen- 
trali a batteria centrale esistenti. 
Fin da principio il costo della manutenzione del 
lema auto-meccanico 7 А. non è mai stata supe- 
riore a quella degli altri sistemi. È possibile di ridurre 
la manutenzione durante la notte, al poco necessario 
occorrente per la sostituzione dei fusibili bruciati o 
per altro lavoro di carattere accidentale, mentre du- 
rante le usuali ore di lavoro non si dovrà provvedere 
che per le prove abituali e per le riparazioni. Alcune 
centrali che sono state soggette a scioperi sono state 
lasciate senza personale di manutenzione per un pe- 
riodo di una settimana e più, eccettuato il piccolo la- 
voro effettuato per la carica delle batterie, in ogm 
caso hanno egualmente continuato a funzionare sen- 
za inconvenienti notevoli 

Una piccola centrale satellite formante parte della 
rete di Zurigo, fu posta in servizio al principio del 
1923. Quasi immediatamente dopo la messa in funzio- 
ne, le visite si limitarono a solo due per settimana 
per effettuare la sola carica delle batterie е per le 
prove consuete. Soltanto una volta durante i primi 
otto mesi fu necessario fare una visita speciale a cau- 
sa di un inconveniente. 

Molte Amministrazioni Telefoniche compilano 
delle statistiche di manutenzione complete e accura- 
tamente preparate. Per ogni circuito sono annotati i 
guasti che sono anche classificati secondo il loro ca- 
rattere cosicchè se ne può conoscere il loro numero 
e la loro qualità per ogni tipo di circuito nonchè le 
cause che li hanno determinati come ad esempio la 
polvere, gli sregolaggi, i fili interrotti, ecc. La Compa- 
gnia assiste ed incoraggia questo lavoro il più possi- 
bile poichè tali statistiche, oltre al loro valore per le 
Amministrazioni Telefoniche, sono molto utili al per- 
sonale addetto allo studio degli apparati e dei circuiti, 
servendo a mettere in rilievo, i punti deboli che pos- 
sono esistere. 

Il sistema auto-meccanico 7 A. è stato il primo in 
Europa a risolvere tante questioni riguardanti il traf- 
fico sulle grandi reti. Il primo equipaggiamento con 
quadri luminosi indicatori di chiamata fu del sistema 
auto-meccanico 7 A. Il primo traduttore di prefisso 
di Centrale è stato pure del sistema 7 A. ed è stato 
messo in servizio nella Centrale d'Amager di Cope- 
nhagen nel gennaio 1923. La rete di Copenhagen è 
una delle più grandi in Furopa; in dimensioni è para- 
gonabile a quella della rete di Parigi. Presentemente 
comprende venticinque centrali con 118.000 linee 
d'abbonato. Il circuito del registratore che è stato 
sempre una delle parti fondamentali del sistema 7 А 
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ora si sta utilizzando, sotto certi aspetti, anche nei si- 
stemi ad impulsi diretti, Nel sistema 7 A. il circuito 
del registratore non è semplicemente un accessorio, 
ma è realmente la parte essenziale di tutto il sistema 
che è basato sul suo impiego. 


FABBRICAZIONE E CARATTERISTICHE DEGLI APPARATI 


Ogni apparato componente il sistema auto-mec- 
canico 7 A. è costruito, montato e regolato secondo 
specificazioni scritte che danno i limiti definiti degli 
intraferri, delle pressioni, delle molle, delle velocità, 
dei cortocircuiti, ecc. Quando i varii organi compo- 
nenti un circuito sono montati e connessi, essi devono 
funzionare, rispondendo a tutti i requisiti senza re- 
golaggio speciale o eseguito a sentimento, la riuscita 
del quale in queste condizioni è dipendente in gran 
parte della abilità del singolo specialista. Per faci 
tare questo lavoro fuori dell'officina, vengono stam- 
pati opuscoli contenenti le istruzioni con dettagliate 
illustrazioni riguardanti ogni organo, ed è esposto 
particolarmente in che modo deve eseguirsi ogni re- 
golaggio e in che modo impiegare gli attrezzi e gli 
istrument occorrenti. A prima vista potrebbero sem- 
brare non strettamente necessari tutti questi prepa- 
rativi, ma la necessità viene constata se si considera 
la larga diffusione del sistema e se si pensa che ben 
pochi sono gli installatori o le persone addette alla 
manutenzione delle centrali che hanno la possibilità 
di visitare la fabbrica per studiare i vari organi. La 
maggior parte degli installatori e del personale di 
manutenzione deve impratichirsi del sistema attra- 
verso istruzioni scritte o verbali. 

La parte manuale del sistema 7 A. non ha organi 
speciali ad essa. Al contrario, il sistema impiega i 
relais piatti, i relais ad armatura laterale ed altri tipi 
già conosciuti ai quali non occorre accennare in mo 
do speciale. Ciò che è particolare per il sistema so- 
no: il cercatore dilinea, il selettore, il cavo a nastro 
ed il combinatore che è organo preziosissimo a qual- 
siasi sistema che impiega la forza motrice meccanica. 

Si è tenuto conto in modo particolare dei dati for- 
niti dalle prove di durata dei vari organi, Nessun 
pezzo viene usato se non ha dato prova o se non da 
assicurazione di una lunga durata sotto condizioni di 
funzionamento come si incontrano attualmente in 
pratica e per quel tanto che possono venire ripro- 
dette in laboratorio. L'esperienza acquistata ha pro- 
vato che un organo ben costruito d'un apparato au- 
tomatico ha una lunga durata e che un sistema usato 
in una centrale viene abbandonato, per trasforma- 
zioni sviluppantesi nella tecnica, molto tempo prima 
che i vari organi abbiano raggiunto la fine della loro 
utilità. Le prove di durata fatte, sul nuovo cercatore 
durano da circa due anni e indicano che, con una 
accurata manutenzione non vi è una parte di esso 
che occorrerà sostituire prima di 25 anni. L'elemento 
tempo nella vita reale, può, naturalmente, introdurre 
condizioni non considerate o impossibile a ripro- 
dursi nelle prove di laboratorio. 


Cercatore 

1} cercatore di linea tipo N. 7002 era usato come 
cercatore di linea primario e secondario, come cerca- 
tore di registratore e in molti altri casi diversi, di di. 
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stribuzioni automatiche di chiamata e nei sistemi ru- 
rali; esso è mostrato nella Fig. 1. Comprende un arco, 
un carrello porta spazzola con montata una ruota 
dentata flessibile (ruota avviata): un elettrocalamita, 
uno smorzatore di scintille e una ruota d'avviamento 
fissata ad un albero verticale in continua ruotazione. 

L'arco ha una capacità di 102 linee, 100 per uso 
regolare е 2 per le prove. | terminali sono fissati su 
un arco di 180° su 8 file orizzontali di 51 terminali 
ciascuna. La disposizione dei terminali sull'arco e 
sulle spazzole è tale che una metà delle file, per 
esempio le file orizzontali dispari sono strisciate da 
una serie di spazzole durante una metà della ruota- 
zione mentre l'altra metà delle file cioè le file oriz- 
zontali pari, sono strisciate dall'altra serie di spazzole 
durante la seconda metà della ruotazione. Le con- 


Fic. 1 — Cercatore N. 7002. 


nessioni con le due serie di spazzole sono fatte me- 
diante la stessa serie di spazzole d'alimentazione. 

Il carrello porta spazzole è sopportato da cusci- 
netti direttamente sul telaio 
forma sferica ed i fori 
circolari nei quali essi sono disposti sono rifiniti dopo 
il montaggio dell'arco. In questo modo l’asse dell'al- 
bero portaspazzole è fatto coincidere con l'asse del- 
l'arco semicircolare in modo da rettificare qualunque 
causa di irregolarità che potrebbe esistere nel telaio 
dell'arco. 

Quasi ogni pezzo è fatto a stampo. I terminali 
sono isolati e tenuti a posto tra fogli di carta im- 
pregnata Foudrinier; delle lamine d'alluminio sono 
poste tra i fogli isolanti che separano le differenti 
file di terminali. Le parti componenti sono giustapo- 
ste con un attrezzo adatto, riscaldate e poi pressate 
fino a raggiungere lo spessore richiesto. La miscela 
impregnante della carta Foudrinier s'infiltra negli spa- 
zi tra i terminali e esclude tutta l’aria dall'arco. Quan- 
do l'arco si è raffreddato viene rimosso dall'attrezzo e 
i terminali restano fissati solidamente nella miscela 
Una fascia di carta verniciata non igroscopica è posta 
contro la parte interna dell'arco dei terminali. dando 
alla superficie interna una finitura liscia, facile a spol- 
verarsi e pulire. | dischi dentati, d'avviamento che 
superficie interna dell'arco una finitura liscia, facile a 
spolverarsi e pulire. Î dischi dentati, d'avviamento che 
sono ora impiegati nel cercatore, nel selettore e nel 
combinatore, funzionano come segue : 

Riferendoci alle Figg. 2 e 3 (1) è l'albero porta- 
spazzole ruotante sul-supporto autocentrante (2). Fis- 
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sato all'estremità inferiore dell'albero è un sottile disco 
flessibile dentato di packfong (3) dello spessore di 
0,375 mm. adatto ad ingranare con il disco corrispon- 
dente d'avviamento (4) dello spessore di 0,5 mm. Il 


mento, 


Fio, a — Ingranaggio di av 


(Sezione verticale) 


disco d'avviamento (6) è tenuto fra due piastre unà 
superiore (5) e una inferiore (6). Quest'ultima è assi- 
curata mediante perni al collare (7) fissato all'asse ver- 
ticale d'avviamento in continua ruotazione (B) allo 
scopo di far rimanere il disco (3) sicuramente ingranato 
col disco d'avviamento (4). Il primo è disposto in moda 
da essere sempre in tensione e a tendere ad alzarsi e 
svincolarsi dall'ingranaggio. Ma tale movimento è evi- 
tato dalla piastra superiore (5) cosicchè i due dischi 
mangono ingranati. La figura mostra la posizione del- 
l'igranaggio quando il cercatore gira. Il funzionamento 
avviene così in modo perfetto per effetto della sola 
tensione del disco avviato. Una prova di durata fatta 
su questo ingranaggio funzionante a pieno carico ha 
mostrato che il consumo dei denti causato da tale ten- 
sione è estremamente ridotto e che la durata dell'in- 
granaggio è molta lunga. Il più piccolo dei due ingra- 
naggi dopo 18.000.000 di giri, alla fine della prova non 
presentava che un consumo del 20 % della superfice 
d'ingranaggio dei denti. 


— Ingranaggio d'avviamento, 
(Sezione orizzontale) 


П disco avviato è controllato ad un elettrocalamita 
(mostrata schematicamente nelle Figg. 2 e 3, che con- 
siste di una bobina (9) di una armatura (10), della 
molla (11), e dell'arresto posteriore (12). Quando l'elet- 
trocalamita (9) viene eccitata, l'armatura (10) è att 
vata vincendo la tensione della molla (11). Il disco 
avviato (3) allora come si è detto precedentemente 
s'ingrana per effetto della propria tensione col disco 
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d'avviamento (4). Quando la linea desiderata è tro- 
vata .il circuito, in una delle maniere conosciute, di- 
seccita il magnete d'arresto. L'armatura di questo al- 
lora si svincola, e per effetto della molla (11) forza il 
disco avviato (3) contro l'arresto posteriore (12). In 
tal modo le spazzole sono tenute con sicurezza sui 
terminali delle linee senza ricorrere ad arresti o ad 
altri dispositivi meccanici disposti in corrispondenza 
degli spazi tra i terminali dell'arco. Siccome la pres- 
sione dell'armatura sul disco flessibile è di circa 1800 
grammi, l'azione di arresto è estremamente rapida 
Questa azione di arresto così veloce permette al cerca- 
tore di funzionare a velocità elevate. La velocità nor 
male standard adottata è di 45 terminali per minuto 
secondo. Non vi è pericolo di « oltrepassaggio » fino 
a quando la velocità non sorpassa i 70 o gli 80 termi- 
nali per secondo. Nel laboratorio usando arresti più 
potenti e relais più pronti è stato possibile fermare 
con esattezza il cercatore ruotante alla velocità di 120 
terminali per secondo. Questa è una velocità molto 
elevata e non occorrente nella pratica. ЇЇ cercatore è 
provvisto di un dispositivo che gli permette di essere 
svincolato dall'ingranaggio in modo da essere girato a 


mano anche quando il magnete è eccitato, (vedi Fi- 
gura 4) e cioè il disco d'avviamento può essere alzato 
essendo collegato all'albero (8) mediante una molla a 
spirale (13) per mezzo di punte fissate alla piastra infe- 
riore (6) che si vanno ad appoggiare sul piano del col- 
lare (7) rigidamente fissato all'asse. Per rimette il disco 
d'avviamento nella posizione normale di funzionamen- 
to, basta fermarlo finchè le suddette punte cadono nei 
fori corrispondenti nel collare (7). Nella Fig. 5 è ri- 


5 — Portaspazzole del evreatore N. 
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prodotto il portaspazzole con il disco dentato, il disco 
graduato e i cuscinetti autocentranti, 

1 contatti alle estremità delle spazzole, general- 
mente chiamati «scarpe delle spazzole »; sono di 
bronzo fosforoso duro e sporgono oltre la fila isolante 
di 0,123 mm. da ciascun lato. Lo scopo dell'isolamento 
in fibra è di evitare il cortocircuito coi terminali adia- 
centi quando le scarpe delle spazzole si trovano tra 
due di essi ed anche per fornire una guida levigata 
quando la spazzola striscia sopra i terminali. Le estre- 
mità di contatto delle spazzole sono così formate che 
il consumo che è inevitabile avviene ad angolo retto 
con la direzione del moto in modo che, in caso che 
una « scarpa » si consuma più rapidamente di un'altra 
il rapporto angolare di tutte le spazzole rimane inalte- 
rato. L'albero del portaspazzole presenta due intagli 


Fio, 6 — Magnete е armatura, 


diametralmente opposti in modo da ricevere due 
punte sporgenti dalle spazzole. Mediante questa di- 
sposizione le spazzole rimangono allineate con esat- 
tezza. La disposizione dell'assieme è tale che quando 
il portaspazzole viene ritirato dal supporto, alcun vl- 
teriore aggiustamento è necessario, 

L'elettrocalamita è un meccanismo estremamente 
semplice ed energico. Nella Fig. 6 sono illustrati 
magnete e l'insieme dell'armatura e dell'arresto po- 
steriore. Tutti i magneti del sistema automeccanico 
7 A. sono generalmente di 200 ohms e funzionano a 
48 volts. La pressione dell'armatura contro l'arresto 
posteriore è ottenuta per mezzo di una forte molla a 
forma di lama e il regolaggio finale è fatto in officina 
durante il montaggio. ЇЇ magnete.e l'arresto posteriore 
sono fissati al telaio mediante viti a testa esagonale, 
come si vede nella Fig. 1. Viti dello stesso tipo e di 
mensioni sono usate per tutti і montaggi anche per li 
fissaggio delle placche d imontaggio dei relais di linea, 
dei relais disgiuntori e delle resistenze. Una scatola 
di chiavi a tubo può, perciò, servire in molti casi. 

Il cercatore presenta un'alta resistenza d'isola- 
mento e siccome nell'interno dell'arco è esclusa ogni 
particella d'aria, è particolarmente adatto per climi 
umidi. I valori dell'isolamento dell'arco sono stati sta- 
biliti con prov edi laboratorio sotto le più severe con- 
dizioni d'umidità e non solamente questo isolamento 
è stato trovato estremamente alto anche in condizioni 
così anormali appositamente create, ma dopo le prove 
esso è ritornato rapidamente al valore iniziale. 

Il tipo di cercatore impiegato fino a poco tempo fà 
c conosciuto sotto il N. 7001 è mostrato nella Fig. 7. 
Esso è stato usato dappertutto e soddisfacentemente 
e ha dato prova delle sue ottime qualità sotto circo- 
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stanze veramente avverse, nelle centrali di Marsiglia е 
Zurigo. Queste due centrali, messe in funzione verso 
la fine della guerra, furono inevitabilmente sovraccari- 
che dal 100 % al 200 %. Questa sovracarica continuò 
durante diciotto mesi o due anni, in attesa dell'equi- 
paggiamento supplementare che non aveva potuto es- 


Fio, 7 — Cercatore N. 7001. 


sere fornito durante la guerra. Malgrado questo sovra- 
carico che ha causato specialmente un eccessivo ed 
inutile funzionamento dei caricatori di linea primari 
e secondari pur tuttavia per le riparazioni, dovute al 
consumo eccessivo, è stata spesa una cifra quasi in- 
significante. Questo vecchio tipo di cercatore ha la 
capacità per soltanto 60 linee e richiede per il montag- 
gio uno spazio verticale di 180 mm., mentre il nuovo 
cercatore con la capacità di 102 linee non richiede che 


90 mm. 
SELETTORE 


In considerazione del gran successo ottenuto col- 
l'avviamento a ingranaggio del nuovo cercatore, fu 
deciso nei primi mesi dell'anno passato di applicare 
questo sistema di comando anche al selettore e al com- 
binatore. ll nuovo selettore che ora è in via di co- 
struzione, non differisce nelle parti essenziali dal pri- 
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mo tipo (7001, Fig. 8) per quanto riguarda il modo di 
\ selezione e il modo di contatto delle spazzole. 

Una vista di fronte del nuovo selettore N. 7009 di- 

sposto nella sua sede con le elettrocalamite e l'albero 


Fi. 9 — Selettore N. 7009. 


verticale è mostrato in Fig. 9. Il selettore completo 
consiste di un arco semicircolare (Fig. 10) dell'equi- 
paggiamento mobile portaspazzole (Fig. 11) di un al- 
bero sganciaspazzole, di un blocco di terminali (Fi 
gura 12) di due elettrocalamite e di due ingranaggi di 
comando (Fig. 9). 


tds 


Selettore N. ооо. 


L'arco (Fig. 10) consiste di un telaio di acciaio dol- 
ce stampato, sopportante una serie di striscie di te 
minali verticali, una delle quali è mostrata nella Fi 
gura 13). Le striscie sono riunite in gruppi di 10 disposti 
in tre sezioni che insieme formano un arco di 180° 
Incastrati in ogni striscia sono 30 attacchi di bronzo 
fosforoso duro, le estremità interne dei quali sono for- 
mati in modo da far contatto con le 10 serie di tre 
spazzole, che fanno parte dell'equipaggio mol 
(Fig. 11); le estremità esterne sono intagliate e sta- 
gnate per ricevere il cavo a nastro, (vedi Fig. 13). La 
materia di ricoprimento è tenace ed essendo anti-igro- 
scopica fornisce un alto isolamento tra i terminali. La 
stessa striscia, è impiegata tanto per i selettori di 
gruppo che per i selettori finali. 

Un selettore di gruppo del nuovo tipo ha una capa- 
cità per 300 giunzioni, disposte in 10 file di 30 giun- 
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zioni ciascuna. Dove occorrono un numero minore di 
giunzioni sono soppresse le striscie di terminali non 
richieste. ]] selettore finale, quantunque della stessa 
costruzione, è generalmente equipaggiato con striscie 
di terminali per 200 linee soltanto, perchè numerica- 
mente la capacità del selettore finale deve avere tante 
centinaia da formare una frazione esatta di mille e un 
multiplo di 100. Però se il traffico delle linee P. B. X. 
(centralini privati) è molto intenso e non è desiderato 
di ridurre la capacità di commutazione della centrale, 
le 10 striscie di terminali complementari, o solamente 
una parte di esse, sono montate sulla terza sezione 


dell'arco. Quindi una centrale della capacità di 10.000 
linee può essere equipaggiata per 15.000. Le 5000 
supplementari sono senza numeri individuali e pos- 
sono essere usate come giunzioni ausiliari P. B. X. ma 
non come prime giunzioni di un gruppo. Le prime 
giunzioni devono avere un numero di abbonato e per 
conseguenza devono essere comprese nel gruppo delle 
10.000 linee numerate. 

Il carrello delle spazzole, Fig. 11, comprende 10 
serie di 3 spazzole di bronzo fosforoso connesse in 
multiplo a 3 spazzole di alimentazione, che possono 
appunto essere vedute sotto i dischi superiori. Queste 
spazzole d'alimentazione strisciano su anelli colettori 
fissati nella parte inferiore della sommità del telaio del. 
l'arco. La ruota dentata ed il disco numerato sono 
fissati all'estremità inferiore dell'asse del carrello por- 
taspazzole. Sulla estremità superiore dell'albero al 
sopra del cuscinetto vi sono un paio d'ingranaggi ri- 
duttori, liberi di girare indipendentemente dall'albero. 
il cui scopo è di comandare lo sganciatore di spazzole 
(Fig. 12). Le 10 serie di 3 spazzole sono normalmente 
tenute in posizione da 10 ganci di ebanite, vedi Fi- 
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gura 11. Lo sganciatore di spazzole (Fig. 12) è prov- 
visto di 10 punte montate a spirale intorno al proprio 
albero. Una serie di spazzole sganciate può essere vi- 
sta nella Fig. Il. 

Il selettore è controllato da due magneti di co- 
mando (Fig. 9) ognuno funzionante nella stessa ma- 
niera di quello del cercatore di linea. Il magnete su- 
periore comanda la rotazione dello sganciatore di spaz- 


Еш. 12 — Selettore N. 7009 - Sganciaspazzole 
е blocco di terminali. 


zole e quello inferiore la rotazione del carrello delle 
spazzole. Come detto precedentemente, il commuta- 
tore automeccanico 7 A. è un sistema ad impulsi in- 
versi. Quando il circuito fondamentale è chiuso, do- 
po la messa in funzione del registratore, il magnete 
dello sganciatore di spazzole viene eccitato, allora il 
disco flessibile dentato superiore viene spinto ad in- 
granare coll'ingranaggio superiore di comando, e, 
per mezzo dell'ingranaggio di riduzione interposto, lo 
sganciatore di spazzole viene fatto ruotare a circa 
15 passi per secondo. L'interruttore fissato all'estre- 
mità inferiore dell'asse dell'albero sgancia spazzole 
(Fig. 12), chiude periodicamente il contatto delle mol- 
le dell'interruttore e gli impulsi sono così rinviati al 
registratore. Quando il numero voluto di impulsi è 
stato inviato, il circuito fondamentale si apre. il ma- 
gnete si svincola e di conseguenza lo sganciatore di 
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spazzole si ferma con una delle punte sporgenti nella 
posizione conveniente per sganciare la serie voluta 
di spazzole. ll magnete inferiore viene allora eccitato 
e il carrello delle spazzole gira e quando passa da- 
vanti allo sganciatore di spazzole, si sgancia la serie 
di spazzole prescelta. Questa serie di spazzole fa con 
tatto con i terminali della fila corrispondente mentre 
le rimanenti 9 serie di spazzole rimangono distanti 
dai terminali circa 1,5 mm. | terminali e le spazzole, 
come si è detto precedentemente, sono ambedue fatti 
di bronzo fosforoso duro e la loro superficie di con- 


VERE 1 а 
Fio. 13 — Cavo а nastro, 


tatto accuratamente levigata. Le spazzole vanno da 
una serie di terminali all'altra sotto considerevole 
pressione esercitata per mezzo delle molle che tro- 
vansi dietro di esse e che servono anche per stabilire 
le connessioni elettriche. 1 contatti per il modo come 
sono costruiti, rimangono sempre puliti, dando garan- 
zia asscluta del loro effettuamento, e, a virtù del ma- 
teriale duro impiegato, hanno lunga durata. La serie 
delle spazzole sganciate, alla fine della connessione, 
è ricondotta alla posizione normale per mezzo di un 
tullo davanti al quale passano le spazzole. dopo aver 
oltrepassato l'ultima striscia di terminali, Questo rullo 
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spinge le spazzole sufficientemente indietro da ricon- 
durle sotto il comando del gancio d'ebanite. Le velo- 
cità di selezione del selettore quando è usato come 
selettore di gruppo è di 30 terminali per secondo, 
cioè in un secondo possono essere provate le 30 
giunzioni di una fila. Questa velocità se fosse neces- 
sario potrebbe essere aumentata fino a 60 o più, ma il 
tempo guadagnato nella selezione non compensereb- 
be il maggior consumo delle spazzole e dei terminali 
nel caso della ricerca continua. Con la selezione nel 
modo conosciuto, un selettore raramente non trova 
una giunzione libera nel primo settore dell'arco. Quan- 
do il selettore è usato come un selettore finale, la ve 
locità del carrello delle spazzole è ridotta a 15 passi 
per secondo di modo che la frequenza degli impulsi 
trasmessi al registratore durante la selezione delle 
unità è la stessa di quella trasmessa dallo sganciatore 
di spazzole. 

Da quanto si è detto si rileva che la velocità nor- 
male di selezione eccettuata la ricerca delle linee, è di 
15 passi per secondo invece di 10 passi che corrispon- 
dono alla velocità massima dei sistemi che impiegano 
il controllo diretto. 

Un'idea dell'accuratezza e precisione colla quale 
gli impulsi inversi vengono ritrasmessi al registratore, 
può aversi osservando l'oscillogramma della Fig. 14. 


14 — Oscillogramma degli impulsi prodotti 
dallo sgancintore di spazzole del selettore. 


Le aperture e chiusure sono uasi istantanee, e l'intera 
serie di impulsi è priva di qualsia indizio di vibrazioni 
è come conseguenza di queste caratteristiche che il si- 
stema automeccanico 7 А. funziona con molta preci- 
sione anche su linee e su giunzioni ad alta resistenza. 
Di più ce si fa eccezioni per le giunzioni in tandem a 
due fili in serie non si impiegano mai traslatori all'una 
© all'altra estremità delle giunzioni, della pratica cor- 
rente. 

Per facilitare le prove, tutte le connessioni sono 
portate a una striscia di attacchi a sinistra, (vedi Fi- 
gura 12). Le connessioni saldate sono nascoste dal te. 
laio di ferro ma i terminali di prova sono accessibili 
dalla parte frontale ‘vedi Fig. 9), 1 supporti autocen- 
tranti fissati direttamente sul telaio sono usati nel se- 
lettore come nel cercatore di linea. L'albero a livello 
dei cuscinetti porta un intaglio e per mezzo di una 
pompetta un lubrificante molto denso, quasi come va- 
sellina. può essere introdotto negli intagli attraverso 
i fori dei cuscinetti ; questi fori sono visibili nelle Гі- 
gure 9, Il e 12 


Cavo A NASTRO 


Fin dal principio uno dei pià importanti fattori 
economici sia pel cablaggio che per la manutenzione 
del sistema automeccanico 7 A. è stato il cavo a na- 
stro particolarmente studiato per la multiplazione fra 
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le iere striscie di terminali degli archi (Figg. 15 
e 15). 

П cavo a nastro è composto di fili paralleli di rame 
stagnato, isolati fra loro con seta, tessuta in forma di 
un nastro piatto ed emergenti ad intervalli regolari. A 
sinistra nella Fig. 15 è mostrato il cavo appena fatto. 
Per fissarlo, la riga dove i fili emergono, viene prima 
scoperta con un pettine e poi il cavo Viene piegato 
nella forma mostrata nella parte a destra della figura. 
La posizione finaie occupata rispetto alle striscie di 
terminali è chiaramente mostrata nella Fig. 13. Il cavo 
a nastro è pure usato per la multiplazione degli archi 
dei cercatori di linea. La compattezza e l'accessibilità 


Fw. 13 — Саха a nastro. 


di questo tipo di cavo è resa evidente osservando la 
fotografia della Fig. 16 nella quale il cavo è usato per 
il collegamento degli archi dei cercatori di linea. Nella 
pratica questo tipo di cavo ha incontrato molto fa- 
vore. Tutte le connessioni saldate sono sempre espo- 
ste. 1 fili sono alquanto distanti l'uno dall'altro e, sic- 
come per l'isolamento è impiegata la seta, il cavo, 
che ha grande superficie e quindi dissecca rapida- 
mente, può essere adoperato con buoni risultati anche 
nei climi umidi. 


COMBINATORE 


In Europa, sono usati generalmente due differenti 
tipi di combinatori entrambi a sistema di comando a 
magnete. Îl tipo più antico, conosciuto come il nu- 
mero 7001 è mostrato nella Fig. 17. Come si può os- 
servare esso è montato verticalmente e le varie com- 
binazioni di molle, non diverse da quelle di un relai 
determinano le particolari combinazioni di cricuiti che 
debbono essere stabiliti. Questo tipo di combinatore 
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permette di fare un massimo di 18 commutazioni sen 
za ricoprimento di contatti. ЇЇ combinatore più recen- 
te, usato dal 1920, presenta invece un massimo di 24 
serie di molle quadruple, disposte in modo da poter 
far contatto con 24 segmenti in metallo, sostenuti da 
dischi isolanti. Siccome ciascun segmento che è di 
bronzo fosforoso, può venire a contatto ad ogni fra- 
zione di giro del combinatore con una, tutte o nes- 
suna delle quattro molle colle quali esso è associato, 


Fio. {6 — Mont 


dei cercatori primari, 
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Fic, 17 — Combinatore tipo N. Joor. 


e siccome vi sono 24 serie di tali molle, cosicchè si 
può ottenere qualunque combinazione di circuiti che 
si desidera. Si può dire che le combinazioni di circuiti 
che si possono ottenere con questo tipo di commuta- 
tore siano quasi illimitate. I due combinatori sopra de- 
scritti sono azionati con innesti a magnete. Il comando 
ad ingranaggio è ‘stato applicato all'ultimo tipo di 
combinatore impiegato nel più recente sistema auto- 
meccanico 7 A. ora installato ad Anversa. Nel me- 
desimo tempo la distanza verticale di montaggio da 
centro a centro è stata ridotta da 76 mm. a 63,5 mm. 
È stato aggiunto un coperchio copri polvere e il mon- 
taggio è stato modificato in modo da permettere al 
combinatore ed ai relai associati di essere equipag- 
giati e provati in officina come singole unità. La nuova 
forma di combinatore è mostrata alla Fig. 18 in сш 
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si vede il combinatore con e senza copripolvere. Lo 
spazio disponibile non ci permette una descrizione 
dettagliat» del funzionamento e dei vantaggi del com. 
binatore. È sufficiente dire che esso è stato e sa 
sempre vna parte fondamentale del sistema « rotati- 
von e dc! sistema a « pannelli ». Esso permette delle 
combinazioni di circuiti impossibili ad ottenersi con 
relais e rende possibile di soddisfare a certe condi- 
zioni che non lo potrebbero in nessuna altra maniera. 
Il disco graduato permette di seguire facilmente la 
progressione di una chiamata. Il consumo d'energia 
è ridotto al minimo poichè le combinazioni e le con- 
nessioni dei circuiti, una volta stabiliti, sono mante- 
nute senza ulteriore spesa d'energia nel combinatore 

Т combinatori standard sono costruiti per differenti 
capacità; da 8 a 24 camme secondo le necessità del 
circuito. 

Durante una rivoluzione del combinatore, ciascu- 
na camme attraversa 18 posizioni, le differenti camme 
essendo intagliate ognuna per dare le combinazioni 
dei circuiti voluti in ogni posizione. A questo riguardo 
l'Officina di Anversa ha ideato e costruito un attrezzo 
automatico per l'intaglio delle camme veramente in- 
gegnosq. Una camma grezza è posta in una pressa 
dopo dj che l'operaio preme un bottone, la camma 
entra in ruotazione e il punzone comincia a scendere 
una volta ogni cinque gradi o 72 volte durante una 
rivoluzione. Tale discesa ha o non ha effetto, secondo 
come è stata predisposta l'attrezzatura. Alla fine del 
giro la macchina si ferma e la camma lavorata viene 
sostituita da un'altra grezza. L'attrezzatura control. 
lante è rinnovabile cosicchè dopo che una serie di 
camme è stata punzonata, si può sostituire con un'al- 
tra attrezzatura di controllo diversamente predispost 
In questa maniera una pressa può continuamente ‘e: 
sere in lavorazione. Questo non è che un esempio 
dell'alto grado di lavorazione delle macchine uten- 
sili dell'officina di Anversa. La concezione e la fab- 
bricazione degli utensili che servono a punzonare i 
dischi flessibili in una sola operazione, senza crepa 
ture o detoriazioni è un altro esempio della estrema 
finezza di queste specie di lavorazioni. 


DIAGRAMMA DI GIUNZIONE 


Un diagramma di giunzione, è una delle migliori 
maniere per mostrare come i circuiti del cercatore di 
linea, del selettore e del registratore sono disposti e 
connessi tra loro in una centrale. Nella Fig. 19 è mo- 
strato un diagramma tipica recentemente compilato 
per lo studio di una centrale a 10.000 linee di una 
grande rete telefonica. In esso è mostrata l'estensione, 
il carattere e la distribuzione del traffico entrante e 
uscente come pure la quantità dell'equipaggiamento 
necessario per espletare tale traffico su le date basi. 
La centrale in parola che ha una capacità finale di 
commutazione di 2.000.000 di linee ciascuna ottenibile 
in 6 selezioni, comprende i selettori primari, secon- 
dari, terziari, quaternari e i selettori finali. La capa- 
cità di selezione è ottenuta come segue. La capa- 
cità dell'arco del selettore finale come si è visto pre- 
cedentemente è di 200 linee. Un selettore quaternario 
seleziona 10 gruppi di selettori finali cosicchè la sua 
capacit commutazione è di 2000 linee. Un selet- 
tore terziario seleziona 10 gruppi di selettori quater- 
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nari onde la sua capacità di commutazione è di due- тай mal costruiti. La questione della sicurezza è una 


mila linee. Un selettore terziario seleziona 10 gruppi 
di selettori quaternari onde la sua capacità di com- 
mutazione è di 20.000 linee. Un selettore secondario 
seleziona 10 gruppi di selettori terziari е conseguen- 
temente la sua capacità di commutazione è di 200.000. 
Finalmente i 10 livelli dei selettori primari selezionano 
10 gruppi di selettori secondari ossia un totale di 
2.000.000 di lince. La capacità iniziale di commuta- 
zione della centrale in esame è di 560.000 linee. Sola- 
mente due livelli dei selettori primari sono con- 


nessi ài selettori secondari che in questo sono 
solo per le linee di giunzione uscenti. | rimane: 
livelli dei selettori primari vanno direttamente ai se- 
lettori terziari locali o di altre centrali distanti. Due 
dei livelli dei selettori primari hanno perciò ciascuno 
una capacità di commutazione di 200.000 linee, men- 
tre ciascuno dei rimanenti 8 livelli hanno una capa- 
cità di 20.000 linee. Quando le circostanze lo richie- 
dono, gruppi addizionali di selettori secondari, pos- 
sono essere aggiunti mano a mano, e se occorre an- 
che nelle altre centrali della rete. Tali aggiunte ri- 
chiedono semplicemente delle leggere modifiche nel 
circuito del registratore e non coinvolgono tlcun cam- 
biamento di numeri d'abbonato e di ‘prefissi di cen- 
trale. 

Т cavi sotterranei entranti terminano ai protettori 
del ripartitore principale dal lato della linea da dove 
sono eseguite le connessioni volanti coi jacks di prova 
del ripartitore dal lato del commutatore. 1 jacks di pro- 
va scho usati nelle centrali dove mancano posizioni in- 
termediarie manuali. L'esperienza acquistata in Eu. 
ropa e altrove ha condotto gli ingegneri della Bell Te- 
lephone Co. a ritenere che in tutte le centrali automa- 
tiche vi debbano essere dei dispositivi per mezzo dei 
quali si possano prendere e provare con facilità un 
grande numero di linee specialmente nel periodo di 
disturbi anormali nella rete esterna. Si è spesso detto 
che i jacks di prova non sono sicuri, ma questo è un 
argomento che può essere applicato a tutti gli appa- 


questione di fabbricazione. | jacks di prova costruiti 
ad Anversa, rappresentati nelle Figg. 20 e 21, hanno 
invece sempre dato risultati soddisfacentissimi, La 
pressione di contatto è dai 760 agli 800 grammi. Sono 
rari i casi di difetti poichè per tutti i contatti è impie- 
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gata la lega metallica М. 1. Questi contatti sono estre 
mamente robusti, sono difesi dalla polvere e general- 
mente inaccessibili se non alla spina di prova. Questi 
jacks di prova сссирапо esattamente lo stesso spazio 
е si montano nella stessa maniera delle striscie di ter- 
minali standard del ripartitore principale d'Anversa, 
cosicchè indifferentemente si possono montare sia i 
Jacks di prova sia le striscie di terminali. Quando 
sono impiegate delle posizioni manuali di commuta- 
zione interurbana, come spesso avviene, se si desi 
dera, si può fare a meno dei jacks di prova. 1 jacks 
di prova sono separati dai protettori per due ragio- 
ni: primo, perchè se sono separati ciascuno si può 
costruire in modo più robusto: secondo perchè i jacks 
di prova sono montati in ordine numerato. Quando 
le prove sono fatte a partire dai protettori dal lato 
della linea, è sempre necessario consultare un regi- 
stro che dia la corrispondenza tra i cavi e i numeri 
d'abbonato. 

Nelle ultime installazioni del commutatore auto- 
meccanico 7 A., il metodo usuale di tenere separato 
il ripartitore intermediario dai sopporti dei relais di 


dei contatori, armatura dei relais di linea 


linea non è stato più seguito e la sistemazione delle 
linee nella centrale di Anversa che è la più moderna 
di questo sistema, differisce alquanto dalle prime in- 
stallazioni, pur seguendone ancora i medesimi pro- 
cedimenti pratici. Nella centrale suddetta il ripartitore 
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giunzioni provenienti sia da altre centrali aumatiche 
sia da centrali manuali coll'intermediario di posizio- 
ni semi «В » sia da centrali manuali equipaggiate 
per la giunzione diretta a partire dalle posizioni « A ». 
Questo selettore terziario universale è di grande uti 
lità nei periodi di trasformazione durante i quali il 
numero delle giunzioni provenienti dalle centrali ma- 
nuali va continuamente diminuendo mentre quello 
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Fic. 27 — Montante per combinatori 
e relais di finale. 


proveniente dalle centrali automatiche va continua- 
mente aumentando. Di più l'intaglio delle camme dei 
combinatori è lo stesso per tutti i selettori terziari. 
Con l'aggiunta di alcuni relais i selettori terziari lo- 
cali possono essere convertiti in selettori terziari di 
giunzioni entranti. È consuetudine lasciare uno spazio 
sulle placche di montaggio dei relais per i relais oc- 
correnti a questo scopo. 

Poichè il servizio interurbano è completamente 
automatico è provveduta all'uopo una serie separata 
di selettori interurbani terziari, quaternari, e finali 

È anche provveduta una serie separata di selet- 
tori terziari e quaternari, per la verifica dei numeri 
degli utenti chiamanti dalle posizioni suburbane 
uscenti facenti il servizio diretto senza ritardo d' 
tesa e il servizio interurbano а piccola distanza. 1 se- 
lettori quaternari di verifica sono connessi ai finali 
locali ordinari. Dei selettori finali speciali di verifica 
non sono necessari. 

L'equipaggiamento dei posti di lavoro richi 
per una centrale automatica Standard del sistema 7-A 
comprende due tavoli; un tavolo di prova e un ta- 
volo di controllo e di prova per le giunzioni uscenti, 
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combinato con un tavolo o con posizioni per i re- 
clami. U::almente non sono provviste di tavoli d 
formazio e individuali ad ogni centrale, essendo il 
servizio dei reclami generalmente centralizzato. La 
funzione del tavolo di prova è ben conosciuta. Esso 
è posto vicino al ripartitore principale dal lato dei 
jacks di prova, ed è provvisto di circuiti di prova per 
ogni gruppo di 200 linee, cosicchè l'addetto al ser- 
vizio può eseguire sistematicamente le prove senza 
portarsi al ripartitore. 

L'andamento e il servizio di tutte le parti auto- 
matiche. può essere osservato dal tavolo di controllo 
e delle prove delle giunzioni uscenti come pure dal 
imo tavolo possono osservarsi la qualità del 
io e lo stato della rete esterna. 

Tutte le giunzioni uscenti verso le altre centrali 
hanno un jack multiplo е una chiave d'occupato col- 


Fio. 28 — Tavolo di controllo e di prova 
“por le giunzioni uscenti. 


locati su questo tavolo. Il tavolo è equipaggiato con 
circuiti monocordi per mezzo dei quali una persona 
può provare rapidamente e accuratamente le gi 
zioni uscenti verso le altre centrali senza l'aiuto di 
nessuno all'altra centrale. Una giunzione che fun- 
ziona regolarmente invia indietro un segnale, quelle 
che non lo inviano sono tenute isolate al tavolo al. 
l'estremità uscente. Dopo completate le regolari pro- 
ve il numero delle giunzioni che difettano è telefo- 
nato al personale delle rispettive centrali. 

Ciascun circuito di connessione è provvisto di un 
jack e d iuna lampada di false chiamate (P. G. L.) 
pure collocata sul tavolo. Nel caso di una linea a 
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dallo stabilimento accuratamente imballato e quando 
giunge all'installazione viene posto sull'intelaiatura е 
quindi collegato ai terminali dei selettori finali con 
connessioni volanti. 

All'installazione i cercatori primari vengono col- 
legati agli archi dei cercatori secondari che fanno 
parte dei circuiti di connessione comprendenti inol. 
tre i selettori di gruppo primari e i cercatori di regi 
stratore. І cercatori primari e secondari sono tutti e 
due de бро a 4 spapzole ed hanno una capacità per 
100 linee. Il cercatore di registratori, ha 7 spazzole 
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Fic. as — Veduta dele armature dll'Ufico di Amburgo 
in corto di natalizio. 


е una capacità per 50 registratori, cosicchè un gran 
numero di questi è accessibile ad ogni circuito di 
connessione. ll selettore primario eccetto il caso di 
un traffico molto piccolo, ha una capacità per 300 
giunzioni, disposte in 10 gruppi di 30 ciascuno. In 
un montante sono fissati 15 selettori del nuovo tipo 
mentre del vecchio tipo ne venivano montati sola- 
mente 11. | montanti sono connessi in gruppi a un 
gruppo comune di terminali al disopra dell'intelaia- 
tura. I gruppi sono sufficientemente piccoli da per- 
mettere il numero massimo previsto di sezionamenti 
nei multipli per ciascun livello. Gli anelli di disper- 
sione e i piuoli, di cui si è parlato sopra, offrono il 
mezzo per connettere fra loro i varii gruppi secondo 
le esigenze del traffico. Alcuni livelli nella Fig. 19. 
sono connessi al ripartitore principale per le giun- 
zioni uscenti dirette, altri livelli sono connessi ai se- 
lettori secondari di altre giunzioni uscenti, mentre un 
livello è collegato ai selettori terziari locali. Il diso- 
pra di tutte le intelaiature combinate formano insie- 
me un grande ripartitore. | cavi di giunzione e i fili 
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per le connessioni volanti possono essere disposti e 
rimossi a volontà. Prima di porre le striscie di termi- 
nali al disopra delle intelaiature, le connessioni vo- 
lanti si facevano alle estremità delle intelaiature. 1 
cavi colleganti fra loro i carii gruppi, erano posti in 
supporti in ferro fissati in alto. Una tale disposizione 
è chiaramente mostrata nella Fig. 26 che è una vista , 
della Centrale principale di Haarlem. In questa fo- 
tografia si vedono anche, cominciando da destra, i 
cercatori secondati del vecchio tipo, appresso, tre 
montanti di registratori automatici completi, un mon- 
tante di cercatori di registratore, dei pannelli di fusi- 
bili e all'estrema sinistra un montante di combina- 
tori e relais per selettori di gruppo primari o circuiti 
di connessi: 

I selettori secondari di giunzione uscenti sono con- 
nessi al ripartitore principale. 

І selettori terziari locali suburbani sono multiplati 


mature dell'Ufficio di Haarlem, 


tra loro e collegati ai selettori quaternari che a loro 
volta sono collegati ai selettori finali locali. 

Tutti i selettori finali locali sono identici riguardo 
all'equipaggiamento in combinatori e in relais. Ogni 
selettore finale può essere utilizzato per il servizio 
combinato di linee ordinarie e P.B.X. o ristretto al 
servizio delle sole linee ordinarie secondo che un filo 
di cablaggio è stato connesso o no. Ogni contatto 
dell'arco del selettore finale adibito al servizio di 
P.B.X., può essere usato per la linea ordinaria о per 
giunzione P.B.X. Non è necessario riservare un grup. 
po di terminali (sopprimendo altrettanti numeri) pet 
connetterli a un gruppo di giunzioni P.B.X. Nelle cen- 
trali dove il terzo settore dell'arco del finale è equi- 
paggiato per giunzioni P.B.X. il finale può essere 
adattato a funzionare come un finale di linee ordina- 
rie per le prime 19 striscie di terminali o 180 linee. 
Quando le spazzole raggiungono il 20" terminale, il 
circuito si trasforma in circuito finale P.B.X., per mez- 
zo della chiusura di un contatto. Il finale può allora 
selezionare la 20* o una qualunque delle successive 
10 striscie di terminali. La Fig. 27 rappresenta un 
montante per combinatori e relais di finale equipag- 
giato per 33 circuiti. Tale montante, come gli altri, 
abbandona lo stabilimento completamente connesso, 
montato e provato. 

1 selettori terziari di giunzioni entranti possono es- 
sere usati, senza modificazioni, come termine delle 
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principale è installato con molto vantaggio, ad angolo 
retto e direttamente al disopra delle intelaiature dei 
cercatori di linea e dei selettori finali. Questa іше- 
laiatura e i cavi che vi fanno capo, sono mostrati, in 
via d'installazione, nelle tre fotografie delle Figg. 22, 
23 e 24, Un passaggio è aperto sul soffitto al disopra 
di ciascuna intelaiatura. | cavi a 20 coppie che dal 
ripartitore attraverso questi passaggi scendono verso 
le intelaiature dei selettori sono mostrati nella foto- 
grafia Fig. 24 che è una intelaiatura vista dal basso. 
I cavi sono sostenuti sul tetto delle intelaiature tra 
file di piuoli di guida (Fig. 23) e per raggiungere le 
striscie dei terminali scendono al disotto come è mo- 
strato nella Fig. 24. Nella Fig. 25 si possono vedere 
le impalcature che in alto danno accesso alle striscie 


e superiore delle armature 
di Anversa. 
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dei terminali. Le connessioni volanti passano attra- 
verco gli anelli di dispersione. Un terminale qualun- 
que di cercatore deve poter essere collegato a un ter- 
minale qualunque di selettore, ma la maggior parte 
delle connessioni volanti si fanno tra terminali vicini 
Questa. disposizione riduce il cablaggio dei circuiti di 
linea d'abbonato e per conseguenza il lavoro d'in- 
stallazione e lo spazio richiesto. In questa centrale 
1 cablaggio al lato automatico del ripartitore princi. 
pale è dunque eseguito direttamente alle striscie di 
terminali de lselettore finale poste al disopra delle 
intelaiature automatiche. Queste striscie di terminali 
sono collegate in maniera permanente agli archi dei 
selettori finali e collegate con fili volanti alle striscie 
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di terminali dei cercatori adiacenti che fanno parte 
del montante di cercatori primari. Il montante di cer- 
catori primari Fig. 16, è unità completa. Nella parte 
inferiore sono montati i cercatori di linea nel numero 
occorrente al traffico richiesto. I] particolare montante 
rappresentato nella Fig. 16 è equipaggiato con 9 cer- 
catori di linea non essendo in questo caso il traffico 
molto intenso. Questo montante standard ha una ca- 
pacità per un massimo di 14 cercatori di linea, che 
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Fio. 24 — Parte superiore delle armature dei cercatori 
è dei terminali veduta di sotto, 


è sufficiente al traffico di 170 chiamate ridotte (durata 
due minuti) all'ora con un ritardo su mille. Altri mon- 
tanti hanno capacità più grande. Immediatamente so- 
pra i cercatori è montato un pannello di prova per 
mezzo del quale ciascun cercatore può essere provato 
in qualunque momento. Vi sono delle lampade d'oc- 
cupato che possono essere accese per mezzo della 
chiusura d'un circuito comune. In questa maniera il 
numero dei circuiti occupati in un montante può in- 
dividuarsi a colpo d'occhio. Sopra il pannello di pro- 
va sono montati i relais dei circuiti dei primi cerca- 
tori di linea e sopra questi i relais di linea e diagiun- 
tori e le resisenze di prova per 100 linee d'abbonato. 
Il cablaggio del montante completamente montato è 
è eseguito a due striscie di terminali di 50 linee poste 
in alto ad esso. Il montante al completo è provato in 
officina prima di essere spedito. Per mezzo di circuiti 
di prova il funzionamento e il regolaggio di tutti gli 
apparati sono controllati automaticamente e localiz- 
zati i fili aperti, i corto circuiti, ecc. Ogni cercatore 
è provato con ogni linea. Siccome la maggior parte 
dei disturbi si trovano quando si prova il primo cer- 
catore, i rimanenti cercatori sono sottoposti alla prova 
automatica molto rapidamente. ЇЇ montante è spedito 
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terra il registratore è automaticamente escluso nel 
termine di circa 30", ma il circuito di connessione 
resta collegato alla linea, mentre la lampada PCL 
comincia a scintillare. L'operatrice del tavolo può 
allora inserire la spina ed accertarsi se il difetto è 
realmente dovuto a una linea a terra oppure ad er- 
rore di chi chiama. L'infissione del monocordo sul 
jack arresta lo scintillio della lampada PGL che si ac- 
cenda in maniera permante, se l'operatrice ritira il 
monocordo ella saprà cosi che la linea è stata pro- 
vata. Se il difetto permane per 10 minuti la lampada 
PGL scintillerà ancora in maniera diversa della pre- 
cedente indicando così alla operatrice che la chia- 
mata fasa dura da più di 10 minuti, È allora avvertito 
il servizio di linee e la linea difettosa viene isolata. 
Quando la linea è così lisolata, il circuito di connes- 
sione automaticamente ritorna nelle condizioni nor- 
mali. | segnali su menzionati sono dati per mezzo di 
un dispositivo semplice d'allarme a tempo a co- 
mando magnetico associato ad ogni circuito di con- 
nessione e ad ogni registratore. Oltre che la linea a 
terra il circuito del registratore trasferisce anche al 
tavolo di controllo le chiamate il cui numero non è 
stato inviato completamente, questo trasferimento si 
fa in 30 secondi dopo l'invio dell'ultima cifra. Se il re- 
gistratore non si svincola, a causa di una selezione 
errata, il dispositivo d'allarme sopra citato non libera 
il registratore ma dà un segnale d'allarme. Il dispo- 
sitivo d'allarme a tempo è munito di un lungo brac- 
cio portante alla sua estremità un segnale bianco che 
scorre sopra una scala; graduata lunga circa 25 centi- 
metri. La velocità è regolata per ottenere il ritardo 
richiesto. Il dispositivo d'allarme associato a un re- 
gistratore comincia а muoversi quando arriva una 
chiamata e ritorna in posizione normale dopo l'in- 
vio di ciascuna cifra. Se la progressione di una chia- 
mata si arresta, il braccio percorre la intera scala in 
circa 30 secondi chiudendo il circuito d'allarme. Os- 
servando la corsa del braccio si può prender nota del 
tempo richiesto per le varie selezioni. Una fotografia 
di un tavolo di controllo installato in una delle Cen- 
trali di Bruxelles è mostrata nella fig. 30. 

Nell'installare centrali automatiche facenti parte 
di una rete manuale è stato generalmente trovato 
possibile di eliminate dalle centrali automatiche 
qualsiasi equipaggiamento provvisorio. Da un esame 
del diagramma di giunzione (fig. 21) si potrà rilevare 
che nelle centrali automatiche non vi è nulla che 
venta inutile quando le- centrali manuali non esisto- 
no più. Tutto l'equipaggiamento provvisorio di giun- 
zione viente installato nelle centrali manuali a meno 
che considerazioni di traffico o di comodità non ri- 
chiedano che l'equipaggiamento sia più convenien- 
temente posto alhove. L'equipaggiamento può essere 
posto nella Centrale automatica, ma non vi è nessuna 
necessità di fare così, per quel che concerne l'equi- 
paggiamento automatico! 

Tutte le giunzioni sono esclusivamente metalliche 
e a due fili eccettuato per le linee suburbane uscen- 
ti, sulle quali si desidera il segreto della conversa- 
zione nel qual caso le giunzioni dalle centrali auto- 
matiche alle centrali suburbane sono a tre fili. 


(Continua). 
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Statistica telefonica mondiale 
al 1° gennaio 1924 


(C. W. Fass) 


Durante l'anno 1923 l'aumento del numero dei te- 
lefoni in tutto il mondo fu di 1.517.291, e cioè un au- 
mento del 6,6 % a paragone di un aumento di po- 
polazione inferiore а! %. 

Al 1° gennaio 1924 il numero totale dei telefoni 
nel mondo era di 24.576.121; di questi, 15.369. 454, os- 
sia il 63%, erano negli Stati Uniti, quantunque. essi 
abbiano solo il 6% circa della popolazione mon- 
diale. з 

In altre parole negli Stati Uniti c'è un telefono 
ogni 7 abitanti, in confronto di un telefono ogni 185 
abitanti che si ha nel resto del mondo. 
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Pià della metà dell'aumento del numero dei tele- 
foni in tutto il mondo durante il 1923 è avvenuto ne- 
gli Stati Uniti, e del numero totale dei telefoni in que- 
sta regione, al principio del 1924, 15.900.101, e cioè 
1 98 % appartenevano alla Bell System. 

In Europa l'aumento del numero dei telefoni nel 
1923 fu di 520.312 cosicchè al 1° gennaio 1924 l'Eu- 
ropa aveva un totale di 6.390.795 telefoni ossia 1,3 
ogni abitanti, invece di 13,7 ogni 100 abitanti che 
avevano gli Stati Uniti nello stesso periodo. 

La precedente statistica è stata ricavata da uno 
studio telegrafico telefonico mondiale compilato 
il 1° gennaio 1924 dal Capo della Divisione Statistica 
dell'American Telegraph and Telephone Co. 

. Questa compilazione fu preparata con dati pre- 
cisi e sicuri ottenuti da un esame completo, fatto per 
corrispondenza, dei telefoni installati in tutti i paesi 
del mondo. Parecchie tabelle e carte di questa com- 
pilazione sono qui riprodotte. La prima figura dà 
l'idea dello sviluppo del telefono nei vari paesi del 
mondo e dà sia il numero assoluto dei telefoni sia il 
numero in relazione della popolazione per tutti i 
principali paesi. Tanto per il numero assoluto che 
per quello relativo gli Stati Uniti occupano una po- 
sizione indiscutibilmente superiore. 

Negli Stati Uniti ci sono il 62,54 % del numero 
totale dei telefoni del mondo, mentre la Germania, 
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che è il secondo paese per il numero assoluto dei 
telefoni, ne ha il 9,12 % del numero totale. Ogni 100 
abitanti gli Stati Uniti hanno, come già è stato detto, 
13,7 telefoni. ll Canadà, nel quale la maggior parte 
dei Telefoni sono di proprietà e sono gestiti da So- 
cietà private, rivaleggia con gli Stati Uniti raggiun- 
gendo il numero di 11 telefoni ogni 100 abitanti. La 
Danimarca, nella quale i telefoni sono esclusivamente 
di proprietà privata, è la terza con 8,7 telefoni ogni 
100 abitanti. La Nuova Zelanda, questo piccolo ma 
progredito Paese nel Sud-ovest del Pacifico, è il quar- 
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to con 8,3 telefoni ogni 100 abitanti. Seguono la Sve 
zia e la Norveglia con una percentuale di 6,7 e 6,1 
rispettivamente. La Germania, che è stata sopra men- 
zionata come il paese avente il maggior numero as- 
soluto dei telefoni dopo gli Stati Uniti, ha uno svi- 
luppo di 3,8 telefoni ogni 100 abitanti. La Gran Bre- 
tagna il terzo paese del mondo per numero assoluto 
dei telefoni. ha solo 2,5 telefoni ogni 100 abitanti ed 
è quindi la undicesima dei Paesi del mondo. Il Paese 
del Sud America che ha il maggior sviluppo dei te- 
lefoni è l'Argentina con 1,6 telefoni ogni 100 abitanti 
ed è seguita però subito dall'Uruguay con 1,5 telefoni 
ogni 100 abitanti. 
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Si è verificata una diminuzione nel numero dei te- 
lefoni in Oriente dovuto al disastro tellurico del set 
tembre 1923 nel Giappone, il risultato del quale fu la 
messa fuori servizio di 70.009 telefoni. Il Giappone 
però non ha mai raggiunto la percentuale di un tele- 
fono ogni 100 abitanti. In Cina, dove il telefono è an- 
cora quasi sconosciuto, ci sono solo 101.425 telefoni 
che servono a 400.000.000 di abitanti. Il Sud dell'Au- 
stralia ha 281.703 telefoni, ossia 5 telefoni ogni 100 
abitanti. 
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Non sorprende quindi come il numero delle con- 
versazioni telefoniche negli Stati Uniti sorpassi di 
gran lunga quello delle altre principali regioni del 
mondo. Durante il 1923 ci furono 184,5 conversazioni 
per ogni individuo negli Stati Uniti, e, come si vede 
dal diagramma qui accluso, l'Europa, all'infuori della 
penisola Scandinava, non ha alcun paese nel quale si 
facciano più di 50 conversazioni all'anno per abitan- 
te. ] paesi scandinavi: Danimarca, Svezia e Norve- 
gia, seguono gli Stati Uniti con 123,7: 109,6 e 95,8 
conversazioni per individuo rispettivamente. La Ger- 
mania fa solo 31,1 conversazioni mentre la Gran 
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Bretagna e la Francia non ne fanno più di 20,4 e 20,8 
rispettivamente. L'Italia fa solo 9 conversazioni al- 
l'anno per abitante, mentre la Russia, con 4,4 conver- 
sazioni per abitante durante l'anno, è l'ultima delle 
nazioni considerate. 

La figura 5 dà il diagramma dello sviluppo del 
telefono nelle principali città del mondo, e dimostra 
che, all'infuori di alcune città degli Stati Uniti, del 
Canadà e della Svezia, non ci sono altre città che 
abbiano più di 20 telefoni ogni 100 abitanti, e nes- 
suna all'infuori degli Stati Uniti con più di 25 tele 
foni ogni 100 abitanti. Parigi, ne aveva al 1° gen. 
naio 1924 solo 7 ogni 100 abitanti, Londra 5,4 e Roma 
2.2. La capitale della Scandinavia però, la città meglio 
equipaggiata di telefoni, raggiunge con Stoccolma 
24,6 telefoni ogni 100 abitanti; Copenaghen ed Oslo 
seguono con 15,1 e 13,7 rispettivamente. Nelle 43 
città degli Stati Uniti che hanno una popolazione di 
200.000 abitanti o superiore, c'è una media di 18,8 
telefoni ogni 100 abitanti. Molte di queste città però 
hanno un numero di telefoni superiore a quello che 
si ha complessivamente in intere regioni. Per esempio 
New York ha più telefoni che la Gran Bretagna ed 
Irlanda; Chicago più della Francia, S. Francisco più 
della Svizzera; Cincinnati più della Nuova Zelanda 

La figura 6 dimostra che il 71 % dei telefoni del 
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mondo è gestito da Società private ed il 29% dai 
vari governi, e deve notarsi, osservando la figura 3 
che i paesi più progrediti dal punto di vista telefoni- 


SUDDIVISIONE DELLA PROPRIETÀ ОЕ! TE- 
AEFON IN TUTTO IL MONDO— 


# Gennaio 26 


Еш, 6. 


co, gli Stati Uniti, il Canadà, la Danimarca, sono 
quelli nei quali predominano le Società private (1). 


ШШ 
speranza, che 


ч in noi la legittima 


azione può ere 
telefonico im Tu 
enlute dal Governo al 
altezze vertiginose 


CONCESSIONARI 


Società Concessionaria della IV Zona. 
(SOCIETA' TELEFONICA TIRRENA) 


La sistemazione del servizio telefonico 
e le impazienze del pubblico., 
In seguito ad alcune domande rivolte dalla Fede- 
razione degli abbonati al telefono alla Società Tirrena 


sull'andamento del servizio telefonico a Roma, il 
rappresentante legale dei Concessionari di Roma, av- 


11 Comm, Avv. Sah 


e Pugliese 


vocato S. Pugliese, ha risposto con la seguente let- 
tera 

« Mi pregio comunicare che la Società da me in 
terpellata, mentre è sempre disposta a dare informa- 


zioni e chiarimenti di ordine e di interesse partico- 
lare ai singoli utenti, rietiene essere suo obbligo stret- 
tissimo non dare evasione alle dette richieste delle 
55. LL. con le quali ci viene intimato un questionario 
relativo a piani e problemi generali di organizzazione 
che toccano ed investono il problema stessa cel rior- 
dinamento. 

Ha l'obbligo la Società di non aderire a richieste 
di questo genere, sia perchè, in conformità alla legge 
ed alla convenzione, l'autorità di tutela e sorveglian- 
za del servizio, è esercitata solo dal Ministero delle 
Comunicazioni e In Società non può riconoscere in- 
tromissioni di altre autorità in questa gelosissima fun- 
zione, e sia perchè appunto non ritiene di dover am- 
mettere il principio che privati possano sostituirsi allo 
Stato nel controllo della gestione di pubblici servizi 

AI detto Ministero cotesta Spett. Commissione po 
trà rivolgersi per gli schiarimenti che esso crederà di 
poter fornire ». 


La « Tribuna » del 24 dicembre scorso così com- 
menta questo comunicato : 

Il nostro pensiero sulla presente situazione del ser- 
vizio telefonico in Roma lo abbiamo chiaramente 
espresso nel novembre scorso dando notizie delle riu- 
nioni indette dalla Società Tirrena e dalla Federazione 
abbonati al telefono. 

Scrivevamo allora che « se la rappresentanza de- 
gli abbonati al telefono ha saputo prospettare nella sua 
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riunione con efficace difesa degli abbonati, le carie 
questioni all'ordine del giorno, così tecniche che eci 
nomiche, chiedendo al riguardo i relativi provvedi- 
menti, la « Tirrena » ha dimostrato un giusto ed ele- 
vato senso di responsabilità la auale investe un campo 
irto di difficoltà, e che lavora alacremente con tutte le 
sue energie finanziarie e tecniche perchè entro i tre 
anni contrattuali possa fornire Roma di impianti ade- 
guati al suo meraviglioso sviluppo, Essa chiede solo 
che le giuste impazienze siano moderate dalla cogni- 
zione esatta — appunto — del senso della sua respon- 
sabilità e della mole del lavoro già compiuto o in ge- 
stazione : non si tratta nè si può trattare di riparare il 
vecchio materiale condannato a morire, ma di creare 
tutto dal nulla, e intanto provvedere per un servizio 
il più possibilmente decente. 

Insomma una richiesta giusta e umana di tregua, 
un armistizio, jra essa e il pubblico, perchè possa la- 
vorare senza una pressione che danneggia e società e 
pubblico ». 

Queste considerazioni possono valere ancora oggi. 
Noi ci rendiamo, come sempre, conto degli interessi 
ed anche delle impazienze del pubblico, ma ci sembra 
in vero alquanto prematuro inveire contro la Società 
alla quale abbiamo, e con noi tutto il pubblico che 
segue con serenità lo sviluppo e la risoluzione dei 
grandi problemi cittadini, accordato una benevola at- 
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tesa in considerazione del notevole lavoro di costru- 
zione e di ricostruzione. 

Nella lettera sopra riportata va rilevato un impor- 
tante concetto, e cioè che non deve essere lecito che 
privati « possano sostituirsi allo Stato nel controllo 
della gestione di pubblici servizi ». Ciò rientra in quei 
principii di ordine e di autorità instaurati dal Governo 
Nazionale. 

In ogni modo da informazioni assunte al Ministero 
competente ci è stato assicurato che sono state fatte 
tutte le necessarie pressioni e si esercitano assidue vi- 
gilanze perchè la Società oltre che adempiere agli 
obblighi di convenzione, eseguisca il programma di 
riordinazione in termini più abbreviativi, in modo che, 
mentre la complessa automatizzazione di Roma do- 
vrebbe essere compiuta nel periodo di tre anni, lo 
sarà invece gradualmente entro il 1926. 

Il Ministro on. Ciano che ha dato prova luminosa 
di saper far funzionare ben altri e più delicati ed im- 
portanti servizi, riuscirà certamente a far funzionare 
anche quello telefonico. 

Infine siamo informati che la Società tornerà a con- 
vocare nel prossimo gennaio i rappresentanti della 

gum cittadina per informarli del lavoro sinora com- 
Ipiuto pel miglioramento del servizio. 

Noi non possiamo che far nostro il concetto espres- 

so da «La Tribuna » nel commento che precede. 


2 
АТАУЫ Hof: 


E 


өлі all'Industria privata e la costituzione 
dell'Azienda Autonoma. 
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STUDI 


PROGETTI —___- 
— LAVORI . 


La 852 campagna della “Città di Milano, 


La 85° campagna iniziatasi con la partenza dalla 
Spezia della R. N. « Città di Milano » (3 ottobre 
1925) ha potuto effettuare i suoi lavori sui cavi del. 
l'alto e medio Tirreno, senza incidenti. 

Nel primo mese della campagna sono stati ripa- 
ati, in ordine di tempo i seguenti cavi: 

1. Talamone-Caprera 9 ottobre 1925 

2. Elba-Capraia 16 ottobre 1925 

3. Elba-Pianosa 16 ottobre 1925 

4. Torrecannelle-Giglio 19 ottobre 1925 

5. Miniscola-Procida (della R. Marina) 26 ot- 
tobre 1925 

6. Miseno-Procida 30 ottobre 1925. 

Si è poi lavorato sul cavo и Roma-Messina » ri 
scontrandovi però molti guasti, ciò che ha fatto ri- 
mandare la riparazione del cavo medesimo, da ese 
guirsi, appena possibile. 

Nel basso Tirreno, invece, la campagna è stata 
seriamente ostacolata da persistente maltempo sulle 
coste occidentali Calabro-Sicule, maltempo che ha 
danneggiato altri cavi, rallentando ed impedendo i la- 
vori di recupero e di riparazione. 

Si sono dovuti così riparare i cavi: 

1. Acciarello-S. Salvatore Greci (telegrafico) 
2. Gittadella-Torre Catona (telefonico) 

3. Puntasecca-Ranieri (telefonico) 

4. Approdo di Favazzina (telegr. e telefonici). 

L'approdo di Favazzina è stato distrutto da una 
violenta mareggiata con asportazione a mare dei ca 
vi ivi facenti capo. 

ЇЇ recupero e la riparazione dei cavi è stata ten- 
tata con ogni mezzo e portata felicemente a termine 
nonostante la inclemenza del tempo. 

In atto la campagna è stata ripresa mentre per- 
mangono invariate le condizioni di tempo. 

È stato riparato il cavo Lipari-Panarea, nonchè il 
cavo Panarea-Stromboli danneggiato dal maltempo 
che tuttora ostacola la riparazione del cavo Mazzara 
Pantelleria, guastatosi per la stessa ragione, nonchè 
dei due cavi Napoli-Palermo ed Alicudi-Filicudi gua- 
sti prima dell'attuale campagna. 

Va notato che, in occasione delle predette inter- 
ruzioni delle linee Calabro-Sicule il servizio Radio è 
stato di valido aiuto per la corrispondenza telegrafica 
diretta in Sicilia ed in Libia. 

Mercè l'opera pronta e volenterosa del personale 
della R. Marina sono stati attivati quattro importanti 
radiocollegamenti e cioè : 

1. 8. Paolo R° - Messina R* 

2. S. Paolo R° - Tripoli R° 

3. S. Paolo R^ - Bengasi R° 

4. Centocelle R° - Messina R* 
nonchè i collegamenti per radio fra Lipari e Strom- 
boli, e fra Pantelleria e Trapani in sostituzione dei 
cavi sottomarini guasti. 
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Attivazione dell'apparato Baudot quadruplo sulla 
linea telegrafica Roma - Trieste. 


П 5 novembre u. s., si è attivato l'apparato Bau- 
dot quadruplo tra Roma e Trieste sul cavo sottoma- 
rino Trieste-Ravenna e sulla linea aerea Ravenna- 
Bologna-Roma. 

Presso l'ufficio di Bologna era stato impiantato 
а tale scopo un gruppo ripetitore semplice, munito 
di speciale dispositivo verso Trieste, per la corrispon- 
denza sul cavo. Tale gruppo sarà destinato in segui 
to, ad essere sostituito da un gruppo completo di т 
trasmissione Baudot, allo scopo di permettere sulla 
stessa comunicazione la simultanea corrispondenza 
di due settori, tra Roma e Bologna e Bologna-Trieste 

In seguito all'attivazione del sistema anzidetto il 
rendimento della comunicazione Roma-Ravenna — 
(cavo) — Trieste si è più che decuplicato, raggiun 
gendo in alcuni giorni 1600-1700-unità telegrammi. 

La tensione adoperata verso il cavo è di 40 Volta. 

Le caratteristiche delle lince acree e del cavo so- 
no le seguenti: linee aeree di raccordo Ravenna-Bo 
logna — filo di bronzo di mm. 3 lunghezza km. 78 
Bologna-Roma km. 518 di filo di bronzo di mm 
Cavo: lunghezza km 


187,939. Resistenza del rame 
Ohm 854,080, capacità m. f. 33.2566. 


Danni alle linee telegrafiche e telefoniche nella 
Calabria. 


Dal 26 al 28 novembre u. s, imperversò sulla Ca- 
labria inferiore un forte nubifragio che danneggiò 
gravemente le locali linee telegrafiche c telefoniche. 

1 danni maggiori si verificarono nel tratto della 
costa dove la furia dell'uragano raggiunse intensità 
eccezionali danneggiando anche gli abitati di diversi 
paesi e le linee ferroviarie. 

Una mareggiata distrusse come abbiamo già detto, 
l'approdo dei cavi sottomarini, per cui fu disposto 
l'invio della nave posacavi « Città di Milano » che, 
già equipaggiata, si trovava in navigazione per la 
campagna annuale di riparazione dei cavi di cui ab- 
biamo parlato nell'articolo precedente. 

I lavori di ripristino delle linee terrestri furono 
iniziati il giorno 27 da numerose squadre e prosegui- 
rono sempre ostacolati dal maltempo che ad inter- 
valli continuò ad imperversare. 

Le linee telegrafiche е telefoniche furono riatti- 
vate in gran parte il giomo 29. 


Nuovi circuiti telefonici internazionali Interreg- 
gionali interprovinciali, 


Riassumendo e completando le notizie già fornite 
nel numero precedente, ci piace comunicare che l'A- 
zienda di Stato per i servizi telefonici, durante il pri. 
mo semestre dalla sua costituzione, ha attivato al 
pubblico servizio i seguenti circuiti telefonici, inter- 
nazionali, interregionali e interprovinciali : 

Milano-Rasilea;  Genova-Zurigo; Torino-Modane 
(Lione) 1; Torino-Modane (Lione) Il; Trieste-Fi 
Milano-Venezia; Torino-Cuneo: Genova-Imperi 
cona-Portocivitanova (che unito ad un esistente Por- 
tocivitanova-Chieti-Foggia, è servito per costituire il 
circuito Ancona-Chieti-Foggia); Roma-Bari. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


en 


328 TELEGRAFI E TELEFONI 


1 Zow^ - Molfino Ing. Сау, Uff. Pietro. 


II Zoya - Gatti Ing 


‘av. Uff. Pietro, 


Negli Ispettorati 
dell’ Azienda 


GLI ISPETTORI 
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11 Хоа - Casini Comm, Francesco. 


omm, Fabio. errari Ing. Cav, Uff, Carlo, 


Sono poi già in corso di posa i seguenti circuiti : 

Trieste-Praga; Trieste-Vienna;  Milano-Firenze- 
Roma; Bologna-Venezia; Genova-Spezia-Massa-Luc- 
ca-Firenze; Firenze-Siena; Napoli-Bari. 

Si stanno infine apprestando i materiali per gli al- 
tri circuiti sotto elencati di cui sarà presto iniziata la 


ste; Milano-Venezia: Milano-Verona- 
Padova: Milano-Bologna 1; Milano-Bologna Il; Mila- 
Bologna-Firenze: Bologna-Ancona; Anco- 
na-Venezia: Rema-Genova; Roma Bologna Trieste: 
Roma-Messina-Palermo; Roma-Palermo; Perugia-An- 
cona; Piacenza-Cremona 


Acquisto e impianto di amplificatori intermedi. 


Allo scopo di migliorare l'audizione sui circuiti 
telefonici a grande distanza, l'Azienda di Stato per 
i Servizi Telefonici ha concretato un progetto di mas- 
sima per una razionale distribuzione, in tutta la rete 
telefonica, di nuove stazioni amplificatrici, amplian- 
do nel contempo quelle esistenti. 

Tale impianto, resosi necessario e urgente per 
vari motivi, tra i quali la costruzione di nuovi cir- 


cuiti interregionali aerei di carattere indilazionabile, 
e la convenienza di utilizzare gli esistenti e i nuovi 
circuiti di media lunghezza per comunicazioni a 
grande distanza mediante l'inserzione di amplifica- 
tori termoionici, comprende in totale 47 nuove sta- 
zioni amplificatrici distribuite in tutta la Penisola e 
la Sicilia. 

In un primo tempo, però, per soddisfare al fab- 
bisogno di carattere immediato, il progetto è stato 
limitato all'impianto di 16 stazioni amplificatrici e il 
Consiglio d'Amministrazione, nella sua seduta del 
20 novembre corrente, ha autorizzato la spesa rela- 
tiva all'impianto stesso. 

Gli amplificatori da installare saranno del tipo 
Siemens «duplex » a inserzione permanente del 
tipo cioè di quelli in opera nella maggior parte degli 
impianti di tale genere in uso nella Amministrazio 
ne. Del resto essi hanno dato buoni risultati pratici 
anche per la facilità dell'impianto e della manuten- 
zione. 

la somma stanziata per questo primo impianto 
è di mezzo milione, compresi, oltre ai complessi am- 
plificatori, le stazioni di energia e gli accessori. 
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Gruppi elettroconvertitori per potenziali di placca. 


Sono in corso esperimenti e studi aventi lo «сора 
di sostituire alle batteri nnodiche di pile a secco 
per i complessi di telefonia multipla ad alta fre- 
quenza, come anche per le stazioni amplificatrici in- 
stallate in tutta l'Italia (le une e le altre richiedono 
batterie da 200 a 300 volt), dei gruppi elettroconver- 
titori a frequenza industriale, atti a fornire una ten- 
sione continua variabile da 180 a 330 volt e corrente 
da 0,5 a | ampère. 

Tali elettroconvertitori saranno in un primo tem- 
po messi in esperimento sull'impianto di telefonia 
multipla ad alta requenza sistema « Rotachron » su 
un circuito Milano-Bologna, in via di attivazione, e 
dai risultati ottenuti si vedrà se sia o meno il caso 
di estendere tale impianto a tutti quei sistemi nei 
quali viene impiegata la valvola termoiorica per la 
quale l'onere maggiore è dovuto alla manutenzione 
della batteria di placca 


Regio Decreto-Legge 16 Lucio 1925, n. 1466, con- 
cernente l'istituzione della milizia postelegrafica 
Art. |. — La Milizia postale telegrafica è una 

specialità della Milizia volontaria per la sicurezza 

nazionale, che svolge la propria attività nell'ambito 
dei servizi postali e telegrafici, a tutela degli inte- 
ressi dell'Erario e per concorrere ai servizi di polizia 

e di sicurezza. 

Art. 2. — La Milizia postale telegrafica è alla di- 
pendenza disciplinare del Comando generale della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, Ispet- 
torato reparti speciali. Per l'impiego tecnico dipende 
dal Ministero delle comunicazioni. 

Il comando della Milizia postale telegrafica è af- 
fidato al comandante del Gruppo legioni ferrovieri. 

Art, 3. — La Milizia postale telegrafica fa parte 
delle forze armate dello Stato ed i suoi componenti 
sono soggetti a tutte le disposizioni stabilite per la 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale con 
R. Decreto-Legge 4 agosto 1924, n. 1292, in quanto 
non siano in contrasto con quelle del presente de- 
creto. 

Art. 4. — Il personale della Milizia postale tele- 
grafica in servizio continuativo per determinati pe- 
riodi esercita nell'ambito postale telegrafico funzioni 
vere e proprie di pubblica sicurezza 

Esso si distingue dal personale non in servizio con- 
inuativo per determinati periodi mediante apposito 
alamaro nero applicato sui paramani della giubba e 
del cappotto. 

1 capi squadra e militi assumono qualità di agenti 
di polizia giudiziaria. 

Nell'esercizio delle funzioni di concorso ai ser- 
vizi di polizia e di sicurezza la Milizia postale tele- 
grafica agisce alla diretta dipendenza e sotto la esclu- 
siva responsabilità delle autorità di pubblica sicu- 
rezza competenti per giurisdizione in concorso con 
l'arma dei carabinieri reali 
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Qualora particolari necessità di servizio postale 
telegrafico o conseguenti daile attribuzioni della Mi- 
lizia postale telegrafica lo richiedano, gli ufficiali, 
capi squadra e militi della Milizia postale telegrafica 
potranno essere incaricati del disimpegno delle fun- 
zioni di competenza della rispettiva qualifica postale 
telegrafica o di quelle funzioni cui fossero eventual- 
mente abilitati con le modalità richieste dai regola- 
menti postali telegrafici. In tal caso essi porteranno 
sulla divisa di Milizia un bracciale azzurro, e ver- 
ranno considerati come facenti parte del personale 
postale telegrafico a tutti gli effetti di lezge. 

Art. 5. — Le domande di ammissione nei quadri 
degli ufficiali della Milizia postale telegrafica saranno 
sottoposte all'esame di una Commissione di accerta- 
mento che dovrà essere composta di un ufficiale della 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale di grado 
corrispondente a generale di divisione del Regio eser- 

. presidente, designato dal Comando generale 
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale. 
dal comandante del gruppo legioni ferrovieri, e da 
un generale di brigata о colonnello in servizio attivo 
del Regio esercito, aventi particolare competenza in 
materia, membri 

Art. 6. — Per le domande di ammissione a milite 
si osserveranno le disposizioni di cui all'art. 10 del 
R. Decreto-Legge 4 agosto 1924, n. 1292, sostituendo 
al console il comandante del reparto autonomo. 

Il giudizio del comandante di reparto autonome 
sarà però sottoposto al comandante del gruppo di 
legioni ferrovieri per la definitiva approvazione, 

Le promozioni dei militi a capi squadra saranno 
fatte dal Comando generale della Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale su proposta del Comando 
del gruppo legioni ferrovieri. 

Art. 7. — La Milizia postale telegrafica sarà in 
massima costituita per ogni Provincia da un reparto 
autonomo (centuria o manipolo) di forza variabile. 

1 reparti anzidetti saranno formati da nuclei di 
forza in servizio continuativo per determinati periodi 
е da forza in congedo od anche da sola forza in con- 
gedo. 

Il Ministro per le comunicazioni disporrà per la 
costituzione dei nuclei in servizio continuativo, nelle 
località ove lo ritenga opportuno determinandone la 
forza relativa; complessivamente però la forza in ser- 
vizio continuativo per tutto il Regno non potrà su- 
perare il seguente organico : 

Ufficiali superiori a disposizione per le ispezioni 

Console 1, seniore |. 
Ufficiali inferiori addetti ai reparti: | 
Capi manipolo o centurioni 78; capi squadra e 
militi 520, Totale 600. 

Tutti gli altri ufficiali, capi squadra e militi della 
Milizia postale telegrafica costituiscono la forza in con- 
gedo; essi presteranno servizio solo quando saranno 
chiamati alle armi. 

Art. 8. — La gerarchia della Milizia postale tele- 
шайса è quella stessa della Minizia volontaria per la 
sicurezza nazionale. 

Art. 9. — Gli ufficiali e militi della Milizia postale 
telegrafica scno tratti esclusivamente dai funzionari 
ed agenti delle Regie poste e telegrafi compresi gli 
agenti giurati che ne facciano domanda ed abbiano 
i requisiti di cui agli articoli 6 e 7 del R. Decreto- 
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Legge 4 agosto 1924, n. 1292, e che in base ai pre- 
cedenti servizi risultino idonei ai comandi ed inca- 
richi ad essi affidati. 

Art. 10. — Gli ufficiali, capi squadra e militi in 
quadrati nella Milizia postale telegrafica conservano 
le proprie qualifiche postali telegrafiche e tutti i con- 
seguenti diritti di anzianità e di avanzamento nei ri 
spettivi ruoli secondo le norme regolamentari vi- 
genti o che saranno all'uopo emanate. 

Art. Il. — Gli appartenenti alla Milizia postale 
telegrafica prestano servizio volontario e ad essi sarà 
corrisposta una indennità giornaliera limitatamente ai 
periodi di servizio di milizia nella misura seguente : 

milite L. 3,50; capo squadra L. 4; capo mani- 
polo L. centurione L. 7; seniore L. 8,50; con- 
sole L. 10. 

Art. 12. — Gli ufficiali capi squadra e militi della 
Milizia postale telegrafica, in servizio continuativo 
per determinati periodi od in servizio temporaneo 
avranno diritto durante il loro effettivo servizio nella 
Milizia postale telegrafica agli assegni ordinari e alla 
media delle competenze accessorie della rispettiva 
qualifica postale telegrafica. 

. 13. — Gli ufficiali, capi squadra e militi, in 
servizio continuativo per un determinato periodo, 
qualora con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
precedente articolo si trovassero a percepire com- 
plessivamente un compenso mensile inferiore a quello 
dei pari grado della Milizia ordinaria, ne riceveranno 
la differenza. 

Art. 14. — Le indennità di trasferta degli ufficiali 
della Milizia postale telegrafica saranno quelle sta- 
bilite dai regolamenti postali telegrafici. 

Art. 15. — Tutte le spese per il funzionamento 
della Milizia postale telegrafica sono a carico del Mi 
mistero delle comunicazioni sul bilancio dell'Ammi. 
nistrazione delle Regie poste e telegraf, 


Art. 16. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta 
Ufficiale » del Regno, e sarà presentato al Parla- 
mento per la sua conversione in legge 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 ago- 
sto 1925). 


Regio decreto-legge N. 1424 del 10 LUGLIO 1925. 
Competenza del Consiglio di amministrazione del- 
le poste e dei telegrafi per la trattazione di affari 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 24 
agosto 1925). 


Art.l. — Sono deliberati dal Ministro per le co- 
municnzioni, su proposta del direttore generale del 
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, i prov- 
vedimenti riguardanti il personale subalterno, in ma 
teria di 

a) aumenti periodici di stipendio; 

b) collocamenti in aspettativa per qualsiasi 
motivo, 

с) liquidazione di indennità per infortuni. 

Per i provvedimenti stessi non si richiede il pa- 
rere del Consiglio di amministrazione. 

Art. 2. — Sui ricorsi del personale dell'Ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi in materia di note 
di qualifica, decide inappellabilmente il direttore 
generale, od una autorità da lui delegata, e che non 
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abbia assegnato, nè riveduto la nota di qualifica 
contro la quale è fatto il ricorso. 

Sui ricorsi contro le note di qualifica assegnate 
o rivedute dal direttore generale, o da autorità su. 
periore al direttore generale, decide il Ministro per 
le comunicazioni, sentito il Consiglio di amministra- 
zione, 

Le modificazioni alle qualifiche di cu al primo 
comma dell'art. 80 del R. decreto n. 2960 del 30 di- 
cembre 1923, sono di competenza del direttore ge 
nerale, 

Per il provvedimento di cui al secondo comma 
dell'articolo stesso, basta il parere del Consiglio 
centrale di disciplina. 

Art. 3. — Tutte le volte che un impiegato od 
agente proposto per la dispensa dal servizio chiegga 
essere sentito personalmente dal Consiglio di am- 
minisrazione, ai sensi dell'art, 52 del R, decreto nu- 
mero 2960 del 30 dicembre 1923, il presidente dele- 
ga all'uopo un consigliere, assistito da un funziona- 
rio addetto alla segreteria, con incarico di riferirne 
al Consiglio stesso, 

Art. 4. — È soppresso il Consiglio di ammini 
strazione per il personale subalterno postale tel 
grafico telefonico, costituito secondo le disposizioni 
dell'art. 112 del R, decreto n. 2960 del 30 dicembre 
1923, e dell'art. 1 del R. decreto-legge n. 1357 del 
19 luglio 1924. 

Le attribuzioni del Consiglio medesimo sono de- 
mandate al Consiglio di amministrazione delle poste 
e dei telegrafi, salvo per quanto non sia diversamen- 
te disposto dagli articoli | e 2 del presente decreto. 

Art. 5. — Le attribuzioni della Commissione di 
disciplina nell'Amministrazione delle poste e dei te- 
legrafi sono esercitate dal Consiglio centrale e dai 
Consigli provinciali di disciplina. 

Art, 6. — Il Consiglio centrale di disciplina è co- 
stituito ai sensi dell'art. 68 del R. decreto n, 2960 
del 30 dicembre 1923 e dall'art, | del R. decreto- 
legge n. 1357 del 19 luglio 1924, e conserva tutte le 
attribuzioni e la procedura assegnate alla Commis- 
sione di disciplina dal citato R. decreto n. 2960, 
meno quelle demandate dal presente decreto al 
Consiglio provinciale di disciplina, 

Art, 7. — Il Consiglio provinciale di disciplina è 
istituito in ogni sede di Direzione provinciale delle 
poste e dei telegrafi e si compone: 

a) del direttore provinciale che lo presiede; 

b) dei due funzionari preposti rispettivamente 
alla Direzione locale delle poste ad a quella dei te- 
legrafi. 

Funge da segretario un impiegato nominato con 
decreto Ministeriale, 

Nelle sedi dove non esistano Direzioni locali delle 
poste o dei telegrafi entrano a far parte del Consiglio 
in luogo dei funzionari di cui alla lettera b), due fun- 
gionari scelti, l'uno fra i dirigenti dei locali uffici di po- 
sta, e l'altro fra quelli del telegrafo. | medesimi sono 
nominati con decreto Ministeriale, durano in carica 
un anno e possono essere riconfermati 

Se l'impiegato membro del Consiglio provinciale 
di disciplina viene sottoposto a procedimento disci. 
plinare, decade senz'altro dall'incarico conferitogli. 
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Art, 8. — Per la validità delle adunanze del Con- 
sigli provinciale di disciplina occorre la presenza di 
tutti i suoi membri. 

Art. 9. — Le ammende pecuniarie stabilite dal 
Б. decreto-legge n. 922 del 23 maggio 1924, sono ap- 
plicabili a tutto 1 personale dell Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, escluso quello del gruppo 
A e quello dei gradi 7. ed 8. del gruppo B. 

Le ammende possono essere inflitte fino a L. 10 
dal superiore immediato, e oltre la detta somma, dal 
direttore del primo reparto della Direzione provincia- 
le, per il personale di cui all'art. |0 del presente de- 
creto, e dal capo divisione o direttore di ufficio auto. 
nomo, per il personale dell' Amministrazione centrale 

Per le ammende superiori a L. 10 è ammesso, per 
il personale di Provincia, il ricorso al direttore provin- 
ciale, che provvede definitivamente. 

Per il personale dell'Amministrazione centrale è 
ammesso, contro le ammende superiori a L. 10, il 
ricorso al direttore generale е questi provvede def- 
nitivamente. 

Aut. 10. — La punizione della censura al perso 
nale addetto agli uffici principali delle poste e dei te- 
legrafi, è inflitta col procedimento di cui all'art. 60 
del R decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, dal di- 
rettore dell'ufficio a cui è addetto l'impiegato, se il 
direttore stesso è un funzionario del gruppo A; al- 
trimenti è inflitta dal direttore del primo reparto della 
direzione provinciale. 

Per il personale addetto ai circoli di costruzione e 
di manutenzione è inflitta dal direttore delle costru- 
zioni; per quello addetto alle Direzioni provinciali, 
dal direttore del reparto a cui l'impiegato appartiene. 

Per il personale dell'Amministrazione centrale è 
inflitta dal direttore capo della divisione o dell'ufficio 
autonomo a cui è addetto l'impiegato. 

Contro il provvedimento che infligge la punizione 
della censura è ammesso, nel termine prescritto dal- 
l'articolo 61 del citato R. decreto n, 2960, il ricorso 
per via gerarchica al direttore provinciale per il per- 
sonale di Provincia, e al direttere generale per il per 
sonale del Ministero. 

ai ricorsi di propria competenza il direttore pro. 
vinciale decide, previo parere del Consiglio provin 
ciale di disciplina, e tale decisione, notificata dal « 
rettore all'interessato, costituisce provvedimento di 
finitivo e di questo deve essere data comunicazione 
entro 24 ore alla Direzione generale. 

Sui ricorsi del personale dell Amministrazione cen- 
trale, il direttore generale provvede direttamente e de- 
finitivamente. 

Art, 11. — La punizione della riduzione dello s 
pendio al personale addetto agli organi periferici del- 
la Amministrazione delle poste e dei telegrafi indicati 
alle lettere a), b). e c) dell'art, 13 decreto-legeg n. 520 
del 23 aprile 1925, è inflitta dal direttore provinciale 
previo parere del Consiglio provinciale di disciplina 
е col procedimento di cui all'art. 60 del R. decreto 
n. 2960 del 30 dicembre 1923. 

Contro il provvedimento del direttore provinciale 
che infligge la riduzione dello stipendio è ammesso 
il ricorso per via egrarchica, al Ministro, il quale 
provvede definitivamente. 

Art. 12. — La punizione della sospensione dal 
grado con privazione dello stipendio al personale con- 
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templato dal precedente articolo ё inflitta con decreto 
Ministeriale su motivata proposta de] Consiglio pro- 
vinciale di disciplina, eccettuato il caso in cui al se- 
condo comma dell'art, 63 del R. decreto n, 2960 del 
30 dicembre 1923. 

Art. 13. — La consultazione degli atti relativi ai 
procedimenti disciplinari ai sensi dell'art. 72 del R. 
decreto 2960 del 30 dicembre 1523, è consentita sol. 
tanto nei casi di deferimento al Consiglio centrale 
disciplina con proposta di revocazione e di destitu- 
zione, 

Art. 14. — Le norme di cui agli articoli 9, 10, 11, 
12 e 13 del presente decreto sono applicabili anche 
al personale subalterno, restando di conseguenza a- 
brogate quelle contenute nel secondo, terzo e quarto 
comma dell'art. 116 del R. decreto n. 2960 del 30 di- 
cembre 192: 

Art. 15, — Rimangono invariate le norme di cvi 
al terz'ultimo ed all'ultimo comma dell'art, 56 del R. 
decreto n. 2060 del 30 dicembre 1923, e tutte le altre 
del decreto stesso che non contrastino con quelle del 
presente, 

Le norme procedurali e le facoltà stabilite per la 
Commissione di disciplina dal citato R. decreto nu- 
mero 2960, valgono per i Consigli provinciali di di- 
sciplina in quanto non sia diversamente disposto dal 
presente. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLint — Ciano. 


Regio decreto-legge 22 nuvemsre 1925, n. 2152. 
Aumento di un membro nel Consiglio di Ammi 
nistrazione delle poste e dei telegrafi. 


VITTORIO EMANUELE, III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Abbiame decretato e decretiamo : 

Il Consiglio di amministrazione per le poste ed i 
telegrafi di cui al R. decreto-legge 23 aprile 19 
n. 520, è aumentato di un consigliere in rappresen- 
tanza del Ministero delle finanze. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 22 novembre 1925. 


Regio decreto-legge 15 Ortosre 1925, N. 1990. 
Provvedimenti varii per l'aumento delle entrate 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Art. |, — Ciascun concessionario di linee tele- 
foniche ad uso privato pagherà ogni anno allo Stato 
un canone fisso di L. 200 per ogni circuito di comu- 
nicazione, più L. 30 per ogni stazione in più di due 
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e L. 30 per ogni chilometro o frazione di chilometro 
oltre i primi tre chilometri di linea. 

Art. 2. — Quando una conversazione in abbona- 
mento non può effettuarsi per guasto di linea o per 
altre cause inerenti al servizio, l'utente avrà diritto 
alla restituzione di tanti trentesimi dell'abbonamento 
mensile quanti sono i giorni in cui la conversazione 
non ha potuto aver luogo, meno i primi tre. 

Art. 3. — È data facoltà all'Azienda per i ser- 
vizi telefonici di consentire in via di esperimento, 
per il periodo di un anno, con decreto ministeriali 

a) che le conversazioni interurbane effettuate 
ni festivi, siano sottoposte al pagamento di una tassa 
speciale uguale alla metà della normale 

b) che la tassa delle conversazioni interurbane 
effettuate dalle 7 alle 9 e dalle 19 alle 21 dei giorni 
feriali sia ridotta come segue : 


da L. 1,20 а L. 1— 


da » 180 а » 1.50 
da » 250 a » 2— 
da» 520 a » 4— 
da » 7.50 a n 5— 
da » 850 a n 6— 
da » 10— a n 7— 


da » 15— a » 10— 

Una conversazione iniziata in detti periodi si in- 
tende compresa tutta nei periodi stessi agli effetti 
della riduzione di tariffa. 

Trascorso l'anno di esperimento, con decreto del 
Ministro per le Comunicazioni di intesa con quello 
per le Finanze, saranno emanati provvedimenti în 
conformità dei risultati dell'esperimento stesso. 

Art. 4. — Sono ammesse dal |* gennaio 1926 le 
conversazioni urgentissime da effettuarsi subito dopo 
quelle in corso e con precedenza su tutte le altr 
Per tali conversazioni sarà dovuta oltre la tassa t 
pla di quella ordinaria, una sopratassa fissa di Li 
re 100. 

Art, 5, — La tassa per il recapito degli avvisi te- 
lefonici stabilita dall'art. 39 del R. decreto-legge 14 
14 giugno 1925, n. 884 si applica anche agli avvisi 


per conversazioni telefoniche da scambiarsi su lince 
fonotelegrafiche. 
Art. 6. — Quando una conversazione non ha 


luogo perchè al momento in cui è stabilita la comu- 
nicazione il richiesto o il richiedente non rispondo- 
no, è dovuta una tassa pari alla quarta parte della 
tariffa unitaria della conversazione: La stessa tassa 
è dovuta dal richiedente che rinunzi espressamente 
alla conversazione salvo il caso in cui quest'ultima 
sia stata stabilita 4 ore dopo dalla richiesta. | 

Art. 7. — L'art. 96 del regolamento approvato 
con R. decreto del 21 maggio 1903, n. 253, è modifi- 
cato come segue : 

« Art. 96. — Nessun compenso è dovuto al Co- 
mune per i telegrammi e le conversazioni scambiate 
tra il posto telefonico e l'ufficio telegrafico ». 

Art. 8. — Con decreto Ministeriale saranno fis- 
sati i modi per la ripartizione delle tariffe nei con- 
fronti con i concessionari di zona in analogia a quai 
to è stato disposto per le tariffe ordinarie giusta l'ar- 
ticolo 37 del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 8&4. 

Art. 9. — È abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decreto che sarà presentato al Parlamen- 
to per essere convertito in legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare 

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925. 
VITTORIO EMANUELE 
Mussolini - Ciano. 


Per il Ministro delle Finanze (R, decreto 10 otto- 
bre 1925, М. 1956): Моззоым. 
Visto il Guardasigilli: Rocco 


R. decreto-legge 4 sETTEMRRE 1925. Tasse relative 
айа concessione di certificati internazionali di ra- 
dio-telegrafia. 


Art, 1. — Le tasse per la concessione di certifi 
cati internazionali di radiotelegrafia, contemplati dal. 
Ган. X del Regolamento di servizio annesso alla 
Convenzione di Londra, sono stabilite come segue: 

Tassa di matricola L. 25 

Tassa di esami L. 200. 

Tassa di esame pratico L. 100. 

Tassa di rinnovo L. 50. 

Art. 2. — Con R. Decreto, su proposta del Mi- 
nistro per la Marina di concerto con quello per le 
Comunicazioni e per le Finanze, potranno essere sta- 
biliti i casi e le modalità per l'esonero totale o par- 
ziale delle tasse di cui all'articolo precedente. 

l| presente Decreto entrerà in vigore dal 1° ot- 
tobre 1925 e sarà presentato al Parlamento per la 
sun conversione in Legge. 

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925. 
VITTORIO EMANUELE 


Mussolini - Ciano - Votpi. 


+++ ++ ++ ж + + + +++ + + +++ 


— Dunque sarebbe questo il telefono senza fili del signorino.... 
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NOTIZ 


IARIO 


ITALIA. x 


Borse di perfezionamento conferite dal comitato nazionale 
solentifioo tecnico di Milano. — La Commissione giudicatrice 
del conocorso a barse di perferionimento di L. sooo, presieduta 
del Sen. Pirelli e composta dai Prof. S 
Lori, Nasini e dall'avv. Birahi, ha designato nella riunione del 
ar ottobre fra i 14 concorrenti per il godimento delle borse per 
l’anno accademico 1925-26 i seguenti laureati 

Per la Chimica: Concetta Crapetta (Na 
(Pisa - riconferma), Demet 
mondo (Torino), Adriana Stoli (Napoli 

Per la Fisica: Amalia De N 

Per la Elettrotecnica: Pier Carlo 1. 


rbino, Giacosa, 


). Giuseppe Rai- 

Ivo Ubaldini (Bologna). 
їй, 

пасеў (Rom: 


Comitato per l'esame del 
Belluzzo, Ministro per l'Economia 
mente chiesto di essere sostituito nella carica di Presidente del 
u Comitato Autonomo per l'Esame delle Invenzioni » al quale, per 
le cure del suo alto ufficio non poteva più dare alcuna attività, 
Presidenza del Comitato Nazionale Scientifico Tecnico — dol 
quale il Comitato Invenzioni è stato costituito nel 1924 — ha 
dovuto, pur con vivissimo ico, provvedere alla sun so- 


invenzioni. — Poichè S. E. 
а nte- 


adonale, av 


E stalo quindi chiamato a suceedergli 
revole Ing. Paolo Bignami, el al posto di vic 
inato i| Prof. Roberto Lepetit. 
ne delle Invenzioni (che ha sede in Mi- 
ualimente così costituito 


lasciato, è stato noi 
1) Comitato per PEs 
lano, presso ib Politcenico) è quindi a 
Prosidente: Om, Ing. Paolo Bigm 
Vicepresidenti; Comm, Luigi Brioschi, Prof, Roberto Lepetit 
Membri: 8. E. On. Ing. Prof, 6 Belluzzo, comand. 
Federico Jarach, ing. Francesco. Massarelli, sen, Ing. Cesare 
Nava, On. Ing. Francesco Somaini, Ing. Carlo Tartarini. 


M dopolavoro delle Ferrovie dello Stato Italiano. — Una 


grande iniziativa di S. E. Clano Ministro delle Comunicazioni. 
» d R. D. Legge 


pubblicato sulla и Gazzetta UN 
ituisce il Dopolavoro Ferrov 
Faeiamo conoscere le linee fondame 
decretato dal Governo in favore dei lavoratori di 
«Е istitu » la Direzione Generale de 
Stato un'Ufficio Centrale Dopolavoro Ferroviario», avente per 


scopo: 
a di promum 
dei ferrovie 
siche, intellettuali е moral 
b) di provvedere all'incremento di tali ist 
à) di far conoscere con pubblicazioni ed altri mezzi di pro- 
paganda i vantaggi di tali istituzioni e i ri delle provvidenze 
da esse attuate per la elevazione della classe degli agenti ferro- 
Е istituita una «Commissione Centrale del Dopolavoro Fer- 
roviario», n funzione di tracciare le direttive. generali 
dell'andamento dell'Ufficio Centrale, di verificare In effettiva at- 
mazione delle di stesse, di autorizzare erogazioni di fondi 
eccedenti l'importo di L. 10.000. 
Fanno parte di tale Commissione: il Capo di Gabinetto di 
S, E. il Ministro delle Comunicazioni, membro del Consiglio di 
Amministrazione dell'Opera Nazionale del. Dopola un Vice 
Direttore rovie dello Stato; il Consigliere Delegato del- 
ionale Dopolavoro; un rappresentante del personale 
» dell'Ufficio Centrale del Dopolavaro  Ferroviario; un 
Funzionario Superiore dell'Ufficio Centrale Sanitario e un Fun- 
zionario Superiore de! Servizio Ragioneria. 
Per promuovere lo sviluppo e de iniziative del Dopolavoro 


il sano е proficuo impiego delle ore libere 
azioni atte a sviluppare le loro capacità fi- 


Ferroviario, è assegnita annualmente, a partire dall'esercizio fie 


carico del bilancio 
putarsi alle spese generali del 


somma di L. 800.000, 
dello Stato, da in 
l'Amministrazione, Tale somma è integrata da un contributo com- 
al numero degli agenti appartenenti alle singole istitu- 


Le istituzioni locali attualmente esistenti tra il personale fer- 
roviario debbono entro sei mesi dalla pubblicazione del Decreto 
chiedere il riconoscimento all'Ufficio Centrale del Dopolavoro 
Ferroviario, che, in difetto dell'ossersanza di tale prescrizione, si 
disinteresserà del loro ani 


ta alle istituzioni che avessero 
sente, entro il termine di un mese dalla 


Analoga prescrizione viene fi 


data di costituzione. 

Saranno presi gli aecordì opportuni coll'Opera Nazionale Do- 
polavor per uniformare le reciproche forme di attività e per di 
sciplinare le comunioni di godimento delle istituzioni dipendem 
dall'Opera e dall'Ufficio. Centrale v. 

11 Governo è stato molto bene ispirato col prendere un prove 
vedimento che tanto benessere arrecherà alla più numerosa cate- 
goria di lavoratori dei trasporti, L'Italia innova! E precisamenge 
in quell'ordine di provvedimenti sociali (legali ed extralegali) che 
parevano dover restare il mogopolio d'altri, mentre ora abbiamo 
aperto nuove vie e più larghe, più diritte, più feconde di bene. 


trentesimo anniversario della scoperta di Marconi. — 
(RI). In occasione della inaugurazione della Esposizione Radiote 
legrafica a Londra ha avuto luego il 12 settembre scorso all'Al- 


bergo Hall una cerimonia molto 
modo solenne il tre 


ignilicatis 
no anniversario d 


primi esperimenti 
compiuti da Guglielmo Marconi presso Bologna (settembre 1895), 


Dopo un fervido saluto portato al Grande Inventore Italiano 
Signor Turnham, il Senatore Marconi prese la parola per 
ге tutti coloro che vollero rendergli onore © ricordò, con 
one, À primi esperimenti fatti presso la easa paterna ed 
i suggerimenti ricevuti dal compianto Prof. Righi nell'estate 18 
Fu appunto în quell'epoca ch'Egli riuseì a trasmettere 1 primi st- 
iotelegrafonici attraverso una distanza di quasi due 


Nel 1846 M in Inghilterra ove ebbe modo di 
sottoporre 1 suoi progetti a Sir William Preece, allora Ingegnere 
Capo delle Poste © Telegrafi il quale ri 
pressionato di 

dispo 
stesso avesse voluto fare presso il laboratorio postelegrafico. Li 
prima relazione pubblicata presso l'Istituto Reale fu fatta nel 
1897, ed în questo frattempo Marconi era riuscito a corrispon- 
dere ad una distanza di nove miglia. 
A questo punto cominciarono le discussioni cirea la proprietà 
s Confesso — Senatore Marconi — che le ricerche per 
sapere chi sia stato il vero e primissimo inventore della radiote- 
legrafia, mi hanno sempre enormemente divertito, A parer mio, 
la radiotelegrafia è una invenzione preistorica. Essa risale a 
quando il primo uomo cominciò ad interpretare i segni di un 
altro uomo, e i cenni di consenso e i sorrisi di incoraggiamento 
della prima ragazza, Per scendere all'epoca storica, si può dire 
che In radi 


studi esposi 


ione per muni gli esperimenti che il A 


del 


jando venivano messi im azio- 
Ciò che penso di avere 


è che le onde elettriche sono capaci di viaggiare e di 


provai, per la prima volta, a fare questa trasm 
zazione delle onde e mi accorsi che questa utilizzazione era molto 
maggiore di quanto non si er supposto ө, А 
Venendo al periodo attuale, Marconi dice che le radiocomu- 
nicazioni stanno ora sviluppandosi secondo un processo evolutivo 
i cui effetti sono difficilmente prevedibili. Gli straordinari risul- 
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tati ontem 
brano indicare ch e più necess 
grandi stazioni e i colossali apparecchi riceventi, ma basteranno 
delle piccole stazioni a più alto potenziale. Le onde elettriche 
dimostrano sempre più 1а loro fo 

verso un determi logo, 
«1 nuovi imp amente difusi, aceresceranno ancora 
portanza di qi 
mondo n. 

Fu solo nel 1 
Regia Marina Taliana, ed in eu 
fatta a Roma е ripetuta alla presenza di S, M. il Re, si recò 

la Spezia dove ini boratorio Elettrotecnico della 
R Marina, i primi tentativi di trasmissione radiotelegrafica con 


sione, specie se pore 


ға di өзі 
Marconi conclude: 


esti nuovi metodi di comunicazione attraverso 


ni ehbe À primi rapporti con la 
gli, dopo qualche esperienza 


уу che il Mare 


id, presso il L 


mavi in moto e con le colline circostanti 

Tl Senatore Marconi terminò col far presente come Egli, da 
buon cittadino o, volle sempre che il suo Paese di origi 
profittasse di tutte le sue scoperte prima di qualuna 


Temi posti a concorso dal Comitato Nazionale Italfano 
di Radlotelefonia Scientifica, — Il Comitato Nazionale di R. Т. 
Scientifica che, sotto la presidenza del Sen, Curbinn, ha tanto 
preso a cuore tutto quanto si riferisce alle 
Һа esan 


diocomunienzioni, 


to e discusso l'importante ary 

Memi di tecnica radiotelegratic 

indire un concorso sopra i 

premi di lire 2000 с 

presentate entro Й 3o giugno 1a 
1 demi posti a concorso sono i seguenti: 


aleuni pro- 
tuttora insoluti ed ha deliberato 
emi qui indica 


ia-cuno alle t 


1. — Studio della scintilla elettrica, con particoli 
do al suo comportamento nella eccitazione sed impulsu nei 


ridio-eletiric 


2. — Si 
per attenuare gli eff 
radioelettriche 
3. — Esame e studio ri 
del a fading» 
4 — Metodi di misura di piccolissime € 
tanze sia localizzate, sia distribuite, con parti 
misura della capacità propria delle bobine, 
ame critico delle Formule in uso per il calcolo della 
alta frequenza, delle bol i- 
verse cause determinanti Ja divergenza 
€ quelli della esperienza. 
6, — Studio oscillografico, ad alta frequenza, delle caratte- 
ristiche dei triodi. 
7. — Studio de 
circuiti radiotelegrafici a contatti cristalli 
Allo scopo, рої, di incoraggiare ed ani 
radio di l'opera dei quali si è mostra 
progresso delle comunicazioni per onde elettromagnetiche, 
mitato ha altresì d 
2000 alla migliore monograf: 
rattere prevalentemente statistico: 


attuale ed esame er 
dei para 


ic del 
1 naturali nelle n 


anescenza). 


дейд ed indut- 
© riguardo alla 


me. Importanza delle 
ra à risultati del 


aleno 


rminarsi nei 


oscillazioni che possono di 


re da operosità 
così. pro! 


ttam 


ilerato di assegnare un altro premio di lire 
nti di ca. 


sui seguenti tre ar 


ag a delle intensità di ricezione delle trasmissioni 
т. т, lontane. 
2 — Stud 


variazioni di direzione delle onde trasmesse da una 


sistematico, nella ricezione eon telato, delle 


tazione tra- 


3 le variazioni della intensità. nelle trsmis- 
sioni con onde cortissime. 


II termine utile per la presentazione delle monografie nei due 
concorsi precedenti scade il 30 giu Le monografie me- 
desime, redatte a stampa o în dattilografia, dovranno essere sen- 
za firma, e contrassegnate con un mollo, ripeluto ni una busta 
chiusa contenente il nome e l'indirizzo del concorrente. ШІ tutto 
dovrà essere inviato, entro il termine predetto, al seguente indi» 

Prof. б. Vanni 
di R, T. Scientifica - 


egretario generale del Comitato Nazionale 


ial: Mazzini n, $- Roma (49). 


Амо VI - N. 6 


ESTERO. 


Abaco per il calcolo del disturbi generati dalle condutture 
a correnti trifasi sulle linee telegrafiche telefoniche, — (Cr). 
el numero scorso della Rivista (settembre-ottobre) a pagina 284 
ríe estero, la formula 


nella rubrica del noti 


ao _ be 
Pru rur ll 


ata nel modo ‘seguente + 


Қ Ser esi 
жо d 9Td 


Telegrafia e telefonia In Franola. — (Cr). Dopo la costi- 
tuzione della « Union Economique de l'Est» dell'ottobre 1925, è 
lo messo in opera un secondo circuito tra Nancy e Lione. Dopo 
seguito alla mancanza di comunicazioni dirette tra 
i occupati e il sud-est della Francia, le relazioni tra 
Мем e Strasburgo da uma parte e Lione dall'altra, кі sono sta- 
Milite via Nancy one per eui l'unico circuito era 
insufficiente. ` 

Con quisto serondo circu wo possibili tre comuni 
multanee, Le la Lorena e i sudest 
di notevolmente migliorate, 


mistizio, 
à dipartime 


questa [а r: 


della Francia sono qi 


Cavo inglese-apagnuolo, — (Cr). Un nuovo cavo apparte. 
pagnia o Direct Sp stato posato dalla nave 
«Colonia n fra l'in Spagna (Bilbao). 


nente alla Co 


Calcolo delle linee artificiali desti! lo esperienze dé 
teonlca telefonica. — (Cr). Per verificare la bontà di un appa- 
secchio telefonico «i ricorre alla linea artificiale costituita il più 
delle valte da una serie di elementi ad М che non comprendono 
che resistenze anti-induttive. Secondo Ta natura dell'esperimento 
al que è destinata, si può considerare о come 
equivalente a una linea om wente impedenza caratteristica 
è costante di attenuazione fissi, о come costituita da cl 
resistenza variabile con impedenza v tica costant 
molti cas P necessario disporre artificiale per la 
quale le due grandezze veamente, 


e 1а linea artificial 


а alo stato di 
lunghezza. qualunque aventi 


regime permanente como una T 
siribuite uniformemente. 

1 risultati numerici sono raccolti in tabelle che danno, per di- 
versi valori della costante di smorzamento, i. valori di a=RK 
dove R è la somma delle resistenze in serie е К la conduttanza ; 


TEA 

a 4 

Impianto di telefonia automatica In zone rurali. — (Cr). 
E stato installato in [svizzera qualche tempo fa, a titolo di espe- 
rimento, un impianto telefonico automatico con sistema a relais 
in zone rurali. L'esperimento ha avuto lefetto di provocare 
l'impianto di alre 20 installazioni del genere, Il problema di 
provvedere a un servizio nutomatico nelle comunità rurali è uno 
dei più no мамі e tutte le Amministrazioni dovreb- 


© di assicurare în tali zone il servizio per tutte le 24 
ore del igorno. 


costanti 


oli e inte 


Sono varie le opinioni dei competenti in materia, se l'im- 
pianta automatico а relais, sia il migliore per questo scopo; sarà 
quindi interessante vedere 1 risultati che daranno questi estesi ten- 
tativi fatti in Svizzera, 
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e l'Inghilterra. — 
> istrazione inglese delle poste с telegrafi sta stu- 
diando i| modo di modificare, se poss 
linee telefoniche che congiungono 119; 


rcuiti telefonici tra Londra e Parigi non sono più 

sufficienti, qualcuno poi è di vecchio tipo, di modo che durante 
maggior traffico gli abbonati debbono asp 

volta parecchio tempo per avere la comunicazi 


Nuevo metodo di giunzione di #11. — (Cr). In Fran 
entrato in uso un nuovo metodo di giunzione dei fili e dei cavi 
metallici, che va sotto il nome di «giunto compresso per stira- 
menton. 

Esso è costituito da un tubo dello stesso metallo del ‘cavo da 
giuntare e che presenta umo strozzamento nella parte mediana 


Parigi-Strasburgo-Basi- 
igi-Strasburgo-Bas о ordinato alla 

Società w Les Lignes Télégraphiques er Tíléphoniques» e sarà 
inaugurato entro il prossimo anno 1 

TI tracciato adottato permette di collocare in uno stesso cavo 
fino a Sélestat i destinati a Strasburgo e quelli destinati 
a Colmar, Mulhows 

1 condutttori del cavo, în rame ricono di grande conducibi. 
lità, hanno un diametro di mm. 1,3 o di mm. 0.9 

И tratto Parigi-Sélestat comprende 376 conduttori (dei quali 
112 da mm. 1,3 e эб da mn 

1 tratti Séles 
284 conduttori (110 da mm, 1,3 е 108 du mm. 0,0). 

11 tratto Mulhouse-S, Louis (verso Basilea) comprende 180 
conduttori (76 da mm. 1,3 e 104 da mm. n.0). 

L'isolimento dei conduttori è in carta; due conduttori 
lati sono avvolti insieme per formare una coppia о un cireu 
reale е l'avvolgimento è 


Basilea. 


оо). 
rasburgo e 


«ta-Molhouse comprendono 


о in mado tale da evitare ogni ef- 
fetto di nutoînduzione statica o magnetica tra due coppie qua- 
lunque del envo; come due circuiti reali costituenti una bicop- 
mano mediante Îl virtuale, tre conversazioni telefoni- 


avo, nel tratto Parigi-Sélestat, è formata ne 
seguente modo: al centro si trovano un primo strate di 3 bi 


coppie di conduttori da mm. 1,3, рої un secondo strato come il 


primo. 
Attorno a queste bicoppie, destinate al traffico telegrafico, è 
trico, Esterna- 


avvolto un nastro di alluminio quale schermo el 
mente a tale schermo trovansi le coppie destinate al traffico tele- 
fonico е cioè 

1 strato di 16 bicoppie di conduttori da mm. 1,3 

t strato di go» n» mm. 09 

1 strato di 36 + » n mm. og 
ricoperta da un nastrò 
piombo-stagno 


L'anima del cavo, così costituita, è 
di cotone, poi da una guaina metallica di una | 
dello spessore di cirea 3 mm. 

In città viene impiegato cavo sotto-piomba po 
Il cavo che deve essere posato direttamente nel suolo è protetto 
meccanicamente da una armatura come in cavi adibiti al n 
sporto di energia, Tale armatura è costituita essenzialmente 
due nastri di acciaio dello spessore di circa 1 mm, Ciascuno dei 
due nastri è avvolto a spirale non chiusa per lasciare al cavo 
una certa flessibilità. Due strati di ju 
compound sono applicati uno tra lo st 
tura di acciaio, l'altro sopra l'armatura. 
L'armatura serve, oltre еһе come schermo di protezione per 
inee ad alta tensione, anche come protezione contro i feno- 


мо in gallerie. 


impregnata di miscela 
to di pi 


le 
meni di elettrolisi 

Il cavo Parigi-Strasburgo а 
em. 7,51 il suo peso è di circa Kg. 14,400 per metro; il cavo 
sotto piombo pesa Kg. 0,900 per metro 

La lunghezza totale dei conduttori di rame è di Km. 177,000, 
П cavo esce dalla officina in bobine lunghe circa 230 те 
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I eno è pupinizzato con 70 hobine Pupin tipo Western 
Шеп Co tra Parigi e Strsburgo, e con 
Inoltre sarà equipaggiato con sette stazioni amplificat 

Viele Maison, comprenderà 
per circuiti a due fili. 


delle quali una 

46 amplificatori per circuiti a 4 fli e 

Tutto il cavo Parigi-Strasburgo è lungo eir 
20) Caso Parigi-Poix-Roulogni 

© Parigi-Boulogne è, come il precedenti 
per permettere 

unto e munito di 


per esempio quel 


а bicup 
virtuali, Anche questo è pu 


conduttori. raggru» 


ampli- 


fientori. Le stazioni amplificatrici sono previste a Poix e a Bou- 
logne. 
Ш nume 


quello del ca 
tuito: AI contro 7 bicopr 
mo per il trafico telegrafico ; sopra lo schermo 
т strato di 18 biconpie di conduttori da mm. 0.9 
reta Шар 0» » 0» mm. ng 


i strato dia o» won mm. 
ande numero di conduttori da mm. 1,3 il di 
o a poro uguale llo del сако Pa- 


Dato però il 4 
metra өше ^ p 
СЕТКИ 

La lunghezza totale di tile cavo di 237 Km. Si ritiene 
езе la fine del 10 
vue des Telephones 
) L'ani 


a qu 


che esso sarà messo in opera . 

Tali n 

Telegraphes & T. S. 

colo termina in questo modo 

Allora attuale, Je nazioni europeo livorano attivamente per 

ta sviluppo della rete dei cavi interurbani. La Germania possiede 

upon di oltre 5.000 kilometri, l'inghilterra di oltre 2.500 

come la Svizzera e l'Olanda, pos- 

{la francese, La Svizzera: pos- 
di cavo posato 


(numero 2%, novembre 1625 


siodono reti ben più estese di q 
siede atualmente 1.Non kilome 

1 paesi più în ritardo sotto questa rapporto, come il Belgio е 
l'Italia (1), sta reti complète di cavi inte 
тизип. 11 Belgio stanzierà nel corrente mese una somma per oltre 
per oltre 2,000 kilometri, che si 
ione verso de 


o ordinando in bloc 


son kilometri di cavo, e VI 
mmo fra Trieste е Napoli, соп ramific 
principali città del Regno. 

Il traffico internazionale, si or 
In particolare Te comunicazioni dell'Inghilterra con l'Italia 
mo le reti olandese, tedesca е svizzera ө. 


или fuori della Francia 


tree 


Telefonia automatica in Inghilterra. — (C7). 11 telefono 
automatico sta sviluppandosi enormemente în Inghilterra e in un 
prossimo avvenire si avranno 3 nella città di Londra 
eranno circa 160,000 telefoni e 129 centrali nelle al- 
con ciren 200.000 telefoni. Si ritiene che fra 15 0 
arh equipaggiata col sistema 


che coniungi 
tre provin 
20 anni 


probabilità applicato alle conversazioni tele- 
la telefonia presenti m molti punti 
o connesse al calcolo delle pro- 
avuto grandi applicazioni 

Societé des ТАК 
on. TI direttore 
Mii del cal. 


Calcolo deli 
foniche, — 
dei problemi 
bribilità sembra che questo non абы 

rapporto 1 


м de Copenhague n costituisce una ec 

Johannsen ha applicato da parecchi anni i me 

colo delle probabilità alla soluzione delle varie questioni pratiche 

е ha nello stesso tempo suscitato lavori di ricerca nello 
idee. : 


ordine 


Tre grandi stazioni telefoniche automatiche a Mosca 


Sono state già compiute le trattative i ra il Governo russo 


(ә N. d. R Ci permettiamo di rilevare che l'Italia ha attivato 
prima della Francia un importante сато telefonico interurbano 
quello. Milano-Genvva-Torino di ую Km. e che la 
ve sulla costituzione in єчтї delle grandi arterie della rete na- 
ial italiana è del 1013, e stata data completa 
esecuzione, se la guerra mondiale. non avesse sospeso ogni lavoro 
Tanto per precisar 


essa sareh! 


del gene 
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ed una nota soci 
tanti linee telefoniche in Russia, 

La società in questione — che è la Ericson Company — do- 
costruire tre stazioni telefoniche automatiche a Mosca ed un 
longo la linea Rostov-Don, 

T contratti per le quattro suddette stazioni sono stati già con- 
«їшї — mentre continuano le trattative per altre stazioni da co- 


à svedese per Ta costru; ‘une impor- 


alis 


La spesa per le prime quattro grandi stazioni automatiche 
sarà di due milioni e mezzo di dolla 
oi per suo conto dovrà spendere oltre trentacinque 


moderne le linee telefoniche 
mi e per costruirne delle mueve, Moltissime delle stazioni 
in automatiche. 


esistenti saranno successivamente trasformi 


Cavi a prova di acido. — (Cr). Sono note le grandi dif- 
ficoltà che si incontrano eoi cavi posti în luoghi umidi, come gli 
stabilimenti di prodotti chimici, le tntorie, le laterie, ecc, 1 cavi 
ad armatura di acciaio si arruginiscono rapidamente e quelli rac- 
di nccinio, sono sede di gravi fenomeni di conden- 
rleremo poi di fili scoperti fissati su isolatori , quali 
possono dare una garanzia di sicurezza affatto insufficiente, 

П giornale schrift da la descrizione di un nuovo 
tipo di cavo che servirebbe benissimo per i casi su menzionati. 
Esso viene chiamato cavo w Anthigron n 1 conduttori sono iso- 
lar in caoutchouc colato © compresso per evitare il formarsi di 
bolle d'aria. TI cavo è quindi racchiuso in un tubo di metallo 
senza saldatura ricoperto di quattro strati di un rivestimento fi- 
broso resistente alle sostanze ale sti acidi. Direttamente 
a contatto col tubo metallico c'è un filo scoperto che può essere 
impiegato come filo di terra o come neutro, Tale tipo di cavo 
può sopportare fino a 250 volt di tensione verso terra. 


Assorbimento della Inter 
iunge notizia dell'avvenuto assorbimento della « niterna- 
tional Weser tric Company Incorporated n da parte della 


chiusi in 
suzione 


= Ë 


ph Corporation » a decorrere 


«Interna iphone & Tel 
dal 30 set 226. Contempora 
ternational Western Electric Company Incorporated » è 
i 1 Standard Electric Corporation » 
New York, Broad Street, 4r 
suoi vari dipartimenti Europei al- 
Company Limited », 


uito dall'altro « Internatioi 


gli Uffici di Direzione d 
indirizzo attuale della « Western. Elect 
Connaught House, Aldwych, London W. C. 2. 

La «International Standard Electric Corporation n l'uso 
i Stati Uniti d'America, Ca- 


esclusivo per tutto il mondi 


è Terranova, dei Brevetti della « Western Eleetrie Come 
pany esa per quanto riguarda i telefoni che telegrafi © radio: e 
continue tutto il mondo, 


colle eccezioni di cui sopra, «Western 


poration » continuerà il commercio degli accessori. elettrici di va- 
ria specie, sviluppato sin qui con tanto successo dalla « Interna- 
tional Western Electric Company Incorporated n. 

La Direzione Generale ed il personale della « Interna 
ТЕКТІ 


Standard Electric. Corporation s: 
ppartenuto alla « International Western Eleetrie. Company 
Incorporated ». Sarà mantenuto inalteratamente il metodo seguito 
degli affari, 


sin qui nella cond 


— (Cr). Ogni anno 
bisogno in media di 200.000 pali in ea- 
stagno, sin per costruire nuove linee, sin per sostituire quelli 
«чө stato. Е qui riassunto brevemente il metodo appli 
stallati е sorveliati dagli ingegneri della Compa- 
gnia; quando tutti questi cantieri funzioneranno a pieno rendi- 
139000 pali iniettati; tale 

tato, 
ortono, si lasciano see 
tarli, Poi si immergono 
superiore în modo che 
i sopra della parte 


wo ne 


mento, poi 
numero può d'altra parte essere 

intanto che le circostanze lo pi 
i pali per i almeno prima di 
di dei pal im bacini aperti alla par 
il livello del bagno si innalzi a un piede al 


‘n Electrio ©., 


Anno VI - N..6 


4 terreno. 11 ereosoto è tenuto a una 
temperatura compresa fra 212 e 230° Fahrenheit, I pali restano 
nel bagno per sette ore consecutive almeno. In seguito con l'aiuto 
uisce rapidamente il creosoto caldo con quello 
Ў; il bagno di ereosoto freddo si prolunga per 


che жағд poi incastrata 


di pompe, si sost 
freddo (100 a 1109 F. 
almeno quattro ore. 

П piede del palo assorbe it 
midi racchiusa nell'albero sia evaporata e sia е 
sencelata, Durante Îl tempo brevissimo (7 a 12 minuti) che passa 
tra il bagno caldo e quello freddo le superfici da impregnare re- 
stano coperte di creosoto. Sotto l'effetto del ereosoto freddo il va- 
può ancora essere rimasto nel palo si condensa; si for- 


pore ch 


metodo, alla fine del trattamento il palo è sa- 
tare su un consumo di ereosoto da 2 а 
allone = litri 4.543) secondo la grossezza 


a col 


4 galloni per p 
del palo da iniettare. 


mero deli abbonati serviti e la percentuale in rapporto al numero 
totale di abbonati : 


erano à 0,008 
Africa; 5 жоға 65 Эў 13163 0,023 
Europa + + + + «+ pa 28495 ооо 
РАД 60300 0,133 

- 1004 620700 0,053 

# Ma 2243 0,062 

ЭЕТ 1001129 0,083 


santo Ta telefonia automatica sia ancora Jon- 


Si vede quindi 
ai i suoî 


tana dall'aver raggiunto lo sviluppo che dovrebbe avere per 


adi vantaggi 


La trasmissione con onde corte. — (C^). Dopoche da Mar- 
coni furono realizzate le prime comunicazioni radiocletiriche su 


cune centinaia di metri, lo studio delle leggi della pro- 
pagozione avendo mostrato che l'assorbimento dell'energia dipen- 
te dalla frequenza delle oscillazioni, si utilizzarono negli anni 
ivi onde sempre più lunghe fino a quella di 23400 metri di 
Bordeaux che nel 1923 fu ridotta a 18900 metri. Con l'adozione 
delle valvole termoioriche e la possibilità che esse hanno di am- 
plificare i segnali. il problema della ricezione si potè dire quasi 
risolto. Oltre a ciò, per In eapacità ehe hanno di entrare in oxcil- 


lazione, generando onde persistenti, si prestano benissimo per la 
lunghezze d'onda, 


ione sopratutto con piccol 
Commissione ri 
ionale di T. S. 
di onde inferiori ai зоо metri, in quanto si supponeva che queste 
onde mon si prestassero a raggiungere grandi portate. 

Gli avvenimenti rivelarono quanto era infondata questa 


onda di venti metri e una potenza 
di 100 watt © le ottenere in pieno mezzogiorno una co- 
municazione Francia-America per cui sono necessarie 
con onde lunghe potenze di centinaia di kilowatt. 

Le onde corte si prestano bene alla dirigibilità e sono re- 
li Marconi con il faro herziano girevole del- 
Ппеһкейһ e lo sprechio parabolico costituito da fl 
installato a Poldhu. 
l'adozione di stazioni emittenti a onde corte sarà possi- 
fortissima nelle spese di installazione е d'altra 
parte si potrà installare un gran numero di stazioni senza che 

ricezione venga disturbata per reciproche interferenze. Potrà 
quindi forse essere non lontano il giorno in eui e comunicazioni 
riche verranno a moltiplicarsi in modo tale da sosti- 
i telefoniche attuali. 


Nel maggio 1925 


bile una 


шіге o quasi le comunie 


Trasmlasioni della Torre Eifel. — (Cr.). Per i concerti serali 
sa sulla lunhezza d'onda di 2740 metri e presto 
d'onda anche sulla antenna mag- 


la Tarre si è 


potrà mantenere tale lungliezzi 
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nare i disturb 


gore. In tal modo sarà più facile el осм}. 


dalta stazione di Koenigssusterhausen. 


Le navi possono coris; 
fore. — (Fi), Si 
possibilità di permettere 
în navigazione ed apparati im terr 
anche le navi possano d'or 
gazione. Infatti, oltre i piros 
ischiand » i quali hanno potuto comunicare radiotelefonicamente 
nea di goo miglia marittime, sono state munite 


v» gia stan 


fra loro all 
di apparato radiotelefo avi mere 

e, la «Monaco», 1а «Stuttgart e la «Alberto Ballin», La 
Compagnia Telefunken di Berline ha potuto effettuare conversa 
zioni con passeggeri sulla nave « Columbus» în nav vod 
complesso radiotelefonico di detto piroscafo è «duplex т e funzio» 


tre altre wili pure 


1400 е di 1800. 
Radio Corporation of America» eseguirà 
Vork installazioni radiotelefoniche per 


na su onde di 
La Compagnia 
" ite in Nuov 

prossima 

comunicare con tale mezza con pirosenfi in navigazione. 


ghilterra. — 


Stazione R. T. a onde corte е dirette 1 
(Cr). A Dorchester in Inghilterra si s 
di sostegno per 1% 

plare alla direzione se- 
ok verso New-York 
sono alii go metri 


costru 


т, ta onde dirette. Cinque pali 


disposti secondo una linea retta perpe 
Je Je onde saranno emesse, 
mo ciascuno 45 tonnellate 
ati da una traversa în legno lunga go metri 
Messiune saranno costituiti da un 
i pali. Tn que- 
acciaio che vanno da 
da uma di- 


condo là q 
Questi pali ре 
L'arco e E dispositivo di 


certo numero di fili verticali fi 


sto modo si avranno dur casi parallel 


primo pilo all'ultimo palo е se 


seun lato d 
labile secondo la funghezza d'onda che si vuo е 
aranmo collegati a terra con fili messi in modo 
e Ta posizione reciproca di essi. 
atimente con una linea spe- 


uesti cavi 


re il nume 
rà collegata 


cole att Radio House 4 Tamira dal 
oe dione perchè ione sia dif- 


A comandata. 


stazione, non c'è nessun 
ferente per le onde lunghe o per le onde corte 


D'altra parte le 
© dovuto alla 
nuire della lune 


onde comprese fra 100 e 32 metri, l'assorbin 
luce del giorno decresce ғ. 


ghezza d'onda. 


Le pile per la radio telefonla. —(Cr.. Per le lampade а de 
hole consumo possono essere impiegate pile a secco o a liquido 
Le une : gi e inconvenienti, ma sembra che 
quelle a liquido offrano la soluzione più 


altre offrono vant 


La premiazione dei Balilla del Gruppo romano 


(FONDAZIONE МАСАОМІМІ) 


Veramente solenne è riuscita il 22 novembre 
scorso l'annuale premiazione dei Balilla Romani. n 
teatro Argentina era affollatissimo assai prima che la 
superba massa (oltre 500) delle piccole Camicie Ne 
re Romane vi giungesse. Alle 10 esso era addirittu. 
ra gremito d'un pubblico sceltissimo. 

Il Prof. Casali, l'animatore valoroso ed instanca- 
bile del balillismo di Roma e della regione laziale- 
sabina presentò con acconcie parole il generale Ver- 
né della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazio- 
nale, che illustrò mirabilmente il significato della 
bella festa, l'importanza immensa dell'organizzazio- 
ne dei piccoli fascisti e i nobili scopi che essa ha 
conseguito nella nostra Provincia, e particolarmente 
in Roma. - ... 
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Egli accennà quindi alle linee programmatiche 
essenziali che il Gruppo seguirà nell'anno prossimo, 
sl Goricotao' [ntencgionale. di Ginnsshon. ‘che. cut 
indirà fra breve, alla speciale autorizzazione di te- 
nere anche quest'anno un corso di lezioni di Edu- 
cazione Fisica che dispenserà i Balilla Romani, re- 
golaimente tesserati ed alunni di scuole secondarie. 
dal freauentare l'annuale corso scolastico, alla 
scuola di musica, di recitazione e di scherma, alle 
varie forme di sports che potranno essere coltivate, 
all'assistenza postscolastica, a quanto, insomma, po- 
trà mirare ad irrobustire il corpo, a temprare l'anima 
a generose ed audaci imprese, e a migliorare Гіп- 
telligenza, nel nobile intento di dare alla Patria re- 
denta e rinnovata cittadini degni della sua grandezza. 

Chiuse, con appassionata perorazione, il di 
so ricordando il martirologio dei mille e mille gio- 
vani fascisti caduti per la salvezza d'Italia ed esor- 
tando le Piccole Camicie Nere a crescer degne di 
loro. 

Gli alalà più entusiastici al Re, al Duce, al Fa- 
scismo invitto, ai martiri tutti della grandezza della 
Patria e all'efficacissimo oratore, echeggiarono ро 
derosi nell'ampia sala, mentre la massa dei Balilla 
che affollava il palcoscenico, accompagnata dalla 
Banda della R. Aeronautica, sotto l'abile direzione 
del Tenente Camussi, intonava il fatidico inno « Gio- 
vinezza н, seguito dalle gaie note della Marcia 


Fis 


or- 


iziò quindi la distribuzione delle medaolie 
della « Fondazione Magagnini». Sulla ribalta sfila- 
rono baldi ed alteri, nella loro irreprensibile divisa, 
i nostri Balilla, salutando romanamente il pubblico 
plaudente. 

Per molti di essi fu data lettura della motivazio 
ne con cui veniva concessa la medaglia. 

Seguì quindi, cantato da cento Balilla, l'inno 
« Camicia Nera » del Cav. Giovanni Bianchi, musi- 
cate dal Maestro Comm. Giovanni Tarditi con linea 
melodica ampia e marziale. 

L'inno fu dovuto ripetere 
plausi. 

Ammiratissima fu anche l'esecuzione del boz- 
zetto: « Rabagas cieco di Guerra », nella quale due 
giovanissimi attori, ufficiali addetti al Comando Ba- 
lilla, sostennero la loro parte da provetti artisti. 
giunse infine al bozzetto musicale: « Mamma, 
papà m'aspetta »! 

L'ispettore dei Balilla Martorelli, seppe dare un 
magnifico rilievo alla figura che impersonava, ed il 
pubblico intelligente e colto, che si pieiava ovunque, 
gli fu giustamente largo di applausi. La parte musi- 
cale del lavoro, dovuta anch'essa all'arte del Tar. 
diti, la quale integra nobilmente il lavoro del Bian- 
fu eseguita dalla Sezione Cantori Balilla e dalla 
ottima banda dell'Aeronautica. 

l commenti entusiastici degli intervenuti sulla 
magnifica riuscita della Festa, sono il compenso mi- 
gliore a chi volle e ерге prepararla: al valoroso 
Delegato Provinciale Balilla Prof. Casali e a tutti i 
suoi collaboratori, fra i quali dobbiamo mettere in 
prima linea l'egregio Comm. Carlo Maraffi. 

Moltissime le autorità presenti. Notammo S. Е 
il Ministro Fedele, il Comm. Avv. Ceci in rappre- 
sentanza del Segretario Federale Avv. Maraini, im. 


fra scroscianti ap- 
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pegnato altrove, il Segretario Politico Avv. Foschi, 
il Generale Verné, il Console delle M. V. S. N. Auro 
d'Alba, il Colonnello Laguillerme, il Colonnello 
Masci, il Gr. Uff. Giacomo Magagnini con Signora, 
il Cav. Viola, il Prof. Bruschi, l'Avv, Comm. Borto- 
lani, il Prof. Luzzi, le Signore Vinci, Casali, Picconi, 
Nerbini, Lazzari, Auro d'Alba, la Prof. Pagano, la 
Sing.na Schiavelli, il Comandante le Piccole Fasciste 
e tante altre di cui ci sfugge il nome. 

Una nota gentile fu poi portata dalle rappresen- 
tanze delle scuole di Roma che affollavano con i 
loro gagliardetti la vasta galleria. 

Inviaroro telegrammi di adesione: te LL. EE. 

Federzoni Rocco, Cavallero e Cremonesi e un gran 
numero di altre autorità. 
ә geniale e ben riuscita festa si chiuse con una 
graziosa commovente cerimonia: in tale occasione 
venne infatti offerta la Camicia Nera al figlio del 
Direttore di questa Rivista, il piccolo Giovanfran- 
сезсе Magagnini, di dieci mesi, che, presentato dal 
Prof. Casali come il « più viccolo Balilla d'Italia » 
re fu rivestito fra gli scroscianti applausi di tutti gli 
spettatori. 
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Pubblicazioni ricevute іт dono e cambi con da nostra Rivista 


275 - Z telefoni d'Italia — Bollettino ufficiale degli ab- 
bonati al telefono - Torino. 

276 « Annali delle utili 
anno 1925 - Roma. 


zioni delle acque - Vol. Il 


277 - Rivista delle comunicazioni ferroviarie - Roma: 

278 - La Stirpe — Rivista delle Corporazioni fasciste 
- Roma. 

279 - Bollettino Radiotelegrafico del R. Esercito - 
Roma. 

280 - Bollettino di Notizie Commerciali — Roma. 

281 - Commutateur automatique (Bell Telephoni Mfg- 
Co. - Anvers). 


282 - Attivazione del cavo transatlantico Anzio-New > 


York (Discorso del Prof. Di Pirro) - Estrasto 
R. 7. T. R. - Anno VI, М. 2. 

283 — Attivazione del cavo transatlantico Anzio- New 
York — Estratto R. T. T.R. - Anno VI, М. 2. 

284 = И servizio telefonico automatico (sistema rotativo) 
nelle grandi città (Ing. U. SPERANZA) - £istratto 
К.7.7.8.- Anno VI N. 3. 

285 — 2/ cavo transallantico Anzio-New York- Estratto 
В. Т.Т. В. - Anno VI, N. 3. 

281 — Rue Telephone MFg. Co Anvers - Commuta- 
teur automatique - N°, 7A - MSS 


282 — L'elettricità sulle navi. - Supplemento al fasci- 
colo di luglio-agosto 1925 della « Rivista ma- 
riltima ». 
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283 - Bell Telephone Quarterly - July - 1925. 

286 — Accords et conventions entre le royaume d'Italie 
et le royaume des Serbes Croates et Slovenes. 

287 - Ministero Comunicazioni — Relazione per l'anno 
1924-25 dell'Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato. 

288 - Ministero Comunicazioni — Relazione per l'anno 
1924-25 della Direzione Generale delle Poste e 
Telegrafi, 

289 - Direzione Generale Servizi Elettrici - Relazione 
Statistica del Servizio Telefonico nell'esercizio 
1923-1924. 

ago - L'Eleltricità sulle navi - Estratto della Rivista 
Marittima. 

291 — Bell Telephone Quarterly - July 1925. 

292 - Ricevilori Marconi. 

293 - Magunna H. — Telegraphie Multiplex. 


294 - Telephone Transmission Maintenance Practices 
by Capen Wm. H. 

295 - Frequency Characteristics of Heart and Lung 
Sound by Cabot e Dodge. 

296 - Telephone circuit Unbalances by Ferris e Mc 
Curdy. 

297 - Usefull Numerical Conslants of speech and 
Hearing by Fletcher. — 

208 Polarized Telegraph Relays by Fry e Gardner. 

299 - Voice Frequency carrier Telegraph System for 
Cables by Hamilyon, Nyquist, Log e Phelps. 

ther-Drift and Relativity by Giovanni Giorgi. 

301 — Su una ricerca che infesessa la telegrafia - Co- 
municazione dell’Ing. Giovanni Giorgi AII'A. E. L 

302 - Resoconto del 1° Congresso dell’ - ANIEL - te- 
nutosi a Milano dal 2 al 4 ottobre 1925. 

303 - Z Lavori Pubblici - Rivista Mensile. 
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— Telegrafi. R. Decreto Legge 23 aprile 1625, n. 250. 
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Ei debe ma айығар uk ali in opera nelle terre redente . . » 274 
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Un anno di operosa esistenza del Ministero Або рее il оше аа ditur onice 
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R. Decreto Legge N. 1424 del 10 luglio 
1925. Competenza del Consiglio di Am- 
ministrazione per le Poste ed i Telegrafi 
per la tratazione di affari . 

R. Decreto 22 novembre 1925 N. 2132. Аш 
mento di un membro nel Consiglio di 
amministrazione delle Poste e Telegrafi 

Telegrafia e Telefonia in Francia , . . . 

Corso inglese-spagnuolo . 


. -—- Telefoni. 


La cessione dei Telefoni . . 
Sul Bilancio delle Comunicazioni . . . 
La tecnica della telefonia a grande distanza 
in cavo (Гон. Ing. Engelhardt) . 
Calcolazione meccanica delle condutture e- 
lettriche di energia e di comunicazione, 
con speciale riguardo agli attraversamenti 


П Barone Quaranta di S. Severino e l'or- 
ganizzazione telefonica mondiale nel 1925 
Ung F. Pepe). 


Il cavo telefonico interurbano À Milano-Ge- 


nova-Torino 
Nel campo dei Concessionari 


e 143 
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25 
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` 212, E e 325 


Le Aziende telefoniche sociali, municipaliz- 
zate e di Stato В 

Nuova linea telefonica internazionale 

Nuove linee telefoniche nazionali . . 

Inaugurazione del salone delle cabine tele: 
foniche pubbliche a S. Silvestro in Roma 

Capitolato speciale per la fornitura di staffe 
in ferro per salire sui pali . . 

Capitolato speciale per la fornitura die cin- 
ture di sicurezza . 

Capitolato speciale per materiale in ferro 

R. Decreto 28 dicembre 1924. Nomina della 
Commissione per i provvedimenti occor- 
renti al trapasso degli impianti telefonici 
ai concessionari ed alla prima assegna- 
zione del personale fra le varie zone . 

Rassegna delle Società telefoniche e radio 

МП record delle vendite 

Nuove centrali automatiche “della Western 
B 

ielsuec delli abbonati. sl telefono alli 
Gran Brettagna 

Crisi telefoniche ad ‘Anversa: А 

La tecnica della telegrafia e della telefonia 
nel traffico a grandi distanze (F. Lüschen) 


Cenni sul miglioramento e sulla estensione 
della rete telegrafica e telefonica francese 

A proposito della corrosione del mantello 
di piombo dei cavi sotterranei. . 

R. Decreto Legge N. 2292 del 28 dicembre 
1924. Autorizzazione di spese relative 
alla posa di due circuiti telefonici Trieste 
Vienna e Trieste-Praga e all'impianto di 
una nuova linea telefonica tra Fiume e 
Trieste . 

Impianti automatici Western e © 


113 
123 


tenza del Ministero 


Un anno di operosa 
delle comunicazioni. 

П nuovo Direttore Generale delle PP. e TT. 

La costituzione della Nuova Azienda di Sta- 
to per i Servizi Telefonici. . . , 

Note per personale telefonico sociale 

Opera di previdenza a favore degli impie- 
gati civili e militari dello Stato . 

Scelta di un campione internazionale che 
permetta di valutare la qualità dei colle- 
gamenti telefonici А 

П servizio telefonico automates (sistema 
rotativo) nelle grandi città (Ing. U. nen 
ranza); 

R. Decreto "Legge 5 aprile 1925 N. un — 
Modificazioni e aggiunte ai RR. 
Leuge 25 settembre 1924 e 4 maggio 
1924 riguardanti, la cessione dei Telefoni 
all'industria privata 

Descrizione degli apparecchi utilizzati nei 
punti di raccordo dei cavi telefonici dalla 
Amministrazione svizzera. (Ing, Р. Vos: 
geli 

Le amene trovate Ri una rivista telefonica 
americana 

Nuove linee telefoniche internazionali . 

Attivazione della nuova Centrale interur- 
bana di Roma. . 

R. Decreto 18 maggio {025 Nomina del 
Comm. Prof. Giuseppe Pession a Diret- 
tore Generale della Amministrazione Po- 
stale telegrafica . . 

R. Decreto Legge 14 giugno 1925 N. 883 
Norme per le promozioni del personale 
postale telegrafico telefonico. 

R. Decreto 23 aprile 1925 N. 505. Appro- 
vazione della Convenzione con la Socie- 
tà telefonica Piemontese рег la conces- 
sione del servizio telefonico ad uso pub: 
blico nella zona prima . 

R. Decreto N. 506 del 23 aprile 1925 — 
Approvazione della Convenzione con la 
Società telefonica delle Venezie per la 
concessione del servizio telefonico ad 
uso pubblico nella zona seconda . . 

R. Decreto 23 aprile 1925 N. 507 Approva- 
zione della Convenzione con la Società 
telefoni Italia Medio Orientale per la 
concessione del Servizio telefonico ad 
uso pubblico nella zona terza . 

R. Decreto 23 aprile 1925 N. 508 Appro- 
vazione della convenzione con la Socie- 
tà telefonica Tirrena per la concessione 
del servizio telefonico ad uso pubblico 
nella zona quarta 

R. Decreto 23 aprile 1925 №: 509 Approva- 
zione della Convenzione con la Società 
Esercizi telefonici per la concessione del 
servizio telefonico ad uso pubblico nella 
zona quinta. . IRE 

R. Decreto Legge 2 aprile 1925 М. 520 
Nuovo ordinamento sella Amministra- 
zione postale telegrafica 


R. Decreto Legge. 28 maggio 1925 N. 897 
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Assegnazione straordinaria di 100 milio- 
ni ad anno e per sei anni per provvedere 
alla sistemazione ed al completamento 
della rete telefonica interurbana gestita 
dallo Stato . 
Il tetracloruro di carbonio per combattere 
gli incendi nelle centrali telefoniche 
Fabbricazione in serie di apperecchi tele 


la dre comique postele: 
grafonica atravereo le interviste del Mi- 
nistero delle Comunicazioni. . 

Il Direttore della nuova Azienda 
per i Servizi Telefonici 

Comitato Consultivo Internazionale per co- 
municazioni telefoniche a grande distanza 

Convenzione per la cessione degli impianti 
telefonici statali e per l'esercizio telefo- 
nico pubblico nei territori rispettivamen- 
te assegnati alle cinque Società conces- 
sionarie . . 

Costituzione attuale della rete telefonica 1 na- 
zionale gestito. direttamente dalla Azien- 
da per i Servizi telefonici 

Consistenza degli Impianti telefoni 
nazionali e interprovinciali gesti 
Azienda per i Servizi telefonici . 

Trattamento di previdenza a favore 
sonale telfoniga sociale (Dott. Silvi 
vacqua) 

Costruzione nuovi circuiti telefonici interna: 
zionali 

Ampliamento rete telefonica nazionale. 

Le grandi arterie della rete telefonica nazio- 
nale 

Danni alle linee telegrafiche € telefoniche. 

R. Decreto Legge N. 883 del 14 giugno 1925 
per le promozioni del personale postale 
telegrafico e telefonico in applicazione 
al К. Decreto 11 novembre 1923 

R. Decreto 2 luglio 1925 Attribuzioni del Di- 
rettore Re della Piminieitazione 
delle PP. e TT.. 

R. Decreto 14 maggio ‘1925 м. 666 Nuove 
norme per la liquidazione delle Pensioni 
civili e militari 

R. Decreto |. luglio 1925 N. 508 che appro- 
va il regolamento per il trattamento di 
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ATTENZIONE! 
ж- FORNITORI RACCOMANDATI = 


Fabbrica apparati telefonici e materiale elettri- 
со (F.A. T. M. E) :: Centrali Telefoniche- Appa- 
rati ROMA 


Soc, M, Gondut, Elettr, Isolati e Prodotti affini 
(S.I.6.E.) 


Cavi elettrici - Fili e cordoncini. 
LIVORNO 


tric Italiana :: Materiali Telefonici 
MILANO-ROMA 


С. A. Bussi е Malcotti: Cinture, ecc.: Via Du- 
chessa Jolanda 21-bis TORINO 


AGER.- :: Viale Marche 30 


e Telegra 


MILANO 


Società anonima « Superpila » 
Casella Postale 
Società An, Br 
per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 
Fabbrica Italiana Pile Elettriche « Z» :: Corso 
Fiume, В, 'ORINO 
Soc, Ап, Telefonia interna speciale (8.A.T.1.8.) 
Impianti telefonici moderni di ogni sistema, 
TRIESTE 
Soc. del Gres - Ing. Sala & C. :: Canalizzazioni 
per cavi tubi tipo Kamp - Fumaioli 
Via Filodrammatici, 3. 


MILANO 


Ve De Me Venegoni-De Capitani e Succ. Menni :: 
Palazzo Colonna - ROMA 


Richard - Ginori : : Isolatori per linee alto poten- 
ziale - per cabine - per Telegrafi e Telefoni. 
MILANO-DOCCIA-NAPOLI 
E. Pericoli : : Tubi speciali per condotti telefonici 
Mattonelle « Plinthos » » - Corso Vittorio Em. 24 
ROMA 
Elektrisk Bureau Italiano :: Centrali Telefoniche 
- Pile « Hellesens », Piazza di spagna 32 ROMA 
lemens - Società Italiana Elettricità :: Via Laz- 
zaretto. 3. MILANO 
8. A. P. P. Società Anonima Poste Pneumatiche 
Via Carlo Poma 4 MILANO 
Pirelli e C. :: Conduttori elettrici isolati Aerei — 
Sotterranel - Subacquei, MILANO 
Stromberg-Garison - Telephone MFG-Co - Roche- 
ster N, Y, (0. S, A). Ing. Frank King, 
Via Umilià. 49 ROMA 
Compagnia Generale di Elettricità — Via Borgo- 
gnone, 40. MILANO (24) 


MONFALCONE 


Costruzioni edilizie - Stra- 

PARMA-GENOVA 
Adolfo Pasta - Fabbrica Italiana cordoni elettro- 
telefonici. MIEANO-ROMA 


Enrico Gorpi - Materiale telefonico - Cordoni per 
telefonia, luce e suonerie - Pile elettriche 
Piazza Fiammetta 11 ROMA 
Acoumulatori Dott. Seaini - Via Trotter, 10. 
MILANO (39) 


Officine Elettro-Meccaniche. 


E, Medioli e Figli 
dali - Tdrauliche 


Mezzanzanica & б. Succ. Ed. Weil :: Via Marco 
d'Oggiono, 7 MILANO 
Ercole Marelli e Macchine elettriche, 

MILANO - SESTO 8. GIOVANNI 
Tedeschi Ing. V. e C. :: Cavi telefonici - telegraf. 
= ad isolamento - in carta - gomma - guttaperga. 

TORINO 

Soc, Ind, Telefoniche Italiane Doglio (8.1.7. 
Apparati telefonici - Centrafini, 


MILANO 


foniche Italiane, Via delle Conver- 
Ше N. 6 - Officine, Via Rodi 10-16 ROMA 


Stoppoloni ing. Mario — Costruzioni elettriche, 
telegrafiche, telefoniche ece. VENEZIA 


Soc. An. - “Eternit,, - Via Caffaro, 3. 
GENOVA (6) 


A. Borella . Primaria Fabbrica Italiana « Eba- 
nite», Via Porta, 3. MILANO 


Ditta E. Lagomarsino: Piazza del Duomo 21 
MILANO (2) 


Soc. An. Radio Italia - Via Due Macelli, 68. 
ROMA (1) 


Italiana Soc. An. - Via Vittor 


MILANO (29) 
Lubrani Archimede, (Ditta) - Via Terni 29 
ROMA (40 
Ghinelli & С. - Isolatori - S, Giov. sul Muro 25 
MILANO (0) 
Banca Commerci: MILANO 


La Radio Ri 
Pisani 14. 


Ericsson- Telefoni :: Rappresentanti per l'Italia : 
Via XX Settembre 39 _ GENOVA 
u Ansaldo » Stabilimenti Elettrotecnici 
CONEGLIANO LIGURE 
Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sott 
marini - ITALCABLE - Uffici telegrafici propri : 
ROMA - MILANO - GENOVA - TORINO - NA- 


Soc. Italiana “Lorenz, Ап. Apparecchi telefonici 
dio. Via Meravigli 2 
al 
Via Borromei, 9 MILANO (8) 


"SOLE, Baltorie elettriche tascabili e Batterie 
anodiehe Piazza Fiammetta, 11 ROMA 


Hugo Linder Eabbrica Magneti 
PASING MÜNCHEN 


Societa Italiana reti telefoniche Interurhane - 
8.1.R.T.1. Vta San. Sisto MILANO 


Soc. An. peciali ecc. 


Via Сайа, ROMA (39) 


d'Italia - Bollettino Ulficiale degli abbo- 
nati al telefono . TORINO 


Società an. nini e 0. Lavori in cemento 
armato ROMA 
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SOCIETA' ANONIMA 


Ing. V. TEDESCHI & C. 


Cavi 


de stente sel 


telefonici e 
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Conduttori 
isolati 
per 


tutte le applicazioni 
delt elettricità x 
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27 A TORINO - Via Montebianco, 1 : TORINO 
Telefoni: 40:201; 40-292 ; 40-298 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 

COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 
Premio Brambilla del №. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere » Medaglia d'oro 
al Merito Industriale del Ministero di A. 1, e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 


1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1950 - Gran Premio: Buenos Ayres 1950, 
Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero dt A. L e C. 


.. 

| Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 

tipo Kamp - Concessionari per l’Italiae per l'estero del giunto 

brevettato "Simonetta „ - Assume direttamente la posa in opera 

di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 
... 


Materiali per fognature - Аррагессһі рег 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 


MATERIALE, INATTACCABILE AGLI ACIDI 
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SOCIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


* DOGLIO . 


Capitale Lire 13.000.000 
STABILIMENTI 


MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 
таш | Ж Telefoni | [2% 


ara FILIALI 
CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA , TORINO - VENEZIA 


SOCIETA INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE „0061 
3 reino STABILE 


L'Apparecchio Autornatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
FROPRE = - STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE COMPLETO 
E PER DILETTANTI - 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
À SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO ———— — — 
FILIALE IN ROMA: Via Capo le Case, М. 18 - Telef. 7:35 
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